PARTE UFFIZIALE. 


Dietro Sovrana disposizione, il lutto di Corte 
er $. A. L il defunto Principe Girolamo Napo- 
leone di Francia verrà portato senza mutamento 
per dieci giorni, cioè dal 29 giugno fino inclusi- 
vamente all'8 luglio. 


S. ML LR. A,, con Risoluzione del 
21 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire il posto di primo consigliere presso la 
Prefettura di finanza del Kegno Lombardo-Veneto 
in Venezia al consigliere di finanza superiore del- 
la Sezione di Direzione provinciale di finanza di 
Cassovia, Goffredo Hohnel. 

S, M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
45 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire ‘al capo-guardiano di Anenza; Gugliel- 
mo Teiser, mentre vieoe posto in permanente sta- 
to di riposo, la eroce d'argento del Merito, in 

| conoscimento dei ‘fedeli servigi, da lui prestati 
con annegazione, e della grave ferita, da lui rice- 
vuta nell'esercizio delle sue funzioni. 

S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
47 giugn; a. ©., si è graziosissimamente degnata 
di nominare l'Î. R. segretario di Legazione, con- 
te Guido Thun, ad L R. effettivo consigliere di 
Legazione. 

S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il commerciante Carlo Fritze, in T; 
nidad de Cuba, a gratuito v ce console austriaco 
in quella città. 

L'escelso I. R. Ministero delle finanze ha con- 
ferito un posto d'aggiunto, vacante presso l' I. R. 
Procura delle finanze in Venezia, a quell’ alunno 

di concetto, Girolamo nob. Cicogna. 


Il Ministero delle finaoze ha conferito il po- 
sio di tesoriere presso la capo.Cassa provinciale 


di Trieste, al vtaarire dll capo-Cassa provin- 
ciale di Clageofart, Andrea Schittnig. 


Il Ministero delle finanze ha conferito 
di controllo la 


n, prosso la capo. Cassa 
provinciale dell'Austria inferiore, al primo ag- 
giunto della Cassa medesima , Giuseppe Lemberg. 


|_—r————___tuce 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 2 luglio. 
Ballettino politico della giornata 
Le notizie di Napoli © di Sicilia, gi 
teci ne' due giorni scorsi e stamane, si legge- 
ranno, parte sotto la spe 


te nelle Recentissime ; qui, secondo |’ usato, | 


raccogliamo le poche altre, che appariscono più 
degne di 
te da’ fogli d' oltr” Alpe. 3 

L'Indépendance belge, uel 27 giugno, ha 
quanto appresso nella sua Revue Politique : 

« Le voci, diffuse a Parigi, circa il luogo do- 
ve verrà seppellito il Principe Girolamo, oggi s0- 
no affatto chiarite. La spoglia mortale del Prin- 
cipe sarà deposta agl Invalidi, dove sarà pur ce- 
lebrato il servigio funebre, giusta il voto manife- 
stato nel testamento di S. A. 1., la quale palesò il 
desiderio di riposare accanto a suo fratello Napo- 
leone I. 

x Diede argomento a codesta voce 1l dride 


radunare colà gli avanzi mortali, non solo de' 
i, ma eziancio di tutti i Sovrani, che re- 


che |’ Imperatore pi- 

tto per ventun giorno. Le LL. MM. si 

inno a Saint-Cloud per due mesi, e il 

loro Fiaggio a Cinmberì e Nizza è differito a'pri- 
mi giorni di settembre. 

* Il Moniteur pubblica stamane una Nota per 
ismentire il nuovo prestito dello Stato, di cui 
molto si è parlato nei crocchi finanziarii di Pa- 
rigi. (V. i NN. precedenti.) 

« Abbiamo ricevuto una lettera del nostro 


tontegno più marziale ancora di quello della 
‘Maggior parte dei corpi dell' esercito regolare. Ma 
%ò che diede a quella rivista il suo vero carat- 
tere, non sono tanto i meriti militari di quelle 
truppe, veramente elette, le quali, sabato scor- 
#, in numero di 20,000 uomini, provenienti 
A] da'tutte le parti dell’ inghilterra, sfilarono dinanzi 
ttoria, quanto il complesso della di- 
ila 
te, che acelamava la sun Sovrana con frenetici 
viva; tutto il popolo entusiastato dallo spettacolo 
î della sun forza, altero di sua grandezza, e i-gior- 
TT nali inglesi, debole eco della pubblica voce, i qua- 
* li commentano con sentimento di legittimo or- 
grego tutte le particolarità di quella giornata pa- 
friotti 
« La pena dé: bacchette e quela delle ver- 
fi pe, esistenti. ancora 9 Codice militare della 
(Svezia, e la cui applicazione era *%0i frequente, 
‘tono state testè Do i 


l'abolizione, mentre lo Stato dei nobili, si 
iarò in senso contrario. Sono tre anni che le 
Pri corporali furono abolite dal Codice penale 


po. cia, 


le lor rubrica, par- ! 


ticolare menzione, e ci son reca- | 


moltitudine, accorsa da ogni par-{ | 





:45 al semestre, 4:72 4 
odile, Vieoletto Salata è! 


estre. 
fertaglieri, N. 14, Napeli 
|. 6257; @ di fuori per lettere; 


uratteri, questi soltanto, îre pubb. cestane come due 
Gran 


A UFFIZIALE D 


(‘Sono uflizili soltanto gli atti è le notizie comprese nella parte uffziale ) 


imunziò, da ulti-: la Magistratura . dell’ Amministrazione, delle Ac- 
Gia, Risul- | cademie, della fivtta e dell’ esercito. 

, indirizzato al Governo ingle- * Malgrado la siluazione nuova, che crea la 
se dal suo agente diplomatico in quella contrada, | promulgazione della Costituzione, sono dati ordi» 
che v'ebbe bensì un tentativo d’uccisione, ma non | ni vigorosi per la continuazione delle ostilità. Fu 
contro l' Imperatore, sì ben contro il Reggente, e | prescritto al generale, che comanda a Messina, d' 
che questi benchè ferito da un congiurato, non | occupare immediatamente le gole di Mancozeno, 
restò morto, situate a circa 20 chilometri dalla cittadella. Quel: 

© Parecchi degli uecisori furono arrestati, e | le gole danno accesso ifi' Wal di Messina, e se le 
alcuni di loro anticiparono da sè la pena, che | truppe napoletane riesedito a 
gli attendeva, aprendosi il ventre , giusta la co- | tenervisi , esse potranno impe 
stumanza giapponese. » della piazza per . 

Dal Journal des Débats de' 28 e 29; 
colle notizie del 27 e 28 giugno, ricevuto sa- 
bato e ieri, togliamo i seguenti brai 

« Abbiamo annunziato , sulla fede del Mor- 
ning Post, che il Governo inglese inclinava a pre- 
ferire l'adunamento d'una Conferenza come il 
più conveniente de'tre mezzi, proposti dal Gover- 
no francese, per riuscire al componimento della 
questione svizzera. Si ha ora motivo di eredere 
che tal sia la risoluzione diffinitiva del Governo 
francese; un dispaccio telegraficò di Zurigo, in 
data del 28 giugno, annuazia che il Governo sviz- 
zero ne ricevette l'avviso uffiziale. 

« La Giunta, nominata dalla Camera de’ co- 
muni inglesi, per esaminare gli antefatti, in virtù 
de' quali la Camera de'lordi mantenne i diritti | dii 
sulla carta, aboliti dal bilancio del cipio di Palermo. 
terminò , se non erriamo, 
sentati all ‘nta, uzioni, 

altro dal sig. Brigb 
ostile, non occorre dirlo , ioni 
dalla Camera de'lordi per attenuare il disavinzo, 
non ebbe in suo favore se non tre voti 


lermo, dove trovansi 

Qui 19 sunto semedi tao le suo fem, 

ri opera. al zione d' un corpo 

scelto di 40,000 uomiali. Materiale ed effetti di 

vestiario sono già arrival a Palermo in quantità 

ne attendono ancora altre spe- 

. Credevasi, a della Putrie, che il 

corpo scelto indosserebbe l' uniforme di linea pie- 
monlese co' primi di luglio, 


luglio a votare solennemente sulla forma di Go- 
verno, che vuole darsi. 
<A prima giunta (osserva a questo proposito 


sto alla Sicilia pel 18 luglio, 
dizione colla risposta, datt d 


si trova in contred- 
baldi al Muni- 


y imento a vapore della 
Compagnia peninsulare ed orientale, il Matabar 
il quale portava a bordo gli ambasciatori di Fran: 
cia e d'Ioghilterra in Cina, aveva naufragato, ' 
lettera, indirizzata al Monifewr, in data del ! pg 
25 maggio, dalla Pointe-de-Galle, nell'isola di } 
Ceylan, conferma la notizia © dà sul deplorabile 
avvenimento più precisi ragguagli. Accad 
stro nella rada medesima, e nel 
, bastimento, 
; 1 3 U Governo della Sicilia ha nomi 
Resseggieri (e l'equipaggio furono sal- ' incaricato a Londra il principe di San 
vii ma i bagagli, i dispocci, e una somma di ed a Parigi il duca di Woncdfr 
denaro, che ammontava a 12 milioni di franchi, | 
| sarebbe, se non perduta, almeno în gran: 
dissimo pericolo d’ esserlo. I due ambasciatori do- 
loscinre Galle il 6 giugno per recarsi nel- 


iuseppe, 
) 


icorda che il Governo francese, con 


IMPERO D' AUSTRIA 
| una disposizione che risale a parecchi mesi, a- sost 


Ecco l'articolo della Gazzetta 07 
Vienna, relativo al processo Eynatten, 
telegrafo ci fe' conoscere il sunto: 

* Dalla minuta investigazione militare giudizi 
ria, relativamente alle frodi commesse dal barone 
Augusto d' 
affida 


di cui il 


abbia fatto pratiche aj 

| presso il Governo per chiedergli di togliere quel 

! proibizione. Udiamo con piacere che il Governo 
ha cedulo su questo punto al i 

dall’ Episcopato. In una lettera, 
{ signor Vescovo d' Ai for. 
malmente che la proibizione, fatta a' giornali, di 
pubblicare le lettere pastorali de' Vescori è rero- 
cata; egli aggiunge che « il giornalismo può da 
« oggi liberamente riprodurre, ma altresì libera- 
« mente discutere le lettere pastorali vescovili. » 
Onde è ripristinata e statuita, non solamente la 
libertà della riproduzione, ua altresì la. libertà 
della discussione. » 


nell'anno 41859, investi; 
anche dopo la morte del medesimo , risulta che 
rgani di servizio, che gli furono addet 
lla fraudolenta sua gestione d'ufficio 
isuitato già dalla circostap- 
za che, secondo le attendibili prove ch' esistono , 
il barone d'Eynatten, mettendo innanzi la perso. 
nale fiducia posta in lui, in considerazione delle 
urgenti condizioni di guerra, seppe in tutte le 
disposizioni d'ufficio, nellé quali egli miravi 
criminosi secondi fini, rimuovere la cooperazione 
di tutti gli organi d'ufficio, che gli erano addet- 
ti, e quindi rendere impossibile ad essi ogni e 
ventuale opposizione, nonchè rendere superfluo 
ogni loro consigli: 


zione seguita 





Correzione. — Nelle Gazzette N. 138, face. 9, 
col. 3, lin. 45. e N. 444, facc. 2, col. 3, lin. 78) 
e col. 5, lin. 23, alla parola leggierezza si sosti 
tuisca facilità. 


Notizie di Napell e di Siellia. 

La Patrie ha da Napoli, in data del 28 giugno: 
« leri l'inviato francese, mentre passava per la 

Toledo, ricevette sul’ capo due ‘colp di asto- 
ne impiombato ; onde perdette i sensi. L'attenta- 
to viene attribuito ad un partito ostile alle ri- 
forme. » (PF. di V)) 

Togliamo alla stessa Pagrie i seguenti partico. 
lari su'fatti, tero le innovazioni teste 
seguite a Napoli, annunziate da dispacci telegrafici: 

* 26 giogno. 

Ci scrivono da Napoli, il 22, che la Giun- 
ta, istituita per elaborare il progetto di Costitu- 
zione, era giunta al termine delle due tornate ed 
aveva compiuto il suo lavoro. Quella Giunta fu 
preseduta con molta assiduità dal Conte d'Aqui- 

, zio del Re, il quale fu vivamente sostenuto 
dalla giovane Regina in tutte le pratiche fatte da 
lui perchè il Governo pigliasse una politica liberale. 


Istruzione al conte Karolyi in Berlino, data da 
Vienna il 9 giugno 1860. 

« ll bar. di Werther mi ha, sopra mia ri 
cerca, rilasciato la seguente cupia del dispaccio, 
che il regio Gabinetto prussiano gli ha indirizzato 
per rispondere al nostro Memorandum del 22 a 
Frilo a. ©, sulla revisione. dello Statuto federale 
militare. 


K Ro cls goa la volato prevlere alcol 
Coi mnza coso, lisenbei dala ana: 
miglia, ha instituito un Consiglio privato, di cui 
fanno parte tutt’ i Principi della riga reale © 
la giovane Regina. » 


«Un dispaccio telegrafi 
ca la 


«27 


—_T —__ | 
Fu già detto che la Sicilia era chiamata il 18 


il Corriere Mercantile) la notizia del plebiscito chie. ! 


to suo | 


e. 
_————— —%x: 


| « Agusta, saranno com 
| « corpi d’armata tedeschi 


sione per conseguire l'accordo da ambe le parti 
desiderato; è ciò con tanto maggiore fiducia che, 
sino dal principio di ‘questa discussione, ci sia- 
mo mostrati disposti ad @tfenerci, anche n-}'e con- 
dizioni attuali, alle stesse vie e forme d'accordo, 
che in epoche anteriori, e segnatamente negli an- 


ni 1832, 1840 e 1848, hanno raggiunto lo scopo. | 


Non possiamo sotto questo rispelto se non 
ripetere ciò che abbiamo osservato già sull’ 
mento nel dispaccio del 22 aprile, con cui abbiamo 


spedito a V. 

in pari fempo persuasi che anche i 
sentimenti delle altre Corti tedesche faciliterebbe- 

ro in ogni maniera un tale accordo. 
Queste Corti, benchè teagano fermo con noi 
il principio fondamentale dell’ unità del comando 
militare della Confederazione, valutano però pie 
namente l'importanza del fatto che la Confede- 
| razione non ha a disporre di una gran parte delle 
forze militari dell'Austria e della. Prussia ; ed il 
{ loro avvicinsmento non mancherebbe di produrre 
un accordo, che condurrebbe allo scopo di regolare 
i imamente le condizioni, alie quali le parti 
extragermaniche degli eserciti di queste Potenze 
| ressero agire in comune coll’ esercito federale. 
* Noi crediamo di poter abbandonare in- 
tieramente la discussione tra i due Gabinetti della 
questione se tali condizioni fossero da assumer- 
{ si nelle Lonfede- 


per quanto poco 
che possiamo riconoscerle come fondate sul 
ritto della Confederazione e sulla tor 
noi riguarderemmo come una piega d 
la cosa che la questione di una riforma degli 
Aicoli nici dello Statuto 
tura, col rapporto della Commissione militare, 
per essere esaminata dal Comitato della Dieta, 


presente dispaccio. 


or. eee. » 


Leggiamo quanto appresso nella Presse di 
Vienna, io data 27 giugno: 

« Oitre le dichiarazioni dei fogli uffiziali di 
Berlino, Carlsrube e Stuttgart, sono comparse an- 
| che dichiarazioni ufliciose dei Governi di Sasso- 

nia, Annover e Nassau. Tutte queste dichiarazio1 
esprimono le migliori speranze , e fanno partico- 
‘mente risonar alto tutto ciò che si rif risce 
lenersi della Prussia ajla Confederazione ger- 
‘a. La sola Nuora Gazzetta di Monaco, 
si guarda con tutta cura dal parlare in qual: 
siasi maniera, in nome del Governo bavaro, vi 
fa eccezione. Essa è assai poco sodisfotta dell’ 
ibboccamento di Baden, e pensa che, persistendo 
Principe reggente, come ha dichiarato , 
via sinora battuta, non farebbe se non continuare 
ico, che vuole separare l' Austria dalla 
Germania, ed attuare una certa primazia per la 


‘ynatien nell'amministrazione militare | Prussi 


I * La nota Agenzia di corrispondenza di Reuter, 
in Londra, vuole sapere che, dopo la Conferenza 
' in Baden-Baden, sia avvenuto un ravvicinamento 
il Austria ci lo Statuto fec 
Prussi proposto all’ uo- 
po Conferenze militari, cui l' Austria avrebbe a- 
derito. 

« La istruzione all’ ambasciatore austriaco a 
Berlino, di cui abbiamo già dato comunicazione, 
porta la data del 9 giugno, e si ricava da essa 
che, sino a quel giorno, not. era ancora seguito 

| qualsiasi ravvicinamento tra la Prussia e | Ay- 

stria. L'asserzione dunque dell'Agenzia Reuter 

suppone che l'accordo sia seguito dopo il 9 di 

giugno, e sia ufiti conseguenza deli’ abboccamen- 
to di Baden. È questa una nuova versione. 

* Secondo la stessa fonte, il sig. de Schlei 

di spedire una 

rcolare agli agenti prussiani all'estero, per 

dar loro relazione della Conferenza di Baden, con 

| particolare menzione delle parole, dette dal Prin- 

cipe reggente. 

« Torna a divulgarsi Ja d'un grande 
| campo, che si contempia di piantare presso Au- 
| gusta. Un corrispondente del Meilbr. Jagbl. 3} 
| so bene istrutto, scrive: « Posso comunicare. d- 
| « vendolo saputo da fonte sicura, ebe le truppe, le 
{ « quali derono in settembre concentrarsi 

di distaccamenti dei 
7, 8,9 e 10, e perciò 
« di tutti gli Stati germanici, fuori deli’ Austria e 
« della Prussia, e manovreranno sul Lecbfeld cele- 
« bre nella storia antica. » 

Vienna 28 giugno. 
S. M. l'imperatore giunse qui ieri da Laxen- 
i geco udienza nella mat 
di 


| 


io dell'esercito per 


te | atrativo 1861 fu partecipato ieri in dettaglio al 


Comitato del Consiglio dell'Impero. Era già stato 
preseotato prima a cifre rotonde. 

È proposta la riduzione degl’ I. R. reggimenti 
di gendarmeria, e dicesi che in avvenire la gen- 
darmeria non verrà più impiegata nell città, ma 
soltanto in campagna. 


isizionale. Il 
na per Trieste. 
(FF. di V) 


generale d'artiglieria 


Il 25 corrente, S. E. il 
Benedek ritornava a Buda dal suo 


cavaliere di 
si è recato per 


S. il Memorandum soprammentovato. | 


tare , resa ma- | 


pagane anticipatamente. GII artieeli non pubblieati, pen 


UZIA. 


Il Duca di Brunswick fece le visite di com- 
miato a Weilburg e Laxenburg, e pertirà doma 
ni. leri egli diede un gran pranzo nella sua villa 
di Hietzing, a cui era invitato anche il ministro 
residente, barone di Zedlita. 

La Regina dei Paesi Bassi è aspettata ad Ischi, 
Il conte Federico di Thun, I. R 
Corte di Pietroburgo, si ràea questa sera per 
denbach a Tescheo, e ne ripartirà il 4 lugiio per 
la metropoli russa. {Idem} 


ll primo tenente Giorgio conte Pal 
servizio austriaco in un reggimento di volonta- 
rii, e ch'era da poco entrato nelle file dell’eser. 
cito pontificio, in cui aveva avuto l' onorevole in 
carico di organizzare la cavalleria leggiera, fu 
trovato morto, il dì 46 giugno, nella sua abita 
zione in Viterbo, da un colpo di pistola. 

Sentiamo da fonte sicura che vi sono duti 
certi essere stato quell’ infelice giovane ufliziale 
vittima d'un assassinio , dacchè la stanza, in cui 
fu trovato il corpo, era in grande disordine, e 
mancava tutto il denaro a lui appartenente, meno 
una piccola somma, ch'era riposta fra la biancheris. 

La salma è siata deposta nella chiesa di $ 
Angelo a Viterbo, con tutta la pompa ecclesiasti 
ca, e eda tutti gli onori militari il giorno 18 
corrente. (Idem) 

STATO PONTIFICIO. 
Roma 23 giugno. 

| militi della guardia palatina di onore, or- 
ganizzata di recente, e composta di cittadini ro- 
mani, col mezzo di ùna contribuzione volontaria 

anno fatto lavorare un ncbile triregno, che, qual 
ignificazione dell’ alto scopo, cui la guardia stes 
sa intende, ch'è la difesa dell’ nugusta persona di 
Sua Saotità e de' diritti della Santa Sede, destine- 
rono ad essere umiliato a tanto Padre e Sovrano 
nella ricorrenza della sua coronazione. 

Mercoledì pertanto, sulle ore pomeridiane , 
una deputazione, composta del sig. marche: 

‘ glielmi, colonnello comandante, e di un individuo 


sto capo di questo triregno. 
Esso è di squisito lavoro, e tempestato di 
pietre preziose di balli e sì cotori. Il dise. 
gno ne è corretisimo, e la forma tocca la per. 
ione. (G. di R.) 
Benchè gli studenti della romana Università 
abbiano dato luminose prove di rispettoso amo- 
re filiale e di fedele sudditanza al Santo Pudre, 
pure, a renderle sempre più splendide, e perchè 
perenne memoria ne rimanga alla posterità, mol. 
ti fra essi determinarono di formare a proprie 
spese un volume di componimenti poetici in 0- 
nore di Sua Santità, da offrirsi nel di onniversa- 
rio della sua coronazione. 
Ed iu quel giorno l'em, sig. Cordinale Altie 
ri, arcicancelliere di essa Università, si compiac 
que di rassegnare alla Santità di Nostro Signore 


| quella collezione delle poesie, contenuta in un vo- 


lume. La Santità Sua si degrò di benignamente 
riceverla e di mostrarne il particolare suo gra- 
dimento. Il volume è formato di circa 400 pa- 
gine di grande sesto, avente una ricca ed elegan- 
te legatura. ( Idem.) 
Altra del 25 giugno. 

leri, col solito festivo apparato, nella patriar. 
cale basilica lateranense fu solennizzato il gior 
no sacro alla memoria de! nascimento del pre 
cursore di Gesù Cristo, S. Giovanni Battista 





“La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX assi 
stè in trono alla messa, pontificata dall’em. e rey 
sig. Cardinale Carlo di Reisach,e dopo il Vangelo, 
il rev. D. Domeaico Jacobini, alunno del poptitizio 
seminario romano, pronuaziò un discorso latino 
analogo alla festiva ricorrenza. 

Alla sacra funzione iatersennero gli em. e 
rev. signori Cardinali, i Patriarchi, gli Areive 
scovi ed i Vescovi assistenti al soglio, il magi 
strato romano, la Prelatura, e gli altri addetti 
alle Cappelle papoli. 

il Santo Padre, nel ricondursi dopo la funzione 
alla sua residenza del Vaticano, fu acclamato vi 
vameote dal popolo, che affliatissimo era lungo 
le vie per le quali la Santità Sua faceva passaggio 

G. di R 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Roma 23 giugno. 

Come vi scrissi altra volta, a ribattere tut- 
È le scuronai che $° lanigoaje sul nostro conto, 

isognerebbe aver sempre la penna in mano, nè 
basterebbe. Onde vi rinunziai da gran tempo: pure 
talvolta mi è d'uopo farlo, soprattutto quando si 
tirano in campo nomi autorevoli e venerati. Les 
si nel Conciliatore di Milano, del 44 corrente, un 
articoletto,; ch' ei trasse dalla Perseceranza, pur di 
Milano. Secondo esso, il Cardinale ‘man 8 
vrebbe fatte delle rimostranze al Papa sull’ azio 
ne dissolvente del suo primo ministero, su di che 
Papa l'avrebbe congedato col ben-dirlo. Que 
azione dissolvente ci pareva così strana da non 
aggiustarvi fede un istante. Però, narrato al Coi 
dinale il fatto, da principio sorrise, dicendo che 
ben sovente a irevuto la benedizione dal Pi 
RE gpoi però per simile motivo, n per congedor 

Ma poscia, fattosi più serio, ripensando « 
simili bugie non sia nulla nè innocenti, nè 
innocue, autorizzò, anzi incaricò chi oggi vi se 
ve a protestare solennemente ir suo nome, 
chiarando non esservi in tutto il racconto una 
‘parola vera, nè mai aver esso fatte ;al Papa ri- 
mostranze contro il suo ministro 0 Mimisiero. 


la su- 
? suoi 


com- 
radea- 
idono 


fanava 
migliu 


tazione 
è. Per 
Idi 
con ua 
oni di 
questa 
che la 
omune 


amidofi, 
è siruze 
tali da 


darisini. — 


da satruzio» 
da, Udienze 
al Consislo 
lai inquini 











: che quei due fogli vorranno far 
Noi speriamo dichiarazione. sa 
© foser false le leggi, che sì votano, e i 
‘per causa di religione, che si fanno nel 
| ene] ‘sardo © italico! Che noi sappiamo, nes- 
sun Codice europeo, neppur protestante 0 russo, 
ha niente di simile” dell'articolo 266 del nuovo 
Code penale sardo, or ora introdotto in Toscana. 
+ Quell’arlicolo pronunzia pene gravissime al mi- 
nistro del culto, che iti indebitameate l' uf 
ndebito 


quanto ai giurali, noi 
istituzione, osservando però che i ghigliottina! 
a 150 per giorno, durante il Terrore, tra' q 
donne, vecchi, Suore della carità, e Madama 
sabelta, furono tutti condannati a morte dai 


ri uali, come sanno anche i tabaci 
fiche 
litiche, 


sentirono bene aleuni 
Giorgini, che confe 


mente orribili 
dunque al mondo una giusta ragione per fare una 
iniqua? Ammesso questo principio, non s0 
a qual assurdo e a qual eccesso non 
la via. Come acceerà il clero, italiano quae 
‘ra iniqua, che gli si fa sia dentro i penetre 
fel Santuario ? Comfessiamo {rancamente che, 
sul priocipio, eravamo trepidanti, poichè la pa- 
ce, il lungo favore, e la piena libertà, lasciati 


ivenire più forte, 
disogoo, vedendo le iniquità, di cui lo Stato, la 
Sede, la Persona del Sauto Padre son fatti segno. 
Si confortasse però, al vedere «he Autti i buoni 
erano con lui, e Dio non sarebbe lungamente 
sordo alle loro preghiere. ll Papa rispose : gradi- 
re questi sensi ed essergli di grandissimo confor- 
to. Îa tal giorno, l'anno scorso, avea dovuto prof- 
ferire dolorose parole rispetto a coloro, che non 
cessavano dalle usurpazioni e dal sovvertimento. 
Compiutisi i fatti, aver pure dovuto compiere i 
castighi, e ciò aver prodotto i due soliti effetti, 
cioè, che i malvagi procedettero più audacemen- 
te, avventandosi più fieramente contro il punitore, 
quasi che di lui e non di .loro fosse la colpa; 
insieme i buoni essersi streili più vivamente fra 
anzi alcuni, 0 deboli, o. dubbiosi, aver 
meglio sentito la voce della fede e di 
Prevedere ben tristi giorni ai persecutori 
piti dalla riprovazione e doi castighi delle Chie- 
sa, che son quelli di Dio; ma esser comun dovere 
di pregare anche per essi perchè i giudizii della 

justizia si mutino in quelli della misericordia. 
‘alte ieri, alla novella gratulazione il Cardinale 

se ta svelta dalla sua 


Papa regi dov 

teruo, che, per vie a noi ignute, conduce ogni 
cosa a maggior bene. Essersi, invero, fatto ogni 
più crudele oltraggio alla sua coro: 

uistatore aver detto della sua: « Dio me |’ h 


alla tenda, ei 
quale sorpreso, 
seno or questo, 
aneh' essi nel prof 
notte, 


sisi, in Roma, in Vienna, 
i suoi sette Sa 
staccare gli occhi, ha 
te, ma la più sublime 
EA lo testa 
sappiatelo, 0 voi prot 
talia, Fast grazie a Dio, Pai simi, sappiatelo : 
Overbeck nacque protestante , Cornelius nacque 
estante ; entrambi furono dall'ispi 

te condotti alla verità. Al principio del seco- 
lo XVI, Holbein, Cranach, Duro, Schongauer , 
Scheufele, Vohigemuth g'a dipingeano così da far 
dubbioso a Italia il primato. Venne il protestan- 

mo iconoclasta, e spense per tre secoli pittura 

arti in Germania. dandole la guerra e 
barie. E voi amate l'Italia e le sue glorie, e vor- 
reste darle il protestantismo 


REGNO DI SALDEGNA 
Torino 29 giugno. 


Legi Sappiamo esser giuo- 

te al Governo numerosissime petizioni della Si 

si domanda istantaneamente l'an- 

je, Noi non sappiamo se il Governo vi ab- 

posto, 0 sia per rispondervi oflicio«amente. 

Pare per altro che, se esso avesse a dare un con- 

glio, darebbe quello di soprassedere ,  stimando 

che l'anoessione potrebbe in questo momento su- 

scitare complicazioni, ed esser di ostacolo ai pro- 
gressi dell'impresa di Garibaldi.» (0. T.) 


Il Senato del Regno, nella tornata del 26 
dopo alcune comunicazioni d' ufficio , tra cui il 
progetto di legge, trasmesso dal presidente della 
Camera eletti to ed adottato da essa Ca- 
mera, per una Esposizione agraria, industriale e 
di belle arti, da tenersi in Firenze nell’ anno 1861, 


ha discusso’ ed approvato senza contestazione, a | di 


grande maggioranza di voti, varii progetti di legge. 

Passò quiodi a discutere lo schema di legge 
d'iviziativa parlamentare, concernente la conser- 
vazione dell'Università di Sossari, che venne com- 
battuto dat senatore Casati e propugnato da’ se- 
natori Riberi e Cibrario, non che dal mivistro 
della pubblica istruzione, 'l quale rispose agli ar- | 


gomenti recati contrqpi gpogetto. 

Messa quindi a PUB le legge, risultò idol 
tata con 47 voti favorevoli , 46 contrari , sopra 
63 votanti. 

Nella stessa seduta, il senatore Cadorna an- 
nuoziò interpellanze, che intende di fare al mi 
nistro di grazia e giustizia, relati n 
ne della zione sulle materie eccl 

labili che avranno luogo nella prima 


ntò vo | 
proget di legge i Ho 
brogazione del 1 7 
legge Lf pd 1854, relativa alla traduzione in} 
francese degli Atti del Governo. H 
(G. Uff: del Regno.) | 


Nella tornata del 26, la Camera de' deputal 
s'intrattenne a lungo di parecchie petizioni, pre- | 
buona parte de' Comuni del circonda- | 
la, per le quali si chiede venga con- 
fato a spese dello Stato | insegnamento della | 
filosofia in tutt' i Collegii nazionali, istituiti ne' ca- | 
pi-luoghi di circondario. La discussione ebbe ter- 
mine coll’invio delle petizioni al ministro della 
pubblica istruzione, e coll’adozione di va ordine 
del giorno, in cui la Comera constatava che 
pii non è vietato d' istituire de' corsi d'in- 
segnamento filosofico a loro spese, e indipendenti 


da ogo' overnati; 
ore, con voti 


i, un disegno di legge, 
the da Iacotà di sibile muove linee e stazioni 


‘0 | telegrafiche, ed un altro schema di legge, che 


La guardia palatina, ch'è la nostra civica, offer- 
se quella stessa sera una tiara elegante e ric 
fatta col suo obolo, che il Papa accolse con 
a fonsnosta; e ieri alla Sistina cinse la prima 
Mercoledì seta v'ebbe pure un'altra fest: 
Gompiva mezzo secolo, dacchè in quel dì (il 20 
giugno 4810) il principe de' pittori tedeschi, | i 
lustre Overbeck, da Lubecca trasmutavasi in Ri 
ma a studiare quell’arte, che lo levò sì alto. 
na stanza modesta nella Villa Malta al Piocio 
laccolse allora, e vide i suoi primi lavori. Quel- 
la Villa ora appartiene al generoso Mecenate de- 
gli artisti, Re Luigi di Baviera, e co! suo con- 
senso gli artisti tedescl 
anniversario, il teatro di una gra: 
M venerando artista fu incontrato a Puate Molle 
da una cavalcata ed un corteggio di carrozze, 
festeggiato subito dal pittore Schoepf, con un 
condotto qu trionfo, per la Por- 
lo € il Pinei Villa, dove lo 
tendevano Cardinali, prelati, ministri, tra i qual 
+ che, a nome dell'im- 
peratore gli eonsegnò la commenda di Francesco 
di . Si entrò nel scuola, mutati 


savcisce la’ cessione di un tratto dì terreno de- 

maniale a favore del Collegio degli Artigiane! 

di Torino, con voti 188 favorevoli e 5 contrari 
( Idem.) 


11 27, nella Camera del deputati, si dava pria- 
cipio alla discussione dello schema’ di laggo.. pet 
quale viene accordata al Governo la facoltà 
contrarre un prestito di centocinquanta milioni 
di lire. Parlavano in favore della legge i deputi 
ti, Gregorio Sella, Varese, Minghetti e Michelini 
Alessandro; dichiaravano di non dissentire il de- 
putato Macchi, il quale si riserbava di proporre un 
ordine del giorno in cui fosse motivato il suo 
suffragio, e il deputato Guerrazzi, che accompa- 
gnava il suo voto con alcuni avvertimenti al 
nistero. Altre avvertenze in proposito della pol 
seguita dal Ministero erano pur fatte dal deputato 
Sineo. In fine della tornata, il ministro delle finan- 
ze presentava un decreto reale, che manda riti- 
tare dalla discussione lo schema di legge per |’ 
lienazione della piiniera di Monteponi di pro- 
prietà dello Stato. (Idem.) 


amo informati, dice la Gazzetta Militare, 
che gli uffiziali savoiardi, che chiesero di continuare 
il servizio nella nostra armata, sono fino ora 120. 
Undiei altri però, che aveang divisato di prender 
servizio in Frabeia, hanno mandato a ritirar la 


ni prima » » (| 
U 


conferiti dal nostro Governo dopo la data 23 mag- 
gio 1860. Non abbiamo ancora particolari 


sala, ornata di corone d’ alloro e di vaghe ghirla: 
che s' intrecciavano a litografie è fotografie red loro 


presentanti le massime opere del grande maestro. 
Colà v'ebbero di bei versi, detti dall’egregio pittore 
Kohler, indi risonò il coro di Walhalia, cantato da 
oltre 40 voci con perfetto accordo. Si abbassò una 


Re, e sopra del Papa medesimo ! 
può fare delle vetazioni di un 


vede sempre corto ed è retto da cl 


Altra della stessa data. 
iva e difensiva tra 


in primo luogo 
he, non a dipanare, me ad 
iù la matassa a 
#0 14 1a notizia è che il Re di Napoli e i 
lega offensiva e difeosi 


ssi 
con petto di bronzo tante scempiaggini, 
solo, ma tinte prepotenze, vi è di che perdersi 
coraggio e smettere ogoi 
dell’umana specie » » (PIG . 
« E segue moralizzando sul popolo 
simo di sapere che v' è uno, 
vece sua. 
e colle a 


E sul dittatore cl 
vano il Ministero a 


rebbe curioso che ora, in morir povero ». 


za. 
siccome oggidì molte cose incre 

avverano, darsi che la lega of- 

fensiva e difensiva nom fosse una ciaucia della 
Patrie di Parigi, ma un fatto reale; potrebbe 
darsi che chi dalle, rive della Senna comanda 
nell'Italia settenirioriale e meridionale avesse im- 


ad ogni costo 
tire. E partì dolente d'aver seminato st 
Partiiereni, perchè dice egli che, se i suoi co 
sigli fossero stati seguiti «« forse 
rebbe poluto compiere 
dia sacrifizio di 


sterà come un rimorso » » (pag. 428). 
« Non è meute nostra di farci 


il Governo nspoletano e piemontese. 
'E poi la lega olleniva e difensi 
rebbe JI mostro Ministero a | 
lia pet imere la rivolla e| 
sfrattarne Garibaldi, nizzardo, idest francese. | no- 
stri ministri vorranno feta se no, Loi così 
sarebbe la lega offensiva © difensiva con Nol 
«Ci Taio dl fa nolizia della Putrie ab- | P° 
bia almeno bisogno d'une conferma , e noi per 
ora la melleremo io quarantena. * 


o, sì solamente di raccoglierne le rivelazi 
È da ciò, 
due articoli, risulta : 
Dal primo: 
. Che i democratici mangi 


iva con Na- 
a mandar 


7, 2. Che Farini rigenerava l'Ita 
zi da Re, e con sontuose feste da ballo. 

‘13. Che il Ministero piemontese, quando 
Solto il titolo: Die viaggio nell'Italia cen-| Priani governava ln Noten dia 


trale, l'Armonia ba il seguente articoli & 
", Nel nostro Numero precedente abbiamo vi- 

sto Aogelo Briflerio a Parma, a Modena, a Bolo- 
gna, ed oggi lo vedremo in Toscana. Mentre egli 
a per Firenze, chiese notizie del barone 

‘asoli, e seppe che questi aveva espul- 

juseppe La Masa, Filippo 


ro, quando non avevi 
nulla da vedere nelle Romagne. 
ciotto mila fucili ; 

Dal secondo 

3. Che solto Il barone Bettino Ricasoli, i 


le lettere 


, Giuseppe Libertini, Pietro Marelli, e 
i pubblico erario dilapidato per saziare l' ingordi 
seni senza Pea OP- | gia di nuovi favoriti 


vo Guicciardini toscano , il sig. Salvagnoli, vi 
questo : Colla verità non si governa. 


irenze, a Pisa, a Lucci 
liberali cittadini sottoposti A leggi di eccezione, 
giudicati da Commissioni Militari o da Tribunali 
statorii » (vol. XIV, 9Î), E se così tratta 
pansi i liberali dal Béltioo, pensi il lelto- Ì pere 
re che cosa si sard falto, a danno  de' conserra- 

tori, bel chievici, degli @imici e fedeli servitori del 
Granduc 


a Livorno» di | re ron ignobili commed 


Brofferio, a cui pe 
la responsabilità. » 


quali ascendono 


contratto già tre imprestiti, 
veoti mi 


quattrocento milioni di capitali 

ni di rendita ! Arrog 

pati dalla F 

Ventitrè milioni di annua spesa da 
alle spese aatiche portate dai. nost 


Livorno pur 
» Risponde che 
debiti. N 


contratti da Cipriani a Bologua, da Farini 


zilo 
molto proficuamente della coltivazione del pad 
mento e della propagazione delle puledre. » » Feli- 
cissima Firenze, s' egli non avesse mai abband 
nato questo genere di occupazioni! Ma nel 183 
dice Brofferio, Beltino » « lasciò il governo del be: 
stiame per quello degli uomini pa 
questi applicase il metodo adoperato con quell 

« Il suo Governo è così descritto da Angio- 

+ + Nessuna libertà di persona, di do- 
di stampa ;. ogni associ: 

lato sistemati. amente 
ni senza fede e senza carattere onorati : 
la libertà religiosa; la guardia nazionale ordinata 
a servizio di polizia, non a difesa nazionale; il 
pubblico erario dilapidato per sazia 
di favoriti; lusso di birri 


Andando di questo passo, da qui a qui 
di due mila milioni, e dovrà pagare cento milion 
annui d'interesse! ! 
Genova 25 giugno. 

Quest verso le3 pom., parti 
stro porto dirigendosi a 
do il Tripoli ) della nostra mariva militare 
bilmeate esso va a Cagliari 
re fra questa città e Palermo, stantechè l' 4 
thion, che prima faceva questo servizio, viene pi 


brick della marina militare. 
Da To è venuto l' ordine di armare tut 
quanti i navigli da guerra, che possied 


arcesti, perquisizi 
dl bero Kicas di da di Atene la dimm (aan i macoa. 
non era molta » » (pag. 104). 
— «ll barone Ricasoli ha fatto un processo al- 
l' Armonia per una Breve storia, dice la citazio. | a discapito del loro iuteresse. Sarebbe cosa lodi 
« cont-nente dei fatti, i quali, se sussistessero, | tissima d'incorporare nella leva di mare i pese: 
tori € i bareaiuol 


per la scuoli 
i di murina la fregata l' Euridice, e per 
mozzi uu brick, i marinai, temendo di essere pi 





inza nel progresso 
18) I 


commedie si rap- 
a rimanere alme- 
non. volle tenere l’in- 
to su ste- | indirizi 


quest’ ora si sa- 


pui ad esa- | stiani domi 
ma ne piglierebba vendetta ad un tempo contro | minare i consigli e le idee politiche dell'avv. Brof- 


‘che siamo venuti esponendo in questi | Damasco. Eccovi alcuni brevi dettagli, che 
desiderarsi 
vano a due pal. 
1 | menti in Parma a spese della Duchessa e del po- 
con pran- 


uali non opparsero ancora 
di 


mandava di- 


I 
"Toscana, era violato sistemal'camente il segreto del- | dere in mano de' Dri 
* 6. Che sotto il sulloJato barone veniva il Ì 


ie tra gli arvedimenti politici del nuo- 
«8. Che il popolo toscano fu tratto îu erro. 


. Che l'ercelso Farini colle arche piene d' 
oro, esclamava . Lasciatemi la gloria di morir po- | Questo ave 


ln quindici mesi, il nuovo Regno italico ha 


qui si comprendono aneora i misteriosi impre- 
Modena e a Parma, e da Iicasoli in Toscana 


il nuovo Regno italico avrà un debito pubblico 


focco un vapore (cre- 
proba- 
essere di corrie- 


sto in riparazione. Quest' oggi pure è giunto un 


il nostro 


Stato, e ciò nel più breve termine possibile. Que- 
pratica degli 


fra poco nella nuova leva, cercano l'imbarco 


ni, anzichè col rivolgersi 
no favorisce dunque la spedizione del dott. Li 
hi | viogstone. Ma il vero nido del male è l'isola di 
Cuba. Lord Wodehouse spera che lord Stratheden 
ritirerà la sua proposta, 

Lord Brougham dice che lo svolgimento dei 
mezzi dell'Africa orientale sarà ritardato, finchè 


non abbi: 
Mozambico. 
duca di Somerset non è convinto che l 
di | nomina d''un console a Mozambico sia suffcien- 
te per abolire la tratta. Finchè i bastimenti , che 
navigano con bandiera americana, saranno immu- 


felici | ni da visita, sarà impossibile d' impedi 
che vuol aver la bon- | Pr pre pie PRRERIA LE 


he Lord Granville spera che lord Stratheden ri- 


piene d'oro rispon- | tirerà la sua proposta. Ella farebbe supporre che 


E j il Governo adoperi tepidamente nella soppressione 
della tratta ; e niente sarebbe più ingiusto di co- 

desta supposizione. 

| Il Vescoro d'Ozford consiglia a lord Stra- 

| {beden di non aderire al Consiglio di lord Gren- 


-| La Camera va ai voti, Per la proposta ti; 
di contro, G. Maggioranza contro Il Goverto, 3, L' 
è approvato. 


IMPERO OTTOMANO. 


a 


Pie sonerà sempre come un rimprovero , e re- | 


i di 
pendenti da questo Eyalet, e per accemorio mi- 
sero in grande ansietà anche la lazione di 
o 
{ nore deli' umanità sarebbe a che non 
fossero confermati, benchè pur troppo abbiavi ben 
poco fondamento da dubiturne : 
«A Hasbeya, ciltà e distretto di mista popo- 
| lazione, governata da caimacan musulmano, con 
guarnigione ottomana, il governatore volle far al- 
lontanare aleuni capi drusi unitisi in conferenza 
per aggredire i Cristiani. 
« Accorsero allora i Drusi jo do 
veirono contro i i; questi si difesero col- 
| le proprie armi ed aiutati dull'artiglierio ottomana. 
a! 1 Deusi ebbero una perdita piuttosto forte; contut- 
soldati, fermata la pugna, domandarono 
a'Cristiani (a Deusi no!) la resa delle armi. 
Essi obbedirono ; le armi furono consegnate alle 
truppe, che, invece di conservarle, le lasciarono ca- 
1 ed i poveri Cristiani, che 
, dovettero rinchiudersi in 
una specie lo, residenza del governatore 
- fe della sua famiglia, e rimanere colà sino che lu 
furia del nemico fu calmata. 


i masso ed 


è! no assai più deboli; e per questo 
si resero a discrezione a'loro nemi 
frendo armi, donne, figti, proprietà, ed implora 
do amoistia. 1 Drusi si finsero commossi 
sta rassegnazione, e dissero di accordare la pa 
luogo il 5 corr nte nel pomeriggio, 


ed i poveri Cristiani, eredendosi sicuri, restavau 


| 

«E bastino queste nove conclusioni, le-quali | nelle loro case, quando, appena venuta la notte, 
non sono nostre, ma tratte a verbo da Angiolo 
amo. perciò tutta quanta 


quite fucilata diede il segnale alla vendetta 
drusa, e tosto si commisero le più crudeli infami 
* Uomini trucidati , femmive disonorate , 
fanciulli barbaramente squarciati, altri spietata- 
mepte gettati al fuoco, incendii, saccheggi !!... @ 
a | tutto ciò solto gli vcchi della guarnigione !! cl 
si giustifica col dire che il fatto era di nottetem- 
po. Una parte de' malagurati Cristiani , che po- 
terono ricorrere alle proprie gambe, fuggirono la 
carnificina, e dopo qualche giorno vennero in 
è | questa città alcune donne e fanciulli, i quali po- 
terono trovare un asilo nella residenza del cai- 
ai macan: il numero delle immolate vittime non è 
ancora conosciuto. Questo Patriarcato greco co 
municò questi lugubri avvenimenti ai consoli con 
apposite circol: 
« A Maalaca, la JI 
grò iutieramente, rec Egon a Zobl 
« Negli altri villaggi, i Cristiani, sparsi qua e 
ta, sono il bersaglio de' Drusi, che senza remissio- 
ne trucidano qualunque Cristiano essi incontrano. 
condotti dal 
che, diri- 
caccia gi 


ione cristiana mi- 


si in Damasco, i raià, ma più 


pie. vivono da due set 
ima angoscia, temendo ci 
redendo tanti eccid 


ii 





Mi viene assicurato che il distinto colonne!- 
lieria Marabotto, di San Pier d’Arena, 


comandante la piazza di Bologna , abbia doma 
ticamente il segreto delta lettere, e di avere dila pda è 
| a > ho Sab x 
dato il pubblico erario? Un adagi di PONE GA pero EA PIC 
nec oculus in charta, nec manus in arca. 
Brofferio accusa Ricasoli d'aver messo et manus 
ia arca el crnlas în Gafie. E Ricasoli non se 2a lantici gi 
risente! venendo presi pel trasporto di volontari 

« Bista , se i Tribunali decideranno che il |sano sectiro per tal uso. Questa delerminazio: 
barone Bettino sia proprio il Capo dello Stato, al- | opprime 
lora l' Armonia, tra i testimonii a difesa , citerà | Bell'egoismo!! 
anche l'avvocato Brefferio, il quale quae- 
que ipse miserrima vidi ? 

Brofferio trovavasi in Firenze, quan- 


di Torino ha ordina 


suoi agenti di far togliere 


(Unione. ) 
INGHILTERRA 
Londra 26 giugno. 


Stando al Times, il Governo inglese cedete 
o- 


‘a di Honduras, per importanti 
fici, la colonia dell lol 


isole della B: 
composta di sei isole. (0. T; 


ni 

de consolazione che aveva di liberare |’ Itali 

In quel giorno medesimo, scrive Brofferio, n» il te- 

legrafo portava a Figenze la risposta del Re, che 

il corriere avev portala quatiro 0 cinque gior- 
113, vol. div è 

Governo toscano mostrava ai Fio- 


Parlamento inglese. 
cumena per Lorpi. — Tornata del 25 giugno. 
_* Allora Lord Stratheden fa la 
rentini lucciole per lanterne, e dava ai Toscani | presentato un umile indirizzo a S. M 


parla, il caso volle che io vedessi dinanzi a Palaz- favorire gl 
20 Vecchio l'avsocato Salvagnoli. E nua hai ver- | tuazione dei tratta 
gogna, io dissi, ad inganaare così questa brava | tagna e il Portogal 


leressi del commercio e |' 
emchi 


trent ara 
prio di chi I° ita 
popolo, 


«ell 


crede | Più tetro stato di 
stiani. 


vapori trans- 
ordigni delle macchine, acciocchè, 


l'animo dell Unione, la quale esclama. 


che venga 
x e per pes; 
orpello per oro. «+ Il caso volle, è Brofferio che | garla di nominare un console a Mozambico, a fi- 


i tra la Gran Bre- 
, e concernenti la tratta dei 


n° 


ione, che l' abbia ottenuta e che 


la 


to 
vare 
del 


città di Zahle, e che questo sia lo scopo 

del suddetto Attrasch seguito non so 

istrettuali drusi, ma anche da miglia 

i, che non domandan meglio che d'aver 
cheggiare. 

senlì con piacere che un ceri 


ne 


icto dal serraschiere a Zalgfe 


io onde tentare poi un accomodanfien. 
si spera che anche il feroce Attrasch 


tanto, i Zablioti 


rano alla difesa della lor» 
patria con tutte le Teco orse; sog 


loro forze, ‘eonoscitor 


della località temono che non possano lungamen! 
\ 


resistere ad un veemente attacco. 
<PS.— Giunse la orrenda n 
invasero di nuovo Ilasbeya e Rascera, id 
rono interamente tutti 7 Creta gl sto ini 
Di più trucidarono il governatore di Hasbeya, V: 
b- fsul Soadio, con 74 parente e 29 » 
i servizio, tutti islaiti 
g pure riferito che le fi 
pitanate dal cannibale Ismail “Aire dite 
ro dopo questo a Zable, che vogliono pren 
d' assalto e macellarne gii abitanti senza # 
quartiere. Le guarnigioni delle due città p° 
ritornano a Dama: ; 
d amasco, dopo essere state sempl! 
speltatrici dell' eccidio. Questa città si trova P * 
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FRANCIA. 

Un corrispondente del Nord annunzia che il 
Governo apri al minisio dei lavori pubblici un 
Sedilo di due milioni , per ristorare il castello dei 
Papi ad Avignone ; questo ristoro dee esser esegui- 
to nel più breve tempo possibile. 


Siamo assicurati (dice il Morning Chroni- 
du, loglio napoleonista) che l' Imperatore Na 
Si indiriszò le seguenti parole ai Re ed ai Prin- 
tipi convenuti a Baden : « lo sinceramente deside- 
fo essere in pace co tutta Europa. I giornali 
francesi l hanao replicatamente asserito, ed io ora 
io ripeto alle Vostre Muestà ed alle Vostre Aliezze. 

i fogli francesi, che mi accusano di desidera- 
(2° aggrandimento de' miei territorii e di voler 
far guerra ai miei vicini ; paclano nell'interesse 
de miei avversarii, e non sono perciò degni di se- 
ria considerazione. » 


egli sarà tras 
rolamo dè inoltre | 
d'aver lasciato de' legati e prescrive tutte le nor- 
me da seguirsi nella ubblicazione. 

4 La Corte, che fino all'ultimo momento non 

i interrotto le sue feste a Fontainebleau, 

licenziò tutl'i suoi invitati, ed ora tutto spira 
mestizia nella residenza imperiale. L' [Imperatore 
ti deve ancor passare la fine di questo mese pri- 
ma di recarsi a Saint-Cloud, ove dev essere por- 
tato il lutto. Dopo un lungo discutere sulla que- 
stione del lutto, fu deciso di adottare il colore 
violaceo. Durerà soltanto fino al 45 agosto. » 


L'inviato di Garibaldi è già arrivato a Pa- 
digi e di la andrà a Londra. 

DI tore Napoleone , sempre premuroso 

di migliorare la condizione del pool, ba nomi 

nato una Giunte, coll studiare la qui- 

stione de’ domicilii e di i i provvedimen- 

lle pigioni. Fu già 


{i per ottenere un riba 
annuoziato che, per prevenire il caro eri, 
ordinò l'acquisto di grani per 300 milioni di fr. 
La maggior perte delle compere si fanpo negli 
Stati Uniti o in Russia. 

A°dì scorsi il telegrafo annunciava non essere 
intenzione del Governo francese di contrarre 
prestito: ora veniamo a sapere da pri 
teggi che-i ministri vi erano propensi, pe 
dell'erario, ma che l' Imperatore vi si oppose ri- 
solutameate. Teme Napoleone III, facendo ora ap- 
pello a' capitalisti francesi, d'essurire una fecon- 
da sorgente: e, antivedendo il caso d'una gran 
guerra, non vuole che allora il! prestito andasse 
fallito. ( Lomb.) 

Parlasi della pubblicazione d'un nuovo opu- 
scolo intitolato J! Reno e la Polonia. Vi si chie- 
derebbe l'annessione delle Proviacie renane alla 
Francia e la ricostituzione della Polonia. (0. T.) 


SVIZZERA. 


rico 


« Nota del 23 maggio scorso, le pri 
| Corte delle ‘Tuilerie le ritira in tutto, e la Fran- 
< cia si collocherà in avvenire nella stessa posizione 
+ che già feneva la Sardegna, per ciò che riguarda 
« gli obblighi che derivano dalla neutralità dello 
4 Seinblose e del Faucigoy. » » 

« Dicesi che il siguor Touvenel abbia oltrac- 
ciò dichiarato che l'imperatore Napoleone non è 
disposto, cedere alcuna porzione del territorio della 
Savoia. » 


mm 
È stato scoperto negli arci i r 

un nuovo documento importante, che si riferisce al- 
la quistione della Savoia neutralizzata. È un Memo- 
randum, che, all’epoca del Congresso di Vienna 
(il 46 settembre 4814), fu dall’ Inghilterra, dalla 
Russia @ dall' Austria ( Stratford Conniog, Capo- 
distria e Schranck) diretto alla Dieta svizzera, 
nel quale si dimostra, quasi a complemento del già 
noto Memor:ndum d' Humboldt, che alla Svizzera 
devesi dare un forte confine militare verso l' Ovest, 
è che a tale debbonsi cercare uil 
i nti del suo territorio ; @ perciò si pone 

‘annessione dello Sciablese, del Faucigny 
e del psese di Gex alla Svizzera. Il Consiglio fe- 
derale ha ordinato la stampa e la distribuzione 


GAZZRTTINO MERCANTILE. 


L Rocca; da Braila brg. 
eli, con granone ad A. L. 
Ales, cap. Cat, cn graaone allori; 
che altro legno. 
pr vendita d'un carico cafè 
tin Vendevaasi olii di 
, ed ancora di 


ricereati. Veodevasi la 
pro da L 1050 ad 14 il seetbio. 

La valute d'oro furono anche più abbondanti so- 
pra 4.%/ p%/o di dis.; 51 nap. a £ 8.08; leli= 
idazioni nelle pubbliche carte furono regolarmente 
adempiut», moigrado emergesso anche ©)0 mo 
r'taio dificoltà per la mancanza dei titoli real; le 
Baoconote si pagavano a.79; il Prestito veneto da 
68, a ‘/, con pochi affari (AS) 
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A sémpre più dimostrare quanto sia infond- 
ta l'asserzione di Thouvenel , che li difesa della 
neutralità delle Provincie savoiarde vente dal Con- 
gresso del 1845 caricata alla Svizzera a titolo 
oneroso, e che per la Svizzera è affatto indiffe- 
rente la sorte di quelle Provincie, il Giornale di 
Ginevra pubblica ua atto antico molto interes- 
sante. È una Nota del barone Vignet de l' Ftoles, 
ministro sardo nel 1795, con cui, in tuono com- 
movente, chiamava l’attenzione dei Cautoni sviz- 
zeri sull' invasione della Savoia, allora operata 
dalla Repubblica francese, ed esponeva quanto 
questo alto riuscisse minaccioso alla sicurezza 
loro propria. ( Persew.) 
GERMANIA. 

arcno Di raussia. — Berlino 25 giugno. 

La Nota francese, che invita ad iniziare pra- 
tiche per un trattato commerciale da conchiuder- 
si tra la Francia e il Zollverein, si collega al 
trattato conchiuso coll' Inghilterra, ed accenna 
benefizii, che sono da ripromettersi dall’ applic 
zione di principi economici uniformi nei paesi del 
Continente e dell'Inghilterra, che hanno la maggi 
importanza commerciale. Del resto, si presto co. 
casione anche da questo documento per protesta- 
re delle pacifiche intenzioni della Francia e della 
benevolenza del suo Sovrano verso la Germania. 

(2.T.) 
RanpucaTo pi sapen. — Baden 23 giugno. 

È confermata in modo positivo che qui non 
avrà luogo alcuna Conferenza di ministri tedeschi 
per lo Statuto militare federale o per altri affari 
tedeschi. (0. T) 

Altra del 24 giugno. 

Nella Conferenza il reggente , parlando delle 
cose d'Italia, manifestò l'opinione che il Governo 
sardo sia già sopraffatto dalla rivoluzione, e che, 
lisciandosi libero il corso agli avvenime: 
l'Europa potrebbe esser miuncciata da agitazio- 
ne rivoluzionaria. 


NOTIZIE 


RECENTISSIME. 


Venezia 2 luglio. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha le se- 

guenti notizie d' Italia, in parte già conosciute : 
« Genova 26 giogne. 

« Garibaldi decretò la demolizione del forte 
Castellamare ; il popolo ci accorre per demolirlo. 
Le campane (in Palermo) superflue vengono fuse 
in cannoni. l'a seconda brigata della prima divi- 
sione è partita per Castrogioranni,e poscia si re- 
cherò, unita alla primo, a Catania. Un altro corpo 
marcierà sopra Siracusa. Alla domanda del Mu- 
nicipio di Palermo per l'immediata annessione , 
Garibaldi rispose: che l'Italia doveva prima di- 
ventar forte. la caso dell’ annessione, si dovrebbe- 
ro qui acceltar ordini da altre parti, ed egli (Ga- 
ribaldi ) sarebbe costretto a ritirarsi. » 


»Desiderando di dare ai nostri amatissimìi sud- 
diti un attestato della nostra sovrana benevolenza, 
ci siamo determinati di concedere gli ordini co- 
stituzionali e rappresentativi nel Regno in armo 
nia coi principii italiani e nazionali in modo da 

ire la sicurezza e prosperità in avvenire, 
è da stringere sempre più i legami, che ci uni 
scono ai popoli che la Provvidenza ci ha chia- 
mati a governare. 

A quest’ oggetto siamo venuti nelle seguenti 

nazioni : 

« {. Accordiamo una generale amnistia per 
tutti i reati politici fino a questo giorno. 

2. Abbiamo il commendtore 
dott. Antonis Spinelli della formazione d'un nuovo 
Ministero, il quale compilerà nel più breve ter- 
mine possibile gli articoli dello Statuto sulla base 
dele istituzioni rappresentative italiane e nazio- 
nali. 

+ 3. Sarà stabilito con S. M. il Re di Sarde. 
gna un accordo per gl’ interessi comuni delle du 
corone in Italia. 

« 4, Io quanto alla Si ccorderemo ana- 
loghe istituzioni rappresentative, che possano so- 
disfare i bisogni dell’ isola; ed uno dei Priocipi 
della nostra real Casa ne sari 

« Portici 25 giugno 1860. 

« Francesco. » 

Questo proclama, ci affermano i nostri rag- 

guagli, dice il Diritto fu accolto con indifferenza 
polare nella storia dei popoli. L'indomani, 26, 
fecero fare numerose dimostrazioni col grido 
i Re, Viva la Costituzione: ma queste 

ii farono fischiate. Non ua lume, non 

una bandiera, non ana coccarda. Il 27, stessa ma- 
nifestazione governativa ; essa provocò quella del 
berale, che va Vittorio Ema- 


deri 


“e 
Fafaa» 
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resazi8 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nel’ Osservatorio del Seminario patriareae di Venezia all'altezza di metri 20.34 sopra il livello dal mare. — N 20 giugno e 1° Jglio 1860. 


Dalle È è. del 90 grogno alle Ga. 
L° laglio: T. mass. 
nin. 


del 


l nostro Vicerè. | 


Germania. 
Leggiamo nella Gazzetta Universale d' Au- 
pusta , in data di Breslavia 26 giugno: « Posso 
comunicarvi da fonte pienamente sicura che il 
Principe reggente di Prussia ha intenzione di coo- 
traccambiare la visita di Napoleone a Baden-Ba- 
den con una visita al campo di Chalons. Questa 
visita avrà luogo tosto che I' avrà sta- 
bilita la sua residenza al campo, e, cioè, diretta- 
mente da Baden-Baden, ove il Principe reggente 
ritorna ancora per qualche tempo Îl suo 

soggiorno in Wildbad. » 
Dispacci telegrafici. 

Vienna 29 giugno. 

Oggi fu sottoscritta a Vienna una conven- 


zione sustro-inglese colla Porta, per l'istituzione 
d'una linea telegrafica sottomarina fra Ragusi e 
Alessandria. . (0. T) 


dispaccio. L 

Leggiamo nel Diavoletto del 30 giugno pros- 
simo passato : 4 

i pio iaioroo ala Cosi 

essa quanto sappiamo alla Costitu- 
siae sel Resme di Napoli; fa seguire tale con- 
ferma da alcune osservazioni in proposito. Fra 
queste noteremo ch’ essa non vede nelle attuali 
concessioni un salramento per la dinastia borbo- 
nica, la quale in questi estremi doveva piuttosto 
compiere intera la sua strada, piuttustochè cedere 
dinanzi alla rivoluzione. E aggiunge che Gari- 
baldi non è vomo da transigere nella sua impre. 
sa, e che, padrone come è della Sicilia, spingerà 
le sue operazioni con tanto maggior vigore quan- 
to più ne manchi al suo nemico ; Garibaldi non 
si pronunciò ancora fl anuessione, dacchè è 
suo pensiero servirsi della Sicilie, tenuta lontana 
da qualunque intervento, per compiere la conqui- 
sta del Reame. 

« Queste osservazioni dell'Indépendance, se ban- 

il loro lato i bile, d'al 

rte essere combattute dalla diplomazia, quan- | 
questa abbia la forza di chistoare a sè la 


Roma 30 giugno. 
Corre voce che fra breve: verranno procla- 
(Diav.) 
Napoli 28 giugno. 
ineamen- 





degne di fede, che 
giungono fino al 29 giugno, le bande insorte, che 
commisero il 28 le accengate violenze (tra le ulire 
cose aveano tentato di liberare i carcerati) furo- 
no da ultimo vinte dalla truppa, nel che vari ri- 
belli perdettero la vita. AI tempo stesso della pub- 
blicazione dello stato d' assedio, fu formata auche 
una guardia civica. Il nuovo Ministero si è già 
costituito. 

La Regina madre, colle principesse sue 
figlie è partita il 28 di sera per Gaeta. S. M. il 
Re si trova poli. La voce che fosse am- 
malato è fal del 29 giugno, annun- | 


Leggiamo pure nel Diavoletto del 
cio della Borsa, giunto iersere, anpu 


, 
ale con ini Reome sono tali, che noi 

temiamo possa quel giovine Re scongiurare il pe- 

ricolo estremo, che lo minaecia. È lotta suprema, la dal ù 

ch’ esso dere ormai sostenere. ziano che la tranquillità non fu ulteriormente tur- 

« La rivoluzione è contagiosa; torbidi fu- | bata. ( Oesterr. Zeit.) 
ronvi a Pesaro fra quelle truppe , ed è corso il Costantinopoli 26 giugno. 
sangue; gli sforzi delle Autorità giunsero a fre | —s. M. il Sultano ha istituito un alto Consi- 
nare le turbolenze. » x glio delle finanze, il quale è incaricato di elabo- 

rare i regolamenti necessarii alla buona ammini- 
strazione di questo importante ramo di Governo, 
e di sindacare colla massima severità Je spese e 
le rendite dello Stato. La presidenza di quest'allo 
Consiglio è affidata a Ruschdi pa: 
(FE. di V.) 
Londra 26 giugno. 

HI vapore il Marco Polo, approdato a Queen- 
stowp, portò la notizia di aver incontrato il Great 
Eastern, che navigava con grande celerità a 47. 
48' di latitudine e 22. 50' di longitudine. 

( Lomb. ) 


Scrivono alla Gazzetta di Genova, in data 
di Napoli 29 giugno: 

* Un decreto, cl’ è stato pubblicato ieri, vie- 
ta l'esportazione dell'oro e dell’ argento. 

* leri sera, la popolazione, festeggiando la 
promulgazione della Costituzione, trasse ad appic- 
care il fuoco agli Uffizii della polizie. 

« Questo disordine indusse il Governo a por- 

i Napoli fn istato d'assedio, fiatan- 

costituita, dice il decreto, una vi- 

guardia nazionale, che valga a mantenere 
pubblica quiete e sicurezza. 

« Non si bano altre notizie intorno alla di- 
mostrazione, seguita in via di Toledo e all'offesa 
fatta al sig. Brenier, ambasciatore francese. Sem- 
bra per altro leggiera la ferita, che ne avrebbe ri- 
portato. » 


Crediamo, premature fe voci di_ rivoluzione 
in Napoli, e di partenza del Re, sparse ieri da 
qualche diario di Torino. È però certo che 
coglienza al proclama della Costituzione fu assai 
| fredda ; che dimostrazioni piuttosto vive furono 
fatte in senso contrario” Gost nel Diritto del 1° 

A quanto odesi, la Russia ha proposto la 


| luglio. ) 
simil. — l spedizione d'una floita, composta di navigli russi 
Leggeri nell Opinione: Seppiamo che ti G0- | Silinoa, vele argue di Siti orsi ad 
verno ha dalo* ordine di testituine i | p a 
TRO Ralioenti cottersi ih l Dito GdR ep. | SIEPI search dio volontari Lar Fra Toe 
per americano, e di meltere in libertà l'equipag- 
gio ed i passeggieri. + (Corr. Mere.) 
Vienna 29 giugno, 
LIL R. internuazio, harose di. Prok 
Osten, è qui giunto ier |’ all 
| tinopoli, ed ebbe ieri un cc 
| nistro-presidente, conte di Rechberg 





Londra 0 giugno | 

Il Morning-Post ha da Napoli in data del 
29: Agilazione. Le riforme non banno sodisftto. | 
Se vien rifiutata la chiesta sodisfazione per l'at- | 
tentato commesso contro l' ambasciatore francese, 
Brenier, è probabile che la flotta francese agirà. | 
Il Times dice che non trovò nessuna importante ! 
applicazione il nuovo prestito russo, il quale sarà ‘ 
probabilmente ritirato. {Diae.) | 

Parigi 27 giugno. 
{ D'sp. telegr. delle Hamb. Nachrichten.) 


(Ost- Deutsche Post.) 
Parigi 28 giugno. 


Spinse tale proposta. 


( Diav. 


11 21 corrente fu ce 

| trimonio della Principessa Francesca Lucchesi-Pal- 

I i, fialia della Duchessa di Berry, col principe Car- | 
Arsolo-Massimo, romano. Il parroco di Gratz 

eseguì la cerimonia nuziale 








Il Cardinale Arcivescovo di Agram sottoseris- | 
se per 20,000 franchi al prestito pontificio. 


Stato pontificio. 


trare truppe lungo la frogtiera toscana verso Cor- | 
{ tona » S. Sepolero ; disposizioni, che taluno pre- 
| sento come minacciose, ma che ci sembrano in- | 
vece suggerite dl Limore del esi di \ 
poli, e dal disegno di far occupar gli Appen 
E°goe di tenere sgomsbra el Papa una vie di rit 
rata su Ancona. i 
1 — Il Corriere Mere2ntile crede adunque che 
il generale Lamoricière si occupi propriamente 
a preparare la via della ritirata da Sovtano Pon: 
tefice dalla sua sede? 


Lord 3. Russell prom 

ota del sig. Thouvenel la settimana pros- 

(Diritto) 

30 giugno. 
Il marchese Antoni 
’arigi , è stato inca 

rioerescimento per l'attentato commesso contro 
il barone Brenier, promettendo splendida sodisfa- 

zione. I colpevoli non furono ancora rinvenuti. 


{ G. Uff. del R-gao.) 


Parigi 30 giug 

Napoli, 28 sera. — Nel corso di questa sera 
poni Inogo nella via Toledo variî assembra- 
menti tumultuosi. Il Ministero Spinelli è costituito. 

Parigi 30 giugno, ( sera). 

Napolè 29. — Continuano gli assembrament® 

lersera regnava grande agitazione. ( Diritto.) 
Marsiglia 26 giugno. 

\otizie di Napoli (via di Marsiglia '!) recano 
che il giornale ufficiale del Governo provvisorio di 
Sicilia ha pubblicato un proclama del figlio del ge 
nerale napoletano De Benedictis, col quale chiama l' 
armata all'insurrezione contro i Borboni. La co- 
lonna degl' insorti, comandata da La Masa, si è 
diretta sopra la Provincia di Noto, non ancora 
pronunciatasi. Le barricate furono levate dalle vie 
di Palermo. Le bande degli insorti rinviate onde 
essere riorganizzate. Un proclama al clero ven 
ne pubblicato per invitarlo a secondore l'insur- 
rezione. Un decreto impone agli Stabilimenti di 
beneficenza l'obbligo di versare nel Tesoro i fon- 
di,che hanno in deposito, obbligandosi il Gover- 
no a restituirli (?) la crisi. (Diav) 

Madrid 28 giugno. 

NlContedi Montemolin e suo fratello annullaro- 

no la dichiarazione della loro rinunzia. (FF. di V.) 
Francoforte 28 giugno. 

l'oggi della Dieta federale, fu 

approvata, per decisioni, della maggioranza la pro- 

posta del Comitato, la qual tende a delegare una 

Commissione tecnica a Francoforte allo scopo d 

introdurre uniformità di misura e di peso. 
(FF. di V.) 
Copenaghen 23 giugno. 

È arrivato qui il conte Molkte, ambasciatore 
danese a Parigi, chiamato dal Governo a consi- 
glio sopra affari concernenti i Ducati tedeschi. 

{ Lomb. ) 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEi CAMBI 

ì 1. RR. pubblica Borsa in Vienna 


del giorno 2 lugilo 1860 
Corso medi 
eventi 
Metalliche al 5 p.%g . 
Prestito nazionale al 5 p.% 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'istituto di credito 
causi 
Augusta 
Londra ; 
Zecchini imperiali 
Borsa di Parigi del 27 giugno 4860. 
hendita 3 p %o ‘68 05 
idem 4 5 p.% + 96 55 
Azioni della Soc. austr. str. forr. . 523 — 
Azioni del Credito mobiliare. 678 — 
Ferrorie lombardo-venete . . 503 - 
Borsa di Londra del 27 giugno. 
consolidati 3 P. % 98%, 


VARIETA. 


f Poputation, Ja su 
» numero de suoi 
amente, l'India indipendente com- 

e di 69,714 miglia. quadca- 
lanti, i quali s 


nde una su 
de a 3,692,000. ab 
così: Possedimenti france 
te, e 197,863 abitanti, così seon 
gor, 4 miglia. 31 396abitanti 
Mahé, 2,6 3,419; Pondichéry, 
13, e 6,46 
quadrate, e 401 
Salcetta, Bardes, 
Damad, 83, e 3 i Diù, 12, e 10,658, Stati indi- 
geni indipen 60,744 miglia quadrate, e abi- 
692,000, che sono scompartiti tra il Bhotan, 
106 miglia, e 1,812,000 abitanti, ed il Nepal, 
108 miglia, e 1 880,000 abitanti. 
« Quanto all’ India protetta, od [ndia inglese, 
e è a quadrate, 
7,148 abitanti. » 


A ladra il gas ordinario per illuminazione 
verrà surrogato dalla luce elettrica caleare. Per 
provvedere ln città di questo nuovo modo d' il- 
minazione, si sta formando noa Società, con ua 
alè di 0 lire di sterlini in azioni di 

.. Secondo il prospetto pubblicato, questa 
nuova potenza lumifera non costerebbe’ che la 
metà di quello che costa la luce del gas comune 


Nel Giardino zoologico del Principe Demidofi, 
a S. Donato presso Firenze, sono nuti due struz- 
zi, i quali si mostrano sani, vigorosi, e tali da 
poter augurare loro lunga è prospera vita. Keco 
un altro fatto, che addimostra la possibilità de 
riproduzione di questi giganteschi volatili anche 
in istato di forzata domesticità. 





i pil tene; puo ve tate 24 
piccola + poco venre fatto nei cotoni; 

del'canal, vi ebbe rierca nei fumetti di i “i 

con aumento : ribassavano invece quelli di R 

atquistavansi frumeuteni pei nostri dictorn, eq 

che aflro di spocuaziooe s'è (atto nel ravizzone di 
* scarse le eperazioni cegli cli, belle lane, 

4 nelle frutia, nelle pelli e nei motali. 


rm È Ù 
ui per Verona i signori 


Mercato di sE, del giorno 30 g'ugno 1860. 


ceneri da LA |a LA 


Prumeato da pistore auro Nel 1° huglio. 
2030 
1850 
1050 


Londra 30 giugno (disp. telegrafico. ). — Cotoni + 
‘a più bassi; Mitdl Orì, 6. Vencie 64,000, im- 
81,000. Zacchero ieri più calmo: 

Ficigio per questi pesi cinque carichi Avana 8 1 
23 ‘/, per porti vicini, due, 1 a 46 
2-29 %a per Pi uo bianeo a 


per Verona i signori: 





throp A. 
de Pelleerini L., colon. russo. — Pe 
Daniel M., ministro degli Stati Uni 

Toscana. — Burram Federico, poss. ing! 


AT, 4 3 
1° o 1 (° loglio + 


—_ ———— 





sidente ia Toscana, tuti 
x Andrea, possi. ingl, 


signori: Leigh Francesco, 
voll ton Fee Triade Vo Wuliee 
Yonine Aless., ambi pess. ressi. — Hastings Wio- 
ibbert Feterico, ambi poss. inglesi. — 

er Milano : 


residente ia 


114°, 3,3, 4 0 5 laglio, in S. Eufemia. sio Rocent 


"E TTACO: rei 2 degli 


maurno piano watisMan -— Drammatica Com- 
pognia diretta dagli artisti Gienouzzi-Parsini. — 
Andrea Gerard. — Mile ore 54‘. 


Arriooti da Verona i signori: Burgfelà Lui Î 
di rio le Lia E de Dal Lora, 
Europa. — Lymn Teodoro — 
aumer, = Archer È. 


della Gazzetta Uffziale di Venoa relativo al pro- 
cesso Ey sten, Istruzione dil Gobienio quatricco 
al suo min stro @ Berlino circa la questirne dillo 
Siotuto militare, Duhisrasioni de figli ufisi.li te 
d chi circa l'ebboccome:to di Basen; la ‘atruzio- 
ne s0) 


inpenai 
Ampi 
rile 
meggi al Sono 

dre. Festa di $. Giovanni Battuti, Nostro carug- 
'epepolla “rio del nuvo 

lo; contegno ‘dl clero; l'esercito; 
due anniversari; parole di 5. 5 ; la vigiindi $. 
Luigi; onori a Os-rb:ck. — Regno di Sardegra; 
partenza d.l ministro russo. Petizioni per È on 
sine della Siclia. Senio © Comers. Gli vfî 
sovoiardi. La briguta del Re. Estretài d L'A mon 
Netizie sulla marina. — lughterra; c.atione dele 
inole della Bair. Parlamento: ternzia della Come 
a de lordi del 25 giugno, — Impero Ottomano; per- 
ficolari su [ts d' Laboro. — Franca rai 
del polaszo di Papi cd Avignone. Parole di N 
pelsone & Baden, Li tstsmvento d i Principe Ci o- 
lamo. L'inviato di Gerubaldi. quiatino celle pe o- 
ni; il presto. Novo eowscolo: lì Reno e Pio 
nia. — Svizzera, Germania; varie medie — Meo 
tissime. — Varietà — Gaztettio Mercantile. 








ATTI UFFIZIALI. 


(3. pubb.) 
NOTIFICAZIONE. 

Pervenutosi ora alla chiusa definitiva dei con- 
ti e degli affari della quarta grande Lotteria in 
denaro a scopi di beneficenza pubblica, ordinata 
da S. M. LL R. A., ed eseguita dall’. R. Direzio- 
ne generale del Lotto, mediante estrazione tenu- 


N. 3186. 


tasi il 16 dicembre 1858, la suddetta Direzione | Broglio Laigi, 


generale trova di recare a pubblica notizia il ri- 
sultato assai favorevole di questa impresa. 

Il reddito netto di questa grande Lotteria in 
denaro importava fiorini 326,324 carantani 48, 
moneta di convenzione, ossia 342,64 fior. 4 car., 
in val. austr. 

Di questo reddito netto, venne destinata da 
S. M. LR. A. una metà alla costruzione di un 
nuovo Ospitale in Zagabria , e l' altra metà per 
l'educazione di orfani indigenti d’uffiziali, mili- 
tari ed impiegati. 

Siccome un risultato così favorevole non po- 
tè ottenersi che mediante la viva partecipazione 
da parte del pubblico a questa impresa, e mercè 
la sua volonterosa concorrenza per contribuire 
all'ottenimento degli scopi tanto filantropici desi- 
derati da S. M. I. R. A., così l'I. R. Direzione ge- 
nerale del Lotto sente il dovere di pubblicamen- 
te esprimere la sua gratitudine pel vivo appog- 
gio trovato nell' effettuazione di questa impresa 
da essa diretta. 

Dall'I. R. Direzione generale del Lotto, 

Vienna, il 46 giugno 4860. 
Gieserre bor. pi Sravn 
LR. Consigliere Aulico, Direttore del Lotto. 
Fevenico Scunane 
1. R. Consiglire di Reggenza, 
Aggiunto della Direzione del Lotto. 


N. 16651, NOTIFICAZIONE. 
Per formare idonei ufficiali d' amininistrazione confini 
militari vengono assuoti nello Stabilimento militare d ammini- 
strazione, pel corso d'insegnamento che incomincia col 1.° ot- 
tobro, crea 30. alli. 
Î corso d'insegnamento dura due anni. 
Come frequentanti vengono assunti, oltre gli uficili e 
geati d'amministrazione di confine 
giore di conte, anche allivi civili 
Ò 


(3. pubb.) 


mente del tutto idonei al servigio militare; 
oltre la lingua tedesca anche la rumena 


A ga allori ivi vie corinponto l'ad di ani 
fior. 818. 

Hanito comune l'allggio gratuito, sotto la sorveglianza 
di un uffiziale. È ad essi anche assegnato un sufficiente numero 
di servì, indossano l'uniforme dei confinarii con ispllini e mo- 


il prescritto corso, vengono promossi, secendo il risultato dei 
loro studi, al rango di sottotenenti di Il elasse nel ramo am- 
Iinistrativo dei confini miliari @ poscia sino al loro passaggio 
allo stato sistemizzato, nel qual caso saranno promossi cen- 
temporaneamente a sotto-tenenti di | classe, verranno essi ad- 
gati al servgo dei reggenti confnari d al battaglie 

It, 

Gli appartenenti al ceto civ 


jb 


Hi 


stesso termine 
dela Sovrama Patente 24 marzo 1832. 
ji R rione provinciale, 

Mantova, 31 maggio 1860. 

L'L R. Dirigente delegaszio, Barone Prato. 


Manto 


Rebonato Tom. Luigi d'anni 27. Berzacola 
Armari Augusto 
Rati Alfonso, di 15 ofi 


di 45 

Angelo, di 18 Radobaldo Cesare, di 20 

egg itato, di 48 Bianchi Pacifico, di 17 

Ferrari Aless. di Perd. di 48 i Cerasi 

Ferrari Euilio di 18 

Bermoni Gruseppe, di 34 

Donelli Temstole, di 19 

Mazza Telesfero, di 25 

Tabbiani Ermenegildo, di 25 

Rognoni Siro, di 30 

Rigoni Luciano, di 13 

Romanini Evaristo, di 2? 

Garlinzoni Giuseppe, di 19 

Bianehi Cesare, di 18 

Broglio Luigi, di 15 

Berrettin Pietro, di 33 

Marini Primo, di 47 

Lavmiti Giovanni, di 47 

Rovelli Carlo, di Verona, di 29 

Beccaleoni Gr. di Gorizia, di 31 
della Carl, di Venezia 

Sciema Attulio, di 47 

Rigoni Luiano, di 13 

Baccanti Giovanni, di 38 

Morselli Corradino, di 30 

Rebonato Tommaso, di 26 


di 19 


raro 


Alberini Antonio, di 22 
Madini Anselmo, di 19 


Fellonica 


Ferrari Secondo, di 19 
Fiuì Secondo, di 24 


Poggio 


Bottura Basilio, di 18 
Goltara Luigi, di 17 
Besutti Tommaso, di 18 
Benatti Feliciano 


Castellaro 


hi Giuseppe, di 18 
[a Ferdinando, di 26 
Pa Gioachino, 5 a 

rali he 
Eetghi Cgil, di 35 
Piacenza Ferdinando, di 18 
enter Apdrea, L) 3 
Genovesi Al 
Longhi levi, di 18 


Bagnolo S. Vito 


Ribola Antonio, di 27 
Carpani Antonio, di 28 
agnani Antonio, di 25 
Marte li Anselmo, di 47 
Costa Francesco, di 27 


Carbonara 
Ballerini Carlo, di 27 
Bondanello 
Prati Giovanni 
Prati Gaetano 


Borgoforte 
Moglia di Gonzaga 





Concari Francesco, di 36 

Burani Giuseppe, di 16 Badalini Andrea, di 34 
Castelbelforte 

Poli Giuseppe, di 17 


N. 380. 


delegatizio Decreto 17 detto N. 1005- 
corso ad un posto di Istiutrice in questo L R. 
sini; posto al quale va annesso l'anno soldo di 
sumentabii per anzianità di nomina e di classe 
ltre il vitto ed alloggi nell'Istituto. 

Le aspiranti dovranno presentare le loro doma i 
tamente a questa LR. Delegazione provinciale, ed alle altre 
del teritorio venato o Capitanati circolari, sotto la eui giuri 
dizione sono esse demiciliate, e ciò al più tari entro il giorno 


34 luglio p. v. 
"o atazade, che vuranso certo dl stre -apienti, 
devono essere corredate dai seguenti. decumenti, regolarmente 
idimati dalle competenti Autorità locali, 
ratto battesimale comprovante |’ 
nasciti, ed il nome e 


SI cetibto da rio db DI 
emetare meggiore rel iena 
dmentri è Gal lavori femmloli 
ricamo; 


Ad 


Hi 





i 
i 
IRFRELNA 
Hi 
Hi 


r8eg 
LITE: 


DI Pr 
ji È 


a 


ci 
Con 


TR) 
i 

i 

i 


i 
Bi 


du) 


$ 
* 


sel 
ti) 
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i 
Ere 
pi 
E 
i 


Hla 
HET 
dita 
fi 

in 


i 
I 


E 
ui 
nil 


TUNIT 
ii stifl: 
HEI 

Ha 
starbfizi 


E 

i 
È 

BT 


jb 


È 
I 
ti 
H 


fe prora iii è eno è pedi it 


LI 
pete 


ii 
if 


10 ed 11 agio pv ua setando e, sel ciro, un terso espe 
rimento d'asta, per la delibera, se così parerà e piacerà alla 
Stazione appaltante, deg cuti suddetti, setto l'osservanza celle 
norme generali e delle speeiali condizioni dell'Avriso d'asta 
suidetto, e di cui potrà rssere presa ispezione presso la Se- 
zione II di questa LR. Intendenza. 
Dl R. Itedenza proinale dle fan, 
4 
RETR Citil Tedee, Cn L Casas 


AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb. ) 


Le provvigioni calcolate in ragione di 
dor. — 78 no per ogni 100 fr. del valore di vendita dl 
levato 
n — 168 — pie gd 100 fr del aor di vendita del 
"acco levato 
» 1:25 — per cento sul valore delle marche da bollo 
lente 





ai avrebbe un complessivo reddito petto di _. for, 1120:42 
| © La scorta intangibile e per cui al deliberatario può 2e- 


agple depto iii all 


N. 11788. AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 
Nel focale 9 Uffico dell’L R. Itendenza provineiae delle 
civico N. 890 


| esperimento 
| dritti di 


{ Seguono le rimanenti condisioni.) 
Dall LR. lotendanze provinccle delle finaoza, 
Treviso, 25 giugno 1880. 
LI. R Consigl. Iniendente, Pacaw. 
L'I R. Commissario, Dott. Soardi. 


ove Îl primo andasse 
dello atesso mese, ove i 


Fi 


Lip.i 
ta 


Fasta verun aspirante: che 
abbia depositato a ttlé di atrio la somma di for. Be 18 


Al decimo del prezzo Gi grida, aumentabii in preporzione 
le solfecondizioni) 
,, riale delle finaze, 
Inendente, Pastoni. 
Ce 


AVVISO. (2 può.) 
del camerale Diritto di pub 
Aieano” dal 4° novenbre 


gui 


BE 


si 


e 


i 





i 


ai 


È 





R 
Ua U 1860. 
MAT: 1A Eenvig. lendente, Pastosi 


——_—_ 
AVVISI DIVERSI. 


La Presidenza del Consorzio di Dese, rende noto: 
Essersi, dietro gli ordini superiori , verificato il 
muovo catasto delle Ditte aventi possessi in questo 
Consorzio , sulle norme del censo stabile, in modo 
che | gettili da ora in avanti, abbiano ai ripartirsi in 
ragione di perlica, anzichè di compo, e quindi sono 
col presente invitale le Ditte interessate ad ispezio- 
narlo Dell’ Ufizio consorziale , delle ore 9 antim. fino 
alle 4 pom. di ciaschedun giorno, tranne i festivi, a 
tutto il 31 luglio p. v., ed a produrre, al caso, tu 
i creduti reclami a questa Presidenza entro lo stesso 
termine, sotto comminatoria che in esso di silenzio, 
Ml termine stesso. si riterrà approvata ed al 
[table la praticzia operazione, ed obbilgatoria per 
tutti i consorziati. È 
Il presente avviso sarà pubblicato nei soliti luo- 
ghi, e presso le Deputazioni di tutti i Comuni facien- 
ti parte del Consorzio, ed inserito nella Gazzetta U/- 
fistale di Venezia, per frane consecutive. 
Venezia, 22 meggio 1860. 
Et oreidenti, 
PIETRO SOLA. 
AGOSTINO COLETTI. 
METRO SAILER. 
\TOLO COLETTI 
Fnancksco Baess 
Domenico Manfren, seg. 
si 
LL R. Commiuariate distrettuale 


avvisa. 

Per la nomina in diversa località dell'unico aspi- 

rante, dietro avviso commissariale 8 febbraio p. 

N. 78, si riapre col ite a tutto 28 luglio p; 

Il concorso e ll medico-chirurgo comunale di 
Pincara, cui è inerente lo stipendio asnuo di fior. 420, 
€ l'indennizzo pel mezzo di trasporto, di fior. 150. 

Il Circondario della Condotta è esieso in lungher- 
za miglia 3, e larghezza miglia 2, con strade parte 
ia ghiaia, parie in sabbia, e parte în terra, ed abbrat- 
cia N. 1, poveri. 

1 documenti richiesti, e le altre condizioni d'aspi- 
ro, sono specificati nel presina avviso suaccennato 

781, Inserito nella Gassetta Uffiziale di Vene- 
3a NN. 37, 38, 39 c. a. 

Dall". . Commissariato distrettuale, Occhiobello, 
18 giugno 1860. 

LI. A. Commissario distrettuale, COZZI. 
N. 2355. 481 
L’I. R. Commissariato distretivale 
tn Camposempiero 
AVVISA. 

Essendo ancora scoperte le Condotte medico-chi- 
rurgo-ostetriche dei Circoniari!. sotto descritti, sì fa 
notu, chi tutto il giorno 15 luglio a. c., viene a- 
perto li concorso giusta il nuovo Statuto di dicem» 

re ISî 

I concorenti, oltre i documenti prescritti dovran- 
no produrre rova della lodevole pratica biennali 
faità lo un pubblico Spedale dell'Impero, 0 di 
biennio di lodevole servizio condotto. 

Le istanze saranno presentate a questo protocol- 


lo di Ufiizio. 
15 giugno 1860. 
Il R. Commisario, G. nob. DEL GivpiCE. 

Comune di Loveggia. senza frazioni : coll annuo 

lio di fior. 420; indeanizzo pel cavallo, fior. 50; 
numero degli abitanti 2,354, dei quali poveri N. 1,300. 

Comune di Villa del Conte colla frazione, Abbazi: 
Pisani, con residenza in Villa del Conte, annno sti- 
pendio fior. 400; Indennizzo pel cavallo, flor. 50; nu- 
mero degli abitanti 2,077, del quali poveri 1,300. 

n alia rt 
bel tto lugli 10 scrivente 
aperto a tutto luglio p. lo scrivente, 
t concorso a medico del Circondari. sanleril sotto 
indicati; tutti in Alpe, e con istrade buone relativa- 
mento alla montagna. 
Descrisione del Circendarii. 

Asiago a destra: abitanti poveri N. 2.720; non 
poveri N. 130; salario annuo, fior. 500; indeinizzo 
pel cavallo, fior. 200. 

Asiago a sinistra: abitanti poveri 2,922; non po- 
sr 16; salario, fior. 500; indennizzo pel cavallo, 

or. 


giorni dalla delibera chiedere la 
Aiquidazione del suo credito, 
questo, detratto il rimanente’ del 
prezzo, dovrà depositario come gli 
altri acquireti 

Beni da astarsi. 

Beni stabili appartenenti agli 
esecutati Cescutti Gio. Batt. e 
Leonardo fratelli qam Francesco. 

4. Prato e coltivo da vanga 
arborato vitato, detto Bearso sotto 
la casa, in mappa cen 
retto ai Num. Di49 è i | di 
complessive pertiche 
renda di Li 1:99. 
fr. 88:10. 
rato arb vt, detto La | rie 
ai NN, B4G6 e 7631, per matr. 
pert. 0.96, collestimo di L. 
— Stimato fr. 46 : 68. 

8 Prato rd vt dietro la 
casa nei Chiapos, in detta ma 
al N. 5458, di pere. 0.18, coll 
estimo di Lire 0:34. — Simato 
fior. 46:71 

4. Coltivo da vanga arborato 
vitto, detto Sotto la casa di tra- 





casa 
Chia 


DL 
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FEFL 
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ali 
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spagnia Anonima lombardo-veneta, per la car. 

bonizzazione dei fossili tersiarii, produzione £ 

vendita di gas illuminante corrente e poriatil, 
con metodi privilegiati. 

10 5 del prossimo luglio 1860 
Spe r'avrà luogo ua Assetmblea todi 
‘azionisti della Comi nta Budo 


oi dal secon 
ione dell'art. 49, 


Giusta la 
& Si farà 
luogo 


to art. 4l 
Milano, 18 giugno 1860. 

Il Consiglio d'ispezione, avy. Pioro 
EMILIO BERETTA — ing. FELICE Dos. 
SENA — ing. GIOVANNI PEZZI — 
dott. Camutto Haseck — ing. Gix- 
sErma ZAncani 

Direttore, 
CanpoNE Luci, chimico, 


N. 81, 485, 
| La Direzione interinale della SOCIETA’ VICENTI- 
NA PER LA RICERCA ED ESCA\O DEI PRODOTTI 
MINERALI, ave'do ottenuta mediante Decreto 6 apri: 
le 1860, N. 10450, dell'eccelsa I. . Luogotenenza di 
Venezia, autorizzata con Decrelo 19 ottobre 1839" N 
4674, dell'eccelso I. R. Ministero delle finanze, “co 
municata coll’ Ordinanza 13 aprile 1860, N. 155, dell' 
I. R. Capitanato montaaistico in Bellunò , l'pprova- 
zione dello Slatuto sociale, ed essendo stato adem- 
piuto a quanto prescrive l'articolo 32, dello Statuto 
stesso ; in ordine al successivo art. 33,, restano invi- 
tati tuîti eli azionisti della suddetta Società, ad inter- 
venire colla prima adunanza che avrà luogo Îl giorno 
di mercoledì 11 luglio 1860, alle ore 10 antim. , nelle 
Sale terrene del Teatro Olimpico ia Vicenza, € nella 
quale sì tratterà dei seguenti 
OGGETTI 

1. Relazione della Direzione interinale, sull’ anda- 
mento della gestione; 

. Esame del consuntivo presentato dagli ammi- 
nistratori ioterinali; ara ai 

3. Nomina della Direzione stabile; 

4. Epoca ed entità di un terzo versamento. 

Vicenza, 10 giugno, 1880. 
ato. 
FEDELE LAMPERTICO. 
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COLLEGIO DI EDUCAZIONE 
dei PP. Mechitaristi 


IN TRIESTE 


i ragazzi sino al 
per essere ammessi col 1.0 no- 


Avviso interessante, 


Francesco Marzotto fu Lulgi di Valdngno, è.pro- 
prietario di un Casino di fora gutlica, altunto presso 
le regie fonli minerali di Recoaro. Esso è composto 
di due sale. i otto camere, cieque damerini , tinello, 
cucina, tutti forniti con mobili di lusso. Lo offre fl 
Marzotto {n affttaoza, a prezei modici, ai concorrenti 
alla bibita delle acque minerali. 

Chi volesse appicarvi, si rivolga allo stesso pro- 
prietario, che abita alle regie Fovti 

Recoaro, 18 giugno 1840, 

Fnascesco Manzorto, fu Lulgi. 


505 
La sottoscritta dichiara al pa, per ogni 
e 


effetto di ragione, e di legge, che intende di re- 
vocare da oggi, come revoca il mandato di pro- 
cura rilasciato al sig. Fortanato Savoldelli | rite- 
nuto che ogni atto ia di lei nome, dovrebbe da 
oggi essere fenuto affatto nullo. 
Anxa ‘Ceccmni, vedova 
Zoruo del fu Angelo. 


DA AFFITTARSI” 


Pel 1° AGOSTO p. v., un Palatzo con Magaziloi 
co, 8 S. Stae, sui Cale dirimpetto quello della du. 
chessa di Berry, per fior. 400. 
ANCHE SUBITO, un’. tamento con porta sola, 
€ Glanpino, acqua, tutto signorilmente ridotio, al Fra: 
ri, dirimpetto uil’ Archivio, per fior. 450 
Per trattare, al vicino N. 2554, ai Frari. 





Cescuti Gio. B. e Leonardo 
qun Francesco esecutati ; ed 
ai non esecutati Cescuti Leo» 
nardo, Lorenzo, Luigi, Lucia, 
Maria ed Eiena fratelli e so- 
relle qu 


maggiore 
tutela della madre Costio Do 
reni 
8. Casa colonica di propria 
abitazione, detta Nelli Chiapoos, 
ia detta 


Lire 4:80. È costrutta come la 
casa N. 7, è comprende al primo 


L primo piano alla quale sovrasta il 
Livina del Pavel, in detta mappa granaio, — Simata for. 153 96, 
| di cui due terzi spettanti agli e- 
secutati Cescuti Giov. Battista 6 
Leonardo, for. 102: 58. 

9. Prato arbor. vit., detto 
Bearzo sotto la casa di Tramontin 
Gio. Battista , in detta mappa al 
N. 5456, per metr. pert. 0. 43, 
col’estimo di L. 1:03. — Sti 
mato fior. 4 
spettanti agli esecatati, for. 34:72. 

10. Orto, denem. Dinarsi la 


13. Casa colonica per abita 
zione , nei Chiapons , nella detta 
mappi al N. 7637, per pertche 
—.04, coli' estmo di L. 3, di 
costruzione simile a quelle deserte 
ai NN. 7 #8, è composta du una 
eremo è da do 
ani superiori. — 
Siimata for Bè 27, di eni duo 
terzi spettanti agli esecutati, fo: 
rini 98:84 
_Beni stabili 
di Cescutti G. Batt. 6 Leovardo 
qu Francesco, di Casuilli Leo 
nardo, Lorenzo, Luigi, Luria, 
Maria od Elena fiat è sorelle 
qu Giovanni, il primo maggiore 
d lati pupi im tutela dll 
madre Cosco Domenica livel 
lariì a Fabrivj Giovanni Maria- 
Francesco, eredità giacento am- 
dal figlio Giovanni : 

46. Prato colto da vanga 
aborto vito, denominato” Nei 
Chiapons, în detta mappa ai NN. 
5450, B4B1 , 7636 e 7638, di 

nt. 4.50, estimo LL 3:94. 

imato fior, 148:04, di cui due 
terzi spettanti agli esecutati, fio 
rin 98:67. 

Si difflca il capitale. corri 
spondente nella ragione del cento 
per quaitra alla contribuzione 
fieotica di fiorini 5:27 n.v. 
sussistegle a favore del direttaio 
come si dimostrò nelle premesse, 
fior. 484 :86. 

Di cui due terzi spettanti agli 
send 87:00. , 

za del toale, Sorini 
46:15. 

Quato residug cegli esecutati 
Cescutti Gio. Bait e Leonardo gm 
si ln 40:77. 

"LR. Pretura, Spilm- 
Berzo, 49 giugno 4860. Di 
Ml Pretore, Prsexri 


noi, il primo 
e gli alti pupili in 


pa al N. 5452 sub. 4, 
07, coll estimo di 


due stanze, una camera in 


59, di cui due terzi 


Tramontin Gio. Batt. nei 


[Sini 





ni 


F) 
af 


metta Ufdriale, 
|, propriet-rin 6 Campilotore 





Due Sicilie, ge 
liere di Martini] 
ritato stato di 
Leopoldo, coll'e 

SM. LR 
23 giugno a. c. 
di ordinare che 
da ferrata, Ve 
dalberto Wiederi 
ta l'espressione 

dente ed 
trasporti di tral 
in occasione d 
no decorso. 


lanti ed utili 
cavaliere dell’ 


di Padova, c01 
3°/AI doll 
vincia di Vico 
4° AI dot! 
di Belluno, coi 


Zecchini, medi 
si, medico in 


Nella Pro 
raro, medico i 
Padova ; lanoc 
Nella Pro 
Colpi, medico 
Nella Pro 
meo Bissoni, 
da, di Valdobb 
Volpago ; 
ella Pro 
Mari , medied 
Giovanni Ferrd 
Nella Pro 
laito, medico 


zia militare; 

rone di Kudri 
d'Appello mil 
liere di Brude! 


glione di cacc 
prima classe « 
campo Giusepd 

ggimento d 
Holstein-Glùck] 


se 
il titolo di an 


@ tutti gli 





dal 
li 


ri 
arte del succita» 


pre, avv. 
tre pa Pioto 


rettore, 
0161, chimico, 


485. 
IETA' VICENTI- 
DEI PRODOTTI 

creto | 
pipe apri 
pito! 


luogo Il giorno 
10 antim. , nelle 
fcenza, € nella 
inale, suli’ anda- 
lato dagli ammi- 


il Collegio 

vò rivolger. 

zia, Piazza S. 
del detto Isti- 

gazzi sino al 

essi col 19 no- 


|. ai concorrenti 


alto stesso pro- 


0, fu Luigi. 


dovrebbe da 


L'Angelo. 
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RSI 

con Magazzini 
‘elto della du. 


[con porta sol 
idolo, al Fra: 


di Casuilli Leo 
| Lagi, Lucia, 
fratel e sorelle 


tà giacente am- 
figlio Giovanni : 
coltivo da vanga 
denominato Nei 


È capitale. corri- 
agione del cento 


\SSOCIAZIONE. Per Venezia : È 
AS la Monarchia : valuta austr. fior. 18: 
Pel ie Due 


ANNO 1860 - 


N. 149 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


de- | Nizza, 


la Corte delle 
Aptonio cava- 
nel ben me- 


di Belluno, con fior. 405 v. a. 
commendati onorevolmente, per 
stesso anno 1857: 


È rio Comendù, 
chirurgo in Isola 1 
chirurgo in Cerea ; era chirurgo, 


in Villafranca ; 
pr ‘Provincia di Udine : dott. Pierviviano 
Iecchini, medico in Sanvito; dott. Luigi Compas- 
si, medico in Tolmezzo ; dott. Giambatista Faidot- 
ti; medico in S. Pietro; 
Nella Provincia di Padova : dott. Carlo Car- 
raro, medico in Piove; Alberto Bellini, medico in 
Padova ; lanocente Sesin, medico in Brentelle ; 
Nella Provincia di Vicenza: dott. Pasquale 
Colpi, medico in Thiene ; 
Nella Provincia di Treviso : dott. Bartolom- 
meo Bissoni, medico di Oderzo; ni Guar- 
da, di Valdobbiadene ; Luigi Saccardo, medico di 
Volpago ; 
la Provincia di Rovigo : dott. Pietro Zop- 
, medico di Lendinara ; Giovanni Valente 
Francesco Massara, medico di Ceregnano ; 
Giovanni Ferrari, medico iu Massa; 
Nella Provincia di Belluno : dott. Vittore De- 
laito, medico in Feltre. 


L'I. R. Prefettura delle finanze lombardo - 
veneta ha nominato controllore, PI. R. Ri- 
eevitoria principale di Suota Maria in Punta, l'as- 
sistente doganale, Giorgio dall'Asta. 


Cambiamenti nell’ I. R. esercito 

Furono nominati e promossi: Il presidente 
del Tribunale d'Appello militare, tenente - ma 
sciallo Ignazio barone Dreihann di Sulzberg-Stein- 
hof, a presidente del supremo Senato di gius 
zia militare; il teneate-maresciallo Lodovico 
rone di Rudriafisky, a presidente del Tribunale 
d'Appello milita colonnello Rodolfo cava- 
Here, di Brudermana, a general.maggiore; il mag- 
riore del reggimento d'infanteria Principe di 
Sehleswvig-Holsteia-Glùcksburg n. 80, Guglielmo 
barone di Steaglin, a comandante dei 27.° batta 
glione di cacciatori da campo; ed il capitano di 
prima classe del 49.* battaglione di cacciatori da 
campo Giuseppe Swoboda , a maggiore, preso il 
reggimento d'infateria Principe di Schleswig - 
Holstein-Glicksburg n. 80. 

Furono pensionati : Il generale di cavaller 
Giuseppe principe Lobkowitz, dietro sua doma 
da; i tenenti-morescialli Francesco nobile di Cha 
vonne e Pietro cavaliere di Springensfeld; il ge- 
neralmaggiore Roberto barone di Blumeneron; 
edi commissarii di guerra superiori di Il classe. 
Luigi Schlossern, Gioachino Gutsch e Giovanni 
Fre. 

All ufficiale d'approvvigionamento di 1 clas- 
se pensionato, Francesco Forsehter, fu conferito 
il titolo di amministratore d’ approvigionamento. 


Circolare dell’ I. R. Governo centrale_marittimo 
a tutti gli organi portuali sanitarii nei Lito- 
rali dell’ Impero. 

Risultando da notizie ufficiali essere arvenu- 

ti alconi casi di febbre gialla allAvana ed a S. 
ago di Cube, se ne prevengono gli organi por- 

tuali sanitarii, in relazione alle Circolari 16 mar- 

20 e 23 aprile a. c. N. 2604 e 4094, le quali 

colla presente vengono modificate nel senso che 

saranno da considerarsi infezionati di febbre gialla: 
1. Nelle Antille. 
| Le isole di Cuba, di Martinica e di S. Do- 
mingo ( Noi 
Il. Nell'America centrale. 
Tutti porti del Messico. 
III. Nell America meridionale. 
1 porti di Bahia, Parà, Rio Jameiro e Per- 


Trieste 24 giugno 1860. 


N, 8106. 
AVVISO. ed 


Le lettere impostate presso gli Ufficii postali 
austriaci e dirette per la Savoia Ci i (10, 
saranno trattate d'ora in poi secondo Dalle 
norme vigenti per le corrispondenze dirette nella ai 
lla 


Francia. Dal 

Dall’. R. Dicezione superiore delle Poste 2a 
Verona 30 giugno 1860. 

I’ IL R. Consigliere di Sezione, 


Direttore superiore 
Zanoni 


—_—_——cmsur<2r 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3 luglio. 


Congregazione centrale 
lombardo-veneta. 


Seduta ordinaria del 26 giugno. 


col fondo territoriale. F. non 
economia, giova ed è giusto in massima il pre- 
| miare straordinarie benemerenze © fatiche, e alla 
golità dl srrgio proporzione Ja entità del sa- 
o. 


che stesero da Vienna i con- 


fr. uno da 5 fr., A. L. 3.50, 
Dalla Parrocchia di n | el 

mezza sovrana, dalla Fabbriceria, un pezzo da 10 , ma ammonizione 

fr., e da altre offerte A. L. 2.94. 
Dalla Parrocchia di Ri 


, legali, con facoltà di associarsi pane 
| stranee ad ulfizii, ma note per intelligenza e pra- 
| tici studii, affinchè esamini e riferisca, se e come 
sistema tavolare fosse tuno ad applicarsi 
nelle nostre Provincie, dove i vigenti registri d' 
estimo e la legge ipotecaria non Dastano a garan- 
tire la evidenza della proprietà e di tanti diritti, 
che sfuggono alle censuarie intestazioni. È qui- 
stione ardua, e di che si occuparono con diversi 
giudizi economisti e Magistrature di 
rà a suo tempo fatto conoscere quant 
| Commissione stimasse di p 9 
Il Collegio convitto meschile Cordellina, sor- 
to nel 1812 în Vicenza, rifiorito poscia nel 28 
per la generosa disposizione testamentaria del nob. 
Nicolò Bissarri, deperì gradatamente, quando 
i nuovo piano di studi ed altre vicende tolsero al 
! Consiglio di amministrazione il mezzo di soste 
nerne le spese. Ma la colta e gentile Vicenza, la- 
mentando il decadimento di un Istituto, ch'era 
ad un tempo e decoro del paese e una risorsa 
della gioventù e delle famiglie, si adoperò a ri- 
chiamarnelo in vita. I Padri Barnabiti assumeran- 
ne dalle elementari alla ottava clas- 
| se del liceale; il Comune dà loro a tal 
| vopo il loeale di S. Coruna, restaurandolo e ridu- 
cendolo alla capacità di 120 alunni convittori ; 0 
dalla sostanza Cordellina si paga loro un annuo 
canone di A. L. 8000; il Collegio sta sotto alla 
strazione origina- 


chiale, da 


Dalla 
4 e soldi 


Dalla 


soldi 16. 


no la istrui 


lor luogo. 
i 


i giornali 


non si Niro lunedì, ma bensì martedì 
sta cerimonia funebre verrà celebrata con molta 
La Borsa sarà chiusa: i Tribunali e le 


i pom 


incoraggia 
Jezioni, ai 


hington. 


l'industria. Laom 

lasciò poi al giudi della Commissione il deci- 
dere, se non fosse, come sembra, ad omettersi 
quella parte del programma, che accenna a prem 
morali, e che abbraccerebbe oggetti di 
sta e indefinita natura, a scapito di altri di ' più 
pratico interesse, e dei quali si potrebbe così fa- 
vorir lo sviluppo con ricompense maggiori. 
Altre offerte pervenute a Sua Ecc. rev. monsignore 

Patriarca di Venezia pel Santo Padre. 

Da un sacerdote della città di Vicenza, mez- 
za sovrana. 

Dal sig. F. G, di Venezia, un pezzo da 20 
franchi. 

A mezzo della rev. Curia di Feltre e Bello- 
no le seguenti monete : una genova, una sovrana, 
mezza detta; una fiorella, una romana , un zec- 
chino imperiale, 27 pezzi da 20 franchi, 12 det- 
ti da 10 franchi, 28 da 3 franchi, n. $ fiorini 
nuovi, n. 48 quarti di fiorino, 96 L. A. di v. e, 
© spola dlio,.19, pui da 10 sla i diet 
soldi, 3 pezzi da 3 cas i effettivi, 5 per- 
zi da 4 car.. 442 pezzi da mezzo soldo, 25 peszi 
da 4 cent, 13 pezzi da 1 cent. fuori di corso, 


quali: 

Da monsig. ill. e rev. Vescoro, n. 40 pezzi 
da 20 franchi. 

Dal rev. segretario vescovile un pezzo da 40, 
ed uno da 5 franchi. 


Dal rev. maestro di Camera, un pezzo da 40, 
uno da 5 franchi. 

Dal vicecancelliere vescovile, un pezzo da | i 
ed uno da 5 franchi. Ì 


rev. Mansionari! della cattedrale, una doppia di | 
Genova, 4 pezzi da 10 franchi, e 2 pezzi da 


Da elemosine raccolte nella cattedra! 
sovrana, N. 2 pezzi da 40 fr. uno da 5 e 


Della parrocchia di Arson: dal Parroco, un 
pezzo da 3 f.; da altre offri, mezza lira #48 | Ogsersatore Triestino ricevette le ultime no- 
Dalla Parrocchia vena: Dall'Arcipreto ; tizie del Levante : 
vicario foraneo, una 
tecchino imperiale, 3 pezzi da 5 fr,, A. L. 250, 
N. 14 pezzi da 10 soldi, e sol 
Della Parrocchia di Vignui;dal 


den 3; e da elemosine della Chiesa sob- 


rona, un peszo da 5 fr. e soldi 50. 
alla Parrocchia di Nemeggio, A. L. 3. 65, e 


Lo Stabilimento mercantile ha fissato lo scon- 
to indistintamente al 4 e ‘, 
Venezia 30 giugno 1860. 


Ballettino politico della giornata 


poche 
cogliere ne fogli d' oltr' Alpe, ieri ricevuti : 
quelle di Napoli e di Sicilia si troveranno a 
L° Indépendance belge, del 28 giugno, ha 
quanto appresso nella sua Revue Politique : 
« Contrari: 


quale si propone di 

Stati Uniti, farà una visi 

chanan, il quale, in una lettera scritta alla Regi- 
na, manifestò il desiderio di riceverlo a Was 


ma esse continuano a non 
vazione delle conchiusioni 
ta, a gran 


| uomini partirono per. Bairut , sotto 

sorelle di monsig. Vescovo, n. 6 fiorini | dell’antico difensore di Kars, Ismail-pasci 

AL 6div.e « | governatori di Damasco, di S 
furoao destituiti. Codesto 


jrne 


. Parrochi della città, e dai 


"i sunto del colloquio, avuto dal si 


una | Jey ed il sig. Kern, e di cui parlavi 
sia 
ed alunni del Seriinario | 59! 0 la rubrica di Svizzena. 


da 5 fr, aust. L. ff 
pi” ®. dance belge dice, come il telegramma 


genzia Reiter, € più esplicitamente ancora , 
avere lsig. Thouvenel formalmente dichia- 
| rato che la Francia era risoluta a non fare 
ione territoriale ed a conside- 

rarsi come sostituita puramente e semplice- 
santo alle obbligazioni 


D. di Olnaider, un pezzo da 


nessuna 


mente al Piemonte, 
pattuite ne' trattati del 1845. 


Il Journal des Débata registra nel suo 


sommario politico la smentita della voce coi 
sa che gl'inviati di Russia e di Spagna 


izioni, che si allestiscono ne' porti di 


legna in favore di Garibaldi. 


i\ un petzo da 20 mo domani il testo dell’ ammonizione. 


Collo Stadium, giunto il 28 p. p., 


LA 


de altre offerte; ua {| « Le relazioni da Costantini 


Pietro Dalla Corte fabbriciere, da D. ' fer, piroscafo del Lloyd della linea del Danubi 


Gio. Bellicot fabbriciere, e da eltri offerenti, una | Il conte Ludolf dirigerà gli affari dell’ Internun- 
fiorella ed 


AL 3. ziatura, durante la sua assenza. ( V. le Recenti 
Parrocchia di Cesio : dall' Arciprete fior. i sime d' ieri.) 
20; da diversi della Parrocchia N. 4, | 


Parrocchia dei SS. MM. Vittore e Cu- | allo stesso ufficio in Damasco. 


munica parecchi interessanti 


( 
rho) cordo col Levant-Herald, coll' Impartial, col B} 
o: 
n to fa osservare che quei lamenti 
ono soltanto in un distretto di p 


iré abbiamo notizie da rac- | m 


mi (seguaci della non ben conosciuta setta 


conforme ai loro desiderii. Secondo il Journal 
il primo attacco procedette questa volta dai M 
inte a quanto annunziano oggi | roniti, i quali, forti di 2 0 3000 uomini, sotto 

ed a quanto annunziammo 
re, Je esequie del Principe Girolamo 
lì, Code 


di Pari 
Castravan dichiarando di voler discaci 
i Drusi da! Libano. La relazione del ci 
Const. conchiude assicurando che il governatot 


teriore spargimento di sangu» e che i Maroni! 


possono lottare con durevole successo contro 
60,000 Drusi, che abitano la montagna. 
Il 48 partì per Bairut a bordo del vasceli 


cito di Costantinopoli. 
È giunto a Costantinopoli da 
re presidente della Commissione 
È, pure arrivato dalla stessa città 
agente del Principe Cuza 
« La linea tel 
al pubblico fra pochi giorni. 


Costantinopoli. 


cese in Turchia, trasmise allo 
somma di 13,000 piastre, a su 
giati dall'incendio di Costantino 


Francesco Giuseppe di | classe. 


gio non ha alcun motivo politico. 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 
La Patrie ci reca, in data di Parigi 
telegrafo : 


«Gli ultimi dispacci della Si 
0 a Palermo del cavaliere Pi 





lari 


sulla ritirata 


« Una seconda colonga mohile è partita alla 
gerecle del: vola di Catania, pv pianiare jo emo cià, sgom' lo d 


provvedimento 


_L'Indépendance belge ha pure una sua 
gorrspondenza de Parigi, che lo trasmette «Sung che formavano 
venel sulla qustione svizzera con lord ove | ir jonale non avendo suficiente artiglieria 

pen 
Router “nel suo telegramma, riferito eri 


Anche la corrispondenza dell’ adipe 
dell A- 


a To 
rino avessero dichiarato al conte di Cavour che 
domanderebbero i lor passaporti , nel caso 

il Goveruo sardo non ponesse termine al- 


La Gazette de T.yon ricevette una pri- 


e da Ate | 
ne sona del 29 giugno: &. È. TIR. fatermunzio,| Sofia: 


‘s io rame. ' barone di Prokesch-Osten, parti il 20 in congedo | 
io parro. | da Costantinopoli per Vieuna a bordo del_Luci 


Abmed bascià, ex-governatore dell’Arcipela 
0, lu nominato governatore di Smirne, e Mobam- 
med pascià, finora governatore di Smirne, passa 


nostro corrispondente di Damasco ci co- 
fagguagli intorno 
alle deplorabili turbolenze avvenute nel Libano. 

V. la Gazzetta d'ieri.) Il J. de Const, d'ac- 


zantis e coll’ Amalthea, sostiene che le voci cor- 
se intorno a questi fatli sono esagerate. Anzitut- 
avvenimenti 

este 


seguiro 

sione, fra Bairut e Saida; e che inoltre i Musul- 
propriamente detti, non vi ebbero alcuna 
parte, ma solo i Maroniti e Drusi, ai quati ulti- 


comando di certo Yanus Schebin, partirono da 
tutti 
ito J, de 


colle sue truppe fece il possibile per impedir ul- 


quantunque in numero di 170,000 anime, non 


Petit, il generale di div sione Ismail piscia, con 
2000 soldati della guardia imperiale e dell' eser- 


fica di Salonicco sarà aperta 


« Il marchese di Lavalette, ambasciatore fran- 
T° 


del 10 giugno. 
pas lirettore del Conservatorio im- 

iale di musica della capitale ottomana, rice- 
vette da S. M. l'Imperatore d' Austria l'Ordine di 


« È arrivato a Teheran il Sultano Ahmed Khan 
-. | di Herat, per dimorarvi qualche mese. Il suo viag- 


L 1 8 giu- 
gno, i seguenti ragguagii, in parte annuaziati dal 
annuaziano 


, a cui, si 
,, il dittatore vuol affidare la direzione della 


Titpero, nè nello tao dell Provincie. Tuttavia | berata dalle truppe napoletane, 

che la Porta abbia trovato denaro per | zione insurrezionale. Si organizza‘ 

re rinforzi dalla parte del Libano; due mila ! corpi di truppe, destinate ad investire. per 
comendo | le piazze di Siracusa e d' Augusta. Codeste ope 


fazioni non possono avere alîro motivo, se non 

e | di esercitare.i soldati dell' insurrezione, imper 

cioechè il nodo della questione siciljana è Messi 

na e quella città forte debb' essere lo scopo di tutti 
gli sforzi di Garibaldi e de' suoi volontari. 

Fu pubblicato un decreto, che ordina la 

demolizione del forte tellamare. Essendo i 


tati, a tenure della capi 


sostituirli, si credette preferibile il distrugge- 
re la fortificazione, per tema ch'ella servisse a 
| Napoletani, qui tentassero un ritorno offen 
! sivo contro la capitale della Sicilia. 
« Ultime notizie. — Un dispaccio telegrafico 
di Napoli reca che, in esecuzione degli ordini del 
Re, la bandiera costituzionale napoletana fu in- 
nalzata, nella mattina del 26, sul forte Sant' El 
mo, e salutata da tutta l' artiglieria dei forti 
della città. La bandiera costituzionale verrà sosti- 
tuita quindinnanzi, in tutto il Regno, all'antica 
bandiera napoletani 
« Un altro dispaccio telegrafico annuazi 
* caduto a Napoli, ieri 27, un deplorabile avveni- 
mento. ll sig. Brenier, ministro di Francia, men 
tre passava per la via di Toledo, dove regnava 
jo dalla mattina vivissima agitazione, ricevette 
capo due colpi di cann 
i sensi, egli cadde; e nel medesimo istante egli 
fu ricondotto al Palazzo della Legazione, dove i 
soccorsi, richiesti del suo stato, ghi furono imme- 
; diatamente profusi. 
ì « Alla partenza di questa notizia, si sperava 
che le ferite del sig. Brenier non fossero per ave 
re tristi conseguenze. » 


r- 


run articolo intitolato : 22 
| Ordine sovrano di Fs. il Papa Pio IX. Dare- | 


Intorno alla notizia, relativa al 
{ nier, il Constitutionne! ha, in data di 
giugno, quanto segue : 
"i « Un caso dei più tristi è avvenuto testè a 
Napoli. leri, nella via Toledo, il signor, Brenier , 
‘ ministro di Francia, tornando alla sua dimora in 
| carrozza scoperta, è stato ferito al capo da due 
dinna piombata. Sua Ecc. dovette essere 
ita nel suo palazzo, privo di sensi. 

« Si fanno mille conghietture intorno ai mo- 
ci. tivi di sì vile aggressione. Il sig. Brenier aveva 
0 | s1 consigliato al e Erancesco Il, con tutto il di- 
sinteresse della sua convinzione, pronte ed ener- 
i5- | giche riforme; ma, prima di prove coneludenti , 
ci ripugnerebbe di vedere in simigliante atten- 
{ tsto una vendetta dei Sanfedisti. 

L'atto abominevole, di cui il ministro di 

è stato vittima, ha cagionato dolorosa 

tanto nel nostro Ministero degl' affari 

esteri, quanto nell'intiero Corpo diplomatico, nel 

quale il sig. Brenier si è acquistato molte ami 
cizie. » 


ye Scrivono al Pungolo da Palermo 19 giugno: 
« Credo essere in grado di dirti il vero su La 
Farina. La Farina è impopolare in Sicilia, è im- 
popolare assai più che le brighe ambizione sue e 
m- | dei suoi accoliti non lo abbiano reso tra voi. Gli 
esuli siciliani, ch'erano in Torino, non tralascia- 
! vano occasione di mostrargli che non erano me- 
nomamente disposti a lasciar ch'egli si carpisse 
la rappresentanza del suo paese. La Farina venne 
‘a molto tardi, quando i sogghigai, che 
‘accoglieva sotto i portici di Po, gli fecero com- 
t,' prendere che non poteva più restarvi. Venne in 
la- ‘ realtà con qualche segreta istruzione del conte di 
Cavour e molte ambiziose speranze; ma il modo, 
con cui fu accolto dal partito intelligente, gli di- 
mostrò che doveva fare di necessità virtù, e re 
segnarsi ad una privata modestia. Non basta 
re | appena egli lasciò Torino, gli esuli siciliani, che 
l- | rimanevano ancora, tulti uomini moderati e co 
ti, | servatori, se mai ve ne furono, si raccolsero in 
tutta freila, e mandarono da Cavour il pei 
i | di Torrearsa, per fargli comprendere che la pi 
senza di La Farina in Sicilio, con carattere più 
lo | 0 meno ufficioso, poteva guastar tutto ; e lo stes. 
rincipe partì, dopo quel colloquio, per qua, 
onde revocare ogni mandato, che potesse essere 
stato conferito a La Farina, di cui egli, il priv 
cipe di ‘Torrearsa, restava incaricato in sua vece.» 
(6. di Trento.) 





Serivono al Diritto quanto appresso, da Pa 
lermo, 25 giugno: 

« È qui Alberto Mario con sun moglie. Ordini 
da Torino erano venuti a Medici, a Cagliari, di er 
restarli e farli consegnare al governatore di Ca 

. Medici si rifiutò, e più ebbe la delicatezza 

n farne ceono ai Mario. Giunti a Pa'ermo, 
Garibaldi disse loro d'aver avuto da Torino 
invito di farli arrestare e condurre a bordo di 
uno dei legni da guerra sardi; avere risposto che 
questo non era suo ufficio; che per simili ingiun: 
zioni si rivolgessero a dei birri, non a lui. 
«La Mario è tutta cccupata all'ospitale mi 
litare; Garibaldi incaricò suo marito di organiz 
zare un Collegio militare nazionale. Il Collegio 
si compone di 4500 allievi e sarà portato a seimila 

« La Farina lavora forte; ben inteso, sotto 
acqua. » 


Una corrispondenza del Messager du Midi 
dipinge come segue l'aspelto della città di Napo- 
li: « Il Governo provvede di costruzioni a prova 
di bomba il castello dell’ Uovo, dalla parte della 
città; fa innalzare un nuovo bastione a Castel 
Nuovo, e fornisce le sue fortezze di gabbioni, fa 
scine e lavori di terra. Il Castel Nuovo è une 
nuova bastiglia ; sulle mura, che guardano sulla 
ria del Molo, si contano una” trentina di canconi 
dalla parte di Piazza Castello se ne vuol mettere 
un numero eguale. 11 forte di Sant' Elmo, che do 

ina la città, si fornisce di bombe. Mi è eccadu- 
icontrare di pieno giorno un convoglio, che 











_olt- 





s' avviava verso Sant' Elmo ; si facevano estingue- 
re i sigari dei possanti. » (G di G. 


Il corpo d'esercito sotto gli ordini del gene- 
rale Nunziante si è posto già in movimento per 
la sua destinazione, e frattanto i generali, reduci 
dalla Sicilia, apparecchio a comparire dinan- 
zi al Consiglio di guerra; eccone i nomi: 

‘Tenecte generale Ferdinando Lanza, coman- 

dante in capo; marescialli di campo : 
Salzano, Ignazio Cotaldo, Pasquale Marra; briga- 
Bartolo Marra, Carlo di Cury (ex svizze- 
io. Carlo Alberto di Wittembach (ex sviz- 
1ero), Francesco Landi, marchese Giuseppe Le- 
tizia; colonnello di stato maggiore: Camillo Buo- 
Sopane. { Opinione.) 


ro), 


le Uffiziale di Sicilid del 19 contie- 

ita di Comuni sei, quali, fa 
no a Governo di Vittorio Emanuele, e 
molti decreti; co quali, fra le altre cose: è abolito il 
{itolo di Eccellenza per chicchessia; non si ammette 
il baciamano da un uomo ad altro uomo; e lo stem- 
ma della Sicilia è statuito quello stesso di Sardegna. 


Lo stesso Gicrnale Uffiziale porta un de- 
ereto dittatoriale , datato da Palermo, il 22 g 
g0o, col quale « è consentito il principio di una 
piena libertà di navigazione nei porti e rade di 
Sicilia per le provenienze e i prodotti dei domini 
italianiì sotto lo scettro di S. M. il Re Vittorio 
Emanuele. » . 

Si serive da G 
no a infferire tra gli equipaggi dei due legoi cat- 
turati Tre morti. (Zomb.) 


CRONACA DEL GIOR! 
IMPERO D' AUSTRIA 


Sotto il titolo : Consiglio dell’ Impero e liber- 
tà di parola, la Donau Zeitung del 27 giugno , ha 
il seguente articolo : 

“ La toroata del Consiglio dell'Impero del 21, 
sulla quale abbiamo dato  regguaglio nei nostri 
precedenti Numeri , in seguito alle comunicazio- 
ni particblaregsiate del foglio uffiziale occupa 
an posto significante nella serie delle. discussio- 
ni, che furono sosteaute da questo attivo ed ec- 


tultato di sette membri, può considerare la que- 
stione sotto il punto di vista politico e giuridi- 
00; € sotto l'uno 0 sotto l’altro, 0 sotto ambe- 
due, la questione è interessante , e fu 

in ambedue i sensi nelle discussioni. Se il Co 
glio si decide pel punto di vista politico, allora, 
per tutti quei membri, che non dividono l' opinio- 
ne del consigliere dell’ Impero, dottore Hein, sor- 
ge quasi una questione di competenza ; ed è pos- 
Sihile che il Consiglio dell'Impero si trovi in si 
tuazione di doversi pronunciare se nell' ordina- 
tento dei bri fondiari riconosca une legge del- 
l'impero od una vinciale. 

"Se no fp ia delle ultizae discus- 
sioni non è significante soltaato perchè le discus- 
sioni stesse possono condurre a determinare la 
sfera di attività del Consiglio dell Impero e delle 
Rappresentanze provinciali ; nella tornata del 24 
venne anche presa una deliberazione, ci raccchi 
de in sè un'altra decisione imporiaate e fondamen- 


T 

saggioranza ‘ha con lale ammissione manifestato 

come riguardi la posizione del Consiglio dell’ 

pero a rimpetto del Governo. Questo modo di 
guardare la cosa è per sua natura di massima , 
sd svrvibo potuto dichiararsi nella discasione di 
qualunque altro progetto di legge, di qualunque 
ditta proposta cd è un puro sceldente’ che ciò 
sia avvenuto in causa dell'ordinamento de' libri 

fondiarii. 

non che, non è nostra intenzione di chia- 
rire qui più da vicino gli effetti della deliberazio- 
né, ed ii geoere la sostanza in merito delle di: 
scussioni ; noi vogliamo soltanto mettere innanzi 
alcune considerazioni sulla forma, alle quali c’in- 
vitano le discussioni dell’ uitima tornata del Con- 
che ci sembrano essere di 


il Consi 


el 
fedelta la interz e la imparzia! 


compilate le relazioni del foglio uffiziale sulle 
nate del Consiglio dell'Impero, nulla lasciano 
desiderare. Difficilmente verun ‘lettore di quel 
resoconto asrà trovato che il Governo, il quale 
pure ne procura la pubblicazione, abbia preso 
partito per sè 0 contro il Consiglio dell’ Impero, 
© contro qualsiasi direzione abbia prevalso nel 
Consiglio stesso; esso non cerca, nemmeno nel 
più lontano modo, d'influire a proprio vantag- 
gio sulla pubblica opinione. Esso, nel publ 

re i protocolli di seduta, si è posto tanto al di 
fuori dei partiti, quanto nell’ elezioni dei membri, 
che ha chiamato nell'attuale Consiglio dell'Impero. 
Questa coerenza è una malleveria della serietà 
delle intenzioni, che hanno diretto il Governo nel- 
l'istituire il Consiglio dell’ Impero. 

« Le sedute del Consiglio dell' Impero, segna- 
tamente quella del 21, benchè non sola, fanno 
un'altra impressione, quanto alla forma, che non 
possiamo negare. La discussione, quasi in ogni 
tornata ma particolarmente in” questa, 
lontanata dal vero suggetto primitivo 
stione per divagare in un altro terreno, Noi non 
pretendiamo sostenere menomamente che questi 
terreni sieno tali, che il Consiglio dell’ 
se in generale impedito di ent 

periale del î marzo gli accorda un'ampia sfera 
, anche in quegli Stati, che si 
reggono a pra forma costituzionale, le dis- | 
cussioni della rappresentanza popolare, chiamata | 
agli affari del Governo, si agita entro certi limiti, 
che l'esercizio di più anni ha dimostrato e pro- 
vato assolutamente necessarii : cioè, l'ordine del 
giorno in generale e talvolta in particolare. Que- 
sti limiti, a parer nostro, sono stati dal rafforza» 
to Consiglio dell'Impero soventi volte oltrepassa- 
ti al di là di quanto importa l'interesse dell’ 
alta sua missione. Niun uomo spregiudicato po- 
trebbe contrastare che troppo poco riguardo a 
questa misura nella libertà dì parlare, fu manife- 
stato appunto maggiormente da quei membri del 
Consiglio dell’ impero, i quali avrebbero. potuto 
allegare per sè, ed allegano, di possedere più 
lag plificio rm ei 

« Comprendiamo benissimo che i consiglieri 
dell'Impero sentano il bisogno di dichiararsi sul- 
; non esitiamo a ricono- 


le questioni di principii 
come giusto. Le questioni 


gerà la relazic 
n 


Consiglio dell'Impero colle Rappreseatanze provia- 
ciali, sulla centralizzazione ufficiosa e politica, sul- 
la necessità, sulla misura, sul diritto della mede- 
sima, sono futte questioni, che possono 24 ) 
Consiglio dell'Impero. Non ci cade in pensiero di 
desiderare che rimangano insolute, 0 vengamo 2- 
desso aggiornate. Siamo ben lontani dal credere 
che il vero patriottismo, la vera lealtà, consista- 
No nell’assoluto silenzio sopra certe cose; noi non 
riteniamo nemmeno che la discussione sull’ ordi- 
namento de libri fondiari non si o gpportuna per 
iararsi sopra tali cose iscussione ul- 
ficbinamento de' libri fondiari non era all'ordi- 
ne del giorno nella tornata del 21, in cui tratta- 
vasi semplicemente di eleggere un nuovo membro 
del Comilato, che dovera occuparsi preliminar- 
mente di questo progetto di in sustituzio» 
ne d'uo membro uscito. Il Comitato può 
re ‘questioni sino ad esaurirle intieramen- 
te: P Assemblea plenaria, tosto che abbia solt'oc- 
chio il rapporto del Comitato, può farle argomen- 
le sue più mature e più ampie 
Model pilla ornata del 21, nov poleano 8° 
ver lei cado i principi adottati pei corpi par- 
lamentarii, le interpellazioni e le richieste d'gai 
tanze popolari vogliono far 
ai Governo, deggiono preceden- 
ate, L'annunzio prev { 
Municazione de' documenti , è no stadio jaler- 
medio, introdotto da per tutto. in nessun 
è costume di rispondere all’ improviso 2 
questioni ; nè ciò sarebbe consentaneo a quegl'în- 
teressi, che voglionsi futelare con una popolare 
rappresentanza. | riot di forma, che Jo rappre: 
senianza popolare riportasse per avv 
Ka gui” arebbero ovente altrettante sconlitte 
dell'Autorità e del benessere comune. Le tornate 
dell'e del 21 Tann posto in campo vo numero 
di @ d interpellazioni, le quali, 
di proposto, erano slale visibilmente elaborate 
da amici e partigiani, e per le qui stati 
raccolti diligentemente i materiali. 
non è cosa conveniente, ma è anzi pregi 
agl'interessi dello Stato, che un ministro venga 
iudotto ad entrare subito in tali argomenti, ante- 
cipatamente preporati, e a dover tenervi sopra 
discorso, senza esservi preparato, e senza materiali 
appoggi. Nè viene ovviato a questo inconveniente 
se il ministro aggiorna la domandata risposta alla 
prossima seduta. La questione è posta : essa nou 
è risolta; la prima impressione è fatta: ella non 
trova il raffronto nella pubblicazione, che viene 
coscienziosamente fatta, delle relazioni sulle sedute, 
nè può più venir tolta da una risposta, data otto 
© quindici giorni dopo, per quanto sia sodisfa- 
cente. 
“ Sta nell'interesse del Consiglio dell’ Impero 
di, non alimentare menomamenie l'apparenza 
ch' ei voglia preoccupare ica opinio: 
a care dispsetzioni dl Gontrno sul terreno della 
islazione o dell'amministrazione, 0 preparare 
l'uno od all stro. 


dall'ordine del giorno. Pare che questa necessità 
siasi riconosciuta dallo stesso Consiglio dell’ Ito- 
pero, avendo un membro dichiarato persino, nell’ 
ultima tornata, essere pericoloso di ritornare dopo 
13 giorni, com’ è anche avvenuto, sopra un ar- 
gomento di ‘nti discussiodi, e ciò senz” sì- 
cun annunzio, ed entrando .nei più minuti por 
ticolari. » . 
Vienna 30 giugno. 

1 fanzionarii di questa Comera di commer- 
cio e d’industria andarono ad ossequiare, in no- 
me della Camera, il sig. consigliere dell’ Impero 
di Plener, qual capo della superiore Autorità del- 
lo Stato, e gli espressero le assicurazioni di sin- 
cera devozione, S. È. ricevette la deputazione col- 
la massima benevolenza, e diede l'assicurazione 
che, riguardo agli affari concernenti le Camere , 
come pure il commercio e l'industria in gene- 
rale, egli intende mantenere i provati. principii 
del suo immediato predecessore , distinto per sì 
eminenti servi (0. T.) 

cnouzi. — Fiume 30 giugno 

S. M. l'augusta Imperatrice Marianna, parti- 
ta questa mattina da A , dove ha pernot- 
tato, e facendo sosta alla Stazione postale di Fei- 
stritz, dove pranzerà, giungerà fra noi dopo le ore 
1 di questa sera; e, dopo brevissima fertm ta alla 
Barriera di Plasse, proseguirà tosto il suo ving- 
gio per la Villa Angiolina di Abazia, dove è at- 
tesa dopo le ore 8. (E. di Fiume.) 


Questa notte, proveniente da Pola, giunse nel- 
la nostra rada I'LL N. fregata Ja Bell 
data dal capitano di fregata sig. Lupis, con 3 
vomini di equipaggio e 31 cannone. (Idem) 


STATO PONTIFICIO. 


Roma 27 giugno. 

L’anuiversario ritorno del dì 21 di giugno, 
che ha riportato la solennità della. coronazione 
del Sommo Pontefice Pio IX, è stato nei Dominii 


ni 
vengono, sono concordi nell’ affermare l’ interesse 
che ogni ordine di cittadini, dal patrizio più di- 
to, al più umile popolano, ha posto in tal fe- 
teggiamento spontaneo e decoroso : concorso stra- 
ordinario ai sacri tempi, per render grazie all'Al- 
tissimo, ed a pregare per il prospero € 
dell’augusto Padre e Sovrano; luminarie splen 
dissime ; fuochi di arlificio; passeggiate festose ; 
alternamento di applausi, di augurii, di felici 


I- | zioni : e fra tanto espandersi di affetti alla tran- 


quillità ed all'ordine neppur l'ombra di offesa : 
la concordia e la gioia per ogni dove si fecero 
ammirare e godere. 


È facile da questi fatti, uniformemente re- pre pit 


plicati in ciascuna città e borgata cospicua dello 
Stato, argomentare come le circostanze del tem- 
po, che si vorrebbero usufruttuare da un partito 
per tirarle a vedute colorate da generosità di de- 


siderii, ma mosse da perversità di dai pie la nove 
me- 


saggezza della popolazione, penetrata ogni 
glio dalla idea del dovere, si vengono rivolgendo 
al trionfo della giustizia, e del vero onore e de- 


mente disseminate e sparse fra un popolo, 
ehe pone suo amore nel rimaner fedele alle pro: 
prie tradizioni, le quali chiudono e compendiano 
in sè stesse quanto di vera gloria può celebrare | 


l'italia (G. di R.) 
Un dispiacevole fortuito emergente verificossi 

in Frosinone il giorno 20 del corrente mese, del 

quale crediamo opportuno dar qui un breve cen- 
ad evitare false ed esagerate versi 





acere questo bisogno 
sulla nazionalità, sulla liogua, su’ rapporti del 


Do, versioni. Solen- 
nizzavasi in quel giorno la festa di S. Silverio, 


za 
nel | bola, compiuta la 


protettore della delta citta, e, nelle ore pomeri 
diane, una gran folla di assisteva nella 
Piazza della ione all'estrazione della Tom- 
quale, il popolo era in sul 
rnquilla ritirarsi, sorse impruvsi- 
teme o pisa fra duo iodividui alterati del 
vino; uno d'essi imbrandi un coltello contro il 
suo avversario, A tale vista, i circostanti, ed ia 
ispecie la sorella di uao dei contendenti, presero 
a gridare, sì che la folla incominciò a spaven- 
tarsi e a fuggire, non sapendo di che si trattava. 
La forza pubblica, ignara dell’ accaduto, assunse 
un risoluto contegno, e conosciuta fra breve la 
cagione del trambusto, dette opera a tranquilliz- 
zare la moltitudine, sicchè in pochi minuti l'or- 
dine fu perfettamente ristabilito. Cinque. 
eodule vel trambusto ebbero a_ soffrire Tx 
contusioni, più tre persone furono - 
Latte elle è flo si ebbe a deplorare la rattu- 
va della gamba sinistra di un Antonio Paparelli, 
che, togliersi alla stretta, si precipitò dal mu- 
fo ehe cinge un lato di quella Piazzo. 
Nonostante, in prova che la tranquillità era 
in tutto e per tutto ripristinata, ai fuochi, che 
secondo l'uso si- ai nella sera di quel 
i nuovamente buona parte 


istrumentale. 


Serisono da Ancona : « Sappiamo esser pros- 
sima una nuova distribuzione di truppe. Il quar- 
tier generale con $ mila soldati sarà posto a Spo- 
Lo, a cavaliere della Marca e dell'Umbria, in 
posizione da correre per Rieti ed Ascoli e per 
Colfiorito o pel Tronto nella Marca centrale e 
pei confini di Romagna. ò 

“ In Pesaro resteranno 800 gendarmi, e guar- 
nigione sufficiente in Ancona. Due accampamenti 
si faranno in Viterbo ed in Civita Castellana, 
Questo è il nuovo piano di Lamoricière. » 

(Adriatico.) 
Balogna 29 giugno. 

Un improvviso ed immoderato rincarimento 
delle frutta, degli erbaggi e di altri generi di 
prima necessità, verificatosi questa mattina nel 
nostro mercato, incitava nei compratori accorren- 
ti uo grave malumore, che poi, crescendo anco- 

e 


luogo, v' hanno col loro giudizioso procedere in 
breve posto termine; e dopo l'arresto di alcuni 
individui, che sembravano specialmente d'aver 
prestata occasione a quel tumulto, o di cercare 
di protrario ancora, la calma era pienamente ri- 
stabilita, senza che niun sinistro o niun rimar- 
chevole disordine si avesse a deplorare. 

Noi speriamo che simili sconci non si riu- 
noveranno, e ghe i citiglini sapranvo compren- 
dere che la libertà, che lasciata al commer- 
cio, nè lime l'abuso di raddoppiare a ca- 
priccio .il prezto dei generi più necessari, nè 
rende lecito il reagire per vie di fatto contro i 
venditori, e che il Governo non lascierà certo 
impu 
cora di compromettere la pubbl y 
(Monit. di Bol.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 30 giugno. 

£ slato conchiuso il contratto pel servizi 
dei vapori fra Palermo e i porti del nostro S 
to. Le partenze sono fissate ogni sabato da Ge 
nova ed ogni lunedì da Livorno. Domani, giove- 
dì, 28 giugne, partirà un vapore straordinario di 
rettamente per Palermo. G. di Mil.) 


Il corrispondente di Genova dell' Opinion Na- 
tionale le scrive essere seriamente questione in 
Piemonte di un prestito siciliano. Lo stesso an- 
munzia che più di 200 voloutarii francesi sono a 
Geoora, sipttando i mezzi di trasporto, per a0- 

| dare a loro spesa a rafforzare l'armata di G 


| baldi. ( Fdem. 


f Nella seduta del Senato del Regno, del 28 giu. 
| gno, venne innanti tutto discusso ed approvato lo 
| schema di legge per" l istituzione in Toscana della 

di pubbliea sicurezza, modificato dall'Uf- 


| sua interpellanza al ministro di gi 
zia. Prendendo egli le mosse dagl' incon 
che nascono dalla diversità di 


| rette in materia 


mente il ministro di gra- 

non essere sì frequen- 

ti le collisioni, ehg nascono dalla diversità di le- 

| gislaxione nella materia di che si tratta , perchè 

! i provvedimenti relativi si modellano su quel 

pribcipio di dirti pubblico universale, che è be- 
se di tutti gli ordinamenti. 

Dichiarò infite essere intendimento del Go- 
verno di provvedere per la separazione in ogni 
cosa del poter civile dallo spirituale. 

La Gazzetta Universale d' Augusta ba il se- 
guente carteggio da Genova 18 giugno: 

« La febbre dell'annessione va sem- 
iù piede, ed ispira grandi timori ai patriotti 
italiani, che non tengono all'alleanza franco-sarda. 
to vi Ho, pochi, giorni or sono, reso avvertito che 


gna dovesse dilatarsi ulteriormente in Italia. Frat- 
tanto, sembra che la propaganda bonapartista non 
si contenti soltanto di avanzarsi da Nizza, ma 
che voglia anche portare dalla Savoia un col 

nel del Piemonte , ed inoltrarsi sino alle 


festino indizi minacciosi di 

dell’ullima settimana, sorsero quivi certe figu- 
re, i cui discorsi somigliavano perfettamente 
quelli, coi quali glì uomini di Pietri e compagnia 
incamminarono l'annessione in Nizza. Isi fu an- 
che guadagnato all'annessione un giornale, (ap- 
punto come il famoso Avenir in Nizza), cioè l'In- 
dépendant d'Aoste, il quale, di sentimento ch' era 
prima ultraitaliano (appuoto parimente come l' 
Avenir de Nice) s'avventura di magnificare pubbli- 
camente i vantaggi, che ne risulterebbero per la val- 
Je d'Aosta della sus untone colla Francia. L'Impar- 


a festa modo di operare 
tial d'Aoste manif agli oo dic Il U- 
che il buon /mpartial 


tutti annovera | 
giornale dice |’ Unità Italiana, venne 

mente fondato per promuovere mat 

si confinanti colla Francia in favore 

sione, e diffondere l' 

Espérance lavora in Ginevra nella 

ne, come tre anni fa la Nation ir Genov: 

me presentemente il Correspondeni in Strasburgo, 
la Nation in Irlanda; le Nationalités in Torino; 
e l'Fialie in Milano. L' Espérance crede che sia 
ora jo il momento per incutere timore alla 
Prussia quasi per via di usciere ed indurla a 
cedere le Provincie del Reno. Questo foglio fa 
cenno persino di una guerra decisiva, che ver- 
rebbe a piombare sulla Prussia, nel caso di ri- 
fiuto; e, per dare maggiore espressione alla do- 
manda , rammenta la compagna del 4806. 
Espéronee continua ironieamente 2 dire 1 Unit 
Itatiana, ha ragione. Cou una campagna di soli 
quattro giorni, venne annientata la Prussia a lena 
ed Auerstadt. Fu quella, per verità, una campagna 
gloriosa, e Magenta e Solferino hanno provato 
che l'armata francese non è menomamente de- 
caduta. A noi soltanto sembra che questi storici 
ricordi dell’ Espérance non sieno completi. Il fo- 
glio bonapartista dimentica di dire che la nazio- 
ne germanica (male guiderdonata in seguito dai 
suoi Principi) si sollevò subito dopo unanime 
contro il grade annessionista di quell’ epoca, e 
he il dramma napoleonico, brillantemente inco- 
minciato ad Austerlitz, lena, Eckmibl e Wagram, 
diede origine al quart' atto, alquanto malauguroso, 
presso Lipsia, e finalmente alla catastrofe presso 
Waterloo. » 


persino di perdere 
tuzioni, che posse- 
Appello: In faccia 
a questo pericolo, Nizza si è scossa dal letargo 
mortale, in cui era caduta dopo i suoi ultimi ca- 
si, e mandò vivi richiami a Parigi. Io seguito a 
queste lagoanze, l'abolizione della Corte d’ Appel- 
lo è stata, a quel che pare, sospesa ; cioè, venne 
da Parigi ordine alla Corte di proseguire per ora 
le sue sedute, conducendo a termine le 
corso. 


Altra della stessa data. 
Tumulti in Tenda e Briga. 


di Tenda e Briga, tosto che seppero la notizi 

non ficevano perte dell'Impero francese, la popo- 
lazione si diede forte a tumultuare. Da Cuneo è 
partita alla volta di quei Cumuui una compagnia 
dei bersaglieri; anci overnatore è par- 
tito subito pei detti Comuni. » 

Vogliamo ionanzi tutto presentare, le nostre 
congratulazioni al Governo per l' energia, che spie- 
ga contro i rivoluzionari di Tenda è Briga, Essi 
hanno dovere di restare al Piemonte, © non sono 
niente affatto padroni di eleggersi un Re od un 
Imperatore. Lode quindi al ministro Faati, che in- 
seguerà loro la sovranità popolare colle baionette 
dei nostri valorosi. bersaglieri. 

Ma, premessa questa protesta, affinchè le no- 
stre parole non sieno interpretate a sproposito, 
vwogliamo scrivere alcune osservazioni sul fatto 
Tenda e di Briga, il quale è della maggiore i 
portanza, considerato nell'ordine dei principii € 

elle 

E la prima essa da sapersi è che i Comuni 
di Tenda e di Briga, il 15 e il 16 i 


restare uniti al Piemonte. 
te gli Atti uffiziali del Senato, N. 12, 
e troverete il « verbale di spoglio e 
ione delle votazioni per suffragio uni- 
seguite nel Circondario di Nizza per la 
sua annessione alla Francia ». Da questo verbale 
risulta che la votazione di Tenda e di Briga fu 
la seguente + 
inscritti votanti sno 
Tenda 676 388 387 4 
Briga = 4190 323 323» 
Dunque, Briga e Tenda all' unanimità, meno 
uao, dichiararono di volersi riunire alla Francia 
Ora noi domandiamo : o il suffragio u 
ualche valore in Nizza, e perchè non 
fenda ? Oppure a 
re contro il suff 


Si dirà che a Tenda ed a Briga vi furono 
molte astensioni ? Ma ve ne furono egualmente 
Mentone, dove di MO iscritti votarono solo 

Ve ne furono a Gorbio, dove di 474 iscritti vo- 
tarono soli 88, e soli 59 pel sì, Ve ne furono a 
Sainte-Agnis, dove di 176 iscritti votarono soli 
96. Ve ne furono in tante altre parti *del 
condario di Nizza. È perchè alle astensioni in un 
luogo vorrà attribuirsi un grande valore, e non 
se ne terrà. verun conto altrove ? 


Briga, vuole essere ri . E con 
tro gli opp.sitori il Ministero provò che tale pro- 
prio era la volontà del popolo, e che sarebbe sta- 
to impossibile e illegale l'opporvisi. E con qual 
logica può oggidì il tero. gettarsi. dietro le 
spalle le sue dichiarazioni , e sottomettere colla 
forza Briga e Tenda? 

Ma poniam caso che da Parigi partisse 
una spedizione di risoluzionarii,i quali si recas- 
sero a Brig ed a Tenda per armare quegli abi 

i, acciuechè potessero resistere ai nostri ber- 
saglieri. Poniam caso che in Francia si aprisse 
upa soltoserizione per mandare danari ai popoli 
di Briga e di Tenda, affinchè potessero re 
al Governo piemontese. Che cosa ne direbbero il 
conte di Cavour e compagnia ? 

- Fppure ciò avviene tra il Piemonte e la 

Sicilie, con questa gra differenza, che la Sicilia 

ua ancora vol love i Comuni di Bri- 

ga e di Tenda, dopo averne avuto speciale facol- 

tà dal nostro Re, dichiararono di voler essere u- 
niti all’ Impero francese ! 

Noi speriamo che i tumulti 


saglieri fanno egregiamente. muovendo Î 
iosorti di Nizza e di Tenda chi polrà saledie 
i soldati napoletani? E sei fu ti compiuti non 
hanno alcuna importanza a Tenda ed a Briga 
perchè sarranoo di più nell'Italia centrale? — ” 
“_ Ogouo vede quanta forza abbiano 

sti pate Sr o 





vogliamo aggiungere esca all'incendio. L'Armo. 
Mil che ha sempre combattuto la separazione d; 
Nizza dal Piemonte, è doppismente lieta che re. 
stino a noi Briga e Tenda; sia perchè è meno 
grave il sacrifizio, sia perchè il Ministero è o} 
bligato a disdire pubblicamente certi principi, epy 
noi crediamo fatali all’ ordine sociale. (Arm, 


sempre fatto. Si eccita l'odio ed il sospetto contro 
i reazionarii ; e, non potendo far peggio, basta per 


ora. 
Ci serivono da Vall' Alta (Lombardia ) che il 16 
delegato mandamentale si recò colà per 
ne contro il parroco ed il viceparroco 
del luogo, a fine di scoprire se essi erano autori 
delle diserzioni dei soldati. Il delegato andò nelle 
case dei singoli disertori, ove fece un minuto esa- 
me ai genitori ed agli altri parenti dei medesimi, 
per conoscere da essi quale parte abbiano avuto 
il parroco ed il vice o del luogo nella deli- 
berazione dei refratta intende che, dopo il più 
minuto esame non venne trovato il più piccolo 
indizio di colpevolezza di quei buoni sacerdoti. Il 
corrispondente aggiunge che il delegato era ac. 
compagnato nella sua funzione inquisitoriale da 
due preti italianissimi, cioè un Bottanelli ed un 
Ferrari. Raccomandiamo i due assessori del dele. 
gato all'abate Vachetta, siccome quelli che cam. 
minano sulle gloriose sue pedate. 

Leggiamo nella Gazzetta Piacentina: « ll pro. 
cesso aperto contro il Vescoto, il vicario è i ca- 
nonici del duomo è chiuso. Di che sono eglino 
colpevoli? Sono accusati d’ avere dato esecuzione 
ad ‘una provigione della Curia romana, senza avere 
chiesto ed ottenuto l'assenso del Governo; di ave- 
re inoltre commesso molti e diversi fatti, tenden- 
ti a spargere il disprezzo sulla persona del Re; e 
sulle leggi dello Stato; infine, di avere turbato 
gravemente la coscienza pubblica col rifluto dei 
loro uffici i 

« È parimenti chiuso il processo ordinato 
contro gli autori del tumulto avvenuto in questa 
nostra città il 7 del mese corrente. 

« I dibuttimenti si faranno nelle udienze stra 
ordinarie dei giorni 5 e 6 del mese prossimo. » 

Questa è strana! Finora il delitto del Vesco 
vo e dei canonici non era altro che il non avere 
invitato le Autorità della città di Piacenza ad in 
tervenire alla processione del Corpus Domini. Ora 
questo delitto si è triplicato nelle mani del Fisco! 
ll più curioso poi è il reato di avere turbato 
gr vemente la coscienza pubblica. Veramente bi- 


dell'Emilia, del 21 di giugoo : « È noto come, nel 
bel meriggio del 2 novembre. un pugno di assassini 
dessero armata mano il banco del sottoscritto, 
rapinandolo d' una cospicua somma, ed è pur noto 
come non giovassero per condurre alla scoperta 
gli autori, nè le cure della polizia, nè il processo 
trapreso dai Tribunali. Il tempo passato dopo 
quella sventura, non ba potuto lenire il dolore del 
sottoscritto, che anzi allo spesso ripetersi di fatti 
egualmente dolorosi a danno di onesti cittadini, ed 
al quotidiano reitirarsi di rubamenti, aggressioni 
ed invasioni, che in ogni ora ed in ogni luogo an- 
che frequentatissimo si succedono, sente la piaga 
uinare, e chiede a so se manca la forza 
‘n0, 0 piuttosto la buona volontà in coloro, 
omberebbe il dovere di prevenire e punire 
ti di questo genere, che offendono ogni ‘paese 
civile ed ogni ben ordinato Governo. + 
(Arm) AP 


Scrivono all' Unità Jtaliana da Livorno 26 
giugno: « Verso la fine dello scorso aprile, questo 
Governatore diresse una Nota a questi ageoti con- 
solari esteri, partecipando loro che il Governo re- 
pulava necessario presentassero senza indugio nuo 
vi fitoli per la rinnovazione del loro Exequatur 
Con questo mezzo indirelto sperava forse 
verno di far riconoscere |’ annessione dell'Italia 
centrale dalle Potenze, ma rimase deluso , giuc- 
che, tranne uno, niun console presentò nuove p- 
tenti, avendo le Potenze risposto evasivamente. 
Vedete dunque che questo nuovo ordine di cose 
presenta poche basi di solidità. A_ questa incer- 
lezza aggiungete la mancanza di commercio, che 
si fa sentire sempre più di giorno in giorno, 
capirete anche voi come qi va bene, abben 
chè ci abbiamo due Goveri riore u Firen- 
ze, ed il superiore a Torino; poco pensiero pur 
si prendono di noi; anzi vi so dire, ché sono 
nati dissensi fra questa Camera di commercio 
ed i sullodati due Governi, e che essa è in pro. 
cinto di dimettersi, per vedere che tanto il 
verno locale, quanto il Governo di Toscana, no 
che quello di Torino (m' ero dimenticato di ag 
giungere ai due Governi anche il locale) traseu- 
rano di dare sfogo a riclami serii, e che iateres- 
sano il commercio e la dignità "della Camera ; 
anzi uno de' suoi membri, ch' è più personalmen- 
te interessato in un affare a lui in particolare affi 
dato onde tratlario col governatore generale del 
la Toscana, aveva già offerto la sua dimissione, 
ma, dietro calde ed insistenti preghiere, accondi- 
scese di soprassedere. A chi tocca a pensarci ci 
pensi, e si ricordi che il disgusto della. popola- 
gione può produrre guai, talsolta non rimedi» 
Leggiamo in un carteggio del Diritto, in da- 
ta di Livorno 27 giugno: « Ettore Nucci, di Pe- 
scia, domiciliato a Livorno fin dal 1846, e volon- 
tario nella guerra dell'indipendenza del 1848 © 
1859, veniva nella passata notte perquisito e con- 
dotto nelle carceri di questa nostra città. 
vavasi al servizio del Comitato nazionale di Li 
vorno per l'impresa del Garibaldi. 

_* Nella mattina del 24, il presidente del Co- 
miato, sig. Giuseppe Gherardi, fu sollecito a re- 
carsi presso il delegato per udire la ragione, per 
cui erasi commesso quell’ atto. severamente inter 
delto d:llo Statuto. Venivagli risposto essere il 
detto Nucci , come da rapporti ricevuti, di pen- 

esaltati. Quesi delitto per cui erasi pro- 
ceduto alla perquisizione e quindi all'arresto, è 
fiu di espellerio- dal capitanato di Livorno. 

< Non posso quindi narrarsi il colloqui 
allora s'impegnò fra il delegato e il si 

|, Specialmente riguardo al nuovo inqualifici 
titolo del delitto e all'arbitro commesso in vio. 
lazione dello Statuto sulla persona del Nucci, ch' 
era stato perquisito ed arrestato senza ordine a! 
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cuno del regio procuratore: Non 
ento che perderei pazienza 
&, quali oltrepasserebbero i 
nel colloquio figurarvelo ponendo da un la- 
not ragione e la giustizia che parla, dall'altro 
la forza e l’abuso del potere senza una stila di 
pudore. » 
INGHILTERRA 
L' Ezaminer considera in un lungo articolo 
uite le eventualità di un'invasione in Inghilter- 
ra, che fosse tentata da un esercito straniero, e 
dimostra quanto ardua sarebbe siffatta impresa, 
dquanto vane per conseguenza siano le appren- 
sioni, che se ne hanno. Il 
perare tre ostacol 
mo luogo, la flotta ; in secondo luogo, l'oppo- 
Errione allo sbarco; € per ultimo, superate queste 
‘ice immense difficoltà, si troverebbe di fronte 
l'esercito britannico, che proteggerebbe Londî 
disputando palmo per palmo il terreno , col 
faggio di conoscere il paese e poter disporre di 
tutti i suoi mezzi, laddove il nemico rebbe 
limitarsi alle provvigioni portate con sè. 


pghilter 
Darmstadt, 

POSSEDIMENTI INGLESI, 
Leggeri nel Portafoglio Maltese del 4 
motiso dell’ insurrezione, scoppiata a Bairut, il 
vascello della real marina ExmoutA salpò per colà. 

" Si suppone che l'insurrezione suddetta sia un 
intrigo russo e francese, sebbene i Cristiani, non 
solo di Bairut, ma di tutta la Turchia, abbiano 
giuste ragioni di dolersi del Governo ottomano. 
La Turchia sarà per avventura divisa ben presto 
fra le Potenze. » 

Lo stesso giornale dice che, il 16, partiro- 
no da Malta per una destinazione ignota i va- 
scelli inglesi Marlborough, con bandiera del vice- 

iraglio Marti, Queen, Cressy, James Watt, 
$. Giovanni d'Arri, e la cannoniera B: 

(Mess. Tir.) 


SPAGNA. 


Ecco il tenore del manifesto, indirizzato dal- 
l'Infante Don Gi ni alle Cortes e del quale 
giù abbiamo parl 

« Lo spirito di riforma e la trista sperienza, 
che ia parecchie occasioni aveva avuto la Spa- 
goa, degl'inconvenienti della successione delle don- 
Se al troao, produssero sotto Filippo V un can- 
giamento nella maniera di 9 

« Alla morte di Ferdinando VII, |’ asprezza 
delle passioni politiche cagionò la quistione di- 
nasti 

partito liberale, invocando le riforme, 
distrusse una delle ipali, che consisteva ap: 
punto nell'evitare che i destini della pai 
trovassero in balìa del capriccio di una dor 

‘" Le Cortes del 1834, arrogandosi i diritti, 
che bero concedersi soltanto alle Cortes co- 
stituenti, e disprezzando la legalità, portarono la 
loro attenzione sopra ciò, che crederono essere 
l'esigenza politica dell’epoca , e dichiararono la 
mia famiglia priva del diritto di succedere alla 
Corona e proscritta dal Regno. 

« Bisogna confessare che le aspirazi 
Cortes sono state terribilmente frusta 
tisette anni di esperienza ban potuto dimostrare 

i politiche e ì controsensi non 
sono stati capaci di stabilire in Spagoa i buoni 
principi di una pi ve farcela. € non hanno 
perwesso gli sviluppi, ch'erano da sperarsi in un 
paese; noto della Brovvidenza di tante ricettezze, 
è a benefizio di un popolo non meno intelligente 
che docile, altrettanto intrepido che generoso. Le 
riforme sono state di nome, e la maggior parte de- 
gli antichi abusi son conservati , senza che siasi 


operato alcun progresso legale, conforme allo spi-, 
rit 


lo del secolo. 

+ Le Cortes del 1834, incompetenti per pri- 
varmi del mio avevano un'origine troppo 
meschina per aprir le porte alle riforme, con le 
quali esse lusingarono colpeolmente il paese. 

« E' pare che la Provvidenza abbia voluto 
manifestare in un modo indubitabile l'errore, che 
commisero le Cortes dell' Estatuto, volendo alte- 
rare le leggi, che regolavano in un modo altret- 
tanto solenne che ben inteso la successione al 
trono. Basta riflettere qual quadro presenterebbe 
la nazione, se la donna, che di fatto occupa il 
trono, morisse oggi. È vba un solo degno Spa 

che nella classe più umile del popo 
€ v ha nelle Cortes ua senatore 0 un deputato, 
che fosse per accettare come Sovrano un figlio 
d'Isabella di Borbone? 

«La morte di questa donna. produrrebbe 
guerre e disordini, essendovi molti punti di con- 
tatto con un'altra epoca di trista memoria per 
la Castiglia. 

« Le Cortes mancarono alla legalità ed al 
vantaggio del paese. Decretando li za € 
l'espulsione della mia famiglia, esse non ebbero 
motivi legali, non consultarono il mio padre e 
sigaore, nè persona alcuna in suo nome, mentre, 
d'altra parte, non rappresentavano il paese ed 
erano per conseguenza incompetenti nella quistio- 
ne, che fu trattata con tanta parzialità. 

«Jo protesto, nel modo più soleone , al co- 
spetto det: nazione, contro il decreto delle det- 
te Cortes, che stabilisce la decadenza della mia 


GAZZKTTINO MERUANTILE | 


( Liscio compilato dal pubblici agonti di sumdie. } 


Canbi 
Azberge 
Acmrterd. 


io si pagava a di 

ini di Catania per l'interno. Nulla în grana 
i coloniali continuano nei dettagli senza alcun 
cambamento. 

La valute d'oro sono sempre molto offerte anche 
244/, di dia.; lo Benconote si pagavano a 79 4/a; 
Îl Prestito veneto a 62 "/, pronto; gli effetti reali 
gontnvino a mancare; le' transazioni furono poco 
ioportant, massime per consegna (AS) 


nemico avrebbe a su- | 
l'un più forte dell'altro: in | 





Amd er 100 mundi 


, e me ne appello alle 


i mettere in discussio- 


una questione così im- 
prego di dichiarare a 
necessità della convocazione del- 


FRANCIA. 
Togliamo a' giornali le ti notizie, in 
data di Parigi giogo: o 
«Il Moniteur Ux:iversel pubblica il senatoeon- 
sulto, stato votato nella tornata del Senato del 
48 giugoo, in virtù del quale il bosco di Vincen- 
nes è staccato dalla dotazione immobiliare della 
Corona per tornare al demanio dello Stato. 
«La pubblicazione di questo senatoconsulto, 
dice il Constitutionnel, coincide per buona ventu- 
ra colla presentazione, stata fatta testè al Corpo 
legislativo, di ua progetto di legge per cessione 
dello stesso bosco di Vincennes alla Città di Pa: 
rigi. Questa cessione, se è approvata dallo Camera, 
interessa vivamente zione parigi 
* Lo scorso lunedì, tutti i teatri di Parigi come 
pure gli spettacoli, i concerti, i cal-concerti ei 
a sti sospesi per la morte 


attuazione dei 
za taciturna. 


Falloux, in cui è detto quasi test 
Imperatore getta dei pezzi di macigno nelle 
fondamenta dell'edifizio da lui ideato. (Questi pez- 
zi sono a quando a quando ricoperti dalle acque. 
Egli si arresta allora per ricominciare l'opera 

sua, quando i flutti sonosi ritirati. » 
ig. di Falloux dice che non bisogna trop- 
i alle dichiarazioni uffiziali, soprattutto 
rogliono conoscere i progetti del Governo 
francese. Egli cita a questo proposito un fatto 
assai singolare. Pare che, nel mese di ottobre 
1858, cioè l'anno che precedette la guerra d' Ita- 
lia, il Governo francese mandasse nella penisola 
il generale Frossard con una missione segreta. 
Questo generale, mascherato da viaggiatore e ser- 
bandone accuralamente il contegno visitò tutto 

il Veneto, le fortificazioni di 


speculazione, e si pubblicavano nel Moniteur le più 
pacifiche dichiarazioni. Si sa ciò che accade nel 
mese di aprile 1859. 

Questo vioggio-ere, serondo it-sig. di Patlowx, 
la conseguenza del famoso consegno di Plom- 
bières. {Il Pungolo.) 


Serivono alla Gazzetta di Milano, in data 


gliarono a pezzi i soldati di Carlo il Temerario, 
e parte da questo principio per dichiarare che, 
au cas échdant, i pastori e gli alpigiani ripetereb- 
bero il fatto d'allora. Infine. l' onorevole oratore 
minaccia la Francia, e ra che la Svizzera 
in massa sarebbe bene in grado di prestamente 
nostri cannoni rigati: che diavolo 

, dico io, e che diavolo d' indigestione 


Ja fatto inudito è accaduto alle ultime se 
dute della Corte di assise della Loira. Una 
ciulla, accusata d' infanticidio, avea confessato pie- 
namente e apertamente il proprio delitto. Il giurì 
per una inesplicabile deliberazione, l'ha assol- 
ta. Il presidente, dopo averle notificato la favo- 
revole sentenza, le ha indirizzate fe parole seguen- 
ti: « Accusata Î l'incredibile indulgenza del giurì 
vi assolve, e vi ridona una libertà, che non me- 
ritate. Almeno approfittate della lezione. Allez vous 
n 


Serivono alla Gazzetta di Genova da Parigi in 
data del 27 giugno: « Ho inteso parlare di nuovo 
della Conferenza pegli affari svizzeri. Si giunge 

;i 1 dire che la Francia è affatto disposta 
@ prestarsi a questa riunione, e che, da un altro 
lato , l'Inghilterra la promuove assai vivamente. 


DORSA DI VENEIIA Torino . . 
dal giorno 3 luglio. mn: 
Taste; Bigo. 
cina. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
favo nel Osservatorio dal Seminario patriarealo di Venezia all'altezza di meiri 20.24 sopra È livio doi mare — ll 2 loglio 1260. 


Dalle 62 dl? 
10 { "dai 3: Temp. 


spet 


#87 


baracche, erette frammezzo 

Le truppe sono continuamente in esercizio, e per 
ora attendono alle evoluzioni! di battaglione. Le 
grandi manovre comincieranho in agosto, € 
ranno comandute, si crede,| dall' Imperatore in 





Serive il Bund che, nd Palatinato bavarese, 


estendendosi la propagand) francese, partico” 


va 
larmente nell’ esercito. 


là 
po diplomatico sì sono recati al Palazzo di Fran- 
cia per attestare la loro viva simpatia al nostro 
ra tante. Il Principe Petrulla, ambasciatore 
del Governo delle Due Sicilie a Vienna, è arriva- 
poli, richiamatovi dal Re. 
(G. di T.) 


nerano, sono espulsi dal territorio dell'i 
o beni sono incamerati. (0.T.) 


Un dispaccio privato lascia credere probabile 
che il marchese di Torrearsa ritiri le sue dimis- 
sioni da presidente del Governo di Sicilia. (Idem), 
Vienna 30 giugno. 
leri, a mezzogiorno, fu sottoscritta una con- 
venzione per l'erezione d'una linea telegrafica 
da Ragusi, via di Corfù e Zaute, per Alessandi 
è specialmente per l'accessione della Porta al 
naloga convenzione anglo-austriaca del 15 marzo 
4859, dall’ IL Ik. Ministro-presidente, co. Rechberg, 
dall’ ambasciatore turco, prineipe Callimuki, e dal- 
l'inviato della Grao Brettagna, lord Augusto Lof- 
tus, colla riserva delle superiori ratifiche. 
0. T.) 


Il Gabinetto inglese, come annunzia la F. P. 
Zeit, ha annunziato qui, e per quanto 


verno imperiale fu iuvitato ad accordarsi su tale 
proposta è dichiararsi previamente pronto a man- 
dare un rappresentante a tale Conferenza. 
Fortschritt 
Regno di Sardegna. 
Delle sessioni della Camera de' deputati , del 
27 e 28 giuguo, in cui fu disetsso il progetto di 
legge pel prestito di 150-milioni, la Gazzetta Uf- 
ziale di Vienna dà il sunto seguente 
* Nella sessione del 27, i deputati Varese e 
Stella parlarono a favore del prestito. Quest' ulti 
mo conviene con Cavour, che se si vuol fare 
Italia forte, bisogna sacrificar molto danaro. Si- 
neo espresse la sua sfiducia sull’ uso dei 150 mi- 
lioni. Il deputato Mauro Macchi osserva ch’ egli 
voterebbe pel prestito, qualora avesse fiducia nel 
Ministero; ma questo trattenne il Piemonte a Vil- 
lafranca, e lo privò dei baluardi di Savoia e 
za: si riserva quindi di dire il suo parere alla Ca 
mera. Guerrazzi condanna le torte vie della poli- 
tica del Ministero, e consiglia di annettere la Si- 
cilia, respingere l'alleanza napoletana, e procedere 
apertamente alla guerra contro Napoli, Roma e 
l'Austria. 
Nella sessione del 28, Cabella domandò 
schiarimenti al Ministero se il prestito sia desti 
nato a coprire il disavanzo esistente od a sopperi 
re a possibili eventualità; ceosura la contraddi- 
zione nel rapporto del Ministero, rispetto a quello 
| della Commissione; e conchiude votando pel pre- 
| sto, nella speranza che il Ministero assumerà una 
| politica energica, indipendente dalla Franeia. Sar- 
| terelli dà il suo voto pel prestito, nell' aspettazio- 
ne che il Governo sia per porsi alla testa del 
movimento attuale. » 
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Adria 1° luglio. — Pochi 


depui P 
voto favorevole alla legge 
ilico, colse l'occasione di fare 


;il mi 
nistro dell’ interno, che trattò della questione po- 
litica, e disse con quali norme fiu qui il Ministe- 
ro siasi governato, e com'esso intenda proseguire 
nella via incominciata ; e il deputato Poerio, che 
pur egli ragionò del modo di condursi col Go- 
verno di Nepoli, approrò lo schema di legge con 
voti 215 favorevoli e 3 contrarii. 


la Soci 

dell'Italia centrale, che verrà discussa nella tor- 

nata d'oggi. 
Poco dopo le ore 14, la seduta era sospesa 

fino alle 2. 


i 





e solamente. per consumo frumenti da 
8.50; frumento de } 1450 a 1585; 
L 2050 a 24,50. Riso 


socco. Qualche acquisto 
soon per lture consegne BM da L 1650 217. 


c'erano state di 
una di {egg cittadini de’ Corpi santi di 
lano, che chiedono di essere risarciti 
sofferti nel 4848 per opera del nostro esercito ; 
la qu.le, dopo discussione, a cui prendono parte 
i deputati Castellani-Fantoni , Solaroli, Restelli e 
ministro dell interno, è jata al Ministero. 
(G. Uff. del Regno). 
Inghilterra. 
L' Unione dice che sir Roberto Peel considera 
quasi un fatto compiuto l'annessione della Si 
Fiem jonte, e ne mosse aspra interpellanza alla Ca- 
mera dei comuni. Il telegrafo non ci annunciò 
finora la risposta di Russell 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffsiale di Venezia. 
Vienna 3 luglio. 
Ricevo il 3, ore 42 mer ) 
{ Spedito dal Correspont.ns-Bureaw di Vienna) 
Londi 
le concessioni del Re di Napoli determina- 
rono Garibaldi ad affrettar l'annessione. 


— Il Morning Post dice che | 


VARIETÀ”. 


BELLE ARTI. 


Nuovo lavoro în legno ad intaglio, con intarsia- 
ture di pietre preziose, degli artisti. Pietro ed 
Antonio Garbato, di Venezia. © 


peggi sc 
Jastrini igiosi, 

lievo, ne segnano lateralmente il confine, mentre 
l'altezza è circoscritta fra un'elegante cornice 
ed una base scannellata. 

Nel centro di questo parapetto fa di sè bella 
mostra un ricco e prezioso medaglione ottagono 
di metallo dorato , con figure in corallo di tutto 
tondo, e con ornati in rilievo , lavoro del secolo 
XVI, che la contessa Elisabetta Widman Rezzo- 
nico’ vedova Cornaro, lasciava morendo, nello scor- 
s0 dicembre, alla chiesa di S. Maria del Giglio. 
La statuetta principale, ch' è alta cinque pollici, € 
di un solo pezzo, rappresenta Nostra Donta, aven- 
te sotto a' piedi per isgabello la luna falcata , e 
sopra al capo una corona sostenuta da due gra- 
zio angioeti. Apparisce poi fra le nubi l' Eter- 
no Padre in sito di benedire colla destra mano, 
e tenendo il mondo nella si 
si veggono all’ intorno del 
ne, ed i segni simbolici del 
piono ii celestiale corteo. Il rimanente del fondo 
del medaglione è sparso di minuzzoli informi di 
corallo, i quali trovandosi sopra un campo d'oro 
producono mirabile effetto. 

Innumerevole e ricche sono le intorsiature di 

ietre preziose simmetricamente disposte entro © 
fuori il diversi scompartimenti || dove sole, dove 
aggruppate, in parte con castone di metallo do- 
rato, ed in parie senza; e questa distribuzione, 
ch'è fatta con vero discernimento artistico , sì 
riguardo alla grandezza e qualità delle pietre, s1 
riguardo alla loro forma e colore, ci dà a cono- 
scere. come gli artisti Garbato sieno dotati di 
vero buon gusto, privilegio raramente concesso 
dalla natura, e di cui ben pochi si possono 
vantare. 

Bellissimo poi si fu il pensiero di contorna 
re la nicchia centrale del parapetto, 0v' è riposto 
il medaglione, che rappreser ta la Vergine Madre, 

\. 56 grossi grani di agata, costituenti un 

ue stanze, conservando 
sua integrità un simbolo religioso, do- 

{ no particolare di mons. Stefano Gr 
Il numero complessivo delle pietre che de- 
corano questo parapetto è di 1600, fra grandi e 
picciole, e queste sono : agate, lapislazzoli, diaspri 
sanguigni, amatiste, acque-marine, corniole, erana- 
te, turchesi e coralli, nonchè alcuni pezzi di av- 





Vienna 3 luglio. 
{ Riceviio Wi 3 ore 3 pom.) 
(Spedito dal Ce 
Londra. — Lord John Russell, rispon- 
dendo a Sheridan, dice esser vero che alcuni 
Lazzaroni, osteggiando le riforme , aggredi- 
rono a Napoli il sig. Brenier; che gl' Ingle- 
si saranno protetti ; che molti navigli stanno 
nel golfo dì Napoli. Rispondendo a sir R. 
Peel, lo stesso lord John Russell: annunzia 
che l' Inghilterra, in risposta alla Nota di 
Thouvenel, accettò la Conferenza; © la Rus- 
sia parimenti. 
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Asrwati da Verona i signori: Faeoli 
pros. di Modena. — Per Innabruck : La 


Fe Gibbs Mi - 


poss. d' Amburgo. 


Bruyant August 


venturin. Tuite quest pietre sono at e raccolte 
nel breve lempo di sppena due mesi ; per cura 
speciale è per opera di questo zelante Pastore, du' 
suoi parrocchiani, i quali anche in tale circo 
{za diedero una luminosa prova delta stima, che 
hanno per esso, in ricambio dell’affetto, che, qual 
padre spirituale loro ha sempre dimostrato, sen- 
2a distinzione di casta, di grado, di condizione. 
Nè possiamo jar a meno di aggiungere, che Ja 
non picciola spesa per l’intaglio, per la doratura 
e per la posizione în opera delie pietre, venne s0- 
stenuta in ispecialità dallo stesso mons. Parroco, 
suggellando egli con quest' atto veramente gene 
roso le praliche non infruttuose fatte in propo- 
ito. 
Chiuderemo quest’ articolo coll’ osservare, che 
| essersi in adesso progellata e condutla a fermi= 
ne un'opera arlistica tanto costosa, la quale, se- 
| condo la stima de' periti, rappresenta un valore 
complessivo di oltre L. 4000 , fa conoscere sem- 
pre più, come non venga mai meno lo spiri 
religioso, da cui sono animati i buoni cittadini 
veneziani, e come ognuno si faccia contribuente 
| spontaneo e volonteroso, qualora trattisi di ono- 
rare Iddio, la B. V. ed i suoi Santi, per quanto 
| siano difficili i tempi e tristi le circostanze. 
| Venezia 25 giugoo. 
Un Pannoccman 
i 


(1) Questo parapato veniva esposto: per la terza. volta 
| nel giorno 18 coricute, ia cui cadeva la frtivià del b 
Gregorio Barbarigo; e S. E. mons. rev. Patrisca 
| avendo in tal gorao di una sun visita li chesa di $ 

tiglio, si compiseeva di ammirare in tal oscasine ua così 

irigendo a mone. Parroco le pù lusirghiere es- 

pession riguardo al zelo particolare , che ha sempre dim» 
| streto pel evito esterno, e pel dec:ro del tempio ala sua 
cura afidat 


e superiore delle 
Posto inmbardo veneia. Congrogasiene centrale l'e 
bardo veneia' seduta ordinaria del 20 giugno. Of- 
ferte al Santo Padre. Sconto dello - Stobnlumerio 
mercantile veneto. — Bul'ttno politico dalla gio 
ta. — Notizie del Levante: partenza dell‘. R. 


AL, poss. 


marchese, 


Mac Car 


tby P., dutti cinque poss. ingi. — Delaval Joha C., 


laglio ale 61 





Mercato di LegnacO del 30 giugno 1860. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Arrivati. + 259 


La seed Parini (2/27 369 


RAPOSIZIONE DEL SA SACRAMENTO. 
14°, 3,3, 4 e 5 loglio, in S. Eufemia 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


__Nel giorno 27 giugno. — Chiedîa Luigia di Ma- 


le 
Drog Marco Giul0 di Enrico, 
De Anni Marco di Giuseppe, 
Saatini Angelo fu Giacomo, 


ngi 18. — Chinellato Pasqua fa 
ville. 


tino, 

d'anni 2 mesi 6. — 
{ d'anni 4 mesi 3. — 
di 66, muratore. — T.mat Girel.mo fa Vincenzo, 


di 50, tessitore. — Zambon Pietro di Francesco, 
d'anni 1 mesi 9. — Totale, N. 7. 


SPETTACOLI. — Martati 3 luglio 


o Div >. Rima 
pagnia diretta dagli artisti Gianvezzi-Parisini. — 





Asszsrini da per iuto. — Cogli momini nen si 
ach rsa. — Alb ore 50%, 


Sicilia; imdiriazi e derit; 
impero d' Austria 
Consiglio. dell'Impero sulle sue discussion 
ticlo delle Dogau Ze'tung. Oss:quio della 
commercia di Viesna al Ministro dle finaese, “. 
M. I Imperatrice Marianna. La Bellona a Frume 
Stato Pontificio tazioni pubblvhe. Rissa 


wa corrì: 

Magica a Nice Fanai af Amula, 
dell'Unità laliana e del Diritto. — ‘aghi 
siderazioni dell'Exuminer sulle difficoltà d 
vazione. Auzusio matrimonin, D.spesisioni 

— Spagna; mavifiato dell'Infame D. Gicuonni 
Cort-s. La duchessa d' Abs, — Francia; seno. 
conau'to; il bosco di Vincennes; il Princ pe Gir 
lame. Il'protsa; Lt î 

gui di Napoleone, Il gp fa 
genza incredibile. Ancora la Corferensa. ll con po 
di Chél no. Propaganda francese sul Reno, — Nu 
tizie Receotissime, — Gazzettino Mercantile 
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ATTI UFFIZIALI. 


Notificazione rispetto all’ assunzione degli alun- 
mi nell. R. Accademia Giuseppina medico 
chirurgica in Vienna, per l'anno scolastico 
486061, 

l’I R. Accademia Giuseppina medico-chi- 
rurgica vengono, per l’anno scolastico 1860-64, ac 
cettati alunni, tanto pel Corso superiore, quanto 
pel Corso inferiore 2 precisamente a piazze pa 
santi ed a piazze militari uit 
, " pla superiore rd anni , ed il Corso 
inferiore dura 3 anni. 

Condizioni e requisiti l accettazione. 

tatti ‘rpirani devono godere la cittadinan- 

sa austriaca. È 

2. Gli aspiranti del Corso superiore non de- 
vono aver olirepassata l'età di anni 24, e quelli 
del Corso inferiore devono aver compiuti i 15 e 
non aver oltrepassati i 22 anni. 

3, Devono godere d'una sana e robusta co- 
stituzione fi: » ed essere perfettamente atti all’ 
intero adempimento di tutt'i doveri, ed a tutte 
le operazioni dipendenti dalla futura loro chia- 
mata al servizio medico chirurgico. 

4. Devono possedere la necessaria preparato- 
ria istruzione, e pegli aspiranti del Corso supe- 
riore richiedesi ch' essi abbiano quelle cognizio- 
ni scientifiche, quali si esigono indispensabi mente 
per essere, nelle vie regolari, inscritti allo studio 
medico-chirurgico dell’ Università di Vienna. 

Gli aspiranti del Corso jaferiore i x 
ver percorso con buon successo almeno le quat- 
tro prime classi ginnasiali in uno Stabilimento 
della Monarchia. i 2 

3. Devono provare, con attestati, la loro in- 
censurata vita antecedente , nonchè la loro buo- 
na condotta mora'e P 

6. Devono pagare all'ingresso nell'Accademia 
l'importo di fior. 100, per il preseritto corredo. 

‘Può essere condonato e venir assegnato a 
carico erariale, dall'1. R. Comando superiore del- 
l'Armata, il pagamento di quest'ultimo importo, 
qualora, per l' occorrenza, sia desiderabile l'accet- 
fazione, € ne risulti comprovata l'indigenza de- 
gli aspiranti a piazze militari , privi di mezzi, i 
quali abbiano riportate assai buone classi 
in progresso, ed attestati in costume, in ispec 
lità poi a favore di figli d’ ufficiali privi di mezzi, 
ed altre persone militari , nonchè d'Il. BR. im- 
piegati militari © civili. 

7. Gli aspiranti di Corso superiore devono , 

ottenuto il grado di dottore, servire 10 an 

ni nell'I. R. Armata come medici di campo, e 

gli aspiranti del Corso inferiore poi, dopo la con- 

seguita approvazione a chirurgo, devono servire 

8 anni nell I. R. Armata, come chirurghi di 

campo. 

Vantaggi derivanti dgli alunni. 

4. Gli alunni ricevono l'alloggio e l'intero 
mantenimento , come nelle altre Il. RR. Accade- 
mie militari, e 

2. Un pauschale mensile di fiorini 10 e 50 
soldi, pel vestiario, biancheria, libri, materiali da 
scrivere, ec. ec., dei quali sono fior, 2 destinati a 
spillatico. 

. Gli alunni ricevono la completa istruzio- 
ue corrispondente alla classe, nella medicina e 
uella chirurgia, gratuitamente. 

4. | medesimi sono esentati dal pagamento 
dalle tesse pegli esami rigorosi e dottorato , pre- 
scritte pegli altri Stabilimenti civili d' istruzione. 

3, Gli alunni, dopo terminato il Corso, e do- 
po aver sostenuti gli esami rigorosi, ottengono il 
grado di dottori in medicina e chirurgia, se ap- 
partengono al Corso superiore ; quelli del Corso 
inferiore verranno approvati quali chirurghi ed 
ostetrici, e sarà rilasciato loro il diploma relati 
vo, col quale essi sono nel libero godimento di 
tutti quei diritti, che derivano ai medici e chi- 
rurghi, creati negli altri imperiali regi Stabili- 
menti d'istruzione medico-chirurgica. 

6. Gli alunni del Corso superiore vengono 
quindi collocati nell’ i. R. Armata, quali medici 
superi; con diritto ione a cariche su- 
periori nel ramo i compo; gli alunui 
del Corso inferiore, all’ incontro, vengono impie- 
gati nell’ I. R. Armata come sottomedici , colla 
prospettiva d'avanzamento a chirurghi superiori. 

7. Chirurghi superiori e sottomedici distinti, 
i quali, gia le vigenti norme scolastiche, sono 
idonei ad una più alta istruzione medico-chirur- 
gica, possono quindi più tardi , verso continua- 
zione, delle competenze annesse alla loro carica , 
essere richiamati quali frequentatori del Corso su: 
periore nell'Accademia, allo scopo d'acquistare il 
grado accademico di dottore indispensabile per 
salire a medico superiore. 

8. Ai medici di campo, dottori e chirurghi, 
educati nell’ Accademia Gir ina , viene accor- 
data la preferenza sopra tutt'ì medici e chirur- 
ghi civili, quando essi aspirino ad un posto sani- 
tario civile, compiuto che ubbiano senza tacce 


Gli alunni , cui viene conferita una piazza 
erariale, vengono mantenuti gratuitamente. Gli 
alunni paganti derono dare un compenso. Pre- 
sentemente, l'importo pegli alunni paganti di Cor- 
so superiore, è stabilito in fior. 315; pegli alun- 
ni del Corso Jaferiore, in fior. Lifiai vinte: 
guito l'importo verrà di tempo in tem- 
po regolato, secondo le circostanze dei prezzi. Gli 
importi premenzionati sono da pagarsi presso l'I. 
R. Comando dell’ Accademia , in due rate seme- 
strali anticipate, e precisamente al principio di 
ogni semestre scolastico, 4 n 

Può essere proposta dalla Direzione dell’ Ac- 

‘onferita dall’ I. R. Comando superiore 
una piazza militare pel residuo tem- 
a favore d’alunni paganti , i quali, 

msecutivi di studio , riportarono 


° peri 
mata, alla più lunga fino al 45 agosto 1860. 

Queste istanze devono contenere il preciso 
indirizzo , al quale sarà da dirigersi la risposta. 
Se la detta risposta dee giungere in un luogo, in 
cui non siavi Uffizio postale, si indicherà sempre 
l' Uffzio postale ultimo vicino. ; 

L'assunzione ha luogo soltanto pel primo 

ji ambi i Corsì. 
Non si avrà riguardo ad istanze per l'accet- 
tazione in un anno, che non sia il primo. 

Nelle relative suppliche devesi chiaramente 
indicare a quale Corso il concorrente aspira, ed 
a quale piazza, e se lo stesso aspiri ad una piaz- 
za militare, 0 ad una pagante, e derono unirsi 
i seguenti documenti : 

4. Fede di battesimo ; 
2 Certificato di vaccinazione; 
3. Attestato emesso da un medico militere 
graduato, sulla costituzione fisica dell'aspirante ; 
4. Certificato di buoni costumi; 
5. Tutti gli attestati scolastici e di studio di 
tutte le classi ginnasiali, tanto del primo che del 
secondo semestre d'ogni anno; inoltre, nelle istan- 
ze per l'accettazione al Corso superiore, anche 
il certificato di maturità di un Ginnasio superio- 
Studenti, che appartengono 
ne, in cui si fanno gli esami 
di maturità appena nella seconda metà di set- 
tembre, ed i quali perciò non possono unire alle 
loro islanze l'attrito prescritto di maturità 
tare una istanza muni i 
(7A pet 
ta distinta applicazione nerlì studii ginnosiali, 
da cui presumer si possa un' eguale riuscita nel- 
l'esame di maturità da sostenersi, può a simili 
aspiranti essere accordata l'accettazione in via 
provvisoria ; 

6. Quegli aspiranti, i quali hanno interrotti 
i loro studii, devono provare legalmente in qual 
modo siensi occupati , 0 che altro abbiano fatto 
durante l'interruzione 

7. L'espressa dichiarazione di pagare, nel ca- 
so della loro accettazione, | importo, per 
redo, di fiorini 100:—, © pegli aspiranti a 
ze paganti lo stabilito importo di annui. fi 
345:— pel Corso superiore, e 262 :50 pel Corso 
inferiore, e ciò in rate anticipate semestrali, per 
l'alloggio, mantenimento, vestito ed altri bisogn 

8. Alle istanze pel conseguimento delle 

20 pagani, dorranno uni i cotifcati lp 
| quali comprovano che i petenti si trovano in cir- 
costanze economiche tali, che permettono agli a- 
spiranti di sodisfare senza difficoltà, durante tutto 
il tempo degli studii nell' Accademia, al pagamen- 
to dello stabilito pauschale di mantenimento ; 

9. Volendosi fondare un titolo particolare 
l'accettazione nell' Accademia Giuseppina, sul 
rattere o sui meriti siogolari del padre dell'aspi- 
rante, tale circostanza, ove non sia a cognizione 
delle Autorità militari, dovrà documentarsi a do- 
vere. Simili indicazioni, senza le prove occorrenti, 
non saranno prese in considerazione. 

40. La reversale, emessa dall’ aspirante, con- 
fermata dal padre o tutore, e firmata da due te- 
stimonii, di obbligarsi al futuro servigio di 10, e 
rispettivamente di 8 anni. 

Istanze prodotte fuori di tempo, ovvero istan- 
1e non documentate regolarmente, mancanti spe- 
cialmente dei certificati degîi studii di ambi i se- 
mestri di tutti gli anni, uvvero che non lascino 
conoscere se l'aspirante tenda al Corso superiore 
ovvero a quello inferiore, ad una piazza militare 
ovvero ad una pagante, non possono essere prese 
in considerazione. 

Il conferimento delle piazze militari e pa- 
ganti, come pure l'avviso ai graziati, seguono da 
parte dell’I. R. Comando superiore dell’ Armata, 
e cioè col mezzo dei Comandi generali del Do 
minio. 


anno, 





il tempo di servigio. 


N 4773. 4. pubb, 
EDITTO. 
Si rende noto che sopra i- 
tanza di quasto avv. dott. Natale 
Trevisan, si terranno. ne giorni 
Te 31 loglio è 4 agosto pv, 
dalle ore {0 ant, alle 2 
d'sta degl 

secutati i P in 
cia Stefnutti fa Gio., di Alesso, A, 
da apposita Commissione nella re- | rendita 
aidenza di questa Pretura, alle se- 


guenti 
Condizioni. 

+ _L Gl'immobili saranno ven- 
duti tanto cengiuntsmente quanto 
separatamente in Lotti ai progres- 
sivi NN. seguito, nello 
stato è grado in cui si troveran= 
no, senza veruna respoosabilià 
della parte eseestate. 

IÌ. Nel primo e secoodo e- 
sperimeato avrà luogo la delibera 
solo a prezzo maggiore o per Jo 
meno eguale alla stima, nel terzo 
anche a prezzo inferiore, purchè 
suficieate a coprire i creditori 
inserti fico alla stima. 

IL Ogni aspirante dovrà de- 
postare il decimo del valore di 
stima iu denaro sonunte e legale. 

IV. Ni prezso della delibera 
in egnale valuta, eselusa ja carta 
monetata od equivalente di estì, 
dovrà essere depositato giudizi!» 
sente eniro $ giorni dalla deli- 


di rivendita con un solo. esperi» 
mento a tutto rischio © pericolo 
del deliberato 

V. 1 delberatario avrà il 
possesso è la propri : 
ceneri zi ivi] 


Descrizione 


detta des Presis , ponente 


N. 2867 





stiiichi l'adempimento 
serio del $ 439 Gi 


VI. Staranno a carico del 
deliberatario le spese dela delie 
ra è quelle pesteriori, nessuna 
eccettuato. 


degli immobili da subastarsi. 
Lotto L 


138, è N 2946 A, 
di port 0.48, rendita L 0:41, 
fr on a levante Maddalena 
Stefanutti fu Giovanni. maritata 
Cacehiaro, mezzodì strada comune 


Prato © pascolo det‘o Im- 
brineît in Montagna, in mappa al 
di pert. 6.16, ren- 


consortiva, stimato Fior. 49. 
Totale Fior. 129: 25. 


N 11608 


interesse , 


Si notifica a Carlo Tosatto di 
Loreo, assente d' ignota dimora , 
che il negoziante Domenica Pa 
quali, coll’ avvocato Zanadio , 
produsse in suo confronto la peli" 
zione 19 corr., N. 40677, per | 
precetto di pagamento entro giorni 
tre di Fior 816590 "d'sigioto 
#4 accessori, in dipendenza alla 
cambiale Venezia 2 marzo 1860, 
è the con odierno Detreto venne 
intimata all'avvocato di qusto foro 
di Valvasori , che si è destinato 


Ponte dei Bareteri 


Torri 
regolare 





tl 
EDITTO. | 
Si notifica col presente Edito 
a tutti quelli che avervi possono 


Che' da questo Tribunale è 
stato decretato’ aprimento del 
concorso sopra tutte lo sostanze 
mobili ovunque post, e sulle im- 
mobili situate nel Regno Lombar- 


spazzole, presso il 


Perciò viene col presente av- 
vertto chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione ed azione 
contro al detto Antoc:o Lovett, ad 


dursi a questo Tribunale în coo- 
fronto dell'avvocato 


N 1 graziati devono cutrare nell’ Accademia al- | 


ttendere la 
er siii ER 


caso di difetto, sarà 
Sotrata Rioizime 42 iogno 1858. 
Dal R. Intendeza provincinle di finanza, 
Mavtova, 22 giijno 1860. 
L'L'R. Consigi. Intendente, QuestiAtX 


N. 12740. AVVISO. — 1 (% pub 
In esecuzione ad ussequiato Dispaecio dell'incita 
Prefettura venta del fante 4° giogno corr mese N. 1 
2399, si avvisa che nel giorno 16 luglio p. v. presso la 
done i questa L Ria provinciale 
sarà tenuto un esperimento di uvota asta, sul 
di for. 14,550, in confiento dell'auterire di for. 13 
per h venia date, estì camerali. compost G 
avocato allo Stati tai 
L'asta procede sotto l'osservanza dei capitoli normali di 
dallo Siato © dello special, al caso, ostesi- 
ione Il suddetta, e si apre alle ore 12 me- 
giorno suidetto iu cui si chiude, 


gio 
ua 
rà è piacerà l'impresa di lavori di radicale ristauro 
"i 060" di caserma dela Re Guarda di danza in 


Li ta ad porta pl date rplator di fe, 897, qui 


vvori 
offerta all'asta dovid essere cautata col deposito 
di Stato 


. AVVISO 

Scade col giorno di ottobre p. palto 
del diritto camerale di misura biade in Codroipo, e dovendosi 
provvedere per una nueva affitanza trieonale, si previene il 
pubblico che presso questa R. inteodenza sarà tenuto un pi 
sno esperimento d'asta nel giorno 41 lglio p_v., dalle ore 
30 pai AS pri ia a I Le 
esperimento nel goroe , ove il primo ai 
deserto, ed un terzo pel giorno Si dello stesso mese, ove 1 
due primi risultassero infruttaosi. 

4. La gira sari aperta sul prezzo fiscale di forini 31 :85 
ri ad austr. L DI, per cui @ attualmente affittato questo 
Bino, e la deibera segulcà a vor dl mighr oferent salva 
gap, a quat fs pr ccarrera la Seperore approm 
e. 


la delibera noa daranno sccettte migliorie a te- 
ore dela Notificazione govera. 26 maggio 1816 N. 2658-331. 

2. Si accetteranno anche offerte scritte conformate nei so 
iti mod, con inelusovi il deposito d'asta, Je quali offerte de- 
vranno essere consegnate a questo protocollo prima dell'ora 
fiasata per l'apertura dell'asta vocale. 

3. Serviranoo di biso al nuovo contratto d'appalto i so- 
ti capitoli normali fino d'ora ostensibli presso la Sezione | 
di questa Intendensa. 

Noo verrà ammesso all'asta verum aspirante che prima 
non abbia depositato a titolo di caurione la somma di fior. $: 18 
giri a decimo de przso di ria, numatabtà i proporzione 


Seguono le solite condi: 
puri R. Intendenza ngn) 





ho i contr pi di ta pone 
rimpiazzo di un i 
ovo. sold di Boi 549 val. autr, anmeo- 
tatile a Sorini 620 v.a, vacaate presso ciascumo dei Tribunali 
| provinciali in Belluno, Udine 6 Ronigo, e di na posto di can- 
| celinta coll'annuo soldo di fiorini 420 valuta sustrica 
| meotabile a fiorini 525, presso cascusa delle Preture ia A 
Maniago, Asc'o, Biadene, Ostiglia  Chirggia. 
| Quelli che aspirassero a taluno dei suindicati posti, ven- 
gooo dfidati a far pervenire le loro istanze regolarmente do-- 
| comentate, osservata la legge quanto ai bolli ed alla dichia- 
razione sulla parentela od afftà cogli altri impiegati o ad- 
detti, e col tramite prescritto, alla Presidenza di quel Tribo- 
| nale nella di cui provineia è pesto iì Grudizio cui aspirasi, e | 
| ciò nel termine preciso di quiltro sestim.ne dalla terza inser- 
zione del presente nella Gazzetta uffiziale di Venezia. 
foglio 1860. 








zienti alla pluralità de comparsi, 


che non comparendo alcuno l'am- | sente venne 


nei luoghi soliti, ed inserito nei 


Dall ER Toda Pre 
eta 7 
237 giogno 1860. 
1 President 
Varoni 


9 loglio p. v. 


avvertenze di 
ve. 


Filaferro fa 
comparire in 
in Venezia. 


far tevere al 


conformi al 
ione, da pre- 


stHite E 





x 
E 


iti 


(TT 


Che a curatore di esso as- 


| dr Cesare Forpera , ai quale fu 
anche intimato il simpio della pe- 

{ tizione medesima coll attergatovi 

Fa il presente verrà affisso | decreto che destina l'Aula Verbale 


Viene quindi esso Gesuamo 


0 personalmesie, ovvero a 


i necessari docusoecti di dica, 0 
{ ad instituire egli sesso un liro 
Qrocamtor, od a prendere quile 

mi che reputerd più 

proprio interesse, al- 
| trimenti dovrà attribuire a sè ses- 
so le consegueaze della. propria 


lessivamente tanto. per la 
queste lo sommiuiitazioni, di cui sopra; 
3°foguuno che voglia farsi aspirazte all’asta, do- 
vrà cautare le proprie offerte cou un deposito di tio- 
Hai 20. e guarantire poi il contratto da stipularai 
con una fidetussione di fior. 600. Tanto pel deposito 
che per la fidelussicne, potreuno accettarsi anche car- 
fe di pubbilco credito , al valore del listino plateale , 
© Cartelle del Comu:e di Venezia, al valore nomina” 
Îe. Dopo l'asta non sarà tratienuto e versato în Cas- 
sa comunale , che il solo deposito del deliberatario. 
i atri saranno restituiti; 
Tutti #0.) dellberatario mancasse alla stipulazione 
del contratto , nel ermine che gli verrà pretinito , il 
depcelto cadrà a vantaggio della Stazione appaltacie, 
ferme a carico del renuente le conseguenze dannose 
di una nuova delibera, devolute sempre a vantaggio 
della Comune quelle che eventualmente riescissero 
prel 8i, conchiuso Il coniratto, l'assuntore non cor- 
risporideste ju tutto od in pate agli obblighi assunti, 
si provvederà d'Uflizio alle sue mancanze col fondo 
delle rate di pegamento e colla fideiussione , a tuito 
Suo rischio e pericolo , escluso a di lui favore ogni 
immaginabile diritto a compensazione qualunque ; 

‘6. Chiusa l'asta, che sarà regolata secondo le 
prescrizioni del Decreto ialica 1 maggio 1807, non 
faraono accetiate migliorie a termini delia governati- 
va Notificazione 26 maggio 1816, N. 2648; 

7. Restano sin d'ora ostensibili, presso la Sezio- 
ne I municipale, nelle ore d'Ufizio , il Capitolato d' 
appalto ed i! prospetto degli articoli da mantenersi e 
somuministrarai, che dovrauno formare parte integrale 
del contratto 

8. Per effetto delle superiori deliberazioni, e quio- 
di a modificazione dell'art. 10 del Decreto Ì.° mag: 
gio 1807, verranno accettate offerte seritte e Suggei- 
late da aprirsi dopo terminata la gara. Queste otterte 
munite di bollo legale e franche ci porto, saranno 
prodotte, avanti e tino all'apertura dell'asta, con que- 
Sto però che ciascuna dovra contenere il nome e co- 
goome, luogo di abitazione e condizione dell’ ufferea- 
te, come pure in cifre € lettere la somma offerta che 
dovrà esser cautata dalla prova dell'effetiuato depo- 
sito di cui l'art. 3, e tutto ciò a mente della Circo- 
Jare dell'i. R. Luogotenenza 30 ottobre 1857, N. 34486, 
inserita nel Bullextino promuciale delle leggi parte 2, 
pagina 122; 

9. Le spese d'asta, quelle della stipulazione € 
galita del contratto, s°iniendono a carico dell’ 


bam” gii 1860. 
Venezii 10 
e ENTI) Aodatà, 
Conte Beuso. 


le 
un» 


L’ Assessore Il Segretario 
Gaspari. A. Gajo. 
_—__—+_T 

N. 2098. 507 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA' DI TREVISO. 

Compiendo coll'attuale anno scolastico la propria 
educaz oue nel Collegio di $. Teonisto di Treviso , 
quella fanciulla, pareute della fu contessa Margherita 
Prati Grimaldi, cle fu prescelia nel 1851, a' termiui 
del di lei testameoto, per esservi mantenuta colla 
readita della sua sostanza ; e dovendusi perciò sosti- 
tuirvi al cominciare del successivo anno scolastico 
1860-1861 : s'invilano , col presente avviso, tutti quei 

ii della decessa Prati Grimaldi, che avessero iu 
niglia una fanciulla cui potesse convenire il profit- 
tare del beneficio, a produrre a questo protocolio 
municipale relativa istauza, a tutto 20 settembre p. 
documentando l'esà della fanciulla, e Îl grado di si 
parentela colla testutrice, ed eleggeudo domic1l 
Treviso, chi non vi abiti. 

Avvertesi : che la parentela più prossima è pre- 
ferita: che io grado eguale viene esiratio a sorte il 
nome della graziata : che nel suddetto mese di 
tembre verrà deliberato sui concorsi; e qualora non 
fosse concorsa parente alcuna ammissibile, vi si s0- 
Stituirebbe , a Senso del testamento, quella fanciulla 
povera e dl civile condizione , che il Municipio ripu- 
asse più convenesole: che În fine il Regolamento 
dell Isituto uon ammette allieve minori di 6 anni, 0 
maggiori di 12, ed esige per la ammissione, 1 certifi- 
cati di nascita, del vaccino , di sana costituzione fisi- 
ca, e di buoni costumi dei ‘genitori. 

Treviso, 22 giuguo 1860. 

N Podestà, 
L GiacoMeLLI. 
L’ Assessore 
G. B. Beileni. 


N. 2394 1% 509 
Previncia del Polesine — Distretto di Polesella, 
L’I. R. Commissariato distrettuale 
rende noto quanio segue © 

Avendo l'L R. Delegazione provinciale con suo 
rispettato Decreto 11 corrente, N° 8503-481, deciso la 
Fiaperiura del concorso al posio di medico-thirurgo 
pel circondario del Comune di Villanova Marchesana, 
cui va annesso lo stipendio aonuo di Bor. 420 v. a. 

indennizzo di annui fior. 120 v. a., pel mezzo di 
tramporto non esseadosi eileouto aspiro alcuno die- 
tro la pubblicazione del precedente avviso 30 gennaio 

., N. 359, alle condizioni in quello stabilite, s°in- 

col presente quelli che mupiti di tutte 
lifiche in esso avviso indicate , jutendessero 


Ul Segretario 
L. Bortolan. 


tradditorio; avvertito esso De Mat- 
tia di musire il detto curatore 
degli opportuni merzi di difesa, 
0 di scegliersi altro procuratore, 
@ notiario a questo Giudizio, 
altrimenti dovrà imputare a sì 
., ore 9 antim., pel | stesso le conseguenze della sua 
‘delle parti, sutto le | inazione. H 
legge in quello ri- O te sarà affisso al-| 
l'Albo Pretorco, e per tre volte | 
inserito nella Gazzetta Uffiziale di | 
Venezia 
Dall L R. Pretura Urbana, 
Treviso, 13 giugao 1860, 
L'L R. Cons. Drigonte 
Muxant 
Pescarolo, Uf. 


N 12901 2 pubb. 
EDITTO. 

Si porta a. pubblica notizia 

che nel giorno 22 febbraio a. c. 

| morì inestato in questa città Se- 

rafico Gamba dei fu Francesso. 

il luogo di dimora di 


deputato quesso ave. 


Francesco cialo a 
tecipo nella fisata 


depuiatogli curatore 


ta del presente Esito, ed 2 pre: 
seatare la loro dichiarazione. di 


Salvi, Cane. 





e 
eroi 
MIR 


Dall'Ì. R. Pretura Urbana, 

Padova, 18 giugno 1860. 

LL R. Consig. Dirigente 
Fionasi 


2,155" 
FSttiù 





L 1 beni vengono venduti a 
Lotti distinti, come progressiva- 
mento descritti , al 1.° e 2"in- 
canto a prezzo'non inferiore alla 
stima, al 3* a qualunque prezzo. 

ÎL L'offereate, meno l'ese- 
cutante che sarà eseate, dovrà pri- 
ma dell'offerta 
mo del valore di stima dei beni 
a cui aspira. 

IL. Deliberati i beni dovrà 
pagare a mani dell’ esecutanto la 
somma del suo credito, interessi 
e spese, che sarà liquidato dal 
Giudice 
dalla delibera, ed il rimanente en- 


VI L' esecutante, 
debt, pt tir i | "© 


lesella, 14 giugno 1560, 
Lao LL indien 


F. BERTOLDI. 
—______ 
. 663 R. IV. 

N 66, ivinola di Treotso — Distretto di Odore ** 
La Deputazione amministrativa di Ponte di Piave 
Avvisa 

Resosi vacante il posto di segretario in questo Li 
tizio Comunale di IV classe, coll anuuo stipendio di 
fior, 21:50 v. e., se ne apre ore li concorso. 

Restano quindi invitati tutti quelli. che credesse 
ro aspirarvi, a presentare le ioro domande al proto: 
gollo di questa Deputazione, non più lardi del giorno 
20, del p. v. mese di luglio. 

Le dorrande saranno documentate cogli allegati 
come In appresso, cicè: Ù 

a) Fede di nascita; 
8) Certificato di buona fisica costituzione ; 
e) Certificato di sudditanza austriaca; 

d) Gertiticati di studii percoral; 

e) Patente d'idoneità; 

Î) Tabella de’ servigi prestati. 

Non verrà ammesso al concorso chi avesse oltre- 

l'età d'anni 40, a meno che non si trovasse 
attualità di sersizio, ‘o nov ne avesse ottenuta sac 
natoria dalla competente Autorità. 

La nomina è di competenza del comunale Con- 

iglio, salva la superiore approvazione. 

Dalla Di ne comunale, Ponte di Piave, 23 
giugno 1860. 

Gioserre Wi 


1 Deputati $ Sitono Datetzo. 
LÌ Sep. inter, co. B 
Avviso DI CONCORSI 504 

Resosi vacante fl posto di maestro di musica pres 
s0 la Società filarmonica di Monfalcone, a cul vé an- 
nesso l'annuo stipendio di for. 500, Ronchè un 
gua accademia, viene perio i concorso sino @ tutto 

luglio p. V. 
"l'iubintbti produrranno Je oro. suppliche alla 
scrivente, comprovando la loro condotta irreprensibi» 
le, la perfetta conoscenza del contrappunto , 1 siti 
dine a saper istruire , tanto in Istrumenti’da ‘corda 
che da fisto, a dirigere, in qualità di primo vicino, 
un'orchestra , € altresi la banta civica, © Indicheran: 
no i loro staio, età, patria, e gl'impieghi sostenuti, 
rimessi del restò ad ispezionare in quest” Uftiio mu 
nicpal, 1 dettaglo degl obi relati. 

Monfalcone, 25 giugno 1860. 

La Direstene, 
Smon GEGLIELNO, Podestà. 


Contarini. 


N. 730 49 
Provincia e Distretto di Padova. 
La Deputazione comunale di Teolo rende noto : 
Che in seguito a delegatizio Decreto 6 marzo de- 
corso, Num. 13948, è aperio, a tutto 15 luglio p. v., 
il concorso al [e di medico-chirurgo-ostetrico co- 
munale del I Riparto di Teolo, sotto le discipline © 
condizioni del nuovo Statuto 31 dicembre 1858, cui 
va annesso l’onorario di fior. 520 anui , nei ‘quali 
sono compresi fior. 100, per assegno di viaggio. 
Avveriesi che tale Riparto ha l'estensione di mi- 
glia 5 circa in lunghezza, e di 3 e ‘/, in larghezza 
circa. Che le strade sono per metà circa in monte, e 
per l'altra in piano, notaudosi che le principali "in 
monte, si percorrono comodamente a mezzo di ruo- 
tabili d'ogni specie. La residenza è fissata nel centro 
del paese di Teolo. La popolazione è di 1,884 anime. 
I poveri ascendono a 950 circa 
Teolo, 17 giugno 1860. 
1 Deputati, 
Ltici Canova. 
Fnancesco MiETT. 
ANT. ALBERTO DE CASTELLO, 
1l Segretarie, 
Manganotto. 


ALBERGO ALLA GRAN CZARA”" 
CON RESTAURANT 


IN VERONA 


Questo antico Albergo nuovamente restaura- 
to, abbellito e decorato di mobiglie d'ottimo gu- 
sto, oltre la più scrupolosa decenza, e le più ac- 
getto comodità, offre un pronto servizio, e scelta 
cucina. 


metterà cure e dispendii, per ottenere la genera- 
le approvazione. 


Gucowo Runten. 


x 506 
La sottoscritta dichiara al [qua per ogni 
h 


effetto di ragione, e di legge, che intende di re- 
vocare da oggi, come revoca il mandato di pro 
cura rilasciato al sig. Fortunato Savoldelli, rite- 
nuto che ogni atto in di lei nome, dovrebbe da 
oggi essere tenuto affatto nullo. 
Ans Ceccum, vedovi 
Zoro del fu Angelo 


Pretura in Spilimbergo terrà vella ; pa censuaria dî Clause al Nu- 
sala di sua residenza, nei giorni 

46 laglio, 4 e 44 agosto pr. v, | 
dalle cre 9 ant. alle 2 pom; 
esperimonti d'asta dei beni sotto 


moro 8157, di 0, 15, ren 
dita L 0:34. Stimatn L. 500. 
2. Cosu, detta Vecehia, com- 
posta da qualtro stanze, due a 
pia0o terra, le alte superior mene. 
m mr Suddetta al N, 6473, di 
05, rendita L. 3:19 
L. 180. 
3. Prato, denominato Sotto 
Ve case, in detta mappa ai Numeri 
2505, 2566, di pen. 6. 44, re 
dita L. 43:99. Stimato L. 846. 
A. Prato, denomin. Dietro le 


il deci» 


6. Prato è pascolo boscato 
misto con stalla crollate coperta 
in io delta mappa ai NÒ. 
6466, 6467, 2221 e 8128, 
pert- 4.28, rendita L. 11:06 — 


ciò entro dieci giorni 


depositare 


IV. Maneando a ciò perderà 
il deposito del decimo, e succederà 


mappa 


5 
Sinai "207 8d 

8. Brgiero, detta pure A- 
gori, in mappa al N, 2299, di 
port. 0.48, rendita Lire —:10. 
a L 20. 


42 giugno a. 
di conferire 
sip, in prem 
anni nei mari 
la navigazio: 
d'onore biand 
ne di Franc 
capi 


al compimenti 
ce d'oro del 

SMIL 
49 giuguo a. 
di conferire a 
Ungheria, Fi 
degli encomia] 
anni nel ramd 
Merito, colla 

SM. L 
23 giugno a. 
di conferire al 
Ministero dell’ 
tre viene post 
croce d'oro 
fedeli ed utili 
anni 


48 giugno a. 
di conferire all 
Francesco Chi 
Ordine di Frad 
dei servigi, dal 


SM. 1. N 
47 giugno a. 
di permettere 
tare e portare 
daglie ed i tit 
R. ciambelland 
to barone de I 
Francesco Kop 
l'Ordine ponti 
bellano e consi 
fo conte Barth 
re dell' Ordine 
console general 
lo di Hochkofl 
l'Ordine ponti 
sigliere di Tril 
croce di caval 


Saule Formigg] 
da classe del 

sco 1; l'1. R. 
dott. Federico 
Teplitz , dott. 

prussiano dell’ 
consigliere di 

Melversen, cd i 
foro Loimana, 
dine sassone d' 
Carlsbad, dott. 
valiero del regi 
il pittore Fe 

le Ordine russo] 
se: il negozian 
granducale assi. 
bile di Koroml 
seconda classe 

Filippo il Mago] 
di Vieona, lo rl 
noverese per ! 

chivio in Praga] 


carrozze in V 


4.° AI dotti 
di Udine, con 
2° AI ehir] 


di Rovigo, con 
Vengono p 
Vaccinazione è 


Mortegliano: il 
Nella Provij 
ni) di Monselice 





comunale Con- 
pe. 
nie di Piave, 23 


o di musica pres 
one, a cui va an- 

nonchè un' an- 
orso sino a tutto 


fo suppliche alla 
dotta irrepren 
punto, l' attitu» 
menti da corde 

di primo viclino, 
Îca, è iadicheram= 
pieghi sostenuti , 
[quest Uftizio mu* 
elativi. 


0 15 luglio p. v. 
o-ostetrico co- 


mentre non om- 
levere la genera- 


MO Rain, 


bblico per og 
e intende di re- 
Ime, dovrebbe da 


inni, vedova 
i fu Angelo. 


di Clauzeito al Nu- 


L3:18— 


0 , denominato Sotto 
mappa ai Numeri 


b e coltivo da vanga, 
nel suddetto cata» 


MERCOLEDI 4 LUGLIO 


PÀRTE UFFIZIALE. 


S. M. L R. A., con Sovrano Diploma firma- 
si è gra de 
di Legazione 

’Stubl, posto in istato di ri 
di barone dell'Impern ptt 

, M. £, R. A., con Sovrano Resei i Gi 
binetto di dota 27 maggio a. c:, si 


mamente degnata di conferire al Pr 
‘eo titolare, Ebrico conte Wilczek, ed al consiglie- 
re di Sezione nel Ministero delle finanze, Gustavo 


conte Wilezek, la dignità d'1. R. ciambellano. 

S. M; {. R. A, coo Sovrana Risoluzione del 
{2 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al capitano mercantile, Giovanni Vi- 
sin, in premio del merito, cui, navigando per otto 
anni nei mari fuori d'Europa, egli si acquistò per 
la navigazione marittima austriaca , la bandiera 
d'onore bianca e la croce di cavaliere dell'Ordi: 
ne di Francesco Giuseppe; come pure all’ attuale 
eapitano mercantile, Federico Bellavita, il quale, co- 
me scrivano di bordo, prese una parie essenziale 
al compimento di quel viaggio marittimo, la cro- 
ce d’oro del Merito. 

$. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
49 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al maestro di seuola di Dombo, in 
Ungheria, Francesco Keszler, in riconoscimento 
degli encomiati servigi, da lui prestati per molti 


anni nel ramo scolastico, la croce d'argento del 
Merito, colla coron 

M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 

., Si è graziosissimamente degnata 

l'aggiunto degli Ufficii d' ordine del 

Ministero dell'interno, Francesco Kirehstein, men- 

tre viene posto in permanente stato di riposo, la 

eroce d’oro del Merito, in riconoscimento dei 

fedeli ed utili servigi, da lui prestati per molti 


ina Risoluzione del 


in capo scolastico per 

Gran), quel canogico, 

Villa —. on i 

5. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 

48 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 

di conferire all'1. R, console in Cairo, pensionato, 

Francesco Champion, la croce di cavaliere dell' 

Ordine di Francesco Giuseppe, in riconoscimento 
dei servigi, da lui prestati per molti anni. 


S. M. 1 IR A,, con S 
47 giugno a, c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che i sottonominati possano accet- 
tare © portare rispettivamente gli ordini, le me- 
daglie ed i titoli esteri, loro conferiti; cioè: ll. 
K. ciambellano e capitano circolare, Adalber 
to barone de Buol, e l'I. R. capo distrettuale, 
Francesco Kopp, la croce di commendatore del- 
f'Ordine pontificio di Sen Gregorio; PI R, ciam- 
bellano e consigliere di Reggenza giubilato, Adol- 
fo conte Barth-Barthenheim, la croce di cavalie- 
re dell'Ordine medesimo ; il suddito austriaco e 
console generale pontificio in Rio Janeiro , Car- 
lo di Hochkofer, la croce di commendatore del- 


rettore del Museo di Venezia, dott. Vincenzo La- 
zari, ed il consigliere comunale di Trieste, dott. 
Saule Formiggini, la croce di cavaliere di secon- 
da classe del regio Ordine siciliano di France- 
sco 1; l'I. R. professore dell’ Università di Praga, 
dott. Federico Stein, ed il medico dei bagni di 
Teplitz, dott, Giuseppe Leiche, il regio Or 
prussiano dell’ Aquila rossa di quarta classe; l'1. R. 
liere di Luogotenenza . Procopio barone di 
Helversen, ed il inzensbad , Cristo- 
foro Loimana, la eroce re del regio Or- 
dine sassove d' Alberto; il medico dei bagni di 
Carlsbad, dott. Lodovico Preiss, la croce Si ; 
vel 


iante af ingrosso e console generale 

assiano in Vienna, Federico Schey no- 
bile di Koromla, la eroce di commendatore di 
seconda classe dell’ Ordine granducale assiano di 
Filippo il Magnanimo; il pittore Lodovieo Libay 
di Vienna, la regia medaglia d' oro d'onore an- 
noverese per l'arte © scienza ; il direttore d'ar- 
chivio in Praga, Giuseppe Ebert, la medaglia du- 
cale di Sussonia-Coburgo per l'arte e scienza, da 
portarsi al nastro verde; ed il fabbricatore di 
carrozze in Vienna, Giacomo Lohner, il titolo di 
regio fubbrieatore di carrozze di Corte svedese. 


—__ 
L'L R. Ministero dell'interno ha conferito il 
premio di vaccinazione pel 1858 : 
4° Al dott. Antonio Corazz 
di Udine, con fior. A0 V. A; 
2° Al chirurgo Luigi Meneghetti, di Chiog- 
"” 


della Provincia 
, della Provincia 


della Provincia 


Vengono poi commendati onorevolmente per 
farciaazione © rivaccinazione nello stesso aio 


*. Nella Provincia di Venezia: il dott. Bettini 
di Mestre; f dott. Scarpa e Ca 
il chirurgo Garuba, di ©hioggia 
Nella Provincia di Udine 
Mortegliano; il dott. Compassi 
Nella Provincia di Pador 
ni, di Monselice, Belliut ed i due Sesia, di Padova. 
Nella Provineia di Vicenza : il medico Rossi, 
di Tezze: il medico Grossa, di Valstagna; 
Nella Provincia di Treviso : il rmedieo Vi 
Vaie, di Caruso; Pigozzi, di Refrontolo; 


Nella Provincia di 
nello, di Adria; Ferra 
Fiesso; 
ai fi pi di Die: il medico Pezzè, 
Ò rp i, del Canale di Agordo ; Pellegri- 
N. 19270. AVVISO, 


Verificandosi frequentemente il caso che i 
navigli, che entrano.0 sortono da' porti di Vene- 
zia, 0 de quelli nella Laguna ed il Litorale, man- 
cano di presentarsi alla 


Luogotenenza, 
ogni spiacevole conseguenza, trovi 

i medesimi alla più stretta osservanza dell'obbii- 
go, loro incombente, di presentarsi, tanto all’ atto 
della purionza; che a quello dell'arrivo, agl' IL RR. 
navigli di guarda-porto, per la visita di metodo, € 
ciò spontaneamente, e senza attendere una speciale 
chiamata da parte di questi ultimi. 

Avendo gl’ Il, RR. navigli di guarda-porto ri- 
cevuto l'ordine preciso di chiamare al loro do- 
vere mediante ua tiro di fucile 0 di cannone, a 
seconda dello stato dell’ atmosfera , que’ natanti, 
che cercassero di sottrarsi alla visita, e di colpir- 
li a palla, qualora tentassero di fuggire, dovreb- 
bero i naviganti ascrivere a sè stessi ogni conse- 
guenza delle contravvenzioni al precetto della 
Visita. 

Dell'I. R. Luogotenenza pel Regno Lombar- 
do-Veneto, 

Venezia, 2 giugno 1860. 


Notificazione rispetto all’ assunzione degli alun- 
mi nell'L R. Accademia Giuseppina medico» 
chirurgica in Vienna, per l'anno scolatico 
1860-61, 


Nell'1. R. Accademia Giuseppina medico-chi- 
rurgi per l’anno scolastico 4860-61, ac- 
cettati tanto pel Corso superiare, quanto 
pel Gorsò Înferiore e precisamente a piazze pa- 
gauti ed a piazze militari gratuite. 

Ai Corso superiore dura 5 anni , ed il Corso 
inferiore dura 3 anni. 

Condizioni e requisiti per l accettazione. 

1. Gli aspiranti devono godere la cittadivan- 
za austriaca. 

2. Ghi aspiranti del Corso superiore non de- 
vono aver olirepassata l'età di anni 24, e quelli 
del Corso inferiore devono aver compiuti i 15 e 
non aver oltrepassuti i 22 an 

8. Devono godere d'una sana ® robusta co- 
stituzione fisica , ed essere perfettamente atti all 
intero adempimento di tutt'i doveri , ed a tutte 
le operazioni dipendenti dalla futura loro chia- 
mata al servizio medico chirurgico. 

4. Devono possedere la necessaria preporato- 
tia strazione, e peli aspiranti. del Corso supe- 
riore richiedesi ch' essi abbiano quelle cognizio- 
ni scientifiche, quali si esigono indispensabilmente 
per essere, nelle vie regolari, inscritti allo studio 
medico-chirurgico dell’ Università di Vienna. 

Gli aspiranti del Corso inferiore desono a 
ver percorso con buon successo almeno le quat- 
tro prime classi ginnasiali in uno Stabilimento 
della Monarchi 

3. Desono provare, con attestati, la loro'in- 
censurala vita antecedente, nonchè la Joro buo- 
na condolta morale. 

6. Devono pagare all'ingresso nell' Accademia 
l'importo di fior. 400, per il prescritto corredo. 

Può essere condovato e venir assegnato a 
carico erariale, dall’. R. Comando superiore del- 
l'Armata, il pagamento di quest'ultimo importo, 
qualora, per l' occorrenza, sia desiderabile l'accet- 
fazione, e ne risulti. comprovata 

spiranti a piazze militari , 


ed altre persone militari, nonchè d'Il. RR. im 
piegati militari e civili 

7. Gli aspiranti di Corso superiore devono , 
dopo ottenuto il grado di dottore, servire 10 an 
ni nell'{. R. Armata come medici di campo, e 
gli aspiranti del Corso inferiore poi, dopo la con- 
seguita approvazione a chirurgo, derono servire 
8 anai nell I R. Armata, come chirurghi di 
campo. à 
Vantaggi derivanti agli alunni 

4. Gli alunni ricevono l'alloggio e l'intero 
mantenimento , come nelle altre IÌ. RR. Accade 
mie militari, e 

2. Un pauschale mensile di fiorini 40 e 50 
soldi, pel vestiario, biancheria, libri, materiali da 
scrivere, cc. ec., dei quali sono fior. 2 destinati a 


spillatico. 

8. Gli alunni ricev@no la completa istruzio- 
ne corrispondente alla classe, nella medicina e 
nella chirurgia, gratuitamente. 

4, I medesimi sono esentati dal pagamento 
dalle tasse pegli esami rigorosi e dottorato, pre- 
scritte pegli altri Stabilimenti civili d’ istruzione. 

3. Gli alunni, dopo terminato il Corso, e do- 
po aver sostenuti gli esami rigorosi, ottengono il 


6. Gli aluoni del Corso superiore vengono 
quindi eollocafi nell'I. R. Armata, quali medici 
superiori, con diritto ha str pri] cariche su- 
periori nel ramo di medici di compo; gli alunni 
del Corso inferiore, all'incontro, vengono impie- 
gati nell’I. R. Armala come ‘sottomedici , colla 

tiva d'avanzamento a chirurghi 

7. Chirurghi suprriori e sottomedici distinti; 
i quali, giusta le vigenti norme scolastiche, sono 


ANNO 1860 — N. 150 


INSERZIONI. Nella Gatzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea. 
atti 3.‘ alla linea di 34 caratteri, 
per decine; | pagamenti si fanno in valuta austriaca, 
all 


Le inserzioni ei ricevono a Venezia 


si no ; si abbruciano. 
Le lettere di rectamo aperte non si affrancano. 


ad una più alta; ione medico-chirur- 
quindi tardi , verso continua- 


medici e chirur- 
irino ad un posto sani- 
abbiano senza tacce 


data la preferenza 
ghi civili, quando ce a 
tario civile, compiuto 
il tempo di servigio. 

Gli alunni , euf viene conferita una piazza 
erariale, vengono mantenuti grabuitamente. Gli 
alunni paganti devono dere un compenso, Pre- 
senitemente, l'importo pegli alunni paganti di C: 
so superiore, è stabilito &n-fior. 315; pegli alun- 
ni del Corso inferiore, in fior. 262:50, ed in se- 
guito l'importo suddetto verrà di tempo in tem. 
po regolato, secondo le circostanze dei prezzi. Gli 
importi premenzionati sono da pagarsi presso l'1. 
*- Comando dell'Accademia. in due rate seme- 
strali anticipate, e precisamente al principio di 
ogni semestre scolastico; peer 


Le istanze per oli 
© pagante, devono essere 
genitori © tutori in via d' 
fe, secondo che l'aspirante appartiene al militare 
o al civile, all'I. R. Comando superiore dell’ Ar- 
mata, alla più Juaga fino al {% agosto 1860. 

(Queste istanze. devono contenere il preciso 
indirizzo, al quole sarà da dirigersi lo risposta. 
Se la detta dee giungere in un luogo, in 
cui non siavi Uffizio postale; si indicherà sempre 
'Ufizio postale ulimo vicina | 
- _ L'assunzione ha luogo: soltinto imo 
ani; di ambi i SO. Lai 

Non si avrà riguardo ad ‘istanze per l’accet- 
tazione in un anno, che non sia il primo. 

Nelle relative suppliche devesi chiaramente 
indicare a quale Corso il concorrente aspira , ed 
a quale piazza, e se lo stesso aspiri ad una 
za militare, 0 ad una pagante, e devono unirsi 
i seguenti, documenti : 

4. Fede di battesimo; 

2 Certificato di vaccinazione; 

3. Attestato emesso da un medico militare 
graduato, sulla costituzione fisica dell’ aspirante ; 

4. Certificato di buoni costumi 

3. Tutti gli attestati scolastici e di studio di 
tutte le classi ginnasiali, tanto del primo che del 
secondo semestre d'ogni anno; inoltre, nelle istan- 
ze per l'accettazione al Corso superiore, anche 
il certificato di maturità di un Ginnagio superio- 
re della Monarchia. — SI \ppartengono 
ad Istituti d' istruzione, in bi si fanno gli esami 
di maturità appena nella seconda metà di set- 
tembre, ed i quali perciò noq pussono unire alle 
loro istanze l'attestato prescritto di maturità, 
possono presentare una istanza munita di tuiti 
gli altri documenti, e nel caso d'una com 
ta distinta applicazione nedì studi ginna: 
da cui presumer si possa un' eguale riuscita pe 
l'esame di maturità da sostenersi, può a simili 
aspiranti essere accordata l'accettazione in via 
provvisoria ; 

6. Quegli aspiranti, i quali hanno interrotti 
i loro studii, devono provare legalmente in qual 
modo siensi occupati , o che allro abbiano fatto 
durante | interri 

7. L'espress 
so della loro accettazione, l'im 
redo, di fiurini 100:—, e pegi 
ze paganti lo stabilito importo d: avnui fiorini 
315:— pel Corso superiore, e 262 :30 pel Corso 
inferiore, e ciò in'rate antitipàte semestrali, per 
l'alloggio, mantenimento, ed altri bisogni; 

8. Alle istanze pel conseguimento delle piaz- 
ze paganti, dovranno unirsi i certificati legali, i 
quali comprovano che i pelenti si trovano in elr- 
costanze economiche tali, che’ permettono agli a- 

iranti di sodisfare senza difficoltà, durante tutto 
il tempo degli studii nell’ Accademia, al pagamen- 
to dello stabilito pauschale di mantenimento ; 

9. Volendosi fondare un titolo particolare al- 
l'accettazione nell’ Accademia Giuseppina, sul ca- 
raltere o sui meriti singolari del padre dell'aspi- 
rante, tale circostanza, ove non sia a cognizione 
delle Autorità militari, dorrà documentarsi a do- 
vere. Simili indicazioni senza le pree occorrenti 
non saranno prese in considerazione. i 

40. La reversale, emessa dall'aspirante, con- 
fermata dal padre o tutore, e firmata da due te- 
stimonii, di obbligarsi al futuro servigio di 10, e 
rispettivamente di 8 anni 


Ù sonferimento delle piazse militari e pe- 
ganti, come pure l’avvisa si greziati, seguono da 
porte dell'I. ‘R. Comando superiore dell'Armata, 
€ cioè col mezzo dei Comaadi generali del Do: 
minio. 

I iti devono entrare nell’ Accademi; 
l'atin5 settembre 1800: 


Il dì 21 giugno p. p., fu pubblicata e dispensata 
dall R. Sttmperla dl Corle è di Stato in Vicona ia 
Puntata XXXVIÎ! del Builestino delle leggi dell'Impero. 
Essa contiene : 
Sotio ll N. 149, i’ Ordinanza dei Minlsteri dell'in- 
folla giunizia e delle finanze, di data 21 mag- 


1860, concernente ia separazione dei villaggi 
SRO Re e Perito ra Dati et 


loro Îocorporaziune coi Co- 


città di Gronstadt; 

Solto il N. 140, l' Ordinanza del Ministero del cul- 
to e dell'istruzione, di data 5 giugno 1860, valevole 
per la Transilvania | con cui viene soppressa ia tassa 
del decreti di nomina nella diocesi greca non unita 
di Transilvania; 

Sotto il N. 151, l'Ordinanza del Ministero delle fi 

lugno 1860, concernente la. 
jone distrettuale di finanza di Neu- 
stadî, di quel Giudizio distrettua!e di finanza, e della 
Cassa distrettuale collettizia e di finanza ; 
Sotto il N. 162, l''Ordinanza del Ministero della 
tizia, di data 1 giugno 1860, valevole per l' Un- 
Cronzia e Slavonia, pe! Voivodato serbico col 
nato di Temes, e la Transilraoia, intorno alla du- 
rata del diritto di esecuzione, derivante dalle senten 
10 relative i di aviticità; 
+ l'Ordiniaaza "del Ministero delle 
finanze, di data 12 giugno 1860, concernente la s0p- 
ne dell' Uttizio doganale di seconda classe di 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4 luglio. 

Vediamo con piacere che accreditati perio- 
dici di Vienna e di Trieste, come la Presse, la 
Oesterreichische Zeitung , la  Triester 
occupandosi con interesse delle 





si procurano e. 
da queste Provincie. Non possiamo a meno però 

depiorare che alla buona volontà delle Reda- 
rioni non sia pari la scelta de' corrispondenti, 
poichè, bisogoa pur dirlo, o per la superficialità, 
‘on cui si osservano i fatti, 0 per l' inattendibi- 
tà delle fonti, a cui si ha ricorso, le notizie e- 
sposte mancano il più delle volle di verità, e be- 
ne spesso eziandio di verisimiglianza , almeno 
per chii trovasi a portata di conoscere luoghi e 
persone. 

Se, in molti casi, queste inesatte e infondate 
notizie non hanno praticamente certe dannose 
conseguenze, avviene però talvolta il contrario, e 
specialmente quando le corrispondenze, vertendo 
sopra oggetti di pubblica amministrazione, posso. 
no simulare ito di comunicazione semi-uf- 

le, e, trovando così una credenza non meri- 
tata, diffondono erronee impressioni ed allarmi. 

ln tale proposito, ricorderem., che nel nostro 
Numero 146 del giugno p. p. abbismo avuto mo- 
tivo di smentire le voci corse sulla chiusura di 
questo Arsenale, mentre tali voci trovavan» fo- 
mite nella corrispondenza da Venezia, inserita nel 
Numero 464 della Presse. Dobbiamo dunque de- 
iderare che le onorevoli Redazioni raccomandi- 
no ai proprii corrispondenti di più esattamente 
informarsi dei fatti, di cui avesser» ad occuparsi. 


N. 11450-2838-11 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA' DI VENEZIA. 
Avviso. 

In esito alle Superiori disposizioni, conse- 
guenti alla Notificazione dell’ecc. LL i. Iuogote- 
venza 4 giugno p. p. N. 5217 per la soppressione 
delle monete di rame di conio tedesco dell'anno 
1851, tanto l'L R. Cassa principale di Venezia , | 
quanto le Casse delle Il. Intendenze di fi | 
nanza si prestano e nno a tutt”, 31 cor-? 
rente al cambio relativo, versu Poneta spiccioli 
di nuovo conio; purchè !: somma da cangiarsi } 
non sia inferiore al!” importo di fiorini dieci, fer-' 
me nel resto 'e altre modalità, di cui la predetta ' 
Notificazione 

A facilitare tale operazione alle classi infe-' 
riori della popolazione, ra le quali potrebbe dif- 
ficilmente trovarsi riunita in una sola mano la 
partita di dieci fiorini in moneta di rame, | 

Si rende noto: 

Che, a datare dal giorno 3 corrente ed a tut- 
to il giorno 28 pur corrente luglio, ssrauno rac 
colte presso l' Economato municipale partite in- 
feriori a fiorini dieci della moneta di rame da 
bandirsi, e sul momento cangiate alle parti cou 
moneta di rame di nuovo copio. 

Venezia 2 luglio 1860. 
Il Podestà 

nemo j 

Hi Segretario | 





Dall' i. R. Direzione di polizia furono, nello 
scorso mese di giugno, inflitte numero sei puni- 
zioni contravvenzione ai regolamenti sulla 
santificazione delle feste. 


I 
H 


Ballettino politico della giornata 

I nostri dispacei telegrafici, inseriti nelle 
Recentissime d'ieri, hanno dato a' lettori le ' 
più fresche notizie della giornata. 

Prima fra esse, spicca quella della Con- 
ferenza per la questione franco-sizzera acce 
tata dall Inghilterra e dalla Russia. La notizia 
è uffiziale, perchè comunicata da lord John 
Russell alla Camera de’ comuni; ma Confe- 


i, @ per questi soltanto, tre pubb. costano come due 


lUffizio soltanto ; è si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, nen 


renza accettata non vuol dire Conferenza adu- 
nata; ed è bene attendere a vederla in atto 
prima , indi all'opera. Lo stesso lord John 
Russell confermò il fatto deli oltraggio, ri- 
cevuto a Napoli dal ministro di Fran 
Brenier, imputandone i lazzaronj; 
che il Governo inglese provvide alla è 
de' suoi nazionali, e che molti legni erano rar. 
colti nel golfo napoletano. Il rendiconto della 
tornata, che non tarderanno a portarci i gior- 
nali, ci farà più precisamente conoscere le ci 
municazioni del ministro degli affari esterni 
del Governo britannicw, e potremo allora for- 
marci una esatta idea delle cose. 
per mezzo d'un altro organo di 
il Morning Post, sappiamo che 
del Re di Napoli determinaro- 
ad affrettar l'annessione della 
lia al Piemonte. Il capo dell’ insurrezione 
siciliana, che vedeva prima pericolo nella fret- 
ta, or la vede nell''indugio. Del resto, dopo i 
disordini del 28, le cose parevano quietate a 
Napoli ; tanto almeno raccogliamo dalla Patrie 
del4-' luglio, ricevuta ieri, e di cui sì legge- 
ranno più inninzi gli estratti. 

Quanto alle altre notizie, venuteci 
stesso per la via de' giornali d' oltr’ Alpe, 
fa notevoli per noi sono così riassunte dall 
indépendante belge, nella sua Revue Pali- 
tique del 29 giugno : 

+ 1 giornali di Londra pubblicano un discor- 
so, proffrrito da S. il Principe Alberto, all 
annuale banchetto della Corporazione marittima 
di Trinity-House. 

* Facendo il brindisi consueto al Principe di 
Galles ed alla famiglia reale, S. A. R. il Principe 
consorte entrò in alcuni ragguagli famigliari ed ìn- 
teressanti. Egli rammentò il metrimonio della Prio- 
cipessa reale coll'erede presuntivo del trono di 
Prussia ; egli mostrò il Principe di Galles giunto 
el termine dei suoi studii nelle due grand! Uni. 
versità d'Inghilterra ; e il suo minor fratello, it 
Principe Alfredo, che stà facendo, come midship- 

1 ‘affiziale di matiua 

- R- insistette su ciò, ch' essa appella uu 
sa coincidenza. Fra poche settimane, il 
di Galles inaugurerà al Canadà, in nome della 
Regina, il gran ponte, costrutto sul San Lorenzo; 
e il Principe Alfredo, quasi all’altro polo, porrà 
la prima pietra d'una diga nel porto della città 
del Capo. Il Principe Alberto prese argomento da 
questi due fatti per presentare alcune riflessioni 
sulla grandezza della missione, assegnata all’ In- 
gbilterra. Il brindisi, fatto all’ esercito ed alla ma- 
rina, mise naturalmente in bocca al Principe un 
muovo elogio dei loro servigi, come pure dei cor- 
pi di volontari , che furono poc' anzi pussati in 
rivista. 

< Il Governo prussiano ha indirizzato a' suoi 
agenti diplomatici due circolari, concernenti l'ab- 

Baden. Una di esse è destinata 
soprattutto ai ministri. accreditati presso i Go- 
verni tedeschi ; ella si limita a der loro la ver- 
sione uffiziale del discorso, proferito dal Prinei 
pe reggente nell'adunanza del 18. La seconda cir- 
colare, indirizzata sp>cialmente agl'inviati prus- 
Siani presso le Poteoz» non tedesche, coutiene un 
riassuuto chiarissimo e schiettissimo dei « colloquii 
politici, avvenuti il 13 eil 17 tra S. A. R. e S. M 
l'imperatore Napoleone Ill. » La nostra corrispon- 
denza particolare di Berlipo ci da la sostanza di 
questo documento , il quale ha sì grande impor 
tanza europea, che sarebbe superfluo il porla in 
rilievo. 

ha dato e S. A. ha raccolto, è detto 

le assicurazioni delle viste pacifi 

S. M. sconfessò completamente 

*itto le idee d' ingrandimento e di tendenze bet 

licose, che si attribuivano alla Fraz Bila di 

chiarò inoltre che l'annessione di Nizza e della 

era motivata da congiunture affatto ecce- 

zionali, le quali non si riprodurranno; aggiunger 
do che, d'altra parte, non ci aveva veruna 
logia tra l'Italia e la Germania. A questo 


po 
| sito, l'Imperatore manifestò il suo rammarico che 


alcuni giornali, in Germania, spargessero la sfidu 
cia contro la Francia, e adoperassero per conse 
guenza il mezzo più sicuro d'inasprite gli anùimi 
delle due nazioni. 

« la risposta a codeste leali e rassicuranti 
parole, continua la circolare che analizziamo, ii 
Principe reggente non pot celare all’ Imperatore 

Germania, credevasi di dover temere che 
Francia fusse spinta, dalla forza degli avveni 
menti, a voler allargare la sua frontiera dalle 
parte del Reno, come fece dalla parte delle Alpi 
Ma S. A. Rho, dal canto suo, manifestato il pie 
no convincimento che le intenzioni pacifiche, ine 
nifestate così dall'una come dali’ altra parte, s: 
verificheranro. 
di Schleinitz aggiunge che non fu 
parlato d'altri affari politici ; ma 
che però, in oecasion d'un'osservazione del Prin 
cipe reggente sugli affori d' Italia, | Imperatore 
diede l'assicurazione ch’ ei farà valere il proprio 
influsso amichevole sul Gabinetto di Torivo nel 
senso della moderazione e della conciliazione. + 


Su' fatti di Napoli, l' Ost-Deutsche Post 
del 1.° luglio fa le osservazioni stgue 

« Il Regno di Napolì rescomiglia in 4 
momento ad una casa, che trovisi in preda alle 
fiamme, ed i cui vicini stanno guarlando ia parte 
ansiosi, in parte maligui , senza accorrere colle 
loro trombe. Il secondo piano è giò per metà 
perduto. Le ultime nolizie annunziano  irattanto 
che l'incendio s'è appiccato anche al primo più 
no. Il Re, com'è noto, in seguito alla lettera del 
l'Imperstore dei Francesi, è disceso a concessio 





ta ‘sua poli 
to concitazione in a 


Imepte sulla 
incontro, il 
partito degl'italiani 
sione e dalle cospirazio 
fu incoraggiato dalla ormai vi 
Gorerno ad operare crude 
fuoco hanno già recato vit! 
rore delle rivoluzioni. | : 
‘ Stando agli ultimi dispacci di Napoli, sem- 
bra che gl' insorti sieno venuti sd na 
ostinata cal militare, la quale riuscì a vantaggio 
delle truppe, in quanto che, nel giorno successivo, 
de malletuta fa quiete. Però non si può troppo 
illudersi sulla durata di questa quiete. Il ministe- 
riale Morning-Post, annunziando la rivoluzione, 
vi fa un'aggiunta, che il dispaccio giunto per la vi 
ti Parigi, non contiene, cioè che la rivoluzione sia 
pole 4 perchè non erano sodisfacenti le rifor- 
me. L'attuazione della Costituzione francese ia 
Napoli è cosa che può in ogni caso lusingare Na- 
polsone, ma non sodisfare l'Inghilterra. == — 
« Non può dubitarsi che Srila in 
A | 


imili momenti, è veo- 
ne proclamato lo d'assedio. Sono queste 
certamente contraddizioni ; impercioechè, coll’ at- 
tuazione dello stato d'assedio, si cerca ordina- 
riamente di disarmare la popolazione, e non di 
distribuire armi. Nou è però da meravigliarsi se, 
ia momenti in cui s accumulano tante cose sul 
capo del Governo, perde questo il senno e decreta 

steso tempo Je più contradditorie misure 

« In quanto alla Francia, l'insulto, che si è 
osato. fare al suo ambasciatore ; apre un largo 
campo alle eventuali pretensioni di Napoleone. La 
flotta francese bombarderà, come si annunzia, Na- 
poli, se la Francia non oiliene sodisfazione. 
quale sodisfazione, e di qual sorte? Per un atto 
così barbaro, commesso contro il rappresentante 
d'uno Stato' straniero, ogni Governo, sia egli for 
fe 0 debole, si affretterà di dare con tutta lealtà 
una sodisfazione corrispondente. Così vuole l'uso 
ed il costume. A che dunque la minaccia della 
flotta ? Napoli noa si sottrarrà , meno ancora in 
‘questo momento, all'obbligo, che,gli corre in fnc- 
cia all’onore della Francia. Se non che, Napoleo- 
ne vorrà egli non esigere nulla più di ciò che 
richiede l'onore? 

« Se l'Imperatore de' Francesi ha concepito 
qualche secreto disegno relativamente a Napoli , 
pottà trarre grande partito da questo emergen: 
fe. Ma appunto il modo, con cui verrà trattato ; 
dee aprire l'adito a_ conoscere le intenzioni se- 
crete di Na Non credo chealle Tuilerie si 
‘abbiano progetti muratiani ; da un lato si teme il 
veto energico dell'Inghilterra, dall'altro v'è trop- 

tia per la famiglia Murat. Nulladimeno, 
fasulto , la sommossa , e l'avere il Governo per- 
duto la est, costituiscono uo trifoglio, di cui i 
maneggi stranieri sapranno approfittare opportuna- 
mente. | nuovi dispacci di Napoli avranno ab- 
bondante materia. » 


Sotto il titolo : Una quistione irlandese, 
la Donau Zeitung, del 28 giugno, ha quanto 
segue : 

« È cosa nota che il grido di dolore degl” 
Irlandesi è significantemente più antico e più fon- 
dato su' fatti di qualunque clamore degl’ Italiani, 
ge" quali in Inghilterra i prende così caldo parti» 
to Si dovrebbe credere che John Bull avesso un 
mo interesse a darsi un poco pensiero degli 
effetti del cattivo poterti; 
quale Don Chisciotte politico. scendere in compo 
per migliorare il mondo, offerendo ora qua ora 
là simpatie allo straniero, che sarebbero così op- 
portunamente applicate nella propria patria. Con 
una trave di tal sorta nel proprio occhio, non con- 
viene cercare bruscoli negli occhi altrui. 1,' avver- 
timento, contenuto in questa metafora, si trova 
anche nella Bibbia inglese, la quale certamente 
sembra più spesso diffondersi che meditarsi. For- 
tunatamente, vi sono de' paesi amici, ove chiai 
meote si sa ciò, cui a Londra nom si presta at- 
tenzione, ed ove si reputa essere proprio dovere di 
xichiamare su tal fatto l'attenzione dell'Inghilterra. 
Imperciocchè mentre Jobn Bull fa- | 
ceva collette per Garibaldi , incominciò a Pari 
lo studio d' una questione irlandese , il quale in- 
tanto produsse risullamenti assai notevoli col | 
messo degli opuscoli. 

« È quasi una nuova illustrazione dell’ antica | 

: Una cosa dietro l’altra. Prima ancora | 
che in Inghilterra si facessero collette per  Gari- 
baldi, n'erano state fatte in Irlanda per una spa- 
da d'onore pel compatriotta Mac-Mahon, mare- | 
sciallo di Francia; e in avvenire si procureranno | 
seoza dubbio, io Sella n Lombardia, simpa 

€ si raccoglieranno denari per la oppressa 
labda. Tullo per lo steso. pribeipio. lapercioe- 
chè il grido di dolore irlandese, come si dimo- 
stra in quegli opuscoli, è più acuto di tutti gli | 
altri, il cattivo Governo in Irlanda supera tutto | 
ciò che in Inghilterra fu mai rappresentato sul | 
conto di stranieri paesi, e che venne deplorato 
coa farisaica compunzione. Ne fanno fede gli o- | 
puscoli di Parigi, che su ciò hanno studiato. E ' 
ciò che questo studio fa comparire ancora più 





V Farope 

« Sembra che vi sia stato bisogno di una di- 
mostrazione così palmare, trarre dall’ oscue 
rità della stampa inglese il i 
finora ingannati nella faccenda delle simpatie. lm- 


anto per uno, come per l'altro parti- 
TETI ieoncnzera, nasa acc di Ile P 


litica, che fu male scoccata quella freccia, che ric 
torna verso l’arciere. Se non andiamo errati nel 
giudicare dai segni, un riconoscimento di tal fat- 
ta si fa ora appunto strada in Inghilterra. Pare 
temersi quivi persino, che l'abboceamento di ! 
Baden-Baden possa produrre l'effetto d'un isola- | 
mento dell'Inghilterra. Il Times, con quei 

modi marinareschi, manifesta i suoi timori, 


rerno in Irlanda, anzichè, | q! 


meno al Times ; il quale, anche nelle complica 
zioni di quest'ultimo tempo, noa si è distinto, 
nè per previdenza politica | nè per fermezza di 
carattere,nè per logica coerenza. + 


Notizie di Napoli c di Sicilia. 


1l Giornale del Regno delle Due Sicilie di lu- | 8! 


nedì 25 giugno, che abbiamo ieri ricevuto, p 
Atto Sovrano sulla concessione degli ordini co- 
slituzionali e rappresentativi , da noi già riferito 
dinero di lanedì. Eccone l'intero tenore, 
qual è inserito nel foglio uffiziole napoletano : 


Desiderando di dare a' Nostri amatissimi sud- 
diti un attestato della Nostra Sovrana benevolen- 


erità in avveni- 
legami che Ci 


a governare. 

A quest’oggelto siamo venuti nelle seguenti 
determinazioni : * 

4. Accordiamo una generale amaistia per tut- 
fi reati politici fino a questo giorno. 

2 Abbiamo incaricato il Commendatore D. 
Antonio Spinelli della formazione d'un nuovo 
Ministero, il quale compilerà nel più breve ter- 
mine possibile gli articoli dello Statuto sulla base 
delle istituzioni rappresentative italiane e nazio- 


de colori nazicn i 
ver conservando sempre nel mezzo le armi 
della nostra Dinastia. 

8. In quanto alla Sicilia, accorderemo ana- 
loghe istituzioni rappresentative che possano sod- 
disfare i bisogni dell'isola; ed uno de' Principi 

Nostra Îieal Casa ne sarà il Nostro Vicerè. 

Portici 25 giugno 1860. 

Francesco. 


La Patrie del 1 luglio, colle notizie del 30 
seguenti noti 


proveniente da Malta ; esso ha a bordo una spe- 
dizione di volontarii con armi. 

« Nel medesimo giorno, il trasporto sardo, il 
Monzambano, è giuato da Napoli a Palermo, con 
dispacci del sig. marchese di Villamarina. Egli è 
ripartito la sera, recando la risposta a que' dis- 
paci. 

i Ultimo notizie — Gli ultimi. dipacci di 
Napoli, ricevuti io questo punto, sunuozieno 
la situazione della città erasi migliorata. Dopo il 
28, la tranquillità non fu più turbata, ge il fer- 
mento, che regnava nelle varie classi della popo- 
lazione, aveva alquanto diminuito. 

« Îl programma del nuovo Ministero era sta- 
to favorevolmente accolto. | ministri hanno di- 
chiarato che Je nuove istituzioni saranno com- 
pletamente e lealmente praticate, ma che, d'all 
parte, verranno dati i più energici provvedimenti 
per ia conservazione dell’ ordine e della tran- 

uilltà 


« Si concentrarono a Napoli numerose trup- 

Il nuovo ministro della guerra, il maresciallo 
Lestucci, le ba ispezionate ierî. Tal era, alle ulti- 
me date, il riassunto della situazione. 


giunto ier mat- 
Costantinopoli, aveva afferra- 
da dove era parlito in quel me- 
sette ore della sera; gi ci ha 

luaziona della Sicilia. 
di Garibaldi, non ci è noto 
se non la partenza da Palermo di due coloune, 
le movevano verso Messina. Uno di codesti corpi 
d'attacco era comandato dal colonnello Tùrr, aiu- 
tante di campo del dittatore. Dal canto suo, il 
Governo napoletano, in previsione del prossimo at. 
tacco, rinforza la guarnigione di Messina. Alla par- 
tenza del Borysiène, entravano nel porto di quella 
città sei bastimenti, carichi di truppe, le quali , 
unitamente ai soldati già allogati nelle caserme, 
componevano una guarnigione di circa 20,000 uo- 

mini. 

“ Le truppe compongono quasi esclusivamen- 
te esse sole 1a popolaione del città, perchè tut- 
ti fuggirono e i pochi abitanti, che rimangono 
ancora, si tengono seripre chiusi nelle loro case. 
Per le vie non s'incontrano se non soldati, cava- 
ieri , cunnoni e pattuglie, che solcano la città. 
Alcune vie, furono disposte in maniera, da re- 
spingere un attacco, e il loro ingresso è difeso 

cannoni ia batteri 

« Si attende ad ogui istante un grave combat 
timento, e in tal congiuntura, i consoli si ritire- | 
ranno immediatamente a bordo dei bastimenti | 
da guerra, ancorati nel porto. i 

« Benchè, giusta tutti i movimenti delle trup- ! 

i Garibaldi, sembri ch'egli debba attaccare Mes- | 

lubita ancora se i primi 


nelle’ strade maesire: in tutl’i punti s'incontra 
fanteria, cavalleria, artiglieria. » (V. sopra?. 


processo anche 


sovich. 

‘All Ospitale del Sagramento in Napoli 
giunti feriti da Chieti negli Abruzzi. Non si sa se 
per tumulti degli Abruzzi o per un tentativo di 
sbarco. (0. di 


CRONACA DEL GIORN 
IMPERO D' AUSTRIA 
di 
Vienna 39 giugno. 
Le LL AA IRAÈ 
Alberto, e la serenissima sig s 
rda, partirono il-28 alle ore 7 antimeridio- 
Linz per Vienna. (0. T) 
arcno Lonsanno-vanero. — Verona 2 luglio. 

Continuano le diserzioni dal Piemonte, e l 
Autorità è giornalmente assediata da persone, che 
tornano in patria, dopo aver fatte della rivolu- 
zione troppo tristi esperienze. I reduci dicono 
apertamente d'essere stati indotti in inganno, 
e producono viva impressione. nel popolo. 

(6. di Ver) 
STATO PONTIFICIO. 
* Roma 28 giugno. 

Fra gli altri beneficii, compartiti al suo Sta- 
to dalla generosità della Santità di nostro Signo 
re Papa Pio IX, dobbiamo annoverare quello con- 
cesso ai naviganti, mediante due nuovi fari nei 
porti di Ancona e di Civitavecchia. Sono ambe- 
due alla Fresnel, co; fuochi Machi, gione hi 
eclisse, del periudo, pet Ancona di 45 secondi, 

i venia. (G. di R) 


( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 29 giugno. 

Qui la calmo segue ad essere perfetta, ma 
ci accorgiamo della lempesta da qualche naulrogo, 
che ci arriva. Aleuni dì fa, giuasero, vestiti da se- 
colari, sessantasei Gesuiti, profughi da Sicilia, beo- 

monsignor Cantimori, Cap- 
Parma, profugo anch esso. 
non nuota nelle ric- 

ben tristi giorni; ma, 
dividerà co' ministri della 


ce il Papa ebbe delle ovazioni, 
rano. Altre grida si prediceano per oggi 
giorno di Itoma, e non fu nulla. Il vespero i 
tificale di ier sera, è la messa pure pontificale d' 
oggi, celebrati solenuitsimamente dal Papa, l'illu- | 
minazione della cupola e quella della città, solite 
a farsi tutti gli anni nella vigilia, furono spleo- | 
didissime e tranquillissime. La notizia della Co- | 
stituzione di dell’ accordo col Piemon- | 
te non sorprese nessuno. Tutti però credono che | 
il povero Principe; con quell’ atto, abbia ben di 
poco prorogata la sna esistenza, e che in nessun 
caso riavrà la Sicilia. Forse era meglio conce- 
der prima. Ora, il fario è abdicare. 

Ma che sarà di moi? Le probabilità umane | 
di salvezza dimis ogaì giorno, e vera-' 
mente bisozua essérefguasi scetlico per ron ve- 
dere qual fine ci si prepara. Sì, noi morremo; il 
regno di 179 Pontefiei, quanti ne corsero da Leo- | 

ill a noi sarà ua'altra volta interrotto; la 

a volta in un secolo. Sarà iuterrotto . e non | 
finito, e su questo di nuovo siamo tutti d’accor- 
do. Dio abbrevii la prova ! Intanto, la difesa, utile 
0 inutile, è ua dovere, e noi la imo sino ' 
a quei limiti ch' essa ci sarà possibile. Siamo per- | 
suasi tutti che questi giovani generosi, attaccati, | 
faranno il loro dovere. Però, le armi, che più ci 
addolorano, non sono le materiali. Quelle assidua, | 
ingiustissime offese della stampa, deile quali siam 
fatti segno, ci affannano assai più. Alcuno dei vo- 
stri corrispondenti già fece uso del vostro foglio 
a confutarle ; ma è ingrata ed inutile; ri- 
nascono come i funghi. Eecovi un documento, 
che confuta una delle più colossali, diramatesi in 
molti giornali d' Italia' superiore: 


| 
Giugno 1860. Ì 
, a nome e per 0r- 
‘Cardinale Wiseman, | 


dine di S. Em. rev. il aig 
i i Wi (Londra ), non esser- 


Arcivescovo di W 


dal 


e di Londra, 
di Stato, e 


il 
« Per ordine dî S. Em rev. il sig. Cardinale 
Arcivescovo di Westriaster, ammalato, 


Monsig.Fmuco Manwise, 


pendente, e cento 
sterebbe un gra 


U 


É 
si 


ist 


ra quest'anno, dopo le cose) conse, nessuno aspet- 
tava il \ ;d 
la mezzo a queste vicende, gli studii seguo- 
no il loro corso pacifico. Il Padre Theiner pu 
i Atti della Chiesa cattolica in Russia , 
lavoro colossale e io 
con una diligenza degna d'ogni lode. La iviltà 
Cattolica igtiaua la raccolta degl’ indirizzi de 
Vescovi dell'orbe cattolico al Papa ; ed ora da 
in luce gli americami e gl' inglesi, che formano 
un gran volume. ll professore Ponzi sta compien- 
do la sua gran carta ica del Lazio, del bi- 
cino del Tevere e dell’ Umbria, terreno così spes- 
so sconvolto dai vulcani dell'epoche geologiche. 
L'architetto Rosa va delineando anch' esso una 
iosa, dove, in una scala grandissima, 
tutti anche i più minuti ru- 
no questo sacro ferreno at- 
frutto di molti anni di 
fatica, di pozienti e penose, a. compier 
le quali gli conveniva talora fissare il suo sog- 
giorno per qualche settimana nei deserti più ino- 
spiti della nostra campagna romana. Il comm. 
Visconti, assistito da suo figlio, va rimettendo 
alla luce del sole l’antico porto di Roma, la fa- 
mosa Ostia, e già stanno scoperti i navali ( can 
ieri ), gli emporii, dove scorgonsi ancora ì dolii 
pesi, un teatro, un bel tempio, terme, pale- 
stra, piazza, porta della città, e soprattutto un 
interessantissimo mitreo, dei più intatti che ab- 
bia Italia, e forse il mondo. L' altro archeologo, 
il cav. De-Rossi, continua l’opera del P. Marchi, 
suo maestro, intorno quell’ immenso tesoro di me- 
morie cristiane, che rinchiude Roma sotterranea. 
Men liete assai son le notizie della nostra 
campagna. 1 bachi se ne andarono quasi tutti, e 
le più diligenti solforature non bastarono che im- 
tamente a impedire i progressi della teri 
ile crittogama. Il famoso pizzutello , che_ da 
trentamila scudi a Tivoli, cessò persino di 
stere, e i contadini son disperati. l soli ulivi ten- 
gono fermo e promettono larga raccolta. 
Nell’ atto di chiudere, raccolgo le ultime no- 


Polonia e Ungheria 


torno Roma. 


coi 


quieto, incerto, diviso in tre parti 

saccheggio per parte della plebe, e forse anche della 
truppa; il portito repubblicano e murattista non 
dormono. Si discorre molto dell'Inghilterra per 

Sicilia. Tutti s' accordano nel credere impossibil 

ritorno del potere borbonico in Sicilia, e dubbiosis- 
ima la sua conservazione a Napol 

Da Londra scrivono aver fatto ua' impressio- 
ne notevolissima sul pubblico inglese uno scritto 
del celebre avvocato protestante, dott. Rolt, sulle 
condi giudiziarie e dello Stato 
pontificio. Esso ne fa il più grand'elogio, conve- 
Rendo in molte delle idee dell'altro illustre avvo- 
cato francese, sig. Sauzet. Esso ritiene che altro- 
ve si viva dei frutti della giurisprudenza, men- 
tre qui invece segue a fruttificare. 

‘Giunse l'annunzio della traduzione in carce- 
re del Cardinale Arcivescoro d' Imola, Em. Ba- 
luff, reo di non aver cantato il Te Deum. Come 
le cose stanno, il fatto non sorprese nessuno, € 
ben se ne aspeltano di. peggiori. 

Lunedì, il Papa va, o almeno dovrebbe an- 
dare, a Civitavecchia, a benedire la novella cinta 
della città 


REGNO DI SALDEGNA 
Torino 4° luglio. 
Il deputato Mosca, che la stampa italiana ba 
, ia raissione più o meno 


trimoniali (Arm.) 


Il Messager de Nice dice, che la quistione 
di Mentone e Roccabruna non è ancora decisa , 
ma è sul punto d'essere assestata. Quella di Mo- 
naco è alquanto più intricata, perchè il Principe 
vuole in modo alcuno rinun 
uando da Mentone si scrive a 
ammini + le risposte sono evasive. 
vede che Napoleone va co' calzari del piombo. 
(Idem.) 


Scrivono da Forlì, 24 giuguo : 
ta 


stata dal Trib sentenz: 
P. Domenicano larbi ‘enne condannato al 
un anno di carcere ed al pagamento d' una multa 
di fr. 2000. è { Idem.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 25 giugno. 


Ecco, secondo il Giornale del Regno delle ; 


Due Sicilie, il testo del decreto, già accennato , 
sul divieto d''esportazione delle monete e verghe 
d'oro e d'argento: 

co II, ec. 

unanimi avvisi della Camera c0n- 

sultiva di commercio, del Coasiglio di Reggenza 

putati della Cassa di sconto , 

Commissione de' presidenti della 

gran Corte de' conti, e del Consiglio di Tesoreria ; 

« Considerando ‘che una straordinaria espor- 


tazione di numerario apporterebbe nelle attuali 


! condizioni del corso de cambii e del prezzo del- 


l' argento una diminuzione nelle quantità delle 


necessarie per la circolozione del 


« Sulla izione del direttore del Nostro 
Ministero e real 
« Udito il Nostro Consiglio ordinario di Stato; 
« Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 


quanto segue: 
« Art. 4. È proibita provvisoriamente |’ es- 
specie di monete e verghe me- 


rgento. 
direttore del Nostro Ministero e 
real Segretaria di Stato delle finanze è incarica- 
to dell'esecuzione del presente decreto. 
* Portici, il di 23 di giugno 1860. 
« Sblt. — Francesco. 
Seguono le sottoscrizioni. } 


"ieportie acne 1 
tano per tan vemmo di tali 


desco fianco 
iamo eziandio a deplorare la perdita di 
nes petunlì del Comune di radi “a 
rincipato ulteriore, i quali, essendosi i n 
dameute ciboti di fanghi di specie velenosa, ric 
masero miseramente vittime della loro imprudenza. 

(G. del R. delle D. 5.) 
7 corrente, alle ore 3 italiane, 
lanzaro, in Nicastro ed in Cotro- 
di tremuoto ondulatoria, che fa al 
{Fiem) 


di Stato delle finanze ; { 


IMPERO OTTOMANO. 
PRINCIPATI DI MOLDAVIA È VALACOMIA. 


i 
ssemblea ha preso diverse risoluzioni 

importanti: essa ha deciso che la naturalizzario. 

he immediata potrà essere accordata agli stranie. 

ri, che avranno resi segnalati servigi allo Stato, 

mentre, giusta il Regolamento , gl 

potevano , ne' Principati, dei 

alla grande naturalizzazione se non 

di averne fatta la domanda. I diritti d'esporia. 

zione furono soppressi, e discusse non poche que. 

stioni di dogana. 

Sotto la data del 14, scrivono allo stesso 
giornale: « Vi spedisco il testo del programma che 
il presidente del nuovo Ministero valacco ha pre- 
sentato all’ Assemblea nella seduta del 12 di que. 
sto mese, Una tale dichiarazione di principi fu 
bene accolta dal pubblico, che gradì trovarvi la 
moderazione congiunta all'energia , la prudenza 
alla risolutezza, un equo spirito di conciliazione, 
e il carattere pralico connesso alle riforme libe. 
rali annunziate. Un tal programma non disarma 
forse immediatamente l'opposizione parlamentare, 
ma desta sodisfacimento e ispira fiducia alla pub 
blica opinione. 

raori deputati, 

da S. A. il Principe ad assume 
re le redini del Governo, veniamo a contribuire alia 
costruzione del nuovo edifizio sociale, che, sulle 
basi della convenzione, stabilirà la nazionalità v 
della Rumunia. Saremo felici di cor- 
ispondere alla fiducia che S. A. si compiaeque 

ci, e oll’aspettazione generale del paese. 
Fedeli osservatori della convenzione, pro- 
remo d'applicarne lo spirito come ln lettera. 
i L'unione, rappresentata al presente da S. A. il 
Principe, sarà consolidata, e la sua attuazione se- 
rà sollecitata dalla trasformazione in leggi di tut- 
ti principi liberali, contenuti nell'atto, di cui le 

Potenze garanti han dotato i Principati uniti. 

« « Amici sinceri del sistema rappresentativo, 
sappiamo che la sua forza consiste nella legalità, 
noi pra! dunque la legge con fedeltà, è 

faremo contro di essa e fuori di essa. 
Cercheremo di essere sempre d'accordo 
allontanando dal nostro spirito 
qualsiasi pensiero di esenzione, che non proce- 
desse che da considerazioni personali; procurere- 
remo di essere i rappresentanti degl’ interessi 
nerali e legittimi del paese, e di i 
zia con imparzialità e riguardo a tutti indistinta- 
mente. 

« « 1 paese entra da poco nella grande via 
della rigenerazione; e questa rigenerazione non 
può effettuarsi che a condizione che il principio 
zionale la vinca sugl interessi esclusivi 
titi. Eeco ciò che il paese aspetta da 
non risparmieremo nulla per rispondere a questa 


Le nostre preoccupazioni devono avere per 
oggetto le relazioni e lo stato interno del paese. 
All' estero, la nostra posizione trovasi garantita 
dalle grandi Potenze europee, che hanno ricono- 
sciuti i nostri diritti, fondati sui trattati conchiusi 
{ dai Rumuni colla Sublime Porta. Questi diritti, 
| menzionati nelle convenzione, ci ian fio ene: 

re_nel nuovo equilibrio euro (Juesta posizione 
| & Ta più sicurà guarentigia delta nostra esistenza. 
Procureremo di conservarla con diguità, e, senza 
meltere da banda la prudenza che le circostanze 
potranno imporcì, avremo presente mai sempre 
che l'energia sole può permettere ad una nazio- 
| ne di dire: lo. Quest' energia sarà una nuova ga 
! rantia per le graudì Potenze: poichè la forza, più 
che la cebolezza , assicura il mantenimento del. 
l'ordine. 





ppiamo che la forza debbe sempre #p- 
iare il diritto: noi faremo in modo che i 
siano forti, per rendersi degni dell'atten- 

zione e della sollecitudine delle grandi nazioni. 
interno, i nostri bisogni sono tuttora 
noi dobbiamo nullameno percorrere 
una via pericolosa. Ricordiamoci che siamo in 
un'epoca di trausizione, e che, in un momento 
come questo, una nazione ba bisogno di sostare 
alquanto per orizzontarsi prima di proseguire il 
cammino. l nostri predecessori sono già entrati 
u questo cammino; noi continueremo a seguirlo. 
« « Le riforme, che stanno per essere introdot- 

te nel paese, saranno pratiche, utili, sempre nello 
spirito della convenzione, e alte a garantire tut- 

te ie pubbliche libertà. 


} 


* « Noi combatteremo l'illegalità da per tutto 
dove n Quanto il teetlio ela Vizio deb- 
vono essere ricompensati, altreltanto il vizio el' 
abuso debbono essere puniti : quanto la libertà e 
l'ordine hanno da essere propagati, altrettanto la 
licenza e l'anarchia hanno da cedere dinanzi al- 
l'osservanza delle leggi. Sappiamo in fatti che la 
libertà non può consolidarsi se nom con l'ordi 
ne e la legalità 

« « Ardua è la nostra missione : noi non c'il- 
ludiamo sulle difficoltà pratiche, che” stiamo par 
incontrare sul nostro cammino. Tutt'i nostri 
sforzi tenderanno a superarle. Forti della fidu 
cia, che S. A. si è compiaciuta riporre in noi, 
ì molto ci attendiamo altresì dal concorso illumi- 

nato della nazione e de' suoi rappresentanti. » 
REGNO DI GRELlA. 

Leggesi in un carteggio particolare dell Os- 

servatore Triestino in data di Atene 23 giugno 
sempre nello 
il par- 


riceverà quanto prima la sua dimissione. 

« ll Ministero delle finanze pubblicava nell 
anno decorso una stalistica approssimativa del 
, commercio greco. Quale continuazione di questo 
{ interessante lavoro, sono da considerarsi i pr 
petti testè pubblicati intorno alla forza produt- 

tiva del paese. Da questi prospetti rilevasi che 
nell’anno 4857, la Grecia. produsse 43,784,527 
lò di grani; di questi ne produssero 4,780,218 
lò i campi erariali, e 9,004,309 kilo i campi 
privati. Nell'anno 1858, i campi erariali produsse: 
ro solamente 2.536,864 kilò di grani, ed i cempi 

LI privati soltanto 5,364,439 kilò, il che ebbe 
conseguenza una ore importazione di 
serali cei 1 icolto di que dnbo è medio 

cre; il peggio si è N fferse 
molto ia Andros ed Mn, 
.__* La Società archeologica di Atene confermò 
fino Luogo le egli mne Filippo Josunen, non- 

icepresi Pitta il 

Ei nie. Pittakes, ed il suo 
} «Gli uomini, designati dal Collegio dei pr 


fessori, pel di rettore dell’ U i 
signori Palle si Di da dacki, ta 
S. M. il Re farà la 


dell'Università. 
! « La risposta della Grecia alle Potenze prote 
trici, ‘in riguardo alla regolazione del debito gr 


nel 


co guarentito dalle medesime, fu consegnata I | 


mina 


II seguente/ 
cato a Londra, 
gne dei volon 


larmente la 
mandanti i co) 
hanno spiegata 
anche ordinat 
compagnie, 

sostenute, soi 
raggiungere 


consi 
ufficiali dell 
hanno offerto 


vedimento , cl 
pubblicazione 
alti membri d 
stesso. desideri 
limitati alle c 
solamente al 
atti episcopali 
si può deside 
sione nelle chi 
le stabilito d 
ogai giorno pit 
trovato alcun 
veva piuttosto 


ro campo alle 
Junque scrittori 
* Non av 
il Governo 41 
ed alcuni essei 
pressione, vent 


più in vigore 
lamente pubbl 


xa, sapranno 

impeti della 
« Voglia 

la mia alta cd 


« Noi, sel 
zione del Di 


vendeva il Presi 
Prot 





risoluzioni 
naturalizzazi 


non disarma 
parlamentare, 
ducia alla pub” 


si compiacque 
le de preso 

bonvenzione, pro- 

come la lettera, 


b in leggi di tut- 
l'atto, di cui le 


interessi. ge- 
pplicore la giusti- 
tutti indistinta 


la grande via 
generazione non 
che il principio 
sclusivi dei par- 
la da noi, e noi 
pondore a questa 


devono avere per 
hterno del paese. 
garantita 

he hanno ricono- 
rattati conchiusi 
Questi diritti, 
han fatto entra- 


nostra esistenn 


ia 
lantenimento del- 


ebbe sempre #p- 
in modo che i 
degni dell’ atten- 


tono già entrati 
mo a seguirlo. 
essere introdot- 


a garantire, tut- 
kalità da per tutto 
De deb 


Forti della fidu- 
riporre in noi, 
concorso illumi- 


dusse 13, 
Hussero 4,780,24# 
309 kilò i campi 


INGHILTERRA 


il seguente ordine del giorno è stato pubbli- 
valo © Londra, in occasione della recente rasse- 
{no dei volontari in Hyde Park: 

+ Stato-maggiore, 25 giugno. 
+8 AR Duca di Cambridge ba ricerto 
qalla Regina l'ordine di significare, ai diversi corpi 
de "ola la solisfzioe, cod ei ha ell oe 

nella rassegna di sabato andato, i ra; 
serre, cl'eglino hanno. fatto nella cile 
protiro, e il grado di. perfezione, da loro rag 
ito. 
giUNI0 precisione dei loro movimenti ba tanto 
meravigliato S. M., ch' ella non dubita punto che, 
merino perseveeranno nella via, in cui sono en: 
trati, e” Rirerranno ‘un ausiliare potente delle trup- 

dati glari per la difesa della nazione. 

#5. M. ba ammirato la mostra militare 
dei corpi, ch'ella ha passato in ramegna, ella è 
stata assai più vivamente commossa da’ questa 
fruora della oro devozione al trono e del Joro 
Fesiderio di secondare S. M. nell'opera, ch' ella 
‘tnpreade, per assicurare la incolumità, e, di con- 

li prosperità della nazione. 

‘senerale comandante in capo ha ricevu- 
to P'ordine da S. M. di manifestare più portico. 
larmeste la sua sodisfazione agli ufficiali. co- 
mandati i corpi © le brigate dei volontarii, che 
fanno spiegato ua così grande zelo. S. M. gli ha 
anche ordinato di segnalare i battaglioni e. le 
compagnie, che, malgrado il disagio e le spese 
sostenute, sono venute da Provincie lontane a 
faggiungere i loro compagni d'arme, dando così 
unt pruova singolare della loro fedeltà e del loro 

triotismo. Jl 23 giugno sarà giorno memora- 
nostro tem n 

Hi 

‘ordini, la 


|’ istrattore da' suoi aiutanti di 
campo, i quali sono stati così bene secondati dal- 
linellignza © dalla Buona tenuta dei diversi 
corpi presenti alla rassegna. 
Pi Free ordine di SCA. RL il comandante in 

capo, 

« daxis-Yonke Scanrert 

* Aiutante generale. » 


FRANCIA. 
Ecco la leltera spedita dal mi 
terao a. monsignor il Vescovo d'Arri 


licazione delle Pastorali 
alti membri dell'Episcopato hanno manifestato lo 
stesso desiderio. Il Governo aveva pensato che 
limitati alle cose puramente religiose, destinati 
solamente al alero ed ai fedeli gl gioca 
atti Ficevavssero tutta 
si può desiderare, colla lettura dal pulpito, l'ffs- 
sione nelle chiese, la stampa nel formato ufficia- 
le stabilito dall'uso. Ta vista di una polemica 
giorno più ardente, e'non aveva d'altra parte 
to aleun vantaggio per la religione, anzi 
vera piuttosto veduto gravi inconvenienti nel fat- 
to che la parola dei Vescovi venisse a frammi- 
schiarsi al tumulto della stampa, 
sio nelle se colonne, apise el 
to campo alle imprudenze ed ai trasporti di qua- 
Junguo trittore, che volesse asalrla 0 difenderi 
« Non avendo molti Vescovi giudicato come 
il Governo questo provvedimento di protezione , 
ed alcuni esseodosene lamentati come di un'op- 


quanto più seru) 
cose spirituali, e sinceramente animati dallo spi- 
rito di pace, di moderazione, d' obbedienza 
leggi del paese, questi atti, colla loro alta saviez- 
1a, sapranno farsi rispettare dalle passioni e dagl' 
impeti della polemica quotidiana. 

« Voglia gradire, monsignore, l' omaggio del- 

alta considerazione. 
* Il ministro dell’ interno 
+ BittavtT. 


La Gazette de Lyon, come ieri dicemmo ri- 
immonizione. Eccone il testo : 

* Noi, senatore, incaricato dell’ amministra 

zione del Dipartimento del Rodano , 


GLEZETTINO MERCANTILE. 





| terno, in 





+ | nite, prolungò 





« Visto art, 4° della legge ‘organica sul 
Concordato, contenente: 

« Niuna bolla, breve reseritto, decreto, man- 
« dato, provvisione, sottoserizione, che serva di 
x prorisione, od alta spedizione della Corte di 
« Roma, eziatidio non concernente se non i par- 
« ticolari, non potranno essere ricevuti, pubbli- 
« cati, stampati, ne altramente posti in attuazio- 

' autorizzazione del Governo » ; 

« Visto l'avviso, inserito nel Moniteur Uni- 

verse! del 4° aprile 1860 , che richiama formal- 


de Lyon, nel suo N. 
incomineia colle 5 
Santità il Papa Pio IX; 

* Considerando che, con codesta 
ne, le Gazette de Lyon incorse scientemente in 
contravvenzione colla disposizione dell'art. 4.° del- 
la legge ica del Concordato ; 

* Visto il dispaccio del sig. ministro dell’ in- 
data del 26 giugno 1860; è 
Decretiamo : 

na prima ammonizione è data alla Ga- 
zette de Lyon, nella persona del sig. Honnorat, 
gerente del giornale. 

« Lione 27 giugno 4860. 

* Sott. — I senatore, Wilsaz. » 


Togliamo da’ giornali i cenni biogra- 
fici sul testè defunto Principe Girolamo, zio di Na« 
leone Ill: « Nacque egli în Aiaccio il 15 novem- 
4784, ed era il fratello più giovine di Napoleo- 
ne. Pu un tempo Re di Vestlalia e duca di Mont- 


loseguito dagl'Ingle- 
portò nell'America settentrionale, da dove dopo 
ini mesi, nel maggio 4803, ritornò io Fi ia 
Ebbe in seguito da Napoleone | l'incarico di libe- 
ieri genovesi in Algeri; liberatine 
il comanéo di una nave con 74 can- 
noni, e più tardi, come contrammiragli i 
comando d'una squadra per la Martinica. 
nato a Principe di Francia, tuttavia senza 
to di successione, in unione al generale Vandam- 
me comandò il 10° corpo d'armata in Slesia; 
entrò il 6 gennaio 1807 in Breslavia, e conquistò 
varie fortezze. Colla pace di Tilsit, oltenne il Re- 
gno di Vestfalia, ma poco se 1e curò, non volendo 
nemmeno apprendere il tedesco. La” battaglia di 
Lipsia mise fine al suo Regno. Dopo la pace del 
1814, abbandonò la Francia e si trattenne qual- 
che fempo nella Sviszera, poi in Gratz e Trieste. 
Dopo il ritorno dall'isola dell'Elba di Napoleone. 
in compagnia della madre e del Cardinale Fesch, 
si portò a Parigi, dove fu nominato pari. Nelle 
battaglie di Ligny e Waterloo pugnò a fianco di 
Napoleone; mostrò gran coraggio e fu ferito in 
un braccio. 

* Dopo la deposizione di Napoleone visse in dif- 
ferenti paesi ; nell’ anno 1847, domandò al Governo 
francese il permesso di ripatriare, ma non fu accol- 
ta la sua domanda. La Camera dei deputati con- 
cesso però al petente di soggiornare la Francia con 
suo figlio Girolamo, e perciò egli si trovò in Pa- 

irrompere della rivoluzione di febbraio , 
nominato nel 1848 governatore generale de- 


Federica Caterina 
Wirtemberg. Dopo la battaglia di Waterloo, 
dre voleva ch'ella abbandonasse i 
ella scrisse una lettera, con cui di 
non lo lascerebbe. Moriva essa il 28 novembre 
Il più vecchio, 
Girolamo Napoleone Carlo, Principe di Montfort, 
fu colonello wirtemberghese, e morì il 12 maggio 
41847. figlia Matilde Letizia Guglielmina, princi- 
pessa Mootfort, è già dal 1841 maritata al con- 
te russo Anatolio Demidofi. Il più giovane figlio, 
Napoleone Giusefpe Carlo Paolo, nato il 9 settem- 
bre 1822 in Trieste, è un uomo pieno di spirito 
ed energia ; egli ha viaggiato la magzior parte dei 
paesi d'Europa. Il suo esterno presenta una par- 
ticolare rassomiglianza coll’ Imperatore Napoleone. 
ll defunto Principe Girolamo contava i 
di età. » (G.di Tr. 
GERMANIA. 


abano vi ravssià. — Berlino 27 giugno. 
ll ministro degli esteri, sig. barone di Schlei- 
suo soggiorno in Baden-Baden, 
e vi rimarrà ancora alcuni giorni. Il ministro 
della - guerra, teneate-generale di Roon, si reca 
alasera a Baden-Baden, per conferire con S. A. 
R. il Principe reggente, e vi rimarrà 
pel disbrigo di pressanti affari. 
neono Di nuvini. — Monaco 28 giugno. 
Durante i disordini di Palermo, nessuno 
Bavaresi colà dimoranti subì fortunatamente qui 
siasi danno rilevante nè nella vita, nè nelle s0- 
stanze. Il Consolato imperiale generale austriaco 
avea preso tutte le misura per prestare il suo 
forte appoggio anche ai and Bavari, sotto la 
protezione dei bastimenti da guerra austriaci, 
(N. G. di Moncco.) 
indau 26 giugno. 
S. A, It. il Granduca Ferdinando di Toscana 


Sofia Dorotea, fi 


Saas 
Lia» 


enrico: 
' 
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itato presso la regia Corte di i 
nella villa Amsee, dove venne riceruto dalla Prin- 
cipessa Luitpoldo e dal Granduca Leopoldo i 
Toscana. (0. T. 


") 
AMERICA. 


popolazione di questa cità. e di tutto lo Stato, 
domenica scorsa. n 
«Un da Gitson City recò la noti- 
d'un fira gl'indiani di quel distretto 
€ dell'Utah con una banda di bianchi, comandata 


Tia che conduce a Py- 

65 miglia da Carson Cits, 

to si disse, circa 2,000 

ti. L'attacco inco- 

e durò un pe- 

stenza, e quando, 

prorvi munizioni, stagano per effettuare la 

rata, furono presi deì i, e da 60 in 70 

rimasero morti sul campo, fra' quali il maggiore 

Ormsby, qualche cittadino di San Francesco ed 

un Italiano, che, secondo il dispaccio, avera nome 

Andrea Swald ( probabilmente Sgualdo 0 Seudo.) 

« Da Carson City e Virginia City furono im- 

mediatamente mandati dispacci al governatore, 

onde si affretti ad inviare truppe, armi e muni* 
zioni sul luogo. ; 

« Diverse compagnie di truppe federali e guar- 

die nazionali delle rarle cità dell Stato, poochè 

di volontarii , sono in cammino pel teatro della 


Uerra. 
* Alle ultime notizie, tutt’ inatori di Was- 
hoe avevano abbandonati i lavori, e tutte le tribù 
l'lodiani di quel circondario erano dipinte a 

di guerra. » Lomb.) 


IT E ILE 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


4 4 luglio. 
Questa mattina, partis'alla volta di Trieste 


S. E. il sig. cav. Giorgio dî Foggenburg, Luogo- 
inte delle Provincie , cavaliere di più 


Slato ponti ficio. 
Secondo notizie da Roma del. 28, si facevano 
nel Vaticano preparativi di viaggio. Lamoricière 
ha conferenze giornaliere col Papa e con Goyon. 
Si dice che sia per ritirarsi ei dl prima Mérode. 
( Oesterr. Zeit.) 


La Press di Londra dice d'essere in grado 

! di affermare che il Cardinale Antonelli consultò 

i rappresentanti di alcune Potenze europee, ris- 

! pelto all'asilo, ove dovrebbe ricoverarsi il Papa, 

in caso di gravi disordini ne' suoi Stati. 

i { Diav. ) 
Regnò di Sardegna: 

Leggiamo nella Gazeta Uffiziale del Regno, 
in data di Torino 2 loglio 

s La &. Legazione ‘di Napoli in Torino è au- 
torizzata a rilasciare porti pel Regno a tut- 
Li sudditi di & M silinoa, sr pra 
eccettuati i disertori militari. 

« Per coloro, che sono neutralizzati all'este- 
ro, la Legazione predetta vidimerà il passaporto 
dei paese, a © rtengono. 

« Si avverte che l'azione penale, ove sia 
caso, sussiste sempre contro gl' imputati’ di rent 
comuni. » 


L' Agen 
dispaccio 


fa Reuter ci irasmelle il seguente 
+ Landed "O giuzoo. 


domanderi 
rione degl’ insulti fatti al 
ivrnale sggiu n 
ncese, ché trovasi in Napgli, Ficererà l'ordine 
di agire. » (G. Uff. del Regn») 


Crediamo d° essere bene informati annunzian- 
do che la condolta del nostro Governo, adottata 
in uno degli ultimi Consigli de ministri, relati- 
vamente all'alleanza, che verrà alferta de Napoli, 
sarà questa, almeno per ora : nè accettare, nè ri- 
fiutare, temporeggiare. { Lomb. 


Parlasi d' un' ambasciata straordinaria napo- 
{ 


letana a Torino. 6. di Tor.) 


Regno delle Due Sicilie. 
ll Governo insurrezionale di Palermo conti- 
nua ad organizzare colonne mobili, destinate a 
percorrere l'isola in tutli sensi. Una di queste 
colonne è partita il 49 per andar a fare una for- 
ricognizione nella direzione di Messina, ed alle 


pul'a lasci a bramare questo pre- 
cme: trovasi nel migliore 
aspetto desiderabile; i granoni per conse- 


gioso rageelto. La 


guenza, @ scarsi i consumi. 


Molano 30 giugno. — Per le 
to indicammo coll’ antecedente nostro ragguaglio. 
la calma è È frumento, e naturale îr questo mo 








l'importanza, e, per suo ordine, considerevoli la- 
vori vi sono stati eseguiti. 


lavori di contrapproecio; 
di più, i bastioni San Francesco, S. Diego, S. Ste- 
fano, $, Carlo e Muremberg, già per sè stessi tan- 
to formidabili, sono stati armati di cannoni ri- 
gati dell'ultimo modellé. 
Queste disposizioni renderanno difficilissimo, 
ed in ogoi evento molto lungo, l'assedio di Mes- 
sina. ( G.di G.} 


ll Governo napoletano ha ordinato la resti- 
tuzione dei navigli e passeggieri catturati per timo- 
re di disordini e di un conflitto tra'lazzaroni e 
la rimanente popolazione. —(Oesterr. Zeit) 

Francia 

La Gazzetta di Genova smentisce la notizia, 
da lei data il 40 giugoo, intorno una congiura 
contro la vita di Napoleone III, scoperta a Parigi, 
e fatta in gran parte dall’ emigrazione polacca. 


Dispaccl telegrafici. 


Parigi 29 giugno. 

(Disp. tel. della Hamb. Nachr.) Dicesi che il 
Piemonte abbia rifiutato la ta alleanza con 
Napoli. L’ambasciatore francese a Napoli, signor 
Brenier, va migliorando ; dicesi che glì' autori 
dell'attentato non siano ancora arrestati. Le LL. 
Mb. HI, si recano il 5 a S.-Cloud. 

{ Ost-Deut. Post. ) 
Parigi 4° luglio. 

Il Moniteur annunzia la presentazione del 
progetto di legge, relativo all'appello sotto le ar- 
mi di centomila uomini della classe del 1860. 

(G. Uff. del Regno.) 
Parigi 2 luglio 

Napoli 30 giugno. — La tranquillità materia- 
le non è stata allra volla turbata. 

( G. Uff. del Regno.) 


La Gazzetta Prussiana di 0g 
aposta del Principe reggente all'indirizzo del co. 
di Stolberg e compagui, concernente la restrizio- 
ne de' diritti civili degl' Israeliti. Il Principe reg- 
gente disse easersi nuovamente convinto, dopo ri: 

esame, che il Governo, ordinando che gl’ 

ti vengano ammessi a tutelare i diritti de- 
gli Sti provinciali e ad amministrare gli ufficii, 
che mòn son loro preclusi costituzionalmente, agì 
soltanto in conformità alle disposizioni dell' Atto 
costituzionale. 

Un articolo di fondo dello stesso giornale 
porla dell' andamento della questione della Costi- 
tuzione austriaca, e dice: « La Prussia saluta piena 
di fiducia qualunque passo dell’ Austria per il suo 

iluppo. » Inoltre quell articolo osserva : 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 4 luglio. 
(Ricevuta dl 4, ore 4 min 10 pm.) 
Palermo. — Garibaldi inviò truppe nel- 
no per ristabilire l'ordine turbato.. Il 
Ministero siciliano è impopolare. Fra ciltà © 
campagna disaccordi. Opposizione alle impo- 
ste. Persiste l'avversione al Governo napo- 
letano. SR 
Sostantinopoli 2. — Dissipate le inquie- 
tudini concepite pel Bairam. 
Vienna 4 luglio. 
il 4, ore 2 ma. 40 pm) 
Papa visitò le fortifica- 
vivamente salutato dal 


Napoli 30. — Il Re mandò due volte 
il Conte d' Aquila a visitare il sigoor Brenier. 
Il Giornale Uffiziale annuncia la tranquilità 
nella maggior parte della popolazione. 
CORSO DEGLI EFFETTI E 
all R. pabblica Borsa 


del giorno 4 luglio 1860 
Corso medio 
nua 
70 30 
79 30 
850 — 
49 — 


EFFETTI 


Metalliche al 5 p."/n 

Prestito nazionale al 5 p.", 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


ivi gra 
Nel 3 luglio 





Yeochini imperiali 

Borsa di Parigi del 30 giugno 1860. 
tendita 3 p n 68 30 
idem 4 4/2 p.% . 96 50 
Azioni della Soc. austr. str. ferr. . 522 —- 
Azioni del Credito mobiliare . 670 - 
Ferrovie iombardo-venete . . 301 - 

Borsa di Londra del 30 giugno. 
Gonsolidati 3 p.% - . - . 98 


ARTICOLI COMUNICATI. 


AI BACHICULTORI 


professore, di queso 
incarico ricevuto dalla Giuuta municip: li q 
città, visitò ed accuratamente essminò la fabbricazio- 
ne del seme prodotto dai bozzoli da me educati, on- 
de darne rapporlo; rendo di pubblica ragiene il cer- 
tificato rilasciato, affinchè i signori committenti abbie- 
no ad essere più che certi della perfetta qualità del 
seme , per cui possono nutrire le più belle speranze 
pel raccolto avvenire. 
Ferrara, 30 giugno 1860. 
FRaxcesco dott GaLanti 
Copia 
Istituto Agrario in Ferrara 
N. 277. 
A CHIUNQUE 
Interessi per qualsiasi titolo la presente dici: 
zione, faccio fede che, dai caratteri presentati dai 
zoli raccolti dal sig. dott. Francesco Galanti, nella sua 
bigattiera eretta in Quacchio, è fatto manifesto essere 


stata Buona la semente posta all' incubazione ; che gli 
Jersi costituenti il borzolo sono ricchi di so- 


re il peso della libbra farrare: 
fl che da muova prova dello stato 
dei filugelli, che fa buona copia elaborarono l'umore 
serico, © con tulta regolarità Jo convertirono in filo; 
che, come mi viene attestato dall'allevatore, il signor 
dott. Galanti , la produzione in bozzoli dalle 50 oncie 
di Otatine (eso lombardo pari a hl. 1.3600), è 
mouiata a libbre ferraresi 5,728 (pari a kIl. 1176, 
rendita ben sodisfacente, avuto riflesso all'allevemnet 
dei bachi ottenuti da SÒ oncie lombarde di ovatine ; 
che le farfalle nascono regolarmente e tale è la loro 
conformazione, che migliore non può desiderarsi, così 
la vivacità; immuni poi da qualunque di quei segni 
che sono stati indicati dai bacologi per effetti dell'in- 
fezione dominaote; che l'accoppiamento è pronto è 
durevole ; che i farfallini staccati dopo sei ore di uo- 
coppiamento , per fare una prova della loro forza 
sanità, sono Stati portati a nuovo connubio, ed egual- 
ano adempiuto al loro ufticiò ; che co- 
osizione del seme. A tale riguerdo si 
che abili bigattini e fabbricatori 
lemente , che il prelodato sig duttore fece venire 
espressamente da Milino, confermorono essere da an- 
ni molti che non videro @ì forte numero di farfalle € 
di farfallini ì belli, sì robusti, sì vigorosi e vivaci, 
la deposizione delle uova 


Dolt. MassualizuNo MANTINELLI prof. 
lunta municipale di Rerrara, cert fica vera ln 
firma del sig prof. Massimilfano Martinelli, come al- 
tresì fa fede del ricevuto incarico. 
Ferrara, 28 giugno 1860. 
(L. S) 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 570. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb 

Resosi disprmibile presso questa Congregazione centrale un 
posto di Vicevegretario con l'annuo soldo di fer. 945 v. 4., 
aumentabii per graduatoria si fior. 105) v. a,, e colla cinase 
IX delle dirto; cencorso 
tutto il giorno 20 lugli» p. 

Gli anp'raot. produreanar, entro il deto tertrine, Je ro 
istanze, debitamente dorumentate e creredate d ila tabella nor= 
sale, col mezzo delle Autorità rispettive, indicando pure gli 
eveniuali loro rapporti di parentela o di afaità con impiegati 
dii questo centrale Collegio 

Dalla Congregoz'one centrale Jombordo-vene!a, 

Venezia, 27 giugno 48€0. 


tardi. AVVISO. (8. pubb) 

Nel locale d' Ufficio di questa LL R. Inteodenza verrà te 
muta cel giorco 19 luglio venturo dalle ore 10 ani 

pomer. una pubblica asta per dehberare al minor pi s 
se così parerà e piacerà l'impresa di lavori di radicale ristauro 
nel Jocale sd uso di caserma della R. Guardia di finanza in 


N 


a 

A. L'asta sarà aperta sul dato regolatere di for, 897, quel 
prezzo dei livori medesimi. 

2. Ogni certa all'asta doveà essere crutata col dep 
di fior. 90 in danaro sonante od in Obbligazioni di Stato 
atriache 2 valore di Borsa secondo il listino. della Borsa 
Vieona riportato nell'ultimo fogio della Gazzetta Uffziale 
Venezia noto al mcmeoto del dep sito. 


(Seguono le solite condizioni.) 
Dall. R. atendenza provincia'e del'e Anna, 
Udine, 15 giugno 1860. 
LI R. Consigli. Intendente, Pastoni 
N. 10562 EDITTO (2. pubb.) 

Astori Luigi, Coneelista in dispembilità presso la di 
dente I. R. Casca di fnanza predusie rinunzia al suo pesto, 
e, senza atleadere la Superiore accettazione, arbitrariamente 
allontanossi da questi Il. RR. Stati. 

Lo si difida pertanto a presentarsi 
denza entro quattro settimane della. prima pi 
presente Editio nel Foglio l'i ria cd a profurre 

ifcazioni sull'arbtrario allontanamento, meotro, in 
caso di difetto, sarà proceduto în suo confronto a termini della 
Sovrana Risoluzione 22 giugno 4835. 
Dall R. latendenta provinciale di finanze, 
Mantova, 22 giugno 4860. 
L'L'R. Consigi. Intendente, QuestiAUA 


so questa Inten= 


SOMMARIO. — Onorificenze, Premii di vaccino» 
zione pel 4858, Auviso del'I. R. 
melo 6 norma d 


Arrieasi da Verona i rignori: Drekel F. A., posr. 
mer. alla Vile. — Herte 1., pose. di Scatti nà, | F! inn 


Zucchelli — \hitenhead Alfredo, sac-rd 
Trieste: Meyer A. - Ea 

tnioger B., ambi iogegn. bav. - Reschke T., poss. 
lla Humi-Burnley G., 

ce. — Lyman Teodoro, pess. 
il principe Hohenlobe-Kirchberg, ten 


ll Europa. — De 


Marco. — 


gen. wirtemb., ambi al'a Vittoria, 
Barone russo, ‘all’ Europa. 

Tommaso, poss. ing. , alla Vittoria. 
stavo, archit. - Lemaîre Casimiro |. 


Artom, 
Partiti per Padova i rignori: 
Per 


granaglie ripeto | sen, poes. di Miano. — 


mento di ttansizione dal vecchio al muovo che ab- 


Hi 


iti 


DI i tiene da 1. 25.50 a 27.50. 


belgio. — Per Milano: 


tra, tr | Poe €, pa 


i , possid., 
ambi tane. - Eoans Levis  sacerd. fogl tuti tre 


Orseniga France- 
se Innsbruck : Rogers 
Edoardo, sacerd. ingi. — Per Trieste: Call Enrico, 


co 1863-61. Hullettino 


guazio alle loro corrispondente del Vento, Avviso 
Congregazione municipale di Venesia pel cam- 
bio delle monete di rame poste fuori di corse. Pu- 
nizioni politiche per. contravvenzioni , nel mese di 
giugno. — Bulletino politico della giornata. — Sulle 
cose di Napoli; caservazioni dell'Ost-Deutsche Post. 
Una questione irlandese ; articolo della Donau Zei- 
tuog. Notizie di Napoli e di Sicilia: testo vffisie= 
le dell Ato Scwre 
spoeti a wepîr 
+ situazione di Napoli cc 
Palermo ; i Inzsaroni ; 


lese; corcerazione 
nificat 
rettificazione. Qu'stione di Men 


cordo. Disg-asie. Tr 
tizie di Valaechia ; 


1 42,2,3, 4 e 5 laglio, in S. Eufemia. 


SPETTACOLI. — Mercordì 4 luglio 


miao pron 
1 due sorgenti. — All ore 50%, 


22 Pramac Ca 


versità : risposta alle Potenze prolettrici ; furti @ 
delitti. — Inghilterra; ordine del giorno in ocegsi.- 
ne della rassegna de volontori. — Frencia ; deo 
levato. Ammonizione ella Gazette de Lyon. ll Prin 
cipe Girelamo, — Germania, America; varie nti 
ax. — Notirie Recentisaime — Varietà — Gaxsrt- 
tino Mercantile 








N. 8406. (2 pubb.) 
AVVISO 


Le leltere impostate presso gli Ufficii postali 
austriaci e dirette per la Savoia e la Coniea di 
Nizza, soranno trattate d'ora in poi secondo le 
norme vigenti per le corrispondenze dirette nella 
Francia. 

Dall' I. R. Direzione superiore delle Poste 
Jombardo-veneto. 

Verona 30 giugno 1860. 
L’I R. Consigliere di Sezione, 
Direttore superiore 
Zanoni 


N. 13576. AVVISO. (2. paid.) 
Viene aperto il concorso pel 1 di un posto di 
uffiiale coll'annuo soldo di fiorini 525 val. austr., aumen 
tabile a fiorini 630 ‘vacante presso ciascuno dei Tr.bunali 
provinciali in Belluno, Udine e Rovigo, e d: un posto di car- 
celista coll’annuo soldo di fiorini 420 valuta austriaca, au 
meatabile 2 fiorim 525, presso tango delle Preture in Adria, 
Maniago, Asolo, Biadene, Ostiglia e Chieggia. /|0}0 
Quelli che aspirassero a taluno dei suindicati posti, ve 
gono d fidati a far pervenire Je loro 
Cenate, serva li gg quanto a dl ad ala deli 
razione sulla parentela od sifintà cogli altri impiegati 0 2 
detti, è col aio prescritto, alla Presidenza di quel Tribu= 
nale nella di cui provincia è posto il Giudizio cui aspirasi, e 
ciò nel termine preciso di quittro se'timire dalla terza inser 
nella Gazzetta uffiziale di Venezia. 


N. 12740. 

la esteuzione ad ossequiato Dispuecio dell 1 
Prata. venta dal ono 1° gegio curr. mese N. 11839- 
2599, si avvisa che vel giorno 16 luglio p. v. presso la Se- 
zione 1 di questa .. R. Intendenza provinciale delle finanze 
sui tenuto un esperimento di nuova asta, sul dato ribassato 

for: 14,520, ia confrooto dll'anterire di for. 18,818 :20 

Va veadîia delle realicà: camerali: componenti 

eo avocato allo Stato. 

L'asta procedo sotto l'osservanza dei capitoli normali di 
vendita dei leni dello Stato © dello speciale, al caso, ostensi- 
bio presso la Sezione ll suddetta, e si apre alle ore 12 me 
ridiane fino alle ore 3 pom. del giorno suddetto in cui si chiude, 
e dopo chiuso il protucolio relativo nom si accettano migliori 
ori. 

L'offerta dev'essere cautata con deposito in danaro so- 
nante, pari ad un cecimo del dato fiscale suesposto. 

{ Seguono le solite condizioni.) 

Beni da vendersi. 

briato cen chiesa e vari corpi di terreno al Piatton 
di S. Zanone in Cerea nel Distretto di Sunguintto, nel Censo 
gal deerio ai ami, mipol 491, 459, 487, 52,537, 
528, 520, 500, 554, 556, 566, 557, 558, 559, 590, 854, 
356, di perche cons. complessive 20-07, colla rendita cene 
sile, in complesso, di L. 8745-10. 

Dall'L K. lateodenza provinciale delle finanze, 


Verona, 16 1860. 
‘7027 Conigli Itndent, Bon 
LI. R. Vicesegr., Serogo. 


AVVISO. (eps) 
relazione ad osseguiato Dispaccio: dell'L 

venta delle Provincie, venete 6 4860 N. 376 ed al 
delogarzio Decreto 17 detto N. 1006-29, viene aperto il coo- 
toro sé no pon dì iii i queto L R. Collega fr 
min posto a quale va annesso l'anzuo soldo di for, 26% : 50 
aumeniaba i per anzianità di nomina e di classe fino ai (. 45, 
oltre al vitto ed alloggio nell'Istituto. 

Le aspiranti dovranso presentare le loro domande dire 
tamente a questa LR. Delegozione provinciale, cd alle altre 
dei territorio veneto 0 Caphanati circola, sotto la cui giuri» 
dizione sono essa domiciliate, è ciò al più tardi entro il giorno 
34 luglio pv. 

La dummande, che saranno scritte dalle stesse aspiranti, 
davono essre corredate dai seguenti. documeati, regolarmente 
vidumati dalle competeuti Autorità locali, ed in carta di legge. 

©) estratto battesimale comprovante l'anno, mese, giorno e 
Nuogo di nasci, ed ii nome è cegnome dei genitori dell'aspi- 
auto; la quale non dovrà olirepassare l'età d'anni 40, qua- 
fora nou proverga da aliro pubblico Istituto 

È) cortiicato medico-chirugico, vidimato dal R. medico pro- 


decidersi giusta Je norme del vi- 


EDITTO. 

Per ordine del'I,R. Tri 
Vusale Provinciale Sezione Civile 
in Veneta, 

Sì potia col presente Edito 
al nob. Paolo Carcano, i 
civile, era capo stazione della Sira 
da ferata in Venezia, ed ora as 
sento d'ignota dior, essere stata 
presentata a questo Tribunale dal 
signor Lorenzo Gatti, negosiante 
libraio di qui, col avvocato Me- 
aguzzi, una petizione nel giorno 
9 correte, ai N. 10984 , contro 
di esso ingrgoere nobile Carcano, 
ia punto di pagamento di 2695 
Franehi , corrispondenti a Fiorini 
1163: 44 n. v. a, residuo della 
bol gunone 14 ottobre 4858 cegl 
actestori. 

sendo ignoto al Tribunale 
di Huogo dell’ situle dimora del 
suddetto nob. Carcano, è sato no- 
salvato ad esso l' avvocato dottor 
Cinani in curatore in Giudizio 
nella suddetta vertenza, all'effetto 
che l'intentata causa possa in con- 
fronto dl medesimo prosegursi © 
decidersi giusta le norma dl vigente 
Regolamento Giudiziario. 

— Se ne di perciò avviso alle 
parti d'iguoto domicibo cul pre- 
sente pubblico dtt, il qualo + 
rà forza di legale cazione, per- 
chò lo sappia © possa, volendo , 
comparire a debito tempo, oppure 
daro avere ‘0 conosere 1) getto 
patrutinatore i propri mersi di 
difesa, od anche scegliere ed in- 
dicare' a questo: Tribunale alto 
patrocinatore , e in somme fare 
0 far fare tutto ciò, che riputorà | mò i 

opportuno per !a propria ditsa | dante, 
ele vie nigolri , difidato che | giorno 4 
valla detta petizione fu con decreto 
d'oggi presso i termine di €0 
dint, per la pretentazione della 
risposta, sotto le avvertenze del 
$ 52 Gicd. Reg.; è che mancando 
asso Reo Convenuto, dovrà impu- 
tare a sò medesimo le conseguente 
Dall LR. Tribunale” Prov. 
Sezione Civil, 
Venezia, di gi 
1 Presidente 


gente Reg. Giu. 


tore, e in somma fu 


1425 Cod. 
tenze dei 8 di 
Dali 


N. 10657. t 
EDITTO. 


Venezia , 


essere "stata 


col Decreto 2 
corr, N. 434 


contro di, esso Becedetto 


Detreto pari Numero. 
o 1860. 
(aNTURI. 


suddetto Benedetto nobil 


stanze regolaricente do- | 


Se ne dà perciò avviso alla 
parte d' igroto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale citazione ,, perchè 
lo sappiano e pessano, Yoendo, 
comparire a debito tempo, eppure 
far avere 0 conoscere ai cetto pa- 
Arocinatore i proprii meazi di di- 
fesa, od anche scegliere ed indicare 
a questo Trburale altro parccina- 


la propria difesa nelle vie re- 
fol; flat che sulla detta 


on Giovanni ,. peli efti del $ 
|., ® sotto le avver= 


Loren, Ut 
pubb. | guri e decidersi giusta le norme 


Por ordine deli I. R. Trbu- 
nale Proviociale Sezione Civile in 


$i notifica col presente Editto 
al nobile Benedetto Doglioni, di 
Beliuno, assente d'ignota dimora, 
presentata a questo 

Tribunale , dichiarato competente 
torio 26 giagno 

, che sopra ricorso 
dell’. R. Proetra di Stato, ritor 
rocedente Decreto 18 an 

è 10594, una istanza nel 
giogno corr, al Num. 
105914, dell stessa LR. Procura, 


Deglioni, in puoto di sequestro di 
beni, a termini del $ 29 della 
Sovrana Patente 24 marzo 1838, 
ed in base all Edito di citazione 
3 maggio 1860, N. 2770, seque- 
atro che fu atcordaio con odierno 


Verona, 42 giugno 1860. 
"1 Convgliere Curatore, Powpzi 


N. 5919. AVVISO. (3. pubb.) 

in oèbelienza a luogoteneazle Decreto 17 giogno corr. 
N. 18516, dovendosi appaltre il luvoro di rialzo è rimonta 
del molo in sasso alla località Ca Farsetti, sulia sinistra di Po 
grande detta di Venezia, e del suo ramo di Gnocca, si deduce a 
pubblica notizia quanto segue : 


Hasta si apicà i gi 


detto mese. 

La gara avrà per base 
cui per opere a fornitura 
ta sta for, 6598: 07. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di for. 5200, più for. 200 per le spese dell'asta 
e del contratto. 

( Veggasi i: presente Avriso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta del 28 pugno, N. 146). 

Dall R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 20 giugno 1360. ì 
1 Console up ingente IR Dalogazione provinciale 
IEYA nob. DE CASTELLETTO. 


rezzo fiscale di L51521 :83, di 
44988 : 76 e per cpere a som- 


N. 11734. AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 
Nel locale d' Ufficio dell L R. Intendenza provinciale delle 
finanze in Treviso, procchia di $, Andrea, al civico N. 590 


N. 2073. AVVISO, Ca pole) 
Devesi procedere al riappalto del camerale Diritto di pub 
blica pesa in Palma, durituro ua trinanio. dal 1 novembre 
1860/a tutto 24 ottobra 1863. 

Sì porta all'effetto a notizia del pubblico che nel giorno 
13 luglio, dalle ore 40 di mattina alle 3 pom, si terrà nel 
locale dell Iatendera ui prumo esperimento a'asta, od alla 
stessa ora del giorno 7 agosto successivo ua seconde, 
terzo alle isso ore nel giorno 14 


11658. 

EDITTO. 

Per ordina dell'L R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente Edito 
alli Marco e Gacnto fateli Ban- 
chini del fu Beniamino di Rovigo, 
qusere sita presentata a questo 
Tribunale ,, dichiarato competente 
col Decreto appelltorio 26 giogno 
corr, N. 12206, che sopra ricorso 
dell’ 1. R. Procura di Franza, ha 
rlormato il precedente Decreto di 
questo Tribunale 10 corr, Numero 
40350, una istanza nel giorno 9 
Giugno corr., al N. 10350, della 
Stessa L Reg. Procura, coniro di 
csì, ia punto di sequetro di me- 
Vili è stabili, a termni della So- 
wrana Paleate 24 marzo 1832 è 
dell Editto di citazione 3 maggio 
4860, N. 2770, sequestro atto. 
dato coli’ odierno Lecreto a questo 
Numero. 


fare 
conseguenze. 


ciale Sezione Civ, 
Venezia, 28 


N, 11656. 


ita vertenza, all 
efftto che l’intentata causa possa 
in confrorto del medesimo prose» 





Tribunale , 


del vigente Reg. Gind. 

Se ne dà percò avviso alla 
parte d'ig:oto domicilio col pre- 
seote pubblico Edino, il quale 3° 
vrà forza di legale citazione, per- 
chè lo sappia e possa volendo, com- 
parire a debito tempo, oppure fare 
avere 0 conoscere al detto paro 
inatore i propriî mexzi di diesa, 
od anche scegliere ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocini- 
tore, e in somma fare o far are 
tutto ciò ehe Pputerà oppertuno 
per la propria difesa nelle. vie 
rigolari; è che mancundo essi Rei 
Convenut, dovranno imputare a sè 
medesimi le conseguenze. 

Dall" LR. Tribunale Prov. 
Sez. Civil, 

Venezia, 28 giugno 1860. 

Il Presidente 


pari Numero. 


nobile ad esso | 


Essendo igneto al Tribunale 
il Juogo dell'attuale dimora del 
Dogiion, 


è stato nominato ad esso l'avvo= 
ato dott. Pelitis, in curatore in 
Giudizio nella sudietta vertenza , 
all’ efftto che |’ intentata: causa 
possa in confronto del medesimo 


Si tifa cel presente Edito 
2 Pietro Porri fu Gerardo ed a 
Vmcenzo Porri fu Giov. Battista, 
qssere stata presentata 2 questo 
Tribunale dala locale Commissione 
Generale di Pubblica Beneficenza, 
un'istanza rel giorno 9 cori 
al N. 10375, contro di essi, al 
e ei 
riprodetia istavza 46 aprile de- 
corso, Num. 6864, in pasto che 
venga appreso in giudiziale custo- 
dia Jo stabile in Senta Marica agli 
622 è 623 ad essi 
fa, Angelo Porrì. 
igroto al Tribanale 
il luogo del' ittvale dimora dei 
suddetti Piro è Viccenzo Porri, 
stato rominato ad essi l'avto- 


proseguiri e decidersi: giusta le 
norme del vigente Reg. Gind. 
Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubilico Edito, il quale a- 
rà forza di legale citazione, pere 
chi lo sappia è possa, volendo , 
gomparire a debito tempo, oppure 
far avere 0 conoscere al detto pae 
trocinatore 1 proprii mezzi di di- 
fesa, 01 anche scegliere ed indicare 
a questo Tribunale altro patroci- 
nalore, e insomma fare 0 far fare 





che riputerà opportuno per la pro- 
pria difesa nelle vie regolari ; e 
che marcando esso Reo Convento 
dovà imputare a sè medesimo le 


Dall LR. Tribunale Provin- 


Il Presidente, Vexruni 
Loreosi, Ut. 


EDITTO. 
Per ordine dell R. Tribu- 
alé Provinciale Sezione Civile in 


al nobile Luigi Grini, di Belluno, 
gasere stila presentata a questo 
Tribuna, dcbianto compete 
reto appelltorio 26 giugno 
tore, N°-13401, che topra fico 
dell R. Procara, ha rifermato il 
precedente Decreto 13 andante, 
A. 10599, una istanza nel giorno 
42 gugno , al Namero 10598, 


Essendo ignoto al Tribanale 
Îl luogo dell'attuale dimora. del 
suddetto Grini, è stato nominato 
vocato. dr Podreider, 
in curatore in Giudizio nella sud 
detta vertenza , all effetto che la 
intentata causa’ possa in confronto 
del medesimo proseguirsi e dci fersi 


Previnoia di Belluno — Distretta di Feltre. 
va 


Per la seconda volta è aperto il concorso a tulto 
luglio p. v., al posto di medico-chirurgo-ostetrico 
del Comune di Quero , coll’. 
525, oltre l'indennizzo di fior. 7 
La nomina spetta al 
approvazione , colle norme 
Ù 


Ogni aspiranto dovrà presentare : 
1. Fede di nascita ; 
2. Certificato di robusta fisica costituzione ; 
3. Documento di legale suiorizzazione all eser- 
redicina, della chirurgia, e della ostetricia; 
ciso 00 testine di aver fato Una lodevole pre' 
tica in un pubblico od un biennio di lude: 
sole servizio ia una Condotia, a termini dell'art. 6 © 
20 dal risotto Sato o 
uero, 27 giu 
2 ui 


lo seg: 

Avendo ll, R. Delegazione provinciale con suo 
rispettato Decreto Li corrente, N. 8503-481, deciso la 
ra del concorso ai posto di medico-chirurgo 
circondario del Comune di Villanova Marchesana, 
cui va annesso lo stipendio annuo di fior. 420 v. 8. 

€ l'indennizzo di annui fior. 120 v. a., pel mezi 
trasporto | non cssendosi citecuto aspiro alcuno die- 
to la pulbliszione del precedente avviso 30 gennaio 
P. Pi a 359, alle condimoni in quello stabilite, s° in- 
vitano col preseate, quelli, che muniti di tutte Je qua- 
lifiche in esso a icate , intendessero aspirare 
al propria istanza do- 


N. 110, Provincia di Udine. 486 
Distretto di Codroipo — Comune di Codreipe. 


1860. 
dente, 


4. pobb. Se ne di perciò avviso alla 
perte dint doniclo, co pre 
sente publico Esito, il quale avrà 
forsa di lgale ctazione, perch lo 
s1ppia è pissa, volendo, comparire 
a debito tempo, oppure far avere 0 
conoscere al dello patrecinatore i 
proprii meszi di diesa, od anche 
scegliere ad indicare a questo T 
bunale altro. patroicatore , e in 
somma fare © fir fare tutto ci 
che riputerà opportuno per la pro- 
pria difeta nale vie regoli ; è 
che manoando esso Reo Convenuto 
dovrà imputare a sò medesimo le 


CPDRITI. 8 Tina Prov. 
Civile, — 





Tagnaeitio 
ne 
Re 


4 
EDITTO. ver: 

Per cordino dell'L R. Tribe 

Provinciale Sezione Civile in 
Veonsia, 

Si notifica coi presente Bditto 
a Miari nob Andrea, di Bellono, 
assente d'ignota dimora , essere 
stata prodentata è questo Tribunale 
deh'arato competente coi Decreto 
appelltorio. 26 giuzoo corrnte, 
Num. 13303 , che sopra ricono 
dell L R. Procara di Finanta, ri- 
formò il precedeate Deereto 10 
corr., N.-40347, un’ istanza nel 


Ti 


I 
i 


Tg 
® 


RI 


i 





DallL R. Tribunale Provio- 
ciale Sezione Civile, 
Venenia, 28 giogoo 1860. 
U entra 


Ritenuto competente per il 
riformativo Decreto 26 giugno cr- 
ium. 13904, dell eccelso 
LR. Tribucale di Appello Lem- 
lardo Veorto ; 
Sì notifica col presente Edito 
a Celeri dottor Pietro, ingegnere 
dii Legnago, essere stata presentata 
a questo Tribunale dall R. Pro- 
cura di Finanza, facente per lo 
Stato, una istanza nel giorno 8 
giugno cadente, al Num. 40274, 
ratro di essa dottor Cekri , in 
puoto di sequestro dei beni situati 
nel Distretto di Legnago. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il lungo dell sttuale dimora del 
detto dott Ceri, è stato no- | Dal 
to ad esso l'avvocato dottor 
rea Veniero , in corstore i 
Giudizio nella suddetta vertenza , 
all'effetto che l' intentata cavsì Lorean, Uf. 


Francesco co. BOTA. 
Gio. Barmista Mono. 
GIOVANNI DELLA GIOSTA. 


avvi 
racante il di in UE 
puo me Pd re ip 
fior. 261 :50 v. a., se ne apre ora il concorso. 
Restano quindi invitati tutti quali da Piprcd 
ro aspirarvi, a presentare le ioro d 
olio 1 questa pazione, mom più tardi del giorno 
del p. v. ] io. 
2°: fe lomaste Saran.o documeotate cogli allegati, 
come in appresso, cioè : 
6) Fece di nascita; 
6) Certificato di buona fisica costituzione ; 
e) Certificato di sudditanza austriaca; 
d) Certificati di studi percorsi ; 
71 Falla de'servii presta. 
’ servi 
nd verrà ‘ammesso concorso chi avesse oltre- 
passata l'età d'anni 40, a meno che non si trovasse 
in attualità di servizio, 0 non ne avesse ottenuta sa- 
natoria dalla competente Autorità. 
p JA nota è di compeienza del comunale Con- 
‘o, salva la superiore approvazione. 
°° Balla Depulazioce comunale, Ponte di Piave, 23 
giugno 1860. d 
Gioserre Wie. 


1 Deputati $ Goo Divartto. 
4 Seg. inter. co. B. Cor 


N. 730 9 
Provinola e Distretto di Padora. 
La Deputazione comunale di Teolo rende noto: 
Che in seguito a delegatizio Decreto 6 marzo di 
corso, Num. 15348, è aperto, a lutto 15 luglio p. v. 
i concorso nl posio di medico-chirureo-osietri 
munale del I Riparto di Teolo, sotto le d'sripline e 
coadizioni del nuovo Siatuto 3Ì dicembre 1858, cui 
va annesso l’onorario di fior. 520 anavi, cei quali 
sono compresi fisr. 100, per assegno di viaggio. 
Avverieai che iale Riparto ha l' estensione di mi- 
glia 5 circa in luoghezza, e di 3 e 4, ia larghezza 
circa. Che Je strade sono per metà circa in monte, e 
per l'altra in piano, noiasdosi che Je principali in 
monte, si percorrono comodamente a mezzo gi ruo- 
tabili d'ogni specie. La residenza è tissata nel centro 
del paese di Teolo. La popolazione è di 1,584 anime. 
1 poveri ascendono a 950 circa. 
Teolo, 17 giugno 1880. 
1 Deputati, 
Luigi LaNova. 
Faancesco Migrr. 
ANT. ALBERTO DE CASTELLO. 
Ul Segretario, 
Manganotto. 
Avviso DI coNCORSO. 504 
Bcsosi vacante ji posto i maesiro di musica pres- 
so la Società filarmonica di Monfalcone, a cui va an- 
nesso l'annuo stipendio di fior. 500, nonchè un'ap- 
nua accademia , viene aperto il concorso sino a tutto 
25 lugli 
Gi 


le, la perfetta conoscenza del contrappuato , titu- 
dine a saper istruire, tanto in istrumenti da corda 
che da fiato, a dirigere, in qualità di primo violino, 
un’ orchestra , e altresì la banca civica, e incicheran- 
no il loro stato, età, patria, e gl'impieghi sostenuti, 
rimessi de! resto ad ispezivnare io quest’ Uffizio mu° 
nicipale, il dettaglio degli obblighi relativi. 
Motialcone, 20 giugno 10). 


39 giuzoo con 

detta siessa L R. Procura di Fi- | pelle 

uestro di beni, a ler- 

$ 29 della Sovrana Par 

24 marzo 4888, ed in base 

all’ Edito di Citazione 3 maggio 

ne 1860, N. 2:70, sequestro che fu 

accordato con Decreto odierno pari 
Numero. 

Essendo ignoto al Tribunale 

il huogo cel’ antuile dimora del | N. 4 

suddetto Giovanni Filippo Betti, è 

stato nem nato ad esso l'avvocato 


pubb. | dott. Scotti, in curatore in Giutizio | bunale Provinciale Sezione Civile 


nella suddetta vertenza, all’ effetto 
che lintentata usa possa in 
tronto proseguirsi e | to a 
decidersi giusta le norme del vi- 
gente Reg. Giud. 

Se ne dà perciò avviso 
parte d'igroo domicilio col pr: 
sente pubblico Edito, i quale 
vr forta di legale citazione, perchè 
lo sappia e possa, voiendo, eompa- 
rire a debito tempo op 
0 conoscere al detto pairocnatore 
i propri mezzi di dia, odan- 
che scegliere ed indicare a queto 
Tribunale altro patrocivatore, e in 
somma fare o far fare tutto ciò 
che riputerà opportuno per la 
propra difesa nelle vie regolari: | del 
# che mancando esso Reo Conve: 
nuto, dovrà imputare a. sè mede= 
simo le conseguenze. 

LR Trianale Prov 
Sex. Civile, 
Venezia, 28 giogno 1860, 
Il Presidente, Vewroni, 


mero 


or 
mero 


4. pad. | nella 
EDITTO. che 
Per ordine dell'L R. Tri- 
bunale Provicciale Sezione Civile | si, e 
io Venezia, del 
netiica coi presente Edit- 
to a Giuseppe Guarnieri fa Gere 
mia di Feltre, assente d’ignota 
dimora, essere stta presentata a 
questo Tribunale dicnarato com 
petenie dal decreto sppellatoro 
27 cadente N. 13376, che s pra 
ricorso deli. R. Procura di Fioao- 
ua, riformò il 
21 cadente N. 41156, 
nel giorno 20 cadente al N. 11156 
contro di esso Guarnieri, dalla 
Procura di Finanza antedetta fa 
cieote per lo Sato in punto di 
sequestro Dosi, a termini del $ 29 
delle Sovrana Patente 24 marzo, 
4833, cd in base all'Edido di 
citazione 3 maggio 1860 N, 2770, 
Sequestro che fu con odierno de- 
accordate 


| N, 44740. 


parte 





nelle 





chè lo sappia è 


| epportano per la n 


mancando esso. Feo Convecuto 
dovrà imputar 
le conseguenze. 


Sezione Civile, 


di Feltre asseate d'ignota dimora 
essere stata presentata a_ questo 
1 R. Tobunale, dichiarato com- 


ven 
di pgno. catene i 43378, 
che opra ricorso delli. Ri Pre: 


cedente decreto 21 cadete Nu- 


il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto nob. Lucio Zazio è sta- 
to nominato ad esso l'avvocato 
Malvezzi in curatore io Gudizio 


seate pubblico Edito, il quale a- 
vrà forza di legale ciezione, perc 
chò lo sappia, e possa vulendo 
comparire a debito tempo, ppi» 
re fare avere, 0 conoscere al det 
to  patrocinatore i propri mezzi 
di difesa, od anche sragliere, ed 
indicare ‘a questo Tribunale altro 
pattocizatore, e in. somma fare, 
0 far fare tutio ciò, che riputerà 
opportuno per la propria difesa 


do esso Reo 
imputare a sb medesimo le con- 


Dall'L R. Tribunale Pr 
, e A Tribale Pro 


1! Presidente, VexrUAL. 


dei Governi Reali di Prosa 
fera, © con IL R. privilegio tstriaco. WR 
Medico-. 


DOTT, SUIN DE BOUTEMARD. Pasta Odoy 
gica (Dentifricio-Sapone) — il più infallibij, mi 
medio-Universale per la conservazione e l'appy 
limento dei denti e delle gengive (1n 1/67 

sugg,, a 70 Soldi ed a 85 Soldi'y ‘? 
rostcanero DOTT, LINDES, Pomet 
re È , Pomata y, 
bile in Pezzi) giovante al erescimento alta: 
flessibilità della Capellatura, preservandola dall 
sciugarsi e copsolidando'a ‘lla radice (in perg; 
originali, a 5® Soldi M. n. effettiva) 

Sapone Balsamico d’Olive; aumentando j} 
fiore della Carnagione, esso ammolla e riufrega 
la Cute (in pacchetti originali a 85 Soldi Mn 
A. effettiva). IA i 

DOTT. HARTUNG. Olio di Chinacchina, prova 
simo per Ja conservazione e l'abbelliment 
la Copellatura (in boccette sugg., incrostate gyj 
vetro, a 85 Soldi M. n. A. effettiva), 

DOTT. HARTUNG. Pomata d'Erbe, servente a 
stimolare ed a corroborare le radici dei Cap, 
rinvigorendo e spingendo a nuova vita anche j 
più deboli germogli (in vasi sugg., inerostati 
sul vetro, a 85 Soldi Mi. n. A. effettiva), 

DOTT. KOCH, Protomedico prussiano. Doli di 
Erbe pettorali, approvati dalle Autorità modiche 
le più distinte, come rimedio lenitivo efficacisa;. 
mo contro la' tosse, raucedine, asma e tutte k 
affezioni catarrali (in 4/1 e ‘/s scatole oblunghe a 
70 Soldi e 85 Soldi M. n. A. effettiva), 

Questi generi a causa dei luro salutevoii efletti 
anche da’ nostri concittadini molissimo apprezzat si 


trovano 
gemuini a VENEZIA unicamente 
resso G. Tammecmerta, chncoglere, in Frezaeng 
i 1643; 2 NO, presso” Y. GiinANDI, formaciaa, 
BELLUNO, A. Banzan, chincagliere a CAPO D'ISTRIA 
G. Dei rmacista; a CATTARO, A. DE GIULLI, chincs: 
gliere; a FIUME, P. Ricorm, farmocisie; a LUBIANA, M: 
Knascwovirz, Hornie-BoschitscH; a MANTOVA , G. Bres: 
saNELLI, farmacisia ; a PADOVA, A. SPINELLI, negoziante: 
a RAGUSA, FRATELLI Daosaz, farmacisti; a RIVA, {; 
STREIN, chincoghere ROVERETO, D. Sar I, farmaci» 
'SPALATO, N. 
C Zanna, negozionte; 
macista ; C. ZANETTI, farmaci 


negoziante | a ZAGRABIA, A. farmacia ; a ZARA, 
A- Tano, chincagliere, a ZENGG, G. H. DonazztovicA | 
megozionie. x 

SIL 


Li 
capelli e barba, nonchè li fa con tutta celerità 
crescere, senza portare alcun nocumento. 
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FABBRICA CANDELE STEARICHE 
DI MIRA. 


avvisare ch' essa continua a man- 
tenere lo stesso peso, che ha sempre usato, 
pacchi delle sue candele, superiore del 9 DR 
quello posto in commercio da altra fabbrica. 


lito in Venezia, sera res- 
0 la Ditta Ani no Stu Si sin 


S'ouora 





senta veruna responsabili 
esecutante. 

Nel primo è secondo è- 
sperimento avrà luogo la delibera 
solo a prezzo maggiore 0 per lo 
meno eguale alla stima, nel terzo 
anebe a prezzo iaferiore, purchè 
sufficiente a coprire i erediori 
inseriti fino alla stima, 

AIL Ogni aspirante dovrà de- 
postare il decimo del valore di 
stima in denaro sonaute e legale. 

IV. ll prezzo della. delibera 

esclusa la carta 

valente di essa, 

sitato godizii 
mente entro 8 giorni dalla deli 
bera stessa, sotto. comminatoria 
di rivendita con un solo esper 
mento a tutto rischio © pericolo 
del deliberaterio. i 

V. li deliberstario avcà il 
possesso e la proprietà degli 
snob deliberati testo dopo int 
mato il deere». d'aggiudicazione, 
© potrà chiederlo in via esecutiva 

l'atto. di delibera slo che giu= 
stiîichi l'ademp‘mento del 
scrito del $ 434 Giud. Reg. 


Vie regolari; dffisato che | della 
a sè medesimo 
Dall L R. Tribunale Prov 
Veoezia, 29 fe 1960. 
Ul Presidente, Venruni. 
Lorenzi, Uf. 


Ars 1. pubb. 


* RDITTO. 
er ordine dell'L R. Tri- 


Si notifica col preset 
Lucio nob. Zazio 


te dal decreto. appellatorio 


di Finanza riformò il pre- 





11158, una istanza nel 
0 20 giugno cadente al Nu- 
11158 contro di esso nob. 


Zazio dalla Procura di Fan Vi Sur: 
suddetta fucente per lo Stato 
punto di sequestro beni a termini 
$ 29 della Sovra 
24 inarzo 1838 ‘ed in hase al- 
l'Edtto di citazione 3 maggio 
4860 N. 2770, sequestro che fu 
on odierno decreto. accordato. 


1a e quale puseriom, essa 


eccolluata. 
Deserizione 
degli immobili 
Price 20! È 
’ascolo e prato denominato 
Sorel Preis to mappa di Ae 
leso al N. 2943 A, di pert. 0.32, 
rendia L 0:38, 6 N. 204 A, 
fi pei 0.48, rendita L 0:14 
i con n ea 
Seat a" Giovani tosti 


Patente 


Essendo igooto al Tribunale 


suddetta vertenza, all'effetto, 
l'intentota causa possa in 


confronto del medesimo pruseguir= 


decidersi giusta ie norme 
vigente. Regolamento: Giudi= 
diario 

Se ne di perciò avviso alla 
d'ignoto domicilio col pre 


Paldo, ed a 
fe pat Osvaldo 
sorell e stimato austr. 
Finn. 29% 

Lotto IL 
Prato è pascolo detto Im- 
rineit in Moatagca, in mappa al 
N. 2857 B, di por 6.16, reo 
dita L. 0:68, cnifina a levanto 
cen Stefagutti‘Giorann e sorda 
di Antonio i mersodì Ste'anutti 
Gio. Batt. gm Navale, a ponente 
Stefanutti Maddaleva gum Giovan- 
ni marilata Cuochiaro, ed a tre- 
tnoatana Rio, stimato F. 15:70. 
ivo da vanga denominato 
Salet, in mappa Fac 3296, di 
pert. 0.38, rendita L, 0:68, ba 
confine a levante Siefanutti 
Lorenza, mezzodì eredì fu Pietro 
Cucediaro, a ponente Stelanutti 
Giovanni qm Candido, ed. a set 
Aeatrione strada, stimato F. 34: 80. 

Lotto IN. 
Fibbricheta dirocata, serviva 
un tempo ad uso stalla e fenile in 
mappa al N. 47, di pert. 0.05, 
rendita L. 1 : 68, confina a levo: 


te, ‘@ mezzogiorno con 
Siena Gs are Lop 


ie regolari, © che mancan- 
Convenuto dovrà 


Venezia, 29 giugno 4860. 


SMI 
27 giugno a. 
di conferire 4 


20 giugno a. 
di approvare, 
senau, la prol 
Kovits, allo » 
canonico, Ale 
cus custos 

vicearcidinco: 
canonico effi 
co, Andrea K 
suddetto Capi 


SE. il 
Luogotenente 
mioato proto 
Cancelleria pi 

Giorgio 
sisti di Cane 
como Sesler , 
Ispettorato in 
accessista deld 


Da mon 
nove. 
Dal rev. 
Dal rev. 
Dal rev. 
40 franchi. 


Vescovo, un 
Dal caw 
Dal re 

da 40 franchi 
Dal clers 

fiorella, un pe 
Da quattri 

da 20 franchi, 


pezzo da 10 (i 
Da alcu 
Pellestrina, un 
L 6. di v. e 
soldi, ed uno d 
Simile del 
di fior., A. L. 
20 da 10 soldi 
Simile di 
vie, 15 pezzi 
e soldi 3'in n 
Simile di 


Genove NJ 
un pezzo da 
una ghinea , ui 
quarti di fior. 
soldi 9 jo rai 


canonico della 


tenti, ma ezia 
Vedute molte of 
are, come| 


Sapessero tal fu 


È se all'ingiuria d 


Piace in 
zione delle tinte] 
Gruppi e delle 
Piramidare dell' 


‘ vanza del 





ontinua a man- 
Inpre usato, nei 
re del 9 p. dh a 
Itra fabbrica. 


xo maggiore 0 per lo 
stima, nel terzo 

‘ore, purchè 

i 'ereditori 


equivalente di essa, 
depositato godi 

8 giorni di 

sito. commnatoria 
ron un solo esperi= 
o rischio è pericolo 


eli beratario avrà il 
proprità degli im- 
fati tosto dopo inti- 
in. d'aggiudcazio 


pascolo detto Im- 
tagoa, in mappa al 
[di peri. 6.16, ren- 
i, cnifina a levato 
Giovanni e sorella 
retsodi Sent 


GIOVEDI' 5 LUGLIO 


4, 
ricevono all’ Uffizio in Santa Maria Formosa. Calle Pinelli, N. 625; 


gruppi. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. |. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
97 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire all’. R. primo cuoco, Giorgio Kaiser, 
la croce d'oro del Merito, in riconoscimento de- 
gli encomiati servigi da lui prestati per molti 
anni. 


S.A. IRA, con Sovrana Risoluzione del 
20 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
di approvare, presso il Capitolo del duomo di Ro- 
senau, la promozione del canonico, Martino Mar 
korits, allo stallum di canonicus cantor, e del 
canonico, Alessio Gromer, allo stallum di canoni- 
cus custos; e di nominare il preposito titolare 
viceareidiscono e parroco, Giovanni Sztrakkay, a 
canonico effettivo, ed il vicearcidiacono e parro- 
«0, Andrea Klukowszky, a canonico onorario del 
suddetto Capitolo cattedrale. 


S. E. il sig. cavaliere di Toggenburg, |. N 
Luogutenente del Regno Lombardo-Veneto, ‘ha no: 
mioato protocollista delegatizio , l'accessista di 
Cancelleria presso l' I. R. Luogotenenza di Vene 

Giorgio Zandiri, ed ha pure nominati acces- 
sisti di Cancelleria dell'I. R. Luogotenenza, Gia- 
como Sesler, già cencellista del disciolto |. R. 
Ispettorato in capo delle Scuole elementari , e 
accessista delegatizio di Il classe, Domenico Mal- 
gra 
rr 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 5 luglio. 


Altre offerte pervenute a Sua Ecc. reo. monsignore 
jpeg di Venezia pel Santo Padre. 
A mezzo della rev. Curia di Chioggia: 
Da mons. illustriss. e rev. Vescovo, N. 3 ge- 


°°" Dal rev. Capitolo, N. 7 perzi da 20 franchi. 
Dal rev. Seminario, N. 7 pezzi da 20 franchi. 
Dal rev. cancelliere vescorile, un pezzo da 
40 franchi. 

Dat rev. segretario di monsignor Vescovo, 
un pezzo da 20 franchi. 

Dal rev. maestro di camera di monsignor 


Dal rev. parroco di San Giacomo, un pezzo 
da 40 franchi. 
Dal clero di Pellestrina , due sovrane, una 
fiorella, un pezzo da 10 franchi e soldi 67. 
Da quattro persone di Pellestrina, un pezzo 
da 20 franchi, e due da 40 fr. 
Dalla Seuola di musica di Pellestrina, N. $ 
fiorini. 
Da una pia famiglia, una doppia romana. 
Da tre poveri individui di una famiglia, un 
pezzò da 40 fe., e 4 quarti di fiorino. n 
ha alcune offerte raccolte nelle Chiese di 
po de 10 fn uno da 8 fn A 
È) 


Simile della Chiesa di Portosecco, 3 quarti 
di fior., A. L. 4 di v. c., una metà delta, un per- 
10 da 10 soldi, 2 da 5 sodi e 2 soldi in rame. 

Simile di Pettorazza e Popafava, A. L. 3 di 
vc, 45 pezzi da 3 car, due pezzi da 40 soldi, 
e soldi 3 in rame. À 

Simile di Pettorazza e Papafava, A. L. 3 di 
v. e, una mezza detta, una L.A. n. c., e un per- 
20 da 5 soldi. È 

A mezzo della Reverend* Curia di Adria. 

Genove N. 4, sovrane 3, mezze genove N. 3, 
un pezzo da 40 fr. 3 pezzi da 20 fr., 2 corone, 
una ghinea , un zecchino, fiorini nuovi N. 45, 
quarti di for, N. 78, un pezzo da 40 soldi, e 
soldi 9 io rame, delle qual 

Dal rev. doa Lorenzo nob. Avanzi, Arciprete 
della cattedrale, mezza genovi 

Dai rev. monsignor don Girolamo Roecato , 
canonico della cattedrale, un pezzo da 20 franchi. 


— yen 


inno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘, al trimestre. 
‘1 AI irimestre 


Ventaglieri, N. 14, Napoli 


tr. 1 


(Sono uffiziali 


Dal rev. monsignor don Gio. Batt. Bennati, 
canonico della cattedrale, un pezzo da 20 franchi. 

Del rev. monsignor don Angelo Maria Pou- 
lucci, canonico della cattedrale, un perzo da 20 
franchi. 

Del rev. monsignor don Luigi Biscioni, cano» 
aico della cattedrale, uo pezzo da 10 fr. 

Dal rev. monsignor don Pietro Colli, vicario 
generale, un pezzo da 20 franchi 

Dal rer. Kaubeek don Emanuele, canonico 
della cattedrale, due pezzi da 20 franchi 

Dal rev. don Bartolomeo Fabbri, 
della cattedrale, un pezzo da 20 fr. 

Dal rev..don Sante Ramello, canonico teolo- 
80, un pezzo da 20 fp. 
Da alcune offsrte della Parrocchia della cat- 

0 fior. 


inonico 


Da altre offerte, A. L. 2:74. 
Dal clero e popolo della Parrocchia della cat- 
tedrole di Rovigo, A. L. 303: 50. 
Dal rev. Parroco di Occhiobello, mons. D. 
Gio. Canonico Fanti, fior. 5. 
Da alcuni parrocchiani di Occhiobello, fiorini 
N. 13. 
Dal rev. D. Pietro Targa, Arciprete di S. Bel- 
lino, A. L. 3. 
Dal Rev. D. Antonio Barratto Cappellano di 
$. Bellino, A. L. 3. 
Dal sig. Francesco Capuzzo, della Parrocchia 
suddetta, A. L. 3. 
Del sig. Desiderio Bombonato, A. L. 2:25. 
Dai sigg. fratelli Luigi e Desiderio Casari, 
AL 6. 
Dal sig. Angelo Rassari, A. L. 42 
Da altre offerte del 
bi n, 2 genove. 
Dal nob. co. Lorenzo Giustinian, N. 44 fior. 
38. 


Dal sig. Anacleto Rossati 

Dal sig. Gaetano Maddalena, un fior. 

Dal sig. Francesco Zeghi, un fior. 

Dal sig. Angelo Zanellato , maestro comunale, 
mezzo fior. 

Da alcune offerte, fatte nella Parrocchia di $. 
Maria Assuuta della Tomba in Adria, fior. 20:50. 


Balletto politico della parti 


ie, giunteci ieri per via del tele- 
grafo, e che, superate alcune difficoltà, le 
lì finor si opponevano, riceveremo quindin- 
nanzi e pubblicheremo regolarmente, ci ch 
riscono che, se Napoli piange, non ride, 

Anche lia l'ordine fu turbato, e 
Garibaldi, come il Re i, è ri 
rere alla forza per ristabilirlo ; egl’ inviò trup- 
pe a tal uopo nell'interno, ove succedettero 
fatti, che il telegrafo lascia indovinare, e di 
cui i giornali ci recheranno il racconto. Il te- 
legralo giunge che il Ministero siciliano non 
è Pea rele (al popolo, che fra la città e le 
campagne v ha disaccordo, che si fa opposi- 
zione al pagamento delle imposte, ma che 
tuttavia l'avversione al Governo napoletano 
persiste. In somma, confusione e lotta: ecco, 
in due parole, il ritratto della situazione , 
qual è dipinta dal telegrafo. 

Per lo contrario, la situazione s' era 
migliorata a Costantinopoli ; e di là il tele- 
grafo stesso annunziava, in data del 2 cor- 
fente, che i timori di disordine, che s' erano 
accolti in occasione delle feste del Bairam, s° 
erano dissipati. 

Quanto a' giornali d'oltr’ Alpe, il Journal 
des Débats del 2, colle notizie del 1°, ieri 
—————=<@€@€@€"cosrmes 
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di tuori per lettere, sì 
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Le lettere 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


giunto così diseorreva su'fatti delle Due Si- 
cilie già noti: 
. TI volta sorge 
gente foca allori delle Doe “ 
dizio che la questione entra) 


è che le informazioni toroag;;. subito ad essere 
contraddittorie. 


du Dimanche 
si dice in grado di affermare che il conte di 
Cavour lascierà che le cose seguano il loro corso 
in Sicilia, e ch'egli declinerà la propasizione d' 
un'alleanza coo Napoli, per ia ragione che. quand' 
anche ei volesse sinceramente collegare Vittorio 
Emanuele e Francesco Il, ei non tenta- 
re codesta opera senza porsi! fu ‘istato di lotta 
coll'opinione, oggidi preponderante nell'Italia del 
Nord, e senza 


ino, 
baldi nell'atto di capitolasi Pe : 
Garibaldi nell’ atto di c: ione 
di Palermo. la 
« La promessa d'una 


in due contrarie 
quali sta 
stitato, il quale di la 
davano l° annessione im 


oli, e 
d'essere costretto, tra breve termine, a ricevere 
ordini dal Gabinetto di Torino. 

« Ora, giusta il, Constitutionne! di stamane, 
Garibaldi, avendo udito che il Re di Napoli prepa- 
rava una Costituzione, avrebbe compreso la neces- 
sità di affrettare uno scioglimento in Sicilia, e si 
sarebbe interamente arreso al parere di coloro, che 
volevano far votare immediatamente l annessione 

rdegna. » 


diopalforoali inglesi pubblicano i seguenti 
i » Vienna 19 gugin. 


i dice che lord A. Loftus abbia fatto sapere 
al Governo austriaco che l'Inghilterra era pronta 
ad intervenire ad una Conferenza delle Potenze so- 
scrittriei dell'Atto finale di Vienna, a fine di coi 
porre le controversie tra la Francia e la Sv 
nera 

« Essendo lord A. Loftus egualmente incari- 
cato di assicurarsi delle disposizioni dell’ Austria 
intorno al radunamento immedisto d'una Con- 
ferenza, il conte di Rechberg rispose, dicesi, che 
poichè il sig. Thouvenel, nell'ultimo suo dispaccio 
in data del 21, accettava, a nome del suo Governo, 
la Conferenza, domandata dalla Svizzera, l'A 
stria non ricusava di farvisî rappresentare. ll 
conte di Rechberg aggiunse che l'Austria rico- 
nosceva nella Svizzera (i cui interessi saranno 





APPENDICE 


(LeTtARE aL comPILATORE. } 


Sig. Compilatore distintissimo, 
Trorandomi ne' decorsi giorai in Treviso, ho 
avuta la sorte di vedere un quadro di alquanto 
vaste dimensioni, il quale sarà estratto a sorte 
fra quelli che si saranno iscritti nell' Elenco degli 
azionisti prima del giorno dell'estrazione. Que- 
sto quadro è opera della signora Rosa Bortolan, 
di cui ebbesi occasione anche in Venezia di am- 
mirare iv talenti. Rappreseutasi in esso quel fatto, 
euì Venezia è debitrice all illustre storico 
ta dell’averne ei solo serbata memoria, ed è 
quello, in cui il veneto patrizio Giustiniani offre 
in Treviso al vapitoso conquistatore Bonaparte 
(che decisi già aveva i destini della Repubblica ) 
la pro hè, discendere a vituperoso 
tradiment 


Vedute molte opere di maestre potrà certo 
ricordare, come mon tutti i distinti pittori dare 
tipessero tal farza al colorito, che resisler potes- 
% all’ingiuria dei secoli. 

Piace in secondo 


nonchè la rigorosa osser- 
Vansa del costume. Ma quando la mente si ferma 





sul concetto filusofico del quadro, a considerare, 
cioè, l'espressione de’ caralteri e delle affezioni , 
scorge ben tosto nel Giustiniani la dignità della 
condizione e della patria, e nel Bonaparte l'alte- 
rigia del fortunato guerriero; nell' occhio e nel- 

tto del primo la risolutezza e fermezza dell’ 
animo, come nel pallore del volto il dolore della 
situazione stranissima ; nello sguardo poi e nella 
posa dell’ altro, lo stupore grandissimo per una 
magoanimità, che, nel suo disprezzo pei Venezia- 
ni, non s'atlendeva. Fra i testimonii di questa 
scena , spicca nel senatore compagno al Gi 
fiori la compiacenza per fanta fermezza, o nei 
gruppo de' tre uffiziali francesi la forte impres- 
sione che ne ricereano. Tutte quelle teste potreb- 
bero dirsi parlantì, come ben si può dire che 
tutto qui spira verità e movimento. 

Il panneggiamento dell’ ampia veste senatoria 
sembrami non poter esssere nè più maestoso, nè 
più naturale. Le vesti, in le, i ricami d' 
oro e d'ai , € tutti gli accessori veggonsi 
favoriti com diligenza, © proderre piacevole effet- 
to, senza dare nell ammanierato. 


tro, perchè egli ebbe campo:men vasto alla affi 
datagli rappresentazione , @ forse il maggior nu- 
mero “elle figure fa che laluee, sebbene inge- 
gnosamente usata, non eserciti sull’assieme tuito 

il proprio magistero. 
Nella lusinga ch'ella, sig: Compilatore, vo- 
glia coneedere uno spazio a queste brevi linee 
periodico, può a dichiarermele 


Venezia li 27 giugno 4860. 
Deo. obb" servitore 
FontenaTo SceRiman. 
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Di Luigi Ricci è delle sue opere; Memoria per 
Vincenzo E. dal Torso. 
MANIFESTO 


ra 
Lo stesso soggelto venne trattato dall’ accre- 


ditato pittore Antonio Rota concorso 8j 
con premio da quel benemerito cittadino, 
il coate Nicolò Priuli, e lo si vide nell’ Esposizio- 


Formosa. Neil" Appendice 

N. 237, 18 ottoare dell’ anno stesso, se ne di 
le figure con con molto immaginate e di- 
inte ; nè io mi credo da tanto da istituire fra 
due lavori un raffronto. Non farò torto per al- 
tro al lodato pittore, dicendo che il di lui 
opera sui riguardante con minore effetto dell’ al- 


sercgeglono agitati in codesta discussione ) il 
iritto d' intervenire in codesta Conferenza. 
« Ma | Austria 


«Torno 20 giagoo. 
La protesta della Spagna contro la com- 
pù del Governo sardo nella spedizione del vos 
ntarii per la Sicilia, non fu consegasta al con- 
te di Cavour dall’ambasciatore di Spagna in per- 
sona, ma dal primo seeretario della Legazione, 
il quale operava come incaricato d'affari, nell'as: 
senza di S. E.» 


PS. — Sul terminare del Budlettino, il 
telegrafo ci portava ieri altre notizie, © di 
Roma e di Napoli. La visita di Sua Santi- 
tà alle fortificazioni di Civitavecchia, che il 
nostro corrispondente di Roma ci annunzia- 
va, è seguita, ed il Santo Padre v'ebbe fe- 
stosa accoglienza. A Napoli, continuava la 
quiete, ed îl Re aveva mandato due volte 
suo zio, il Conte d'Aquila, a visitar l'am- 
basciatore francese. 


Sotto il titolo: Le questioni italiane, 
leggesi nell Oesterreichische Zeitung del 29 
grugno : 
« Riceviamo da Londra 
ricca di ragguagli interessanti 

+ « Londra 24 giugno. 

« + Malgrado il giorno di sabato, hanno | 

ci colloguii nelle adunanze de' privati. La 

ne è seria. L'Inghilterra si è chiusa, col suo 
italianismo, in una via cieca, nella quale Luigi 
Napoleone la tiene pei capegli. Nel suo cuore 
lord Palmerston desidererebbe forse ora che Gari- 

nisse bene battuto. L' inviato napoletano 

ig. Martino, non ritorna con notizie s0- 

i. Le di riforme interoe non fu- 
tono ivi + ma-8' insistelle 
sopra un alleanza di Nepoti col Piemonte; il che 

l'attro’ signifca se non che far sorgere una 
Confederazione italiana, sotto il protettorato di 
Napoleone, una Confederazione degli Appenpioi, 
giacchè non v'ba prospettiva di rinseita per una 
Confederazione renana. Nemmeno una guerra colla 
6 fosse pure una guerra fortunata, condur- 
rebbe a quest’ uitimo risultato, Di ciò Napoleone 
si è capacitato a Baden Baden. Ivi egli ha fatto 
giocare molte mine, fra le quali vi fu anche la 
visita ad una signora alto locata, |: quale diede 
argomento ai Principi ragunati di molte riflessio- 
ni e di molte vivaci discussioni; ma, darante la 

a breve dimora in termania, egli ha potuto 
assicurarsi che non aveva innanzi a sè un'Ita- 
lia. Lo spirito tedesco non piace alle Tuilerie. Ivi 
si attribuisce alla stampa tedesca l' avversione al 
bonapertismo. L'Imperatore stesso lo ha detto a 
Baden-Baden, ove chiese ai Principi tedeschi di 
volere almeno por freno alla stampa periodica. 
Egli ha tentato di persuadere, che, con tali irri- 
tazioni veniva turbata la buona intelligenza; e, 
ammesso questo fatto, si comprendono meglio € 
lo seritto del sig. About e le sue scappate. Buone 
notizie e buone speranze si dedussera ul dagli 
avvenimenti di Baden-Baden, segnatamente ne' 
circoli conservatori. Quando pure la visita fran- 
cese abbia sollevato qualche granellino di diff- 
denza, lo spirito della nazione tedesca è però ta- 
le, che Napoleone non può mai sperare di farsi 
suo protettore. 

* «la Italia, la cosa è certamente diversa. La 
strepito apparente per Nizza e Savoia va presto 
dileguandosì; e qui si è in forte sospetto del Pie- 
monte, che si stia meditando un nuovo traffico 
di paesi, e che deggia aver luogo ua' ulteriore 
cessione di territorio, per parte di Vittorio Em: 
nuele, nella Liguria e nell'isola di Sardegna, 
la Francia aderisce ad un'annessione della Sicll 


la lettera seguente 


dr iche, artistiche, letterarie, non poteva non 
sentir dolore per una perdita sì ‘grave. Al primo 
ospitare il Ricci, ben pensò che il genio sederebbe 
tra le sue mura, e ch' essa avrebbe partecipato per 
lui a quel progresso d'idee © di sentimenti, che 
true dalla divina arte delle armonie il mondo civi- 
le. Ond'è che saviamente volle poscia perpetuare 
la memoria di sì bella ventura, coll'erigere nell'atrio 
del suo maggior teatro, promotrice quella spetta- 
bile Direzione, un monumento che ricordi il gran- 
d'uomo; monumento che affidato all’ ingegno 
sinto dello scultore Ferrari, si presenterà il pros- 
simo settembre all' ammirazione de’ riguardanti. 
utile ch'io riandi in que 
u' quali s'era fatta gigante 
i trionfi, che il trassero 
ad un apogeo di gloria, retaggio di pochi, e so- 
pr altro, la vita intima e sconosciuta , ma tutta 
i quell'uomo, che un intero 
impresa è impari al alor mio, 
chè sento esser pochissimo, e confesso che il buon 
volere soltanto mi sorregge, confortandolo una 
cara preghiera dell'ottima famiglia del defunto e 
la promessa, ch'io ne feci al medesimo, 
quando, in questo Teatro dell'Armonia, gli applau: 
si e le corone dell'ultimo suo trionfo furon. per 
lui abi! troppo fatali. 
Come io abbia risposto all’ esigeza dell'ar- 
gomento e alla fiducia, che in me poneva quel 
troppo generoso amico, il lettore giudicherà. Ger- 
to però che mi vi dedicai con tuita passione, co- 
lorando per modo la poco varia tela, che la let- 
tura dell riesca illustrativa e piacevole ad 


N. 151 


#1 Piemonte. Colla Sicilia 
alto 


10 del 2 di 
fatta al cav 


cembre? La lusinghiera accoglien 
il sospetto de. 


Nigra a Parigi, ha confermato qui 
stato dalle notizie di Torino. 

« « La Sardegna dee comperare l'annessione 
della Sicilia, sacrificandosi allajFrancia, cui le Poter, 
ze settentrionali non sopo sssolutamente favoreso- 
li. Si sa di una Nota secreta di Gortschakof, ar- 
rivata a Parigi, di cui però non si conosce ji te- 
nore; nulladimeno si crede di poter ritenere che 
non sia sfavorevole a Napoli, speci mente essen 
dosi il Principe reggente pronupziato a Baden-ita 
den per la legittimità. Questo Principe avrebbe 
anzi tenuto un discorso molto energico, in propo 

degli avvenimenti d'Italia. in tali moment 
bbisoguiamo di ministri, che possano dirigere , 
ma non abbiamo chi diriga il Parlamento, non 
chi diriga la nazione. Si lasciano condurre dagli 
avvenimenti: quest'è la sapienza di Palmerston. » 
Ecco, giusta il Constitutionnel, il testo 
della dichiarazione, indirizzata alle Potenze s0- 
scrittrici dell'Atto finale del Congresso di 
Vienna, dal Guverno elvetico, in conseguenza 
della comunicazione, fattagli dal Gabinetto di 
‘Torino, del trattato di cessione della Savoia 
e di Nizza alla Franc. : 

« Signore, 

« La Legazione di Sardegna ci fe' pervenire, 
da parte del suo Governo, colla Nota del 44 cor- 
reole, l'avviso uflaile che la Camera dei depu- 
tati, come pure il Senato del Regno di Sardegno, 
averano approvato il trattato del 24 marzo, con- 
cernente la cessione della Savoia, comprese le 
Provincie neutralizzate di quel paese, e che dipoi 
S. M. ba pur dato la-sua ratificazione a quel trat- 
sie, Di più , è notorio cho ll medesimo giorno 
{ no), Je. Autorità. francesi. presero. posses-. 
to della Savoia, è che, nello spatio della stimo: 
na scorsa, alcune trappe francesi entrarono nelle 
Proviacie neutralizzate. 

« Prendemmo conoscenza di codesta comuni- 
cazione, ma non possiamo passarla solito silenzio 
per lo contrario, crediamo di dover ricordare le 
nostre prece fenti rappresentanze, che la riguardano; 
e mantenendo la nostra maniera di vedere su que- 
sto punto, rinuovare qui, più positivamente che ci 
sia possibile, le proteste, da noi fatte costantemente 
contro il trattato, di cui si porla. 

* Vogliate, signore, dare, nella debita forma, 
cognizione di tutto ciò al Governo, presso il quale 
siete accreditato, e domandare altresì che la Con- 
ferenza delle Potenze invocata dalla Svizzera, si 
raduni più presto che sia possibile. 

* Gradite, ec 
«Il Presidente della Confederazione 
* Sott. — Faex-Henosî. » 


« Berna, il 18 giugno 1860. » 


. Ecco, giusta îl medesimo giornale, la 
risposta, fatta dal Governo austriaco all'ul 
tima Nota del Consiglio federale di Berna, 
del 25 maggio: 

€ Vivona 27 g'upno, 

« Sigaor barone, 

« L'incaricato d'affari svizzero mi ha indi 
rizzato, in data del 30 scorso, una Nota, il con- 
tenuto della quale si accorda completamente cow 
ciò che il signor Presidente della Confederazione 
vi ba detto intorno all'inammissibilità delle ul- 
time proposte francesi, intese a sciogliere la que 
stione savoiarda. 

La Nota del sig. Steiger ter 
chiarazione che la Svizzera non può se non man 
tenere il suo programma, e ch'ella manifesta , 
per conseguenza iteratamente, il desiderio di ve 


ja colla di 





quasi sempre intrecciate a fiori di un linguaggio 
potente, che gli porgeva il sentimento: dei gro- 
ziosi aneddoti, è le brillanti avveuture di una vi 
ta lieta e gaudente, che dieder come risalto e sva- 
rianza © umana positività alle astrazioni del gevio, 

Ma la fine dell'uom grande fu troppo mise- 
randa: a descriverla lu penna di un amico vaciì- 
la, la mente si turba, il cuore non ha che lagri- 
me amare: se con esso io m'allegrai tate volte 
€ partecipai a consolazioni date a pochi in terra, 
gli è ben giusto che iv pianga almeno per essi 
Però le parole, che ho dettato, saranno mai degne 
lui, che vivendo ebbe il plauso dell'Europa in- 
tera? Non so. Spero, se non più, di avec pusto le 
basi ad un monumento che qualche possente in- 
gegno vorrà poi qui, 0 altrove, edificare a gloria 
di un tanto maestro. 

Voglia l'italia, e specialmente Trieste , acce- 
gliere intanto con benevolenza il qualunque si 
mio lavoro, 

V. E. Dar Tonso. 


È uscito a Verona, cottipi dello stabilimen 
to Civelli, il 4° Numero del nuova giornale: Il 
consultore amministrativo, girrnale ebd madario 
di legislazione, giurisprudenza, dottrina cd inte- 
testi amminàstrativi, compilato dal dott Casimi- 

Bosio. La fama dello serittore, e il saggio di 
sapere e d’ingegno, ch'ei dà nella Prefazione, con 
cui s' apre l’arringo e spiega gl'intendimenti del- 
Lom » fanno assai bene sperare di essa, per 
l'utilità della scienza. 
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dere radunata prontamente la Conferenza, per com 
dure la questione de' distretti neutralizzati , la 
quale tocca sì evidentemente l'interesse generale, 
ad'uno scioglimento giusta alle convenzioni de' 
trattati. COTE 
« Noi siamo pronti, per parte 
ferirs eventualmente al desiderio del Consiglio fe- 
derale. Tuttavia, il complesso della situazione po- 
litica, la quale si va ognor più complicando, non 
ci permette di prendere l'iniziativa su. quesio 


Pe" 1 incaricato d'affari della Svizzera mi 
consegnò anche un Memoriale, in data del 25 
maggio scorso, di cui mi dispenso dal trasmetter- 
vi il testo. ML = 

i prego, signor barone, di_ ringraziare il 
Presidente della Confederazione di averci comu- 
nicato codesto interessante documento 
produce nuovi argomenti, destinati a 
punti di vista, svolti ne' parecchi documenti ema- 
Nati dal Gabinetto francese intorno a codesta 
questione. 5 

« Ricevete, signore, ec 

* Sott. 


| fogli francesi riportano il testo della 
ci conte di Montemolin ; del 
qual testo però non guarentiscono l’autenti 
cità. È 


Recupero. » 


« Don Carlos di Borbone e di Braganza, 
tto di Tortosa, di date 23 
no 4860, è il to di 

circostanze eccezionali e straordinarie; che, me- 
ditato in una prigione e soscritto in un momen- 
to, nel quale ogni comunicazione ci era interdet- 
ta, non 
lo potrebbe render valido ; che, per 
esso atto è nullo, illegale 
ratibeato; che i diiti, di eni si tratta, non pos 
sono appartenere se non alle persone che lì rice- 
tono della legge fondamentale, d' onde emanano, 
e che sono per la detta legge chiamati ad eser- 
citarli nel loro grado e nel loro giorno; visto il 
parere di competenti giureconsulti, che noi abbia- 
mo consultati, e la Gimpicoragione; ce ci hanno 
iù volte espressa i nostri migliori servitori ; 
P° 7 Abbiamo ritrettato e ritrattiamo il detto 
atto di Tortosa del 23 aprile del presente anno 
1860, e lo dichiariamo nullo in ogni punto e co- 
me non avvenuto. 

« Dato a Coloni , il quindici giugno 1860. 

« Cunto-Lo:at pi Bonpone E pi Bracanzi, 
« Covre pi MONTEMOLIN. » 

La ritrattazione dell' Infante Don Fer- 

nando è concepita negli stessi termini. 


conseguenza, 


Notizie di Napoli e di Siellia 


Leggiamo nell’ Ind6pendance belge, del 30 gi 
g00, che l’autore dell’ attentato, commesso 
puli gl sig, Drenier, ed i motivi del suo misfat- 
, non erano ancor noti ; è ch'egli aveva potuto 
fuggire, mentre la gente s'adoperava intorno alla 
sua vitlima. « Pare, soggiuoge l' Indépendance , 
che, al primo momento, siansi avuti gravi timori, 
non pure per la vita del ministro francese, ma 
sì ancora per la sicurezza de’ suoi connazionali. 
Già il comandaote della squadra francese, il sig. 
ia-Desfosséa, che si dice mu- 
mera ad opera- 
degl'interessi, af- 
fidati ella sua custodia, quando un più esatto | 
giudizio della situazione l'indusse a non avere | 
per arco ricorso ad un provvedimento sì grave. » | 
{l corrispondente di Parigi dell'Indépendance, ci 
le dà questa nolizia, soggiuoge: « La somma im- 
ponente delle forze francesi, nelle acque di Na- 
poli, iraplica però l'intenzione d'una partecipa» 
sioge great considerevole negli avvenimenti 
che potessero sorgere. Sembra che, non appona la 
situazione pigliasse in quella capitale un aspetto 
minaccioso, È nostri equipaggi e le nostre trup- 
pe dovranno sbarcare per iav ‘nergicamente 
alla sicurezza de'nostrì connazionali, e contribui- 
re al ripristinamento dell' ordi 


La Putrie del 2, colle notizie del 4 
ricevuta ieri, ha da Palermo e Napoli 


ultimi dispacci di Palermo ci annuo- 


loglio, 
seguenti 





tiano che un nuovo decreto del dittatore, ordi- 
nando la demolizione del forte di Castallamare, 
prescriveva la conservazione di Castelluccio, for- 
tezza, le cui difese sono volte a mare, e che do- 
vrà essere quanto prima di nuovo armata. 

« Un altro decreto ordina la conservazione 
delle opere di Castellamare, città che porta il me- 
desimo nome del gran forte di Palermo, e che 
giace a 30 chilometri nel Sud. Quella città, per- 

ta, formerà una piazza di depo- 
la e pel genio. Per ordine del 

già allestita un' officina di pirotec- 
iò a fabbricare cartucce. 

«Il servigio della rimonta, prescritto con 
recente decreto, è in atto fin 22 Fu scelto 
un certo numero di cavalli , e si stanno di pre- 
sente formando due squadroni di cavalleria. Si 
vuol riuscire a porre in assetto due reggimenti 

già ricevuto un certo nume- 
che hanno parecchi anni di 
servigio, e passano per ottimi cavalieri. 

« Un decreto dee in breve organizzare , per 
|’ esercito insurrezionale, un corpo d' intendenti 
militari, incaricati d' Gal perni e dirigere il 
servigio de' viveri, quello dell' abbigliamento e tut- 
ti gli altri servigi dello stesso genere. 

« Ultime notizie. — Le nostre informazioni 


« Quanto agli ufficiali delia marina, sospetti 
d'aver:palteggiato coll'insurrezione, essi non sa- 
ranno fradotti avanti un Consiglio 
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ro i l'occupazione bor-  noltre, con voti 199 favorevoli e 3 contrarii, la 
feivege RT Rec Se di legge, che convalida una convenzione 
i governatori sono nominati presidenti dei | stipulata tra il Governo e la Società delle ferro 
Consigli delle opere pie. | vie 
tore ha sabilito che le navi siciliane | 
portino la bandiera italiana foggita sul modello | 
tivo dello Stato sa { ad ester 
Fo" Organizzata la polizia. Ogni Distretto ha ' rati nei reati di stampe. 
tin questore e ua delegato. Nei Comuni vi è un | ria 
Togliamo dall'Armonia i seguenti particola- 


delegato ed un giurato, che ne fa le veci in caso a 
see ri sulla seduta della Camera dei deputati del 28 


La facoltà di nominare agl' impieghi è riser- | giugno : À 
bata ll solo dittatore; manteoute iutanto le no- |". Il Presidente Lanza apre la tornata ad un'ora, 
mine già fatte dei governatori e partecipate al ed annuncia l'offerta fatta alla Comera dal depu- 
Governo. G. di G. tato Castiglione di un'opera, da quest’ ultimo 

ni 3 .' seritta, col titolo: La Monarchia Parlamentare. 

Un corrispondente da dell’ Union di ‘ Essendosi ieri rimandata alla Commissione delle 

igi pretende che i cannoni rigati, che possiede | petizioni la petizione della vedova Massuero, col 
Garibaldi, siangli stati mandati da Lg Sori spaccio ministeriale in ri 

(6. di 


nè della Camera, nè nelle sale al 
n | nè della Camera, : 
CRONACA DEL GIORNO.  |ravvocato Chiaves, e perciò segue subito la 
palline ira seussione sull’ imprestito. sta 
Ì « Michelini G. B. La relazione del ministro 
| delle finanze, premessa alla legge dell'imprest 

! lasciava le cose molto oscure; poichè, 

* do un disavanzo di 40 milioni, ne chiedeva 4 
Ma la relazione della Giunta fu più chiara, chia- 
rissime le spiegazioni del deputato Minghetti, date 
ieri alla Camera hè non si deve temere che 

ruciato il libro del debito pubblico; no! 
‘lel debito.pubblico non si bruciera mai 
imprestito nostro sorà in- 

ica ed un'eccellente opè- 

L'oratore dichiara che pas- 


IMPERO D' AUSTRIA 


Vienna 1° luglio 
S.A. R. il Duca di Brunswick fece venerdì 
una visita di congedo alle LL. MM. a Laxenburg, 
e pranzò alla tavola di Corte. leri partì col, tre- 
no. del mattino per Brunswick, accompagnato fi 
no alla Stazione dal ministro-residente, barone 


sodisfà a nessuna delle condizioni, che | “ 


d'artiglieria cav. di Be 
Buda. . 

Îl Bano tenentemaresciallo di Sokscevits par: 
tirà la prossima settimana per Zagabria a pren 
dere possesso del suo posto, e riceve già qui le 
visite di congedo. vana È: 

L'I. R. ambasciatore a , principe di 
Metternich, prenderà probabilmente un congedo 
di quindici giorni , per portarsi a'suoi beni in 
Boemia. 

L' R. inviato sig. conte Federico di Thun 
parti giovedì sera per Teschen, e di là partirà di- 
rettamente mercoledì per Pietroburgo. (0. T.) 


Vincite principali nell'estrazione 2 luglio del 
Credito mobiliare a Vienna: 

Serie 3951, N° 74, vincite 250.000 fior. 

. 40,000 


suno 
Ma nelle campagne il partito, che non è rappre- 
sentato nella nostra Camera, trova pur troppo 
facile credenza ; perciò non posso non esortare il 
governo alla maggiore sollecitudine ed a promuo- 
vere a tutta possa l'armamento della nazione. 

« Giunto l'avv. Chiaves qui ha luogo la di- 
scussione sulla sopraddetta petizione della Massue- 
ro, vedova d'un uffiziale, che domanda una pen- 
sione contrastatalé dal ministro della guerra, e su 
cui la Commissiorie propone un secondo invio al 
Ministero; indi lar discussione sul prestito conti- 
nua. Il presidentè dà la parola ‘al sig. Cabell 

« Cabella si alzo, guarda il banco dei ministri 
vuotò alfatto, si asselta di nuovo: ma il presiden- 
te ripete l'invito; frattanto giunge il presidente 
» del Gabinetto ed altri ministri. Allora il deputa- 
to Cabella parlò nella seguente sentenza : Il depu: 
ato Minghetti ieri prima disse che l'approvazio- 
ne dell'imprestito era un voto di fiducia; ma in 

contraddisse , affermando che 


2, 1494, 1468, 
3152, ‘3428, 3537, 3640, 36 
cnoxzu. — Fiume 2 luglio. 

Sabato 30 p. p., alle ore 7 flom., transitava 
da qui S. M. I. R. l'augusta imperatrice Maria 
Anna, diretta alla Vila Angiolina di $. Giacomo 
d' Abbazi losca, dove giungeva alle ore 

rei velo Ove gIUNE®".). 7.) | prestito, nessuno vorrebbe dare il voto contro 
STATO PONTIFICIO. poichè, malgrado lo ambizi i più 0 meno nobi- 
I; lì. 


i, nessuao di nojyuole una crisi ministeriale. 

Serivono da Roma, 27 giugo» alla Nazione, « Approvo lar del presente Gabinetto, e 

che i detenuti politici delle tomagne tornarono | voterò l'im non fosse altro, per giustifica 

alle loro case, graziati dal Papa. ministeriale all’ estero. Ma, 

‘ ogoi deputato ha diritto di chie- 

od almeno d' indicare al Governo 

, che vorrebbe veder pratica- 

esaminare la domanda dell’ imprestito 

solid l'aspetto finanziario e sotto l'aspetto politi- 

co. Mioghetti ieri, dicendo che il disavanzo supererà 

in quest'anno i cento milioni , fece credere che 

l' imprestito sia per coprire appunto tal disavanzo! 

Il deputato Guerrazzi invece, parlando di soli 10 

milioni di disavanzo, vota gli altri 440 milioni 
per fare l'Italia una, come io vorrei! A 


rii al pubblico serrigio: è adunque un voto, dirò 
io, di necessità! Certo, se mai, per impossibile, la 
ità della Camera fosse contraria all’ im 


Da un carteggio della Perseveranza iu data 

di Bologna 29 giugno, togliamo quanto appresso : 
« Oggi, giorno di S. Pietro, alla pubblica 

ia, immaginate da chi? 

) circondario di Bo- 


nario, e che, pochi minuti prima, 
tutta la piazzo. A un tale, che 
quasi ridendo addimandava la ragione 
subitaneo rincaro, venne risposto: « Non avete la 
? # A questa frase, tutte le uova, che 
erano in piazza furono immediatamente schiacci 
il burro, le ricotte, le frutta e le erbe lanciate all 
aria con forza, ricadeano in modo da rappresen- 
tare una fantastica pioggia del regno delle fate. 
Moltitudine innumerevole di serventi, di cuochi, 
di curiosi e di contadini accompagnavano questo 
spettacolo con gioia, con ris.te e lamentazioni. 
A questo punto, la cosa parve volesse prendere 
ia più serio carattere. Alcuni popolani si porta- 
rono alle botteghe de' fornai € pastaroli e vole 
vano ribassato il prezzo dei generi, minacciando, 
‘hiamazzando. L'affare, da comico tramutandosi 
rabinieri intervennero, arre 
starono i più facinorosi, e bentosto la città ri- 
calma primitive. 

« Però non vi vuol fior di seano per vedere 
che in queste faccende gatta ci cova Difalli oggi, 
30, era preparata la replica della commedia di 

lizia ha assistito alle vendite, la 

posti fissati, la guardia nazionale pu- 

al mantenimento dell'ordine, e la folla, 

più che di gente male intenzionata, si compone- 
va di euriosi accorsi per vedere e per ridere. 

2 Ogoi giorno cannoni da piazza vengono 


collocat zioni, le quali sono avan- 


molte somme 
sorà superiore pi 44, a 
Sebbene a questo cd@o siasi già provveduto per me- 
tà cogl’imprestiti agtecedesti. Il disavanzo delle Pro- 
vincie piemontesi elombarde è di 103 milioni; quel-. 
lo della ‘Toscana è di 36 milioni ; l'altro deli’ E- 
milia ascende a 20 milioni. Di tulli questi dis- 
avanzi ho cercato le ragioni nelle spese ordinarie, 
straordinarie e stabi lanci e nella espo- 
sizione del passato: ministro delle finanze, siguor 
Oytana: ma non ho trovato 27 milioni i, 
sommando le somme stabilite nei bilanci, e le 
altre utoriziote fuori de' bilanci medesimi 
con decreti reali ,che sono #1 milione, manca- 
millovi , che mon so dote siauo 
pello una del 
lioni, ehe ci chiede il Ministero di più di quello 
di ! 


non circostanze 
etti si maravigliò perchè 
parlare contro l'impresti- 
dalla Camera del partito 


iù 

Sesto ministri, clie pur si avanzano, 
stando indietro! Fèco perchè tutti votiamo l’im- 
prestito. Ma non approvo la politica del giusto 
mezzo, non temerdria nè timida, come disse il 
to Minghetti, Mi pare che tale non sia la 
‘a del Ministero, che anzi è provocatrice ; 
poichè le parole, poste nel discorso della Corona 
del 1859, erano provocatrici al sommo, e tanto 
oeatriei, che poco ne vedemmo gli ef- 
iti colla guerra! Alla politica provocatrice dob- 
biamo il nostro Stato! Se il Ministero 
avesse inalberato la bandiera della rivoluzione, 


ora è fatto. Re Carlo Alberto volera la rivolu- 


inistro. Sono 200 mi- | 


— Tant'è: Nel Pa 3 
ciatamente la rivoluzione; non si con- 
ja di milioni fuorchè per la rivo- 
fuzione: e non si vuole alleanza con Napoleone 
se non perchè Napoleone è colla rivoluzione e per 
la rivoluzione. 
* Levi legge un discorso in favore dell'impre- 
ito, che non è ascoltato da nessuno. 
riorelli F. Le ragioni, che volevo dire io 
in favore dell'imprestito, furono già da altri svol- 
in egrerolmente; rinuncio perciò alla facoltà 
di parlare e risparmio a voi questa fornace ar- 
dente (Risa), ed a me una sbiadita ripetizione; 
dichiaro però che voto l'imprestito per incorag- 
giare il Ministero nella sua opera di civiltà e di 
rogresso. 
Pros” Bastogi aggruppa cifre e tenta di rispondere 
al deputato Cabella. E favorevole all’imprestito, 
al Ministero ed alla politica di lui. — Ringraziamo 
Dio per essere nati in un tempo, in cui si usa, e 
forse anche si abusa, del credito, senza troppo 
grave danno del pubblico. Se non avessimo avuto 
credito, non avremmo potuto l'anno scorso tro- 
vare cento milioni per la guerra, per distruggere 
il dominio e il predominio dell’ Austria in Lom- 
bardia. Poco importa se il popolo dovrà pagare 
6 0 7 lire di più di imposte. 

* Ministro dellaguerra: Risponderò al deputa- 
to Macchi che non furono licenzi esercito, 
senon quei cheaveano diritto al conge 
dai giornali che il Ministero diminui 
to; ma non è vero! Mi fu detto d'imitare la 
Prussia; ma la Prussia pensa invece a riordinare 
sopra nuove basi il suo esercito! Fu parlato della 
Svizzera e di altri paesi; ma tulta la Camera mi 
troverà sempre pronto a promuovere i vantaggi 
del nostro esercito, facendo insieme tutte le eco- 
nomie possibili 

* Presidente. Propongo che la Camera. tenga 
una tornata straordinaria domani, alle 7 di mat- 
tina, così eviteremo il caldo soffocante d'oggi 

molle voci e grida di approvazione e disapprova- 

qualche deputato presenti una 
roposta ! — La Camera rigetta la proposta del 
sig. Biancheri di radunarsi stasera alle 10, e decide 
di tenere una seduta straordinaria alle 7 di mat- 
tina per continuare la discussione dell’imprestito. » 


Scrivono alla Lombardia da Torino, in data 
del 1° luglio: 

« Tra ieri dopo pranzo e questa mattina so- 
no partiti circa oltanta deputati ; pertanto la ses- 
sione può dirsi necessariamente prorogata di fat- 
to, giacchè non è possibile che nella seduta di do- 

raggiunga il numero legale di cento ses- 
. Se ben vi ricorda, un discreto numero 
già alla seduta, in cui fu 
poichè i votanti furono duecen- 
la votazione alcuni 
per lle case lovo. la- 
tanto terrà seduta pubblica il Senato, e contro 
il solito si radunerà quotidianamente per tutta 
questa settimana. 
he se resterà ancora qualche legge da vo- 
tare, è probabile che debba aspettare la sanzione 
sino all'autunno, perchè, da quello che sento, au- 
che gli onorevoli senatori vogliono incominciare 
ad ogni costo le loro vacanze la seltimana ven- 
tura. 
Oggi si legge sugli angoli delle contrade l' 
avviso che una Compagnia inglese di navigazione 
ntraprende un servizio diretto di vapori tra l' 
Inghilterra, Genova e la Sicilia. Già sapete che 
vi ha pure una Compagala francese, sì che ora 
fe comunicazioni con la Sicilia saranno continue, 
e n'asremo notizie quo! 

« Gredesi che dim 
Utile ed il clipper cattu 
poletani : nè soltanto i ma anche i passeg- 
gieri. Altri dicono i faranno rolta pe 
Malta e che i passeggeri scenderanno forse in 
Sicilia, Non so delle due versioni quale sarà la 
vera; ma quello che importa maggiormente è che 
saranno o, a dir meglio, sono senza dubbio re- 
stituiti io libertà. 

* Questa mallina i ministri bann» tenuto ua 
lungo Consiglio, preseduto dal te. | casi di 
pol: preoccupano vivameate il nostro Governo, 
Sì dice che l' Imperatore Napoleone sia vivamen- 
te irritato per la grave offesa, fatta dal partito 
reazionario al suo ministro a Napoli. » 

Scrivono al Diritto da Parma 4° luglio: 
« Non è da dissimularsi che fra di noi non re- 
gni, al giorno d'oggi, qualche sconforto od ab- 
bandoio nelle masse e negl'individui ; e volen- 
done cercare le cagi ni, bisogna senza più rimon- 
tare alla insufficienza degli uomini, che nei pas- 
sati Governi transitorii ci hanno condotti dall 
esaltamento rivoluzionario a quel punto, in cui, 
al dire di Thiers, presto si giunge nelle rivolu: 
zioni a diffidare dei muovi signori e a odiar 
meno i caduti. (Quegli uomini non ebbero, al 
tempo del loro potere, bastante operosità ed ener- 
gia; quantunque potessero avere, per avventura, 


{ onesta e buona volontà, non sodisiecero ai biso- 


gui e ai desideri del popolo, ed haano continua; 
to ad influire, ed influiscono certo anche di pre- 
sente, nei Consigli dell'attuale Goverao, poichè 
quei bisogni e quei desideri neppur ora si appa- 
bravi dubbi ci vecupano, che esseri fatali 
seggano nel Governo, 0 si usurpino la 
del medes i 

e passioni e a s0- 
ione di privati rancori, versino su di noi il 
veleno che chiudono in seno. Ciascuno è intento 
a scoprire questa recondita causa, che si oppone 
al beae rostro, per denunciarla pubblicamente, 

non tacendo falli e nomi. » 


Serivono da Parigi alla Gazzetta di Parma : 
‘ la Società generale delle ferrovie romane inviò 
oggi alla Camera de' deputati una protesta contro 
la convenzione, fatta dal nostro Governo in data 
del 25 giugno, colla quale si concede alla Socie- 
tà lombardo-veneta e dell’Italia centrale la fer- 
rovia da Blogna al Po.» 


La più grande filatura di cotone d' Inghilter 
ra, la così delta Britannia Colon Mill, di Mos- 
les, presso Manchester, divenne preda delle fiam- 
e In essa erano 120 mila torcitoi, secondo i 


me 
più recenti perfezionameati. Il danno’importa ol- 
tre un milione di talleri. MOT). 


FRANCIA, 


rivoluzione con tutte le * ebbe 


è colla rivoluzione , 
#@ non ne violerà mai nessun 
iò l'alleanza con li 
aliro che il principio 





Alla data delle ultime nolizie, 24 aprile, l'i. 
sola era perfettamente tranquilla, e tutto procede. 
va nell'ordine più perfetto. { Moniteur 


Il Moniteur Universel del 28 giugno n 


od inglese; 
Che le proprietà francesi od inglesi go- 
dranno, a bordo dei bastimenti cinesi che venis. 
i, le stesse immunità che le proprie 
i i neutri, e similmente che le pre. 
prietà cinesi godranno, a bordo dei bastimenti 
francesi e inglesi, le stesse immunità che a bordo 
enti neutri 
« 4.° Che i trattati internazionali e le regole 
del diritto delle genti saranno applicati al ira- 
rio degli oggetti di contrabbando di guerra 
violazione dei blocchi effettivi ed a tutti gli 
casi, in cui bastimenti o carichi, anche non 
potessero venir presi. » 


Il Moniteur universel del 29 giugno contie- 
ne il seguente decreto : 

« Art 4. Gli uffiziali di ogni grado e di ogui 

ja, e i funzionarii e impiegati militari, nati nei 
Dipartimenti della Savoia e delle Alpi Merittime, 
passati dal servigio della Sardegna al servigio 
della Francia, saranno ammessi a prender grado 
nei quadri francesi, ciascuno secondo la sua an 
zianità di grado o di ordine. 

« Art. 2. L' incorporazione nei quadri francesi 
non avrà luogo che in seguito alla domanda, fat. 
ta da ciascun uffiziale, funzionario od impiegato, 
di essere ammesso al servigio della Francia, dopo 

to svincolato dal servigio della Sardegna. 

« La produzione di questo documento dovrà 
eflettuarsi prima del 4.* agosto prossimo. Spirato 
questo termine, vi sarà prescrizione. 

« Art. 3. Gli uffiziali, funzionarii ed impiegati, 
che avranno sodisfatto alle condizioni imposte 
dall'art. 2, saranno ammessi defiaitivamente nell’ 
ésercito francese, e nominati da noi, proponente 
il nostri ministro segretario di Stato per la guerra 

« Tosto dopo la loro nomina, daranno il giu- 
ramento prescritto dalla legislazione vigente. 

« Art, 4.1 servigi, che saranno stati resi al le 

‘degna, saranno stimati secondo la legge 
, al pari di quelli che saranno resi alla 
Francia, per istabilire i titoli alla pensione di ri 
tiro e ad ogoi altra ricompensa. 
5.1 militari di ogni grado, 
tranno essere immediatamente collocati nei corpi 
i, saranno considerati come se fossero in 
non attività per soppressione d' impiego, e, a que- 
sto titolo, ammessi a concorrere per le vacanze 
del loro grado, che si faranno nell’ormata, di cui 
fanno parte, giusta le disposi dell'ordinanza 
del 16 marzo 1838. 

« lu questo stato transitorio, continueranno a 
percepire il loro soldo di attività. 

« Art. 6. Il nostro ministro segretario di Stato 
per la guerra è incaricato dell’ esecuzione del 


he mon po- 


nova |° | presente decreto. 


« Dal palazzo di Fontainebleau, 28 giugno 4860 
* NaroLEONE. » 
» Per | Imperat 
« Il maresciallo di Francia, ministro segretario di 
Stato per la guerra, l'andon. » 

Lo stesso giornale pubblica un drereto im- 
periale, dato dalle Tuilerie 25 giugno, con cui 
è stabilito quanto segue 

« « Art. f. Le biade e le farire, importate dalla 
frontiera del già circondario di Nizza, da Saint 

enne sino a Sospello inclusivamente, non sog 
giaceranno , sino al 4° i 
mente, se non al minimum de' diritti determinati 
dalla legge del 43 aprile 1832. 

« La tarifficazione, menzionata qui sopra, non 
è tuttavia applicabile se non sino a concorrenza 
de' bisogni locali delle popolazioni, che traggono le 
provvisioni loro dal Piemonte per mezzo degli 
Uffizii di dogana stabiliti da Saint-Etienne a So 
spello. Il credito d'importazione per ciascun Uffi 
cio sarà determinato dal prefetto , sopra avviso 
del direttore delle dogane. » 


Serivono 
gi 29 giugno : 

,* Voi foste, senza dubbio, stupiti, come tutti, 
dell'attività, del furore, con cui gl' foglesi fun 
preparativi di difesa ; tuttavia, quando si conosi 
no alcuni fatterelli, ‘lo stupore diminuisce co 
derevolmente. Non ve ne citerò se non uno oggi, 
ma esso è significante, 

« Un uffiziale della marina francese avevo, 

non è molto, delineato, non s0 in quale scopo e 
sotto quali ispirazioni, una carta di Londra, e di 
alcuni punti dellé coste iuglesi. 1 punti stratesici 
della capitale vi erano specialmente notati, come 
pure i monumenti, dove si trovano concent 


la Gazzetta di Genova da Pari- 


n si amicura, è caduta, not 
e un ammiraglio inglese, i 
quale si affrettò. di trasmetterla a lord Palmer 
ston. È inutile il dire l'emozione, che questa sco 
perta produsse nelle sfere governative. Già l'allar 
me era stato dato da altri indizii, e questo non 
era cerlo adalto a rassicurare i nostri vicini. Del 
resto, potete notare, da qualche giorno ed oggi 
stesso, l'insistenza, colla quale nella Camera dei 
Jordi, ed anche in quella dei Comuni, si occupe- 
no dei lavori fatti per le difese nazionali. 
< Posso aggiungere che tutti questi parlico- 
sono dati da un giornale inglese come pos 
tivi, e che i giornali francesi, per ragioni che 
ben comprenderete, non li pubblicheranno. 
so' Oi sapete che il Corpo legislativo è chi» 
mato a votare un progetto di legge per ln sp 
pressione dei diritti sulla carta. Stando alle mie 
informazioni, il Corpo legislativo seguirà l'eser 
pio della Camera dei lordi, e respingerà il pr” 
Retto Questi atti d'indipendenza sono così rari. 
ch'è bene di notarli, quando si producono. Ri» 
cresce solamente che questa indipendenza non si? 
applicata con migliore intelligenza. » 


Lo stesso giornale hi igì dl 
30 gio teo la da Parigi, in data 
* L'avvenimento più importante della sio” 


via credo 
che mi tro 
colari, che 


genze del 
bisogna di 
te intelligei 
può mai 

ne, utili sel 


il Re dei 
che mai in 
livamente al 
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mento si 


parere che 

Ducati, d'in 
questa vertel 
per consegui 
gliere il ver 
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pool brig. ingl. 
Malcolm, ed 204 
tardi. 

Notammo in 


rmemeato, perc 
lano, invece, ad 
tembre ed ott) 
differenze al di 
è 





je, 24 aprile, 1 


, è tutto procede. 
( Moniteur ). 


28. GIUZO pap. 


bilite dalla dichia. 
in favore. del 


itorio francese 


besi od ioglesi go- 
cinesi che venis. 


4 prender gato 
condo la sua an- 


i della Sardegna. 
pordnanbo; dovrà 
prossimo. Spirato 


noi, proponente 
Btato per la guerra. 
ha, daranno il giu- 
Izione vigente. 

no stati resi al he- 
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ura, è caduta, non 
[miraglio inglese, il 

a lord Palmer 
pe, che questa sco- 


i, e questo non 
i nostri vicini, Del 





nata è il movimento manifestatosi a Napoli, 
chi fl telegrafo vi avrà già dato contezza; tutta- 
tia credo dovervene dire qualche cosa, tanto più 
che mi trovo in grado di fornirvi alcuni parti- 
tolari, che sfuggirono alla trasmissione telegrafi. 
ca dell’ Agenzia Bullier. 

“ Pare che nello stesso tempo che un di- 
spcco arrivava alle Ageozie di Parigi, intomno 
sl movimento di Napoli del 28, altri dispacci più 
espliciti pervenissero. \lazzo degli affari esterni. 

« Secondo questi dispacci, il movimento, che 
si è prodotto contro i Commissariati dei quar- 
fieri, scoppiò improvvisamente ed în proporzioni 
formidabili. Si notò pure l'accordo, con cui ope- 
ravano quelli che presero parte alla dimostrazio- 
ne; si vedeva ch' essi obbedivano ad una parola 
d'ordine. Fu allora che si conobbe in modo non 
equivoco l'esistenza di numerosi Comitati orga- 


parte intelligente della popolazione i contrarii, 
una manifestazione dello spirito, che anima le a- 
genze del rapporto, così caratteristica che non ab- 
bisogna di commenti. A sensi del rapporto, la par- 
te intelligente della popolazione è quella, che non 
può mai accontentarsi fuorchè nelle estreme rui- 
ne, utili sempre a qualche altra costruzione. 

+ Si è notato da qualche tempo un ravvi 


zioni, che realmente esistono, fengono 
che mai dei reclami della Svizzera, ed indicano 
che l'Inghilterra non è disposta, nella sfera della 

sua influenza, a lasciar cadere que' reclami. 
« Tutti notarono il soggiorno prolungato, che 
terra. Aggiungo essere più 


co 

e le diverse Potenze alemanne fra loro. Que- 
Sa lino A i rale imapo e pra il 
punto di riuscire. L'accordo sulla questione mili- 
tare e l' stteemesione di aan praga del Principe 
reggente sono un indizio assai grave. 

« Qui si di le cose in modo da esse- 
re pronti ad ogni eventualità. Il Governo francese 
non è pronto a far la guerra immediatamente, ma, 
se ella scoppiasse tutto ad un tratto, non lo sor- 
prenderebbe.» 

La incendio avvenne a Sarignewx, Diparii 
mento della Loira, cagionato da alcuni zolfanel- 
li fulminanti, trascinati via dai sorci, e che pre- 
sero fuoco. 

GERMANIA. 


neGNO DI Pncssu. — Berlino 28 giugno. 
Sotto questa data, un corrispondente semi-ut- 
firiale della ScAl. Zeitung le scrive quanto segue: 
d'ordinario bene informate, 

Coufereoza in 


rai, barone di Schleinitz, prolun- 

#0 di alcuni giorni il suo soggiorno in Baden- 

laden. Originariamente, egli era intenzionato di 

solamente fino al 30 di questo mese. 

Parecchie importanti questioni, che attendono la 

loro soluzione vengero negli ultimi. tempi prese 

in più seria considerazione, ed è probabile che 

inche a questa circostanza ‘sia da attribuirsi la 
dilazione del ritorno del ministro Schleinitz. 

* La sollecita ed opportuna riunione di tutte 
le forze militari della Confederazione, tostochè la 
sicurezza del territorio federale il richieda, sem- 
bra aver attirata a sè la debita attenzione degli 
Stati tedeschi, in modo che è da aspettorsi un ac- 
cordo in questo riguardo. Quanto all'Austria, es- 
sa conserverebbe lu massima d'un unico cor 
do delle forze federali ; sarebbe all’ incontro pro- 
pensa ad entrare, per ua dato caso, in accordi, che 
si approssimano alle vedute prussiane. Se non che, 
il consersare in massima l'unità del comando e- 
scluderebbe la modificazione delle rispettive dis- 
posizioni organiche dello Statuto militare federa- 
le. Qui non si sa ancora, fino a punto la 
Prussia consideri come sufficienti tali accordi, che 
lascino intatto lo Statuto medesimo. 

« Parecchi giornali opinano che l' attuale mo- 
mento sia per la Germania opportuno, onde 0e- 
cuparsi energicamente della vertenza dello Schles- 
vig-Holsteîn, ed appianare la medesima defini 
vamente. All'incontro, gli statisti di qui, i qu 
s' interessarono sempre vivamente pei Ducati d 
Holsteio, Lauemburgo e Schleswig, non sono del 
parere che stia nel vero interesse degli accenni 
Ducati, d'imprendere fino d'ora la soli 
«questa vertenza nazionale. Molti ritengono che, 
per conseguire questo scopo la Prussia seprà co- 
gliere il vero momento, e noi crediamo che que- 
sta fiducia sia pienamente fondata. Nullameno 





riconosee con gralitudine il zelo manifestato dai 
summentovati giornali in favore dei Ducati. 

* La comunicazione dell’ Indépendance belge, 
secondo cui in Baden-Baden l'Imperatore dei Fran 
cesi avrebbe fatto al Principe reggente una pro- 
posizione anche in riguardo alla questione italia- 
na, è affatto erronea, sapendosi qui positivamen- 
te che in que! coll non fu fatta in genera- 
le veruna ta da parte dell'Imperatore Na- 
poleone MN. Che la Prussia non pensi minima- 
mente a vineolarsi nella questione italiana, si 
intende da sè. » (0. T) 


MU 24 luglio la signora Ristori aprirà, colla 
sua compagnia, un corso di rappresentazioni in 
Colonia. 

AMERICA. 
ivesi da Nuova- Yorck alla Gazzetta di 


grande giuri di questa città pose in i- 
Stato d'accusa, nella sua ultima tornata di gen- 
naio, non meno di 47 persone per assassinio ed 
omicidio, di cui però molte sono a piede libero, 
mentre altri 8 rei degli stessi delitti, furono con- 
segoati al Tribunale. 

« Sono dunque 25 assassi 
messi a pata in 4 set! 
tà pure spende per la polizi 
di Gori alano iP 

Nuova Orléans, le cose vanno ancor 


ii ed omicidii com- 
ane ; la quale cit 
jà d' un milione 


giero dissenso, per ogni menoma 
re al coltello 0 alla pistola. Il menomo diverbio 
di giuoco, in una bettola o in un caffè, fa scor- 
rere il sangue. Se un operaio al porto ne urta 
un altro, si vede tosto imbrandire l' arme omi- 
cida. Fatti tragici di tal sorta sono ora così fre- 
quenti , che il pubblico appena se ne accorge, e 
neppure se ne parla. La polizia, se vi prende par- 
te, non è sicura di non rimanerne vittima. Po- 
chi giorni fa, furono uccisi, in una sola sett 

na, tre constabili in tali cecasior 


NOTIZIE REC 


Venezia 5 luglio. 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha le se- 
guenti notizie d'Italia : 


« Nella sessione della Camera di ieri, il mini 
stro delle finanze diede una. esposizione del defi- 
cit impreveduto, che rese necessario il prestito di 
150 milioni. Il deputato Mancini osserva: Se 
noi prestiamo il nostro appoggio a Napoli, il po- 
polo napoletano non iscorgerà nel rampollo dei 
Borboni che il figlio di Maria Cris di Savoia 


'e l'alleato di Vittorio Emanuele. » Carpi parla 
! contro un avvicinamento a 


spera che il 


i, 
Ditte propugnata 


Piemonte non rinnegherà la” poli 


da un decennio; egli si aspette che il prestito sa- | 


rà impiegato per l'avvenire e l'indipendenza del- 
I’ Ital 
è Torino 4° luglio 
« Nella sessione di ieri della Camera, Guerraz- 
zi apnuoziò una interpellazione relati 
che Lubonls, ex-governatore di 


jme preventisamente il più vivo biasimo cou- 
18 una latta orentodità teca ll Molteno è 
smentire quella voce. li ministro della giustizia 
dichiara quella voce priva di fondamento. » 
« Torino 1° laglio. 


Bertani, ager 
colla Casa Rellinzaghi per un 
prestito di 45 milioni di lire. » 

Il Giornale Costituzionale del Regno delle 

, ba in data di Napoli 27 giugno: 
‘bindoci di pubblicar domani tutti i 
decreti, riguardanti la compiuta formazione del 
diamo intanto i nomi dei ministri già 


immendatore D. Antonio Spi 
stro segretario di 


caricato di affari presso la Corte pontificia , 
nistro segretario di Stato per gli affari esteri. 

« Cav. D. Federico Del Re, controllore gene- 
rale della resi Tesoreria , ministro segretario di 
Stato dell'interno e dell generale. 

« Principe di Torella, D. Niccola Caracciolo, 
ministro segretario di Stato per gli affori eccle- 
liastici 

« D. Giovanni Manna, ministro segretario di 
Stato delle finanze. x ; 

« Marchese D. Augusto La Greca, ministro se- 
gretario di Stato de' lavori pubbli 

« D. Gregorio Morelli, procurator generale pres- 
so la G. C. eriminale in Salerno, ministro segre- 
tario di Stato di grazia e giustizia. 

Maresciallo di campo D. Giosuè Ritucci , 
inistro segretario di Stato \della guerra. _ 
Retro-ammiraglio D. Francesco Saverio Ga- 


| ambasciatore straordinario, che 


Stato, » 


rofalo, ministro segretario di Stato della marina.» 
Lo stesso giornale ufficiale di Nepoli an- 
nunzia che S. W. il Re lia disposto che il 28 vi 
sia gran gala, facedusi le solite salve, con grande 
illuminazione nei pubblici edifizii e nei teatri. Dice 
pure che il nuoso vessillo fu innalzato tra le sal- 
ve dei castelli e dei legni da guerra. A ciò fecero 
sco i navigli Sani ankorati in rada, di ban- 
era francese, ing austriaca, 

la cl'amuoicato. Affare co Ei 
rofregata napoletana il Taneredi. Nel dopo pran- 
20 del 27,le LL. MM. il Re © la Regina, in car- 
pers strade Marina, Toledo 


vincie intorno al modoyonde venne accolto l'Atto 
Sovrano, col quale si boncedeva la Costituzione, 
€ tutte concordemente annunziano che dovunque 
si serbò il massimo e più dignitoso silenzio. il 
giornale augura bene, se non si rinnovi T 
quelle dimostrazioni di frenetica gioia, 

luogo simile avvenimento nel 1848, In quanto a 
Napoli però, il giorvale suddetto dice di una dimo- 
strazione tumultuaria, accadutavi la sera del 27, 
la quale finì atteso l' ammirevole contegno ser: 
bato dalla truppa in questa occasione. Come pure 
dice di qualche altro disordine popolare, verifica- 
tosi nella mattina del 28, il quale parimeuti eb- 
be termine. Crede da ultimo che il nuovo Mini- 
stero metterà fuori il suo programma politico per 
ispargere un po' di luce nella vera posizione delle 
cose. R) 


| Fiume 3 luglio. 


tasia, con a bordo S. A. L l'Arciduca Massimilia- 
no, venuto appositamente oode complimentare S. 


| M. l'imperatrice Maria Anna Il serenissimo Ar- 


ciduca, dopo una sosta 
la sera udito di ritorno, 


alcune ore, imj 
(E. di Fiume) 

Torino 3 luglio. 

Leggiamo nella Gazsetla di, Torino 

il Re 

manda alla nostra Corte, è il principe Petrulla, che 

conduce seco cinque o sei grandi dignitari dello 


Stamane dovevano giubgere in Genova 
pore l’ Utile e il elipper americano. (G. di Tor.) 
Altra del 4 luglio. 
I colonnello Cosenz 
(Diritto) 


È partito per 
alla testa di 2000 





Dispacci telegralli 
Torino 3 luglio, sera. 


Ravenna 3. — Leggesì nell'Adriatico: « Oggi 
ibunale ha condannato il Vescovo di Faen: 
a tre anni di carcere ed a 4000 lire di multa , in 
base agli articoli 268, 269. (Perseo) 


Londra 2 luglio. 


Il. Times d'oggi riferisce : « Solo mercoledì | 


verrà presa una risoluzione relativamente al nuo- 


vo prestito russo ; esso dipende da commissioni | 


d'Amsterdam. » (FF. VI) 


Parigi 3 luglio. 


1 funerali del Principe Girolamo furono splen- 
didi. La folla era immensa. Tutti gli ambasciatori 
esteri, tra cui il ministro sando, vi assistevano. 

10 25 giugno. — 1 Consigli convocati 
prepareranno le liste elellonsli. li voto universale 
del popolo e dell'esercito deciderà sull’ annessione 
al Piemonte. | Comuni pagheranno un'indennità ai 
deputati. 


‘Perseo. 


Parigi 3 luglio. 
Londra. — La Regioa, all'apertura del tifo 
nazionale, li 
coraggi 


zi 
ezine il ig. Elliot ha le stazioni ed i mezzi di 
proteggere gi' Inglesi residenti in Napoli. 

Lord Juha Russell risponde essere esatto che 
una parte dei lazzaroni è opposta alle riforme. 
Soggiunge che Brenier fu aggredito da parecchi 
lazzaroni. Annunzia che cipque vascelli trovansi 
nella rada di Napol 

Riguardo alla quistione colla Svizzera, Joha 
Russell anounzia che l'Inghilterra e la Russia 
hanno accettato la riunione d' una Conferenza. 

È (G. Uff. del Regno) 
Parigi 3 luglio, sera. 
A Palermo avvenne una modificazione di 


mistero. Il barone Natoli è nominato ministro. 
(Perso) 





leri, verso le ore 4 pomeridiane, giungera nd 
Abazia, Mifresinnte pri: i, l'imp. iacht Fan- | 


| DISPACCI TELEGRAFICI lia prima volta dal prof. Respighi, in Bologna, e 


I della Gazzetta Uffziale di Venezia. 
ienna 5 luglio. 
(Riseruto dl 5 ore 9 ant.) 

Parigi 4. — Il giorno 30 giugno se- 
guì il primo scontro tra Garil i e le re- 
gie presso Messina. Rendita 68.60, 
strade ferr. austr. 527. Credit. mob. 67 

Vienna 4. — Borsa della sera: Nazio- 
nale 79:20; Cred. mob. 190 : 80. i 

Fienna 5 luglio. | 
(Ricevuto il 5, ore 3 min 15 pom.) i 

Torino 4. — Nuovo Ministero in 
lia: esteri, Natolich (*); interno, Darta ; guer- ! 
ra, Orsini; culto, Lanza; istruzione, Loggia; 
finanze, Giovanni. 

CORSO DEGLI EFFETTI E DE: CAM BI 
iP 1. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 5 luglio 1860 


Corso medio 


1040, 
7940 | 
850 i 


EPPETTI | 
Wetaliche al 5 po 
Prestito nazionale al 5 p.% 
Azioni della Banca nazionale 
| Azioni dell'Istituto di eredito 
cani Ì 
Augusta . É 
Londra i 
Tecchini imperiali 6 
Borsa di Parigi del 2 luglio 1860. 
endita 8 p Ugo... 00%. 68.45 
idem 4 t/ p.% 
Azioni della Soc. austr. str. fer. 


Ferrovie lombardo-venete 502 — 
Borsa di Londra del 2 luglio. 
Consolidati 3 p.% . . 98 





VARIETA”. | 


lu un mio articolo inserito, in questa Gaz- 
setta Ufiziale il 19 gennaio a. c., ho creduto di 
fore cosa grala ai miei sapienti compatrioti 
nuaziando loro le circostanze dell'eclisi del sole, 
che sarà per noi visibile il giorno 18 del corre 
te mese, e che ho calcolato con massima accu- 
ratezza, colle formole, che si trovano nelle mie 
Tavole del Nonagesimo, per tutti gli Osservatori 
della Lombardia e della Venezia , pubblicato nel 
1849, e colla precisione che comportano le Tavole 
del Sole, del sig. cavalier Carlini, e quelle della 
‘on indefesso lavoro estesi i 
la stessa eclissi 


servatorii astronomici, e vi aggiunsi pure le cir 
costanze medesime, per due città marittime, uve 
queta, Ta gelim sarà flale, cioè Sahtan 

Spagua, ed Algeri nelle possessioni fran 
nel Nord dell'Africa. ' 
Avvicinandosi il giorno dell’ eclissi , credo 
utile di rammentarne le circostanze per Venezia, 
€ per le tre sue vicine città, come si trovano 
nella Tabella inserita nell'articolo surriferito. 


Tempo medio della sera. 
Privei- Mass- Fine Minima Quinità Angolo 
pio dell ma del distanza dell'eo- del pi 
eclissi | Tiso eclissi apparente lissi (in mo co:- 
centri digit. e tatoall 
(rustrale) minut.) occidente 


cesì 


Am 
Venezia 258 
port 

ò 
quattro 

saranno gli eclissi parziali del sole visibili in Ve- 
uezia, due dei quali ben più cospicui di quello 
che avrà luogo quest'anno, e saranno i seguenti 

Mussima fuse 


1367 6 Marzo 10:29:48 matt. 10:43 aust, annulare nell’ 
estremità Sub 
dell'Italia 

1868 23 Febbraio . 45450 sera 2: 5 aust. 

1870 22 Dicembre . 41:29:h6 sera 10:32 aust. tetale nell' i- 

sola di S 

D. A. Pcosatetto 
cap. merc. a lungo corso. 


Col titolo: Terza cometa del 1860, leggiamo 
nella Gazzetta di Modena : 

« Questa cometa, improvvisamente apparsa, fu 
da me osservata a pochi gradi sull'orizzonte alle 
ore 9 e '/, della sera del 23 corr., nella direzio- 

ì NNO; in detta sera, fu pure osservata per 








Ì 
cevuto l'ordine pi 


dal prof. Pigorini, in Pi 

* La sua luce era uniforme; presentava un nu 
cleo abbastanza distinto. La coda era di larghez- 
za pressochè costante a partire dal nucko 
due terzi della lunghezza, stimata di 12 2/13 
gradi ; il rimanente incurvavasi un poco verso il 
polo è terminava confuso. 

« Alle 10 e 4/, il nucleo rimase coperto da una 
nube, che estendevasi molto su quella parte d'o- 
rizzonte. Dalla sua posizione riconobbi, come era 


i facile, che dopo la mezzanotte, alle 2.e 4/, circa, 


sarebbe stata di nuovo visibile; la cercai dalle 
2e4/ alle 3, ma il forte crepuscolo soprattutto 
w' impedì di rintracciarla. 

« Osservando il nucleo di questa cometa, mi 
sembrò di scorgervi una piccolissima fase; spin- 
to dalla curiosità di vede 


| però il nucleo non si presentò illuminato uni 


memente ; si trovò pure che la cometa avea ca 
giato di forma, si era allargata, e dalla parte an- 
teriore del nucleo ripiegavansi indietro due fasci 
luminosi ben distinti; quello a destra presentava 
un volume maggiore , e lo spazio interposto fra 
questi due era molto scarso di luce. Questa mat- 
tina, col medesimo istrumento, fu possibile l'os- 
servarla dalle 2 ore alle 3 e ‘/,; ma presentava- 
molto debole £ scorgevasi appena 

qualche alra leggiera porzione : 

« AI presente nulla posso aggiugnere sulla 
durata delli visibilità, sul molo, ed altre circostan 
ze, che accompagneranno questa cometa novel 

« Dall'Ossersatorio astronomico, Modena il 8; 
giugno 1860. 

« Taccmm Pierno, + 


ARTICOLI COMUNICATI. 


NECROLOGIA. 516 


L'ultima ora del primo corrente, segnava per 


* Anna Rossi fu Francesco, il tramonto d'una vita tra- 


dotta, per ben quindici lustri , nell’ 


ercizio d'ogni 
domestica e religiona virtù. 


uffici 
20 a consolare l' 


ci n 
menti del diuturno malore, che la trasse al fepola 
La sua vila nobilitata di tante virtù , estinguevasi co- 
me il “ene tramonto 
€ negli estremi istanti la sì 
viva 

Accetta dunque, o anfma benedetta, questo tenus 
tributo che consacra alla tu memoria | tuo affettuo- 
s0 npote, che se si affligge per aver perduto in te 
un caro conforto, e ua continuo ecsitemento a virtù, 
si cousola sperando che vorrai dal Cielo, donde con- 
fida chi Jo ascolti, impetrargli di seguir |’ orme 
che gli tracciasti col tuo nobile esempio. 


un giorno sempre sereno , 
speranza splendeva più 


PD 
ATTI UFFIZIALI. 


19270. AVVISO, (2 pubb.) 
Verificandosi frequentemente il caso che i 
gli, che entrano o sortono da’ porti di Ver 
© da quelli nella Laguna ed il Litorale, ma 

cono di presentarsi alla visita da parte degl. 

RR. legni militari, destinati io guorda-porti, la 

inza, nella mira d' evitare a' naviganti 

vole conseguenza, trova di richiamare 

i alla più stretta osservanza dell'obbli- 

go, loro incombente, di presentarsi, tanto all’ atto 

della partenza, che a qullo dell'arrivo, agl'Il RR. 

navigli di guorda-porto, per la visita di metodo, @ 

spontaneamente, e senza attendere una speciale 
chiamata da parte di questi ultimi. 

Avendo gl' Il. R&. navigli di guarda-porto ri- 

o di chiamare al loro do- 

vere mediante un tiro di fucile 0 di cannone, a 

seconda dello stato dell'atmosfera , que' natanti, 

che cercassero di sottrarsi alla visita, e di colpi 

li a palla, qualora tentassero di fuggire, dovre 

bero i naviganti asc sè stessi ogni con 

delle i al precetto della 





contravvenzi 


a. 
Dall'. R. Luogotenenza pel Regno Lomber- 


| do-Veneto, 


Venezia, 24 giugno 4861 


AVVISO DI CONCORSO (1. pubb) 
È da conferirsi presso l'L R. Direzione del Censo in Ve 
mezia un posto di provvisorio Cancell'sta di I classe coll 
muo scldo di for, 630 v. a. e la classe XI delle diete. 
Il concorso a_ tale posto, ed eventualmente a quelli di 
yrovvisori cancellsti di IÌ © IÎI classe col respettivo soldo 
© 420, è colla stessa classe delle diete che potesse 
mano aperto per quattro settimane de- 


n0 45 giugno andante. 


odersi di«po 
corribili dal gi 
Gli aspiranti dovranno eatro questo termino fur pervenire 


nelle vie rego'ari all'I. R. Direzione del Censo in Venezia, le 
documentata loro istanze corredate dei necessari documenti in 
prova delle addette qualche personali circostanze. Dovran- 
no in ispecie dimostrare di essere al possesso di lmona € ni- 
tida calligrafs, ed indicare per ultimo, se ed io qual grado di 
parentela © di sfiià si rorasero con” taluno deg' impiegati 


ra delle finanze, 
Venezia, 29 giugno 4860. 


GALZRTTINO MERCANTILE. 


Venosia 5 - deri da Liver 
ingl. Elicabc, cap, Mie, con merci per 
[entra gigi altri quattro legni entrati: più 
dardi, 
Notammo in granaglie una cessione 
di 114000 granone di Braila nuovi ge 
3 Trieste a £ 5.10 in Banconote. Dei frumenti nom 


si parlava; qualche affare nel riso sardo, con faci- 
litio pol Gumprtore. Sì è fata leona_ vendita 


fur. no Je B:nconote pronte, 
he si pagavano persino ad 80 ‘/, ed erano in pre 
tesa di 8Î, in Borsa però si offrivano per consegna 
eqri a poco sopra l' 80. La ricerca era tutta del 
temeato, perchè mancavano ; si crede che oggi ab 
Vano, invece, ad abbondare. Per la consegna in set- 
ps con sensibili 


Lisino cnaplito dai podi agunii i adi. } 


EPS) 
1 


E 


imieniurua: sen 


100 lire ital. 4%, 
400 franchi 3 
160 sedi 





vi fu listino. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


tatto nell’ Ossarvatorio del Serinario patriareale di Venezia all'abesza di motri 20.21 sopra li Sivallo dei mare — Il 4 luglo 1360. 


arvnrri 
Prosito 1659... 
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TRAPASSATI DI VENEZIA. 
Nel giorno 28 giugno. — Bessassen Gi 


Giacomo, di 51, civile. 


Rinaldo fu Vincenza, 


— Gaspurini Valentino fu Antonio, di 12, 
di Maurizio, 


SPETTACOLI. — Gicvedì 5 luglo 





d'anni 80, povera. — Dentin Carlotta fu 


— Civia Luigia di Domenico, 
sie Antonia fu Matteo, di 33, sarta. 


— Grossi Franoesco di Gio., d'anni 2 mesi 4.— 
Merlo Caterioa fu G. B., di 74. — Pisziatà Gior- 
} 


i = A 
rio fa È , medic.chi Sat 


— Drammatica 
puguia diretta dagli atisti Gianmunzi-Parisini. 


Onorificenze. Nominazioni, 0f- 
e, — Bullettno politico 

nato. — Le questioni ital 

dra” dell'Oestrreic 


ale dizie di Napoli e di Sicilia 


. Brenier; la squadra france 
ele 6 Nepali; inviato 
al proceaso de generali di S- 

cilia; camp» a Bognli; Corofa a Roma ;cose di 
Messina; oltre dupssizioni ia Sicilia; i cannoni 

ati di Garibaldi. — Impero d' Austria; notizie d 

i personaggi. Vincite nellatrazione del Credito 
mobiliare. S. M. l'Imperotrice Marianna, — Stato 
Pontificio ; liberazione de’ carcerati pitci d Uo Ro 
mogne. Trambusto a Bologna. ll libro del P. Par 
seglia. — Regno di Sardegna; Camera : lornata del 
30 giugno. Sunto d'aleuni discorsi preferiti nella 
d scusriore del prestito, Prossima fine della sessi 
ne; comunicazioni cella Sicilia; i legni catturet ; 
Consiglio de' ministri. Mali umori a Parma. Pre- 
testa. — incendio. — Francia; il primo 
au» dela querra della Cina, Notificazione ad casa 
relativa. Decreti concernenti Sawoix e Nis 
apparecchiamenti di d'fesa d gl' Inglesi 

ne; il Corpo Iegialatwa. Le cone di N 

fra lord Cowley ed il sig. 

giorno del Re de Belgi a Londra; pratu 
Isghilierra per wn accordo fra l' Ausiria e 
gin; da L — Germania, Prussia : 
opinione circa la Conferenza per la Sosoia ; il m 
mistro degli offari euterni o Baden; questione mi- 
litare; quella de' Ducati danesi; falso notizia. La 
Ristori. — America; delitti, — Notizie Recentistime 
— Gazzettino Mercantile. — Appendice  lesre al 
Compilatore, ce. 





di 85, 
perlaio. 


Te 


Com- 





. 


sii #42 LL eeaa- |] setrntibnt, 
_ —C--o‘‘‘‘ id l- (1: pubb) 


L'I. R. INTENDENZA DELLE SUSSISTENZE MILITARI IN VENEZIA RENDE A PUBBLICA NOTIZIA : : ss 


. 1. Se fossero delle storte ate 
Avallo per allora comincia l'appalto Jero consuna. Cai 

: io Erari» la facoltà di somministrare anehe dura ASSOGIAZIO] 
l'epoca del contratto qualunque genere in qualsiasi numero del Per la Moi 
sue proprie provviste, senza che l' ip gia potrà pretenden 
n indennizio pel diminuito smercio delle sue provviste. 

‘2. Olio che alla guarnigione stabile, devo somministrare 
fornitore l'occorrenza alle truppe di passaggio di qualunque ar. 
ma è numero fossero, non che sono o saranro 

della piazza, di cui assume l'appalto. 

3. Il fabbisogno esposto è approssimativo; qu'ndi il for. 
nitore non ha verun diritto d'indennizzo ove fosse l'ccorre. 
za moggi sore di quello nel mnedesim: indicato 0 se lr 
Stazione fosse avacuata mterameste. Il contratto però ver,i 
stipulato in base dell’ occorrenza che esisterà 21 comineio dei. 
l'appalto. 9 Î 

4. Ti prezzo del fieso savà da stabilire per ‘gni razione 
a funti dieci. 

La offerte saranno estese come segue : 

go gottscrito domato in +, Come di. 
Distretto di . . Provincia di . . dictiaro in seguito 
+ P'Avsiso N. 1285 del". -. giogno 1860 di wr anti 

strare immediatamente alle ÎL RR. truppe nella Piazza di N 
| sotto l'osservanza di tutte le condizioni contenute nel predetts 
Avviso è soito l'osservanza di tutte Je a'tre preserie. prr 
guuere di appalto, l'occorrenza dell'articolo; 
Pane per ogni razione a Bi ‘/s 'otti a . . diconsi -,. sodi 
Ci 4) metreo RUS 


» fuati dieci DIS: 
; suse SICA ù PAI 
da fuoco a 1950 funti per ogni klal. vienn. fior. i 
Tiro Bor.» > soli 
Carbone di legna forte per ogni metzen a 34 fonti SMIL 
Candele search funto » .. dicensi., 46 giugno a, 
». se”o » approvare, pre 
speso era 
Pago a to i ‘sanovich allo 
for. ig canonico Gius 


Carbone di legna forte 


Por l'epoca 

Pane a lotti 51%, 
Avena a metzen ‘, 

Ol da ardore cen steppino 


Paglia da letto 





Of'o da ardere con stoppino 
Paglia da letto 


sell 


5 , garanteado l'esaito adempimento. di ositus S. Pat 
qibighi assoni col'Avalo di fer e e date O Barakorics al 
mo con tutti i miei beri mobili ed immobi dralis, e del d 

La priv della A poi «sigg 
doo suasitenze miliari ia Vena, font pr Tatari Led 
seguito del Avviso (N. e data), » REA CRAL nare contemy 

5. Stanno a carico del Lurcitre i dazi è le imposte ine- 
renti ai generi di somministrarsi 

6 ll fieno dovrà essere della raccolta dell’ anno corrente. 
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l n , Frane 
7. Stanoo a carico. dell Erario È daco murato. 0 lorese scorile, 


imo l' autoi 
e Je farine di ragione erariale adoperate alla puniczazione, AH 
Hicoste quilo del piso (brite nerca le ola non s°-- [0 di ‘archidiaci 
vranno da comprendere, che la cottura del pane cioè: il rice= 
vimento delle farine nei loro propri: depositi, la mistuazione, 
la mano d'opsra da fornaio, la somministrazione di ua funi 
viocnese di sale per cgni centinaio di farina mista, noneht 
dall'occorrento legna pel forno © fine‘mente la immediata co- 
sogna del lle IL RR. troppe dal magazzino stesso. Indi 
le offerte indicheranno il compenso per ogni cento funti "ven- 
mesi di farina ridotta in pane, oppure per ogni ottantoserte ri- 
gioni di pane da somministrarsi. 
sin i re aniiarino 1 ezio perg i de i 
Pi sianza è per ogni cetizio nato mense di fara, pan, > di France sd 
contatta alternat scotto, 10 0 sacco di avena, e l' obbligo vigi assai 
ti nolo per farina, pane, biscotto, avena, feno ed alternative ‘a )' di allestire alla riva ‘altro luogo; che a hi vorrà io 
ochuta la farina, anche compresa la immediata consegna di tutti gli atri articoli alle IL. RR. truppe nei loghi stzsi qui sotto inicati dicato, al più tardi tre giorn dall’ Avviso ricevuto i necessari N Minist 
di procurato: 
nale provinci 
sigliere del 


fare partire tempo permettendo subito il 0 carro, di Stato pres 
Ronipo è Proviashe — fina, avena e fio, n ; x : : . dopo temi tario, I quale deve prese dimo ries, Bartolo! 
Noale, Mirano, Mira, Seorsà, Oriago, Gambarare, Dolo è Strà 
* e feno È 








pel suo destino, @ non potrà senza grave necessità fermarsi in 
RE $ per ogni Stazione 5 È È alcua porto © sulla strada, neppure Il Minist 
€) ed alernative anche compresa sigliere del T 
giro, biscotto, rena e del: feno Ù i 26g, Emeri 
lovrà di prima ‘a sue spese in ragione a funti 8 0 40) tocetors i 
alle IL RR. truppe e la collocazione di questi articoli nei pre= Laterry di See 
pri i mitato di 
9. Le spese di carico, scarico 0 ricarico del genare ri- grado. 
covuto a bordo negli spazii interni del ‘egno o sui carri, inottre 
quello di ponti, gurella di pedaggio, degl’ importi dazari, per _— 
le conche © le catene, riparie d’alibi 0 di quilurque.siasi al- 
tra occorrenza di navigazione o ‘rasporto terrestte | vanno # PART 
carico del coni sente ; restando solamente a carico dell'Erario 
ad avena spe i Ù S 3 0, i dazi di cousumo, d'entrata, di uscita è di transito inerenti 
ai generi erariali, poi le spese dello scarico nelle piazze con- 
i ca A segnanti 6 rispettivamente riceventi, e ciò solt:nto dal deg 
Mononie, Este Mootagnana, Citadola — pane bscato sio alla barca accostata ala riva del magazzio o ale oogo Balletti 
destinato dalla spediente, cve lo permette l'sequa seoza sti- 
vaggio 0 viceversi Al 
n —_—r..._- tas] 
40. Per questo rsamento si secttrà. anche dal efr- frico 
cresta te a vece mi prima della dichiarazione dovrà essere deposita. 
Versamento di centinaia viennosi 5413 di paglia da letto. so tino ni I caricate dl a Sotri: csenerdagonità re principiatd 
paglia soltanto di qualità «sciutta è sana, in fascio e napoli 
lunghe di tre 6 mezzo sino a quattro p'edi di filo non infranto hci pri ps 
od tn difetto di questa sarà adoperata la peglia usuale del pre» legrato sì co! 
di frumento o segala, mu non dev'essere rè aminezzita 18 |. to, ed altro 
la due rate mensili eguali, versate a spese dell' imprenditore negli IL RR. franta deve alteno avere la leoghexsa di picd: due e me- schiari i 
szini locali. 3 i 6 ù e & Vee il 
Pole Le offerie devono perciò divhiarare la qualtà offer ci è Raccogli 
in fuscie, ovvero usuale de! paese. tici ieri stes: 


CONDIZIONI GENERALI. puanto si | 


3, colle noti 
n valgono presentata, mentre Erp soltanto dal giorno dolla soseguita trà comunali è dale Comere di Commercio © vidibato par | dovranoo prendere a pigione i forni, gli altri Stbilimenti e gli 

ca del ‘emiratto, di approvare uno li scita in carta bollata da sodi 98, i pres | approvazice. Dopo aver aperto le ofete sgilate, 000,5 &- | le frme dai rispettivi Commissari ieninali è dall’ i depositati‘ servi alla" Gbereazine. dal pie, 

offerto complessive abinanti ua articolo od ‘ ia lettere, senza condizioni arbitrarie; pro- | cetteranno, rè gure, pè migliorie sotto verun pretesto per quun- | Delegazione. verso il prezzo commissionaliter tassato. Chi desidera di cone- 

adicanti un ribasso di percenti sull eventuale migliore ofeta, Ù| segnato alla serivente dal giorno della pab- | to vantaggiore spebe foster. 2/2 4. Stanno a carico dell'imprenditore Je spese di bollo per | scere le altre condizioni , potrà averne notitia dalla ser vente 

© non corredite del voluto avallo, o non conformi al presente n Avviso fino all'ora prefisa del giorne | 3 Non saraono ammessi individui di equivoca o dubbia | le quitanze della liquidazione, pel contratto, come la inserzio» | nelle ore consuete d' Ufici. 

Avtiso non saranno considerate. La offerte si aecettertano so: | indicate. fama, ma bonsì persone musite del consueto certificato del- | ne nella Gazzetta Uffziale locale del presente Avviso, L' im Venezia, 26 giugno 1869. 
tanto io rito eclsa qull pl versamento dll pogia da | —2. L'ofreote resta obbligo dal momento dallofta | lidoeià a sim imprese di dota recente, riascao dll Av- | preoditoredll'apptto siccome quale dela cottura del poro 


N. 13576 AVVISO. Gli aspiranti produrranne, ll detto termine, le kro | signori baco-cultori volessero fi iisto, o da- N. 330. $ 
istanza, delie documentata e coredate dla tal n= AVVISI DIVERSI. re Commissioni, putranno rivolgersi al medestino. LA DIREZIONE DELLA SOCIETA" 

male, col mezzo delle Autorità rispettive, indicando pure gli I Venezia, 23 giugno 1960. 

fio) vetta loro rppoti di parent’ di afiià con impiegati Zebenico Lia, $. Luca, 8. VENETA MONT, 

provinciali ia Belluno, U di quasto coniral Colegio i 7 n candore cin vaste * | ua onore d'tavitre 1 

psp eroe Tula Compugiie sein eee ves, N. 4299 rosso. | la l'onore d’ invitare 


Intendenza delle sussistonze militari 




















Ù più gravi imb 
su i, puall 
= | una straordinaria adunanza , che avrà luogo pe 


50! |nedì venti agosto p. v., alle ore dodici meridiane ini 
EP ALBERGO ALLA GRAN CZARA | precise, nel'locale d'ffizio in Campo 8. Pater pl ae 
N. 10563. EDITTO. ami 


dei CON RESTAURANT niano, N. 4238, pegli oggetti qui sotto indicati. Fitpecgziala 1 


gio. di Fusine. Il imo garanti 


Î. Rapporto della Commissi icolari, ch 
IN VERONA convocazione ordinaria del 47 aprile p. p., allo tia 
Questo antico Alieno nuovamente restaura- | scopo di proporre i mezzi più opportuni all’ ulte- ziali, sian 
to, abbellito e decorato di mobiglie d'ottimo gu- | riore sviluppo dell’ intrapresa sociale ; pai 
so, oltre la più scrupolosa decenza, e le più ac- 2. Rapj della Commissione medesima d' pub Noi 
" cette comodità, offre un pronto servizio, e scelta | accordo colla Direzione. sulle ultericri dentitive Vengano sment 
Enio iene, che un Omai | ©°diScazioni da farsi allo Statuto della Società: (î sora intanto, 
Se Penoresas " n uovo conduttore previene, Omni | 3. Eventuale completamento della Direzione. o * 
grato pserna : a | ; ; o de' Siciliani c 
Mi pl fr qa Ct RL IRA gio di fee, > feti pra Fai Concia inte nio chepo. Veossl BRE 1908, ppicegin 
Vi rioni ca Timo Alb dle ''L'R Conigli. [tendente, QuesttADA SEI I B “” Sigori forastieri, mentre non om- Parmcx O Conon. Marin di 
TX dll dito ;*si apre col presento Avvisi Seti DI ACHE re e dispendii, per ottenere la genera- | 7 Direttori ) 619. Giacomo Scuetin. Freie spet 
tutto il gorno 10 lago p. v. partita di sementi di bachi” di Dalmazia ed Itrià Se | '° “PProvazione. Games iena, ire ie a di Mazzini» 
È dare. grave ind 
è cessata la 
deliberatario le speso della delie | Salet, in mappa al N, 3896, di Assolutamente, 
ra © quelle posteriori, nessura | pert. 0.28, rendita L. 0:68, tori pel 48 lu 
eccettuala.. a confine a levante Sielant Sione dell’ isol 
renzo, merzodi eredi fu Pietro pe grill 
Curthiaro , a ponente Stefanutti rta 
Giovanni qm Candido ed a set- avrà dunque 
tentrione strada, stimato F. 34:80. credettero è d| 
Lotto IV. te persone, po 
Fatbricheta diroccata, serviva Goribaldi è ad 
un ad stalla e fenile in i 
mappa ai RT, di pe 0.05, Onlrersale, ch 
rendita L. 4: 68, confina a Jevan- nabili; sea 
te, ponente e mezzogiorno con Prredtiziino 
Gia. Antonio detto Lep- fio in a 
pe ed a sellentrione con cone preti 
tonsoriva, stimato Fior. 49. te loro soluzid 
Toe P 3 per settimane 
x lutte le sperao 
ho, nei 
Claro, na vili di dino. è agi 
Ans per ire vole sò Ri 1 allo def 
a aa poet | 
Gemona, t4 giugno 1860. 
TR. Pretore; MArritms. 
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[ostratto però vera 
terà sl comincio del- 


fire per ‘gni rarione 


Comune, di 
chiaro in seguito del 
O di voler sommini: 
nella Piazza di N 
ntenute nel 
ros 
arno 
dicon soldi 


dtt. viena. for... 


3A fonti d* ge 
diconsi .. . soli 


ogni ottantasette ra- 


prg te de 
lì farina, pane, Li 
o 
lui verrà jo- 
ricevuto i necessari 
fondo, senza difetti 
fivenze del tempo 
siccome al legno 


0 terrestre vanno a 
a carico dell'Erario 


di picdi duo e mer= 


qualità fera, ci è 


ltri Stubilimenti è 
br cazione del pane, 
[Chi desidera di co 
otiria dalla ser vente 


nori azionisti ad 
avrà luogo lu- 
dodici mer 


‘e mezzogierso con 
 Antorio detto Lop- 


VENERDI 6 LUGLIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7:35 al 
l'uta austr. fior. 18:90 all'anno, 9:45 al semestre, ‘/, 
v. G. Nobil», Vicoletto Salata al 
Per gli altri Stati, presso i relativi Ulti postali. Un foglio vale soldì austr. 14. 
Le associazioni si riceyono all'Uffizio in Santa Maria Formosa. Calle Pinelli 


Per la Monarchia : val 


Fal Ragno delle Duo Sic, rvolgeri da sg. e 


affrancando È 


GAZZETTA UFFIZ 


PARTE UFFIZIALE. 


idrici 


S. M. I. R. A,, con Sovrana Risoluzio: 
16 giugno a. ©. sì è graziosissimamente degnata di 
approvare, presso il Capitolo metropolitano di Co- 
locza, la promozione del canonico Mariano Klas- 
sanovich allo stallum di canonicus custos, del 
canonico Giuseppe Kovacs allo stallum di prae- 
positus S. Pauli de Bacs, del canonico Antonio 
Barakovics allo stallum di archidiaconus cathe- 
dralis, e del canonico Giovanni Antunovich allo 
stallum di archidiaconus Bacsiensis ; e di noi 
nare contemporaneamente a canonici, presso 
susccennato Capitolo, il professore di teologia 
cappellano titolare di Corte, dott. Michele Ku- 
binsky, ed il segretario dell' Ordinariato arcive 
scovile, Francesco Lichtensteiger, impartend 
p.imo l'autorizzazione di entrare nello 
di archidiaconus Tibiscanus, e conferendo 
condo il posto d’ ispettore in capo scolastico del- 
l'arcidiocesi di Colocza. 


S. Mi LR. A. si è graziosissimamente de- 
gooto di conferire al consigliere concistoriale ar- 
ispettore scol 


Josephstadî, Antonio 
cavaliere dell' Ordine 

riconoscimento dei ser- 

prestati per molt 


giustizia ha conferito il posto 

di Stato, vacante presso il Tribu- 

nale prov J carattere di con- 

sigliere del Tribunale proviaciale , al procuratore 

di Stato presso il Tribunale di Comitato di Epe- 
ries, Bartolommeo, di Rozgooyi. 

Il Ministro della giustizia ha nominato il con- 
sigliere del Tribunale di Comitato di Zala-Egers- 
reg, Emerico di Pribek, dietro sua domanda, 
procuratore di Stato presso il Tribunale di Co- 
mitato di Szegszard, colla consersazione del suo 


Venezia 6 luglio. 


Bullettino politico della giori 
AI momento di cominciare il Bulletti- 
no, la sola notizia telegrafica, che avessimo 
ricevuto ieri, era quella che annunziò esse- 
re principiate le ostilità fra' Garibaldini e le 
truppe napoletane presso Messina; ma il te- 
legrafo si contenta dell'annunzio così asciut- 
to, ed altro non dice. Convien attendere gli 
schiarimenti. 
Raccogliamo intanto i ragguagli, porta- 
tici ieri stesso da' giornali d’oltr Alpe. Ecco 
into si legge nel Journal des Débats del 
3, colle notizie del 2 corrente: 
« Scarse continuano ad essere le iuformazio- 


rrivato al punto, in eui i copi rivoluzio- 
incontrano nelle passioni del loro partito i 
più gravi imbarazzi. Giusta codesta lettera, otto 
uomioi, i quali appartennero, 0 si suppose che a- 
vessero appartenuto alla polizia. sarebbero stati 
uccisi nelle vie di Palermo. Non sarebbero state 
risparmiate neppure le loro mogli. Nou ci fac- 
ciamo garanti della realtà di codesti fatti, nè de' 
particolari, che ne accompagnano il racconto ; 52p- 
piamo per esperienza come i narratori, anche im- 
parziali, sian soggetti ad accettare e a riprodur- 
te, in simili congiunture, le invenzioni più esa- 
serate. Noi dobbiamo accentarie, almeno perchè 
vengano smentite, se sono false. | giornali di Ge- 
nova, intanto, rappresentano l’ entusiasmo militare 
de' Siciliani come ognora crescente: 6,000 di es- 
si sarebbersi arrolati, negli ultimi tempi, sotto 
gli ordini sapibaldi. 1 giornali. italiani, e par- 
ticolarmente l'Opinione, confermano un'altra no- 
tizia, di cui si aveva dubitato : quella della presenza 
di Mazrini a Palermo. Mo, per ora, non si può 
dare grave importanza a codesto fatto, giacchè 
è cessata la scissura tra Garibaldi e Torrearsa. 
Assolutamente, Garibaldi ha conrocato, gli elet 
tori pel 48 luglio, per dare il volo sull’ ani 
done delli ai Piemonte. Il sulagio univer- 
sale risolserà direttamente la questione. Non ei 
avrà dunque convocazione di Parlamenti 
credettero e dissero, contro ogni probabili! 


4:72 4 


i, N. 6257; 6 di fuori per lettere, 


E DI 


( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffitiale. ) 


supplica oggi il Piemonte di far alleanza con 
lui, e non è ancora un mese che il commenda- 
tore Carafa accusava il signor conte di Cavour 
di essere complice d' un pirata e d' un filibustie- 
re! Il sig. Mancini scongiurò di poi il Gabinetto 
piemontese a dichiarare ch'egli respiogerà le en- 
tirature del Gabinetto napoletano ; i ivale 
almeno tanto chiaramente quanto gli usi diplo- 
matici permettono: « | ministri ci assicurino su 
« questo punto, egli disse, con alcuna di quel- 
« le vaghe parole da ministro, che nulla dicono 
«e dicono tutto, » Il sig. Farini, ministro dell’ 
interno, rispose a puntino: egli protestò, in fatti, 
che il Piemonte non era unificatore e conqui 
statore, ma ch' ei saprebbe proteggere il voto dei 
popoli. Codesta risposta a noi sembra assai chi 
ra; ella non lascia verun dubbio sull’ accoglien- 
za ‘diffinitiva, che riceveranno a Torino le propo- 
ste della Corle di Napoli. » 

Anche la Patrie, registrando nel suo 
Bulletin la risposta del Farini, osserva « che 
« non occorrono grandi sforzi a comprende» 
«re che le sue parole escludono |’ alleanza 
< col Governo napoletano, ed implicano l’an- 
« nessione della Sicilia. » Poi nota anch'ella 
che « Garibaldi, il quale s'era da prima oppo- 
« sto all’annessione immediata, sembra essersi 
« rimosso dalla sua prima risoluzione, ed es- 
« ser disposto ad accettare quel provvedimen- 

to, almeno in massima. » 

Del medesimo avviso è pure Lira 
dance belge, la quale, nel suo Numero del 4.° 
luglio, ricevuto ieri, conferma con maggior pre- 
cisione ancora la notizia del rifiuto dell’ al- 
Jeanza da parte del Piemonte. « Il figlio del 
« sig. Villamarina, ella dice?è già di ritorno 
<a Napoli; e i dispacci, di cui egli è latore, 
« contengono, a quanto ci scrive un nostro cor- 
« rispondente di Torino, un rifiuto, più o meno 
« riciso, ma indubbio. Giusta informazioni 


« lamarina portava a Napoli la risposta ne- 
« gativa del Re Vittorio Emanuele, — per e- 
« sporre al Gabinetto delle Tuilerie ì motivi, 
« che obbligarono S. M. sarda a declina- 
forte d'alleanza della Corte delle 

Si pretende, è vero, in aleuni 

, — ma è questa una semplice 


«se, sulla 

«al Piemonte; e dicesi anzi che due perso- 
« naggi importanti sono attesi da Napoli per 
« ravviare le pratiche. A questa voce se ne 
« collega un’ altro, che trovò accoglienza in 
« alcuni giornali, ma che forse non è se non 
« una variante della prima : second’ essa , il 
« sig. di Cavour, temendo l' effetto delle ri- 
« forme liberali, annunziate a Napoli, avreb- 
< be voluto affrettare l annessione della Si. 
« cilia al Piemonte , a fine di farla ricono- 
« seere dal Re Francesco Il, in qualità di 
« fatto compiuto, e come prezzo d’ un’ allean- 
« za.» Ciò spiegherebbe il mutamento d'avvi- 
so in, Garibaldi a riguardo dell’ annessione, e 
mostrerebbe più chiaro che mai la conniven- 
za del Governo piemontese con lui. Resta a 
vedere se i disordini accaduti in Sicilia, che 
annunziò l'altr' ieri il telegrafo, e a sedare 
i juali Garibaldi mandò truppe nell’ inta-no 
lell’isola, siand originati, com'è ile, da 

gusto pad 

tto sta che Mazzini è in Sicili 

giornali, più o meno mazziniani, del Piemon- 
te, l Unità Italiana, a capo di tutti, e il Di- 
ritto anch’ esso, si mostrano all’ immediata 
annessione contrarii affatto, 0 propensi. 
La Patrie s' occupa pag Bulletin 
della questione savoiarda, e il fa in modo che 
lascia mal suo grado traspicar il dispetto, che 

le cagiona il fermo insistere della Svizzer: 

. pe Le iui dice, cerca di pe 
renza all'Italia ni occupazioni politiche; ma, 
ad onta della gran Prc i ali dà, e 
l'aiuto, che riceve da’ giornali inglesi, non ne vie- 


ne a ca 
di + U dispaccio di Londra ci fa già conosce- 


te loro soluzioni e nel quale converrebbe subire, 
per settimane e mesi, la libera manifestazione di 
dutte le speranze e di tutt i rammarichi. 

« Mentre stanno apparecchiandosi in Sici 
ad un atto decisivo, la Camera dei deputati a 
Torino manifesta altamente le sue ripugnanze 
contro un'alleanza con Napoli. Ela udì con mol- 
to favore, nella sua tornata del 29 giugno , due 
fra' suoi membri, originarii dell'Italia meridiona- 
le, il sig. Maneiai ed il sig. Poerio, i 
trovano 


‘nel loro passato motivo 
nelle couessioni della Gorle di Nepol. Come! e- 
sclimò il signor Mancini, sl Re. Francesco Il 


li non 
molto 


re il contegno, che il Consiglio federale si 
pone di tenere dinanzi la Conferenza : ei chie- 


Potenza si oppone al suo adunamento, ma nes- 
suna sembra sinora volerue prender l'iniziativa. 


si te, non solo la Amutilità, ma le dif 
ficoltà, cui potrà dar motto la sen 

ne, quando si tratterà di ritolvere se il 

te sarà chiamato a farne:pigte pel medesimo ti- 
tolo che la Svizzera. 


« Per un esito più che tico, si vor- 


ranno appiccare discussioni irritanti ? GI’ interes- {' 


si, involti nella questione, non ne valgono certo la 
spesa. Così si giudica la situazione a Pietrobur- 
8, se stiamo all’ Invalido Russo: 


H 


idol 


di 
vola devesi tenere come 
sell medesimo 
so 


Hr 


formazione ; e la cosa 
a nuovi avvenimenti. » 

« Le proteste della Svizzera non 
fatti, altro nome, nè È 
ti, destinati ad anda 
le Cancelleric europee: sì poligono 8 catalogo, e 
non se ne discorre pi 


\eritano, i 


leggeranno a lor luogo, reca per lungo e 
per largo le disposizioni, ordinate pe' funerali 
del Principe Girolamo ; e tmp ce a 
cagione dì essi, non uscirà. in i] 
so argento, login n 
PS. — Avevamo terminato il 
Bullettino, che il telegrafo ci trasmetteva ie- 
ri la notizia del pieno mutamento del Mi 
stero in Sicilia. Hi ci manda i nomi de' mi 
nistri, nuovi tutti, ad eccezione d' Orsini; ma 
non ei dice le cagioni del fatto, nè i nomi 
ei aiutano a indovinarne la qualità. Fu egli 
prodotto dal cangiato proposito di Garibaldi, 
mmri all’ annessione ? Si collega co’ dis- 
ordini, che diconsi avvenuti nell'isvla ? Non 
tarderemo a saperlo. 


Notizie di Napoli e di Sicilia 


«Le notizie della Sicilia, ricevute da’giornali 
della sera, lasciano scorgere ché Garibaldi, il qua- 
le finora aveva ricusato di prestarsi all’ annessio- 
ne immediata, sarebbe in proginto di desistere 
dalla sua opposizione. 

* Eeco che cosa leggiamò in una corrispon- 
denza di Torino, in data del 28 giugno, indiriz- 
ata alla Presse: 

« Una notizia, che si collega alla dimi 
del sig. marchese Torrearsa, indicherebbe, s' ella 
è esatta, una traosazione ( tra Garibaldi e coloro 
che domandano l' annessione immediata.) 

«« Il marches> Torrearsa, il quale, pel rifluto 
di Garibaldi di convocare il Parlamento, si riti- 
rava co'sigg. Pisani e Guaraleri, rapidamente 
così che appena è noto se la dimissione precedesse o 
susseguisse la sua nomina uffiziale di vicedittatore, 
ritornerebbe ad acceltare almeno la presidenza 
del Ministero; e si suppone ché, dal cauto suo, il 
dittatore acconsentirà che radunisi il Parlamento. 
Tutto ciò non è affatto sicuro, nè chiarissimo : 
ognuno narra ciò cl di aver udito o 
erilerio, ma re- 
nom eontribui- 


ggiormente possibile. 
«« Il 48 di questo mese è il giorno fissato 
pel volo generale sull imporiante argomento. 
«ein 
fronte, Torrearsa ripiglierebbe gli affari. 
Mentre il Journal des Dibats ci recava ieri 
queste notizie , il telegrafo le smentiv: un 
ziandoci il cangiamento del Ministero si 


ma è buono conoscerle per tener dietro all'an- | 


damento de' fatti, e come novella 
fusion delle cose; quindi li ri 


pi remseindio 


della con- 
iamo. 


« Fuio 
fo co’ suoi 


di questo cangiamento di ! giornale, sussidiato 
l tolo: #1 Risorgimento. Ha 


lotte. 
® Ultime notizie. — Gli ultimi figeosi di 
Napoli ci récano che la città continua ad essere 
tranquilla. 


« Un giornale esterno aonunzia che il sig. 
barone Brestier' erasi rifiagiato il 80 a bordo del- 
la squadra francese. Codesta notizia è completa- 
mente inesatta. 

«Un altro giornale ansunzia che il viegam- 
miraglio Le Barbier di Tinan avera disposto ogoi 
cosa, per far a terra le compagnie da sbar- 

; ma ch' egli aveva dovuto rinuu- 


Ù di i, ulte- 
pt ev Codes al ano pare 
« I disordini del 28 


co 
giare a 
riormente 


inesat 
non presentarono, sspet- 


to sì grave che l'idea di simile provvedimento { la 


abbia dovuto discutersi. 


nel Nord, in data di Parigi, 29 giu- 
} dl « Il marchese Antonini ebbe oggi una Con- 
jza coi signor Thouvenel a ito dell'ot- 
tentato contro il barone Brenier. tato allare, 
pel momento almeno, pere non abbia a prende 
re le proporzioni, che si credeva. Il Governo fran- 
cese non ha ancora spedito alcun rerlamo, e vuo- 
le attendere il risultato dell inchiesta ordinata 
dal Re di Napoli, le riparazioni che saranuo spon- 
tanenmente date, senza dubbio, al barone Bregier, 
€ finalmente le misure che saranno n 
nire gli autoti dell'attentato. Nel cio le cal 
Re di Napoli non fosse più padrone della sua ca- 
pitale, e l'ambasciatore frabcèse bon si credesse 
al sicuro, il barone Brenier prenderebbe il partito 
di ritirarsi, colla sua dirige A prio di ato det 
vascelli della squadra ancorata nel golfo 
di Napoli. » 

Leggesi in una corrispobdenza di Messina , 
in data del 25 giagno, nella Gazzetta di Genova : 

* La nostra città è deserta. Infinita quanti 
di ‘gente dorme'in campagna sulla nuda terra 
sotto gli alberi. La città è occupota in tutte le 
direzioni da soldatesca e da cavhlli. 

« Un fatto di gran significanza, e che vi do 
come positivo, è che il Governo napoletano ha 
cangiato le guarnigione di Augusta. Le nostre co- 
lonte muovono pù a quella volta. Quattro bat- 
taglioni , comandati dal generale Tùirr, partirono 
per Catania ed altri seguiranno domani. Negli 
arsenali si lavora sempre con_ cresci 

scorsa notte furono fusi 


3 e 4 per giorno, | battaglioni 

tano prontamente, © fra breve si 
di 30,000 uomini. » 

Leggesi nelgiornali , sotto la data di Paler- 
mo 24 giugno prossimo scorso 

« Il Convento di Gaucia, già primo teatro del- 
la rivoluzione, è ora convertito iu patrio arsenale, 
ove alacremente si costruiscono affusti di cano 
ni, carri di munizioni, si approniano modelli, ec., 
soito la vigilanza del capitano Campo, giovane, 
che ad ottime conoscenze pratiche delle scienze 
esatte, congiunge infaticabile attività. 

“ Le fonderie in bronzo e ferraccio sono po- 
ste in uno Stabilimento detto Stazzone fuori di 
porta Termini. Fu costituita una Commissione 
destinata a raccogliere campane e oggetti di bron- 
20 e ghisa per le fonderie. (0. T.) 


Il Times ha il seguente dispaccio: « Un bat- 
tello a vapore di 800 tonnellate e della forza di 
300 cavalli 'è stato vendut» a Garibaldi mediante 
400,000 franchi. Questo pirv: 

Genova. Esso è ad elice. È questo il quarto bat- 
tello ore comperato da Garibaldi. Gli 
sono l'Amsterdam, |’ Helvetie e il Belsunce. 
ha inoltre due vapori da rimorchio. » (6. di 


Il Morning Post riferisce cle una monaca, 
nel combattimento di Catania, tirando col mo- 
schetto dall’ inferriata del suo chiostro, uccise 
molli soldati regii. e che nessuno de' suoi colpi 
andava fallito. Se è vero il fattu, la monaca è 
degna degli elogii di un giornale, che è arrabbia- 
to protestante, qual è il Morning Post. (Arm) 


Vedrà quanto prima in Napoli la luce un 

ll Governo, che avrà per ti- 

pubblicato il suo 

programma, che si riassume così : alleanza col 

Piemonte, e libertà ; i principi costi- 

tazioni colle Cas' di Horbose. (G. di Tor) 
Un carteggio del Sièele reca che Alessandro 

i procurati tutti i ra 


GRONACA DEL GIORNO, 


IMPERO DD AvsstRtA. 


mo 
Viem 


|, @ per questi soltanto, tre pubb. costano come due 
anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, nov 


contraria alla vita costituzionale dell'Au- 
00m si aumenterà l' impor- 

« * Se l'Austria ( gior- 
nale), mediante istituzioni liberali, riuscisse ad 
esercitare in Germania una forza d'attrazione 
polente che sinora, noi non ci avremmo nulla i 
contrario. Dove la nostra propria forza vitifle non 

ad esercitare un'azione promotrice, 0 vie 
ne ta da un'altra più poderosa, ivi noi 
non desideriamo di aver ascendente nè direzio- 
pe. Nulla è più estraneo alle aspirazioni della 
Prussia che l'impulso di dominare oltre ai con- 
fini della sun importanza naturale. 

* « Da una partecipazione dei popoli dell'Au- 
stria alla riforma del oro comune Impero noi ci 
attendiamo gli effetti più salutari perl’ appiana- 
mento di tutti i dissidi, che mai potessero insor 
gere fra l'Austria e la Germi 

« Quanto più (dice l articolo più oltre) si 
avvicioan, fra ‘loro l' interno sviluppo dell’ Au- 
stria e quello della Prussia; quanto più gl' inte- 
ressi dei due Stati cesano per tal modo di esse- 
re.opposti l'uno all'altro: e tanto meno si farà 

uu' influenza oppositrice dei due Stati nella 


, 00. 
« Si presenta ovvia la supposizione (serive 
Presse di Vienna) che il suaccennato artico 
lo della ministeriale Preussische Zeitung sulla que- 
stione della Costituzione in Austria stia in relazio- 
ne colle trattative, che da molto tempo sono iu 
corso fra' Gabinetti di Vienna e Harpe, in 
torno alle pendenti questioni tedesche. La Nota 
austriaca del 9 giugno sulla riforma dello Statu- 
Faleria federale sembra aver aumentato la 
ft, comit d quo pasto i vt 
% to into di vista, |” 

auzie esame della pica Îla Costituzione 
austriaca nella Preussische Zeitung, apparisce co- 
me un sintomo sommamente favorevole dei rap 


la politica interna dell’ Austria. Nei 

giornali esterni troviamo registrate moltissime 
che mettono nella più prossima prospettiva 

pa piega avo neve del eppoi tra Aura 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna pubblica |" 
allocuzione, che S, È. il consigliere straordinario 
del Consiglio dell' Impero, il Vessoro Strossma- 
yer, quale capo della Deputazione croato-slava in 
Vienna, ha diretto il 24 giugno a S. E. il Bano, 
tenente:marcsciallo di Sokeerie. Eccone la tradu: 
zione: 


+ Illustre Bano! 


no del trino 
certamente da per tutto nel nostro popolo; im- 
perciocchè in questa nomina noi salutiamo, e con 
noi tutta la nazione saluta, ua pegno luminoso 
della grazia lmpeiale per qui, © in pari tempo 
la malleveria d'un migliore avvenire, cui ormai 
andiamo incontro. Tu sei o Bano, il rampollo 
del nostro stipite, e perciò caro ed accetto al no- 
stro popolo, come si è a quelîo, coi quali ci congiun- 
gono i vincoli del sungue; e vedi! per nostro mez- 
20, il nostro popolo ti reca innanzi ’| suo cuore, ed 
il suo amore affidando, pieno di fiducia, a te, 0 Bano, 
al tuo cuore ed al tu» amore, la propria felici- 
tà; imperciocchè, come sei già noto al nostro 
popolo, così tu il nostro popolo appunto conosci: 
tu conosci l'indole sua, dolce, schietta ; tu conosci 
il suo carattere franco e lele; fu conosci la sua 
il suo atteccamerito al suo graziosissimo 
° egli ha sovente suggellato col san 

; tu conosci la sua disposizione a sacrificarsi 
per l'Imperatore e per la patria; tu conosci i 
meriti lumiposi e straordinari, che questo popoto 
si è acquistato pel bene comune ; fu conosci an 
che i bisogni di questo popolo, tu sai ciò che gli 
giova, ciò di che fbbisogna. 

* Noi speriamo òra, è la nostra. speranza 
non rimarrà certamente ‘delusa, che tu, 0 Bano, 
nel nuovo elevato tuo posto saprai accoppiare li 
fede e l'attaccamento al nostro graziosissimo Si 
vrano, colla fede e coll’ amore al tuo popolo; 
manterrai il tuo popolo nell'antico sentiero dell” 
onore e della fedeltà; che lo difenderai brava. 
wente contro ogni ingiustizia; che sosterrai ener 
gicamente i suoi interessi; che lo farai sempre 
degno del favore € della grazia imperiale: in una 
parola, che sarai al tuo popolo, come altre volte 
gli antichi Bani, padre e madre ad un tempo. La 
patria rivolge superba i suoi sguardi verso di te, 
come verso uno dei più distinti suoi figli, il qua- 
le coi suoi meriti e colla sua capacità, colla sua 
fedeltà © coll'opera sua distinta, seppe farsi stra 
da ao grazia speciale dellImperstore ed alle 
prima dignità del nostro paese; superba , io di 
e, volge fa patria il suo sguardo sopra di te, ma 
altresì colla piena fiducia che questa nuova carì- 
ca sarà per te, o Bano, la fonte di nuova gloria, 
e di nuovi meriti, come sarà pel nostro popolo, 
la fonte di nuove benedizioni , la fonte del pro 
gresso, e della prosperità generale. 

* Mentre pertanto esprimiamo dinanzi l'illu 
stre tua persuba i sentimenti della più profonda 
riconoscenza verso il graziosissimo nostro Impe- 
ratore, perchè si è degnato di collocarti , quale 
nostro Bano, alla testa del nostro paese, ti por- 
giamo in pari tempo le sincere nostre congratu- 
lazioni unite alle nostre preghiere, ai nostri desi 
derii, che piaccia a Dio di spargere le sue cen 
toplicate benedizioni sul tuo importante sentiero, 


or l'imperatore e per la patria, 
promuovere ; imperciocchè un sàcro 
Tincolo di amore e di fede verso il Sovrano ela 














tria ci unisce tutti, e ci vincola adoperare per 


comune rità. i 
" iva" nostro graziosissimo Imperatore! 
« Viva il nostro Bano! + 
La Gazzetta di Agram annunzia : « Giusta 
un dispaccio telegrafico, pervenuto all’ eccelsa Luo- 


1° Ost Deutsche Post del d tglio com re 
i: 
preso a Napoli gli af: 


giona intorno ai pid È 
La piega, che hanno presc li af 
terni: Viade, per la massima parte, attribui- 
ta al Conte d' Aquila, zio del Re, mentre il Conte 
di Siracusa, jl quale, come è noto, prima della 
partenza di Garibaldi da Geno aveva racco- 
mandato precisamente la politica, di cui il Go- 
verno inalbera ora lo stendardo, si tiene lontano 
da’ progetti dei pseudo-costituzionali, e si lascia 
vedere da per tutto, fuorchè alla Corte, e 
ue osservato în una corrispondenza n 
dell' Indépendance belge, dalla quale ricaviamo a 
tresì che in Napoli si è diffuso un timore pani- 
co, è che tutti coloro, che poterono, si affrettaro- 
recarsi alla campagna, nell'alto stesso che 
stranieri portarono il denaro e gli effetti 
pettivi consoli, ed all’ incon- 
si recarono in massa a 
Tuiete e sicurezza. 
Il egrrispondente napoletano dll Indépendance 
belge' scrive: « Gli equipaggi de' bastimenti mer- 
cantili sardi vengono a terra, e intuonano ogni 


« che teotativo; ma 
4 gui energia.» 

1°, La trsitative per co’ allenza sardo-napole 
tana sono già incomineiate, avendo la Corte di 
Napoli fatto all’ ambasciatore sordo, Villamarina, 
aperture, che questi ha immediatamente comuni: 
cllo a Torino col mezzo di suo figlio, che vi è 
anche arrivato. Una lettera da Torino del 8 
gno, che viene riportata dalla Gazzetta di Colo- 
nia, dagli schiarimenti che seguono, sulle stato delle 
tiegoziazioni diplomatiche, relativamente a Napoli: 

«« Il Governo trovasi qui in non piccolo 
« imbarazzo. Il Re di Napoli è tanto sgomentato, 
« quanto sinora furono a Napoli superbi e reral- 

tranti, Secondo ogni apparenza, Francesco Il 
* prenderà alla parola la (ttea. dell'Imperatore, 
« ed accetterà integralmente il programma, da es- 
può quindi essere preparati ad 
eve le disposizioni seguenti. Il Re 
concederà al Regoo di Napoli una Costituzione 
sulle basi dello Statuto sardo (e si è ere- 
« duto, la Costituzione francese). La Sicilia formerà 
4 un Regno afftto indipendente con istituzioni - 
« guali (non solamente un Vicereame),sotto lo scel 
« tro di un Principe Borbone. Come qui si dice, la 
« scelta cadrà sopi Contedì Siracusa. Ammini- 
in generale e Ministero liberal, sono le natu: 
* fali conseguenze di questo cambiamento di si: 
«stema; ed inoltre, in Napoli accondiscesero 
anche ad un'alleanza ofensiva © difensiva 
* colla Sardegna , così che la Francia non può 
* più avere. qualkinsi eccezione. Da ciò ba ori» 
© gio l'iborazzo del Sordegn. Un punto pe: 
« rò resta ancora a. discutersi, e potrebbe far 
« prendere alle cose un'altra” piega. La Fran- 
« cia e la Sardegna resero l' ordinamento degli 
* afari della Sicilia dipendente dal suffragio uni- 
* versale. Si domanda dunque se la Francia terrà 
* ferma questa condizione: € poichè ciò. non è 
* inverisimile, e le concessioni, lle quali il ke si 
« è ora indotto, giungono in generale troppo tar- 
« di, così non è detta ancora olutamente l'ul- 
« tima parola. In ogai caso però altre Potenze 
« europee s'adopreranno per conseguire l'attuazio- 
% ne di questo sccordo. La Russia in particolare 
« non mancherà, credo di poter ciò ritenere positi- 
* vamente, di patocinario colla massima energia 
« Il princ pe Goctschakoff si è, fino da bel prin- 
« cipio, dichiarato decisamente che non verrebbe 
« in appoggio dell'insurrezione. lo non s0 se le 
* rimostranze, che sono siate fatte a questa par- 
+ le, sieno giunte tant'oltre, come si sostiene 
« da aleuni, sino a minaceiare il richiamo dell’ 
« ambasciatore (il quale, com'è noto, è assente 
* ih permesso); ma ‘credo in ogni. modo che noa 
« vi sarà stato difetto di pressanti sollecitazioni. 
« lo credo che ciò sia tanto più da pensarsi, che 
« la Russia ba fatto anche da altra parle uo pas- 
4 10 energico. 

+ « Il co. Kisseleff, incaricato dal suo Governo, 
«a invitato la Francia ad impedire mediante 
* squadre russe © francesi, da spadirsi nelle acque | 
« della Sicilia, ogni ulteriore sbarco in quell’ isola. } 
« Napoleone Hi ba però subito respinta questa propo: 
"sizione. Questa oferta del Gabinetto di Pietrobur- 
* o, da cui i può dedurre quale i) modo dive 
x dero della Russia, fa ragionevolmente supporre 
« che, dupo accordate le aspettate concessioni, la 
* Russia favorirà maggiormente Napoli. Il Governo 
« prussiano potrebbe forse, soflo quest’ aspetto, a- 
« derire alla Russia. E però da ‘ostervarai che il 
« movimento .in Ilalia è già progredito tant' oltre, 
* che l'influenza della diplomazia ron da ormai 





o 
* ficoltà, Sembra che 'l dittatore fema di perdere i 
« la libertà d'azione, se si pone subito sotto la do- ! 
inazione del Governo sardo, e non ci farebbe ' 
, ch'ei cercasse di differire ancora quest’ ! 
"il N. d'ier l'altro.) Ciò può 1 
« re tanto più presto, quanto che la Sicilia (fat- 
* ta astrazione da Messina) non è ancora intiera- 
« mente organizzata. Si sa da buona fonte che 
* Garibaldi ha spedito due colonne, una a Cata- 
* nia, l’altra a Siracusa, perchè queste due città 
« non hanno fatto ancora il loro movimento. 
* « Così le difficoltà sono di differenti speci 
l entusiasmo che qui regna da per tutto proc: 
« cia sempre maggiori impedimenti al Governo. 
* Perciò deggio con dispiacere annunziare ora, 
« in opposizione a quanto ho prima comuni 
« to, che il conte Cavour si è in fine lasciato in- 
opi ce 
« ne rammarichiamo, perchè non possiamo vedere 
« in quest’ atto del Governo napoletano se non che 
« l'esercizio d' una necessaria legittima difesa, 
« no a tanto che non sia dichirrata la guerra a 
« Napoli, tutti coloro, che si recano in Sicilia, 0- 
perano come privati, a proprio rischio, come sot- 
« to propria responsabilità. Operare in maniera così i 
« equivoca, egli è farsi giucco della pubblica mo- | 
« rale, Oltre di che, ciò rendevasi questa volta 
« inntile, perchè l’umbasciatore americano prese in 
« mano la cosa; e la diplomazia europea non avreb- 
« be tollerato che si procedesse contro i catturati 
con tulto il rigore della legge, quand’ anche il 
« Governo napoletano si fosse accecato a segno da * 


« aggravare nuovamente la sua posizione con in- 
mutili crudeltà. + » 
Vienna 3 luglio. 
peratore diede ieri mattina udien- 


S. M. l'Imperatore riceverà oggi le deputa- 
zioni delle Camere di commercio di Praga e di 
Brian, le quali supplicano perchè sia ristabilito 
il Ministero del commercio. (Idem). 


S. A. 1. il sérenissimo sig. Arciduca France- 
sco Carlo si è graziosissimamente degnato di lar- 
gire alla Società del carautano Ù importo lor. 
{00 in favore degl' industriali di Vienna. (Idem). 


Dacchè S. Em. il reverendissimo Cardinale e 
principe Arcivescovo di Vienna, con sua pasto- 
rale di data 9 febbraio 1860, eccitava il clero ed 
i credenti largizioni pel Santo Padre, en- 
trarono nell'arcidiocesi di Vienna, il loca- 
le Ordinariato arcivescovile, fino inclusivamente al 
30 giugno : una hiera d'oro del valore di 
12 zecchini imperiali ; un anello matrimoniale d' 
oro; un bacino d' argento; una medaglia d’argen- 
to, coniata in memoria del matrimonio di S. M. 
l'Imperatore ; 2 Obbligazioni dello Stato, ciascuna 
di 400 fiorini moneta di con., fruttanti il 5 per 
cento; 3 piccole monete d'oro; pezzi da 20 fr. 
7 4/3; corone { ‘/,; 48 zeechini; scudi romani 
7 4a: 30 franchi in argento; un pezzo d’argen- 
to sardo di 5 lire; 3 monete spicciole d'argen- 
to; una moneta spicciola svizzera; un pezzo da 
20'copecchi, un pezzo da 16 grossi; fiorini 190 e 

i 55 in argento mon. .; fior. 372 
e fior. 54,477 e sol- 
di 43 ‘/ in banconote (Idem) 

Il giovane principe Gregorio Ypsilanti e sua 
madre la Principessa Carielea sono si, inni 

lem. 


necno Losanno-vexro. — Verona 3 luglio. 


parsazu. — Zara 30 giugno. 
In relazione al divisamento, preso dal Consi- 
glio municipale, di supplicar nuovamente l'Im- 
peratore per l'attivazione in Zara d'un’ Accade- 
mia di diritto, coi fondi patrii, il Coosiglio mede- 
simo, nella sua tornata del 27, determi 
ferire a due cittadini l' inca 


Crunevir, e Franeesco Stermich di Valerociata, i 
quali speriamo che noa tarderanoo ad adempiere 
il loro mandato. { Voce Dalm. ) 
PATO PONTIFICIO. 
Roma 30 giugno. 

Compilatosi il bilancio dell’anno quarto del- 
l Amministrazione governativa de'sali e tabac- 
chi, cioè dal 4° gennaio a tutto dicembre 1859, 
e soltoposto questo all'esame dei sindaci, nomi 
nati da Sua Éce. rev. mons. tesoriere generale, 
analogamente alle prescrizioni dell'art. 19 e se- 
guenti della Notificazione 3 ottobre 1854, è oc- 
corso che i sindaci, per l' interesse degli azionisti, 
abbiano disseatito per due sostanziali partite mol 
to inl'uenti nelle risultanze definitive di detto bi- 
lancio. Ed avendo avanzata domanda perchè sia 
prorogata la pubblicazione delle risultanze stesse, 
all'effetto che vengano maturamente ponderate le 
ragioni che sarannosi per dedurre, si fa noto, 
che, essendo stata accolta la domanda, viene pro: 
rogata al 4.* di agosto prossimo la pubblicazio- 
ne suddetta, nello scopo di tutelare, non meno l' 
interesse della finanza, che quello degli azionisti. 
lntanto, da lunedì prossimo 2 luglio, sarà aperto 
il pagamento, nella Cassa generale dell’ Ammini- 
strazione surinominata, del frutto del * per cento 
pel primo semestre del’ corrente anno, dovuto agli 
azionisti, a termini dell'art. 13 della già nomi 
nata Notificazione. ( G. di R.) 


REGNO DI SABDSGNA 


Torino 3 luglio. 

Il Senato del Re la sua adunanza d' 
ieri si è occupato di progetti di legge, 
che adottò a grande maggioranza di voti e 
senza discussione, tranne uno , concernente l' 
avanzamento nell'armata di mare che eccitò que- 
stione relativamente all'art. 4, ch'era stato mo- 
dificato dall’ Ufficio centrale. 

Vella stesse seduta il senatore Lanzi ha an- 
nunziato interpellanze, che intende di muovere al 
ministro de' lavori pubblici intorno al telegrafo | 
sottomarino, e venne stabilito che avranno luogo | 
il giorno in cui si discuterà lo schema di legge | 
sullo stabilimento di nuove linee e stazioni tele- | 
gral | 

! ministri hanno presentato altri progetti di | 
legge, già adottati dalla Camera elettiva. 
( G. Uff. del Regno.) 


cato al domicilio di ciaseun deputato. (Idem.) 


La Gazzetta del Popolo pubblicò una recen- 
te circolare del segretario generale, cav. Guglia- © 
netti, la quale perora i Comuni la cau- 
sa della semente da bachi dei nobili signori Ca- 


“  stellani e Freschi. 


Altra della stessa data. Î 


Giovedì, 28 di giugno , vennero mandate a 
monsig. Vescovo di Piacenza le citatorie per il 
processo intentatogli dal Fisco, i cui dibattimenti 
avranno luogo il 6 di luglio innanzi al Tr 
le provinciale di Piacenza. 1 nostri lett 
già quali sono i reati che il 
a proposito di apporre a monsig. Ri 
se non possono essere più insussistenti, ed il ve- 
nerando prelato, tranquililo pel testimonio della 
sua coscienza, confermato da tutti coloro, che 
non hanno l'intelletto offuscato dalle passioni ri- 
voluzionarie, aspetta imperturbato in Torino la 
sentenza del Tribunale di Piacenza. (Arm) | 


.___l rivoluzionarii cominciano a dire che anche 
ia Francia c'è qualche cosa. da fare. Leggiamo 
nel Cittadino del 4° di luglio: « A Parigi si ar- 
circa N si dolevano 
della miseria. È sempre la meda. sole ate 
canta agli sventurati !- Ci ricordiamo ancora 
di certi anni addietro, in cui alla fame tnmul- 
tuante degl' Irlandesi rispondevano i Sibariti col- 
le fucila (Idem) 


dai 


+ (Idem). 


= 66 
Milano 2 luglio. 


i della Questura 
autore di questo 
., che alloggiava ad 


atte; consegna: x 
delle false monete ‘copiate, all'orefice P... 
che si prestava peri.la-doratura. 

Amendue furodo perquisiti, e trovati posses- 
sori di varii napoleoni d’oro fabbricati col 
cesso economico surriferito, e, tratti agli arresti 
iadicarono il luogo, ove si trovavano i forni 
torchi e gli altri arnesi, occorrenti alla loro in- 
dustria. (Lomb.) 


inunziare che, mereè l'iniziatis 

della Magistratura muni 

pale, le questioni relative alle ore del giornalie: 
lavoro e alla mercede, vertenti fra gli operai fab- 
bri-ferrai e i loro capi d'officina, furono, con 
sodisfazione d' ambe le porti, definite ieri in una 
adunanza, tenutasi presso la residenza della Giun- 

ta comunale: laterrennero a questa riunione 

cuni consiglieri comunali, parecchi tra i copi d' 
officina, e quelli, fra gli operai, che godono la fi- 

ducia dei loro colleghi. {ldom.) 

Firenze 1% luglio. 

Col giorno d'oggi incomincia ad entrare in 
circolazione in Wleana la nuora moneta deci- 

male. (Nazione.) 


IMPERO RUSSO. 


A proposito dell’ emigrazione russa dalla Cri- 
mea, scrivono da Mosca al Nord : 

« Giusta gli ordini del generale governatore 
della Nuova Russia, ed allo scopo di preservare 
il paese da uno spopolamento immediato, le Au- 
torità amministrative della Crimea, senza opporsi 


si 
famiglie 

na è già arrivata. Fioalmente, mi 

Pietroburgo che wno dei nostri più ricchi possi- 
denti della Crimea, uomo illuminato e pratico, 
sottomise al Governo un progetto di colonizza- 
zione della Crimea. Questo progelto, a quanto mi 
si dice, è eccellente; ma c'è a temere ch' esso 
abbia la sorte ,di'tult’'i progetti russi, cioè che 
si perda nelle Casicellerie. Esso fu presentato al 
priocipe Gorischakoff, il quale lo aveva comuni- 
cato all’ Autorità competente , cioè al Ministero 
dei demanii. Lo sî era letto; ma, in luogo di re- 
spingerlo, se era cattivo, o di dargli corso, se era 
buono , vi sì scrisse sopra da verificare, formola 


che non promelte certo l' esame sollecito del pro- 
getto. 


« Pure, 
sabilità, che pesa sul Ministero, è iroppo gra 
perchè ‘esso voglia seguire in ciò le antiche pra- 
tiche, » 


il caso è molto grave, e la _respon- 
ide 


IMPERO OTTOMANO. 
Setivono da' Pa 
pendance belge: 
della flotta, partita il 16 da Mal 
destinazione, 


te, e che debba dar fondo sulle coste di Siria 0 
a Besika , luogo primitivamente indicato come 
sua destinaziocg, (Questo movimento prova che il 
Governo inglese airtien pronto a tutte le eventua- 
lità della quistione ' Oriente. 

« Offrendo all’ occorrenza un appoggio arma- 
to alla Porta vacillante, l'loghilterra si dispone 
anche ad aiutarla de' suoi fondi. Le trattative per 


d'una delle Provincie dell 
Turchia d'Asia. Questa notizia, per quanto inve- 
risimile che sin parsa da principio dopo tanti 
smacchi successivi, si è talmente accreditata a Co- 
stantinopoli, ch'esta ha prodotto , alla Borsa del 
22 giugno, un rialzo di 10 p. cento sui consolidati 
turchi. 

« Si designa anche il commissario, che dee 
andare quanto a Londra a conchiudere 
quest’ affare d' un‘importanza vitale per l'Impero 
ottomano. « ( G.di G.) 

"tratt nansanescHi. 

Il Be di Tuafsi è in procinto di promalga- 
re una Costituzione e d' istituire Ministeri dell'in 
terno, degli affari esterni, della finanza, della guer- 
ra della marina. 

ANGHILTERRA 

La Gazzetta di Londra pubblica anch' essa una 
dichiarazione ufficiale relativa alle guarentigie del 
commercio marittimo, nel caso di guerra fra l'In- 
ghiera è la Francia da una porte e la Cina dall 
altra. 

La dichiarazione dice che in 


Di consegueriza, la bandiera neutra coprirà 
le sostanze e le merci del nemico, tranne ciò che 
costituisce il contrabbando da guerra ; in modo 
che la proprietà dd nemico, trovata a bordo d'una 
nave neutra, nor serà nè catturata né condan- 
nata. Ì 


ro relazi 


rei 
territorio cinese, e parimenti i Cinesi potranno 
continuare le loro relazioni di commercio coi 
sudditi francesi ed inglesi, anche sul territorio 
della Francia e dell' Inghilterra. 

Finalmente lé merci francesi ed inglesi, tro- 
vate a bordo di navi cinesi, godranno delle stes- 
se immunità che le sostanze de' sudditi neutri. 
Ma gli a di contrabbando saranno soggetti 
alle leggi internazionali e alle regole del di 
delle genti, come innanzi al Congresso di Parigi. 
(S'è veduto nella Gazzetta d’ieri, che il Mo» 
teur pubblicò esso pure una dichiarazione con- 
simile.) 

Il Morning-Posi, l’araldo di lord Palmerston, 
inna per calare gli allarmi, che agitano la 
zione di-Landra nelle odierne condizioni 
rà non dire ii fibile, di 
idea di alto le voci, più assurde le 
le altre, ch circolano nei Comitati e riu- 
Londra.*Qui si dice che le difese del 
in uno stato deplorabile A 


È 


[HI 
sfsp 


SESRIERHI 
4 HAITI 


terra, quando si tratterà del rimpasto dello 


magna. : 
« Finalmente, non v' ba invenzione, per quanto 
sia stravagante, che non trovi ance] Lod roi 
gerla © r° porgerle ascolto. 

vero, se si prestasse fede alia metà delle cose con- 
traddittorie che si dicono nei circoli, nelle riunio- 


di politiche, nelle sale, si dovrebbe concludere che 
tutto va alla peggio. 

Le cose sono nello stato più deplorabile, 
tal è la formola succinta, di cui si fa uso per ap- 
prezzare la situazione, in cui trovasi il paese. Non 
è egli forse a lamentarsi che controsensi circoli 
no da tutte le parti in Londra e che sianvi spi- 
riti così sciocchi per prestarvi fede? La veri- 
tà è, invece, che, lungi dall'esistere cause alla 
manti rispetto alla situazione degli affari europei, 
si è prodotto iu questi uitimi tempi un cangia- 
mento notevole, giacchè mai, da più d' un anno, la 
situazione non si è mostrata ‘sotto una luce tanto 
favorevole quanto oggi : tutto presenta un aspet- 
to pacifico, eccetto gli affari siciliani, nei quali 
le Potenze sonosi nate a non intervenire, 
ed a rimanere semplici spettatrici della lotta. 

« Dunque, giudicando i pubblici affari secon- 
do la loro superficie, la pace dell'Europa sembra 
ora assicurata per molti aunì. Nonostante, gli a- 
nimi d'una classe dei nostri concittadini sono 
talmente colpiti dal terrore, rispetto alle vedute 
ch essi suppongono nell’ Imperator Napoleone, che 
se un anno o due possono scorrere senza che la 
pace sia turbata, questo sarà in mille circoli una 
cagione di gran disinganno. + —(6G.di G.) 


Iatorno al tiro nazionale dei carabinieri vo- 
‘he doveva seguire a Londra il giorno 3 
leggesi nel Times 


if assegnati | premi! della Società del tiro ne- 
zionale, sono già pressochè compiuti. 

« Ogni corpo di volontarii è stato invitato 
fornire un dato numero de' suoi più valenti ti- 
ratori. I corpi di 500 uomini invieranno quattro 
volontarii. 

« I corpi sotto i 300 e sopra i 400 uomini 
ne invieranno due. | premii offerti sono 20 cara: 
bine Withworth, ciascuna del valore di 25 ghinee. 

« Il primo premio riceverà inoltre la meda- 

argento dell’ Associazione. Le distanze 
iarde. Vi saranno ancora cin- 
l primo premio è di 100 
gli altri quattro sono di 28 lire cia- 


jenti migliori tiratori, che avranno con- 
seguito i premii, dovranno quindi provarsi di 
nuovo fra loroge colui, che sarà riconosciuto il 
migliore, riceverà il gran premio della Regina, il 
quale è di 250 lire di sterline. A questo premio 
l’ Associazione aggiunge una medaglia d' oro. 
| terreno scelto a questo scopo è Ja spia- 
nata di Wimbledon, posta a poca distanza da 
Londra. + 


Il Daily Newes dà il seguente grogramma di 
questa solennità nazionale legina e la fa- 
miglia reale giungeranno a Wimbledon a tre ore 
e mezzo pomeridiane. Ella sarà accompagnata da 
una guardia d'onore, e sarà ricevuta dal presi- 
dente e dal Consiglio della Società nazionale pel 
tiro dei carabinieri volontarii. Si leggeranno al- 
cuni indirizzi, cui risponderà la Regina e il 
Principe consorte. Quindi la Regina e la Corte, 
preceduti dal Consi tà, $° apprese: 

giarde del primo 
bersaglio. La Regina trarrà il primo colpo di ca- 
rabina e dichiarerà aperto il concorso. 
una salva di 21 colpo di cannone. La 
la famigli. 
i carabini 
gina, comincieranno i loro tiri. » 


tari. 
già infetto di cholera il porto di Lisbona, e s0- 
spelti dello stesso morbo anehe i porti della 
Spagna. (G. di G.) 


Parlamento inglese. 

La relazione della Commissione, istituita per 
investigare i precedenti delle due Camere del 
lamento in materia di tasse, presentata ai Com 
ni nella seduta del 29 giugno, dopo di avere 
stesamente esposto la storia dei diver 
tesi a imporre o respingere imposte dal 1640 in 
qua, e discussi nell’ una e nell'altra Camera, con- 
chiude colle seguenti parole : 

« Nel terminare questa relazione intorno agli 
usi delle due Camere del Parlamento, rispetto al 
bill discussi per imporre 0 respingere tasse, la 

ra Commissione si è guardata dall' esprimere 

opinione e dall’ aggiungere alcun commen- 
) sui falli esposti, eccetto che per illustrarli e 
spiegarli, astenendosi ancora dal fare alcuna di- 
chiarazione oltre a quelle, che si trovano rei ren- 
diconti della Camera. » 
CAMERA DEI COMUNI. — Tornata del 28 giugno. 

L'ordine del giorno chiama la seconda let- 
tuta del bili sulle truppe europee dell’ India. 

Il sig. Arturo Mills domanda il rinvio della 
lettura a ire mesi. L'onorerole signore si oppone 
al bili, dal puato di vista finanziario, sanitario, e 
politico. La vera questione è quest viene egli 
abolire e distruggere un’ organizzazione anlì- 
chissima, che per più secoli fu tenuta in eserci- 
zio, e mai non fu trovata fallace? Non bisogna 
sperare, dice l'onorevole membro, di governar 
l'India altrimenti che nell’ India medesima ; e 
il Governo non consultò il Consiglio dell’ lodia 
se non quando la sua risoluzione era fermamen- 
te decisa. Quanto a me, aggiunge l'oratore, pre- 
ferirei di abolire il Consiglio delle Indie, anzichè 
togliere n o l'influsso ch' ei dere avere. 

ir E. Colebrook sostiene l' emenda, e 
ASA scritta da lord Cornwallis nel si 7 
conservazione dell' esercito speciai 
tl to, dell’ esercito le 

Il sig. T. P. Baring difende il bill dagli at- 
tacchi, mossigli contro dall'autore aeilemett e 
dall'onorevole membro, che l' ha a, ta; egli 
pretende giusta e ragionevole l'idea, che ha sug- 
gerito il bill. E ragionerole che le. truppe inglesi 
alle Indie siano amministrate ed organizzate all' 
inglese, e le truppe indigene all’indiana. 

Tutti gli ar; ti, dal punto di vista mili- 

bill 


Quani 
brook , la Camera rammentarsi ch' 
scritta’ da lord Corawallis, cinque mesi soltania 
dopo il suo arrivo nell'India, e che in appresso 
| nel 4794), il nobile lord apparecchiò egli. me. 


*| carono inutili 


x sione degli eserciti guy, 
Regina e di quelli della Compagnia delle Ipjx 


Il sig. Sidney Herbert nega che il Goyp 
abbia trattenuto 0 soppresso verun documento 
cessario a rischiarare la questione. Egli [os 
però di non esser giunto senza esilanza a, 
chiudere che la fusione de’ due eserciti em {7 
derabile. La questione è assai complicata; |. y: 
gioni pro e contro sono egualmente sostenj* (1) 
Ma, dopo matura riflessione, egli sente di dor: 
dare la propria adesione al progetto. 

Hl sig. Rich domanda l'aggiornamento dj 
discussione. + 

Lord Palmerston vi si oppone, come a ny 
inutile dopo la discussione testè seguita. 

L'aggiornamento della discussione è scart, 
da 262 voti contro 83. 

Il sig. Enrico Danby Seymour domanda 
aggiornamento della Camera. Codesto aggion 
mento è respinto da 229 voti, contro 3. 

Altro tentativo del sig. Hennessy, che n, 
vuoto del parl, per 190 voti contro 43, 

Tuttavia lord Palmerston acconsente da u 
mo a rinviare la discussione a luaedì, vista lu 
innoltrata. 

La Camera s' aggiorna. 

Tornata del 29 giugno. 
della 
cs 
eposto sul banco € slimpte 
Poi la tornata è sospesa fino a sei cre, e rip 
gliata. 

Il sig. Collier avvisa la Camera che mar. 
tedì prossimo egli proporrà la seguente risoly. 
zione: « Atteso che appartiene alla sola Comera de; 
comuni, giusta l'antico uso della Costituzione ij 
diritto fondamentale di determinare l'imposta tx 
levarsi sul popolo inglese, il voto, con cui |: 
Camera dei lordi scarta un dil, il quale soppri 
me una tassa, che i consiglieri responsabili dels 
Corona e codesta Camera "concordemente giudi. 

per far fronte alla sovvenzione ac: 
cordata dalla Camera a S. M. pel servigio dell'e 
sercito, è una violazione dell'uso costituzionale 
ed un'usurpazione sugli uffizii inerenti a que 
sta Camera. » 

Sulla proposta che, al termine della torn. 
ta, la Camera si aggiorni a lunedì, lord Palmer 
ston dice che, nell’ ultima tornata, ei si oppose sì 
la continuazione della discussione sul bil! india. | 
no, concernente le forze europee, perchè le carte | 
che concernono codesto affare, non sono nel 
mani dei membri. Lunedì le carte saranno pub 
blicate, e si potrà proseguire. La discussione de 
bill sul fallimento doloso verrà ripigliata essa pure 


SPAGNA. 

Leggesi nella Correspondeneia autografa, i 
data di Madrid 25 giugno: sodi 

« La marina da guerra richiama oggi tutta | 
attenzione in Spagna. Le Cortes si sono occupi 
te nuovamente di tale questione nella seduta del 
22 giugno, e un deputato delle Provincie basch 
il si nary Mazaredo, ha presentato cor 
siderazioni di grandissima importanza, ed ha iv 
dicato assai esattamente i bisogni marittimi delli 
Penisola. 

« Una corrispondenza di Ferrol del 18. reca 
che le navi da guerra, che vi si attendevano, sono 
giunte ; cibè il vascello la Regina Donna Isabella, 
le fregate il Baylen e la Bianca ed i va] 
de Regla, il Ferro! e il S. Quintino. Si lavora al 
vapore l' Uiloa ed al trasporto il Laborde. I lavori 
sì ‘eseguisco rapidamente negli arsenali della mai 
na ; l'imbarcazione la Santa Cecilia è nel canti 
La "fregata la Lealtad, il ipe Alfon 
s0; la fregata il Patrocinio, la corvetta la Santo 
Lucia e la goletta la Caridad sono bene avanzate 
nella loro costruzione, « 


Un telegramma da Madrid, 30 giugno, all 
Bullier, dice 

« La Gazzetta pubblica un trattato di rico 
noscimento ed amicizia, conchiuso dal Governo 
spagauolo colla Repubblica Argentina. Esso rico 
nosc: solennemente tutto il debito della Repub 
blica Argeotina verso la Spagna. Gli Spaguuoli 


mi 


® | residenti nella Repubblica potranno ricuperare h 


loro nazionalità. 
rtagena, sono giunti quattro vapori 
guerr: 

_L' Epoca dichiara positivamente che noa 
ha il menomo molo d'allarme per la Spogne, 
nè relativamente all zione interna, nè a pro- 
posito delle buone ed amichevoli relazioni con 
tulte le Potenze dell’ Europa. 

Secondo Las Novedades, una delle principa- 
li fabbriche di Guipuscoa ha presentato al Mini- 
stero della guerra una offerta per costruire iu 
poco tempo 80,000 carabine e fucili rigati, all 
stesso prezzo delle fabbriche estere, e di qualità 
superiore a quelli del Belgio e dell' Inghilterra. 

_ 


Madrid tranne 
plenipotenziarii 
a 


1 fogli parigini, nel pubblicare il testo della 
ritrattazione, fatta dal Conte di Montemolin e ds 
suo fratello, aggiungono che il pi 
quel documento alla Regina, vi uni una 
affettuosa, in cui dà ragione del suo contegno. 

FRANCIA, 
Parigi 90 giugno. 

Ul Moniteur Universel pubblica la legge, por 
tante ripartizione dei territori dell Fs edi 
Nizza ia Distretti di Corti imperiali e in Diper 
timenti. Eccone le disposizioni : 

« Art. 4. 1 territori uniti all’ Impero in vir- 
tù del senatoconsulto del 12 giugno 4860, son» 
ripartiti amministrativamente nel modo seguente 
.__* Il territorio della Savoia forma due Dipar- 
timenti: quello della Savoia e quello dell'Alt: 
Savoia. 

« Il territorio di Nizza e il circondario di 
Grasse, Distretto dal Dipartimento del Varo, com- 
pongono il Dipartimento delle Alpi marittime. 
mei TE La ciro rizione di questi Diparti 

en loro suddivisione in Circondarii, Car- 
toni e Comuni pueta col 
l' Imperatore, 


Sopra 
sono collod 


delle Tuile 
addobbata 
per condu 

SA 


cerimonie 
Dopo 

cadavere di 

lazzo delle 


Il Seni 
Stato, e le 
sE 


Paoli, addel 
gl' Invalidi, 


piombo, 
duello, avu 
del maresci] 


al Principe 
Matilite. 


per iscopo 
ritiro degli 
sto progetto 
che saran 


lora, con merci 
Aristtile, cap 
da Odessi br 


loniali vengono 
miglioramento 





one degli eserciti 
mpognia. dell 
nega che il 


lvestione. Egli 
| senza esitanza 
due eserciti 


[egualmente sost 

- egli sente tai 
progetto. n 
l'aggiornamento del 


oppone , come 
testò seguita, © SR 
discussione è scartata 


Seymour domanda 

a. Codesto aggicari 

pi contro 34. 
‘Tennessy, ch 

i contro dà, 

bn acconsente da ulti 

0 1 luaedì, vista lag 


il ra 
dc de 


dei lordi. La Come: 


ul banco € stami 
a sei ore, € rip: 


[a Camera che mar. 
la seguente risol. 
alla sola Camera dei 
della Costituzione, il 
rminare l'imposta da 
il voto, con cui la 


bist, il quale soppri- 
eri responsabili felt 


à ripigliata essa pure, 


meia autografa, in 


chiama oggi tutta l 
Prtes si sono occupe- 
ione nella seduta del 

le Provincie basche 


|, ha presentato con- | 


Importanza, ed ha it 
ogni marittimi della 


i Ferrol del 18. reca 
i attendevano, sono 
gina Donna Isabella, 


ad sono bene avanzate 


lirid, 30 giugno, alla 


un trattato di rico- 
chiuso dal Governo 
rgentina. Esso rico- 


ranno ricuperare la 


giunti quattro vapori 


una delle principa- 
presentato al Mini- 
la per costruire iu 
e fucili rigati, allo 
estere, e di qualità 
e dell’ Inghilterra, 


ha che il Ministe- 
ogelto di legge elét- 
fissato a 389. Tu 
degli elettori sarà 
hiarata incompatibi- 
si esercitano fuori di 
Pasciatori e ministri 


blicare il testo della 
di Montemolin e da 
primo, nello spedire 
vi unì una lettera 
del suo contegno. 


dI legge, por- 
li della Savoia e di 
e in Dipar- 


all’ Impero in vir- 
fglugno ‘1860, sono 


Alpi marittime. — 

questi Diparli- 

in Circondarii, Can- 
ite con Lessa del- 





tina; 2. da Algeri, a partire dalla cinta fortifica | Condanna di Prevost-Paradol, e' pare che siano 
ta, a Blidah; 3. da Saint-Denis del Sig a Orano, | disposti a voler addolcire le conseguenze della sua 


‘n prolungamento sino al porto. 
008 Ti dello rada fanno © Berio dalla reto dello 
sirade ferrate algerine, quale è definita dal de- 
creto dell’ 8 al 857. 


ll 29 giugno, il cadavere di S. A. L il 
Principe Gi 
risel 
rate da lampane e da ceri adorni di stemmi, sono 
decorate di ricchi arazzi neri con frangie d'ar- 
gento e di scudi colle armi e colle cifre del de- 
funto. 
Il Priocipe, in grand’ uniforme di maresciallo 
di Francia, colle sue insegne e le sue decorazio- 
ni, è deposto a viso scoperto in un feretro di 
velluto nero foderato all’intorao di raso bianco. 
Una coltre di velluto nero orlata d'ermellino, 
seminata di api d'argento, e con agli orli le 
armi di S. A. È, ricopre per metà il feretro, col- 
locato sopra un palchetto sotto un baldacchino. 
Un altare è innalzato a diritta del palchetto : 
questo altare stanno l'elemosiniere di S. 
A, L e i sacerdoti della parrocchia , a sinistra 
del palchetto, gli ufficiali della Casa del Principe 
defunto e quelli della Casa di S. A. L. il Principe 
Napoleone. È î 
Sopra sgabelletti rico di velluto nero 
sono collocate, appie' del Pi Ito, le insegne, la 
corona, le decorazioni, il manto, la la e il 
bastone di maresciallo di Francia. 


it, 
Tr recarsi a nome 
letta al cadavere dell’ illu- 


Essa fu'ricevuta a-pi 
nella Cappella ardente da gran maestro di 
cerimonie dell’ Imperatore. 

Dopo di aver gettata l'acqua benedetta sul 
cadavere del defunto , S. A. fu ricondotta al Pa- 


quarto i membri della fa- 
miglia dell'lm hl 


peratore ; 
Indi, i grandi ufficiali della Corona , il ma- 
resciallo comandante in cal 


re deg] 
il 


d'onore ; 

Il Senato, il Corpo legislativo, il Consiglio di 
Stato, e le deputazioni delle varie Magistrature. 

S. E. monsig. il Cardinale Arciveseovo di Pa- 
rigi, grand' elemosiniere dell’ Imperatore, alla testa 

‘elero, si è inginocchiato e ba recilato il De 
profundis. 

Una deputazione delle Suore di S. Vincenzo di 
Paoli, addette al servigio dell’ Ospizio imperiale de- 
gl'Invalidi, si è presentata pur essa alla cerimo- 
nia dell'acqua benedetta. 

I funerali del Priocipe Girolamo Napoleone 
avran luogo a' 3 di luglio. 


v del cadavere del Principe Giro- 
lamo ha trovare nel suo petto una palla di 
piombo, che v'era rimasta in conseguenza d'un 
duello, avuto nella sua gioventù con un fratello 
del maresciallo Davoust. Lomb.) 

Altra del 4° tuglio. 

A Parigi si crede che l' Imperatore conferi- 
rà al Principe Napoleone tutte le prerogative po- 
litiche, di cui era in possesso il Principe Girola- 
mo, particolarmente la presidenza del Consiglio 

italo è del Consiglio dei” miniti, fn amento 
dell'imperatore. 

Gredesi inoltre che verrà proposto al Corpo 
legislativo di conferire al Principe Napoleone la 
dotazione, goduta dal Principe Girolamo, e che 
il primo ‘occuperà nel Palazzo reale gli op) 

che erano assegnati ul defunto suo padre, e 
sign così il circolo della sua Corte e della 
sua famiglia. 

Corre voce che il defunto Principe Girolamo 
bia lasciato la massima parto della sa eredità 
al Principe Napoleone, e ben poco alla Princi 
Matilde. nat 2 

Scrivono alla Perseveranza da Parigi, in 
data del 1° luglio: 

«È stato or ora sottoposto all'esame del 
Consiglio di Stato un progetto di legge, che ha 
per iscopo di migliorare in nn modo sensibile il 
ritiro degli ufficiali di tutti i gradi. Secondo que- 
sto progetto, per l' avvenire, il numero di coloro, 
che saran messi a riposo, sarà aumentato di cir- 
ca due sesti. Per ovviare alle spese, che 

ionare l'adozione di una tal misura, si prov- 

co' fondi della Cassa di dotazione dell’ ar- 

pure la prossima approvazione 

di un decreto, che prescrive l'aumento del qua- 
dro degli uffiziali di stato maggiore. 

er dimostrato tanto rigore nella 


{ lussino compilato dal pubbli aguati di cumbis. } 


Camdi 





condanna. Così. almeno sentesi a dire. Assicurasi 
ch'ei sia stato autorizzato a passare il tempo della 
sua prigionia nella casa del dott. Blanche a Pas 
sy. Il dott. Blanche è direttore di una Casa di 
matti. Qui si pensa a creare un Bieétre politico 
pe colpevoli de’ delitti di stampa. 

* V'ha sempre gron folla di gente per visi- 
tare la cappella ardente del Palazzo reale, dove 
trovasi esposto il cadavere del Principe Girola- 
mo. A monsignor Coeur, Vescovo di Troyes, è 
stato dato l'incarico di pronunziare_l'orazione 
funebre del fratello di Napoleone |. Voi saprete 
che monsignor Coeur, uno de' più grandi oratori 
cristiani de' giorni nostri, è stato chiamato il Ci- 
priano del decimonono secolo. 

« PS. — Parlasi di una circolare importanti 
sima, che dal commendatore di Martino si di 

a tutti gli agenti di Napoli presso le stra- 
iero, e nella quale sarà esposta la nuova politi- 
ca del Governo napoletano. + 


Il corrispondente di Parigi del Journal de Ge- 

nice scrive il 26 giugno: « Il viaggio imperiale 

in Savoia è deciso; certamente vi maravigliere- 

te udendo che, al suo ritorno, l' Imperatore pas- 

serà forse per ‘Ginerra ; so slmeno che. molto se 

ne parla fra quelli che ‘circondano S. M. » 
GERMANIA. 

neono Di PRUssi. — Berlino 30 giugno. 

Da un arlicolo della Gazzetta Prussiana, in- 
torno al colloquio di Baden-Baden, togliamo i 
seguenti passi : 

* Prima della Conferenza di Baden, molti 
asserivano dover la Prussia tentare un'alleanza 
coll'estero, ovvero ritornare a pieno accordo con 
tutti i suoi compagoi nella Confederazione ger- 
manica, cioè all’anterior sistema della Dieta fede- 
rale. Le giornate di Baden mostrarono che la 
Prussia seguì un'altra via. La Prussia persev 
con tulta risolutezza. nella sua interna’ politica 
prussiana , nella sua politica tedesca. Essa non 
vuole sagrificare quest” ult l'indirizzo | che 
fu mantenuto sinora da alcuni de’ suoi confederati. 
La Prussia, come non intende ledere menoma- 
mente l'iotegrità della Germania per favorefgia- 
re i suoi interessi particolari , così, per conse- 
guire più facilmente un accordo, non ha inten- 
zione di rientrare nell'antica politica federale, e 
quindi inceppare e porre a repentaglio lo srilup- 
50 morale  poliico del popolo edesco 





Prussia non vuole scuotere in alcun 
senso il vincolo internazionale della Confedera- 
zione germanica, ma la Prussia non riconoscerà 
giammai nuovamente le attribuzioni di diritto 

blico, cui la Dieta federale pretese , a danno 
i Principi e dei popoli tedeschi. Esso non ab- 
bandonerè la sua posizione nella questione dell’ 
Assia e dello Schleswig-Holstein ; essa tenterà di 
stabilire su basi più naturali lo Statuto militare 
della Confederazione, con cui diviene un'illusione 
l'azione bellica della Germania, 0 questo Statuto 
stesso. Essa non si opporrà alle aspirazioni na- 
zionali del popolo tedesco , nè rinuncierà al ca- 
rattere costituzionale del suo proprio Governo, 
Questo fu dichiarato a Baden in modo non e- 
quisoco. « {Diav.) 
. — Francoforte 22 giugno. 

Comunicazione uffiziale sulla tornata della 
Dieta federale del 21 giugno : 

« Venne fatto conoscere dal regio inviato 
prussiano che, io luogo del generale maggiore di 
Sydow, to ad altre funzioni, fu nominato 
il direttore del Dipartimento generale della guer- 
ra, generale maggiore di Voigis-Rhetz, a coman- 
dante di Lucemburgo, e capo della brigata che 
trovasi di guarnigione in quella fortezza federale. 

Assemblea deliberò quindi sopra varii 
affari militari, e respinse come infondati i recla- 
mi di alcuni privati. 


« Infine si passò alla votazione sulle proposte, | te, ricevette l'ordine di farsi giustizia da sè, 


fatte nella tornata dell'8 di questo mese, dal 
Comitato pegli oggetti mei politici, sull'in- | 
troduzione di un peso e di una misura eguali 
negli Stati federali, le quali portavano ; 

« Che l’eccelsa Assemblea federale voglia de- ! 
cidere : 

Che nel seno dell'Assemblea federale ven- 
ga istituita una Commissione per dor parere sul- 
l'introduzione d'una misura e di un peso eguali 
in tutti gli Stati della Confederazione, e per pre- 
sentare proposte sul sislema:più opportuno da sce- 
gliersi, e sulle misure necessarie per attuarlo; 


fossero de’ ire fratelli del Ticua, e 
* nona. 


| vedendosi sul punto di essere presi, si aprirono 





potesse 
(ra civile. » j 


» la maggio» | 
in'parte il vivo ' 
proprii Governi in questo argomen- ' 
adesione loro alla Commissione contem- 
dichiarò per la proposta della maggio- 
lel Comitato , mentre una minoranza, di 
mostrando di prendere una parte egualmente vi 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
tira mal Ossapvaterio del Seminario periarelo di Vonasia al'aiasso di metri 5031 sopra È livolo dal muse — D 5 logho 1850. 


opirò che fossero da traîtarsi separatamente: le 
questioni sull’ it medi un peso e di una 
i anche essere quella pro- 
posta precoce , mentre la questione suila relativa 
necessità richiede un accurato esame per parte 
ima di discutere sulle disposizioni 

si i perciò prima 

mn dichiararsi in 

i Je eventuali loro proposte. 

« Dopo che la deliberazione conforme 
alla proposta della maggioranza, il Presidio mani- 
festò la speranza che anche quei Governi, i qua- 
li non convennero melle proposte della maggio- 
ranza del Comitato, invierebbero pratici alla 
Commissione e la, gii elaborati della qua- 
le debbono servire di base alle ulteriori discussio- 
ni, all'oggetto di conseguire il necessario sj 
taneo accordo fra tult’i membri della Dieta. » 

(G. Uff. di Vienna. ) 
SVEZIA! E NORVEGIA. 
1 carteggi della ‘Svezia parlano della visita 
del Sormano di Daigarce al Re nella sua villa 
dove si tiiltenoe circa una se 
blica voce ebe i due Monarchi abbiano 
stretto un'alleanza, préredendo il caso che l'in- 
dipendenza della Danimarca possa essere minac- 
ciati per le controversie dei Ducati. (Lomb.) 
ASIA. 

Ecco le notizie.idel Giappone, breremente 
accennate nel Bullettfb di lunedì : 

* Un dispaccio telegrafico di Londra recava te- 
stè notizie del Gia in data del 23 aprile, 
nelle quali si diceva che. l' Imperatore era stato 
assassinato. Quella notizia pare inesatta affatto, sì 
per la data, come pel fatto, e sarebbe da rettifi- | 
care in questo senso: che, cioè, non sulla persona 
dell'Imperatore stesso; ma su quella del Reggente, 
il quale esercita il potere durante la minorità dell' 
attuale Sovrano, venne commesso quell’ assassinio. 

« Una serie di dispacci, indirizzati a lord John 
Russell dal sig. Alcock rappreseotante dell'Inghil- 
terra nel Giappone, è stata presentata al Parla- 
mento. | primi di questi dispocci parlano dell'as- 
sassinio d' un drogomanno dell'Ambasciata ingle- 
se. L'ultimo, del quale diamo qui sotto la sostan- 
12, riferisce il tentativa d’assassinio, commesso il 
mattino del 24 marzo»sulla persona del Reggente. 
Quest’ ultimo dispaccio pra {a data di Coldo, 3 
aprile, e fu ricevuto. da lord John Russell il 6 
gi sone il suntoi 

ssassini arwano scelto un giorno di 
pioggia. Il tempo era euro, e coloro, che doveva- 
no colpire il Reggente (Go-ai-ro ) potevano na- 
scondere le armi, senzafdestar sospetti, sotto am- 
pii mantelli : essi avevano” calcolato altresì che i 
mantelli, di cui sarebbero coperti gli vomini del 
seguito del Reggente, impedirebbero loro la difesa. 

«« Avendo uno degli assassini provocato ua 
disordine, cercando di aprirsi una via fra' soldati 
del Go-tai-ro, per giungere alla portantina, su cui 
stava, tutti suoi compagui, in numero di dieci 
secondo alcuni, 0 di 42, secondo altri, sì sbaraz- 
zarono de' loro mantelli, € si mostrarono coperti 
di cotta di maglie d'acciaio, ed armati di tutto 
punto. $' impegnò allora una lotta orribile. Parec- 
chi soldati del Reggente furono feriti, due degli 
assassini rimasero morti sul luogo. Ìl Reggente 
riportò varie ferite, e non fu salvato se non pel 
soccorso di uffiziali, accorsi da una casa vicina, i 
quali, nel più forte della mischia, trassero via la 
portantina sulle proprie spalle. 

« « | congiurati, idero che loro pon 
ritmanerà più scampo” la fuga. Uno di 
essi era troppo gravemente ferito per seguire i 
compagni. Costoro non esitàrono a mozzargli la 
testa e a portarla via, per impedire così le rive- 
lazion, € non lasciare fra le mani della giustizia 

, che potessé tradirli. 

« « Il domani uno de' fami! 

accusato d'aver mal custodito il pa 





del Reggente, 
o d'un pon: 


il ventre... un altro fu condannato a 

fame nella propria sua casa, di cuì fu 
barricata la porta 
« « Dopo questi fatti, le porte della città furono 
immediatamente chiuse, e guardie suppletorie ven- 
ner poste alle Legazioni estere. Parecchi degli 
assassini , alla data del dispaccio del sig. Alcock, 
2 aprile, erano già stati arrestati : due fra essi, 


peratomente ‘il ventre, Non si arresta mai al 


Gi 





ce ustizia da sè, ha il coraggio di sven- 
trai 


« Gli assassini eri satelliti di Milo, uno | 
co. | 
Î 


in veruna congiantura l uomo, che, fa- 
nos gi 
si 


* « Si temeva al Giappone che questo fatto | 
considerarsi come i priscipio di uns guer- | 


_——————______= 
NOTIZIE RECENTISSIME. | 





Venezia 6 luglio. 
LoStabilimento mercantile ba fissato lo sconto 
per la Veuezia in argento al 4 p. % 
idem in da 20 franchi,al 4 p%, 
contro pezzi da 20 franchi al pari. I 
pel Milano 4 ‘/, p. ®/o, contro pezzi da 20 fran- 
chi al pa 


lio 41860. 


na 
Ripi 


t 


H 


Dalle 6 1 del 5 loglio ale 6a 


del 6: Temp. mass. 
» nin 
Rd della tana: qierni 16, 


fo 
45° 


51) trttao colla Strada ferrata, lombarda fu 
approvato. 1 capi del Comitato per l'emigrazione 
io Milano, Brescia, Parma, Modena e fr 

a Torino per la ripartizione della 

sovvenzione accordata di 300,000 franchi. Il Go- 
utorizzato lo Strada ferrata centrale 

costruire il tronco da Bologna a La- 


« Torino 2 giugno. 
« La sollevazione a Napoli è acquietata ; lo 
stato d'assedio fu mitigato ; inoltre fu dato or- 
dine al generale Clary di sospendere le ostilita. 
Le di alleanza non sono ancora qui 
° ambasciata straordinaria, 
a Torino. L'Opinione smen- 
ia di proteste degli ambasciatori spa. 
gauolo e russo contro la spedizione di Garibaldi. 
Dicesi che Roccaforte, abbia rifiutato di assumere 
ne a Parigi. Il Principe di San Giusep- 
pe è qui arrivato, diretto per Foodre.» 
tario di Modena, 3 corren- 
te: Rd dt città è stata testimonio di 
uo fatto ile. Molto popolo si è recato 
nella pubblica piazza, ed ha costretto i venditori 
de’ generi di prima necessità a cederli a chiun- 
si presentasse per farne acquisto, a prezzi ri- 
otti, e ca) imente fissati, or da questo, or 
da quello dei tumultuanti. + (Lomb.} 
Vienna 4 luglio. 

Il sig. Conte di Chambord si è recato da 
Frobsdorf a Brunnsee, in Stiria, ed è intenzionato 
di passare l’ioverno in Venezia. 

Il generale d'artiglieria cavaliere di Benedek, 
che aveva a partire ieri per Buda, prolungò di 
alcuni giorni ìl suo soggiorno qui a Vienna. Egli 
conferì ieri a luogo coi signori Ministri e fu di 
questi giorni ricevuto in udienza anche dal sere- 
nissimo signor Arciduca Rainieri 

Nell'estrazione d' i 


Trieste 3 luglio. 
L'Ost-Deutsche Post riferisce, sulla fede d'un 


ca 

pale una solida 

re una perfetta intelligenz ) 

Prussia, ma che speravasi di poter intavolar pra- 

tiche feconde di bene, in seguito ad una lettera 
rafa, che S. A. R. il Principe reggente avreb- 

be indirizzata a S. M. il nostro Imperatore, in data 

30 giugno. (0. T) 


Da Berlino viene v contrastata la 
notizia, sparsa dalla Gazzetta Universale d' Augu- 
sta, e riferi i, che S. A. il Princi- 

te di Prussia sia în procinto di recarsi 
al campo di Chalons per salutare l' Imperatore 
dei Francesi. (Idem.) 


È probabile che fra 
jecia concorren- 


sitoriamente. La Frai 
e la Svizzera sono di 





DISPACCI TRLEGRAF 
della Gazzetta U/fziale di Venezia. 
Vienna 5 luglio (*). 

( Ricevuto il 5, ore 3 min 15 pom.) 
Torino 4. — Nuovo Ministero in Sici- 
ia : esteri, Natolich (?) ; interno, Darta ; guer- 
ra, Orsini; culto, Lanza; istruzione, Loggia: 

finanze, Giovanni. 


(*) Ripetiamo questo dispaccio che non fum- 
mo in tempo d inserire in tutte le copie d'ieri 
Fienna 6 luglio. 

(Ricevuto il 6 ore 9 ant.) 5 

Napoli 2. — Fu levato lo stato d'as- 
sedio, proclamata la Costituzione del 4848, 
è ristabilita la legge sulla stampa del 4848: 
4849. Le Camere sono convocate pel 1.° di 
settembre. Venne ristabilita provvisoriamente 
la guardia nazionale. Lo stato di Brenier 


è sodisfacente. Regna tranquillità. 
Parigi 5, di sero. — Rendila 68.95. 
Cred. mob. — 
Vienna 5, di sera. — Nazionale 79: 40; 
Cred. mob. 482. 


ieri 
CORSO DEGLI EFFETTI È DEI CAMBI 
1. R. pubblica Borsa in Vienna 


del giorno 6 luglio 4860 
srretmi 


Metalliche al 5 p.®; 

Prestito nazionale al 5 p.°%y 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


Loudra . 
Zecchini imperiali 
Parigi 3 lugli 
Borsa chiusa. ig 


517 

Fiore sulla tomba del sacerdote D. Felice 

span. 

La qui vicina ed amena villetta di $. Bona, pos- 
sedeva nel sacerdote D. Felice Grespan un santo uo- 
mo, uno in terra di quegli angeli tutelari , che nes- 
sunò può dir quanto ben facciano colla preghiera, 
colle opere, coll’esempio, E questo suo vero angelo 
di costumi, questo specchio de' buoni sacerdoti, che 
dal Seminario, dove amato e stimato. professore in- 
segnava ai chierici fl jus canonico, per inferma salu- 
te si ricosrava a S. Bona, e vi passava suoi €) tra- 


pos 
in una Conferenza, e anche l' Austria, a quanto è | 5008! 


yoce, vi si sarebbe dichiarata , qualora la 
Sardegoa rimanga esclusa dalla consuli : 
giacchè questa Pol ante il trattato del 
% morzo, rinuazi diritti relativamente 
alla Savoia ed n è per anco noto se 
verrà adempiuta questa condizione, che supponesi 
essere stata posta dall'Austria, e quindi anche la 
riunione della Conferenza non è ancora menoma- 
mente assicurata. Fortunatamente però, la questio- 
ne della Savoia fu già da molto tempo cancella» 
ta dal novero delle « questioni ardenti. » ( V. so- 
pra il Bullettino. 


Genova 3 luglio. 
1 vapore, Algeria è giunto da Napoli, avente 
a bordo il capitano dell' Utile, latore dell’ ordine 
di rilascio dei legni e de' passeggieri. Il capitano 
ha incontrato presso Portoferraio |’ Utile e il 
Charles, diretti verso Genova. 
(G. UM. del Regno.) 
Palermo 28 giugno. 
Molti impiegati del Governo passato, fra cui 
aleuni eminenti, furono arrestati. Il popolo chie- 
de la loro morte. (FE. di V.) 
Parigi 3 luglio. 
Lettere da Roma ritengono imminente una 
crisi. Il Bontegno dei partiti è provocante. 
(FF. di V.) 
Parigi 4 luglio. 
Costantinopoli 2 luglio. — Le feste del Bai- 
ram sono seguite senza alcun disordine. 
(G. Uff. del Regno.) 
Dresda 3 luglio. 
Le LL. MM. il Re e la Regina di Baviera ar- 
lle ore 2, e si recarono 
Domani la Regina di Baviera partirà per 
(PF. di 


riv 


U6 è 7, in Sant Eustachio, 


TRAPABBATI DN VENEZIA. 


pugni dieta dagli artist 


ni. — Pul'ettine politico della giorn 


del sig. Brenier; 


rd 

, da tutta Ja popolarigne e D- 
ti ebbero la fortuna di conoscerio , e di trattare con 
ui 


E chi, chi di loro potrebbe saperne la perdita, e 
starsene indiffereate ? Egli era veramente un pio, dot- 
to, ed amabilissimo sicerdote ; un di que' sacerdoti , 
chè fanno gii Apostoli senza muoversi & senza predi: 
care, e i catechisti senza montare ll pulpito, € i con- 
siglieri seoza dar consizli, perchè anche tacendo par- 
lano assai col tenor deila vita, anzi coll’ aria del vol- 

na; un di que' sacerdoti, che passano 
# la chiesa, e lavorano molto, che 
Mevano una vita austeramente santa. ma tanto sono 
disrreti, soavi, pieni di benigna carità, che piacciono 
a tutti, e tutti innamorano, e sono a tutti carissimi 
Treviso, 2 luglio 1860. 
d'ex parreco di S, Bona, 
D. Tenazio DE-F 


LIE TR IE II LOT 


ATTI UFFIZIA) 


N. 11337 AVVISO (1. pul 
Doveddosi rimpiazzare il posto di Direttore degli Ufizi 
d'ordine di questo Î. R. Tribunale commerciale marittimo col 
I soldo di fier, 4050 ed in caso di ottazione 





presente Lo 
Dalla Presidenza dell'I R. Tribunale commerciale morit. , 
Venezia, 29 giugno 1860. 
De Scovani. 


N, 2998. AVVISO D'ASTA. 
Ia seguito all'Ordinanza dell'ineito LL 
Venezia N. 9864 del 22 giogno a. c., 

o Arsenale marittimo si. trova vendi 
nà a sei ottave e mezza, con cassa di noce, 
130 v. a., stabilito. da perito 
commercio ed ‘concorrenti vorranno 
rivolgersi a tale scupo nel giorno 46 iuglo a. c., dalle ore 42 





Notizie di 
Napoli e di Sicilia: i dissido del Muniatero sici- 
liano; corenimenti anteriori ele innovazioni di 
Napoli: voci smentite; conferenza del ministro ne- 
polelano @. Parigi col sig. Those! circa il fatto 

intenzioni. drl Governo 


alle 1 pom., all'Ufiicio della sottoseritta Intendenza. 
Dall Arsenale marittimo, 


ce impenali, 
Deputazioni a S. M. Largizione; Oferte el Sanio 
Padre. Il principe G. Ypnlanti e sua madri a 
Vienna, Alri profughi del Pinto a Verona, De 
Iiberazioni dil Cnsiglio municipale di Zara. — 
Stato Pontificio; avviso concernente l' omminisira- 
sali e tabacchi, — Regno di Sardegna ; 
Senato è Camera, Perorazione pel seme da be- 
chi de s'gg. Castellani è Freschi. Evtratti dll'Ar- 
monia. Falsarii a Milano. Questione composta. La 
cana. — Impero Rus- 
È ione dalla Crimea. 

— Impero Ottomano; 
se. Voci di Conttusicne a Tunin. — Inghilterra; 
dichiarazioni sulle quarentigie del commercio me- 
rittimo nella querra colla Cona. Le opprensioni di}- 
l'opinion pubblica , combattute dal Morning- Post. 
Tiro nazionale de carabinieri wclontari, ll cholere. 
Parlamento © relazione della Gwunto su diritti de' 
Lordi nella materia de bilanci. Tornate de Comu- 


SPETTACOLI. — Venerdì 6 luglio 


7 |rramo pioano natisnan — Drammatica Com- 


etturale del Moncenisio, — Ala ore 58%, — 


politica 

Norvegia ; vi 
sita del Re di Danimarca — Asia; cose del Giop 
pone. — Notizia Recentissime. — Gazzettino Mer- 
cantile. 


= | francese ; cose di Messina ; il convento dalla Gen- 


cia a Palermo; 





Demee = 
21 From nl 


moneco di Cal portali e Map 
nia è nuto giornale a È 
ri o eric dle a 
riforme interne. dll Impero. 





lo ciare alain 


L'I. R. INTENDENZA DELLE SUSSISTENZE MILITARI IN VENEZIA RENDE A PUBBLICA NOTIZIA : 


N. 1285-1427. 


Per ia Stazione dì 


alle ore antimeridiane 


del mese di luglio 1860 








d, Recta in arbitrio della Superiorità di bbreviare l'epo 

ta del ‘contratto, uno 0 più articoli offerti, quindi 
im ipod bertteine A; 

iti sull eventual ho 

© non corredate dal voluto avallo, 0 non pet al presente 
Avviso non saranno considerate. La offerte si accetteranno so. 
tanto in iscritto esclusa quella pel versamento della poglia da 


Venezia 


Che si procederà alla trattativa per 


Avallo per 


la immediata consegna del otto indicati gureri alle IL RR. troppe di guarnigione e di peggio 
= 


CI IRFINAMN GAIR  a c 


e = — 


giornaliero 


Pane a lotti 51 


mensile 


Car dele 


Paglia da letto 





azioni 


tutto settembre 1860 
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rini valuta 21 





Carbone di legna forte 
Olio da ardere con stoppino 


Paglia da letto 
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55| 
zio 
ts 
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2] 100 
4] 900 
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ERETTO 
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400| 























500| 
so] 
100) 
100) 
300] 
so| 


Ul nolo di condotta per farina, pave, biscotto, avena, fieno ed alternative 


esclusa la farina, anche compresa la immediata. consegna di tutti gi alti artcai alle IL. RR. truppe noi looghi atessi qui soto indicati. 





Rovigo è Provincia — 


Noale, Mirano, 
è fieno 


Mestre — feno 
Chioggia: — fieco 


ed avena 


Scorzà, Oriago, Gambarare, Dolo e Strà — avena 


Monselice, Esta Montagnana, Cittadell: — pane biscotto 


farina, avena e fieno 


250) 


$ per ogni Stazione so] 


o] 
10] 


ee TTmumé{|Ttétp?»eèìo.rr 


Monselice, Este, Montsgnano, Cittadella, Revigo @ Proziocia — farioa | por la Stazione di Rovigo... Li . |s0 


per ogni altra Stazivne ne: so] 


per ogni Stazione 1) Wo » 410] 


Versamento di centinaia viennesi 5413 di p 





mogazzini locali. 





letto, pel quale solo valgono arche delle offerte a voce, Le ol: 
forte devono essero scritte in carta bollata da soldi 36, i prer- 
zi poi in cifre ed in lettere, senza condizioni arbitrare; pro- 
dotto sigilate, consegnate alla scrivente dal giorno della pub- 
Mleazione del' presente Avviso fino all'ora prefissa del giorno 
indicato 

2. L'offerente resta obbligato dal momento. dell'offerta 


ta doo rate mena eguali, versate a apc dellimpreditoe negli IL RR. 


CONDIZIONI GENERALI. 


presentata, mentre l' Erario goltnto dal giorno della susseguita 
approvazione. Dopo aver apaite le ferie sigillate, non si ne- 
eetieranno, rè gare, nè migliorie soito verun pretesto per quin: 
to vantaggiose unche fossero. 

3. Non saranno ammessi individui dh equivoca o dubbia 
fama, ma bonsì persone munite del consueto certificato del- 
l'idoneità a simli imprese di data recente, rilasciato dalle Au- 


torità comunali e dalle Camere di Commercio € vidinato per | 
%e firme dai rispettivi Commissariati: distrettuali @ dall. R 
Delegazio 

4. Stanno a carico dell'imprenditore Jo spas di bollo per 
le quitanze della liquidazione , pel cootratto, come la inserzio- 
ne ella Gata Uffizale letale del presente avro. Lime 
prenditore dell'appalto siccome quello” della cottura. del pane 


‘numero fossero, non. 
rio della pis 


La offerte saranno estese cime segue: 
« lo sott.seritto domiciliato in 
Distretto di . . Proviocia di. 
ll'Avviso N. 4285 del.» 
Istrare immediatamente alle ÎL RR. 


l'osservanza di tutte le altre peri 
appalto, l'occorrenza dell’ articolo 
zione a BI #/, lotti a. . diconsi -. sg 
» 4/y metren San 
fuoti dieci SIC 
ER 
pet ogai ilat. iena. fr 
de 
#2. dicotsi sso 
[Olio con stoppino -— » mas» sU 
Paga da etto ia fac Inoghe pon infrsta (orvro mat 
del paese ) per ogni cento funti for. . . diconsi 
«+. soldi in 


La sopraseritta dell'offerta sarà: « ALI R, Intenderza 
delle sussisieoze muilitari in Vepenia, offerta per l'appito ia 
seguito dell'Avviso (N. e data), » 

5. Stanno a carico del forvitore i dazi 
remi ai generi da sommizistrarsi. 

6 il fieno dovrà essere della raccolta 


le imposte ine- 
ll anno torrente, 


[per le farine di ragione erariale adoperate ala. punizzazione, 
siccome quello del pine fabbrisatone ; perc'd le. offerte non x 


visaino da comprendere, che la cottura del pan: cioò: il rice 
eee] 7 E e I 


vimento dele fare mei loro propri deposi 
la mano d'opera da formsio, la somministrazione di uo fune 
viennese di salo per cgni centinaio di farina. misti”, noneià 
secreta gna pl forno è finimeno a immedita r- 
segna del pane RR. truppe dal magazzino stesso. Indi 
lo offerte indicheranno il compenso per ogni cento 

[nesi di farina ridotta in pane, oppure per egni ot 

zioni di pane da somministrarsi. 


È fe etero mdcboranso I prezzo per agi vi e 
stanza e*per ogui centinaio netto viennese di farina, pane, 11 
scott, fieno o sacco di avena, e l'obbligo. 

4) di allestire alla riva o altro luogo, che a lui verrà in- 
[dicato, al più tardi tre giorni dll’ Avviso ricevuto i becassari 

timenti, barche 0 carri, ben stagni di foado, senga. difetti 
le beve muniti contro eventuali dannose influenza del tempo e 
[on tutti gii utensili necessari al carico siccome al legno o 
carro stesso; 

b) di fare partire tempo permettendo subito il legno 0 carro, 
[dopo c:mpito il carico, il quale dovrà proseguire d'rettamente 
pel suo destino, e non petrà senza grave necessità fermarsi in 
alcua porto o salla strada, neppure deviarne; 

©) ed alternative anche compresa Ja immedinti consegna del 
pane biscotto, dell'avena © del fiero (i quale l'imprenditore 
[dovrà di prima Jegare a sue spese in ragione a funti 4 0 10) 
[ale 1 RR, troppo 1a collocazione di quest apicoi pe pre 
pri magari 

9. Le i ricarico del genere ri- 

[o negli spezi ‘eri dal gno 6 nt tr 
gacella di pedaggio, degl’ importi dezirii, per 
catene, ripari. d'ali 0 di qualunque siasi Ki 

[tra ocerrrenza di navigazione o ‘rasporto terrestre , vanno x 
[carico del contraente ; restando solamente a carico dell' Erario 
i dazii di consumo, d'entrata, di uscita è di 

[si generi erariai, poi le spase delo scarico. nelle piazzo con- 
[segnanti © rispettivamente riceventi , e ciò soltinto. dal depi 
Sito alla barea accostata alla riva del magazziro o altro luogo 
destinato dalla spedite, eve lo perm 
[raggio © viceversa 


la Wosturazione, 


ne l'acqua senta sti» 


40. Per questo versamento si accetterà anche dello effr- 
te a vece mi prima della dichiarazione dovrà essere deposita 
to l'avallo ed il certificato dell'idoneità 

La paglia soltanto di quilità.ss-iutta e sana ,.in fascie 
lunghe di tre @ mezzo sino a quattro piedi di filo nom infranto 
od in difetto di questa sarà adcperata li paglia usuale del pre. 
[e di frumento © segala, ma non dev'essore nè amiavzzata, rè 
infranta e deve almeno avere Ja lungherta di picdi due e met- 
[to di Vienna, 

Le offerte devono perciò di hiarare la qualità ‘offerta, cirà 
n fasci, ovvero usuale del paese. 


no prendere a pigions i forni, gli altri Stablimenti e gi 
utensili depositati e servibili alla f.b'rcazione del pane, 
tzz0 commissionaliter tassato. Chi desidera di cono- 
sere lo altro condizioni, potrà averne noiizia dalla ser vete 
nelle cre consuete d'Ufiio 
Venezia, 26 giugno 1860. 





N. 12192. AVVISO DI CONCORSO (8. pubb) 

da confrirsi presso l'L R. Direzione del Canso in Ve- 

nezia up porto di prorviorio Cancella di 1 che colla 
nuo sodo di fior. 630 v. a. e la classe XI delle diete. 

di tonoro ate posto. eò evntnimanto a quel di 

provvisrii canclisti di ll LIT casso col respettivo soldo di 

for. 525 e 420, è cola stessa classo dello diete che potesse 


ro rendersi disponibili, rimane aperto per quattro settimane de- 
orti dl giorso 18 giugno date e. 


grado di 
piegati 
Dall L.A. Prefetura dele finanze, 
Venezia, 29 giogno 1860. 


AVVISO DI CONCORSO. 
oniile presso questa Ca 
pesto di Viceregretario coa l'anauo soldo di fior. 945 v. a.y 
acmentabili per graduatoria ai Sor. 1050 v. a, e cola ciasso 
DI delle diete; si apre col presente Avviso "Îf concorso 2 
tito il giorno 20 luglio p. 


(8. pubb) 


zione centrale ud 





Gli aspiranti produrranno, entro il detto terdfline, le lro 
istanze, debitamente documentato © corredato dall tabella nor- 
male, col meszo delle Autorità rispettive, indicando pure gli 
eventuali loro rapporti di parentela o di affinità con impigati 
di questo centrale Collegi. 

Dalla Coagreg»zione centrale lombardo-vene a, 

Venezia, 27 giugno 1860. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 239% IK 509 
Provincia del Pel:sine — Distretto di Polesella. 
LL R. Commimariato distrettuale 
rende note quanto segue : 

Avendo l'L R. Delegazione provinciale con suo 
rispettato Decreto 11 corrente, N° 8503-481, deciso la 
del concorso al posto di medici-chirurgo 

pel circondario del Comune di Villanova Marchesana, 
cui va annesso lo stipendio annuo di for. 420 v. a, 
e l'indennizzo di annui fior. 120 v. a., pel mezzo dì 
trasporto non essendosi cilenuto aspiro alcuno die- 
tro la pubblicazione del precedente svviso 30 gennaio 
p. p.. N. 389, alle condizioni in quello stabilite, s°in- 
vitano coi presentè quelli che muniti di tutte le qua» 
lifiche in esso avviso indicate, intendessero aspirare 


qumeniia a senso del medesimo, a tutto i giorno 15 
lel prossimo venturo mese di luglio, al protocol 
di questo I. R. Coi distrettuale. 

Si ripete che ll ciregodario del Comune misura 
l'estesa di miglia 5 in luoghezza | e di miglia 3 in 
larghezza, ch'è tutto ia piano , con strade. parte in 
terra e sabbia, e parte in ghisia, e che ll numero dei 
poveri da curarsi gratuitamente, ascende a circa 460. 

lì presente verrà pubblicato ed affisso nei modi 
soliti, nonchè inserlio per tre volte nella veneta 
Gazzetta. 

Polesella, 14 giugno 1560, 

L’L R. Commissario distrettuale, 
F. BERTOLDI. 


16 luglio p. v., al poste di 
dei Comune di 





| al suddetto posto, ad insinuare la propria istanza do- | 


Ogni aspirante dovrà presentare : 
|. Fede di nascita ; 
2. Gertificato di robusta fisica costituzione ; 
cio dele medicine, dele LITUrgio, e dele netti 
chirurgia, e della ostetricia; 
4. Attestazione d' aver fatto una lodevole pra 


, od un biennio di lude- 
lotta, a termini dell'art. 6 e 


Dal' Farmacista all'insegna della 

Trionfante, in Calle dei Fabbri, S.Marco, N. 925, 
si ‘trota vendibile la vera Pomata Ferruginose 
da luî preparata, che garantisce dalla caduta dei 
capelli e barba, nonchè li fa con tutta celerità 


crescere, senza portare alcun nocumento. 





"TA DIREZIONE DELLA SOCIETA?" 
VENETA MONTANISTICA, 


Ha l'onore d'invitare i signori azionisti sd 
una straordinaria adunanza , che avrà luogo lu 
nedì venti agosto p. v., alle ore dodici meridiane 
precise, nel locale d' Ùffizio in Campo, S. Pater- 
niano, N. 4233, pegli oggetti qui sotto indicati. 

4. Rapporto della Commissione eletta nella 
convocaziuze ordinaria del 17 aprile p. p., allo 
scopo di proporre i mezzi più opportuni all'ulle- 
riore sviluppo dell’ intrapresa sociale ; 

2. Rapporto della Commissione medesima d' 
accordo colla Direzione , sulle ulteriori definitive 
modificazioni da farsi allo Statuto della Società: 

3. Eventuale completamento della Direzione 

Venezia, 2 luglio 1860. 

( ParmicK O Conon. 
Gio. Giacomo Scuisuin. 
Motazzani DI Cappédoca. 
Anromo Bear 


I Direttori 





canto fissato pel giorno 40 corr, 
felleta asl prezzo inferiore 
* quelo della stima |. sempreché 
restino cauti i ereditori iscritti 
cio allimporto della stima stessa. 

Si afbgga all'Albo, in Piar- 
xe di questa Gità, in quella di 
Scmbughé, a s°inserisca per una 
qolta sella: Cozzetta Ufiale di 
Venenir. 

Dall 1 R. Pretura Urbana, 

Treviso, 1." luglio 1860. 

LI R. Cons. Dirigonte 

Mumano. 
Pescarolo UT. 


Di. 
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importo di a. L' 1425; che 
curatore ad esso assente Do Mat- 
Ha vene destinato l'a. Fra” 
esco dott, Bampo perchè la sv 
sa possa avere ‘il regolare mo 
OMEO; è che sulla detta pet ione 
peomo fissata l'udienza. del 13 
luglio p. v., ore 9 ant, pel con 
radditorio; avvertito esso De Mat: 
ia di mio il detto ctr 
fi opportuni metti di die, 
© di scegliersi altro procuratore, 
® notifcario a questo: Giudizi, 
altrimenti dovrà imputare a si 
stesso le conseguenze della sut 
inazione. 
TI presento sarà affisso al 
per tre volle 
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Il 
dott, Gio. Bi 
sopraanumer 


Togl 
la seguente 


«(I 
stema Gil 
maggioranze! 
di progetti d 
ciata fatta ti 
tro attori, cl 
sto di dieci 
ra rimane la 
carcere la di 
la patria,, del 
conosce 0 dij 
goccioloni, 


celebrare noi 
10, anniveri 
Si fatta giro 
di barche su 
vrebbero av 
no, poict 
volta l' 0 
col rem 


fiocchi si vid 
‘antichi palag 
dell'arte tali 
dezza fucevai 
ti a non pot 
no, La popoli 
« Ma un 
menica scorsi 
zioni serittur] 
piente teolog: 
neto cl pi 
dottrine catti 
cipii di civilt! 
corrotti, il ij 
non ce 
li sapeva 
malevoli 
lui, onde di 


Voglionsi co 
danno arrec 
non sono qui 
€ dei caffè, il 
vogliono e sì 
l'autorità de 


Nuovi fatt 


AW ill. 

Mio ca 

di proposito 
sull'argom nt 
mi conformi 
struggitrice di 
sia più ora pl 
dunque ascoli 

dal più pic 
vole e compi 
Tu cedi 


lani e Freschi 
sempre in cuci 
ppi discoti 
li quotidianan 
riodi sottosopi 
sino alle 10 
se porre non 
ginepro in ci 
a tutta esatt 
vra ridente col 
che la foglia 
lina medesimi 
Ora que’ 
bilmente ; non] 
filò; tanti ne 
tin mese app 
da nascita, al 
zoli sì pocfotti] 





it 

o cv fre loto 
desim indicato 0 se he 
| contratto però versa 
isteràì «1 comincio de 


tire per «gui razione 


; » Comune di. 

dichiaro în seguito 

[860 di volo mate 

nella Piazza di N 

contenute nel predetts 
altre. prescritte 

tell'artiulo: > PT 
- diconsi 


i KE vieta. fo, 


a 34 fonti 
diconsi 


franta 
i 
a drain 

LT 


(ovvero usmile 
si. . dor, 


R. latenderza 
rta per: l'appalto ia 


daii è lo imposte ine 
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dazio murato. 0 Torso 
ate alla panizzazine, 
[ere le aferta nom » 
del pane cioè ; il rice= 
post, la iaturazioe, 
[cistraxone di ua funto 


magazzino stesso. Indi 
ogni cento fuati 


LO per ogui totale di» 


o di farina, pane, Il: > 


ligo 
0, che a lui verrà in= 
iso ricevuto i necessari 
[di fondo, senza. detti 
infuento del tempo 

sitceme al lgno o 


subito il logno o carro, 
proseguire d rettamente 
|ve cecessità fermarsi in 
riarne ; 
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questi artioli ni. pre 


ricarico. del genere ri= 
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to a carico dell'Erario 
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oe l'acqua senza ati 


terà anche delle effor- 
dovrà essere deposità- 


futta è sana in fascio 
edi di filo non isfranto 
li paglia usuale del pre- 

1 stive, rè 
na di piedi due è mes- 


La qualità offerta, cid 


tablimenti e gli 
lreuzione del pane, 
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notizia dalla ser vente 
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È esso assente De Mat- 
Vestmato l'avv. Fran- 


Bampo perchè la cet 
vere il regolare mo 


seguente della sua 


sari afro ab 
oreo, @ per tre 
Gazzetta Uffiziale di 
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SABATO 7 LUGLIO 


to 

Il Mliaistro del culto e dell'istruzione ha tro- 
vato di conferire un posto di maestro, vacante 
presso il Ginnasio d' Innsbruck, al maestro gin- 
nasiale di Lubiana, sacerdote secolare, Giorgio 
Vonboak 


Il Mioistero della giustizia ha conferito al 
dolt. Gio. Balta Marchesipi un posto di avvocato 
sopraanumerari» colla residenza in Vicenza. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


‘mcg 
Venezia 7 luglio. 


— Togliamo dal giornale di Trieste la Sferza. 

la seguente corrispondenza da Venezia: 
+ Vannzia 2 leg 

« () I fanciulli politici hanno attivato il si 
stema delle dimostrazioni , ma è noterole che le 
maggioranze non intendono parteciparvi, e i gran- 
di progetti finiscono sempre con qualche pagliac- 
ciata fatta tutta per proprio conto da tre o quat- 
tro attori, che daano spettacolo — e con l’arre- 
sto di dieci 0 dodici tra attori e spettatori. Allo- 
ra rimane la risorsa di scrivere sulle pareti del 
carcere la data del sostenuto martirio a pro'del- 
la patria,, della patria che simili martiri o non 
conosce © disprezca. Tutte le beffe rimangono pei 
goccioloni, ehe s' assoggettano a vedere il sole a 
scacchi per iscappate da scuo 

In ordine a simile altezza d'idee volevasi 
celebrare non si sa qual cosa nel gioroo 24 giu 

inuiversario della battaglia di Solferino. Era- 
si fatta girare la voce d'un corso straordinario 
di barche sul Gran Canale, ma i barcaiuoli, che 

rebbero avuto bisogno in vero d'un qualche 

, poichè in-grazia dei patrioti godono. tal- 
volta l' oziosa indigenza, ebbero un bel aspettare 
col remo in resta l'accorrere delle barbe. Le bar- 
be non capitarono, e solo alcuni: barbini fiacchi 
fiacchi si videro girare tra le mute volte degli 

tichi palagi — ed in faccia a quei miracoli 

l'arte italiana e a quei vestigi di vera gran- 
derza facevano un bea meschino contrasto, ridot- 
ti a non poter mostrare di sè che... un'barbi- 
no. La popolazione non ne seppe nulla. 

Ma uno scandalo deplorabile è avvenuto do- 
menica scorsa. Vi ho già ragguagliato delle le 
zioni seritturali sul libro dei Maccabei del sa- 
piente teologo monsignore Zinelli. Onore del ve 
neto elero, l'abate Ziaelli è un vero apostolo delle 
dottrine cattoliche, che includono i più alti prin- 
cipii di civiltà. Con coraggio degno di tempi meno 
corrotti, il Zinelli saprebbe con forte petto cadere, 
ma non cedere innanzi all'errore prepotente. 
Egli sapeva già come la turba degli sciocchi e 
malevoli spargesse semi d'avversione contro di 
lui, onde disse nel suo discorso o a poco 
così : Dovrei io venir qui a confutare gli antichi 
errori dei gnostici e dei manichei, a che pro? 
Voglionsi combattere gli errori odierni, che tanto 
danno arrecano alla nostra società. lo d'altronde 
non sono qui per purlare agli oziosi della piazza 
e dei caffè, i quali son padroni di pensare come 
vogliono e starsene ove vi 
l'autorità pi azione di quella di- 
vina, e dell'obbligo nei soggetti di obbedirli 
rispettirli ; parlò della guerra che si fa alla Chiesa 
solto speciosi pretesti apparentemente plausibili. 
È quindi i filo delle idee lo condusse a toccare 
di quei poveri giovani, che per inesperti entu- 

i, i quali hanno non di rado del generoso 


| __ __————_____— 


:35 al semestre, 3:67 ‘al trimetre. 


Un foglio vale soldi nustr. 1 


A. 
Formosa. Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


nella loroSvergi 


in una impresa maledetta 

‘nicala dal tuo Vicario. — A 

io fondo alfa chiesa presso al 

bisbiglio ; a poco a poeo l' insieme”di’imoltafono» 
ci irose coprì la parola del sacerdote. Ma egli 
degno figlio di quella Chiesa, che inerme non te. 
mette mai nè turbe, nè eserciti, nè potenti ec 
culeatori, procuppe: în chiesa la parola è mia; e 
seguitò con detti che sembravano preparati all’uo- 
po, ossersando che per ben cinque volte era stato 
ascoltato con visibile raccoglimento dal su udito 
rio, il quale (ed accennava col dito in fondo) non 
si sarebbe lasciato soperchiare da alcuni profana- 
tori. Il romore nella chiesa giunse veramente al 
colmo, ma era romore d'applausi, di battimani, e 
di grida— bravo, benissimo,— i quali accompagna - 
rono iteratamente il predicatore sino alla fine. Ca. 


un teatro; ma poichè i nemici di Dio lo insut 
tano nel suo rappresentante, è ben giusto che ri- 
parino l'offesa ì devoti e fedeli, de'quali si com- 
prese esser pieno il tempio, quando, compiuta ap- 
pena la dimostrazione, i profanatori pieni di pau- 
ra presero le porte, presso cui si erano appostati, 
L'oratore discese dal pergamo tranquillamente, e 
poco dopo attraversava solo le vie principali del- 
la città. L'intrepidezza di monsig. Zinelli dev'es- 
sere sembrata rispettabile persino in faccia a'suoi 
nemici, i quali rimasero în tal maniera scorpati 
i se monsiguore avesse esitato un 

sarebbero andati tronî. Così si viu- 


jeque un rapiglia, prodotto dal 
facilo spavento delle done wa 


ne, alcune delle qua 
diedero alla fuga 

tutta la città meravigliava che nella 
to: possibile un tale 
idata tosto la cosa, con som- 
ma letizia di Venezia, che temevasi disoporata. 
a lettere cubitali: era stato promusso 
e compiuto il nefando fatto da aleuai individui 
che non appartengono alla comunione cattolica, 
onde si destò giustamente lo sdegno di tutti cone 
trodi loro, e dissero: Se il Dio di certi uomini 
é il tornaconto, almevo rispettivo i templi dove 
il vero Dio regna !_I Veneziani non potevano a- 

vere migliore sodisfazione di questa scoperta. 

« Il eredereste poi ? Si udirono persino vecchie 
pinzochere che non sanno leggere, ma a cui le 
dee liberali di moda fauno girare il cervello, u- 
irsi a qualche giovigeilo scemo per condannare 
l'imprudunza del predicatore, il quale non dovreb- 
be toccare la politica. Che politica? Egli non fe- 
ce altro che spiegare un po' latamente il catechi- 
smo, il quale appartiene a tutti i cattolici, e quel- 
li, che lo riuuegano possono far lega cogl infe- 
deli, e coa essi strepitare in chieso. | cattolici in 
questa circostanza aon possono andare d' accordo 
coi liberali. per niuna guisa. Vecchie rimbambite 
e giovinetti imbecilli, preparatevi al rossore d'un 
nuovo peccato da confessare alla prima. vccasio- 
ne; ma frattanto, 0 voi ascoltaste senza capire, 
© vi lasciate menar pel niso da coloro che adess, 

rgono mille versioni delle parole dell’ oratore, 
alfibb'andogli espressioni, cui solo possono prestar 
fede i rinchiusi nell ospedale, nella sala degli epi- 
lettici e dei ereti 

Ma che volete aspettarvi da certe Maccabee, 
talune delle quali essendo mogli ad impiegati, e 
comperando ì cappellini ed i nastri simbolici coi 
danari dell'Austria, non pensano che ove quel da- 
naro loro mancasse non vi sarebbero più nè cap- 
peilini nè nastri? 

« L'Autorità procedette, per sodisfare l'indi- 
gnazione pubblica, ad alcuni,arresti, e tre coffe 
di S. Marco furono chiusi per ordine superiore. 

« Domenica muusig. Ziuelli attende i Venezia- 
ni cattolici ad un'altra lezione, cheechè ne pen- 
si taluno, che pesca in non $0 qual melma, il 


4:72 ‘2 al trimestre. 
Salata al Veotaglieri, N°_14, Napoli. Le 
Le 


Per 


Nella Garcetta: soldi sunt 10,5/, alla lines, 
atti giudiziarii : soldi austr. 3 ‘/, alla linea di 9 caràtl 


si contano per decine; i pagamenti si fihnò in valuta 
inserzioni 


et, per questi tolanto, ire pubb. costano come due. 


si ricevono a Venezia dall' Uffizio soltaòto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicsti, non 


3i restituiscono ; si abbrueiano. 
Le lettere di reciamo aperte non si affrancano. 


LE DI VENEZIA. 
sio Deo 


S'inibisse ( ad uso di quan- 
br ricato ) di parere 


ss 
to 


Ta 
i 


f ritornata a puntino 
nelle condizioni del 1848: 

La Costituzione promessa fu colà pro- 
mulgata, ed è quella del 4848; del 1848 
è eziandio la silla stampa, 

e; come nel 1848, fu ripri 


giusta le norme del detto anno 1848. Le 
Camere furono convocate 


mattina, sotto la data di olî 2 luglio; e 

basta a noi registrarli, pe 
Del 2 luglio è 

belge, ricevuta ieri, 

ancora, com’ è nat 

Pagan È 


il Indépendance 
bench ella non fosse 
a livello nostro col- 


ificle man_cagv 


el resto, T. bilije non 


recò ieri notizie di conto intorno alla poli- 


tica generale ; © non abbiamo a notare, nel- 
la sua Revue Politique, se non i seguenti 
brani, relativi alle cose del Libano, la gra- 
vità delle quali, a quanto da essi risulta, sa- 
rebbe stata anzichè no esagerata : 


* Pare assolutamente, giusta le nostre corris- 
pondenze di Costantinopoli del 28 giugno, che i 
giornali ostili alla Turchia avessero esagerato di 
molto l'importanzagdegli avvenimenti del Liba- 
no. Bastò l'interveffiaiquanto energico delle Au- 
torità locali per a i sanguinosi conflitti, 
s:oppiati fra Drusfe i Maroniti. Si spera che i 
provvedimenti , prescritti «dal Governo ottomano 
per impedire un muovo scoppio degli odii di 
casta e di religione, che dividono le due tribù, 
conseguiranno il loro intento; e che, coll’ aiuto 
del tempo, codeste periodiche stragi, a_prever 
re le quali basterebbe una vigilanza alquanto sol- 
lecita, più non si rinnoveranno. È a deplo- 
i soltanto che le Autorità locali, per man- 


tissimo degli atti del suo rappresentante, gl 
rizzò una lettera autografa di congratulazione. A 





i APPENDICE 


MicOLOGIA. 


Nuovi fatti bucologici appoggianti il mio primò 
sospetto. 

All ill. marchese Pietro Estense Selvatico. 

Mio caro Piero; a te, che non trovasti fuori 

di proposito, nè di ragione, altra scrittura mia 

sull'argomento, voglio esporre nuovi fatti, i quali 

wi confermano nell'opinione che la malattia di- 

struggitrice del mostro prodotto de’ bozzoli non 

sin più ora primitiva, ma sì derivata. Prestami 

dunque ascolto, mentre io mi fo a cominciare 

dal più piccolo, ma non per questo meno note- 


e com 
Tu codesti a mia cogina, Carlotta Cabinneo- 
Mario, mossa più da curiosità che da altro, una 
foglia di gelso, coperta tutta di bachi do’ seta 
appena nati dalla semeate cinese de'sigg. Castel- 
ni e Freschi, e ciò fu il5 maggio. Ella li tenne 
sempre in cucina, dapprima più vicini al camino, 
poi discosti ; attaccati ad una trave, e pasceva- 
li quotidianamente cinque volte, ripartite in pe- 
riodi sottosopra eguali, dalle 4 '/s della mattina 
sino alle 10 della sera, senz’ altra cura speciale, 
se porre non vuoi nel numero due sulfumigii di 
ginepro in ciaseun gicrno, mattina e sera. Noto 
a tutta esattezza che la sua abitazione giace s0 
vra ridente collina a Moategalda nel Vicentino, e 
che la foglia data in cibo si colse tutta sulla col- 
fina medesima. 
Ora que' pochissimi bachi a lei! fecero mira 
bilmente ; non uao fu mai gittato, non uno non 
filò; tanti ne ebbe e fanti diedero il bozzolo in 
tin mese appena, cioè dal % maggio, giorno del- 
la nascita, al 5 giuguo; giorno del raccolto, e boz- 
zoli sì perfetti da trovarae: soli quattro; così dette 


mezze, nou degoi di comparire fra 
senza ragione dissi 
bozzoli, seegndo il 


ti può dire, della grandezzza ordinaria, se 268 
pesivano una libbra. Se non che, ad essere veritie- 
rosio allo scrupolo mi deggio correggere nella fra- 
se, uscitami piena qui sopro; tanti ne ebbe e tanti 
diedero il bozzolo; notando che in un baco dopo 
Ja quarta muta, parve palesarsi la malattia domi- 
nante nella coda annerita. Pu .esso perciò tenuto 
a parte da sè, e, quantunque abbia sempre man- 
giato sino alfa fine, indarno lo si accariocciò, af- 
finchè filasse. 

I filugelli in discorso mangiarono sempre be- 
ne; regolarmente dormirono sempre nelle. prime 
tre età 24 ore per volta, e nella quarta 36, cose 
tutte indicate dal lodato sig. Castellani nel suo 
opuscolo. lo poi volli esporre minutamente tutte 
quote circostanze, acciò quelli, che si occupano 
deli’ argomento, possano farvi sopra i loro ra- 
gionamenti, e dedurne le conseguenze, che cre 
dono opportune dopo avere udito qui sotto il 
rovescio. della glia. Con questo nome io 
chiamo la cosa, giacchè nessuno s° inmagi- 
nerebbe mai che gli stessi bachi, nati il mede- 


fre allo quarta muta, e che un sesto almeno, an 
chè filare, mareì: nè i pochissimi bozzoli, avuti 
da essi, possono suito nessun riguardo reggere al 


[rl 
paragone coi primi. Arrogi anche, da ultimo, che 
questi secondi bschi, venuti su col sistema delle 
bigattiere, che dà loro a mangiare nelle prime età 
ogni due ore, avzichè vaditaggio, ebbero il ritardo 
di due giorni sugli altri.educati sempre da lei. 
Tu stesso poi mi porgesti altri fetti più larghi, 
e quindi più comprovanti. | tuoi terzuoli, che era- 
no nella semente comune dalle quattro mute, die- 
dero un prodotto maraviglioso; diedero un più 
che disereto prodotto i tuoi vachi primaticci di 
quattro mute, mentre bachi eguali della medesima 
razza, allevati da te con le medesime cure e nel 
locale medesimo, ma 
rono di mangiare, 
liassero la fo 


pel caso mio, mi venne offerto 

dall'egregio mio amico, don Giuseppe Fogazzaro, 
narrandomi come i bachi della famig'ia_ Figini 

della stessa razza e semene, facessero sciaguratis» 

sima prova in campagna a Grancona, mentre la 

fecero bellissima a Vicenza. 1l proprietario stesso 

ttribuì questo opposto alla foglia, al vederla ma'a- 

campagna, sanissima in città. L'argomento 

poi viene rincalzato da allro fatto tuo, ripe tutosi 

altrove, ed è che tu ottenesti buoni bozzoli e in 


Rutsciuk soprattutto, Mebemet Kyprisli pascià ebbe 
ad intervenire contro gli abusi dell'Antorità Egli 
riformò quasi del tutto l' ammigistrazione di quel- 
la importante città della Bulgaria, © prima di 
partire per reeersi a Vidino ed dove 
il Principe Miloseh gli apparecebia splendido, ri- 
cevimento, egli vi lasciò parecchi magistrati, tolti 
dal suo seguito, per soprintendere alla completa 
attuazione delle disposizioni. riparatrici, per sup 
cura ordinate. 

Avendo una deputazione di raià dell'isola 
di Cipro portato a Costantinopoli alenoi riebiami, 
che furono riconosciuti foridati, contro il lorv 
governatore, è contro parecchi” magistrati posti 
sotto gli ordini di lui, tra' quali si noveravo al- 
cuni Cristiaoi , quell' alto mogistratr. fu dimesso 
€ surrogato dal fratello. del ministro della giusti- 
In oltre, un commissario speciale, ltsan bei, 
istro presso la Corte di Berlino, fu in- 

fiato nell'isola, colla missione di provvedere 
l'attuazione delle riforme, domandate dalla depu- 
tazione, in quanto esse sono giuste € possibili. » 


leri ci mancarono tutt'i fogli di Pari- 
gi, colla data del 4 e le notizie del 3 cor- 
rente. Sappiamo il motivo della mancanza 
della Patrie: ell’aveva annunziato che non 
sarebbe uscita pe’ funerali del Principe Gi- 
rolamo ; ma leguale annunzio nom diede il 


tuttavia a giugnerci în ritardo di due gior- 
ni dagli altri fogli di Parigi, ed il cui ulti- 
mo Numero, a noi ricapitato l’altr' ieri , $° 
arresta alla data del 3). giugno. Speriamo 
che, anche in questo riguardo , le pratiche 
da noi fatte per rimediare a tali disordini, 
rieseano a buon effetto per la Presse, come 
riuscirono da alcuni di per la Putrie, e mol- 
to tempo prima, salvo îeri, pel Journal des 
Débats. 


Loggosi nel Bullettino dell’ Ost- Deutsche 
del E lugli 


« Le cose nell’ Itali 
in un velo misterio: 
mese, non abi 
poli. Ciò che oggi ci viene comunicato per la via 
di Torino è insignificante ed i 
quanto si vede, il nuovo G 
una politica lusinghiera, verso la Sardegna, men- 
tre a Torino si accolgono le proposte napoletane 
con freddezza e riserva; si attendono le notizie di 
Garibaldi, e le eventualità della rivoluzione nel- 
la terraferma, per regolare di conformità le pro- 
prie risoluzioni. Se l'idea dell annessione prende 
radi ilia ed a Napoli, si respingerà a To- 

i esigerà l'abdicazione dei 
parla più giò da 
le precedette anche 
volta si pose, al 
via verso Marsala, 

« Frattanto l'ambasciatore del Governo prov- 

io di Palermo, conte Amari, viene riconosciu- 

rorino come fosse in piena legalità diploma- 
ica, e l'agente di Garibaldi venne, se non uffi- 
zialmente, ricevuto uffiziosamente a Parigi. 

« Tra Garibaldi, che promuore l'annessione al- 
la Sardegna, e la nobiltà siciliana, che, fedele alle 
sue antiche tradizioni, vuole vedere costituito un 
Regno di Sicilia indipendente, regna uva sempre 
crescente discordia. È siccome oggi Parigi, là so- 

deve in ogni cosa dare il tracollo alla 

ia, così anche le due parti conten i 
sono rivolte alle Tuilerie, da cui solo 
la decisione bentificante. 11 rapprese: 
[ella nobiltà e dell' indipendenz: 

Parigi, è il duca di San Cataldo; l' 

I 


conservano, generalmente, în uno stato vegeto e 
promettente. Quando più tardi la foglia, o per 
comparsa di nebbie, o di altra influenza maligua, 
non è più quella di prime, allora improrvisamen- 
te, e come per incanto, cambia anche la cosa ri 
guardo ai bachi, non più avidamente pronti al 
mangiare, ma in vece svogliati, ritrosi e lenti così, 
da ricusare sp: sso del tutto il cibo offerto. Alla qua 
lità dunque della foglia mi sembra si deggia innanzi 
tutto porre grande attenzione, e, per averla possi- 
bilmente perfetta, è bene anticipare la covata delia 
semente. La foglia comincia, generalmente, a der 
segni più o meno patenti di malattia al comperire 
delle more non altrimenti che la vite al mettere 
del frutto. Sarà bene per questo por giù dei gelsi a 
spalliera contro miuraglia a perfetto mezzogiorno 
ed in tal quantità, che sommiuistrino il nutri- 
ai Bachi ne primo tempo. Per tal rit, 
anticipando, si evita di avere bisogno di foglia 
in epoca, quando è pericolo essa torni, anzichè dî 
salutare, di funesto alimento. Anticipando inol- 
tre non si fa che seguire le tradizioni de’ nostri 
vecchi, che ci lasciarono, tra altri, i seguenti pro- 
Chi vol bona galeta, da San Zorzi (23 apr) 

ta; Chi vol un bon bacato, per San Marco 

(25 apr.) o posto, 0 nato. Ciò' chie in loro era 
forse atto soltanto di aa, per noî è ora 
uma stretta necessità, finchè durino le così come 
sono pur troppo da anni parecthi, se vuolsi aré 
re probabilità di raccolto. E ad' aumentare que- 
sta probabilità, credo sia mestieri eziandio ba- 
dare molto ai locali di allevamento. 1 locali stes- 
si, trovati buoni ed opportuni in tempi’ migliori, 
non lo sono più forse adesso, durante la sinistra 
influenza, per la quantità di filugelli di una vol- 
ta. La mia osservazione in parecchi luoghf viei- 
ni e lontani, di pianura e di montagna, mi mo- 
stra avere, generalmesite, un esito sciagurato le 
fra dle peas vlissime prosperare assai 
A non tenere pur alcun conto de' troppo 


Post 
rheridionale sono avvolte 
E) 


agente di Garibaldi si chiama il signor Salaftia 
SÌ suol sapere, che quest’ ultimo abbia trovato 
presso Napoleone favorevole ascolto più del pri 
mo, il quale sinora ha negoziato soltanto col 
signor di Thouvenel , mentre Solaffia ebbe già 
un colloquio coll’ Imperatore. i 
* Anche sotto un altro rispetto si fece a Pa 

rigi una concessione alla Sardegna. Tutte Je gor- 
zette ed i fogli periodici, che dalla Francia vau 
no nella Romagua, vengono, sino dal .* di luglio, 
trattati dalla Posta francese secondo i diritti pu 
stali della Sardegoa, è noo, come prima, secon 
do la tariffa romana. La Posta, è vero, non è 
una istanza diplomatica ; ciò nullaostante’ questo 
picciolo incidente fa prova che si va sempre più 
avvicinandosi all'idea di valutare alla Sardegna 

possessi di fatto della Romagna , come tn ti- 
tolo di diritto. Non a torto la Gazette de France 
vede in questa storia della Posta un riconosci 
mento indiretto dell’ incorporazione della Roma- 
gna alla Sardegna. 

« L' Espero vuole sapere che 

reale fa grandi promesse ai Sici 
ra dover essere rispeltatu il loro vole: © 
bero accordate più ampie concessioni politico - 
economiche all'isola. » 


1'Veaterrvichische Zeitung ha un car- 
teggio da Parigi 1.' luglio, a cui togliamo î 


« La presenza del sig. Amari in Torino, quale 
plenipotenziario di Garibaldi, ba dato argomento 
a reclami per parle del Corpo diplomatico. ll sig. 

si conduce. formalmente come un diplo- 
matico, e come tale fu trattato dal conte Ca- 
vour, così che pore che molti 
Potenze amiche al Piemonte 
guubze sopri il singolere collega, che fu loro im- 
i Amari. {h cotiseguenza di 
saribaldi lasciò Torino, e 
a Genova per aspettare quivi nuove istruzioni dal 
signore. Del resto. fe relazioni tra Cavour e 
dittatore della Sicilia sarebbero recentemente 
divenute di nuovo di natura amichevole. Il con- 
trasto, esistente fra essi, riguardava già soltanto 
Ja seéita de' mezzi per uno scopo, che fu e sarà 
il medesimo pel primo ministro sardo e pel ge- 
werale siciliano. Già ne' miei precedenti rapporti 
ho fatto cenno che le discordie e i dispareri tra 
le singole frazioni del partito rivoluzionario ita- 
liano sono d'una importanza secondaria. (Questo 
partito rappresenta al di fuori un tutto compat- 
to, e non ha aleuo fondamento la speranza che 
sistenza di serii conflitti nel cara- 


ma che sieno stati spedi 

i molta urgenza a questo amba- 
‘Torino, sig. di Talleyrand, contenenti |’ 
carico d'indurre il Governo piemontese a farsi 
mediatore tra Napoli e Garibaldi. In generale si 
pone qui in dubbio la possibilità d' un accordo 
piemontese - borbonico ,_ anzi anche la possibilità 
che il Piemonte lo incammini. Il Gabinetto di 
Torino si è troppo imbarcato nella rivoluzione 
perchè possa avventurarsi, ponendosi in lega con 
Napoli. Per ciò si dice qui che il Piemonte non 
potrebbe, anche volendo, accettare la proposta al- 
leanza dei Borboni. ed è noto inoltre non essere 
troppo proelivi a Torino a stringere un accordo 

con Napoli. Ivi si preferisce l' annessione. » 


Notizie di Napoli e di Siell 


Il Courrier de la Meuse , giornale 
strichi, ricevette il documento seguente: 

* Faancesco II, per li grazia' di Dio Re del 
Regno delle Due Sicilie, ecc.; 

* L'alt Corte di giustizia di Palermo, com 
posta dei sigg. Miserendino, consigliere presiden- 
te; Pilati, Prestipivo, La Porta e Simoncini 
dici ; colf intervento” del sig. Parinta , consigliere 


pechi bachi di mia cugina, noa si può ricusare 
validità di prova'a quelli (ed erano del pari ci 
nesi), educati a Belluno senza cure speciali, ma 
alla buoe, dalla gentile e brava' giovinetta, sig 
Carlotta Mori, con sì pieno successo, che non pi 
teano essere nè più robbsti, nè più belli, nè dore 
va maggior prodotto : da un / incirea di oriia 
dî semeute, eil ricavò 13 libbre di bozzoli per 
fetti, sì aci colore, che nella qualità. | Bugelli e- 
da store bene, anche negli ultignissitri 
giorni, su tre de' piccoli graticei là in usò. 
— | fatti qui registrati, e ciò ‘che pubblicai con 
l'iotendimento medesimo in questa Gazzettà N 
108 a. e, quale frutto delle mie osservazioni in 
proposito eseguite l'anno scorso nel Bellunese {se 
non m° inganda del tilto il' giudizio ) mettono 
fuori di dubbio che il' guaio non istà' ora thnu 
nelle sementi che in altre cause esterne, e mas 
simamente nella foglia. Il fa'to poi di mia cugi 
na, e quello della signora Mori, io li pubblico tan- 
to più volentieri , perchè sonv indirettamente un 
omaggio alla veracità del libretto del sig. Castel 
lani, se mia cugina trovò avverato quanto egli ‘in 
esso accenna ad istruzione de’ cultori delle sementi 
da lui in patria recate da regioni lontanissime. ii 
quale omaggio io gli tributo tatito più di cuore, 
qusnto maggiori ed'estesi sono i ligni appunto 
su quelle sue sementi cinesi. 

Questi cennî' brevissimi giò bastano agl'in 
telligenti e 'studiosi del soggetto, e perciò non ag- 
giubgo parola, altrimenti atdrei troppo per le 
langhe ; tante ides è supposizioni mi girano per 
il capo, giacchè ogui' di più si fa complessa tale 
questione. Accetta duoque e sensa più un cordia'e 


del 
Agordo 3 luglio 1860: 
Tuo Pierno Mussi. 





procuratore generale del Re, assistito dal sié: Moh- 
ia, cancelliere della Camera del Consiglio ; 

* Vista la requisitoria del consigliere procu- 
ratore generale del Re, in data d'oggi; 

“ Visto il rapporto qui allegato, del consiglie- 
re presidente di quest’ alla Corte di giustizia, in 
datà d'oggi, concernente il P. Giuseppe d' Alca- 
mo e le aitre trentotto persone arrestate dalla po- 
tizio la mattina del 4 april 4860, per quanto ac- 
cadde in quel giorno alla Gancia ; 

0dde ugioché l inquisizione nulla ollerse, che 
torni a loro carieo, e domanda che venga ordi- 
nata la liberazione dei suddetti 39 arrestati, i qua- 
li sono i seguenti . .. ( Seguono 39 nomi, dei qua 
li 37 ecclesiastici. e 2 domestici del convento. ) _ 

« Udito il rapporto del sig. consigliere presi- 
dente; udito il consigliere procuratore generale 
del Re, il quale sostenne la suddetta requisitoria, 
ta cui risulta che, nell’ inquisizione fatta sinora 
qon fu veruna prova, la quale possa far 
credere che i frati suddetti abbiano avuto pre- 
entiva conoscenza dell'insurrezione, avvenuta nel 
giorno del 4 aprile, e che, sebbene nella matti- 
Na del medesimo giorno, in cui y' ebbe l'attacco 
di parecchi insorti , anche dall'interno del con- 
tento, contro la forza pubblica e militare, sì ab- 
bia proceduto , a cagione di codest' ultimo fatto, 
all'arresto dei medesimi frati, ciò dovette esser fatto 
a cagione del momentaneo sospelto che i medesi- 
mi frati avessero potuto per avventura formar 
parte dell'attentato, od almeno averne avuto co- 
noscenza preventiva, come fu detto; | 

“ Attesochè codesto sospetto fu dissipato in 
virta della dichiarazione di Francesco Riso, pre- 
sentemente defunto, il quale, confessando la pro- 
pria colpabilità è quella di alcuni altri, che entra- 
rono nel convento, e di là spararono, ba pur di- 
chiarato, prima di morire, che i suddetti frati 
sono innocenti, e ch'egli riceveva , a loro insa- 
puta, nel magazzino, ch'eglino gli appigionavano, 
fucili e munizioni da guerra ; che, per salire cogli 
altri insorti, in quella mattina, nel terreno supe- 
riore del convento , era necessario di atterrare 
una porta d'ingresso, per la quale si ascende al- 
l'Ospizio di Terra Santa, ch'è parle del conven- 
to, e col quale egli aveva libera comunicazione ; 
che il medesimo Riso attestò ch'egli ascese sul 
campanile, e sonò all'assalto ; 

« Atfesochè, essendo stata fatta un'inchiesta, 
fu trovato che, oltre la porta ordinaria d'ingres- 
s0 del suddetto convento, ve ne ha un'altra, che 
mette al vestibolo del medesimo Ospizio di Terra 
Santa , e che a breve tratto di distanza da quell’ 
ingresso è situato ino, tenuto a pigione 
da Riso, e dov'egli aveva nascosto le armi e le 
munizioni sovraccennate ; che a quell'ingresso 
una porta, che si chiude da entrambe le porti 
con una serratura, la quale, come giudicarono i pe- 
riti, può essere aperta con una chiave simile; 
tanfo più che due guardie erano state rapite di 
là, il che dà a conoscere come il medesimo Riso 
potè entrare in quel magazzino, e di là nel con- 
vento; 

« Per codeste considerazioni, l'alta Corte, fa- 
cendo diritto alla requisitoria sovraecennata . ad 
unanimi voti, ordina che sieno posti in liber- 
tà i sovrannominati P. Giuseppe d'Alcamo, guar- 

10 del suddetto convento, ì suddetti trentasei 
due domestici. 


glio, com'è detto di sopre. Oggi, 12 maggio 1860, 
a Palermo. 
(Seguono le sottoscrizioni.) 
Per copia conforme, 
« Il cancelliere, Luraa Monia. » 


Eeco in qual modo la Perseveranza dipinge 


a gadica secondo le proprie viste i nuovi mini- 
stri napoletani: 
«4 Antonio Spinelli de' priucipi di Sca- 


lea. — Fino da' primi anni entrò nella carriera 
degl'impieghi, e si è anche occupato nelle Ban- 
che. Nel 1847, dopo essere stato consultore di 
Stato e soprintendente generale degli archivii del 
Regno, fu chiamato nel Ministero riformato , ed 
ebbe il portafoglio de'lavori pubblici. Tentò con 
la minorità del Ministero di mettere il Governo 
nella via delle riforme, ma con infelice successo. 
In gennaio 1848, diede la dimissione con gli altri 

© durante il reggimento costituzionale fu 
soltaoto membro della Camera de'pari. Soppresso 
di fatto lo Statuto, lo Spinelli non ha coperto 
alcun ufficio pubblico. Egli è laborioso, istruito 
ed onesto. Le sue dpinioni sono temperatissime ; 
non può dirsi che sia un uomo politico, ma le 
sue tendenze liberali sono puramente municipali. 

« 2° Il commendatore de Martino appartiene 
ad una famiglia devotissima *lla Corte. Suo pa- 
dre console, in Tunisi, morì nella più onorata po- 
vertà, ed il'figlio esordì giovinetto anch'egli nella 
carriera consolare. Nelle trattative tra la Francia 
ed il Marocco, il giovane de Martino, che trova- 
vasi console in Mogador, rese importanti servigi 
alla Francia, e Luigi Filippo lo decorò con la Le- 
gion d'onore, e lo raccomandò caldamente al 
Governo di Napoli. Quindi egli ebbe rapide pro- 
mozioni, e, dopo essere stato parecchi anni ne' 
Consolati, pn io diplomazia, ed ebbe occasioni 
frequenti di mostrare la sua abilità. Egli ha sem- 
pre professato principii timidamente liberali, ma 
in modo da non compromettere per null 
posizione, e non essere incompatibile ad ale: 
partito. Siffatti antecedenti , e la circostanza di 
essere stato il più efficace’ strumento di. questa 
istantanea conversione, lo rende l' uomo più im- 
portante del nuovo Ministero. 

0 3° Federico Del Re non ha principii politi» 
ci, ed è la espressione più completa, della buro- 
erazia amministrativa. Dotato di sufficieate inge- 
gno, laboriosissimo, devoto a' suoi superiori , da' 
più umili ufficii è giuato gradatamente a’ primi 
posti dello Stato, specialmente per lo spirito di 
fiscalità, che iu lui di tutta la sua luce. Ha 
meritamente fama di uomo integerrimo, ma gret- 
to ed arido. Nel 1848, fu coadiutore del ministro 
delle finanze. 

13° Fienonni Manna, uomo di malta co 
gnizioni, fu ministro delle finanze chi gior- 
Ri nel Minislero del 3 aprile 4848, € Ta depote: 
to. È uo liberale moderato, incapace di grandi 
risoluzioni, ed alquanto clerica'e. È genero del 
generale Sabatelli, uno degli uomini più avversi 
alle istituzioni liberali, e deve in gran parte la 
sua salvezza alla protezione del suocero. Del ri- 
manente, è uomo modesto, di buona fede e della 
più speccchiata onestà. 

«5° ll principe di Torella è dotto uelle ma- 
terie ecclesiastiche ed un misto di liberale e di 
elericale. Fu deputato, e fu tra' pochi ministeriali. 

«6° Morelli Gregorio è stato un distinto 
magistrato. Nel 1849, fu sospeso dalle sue funzio- 
ni. Dopo qualche tempo però, fu reintegrato , e 
come giudice in materia civile gode buona fama. 

«72 Augusto La Greca è stato anche depu- 
tato ministeriale nel 1848. Scarso d' ingegno, e 
scarsissimo di cognizioni, come uomo privato gode 
buona op ione. Tiene alla Corte per alcune sue 

« 8° Il generale Ritueci combattè valorosa- 
mente nelle guerre italiane del 1847. È dotto pel- 
de armi facoltative, e passa per un amministrato 
re integro. Non ha stretti legami con alcun partito. 

+ 9° Finalmente, il retroammiraglio Garo- 


sua opinione 
avversarii, essendo spietato ne 


fa il seguente estratto del Giorna- 


Ila prima spedizione: 
della Prime ePeoedeglia di merito da darsi dal ge 
nerale, conformemente alle relazioni dei rispettivi 
uffiziali, pei fotti di Calatafimi e Palermo. La reda- 
Zione della leggenda per le due medeglie, è affidata 

) professor Daita. 
2°" 3. Ha accordato la cittadinanza palermitana 
a Garibaldi, ed ai prodi che lo hanno seguito. 

Le navi siciliane innalzeranno la bandiera 
italiana. Essa, per le navi da guerra , avrà ael mez- 
20 lo stemma della Casa di Savoia, sormontato dal- 
la Corona ; tutte le altre il semplice stemma. 

È riserbata al dittatore la facoltà di nomi- 
nare magistrati municipali, sino al termine della 

Per 
FAT Le nomine sinora fatte dai governatori, e 
delle quali è stata già data partecipazione al Gover- 
no, son mantennte. 
—_ 

Leggesi nel Courrier du Dimanche del 1.° lu- 
glio: © Îl Re di Napoli vuole per consiglio dell’1m- 
peratore Napoleone, strinzere con Vittorio Ema- 
nuele un'alleanza, 0 addivenire a'meno ad un a0- 
cordo franeo, solido ed efficace. Quale accoglienza 
può fare ilconte di Cavour a queste trattative, a 
eui egli, giova ripeterlo, era preparato, e per le co- 
municazioni dirette dei Gabinetto delle Tuillerie, 
e per quellè del suo agente diplomatico a Parigi 
cav. Nigra, @ per quelle del suo ministro a Napoli , 
marchese di Villamarina ? lo sono iu grado di po- 
tervelo annunziare : il Governo piemontese rifiute- 
rà semplicemente, ma formalmente, ogni proposta 
d'alleanza, e si limiterà esclusivamente ad assiett- 
rare l'Imperatore Napoleone ed il Re Francesco Il 
delle sue intenzioni benevole ed amichevoli pel tro- 
no e per la dinastia delle Due Sicilie. + {Arm.) 


legge nell'Opinion Nationale : + Parecchi 

rmata inglese son passati in questi 

giorni da Parigi per recarsi in Sicilia, ove vanno 
ad offrire la loro spada a Garibaldi 


CRONACA DEL GIORNO 


IMPERO D' AUSTRIA 


Reano 'Iuuinu. — Trieste 5 luglio, 


Arrivò ieri a Trieste, col piroscafo del Lloyd, 
procedente da Venezia, S, E. ‘il sig. cav. Giorgio 
di Toggenburg, Luogotenente delle ‘Provincie ve- 
nete. (0. T) 

Toro, — Trento 5 lugli 
Giuseppe conte Sizzo-Noris ha, mediante una 

hiarazione presentata a quest’ Uffizio , de- 
dicata la somma di fiorini 4000 V.V. M.C. in 
Obbligazioni metalliche al 5 per cento, per le se- 
guenti pie fondazioni 7 e precisamente fior. 2000 
allo scopo vengano cogli annui interessi sovve- 
nuti continuamente due soldati invalidi del reg- 
gimento Cacciatori-Imperstore, sieno di origine 
tedesca o italiana, i quali meritarono del Sovra- 
no e della patria, ed egualmente fiorini 2000 allo 
scopo gli anvui interessi vengano, sul principio 
dell'inverno d'ogni anno distribuiti fra cinque 
povere famiglie della città di Trento pella prov- 
vista di combustibile e di viveri. —— 

Nel mentre quest' |. R. Capitanato circolare 
porta a pubblica conoscenza tale atto di benefi- 
cenza, porge a nome dei graziati infelici le do- 
vute grazie al nobile donatore. 

Dall' I. R. Capitanato circolare, 

Trento 4 luglio 1860. 


ll signor Giuseppa dei conti Sizzo de Noris, 
di questa città, cui fu da questa Direzione dell’ 
R. Capo-Casino circolare di bersaglio manile- 
to il desiderio di erigere un nuoro e più co 
iente locale adi uso degli esercizii di bersaglio, 
colla preghiera di volerne facilitare I" «secuzione. 
con suo seritto 3 agorrente mese, compincevasi 
cedere alla suddetta Wirezione l'uso gratuito del 
superbo suo stabile, sîto in Piazza d' Armi 
finchè, riuscendo di abbellimento alla città, vi ve- 
nisse fabbricato il nuovo Casino, rinunziando ad 
ogui e qualunque canone, che avrebbe potuto re- 
clamare. 
La Direzione, che da lungo tempo 
assoluto bisogno di un locale adattato a 
bersaglio, si crede ora ia dovere di manifestare 
bblicamente tanto atto di patriottismo del no- 
ile sig. conte Giuseppe de' Sizzo, esprimendo bel 
tempo medesimo a sì generoso mecenate i senti- 
menti della doverosa sua gratitudine e ricono- 
scenza. (G. di Trento.) 


cnoxzia. — Fiune 4 luglio, 


L'Eco di Fiume pubblica la seguente traduzio- 
ne dal testo slavo del proclama di S. E. il Bano: 


« Diletta nazione! 
I. R. A, il nostro clementi: 


nominarmi;a Bano dei nostri Regni. 

Vel mentre assumo dalle mani del nostro 
graziosissimo Imperatore e Signore questa distin- 
ta carica coi sensi della più sentita gratitudine , 
ascrivo a mio particolare onore e fortuna l'esser 
posto alla testa di una nazione, pela quale pro- 
vengo io stesso, e di cui conosco ed apprezzo le 
splendide doti e vi 

« la ogni tempo, diletta mia nazione, alla 
imperturbabile fedeltà verso il tuo eecelso Sovra- 
no sapesti unire l'amore per la tua patria. Il tuo 
fermo e deciso carattere mi è garante che anche 
in appresso calcherai lo stesso sentiero di onore. 
Ti assicuro che .il nostro graziosissimo Impera- 
tore e Siguore, che ama con pari affetto e cor- 
dialità tutti i popoli, che virono sotto | augusto 
suo scettro, riconosce i tuoi meriti, e saprà con- 
degnamente ricompensare i sacrifizii, da te soste- 
nuti per l' eccelso suo trono, Non dubitare affat- 
to che i tuoi giusti desideri non siano per tro- 
vare ognora eco nel suo magnanimo cuore. 

« Per ciò che mi concerne, mi darò pre- 
mura, nella mia nuova posizione, di unire la 
fedeltà ed atticcamento verso il,mio Imperatore 
è Signore, coll’ amore alla mia nazione. Mi repu- 
terò ben felice se, da un lato, mi riuscirà di cor- 
rispondere alle magnanime intenzioni del mio Im- 
peratore ignore, e, dall'altro, ai giusti deside- 
rii della mia nazione. La mia più viva brama è 
quella di calcare il sentiero de' miei gloriosi 
tecessori, e specialmente quello seguito dal predi- 
letto della nazione, il Bano Jellacic, d'imperitura 
memoria. 

* Diletta nazione! Da ora invanzi, il mio de- 
‘stino è strettamente congiunto al luo; sii certa 
che io ti sono affezionato col cuore e coll’ anima, 
ed ora da te m'attendo amore, fiducia e docilità. 

« Discendendo io pure dal popolo con- 
finario, non posso a meno di volgere il pensiero 


voî, miei dilett specialnieo! 
tolemne occasione. Da: varîi secoli sotto le armi 
voi siete un vivente ed infrangibile baluardo del- 
l'Impero. Come tali, tanto per :forza che per nu- 
mero, non meno che per valore, formate una im- 
portante parte della gloriosa armata austriaca. 
* in riflesso duoque aî vostri meriti pel tro- 
no e tria, porto con io il nome di 
Lonfirio. con cui intendo dire che in me non 
ricevete soltanto un preposto comandante e duce, 
ma ben anco un fido fratello e compagno, sia per 
Nascita che per vocafione, che è pronto a divi- 
dere con voi, sempre® da per tutto la vostra pro- 
" ate persuasi che lo 
issimo Imperatore e 
re com- 


poterne cure. 
« Ma a voi tutti, a qualunque classe appor- 
teniate, che occupate um posto distinto con l'ob- 
la nazione sul sentiero dell’ 
lella virtù, vi.chieggo di appoggiormi 
saggi consigli e con la vostra energica 
‘onde, ‘vperando in tal modo con 
forze unite per l'Imperatore e per la patria, pro- 
muovere il bene morale e materiale dalla nostra 
brava nezione, ed aumentarne la gloria. 
« Viva il nostro graziosissimo Imperatore e 
Signore FRANCESCO GIUSEPPE ! 
« Viva la nostra valorosa 
+ Vienna, il 24 giuguo 1860. 
»Soncevie m, p., Bano.» 


REGNO Dì SARD' 
Torino 4 luglio. 


cav. Donati, profess. nel R. 
quale dava il suo nome al 
1858. (G. Uff. del Regno.) 


Il Senato del Regoo, nella sua torvata di ieri, 
la comunicazione di varii omaggi e la rela 
zione sui titoli dei nuovi senatori, profes. Bufalini, 
Puccinolti e mousig. Novasconi, ha discusso ed 
approvato, senza grave contestazione ed a grande 
ti, i seguenti progetti di legge, 
icune considerazioni del senatore Chiesi 
iegazioni del 
ministro d'agricoltura e.commercio, non che dei 
senatori Martinengo e Jacquemoud, riguardo al 
terzo, che tratta dell'Esposizione da aprirsi in Fi- 
renze nel venturo anno 1861: 
4° Promulgazione mell' Emilia ed in Tosca- 
na del Codice penale sardo © di alcuni artico! 
della legge sul Consiglio di Stato. 
2° Attuazione del Ministero d' agricoltura e 
commercio 
3» Fsposizione agraria, industriale e di belle 
arti, da tenersi in Firenze nell’anno 1861 
4° Due distinti progetti per |’ autorizzazi 
ne di maggiori spese e spese straordinarie, l' uno 
sul bilancio delle antiche Provincie, e l'altro su 
quello della Toscana. 
Il Senato è convocato giovedì 5 corrente, 
ore 2, per la discussione dei progetti di legge, 
saranno in pronto. {Kdem.} 


Leggesi nell’ Opinione, sotto la data di Tori- 
no 4 luglio corrente 


« Domani, giovedì, a eri Piacenza il pro- 
cesso contro il Vescovo, Îl quale, essendo qui, fu 
dal guardasigilli avvertito che, se stimasse di re- 
carsi nella sua diocesi per difendersi dinanzi al 
magistrato giudiziario , era libero; giacchè è in 
Torino soltanto per la propria sicurezza. 

+ Grediamo che monsignore abbia intenzione 

inaozi al Tribunale.» ( Lomb.) 


Milano 4 luglio 


di stampe da' titoli più strani e più 

atti a gabbare la. buona » fede del pubblico, che 

trova rubato di horsa, «fia parte meno col- 
ta, traviato nelle idee, il continuo e mo- 
lesto gridare, contrario apch' e8bo alla legge, offen- 
de tanto molestamenterif capo. 

« leri l’altro, p. e., Sî gridava a_ perdigola 
Il bombardamento di Napoli dalle flotte franci 
L' avvelenamento del I di Napoli, ec. ec. Son 
cose che offendono la libertà e la civiltà, abu- 
sando dell’ una e contraddicendo l’altra; sono 
atti che il Governo, forte della legge, deve far 
cessare. » 
INGHILTERRA 
compiuti, tutti i preparativi 

viaggio del Principe di Galles al Canadi ta 

riirà da Devonport il 40 luglio pul 
l’ Hero, il quale sarà accompagnato dall' Ar: 
e dal Fiying Fisch. Accompagoeranno il Prit 

, il segretario di Stato di S. M. per le colonie, 
il duca di Newcastle, il conte di Saint-Germans, 
intendente di S. M., il maggior generale Bruce, 
governatore di S. A. R., i suoi scudieri di ser- 
Vigio, granatieri della guardia e il medico del 


Il Principe di Golits sbarcherà dapprima a 
li Terrannova , visiterà quindi la 
e di là si-recherà a Nuova-Bruns- 
wick e all'isola del Principe Eduardo, per ai 
vare a Quebec per la ‘via del S. Lorenzo. Il 23 
giorni dopo avrà 
luogo l'apertura del ponte della Vittoria. 

S.A. R. rappresenterà S. M. in questa solen- 
nità nazionale, darà feste e riceverà indirizzi 
nella capitale delle differenti colonie. Il Principe 
visiterà le principali ciltà delle due Provincie ca- 
nadane. 

Nel suo ritorno dai distretti dell’ Ovest, il 
Principe prenderà il titolo di lord Renfren, sotto 
il qual gi ato il continente europeo , 
e visiterà le principali città degli Stati Uniti. 

ll viaggio del Principe durerà quattro mesi. 


i nel Times: « Gli ultimi paragrafi del 
rapporto della Giunta, incaricata di Sateteare lo 
scartamento de' diritti ‘sulla carta, da parte della 
Camera de' lordi, ci fanno conoscere una serie 

ntecedenze. Nel 4744, i Lordi scartarono un 


vino, ed essendo il bill stato rinviato loro di nuoro 
nella seguente sessioné, essi lo scartarono nuo- 
vamente. È 

« Nel 1767, fu aggiornato un bill, che aboli- 
va i diritti sulla carne e sul burro. Nel 1781, un 
bill per diminuire i diritti sui sali, adoperati "co- 
me concime. fu egualmente gggiornato. V' banno 
altre parecchie antecedenze simili a queste. La 
più importante di tutte, è lo scartamento d'una 
legge, fondata sopra una risoluzione della Camera 
de' comuni a pien numero; la quale domandava 
l'abolizione de' diritti sul carbone, e l'istituzione 
d'altre tasse per ire a' 
sto bill fu scartato nel 4808. 

« Ecco quanto si è trovato. Tutto ciò ron 
è molto, ma basta amplamente a provare che l' 
uso invariabile non permelte a’ Lordi di compila 


aboliti. Code- | 


, ma bensi permett pe 
tero un bill, che abolisce un diritto La Camera 
dei comuni non ha msi protestato; ella fi limi, 
«a Lordi la respoi 

+ La Giunta allega tali 

da ogni considerazione. Noi 

avrebbe dovuto operare diversament 

lano da sè. Fssi non possono se: 

veruna raccomandazione. V' hanno casi, 

provano che i Lordi scartarono bill che 

diritti. Nessuno di codesti casi è forse assolula- 

ma è impossible 
vi che 


di scoprire un’ antecedenz niche 


la Camera de comuni 

prendere qualche 

Nile rifiuto. Le antecedenze compro > ni 
v'ha niente da fare. Se la Camera dei comuni rin: 
via il bill a’ Lordi, un'antecedenza permette ad 
essi di scartare il bil una seconda volta. _ 

« Se, come propone il sig. Collier, la Camera 
dei comuni protestasse, i Lordi potrebbero rispon- 
dere, con molta ragione, che la Camera dei co- 
muoi commette un' usurpazione; ch' essa. opera 
contrariamente a tutte le antecedenze. Egli è evi- 
dente che la Giunta non aveva a dare verun con- 
siglio. Come Balsam , ell' andò a scagliare male- 
dizioni, ma non potè proferire se non benedizio- 
ni. Il rapporto prova che dalle leggi del Parla- 
mento risulta che la Camera dei lordi ha real- 
mente il diritto costituzionale, di cui fece uso. 


FRANCIA. 

Assicurano che trattisi di ripristinare il gra- 

do di caposquadra, che altravolta esisteva, grado 

medio tra quello di capitano di vascello e quello 

di contrammiraglio. Corrispondeva a quello di 
commodoro. 


11 30 giugno fu introdotto alla Corte di cassa- 
zione, in seduta solenne (a cui presedeva il sig. 
Troplong ), il primo membro per la Savoia, cioè 
il sig. Mercier, finora consig:iere alla Corte di cas- 
sazione in Torino. (0. T) 


Leggesi nel Moniteur Universel del 2 cor- 
rente: « Il generale conte di Sanfront, aiutante di 
campo del Re Vittorio Emanuele, ha avuto | o- 
nore di rimettere all'Imperatore, nel Palazzo di 
Fontainebleau, una lettera contenente i compli- 
menti di condoglianza di S. M. Sarda in occasio- 
ne della morte di S. A. 1. il Principe Girolamo 
Napoleone. » 


Gli avvenimenti, di cui fu teatro il Libano, 
irritarono grandemente il Governo francese. Scri- 
vono da Parigi essere stato inviato con tutta sol- 
lecitudine al di Lavalette un segretario deli 
affari esterni « con istruzioni energiche, e tali ci 
. [ornano far nascere gravi mutamenti nelle re- 
« lazioni della Francia colla Sublime Porta. « 

Credesi a Parigi che il Governo abbia con- 
chiuso un nuovo trattato col Marocco. È noto l' 


altra conseguenza. 
Leggiamo nel Monileur de la Flotte: « Il 
isterre, fu con decreto 


e prese le disposizioni necessarie per le servità 
militari. Questi lavori sì collegano col sistema 
generale di difesa delle nostre spiagge. » (Lomb. 


L' Opinion Nationale fa le seguenti riflessio- 
ni sul diluvio di prestiti, che ogni anno 
ad accresere il Igo sporenterole dei debiti pub» 
blici 


re. Non sappiamo se si contenteranoo di così po- 
co nell'anno di grazia 1860. 

* Già vediamo spuntare sull’ 
ziario il prestito sardo di 150 
nato certamente, per quanto pare, ‘ori paci- 
fici ; il prestito pootificio di 50 milioni ; il pre- 
stito russo di 200 milioni, di cui una larga 
parte sarà consacrata all'esercito ; il prestito in- 
glese di 300 milioni, che ha per oggetto le dife- 
se nazionali : infine un prestito turco 
lioni, che serve a pagar gli arretral 
dell'esercito, impedire una bancarotta. Ciò 
somma, essltissimameate, ad 4 miliardo è 75 
milioni, senza pregiudizio delle cifre, che altri 
Governi aggiungeranno al conto. 

« Non penseremmo certo a lagnarci, se que- 
sti capitali dovessero impiegarsi in grandi impre- 
se agricole, industriali e commerciali, in vie di 
comunirazione o di trasmissione telegrafica, in 
lavori di dissodamento o di bonificazione, © di 
rimboscamento, 0 di fognatura e d'irrigazione, 
che moltiplicherebbero le risorse e raddoppiereb- 
bero la prosperità delle popolazioni 

« Ma i prestiti, che or ora citammo, non 
avranno all’ineontro che questo risultato : soltrar- 
re dalla circolazione enormi somme, impiegarle 
in lavori improduttivi, e distrarle dai lavori pro- 
duttivi, che l'industria umana in pace ne avreb- 
he ricavato. » 


inci; 


Girolamo, allora a Brussell 
l'autorizzazione sa) 


lì ritornare in Francia. 


mo PA morte di S.A. 1 il Principe Girolo 
casa Bonaparte, in Aiaccio, fu tappezzata 
esternamente a gramagli vi 
GERMANIA. 
La Corrispondenza Stern « 
accordi presi, a Baden, fra' Pri 
una seduta, alla quale però non assistette il Prin- 
cipe reggente, in considerazione di certe eventua- 
lità nell'Italia superiore. » 
negno Di ratssi. — Berlino 30 giugno. 
Nella settimana decorsa, lo stato di salute del 
Re non subì verun peggioramento. S. x. pot ri- 
preni e consuete siate 
| rendere passeggiate anche nelle ore 
DUCATO pi Mussi. — Ems 1% luglio. 
Giuose ad Ems S. M. la Regina di Svet 
accompagnata da un numeroso corleggio. 
Ì (G. di Mit) 
AMERICA. 


rlato della cessione delle isole 
Joghilerra all Repubblica 
| iornali inglesi pubblicano i 
documenti relativi a tale cessione; © li riprodu: 
| giamo più sotto, facendoli precedere dalla seguen- 
te dichiarazione del Journal des Debats: 
|. « Frequentemente,si è fatto cenno in questo 
| giornale della colonia inglese di Balize e del trat- 
fato Claston-Bulwer, col quale gli Stati Uniti @ 


Abbiamo già 
della Baia, fatta 
di Honduras, Or 


centrale. Codesta convenzione diede argomento ad 
interminabili dispute, gli Americani pretenderg, 
che l'Inghilterra debba rinunziare agli Stabil;. 
menti da lei posseduti in que’ paraggi, e sosteney. 
to gl loglesi, dal canto loro, che il trattato 
può produrre effetto retroattivo, € che non va in 
teso se non per gli acquisti futuri. Tuttavia, con 
un trattato posteriore, noto sotto il nome di traj. 
tato Dallas-Clarendon, l' Inghiltera, stanca di li 
accettò l'inferpretazione americana, © si obbligi 
di abbandonare la colonia di Balize e le isole del. 
la Baia alla vicina Repubblica di Honduras, Ri 
sulta dai documenti, pubblicati dai giornali ingle. 
si, che codesta convenzione fu ora attuata 

« Un punto assai notevole è che le popola. 
zioni non furono consultate. Più anzi : la cessione 
avvenne malgrado quelle popolazioni , ed avendo 
parecchi abitanti della colonia sottoseritto una 
petizione per domandare di non essere sottoposti 
al Governo di Honduras, il duca di Neweasti 
ministro delle colonie, rispose che l'Inghilterra 
aveva promesso di cedere quelle isole, è che per 
conseguenza ella non poteva disdirsi 

« Ma la parte più curiosa della faccenda, + 
che palesa l'ostinazione insulare, colla quale gr 
Inglesi tengono fermo nelle idee, delle quali a. 
trove si fa buon mercato, sta in ciò: il duca dj 
Newcastle, per consolare gli abitenti dell’sya 
della Baia, spiegò loro con quali condizioni de. 
be esser posta in atto l'annessione all’Hundura 
Le persone, che vorranno continuare 2 vivere so. 
to la protezione britannica, potrnno trasterimsi 
gratuitamente, co'loro beni, nella colonia inglese, 
che loro piacerà di scegliere, e saranno poste a loro 
disposizione terre appartenenti alla Corona. Se tut. 
tavia esse preferiscono di dimorare nelle loro ahi. 
tazioni, potranno farlo alle condizioni seguenti 
esse avranno il diritto di nominare, rappresentanti 
e di costituire un'Assemblea ; nessuna tassa, nessun 
prestito potrà essere imposto, senza il loro consenti 
‘mento; il Governo di Honduras non potrà loro im- 
porre alloggio di truppe, nè introdurre tra essi la 
coscrizione, nè obbligare chicchessia a provvedersi 
di passaporto per entrare nel territorio od uscire 
da esso. Le leggi attuali rimarranno in vigon 
finchè non saranno modificate dall' Assemblea; 
libertà di religione e dei culti non sarà limitata se 
non dalla coscienza individuale di ciascheduno 
gli abitanti nomiveranno i loro rappresetanti, è 
avranno il diritto di radunarsi per discutere i lo- 
ro lagni, reali od immaginari. 

« Ecco che cosa il duca di Newscatle oftre 
alle popolazioni delle isole della Baia, aspirino es 
se all'annessione coll Honduras, o vogliano cmi- 
grare in un'altra colonia inglese delle Indie oe 
cidentali. Egli è un curioso esempio de' costumi 
britaunici ed honduriani, e noi vogliamo additarlo 
sotto questo aspetto soltanto alle persone, cui 
stanno a cuore le questioni di geografia © di et 
nografia. » 

1 documenti, de' quali è parola, sono i se 
guenti + 

Proclama reale. 

« Trovandoci obbligati, per importanti ragio- 
ni di Stato, di staccare dalla nostra Corona le 
isole di Rafuan, d'Utilla, di Bonacca, di Barba- 
rat, d' ilelena e di Morat, ale comunemente 
le isole della Baia, e uvendo, in conseguenza, cou 
chiuso un trattato col Governo di Honduras, ik 
virtù del quale le dette isole sono cedute a quel- 
la Repubblica ; 

« Avendo saputo che le rati 
to trattato furono scambiate a Comayaga, dichie- 
rinmo che procederemo quanto prima , nel gior- 
no che verrà stabilito, alla cessione di esse isole 
nelle mani dei commissarii, che saranno nomina- 
ti dal Presidente della delta Repubblica , e per 
codesta cessione la nostra sovranità sulla detta 
colonia cesserà, e i nostri amati sudditi e gli altri 
abitanti delle isole della Baia prenderanno cogni- 
zione di questa comunicazione ed opereranno in 
conformità. 

« Testimonio: S. E. Tommaso Price, nostro 
luogotenente governatore della delta colonia, il 
20 maggio 1860. » 

« La lettura di questo documento fu seguita 
galla lettura del seguente proclama del governa 

ore: 

* Abitanti delle isole della Baia ! Ho ricevuto 
una commissione che mi designa a luogotenente 
governatore per attuare la cessione di co!este 
isole alla Itepubblica di Honduras, giusta il trat 
tato concbiuso tra la nostra Sovrana, la Itegina 
il Presidente della Repubblica. 

_« Vi ho qui convocati oggi per comuni 
la risposta, fatta da S. M. ad un memoriale, sotto- 
scritto da parecchi abitanti, i quali la supplicano 
di non istaccare codeste isole dalla Corona della 
Gran Bretagna. Or dunque, larò. lettura d' 
un dispaccio, indirizzato da duca di New- 
castle il 30’ marzo scorso 
vernalore della Giammaica. în questo dispo 
G. manifesta il rammarico di S. M. di non poter 
aderire alla domanda dei peter 

Data lettura di quel dispaccio, S. E. il > 
vernatore Price parlò come segi 

« Avendovi fatto conoscere la decisione di 
S. ML, debbo annunziarvi che le ratificazioni del 
trattato furono scambiate, e ch'io mi sto concer- 
tando col Governo di Monduras per porlo ip st 
to. Voi sarete informati in qual giorno verrà fat- 
ta la cessione. 

_, _* Attualmente, ho un dovere da adempiere 
il quale, personalmente, m'è più accetto ; ed è 
assicurarvi, a nome di S. M., che saranno accor- 
date tutte le agevolezze alle persone, che vorran 
no continuare a vivere sotto la protezione della 
Corona britannica. Codeste persone potranno tras- 
portarsi co'loro beni, gratuitamente, in qualun: 
kad fore agio salle Indie occidentali , che 
piaccia loro indicare, dove verranno poste a loro 
libera disposizione, alcune terre appartenenti alla 
Corona. Quelle persone, che vorranno approfittare 
di questa offerta, dovranno indirizzarsi, nel termi- 
ne d' un mese, al magistrato presidente. In con- 
seguenza di ciò, si daranno le acconce disposizio- 
ni; essendo convenuta nel trattato la libera usc 
ta per tutl'i sudditi di S. M. Spero che niuno 
di voi non accetterà codeste offerte senza matt: 
ra riflessione, 0 mosso dal timore che, setto il 
Governo di Honduras, i vostri di le vostre 
libertà siano minacciate; spero che rifletterete cou 
calma e senza passione, prima di abbandonare 
uno stabilimento così fertile come sembra esser? 
quest'isola. » 
Ecco 


del det- 


garantie , richiesto dal Governo di 
Honduras per assicurare in perpetuo le libertà ci 
mia religiose degli abitanti delle isole dell: 


4° Art 1. Ratificazione di tutti titoli di pre 
prielà, com' essi esistono temente ; 
. *Art.2. Diritto di acquistare nuovi pos 
dimen i giusta la legge; 
* Arl La forma attuale cessioni © 
trasferinenti serà mantenuta ne SY 
TI I 
essa non è cangi i 
dell'isola; nt) 
« Art. 5. 
per sistemare le leggi ; 
« Art. 6. Nessuna tassa, nessun prestito, P°' 


non dere 
ppresentanti 


ritto di nominare rappresentanti | 


nel 


fiberi ; 
cart. i 


esi 
mo nel Nul 


fisiale di 
me intrapre! 


SÌ leggeranno 
no 


no ha preso 
ra orientale 
missione del 


quali vivono] 
carovane € 


di procu 
pace, compr 
mal seme d 


presso di n 
ie, all 


del copo d 

di tutte le 
pubblicazioni 
di assoggettà 
essi. possono 
vi si riferisa 
si potesse pi 
ver trasgredi 
messo, dopo 
una somma 


si recasseri 
di del caval 
ed oro 
sto 
suo 
Principi ed 
provincie 0 
pagavano i 
è spese della 
no, € distu 
cupazioni c 
#0 Ora 
che abbella 
giorno di u 
hakim, nè ld 
toro Sovrani 
tal pretesti 


uso antico, 
cammino 
In breve 
no, sia per 
sarà tollerat] 
coloro che 
gali di visit 
detta e pun 
dar ricetto 
tri personag] 


li 
politiche dovesse 
fari € da rialto 


guifeazione 
ttmposi al coma 
ta grande preo 
ta politi posi 


La vostra B 
creta, massime 


at 80%, 
ricadeva Vi pre 
riprendere sica 


anche a 4.5/, 

Lo sconto si rif 
Lo notizie d 

colti continusn 





licendevole obbl 
anto dell'AM 

lede argomento ad 
icani pretender 
pziare agli Stabili. 
paraggi, © sos 

‘he LI 

, € che non va 
lori. Tuttenia "col 


fe è che le popola. 
la cessione 

, ed avendo 
sottoscritto una 


isdirs 

della fnccenda, e 

are, colla quale gl” 
delle quali al 


hore, rappresentanti 
bssuna Lsssa, nessun 
hza il loro consenti- 
non potrà loro im- 
[rodurre tra essi la 


rappresentanti, è 
per diseutere i lo- 


di Newscatle offre 
la Baia, aspirino es- 
ls, 0 vogliano cmi- 
delle Indie 0c- 
mmpio de” costumi 
vogliamo additarlo 
alle persone, cui 
geografia e di et- 


parola, sono i se- 


ue. 
importanti ragio- 
nostra Corona le 
onacea, di Barba- 
male comunemente 
In conseguenza, cou- 
0 di Honduras, iB 


Comayaga, dichia- 
to prima , nel gior 
sions di esse isole 


Repubblica , @ per 
rranità sulla detta 
ti sudditi e gli altri 
prenderanno cogni- 

ed opererango in 


maso Price, nostro 
detta colonia, il 


igna a luogotenente 
cessione di coleste 


quali l supplicano 
dalia Corona della 
Jo vi darò lettura d' 
LG. il duca di New- 
Ì sig. Darling ; go- 
questo dispaccio, $. 
S. M. di non poter 


S. E. i 


ratificazioni del 

io mi sto concet- 
fas per. porlo ip. ut- 
jal giorto verrà fat- 


da adempiere , 
più accetto ; ed è 
che saranno necor- 

bersone, che vorran- 
la protezione della 

ne potranno tras- 
lamente, in qualun- 
je occidentali , che 
ranno poste a loro 

‘e appartenenti alla 

pprofittare 


president n° 
acconce disposizio- 
ttato la libera usei- 


che rifletterete cou 
1a di abbandonare 


pra 
sssere imposto senza il consentimento degli abi- 
at 
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ta 

"Art. 9. La lingua inglese rimarrà usata nel: 
ve Coral nen cl passaporti, e lin- 

. . avranno , e 
gress0 al rioni, e l'uscita da esso, saranzio 
Meri A MA, Libertà religiosa secondo la co- 
scienza degl’ individui ; 

« Art, 12. Le leggi attualmente in uso non sa- 
ranno modificate se mon dagli abitanti; 

« Art. 18. Gli abitanti nominano i loro ma- 
gistrati, ed hanno il diritto di adunarsi. per. di- 
fiatere sui torti sofferti, siedo reali 0 supposti. 

ASIA. 
nel Moniteur Universel : « Trovi 


rese dal ‘giovane Padiseià Nacir Ed- 
loniteur segnalava ultimamente in quali 
tie di progresso la Persia era risoluta d' entrare. 
Si leggeranno con interesse questi documenti che 
‘annunciano la soppressione d' instituzioni e di 
costumi persiani, che sotto varii aspetti pre- 
scotavano quaiché analogia con quanto esitera in 
Francia prima 
« Le misure 
no ha preso 


he ed efficaci, che il Gover- 
l'ordine nella frontie- 
ra orientale ottenuto la som- 
missione _ delle turcomane di Scerekine , 
di Hussim Kauli e d'Etrek: tribù bellicose, le 
quali vivono principalmente di succhieggio delle 
carovane e della vendita dei prigionieri catture 
nei villaggi del Corassan. L'articolo del Vekaiea, 
dopo aver fatto risaltare i vantaggi, che risultano 
dalla paci fieazione di quella contrada, dic 
Essendo lo scopo principale della sollecitu- 
dine imperiale, quello di assicurare il benessere 
dei sudditi, che la Provvidenza gli ha confiduti e 
di procurar loro il godimento dei benefizii della 
pace, comprimendo l'ingiustizia ed estirpando il 
mel seme degli abusi, da per tutto, ov” 
la radice, la Cancelleria della Corte di 
ha messo in via d'esecuzione alcune ordinanze 
di S. M. LL, delle quali segue il tenore : 
«44° Per un costume anticamente praticato 
di noi, i hakim (governatori ) delle Pro- 
tincie, all'occasione della solennità del nuruz 
(capo d'anno), dovevano inviare regali al Sovra- 
no e ai ministri della Corte, per ottenerne nuovi 
favori. Ognun sa che, per sopperire alle spese di 
questo tratto di cortesia, qualche volta costosis- 
simo, il hakim non islegava i legacci della sua 
borsa, e che, per lo contrario, estorceva, sotto 
versi motivi, | contribuenti della Provincia, la 
qual cosa suscitava i più tristi abusi a detrimen- 
{0 soprattutto della classe agricola. 
«e Ecto il perchè di presente, in virtù d'una 
lare munita del sigillo imperiale e indiritta 
a tutti i hakim, il costume d' inviare il regalo 
del copo d'anno è abolito per sempre. I sudditi 
di tutte le condizioni , avvertiti per mezzo delle 
licazioni speciali, sono esentati. dall' obbligo 
di assoggettarsi a quest' imposta. D'ora innanzi 
essi possono e devono ricusare le domande che 
vi si riferiscono, qualunque siasi il pretesto che 
jare. Ciascuno hakim, convinto d''a- 
i termini della circolare, sarà di 
fer: pagato, a titolo d' ammenda, 
lente a quella, che avesse ille- 
Walmente imposta. 
>> «x 2° Era uso antico che tutte le volte che 
lo Scià rreva i suoi Stati, i hakim delle 


presenza del Sovrano, 


è 
no, e distuebava il libero esercizio delle sue ce- 
eupazioni compestri. 

«« Ora, l'’augusta volontà del nostro Padiscià, 
che abbella il mondo, si è che, cominciando dal 
giorno di un'ordinanza emanta a quest'uopo, nè i 
hakim, nè le Autorità del poese, cui piacesse al 
loro Sovrano di visitare, non osino servirsi di un 
tal pretesto per creare imposte straordinarie. Non 
un grano di biada, non un obolo, un'offerta 
qualsiasi pagheranno l'onore della visita. Più, non 
si sgozzeranno cammelli, nè montoni, i quali, per 
uso antico, dovevano inaffiare del sangue loro il 
cammino calpestato dal piede degli ospiti illustri 
In breve, nessuna spesa fatta, sia pel Sovra- 
no, sia per gli uffiziali, che l accompagnano, non 
sarà tollerata. In caso di una contravvenzione , 
coloro che daranno, e coloro che accetteranno re- 
gali di visita, saranno additati alla pubblica ven- 
detta e puniti severamente. È altresi. vietato 
dar ricetto gratuitamente ai Pri ed agli. 
tri personaggi d'alto grado, o di offerir loro pre- 


gra pelo smaagio oa paterno qui abionare ni 
frumenti, che all'interno egatinuano ad essere sos- 
tenuti. Si farà altrettanto, finiva la raccolta dei nuovi ? 
Le maggiori transazini furono per esssione di eon- 
tratti di framentoni che dovevano consegnarsi a Tr'e- 
ste a (. 5.10 e £ 5 Bo. Una vendita di avena venne 


fatta 
meni 


qualità di quest'anno ne vesga molto 
suo avanzamento notammo rel riso; il sardo reg= 
gevasi sulle L 38. 

Le transazioni d'olio hanno goduto d'una mag- 
gire att ch mil atceente perolo Mi 
tutto per ispeculaione, che intraprendevssi 
stesi istodatri animati. dalle notizie di Pugl 
principalmente e Levante, che continuano peeo favo 


tevoli al 


235 nelle sorti di Corfù vecchio huoso, Susa e Bari 


disotto le qualità inferiori; come vennero 


134 a 


cha, verso il pagamento in velute d’oro abusive. 





| senti. 1 Aakim, facendo corse d’ ispezione nel rag- 
gio delle loro Provincie, ;non accetteranno, nè 
essi, nè il loro seguito, specie alcuna di sovven- 
zione. Il viaggiatore pagherà a denaro contante, e 
a prezzo equo tutto ciò di cui avrà bisogno. 

« « Il percettore d' imposte dovrà limitarsi a re- 
clamare quelle, che sono fissate dalla legge, e pa- 
gare ciò che avrà consumato egli ed il suo segui- 
tail cero divo, 8-1 tolorizza Gi impone 
ei prati di rumderania inte, delinquenti 

nno puniti ne. 

" pipi ere RIA NR 
colòro fra” dignitarii dell'Impero, che sollecitava 
no il favore di essere investiti dell'amministra- 
zione di una Proviucia, non vi riuscivano se non 
dopo di avere sborsato somme, talvolta considerevo- 

‘al Tesoro ed ai ministri della Corte. Chi offeriva 

più, otteneva la carica. Ora, tutti sanno che i 
compelitori non oserebbero arrischiare spese sì 
forti, se non contassero sulla possibilità di rifar- 
sene in seguito, dissanguando gli abitanti della 
Provincia. Un hakim di questa sorta spogliava 
necessariamente i contadini e negligeva i loro in- 
teressi per giovare ai proprii. 

Gli è perciò che il magnanimo tiostro Padi- 
scià, non ascoltando se non le ispirazioni del pro- 
prio cuore generoso, e sdegnato dell’ abuso commes- 
so da chi cerca di arricchire il Tesoro col denaro 
del povero, ordinò d’abolire l'uso dei regali d' 
investitura. D' ora in poi nessuno potrà, per mezzo 
di denaro, impadronirsi delle redini del Governo 
di una Provincia, e nessuno hakim sarà destituito 

tivi che per quello d'aver oltrepa 
i dei doveri, prescritti dal firmano, che 
gli conferisce i suoi titoli. 

« «4. Aoticamente i tribunali di Provincia 
osservavano una legge d° uso, a' fermini della quale 
| il prezzo delle merci, dei bestiami e degli ogget- 
ti rubati sulla pubblica via, doveva essere rim- 
borsato dagli abitanti dei dintorni della località, 
in eui era stato commesso il furto. lu verità, a 
primo colpo d'occhio, sembrerebbe che con que- 
sto mezzo il ladro sarebbe meglio sorvegliato, € 
la proprietà mutuamente protetta da tutti gli abi- 
tanti di un paese. Nullameno, l'esperienza prova 
che una tal legge, nelle mani di giudici più 0 
meno interessati, può divenire un'arma offensiva 

olosa per coloro. cui essa dee difendere. 
Perciò il nostro augusto Sovrano sì è compia- 
ciuto di ordinare che per l'avvenire nessun Aa- 
kim abbia a colpir di multa gli abitanti di una 
località, nella quale siasi commesso un furto. 

« « D'ora in poi, la responsabilità peserà sul 

gendarmi (karasurene), pagati dal Go- 
lla guardia delle pub- 
montagne. Il capo 
e suoi gendarmi, 
saranno obbligati di trovare o d'indicare il l 
dro, ovvero di specificare le circostanze, che l'a- 
vranno aiutato a darsi alla fuga. Altrimenti sa- 
ranno puniti della loro colpevole negligenza. Che 
che ne sia, colpir di multa gli abitauti pacifici, e 
i lel furto, è un arbitrio, che ripugna al 
buon senso e alla giustizia. Nel caso di una mi 
sura di questo genere ordinata 
abitanti della località sono autorizzati da S. M. |. 
a dargiiene querela incontanente. L'autore della 
multa, qualunque siasi la sua posizione e i suoi 
titoli, sarà tradotto dinanzi Je Autorità compe- 
tenti, per subirvi il meritato ca 


NOTIZIE RECENTI 


Venezia] luglio. 

Col Bombay , giuato i altr ieri a Tricste, 1" 
Osservatore Triestino ricevette le ullime notizie 
del Levante. 

Le lettere e i giornali di Costantinopoli e 
d' Atene arrivano sino alla data del 30 giugno. 
Mehemet Rusedì pascià, già granvisir, fu nomina- 
to alle importanti funzioni di presidente del Cor 
siglio de' conti, che fu istituito allo scopo d’oe- 
cuparsi de’ miglioramenti e del sindacato necessa- 
sari nelle finanze dell'Impero. 

Il Conte di Parigi e il Duca di Chartres 
rivati a Smirne dalla Soria, e dovevano 
ira breve per Costantinopoli. 

Levant-Herald ha corrispondenze da Bai 
rut sino alla data del 17 giugno, secondo le qua: 
li le turbolenze della Soria sarebbero entrate in 
una nuova fose, Il Vescovo maronita Torbia chi 
mò lutti Cristiani de' Distretti maroniti a r 
gliersi sotto lo stendardo della croce per soccor- 

| rere i loro correligionarii scoofitti. e misurarsi 
nuovamente coi Drusi in nuova e vigorosa pu- 
gna. Gia 8000 di essi risposero all'appello, e si 
i adunarono nel villaggio di Beckfeyn, distante cir- 
ca 5 miglia da Bairut. Ua capo maronita delle 
vicinanze di Biscerni, chiamato Jussuf Kerran, 
portò seco due o tre cannoni di campagna, e 
centinaia di uomini sono armati di carabine 
niè, che diconsi fornite da' France 
hero cominciato il combattimento gia da alcuai 
giorni, se le operazioni non fossero state sospese 
in seguito a domanda de' consoli europei, i quali 
avevan promesso al pascià che si adopererebbero 





(. 2.40. Inuti mente si offrono finora i fiur 
rivi da Bela a L 14, quanto la 
les 


que 


tecedente periodo, e più di | uve, quarti 


più offerte a L 28. 
‘nuovo prodotto. prezzi si sono regolati a di 
n ri | dettag 
ni 


carico S. Domigo verificata a Trieste. Crediamo che 
questi 3umpati derivino, 
tutto, dallî, continuazione di miglioramento "nella 
valuta di Trieste, cho costiluisce maggiore il 


Le pelli, le lane, 
servino. semi 
nuo le transazioni, per la entità Joro, motivo a 
parlorce, essendo state puramente di meschino com 
Sumo. Anche dei vini gli affari continuzno lguidi 
oltremodo; i particare per Je 
Sila, il consumo si fa ognor pi 
non seno sui campi immuni da ma 
latta, pure sì trova che abb'ao migliorato, dopo 
uitime pieggie; le uve secche di Smirne sono malto 


È 950 a L 9, è le mandorle a £ 
i com iscarsi consumi. Vendevansi 
Corfù a L 27.50 le libbre 100 sottili. 


per ratlenere ì Cristiani, qualora egli Sreuesse i 
Drusi. 

Si accerta che il numero de' Cristiani . tru- 
cidati dei Drusi, Musulmanie Metuali, dacebè co- 
minciò questa lotta, ascende a più di 2000 , fra 
cui circa cento eda 90 monache, non 
compresi coloro che moriroto in aperto éombal- 
timento. i 

Circa il cambiamento del Ministero sicilia- 
no, annunziatoci già dal telegrafo fino da giore- 
dì, leggiamo nella Gazzeta di Torino : 

* Noa abbiam» ri.abbastanza positi- 
vi per ispiegare i motivi, che originarono la crisi 
ministeriale in Sicilia. Questo solo sappiamo di 
certo che l'opinione erasì. pronunciata 
sì fortemente contraria al Ministero, che Garibal- 
di, benchè non dividesse lo stesso sentimento, do- 
velte cedere e chiamare al potere gli uomini an- 
munciati dal telegramma. 

« Inpiù punti dell’isole, si vanno manifestan- 
do piccole lotte ambiziost, che vengono presto 
vinte dalla necessità di. porsi d'accordo per la 
salvezza del piese. Nella ‘Provincia di Catania, 
per esempio, e preci a Francavilla, le co- 
De .oto pate aiyusoto ll che richiese l' 
interventu della colonna s'spedita da Palermo a 
quella parte dell'isola.» 


ndendanee blge ba. particolari ‘sugli 

fatti di Napoli, e dice che al 27 i lazza- 

roni hanno percorsa la città, gridando Viva il 

Re! Viva la Costiiuzione! mentre la gioventù 

liberale col grido di ttorio E- 

manuele ! il che avrebbe dato origine ad una col- 

lisione nella via Toledo tra' due partiti. Fu in 

quel tafferuglio, che venige colpito il sig. Brenier 

e il suo domestico, che' voleva difenderlo, rima- 
se gravemente ferito. * (Diav.) 


0, dice il Corriere Mercantile di Ge- 

mi fogli di come l' Iride, il No- 

Sebeto, che esislovano già prima, però 

solo come fogli letterarii o teatrali, ed ora rico- 

misciano a parlar di politica. È notevole in essi 

il silenzio sul Re e sulla Costituzione : l' unanime 

lestato che il pubblico’ accolse |° Atto Sovrano | 

colla massima freddezza, tanto nella capitale, quan- 
to nelle Provincie. » 

sn 13 za 

Leggesi nella Nazione: = Sappiamo che la 
linea telegrafica fra Napoli e la lorena è inter 
rotta ; onde totale manéanza di telegrammi. Non 
sappiamo per ora se questo derivi da cause stra- 
ordinarie, oppure non sia che l'effetto d' una.so- 
luzione di continuità, prodotta 'a rottura acci- 
dentale de' fili. » 

Vienna 5 luglio. 

Il signor Gaunduege Ferdinando di Toscana 
fermò stanza nella villa Gibelbach, presso Lindau. 
Il sigoor Granduca Leopoldo di Toscana è ora 
alla Villa Amsee, ed entrambi si porteranno poi 
a Visitare i beni granducali in Boemia. 

(0. T.) 
Eisenach 14 luglio. 

Og, si raduna qui in gran numero il Co- 
mitato della Società nazionale tedesca, sotto la pre- 
sidenza del signor di Beningsen. A quanto sì sen- 
te, il principale oggetto della discussione è il pro- 
gramma pel prossimo Congresso generale. Questo 
è stabilito per il 3 e%% settembre, e Coburgo è il 
luogo destinato per la riunione. (0.T. 

Amburgo 28 giugno. 
comunale, un singolo mem- 
che it Municipio preghi 
lil Senato d'invitare il R. Governo prussia 
prender l'iniziativa per l'istituzione d'un legitti- 
mo Governo centrale di Germania, convocando 
una rappresentanza del popolo tedesco. (0. T.} 


Ì Dispacei telegrafici. 


| cita 


leri, al Go 
bro presento la 


Torino 3 luglio. 
teri fu mandato da qui a Napoli un corrie- 
re della Corte. (EF. di V.) 
; Genova 4 luglio. 
è Il Re è ritornato a Na 
va trasferì il suo soggiorno 
dei dintorni si concentrano iu 
IG in attacco dall'estero. Il ca- 
nt Elmo è presidiato da truppe estere. Al- 
| tre polizie dello stato subirono la sorte medesi- 
| ma di quella di Napoli. Il barone Brenier ba ri: 
{ cevuto dodicimila visite di condoglianza. ( Corri- 
spondenza della Gazzetta di Genora 
‘G. Uff. del Regno.) 
Firenze 5 luglio. 
Leggesi nella Nazione d'oggi : « L'Utile è ar- 
rivato a Portoferraio il 3, con a bordo 400 uo- 
sprovvisto di viveri e di carbone. Esso ba 
lo il clipper americano in alto mare, con 
Non appena si sarà approvvigionato, 


tornerà a rimorchiaro. 
(La Gazzetta Uffiziale del Regno porta qui il 
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Le carrube di (ij 
la 


‘38./, all'ora gli oli di Dalma'za e 


{ Iiilno cempliate 


ronti, hanno soli 


di oliva, che ne sostituiscono molto il con 


talvolta senza avvedersene. Meno sì fuceva 


pei fini. 
Meglio 
cheri VZ 


se ne invogliava la sj 


tenuti ne appariseono i coloniali. Pegi 
i prezzi stanno da f. 20/, 1 20%, 
fazione. Anche pei cat 


prononzia favorevole l opinione dopo la vendita dell 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 7 loglia. 
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i rizza la città di Par 


spageze 
(Hi A 


rnnran: einer 
® 


le e sulla guar- 
. io nazionale è af- 
fidato alla truppa. Frescobaldi ha abbassato l'ar- 
ma granducale. » 
* Perugia 3. — Parlasi di movimento di 
truppe romane verso le frontiere napoletane. » 
(G. Uff. del Regno.) 
Londra 4 luglio. 
Lord Palmerston domani le seguenti 
risoluzioni. ll diritto di accordar crediti spetterà 
esèlusivamente alla Camera dei comuni. La Ca- 
mera dei lordi si valse rare volte del diritto di 
rigettare bill finanziarii. Quindi, come guarenti- 
gia per l'avvenire contro uno sleale esercizio di 
questo diritto per parte dei Lordi, la Camera dei 
comuai potrà imporre ed abolire tasse. 
(FP. di V.} 
Parigi 3 luglio. 
che fu deposto il pro- 
getto di legge, chiedente i oruisioe del for 
PO egisativo per la convenzione relativa allo sta- 
ilimento di ua telegrafo sottomarino tra la Fran- 
cia e gli Stati Uniti. 


Il Moniteur 


cato ad interim del portafoglio delle finanze. È 
stato presentato un progetto di legge, che auto- 
ad emettere 287,618 ob- 
bligazioni di 500 fr. ciascuna ». 
(G. Uff. del Regno 
Lisbona 4° luglio. 
Il Ministero portoghese è sciolto; Soulè ne 
forma un nuovi { EP. di V.) 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gaszetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 7 luglio 
( Ricevuto il 7, ore 41 min 20 ant.) 


Torino 6. — Dicesi che il principe di 
Petrulla abbia deelinato la missione aflidata- 


gli per Torino. In sua vece, invierebbesi 


sa l Ischitella. 
'arigi 6. — Rendita 68 : 95. 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all 1. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 7 luglio 4860 

Corso media 
70 80 
79 80 
848 —, 
192 — 


EPPETTI 


Metalliche al 5 p.% 

Prestito nazionale al 5 p.%o 
Azioni della Banea naziona 
Azioni dell'Istituto di credito 


108 60 
196 Bd 
Qecchini imperioli 
Borsa di Parigi del 4luglio 1861 
Rendita 3 p_ % LUSZINE 000 
idem 4 Un p% 
li della So 
Azioni del Credito mo 
Ferrovie lombardo-venete . . 502 — 
Borsa di Londra del 4 luglio. 
Consolidati 3"p. %o . . 98! 
—_@6@@@@@@@@@@@— 


VARIETÀ". 


Dieci anni vr sono, arrivava nella baia di 
Nuova Yorck un legno mercantile americano, pro- 
| veniente dalla Vistola, con a bordo una famiglia 
| russa, consistente del marito, moglie e figlia, i 

quali ‘erano stati costretti per motivi politici ad 
| emigrare in frella da Pietroburgo, onde nou es- 
sere trasportati nelle tetre regioni della Siberia. 
| Questa fomiglivola, di nobili natali 
i abbandonare dovizie e tutti gli agi di una vita 





| civile ed indipendente, e fuggire di notte tempo, 


| senza portare seco almeno un piccolo capitale da 
| far fronte alle spese più indispensabili. Scesi a 
{ terra, privi di mezzi, ignoti a tutti, ed ig 
della lingua indigena’ il murchese.... vendette 
| cuni piccoli ornamenti della moglie e 

acquisto di un organetto e di un 


{ lando a tutti il nome ed i suoi ni 
pe) esule sonava _l' orga 

ino, e la figlia , bella come la 

| rata Beatrice Cenci, canta‘ 


rata famiglia di perseguitati era perveni 

massare una somma di non poche 

scudi, e pensavano a ritirarsi dall proseguire la 
| carriera di menestrelli, per dedicarsi a 
campestre, 


bi 
e=ssizua 
al3a/am/ 


È 


bisogno parziale de' abb 


‘della Svizzera è del Reno 
fredde, sfiduciose dell'avvenire e sotto il 
pronti continui ribassi. 


Di 


ARRIVI R PARTENTE 

Nel 6 lugli 
Arrivati da Verona i rignori: Boalden 
alla Ville 
tardo H.. ambi poss. ingì,,, da Danieli 
L. colonn. - Massey Federico, poss. 


esca, poss. russo, alla Luna. — Da Mi 


nova, da Davieli. 
alla Bell-Vos, — Depi 
Vittoria. 
Partiti per Padewa i signori. 
possid. russo. — Per Pordenoi 
Ginevra. — Per Casar: 


Batavis. — Lauffer F.. ingego. annov. 


ambi poss. di Costant. — Smith 
— Bot LL - Giuro B., ambi 


convigi. segreto 
frane. — de 
F. - Drekel F. 





6 03 #10 di 


dovette 


to | 
iolino comin- 

a percorrere l' Unione americana da un capo 
all'altro, economizzando per quanto potera, e ce- 


I arie patriottiche in 
lingua slava ! In meno di dieci anni, questa ono- ! 


dei ? ttatamente perviene loro 
medesimo nostro dispaccio d''ieri da Napoli 2, e vi | la grata notizia che l'attuale Imperatore di Rus- 


o - Il raccolto gallette teeca al 
mine, è dec'samente riesce superiore 


pesolo contratto di organzini 


le, 'e piazze di Lione, di Lon 


ingl, sla Luna. — Chodroa de Couree, pose fran, 
Trieste: Bass. M. P. © Day Ric 


I, tutti tre ingl, alla Vittoria. — Zataski Fran- 
vet V., poss. frane. - Montaga Bourgogne, possi. 
ingl, #1 Europa. — Siordet. Federico, pr 

— Gayet Antsnio, poss. frane., 
..B., poss frane. ala 


Mouravieff Luigi 
Lassene Lig, 


poss. È 
lan. bav. — Per Innsbruck: Hodvkins Teodoro, 
poss. amer. — Per Trieue: Hartzielà D., 


Le, particle di Lp,» Boni S.D_= Tovo 


— Per Milano: de Holstein Alberto, ten. colonn. 


ristabilendoli ne 
loro averi, e posi 
Per una strana ‘coincidenza, lo stesso basti- 
mento, che avea recato alla terra d' esilio la 
miglia proscritta, la riconduceva non è molto, in 
condizioni assai diverse, alla terra natia !* 
(Lomb, 


ATTI UFFIZIALI. 


N 8845 AVVISO. (1, pubb) 
In obbedienza a luogotenenziale Decreto 14 corr, N. 16456, 
dovendosi appaltare il levoro di novennale manutenzione delle 
sommità arginalî da Polesella al confine del R parto II pur 
inferiormente a Papozze correnti nei Comuni di Polesella, Guarda 
Veneta, Crespino, Villanova Marchesana è Papozze, si deduce a 
ica notizia quanto segue: 
PE ta lap 1 gove di toe 16 logo pv, all 
ore 11 antimer. vel locale di residenza di questa R. Delega- 
zione e resterà aperta fino alle ore 3 pom., dopo le quali, 
ove prima mon si presentino aspiranti, si dichiarerà. deserto 
l'esperimento, nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno 
di martedi successivo, ed il terzo nel giorno di mercordì pare 
successivo 18 detto mese. 
La gara avrà per base il prezzo fiscale di ancui forni 
6480:42%, v. . 
Ogni sspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
! deposito di Bor, 4000, più fior. 150 per Je spese dell'asta 
del contratto. 
La delibera seguirà a vanteggio del maggior offerente ed 
ultimo oblatore, esciusa qualunque miglio ava 
{ la Superiore approvazione, dopo ia qui 
gata la R. Amministrazione a sottostare agli effetti dell'asta, 
mentre, per lo contrario, il deliberatario ne sarà soggetto dal 
| momento che segnò colla sua firma il processo verlale di 


Il deliberatario non domiciliato in Rovigo, nel sottoseri- 
ver il detto processo verlaie, dovrà destinare presso quale 
| persona intenda di costituirsi tale domicilio, l'oggetto che 
presso la medesima possano essergli intimati tutti gli atti ehe 
| fossero per occorrere. 
| La descrizione, i tipi ed i Capitolati d'appalto saranno 
| ostensibili presso questa Ti. Delegazione ogni giorno nelle ore 
4 d' Ufficio. 
Ì 3 terrà sotto le discipline tutte stabilito dal Re- 
jo 4807, in quanto da posteriori Decreti 
le; non senza avvertire che se per 
mancanza del deliberatario fosse obbligata la R. Amministra= 
zione a rinnovare a di lui rischio e spese gli esperimenti, po- 
trà essa determinare, come le parer e piacerà, i nuovi dati 
di grida, senza che pe, infirmate rimangavo le onerose con- 
seguenze a carico del deliberatario stesso. 

Per opportuna norma si soggiunge che sararno accettate 
offerte scritte e suggellate per l' letto lavoro e 
Conseguentemente a coloro che vi asy ero è permesso di 
produrle avanti e fino all'apertura dell'asta munite del bollo 
legale © franche di porto. In ogni offerta. dev'essere. chi 
mente scritto il nome e cognome, lungo di abitazione e condi- 
zione dell'offerente, come pure in cifre od in lettere la somma 
offerta od il ribasso per cento, ed inoltre deve essere prodotta 
la cauzione ovvero l'attestazione uffiziale sul seguito versa= 
mento della medesima e l'espressa dichiarazione che l' offerente 
si assoggetta, senza s'cuna riserva, alle condizioni generali e 
speciali stabilite per l'asta 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 49 giugno 1860. 
Ul Console imp. Dirigente l' 1. R. Delegazione provinciale 
Riva nob. DE CASTELLETTO. 
(4, pubb. ) 

L'L R. Ammiragliato del porto di Venezia deduce a pub 

blica notizia che pel girno 20 luglio 1860, alle ore 42, terrà 
sdenza pubblica esta per vendita oggetti e 


comprendono ferro vecchio, stracci diverse, attrezzi per nivi= 
gazione © suppelltti 


pitlato d'asta, ost 
l Arsenale di qui, presso gli Uficii: di Delega 

ciale, Deputazioni comunali di Chicgg'a, Burano e Murano, 

mere di commercio, Ammiragiato in Pola, Comando divisionale 

ia Triestre, Magistrato in Fiume e Municipio di Zara. 

Ti giorno 19 luglio, fino alle ore 12 ant., si sccettano 
Vo relative «fort, che dovzanno assere diviso Jtta per etto 
N. 1877, AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 

È da confor’si ua posto di Assistente resosi vacante 
presso l'L R. Cassa principale in Veverio, colla classe XII 
| delle Diete, e col soldo di annui for, 525. 

ll concoro rimane aperto per quali 
Vili dal giorno 24 giugno andate. 

Gli aspiranti al posto suddetto o sd aliro consimile con 
fior. 472: 50 0 di fior, 420, even'uulmente vacante presso la 
Cassa medesima, insinveranno le documen ate loro istante, alla 
Presidenza dell'IL R. Prefettura dee finanze in Venezia, com 
provando i necessari requisiti, gli esami sostenuti ed i servigi 
prestati, ed indicando pure se ed in quale grado di affinità o 
di parentela si trovino con impiegati di finanza nel Regno Lom= 
Lardi-Veneto. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 

Vonezia, 29 giugno 1860. 


settimane, decorrì 


| N, 2000. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
È da confrirsi il posto provvisorio di Aggiunto presso la 
| Direzione della Zecca io Venezia, con la classe IX delle diete, 
| col soldo di annui fior. 840 e coll’ obiligo di prestare cauzicne 
| nell'importo di un'anno del so'do. 
Il encorso rimane aperto per quattro settimane decveri 
Vili dal giorno 21 giugno andante 
Le ‘relative istanze dovranno insimuarti alla Direzione della 
Zotca in Venezia, comprovando i requisiti genera" ed in ispecie 
la conoscenza dei Rim» Zecche e miniere, come pure della 
lingua italna, ed indicando infine gli eventuali rapporti di pi 
rentela o di afinità con impiegati della Direzione anzidetta. 
Dalla Presidsoza dell’ R. Prefettura delle finonte 
Venezia, 29 giugno 1860. 


TT _ — —— 





MSPOSIZIONE DEL BA SACRAMENTO 
11 6 è 7, ia Sax Eustachio. 
L'8 è 9, in S. Maria Elisabetta d.l Lido. 


quello 
Non 


SPETTACOLI. — 


Sabato 7 luglio 


TRaTRO Ditamo MaLIBRAN — Drammatica Com- 
fagnia diretta dagli artisti Giannuzzi-Puriini 
N torsiuclo di Napel. — La vittima. — Alle 
SETE 
ire tenete st aecseianiei 


SOMMARIO, — Onorificenze. Nominazioni. Car 
svggio da Venvzio. — Bulletino poliieo della gior 
mata. — Con ni d Il Ost-Dewischo Post sub 
le cose di Napeli; carteggio parigino dell'Oester= 
reichische Ze tun sullo stesso arg. ment». Notizie di 

lopoli e di Sicilia: sentrns iuzione de' 

onaci del convento dlla Gancia in 
ni birgrofici de nuovi ministri ropole 
del Goverao dil'atoro; l'allcanta sardo-nopolet ina: 
uffiziali inglesi con Garbalti. — Impero d' Austria; 
4l ng. Luogotenente dele Provincie vente a 
Trieste. Largision d'un signore di Trento. Pre- 
cloma del vuevo Bano di Croazia e Slevnia. — 
Regno di Sardegna; il commendet-re Carlini, Pre- 
cesso dl Vescivo di Piacenza, I venditori girina- 
ghi di stampe a Milano. — laghilterra; il prom 
mo viaggio in America dl Principe di Galles. Il 
ropperto della Giuria su diriti-dlla Camera de' 
lordi nella materia economica. — Francia; voce ri- 
lativa al ripristinamento del gredo di caposquadra 
sella. fonia. Consiglcre della Corte di cassazione 
per la Sowois. Uficio di condoglianze. lruzioni 
tl sig. Lavalete pegli awenimenti del Libsno; trot 
tato cal Marocco © cell Abissimia; il forte di Ques- 
tant al Copo Finestre, Riflssisni dell Opiaion Ne 
tionale su' prestiti pubblici, Il Principo Girolamo « 
il generale Rumigny. Dimosirazioni di tuto — 
Germania, presunti accordi a Haden. Prumis: il 
Re. Nasssu: la Regina di Svezia od Ems. — 
America; ot sulle. cessione delle isole della Bais 
alla Repubblica d' Honduras. — Asia; riforme nell» 
Persia. — Notitio Rocentissime — Varietà. — 
attino Mercantile 


bricanti, Co- 


L, mago 
Day Ric 

Herbert 
Eales W., 


ino: CÌ 


utt. di 
Beonin H. 


M., poss. 
poss. ingl 


di Cope 


Nadsilae 
A, ambi 





Di re riservasi l' Erario la 


la immeliata consegali dei sotto indicati geceri alle IL RR. troppe di guarnigione e di passaggio 


Perla St 


forte Haynau 
Send. .* 


Monselice 

Fate 

Montagnoni 
Rovigo < Provineia 
Cittadella 


ata Ne 
Aovigo è Provisca 
Gata 0, 


20 delle sussistente militari 








A. Resta in arbitrio della Superiortà di abbreviare l'opo- 
ta del contatto, di approvare uno o più artcoi offerti, quindi 
feta complessive aîananti un articoto od affre all'aliro o 
indieacti un ribasso di pereenti sull eventuale migliore offerta, 
0 non corredite dal voluto avalo, o non conformi 

Avviso non saranno considerate. Le offerto si accetteranno so 
tanto in iscritto esclusa quella pel versamento della piglia d 


| ——____[ 


Da Padova a 


y 


si procederà alla trattativa per 


giornaliero 


a Jotti BI 


Per l'epoca 


Pa 


isogno 


mensile 


Tegna (orto da 
(I 

Cartine di gna 
forte 


Olio da ardera con stoppino 
Paglia da letto 











esclusa la farina, 


III 





86485 


s8st_ 8 ansa!!! 





ser __  a0e"e _uomv eo or. 
Erica cre nio peri 


LI R. INTENDENZA DELLE SUSSISTENZE MILITARI IN VENEZIA RENDE A PUBBLICA NOTIZIA : 


(38. pubb) 

. Condizioni rpecial. 

1. Se fossero dell scorto di riserva ovvero di ragione n. 
fiale, allora comincia l' dopo î Joro consumo. Così: 
oo) SII dn asked 

numero dee 
Lapetatore potrà protecda, 
diminuito smercio delle sue provviste. 
ala quanigione stable, dee scia 
nitore l'occorrecza alle truppe di passaggio di qualun 
pripg eg dea paci coli 0 saranzo. dior, x 
[circondario della piazza, di cui assume l' appalto. 

8. Il fabbicogao esposto è approssimativo; quindi i {y. 
nitore non ha verua diritto d'indennizzo ove fosse l'oczor 
ta maggiore o minore di quelo pel mederim» indicato 0 7 
Stazione fosse evacuala interamente. li costrato però. va.) 
stipuato in base dell'occorrecza che esis'erà sl comiocio {i 
l'appatto. 

PP prezzo dl fono sac da sa 
a fanti dieci. 

La offerte sarzuno estese come segue: 

a lo sottseritto domiciliato in + . Comuelti 
Distretto di . . Provincia di . . dichiaro n seguito de 
lAvviso N. 1285 del . . giogno 1860 di voler somme: 
[strare isomodiatamente alle ÎL RR. truppe nella Piazza &v 
sotto l'osservanza di tutte le condizioni contenute tl pd 
Avviso e sotto l'osservanza di tutto le altre. prestate 
questo genere di appalto, l'cecorrenza dell'articolo 
Pane per ogui razione a 51 /, lotti a. . dieonti 
Avena +» 4a metzen ia 
[Fieno . funti dieci <. 0» 

Istrame » =» CRA eSE 
Legna forte da fuoco a 1950 fuati per ogni kb vieta. 
diconsi fior. . . soldi . . 
Carkope di Jogna (orto pr og mama a 86 toni 4° 
funto 


Avallo per 


bone di Jegna forte 
Oto da ardere con stoppino 


Paglia da letto 


sonante od Obbligazioni dello Stato 
di Piazza, | Voglia sarcano esclusi 


[olio con stoppino -—* » mas» È 
da Jetto ia fascia lunghe non inframta (ovvero sti 
paese ) per ogni cento funi fr. . . diconsi . - fr 
. soldi in v. a.,, garanteado l'esatto adempinent dg 

ovbiighi assunti coll'avallo di fir. (a 
too con tutti i miei beni mobili sd immobili. » 
La sopraseritta dell'offerta sarà: « AIR. ineodesn 
sussistenze militari in Venezia, offerta per l'appito ta 

Iseguito dell'Avviso (N. e data). » 

5. Stanno a carco del fornitore i dazi e le imposte im 
renii ai generi d> somministrarsi. 


LIFIIITI 


Ei 
































La fabbrica 


NI nolo di condotta per (ina, pine, biscotto, avena, feno ed alternative 


anche compresi la immediata consegna 


e del pane dalle farine erariali 


i tutti gli altri articoli alle IL RR. truppe nei luoghi stessi qui sotto indicati 














6 ll fleno dovrà essere della raccolta dell'anno corre 


7. Stanvo a carico dell' Erario i dazio murato 0 forese 
per te farine di ragione erariale adoperate ala. paniszazione, 
siccome quello del pune fabbricatope ; pere'ò le oferte non 1° 
Ivranno da comprendere, che la cottura del pane cioè: il rito 
rimento delle farine mei !oro propri: deposi, la mistaratin, 

500ia mano d'opera da foravio, la somministrazione di ua fate 

50]vieonese di sile per ogui centinaio di farina. mista, norché 

100|dell'occorrente Jogna pel forno e fina'mente la ‘immediata cm 

100|segna del pane alle IL RR. iruppe dal magazzino stesso, ind 

300]le offerte indicheranno il compenso per ogni cento funti vieo- 

5Ofoesi di farina ridotta in pane, oppure per ogui ottantistte n= 
ii di pane somministrars' 


Re ore dicieranne i presso pr GI I È 
[stanza e per ogai centinaio netto viennese di farina, pine, ti 
scotte, Beno 0 sacco di avena, e l'obbligo: 

a) di allestire alla riva o altro luogo, che a lui verri in- 
[dicato, al più tardi tre giorni dall’ Avviso ricevuto i pecetsari 
bastimenti, barche o carri, bea stagni di fondo ' senza. dfetu 


le bene muniti contro eventuali daonose influenze del teropi © 





Neale, Mirano, 
è feno 


Mestre — feno 
Chioggia — fieno 


td avena 


se, Moctgnina, Citadell, Rovigo © Provilia. — tris 


Monselice, Fste Montagnana, Cittadella — pane biscotto. 


Rovigo.e Provincia — farina, avena e feno 


A 2 + | per ogoi attra Stazione 


Versamento di centinaia viennesi 5413 di paglia d 


per la Stazione di Rovigo. , si 


per ogui Stazione 


[com tutti gli utensili mecessarii al carico siccome. al legno è 


earro stesso; 
6) di fare partire tempo permettendo subito il sposarmi 
> fopo gcmpito arco, il quale dor proseguire direttamente 


pei suo destino, e non petrà senza gravo recesstà fermarsi n 
Sofalcua porto o sulla strada, neppure deviarne; 

€) ed altergative anche compresa la immediata consegna dei 

pane biscotto, dell'avena e dei” feno (ii quale l'impreaditore 

[dovrà di primà !ogare a sue spese in ragione a funti + 0 0) 

gofslle IL RR. truppe e la collocazione di questi articeti nei prc- 


interni del 
saggio , degl'ampo 
cane” o I catene, riparo d'ali cdi qu 
200]tra occ'rrenza di navisazione 0 raspazio ten 
[carico del covt-sente ; restando solam 
Soli daziì di cousumo, d'entrata, di us 
ti generi eruriai, poi le spese dolo scarico nelle piazre con- 
4O|segnanti @ rispettivamente riceventi, e ciò soltanto dal depo- 
[sito alla barca accostota alla riva del mogazziro 0 altrò luogo 
destinato dalla spediente, eve lo permette l'acqua senza str 
raggio 0 viceversa 
co 
40. Per quiito versamento si accetterà anche delle offer. 
te a vece mi prima della dichiarazione dovrà essere deposit 
to l'avallo ed il certificato dell'idoneità 
La paglia soltanto di quelità:csciutta e sana, in fase 


letto 





mogazziui keli 





lett, pel quale solo valgono asche dell ore a voce Le ot 
forte devono essera serite in carta bollata da soldi 26, i prer- 
ai poi in cilre ed in lettere, senza condizioni arbvtrarie; pro- 
dotte sigilate, consegnate alla serivente dal giorno della pub- 
lozione del'presente Avviso fin all'ora pref del giorno 
indien. 

2. L'offorente resta ebblgato dalmemento. dell'offerta 


In due rate mensili egu 


spese del'impreoditore SB IL RR. 


CONDIZIONI , GENERALI. 


presentata, mentre l'Erario soltanto dal giorno della susseguita 
asprovazione. Dopo aver aperte le offerte sigillate, non si ac- 
celteranno, 1à gare, Dè migliorie soito verun pretesto per quin: 
to vautaggicie ache fossero. 

3. Non saranno ammessi individui di equivoea o dubbia 
fama, mi bensì persone muaite del consueto certificato. del- 
l'idoneità a simnli imprese di dita recente, rilasciato dalle Au- 


lunghe di tte @ mezzo sino a quattro piedi di filo non infranto 
lod in difetto di questa sarà adeperota l: peglia usnale del pie 
We di frumento o segala, ma non dev'essere tè smimizta, té 
tnfranta e deve almeno avere la lunghezza di pidi due e mer- 
to di Vienne. 

Le offerte devono perciò dichiarare la qualità certa, cià 
fn fascie, ovsero usuale del paese. 


300] 


torità comunali è dalle Comere di Commercio è vidimiato per | dovranno prendere a pigione 
le firme dai rispettivi Commissariati( distrettuali e dall'L R 
Delegazione. 
4. Stanno a carico dell'imprenditore le spese di bollo per 
la quinone dll liauidaron pel cotata, come la inperze= 
lla Garzetta locale del” presente Avvisa. Line 
prenditore dell'appalto siccome quello della cottura del pane 


ni, gli altri Stabilimenti è gli 
utensili ivi depositati è servibli alla” fsbbreazione del pa 
verso il prezzo commissionaliter tassato. Chi desidera di ceno 
acere le altre condizioni, potrà averne notizia dalla scr vete 
nelle cre consuete d' Ufficio. 

Venezia, 26 giu;no 1860. 





N. 11997. AVVISO. (8 pubb) 

Doveidoi rimpiazzare pesto di Direttore. degl Ufii 
d'ordine di questo }. R. Tribunale commereia!e marittimo col 
l' annuo soldo di fer. 4050 ed in caso di ottuzione cop que 
to di fr. 945 v. a. otre al 10 per 00 a titolo di assegno 
Vecale, si avveziono tutti quelli che eredessero aspirarvi di‘ar 
giuogere nele Vie regulari la loro documentata domanda a que 
sto protocollo Esibii, entro quattro settimane dalla terza ine 
serzione del presente nella Gazzetta Ulzile di Venezia. 

Dalla Presidenza dell. R. Tribunale commerciale nari. 

Venezia, 29 giugno 1860. 
De Scoan 
Nob. Mint, ff di Dive 


N. 48479. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
la esecuzione ad 


pot.) 
into Decreto 3A maggio. pp 
N. 9070-4918 dell'Eccelsa È R. Prefettura delle finanze pei 
Regno Lombardo-Veneto, si reca a comune notizia, che nel- 
' Ufticio di questa l. R. Intendenza, sito. nel Circond. di Sì 
ariolomme, al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta l giorno 
13 Iuglo pv, dle ore 40 ant. alle 3 pm, pr deere 
al miglior offerente, solo riserva dell’ approvazione Saperi 

l aienazione del Magazzino in purocehia di $. Marzia ale 
N. 3287, anagr. 2540 ed al N. 701 della muova Mappa dei 
Comune censuario di Canpareggio, cela supert. di pert. — 19 
cola rendita censuaria di L. 36:20, sotto le seguenti coc- 
dizioni normal, stalite in generale per la vendita all'ate 
dei heni dello Stato, con avvertenza, che si accetteràmno anche 
lerte in iscritto, purchè siero stiate in carta munita delle 
omni more da bale, è sino prodotte a prouolo di 

ta LL R. Intendenza, sino all ore {2 mer. del gi 
ReRSt) el giorno 12 


4. L'esperimento dell'asta seguirà sul dito regolatore 
prezzo Bscale di for. 1281:72 di v. a. Si 
2. Ogni oferta dovrà essere cauta col decimo del prezzo 
di grida, medianie deposito in danaro a val. auttr., od in carte 
di pubblico credito, queste ultime dichiarate esenti da ogni vio- 
golo è ragguagiate sicoodo il prozzo di Borsa della giornata 
! depositi cauzionali d'ast> saranno sul momento restituiti a 
| quelli che si ritireranno dalla gara, mentre si tratterrà soltanto 
goal del delberatiri, & qule lo dovrà aumentare in senso 
conseguitasi ultima maggiore offerta 
{ Seguono le solite condizioni.) 
Dall'L R. intesdenza provinciale delle finanze, 
(RESA, Len, 
21. R. Consigl. di Prefiturs, . Gnassi. 
L'IR Commin., Ò. Nob. Bembo. 


questo termine far pervenire 
del Censo in Venezia, le 


$ girtostnzo. Dora 
possesso di buona e ni 
ultimo, se ed in qual grado di 





parentela 0 di affinità si trovassero con taluno degl' impiegati 
della Direzione anzidetta. n 
Dall' LL R. Prefettura della finanre, 
Venezia, 29 giogno 1860. 


— 
AVVISI DIVERSI. 


È uscita dalla Tipuggafia di P. Naratovieh 
in Venezia la prima dispensa dell' opera : 


. LA ITALIA 


NE’ SUOI NATURALI CONFINI, 


sto DI 
EUGENIO BALBI 

Della contenenza e del merito di quest’ opera 
serà data quanto prima notizia. 

Intanto l'editore va lieto di poter sodisfare 
con essa ad un desiderio, da lungo tempo sentito 
in Italia. 

Venezia, 4 luglio 4860. 

. P. Nanatovica, tip. edit. 


519 | 





FABBRICA CANDELE STEARICHE 
DI MIRA. 


S'onora d’ avvisare ch' essa continua a ma: 
tenere lo stesso peso, che ha sempre usato, ni 
pacchi delle sue candele, superiore del 9 p.% a 
quello posto in commercio da altra fabbrica. 


Il deposito principale in Venezia, sempre pres- 
so la Ditta Antonio Trauner. 


DA AFFITTARSI 


Pel 1° AGOSTO p. v., un Palezzo con Magazsini 
ec, a S .Stae, sul Cavale dirimpetto quelio dell 
chessa di Berry, per fior. 100. 

ANCHE SUBITO, un apparlamento con porta sole, 
e Ginpino, acqua, tutto signorilmente ridotto, si Fra 
ri, dirimpeto all'Archivio, per fior. 450 

Per trattare, al vicino N. 2556, ai Frari, 


NELLA FARMACIA 


IN CAMPO SS. 
Trovasi un PERFEZIONA’ APOSTOLI IN 
RAPEUTI 


L'ANTICO NEGOZIO © 
DI 


PIETRO TUZZA 


sito in Merceria S. Salvatore, N. 4839-40-41-42, 
trovasi fornito di un completo, nuovo e 
bellissimo assortimento di Ventagli d' ogni 
qualità, a PRETZIFISSI EDESTREMA- 


MENTE AM è 

I Tuzza, nel porgere ciò a. generale 
conoscenza, spera di vedersi anche in que- 
stanno, onorato. 





come pure il rinomato 
i SENDLITZ DI MOLL, 
GO PURSATIVI, ed altri esteri medicinali. 





N 10814 L 
enerto, "Pt 
D'ordine dell R. Tribunale 
Commerciale è Maritimo in Vene 
zia, si fa pubblicamente noio 
Che di giorno 16 lago p. v, 
alle ore 42 della mattina, nei so: 
lio luogo. della Lggetta di San 
Marco in questa Cit, si procaderà 
allincanto giudiiae per la vendita 
dell'infrasentto Brigantino co'suoi 
attrezri, che sarà deliberato al 
‘fferente a prezzo non 
settore alla stima di Sorini 2384 
Che dove ia detto giorno non 
riuscisse la vendita, il dî 18 desto, 
egualmente alle re 12 della mat: 
tina, neo stesso luogo della Log- 
getta di S. Marco, ed alla atesg: 
itinitaz:one del prezzo mon inferiore 
alla stima, i Dr î £ iscanto. 
Gue mancan'o auche questo 


diversi incanti si faccia la 
il prezto dovrà essere 


po 
qualunque dei detti ire 


a curatore 2 tulle sue spese e pe- 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. 1. R. A., con°Sovrana Risoluzione del 

24 giuguo a. ©, si è graziosissimamente degnata 

di nominare la baronessa Giacinta Schweiger di 

Lerchenfekd a dama dell'Istituto delle Dame no- 
bili secolari di Maria Schul, di Brann. 

S. M. IR. A, con Sovrano Reseritto di Ga- 

si è graziosissimamente de- 


S. M. I, R. A., con Sovrana Risoluzione del 
19 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al catechista del Ginnasio di Eger, 
sacerdote secolare, Ignazio Scuster, mentre viene 
posto, per sua domanda , nel permanente stato 
di riposo, la croce d'oro del Merito, colla corona, 
in riconoscimento dei distinti servigi, da lui pre- 
stati per molti anui nel ramo scolastico ginna- 
siale. 

$. LI. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
29 giugoo a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al commissario superiore giubilato 
della Direzione di polizia di Vienna, Francesco 
Kroker, il titolo e carattere di consigliere di Po- 
lizia coll’ esenzione dalle tasse, ed al commissario 
superiore giubilato della Direzione di polizia me- 
desima, Aotonio Lindner, il titolo di consigliere 
imperiale, coll'esenzione dalle tasse, în considera- 
zione dei fedeli servigi, dai medesimi prestati per 
molti anni. 

$. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 

ugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al ‘maestro delle Seuole triviali di 
Koranica nel reggimento coufinario di Otocan, 
Slanisluo Glumac, mentre viene posto nel ben 
meritato stato di riposo, la croce d'argento del 
Merilo, cola corone, in riconoscimento del meri. 
torii servigi, da lui prestati per più che cioquant’ 
annì nel ramo scolastico. 

L'eccelso 1. R. Ministero delle finanze ha no- 
minati: 4 dUffieio sul dell'I.R. 
na principale della Salute , il controllore di 
Ufficio superiore dell'I. R. Dogana principale di 
S. Lucia, Giovanni Cordenonsi ; 3.° controllore d' 

cio superiore dell' 1. R. Dogana principale del- 

te, il magazziniere presso la stessa, Luciano 

* controllore d' Ullicio superiore dell' 1. R 

Dogana principale di, $. Lucia, l'ufficiale d' Uffi- 
cio superiore Stefano Bonaldi. 


L' I. R. Prefettura delle finanze pel Regno 
Lombardo-Veneto ha nominato il magazziniere 
dei sali e tabacchi in Treviso , Pighini Luigi , al 
posto di magazziniere, ed il commissario della 
guardia di finanza, Fantini Giovanni, al posto di 
controllore, presso ll. R. Magazzino dei sali e ta- 
bacchi in Vicenza 
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PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 9 luglio. 
La Gazzetta Uffiziale di Vienna pubblica il 





seguente carteggio da Venez 
« Venezia 27 giugno. 

«Il Numero d'ieri di questa Gazsetta Uff 
ziale fu letto con visibile interesse, prima di tutto 
perchè contiene il protocollo della solenne seduta 
della Congregazione centrale lombardo-veneta, in 
cui ha questa assunto l' amministrazione autono- 
ma degli affari del paese, affidatale coll’ Ordinan- 
ra imperiale 34 dello scorso mese; indi perchè è 
questa la prima relazione suteatica che sulle 
scussioni della nostra Rappreseotanza provinciale 
comparve colle stampe , e perchè, secondo il te- 
nore di questa, la Congregazione venne aut 
sata a pubblicare regolarmente in avvenire le sue 
discussioni. 

« Nell' atto che, mediante tale risoluzione, il 
Governo ha fatto ragione ad un desiderio nutrf- 
to dalla popolazione da lungo tempo, esso ha ia 


spari tempo spuatato le armi a quella incessante 


calunnia, che, da parte ben nota , viene lanciata 
coatro l' Austria, segnatamente in riguardo alle 
condizioni dell’ amministrazione e delle leggi fon- 
damentali del Lombardo-Veneto. 

« Chi conosee da vicino quale fosse sinora 
l'azione, benchè puramente consultiva, della Con- 
gregazione centrale, e sa quanto fosse in ogni 
tempo illimitata nell'esercizio del diritto di peti- 
zione, non può meravigliarsi se non che, già da lungo 
tempo, non siano cadute le barriere del segreto sull 
azione della nostra Rappresentanza provinciale, im- 
percioechè gli stranierì, tratti in errore da quelle 
torbide fonti, avrebbero certamente formato un gii 

izio più favorevole circa il modo, con cui il 
;overno imperiale contenevasi nelle sue. Provin- 
cie italiane. 

* Vogliamo prescindere dalla benefica tutela 
esercitata dalla Congregazione centrale sugli affari 
de' Comuni, sugl' Istituti di pubblica beoeficen- 
24, e sulle imposte dirette, e toccare soltanto i 
più importanti argomenti ‘organici e legislativi , 
sui quali, negli ultimi tre anni, si trovò essa in 
situazione di dare consigli al Governo, parte in via 
d'iniziativa, parte per invito delle Autorità regie. 

« Giusta informazioni accertate, questi ogget- 
ti furono fra le altre cose, le riforme nella le 
gislazione comunale. proposte sopra un nuovo 
sistema d' ammivistrazione della pubblica benefi- 

i l'elezione dei deputati 


i Uft 
menti nelle tI 
manutenzione delle strade, non appartenenti 4) 
Stato; questioni di massima sull’appalto e sull’ esa- 


pesi fondiarii. Furono inoltre soggetto de' 
suoi stadii, le proposte per rilevare l'agricoltura 
ed il ramo boschivo, particolarmente în ciò che 
concerne i regolamenti boschivi, la polizia cam- 
pestre e il diritto di pascolo; sulle modificazioni 
desiderabili nelle leggi, riguardanti i Consorzii di 
bonificazione © d' irrigazione, come pure sopra ogni 
altro uso delle acque, sulla legge regolatrice la 
coltivazione del riso, sull’istiluzione di Scuole a- 
gricole e boschive, e sulla formazione di, poderi 
modelli, pareri sull’ introduzione dell’ unità di pe- 
so misura, e sull' assaggiatura, sogl' Istituti di 
provvedimento e di assicurazione , come anche 
sulla fondazione d' un Banco ipotecario; finalmen- 
te rappresentanze sull'istruzione pubblica , sulla 
Patente relativa all’ imposta sulla rendita’ ed al 
sistema monetario, e sulla legge di coscrizione. 

« Possiamo bene permetterci di chiedere se, 
solto qualsiasi forma di Governo liberale, vi fu 
mai in nessun luogo una Rappresentanza provin- 
ciale, che in un triennio abbia fatto valere il suo 
voto sopra maggiori e più imporianti questioni 
pubbliche. 

+ il suesposto riassunto somministra la pruo- 
va del modo leale, con cui il nostro Governo ha 
proceduto verso la Congregazione centrale, e quan- 
to questa ha saputo giustificare la fiducia 
Monarca e del paese. 

+ S. M. ormai le ha anche conferito |’ auto- 
nomia nell'ammiuistrazione degli affari del pae- 
se; e, cosa che merita d'essere posta in rilievo, 
non un diritto limitato a misure e cifre, a 
guisa delle facoltà spettanti alle Autorità dello 


Stato ; così che avuto riguardo alla preesistente ! 


prerogativa del diritto di petizione, spettante in 
addietro alla Camersnsione eogiinla; alla par- 
te. consulliva che, assumeva nelle questioni or- 
goniche e legislative, si può dire assolutamente , 
che la istituzione attuale della Gongregazione 
centrale lombardo - veneta si presenta come una 
solazione felice del problema sulla più opportuna 
linea di demarcazione tra il potere centrale e l° 
autonomia di questo Dominio della Corona. 

« Questa grazia imperiale perviene alle Pro- 
vineie iteliane rimaste all'Austria i 
mento, nel quale nei limitrofi paèsi 
vanto sciabolando giù le istituzioni senza consi- 
derare che nell'esperienza pratica diedero eccel. 
lente prova di sè e trapassarono nella vita più 
intima delle popolazioni 


Ballettino politico della giornata. 
Co'giornali, gi 

mo ricevuto i pari 

ti sommariamente annunziati 


Il € 


lo sugli avvenimenti di Napoli del 

ei proclami relativi alle disposizioni, eui 

qu gl avvenimenti dieder motivo. La Patrie, 

dal canto suo, oltre alle sue solite cronache, 
i da Napoli sugli 

venimenti medesimi E questi e quell 

veranno alla rubrica rispettiva. 

La Patrie stessa così compendiava nel 

in le altre notizie telegrafiche delle 
Due Sicilie, da noi già annotate di mano in 
mano che i nostri particolari dispacci ce le 
trasmisero ne' giorni passati : 
* 4 luglio. 

* Le turbolenze, ch' erano scoppiate a Napoli 
il dì seguente alla pubbliegzione dell’ Atto Sovra- 
no, son ora sedate. Il sentimento, che domina, è 
quello dell'aspettazione. Solenni promesse furono 
fatte: qual risultato daranno esse? 

« Quanto alla non sembra che la 

clamazione reale 
favorevole , almen: 
Messina. Giusta un dispaccio del Courrier de Mar- 
seille, le schiere di Garibaldi, avviate contro que- 
st'ullima piazza, avrebbero avuto uno scontro 
colle truppe regie il 30 giugno, a 11 ore di se- 
ra. L'aggressione dovette venire da’ volontarii, 
poichè le truppe regie ricevettero, dicesi, l'ordine 
di cessare le ostilità e di stare sulle difese. 

« Ma se l'offerta d'una quasi-autonomia non 
riconduce finora i Siciliani al Re di Napoli, il 
compito di Garibaldi incontra di presente gravi 
ostacoli. L'ordine, che il dittatore si sforza di 
mantenere a Palermo, fu, a tenor d'un dispac- 
cio, turbato in modo sanguinoso. Alcuni uom 
della polizia napoletana sarebbero stati trucidati; 
si sarebbe arrestato È ri 

piegati e di notabili, che il popolo 
der passati per l’armi. Nell'interno dell'isola, il 
disordine non sarebbe men grave; la resistenza 
opposta al pagamento delle imposte, e le discordie 
insorte fra le popolazioni sano e gli 

inti delle città, avrebbero indotto Garibaldi a 
spedire parecchie colonne ne' punti, ove si pro- 
dusse l'agitazione. 

* La situazione sembra dunque essere assai 
imbrogliata, e le elezioni, che si preparano per |’ 
annessione dell'isola al Piemodte, potranno pre- 
sentare assai grandi difficoltà. Mazzini, d'altra par- 

è nell'isola. » 
«5 luglio. 
i consiglieri del Re Francesco Il mo- 
energia, ch'era richiesta dagli avveni- 


già proclamata ; 


importanti notizie, ag 
i regna nella so Tot 

tutte \u- 

aaa 

a norme degli avvenimenti ; per la qual 
cose, venti dbtaeai da guerra 1000 ancorai nl 


la 
« In Sicilia, le cose lono meno solleci- 


| truppe inviate da Napoli. ( 

to) " date; dle TRE io ale Lu 

ra, ma d'ogni imprege politica, 

sembra, gli manca. . Mi 
La Patrie nota pure essere stato osser. 

vato che il Giornale di Roma riprodusse l' 

Atto Sovrano del Re di.Napoli senza il me- 

nomo commento. Ed il Jowrnal des Débats, 


del occupandosi de' medesimi fatti, così brevemen- 


i te li commentava: 
#4 luglio. 

|» Se il Re di Napoli è nell'imbarazzo, Ga- 

ribaldi comincia a non più camminare per una 
| via senz’ ostacolo. 

« La confusione è 

detestano unanimemente 

di pagare le imposte a , 
dotercoa cut al'errena ii Goreeso di Napoli. Pe- 
sando bene i termini del dispaccio, che ci giun- 
ge da Palermo, in data del 28 giugno, si può te- 
mere pel dittatore che, s' ei perde troppo tempo ad 
organizzarsi, e se non i Siciliani, facendoli 
marciare sopra Par essere quanto 


+ Si parla di nuovi polizia trucidati a 
Palermo. il dispaccio del 28 giugno dice che il 
Ministero di Garibaldi è malvoluto dal popolo, 
ed un altro dispaccio più recente, che ci è man: 
dato da Torino, in data del 4 luglio , conferma 

imo, poichè annuuzia che quel Ministero fu 

0 


ribaldi ha bisogno adesso di 
politica ancora più che di bravura. » 


‘altrezza 


«5 agio 

« Il Re Francesco Il non diede a' suoi sud- 
diti, come s'era da principio supposto, la Costi- 
tuzione attuale della Francia; ei rimise in vigo- 
re la Costituzione del. 1848. Gli elettori sono con- 
vocati pel 19 agosto; il Parlamento pel 4.° set- 
tembre, secondo un dispaccio, pel 3, secondo un 
altro. Il 





Ne dispaci, pubblicati dal Journal der 
Débats, troviamo la spiegazione dell'avverbio 
provvisoriamente, adoperato nel dispaccio no- 
stro in riguardo alla formazione della guardi 

nazionale, e sul cui significato eravamo rimasti 
dubbiosi. Essi annunziano che « la guardia na- 
« zionale è ristabilita; e che il servigio della 


cile la situazione del Re Vittorio Emanuele e del 
suo Gabinetto. 

* Nondimeno, quantunque il Pays, secondan- 
do la politica della Francia, asserisca che il Pie- 
monte non ha per anco rifiutato l'alleanza di 
Napoli, noi crediamo sopere che, s'egli non-la 
r fiutò ricisamente, vi pose condizioni tali, ch'e- 
quivalgono ad up rifiuto. In fatti, egli aveva do- 
mandato che il Governo napoletano riconoscesse, 
non solamente l'annessione delle Romagne, ma 
ancora l'annessione eventuale «delle Marche e dell’ 
Umbria. Levando anche quest'ultimo punto il 
riconoscimento dell’ annessione delle Romagne 
rebbe indispensabile, e basterebbe a rendere | 
leanza impossibile, considerati i legami, che d' 
tra parte durano ancora fra la Corte di Napoli 
e la Santa Sede. Ne deduciamo che l'alleanza 
sardo-napoletana non si concluderà. Alle istanze 
della diplomazia francese a Torino, in favor di 
tale alleanza e della ricostituzione della Confede- 
razione italiana, come la voleva il programma di 
Villafranca, il Gabinetto sardo non ha se non ad 
opporre una momentanea astensione. Il tempo s' 
incaricherà in breve di dimostrare l'inanità d' 
un'opera, che poteva ancora riuscire un anno fa, 

Napoli l'avesser voluto, ma che non 
ha più oggidì nessuna probabilità di riuscita. 

« Il tiro di Wimbledon, organizzato dalla So- 
cietà nazionale de' carabinieri inglesi, fu aperto 
lunedì, 3 luglio, dalla Regina Vittoria, che rive- 
velte in tal occasione parecchi indirizzi di 

iamento e congratulazione. Rispondendo ad 

uegl' indirizzi , S. M. disse ch' ella gode- 

dare incoraggiamento ad un corpo, lo sco 

po del quale è di creare una forza stabile, esclu- 
sivamente destinata alla difesa del puese. » 


Oltre alle notizie del Levante, inserite 
nelle Recentissime di sabato, l' Osservatore 
Triestino ha le seguenti : 

* Il Consiglio dei coati (testè istituito), avrà 
l'incarico di rivedere la contabilità dello Stato. 
11 27 p. ebbe luogo un'adunanza di quel Consi- 

sotto la presidenza di Mehemet Kasodì pa- 


, il sig. Falconpet e il sig. di Lackenbacher. 
ime relazioni sul viaggio del granvisi 
portano ch'egli era partito da Rustciuck per Vi- 
dino. 1 giornali della capitale ottomana continua- 
no a dare ragguagli sulla sua attività e sulle di- 
prese, specialmente a tutela del- 
la pubblica sicurezza. A Sciumla ei fece riordi- 
nare la polizia, che d'ora inuanzi avrà gendar- 
mi ed agenti musulmani e cristiani iodistintamen 
te, con ampli poteri per reprimere il brigantag- 
gio e assicurare la quiete del paese. Durante il 
suo soggiorno, fu giustiziato uno dei più formi- 
dabili masnadieri del paese Ne' varii luoghi, in 
cui ricevette deputazioni, il granvisir. dichiarò 
essere intenzione del Sultano che venga fatta giu- 
slizia a tutti suoi sudditi, senza distinzione di 
classe e di religione. Il J. de Costan 
nuazia che il Sultano ordinò al g 


« Per ordinanza imperiale, Kairullul pascià , 
che fu governatore di Rettimo ( nell'isota di Can: 
venne nominato governatore di Cipro. 

* Fu spedito ad Eupatoria un piroscafo da 
guerra ottomano, per imbarcarvi i ‘Tartari, che 
desiderano di stabilirsi nella Dobrugia, e condurli 
poi a Varna. « 


È e di Sicilia 
rmale Costituzionale del Regno delle 
Sicilie, del 28 giugno; contiene iu data di Na- 
poli, un articolo, nel quale lamenta altamente i 
disordini, accaduti in quella capitale la sera del 
27 e la mattina del 28, per fatto di una mano 


li | di sconsigliati: 


aggi 
Giunte per apparecchiare il disegno di legge 
sella sadiovone Iicileriià. - 
Il Journal des Debate $° 
alla fine del suo sommario politico del 
5, della Congregazione centrale lombardo-ve- 


ja altre- 


neta e del ragguaglio sulla’ prima sua ses- 


suogotenente, cav. di Toggenburg, nota in 
esso molta sagacia e dignità. 

Dalla Revue Politique dell’ Indépendan- 
ce belge del 3 e 4 luglio togliamo i seguen- 
ti brani: 

+ 1 funerali del Principe Girolamo furono 
celebrati il 3 a Parigi, in mezzo ad un immen- 
so concorso di gente, e con pompa straordinaria. 
Ta cerimonia fu favori da un magnifico tempo, 


dal Palais-Royal sino agl' Invalidi. Il discorso fu- 
nerale fu detto dall'abate Coeur, Vescovo di Tro 
yes. Non v ebbe aleun accidente notevole. 


« Come il sig. Brenier s'adopera a Napoli 
per ottenere riferite ed ua alleanza rol Piece 
te, così a Torino il sig. di Talleyra 
stringe a 


« Nom curati da prima, dice il gi 
la futilità de' loro conati, ed anche per 
za del loro numero, costoro riguardarono come 
impunità la generosa tolleranza, con che | Auto- 
rità mostrossi indulgente. Siffutta stolta persua- 
sione si mutò bentosto in albagia, sicchè ieri se- 
ra, non ostante la presenza della forza tutelatri- 
ce della pubblica quiete, i mentovati perturvatori 
di essa proruppero in atti criminosi, de' quali mal 
mo determinare il numéro e la tendenza 
nel momento che seriviamo. 
* Ma fra' dispiaceri, onde sono tutti contri- 
stati, nessuno pareggia quello, con che si è udito 
l'attentato commesso contro S. E. il ministro di 


Feraonaggio, de- 

altamente pre- 

giato, non meno per la sua eccelsa qualità di- 

piomatica che per le nobili sue prerogative indi 
ua] 


* AddoJorato il Re all'annunzio di tanto mis- 


un sì grave misfatto, prescin- 
lo avean precesso, e de' quali 
tori per sottoporli alle 
non bastasse a colmar 


han disarmate e ferite le 
archivi ed arse le carte, por: 


tando seco le spoglie delle guardie della polizia 
stessa, che li custodivano. 

* Indi la suprema necessità di ricorrere a 
salutari provvedimenti, che sì trovan descritti 
nelle seguenti ordinanze, la cui pronta ed ener- 
gica esecuzione ha reso agli animi agi'ati la cal 
ma ed alla città la quiete e l'ordine sospirato. 


Lo stesso giornale uftiziale pubblica appreso 
i tre atti seguenti: 
Ù 


Il comandante la piazza di Nopoli al pubblico 
napoletano. 

D'ordine del Ministero, in seguito dei tumul. 
fi © degli avvenimenti d'ieri sera, e di oggi 
desimo, si dichiara lo stato di assedio per questa 
capitale, a norma degli articoli della reale ordi 
nanza di piazza, che avranno il loro pieno vigore 
dal momento che ne prende conoscenza il pub 
blico con quest'atto. 

Dovendo io prendere, qual comandaute di 
piazza, l’assieme del comando, onde tutelare l'or- 
dine pubblico, viso sicuro che tutti gli abitanti 
di questa nobile capitale, nella loro sublime civil- 
tà ed energia, già dimostrata, concorreranno al 
bene del paese con tutti i loro mezzi, e piena 
volontà, e quindi attenersi all’ esecuzione dei det- 
tami della legge, a cui ogni onesto cittadino der 
essere ubbidiente 

La città di Napoli splenderà di quella gloria 
di cui si è cinta. 

lo conseguenza di ciò dispongo: 

4. È inibito ogni attruppamento superiore di 
dieci persone, i quali, se si verificheranno, do- 
vranno essere subito dispersi dalla forza, che pre 
ventivamente, per ben due volle, dovranno esse. 
re avvertiti, e non venendo corrisposta si farà 
uso delle armi. 

2 È proibita l'esportazione d'armi, tanto 
da fuoco che bianche, e coloro, che saranno sor: 
presi iu difetto a questa ne, saranno ar: 
restati per essere giudicati militarmente. 

3. È proibito ancora l' esportazione dei gros 
si bastoni, per i quali si procederà come per k 
armi. 


În fine, chiassi , voci sediziose ed altre da 
produrre tumulto verranoo represse colle innao- 
zi precitate norme, ed i promotori ed esecutori 


Napoli 28 giugno 1860. 
MH Comandante la Provincia e R. piazza 
Emmanvere CanaccioLo, maresciallo. 


Ministero dell’ interno. 

Visti i gravi disordini, avvenuti nella capi 
tale nei giorni d'ieri ad oggi, si è, oi termini 
delle leggi in vigore, trovato indispensabile pro- 
clomare lo stato di assedio, onde aversi la pos- 
sibilità di recare in atto le novelle ist 
comporre una guardia cittadina per tutelare l'or 
dine e la tranquillità pubblica. Sì sono già date 
le più urgenti disposizioni perchè dal sindaco e 
dagli eletti si proceda alla compil delle li 
ste per ogni quartiere. 

Napoli 20 giugno 1860. 
Il ministro dell interno 
Fepnico pei. Rr 


m 
Prefettura di Polizio, 


i, promettitrici e garanti 
al nostro bel paese d'un li prospero avse 
nire, non possono convenientemente radicarsi è 
roderra frutti soavi, se il popolo non dà prova 
i averle meritate, aspettaodo con pazienza le 
nuove leggi e il tempo dell' operare ; rispettando 
l'ordine pubblico, le persone e le propriet con 
fidando vello zelo e nella sapienza dei governanti ; 
reggendosi insomma con quell' alto senno civile 
che è la più solenne testimonianza della coltura 
delle nozioni. 

Così si consolida, ni assicura, si aceresce ia 
pubblica e privata felicità; coll’esercizio delle 
virtù cittadine, colla moderazione, con la obb 
dienza alle leggi; e non già con insane parol 
oltraggiosi schi con la intempe 
di erocchi n gl' intempestivi 
truppamenti, atti solo ad ispirar dubbi e poca fi 
ducia nella buona causa. Sono queste le male ari: 
dei malvagi, che cercano migliorarla propria sorte 
suscitando private passioni, intolleranza e tumul- 
tuose dimostrazioni. 

Or mentre il contegno tranquillo e diguito- 
so di un popolo eminentemente civile distingur 
ed onora l'immensa maggiorità degli abitanti di 
guesta melropoli, sono una eccezione pur troppo 
lolorosa quei pochi, che, per inconsiderata uvven 
tatezza, osano trascorrere a provocazioni € di 
mostrazioni sovversive delle leggi e della pubblica 
tranquillità, lesive al diritto di proprietà, turba- 
trici dei consigli del Governo, perigliose ui novelli 
ordini della comune rigenerazione. 

Proposto alla tutela della pubblica sicurezze, 
veggo in questo momento la necessità di risol 
germi ai buoni Napoletani, fatti degni del novello 
reggime, ed invitarli a concorrere al manteni- 
mento dell’ ordine e della tranquillità, deponendo 
ogni elemento di privati odii e di rencori 

In conseguenza di questo principio, e nel 
fine di ovviare ad ogni menomo disord 
mangono da questo momento inibiti gli uttrup 
pamenti e le grida di ogni specie, che potrebbero 
ingenerare tumulti. 

La forza militare prénderà cura di tutelare 
l'ordine pubblico, dissipando con modi urbani le 
riunioni tumultuose, che potessero verificarsi. 

Ho fiducia che questa esortazione voglia e 
sere bene accolta dai buoni cittadiai, i quali col 
loro moderato contegno non vorranno iu niun 
modo obbligare la forza militare ad agire, trat 
tenendo coloro, che si rendessero sordi a siffatta 





esortazione, per quindi essere inviati alle Autori 
tà competer ti. 
Napoli 28 giugno 1860. 
Il prefetto di potizia 
conio Rowav 


La Patrie ha i due seguenti cartegi 
poli, che riproduciamo, in quanto occorre, colle 
necessarie riserve 
« Napoli 27 g'opno. 
L'attentato, commesso contro il sig. barone 
Brenier, ministro plenipotenziario di S. %. l'Im- 
peratore dei Francesi presso la nostra Corte, 
Sparse in tutti la costernazione. , 
« Da quindici giorni, la famiglia del sig. 
bar. Brenier Pa Castello: 
conseguenza dell 
basciatore di Francia rimaneva quasi continuamen 
te a Napoli. Si sapeva che le LL. AA. RR. i Conti 
d'Aquila e di Trani, zii di S. M., avevano avuto 
frequenti abboccamenti col ministro di Francia, il 
quale era stato chiamato parecchie volte al Pa- 
lazzo di Portici, da giovedì scorso in poi. 
« La determinazione, pigliata da Francesco Il, 
di dare istituzioni costituzionali al nostro Regno, 
tribuita a’ buoni consigli del sig. barone di 
Brenier, © si suppose, fio dal primo istante, che 
l'attentato, di ima. l'opera fosse de- 
gli esallati dal partito antiliberale. Mercoledì, le 
LL. MM. il Re e la Regina erano alla passeg- 
di Chiaia, accompagnati dai Conti di Trani 
i Caserta; le LL. MM. furono salutate con ri- 
usa simpatia , indi rientrarono nel Palazzo 
le. 


n 
, dove e' erano molte carrozze e conside- 
revole numero di gente a piedi. Alcune grida : 
Viva l' Italia! Viva Vittorio Emanuele! Viva la 
Francia! Viva Garibaldi? si fecero udire da varii 
crocchi. In ogni punto per dove passava, il mini- 
stro di Francia era salutato colla più grande sul- 
lecitudine. Presso al Palazzo del Nunzio ed alla 
via Carrozzieri, la moltitudine ingombrava la 

ed i marciapiedi, e le carrozze avanzavano assai 
lentamente. 


tichi agenti di polizia di 
a quasi 300 furono inviati a Capri. 

« Gl'impiegati di cattivo nome, come i com- 
ruissarii più sereditati, furono surrogati da per- 
sone onorevoli. 

« Il puovo prefetto di polizia, 

itissinno. 


Palazzo reale di Napoli. Il Principe, il quale uni- 
sce-ad uno spirito literale e dignitoso grande de- 
vozioue per la sua dinastia, non potè trattenere 
le lacrime nell'abbracciare il suo giovane nipote. 

« Nella sera, ei ritornò al Palazzo col sig. 
conte di Villumarina, ed ebbero tulti e due ua 
lungo abboccamento col Re. il quale ricevette 
pure il sig. Elliot in udienza particolare, nella 
medesima sera. » 


trie stessa, ne' suoi Numeri del 5 e del 
6, giuntici jer l’altro e ieri, ha le seguenti no- 
tizie delle Due Sicilie 
« Gli ultimi dispacci di Napoli annunziano 
che la città continuava ad essere tranquilla. Il Re 
teneva ogni giorno un Co. al quale assi- 
stevano tutti i Principi della sua famiglia, nes- 
suno eceltuato. Si assicurava che il Principe di 
cusa verrà nomiuato comandante della guar- 
dia nazionale di 


* Le nesoziazioni 
verno napoletano ed 


posti 
« ll sig. barone Brenier, 
si recò a Palazzo, e fu ricevuto in udienza 
particolare dal Re. Egli feca visita, in appresso, 
al Conte d'Aqui Principe di Siracusa ed al 
Conte di Trapmi, zii di S. M., i quali si erano 
recati al Palazzo dell’ Ambasciata, tosto ch'ebbero 
udito che il ministro di Francia era stato vitti- 
ma d' un'aggressione. 


rito, 
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« Art. 4. Il maggiore-generale sig. Vincenzo 
Orsini è confermato segretario, di Stato per la 
guerra e marina. 4 

« Art. 2. Sono nominati segretarii di Stato: 

Loggia; 


CROVACA DEL GIOR 


1APERO D' AUSTRIA 


AMI l'Imperatore Ferdinando è l'Im- 
5 ria Aona si degoarono di largire | 
blici, il sig {im i fior. 400 pel ristauro della chiesa fl- 
sig. Francesco | ja ostalowic, nel Distretto di Creslau. 
lia cala nora’ Arciduchessa Teresa, Contessa di 
rl ieri per Dresda. IO 

in È qui giunto oggi uovo Rano di Croazia 

Pippo Sisioc: tenente-maresciallo di Sokcerie. ; 
PA SI egrelariò di iato della guerra e | 9a pensione, tenente-marescialo con- 
marina è incarica dell enzione del pece | Corni, pr ieri pesui hei preso Gres, 

inteade vi stanza. 
* Palermo, 26 giugno 1860, © ‘°° sig! presidente del Senato, cav. di Schmer- 
3 Il dittatore G. Ganisatoi » ling, che ora trovasi alle id di Baden, guarì 
i iale di Sicilia | perfettamente dalla sua malatti 
atei i conte, lr ta at del ds e noel" LL Re inviato austriaco, signor conte Fede- 
minato il priocipe di Belmonte e di San Giusep- | rico di Thun, partì ieri da Teschen per far si 
pe incaricato presso il Governo della Gran Bret- | torno al suo posto a Pietroburgo. (FF. di V.) 
tagaa. Un lto, in data 47, nomina i priaeipe Attra del 6 ego va 

S. Cataldo incaricato presso il Governo francese. |; membri del Consiglio rinforzato dell’ 1m- 
Un eltro del 18 abolisce il dario sull'introdezio furono preseotati ormai tutti i bilanci pre- 

ne delle amilo SICA: licimari per l'anno 1861. 0. 
Leggiamo nella Gare?ta di Trento: « I ge 


nerale Garibaldi, di luno per l'or- | i 


so la parte orientale dell'isola, di 
Messina, Una piccola squadra © compi 
incarico di tenersi in vista della co- 
a fingendo l' intenzione di uno sbarco 
bri». Da ciò il movimento impresso al Scrivono da Vienna, 

le troppe reali, che a marcie forzate vennero di- | te di Verona : 
rette verso la costa ; da ciò le disposizioni, prese «La gran novità del 
dal Governo pontificio di mne più sigorosa sor- | mento della Prussia ail poli i dell Austria, che 

ianza delle sue rive onde opporsi ad ogni e- | si sparse qui ieri con la rapidità del vento, e 

fa sbareo. Si asseriva che Garibaldi, per ottimo effetto, che ella produsse, non potrei espri- 


di sopra la terra ferma, 
PR ita Messi- | mo convincimento, che ora |’ Austria, amica del- 
però il contrario, e che tti | la Prussia ed alleata della Germania , potrà af- 
fera sua intenzione d' impadronirsi di Messina | froatare ogni pericolo ed abbatterlo energicamen- 


iutanti, conte di Rechberg.-(Jdem 


in data del 3, al Giorna- 


mervi con parole. Regoa in tutte le classi l' inti- 


iorno, è l'avsicina- } i 
dell'Austria, che | 'utte a fimori e provvedimenti di gi 


i por Ja fune 
eee irrita 


sicchè si udivano i rintocchi fin entro la citta 
Atterriti, gli aggressori si posero subito in fuga 
nè per quella notte potè esserne arrestato alcuno 
dall'accorso popolo, nè dalla truppa venuta in 
soccorso Nessun danno rimarchevole è stato re 
cato alla famiglia. {G. di Mod. 


Leggiamo .nell' Unitario di Mod 
mattina (?) sono mancati in piazza molti. generi, e 
Imeute le frutta: però la tranquillità. nog 
fu punto turbata. Sentiamo che il direttore di 
pubblica sicurezza ha fatto procedere ieri notte 
all'arresto di parecchi fra' promotori dvi disordini 
avvenuti nella pabblica piazza : a quanto ci vien 
riferito, il numero degli arrestati sarebbe di una 
quindicina circa. » {Lomb,) 


INGHILTERRA 
Un carteggio da Londra 


neulrali 
Ora la Fran 


Le notizie della Gran Bretagna accennano 
tuerra, 
grande rassegna dei volontarii nell’ Hyde. 
Itegina, colla regale famigli 
campo di Aldershott, e v cuni gior 
Di. contemporaneamente a queste mostre 
militari , il Ministero della guerra spedì ua'iu- 
terpellanza a tutti i Comandi dei porti e delle 
piazze forti del Regno per sapere la quantità delle 


‘upsnimemente 


‘contro il bill 


Fatta la 
discussione, ell 
I bill è q 


diritto di scarta] 
dalla Camera di 
due rapporti 


V\Lordi, e al quald 


e di sgombrare l'isola jatera dalle truppe regie { te, e gli effetti forse li vedremo in brere tempo. 
prima di procedere oltre. Come i nostri lettori | Parlasi qui, ma con riserva, d'un trattato di ga- 
si rammenteranno, i regii concentratisi a Messina | rantia austro-prussiano in merito all'inviolabilità 
munirono fortemente i“passi, che conducono alla | d’ambo gli Stati, e si suppone che anche la Rus- 
fortezza, onde non sbbia-a ripetersi il caso di {sia stia per entrare in alleanza con queste due 


* La Regina vedova, Maria Teresa, lasciò il 
Palazzo di Portici per recarsi a Gaeta, dove essa 
soggiornerà fino al punto della sua partenza per 
Trieste. Codesta Principessa, dopo l'organizzazio- 
ne del reggime liberale, sì tiene in disparte da- 
gli alfori pubblici. 


i loro provvigioni da bocca e da guerra, e avuta 
! risposta che principalmente le prime basterebbero 
per pochi giorai, furono date immediatamente 
disposizioni perchè siano aumentate. Vara pae 
| gli apprestamenti navali del Mediterraneo danno 


« In quel puoto, due uomini, armati di gros- 
si bastoni, uno a destra, l'altro ‘a sinistra della 
carrozza del barone Brenier, percossero nel me- 
desimo istante il ministro di Francia, dandogli 
due colpi violenti sul capo, e aprendogli una pia- 


Jata comparativ 
te fuvorevoli alle 
î 


Potenze. 


ga sull’0sso frontale. 


« La forza del colpo aveva rovesciato il ha- e Quattro muovi regginicoti ‘lasciarono Ce: 


stellamare per recarsi a Messina ; ei sono il 3. 


rone Breqier, il quale cadde per un istante sui 


il 4% il 5% ed il 7° di linea: quest'ultimo non 


Palermo, che con una guarnigione fortissima, be- 

id succedendo, e lo desideriamo di tut- 
to cuore, la Francia eotrerà in quegl' imbarazzi 
ne, | medesimi, da lei preparati ad altre Potenze; e, 


a divedere che il Governo si prepara în quelle 
acque ad ogni evento, Nella sola stazione di Malta 
sono adunati quindici vascelli di linea € cioque 


esclusiva 
che, quantunque 


fregate, tutte ad elice. Anche la flotta del Canale 


cuscini della carrozza, Il suo servo, in quel pun- 
(dem. 


to, riceveva due bastonate sul capo, e rimaneva 
mezzo svenuto. Gli autori di quell’attentato pre- 
meditato sparvero in fretta tra la folla. 

» Il sig. barone Brenier rientrò nella sua a- 
bitazione, colle vesti è colla camicia insanguina- 
te. Immediatatamente si fece chiamare presso di 
lui, dal bordo della. Bretagne, il primo chirurgo, 
il quale chiuse la ferita, dopo di aver lasciato 
colare buona copia di singuè da essa. Il dott. 
Palasciano, medico dell'Ambasciata, passò la mag- 
gior parte della notte presso il sig. barone Bre- 
nier. Dacchè la vuce di codesto odioso attentato 
si diff'ise per la città, il Palazzo del ministro di 


le truppe | di fronte ad oltre 2.000,00 di brionette, la po- frega h 

posizioni | litica intrigante ed aggressiva del 2 dicembre, a- fu rinforzata in modo considerevole. 

occupate dai regli da mostrare la loro ferma iuten- | v«bbe bene pensieri più gravi d' un augurio di | 

zione di attaccarli. Tali nostre particolari noti- { buon capo d'aun», oppure d'una giterella a Ba- 

zie, ricevono, del resto, piena conferma di den-Biden. | trallati del 41815 sogo ancora in 

io telegrafico di Parigi 4 corrente. inviato | vigore, e la via per Sant'Elena è sempre aperta.« | % 

i no 5 da Vienna alla Gazseila Uffiziale di [di 

Venezia, nel quale si dica essere il giorno 30 giu- Alcuni giorai suno, vennero confiscati , 

guo seguito il primo scontro tra ì Garibaldiani e | confini della Boemia, moltissimi opuscoli o 
le regie truppe presso Messina. Dell'esito del con- | l'estero doveano essere introdotti nell’ era stato il prio whig. » 

flitto, il dispsecio non fa parola. » Secondo un di- | Gli esemplari di quegli opuscoli noa sarebbero ! . Lo scop» dell'adunanza era il celebrare l'u- 

spaccio del Giornale di Verona, in data del 6 da | stati meno di 70.000, due terze parti stampati | nione del partito e di festeggiare il suo prossimo 


6: i to to coi giaro, il resto ia li tedesca. (Mess. Tir.) ritorno al potere. Tuttavia, lord Derby ed il sig. 
Garibaldi sarebbe stato respioto con per- | in magiaro, il resto in lingua tedesca. (Mess. Tir. Mamma pere. Telivia Jonl Oerbr eil ae 


partì ‘se non il 3 luglio. Le forze, destinate a 
concorrere fesa di codesta piazza, formano 
un totale di 26,000 uomini. Si assicura che fu 
prescritto al generale comandante a Messina, di 
non intraprendere veruna operazione offensiva, e 
di tenersi in energica difensiva. Gli fu tto 
egualmente di non abbandonare veruna delle piaz- 
ze, che formano con Messina la sua linea di di- 
fesa, di rifornirle di vettovaglie per mare, e di 
rinforzare le loco guarnigioni ; codeste piazze so- 
no Melazzo, Taormina, Augusta e Siracusa. 

« Ultime notizie, — Gli ultimi dispocci di 
Napoli ci recano, che' alla data del 4, la città 


tato alcuni bill 
ato potere è legi 
mi con gelosi; 
vista dell’ avvi 


A Londra i tory si radunarono il venerdì ‘a 
sola il diritto d' 


29 giugno, ad un gran banchetto. Eranvi 390 | 
entlemen, il fiore del partito, e poterono abban- 
lonarsi, a porte chiuse, a tutta l' espansione pys- 
sibile. Così, si potè rammentare, in mezzo a' vi 
va, il vecchio proserbio tory ; « che il diavolo 


disfazione di far 
mmuni questi tre 
È ‘colle pratiche pa 


stituzione ingle 
inche fusse come 


continuava ad essere tranquills. Il Ministero lu- 
vorava alacremente per attuare il suo qrogram 
ma. Furono pubblicate nuove nomine di m 


Francia fu iugombro di visite, che accorsero a 
manifestare fervidamente al sig. barone Brenier 
l'orrore ispirato loro da quel delitto. 

« ll valoroso e leale principe d'Ischitella, luogo- 
tenente generale dell’ esercito, fu il primo a recarsi 
presso il barone Brenier. L'ammiraglio Le Bar- 
bier di Tinan rimase lungo tempo coll'ambasciato- 
10, come pure i generale conte Aragon, inviato 
a nome di S, A. R. il Conte di Trapan 

A. R. il Conte d° Aquila andò due volte, 

notte, ture il sig. bar. Brenier. Il 

sig. di Martino, ministro degli affari esterni, il sig. 

duca di Sangi iutaute di campo del he, reca- 

ronsi essi pure presso il ministro di Francia, ed 

unche il Conte di Siracusa. Tutti i membri del 

Corpo diplomatico, tutti i personaggi dell'alta s0- 

tà, tutti gli stranieri e nazionali andarono a 
forsì iscrivere presso l'ambasciatore. 


rano generalmente aj 
cia era sempre gra 


pal 
lissimo. » 


Il corrispondente di Parigi della Gazzetta La 
sale d'Aupusta rip.te, a confronto di quei fogi 
i quali non esitano a porre a carico dei realisti 
napoletani l'attentato commesso contro il barone 
e ormai il signor Thouvenel ba in mano 
le prove più couvincenti, che quel delitto fu un |} 
atto di vendetta dei Garibaldiani : 
* Voi sapete, egli scrive, che non ha guari | 
vasi di una manifestazione popolore, che | 
ver luogo a Nupoli contro le macchina- 
idea era partita dal capo del- | 
Aj»ssa, ch'esercita una grande inllueoza 
ssi role : 
il 


Di 
tore | 
* Appena fu noto l'atto, di cui era stato vit- 
tima il barone Brenier, nel timore ch' esso fosse 
il cominciameato d'una reazione antiliberale; un | 
vascello inglese, un vascello francese, una fregata 
spognuola cd una fregata austtiaca abbandonarono 
il loro ancoraggio, e vennero ad ormeggiarsi pres. 
s0 la riviera di Chiaramonte, per contenere con 
quella dimostrazione, lzzaroni, ehe rimase tan 
qui 
« Gli uffizili della marina napoletana si di- 
via sulla pubblica via, e resa possibile all'autore 
odiato Di cogta ongluator; beisimo, Pers} TL Fopp. AMagio l'elica ee ere 
no di essi, ua clsiiato LT sta Pi i ‘non | Potesse ricadere sul Governo e sui suoi aderenti. 
so ii Aric piciora che profferiva | N°D contenti di ciò, tentarono essi il giorno 
veg a Volo: coatrorii sig: baco patto susseguente di porre in cattiva vista, colla” con- 
uandlo d'csre li la cagione del tradimento | cn Paroia giore dll Dro ione Je onesto] 
e i 0 vm A 
segnato al posto dela marine ceo fa con « Secondo un'altra comunicazione, testimonii 
oculari asseriscono come un fatto che il signor 
Brenier si fece vedere in carrozza aperta, men- 
tre masse di popolo tumultuavano € strepitava- 
‘a c3. | no luogo Ja sitada di Toledo; @ che, quando 
7 e i, |, | la massa ch'era più vicina a Brenier, intoaò il gri- 
‘heria, materassi © coperte; ammue- | do:. Fira G i s n 
i Gm a coperte; ammue: | do: Vira Garibaldi venne commesto l'aentato, 
applausi della moltitudine. | 
« In tutti i commi 


ie, nel giorno 

corrente entrò nella via delle riforme costituzio- 
vali , con che furono forse attraversati i disegni 
aribaldiani, non seppero p'ù questi por fre- 

no alla loro collera contro il barone Brenier, e 
gli giurarono vendetta. Essi ebbero anche in mi- 
i tempo, se fosse possibile 

rta rottura tra Napoli e la Francia. A que 





L' Italia per gl Italiani, nuovo giornale di 
alermo, riferisce, come segue, la dimissione del ; 


dita di 200 uomi 


strati dell'Amministrazione superiore, le quali &-f chiariscono sempre 
L'influsso della Fran- ! Piemonte delle rifo: 


i carieato di fare proposte relative all'alleanza. 
rone | nora se n'è parlato o mollo, ma proposte uicali 
non ne sono state falle. » 


leanza del Re di No 
za dell’ Union, sarebbe stata trasmessa dal Gover- 


sono esposti i mi 
questi motivi, è il rispetto al 


sto fine venne maltrattato l' ambasciatore frunce- | gi 


della Gazzetta di Genova 
pliv qual conto farciano in 
del ite di Napoli è della 


Le seguenti pa 


eno all'accoglienza, fatta al 
ima di Portici: quanto abbiamo detto sin 
ipio della freddezza, dimostrata dalle popola- | 


gl'indifferenti temono nuovi guai, 


reazionari sono decisamente ostili. 


Esso parla pure 

dell'unità fesa: 

bbandonato ed impossibile | 

ma Villafranca. 1 
\i attende a Torino l'inviato napolitano, 





La risposta del Piemonte alla proposta d 
al dire d' una corrisponde 


no sardo in ua dispafeio molto conciso. consegna. 
to al figlio del marchese di Villamarina, in 
del rifiuto, Il principal 
ritto dei popol 
r conseguenza il Gorerno di Vittorio Emanuele 
Fa delto che. sarebbe proato a secondare le 
dei popoli delle Due Sicilie, quando essi 
rassero sodigfatti delle concessioni fatte 
da Francesco Il 
— Nessuno igndra che il Governo di Vitto- 
rio Emanuele, per puro rispetto al diritto dei po- 
rigor di tertbine, il vero padre di certe in- 
tenzioni dei popoli di presente, \ 
Serivono da Napoli, in data del 3, alla Gaz- } 
setta di Genova, che, in pruova della lealtà dell’ 
offerta alleanza alla Corte di Torino, il Re abbia 
ora fatta a quest” la proposta di mandare * 
in Napoli 30.000 piemontesi. che vi ter. 
rebbero presidio, di 30,000 napoletani, 
che o faPiemonte 
— Trenta mila Piemontesi a Napoli con Ga- 
ribaldi in Sicilia, per tr.nta mila Napoletani in * 
Piemonte, la sarebbe proposta ben ghioita, se non * 
fosse non naturale. 


{ qualità di rappresenti 
| cessore il Mino Jellacie. d''imperitara meme 
| die 


1 due oegozianti triestivi, sigg. Brambilla e 


Mondolfo, che, qualche giorno addietro, sono stoti 
rilasciati dall’’arresto d'inquisizione, come sentesi, 
seri 


la Presse, non solo furono posti in piena 
ma vennero eziaadio, prosciolti d 


zu, 
La nomina di 


Zagabria 3 luglio. 
il tenentemaresciallo bar. 


Ù di Sokcevic a Bano, è un atto della Sovrana gra- 
Hitel, è Interamente poelerseto liberali 500 De | si 


sono conti 


che l'intiera popolazione della nostra 
saprà apprezzare in tutta la sua estensione. 
Sorto dalla nazione, i cui destini è chiami 
imperiale , 
n patria co' 
>, che, în 
suo glorioso pred 
ide pruove della più indefessa ed effica: 
ce altività, possiede lulte le qualità necessarie 
la distinta 
di SM 
ioi viviamo nella piena persuasione che tut- 
ti gli abitanti de' nostri Kegni , senza cocezione, 
paleseranno al nuovo Bano la stessa fiducia e o 
stesso amore. che emergono dalle cordiali parole, 
da esso direlleci. 


In tal modo soltanto la nostra patria può 


a raggiungere il nobile scoo destinatol 
videnza (G. di 2) 


S. E. il Bino, tenentema 
è giunto il 20 giugno p. p. a ‘Temesvar, cul tre: 
no della mattina, proveniente da Vienna. 
(E. di Fiume.) 
arGNO D' iL Trieste 6 luglio. 
Questa notte, i fadri penetrarono con chiavi 
false nel negozio del sig. Antonio Finatzer, in Piaz 
2a della Borsa, e vi derubarono oro'ogi, pel val- 
sente di f. 2000. Furono pure tentate rotture în 
due altrì negozii sul Corso, ma senza effetto 
(0.7. 


allo di Sokeevie, 


STATO PONTIFICIO. 


Un dispaccio in data di Marsiglia riferisce: 
* Dopo la notizia delle turbolenze avvenute a Na- 
poli, l'agitazione è aumentata a Roma, ll gene- 
rale Lamoricière si è affrettato a ritornare a 


Rome.» (0. T.} 


Padre non sia menomamente avverso a dare una 
Costituzione; in nessun caso però egli accettereb- 


carica, destinatagli dallo speciale favo- * 


| disordini a Napoli, il minisi 


| l'uffiziale superiore del 
Lettere da Roma recherelibero che il Santo | 





| glimento della questione insorta tra 


* Eecettuato un agente di polizia, chi 
Aversano, il quale, sventuratamente, fu 
quartiere di Porto, in ispettore di pol 
mato Pevelli, che rimase ferito, la. polizia non | 
«bbe a deplorare altre perdite ; dobbiamo avver- | 
tire però che commissarii di polizia, ispettori, e | 
la meggior parte degli agenti 
all’accostarsi del pericoli 
tale, e che il marchese d'Ajossa, l'antico 
re della polizia, aveva fatto domandare rifugio 
al signor barone Brenier, il quale gli accordò 
la facoltà di recarsi a bordo d'un bastimento 
della squadra. 

« in conseguenza di questi avvenimenti, Na- 
poli, fu dichiarata in istato d’ assedio. Furono cul- 

le in tutte le vie truppe co’ fucili carie! 

« L'artiglieria occupava la Piazza del 
stero e del Palazzo reale con miccia accesa. 
Palazzo del Re era ingorabro di truppe. Gli ul 

€ soldati usavano buon contegoo, e mostra- 
vano buone mauiere colla popolazione, la. quale 
non vi è abituata. Tutto ciò produsse ottima im- 
pressione e sembra inaugurare un' èta nuova. 


vato | 
iso nell 
chia- | 


[ere 


primo Ninistero siciliono : 
«1 questori, la sera del 23 giugno, faceano 
restare, d' ordine del ministro dell' interno, il 
luca di Caccamo, soprintendente del Magistrato 
di salute; D. Paolino Nicastri , presidente della 
Corte suprema di gii 
Napolitani, procuratore generale della stessa 
suprema ; Tamaio, consigliere d' Intendenza; 
€ Cwilaro, segretario generale dell'Intendenza. Ai 
teclamo de' loro aderenti, il dittatore prese conto 
gi quella misura ; il ministro dell'interno tenten- 
Rò a confessare d'averla ordinata ; i questori, 
gie omisero provvedersi d'una 
isc 
costoro, che forse a vista del pericolo 
emigrare; ma i questori diedero 
loro dimissione, che dal diatore non fu accolta. 
« La scarcera; 


Ecco 
suddetto Ministero, 
prince Tora de foi compagni 


stizia, con suo figlio ; D. Giu- ‘è 


steriale ia 

iti di polizia, era Ito, 5 i ! 

Hontaosti dalla cone! Fvrlto reagirono. ll dittatore ortinò la searce- | 
iretto- | saranno 


Nel Cittadino d'Asti, riferito dalla Gazzetta | D® 0 alleanza col Piemonte, =. 
di Genova si legge: + Dicesi che l' ex-deputato Lo- | { G. Uff: di Vienna. } 
renzo Valerio, dopo dver rassegnate le sue demis- REGNO DI SARDEGNA 
sioni dall'uffizio di governatore di Como, sia per ! 3 
recarsi in Sicilia chfamatori da Garibaldi di ot | Torino 5 luglio. 
limo amico. La gua S. M. il Re, in udienza del 5 luglio; ba fir- 
n questo momento non av re una grande significa” mato la lezge, approvata dal Parlamento, che 
zione. Già alcuni rifugiati napoletani approfittano isti + industria 
della disposizione data dal Governo dai Re per- € commerci legnato nello stesso tempo 
chè siauo loro rilasciati regolari passoporti per © di nominare il ministro senza portafoglio, cav. ed 
ripatriare. Si cita fra gli altri il duca di San 2Yvocato Tommaso Corsi, a minisiro di apricoli 
Donato, » i tura, industria e commercio. (G. U/. del Regno) 
cc A Ì =———_—_—_—_—_—_—_—_—& È 
Scrivono da Napoli all'Unione, in data 8: Con decreti in data del 24 giugno . 
corrente : | 8. a ha conferito la dignità di ministro di Sta 
‘Grandi mutageenti a to a S. È iuseppe Manno , senatore del 
dente della Corte di cassezio- 
il cav. Luigi Cibrario, senato- 


Nella notte dell’ 1 al 2 luglio, vito uomini 
jolenza nella casa porroc- 


legati i due 


fa pensare infatti che il loro ritorno agli aflari 
sia probabile. È pericoloso, per primi ministri i 
aspeltativa. il discorrere dopo aver bevuto 

roppo alfezionali. Essi sono 

freddi, se hanoo un po’ di sen- 

so comune, od a compromettersi, te vogliono te- 
lo del loro uditorio. La cosa più 

questo caso è di farsi surrogare da altri, 

punto (cero ord Derby ell sig. Disrae- 

non si può, come tutti sanno, rim- 


(Les Not) 


i qu 
proverare la maucanza di spirito. 


1 Esposizione universale, che si disegna di 
tenere a Londra l'anno 1862, è assicurata in 
quanto alla spesa. Già si hanoo suserizioni per 
292.000 lire di sterline, ed altre se ne fanno tutti 

di. Una parte dell'eJifizio da costruirsi 5° inteo 
de di readerlo permanente. 


Parlamento Inglese. 
VANERA DEI cONON. — Tornata del 2 luglio 
Hl sig. Sheridan domanda al secrotario di 
Stato pegli affari esterni, s' vero, como fu 
detto, che il Governo di Napoli incoraggi i Lar 
zaroni al disordine, che dia loro armi, e che, 
a vittima di codesta politica, l'ambasciatore 
i ia presso la Corte di Napoli, il bar. Bre- 
. sia stato percosso e lasciato por morto in 
quella parte della città, ch'è sta Ja via di 
Toledo ; egli domanda ‘se, qualora i Lazzaroui in- 
sorgessero, il rappresentante dell’ Inghilterra abbia 


{ in pronto sufficienti mezzi e istruzioni, da po 


teggere i residenti inglesi poli. 

Lord John Russell, quanto alla prima parte 
dell'iuterpellazione dell'onorevole membro, ri 
sponde ch'ei non può dire se v° abbia alcun fon 
damento nel rapporto, giusta il quale il Governo 
di Napoli favoreggia il disordine e l'agitazione 
tra' Lazzaroni, e dà loro armi. Sembra esistere 
tra' Lazzaroni un partito, il quale vuole che ven- 


{82 mantenuto a Napoli, colla forza, un Governo 
| assoluto, e si suppone che il bar. Brenier sia sta- 


to gravemente ferito da alcuni membri di que 
partito (*). 
Quanto alla seconda parte della questione, 
lagd John Russell dice che, qualora uccadessero 
» di S. M. ba pieno 
tere per operare, e ch'egli dovrà intendersi col- 
} flotta, quanto a' mezzi, 
a’ quali dovrà appigliar 
x,y Sit Robert Peel domanda al secretario di 
Stato degli affari esterni se, în vista d'uno scio- 
Di >_della la Svizzera © 
Francia, rispetto all’ annessione delle Provincie 
neutralizzate della Savoia alla Francia, il Governo 
di S..M., in risposta al dispaccio del sig. Thouvenel, 
accettò la prima delle tre proposte, contenute in 
gue dispaccio. vale a dire l'adunamento d'un 
ogresso a Parigi ad oggetto d' co 
desta vertenza. SR E 
- Lord John Russell risponde che il Governo 
di S. M. accettò la proposta, concernente una 
Conferenza iutorno alla Savoia, e che la Russia 
V° ha cam pure aderito. 
Sir Robert Peel doma; 
radunerà la Conferenza. oe * qual tempo si 
Lord John Russelt risponde che non si pigliò 
ancora veruna decisione su questo pertnine 
ga discussione sul ill dell’esereito dell'India 
ll sig. Rich fa osservare che il punto sta rel 
Sopere se l'organizzazione dell'esercito dell'India 
rimarrà com’ essa è attualmente, ovvero se so 
gistrutta a benefizio delle truppe della Regine 
MI governatore generale e il console avversano 
CI Co 
Gastela 


è rij 


38 Brealer, ma fa matto 
(Not della Comp) 


sterebbe da sè 


legge, che ch: 
ultimo cas 
correre, per far e 
opposizione formo 


bra 
Il Duca e la 


Di 
Il Rec il cont] 
gbilterca questa ser 
gli augusti persona 
21 colpo di cannon 


Si crede saper 
francese a Napoli, 
verrà in Francia] 


— Lezgesi nel M 
legina del Regno uv 


GAZZETTINO, 


Rerprol il vapore Veneti 
getto ad Aubin e Bari 
cheri pesti VZ 

a (840, 


fianchi 04; le Bi 


7 


è pagato da 63 t/, a 
79 per settembre. 


BORSA Dil 
del gior 
{ Listino compilato dai pl 





è afferrata la fune 
nare a stormo, co 
fin entro la città, 
bito in fi 
|e arrestato alcuno 
truppa venuta in 
jlerole è stato: re. 
(G. di Mod.) 


Èì Modena: > 
ha molti generi. 
tranquillità. non 
he il direttore di 
cedere ieri notte 
otori dei disordini 
a quanto ci vi 
ti sarebbe di fo 
(Lomb.) 


un decreto di 
 cOÌ quale si ap. 
Società anonima 
delle Maremma 

età. (G. 


Îia Gazzetta Na: 
conferenza 
una comme. 
li si sprechi tem. 
) seguente argo. 
o finale di Vien- 
Savoia neutrali 
Ora Ja Frap. 
poi alle Potenze 
faerafo 92. colle 
o che pretender 
fa della quadra- 
{ Lomb.) 


bagna accennano 
di guerra. Dopo 
nell’ Hyde-Park, 
ndò a visitare il 
nne alcuni gior. 
la queste mostre 
spedì ua’ in- 
porti e delle 
la quantità delle 
guerra, e avuta 
me basterebbero 
limmediatamente 
te. D' altra parte, 
iterraneo danno 
repara jn quell 
azione di Malta 
i linea € cioque 
Ibtta del Canale 
lole. (Idem) 


prono il venerdì 
to. Eranvi 390 
oterono abbam- 
espansione pysc 
in mezzo a' vi 
| che il diavolo 


il celebrare l'u- 
il suo prossimo 
derby ed il sig 
za. Il che ci 
no agli affari 
mi ministri in 
ver bevuto. alla 
ati. Fssi sono 


, se vogliono te- 
La cosa più si- 
rrogare da altri. 
@J il sig. Disrae- 
ti sanno, rim. 
{Les Not} 


he si disegna di 
è assicurata in 
soscrizioni per 

ne fanno tutti 
truirsi 5° inteo- 


del 2 luglio. 
Ì secretario di 
vero, coma fu 


il bar. Bre- 
por morto in 
nata Ja i 
i Lazzaroni io- 

terra abbia 
zioni, da pro- 
i. 


lo prima parta 
netto tale 
bbia alcua fon- 
ale il Governo 
€ l'agitazione 
Bembra esistere 
Vuole che veo- 
, un Govérno 
[Brenier sia st 

bembri di qu 


lella questione, 
ra uccadessero 
i M. ha pieno 
intendersi col- 

nto a' mezzi, 


secretario di 
la d' uno scio- 
la Svizzera e 
delle Provincie 
ia, il Governo 
ig. Thouvenel, 
contenute in 
amento d'un 
appianore co- 


he il Governo 
hcernente una 
che la Russia 


Qual tempo si 


non si pigliò 
particolare 
ito dell'India 


Î punto sta nel 
ito dell’ India 
vero te sarà 
della Regina. 
ole avversano 


— 615 - 





di fusione dei’ due eserciti. 


cre 


he una forza regolare di 80,000 vomini 
4 cere: antenata. pell'Indie, enza danoo er 


l'esercito inglese. 
3 Sir di Lacy Evans si lamenta per la form: 
nell quale codesta importante questione fu sot 
toposta alla Camera, senza chi essa 
formazioni sufficient 
f'esercito locale sia sparito, e che, segli è mai 
tenuto dalla legge, converrà riorganizzario; ma 
le truppe locali, esistenti attualmente, sono 17,000 
uomini; è l'oratore non erede che tna forza di 
80,000 uomini sia necessaria per l'India. Baste- 
ebbero da 50,000 a 60,000 uomini. Il desiderio di 
concentrare il protettorato militare degli Horse- 
Guards non è estraneo al progetto di legge. L'o- 
ratore domanda che il bill sia scartato. 

Il sig. Milnes sostiene codesta emenda: 

Sir €. Wood risponde alle obbiezioni fatte 
contro il bill ’ 

ita la proposta dell'aggiornamento della 

discussione, ell'è scartata da 282 voti contro 53. 

Il bill è quindi letto per la seconda volta 


Il Journal des Débats ba il seguente artico- 
lo sul condltto sorto fra le due Camere ‘in ric 

alle questioni finanziarie : 

* Giusta il Times, lord Palmerston, il quale 
non vuole accettare lo sconfitta, fatta toccare 
dalla Camera dei lordi al 
till d’abolizione dei diri rta, ha imma. 
ginato, per uscire da sì discussione cogli 
onori della guerra, uno spediente più ingegnoso 
che decisivo, Abbiam detto che la i 
membri, nominata per investigare, mercè lo studio 
delle procedenze, se la ia il 
diritto di scartare un bill finanziario, approvato 
dalla Camera dei comuni, aveva udito Cpprima 
due rapporti: uno favorevole alla prerogativa dei 
Lordi, e al quale aderirono diciannove membri; l' 
altro, compilato in senso contrario dal sig. Bright, 
e che non ottenne l'approvazione, se non del 
sigoor Gladstone e di lord John Russell. Do- 
po vani tentativi per fondere in uno solo due 
documenti così contraddittori, la Giunta , nel 
rapporto definivo, al quale si decise, si limitò 
eoumerare un certo numero di precedenze, di 
data comparativamente recente , che sono ’tut- 
te favorevoli alle pretensioni dei Lordi ed essa non 
venne a veruna conchiusione. Giusta il Times, lord 
Palmerston proporrà domapi alla Camera di decide- 

14.* che il diritto di i 


nd; 
che, quantunque la Camera dei lordi abbia scar- 
tato alcuni bi di finanza, l'esercizio di code- 


RIE La carita dal catino CA, cm 
ima non la potenza senza appello, che il Gal 
"io preteade di attribuire alla Camera dei comu- 
ni in materia d'imposta. Il Ministero. sarebbe for- 
he preservato dalla’ morte parziale, che lo minne- 
cia; ma il bill d' abolizione dei diritti sulla carta 
non risusciterebbe. 
Sarà lecito alla Camera dei comuni di fare 
dichiarazioni di principi, finohè piucerà a lord 
Palmerston. Sta a vedere se, passando dalla ge- 
neralità all'oggetto speciale del litigio, essa ri- 
\piglierà direttamente lo stesso bill d lizione ; 
ella vorrà considerarlo come avente forza d 
legge, che che dir ne possano i Lordi ; e, in quest 
ultimo caso, a qual provvedimento ella dovrà ri- 
correre, per far eseguire la sua legge, malgrado | 
opposizione formale della Camera alta. « 


BELGIO. 


Ostenda 30 giugno. 
N Ree il conte di Fiandra sono arrivati d' In- 
gbilterea questa sera alle 40. L'arrivo in porto de- 
augusti personaggi fu salutato con una salva di 
1 colpo di cannone. 


FRANCI 
Sì erede sapere che 
€ verrà ia Francia 


Lezgesi nel Moniteur Universel : « S. M. la; 
Negina del Regno unito della Gran Brettagna e d'Ir- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
“Sconto 


Venzzia 9 luglio. — Gli ultimi arrivi furono da 
Bari e Trieste trab nap. Madonna del Resario, cap. 
Traversa, coo olio el altro par De Piccoli; da Li- 
verpool il vapore Venetian con merci a diversi, di. 
Flo ad Aubio Barrier alri legni raso dn 
rist, 

Gli muccheri pesti VZ, dopo la vendita a f. 50‘ 
in nap. d'oro a f. 8.40, a detto limite non si vo- 
ilono più concedere daì possessori; qualche detta- 
fio venne fitto nei granomi 1 13ab dix. 
* spediti, coo qual:he condizione per l'iaterno. 

La valute d'oro ferme a 4 4/, di dis ; il d120 
franchi a £ 804; le Banconote ad Prestito 
[si è pagato da 63 ‘/, a ?/,. Obbligavansi Baocon,te 
| 79 per settembre. (A. 8) 


BORSA DI VENEZIA 
dl giorno 9 glio 

{Listino compilato dai pubblici agenti di cambio } 
PrETCI PUBBLICI. 

Prestito 1859, 

Db. mali 


Amburgo 


sig. Brenier, ministro ' 
francese a Napoli, prenderà un mese di congedo, | 


possegga in 
La Camera crede che tutto 


rtemberg de bene i) 


Norvegia ha fatto 
imperatrice i suoi 
morte di S. A. I 


Imperatore e 
complimenti di condoglianza 
il Principe Girolamo 


le, per venti e un giorno. non 
conterà che dalla data del giorno della sepoltura. 


io data di Parigi 3 

luglio le seguenti noi 
« A quanto si sente, il Governo avrebbe i 

tenzione di dichiarare pubbliche le sedute del 
Senato. Riguardo al Corpo legislativo, verrebbe 
introdotta l' innovazione di comunicare tutti i dis- 
corsi dei deputati precisamente come furono pro- 
nunciati, senza che la Presidenza della Camera vi 
faccia alcun cangiamento. Questa riforma (dice un 
corrispondente della Aéla Zeit ) produrrebbe in- 
contrastabilmente buona impressione, ma è pro- 
babile che si frappongano grandi impedimenti al- 
l'attuazione di essa. 

Si dice che, durante l'assenza dell'Imperato- 
re in quest'estate il Principe Napoleone prese. 
derà il Consiglio dei ministri 

« È voce che un decreto speciale nominerà il 
cugino dell'Imperatore primo Principe del sangue. 


Togliamo da'gioroali 


porto li sieno stati traspor= 
tati dalle navi a vapore Aube, Finistà-e, 

ne, Vauban e Moselle, durante la guerra 

e quali sarebbero le installazioni da fare per 
barcare a bordo di dette navi cavalli per una 


traversata di 130 leghe, e soprattutto per avere | 


a bordo di esse navi le prorvizioni necessarie in 
viveri e in acqua pel mantenimento di detta ca- 
valleria durante un mese. » 


Si annuncia pel prossimo novembre la com- 
parsa del primo volume d'un' opera, intitolata 
Memorie e corrispondenza del Re Girolamo e del- 
fa Regina Caterina; Ja quale reguò com lui in 
Vestfalia, Ln pubblicazione sarà diretta da. un 
antico aîutante di campo del Principe Girolamo. 


MANIA 


atono Di RUSSIA. — Berlino 30 giugno 
{La Preu 





gente, ii 
| « nere le il quale gl'Isroeliti 
10m no avere diritti Slito, nè ottenere 

j impieghi pubblici, se non nei limiti della legge 23 
+ luglio 1847. » Il Priacipe r‘ggente si degnò pro- 

! mettere alla deputazione di esaminare di nuovo 
| l'istanza 
«1 


re agl' Israeliti I° eserci 

€ politici, non si possa pi ì 

ners assegnati dai S$ 2 è 3 della logge 
23 apr dopo che, gita l'opinione E 
| seconda Dieta provinciale riunito, e quindi per la 
ta il 6 aprile 1848 conforme la delibera- 

fu dichiarato il godimen 

i come indipendente dalle confessioni religio 

se; e che quiadi ‘il Governo nell'ordinare. l'om: 
missione dei Stato israeliti ad e- 


poteva muovere se non dalle decisioni 
della Costituzione , e dalle leggi 


alte. | 


i | Napoli. — Nui 


sar ia vige li @itagie sla te 
vengono ammessi ale personale 
della polizia demaniale ed i 
di villaggio, e ciò ta iù che, dal 1848, in ba- 
se della cambiata legislazione, possidenti Israeliti 
accudiron» già più volte agli accennati uffici 
piena sodisfazione, così dei loro'capi, come de'ri- 
spettivi Comu 

Principe reggente ordio$ in pari tempo al 
Ministero, al quale fu trasmessa la risposta pel conte 
Botho di Stolb-rg-Wernigerode, di comui 
sig. conte parlicolareggiatamente i mr 
nelle relazioni del 6 gennaio e 10 maggio 
sui quali è fondata la sovrana ‘risolazione. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 9 luglio. 
Sotto il tito!o: 7 eri tista, leggi 
mo nella Gazzetta di Torino 6 corrente: 
« Riceriamo da un nostro ri pra 
irenze, persona autorevole e degna di tutta 
una Jeltera, della quale riferiamo le seguent 
gravissime notizie; 

« Un partito, 0 piuttosto una fazione, tanto 

più udace quanto più ristretta in numero, oggi 

| lavora, ed assai energicamente Jarora , per dare 
si movimeni indirizzo murattiano. 
Qui in Firenze è il nucleo principale, composto 
per buona parte d'emigrati Refpiciani ramifica- 
zioni, o Comitati subordinati della consorteria si 
trovano stabiliti a Genova e a Torino. 

Costoro dispongono di grandi mezzi; de- 
nari, armi se occorressero, e, ciò che più vale, 
estese ed inlluenti relazioni: nè si ristanno dal 
l'abusare di nomi altissimi, intromettendoli nei 
loro criminosi disegi 

Ua loro emissario, certo è già partito per 

| Napoli, ove, a quanto sembra, aveva da molto tem- 
po legati dei rapporti. Dicesi che abbia seco re- 
cato un gran corredo di mezzi rivoluzionari. » 


La stessa Gazzetta di Torino ha i due se- 
guenti paragrati 
figlio di Villamarina parte questa sera per 
Napoli con dispacci del nostro Governo. Nulla di 
nuovo, quanto alle trattative diplomatiche col Go- 
verno di Francesco Il. 

+ Non sono ancora che 
ambo le parti, per fiai diversi, 
tempareggiare. » 


avvisaglie. D° 
ha bisogao di 





luglio 

inte colà direttamen- 

icurano che 

multo, avvenuto in quella ca- 

pitale, S.M. il Re s'era imbarcato sull'I. R. fre- 
| gata la Schicarsentery. 


(Diritto) 


| L'Opinione, organo di Cavour, parla dell'at- 
leanza con Napoli ed usserra : che il ministro dee 
attenersi strettamente al princigto di nazionalità 
€ dee respingere. ua: far 
deviare da questa massima. » /G. Lf di Vienna.) 
Smirne 30 giugno. 

| ll Principe di Joinville: e il Duca di Char- 
tres partirono ieri alla volta d'Atene. (0. 7.) 


Dispacei telegrafici 


Fivinia 7 luglio 
Petrulia nou andrà più a Vienna, ma 
ma. Per ‘Torino partirà di Martino, 0 il principe 
| d'Ischitella. Cavour vuole dimelteisi . e si parla 
di un Ministero Rattazzi, Arese, Revel. 
(G di Ver.) 
Miskolez 5 luglio. 
Oggi fu intrapresa la prima corsa sulla fer- 
rovia da cz a Cassovia is tutta la sua e- 
stensione. Il treno era condotto dalla locomotiva 
| Kaschau. Oggi è un anno da-che fu principiata 
| la costruzione di questa’ via. La corsa fu fatta 
| senza alcun impedimento. (6. Uff di Vienna.) 
Torino 7 giugno. 
Palermo 3.-— Un decreto del dittatore de- 
termina la punizione di chiunque ecciterà la po- 
| polazione contro l'ntica poli 
ianle e Santo Vito hanno 
dato la Joro dimissione. Perser. 


Lotidra 3 luglio. 
L' Agenzia Reuter pubblica un dispa 
Torino, nel quale è delto assicurarsi che 
| di Talleyrand i co. di Cavour per- 
razione le proposte 





io da 


proposte fatte in seguito 
(LB) 
Londra 3 luglio. 

L’ Agenzia Reuter ricevette un dispaccio da 
Parigi, portante che il principe di Metternich ri- 
mise Îa risposta del Gabinetto di Vienna alla No- 
ta di Thousenel intorno all’annessione della Sa- 
voia; l'Austria accetta le conferenze. ;/. 8.) 

Londra 6 luglio 

Nella seduta della Camera de'lordi d'ieri, il 
sottosegretario di Stato per gli affari esterni, lord 
Wodebouse, rispose ad un' interpellanza del mar- 
chese di Normanby, che il Gorerno non ricevet: 
te aleuna uotizia intorno alla missione de' depu- 
tati di Garibaldi. Wodehoose e lord Brougham 
difendono Garibaldi contro gli attacchi di Nor- 
manby. Nella Camera de' comuni osservò lord Job 

: Dopo il bombardamento di Palermo, l' 
Inghilterra , di concerto colla Francia, ha fatto 
energiche rimostranze presso il Governo napoleta- 
no, e queste non sono rimaste senza effetto. Il ge- 
nerale Harney sarebbe stato richiamato da San 
Juan. (G. Uff di Vienna.) 

Parigi 4 luglio 
L'ambasciatore straordinario di Napoli a- 
vrebbe da proporre a Torino una Confederazione 
liana, avente per suo membro anche il Sommo 
Pontefice, indi un'alleanza difensiva. ( Diar.) 
Parigi 6 luglio, mattina. 

Londra 5. — Nella Camera dei lordi Wode- 
house, rispondeado a Normanby , dichisra che il 
Governo inglese non è stato avvertito dell’ invio 
di un ambasciatore siciliano a Londra. 

Brougham ed Ellenborough fanno l'elogio 
dii Garibaldi 

Normanby : « 1 Garibaldini hanno assassina. 
to, non solo gli agent 

Wodehouse : « Gari 
rosità e con magnanimità, ed ha procurato d'im- 
pedire gli eccessi. » 

i Garibaldiani 
to quegli orribili eccessi con- 
tro il volere dell’ idolatrato loro due (? 
Parigi 7 luglio. 

Si ha da Madrid che le sedute delle Cortes 

vennero ‘sospese. {Diritto.) 
Marsiglia 4 luglio. 

Secondo le ultime notizie di Costantinopoli, 

ltano avrebbe diretto uno scritto di felicita: 
zione al granvisir pe’ suoi atti di giustizia nelle 
Provincie. Egli ha riunito tutti i suoi ministri, 
ed ha dichiarato loro che soster 
contro tutte le rivalità. Ins b pasci 

(e, viene citato dinanzi ai 

ome quelli di O-man bel, furono se- 
questrati. Nell'isola di Cipro regna grande agita- 
zione, essendosi formato ivi un partito, che pre- 
dica l'annessione colla Grecia. La Dogona turca 
ha sequestrato un pacco con proclami in favore 
dell'Impero bisaatino. Gli agenti di quella pro 
paganda furono arrestati. Il Governo greco orga- 
nizza una guardia nazionale. ‘ Diav.) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


del giorno Y luglio 1860 
errerti 


Metalliche ai 5 p.0/g 
Prealito nazionale al 5 p.ù;, 
Azioni dell'Istituto di credito 


Augusta 
Londra 
Zacchini imperiali 


Borsa di Parigi del 5 luglio 1860. 
Nendità 3 p % 68 
idem A Ùp 0% 97 
Azioni della Soc. austr. tr. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete È 

Borsa di Londra del 5 lugli 
Consolidati 3 p.% . 


VARIETY, 


Il Governo spagnuol 
scienziati tutte le possibili 
cclis 





desiderando dare agli 

facilità per istudiare l' 

totale di soîe, che deve aver luogo 

ha voluto perciò autorizzare l'entrata in 
degli strumenti scientifici d' ogni astro- 
la sola condizione di consprovare la pi 

pria qualità di straniero e di garantire fino all’ 

esportazione l'i 


1 governatori delle Pro- 
vincie ebbero ordine di prestare aiuto e pro- 
tezione ai viaggiatori, per oggetto di studio, ed i 
rettori delle Universita di Vagliadolid, Oviedo, 





i 


| 
| 
| 


5IS 
Se la nostra illustre città potè risalire a fama i 

mortale di gloria 

| menti, teatimonii 





| per le vi 
| solutevoli 


cessità, ad 0- 
franesta col 
sea desigorta all'uo- 
idee, ma crescendo 
renti | e oppresso 
ruele ripulsare, comechè eguale 
«d anche maggior ne fosse Îl bisogno, animato ad un 
tempo dagli eccitamenti di alcuni pietosi , venne alla 
determinazione di far rivivere l'antico Istituto di $ 
Mar'a Assunta (sulgo) il Soccorso, fondato già dilla 
nobile Veronica Franco, lu sullo scorcio del sestode. 
emo secolo , per ricovrar quelle donne che stanchi 
omai e disingannste del mondo, cercavano un asilo 
sicuro per metter in calma lo spirto, come ne porge 
fede il semplice motto che ancor vi sì legge 
Pia Mater et humilis 
saturae memor fragilie, 
lo bujus vitae fuettbus 
Nobis succurre miseris 
Che anzi ebbe ultimamente il dolce conforto di 
poter sequistarne la Chiesa, e d'aver a pigione una 
casa contigua di proprietà privata, dove tradurrd tra 
breve l’intero convitio . ora composto di 27 rasar 
e 5 Suore E riccome ll 
Opportunità di due dia 
cremento e sostegno dell'Istitut 
essi s*rà destinato per quel 
r'one che bramsss 
l'altro per le pov 
d' queste e di qu 
Forre teluno pot 
tuti ne sussistono già pares 


corì a maggior ir 
dentino ; l'un d' 
ragazze di cisil condi 
ia più comm ta eucazio 
andonate fanciulle, 

che attuelm ne è 


i € ch'è vano pert:nto 
moltiolicarne il numero s°alîro ron feste, perchè |' 
usulficienza dei mezzi onde son mantenuti, porre 
spesso fondato motivo a temere sulla loro futuri 
nua. lo penso però che JÌ plo sacerdote «la sta 
risponderebbe, es7ere Bua interz «ne di giovere 
almente all: parrocchia cui appartiene © € al 
quale manca affatto ogni altra risma di pie fon 
zioni; e che, ud ogo! modo, non è mai vano, ani 
giustissimo l'accrescere | mezzi cpyoriuri a. riparar 
l'onestà, in un tempo ja ei rca a tutto pute 
di moltip'icarne 1 pericoli Berat è pur vero cha l' 
ficienza dei mezzi a perennare questi. povelli Istis 
tuti, pot ‘orno farli cessare, ma n'è Dev 
luogi ogni timor la proposito per quell”, di cui sì par- 
ls, perciocchè non Si trata in esso di costituire una 
muova fondazione , ma-H più presto dI dat maggiore 
estetsione ad altra già esistente e ben conosetuta per 
lo 5prto ghe la iaturma pel ene merasigioso che 
opera pi mezzi che ix mantengono, quella dit vo- 
gl'o. delle Suore di $. Dorotea; istituzione che deva 
Îl nuo principio alla carità evangellea, ed alla perfetta 
annegarione del nobili sacerdoti Luva e Marco iretelli 
Patz!. di Bergamo, Di qua si vede ehe questo ramo 
novello innestato sd una pianta che ha gà messo la 
gle e profonde radici, ‘ron ia msi che posta esser 
divelto per forza di avversa fortuna. mentre te pur 
avessero a venir meno quei mezzi che attualmente il 
maotengono sarebbe opportuno il doppio locale € la 
chiesa, alla fondazione di scuole diurne di carità, co- 
me anzi l benemerito #averdete nutra lusinga di po 
ter attuare nel luogo ora occupato call’ Inttuto. 
siccome nerò meglio del nuovo lorale priso a 
pigione. riuscirebbe opportuno allo scopo di questa 
novella famiglia l'antio ricovero delle t'aviate, © nes 
com? la chiesa per essar ridonsta al pubblico culto, 
ha bisozno di un radica] N suilodato Bate 
‘e confida, spera 
i coadiuvato e sorretto dalla ben nota 


2 che il cooperare ad un’ im- 
presa sì santa. è degno d'ogni enima generona € cri 
stiana, e se Venezia accurte mai sempre sollecita 
gemiti del dolore, vorrà mvvenire una causa ci 
tocca ben pù davvicino le piaghe della misera um 
nità , € ché Mi riversa plet:ssmente il balsamo rist 
fetore Di tal gulsa aggiungerà una gloria novella 
fsiti luminosi delle sue gesta, e sapraono }s future 
generazioni che fu per easa l'onestà di tante donzel- 
le custodita è difesa le loro Inclioazioni strappate al 
talento di male arii, ‘e indirirzate a quell'unito € 

"e fine che tornò 


D. P. ZavnLen 





———__—__—___& 


Azioni dello Stab. mere. per usa . . 
Azioni della strada ferr. 


per uni 


chio conio imp — 34 
[Corno presso le R. Casse. 


Fs 
Br d. er 400 marche 2/, 75/95 


400 franchi 
4000 reis 
100 I tose, 
40 jve sterì. 
100 scudi 
400 franchi 
4000968 
400 bre ital 
400 ducati 
100 ancie 
100 franchi 
400 scudi 
400 lire 
100£ va 
400£ v. 
400 tailri 


39 80 
208 25 
29 65 
71 50 
7750 
mr 





ransawiizioia 


Adria 8 luglio. — Calma in tut'e le granaglie 
al nestro mercato d'ieri, è solo per consumo fru- 
menti da L 47 a 48.50. Frumentoni da 114250 
15; ravizzoni da L 2050 a 21.50. Riso. stazio» 
ario. U 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra Î livello del mare — N70 


' 


Trovse 5 luglio, — Anche in questa settimana gli 
affari buapo avuto lmittissimo corso, e di qu 
s* ne docsipava il sens'bie piglioramento ottenuto | 
nella pesta valuta. lì di 20 franchi ri'assò persino | 

£ 105" Lo sconto si conteane da 4 * 

chi 
dom 


Obblicasansi elfi di ravizzono da . 26 a 28° post 
a Lubiana e Triest 


Mertato di eStz, del giorno 7 luglio 1860. 
i E i drain pa 
sufeni da LA. [aL A 





AVI E PARTENZE 
Nel 7 luglio 


Arrieoti da Verona i signori: Sieavenson R. - 
Maltass Sdney H., ambi poss. ingl - Fester 4. A. 

Hincey E, ambi poss. amer., tutt quitro a- 
l'Eavopa. — de Suogy do Hornihal A fredo, propr. 
svrs. - Hirliag L, dot. psc, ambi alli Lana 

Da Troste: Lelobuve de Vervile pias. di Str sb 
7 Rodeeanachi i. S, pose. di Galat£ - Scholizz G 
E, pas. di Costant.'- Mourogordato A., pr. di 
Lwero, tutti quattro sll'Eurep, — Liorne: Al 
berto, dott. pruss., alla Luna. — Behague De 
P., pose frane , all'Itala. Milano: 

ch ff L, uf russo, ai 

Molle Paolo, ambi poss, ame; 
poss. frane, tutti tre da Danel 

Parti per Tritte + sono Konte P.W., 
poss. smer. — Weyr. seat Enrico, ingegn. di Gnevna: 
— Héctog — Liocinot A., ambi dott. pruss, — & 
A. îl prine. Hoben'obe È rehberg, teneut- gen. wir: 
temb. — Per Milno: Esces È. , ul - Ercles M, 
cap - Herbert W, colema., tutt ire tig. — Gey.i 
A, poss. fron, — denwes SI, - Harris A - 
Koife P. John, tutt tre poss. amer. 


j——_________ 


rovitrro ts sana eRRATA 
MT hg ......} frimi 
sopesizione DL Ga sic. 


18 è 9, in S, Mario Elisnbetta d.l Lido. 
140 è 11, in S. Samuele. 
e ———___—___— 
SPETTACOLI. — Lunedì 9 luglio. 


SOMMARIO. — Sovrane riso'uzioni. Nominazio= 
ni Carteggio da Venessa della Guutia Ufizile di 
Vienna, su La Cor gregazione centrale ionbsrdo-veneta, 
— Hull tie posto deo Niize del 
Lavante: dl Consiglio de corti 


nale; aull'alte:t to contra vi» g. Brenur; 
mwiamento del Mu 


di mograti napehtari; 

rene. cori he; consiglio a tra 

p 100099 ; e apirazione mur ibana. — Impero d' 

Ausiria notizie d'ali pergoneggi, 1 bil nci cl Cone 

tigho dell'Impero. Festa. mil re, Accordo colla 
Prussia. $i do 


UL — laghitterra; da 
01 ha della Co fwenza. Tumori è p'ovvedimenti 
di guerra. Bin h io l i 


j 3 fra le e, = Belgio; 
‘pro da Lodi = Fatina 
Lr fia di Cent, Pc dipeso fl Se 

pulse. 








ATTI UFFIZIALI. 


N. 1927: AVVISO, (3. pubb.) 

Verificandosi frequentemente il caso che i 
navigli, che entrano o sortono da' porti di Vene 
zia, 0 da quelli nella Loguna ed il Litorale, mon- 
ceto di presentarsi alla visita da parte degl'IL. 
RR. legni militari, destinati in guarda-porti , la 
Luogotenenza, nella mira d'evitare a' naviganti 
ogni spiacevole conseguenza, trova di richiamare 
i medesimi olla più stretta osservanza dell’obbli- 
30, loro incombente, di presentarsi, tanto all’atto 
della partenza, che a quello dell'arrivo, agl' Il. RR. 
navigli di guarda-porto, per la visita di metodo, e 
ciò spontaneamente, e senza attendere una speciale 
chiamsia da parte di questi ultimi. 3 

Avendo gl’ li, RR. navigli di guarda-porto ri- 
cevuto l'ordine preciso di chiamare al loro do- 
vere mediante un tiro di fucile 0 di cannone, a 
seconda dello stato dell'atmosfera , que’ natanti, 
che cercassero di sottrarsi alla visita, e di colpir- 
li 0 palla, qualora fentassero di fuggire, dovreb- 
bero ì naviganti ascrivere a sè stessi ogni conse- 
guenza delle contravvenzioni al precetto della 
visita. 

Dall'i. R. Luogofenenza pel Regno Lombar- 
do-Veneto, 

Venezia, 24 giugno 1560. 


N. 8106, “fa 3. pubb.) 


AVVISO 
Le lettere impostate presso gli Ufficii postali 
ausiriaci e dirette. per la Savoia e la Contea di 
Nizza, saranno irattate d'ora in poi secondo le 
norme vigenti per le corrispondenze dirette nella 
Francia. 
Dall | 
Jombardo-veneio, 
Verona 30 giugno 1860. 
L’I. R. Consigliere di Se 
Direttore superiore 
Zanoni 


Direzione superiore delle Poste 


N 10749. AVVISO D'ASTA, (1 pabb) 

Vuolsi da quest’ Lateadenza procedere all appalto per la 
contrazione del parfuimni da collocarsi ei abriato dll stu 
dio pubblico ia questa città di ragione del fondo d' ammortir= 
razione. 

Sorà tenuto a tale efetto ni locali di residenza di que- 
sta Sezione I rel giorno 46 foglio p. v, un pubblico. esperi» 
mento d'asta suì Gato regolatore di fior. 99:94 v. a., re- 
stando fino d'ora ostensibili presso l'Ufficio di Registratura 
quest’ Intenderza la descrizione del lavoro ed i coptoli relativi. 

Non sirà ammesso ali'asta chi non produrrà la prova di 
aver eseguito presso la dipendente LL R. Cassa il deposito di 
fior. 400 in valuta legale od in effi di pubblico eredito a 
valore di Borsa. 

La delibera seguirà il giorno stesso dell'asta se così pa- 
serà è piacerà illa Stazione appolante, 

Stanno a carico del deliberutario le spese d'asta. 

Dai L R. Tntecdeoza provinciale di finanza, 

Mintova, 27 giugno 1860. 
LI R. Consigl, lntendenie, Avcusto Cav. QuestiAtA. 
N. 446, + AVVISO, (1. pubb) 

L'L A. Comera di disciplina notarile di Venezia dà ne- 

al pubblico che per Decreto 12 giugno 1860 N. 6964 
dell eccelsa LR. Suprema Corte di giustizia il notaio dottor 

‘tissionario, e. però dimesso 
essione di noto in Venezia, in 
aria ing ustifcata assenza dalla 

per Bditto ed il decorso di 
giù settimane dl: termi in esso ssrgotogi; e che venne 
li erpoeguenza lo stesso dott. Vincenzo Penzo cancellato dal- 
l'elento dei notai di questa cità e Provincio, 

Bar R. Camera di dicipina str, 

enezia, 28 giugno 
Ul Presidanto, Beoexno. 
Merlo, Cancel 


LETO AVVISO 4. pabb.) 

In esecuzione degli ordini abbarsati dalleccelso 1. R. Tri- 
tuale d' Appello lembirdo-veneto mediante suo ossequiato De- 
areto 20 giagio 1860. N. 12778 si fa noto, escere aperto il 
concorso pel rirpiazzo di un posto di Notrio rimasto vacante 
ta Venezia, cui è inerento ci obbiigo il cauzionale deposito di 
austr, È, 4449425, pari a fur. 4022:99 v. a. 

Chiunque aspirasse a tale posto dovrà presentare la do- 
tumentata soa istavzo, corredata con tabella del'e propre qua- 
Nifehe, a questa 1. R. Camera rotsvi'e ettro ì termine di quat- 
tro seltimane, da computarci dal giorno della terza inserzione 
del presente Avviso bella Garzetta Ufirisle di Venetia. 

Dall'I. B, Camera di d'eciplima notarile, 

Vetezio, 23 giugno 48€0, 
ll Presidente , BeveNDo 
Merlo, Cancell, 


causa della di h 
residenza, malgr 


N, 1891 EDITTO. (1. pubb.) 
Constando che l' Accesista di polizia Giambattista Spo 


N 1189, i Edito agli assenti e 
EDITTO. 
notifica a Fausto Fontebasso 


assente d' ignota dimora, che la 


rissintti 
produsse in di li confronto, quale 
rappresentente drmaterio la R. C. 
Ditta Andrea Fontebasso fu Gio- 
impeto con Giuseppe Se- 
Treviso, la petizione 19 
giugno anno corr, N. 10697, per 
precetto di pagamento entro tre 
giorni di a. Lire 4448 : 60 in da 
20 franchi efettivi, in dipendenza 
a cambiale: Treviso 1 dicembre 
ABE9, ed accessori, è che il Tri- 
bunale con odierno Decreto fissò 
pel contraddittorio în sede cam- 
taria l' Aula Verbale del giorno 
48 loglio p.v.,, ore 10 antim, e 
ne ordirò l'intimazione all'avvo- 
sto di questo foro dottor Lattes, 
che venne destinato in suo curatore 
ad aetum, ed al quale potrà far 
giuogere utilmente ogni. creduta 
ectezione, © scegliere altro proca- 
ratore indicandolo al Trbuzale, 
mentre in difetto dovrà ascrivere 
a nè medesino le conseguenze della 
propria inazione. 

Bi Îl presente si pubbi 
cd affega nei luoghi soll, 
iuserisca per tre volte in questa | 
Cassetta Ultzialo a cora della Spe- 
dizione, 

Dall' LR. Tribunale Commer- | 
cale Marito, a 
Fevenia, 30 giugno 1860. 
Îl Presidente 
DI Scotani. 
Nob. Miori, Uf. 


medesima il 20 


ed accesso 


il vigense Reg. Giud. ci 


31 marzo 1850, 


fare aver 


{ trocintore ed a prende 
| determinazioni che. repu 


2 loro medesimi le 
della loro inazione, 


venne chio il concorso de' cre. 

ditori dell’ oberto Suimin Dome- 

nic del fa Antoni, ci er sato 

aperto coll Edito 23 febbraio a. 
2086. 





del Cadore notifea col. presente 
p° 





mora Saverio, Arcangelo ed At 
tonio di Antonio Da Vià Se di 


ha presentato dinanzi !a. Pretura 


petizione N, 2492, contro di ensi 
Da Vi assenti per liquidità e pa- 
gamento credito di Fior, 78 :85 

© che per non es- 
sere neto iì luogo di loro dimora, 
gia stato loro deputato, a_loro 
puricolo e spese in curatore que 
sto avvocato dott. Vecelio, onde 
la causa possa proseguirsi secondo 


= 616 — 
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* leglio 1860. 
Mlfrne. Dir a dela Potito, Srnara, 
EDITTO. iuise qu bi 

Perbelin, fa o, danni 26, garzone di ca- 

io baia e addetto è Terms, 

la Scola, venne con deliberazione 20 ccrrente 

rese N. 9681 da questo Tribunale messo in istato d'accosa 

sicexie legelmeate indizato del crim ne d'emicidio per rapina 

a danno di Avtonio Mereghiti, pievisto dal $ 135 N, 2 del 
Codice pena'e e.punible a sensi del successivo $ 136. 

Risultando assente e. d'igoota dimora esso Angelo Per- 
bellini, viene citato a presentarsi a questo Tnbunale entro tre 
mesi dalla pubblicazione del presente. Ed tto, con avvertenza 
he a caso diverso si deciderà n tu assenza a 
termini del $ 386 del Reg. di procedura pena 

Il presente sarà inserito ed affisso a sensi del $ 387 Rug. 
di procedura penale. È 

Dall'L R. Tribunale provinciale, 

Verona, 22 giugno 1860. 
î Fonrana. 
Cornio. 
N. 1188 AVVISO D'ASTA. (i 
Si reca a comune notizia che presso l'L R. Ispezione 
delia Fabbrica tabaechi si deverrà © ad un esperimento "d'asta 
in nia d'offrte segrete, per la romministrazione dei seguenti 
articoli cecorrenti per l'anzo camerale 4861 cioè 
N. 6000 kilogr. melassa di rucetero 
N. 1800» cera lacca nera 
N. 1600 + oo fino d'oliva 
N. 800» spago grosso 
N. 1000 burchi uguali acqua dolce dell Brent. 

Le offerte in competente bollo, e munite dal prescritto 
avallo, s'accetteranno fino alle ore $ pom. dl giorno 18 cor- 
rente osservando inoltre, cte egni aspirante, dovrà per i pri- 
ni quattro articoli, produrre il relativo camione a base del- 
l'offer 

altre cordizioni d'asta sono ostensitili durante le so- 

Vite ore d' Ufficio. 
Dall'L R. 
Veneni, 


ione fabbrica tabacchi, 
luglio 1860. 
Branper. 
Sopuch. 


N. 6961. AVVISO, (4. pubb.) 
Approvato con Dispaccio 7 andante N. AT7Ò7 dell ec. 
dell'Interno Îl progetto di costruziune di un 

murale sul torrente Maò presso Longarone, del peritale 
importo di Bor. 24,270:23, in obbedienza al successivo De- 
creto luogotenenziale 17 corr. N. 18523, si (a noto quanto 


segno: 

4. L'asta sarà aperta presso questa R. Delegazione pro- 
cal, al oro 40 an. dl giro di lunedi 46, v. lg 
sotto la Presidenza del sottoseitto, sul dato peritale di fr. 
21,270:23, e sarà continuata nei successivi Î7 e 18, a pi 
cimento della Stazione appaltante. 

2. Prima dell'apertura dell'asta è libera la preséotazione 
di offerte scritte suggellte, munite del hello legale. Queste do- 
yranno contenere il cegoome, nome è luogo di domilio.del- 
l'offerente, la somma in cilra ed ia Jettere che viene offerta 


ia ribisso, e la dichiarazione di assoggettarsi all'osservanza | 


delle condizioni generali per Je aste e specizli della presente. 

Le offerte scritte segrete verranno aperte. soltanto dopo 
finite le trattative a voce, e vengono assuste nel protocolio 
verbale d'asta. 

Una tale cffrta però, allora soltanto potrà essere appro. 
vata qualora risulti la migliore fra quelle ottenute ‘a voce ed 
in iscritto, ed in essa si trevi anche redatta, a seceoda delle 
prescrizioni. 

Pel caso che l'importo di un'offerta acrittà fosse eguale 
a quello della migliore offerta a voce, viene data la preferenza 
a quest'ultima, e Vene restituita, a chi ha fatto l'offerta in 
iscritto, la prodotta csuzione 

In caso di offerte scritte egual, ha la preferenza la pri- 
ma prodotta. il 

Seguta la gara a voce e l'apertura dele offerte in neri 
l'eperionto è ste È da riguarda come termine de: 
vesi positiramente indicare nel protocollo di Liciazione, quale 
aspirante sia rimasto miglior oferente, in seguito a che, uite- 
riori offerte a voce ed in iscritto, ancorchè coptenessero più 
favorevoli prezzi per l' Erario, non saranno più accettate. 

3. A cauzione d'ogni offerta dovrassi depostare presso 
la Stazione appaltanie l'importo di fer, 2200 anche in cante 
di pubblico eredito, queste però al valore dell'ultimo Listino 


4. L'asta si terrà sotto l'osservanza di tutte Je vigenti 
prescrizioni, ed il detibratario dovrà attenersi strettamente ai 
Capitolati tecnici ed amministrativi, che fia d'ora soso ispe- 
zionabili presso quest’ Uficio insiee = ‘tutte le altre pezze 
del progetto, meno le analisi è la perizia. 

La delibera è vincolata all'approvazione Superiore. 

5. All'atto della firma dell protocollo verbale d'asta il 
deliberatario depositerà. fior, 400 per le spese. del contratto, 
salvo resa di conto, e dichiarerà il proprio demieilio in Bellu. 


| 
esperimenti | 
fuorchè a! 
prezzo aimeno eguale alla stima | 
nel terzo invece ® qualunque pres: | di 
20, purchè basti a coprire i cre- ! 
dior ist. | 


In qualuoque 


la delibera 
pl 
i fiorioi 239, 


della nave da 


eni l' intiero pae nella | della 
forte dell’. R. Tribunale 

di Treviso, dietro di che potrà | 
attenere la restituzione del deci- 
mo esborsato al momento dll'a- 


$ Marta, coi sbi 
pro. 


nu ciarsi quinto di ragione, con 
avvertenza che il contraddittorio 
verrà tenuto in quest’ Aula Ver- 
bale 8 47 luglio p. v., ore 9 ant 
secondo la norme dell’ Ord. Min. 


ergono quindi ecitati essi 
assenti Da Vi a comparire in 
tempo. perconalmente, ovvero a | 
al deputato curatore i 
necessari! documenti di difesa, o | 
ad istituire loro stessi altro pa- | 


Tamobile da subastarsi 
fn comnae camaro di Frs 
ca mappale 
N 3487, per pnt 6.20 


quelle ‘ rendita di a. L. {4:52 


puteranno 
più confermi al loro pre 
altrimenti dovranno ess attribuire 


conseguenze 


luogo solito di que 
sta città, all'Albo Pretorio, int 
Fregona, ed inserito per tre volte | 
consecutive nella Gazzetta Uffiziale | gnota dimora, 
di Venezia 
Dall' Imp. Reg. Pretura, 


Ì »P = 
dn] 


Li 
sb 


È 


ii 


questo sarà deliberato per prezzo 
anche inleriore ala sti." 


ri incanti si faccia la vendita, 

dl prezvo dovrà escere prontamente 

pagato nell'atto e su luogo stesso 
danaro contante 

, e le offerto dovranco | semmari, in punto di 

ser cantate col deposito | dt 1 1897 para 


Descrizione 


Brigantino denominato « Con- 
dalla delibera, de- } cezione », com bandiera inglese, 
portata di tonnellate 408 | sto avrocato As 
irta , attualmente qui ancorato a 


ia. I 
rivolgersi 2 tale seopo nel gie 16 DI 
Lie Tea at o dal tone lc 
Dall"! A laendenza,dell'Arsenle marittimo, 
Venezia, 20 giugno 1860. 


N. 11337. AVVISO. @. pubb) 

Dovendo rimpiazae pesto i Dite dog Ufizi 
d'ordine i questo 1. R: Trilusale commerciale marittimo coi 
l'aanno soldo di for. 1050 ed in caso di ottazione con quel 
lo di fier. 945 v. 2. olre at 10 per 400 x titolo di assegno 
Ieeale, si avvertono tutti quelli che credessero aspirarvi di far 
giu:gere nelle vie regniari la Joro documentata domanda a que» 
sto protocoîo Esiti, entro quattro settimane dalla terza “n 
strzione del presente nella Gazzetta Ulfirile di Venezia 

Della Presidenza del R. Trbunn'e commerciale morit, 

‘nero, 29 giogo 1860. 
De Scorani. 
Nob. Miari, {di Diret 


Regno Lombardo-Veneto, si reca a comune 
1 Ufo di questa I R. Intederra, sto 
Bertolommeo, al civ. N. 4645, si terrà 

12 loglio p. v., dalle ore 40 ant. alle 3 pom, 
al miglior offerente, sato riserva dell’ approvazione 
l'alienazione dei Magsrzigo in parrcechia di $, 

N. 3287, anagr. 2510 ad al N. 701 della nu 

Comune cencuario di Canareggio, colla supert. 

e colla rendita censuaria di L: 36 : 30, sotto le ‘ 
diioni normali, stabilito ft generale per la vendita all'asta 
dei beni dello Stato, con‘avvertenza, che si accttera 

coorte in iscritto, siena stilite in cara 

competente marca da bolo, e sino prodctte a 

questa I. R. intendenza, sive alle ore 12 wr. 

tuglio suddetto. 


asta 
per 


esenti da ogni vin- 

secondo ll prezzo di Borsa della giornata. 

1 depositi cauzienali d'asta saranne sul momento restituiti a 
quell he sì riireranno dalla gara, mentre si traterrà soltanto 
lo del delîberatari, il quale !o dovrà aumentare in senso 


on , 
, Venezia, 12 giagno 1860. 
LL B. Consigl di Prefeturo, Intendent, F. Gnassi. 


L'LR. Commisa., 0. Nob. Bembo. 


a segue: 
L'asta si aprirà i giorno di lunedì 16 
1 ore 44 antimer. nel 


La gara avrà per base îl prezzo fiscale di angui 
6480 :42%, ra E piau 


( Veggasi i presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta del 7 toga, N. 4 
provinciale 
pa . 

L'L R. Ammiragiato del porto di Vania dot a hub 
Mia moizi che nl giorno 20 lago 1860, ale re 12, terrà 
sel luogo di sua resisenza pubblica asta per vendita oggetti e 
materiatiiaservibii pegli usi Ro Mme ‘n 

Gli oggetti da vendersi sono divisi 1a tre separati lot 
cmpreodono ferro vegeho, stracci diverse, attrezzi per navi» 
gazione è suppellet. 

Le condizioni della veodita od il dettaglio degli oggetti si 
pessoto rilevare dal Cupolito d'asta, ostenalile all Ingresso 
dell'Arsenale di qu, presso gli Ufici di Delegazione provia= 
ciale, Deputazioni comanali di Chioggia, Burano e Marano, Ca- 
mere di commercio, Armmiraglto in Pola, Comando divisionale 
ia Trieste, Magistra: m Fume e Municipio di Za 

di giorno 19 lui, foo alle ore 48 ant., si accettano 
le relative offerte, che dovracno essere divise ltto por lotto. 





i di posto 
‘vacante pr9590 
dif 480, even queto presi a 


N-5191%%. Comvcissariato distrettuale di Oderso 
ito tr sì te, il concorso 
Essere aperto a tatio il 3I corrente , 
ai posti CI medico-chirurgo comuoale , Bottodescritti 
per la loro sistemazione . in base al muovo Statuto, 
avvertendo gli aspirauti di produrre ia loro istanza 
corredata dei ricapiti voluti dallo Statuto stesso, ed 
indieeti nell'antecedento avviso 12 marzo p. p., N. 
1230, inserito nei NN. 65, 66 € 67, di questa Gazzet- 
fa Uffiziale di Ven-sia 
li vemioa tyeta gi rispettivi Consigli © Conve- 
cati comunali , salva l'approvazione della provinciale 
Congregazi 


jgregazione. 
Oderzo, 4 luglio 1560. 
DIRE distrettuale, 
ZARANELLA. 


Descrizione dei Circondarit sanitari. 
Stabiuzzo di Cimadol 


larano. i 1,350; sn lele 
in lung. miglia 5, € largh. 4; stipendio, fior. 450; 
indennizzo pel cavallo, fiur. 100. 

Meduna: abitanti 1,471; poveri 700; superficie in 
lungh. miglia 2 ‘/,, € largh.'1 cf3* SUpesido, for. 420; 
indennizzo peli cavallo, fior. 100. 

Maosuè : abitanti 2,689; poveri 1,400; superficie 
in lungh. miglia 4, e largh, 3 ‘; stipendio, fior. 420; 
indennizzo pel cavallo, fior. 50. 

Salgareda : abitanti 3,204; poveri 1,200 ; superfi- 
eie in lungb. miglia 7, e largh. 2 ‘/,; sî pendio, fior. 
590; indeunizzo pel cavallo, fior. 200. 

Portobuffolè : abilant 779; poveri 500; superficie 
in luogh miglis 2 %, « lergh. 2; stipendio, fior. 490 

Osservazioni : La residenza del medico è nel cen- 
tro del rispettivi Comuni, sopra indicati. 

Le strade di detti Comuni, sono la maggior par- 
te buone, mantenute in ghiasa. 

512 
Provincia di Belluno — Distretto di Feltre. 
La Deputazione amminisirativa del Comune di Quero 
AVVISA: 

Per la seconda volta è aperto fl concorso a tutto 
16 luglio p. v., al posto di medico-chirurgo-ostetrico 
del Comune di Quero , coll’aonuo onorario di fior 
525, oltre l'indennizzo di fior. 75, pel cavallo. 

La nomina spetta al Consiglio, salva la superiore 
agprovazione colle norme dello Statuto 31 dicembre 
u 


tica in un pubblico Spedale, od un biennio di Jode- 
yole servizio ia una Lordotia, a termini dell'art. 6 6 
20 del ridetto Statuto. 

Quero, 27 giuguo 1560. 


Il Segretarie, 
Forcellini 
N, 3118. 528 
LIL R. Commissariato distrettuale in lola della Scala 
Avvisi 
Essere aperto a tuîto il p. v. mese di luglio, il 
concorso ai posti di medico-chirurgo comunale, ot- 
todescritti, per la loro sistemazione in base al nuovo 
Statuto , avvertendo gli ssp'ranti di produrre la loro 
istanza Corredata : 
2) Della fede di nascita 
6) Del certificato di sana costiturione fisica; 
©) Del certificato di sudditanza austriaca ; 
«) bel diploma iu originale © copia conforme, 
di medicina, chirurgia, ed ostetricia, ed altri di cui 
fossero forniti; 
€) Della" licenza di abilitazione all'innesto vac- 
cino, rilasciata dali’. A. Delegazione provinciale ; 
/) Dell'attestezione di avere subito una lodevo- 
bieanale, in uno Speri e prova 
er servito per due anni con successo, in qualità 





rimane aperio per quattro settimane, ‘corti | di-medico-chirurgo-osletrico condotto, presso un Cx. 


mune. 
Del decreto di nomina a medico-chirur 
di condotto, e prova della durata del sergio 
prestato in uno 0 più Comuni, con' capacità e ripyo 
ione; 


4) Di qualunque altro documento com 
TATA 
B'heie 
ina ui rispettivi 100] 
cat comunali, nfta T approvazione delli N: Danze: 
zione provincia! 
Isola della Sc 30 giugno 1860. 
TR Commitierto 


glia 4, e 1 
ario, Îor. i 


miglia 3, £ 
largh. 3; abitanti 1943; poveri 1,500; onorario, fo! 
400; indennizzo pel cavallo, fior. 150, 
Vigasio : estensione in lungh. miglia 4, e Jargh 
fi gblaoi 1,990; poveri 17205 onorario, op: 
indennizzo pal ciali, fr 100 a quat 
ppesno jone fa lungh, miglia 8, e 
2; abitati 4,942; poveri 3000: onorario, ur lt: 
indennizzo pel cavallo, lor. i 
Jhola Porceiza;, estensione in Iugb, migia 4 
e largh. 3; abitanti 2. i poveri 1,600; on i 
fior. 400; indennizzo pel cavallo, tor. 100“ ererlo, 
Palù!: estensione iu lungh. miglia 2, e largh, | 
abati 49; poveri 400; onorario, ir 4 1" 
iogara: estensione in ungh. miglia 3, e l 
3; abitanti 3,700; poveri 2,500; onorario, nor N: 
indennizzo pel cavallo, for. 100. i 
Ronco: estensione in lungh. miglia 4, e largh 
dg abitanti 200; poveri 200; onorario, for. 0 
indennizzo pel cavallo, for 1501 i 
"Tomba Susana: estensione in lungh miglia 3, © 
largh. 2; abitanti 950; poveri 900; onorario for. 1ò(: 
indennizzo pel cavalio, fior. 100. nl 
Tutte le strade sono Îu piano, e con gl 
tutte, esclusa la frazione di Mazragatta 


N. 330. sI4 


LA DIREZIONE DELLA SOCIETA 
VENETA MONTANISTICA. 


Ha l'onore d' invitare ignori azionisti ad 
una straordinaria adunanza , che avrà luogo lu 
medi venti agosto p. v., alle ore dodiei meridiane 
precise, nel locale d’Ùffizio in Campo S. Pater 
niano, N. 4233, pegli oggetti qui sotto indicati 

Rapporto della Commissione eletto nella 
convocazione ordinaria del 17 aprile p. p., allo 
scopo di proporre i mezzi più opportuni all’ ulte. 
riore sviluppo dell’ intrapresa sociale ; 

2, apporto della Commissione medesime 
accordo colla Direzione , sulle ulteriori definitive 
modificazioni da farsi allo Statuto della Società. 

8. Eventuale completamento della Direzione 

Venezit, 2 luglio 1860. 


AIN 
Cappidoca. 
ANTONIO BERTI. ” 


ANTONIO Chitanin, del fu 
GmoLamo d. MATTRO. 


DA VENDERSI 


truma rehbiatore alla Novarese, che serve a battere 
frumento , riso, avena, spagna è trifo; = 
china fiasà a media pressione, con catia dot fora 


di circa nel cavalli. 
er trattare © per esaminario, essendo in atti 
rivolgersi dal sig. Ing. Nicotò Pisîni la Venezia. suit 


Fondamenta della Fenice N. 2554, 0 al taglio del 





® pubb. © graduatoria, qualora fosse per ren- 
| dersi deliberatario dello. stabile 


retura in Lonigo 
notifica agli assenti e d'ignota 
dimora mobili sigg. Luigi ed Ales: 
sandro fratelli Valle, ultimamente 
domiciliati a Valdigoo, che il sig 
Giuseppe Focrhesato fu Silvestro 
possidente di Sarego, ha pressotato 
la petitione , N. 3392, in sede 


| subastar 


dei detti tre 


solidale di austr. L 459, pari a 
| Fior. 66:15 v. a, a saldo del 
| l'obbisgazione 11° maggio 1859 
| interessi e spese, e che per non 
essere moto ll logo di loro di- 
mora, si de 


vendersi : 


essendo 

la comparsa al dì 17 

logo pi v, ore 9 ent, sato Je 

tertedize della Ministeriale Or 
dinasza 34 marso 1850. 

Vengono quindi ecititi ess 

comparire in tempo 

8, ovvero a darave. 





del prezzo 


‘di Padova, 


sun 


volte 


IV. Mancando il deliberatario 
al versamento del prezzo nel te 
nine stabilito, lo si terrà decaduto 
dall'arquisto cola perdita del de- 
posito di garanzia dell’ efferta, e 
sarà libero tanto all esecutante , L 
pel quale sta la facoltà di cui lo 
art. ill, quasto all’ esecutato , ed 
4 qualunque creditore iscritto, di 
provocare una muova subesta 2 
Spese, rischio e pericolo del deli 
beratario difettivo. 
. Ore il prezzo di delibera 
Al deliberatario pogherà l'imposta 
relativa, le spese ececi 
predial' dal giorno della del.bera. 
VI. Dietro la 
uito pagamento del prezzo di de- 
libera © dells spese esecutive, il 
deliberatario potrà instar per l'ag- 
giudicazione definitiva dello statue 
Acquistato pel successivo trasporto 
al negro see. 
IL Tasto il. deliberatario , 
come: qualuoque altro creditore i di 
iscritto, è autorizzato a promuo- 
vere a suo tempo la graduatoria 
Descrizione 


46 luglio, 4 e 18 agosto pp. v 2 
dalle ore 9 ant. alle ® pom, gli | Livina 
esperimenti d' asta de' beni solto | ai NN. 
descritti, esecutati dal sig. Fabricj | pert. 0. 
Gio. Mara, contro Cescutti Leo- 
nardo e Gio. Batt., di Giamzetto, ® 
alle seguenti 
Condizioni. 
La vendita sarà Gatta a 
Lotti distinti come in seguito de- 
seritt, al 4° e 2° esperimento a 4 
prezzo non infericre della stima, | vtato, 
al terzo a qualunque prezzo, pure 
chè Banti a coprire i ine 
scritti fino sl valore della stima. 
II, Ogui offerente dovrà ve- 
rifcare priva dell’offerta il depo- 5 
sito del decimo del valore di sti- | Picoli, 
ma dei Latti a cui aspirasse, a | ro 761£ 
mani della Commissione. col'est 
MIL Deliberati i Lotti dovrà 
eutro cito giorni depostare nella 6 
Cassa dei depositi ‘al Tribunale 
di Udine i prezzi di delibera, a 


estimo 


0-16, 


e e delle 


ora dell'ese- 


1.10] 


di muri 


E53 


sivi Ny- 
meri 8, 9, 10, 11, 12, 13014 


Fisthit 
aprttsz; 


inserisca per tre 


consecutive nella Gi 
trpd azzetta 


SgBeso 
frati 
alt 


! 


f 


Stimato for, Ad : 68, 


casa nei Chiapos, in detta mappa 
al N. 5453, di pert. 0.18, coll 


fior. 16:71. 
montana Gio. B. Grillo, in detta 


Stimato fior. 18:02. 


— Stimato fior. 61:54, 


detta mappa ‘al N. 5458 sub. ®, 
col’estimo di L. 0:60, costrutta 


e coperta di coppi, che comprende 
una stanza in primo piano ed un 


tuaggiore e gli altri puplli in 
tata dll Madro Conto Der 


Prato arb. vit, detto La 
del Pavel, in detta mappa 
5446 è 7631, per mete. 
-96, coll'estimo di L 4, 


| tini 4:55, di cui due terzi spet 
tanti agli esecuati, for. 3: 04. 

41. Prato arb. vit, detto La 
busa del Pavel, in detta mappa ni 
NN. 7626 è 7630, di. pertiche 
0.67, col'estimo di Lire 0 

Slimato Bor. 31:08, di cui 
que terzi spettanti aglì esocutant. 
fior, 20:72. 

42. Coltivo da vanga arbo- 
rato vi, detto Campo del Pave, 
ia detta mappa al N. 7632, di 
gent 0-18, coll estimo di Lim 

59. — Simato fior. 9:99, di 
cui due terzi spettanti agli esco 
rat sil 

._ 48 Ci 
zione , nei Chi 


Prato arb. vit. dietro la 


di Lire 0:84. — Stimato 
Coltivo da vanga arborato 
detto Sotto Ja - 


al N. 5455, di pertiche 
coll’estimo di L. 0:44, — 


Prato arbor. vitto, detto 
in detta mappa al Nume- 
9, per metr. pert. 0.41, 
mo di L 0:26, — St 


mato for. 5:05. 


Pro è coltivo da vanga 


arb. vit, nei Chiapos La Livina, 
in detta mappa ai Numeri 7627, 
1628. 6 7629, di metr. pertiche 


altre nei due piani superiori 
Stimata for. 58:27, di cui duo 
terzi spettanti agli eretutati, fl 
rini 88:84. 
Beni stabili 

di Coscutti G. Patt. è Leonardo 
qua Francesco, di Cescutti Leo 
nardo, Lorenzo, Luigi , Lucia, 
Mari od Elena fili serie 
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indica dell ghi solti e 5'inserisea per tre 
he patreci volte nella Gozzetta Ufiiohe di 
co 0 far fare tutto cò che Li Ani 
rit le pubiliche imposte; darà diritto | ull'Imp. Reg. Pretura, 
o POSTA La speso d'asta n pai | 2 gono de Cedri di “ese | — Vadolalignet2o meio 1960, 
Led cioè per l'agg uficazione o posses- | dere il reincanto dello stabile o Il R. Pretore , Scorri. 
pre stabili” deliberatigli a qualunque - — 
pe prezzo, ed a' tutte spsse, pericrio | N. 2839. 4, pubb. 
di srt € danno del del:beratario. mode EDITTO. 
igiene Sarli simo. LL R. Tribunale Provincia 
gio pv e dui Ge: VI Gli eseostanti tanto uniti | le di Treviso rende pubblicomen- 
gli facomritere questo ave. 9iip> e L attive 0 passive che cadesserd | che separati, potranno offrire sen- 19 ad istanza di Pietro 
TIA eri i ia, Sti 9/40 parti del terreno ara- sui beni. vio deposito, e gii stabili inistratore del con- 
ndatta ‘4. Dall imp. Rag: Pretorio n o 2 190. torio con una piantata a vino VII. A carico dell'acquirente no. deliberati "ed aggiudicati ini, monchè dell'obera- 
se o: fioe ren. 3; Valtp 90 marz ine 'l Presidente i lungo il lato orientale denominato della casa sul Barba-cane al N. ad u solo di essi se se ne [| to stesso Francesco Ruztini ‘cegui- 
orario, flor. 400; tn È R. Dirigente preso prorise: 467, resterà l' ansuo pefpetuo | rendesse deliberaraio per tutto Jo f rà nel locale di sua residenza di- 
Loomnnsto opp verun obbligo censo di a. L. 6:46, pari a fiv- | imporso dei comune credito. manzi apposita Commissione un 
LI detta massa. rini 2:26, dovato agli eredi del | ° Destrizione degi'immobiî. | unico esperimento. è asta" pela 
Ma fu nobile Bernardo Spilimbergo, # Loto È vendita. giudiziale degl immobili 
ko l'annata in corso Casa d'abitazione padronale | sotiodeseriti nel giorno 24 laglio 
TÀ l'obbligo IX. 1 beni vengono venduti | posta în Comune di'San Nazario fl p.v. dalle ore 40 ant. alle 2 pom 
ca buco pedro di nel sino grado io ct at- | contra di Corp, mara al f sot le seguenti" — 
enna trovano, seozà responsabili per | comunale N. 358, e descritta al Condizioni. 
LI servità eventuali degradi, dopo dellî giu- | censo. stabile al ‘mappale N. 46 
fossero diriale stima. per pert. 0.40, colla. rendita di 
= XL esecutante non presta | L\ 32: 76, con orto di perticha 
verrà vizione ai deliberati se noa per | 0.47, rendita L n 
delibera il proprio fitto. n piazza, cià in doppio di Genova 
pitale sarà Descrizione na da Campana Olivo, messogior- | a Fiorini 83:40, in sovrane a 
che: saranno x dci beni da astarsi, in mappa | no da Rigon Pietro, sera da stra- || Fior. 14:70, ed ‘ia pezzi da 20 
miglia 3, © largh, , utilmente graduati giusta il ri- nego î i di Spilimbergo : ds, monte da Mocsllin e Dalla | franchi a Fior, 8:40. 
onorario, fior. 400: 1 L'asta verrà aperta nel pario ed assegni che all'uopo gli x i Lotto L - Casa ad uso parte | Zuana, stimata uustr. L. 2500. La delibera po: seguirà a 
p dato dell stima giudiziale ia Fior. | porio relativo @ coa tutte le sue } verrano intimati” ©m_ opposto i di abizzione civile e parte di a- Lotto Il qualunque prezzo anche ai di sot 
miglia 4, © largh, 4486: 74:4, (Fiorini mille quat- | censive occorrenti alla sodisizione | deereto © nel termioe di “giorn | scritta nel proocsilo di siena 15" n T btazione rustica, parte industrie, | Terreno zappativo, arborato, | to del preacceonato. 
onorario, for, 450; trocenio ottantasei soldi settanta» | de' suoi impegni , saranno a suo | 30 contiaui dal giorno dell iati» | wetteire 1859 i sita in Spilimbergo, all'imbotatura | vitto, posto in detto Comune, con: | Il. Nessuno potrà farsi off 
b quattro) val. aust. — | carico @ dovrà sodistrie in ternpo | mazione IL La casa verrà deliberata Zali poueo- del Barba-cane, all'anagr. N. 490 | trada Londa, descritto nel censo | rente secza ll previo deposito dei 
IL Ogni oblatore dovrà pri- | utile. VI. Sal detto rimanente prex- i rosso e mappaie nel Censo stabile | stable al mappale N. 570, per | 40 per 100, sul prezzo di stima; 
tua depositare presso la Commis- | —VII lì prezzo caplale rima- | ro decorrerà: frattanto. a favore Condizioni. a settentrione eredi fu Gaspare 467, di peri. —.77, colla reo= | pertiche 4.83 cola rindita dì a. | tale deposito verrà computato al 
gone iogaricata dell'asta in mo- | nente in sua mano, dovrà esbor- | della massa l'interesse nella rie 1, Gli stabi saranso venduti | Comoretto, î fondo intiero valu= dita di L. 70: 99. Stmata Sorini | L' 7:30, fra i confini a mattina | deliberatario nel. pagamento del 
sari? ripartitamente a quelli cui | gione dell'annuo B per 100.2 in Louî così come figurano nella ' tato Fior, 55: 38. i Compana, mezzodi Celoto, sera | prezzo di delibera e restituito agli 
sarà assegnato; nel riparto esecu- | datare dal giorno del possesso e | Lotto IL fume Brenta, ed monte sirada, | altri terminata ta gara. 
tivo della graduatoria, e cò cotro | dovrà essere soddisatto în capo ia suficie ansa alla descritta cast stimato austr. L. 350, UL 1 deliberatario ‘assume 
44 giorni dopo che il riparto surà | ad ogui semestre nelle mavi del- | coprire i credi iscritti sula casa mappa al N. 640, di peri. 0.17, Lotto tI dal giorno della intimazione del 
pussa'o ia giudicato, © lotalmeate | l'amministratore dr Vitorio Ni- | da subastarsi fino al giorno della pert. 0.30, rendita L. 0:51. Stimato coi ve | Terreno rappativo, arborato, | deereto di delibera tutti pesi gra 
ga è mooeta erosa, ne © parzialmente, ovsero dentro 44 | coletti di Vicenza immane da quel- | delibera. getabili fior. 17. vitato posto in detta Comune con- | vitanti l'immobile deliberato, ed 
è le Obbiigazioni di Stato, | giorni dopo che sieno giudicate le | siasi spesa imposta o ritenuta non TIL Ad eccezione dell’ ese- Lotto Il — Casa in Spilimber- | trada Rivette, descritto nel censo | entra contemporaneamente nel pio- 
il decimo del valore di stima, ciob | eventuali eccezioni. | ostante legge in contrario sia vi- | cutazie Clemente Filippi, tutti gli pare qa Angelo, mezzodi eredi _o in Borgo nuovo, all'anagr. N, | stable al mappaie N, 2444, per | no godimento di esso. 
Por, 148:67 val. austr., che Dovrà per altro Gente sia futura ltri aspiraoti, per essere ammes- pri: fa Gaspare Comorelto parte, 65 rosso, mappale 653, di me- quite 4.68, colla rendita di a. IV. A carico del deliberatario 
verranno \ratenuti a cauzione del- | a dim'ouzione VII. Fino che il prezzo n di ofrire, dovranno verificare a gara, der | arte Comoretto Domenico {a Lao. trice pert. 0.68, cotto rendita | È. 0 a mattina | stanno tutte le speso. congiunte 
l'adempimento dei suoi obblighi, | simo prgore sia interamente soddisluto ed a- | alla Commissione deiegata il pre- | di L' 25:74, e N 654 sub. fe Cavalli, mezzodi stra- | col trasferimento della proprietà, 
ed a sconto del prezzo di delibe- | giorni dopo pese | dempiuto a tutti gli altri obblighi | vio deposito ragguagliato alla ra- { che presiederà 2, di pert 0.03, rendita L. 26. fiume Brenta. monte Ca- | nonchè quelle occorse per ia su- 
ra, ove rimanga deliberatario, se | di esecuzione, che saranno liqui- | del presente capitolato il delibe- | gione del 10 per 100, sul prezzo Ù : stimato austr. L 480 lasta, da pagarsi queste ultime 
no gli saranno restituiti. date da questa Pretura. _ | ratario dovrà coltivare i beni da | di stima dl decimo del valore di | Loto IV. I pilimber= Locchè si pubblichi come di | all' amministratore. del concorso 
IIL Se al primo è secondo VIIL Tutti gli esborsi qui | dlicente agricoltore @ conservare IN. I deliboratario dovrà vo | stima di ciaseheduno dei Loti per | 9/40 parti del fondo boschi- ‘ go nella Jocità Valbruna, all'a- | metodo, e s'inserisca per tre volte | Ruzzini, dietto di lui specifica re. 
ineagto noo viene cferto un Mobra Comet saranno Gti im | i (abbricai nssicurandoli anehe | rifcare i pagimento del prezzo | i quali utegdesse’di farsi eblato- | vo denominato Selva ditinto nella Sagr. N. 269 rospo © mappile | nella Casaotta di Verbale Golarmente liquidato. 
to maggiore ed almeso eguale a | argeato effttivo, escluse altre mo- | dagli incendii per un valore non | offerto entro ‘ì periodo di giorni } re° 4 garanzia dell© mappa di Puja col N. 8450, di N 883, di pert. 0-08, ren Dell' Imp. R. Pretura, V. Entro giorni 30 da quel- 
quello della sima, non avrà luogo | nete e carta monetata di qualsiasi | inferiore alla stim:, ed i masu- | 50 da quello ja cui svrà passato | orta. ! pert. 2-45, rendita a. L-4:96, L'16:S1. Stimatà fior. 472:50. Bassano, 16 giugao 1860. | lo della delibera, dovrà il dellbos 
daltora; nl rio incato poi & | spore, a fronte di ogni lgge che | ftt delle aequ tutelare i dii | in giulicato À riparto successivo | IV. 1 delbratari, ad ecce-} Ci conii ‘2° levanto. Comoretà ("Leti IVO ce Braida dl pesto Il Coosigl. Prese, ratario a scanso del reincanto a 
rà lungo anche a prezzo flrio | fac o faceto effto contrario. | inerenti rendendosi responsabile | alla gradustria da proowaciarsi | zione dell'esecutante, dovrà entro | Domenico gin Liouardo a messo: di Reltro ansi. art i Cin È pe Nonpis tute aus spese © pericolo o senza 
o, pamprchè questo basti a od || IX Mancando i delberaaro | di quasiasi pregiudizio ne fosse | sula distibzione del prezzo ster- | 14 giorni sucesivi ‘all delibera | dl stradell; a pooeate Comet: — flri con gu i eta mapon at dirito sul sopra più se al re 
distare tutti i creditori inseritti @ | ai pitti di questo copitolare 0 ad | per derivare. 20, sul quale intanto (tranne sub | depositare quest’ Lp. R. | to Gaspare qm Angelo parte, e Num 24. di pert. 7.25, renditi 4. pubbl. | canto fosse per avventura risulta» 
aleuno di essi, sarà libero alla VIIL Tanto il-depocto d'a- | l'importo del deposito ) dovrà il‘ Tribunale il prezzo di delibera ia | parte il suddetto Comoretto Do- Lo 27:5 Simatà fior, G58:14 ta una offerta più: vantaggiona 
IV, La veadità viene futta | parte esecutanie di procedere su- | sta quanto il pagamento d'inte- | debberatario dal di della delibera | forici d'argrato della uova ve | menico qm Leonardo ed alri | “ lo mappa di Gradisca L'L R. Pretura in Valdob- | della sua, comprovare l'esguto 
nolo sio in ni si trovano gl | Bio pel rica, di li rich | masi. cpulo dovranno. alli corrispondere | annuo iuterese | luta suse. scontando il deposito | consorti, ed a tramontina stra- | -Letto V. — Arat.arb vit. con | hudene rende noto che nel loale | pagamento delle spese, di 8 
atabli da vendersi giusta l'atto di | e pericolo. | tarsi in moneta effettive d'oro 0 | posicipio del 5 per 100, il cui | dl decimo effetto a garanzia | della consortiva; il fondo totale è | tre fai di vit e gel, denoni- | di sua residenza dinanzi apposita | rtcoo precedente e negare 
Scutuuan stima senza altuna garantia da XPù deliberati ssranso | d'argento al valore legale esciuso | ammontire verrà" secmestra'mento | dell’ fer, do ssrà ri- | stimato Fior. 56:97. nato Tesa, in mappa al N. 648, | Commissione si terranno ne gir- | Ja Cassa forte dei Giuditiai depo: 
A, parte dell'esecutante per qualsi- | obbligati solidariamente in tuito e ' qualsissi surrogato non ostante | depositato in Gudio | petta l'asta a datto pericolo’ a complesso F. 192:16. | di pert. 4.21, rendita L 8:02 | ni S1 luglio p. v., 4 e 41 agor | sti di quasto LR. Tribunale l'e "o 
Di Cappadoca, Veglia conse. per tutto. | legse vigente o futura che auto- } V. Il prezzo della delibera, | Cannu del deibritario. |__ll presente verrà affisso nei | Stimato fior, $04:70. ato suctessivo dalle ore 9 antim, | tero prezzo delta delibera, dopo di 
7 » V, Entro giorni dieci dalla Beni da subastars, Fitzause © presrivesse îl con | cme pure ib provetivo deposito | | V. Nomsark nocordata l'ag- | Juoghi soliti ed inserito per tre | Lato VI — Amt. arb vit con | alle 2 pome. la subosta di fondi | ehe potrà consegue ta dei di 
delie a dovrà il dliteraario ver- | nel Comuce di Creasso : | trario e griuteresi, dovranno essere pu: | giudicazione in proprietà e l' el- | vole nella Gazseta Ufizile di sottodescritt, è ciò salle istanze | aggiudicazione in proprietà dell'im di 
sare in Giudizio nella stessa |, :Y Qualsiasi maneanta del | gati in effettivo denaro sonante di | fttiva imuniesione in possesso de- | Venezia. 22 novembre 1859 N. 5462 dei | mobile subastato e la facoltà di n 
Iuta di cui l'articolo. secondo e | rendi | oro e d'argento al corso di piazza. | gli stabili nl deliberatari Dall'Imp Reg. Pretura, |mappa al N. 649, per metriche | signori Giuseppe, Antonio, Fiora- | ropria: dalla Ditta i 
nom altrimenti, il prezzo offerto, n 7 VI li godimento interinale Gemona, 5 g'ugoo 1860. 8, rendita Lire 44: 76, | vante, Domenico è Giovanni fra- | è Francesto fratelli Ruer i 
mono il decimo depositato al mo” È varrà dato coll delibera | © tra- NR. Pretore telli € sorella Biadene fu ni di Giovanni, la casa al N. di Ni 
mento dell'asta. sfuso nell scquirente colle servtà Marriussi, uno, ia confroato di Adamo Ba- | mappa 1838, stando a suo carico Ù 
VI. Dal giorno del versamen- altive © passive inereati, è senza deve fu Giacomo e Candida fu | di esaurire Je pratiche. pella vole HI 
t0 dal presso noi Giudiziali depo- | mappa provvisoria garanzia ; è le pubbliche imposte 3 9:57. | Carlo Pagnaa, igali, di Ciano, | tura della porzione di terrà di A 
siti, starà a Gvore ed a carico | levante io parte cola strada co- Autte saranno a di lui carico dal { tassa per irasferuneoto di proprie | N, i alle seguenti pert. 0.02, colla rendita di a. È 
del Qelibratario ogni utile e spese, | muna'e ed in parte beni Faggie- | spese e danni del deliberatario ! di della delibera. ti, staranno a carico del delibe- EDITTO. î Condizioni. 0:40, a pirte del N, 444, dalla 
[Cniraniv, del fu comodo ed imcomodo inerente agli | nato, a ponente con Scola Giovan- | alle cui conseguenze ‘prima farà Vil. l deliberatario dovrà | ratio Da parte del’, R. Tri i 1 I beni sottodeseriti st- | Dita Beltrame Pietro di Stelano. 





10 d. MATTEO, stabili deliberati. ni, a tramontana beni di questa | fronte il deposito d'asta, indi o- | sostenere le spese tutte della de VIL L'esseutazte 0a inten- è nale Provinciale in Udine si noti 252, di melr. pert. | mati fiorini 581:56 v. a. come VI La veoditrice. ammini: 
Pi VI Col prezzo della dlibe- | ragione. gui a'tragsostanza del medesimo. i libera, taste di trasferimento di | de di assumere quulsisi respon- | fia al si. Giuseppe Carréntà pos: L 4:78 N. 257, | emerge dal protocolio di stima | strazione non sssume alcuna ga= 
52 ra saranno da pagarsi previamen- II presente Edito si pubbli- |“ X Dietro il constatato paga- ! prop agi | sabilità in riguardo ai beni esecu- | sidente di Udioe, ora assente. di giudiziale 6 maggio 1859, e di | ranzia, quanto al possesso della 
te lo spose di esecuzione, anche ; chi perire vole consecutive nlla | mento dell'intero prezzo capitale | —VIIL ll delibertario potrà | isti, che vengono vendoti nell | ignota dimore che ia sepulo all cui è libera la ispezione agli poca terra ortale a parte del N. 
RSI senta atieodere la graduatoria, 0 | Cazzetta Ufiziale di Venezia, e sì | di delibera e dei relativi interessi | immediatamente ed in via esetu= | stato in cui si trovano, ed a tutto | itinza 17 giugno corrente Num. |. 4 pertiche 4, | renti, saranno venduti in un 544, ed al livello di cui è aggra= 
che serve a battere subito che ne sarà seguita la li= | afigga all’ Albo Pretorio l'adempimento di ogni allo | tiva, ache col uso della forza, | risehio è vantaggio del delibera> | 4653, del 5g. Luca Ersati rap: rendita 4:60. Stimato comples' | Lote che star deve a carico 
trifoglio, con ma quidazione ol amichevolmente fra | obbligo portalo dal presente capi- | ottenere la consegna dello stabile | tario. presentato da questo avv. dr Por- * sivamente fior. 1233. II. Nel primo e secondo Ditta Hel rame Pietro di Ste- 
N caifaia della forza tutti gli interessati o per ministe- ! Cor | tolato sarà aggiudicata al delibe- | deliberato Descrizione denon, venne nominato in curato In mappa di Lestans canto non seguirà la vendita fano, contro la quale spetterà sl 
0 di Giudice. ratario quella proprietà dei beni IX Muscando i dliberatario | degli stabi, sitnti mel Co- 5 re di esso assente l'avv. di que: ! Lotto IX = Comuoale, a prezzo superiore © pari a qullo | dliberatario di esercitare il dirit- 
|. ossendo in attività, VII Le spose dell'asta e le dalbarati che appartiene alla mas | a quiluzgoe deg obblighi a li | rune cene di Baagiapeota. | sto foro dr Muta Mino ati di stima, e nel terso a prezzo an- | to di regresso. 
i In Venezia, sulla susseguenti | compreso l'importo fa mediante apposito decr:to di | incombenti, sarà rivenduta la ca- | N. 225, arat, di pert. 2.89, | lo rappresenti in Giudizio a tutto ' nale, al N, 3744, di pert. 1. 13, | che inferiore. Vii, Nel caso che avesse a 
+ 0 al taglio’ della per traferimento di proprietà, e le Gi dtitiva aggiudicazione ed anche | sa stessa, ‘a qualunque presso, a | resdita L 4:28 — Simato fo: | di lu! pericolo e spare nell cousa © rendita Lc 0-98 Nut 4608, di Il Ogoi aspirante all'asta | rimarere deliteratario il signor 
spese di voltura, dovranno soppor- . ciò seta veruna garanzia, obbli- | tutte spese e pericolo del delibe- | rini 70. che gli venne promossa dal pre :53, rendita Lire 4:19, | dovrà cautare l'offerta col previo | Marcello Pila sarà. egli tento a 
tarsi dal deliberatario. Se lai tito © cun massì, | rlario; rieona che. deposito | “NC 05 art. di pri. 4.13, | deto Luca Ersag colla petizione | N, 4604, di pet. 13.50, rendita | deposito alla: Commissione "dele | versare la sota mid" del pro 
IX. Nei caso di più delie per qualsiasi titolo o causa. contemplato all'articolo terso, do- | rendita di Lire 6. 23 maggio pp N. 3967, ia puo- | I 4:19, N. 4605, port. 12 .75, | gata del decimo del della subasta, fermo però |’ obbli- 
tari, saranno tenuti in solido EDI XI, Tutte: le spese d'asta | vrà fur fronte a tali spese, nop- | for. 160. to liquidità credito di austr, Fior. | rendita L. 3:95, È. 4869, per: go dellintiero pagamento di tute 
tanto pel pagumento dell intero | Si rende noto a Maria Te- | fino © compreso il decreto di ag- | chè ai danuì, salvo ogni ulteriore { e conferma di presotazione, 07, rendita Lire 6:33. | e il deposito del solo deliberata- | le spese di cui l'articolo quarto. 
to della delibera, quanto per | resa Moretti Chiariai di Polsella, | giudiazione defiitiva, l'imposta | diritto. x della quale petizione venne or- ! Stimato fior. 837:0. rio verrà traltenuto dopo seguita Immobili da subastarsi. 
Fre npimento delle altre condi» | ora passata a dimorare col marito | di trasferimento e volture cen- | Descrizione dello stabile f dinata lintimazione al delto cu- la delibera. Una cass situata nella Pro- 
ioni d'asta ro nella Provincia di | suarie da farsi tanto pel pogsesso Una casa coa bottega, portico D i rotore Missio per la risposta da IV. Eotro otto giorni dalla | vinci è Distretto di Treviso, Co: 
X. Il deliberatario non potrà" Fi he stante le interrotte | quanto per la propri*tà staranno ' ad uso pubblco, posta in Bassano, darsi entro giorni 30. delibera, dovrà il deliberatario ver- | mune ceniuario di Spresinno, des 
chiedere & conseguire la defntiva | comuvcazioni uficiose coa quella | a carico del delîbratrio. epotrada Carcorotto, nell’ attuale 3 |. lacomberà pertanto ad esso | pri vm sare in Cassa dei depositi giudi- | scritta al N. di mappa 1838, per 
iudicazione in propriet, se non ! Proviocia, fa sd essa nominat Descrizione | estimo stabile del Comun censuario Giuseppe Corrente di far perveni- ziali di questa Pretura il prezzo | casa, di pert. cent. 0.49, cola 
opo di avere giustifieato il pieno ! curatore speciale questo av della tenuta Contarina, la cui } di Bassano-Cità al Num 206 di 6 re in tempo utile al nominatosi | 14: inspondenti a fiorini | offerto, detratto l'importo del fat 33:28, è poca 
adempimento degli obblighi qui Zanuso, scciocchè la rappresenti | ‘terza parte vieno subastata. jppa. di pert 0.12. col'a rendita curstore tuti i creduti metti di ai capitale del 400 | to deposito, in moneta come sopra. | terra orta!e anoessa di  pertiche 
contenuti 








Pagetto vdihi, + mancando anche ad ua | in tutti gi affri ed in tutto le ver. | —Terza parto del vasto teni- | di a. L. 148:80, fra i confini a pertiche | difesa oppure munirsi di ltro p.- , è di fior. 78:40, per V. I beni si vendono nello | O. 02, cola rendita di a. L: 0: 
tanti agli esceutanti. tere sia dell'esecutanto che dell'e- | qual altra delle creditrici nel con- | composto di varie possessioni, in ! zegiorno e sera Laura Minozzo ora | mato fior. 235. vere a sb stesso le conseguenze . non a misura, © senza responsi- 
sccutato di lar nuovamente suba» | corso aperto a carico del fa | parte aratorie, arborate, vitate, in | eredi, ed a tramootana strada. Nuo. 4x4. arat, di pertiche | della propria inaziore. X. — Rugel. Arat.mudo, | bilità alcona per quegii oneri non 
tare lo stable, senza nuova sti- | Quintîlo Gasparini fino alla sua | parte aratorio semplice, parte pra- } © Stimata Fiorini 1020, 4.53, rendita L 10:81. — Sii- | Loechè si pubblichi mediante (ppa di Valeriano al N. 4648, | iscritti, che fossero ai medesimi | colla !ustrazione 4 
ma è all'assegnazione di un sol | definizione, e che al curatore me- | tive, parte risarine, con case co- Locché si pubbiichi mei soli- | mato fior. 4 affissione all'Albo del Tribunale | di per. 0.81, rendita L 1:50 fi preseoto sari affisso è 
termine per venderlo a spese @ | desimo fu intimato in tempo utile | !oniche, e grandioso fabbricato ' ti laghi come di metodo, e sin: Num. 4, arat, di pertiche | cà ai Juoghi so Stimato fior. d&: 58. pubblicato come di metodo ed in 
pericolo di esso deliberataro, an- il decreto 2 aprile p p. N- 1753 | civile, in un sol corpo, meao un | serisca por tre volte nella Gazuet. | 4.86, rendità L. 3:16. — Ste | e mediante tripli ln mappa di Birbeano, | godimento verrà trasfuso nel de- | serito per tre volte nella 
Che ad un prezzo minore della | col quale redeputavasi la udienza | piccolo isolotto in mezzo al Po, | ta Uffiriale di Venezia. mato fior. 94 la Garzetta Uffiziale di Venezia. liberatario il giorno medesimo del. | ta Ufiziale di Venezi 
stimo; eò verificandosi, il delibe- | al 30 maggio p. p, per versare | confinante a levante col Portesin | Dall'Imp. Reg. Pretura. N. 1759, arat., di pertiche Dall'L N. Tribusale Prov., | nudo, in detta mappa al N. 355, | lu delibera, autorizzato a farvisi 1 R. Tribunale Prov, 
quaro monuso po gti rete | mulo cndizioni di basta degli | e cogli eredi Charmat, a merso- || Rascno, 16 giorno 1960. [0.68 renita'L 1:01—St| "Uline 15 giugno 4880. ” | di er 14-04, media L. 9:69. | inmottere io esusine "dol Des [Trovit 16 teecit AV00” 
dere al maggior prezzo che nella | stalli del concorso, come d-l | dî con questi eredi e col. fiume © Consigliere Pretore mato for. 26. N Presidente, D' ancani— | Stimato fior. 393 -12. creto di delibera ed atti relativi; Ll'Presidente 
vendita si venisre a ricavare. Po, a ponente con Passiri e Be- Nur. 963, prato, di pertche G. Vidoni | Lotto XIL — urus. Prato nudo | la piega proprietà allora. soitnto 
Descrizione nefizio parrocchiale nonchè Pietro 5.10, rendita L 5:46, — Sti —_—! in detta msppa al Num. 238, di | che avrà puotualmeate adempiuto 
5 DI dello stabile da subastarsi , pol'i Charmet, ed a tramontana mito for. 170. | sese, 1. pubb. | peri. 15.81, rendita L 40:91. | le condizioni d'asta, e specialmen: 
simile a quelle descritte Comune amministrativo di Ve: con quest’ ultimo. ll tutto della EDITTO. Il presente suà affes) nei EDITTO. Stimato fior. 376: 28. te îl pagamento del prezzo offer 
8, è composta da una nezia a censuario di S. Polo, peri superficie di pert. cens. 5268,65 Si fa neto che nel giorno 21 | soliti luoghi, ed inserito per tre Si rende noto che l' IL Reg. Dall L R. Pretora, Spilim- | to, ed otteouto il Decreto di de- 
no terreno @ da due ‘Rialto, Calle dei Cinque. lacomterà pertanto ad essa | @ della rendita compiossiva. di dalle ore 9 ant. alle | volte nella Garzetta Uffiiale di | Pretura in Spitmbergo, pella sala | bergo, 21 giugno 1860. finitiva aggiudicazione. Si notifica “chie nel solito lo- 
piani superiori. — Quiota parte dllo stabile al- | Moretti di dare all avvocato eu- | a. L. 43,391 :89. Valutato con- litina, nel porticale di | Venezia di sua residenza terrà un tripice | * Îl R. Pretore, Pisevm. VIL Ove si rendessero deli. | cale di questo Tribunale nei gior: 
88:27, di cui doo V'anagrafico N. 631, e di mappa | ratore te necessarie î 0 | plesivamente Fior. 157,050: 10 | ingresso di quest” I R. Pretura, | —1Dall'I R Preturà Urbana, | esperimento d'asta nei giorni 21 Varbaro, Cane. | beratarii gi esecutanti saranno di | ni 26 luglio p. v. e 9 agosto 
IL 048, co pertcato di 0.09. e | di nominare ed i valuta sustr avià luogo il qu Udine, 34 maggio 4860." { luglio, 11 e 31 agosto prv,, dalle ea speosati tanto dal deposito cau- | suscessivo dalle oe 10 ali» È 
la renda di Lire 52:80, e N. | procuratore a questa Pretura, men- 03 goa la veodita all'asta dello sta | "li Contigliere Dirigente —|ore 10 antim alle 2 pomer, dei | N, 4951. 4. pubbl. | zionale, quauto dal versamento del | pom, ci terranno ti primo © se- 
di mappa 968, superfice —.14, | tr, in difetto, dovrà attribuire a | —Loechè si pubblichi nei ly- | ble qui sotto descritto, esecutato NicoLerti. beni sotto deserti , esecutati dal EDITTO. prezzo limitatamente jerò al loro | conio esperimento d'asta giudi= 
tolla rendita di L. 3:90. tò medesima Îe conseguenze della | ghi soliti, ed in Cont sulle istanze dell'avvocato dottor G. B. Picecco. | signor Solari Giovanni di Milano, credo capitale, interessi è spese. | ziale deg stabili qui sotto descritti 
propria inazione. ché 0° inser Eugenio di Biaggi, di Udine, con- ——- contro Zavagoo Margherita di qui, VII Se i deliberataii sa | di ragione della massa oberata 
Locchè si pubblichi nei ln | C " tro Giovani Tonini, pure di U- | N. 4576. 4. pubb. | alle seguenti rano due 0 più, resteranno 0b- | del fu Giuseppe Memell, cd alle 
ghi soliti in Loreo, e si inserisca dine, e cò alle seguenti EDITTO. Condizioni. igati tutti per ciascuno @ cia- | condizioni pure qui sotto esposte, 
per tre volte nella Gazsetta Uf- + giugno Condizioni. istanza di Vezza Am 1. La delibera al primo e se- i seuno per tutti, e cioè sulidaria» | 1l presente si afigga all'Al 
\ brogio di Bujs, contro l'assente | condo esperimento nen avrà luogo mente ed indiv'sibilmente. bo di questo LR. Triunale a 
d'ignota dimora Forte Leonardo | a prezzo in:rore alla stima, bensi IX Le spese di delibera e | nei sol luoghi di questa Cità 
al terzo, qualora coll’oferta ven successive dovranno essere sop- | e s'inserisca per tre volte nella 
gano coperti i cregitori inseriti zi portate per intero dal deliberala- { Gazzetta Uffiziole di Venetia 
N. 10916. 4. pubò. i fino al valore di stima. L i i | rio, comprese nominatamente quel. Stabuli da subastarsi. 
nai a O a. 3 1 deibertaro dor de È N le pel trasferimento della. pre- Lotto LL 
i ine dell'L R. î 7 i positare prima dell'offerta a mani L. Nessuno, rccettuati gli f prità. Casa posta in” questa” Città 
“Ea ate a 10 nti pubb. { nale Proviociale Sezione Civile in i i della Commissione per l'asta, i Yesecotanti, come più sotto, sarà © x Maneando il delibaratario | Borgo Poscole miresta al civico 
STI pin, cal bose milano EDI 4 È i decimo dell'importo della stima | ammesso ad offrire, seta jl pre- | ad un solo degli obblighi sopra | N. 552 ed in meppi_ del censo 
ee A ‘notifica col presente Editto i | logi Renato Po. | dei Reni nevi aspirasse, ed entro | vio deposto del diecî per ceo | specificati, decaderà dall'asta, per: | sable. portante. i N. 1893. dî 
sa Carini aL i | arnto odierso peri îl, vene s6- | a Marinaa Jonare fa Ginseppe, | avvonsti depo ln stato gio giorni dalla delibera l'importo | del valore di stima del Lotto o | derà il deposito, e si rianoverà l | cene pert. Oil, resdito ima 
tre esperimenti d' ata perla cene | cordata la subasta. dela terza | essere stata ‘presentata a questo | Il Meno l' esecuta soguenti dela medesima meno il suddetto | Lotti cui aspira deliberare. incanto a tutto di lui risehio e | L' 177: 60, stimata 1. L. 10/000 
dita deg'' immobili sotto indicati, indi o n 4 u , Condizioni. decimo, nella Cassa dopesiti del- IIL AI primo e setondo es- x pari ad ausir. Fior. 3500. 
x tri, unistinza nel giorno 9 giogno impor a LR Di perimento neo'avrà luogo la de- i Lotto IL 
alla massa concor | cor., al N. 1021 o reli- | libera, che a prezzo eguale © su- | Pertiche censuarie 15.44 di| —1Casa posta în questa Cut 
Fini, e | Marisona Tessaro ed altri , per e quanto separatomente nei | tori inseriti perire alla stima, solo al terzo | tera prativa, arborata, vitata e | Borgo Poscolle muresta col civico 
È 7 seguirà la delibera anche a pres- | parte boseata dolce posta in Co-| N. 551, in mappa portante il 
zo inferiore alla stima, se col me | mune censuario e pirroechia di | N. 153% lett. A. rendita. nastr 
desimo restassero coperti i crodi- | Farra, alla_ località Pizzoch, con | L: 140, stimata a. Lo 9000, pari 
tori inscritti e le spese. sedime di fabbrica distrutta tra | ai austr. Fior. 1050. 
confini a mattina. Ruggio Pileau, Lotto I 
mezzodi Lorenzo de Rosso, sera | —Casa fosta dure in ques 
Spirotelli Domenico fa Giuseppe, | Cità Borso Poscolle: marcata al 
monte fondi comunali . nell’ esi- | civico N. 549 e nella mappa ceo- 
mo provvisorio di Farra sotto | suaria coi N. 4533, let. B, di 
ione dei gens. peri. 0.07, rendita auste. 
L 17:50, stimata a. L. 
pari ad austr. Fior. 595, 
Lato IV. 
“ Pezzo di terra ‘aratorio con 
. L 19:58 gelsi denorninato Driv Compe- Son 
4825, Prato pert. metr. 4.94, | to, in mappa del censo stabile 
rendita a È. 1:94; in Dita Bia” È marcato coi N. 2465, di cens. 


aolo di tali obblighi , svrà in po- | tenze che In possono interessare, | mento, denominato La Contarina, | mattiva Bordignoni Giacomo,a mer: — Si | trocinatore, altrimenti dovrà ascri- i Bo- | stato io cui si trovano a cor 
0. 
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Condizioni d'asta. 


Tribunale. 

III, Lrasta sarà aperta sul 

prezzo di stima qual dato regola- 
posto nella descrizione. 

La vendita non seguirà 


VI Il deliberatario al 
der deposte pala Cn, i 
depositi presso questo R. Tri 
nale il prezzo di delibera entro 
atto giorni dalla intimazione. del 
decreto, sotto commnatoria che 
altrimeoti sarà riaperta l'asta a 
di lui pericolo è spese. 

VIL Quel: deliberatario che 
non avesse dossiciio nel distretto 
giurisdizionale di questo Tribunale 
dovrà nominare Un. procuratore, 
a cui abbia ad essere iotimato 
il decreto di delibera. 

VIIL Non viene prestata ga- 
ranzia per qualsiasi vincolo che 
potesse aggravare gli immobili da 


DO, La impona preti 
steranno a carico del deliberatario 
dalla L' rata successiva alla de- 


|. R. Tribunale Prov, 

49 giugno 1860. 

li Presidente , D' Ancan. 
G. Vidoni. 


EDITTO. 

L'I R. Tribunale Provincia 
le di Treviso reade pubblicamente 

che sopra requisitoria dell’ 
R. Tribunale Provinciale Sezione 
Civile in Venezia, e ad istanza 
del sigoor Gio. dott, Campeis coo- 
Uro la mob, Angela Antippa vedo- 
va Remondini debitrico esecatata, 
ed alii creditori iscritti, seguirt 
nol locale di sun residenza il 
quarto esperimento d'asta pell 


Loto I. 
Met india di deci campi 
di terra con fabbriche in affito a 
Maria Brognera Vedova Sartori, 
ia Comue di Zero, Îl tu» de- 
quella mappa censuaria 
sotto i NS. 675, 1259, 1260, 
1264, 1265, 1206, 1271, 1275, 
4438, 1446, 1449, 1451, 1453, 
1459, 1456, 1487, 1488, 1498, 
4947, 1949 è 4950, per pertiche 
70.40, colla rendita di austr. L 
237: Ti, ed i Se sin per 
a L 5959:80, e quindi la me- 
ti indivisa per a. L. 2679:90. 
To n 


Metà indivisa di due corpi di 
terra coo fabbrica, e cortile in af- 
fitto a Pietro Benedetti detto Giu- 
lieto in Comune di Zero, il tutto 
descritto in quella mappa censuaria 
tto 1, 696, 10051097, 1129, 
per pertche 39.92; coll’ rendi 
ta di a. L 117:92. ed 11 tutto. 
stimato per a, L 2566:20, è 
quindi la metà indivisa per a. L 


sta Città e Zero, e per tre volte 
consecutive nei Foglio Ufziale di 


Da parte di quest’ LR. Tri- 
Dunale sì notifica che, sopra istan- 
sa 47 aprile 1860, Num. 2951, 
dell'L R. Provura di Finanza 
per la R. Amministrazione dello 
Stato, nell'apposito locale di que- 
st' L'R. Tribunale , sarà tenuto 
il triplice esperimento d'asta della 
casa soltodeseritta , in odin dell 
eseculato Benedetto Barbina , di 
Mortegliano nei giorni f.° 

48. agosto p.v., dalle ore 10 ant. 
alle 2 pom. alle segueati 
Condizioni. 

1 Lo stable non sarà deli 
Berato al primo e secondo espe 
rimento che a prezzo pari 0 su- 
periore alla stima, ed al terso © 
sperimento a qualunque prezzo, 
purclà sia suiciente al sini 
mento dei creditori inseriti. 

II. Ti detto stabile 5’ imten= 
derà deliberato al miglior off 
rente nel suo stato attuale, e qua- 
le apparisce dlla relazione di sti 
ma giudiziale 24 settembre 1857, 
seguita dai Periti Farra è Bar 
borini 

ÎIL Ciascun obiator all 
dovrà previamente di 
80, pari a Fiotioi 28, e 
dicatario, entro 14 giorui dallin- 
timarione del deereto di delibera 





vendita. giudiziale: degl' immobili 

qui sotto desrit, nel giorno 26 

luglio p. v. dal'e ore 9 ant. alle 
2 pom sotto le seguenti 

Pete "condi 

I, Gli stabili posti în vendi» 

da saranno deliberati a qualunque 

dall'IL Tribunale di Tre- 

dre. distinti Lotti sotto 


1 Nene oc conero 
asta senza il previo deposito 
del decimo del valore di stima, da 
efettuarsi Ìn_mooete ”sonaati a 
valore legale eccettuata qualunque 
specie che mon sia l'argento. 
|. Seguità la delibera, il 
deposito sarà versato nella Cassa 
di questo LL 

IV. Entro 45 giorni dalla 
delibera, è salva l'eccezione di cui 
l'articolo seguente, il deliberatario 
dovrà aver versato nella Cassa di 
di questo I. R. Tribunaîe, quinto 
aucora dovesse a saldo dei pre 
20 parimenti a danaro sonante a 
valore legale esciusì- qualunjue 
apecie di moneta che noo sia d'ar- 
grato. 

V, Qualora rimanesse deli 
Veratario il creditore: eseeutanto 
#04 altri fra i creditori iscritti, 
sarà dispensato dal versamento 
indicato nell'articolo. precedente, 
con obbligo per altro di corrispon- 
dero e di versare in Cassa del 
Tribunale l'interesse del 5 per 
400, in duo annue rate semesira- 
li postecipat, finchè sia distribui= 
to Pediezt graduatoria e riparto 
il prezzo della delibera , 0 finchè 
non fosse nato in proposito un 
accordo fra i warii creditori. 

VI. So il deliberatario, che 
nou fosse uno dei creditori ieri 
di, ommettesse il versamento 
dicato all'articolo quarto, o se il 
deliberatario, the fosse uno dei 
creditori iscritti ommettesse il ver- 
samento dell rale scmestali din- 
teressi, od il pagamento delle pub- 
Bliche ‘imposte, sicché, i beni fos- 
sero colpiti da pignoramento fisca= 
le, l'uno e l'altro decaderà dalla 
delibera, e si furà luogo a nue 
docanto ‘a tate sue spese, danni è 
pericoli, ritenuto il deposito a eau 


VIL, li deliberatario assume 
rà dal giorno della delibera a ca- 
rico proprio tutte le graverse di 
qualunque speci, ecertnate le i- 
fino perito det Su 
tà pure a suo carico l'im 
po entineno di peri sa 
che le tasse per le: voliare ‘cen 
sari. 

VI. Nessona garanzia vie 
ne assunta dall'esecutante , e dai 


L'oggiudicaziono non sarà 

on previa dimostrazione 
dell'adempimento delle soprasert- 
te condizioni. Nel caso: ped che 
rimanesse deliberatario un credi» 
tore iseritto, egli dal giorno della 
delibera avrà il godimento dei 
eni è li trasporterà alla sua Dit- 


vili dei beni da vendersi si divi- 
deranno fra il deliberatario e la 
porte esecutata in ragioce di tem 
po dell'annuo reddituario in corso, 
come dovranno dividersi nella 
atessa proporzione i carichi. pub 
bici @ privati, e le spese che fos- 
sero occore onde preparare e co 
seguire le rendie 


inclusive 
quidato 
tro se 

IV. Eutro 30 gioroi dallin> 
timazione dell decreto di. delibera 
l'aggiudentario dovrà depositare 

ali depositi in Udine il 
gun di door, dt i Pa. 

di deposito, & la somma 
pe ssi pop: la qu 
duo scimme si rierranno in conto 

to. 

V. Il deliberatario. assume 
qualunque peso o dirito real, 
salvi gli ipotecari, aggravanto lo 
stabile, come pure il. pagamento 
dello pubbliche imposte. 

VI. Soltanto dopo provato il 
pieno adempimento dell conisio- 
i potrà il deiberatario coosegu 
re l'agviudicazione dello stabile 

Vil. Mancando ad alcuno di 
tali capitoli, l'immobile sarà ve 
duto a suo rischio è. poricol 
termini, del 428 dl God 

egolamento, e sarà tenuto al pi- 
no sodisfarimento di tetti i danoi 
è spese. 

Deserizone dell'immobile. 

Porzione di casa, in Morte- 
Gliavo, al N. di mappa 1441, colla 
supariio di port. 0.20, è colla 
rendita di a. L 12:51 

Cò si pubblichi all Albo di 

Tribunale e nei soliti pub 
ici luoghi di questa Cità, e me 
diante trilico inserzione nella Gar- 
netta Ufizil di Venaria, 

Dall"), R. Tribunale Prov., 

Udine, 42 giugno 1860. 

Îì President 
D'Ancani 
G. Vidoni 
N. 5645. a: 
EDITTO. 

Si rende a° commune notizia 
cho nel locale di residenza di que 
sto Tribunale , e nel 
agosto p. £. dalle ore, di mat- 
tina al'e ore 2 pomer. avrà luy- 
o dinanzi apposta giudiziale Com- 
missione il quarto esperimento di 
subasta, per la vendita al mag- 
gior. offerente. dell infradescritto 
immobile pignerato in pregiudizio 
di Antonio Curti fu Gio. Batista 
di Vicenzo, ad istanza di Clemeo- 
tica Bianchi Dalla Posta, quale 
amministratrice dell'eredità: del 
fa Franeesco Dalla Porza, e tu- 
trice dei minori di Ini figli ed 
eredi Filippo e Davide, patroci» 
nata dall'avvocato dotior. Carlo 


I L'asta sarà aperta per un 
prezzo minore del 25: per 100 di 
quello risultato dalla stima giudi- 
ziale © quindi per a. L. 5440: 65 
parî a for. 1904: 23 ed ove noa 
gia efferta. somma maggiore se- 
uieà la delibera, sieno o no co- 
perti i creditori inseriti sulla ca- 
sa io vendita. 

IL Ogni oblatore dovrà ga 
ante a propria offra mediante 
il deposito del decimo în effettivi 
fiorini 2u5 riaci è non altrimenti. 

Il deposito del maggior offe- 
rente sarà trattenuto iu conto di 
prezzo pel caso in cai venga te- 
noto in debberatario. Agli alti 
oblatori svrà restituito sul mo- 


Jil. 1 grezzo di delibera do- 
wuò pagarsivin Viceoza a chi di 
ragione lostochè sarà passato in 
giudicato lato di riparto, ed il 
deliberatario fino alla totale affrao- 


ne a tutte su spese di anno in 
anno il deposito presso l'L R. 
Tribusale Provinciale di Vicenza. 
“IV. Il deliberatario avrà il 





creto per paterne disporre da nuo- 
vo possessore. La proprietà poi 
nox gli verrà aggiudica se nen 
dopo aver giustificato l'adempi- 
mento di tutte le condizioni di 


sta. 

VI. Dal giorao della seguita 
delibera in poi. tutte le. impeste 
prediali, sovra imposte comunali, 
È qualsiasi carico erariale e pro- 
vibciale ordisario e straordinario 
dovranno supplirsi dal deliberata» 
rio senta diritto a rifusione 0 
compenso. 

VIL L'immobile si. riterrà 
venduto rispettivamente. acqui 
stato nello alato in cui si troverà 
nel giorno dell'incanto , ritenute 
pure a carico del deliberatario le 
servitù passive cui per avventura 
potesse esser 5 è d'altro 
caato staranno a di ui favore le 
servitù attive che fossero. allo 
stesso inerenti. + 

VIIL L! deliberatario: fino a 
tanto che non abbia ottenuto I° 
aggiudicazione definitiva dello sta- 
Nile noo potrà farvi novazione di 
sorta che lo deleriori, ma dovrà 
mantenerio nello stato in cui si 
troverà alato della delibera 

IX. Avrà obbligo il dellbe- 
ratario di pagare tutte le speso 
di esproprazione, cioe, di pgno» 
ramento, stima , ed asta, eotro 
giorni quattotdici dalla seguita de- 
libera in conto del prezzo offerto 
e dito iui iguidozione 

X. | holl, tasse. ed imposte 
per la delibera è per la suoni 
va aggiudicazione in proprietà 
ranno a carico dell'acquirente. 

XI, Le imposte erariali pro- 
vinciali è comunali relative al pre- 
detto immob le subastato che fos- 
sero state solishitte da terzi, sa 
ranno elasifcate prima di que 
lunque creditore per ottenerne in 
preferenza Îl rimborso sul prezzo 
della delibera 

XIT Nei caso di mancinsa 
anche parziale all'esecuzione dei 
premessi obblighi surk proceduto 


VI ll pagamento del pret- 
20 verrà eseguo in fiorini di ar- 
guaio della uova v. a, esciuso 
«palsiosi sursogato andie se vi 
ivesso corso furto. 


le tenere l'aggiadici 
risa © matie strano è rico 
dell'acquirente. 

Mancando i dliberatario 

pimvento delle: premesse 
condizioni sar in ficoti tanto 
della massa concorsuale, quanto 
di ognuno degli assegnatari: del 
prezzo di procedere al reincanto 
4 tutte di Jui spese è dino. 

NL Ul deliberatario avrà 
abblgo di assicurare contro i 
danni degli incendii la casa deli 
eratagli, presso uni delle Com- 
Jagnio aitorizzte, ectro 3 giorni 
dalintimazione del decreto di 
delibera, com dichiarazione che 
l'eventuale compenso noo potrà 
essere esatto senza il concorso 
della massa dei creditori di Lo- 
renzo Giorgio detto Bond e 
pagare cor esatterta Îl premio 
lla Compagnia assicuratrice. 

UIL Îl deliberatario inoltre 
a difflco del prezzo pagherà l' 
imposta che fossa. eventualmente 
commisurata per il trasferimento 
della casa di cui si tratta, dl 
defunto Lorenzo Giorgio detto 
Bor:à ai suoi eredi. 

Descrizione 
dell'immobile da subastarsi 

Casa situata in Vicenza co 
trada S. Corona composta di bot- 
tega e magazzini e corte a pian 
terreno, di altri 3 piani superiori 
e gransio, deserita nella mappa 
stalle al' N. 1808 che si estende 
anche sopra parte del N. 189, 
della superficie di pertiche cene 
sunrie 0. 43, censita colla rendita 
di L 25920. 

Ed il presente vien» pubbl 
cato nell’ Aibo del Triburale e nei 
soliti luoghi dî questa R. Catà, 
nonchè mediante inserzione por 
tre volte nella Gazzetta Ufiziale 
di Venezia 

Dell'L R. Tribunale Prov., 
Vicenza, 5 giugno 1860. 





al reîncanto dell'immobile suddet- 
to a termini del disposto dal $ 
438 Giudiziario Regolameato, ed 
il deposito fattosi dai deiberatario 
a cauzione dele suo olferte, sarà 
impiegato a riusione parziale 0 
totale delle spese o danni occ 
sionati dal suo difetto, è non ha- 
stando dovrà esco depositario ri- 
fondere il di più in altro modo 
e viceversa verrà escloso dal pit 
tecipare alle migliorie che per av- 
ventura si citenessero nel rela 
canto, 

Descrizione dellimmobile 

da substarsi. 

Casa con corte ed orto, nel 
cessato estimo provvisorio sl N 
85 e nella mappa stabile del Co- 
mune censuirio dei SS. Folie è 
Fortunato di Vicenza, sotto por- 
zione del N. 126 e ‘dellintiero 
W1I9 delta quiotità complessiva 
di pertche metriche 0.57 coll 
rendita pure complessiva di austr. 
L. 251 :50, tra confini comples= 
sivamonte a levante con alta casa 
om corte ed orto di questa re 
gione, è con Gio. M.itsta Rigo- 
danro, a mezrogiorno colla pub 
Dica strada, a poneute cou casa 
Dalla Meschina, e coa orto C sco, 
ed a tramontana colla Roggia di 
investitura. Baldisserotto , stimata 
austr. L. 7254: 21 

Ed il presenta viene pub 
cato all'Alto Tribunali), € 
soliti luoghi di questa R Cità, 
nonchè mediante inserzione per 
tro volta nella Gazzetta Ufirale 
di Veoezia 

Dall I. R. Tribunale Prot., 

Vicenza, 8 giogno 1860. 

11 C. À. President 
liomexrata® 
Paltrinieri, Dir. 
N. 592005538 1 
foto, "PP 

Si rende a° comme. notizia 

che nel localo di residenza di que- 
ribuna!», è nei giorni 4 e 16 


giudiziale Commissione dl L° e IL° 
sperimento di sutasta_ per la 
venta al maggior offerente de- 
l'intradncritto immobile di «ppur= | 
tenenza della massa. concorsuale 
dei croitoi verso l'oberata ere- 
dità del fu Lorenzo Giorgio dett 
Borrò , amministrato da Antonio 
R'eilo di Gaetano di Vicenza, sotto | 
l'osservanza delle sguonti 
Condizioni. 

I Viene posto in vendita ia 
dae sucesivi esperimenti a casa | 
in Vicenza contrì. $. Corona qui 
sottfeaerita di ragione dell mus 
sa concorsuale dell’ oberata eredità | 
del fa Lorenzo Giergi detto Bor- | 
rò, che sarà deliberata a prezzo 
eguale © tuperiore alla stima giu- 
dizile ammontano a F. 1509:97 
salvo di provvedere a norma di 
Jergo prima di pussare ad un 
11° esperimento. 

IL Ogni aspirante dovrà ab- | 
l'atto dell'ofertà depositare nelle 
mani dell’amministratore della 
massa il decimo dell’ importare di 
stima soco Fior. 150:99, che 
verrà restio al momento è que 
li che non rimarranno. dlibere= 
tari. 





HIL La casa viene. venduta 
nello stato in cui sî trova e come 
è descritta nella giudiziale perizia 
colle servitù attive e passive che 
vi fossero inerenti e seta respotr 
sabiità della massa concorsuale. 

. Il possesso e materiale 
godimento verrà trasfuso nel de- 


8 edit 
sh sist 


} 
His 





Il C' A. Presidente 
HomexrntAN. 
Paltrigieri, Dir. 


N. 4916. t 
eprrto, "Pe 


Si rendo a notizia di Ginco- 
no Pedrazza fu Andrea possiden- 
to indicatosi assente d'igacta di 
mora, senza che censii in alcan 
modo al Giulizio dove at'uaimen- 
te si trovi, che la Ditta Marco 
Sa cardo reppresentiva di Lod 
vico Seezirdo domie lato in Schio, 
coll'ave. Alessandro Marzolto, pro- 
dusse in di lui confronto a” que- 
sto Trilunale la patizione 48 
maggio cor., sotto pari numero, 
per pretetio al pagamento entro 
dra giorni, e sotto comminatoria 
di ese uni:he cambiaria, della ci- 
pitle sottma d'a L. 1580, 
oro al cono plateale di Vicenza 
importata dalla lettera di cambio 
datata da Thiene li 45 dicembre 
4859, e scadibile alli fine del p. 
p. febbraio, come pure dei robi 
resi cella ragion: arme 
del 6 per 100 da 4° marzo a © 
a tulto 25 aprile, è nella ragioce 
amava del 6 per 100 da quest” 
timo giorno in avast‘, chre a 
Fiorini 2:58 della poova valuta 
austriaca per ispese pretestuali ed 
alle spese giuliziali da liquidarsi. 

Gli si nota inotre. che 
l'adiosi Tribunale mediante e 
sivo decreto fcc> luogo all precet- 
to medesimo esa ing'ungerti il ce- 
me sopra chiesto pagamento, € 
coa abiltario alla. produzione "di 
ogui creduta eccezione nell’ equal 
termine di giorni tre, e che gli 
veane poi mediante il decreto stes- 
so deputato a suo pericolo sp 
se in curatore per rappreseatario | 
l'avv. di questo foro dr Giusep- 
pe Balestra, cui sarà anche prati- 
cata la preserita personale _juti- 
mazione del simplo della petizione 
medesima, ed insertivi allegati in 
copia per |’ effetto e sotto la com- 
minatoria in detto decreto espressa 

Resa pertanto di tutto cò av 
sato il nominato Pedrazza col pre- 
sente Edito che ave fora di legale 
citazione onde possa , voleado, 
comparire in persona 0 far giungere 
al deputatogli curatore. le credute 
escezioni e menzi di difesa, 0 isti- 
tuire è partecipare al Giudizio un 
altro. patrocinatore, ed adottare 
quelle diverse misure che reputse- 
se più conformi sl proprio inte- 
resse, altrimenti dovrà a sò stes- 
so attribuire le conseguenze della 
tenuta inaalene. 

Ed il presente viene pubbli= 
cato mediante affissione all’ Albo 
del Tribunale, e nei soliti. luoghi 
di questa Cit, nonchè mediante 
inserzione per ire volte nella Gar- 

Ufiziale di Venetia 


Cioni 
terranno in contrada S Nazzaro, 
vialo Paradiso civico N. 4984, 
tra esperimenti d'asta per la ven 
dia dei sot deserti quadri È 
quali siranno venduti capo per 
capo in Lotti separati, al miglior 
offerente, nei due privi esperi- 
menti ad'un prezzo supericre ol 
almeno eguale alla stima, pel ter- 
20 a qualunque presto acche in- 
ferire, è sempre capa per capo, 
e varso esborso del prezzo della 
delibera nelle mani del Commis- 
sario giudiziale, in monete d' oro 
@ d'argento al'corso di Piazza. 

Drain dei Cud 

4, Un qudro dipinto in ta- 
ci 
ta , 


Hi 
Eabifgs 
FIEIRATE 
aRizsie 


e l'inoporto complessivo nel- 
la Cassa Forte di questa Pretu: 
or. ia mone:a a tari, contempia 
Ua Crocefisso ascai pit- | a il decimo depesitato; reo 
sopra îl rame, patito. | dendosi. dliberatario. 1’ esceutante 


i 


alla sentenza 6 luglo 1858, N. 

4298, ed a tutte lo successive 

spese esseutive e di lite: sostenute 

fa $. Francesco d'Assisi | fino al 22 maggio 1860, dietro 
uo te- | moderazione giudiziale ,, versando 


bile dalla Pretura, che rilascierà al 
medesimo l'importo relativo. 

V. L'esecatante non presta 
veruna garanzia nè per evizione 
nò per altrotitolo, e le case si in- 
tenderanno vendute a corpo e nom 
a misura, come stanno descritte 

ni | nelta giuiiiale perizia, senza ve- 
«dietro re- | runa sua Fespons.blit, cogli ine- 
rità, carico di 

vestro soggette. 

sar tera 


agosto pv, 
pota., saranno ten 
ni isernia per | veniuaro imprs, 1 tass pol 
la vendita all'asta degi' immobili | sterimento della proprietà, le spe 
sotto deseriti, ogpignorati.ia odio | se di deposito, di delibera, di ag 
di Giov. Batista Cattani, di Va- | giulicazione, di volture ed altro 
leggio, € posseduti da Giucomo Fi- | octorressero, staranno a carico del 
va, del luogo medesimo, stimati | l'acquirente, e le pratiebe relati 
for. 19 mel pro. | dovranno effettuarsi per sua cura. 
tocollo 11 giugno 1869, N.5756, VIL Mancando il deliberata= 
di cui è liboro ad'ognuno di ave- | rio avhe in parte a qualsiasi 
re ispezione ja questa smesso obbligazioni, avrà luogo 
con avvertenza che ai due primi 
esperimenti i fondi no. potranno 
essere deliberati che a prezzo a 1. Regol. 
maggiore di stima, ed al terso e- Lamb da vendersi 
sperimento anche a prese mino» posti in S. Doni 
TE, sempre che bi” a esprimi Casa citile con cortile ed or- 
creditori inseriti fino al valore di | to, Calle Perissini, in mappa al 
stia N. 427, coma. pert. —. 24, reo- 
Condizioni d'asta. dita L.'41:52, e N. 128, dicen- 
1 Qualunque aspirante, ad | suarie pert —.23, rendita Lire 
eccazione solo dell parte esscutan- | 64 : 70, è N. 129, di cens. pent 
te, dovrà girante la offerta coi | —.04, rendita L: 10:92. St 
deposito di effettivi Fiorini d'ar- | mata Fior. 2100 , 
gento 200. Altra casa anoessa, in mip- 
ML Gli stabili posti ia ven- | pa at N. 120, di cent. pertiede 
dita saranno deliberati quali si | —.05, rendita L. 14:56. Sti- 
trovano, senta geranzia ne respon» | mata Fior, 248. 
sabilità ‘a carico del provedente. Stima totale Fior, 2345. 
III Scoprendosi ebmcx'tà li Di gres si abblchi cme 
vellaria sugli stabili dopo la deli- | di metolo. 
bera, e che non siseo contemoli- | | Dall'Imp. Reg. Pretura, 
te nella perizia 41 luglio 1859 | S. Duniele, 3i maggio 1860 
pignoni Resi è Zam HR. Pretore 
belli , verrà. ftta deduzione del CoumentaLDO. 
prezto del cipitale comi spondente 





l'anna» cumone e dell'im 
ua laudemie. a 
ÎV. Entro giorni 44 da quel: 
to dell'asta dovrà il deliberatario 


aver pogate sl de. the dito requaninrse 
Pei pl risma Ditte devio 
successivi att, fino ala dlibera. | sopra istanza oegotiante 

V. 1 presso dovrà essere Sire Cage, 1 cedro 
pogato in efftivi Fiorini d'argeo- | dell'asecutato Pietro Malchiori di 
to escloso qualunque surrogato, è 
esa obbligo in ogsi caso nel de 
Biberatario, nom ostante qualunque 
regge in contrario, . 
pagore la diferenta e perdita che 
si dovesse incontrare pel cambio 
di ua qualunque cortagato colla | seguenti 
fattiva valuta d'argento metalli 
ta sooante. È L'asta 

VI L' imposte di tropasso | Latti separati 

dato di Fior. 

Lolli per quitanze, per ca 
ni ipctecarie ed ogsi altro aggra- | dersi nella stima 
vio è spess, dovranno pagarit de | la deduzione di for. 47 
proprio dal deliberataro, { quale | valore proporzionale. delle 
Potrà dedurre dal presto esc'asi- | che metriche 3 di terreno 
vaments l'importo dei eemsi sca- | alla pubblica anta della Di 
duti prima della delibera è che | quanto al 2° sul dato di 
fossero insoluti. 1064: 74, ch' è I° intero 


VIL N delberatario dovrà | attribuito agli stabili da ve 
immediatamente farsi inserivere nel | nella stima giudiziale , il 
Censo quale possessare degli sta- | Lotto figura nella stima drl 
bili deliberati. 

VIIL li deposito per canzio. 
ne dell'offerta, rimarrà a causio 
ne dell'esatto adempimento dei ca- 
pitoli per l'asta, e degli obblighi | delegata del decimo del dato d'asta. 

IIL Nel primo è sscondo e- | 
aperimento nop seguirà la delibera 
che a prezzo. eguale 0 superiore | 
al detto dato d'asta: nel torta | 
potrà avete seguire la deli era 
anche a proxz» inferiore sempre. 
mento di danni, e salva la riven- | chè il prezzo ricavabile dai due | 
dita a di lui carico e rischio a | Lotti busti a solisfare i creditori 
norma di legge. | inseritti fino al detto importo, a } 

Veroebli da vendersi : | mente dei combinati $$ 140 e 442 

Penza di terra arativa con | del Giud. Reg. i 
mori, posta in pertinenza di Va- IV. Terminata li gara è 

io, in contrada Gobbia, deno- | chiusa l'asta verrasmo resttu 
minata Perza Gabbia , infieta 
nella istanza sudietta col N. 4, 
confinata a mattina da Marchi, a! 
mezzodi da Zovetti e Robbi, a | rio a garsania della fatta offert 
monte da Bertsjila , soggetta a V. Entro 45 giorni 
decimi, marcata in mappi cen- | delibera il deliberat 
suaria di Valleggio col Num. 950, | ratarii dovranno verificare il giu- 
di pertiche 37.10, e della ren- | diziale devosito dell'intiero prezzo | 
dita L 71:48. Stmata del valo. | della delibera mella Cassr di giu: 
re capitale nitido di L 2561:56, | diziali depositi, meno il decimo 
pari a Fiorini 1246-56. 

Alira pezza di terra arativa 





Ln 


È 








uo; dliberatario © delie» 
Sutri terranno dal Vie 
aiione ia possesso e la delati 
va aggiudicazione degli sab ri 
vamente deliberati = — 
IX. L'esccutanie e gli altri 
creditori inseriti sigg.. Giovanni 
* Giacomo Nardini di Noventa di 
Piave, © Gio. Maria Massarini di 
Coneglizno farsi obltori 
per l'acquisto senza il previo de- 
posito dell decimo di cui all'art 
olo Il, € rimanendo deliberatarii 
0 trattenere ia loro mi 
sola parte del prezzo corri» 
spondente all'imporio dei rispet 
ttt crediti iseriti fio a che sia 
assata ia giudicato la graduato 
fia, versando eotro il termine di 
cui all'articolo V e come nel me- 
desimo la diflereara tra l'impor- 
to dei loro crediti ed il prezzo di 
delibera, AI momento po del pi 
Saggio in giudicato. della 
graduatoria dorranmo versare an 
che la parte di prezzo trattenuta, 
0 quela parto di esso che noa 
gli fosse stata aggiudicata colla 
detta graduatoria, e solo. dietro 


X. Competerà allesecutante 
ed ai predetti creditori inseriti 
sigg. Nardini e Massarini che si 
rendessero deliberatarii a parità 
d'ogni altro la utilizzazione dal 
giorno delli delibera come all'ar- 
ticolo VII, decorrendo però = loro 
carico l'interesse del 5 per 100 
in ragione d'anno sul prerzo di 
delibera non versato, di compen- 

resi che andranno 

loro crediti 0 da 

depositarsi in unione al prezzo 
= nel caso contemplato col 


XL Qua'unque anche parziale 
mancanza del deliberatario 0 de 
liberatarii a tutte o cadiuna le 
condizioni sopra determinate, darà 
diritto a qualurque degli interes 

di procedere a tuova subasta 
degli stabili deliberatigli a tutto 
rischio, pericolo e danno dell de- 
liberatario difttivo. 


NII. Tutte le spose d'asta | 


della ‘aggiuficazione e tutte le 
tussa di egol” gere” compresa 
di trasferimento della pro- 
prietà sono a peso e carico. del 
deliboratari. 
rà litero ad ogni 
sspirante di prendere conoscenta 
degli atti relati I esecuzione 
presso la Cancelleria, non assu- 
sendo l'eseeutante alcuna respor 
denza verso il del beratario o de 
libertari 
XIV. Tutte è cadanca le som- 
sue sopra indica 
garsi e versarsi 
nuovi, od in valuta d'oro al corso 
del'e veglianti tariffe. 
Descrizione 
degli immobili, posti nel Co- 
srune consuario di Campodi= 
cetra: 

Pertiche metriche 64 : 06, .di 
terra ar. pr. v. con sovrapposta 
caso ai mapoati Numeri 1401 A, 
{105 B, 1407, 4108, 1109, 
1440, 1104 B, 1105 A, 100 A, 
4142, 1113, 4501 B, 1096 è 
1106 A, colla complessiva 
dia L. 210:66, tra i conto 
levante Castella , De Faveri è 
Romao ; » mersodì Melebiori, Ca- 
stettan. Roman e De Faveri, a 
sera De Faveri e Morosini, a monti 


Prando detto Carturan, di Lozzo, 
è questa Pretura deputavale 
ratore il figlio Prando Loigi 
Dall LR. Pretora 
Este, 9 giugno 1860. 
1 R. Pretore; PogwicL 
Costantini, Cane, 


N. 5568. tl 
EDITTO. 

L'IL R. Tribunale Provinciale 
di Vicenza in sede. Civile rende 
noto, che dietro odierna delibera- 
zione pari numero viene aperto il 
Concorso generale dei creditori 
sulla sostanza tutta di ragione di 
Giovanni dottor Bisegnini di Gio- 
vanni Battista ,, cio quanto ala 
sostanza mobile ovunque esistente, 


* ed in quanto alla immobile esi- 


stente nelle Provincie soggette ail 
LR. Governo del Reguo Veneto, 
@ quindi vengono iavitati tuti 
quelli che vantassero dei diritti in 
confronto di esso oberato, ad insi- 


EOITTO. 1 
Si deduce a pubblica notizia 
che esiziono. presso quest I. R. 
Pretura, in reiazene a parecchie 
inquis zioni, molti effet, de' quali 
nica sì contate il proprietario. 
| "5 -favita quindi quelunque per- 
sona avesss dirti sui medesimi; 
a preseotarsi ala Cimera N. dd, 
nel tornino di ua anno, per insì 
stare la propria domande, mentre 


il 


sarà trattenuto pella Cassa dei 
{ Deposit, chè sia decorso il tt 
po da rimetterlo al R. Fisco. 

11 presente serà. pubblicato 
nelle Gazzette Ufiziali di Venezia 
è Vienna. 

Dall'L R. Pretura Urbana, 
Udine, 8 giugno 1860. 
Il Consigliere Dirigente 
NICOLETTI. 
G. B. Picecco. 
N. 1038. 4. pubb. 
EDITTO. 

Quest’ LL R. Tribuoale Pro- 
vinciale sopra l'istanza 42 giugno 
corr.. N. 4033, prodotta da Maria 
Dal Pan di qui, rappresent. ta dal- 

utato dottor at Vesco , ln 

sta la prenotazione al coo- 

fronto del 5 g. Giovann-Filippo fu 
Franeesco Betio di Vila di Vill, 
sugli stabili di sua proprietà è siti 
in questa città ai Num. 122? e 
4298, e ciò a cauzione dei cre 

o capitale di Fior. 350 VA, 
coll’interesse del 4 p. 100 annuo 
dal 4.° marzo 1859 in avanti, 
importo del Vaglia 21 
1859, è risultando chi esso Beti 
trovasi assente, ed iguorandosi il 
| ino di sua dimora, pi venne 

depatato io curatore questo avvo» 
| cato dtt. Baldassare Da Prà , al 
quale potrà comuaicare gli even 
tuali merti di sun difssa, 0 sce 
gliere e notificare apposito p-ocu- 
ratore, mentre nel suo silenzio la 
trattazione ulteriore dell 
quirl a tuti chio in con 
fronto del deputatogli curatore an- 
rigetto. 

Locchè si affigga all'Albo 
Tribunalizio, e s° inserisca per tre 
volte consecutive nella Gazzetta 
Ulfiziale di Veneai 

Dul'L R. Tribunale Prov. , 
Belluno, 13 giugeo 1860. 
11 Presidente 
Scitenavz. 
Sostero, Agg. 
N. 4038. 4. pubb. 
sotto, 

LI R. Tribunale Provin- 
ciale di Belluno porta a pabblica 
notizia, che col decreto 45 fer 


dichiarata morta la sig Elisabetta 
Alpago del fa Girolamo de Hell 
no, era vedova del sig. Carlo Str 
nisino Marion generale di Brigata 
Francese. 

Essendo ignoto a questo Giu: 
ditio quali persone abbiano dirti 
roditaii sui beci della defonta, si 
itano tuti coloro che per. que 
giusi titolo intendono di fir vale- 
re una qualche pretesa su tali 
ni ad insinuare a questo Giudizio 
il loro diritto ereditario entro 
anoo dalla data del presenta Edit. 





sti} 


co lasciando una disposizione 
‘ultima volontà, con la quale in- 
atitui eredi i propri figli Marco, 
Giovanni, Giuseppe, Pietro, Gior= 
dano, Luigia, Matilde nonchè Eli- 
sabetta Vescovi , però della parte 
disponibile. 
Essendo ignoto a questa Pre: 
tura ove dimori Giovanni Vescovi 


data del pr 
ditto, ed a_ presentare la 

sua dichiarazione d' erede, poichè 

in caso contrario si procederà al- 

la ventilazone 

corso degli eredi insinuatis 

curatore avv, d.r_ Vaggi 

depatato. 

Locchè si pubblichi all Albo 
Pretorio, nei soliti loghi, e sit 
serisei per tre volte nella Gazzelta 
Uffiziale di Venezia 





Gili 
PF 


EDITTO. 

L'LR Pretura di Campo 
sampiero notifica coi presente E- 
dito alla contessa Caterina Qui- 

palia: vedova Poleastro 
viso di Padova , assente & 





Prgprgenreri 
HI HHGRK 


ignota dimoro, ce I'L R. Pro- 
cara di Finanza facente per 


nella suindicata vertenza, e see 
da notizia lla medesima o pre 
ento Edito, che avrà Csa dic 
gale cazione, aflochè possa ver 
fendo agire a dito tempo, opp 
re dar avere 0 conowre al dato 
piro i prep mei di 

od anche sceglire el indice 
se a questo Pretura altro parsa: 
satore, avverta che coo ‘odio 
Geerd venne accolta l'istanza cd 
ordinata la dei ni da 
sequesttorsi all R. lotodenza 
di Finaaza in Padova, destinata 
dietro proposta dell’ LR Proce: 
ra, 2 sequestrataria, che mie 
cando esta convenuta di prove 
dere, dovrà imputare a sì mele 
sia le relative conseguente. 

Dall'L A. Pretura, Campo 
sumpiero, £1 giugno 1880. 

Pretore 
De Ziuen 
nasss 
eDirto, " MA 


effetto di ragione è di'legga. 
iene quindi eccitato esso Mi 
lesi Antonio a far avere în tr 
po all deputato curatore i pesees 
sari documenti di difesa, od a no 
minare un altro patrocinator, 
a prendere quelle determinazioni 
reputerà più conformi al suo 
iteresse, altrimeoti dovrà attri- 
buire a sè medesimo le conseguen. 
ne della sua inazione, 

DallL R. Pretura Urbana, 

Vicenza, 9 giugno 41860." 

L'L R. Cons. Dirigente 

BnuenoLo. 

Falda, Agg. 

N, 4726. 4. pubò, 
EDITTO. 

Dall’ R. Pretura ia Cone 
da si. porta 4 publica noie, 
che il giorno 23 novembre 1856 
cessò di vivere in Tarto senz 

Ma voloati il 
Demia fa Giuseype, 


al detto dela 
to, lo si eccita a qui insinuare 
entro un anno dalla data del pre- 
sente Edito, ed a presentare la 
“sua dichiarazione di erede, pci 
in caso contrario si procoderà al 


N. 1831, 


4 Settori Fia all Fei di 
imora Loreozo di 
Castri cha ma dt 


dite coll'avoi 


ale 20 genasio 
personalmente votimalo è 
cepito, venne da questo Tribunal 


DL R. Tribunale Pros., 
Rovigo, 23 giugno 1860. 
1 Presidente 
Skccenti, 
Reggio, Agg: 
N. 4654 ' 
EDITTO. i 
Da parto dell'LOR. Trib 
nale Provinciale in Udine si no- 
tica al sig. Giuseppe Correte 
possidento di Udine, ora asene 
d'ignata dimora, che in seguito st 
la istanza 17 giugno corrente N. 
4656, del sig. Giuseppa _Berli 
possidtte di Mereto di Tombe, 


re di esso asseota l'avv, di que 
sto foro dr Mattia Migsia, att 
chè lo rappreseoti in Giudizio 1 
tutto di lui pericolo è spese, ne 
la causa che gli venne promsu 
dal predetto Bertoli colla ptiiot 
23 maggio pp, N, 3066, vi 
punti di pagamento di a. Fio 
198:74:5, è conferma di pre 
nutanione; e della quale petit 
venne ordinata intimazione è 
delto curatore Missio per la re 
sposta da darsi entro giorni 30. 
Incomberà portano ad ess 
pe Corrente di far perves 
re in tempo uble al nominagi 
curatore tutti i creduti merti è 
difesa, oppure munirsi di alro pr 
trocimatoe, altrimenti dovrà aser 
Nere a té stesso le consegoente 
della propria inazione. 
cechà si pubblichi medio 
affissione all'Albo del Tribu 
ed ai luoghi soliti di questa Ct 
@ mediante triplice inserzione nell 
Gazzetta Uifizale di Venezia. 
V'L R. Tribunale Prot, 
ine, 49 giugno 1860. 
Vi Presidente 
D'Arcani, 
G. Vidoni 


SMI 
30 giugno a 
di conferire 
to lombardo-| 
ne posto, die 
Nparmanente 

di consiglieri 
riconoscimen 
utili do ini 


SMI 
42 luglio a 
di confe 
pietà di Vie 
argento del J 
ad ul 
SMI 
26 giugno u. 
di conferire 
Gapo scuola 
chenfeld, Gi 
rito, ia ri 

restati nd 

hè degli alt 

SMI 
23 giugno a. 
di nominare 
la diocesi di 


conferì al con 
ue al pr 


cietà d'azioni 
ni dell 

sotto il nome di 
( Fenice austri 
tuti della Soci 


N. 20474. 


Affine di 

bio sulle pratic] 
missione ed ul 
vranno ussogge! 
rente anno 500) 
Padova, come f 


so, dovranno 
stico 1858-59, 
lastico corrente 
annui vsomi d 
ritto romano. 
2° Gli stu 
no gli esami ‘© 
re quelli del 2: 
sul Diritto rom: 


cedura. penale 
ciale e cambia 
esame amminisi] 


contenziosi, 


al 29 agosto a 
foni, che sarai 
e dal fl di 
gale e primo Pre 
mi di Stato. 
4° Gli stud 
fossero impediti 
di quest’ asino sel 
essere ammessi, 
bre, ai rispettivi 
5° Gli studi 
periodo di ugosti 
Storia austriaca 


ripetizione dell’ 
volé, essere sc 


Quegli stud 
di agosto od in 


no invece, sempi 
studio polilico-ie 
6° Riguardo 
per gli student 
gola che quelli n 
essi, saranno respj 
bligali a ripetere 
Solamente p 
corsi, che nell’ esa 
‘anno corrente, not 
secondo il grado d 





cata vertenza, € se ve 
[alla medesima’ co pre: 
ie avrà forza di lex 
Poco POSSI von 


mezzi di di. 
liere ed indica. 


ed 

da 

Intendenza 
dest 


(convenuta di provve 
imputare a sò mede 
iv gonone 
. Pretura, Cam 
giugno 1860, — 


Pli 
Posa ba presentato il 


to curatore i neces= 
pt di difesa, oda no. 


ù conformi 
ti dove attri- 


desimo le consegue. 
inazione 


IR. Pretura Urbana, 
| 9 giugno 1860 
Cons. Dirigente 


Falla, Agg. 
4. pubb, 


RR. Pretura in Cene 
a pubblica notizia, 
28 novembre 1859 


joe di erede, pochà 
paio sì procederà al 
me dell’ eredità in 


filtri insintatini ere» 


. Giusppa Corrente 
Udine, ora assente 6 
a, ch in seguito a 


pi 
rente di fue pervoni: 
utile al anta 


MARTEDI 10 LUGLIO 


S. M. LR, A,gi è graziosissimamente degna- 
ta di conferire al maggiore di piazza d' Innsbruck, 
Lodovico barone de Lazarini, lo dignità d' LR 


cisinbellano. 


s. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
30 giugno a. 6, alè graziosisimamente degnata 
di conferire al consigliere del Tribunale d'Appel- 
lo lombardo-veneto, dott. Luigi Villa, mentre vie 
ue posto, dietro sua domanda, nel bea meritato 
permanente stato di riposo, il titolo e carattere 
di consigliere aulico, coll'esenzione dalle tasse, in 
riconoscimento dei servigi, specialmente fedeli ed 
utili da lui prestati per molti anni 


S. ML RA, con Sovrana Risoluzione del 
e, si è graziosissimamente degnata 
l' inserviente di Cassa del Monte di 
pietà di Vienna, Lorenzo Reinthaler, la erocè di 
argento del Merito, in riconoscimento dei fedeli 
od utili servigi, da lui prestati per molti anni. 
S. M. I R. A,, con Sovrana svago del 
À ua. e., si è graziosissimamente degnata 
2 SUGrie i noli superiore dirigente della 
Capo scuola parrocchiale per le fanciulle d' Altler- 
chenteld, Giovanni Unger, la croce d'oro del Me- 
rito, iu riconoscimento degli utili servigi, da lui 
prestati per molti anvi nei ramo scolastico, non- 
chè degli altri suoi servigi di utilità pubblica. 
S. MI. R. A, coa Sovrana Sieseaice del 
jj giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
$i Seminare ad iopltore scolseico superiore per 
la diocesi di Lavant il consigliere concist 
canonico di quel Capitolo cattedrale, dott. Giovan- 
ni Woschnak 


Ministero dell'intertio, di concerto coi Mi- 
nisteri della giustizia, delle finanze e della polizia, 
conferì al conte Ugo di Salm-Reifferscheid, come 

‘l presidente della Camera di commercio del- 
Filustrla inferiore, Antonio nobile di Dick, al 
negoziante all’iugrosso, Giovanni Liebig, % 
dî medicidia , Francesco MOget, © ad Alfredo Er: 
mano Lindbeim, il permesso di fondare una So- 
cietà d'azionisti per l'assicurazione contro i daa- 
ni della grandine, dei trasporti e degl' incendi 
sotto il nome di esterreichischer Phoenix in Wien 
( Fenice austriaca di Vienna ), ed approvò gli Sta- 
tuti della Società. 

N. 20474. 
v: NOTIFICAZIONE. 


rente avno scolastico allo studio politico-legale in 
Padova, come pure sulle conseguenze della om- 
missione od esito sfavorevole di tali esami, l'ec- 
celso | R. Ministero del culto e pabbiia ro: 
si ‘con Dispaccio p. p.N , ha 
ardito di portare a notizia le seguenti 
norme : 

{* Gli studenti privati, ascritti al 1° cor- 
so, dovranno sostenere, come nell’anno 'scola- 
stico 1858-59, così anche alla fine dell’ anno sco- 
lastico corrente, presso i rispettivi professori, gli 
annui sami di Filosofia, Storia austriaca e Di- 
ritto romano. 

2° Gli studenti degli altri tre apni subiran- 
no gli esami commissionali di Stato, vale a di- 
re quelli del 2° corso |' esame storico-giuridico 
sul Diritto romano @ canonico, nonchè sulla Sto- 

i diritto; quelli de! 3° corso l'esame giudi- 
ziario sul Diritto civile e penale austriaco, la Pro- 
cedura penale austriaca ed il Diritto commer- 
ciale e cambiario; quelli in fine del 4° corso, |" 
esame amministrativo relativo all Economia poli- 
tica, alla Statistica austriaca, nonchè alla Proce- 
dura giudiziaria civile in affari contenziosi e non 
contenziosi. 

3 in massima, si stabilisce per la tenuta di 
tali esami il periodo di tempo dal 30 luglio fino 
al 29 agosto a. c., salve quelle speciali modifica- 
zioni, che saranno in proposito adottate e pub- 
blicaie dal ff. di Direttore dello Studio politico le- 
gale e primo Preside della Commissione pegli esa- 
ti 

no, che 

alia fine 
di quest' ato scolastico, potranno posteriormente 
essere ammessi, nella prima metà del p. v. novem- 
bre, ai rispettivi esami. ; 

Gli studenti del 1° anno, i quali, nel 
periodo di agosto, riportassero la il classe nella 
Storia austriaca o nella Filosofia, potranno venir 
ammessi, entro la prima metà di novembre, alla 
ripetizione dell' esame, ed in caso di esito favore- 
volè, essere iscritti nel p. v. anno scolastico al 2° 
corso. 

Quegli studenti, all’ incontro, che, nel periodo 
di agosto od in quello successivo di novembre, 
non avessero subito un sufficiente esame di Di- 
ritto romano, non potranno rinnovario, e dovrau- 
n0 invece, semprechè intendessero continuare lo 
studio politico-Iegale, ripetere il 1° anno. 

’ Riguardo agli esami di Stato, prescritti 

tudenti ‘del 2° e 3° corso, servira di re- 
g0la che quelli non riconosciuti idonei in uno di 
ssi, saranno respinti per ua anno, e quindi ob- 
Bligati a ripetere il rispettivo corso. 

Solamente per quei candidati di questi due 
corsi, che nell'esame, subito nel periodo d'agosto 
auno corrente, non potranno essere approvati, ma, 
secondo il grado delle cognizioni dimostrate all’ 
esame, diranno fondamento .a ritenere che, me- 
diante zelante applicazione durante le vacanze au- 
tunnali, si adopereranno e saranno jofatti in gra- 
do di supplire a quanto loro manca , spctiorà al 
giudizio della Commissione di respingerli per mn 
Tempo più breve, sicchè lor venga concesso di as- 
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INSERZIONI, Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘/ alla linee. 
Per gli atti giudiziari n 


Le linee si 
Le 


: soÎd! sustr. 3 ‘4 alla Nea di 34 caralteri, 
PerEZa centi sono ta alpe sost 


i ricevono a Venezia dall'Ufficio soltanto; e 


si restituiscono ; 3 
Le leltere di reclamo aperte non si affrancano. 
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per Questi sllanio, te pubb. costano como du. 
DI 


pagano anticipatamente. Gli artioli non pubblicati, son 


A UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


soggettarsi ad ulteriore esame nell'epoca dal 1° 
fino al 44 novembre. 


quello 

30, oppure p reheè, nell'esame solo posteriormente 
subito in novembre, avessero riportato una classe 
insulliciente, non potranno nell’ anno scolastico 
1860-61 essere inscritti pel seguente corso, ma, 
volendo continuare ‘o studio politico-legale, saran: 
no costretti di ripetere l'anno. 

8° Per quanto poi risguarda il 3° esame di 
Stato, cui hanno da sotto li studenti del 
quarto anno, è del pari fissata qual termine or- 
dinario l'epoca dai 30 luglio sino al 29 agosto 1. e. 

Resta tuttavolta libero a’ candidati di quest' 
esame di Stato d’ insinuarsi anche in seguito alla 
Presidenza della rispettiva Commissione per l'am- 
missione e corrispondente fissazione dei giorno, 
producendo all'uopo un certificato della Direzio- 
ne dello Studio sopra l'iscrizione regolarmente ef. 
fettuata nel 4° corso pel 1859-60. Si osserva che 
questi candidati, prima d'aver sostenuto siffatto 
esame con sulliciente esito, non saranno ammessi 
agli esami di rigore politico-egali, ed applicandosi 
il $ 3° dell'imperiale Ordinanza 6 aprile 1859 
{ Bullettino generale delle leggi N.94 ), nè alla pra- 
tica di concetto, in via di prova, presso qualsiasi 
ramo dell’ Amministrazione, nè alla pratica di giu- 
dice, avvocato 0 notaio. 

Ove le cognizioni d'un candidato in tale e- 
sume si riconoscessero insufficienti, la Commissio- 
ne, nel respingerlo, gli prefiggerà anche, come me- 
glio le parrà, un termioe, prima del di cui espiro 
non potrà riparare l'esame. 

9 Ogni studente è obbligato di attenersi tan- 
to più all'ordine degli esami, disposto dalla ire 
zione, in quanto che altrimeuti dovrebbe attribui- 
re a sè stesso le sfavorevoli conseguenze del suo 


nou iatervento. 

40” Riguardo all’epoca ed al modo delle in- 
sinuazioni per gli esami, verrà pubblicato l'occor- 
rente mediante una successivi Lificazione della 
Direzione dello Studio politico-legale. 

41° Per tutl'i summentovali esami, ove ve- 
nissero sostenuti ancora ‘nel corrente anno sola» 
re, non si esigerà tassa di esame. 

Dall’ I i. Luogotenenza lombardo-veneta, 

Venezia 4 l o 1860. 


rente, furono dispen- 

della Raccolta delle 
traduzioni delle leggi ed Ordinanze, valevoli. pel 
Regno Lombardo- Veneto estratte dal Bollettino 
delle leggi dell'Impero ; nonchè la Puntata 1, della 
Raccolta delle Ordinanze e Notificazioni delle Au- 
torità provinciale del Regno Lombardo-Veneto. 

Nella Raccolta delle traduzioni sono riporta- 
te le leggi Sovrane e le Ordinanze ministeriali, 
contenute nel Bcllettino delle leggi dell’ Impero 
Puntata 1, N. 3, 8,9; Puntata Il, N. 40 e 14: 
Puotata VII, N. 29, 30, 81, 32 
Vili, N. 42: Puntata X, AI, N. 55, 
ig precedenza accennate in questa Gazzetta. 

La laccolia delle Ordinanze e Notificazioni 
delle Autorità proviaciali contiene : 

Sotto il N. 1, la Notificazione dell'I. R. Luo- 
gotenenza 45 giugno 1859, N. 18982, sul calco» 
{o dei servigi militari degi’ individui, che eotra- 
rono nei corpi voloatarii, 0 nelle truppe di linea 
dell'I. R. Armata, pel tempo della durata della 


2, il Decreto dell'I R. Ministe 
ro deli interno 8 gennaio 1860, N. 315, diretto 
all'L R. Luogotenenza veneta, e concernente la 
rifusione della spesa del mantenimento in soldi 
26 austriaci per uomo e giorno, durante î primi 
cinque anni, dei condannati ; 

Sotto il N. 3, la Notificazione dell'I. R. Pre- 
fettura delle finanze 13 geunaio 1860, N. 26278 
2967, sulla esenzione dei dazio di consumo del- 
l'uva introdotta nelle città murate in una quan- 
tità non eccedente il peso di cinque libbre me 
triche ; 


Sotto il N. 6, Notificazione dell’. 
gotenenza 4 febbraio 1860, N. 3089 sui sussi- 
stente divieto della esportazione di cavalli verso 
il Piemonte, Toscana , Modena, Parma e la Ro 


magna ; 
"E sotto il N 7, Circolare dell'I. 


rzburg-Sondershausen, che 

si rendono defunti nella Monarchia austriaca ; 

Sotto il N. 8, Circolare dell’I. R. Luogote- 
nenza 12 febbraio 4860, N. 3094, sull’ esenzione 
temporaria dal militare servigio, accordate alle 
guardie di finanza della Il classe di età; 

Sotto il N. 9, Circolare dell'L R. 
nenza 14 febbraio 1860, N. 4406, con cui viene 
stabilito ai sudditi austriaci un ulteriore termine 
per l'intimazione dei loro crediti verso il Mon- 
te Lombardo-V. 


Sotto il N. 14, Circotare dell'I. R. Luogote- 


nenza 9, marzo 1860, 8704, sulle norme da 
are pr il frode mediante uso 


766 P., sullo 

censimento ; 
Sotto il N. 43, Circolare dell’ I. R. Luogote- 
nenza {5 marzo 1860, N.6965, con cui Di 


i nel sefvigio o nella sorve- 
gliaoza di macchine o caldaie a vapore, nonchè 
nella direzione delle locomotive. 


PARTE NON UFFIZIALE, — 


TO 
Venezia 10 ‘luglio. 

Nello smentire alla voeg.corsa della chiusu- 

ra di questo L R. Arsenale, abbiamo detto (Vil 

N. 146) come, per momentanea cessata occorren- 
2a, venisse licenziato un cerlo nu 


A. L l'Arciduca Fer- 

no, dante supremo la 1. 

R. Marina, cui il Municipio aveva indirizzato cal- 
era, recatagli in proprie mani dal nostro 


——y ——— 


Congregazione centrale 
lombarde-vazeta. 


Seduts del giongò 6 luglio. 

Fu autorizzato l' Orfanotrofo di S. Maria 
delle Grazie, in Padova, a vendere un fondo di 
campi 28 in Altichiero ad Eaanvele Poggi. La 
sperienza ha dimustrato ehe i Luoghi Pii non so- 
no sempre i migliori possidenti in prati 
spese e le controllerie di amministrazione iogo- 
fano la maggior parte delle rendite. Il Poggi ne 

iga l'acquisto con 28,200 lire di v. v.; con 6377 
ire, cioè, în più che non appariscano apprezza! 
in istima. 1l capitale verrà intamto depositato 
Cassa Risparmio, e investito più utilmente in aj 
presso, semplificando così. e vanlaggiando | 

medici di Castelcueeo e Po 
dosi del ten votato Comuni pel 
mantenimento del cavallo ne reclamarono un au- 
mento. È però in facoltà dei Comuni fissarne il 
limite anche per lo Statuto Arciducale 31 dicem- 
bre 1858. Nel caso concrebo poi, i due medici 
‘hanno uno di fior, cento in più che in 
dietro; lo che migliora ad altro momento i 
rapporti economici della peosione, quando l'asse- 
gno pel cavallo cessa col cestar del sersigio ef- 
fettivo. Del resto, erano note pubblicamente ed a 
stampa 
interposto, e che susciterebbe chi sa_ quante do- 
mande consimili, fu rigettato siccome ‘irragione- 
vole in diritto e intempestivo. 

Nel 1829, avvenne una ‘rotta del torrente 
Mezzane nella località Schiavoni, sul Veronese. Ab 
bandonato il vecchio alveo, si gittò sul Consorzio 
Donzellino, © Mezzane 
ghiaia, e 


ragione di su- 
perficie complessiva, e le opere son quasi el lor 
termine. Insorsero 
sputò sul riparto non 
spesa, sulla opportunità 
procedura tenita dagli Ufizi 
aperta violazione delle italiche leggi 24 aprile 
1804 e 20 maggio 1806, Senza enumerare le fa- 
si di quest'anlica € 


le condizioni del concorso, e il gravame | di 


capitoli medesimi, che ino l'affittanza 
case furono consegnate nel 1857, mentre i 
lo furono nel 1851 , i Prosdocimi le ricevettero 
rò radicalmente riattate, oltre a quanto si con. 
i izia, e con grave di 


gini, inco di qual- 
che parte di terreno, possono dar diritto ad ab. 
buono , perchè il contratto è a fuoco e fiamma, 

fondi si locarono a corpo, e non a misura, e il 
Piave, se oggi corrode, domani alluviona. {1 recla- 
mo fu quindi reietto. 

La fornitura dei medicinali allo Spedalo di 
Adria fu data per asta al farmacista Squarcina. 
Il farmacista Bruscaini, ch'erasene offerto sommi 
nistratore a prezzi molto al di sotto dello Squar- 
cina, ne reclamò. È questo uno de'taati casi, che 
provano |’ inopportunità e la seonvenienza delle 
aste in generale. Le pubbliche Amministrazioni non 
devono speculare sulle gelosie o sulle gare dei 
privati. Nessuno lavora © serve senza mira di 0- 
nesto guadagno, 0 si correrà rischio di averne non 
esatto servigio, e un labiriuto coni i 
ste e controversie. La fornitura allo 
già formalmente segui 
ta già con anteriore sperimento di molti anni; e 
quantunque dal Bruscaini si potesse attendere, an- 
che con suo danno, l'adempimento dell’ offerta pro- 
dottà, non si è creduto far luogo al reclamo, trat- 
tandosi di appalto in buona fede, e definitivamen- 
te concluso. 

Col 1° maggio 1859, le spese per l'acquar- 
tieramento della R. Gendarmeria vanno sostenu- 
te, mediante pauschal fisso, a carico del Fondo ter- 
ritoriale, e a tutto rischio e conto della Gendar- 
weria medesime. Ciò semplifica l' amministrazio- 
ne, e sbarazza da infiniti carleggi e_scrittu 
zioni l'azienda del Fondo territoriale. Il dato pe- 
rò, da cui gli Uffizi contabili partirono per de- 
terminare l'assegno fisso, non parve al Collegio 
© giusto o sicuro. | primi sette anni dalla istitu- 
zione del , che si presero a calcolo medio 
dell'annuo dispendio, ubbracciano lavori e forni- 
ture sempre generali e straordinarie, quando si 
tratti di nuovo impianto e organismo; le com- 
petenze normali facilmente si soserchiano pèr ri- 
guardi di migliore servigio, o per amore di buo- 
na intelligenza. 

Jafinora, col Fondo territoriale concorresa con 
alcuni sussidii anche il R. Erario , il che adesso 
nun è più. Non si sa s>,nel calcolo complessivo, 
ci entri tutta la Provincia di Mantova , 0 solo i 
cinque Distretti, recentemente aggregati al Veneto. 
Pei quali motivi si propose di ammettere in via 
provvisoria la somma aunua di 80,000 fior., 
che di 116,000, co 
zione di carico, rispar- 
mii, 0 vi si sostituisse altro modo di acquartie- 
rameato, 0 se ne limitasse il num»ro e la forza 

Il licenziamento di molti operai ed artieri dal- 
l'Arsenale marittimo, e le non liet: condizioni 
economiche, che ci presentano i tempi, richiama 
no da sè il bisogno di antivenire l'ozio, e lu mi- 
seria che ne conseguita. Il Fondo territoriale non 
è ia migliori acque di tanti altri Stabilimeati. 
Tuttavia, valendosi o di aleuue sperate rifusioni 
di crediti, od omettendo non urgentissima spese, 
0 calcolando sovr'alcuni civagzi, si deliberò di 
riprendere i lavori nel Manicomio femmiaile di 
S. Clemente, destinando a quest uopo la somma 
i 50, s'incammina un'opera, 

a mezzo per necessità finanziarie, e che 

rebbe con danno dell' Amministrazione e 
dello scopo umanitario. per cui fu intrapresa, ove 
restasse più a lungo interrotta. Se il R. Erario ed 
altri potrando, come si prega e propone, far dal 
canto loro qualche cosa, la gente troverà occu- 
pazione e guadagno. Ad ogai modo, non sarà det- 
to che, nelle attuali strettezze, sia mancato i' co- 
reggio ela buona volontà di soccorrere, per quan- 
il consentono i mezzi, scarsi e insufficienti pur 
troppo. 


iligenza prova- 


politico della gioraata. 
“U ps tace da due 
che non vità. Novità 


belge del 5, ieri giunta, così ne 
discarreva nella sua Revue Politique, di cui 
rechiamo qui appresso i più notevoli brani; 
« Mentre a Napoli il Governo si siorza di 
riguadagnare la fiducia pubblica , senza riuscirci 
gran fatto, negli affari esterni, guidato dai con- 
sigli del sig. Brenier, il quale è oggi il vero So- 
vrano a Napoli, e'prepara le sue proposte di alleon- 
za col Piemonte. Uffizialmente, proposte 
non furono ancora fatte; ma sono note a ‘Tori- 
no per le comunicazioni del signor di Villama- 
rina, e probabilmente anche per quelle della Le- 
gazione di Francia. 


. ’ telegrammi di 
zie di Costantinopoli Si 27 giugo0, o 
del 21 giugno, uelie di Costantinopoli ripetono 
quanto stppiamo per mezzo della nosira corrispon. 
di quello età: la lettera di 
coogralulazione, indirizzata dal Sultano al sso 
grantisir; le agitazioni vell'isolà di Cipro, agita» 
alle ollagiano fece diritto 
entro i limiti del possibile; e finalmente la disgra 





: 
pui 

proclami, coneernenti ln 
le Recen 


urca 
Impero bisantino, (V. 

lime d' ieri.) 

* Quanto alle notizie di Bairut, esse fsn 
no un orribile quadro della situazione del li 
bano. Ma non conviene smarrire di vista che co 
desti dispacci di Marsiglia sono compilati su let 
tere particolari, quasi sempre disposte ad esag 
rare la gravità del male. L'Oriente è il p 
delle favole, nè si può mai tenersi in guardia 
bastanza contro Je vo fatti com 
piuti dalla facile immaginazione dei novelli 

« La nostra corrispondenza partico 
Madrid ci anvunziò che il generale Calongi 
l'inteazione di presentare al Senato una propo 
sta ostile al maresciallo © Donnell, concernente 
la guerra d'Africa. Quel senatore infatti do 
mandò la produzione dei documenti, che co 
nono la spedizione contro i Mori; ma un dispaccio 
telegrafico di Madrid, in data del 2, ci annunzia 
che la sua proposta fu respinta a’ grandissima 
maggioranza. Un altro dispaccio, in data del 3 
assicura che la Regina si propone di fare, 
Re, un viaggio in Catalogna, nel mese di settenibi 

* Un dispaccio di Lisbona, in data del 1" 
luglio, annunzia che il Ministero offerse la sua di 
missione, e che il marchese di Louté fu incarì 

dal Re di formare un altro Gabinetto. Co 


fadini, i quali non 
vo, saranno incorporati , fino all'età di quarent 
anni, ia un primo corpo di riserva, il quale now 
potrà essere chiamato a servire fuori del paose 
Gli omini da 40 a 60 anni formeranao ut ultru 
corpo di riserra | dal quale non si potrà esigere 
servizio fuori del Comune. » 

Leggesi quanto appresso nel foglio ae 
rale della Gazzetta Uffiziale di Vienna, del 
d luglio: 

«Il Pays dice, in un arlicolo intitolato: La po- 
litica francese in Halia, essere impossibile, in pre 
senza del turbine, seatenatosi adesso nell'Italia 
meridionale , di far con precisione presagio alcu- 
no sull'avvenire della. penisola. Il desiderio dei 
veri amici dell’ Italia ch'ella possa partecipare all 
indipendenza politica ed alle riforme interne, con: 
fi i suoi bisogai, essere già attuato. L'Italia 
appartenere già a sè stessa da Torino sino a Mes- 
sina ; se si avesse badato ai desiderii della Fr 

, anche Venezia apparterrebbe, in via federale, 
ad una grande comuoione italiana. | patriotti ita- 
liani avere incitalo oltre il dovere (au de tà de 
ce qui est jusle) la popolazione contro i propri! 
Soy Molti troni essere in seguito di ciò seom. 

vere però il più potente dei Sovrani ita 

to in questo momento ascolto ni consigli 
della Francia, ed essersi sinceramente affrettuto a 
dare riforme. La politica della Fravcie rimanere, 
dopo come prima, la stessa ia riguardo al Regno 
delle Due Sicilie ; e doversi guardare dai conf 
dere l'una coll'altra due cose essenzialment 

ivè la liberazione dell’ Italia, © l'upità del 

ingrandimento del Piemonte, medi 

la Lombardia, essere opera della Francia, di 
verrebbe difesa nel caso di qualunque 
La Francia non poter andare più iu la, nè pot 
essere alfar suo l'eventuale conquista di Napoli © 
di Venezia. Affermarsi che il Re di Sardegna ab- 
bia declinato l'offertagli atieanza napoletana. Com 
prendersi, per verità, le difficoltà, esistenti pel conte 
Cavour, di por freno allo slancio alquanto smo 
dato dell'Italia; e Garibaldi, coi suoi corpi fran 
chi, essere alleati il cui predominio è cosa dif 
cile e pericolosa di respingere. 

* Ogni Governo però, chiude l'articolo de 
* Pays, che si lascia dominare dai proprii arr;ci 
* batte una strada pericolosa e che conduce per or 
* dinario alla rovina. La effettiva e durevoie incor 
* porazione dei Ducati e dell Emilia è un prubk 
* ta luago e diflicil, il quale non può essere age 
* volato, se si complica con tutte le imprevisibi!s 
« conseguenze d'un tentativo di gene sorverti 
* mento. È chiaro ch'è giunto pel conte Cavour il 
* momento, in cui deve opporre resistenza alla vir 
< lenza ed ali’ utopia. A ciò conviene adattarsi, « 
* secondo il nostro modo di vedere, sarebbe oppo: 
« tuno incominciare tosto anzi che più tardi. » 


L'Ost-Deutsche Post, del 7 e 
ha quanto segue: 

ndo tra Napoli è Torino per 
Dacchè venne inalberat 
lore, Cavour non può 
te, di fà provenienti. 
ma può certamente vincolarne l'accettazione a 
condizioni difficili. Per quanto si sente, verrebb® 
specialmente richiesto che Napcli tenga ua con 

tegno diverso da quello usato sinora verso i 


hè anche colà si segua una nuora politi- 
e si aderisca al movimento italiano, ed in 
fluire presso il Papa, perchè per ‘Ovincie, che 
appartengono ancora allo Stato della Chiesa, ac 
cetli il Vicaria'o del Re.di Sardegoa, © lasci « 
questo la reppresentonza temporale di tutte le 
parti, che si trokano ancora in prsesso dell 
Sede, ad eccezione della città santa. La Sar 
bbe che Napoli rinunziasse ai pu 
20 della S a favore d'un Principe della ce 
sa di Borbone, semprechè Ja popolazione sici 
liana si pronunzii in questo seo. Come Garibal 
di sia per sentire tutto ciò, è cosa, si cui per 





ora von potrebbero farsi neppure suppusizioni. Le 
Potenze europee continentali s'adopereranno, se- 
condo ogni apparenza, perchè si verifichi |’ al- 
Jeanza tra Napoli e la Sardegna. » 


—P_—t—€ 
Notizie di Napoli e di Sicilia. 
U corrispondente di Napoli del Corriere Mer- 
cantile gli trasmette i seguenti documenti 
Ù 
« Sacra rent Maestà 


giugno, la M. V. annunziava ai popo 
grandi idee, cioè quella di mettere ad 
suoi Stati il reggime costituzionale, e l'al 
trare in accordi col Re Vittorio Emanuele a mag- 
giore vantaggio delle due Corone in Italia. 

« Quelle sublimi parole, che segnano per la 
x. V., e pel suo Regno insieme, il principio d'un 
èra grande e gloriosa, risonarono già in tuta 
Europa, ed aprirono alla gioia il cuore de' suoi 
sudditi, che aspettano dalla virtù e dalla lealtà 
del loro Re il compimento della grande opera. 


Deg: 
re al potere i sottoscritti 
Consiglio de' ministri, nel 


fiducia la 
let, lo inc 


quale Statuto, se dopo qualche tempo si trovò so- 
speso in conseguenza di lnttuosi avvenimenti, che 
non accade ora rammentare, non però fu mai 
abrogato, come in qualche altro Stato europeo è 
avvenuto. 

* Che però sembra a' sottoscrilli esser sem- 
plice e logica la idea che quello Statuto appunto 
sia richiamato nel suo pieno vigore. 

+ Così facendo, la M. V. trova belli e fatta 
l'opera, della quale vuole che questi suoi Stati 
godano" 1 benefici feti, lo sirenioro ammirerà 
la sapienza della mente Sovrana in questo alto 
provvedimento, ed i vostri popoli, senz’attendere 
una novella compilazione, con assai maggior sol- 
lecitudine sapranno quali sono le loro  franchi- 
gie, e riceveranno con animo riconoscente que- 
sto pegno novello del Re per l'inaugurazione del 
reggime costituzionale. 


tucci — Federico Del Re — Gregorio Morelli — 


Marchese Augusto La Greca — Antonio Spinelli.» 
In 
Fnancesco II, per la grazia di Dio Re del Regno 
delle Due Sicilie, ec. ee. ec. 
il nostro Atto Sovrano del 25 giugno, e 
qisto il rapporto dei nostri ministri segrearii di 
Stato, 

* Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue : 

« Art. 1. La Costituzione del 10 febbraio 1848, 
concessa dal nostro augusto genitore, è richiama 
ta in vigore. 

« Art. 2. Le disposizioni, contenute nell’a 

te 
discusso ed alle antiche facoltà del Governo, per 
provvedere con espedienti straordinari a' compli- 
cati ed urgentissimi bisogni dello Stato, restano 
in pieno vigore, finchè non vi sarà 
dal Parlamento nei modi costituzionali. 

«Art. 3. | nostri ministri segretarii di Stato 
sono incaricati dell'esecuzione del: presente. de 
creto, 

* Napoli 4.* luglio 1860. 

+ Sott. — Fnaxcesco. 
(Seguono le firme dei ministri) 
I 


« Faax 
« Visto il deereto del di 1.° luglio, col quale 
si sagre] in vigore la Costituzione del 10 feb- 


« Volendo al più presto circondarci dellumi e 
dello appoggio della nazione rappresentata legitti- 
mamente in Parlamento, onde rendere un fatto, 
con la promulgazione delle leggi organiche, i di- 
titti garentiti dalla Costituzione ; 

._,* Sulla proposizione del nostro Consiglio de' 
ministri ; 
« Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue : 
« Art. 4. Il Parlamento nazionale è convocato 
in Napoli pel di 10 settembre 1860. 

« Art. 2. | collegi, elettorali sono convocati 
per procedere alla elezione de' deputati il di 19 
a 


# Art, 3. In mancanza d'una le; elettorale 
definitiva, )e elezioni saranno eseguite a norma 
della legge elettorale provvisoria del di 29 febbra- 
i0 1848 e del decreto del 24 maggio dello stes 
so anno. 

* Art. 4. Il nostro ministro segretario di Stato 
dell'interno è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto. 


« Napoli 4.° luglio 1860, 
« Solt. — Fuancesco. » 
( Seguono le firme de ministri.) 
(A 
 Faascesco Il, ec, ce. 

« Sulla proposizione de’ nostri ministri se- 
gretarii di Stato di grazia e giustizia, dell'inter- 
no @ dell'istruzione pubblica ; 

« Udito il parere de' nostri ministri segreta- 
ril di Stato; 

« Volendo provvedere all'esercizio del diritto 
della stampa, evitando gl’ inconvenienti che deri- 

lla mancanza di norme atte a 


* Napoli 4° luglio 1860. 
+ Sott. — Fhancesco, » 
{ Seguono le firme de' ministri. ) 
vi 
« Fruxcesco II, ec. ec. 


* Visti i decreti di quest'istessa data per l' | potere il solo ministro della 


| tuzione. La 


+ Abbiamo risoluto di decretare e decretia- 
quanto segue : 3 

« Art. 4. È istituita una Comumissione di quat- 
tro componenti, alla dipendenza del ministro del- 
Pinterno, e da esso preseduta, per preparare i 


ti 
PrOFF!: pela legge elettorale; 
« 2. Della legge sulla guardia nazionale; — 
«3. Della legge sull’ organizzazione ammini- 


strai 
+4. Della legge sul Consiglio di Stato. _ 
+5. Della pra responsabilità ministeriale; 
« Art. 2. Simile Commissione è istituita, alla 
dipendenza del Ministero della istruzione pubbli- 
ca, e da esso , per preparare il progetio 


fa la stampa. ; 
do do 3 3. | rispettivi ministri sono autorizzati 


ere i componenti delle anzidelte Commis- 
Shat"f quali fraseranno il loro uffsio gratulta- 
mente. 


mo 


iapoli, 4° luglio 1860. 
* Sott. — Faancrsco. » 
{ Seguono le firme de' ministri. ) 

« Rendiamo inoltre di pubblica ragione che, 
a fine di provvedere al mantenimento dell’ ordi. 
ne di tutt'i Comuni del Regno, sarà dal real Mi- 
nistero dell'interno compilato € diramato un Re- 
golamento per la formazione delle guardie nazio- 
nali provvisorie, al che si sta di già provvedendo 
nella capitale. » 

___ 
niversel di Brusselles pubblica la seguente 
lettera, indirizzatagli dal sig. Maniscalco, ex-diret. 
tore di polizia a Palermo : 

* Signore, mi viene tra le mani un piccolo 
opuscolo, pubblicato a Parigi sotto il titolo: La 
torture en Sicile. Esso è firmato : Carlo de la Va- 
renne, e contiene quattro lettere, ch' erano già sta- 
te inserite nell’ Opinion Nationale è indirizzate al 
sig. Guéroult, redattore in capo di detto foglio. 

Iti funzionari del Governo del Regno delle 
Due Sicilie hanno l' abitudine di non opporre che 
il disprezzo alle igiurie, che contro di 
da molti anni lanciate da una parte de! 
estera, perchè si mostrano esatti nell’ adempimen- 
to del loro dovere. Tuttavolta vi ba circostanze, 

i bisogna rispondere, per quanto bassi sieno 


« Dichiaro dunque che il titolo del suddetto 
opuscolo è una menzogna. La tortura noa esiste 
in Sicilia, nè a Napoli. Il Governo reale non rice- 
ve da nessuno lezioni d' umanità. 

« Dichioro che tale opuscolo è un tessuto di 
calunnie, per gettare l'odio sopra un Governo, che 
ha il torto di noa lasciarsi rovesciare. 

« Dichiaro particolarmente che, in ciò che ri- 
guarda i fatti imputatimi, la buona fede e la ve- 
rità furono indegnamente disconosciute. 

* Sono dieci anni che la fiducia de’ miei 
Principi mi ha posto e mi mantiene alla direzio- 
ne della polizia in Sicilia. lo avea goduto fino al 
4859 d' , che è raro. d’ acquistare 

e la mia coscienza mi 


i rivoluzione è pas- 
sato su questa terra, ho l'onore di esser fattò se- 
gno agli attacchi più violenti, per essermi adope- 
rato a contenere le passioni sorversive. 

«A fio di mostrare al pubblico che il si- 
leozio non è un confessarsi. colpevole, e che io 
non femo punto il gran giorno per gli atti del 
rio Ministero, deferisco a tribunali i si. Carlo de 
la Varenne, sottoscrittore dell’ opuscolo : La tor- 
ture en Sicile, ed il giornale l' Opinion Nationale, | 
che pel primo ha inserito le lettere, di cui si com- ‘ 
pone il libello. 

* La giustizia dei tribunali: francesi. avrà 
ad esaminare le imputazioni, che mi sono perso» 
nali, e vendicare il mio onore oltraggiato. 

« Spero, signore, che la vostra imparzialità 
non si rifiuterà di far conoscere la presente ai 
vostri lettori. 

« Aggradite l'espressione della mia distinta 
considerazione 

+4. Maniscaroo. + 


* Napoli 20 giugno 1860. » 


Keco le nolizie della 
giunta ieri: 

« Ci scrivono da Palermo che il decreto, con- 
cernente il voto del 25 luglio, era stato affisso 
in tutte Je città , che sono in potere dell’ insur- 
rezione. 

Riceviamo alcuni ragguagli sulla popola- 
zione attuale dell'isola, estratti dai documenti som- 
ministrati dall’ ultimo censimento, fatto nel 4859. 
Codesti ragguagli hanno un interesse particolare, | 
alla vigilia del voto solenne, îl cui esito è atteso ! 
con viva impazienza. H 

« La Provincia di Palermo, ch'è la più im- 
portante di tutte, contiene una zione di 
468,000 anime; essa possiede 61 città, 66 borghi 
e 48 villaggi | 

« La Provincia di Catania la più popolata dopo 
Palermo, possiede in complesso 336.000 abitanti. 
Comprende 53 città, 41 borghi e 35 vil 

* La Provincia di Messina occupa il terzo 
puro. La sua popolazione è di 201.000 abitanti. 

iede 54 città, 6 borghi e 49 villaggi. 

* La Provincia di Siracusa ha una 
zione di 234,000 anime, 47 città, 7 hot 
vi 


ja date dalla Patrie ! 


pola- 
i A: 
sl Ì 
* La Provincia di Girgenti contiene una 
zione di 227,000 anime, li, 


time notizie — Gli ultimi dispacci da 
contengono che la situazione era sem 
medesima. Sì pubblicano, ogni giorno, le leggi e 
inanze icernenti l'attuazione della Costi- 
è tranquilla. 
« La notizia d'un combattimento in Sicilia 
confermata. Un cor] 


avviate da Paler- 


| fucilata, i due corpi conti- 
. Tl combattimento non 
ebbe alcun risultato. 


si ministeriale di lia non è ancora ben no- 

rticolari. (V. il nostro N. d'ieri.) 

el precedente ‘Gabinetto rimanga el 
Orsi 


ta ne'suoi 
Pare che 


| Leggiamo nel Giornale di Verona: « La cri- 
| 


guerra, 


attuazione della Costituzione , e per la convoca: } mi però de’ membri della 


zione del Parlamento; 


Volendo provvedere anticipatamente 
Ù delle leggi orguioto costine vee 


pus 
legislatura dovrà votare; 


ministri ; 


‘ sono ignoti, tranne 


« Sulla proposizione del nostro Cansiglio e | rio me ae 


rino molto tem) 
per ingegno e 


618 - 


al partito , e quine 
na sembra indicare una variazione ia questo senso 
della politica del Governo sardo. » 


Lo stesso giornale dà le seguenti notizie del 

incipe Petrulla: 
PESCI priocipe di Petrulla, il quale porta pur 
aneo il titolo sopor@@ì duea d' Avjou, è Sicilia- 
no ed appartiene alla più alta baronia del Regno. 
Ebbe usa gioventù burrascosa. ll cholera, togliendo 
di vita molti parenti, gli compose poi una cospi- 
cua fortuna. Molti anni fa si piccava di liberale, 
ma poscia, entrato in grazia della Corte, fu mi- 
nistro a Vienna, e pare che, durante la non breve 
sua Legazione, abbia saputo rendersi accetto al So- 

quale si trovava accreditato. 

"©" Rerò ll principe non appartenera al partito 
Il estrema reazione, tanto forte nelle alte sfere 


facile e sciolto. » 


Il generale Ter, che conduceva la 1 divi- 
sione dell'esercito siciliano è stato obbligato di 
ritornare a Palermo per ristabilire la sua salute, 
rovinata dalle fatiche della campagna. ; 

Debole come erg.già di salute, quest' ultimi 
giorni d’un lavoro arduo e senza interruzione e- 
saurirono le sue poche rimanenti forze. Il giorno 
stesso della sua partenza di Palermo nella dire. 
zione di Catania, con una delle brigate della di- 

isione, ebbe una forte infiammazione di. petto, 
accompagnata d'una tosse ceavulsiva e sputo di 
sangue. Malgrado i consigli urgenti di tutti i me- 

le vive istanze del sig. Dumas, che si tro- 


e I’ obbligò alla fine di cedere alla forra maggiore 
della malattia {Diritto,) 


Leggiamo nella Nazione di Firenze in data 
del 5 Joglio 

« Alle richieste di alleanza, già fatte dal Go- 
verno napoletano al Governo sordo , sembra che 
il presidente del Consiglio de’ minisiri abbia ri- 
sposto essere il Gal di Torino ben lieto che 
anche in Napoli siayò data sodisfazione ai legit 
timi desiderii del popolo ; augurare che le conces- 
sioni accordate abbiano buoni resultati; ma non 
avere il Governo del Re influenza alcuna sui sud- 


Sicilia essersi sta- 


serva, + 


Serivono alla Gazzetta di Genova da Parigi 4 
luglio: «Vi dissi recentemente che il Governo fran- 
cese aveva rifiutato di spiegarsi categoricamente 
sull' annessione della Sicilia sl Piemonte; oggi 
pare voler prendere colore. Si manifesta in esso 
una tendenza ben palese per la Corte di Napoli. 
Questo rivolgimenta, si spiega forse coll'attitudine 
che sta la Russia nelle diverse qui- 
stioni, che pesano sull’ Europa. Egli sarebbe assai 
disposto a combattere l' annessione della 
ma a condizione che Napoli si prestasse alla for 
mazione di una Confederazione italiana , Le 
cheggiato sogno del francese, e partico- 
farmente del'espo dello Stato. » 


Leggesi nella Nazione del 5 lugli 
poli si raccoglie che quivi si è messo 
riordinamento della Intanto so- 
nominati commissa signori Raffaello 
Farini e Vincenzo Del Vecchio, ed ispettori i si- 
gnori Carlo Caravaglia e Achille De Simoni, uo- 
mini noti per la loro onestà, ma senza alcun co- 
lore politico. 


Da let- 


partimento delle finapre sarà conferita momenta- 
neamente al ministro de' lavori pubblici. » 

Leggesi nel Pays: « Un fatto, che ha tutta 
l'importanza d' un imento politico, ha pro- 
fondamente commosso il mondo diplomatico di 
\apoli ; cioè la riconciliazione del Re col Conte 
di Siracusa , suo zio; Tutti ricordano la lettera, 
che S. A. R. indirizzò al giovane Re, suo nipote. 
È in parte questa lettera, che somministrò il pro- 
gramma della Costituzione. | dispacci, che noi ri- 
ceviamo, assicurano ghe l' intervento degli amba- 
sciatori di Francia e d' Inghilterra ha contribuito 
a questa riconciliazione. Il Re ed il Conte di Si- 
racusa, rivedendosi, si sono abbracciati com espan- 
sione. » 


bn dispaccio di Marsiglia, accennando alle 
gravi turbolenze avvenute il giorno 27 giugno a 
Napoli, conferma che, negli sssalti dati‘ contem- 
poraneamente ai Commissariati di polizia, vi fu- 
rono, tra morti e feriti, niente meno di quaranta 
impiegati. Uno è perito nell'incendio, che distrus- 
se gli archivii; gli avanzi carbonizzati furono 
portati in trionfo dai sediziosi. (G. U/f di Vienna.) 

n pinne 

Parlando delle-diltime mutazioni di Stato, 


venute a Napoli, I° Opinion Nationale nota la! 


curiosa circostanza, -che la prima notizia dell'a 


tte, co gione 


>| «La pregiata leltera della 


| 


Sentà Catterina. 


Leggiamo nell' Espero, del 7 luglio: « Il g- 
vernatore 
tito per la Sici 


incarico governativo. Il signor Lorenzo 
avendo ottenuto un mese di congedo, ha risoluto 
di passarlo in Sicilia. » 

Letizia pubblicheranno 


1 generali Lanza 
la delle 


una Memoria, in cui 


cuse, loro apposte i loro. 
hanno chiesto il permesso al ministro della guer- 
ra, il quale trovò di accordario senza restrizione 
e condizione alcuna L'Unione.) 


ll Governo di Napoli prepara una grande 
spedizione per la riconquista della Sicilia. Si af- 
ferma che il generale Filangieri ne assumerà il 
comando. Così nella Corrispondenza Bullier. 

La linea telegrafica continua ad essere in- 
terrotta fra Napoli e Roma, senza che si possa 
accertarne finora la cagione. (Lomb.) 


Il Sémaphore del 4 
siglia dell'ex-ministro di 


inuozia l'arrivo a Mar- 


IMPERO D'A 


Vienna 6 luglio. 
i, una deputazione qui giunta da Lubiana 
jenza da S. M. l' Imperatore. 


norma dell'articolo 28 del trattato” austro-prus- 
siano, deve aver luogo nel 1860, verranno tenute, 


Bavca nazionale va a sca- 
dere fra cinque anni. Secondo la Corrisp. autog. 
si dovrà istituire uo Comitato misto per fare in- 
tanto progetti e proposte intorno al divisato cam- 
biamento nell’ organizzazione di questo Istituto. 

Trovansi ancora in circolazione circa 8 mi- 
lioni di baneonote in moneta di convenzione. È 
noto che, col :3 settembre , tali note sono poste 
fuori di corso, e il loro scambio si farà soltanto 
alle Casse della Banca in Vienna fino alla fine 
dell’anno corrente. 


U preventivo militare 
4861, presentato Ì Consiglio dell''mpero, 
li due parti: contiene una il preventivo per 
l LR. armata di terra ; l'altra l'illustrazione del 
preventivo. 
La spesa complessiva ordinaria dell'armata 
importa 
per le Autorità . . L 
+ gl'istituti .> . 
* le truppe... . . 
» spese generali dell'Armata. » 
» i Confini militari . 
quindi in totale {. 92,857,078 
da cui detratte alcune partite, e- 
speste in dettaglio per l' impor- 
to complessivo di. . . . . . + 1,8410247 
restano £ 94,046,831 
La spesa complessiva straordinaria’ dell' ar- 
mata importa: 
per le Autorità £ 218,422 
* gl istituti »  SA47AB4 
« le truppe . . » 70000 
*  spesegenerali dell'Armata » 3,836 642 
Somma f. 9,272,495 
da cui debbono detrarsi. alcune 
so 
nigione di 


g 
Ulma e Rastadt 
nella somma di 


suerra di Magon: 
per f. 333,197, 


Resto delle straordinarie . 
si aggiungono i sopraindicati 


da cui detratte varie rendite dell’ 
armata, p. e.. il fondo degl’ 
lidi 244,246 .. pigioni 


stra 
Ì 


? zione nell’ R. 


come 
Uogheria, im- 
£. 42000,000 


sogni 
esi * 


ì 4,019,092 


{ "= Intolale(. 13,019,092! 


L'ultima partita rettifica l' asserzione, che si 
tè leggere in molte gazzette, che il Duca di Mo- 
poghi colle proprie rendite la piccola arma- 
ta, condotta seco sul territorio austriaco. È que. 
sto un argomento, la cui traftazione non è ap- 
propriata alla stampa periodica. 
| l'illustrazione 
Ri- 
H a i IL Il preven- 


| Pruola possibi 
armata, 


Speriamo di essere in situazione di poter fa- 
re ulteriori ioni su questo i 

to {Ost Deutsche Post) 
Altra del 7 luglio. 

S. E. il sig. Ministro 
Nadasdy, indiiz0 al conte di Wie 
gidento della Commiione per convocare un ' 
Srraso Eiuridico tedesco, la seguente lettera, di 


Società gioridica per la covocssme gione dela 





gresso cv tedesco, di data 10 maggio a. 
Sri fornisce l'occasione di esprimere a le, quale 
preside dell’ accennata Commissione, il più sent; 
fo mio ringraziamento per la comunicazione fa. 
tami. lo saluto col più vivo piacere questa im. 
presa, che ha per iscopo una comune legislazione 
tedesca pel materiale e formale Codice civile 
penale , e può essenzialmente contril 
movimento del compito , cui le legis 

Stati tedeschi si assunsero, ed in 

effettuarono. lo seguirò con grai 


to interessanti quanto importanti ; € tanto mag. 
gior attenzione rivolgerò alle medesime, ch'i 
non dubito che ne potranno risultare anche de 
preziosi contributi pei futuri lavori legislativi in 
Austria. 

«Mi sarà grato se a questo Congresso 
prenderanno parle anche scienziati e giurecop. 
sulti austriaci; ed a questo fine comunicoi g; 
membri del ceto dei giuridici ed avvocati au. 
ci, l'onorevole invito della Commissione. Coy 
istinta stima sono, ece.» —(FF. di V. 


Serivesi da Vienna alla Gazzetta univer 
sale d' Augusta: « Nelle attuali circostanze poli. 
tiche, è da attendersi la separazione dell' ammini. 

trazione delle strade ferrate lombarde e dell’ Ita. 
lia centrale dalle altre appartenenti alla Societ 
della 


e Senza gi. 
gaificanti inconvenienti. Nella petizione della So 
tà della strada ferrata meridionale, già cono 
sciuta dal pubblico e diretta al Governo, avente 
per iscopo una riorganizzazione della medesima 
si dice espressamente che, dopo compiuto il lavo. 
ro di tutte le linee comprese nella concessione 
del 24 settembre 1858, e compiuto il pagamento 
totale delle azioni, la Società, nel caso venisse dal 
TI. R. Governo eccitata, si vedrebbe obbligata 4 
sciogliersi in due separate Società indipendenti 
La Società in Austria ha ancor molto da esegui. 
re. Le linee, prese in consegna dalla Società delle 
strade dell'Oriente in Ungheria, non sono ancor 
terminate ; anche la strada del renner, chiamata 
Interessi nazionali-economi- 
i venire incominciata e condotta a 
ioni sono state sottoscritte dai re 
sopra tutte le linee concesse. da 
l'L R. Governo alla Società della strada ferrata 
del Sud lombardo-veneta, ed hanno perciò diritto 

legole agl' introiti delle medesime. + (G. di T. 

STATO PONTIFICIO. 
Roma 2 luglio. 

Nella mattina di sabato, 30 giugno, gl'ill. e 
rev. Patriarchi , Arcivescovi e Vescovi assistenti 
al soglio, tennero Cappella nella basilica ostiense 
di S. Paolo fuori le mura, ricorrendo la solenni- 
tà della commemorazione di questo glorioso A- 
postolo delle genti. 

La Saotità di Nostro Signore Papa Pio IX 

portò, con la sua nobile anticamera, nella pre- 
detta augusta basilica, ed in trono, vestito di mor- 
stola, assistè alla 


pio; e dopo aver ammesso al bacio del piede la 
religiosa famiglia dei monaci Benedettini Cassi- 
nesi, che l'hanno iu custodia, verso il mezzodi 
fece ritorno alla sua residenza del Vaticano. 

(G. di R. 


Scrivono all'Agenzia Bullier da Roma il 2% 
giugao: « Il Papa fece grazia a diversi detenuti 
sedici, che avevano ancora due anni di 
pri , ricuperarono la libertà; quattro con- 
dannati in vita alle galere, non subiranno che 
venti anni; altri ottanta ebbero pure una rid 
zione di pena. | detenuti politici, in tutta l'esten- 
sione gello Stato, sono A2, di cui 142 nel forte 
di Pagliano, 40 ia quello d'Ancona e 30 in San 
Michele a Roma. | condannati per delitti politici 
sono soltanto 50; gi furono eziandio colpi 
ti per ladronecci © assassinii. » 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 7 luglio. 


discussione 4 pro- 
legae già approvati dalla Camera elettiva 
ila stessa seduta, ebbero luogo le interpel. 

lanze, giù annunziate dal senatore Lanzi al mi- 
ubblici, intorno al telegrafo sot. 


so lt c esterni ha presentato 
in comunicazione due convenzioni per la 
prietà letteraria, ultimamente conchiuse dalla Car- 
degna col Belgio e colla Spagna, 
(G. Uff. del Regno.) 
PE SR al Fat 
ll Senato del Regno, nella seduta det 6, do- 
po la relazione sui titoli dei muovi. senatori’ Le- 
chi, Lombardini, Salvognoli, Lambruschini, Cen- 
tofanti , Chigi , Villamarina e Zanetti, gi è occu. 
pato per primo, del progetto di legge per l'au- 
zione ‘erno di i 
di 450 milioni di ie. co Cc Otrerre ut prestito 
Parlarono successivamente in favore della 
legge i senatori Pallavicino-Trivulzio, Martinengo 
D'Azeglio R. e Farina, enunciando i mol 
appoggio del loro voto favorevole, con aggianta 
da parte dei senatori Martinengo è Farina di al- 
cune avsertenze ed osservazioni circa ai mezzi di 
risorsa dello Statu ed alla necessità di disposi 
legislative, non che sulle indennità nei casi di 
guerra guetreggiata sul luogo, e riguardo alle 
presenti condizioni politiche. 
se l Seciento del Consiglio ed il ministro di 
tizia risposero, ciascuno per la sus 
parte all avvertenze ed osservazi fatt, dando 
spiegazioni richieste i 
ti dagli oratori but 
Jafine la legge riuscì vinta con 64 voti le 
vorevoli e $ contrari, sopra 67 volanti. ©. 
Vennero in appresso aj ‘a grande mag- 
gioranza di voti è senza osservazione al- 
tri progetti di legge. (Iaem). 


n 
tetti ele nuove elezioni politiche riuscirono 


Pilastri. > ° collegio, conte Saladitio Saladini- 
Varese, nobile dott. Giulio Bossi; 
Bollate, avv. Paolo Emilio Beretta ; 
Montechiaro, avv. Andrea Botturi; 
Adro, Biancoli conte Oreste; 
— Castelnuovo di Garfagnana, Pelosi cav. Et 


e Ferrara la 


mera sulle cl 
che ha loro 


squarcio 
ma non sarà 


i gettar gli 
udizio| 


è dell'ottobre 


Scrivono 


ni da 
quindi tutte le 
indovinare il n 
sarà de' più se 
generale Turr 
le d'ordinanza 
stato-maggiore 


Ù 
Lelabot, relativd 
ferrate lombard 
ne legislativa vl 
venturo, 

« Furono 
le ed Armonia. 


I ine:plical 
gioni, nel quale 

(I prietri di case 

Gi suoi frutti. 

i Questa matt 
casa in Porta T 
lieri, era aftisso 
un teschio morti 
prietario G 

Non occorre 
tante volte e 


Il governato 
universalmente 
decrescenza del 
quella Provincia] 
fu sempre in gr 
nie, e osservando 
seé il princip 
Comuni della Prd 
decreto, con cui 

caricata di studi] 

‘ portuni ed effica 
importante dell' 
altra volta 


leri è stato 


nuinato di offesa | 
l’ Imperatore dei 


Ju quest 
resti important 
sembrano dover i 
me più comproml 
ero a lamenta! 


SAZZETTINI 


Venezia 10 luglio 
Braila il brig. sardo C. 





ita 10 maggio a, 
imere a lei, 

ione, il più senti 
[comunicazione fa 
piacere questa im. 
mune legislazione 
le Codice civile è 
‘contribuire al 

e legislazioni degli 
lin parte anche gia 
fande attenzione le 
dico, che mise al 

oggetti altrettan. 
loti ; e tanto mag. 

medesime, ch'io 
isultare anche dei 
favori legislativi in 
questo Congresso 
Ù 

‘omunicai aj 

i cd avvocati au. 


(Gazzetta univer- 
circostanze poli. 
lione dell’ ammini. 
mbarde e dell' Ita. 
nti alla 
Ja non soltanto sa. 
presto O tardi 
rerse, delle quali 
aria in Vienna 
le combinaai 


li si terrebbero a 


Governo, avente 
della medesima, 
[compiuto il lavo” 
ella concessione 
to il pagamento, 

caso venisse di 
ebbe obbligata a 
Pià indipendeni 
molto da esegui. 
alla Sovietà delle 
non sono ancor 
renner, chiomata 
zionali-economi- 
a e condotta a 
Httoscritte dai re. 
concesse dai 
strada ferrata 
no perciò diritto 

» (6. di T. 


IO. 


esto glorioso A- 


Papa Pio IX 
mera, nella pre- 
, vestito di mog- 

‘messa , che fu 
Vescoro di Cl 


funzione, si piac- 
vanno portando 
el maestoso tem- 
icio del piede la 
nedeltini | Cassi- 
rs0 il mezzodi 
el Vaticano. 
(G. di R) 


da Roma il 26 
diversi. detenuti 
ora due anni di 
là; quattro con- 
subiranno che 
pure una ridu» 
in tutta l'esten- 
lì 142 nel forte 
1a è 30 in S 
e delitti politici 
b eziandio colpi- 


NA 


adunanza. del 
ussione 4 pro- 
mera eran) 
go le interpel 
Laozi al m 
al telegrafo sot- 
iva convenzione 
la. dallo Stato 
lavori pub 
imiaistrando le 
petto alla con- 
l interessi. 
| ha presentato 
i per la 
bus dalla Sor 


sl Regno.) 


luta del 6, do- 
i senatori” Le- 
pruschini, Cen- 
iti, si è occu- 

e per l'aù- 
Pe un prestito 


favore: della 


ca 
di disposizioni 
mei cast. di 
riguardo alle 


il bop di 
Ino per la sua 
Joi site, dando 

punti tocca- 


64 voti fa 
nti. 


ande, mag- 
"eruzione a 
(idem). 
riusciro no 


dino Saladini- 





i dosi il bilancio venne udita con generale sodisi 


autore e 

zio L'autore è Melchiorre Dellico, 

serivera in quel senso a Napoleone 1; e la data 
è dell'ottobre del 1814. (Arm) 


n 

Scrivono alla Persereranza da ‘Torino, in 
data del 7 corr luglio. : nto 

+ La politica d'oggi sta negli arrivi. Giunse 
da diven 8 Re Prini di Carigoano, e 
quindi tutte le immaginazioni sono in moto per 
indovinare il motivo del viaggio: probabilmente 
sirà de' più semplici. Dalla Sicilia ‘arrivarono 
generale Turr ed il marchese Trecchi, già uffi 
le d'ordinanza di Sua Maestà, ed ora addetto al 
stato. maggiore del le Garibaldi. Il generale 
Turr soffre assai della ferita ricevuta a Rezzato, 
nella di Lombardia, e che fu inasprita 
dalle fatiche della receote compagna. Egli sì re- 

verà ai bagni d' Acqui, 

Il Senato del Regao terminò oggi i suoi la- 
vori, al contratto colla compagnia 
alabot, relativo all’amministrazione delle strade 
ferrate lombarde e dell’Italia centrale. La sessio- 
ne legislativa verrà officialmente prorogata lunedì 
venturo, 

+ Furono oggi sequestrati i giornali Campani- 
le od Armonia. » 


Nizza ha perduta anche la Corte d'appelo. 
lin ordine venuto da Parigi prescrive che le cau: 
se in corso sieno portate alla Corte d' Aîx. 
{ Diritto. } 
Milano 7 luglio. 

L inerplicabile aumento dei prezzi delle pi: 
gioni, nel quale cospiarono in quest anmo i pro: 

ri di case in Milano, comincia a produrre 
È suoi frutti so 


prietario 6. 3 
Non occorrono commenti a fai 

tante volte e sempre inutilmente preavvisati. 
(G. di Mil, 


Il governatore 

rsalmente sentita, e vivamente lamentata 
decrescenza del nei diciannove laghi di 
quella Provincia, e specialmente nel Lario, che 
fu sempre in gran rinomanza per ricca pescagio- 
ne, e osservando altresì che quest'arte costitui- 
sce il principal mezzo di sussistenza per molti 
Comuni della Provincia stessa, ha pubblicato un 
decreto, con cui è istituita una Commissione in- 


caricata di studiare e proporre i mezzi più 0p- conte 


portuni ed efficaci per ritornare un ramo csì 

importante dell'industria all'importanza, che ebbe 

altra volta. (Lomb. 
Genova 6 luglio. 

Jeri è stato sequestrato nella tipografia Sche- 
none un opuscolo in versi latini, intitolato: Lyra 
Catholica — Carmen Teophili Prudentis, di cui si 
+ dichiarato autore il sacerdote Gaetano Garello. 
L'opuscolo, dedicato alle lodi di Pio IX, è incr 

linato di offesa alla sacra persona del Re ed al 
l'Imperatore dei Francesi. (G. di G, 
Modena 6 luglio. 

lu questi ultimi giorni furono fatti 
resti importanti, che, dietro minute perquisizioni, 
sembrano dover. meitere sulle tracce delle perso: 
ne più compromesse nei molti rubamenti , che 
ebbero a lamentarsi nel Palazzo ora reale. 

i. di Mi 


SAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 10 luglio. — Sono entrati in porto: da 
Vrala il bri 





Ì 


ione dal ministro della guerra la notizia che 
‘esercito è in ottime condizioni, e che l'a; ‘tiglieria 
la fnteria s000 lule d'armi rigate. 


vuol celebrare in quest'anno con 
pompa inusitata, e in modo che abbia 
di una dimostrazione. 


FRANCIA 
Leggesi nel Moniteur: « S. 


falto pervenire al: rit Tavoli 
Imperatore i suoi 
di in occasione della 


“e 


sulla data del | Circondari 


che | voia è 


DIPARTIMENTO DELLA savon. 

Circondario di Ciamberì.-- Aix, Albens, Ciam- 
berì, Cameox, Le Chatelard, Les Ecelles, Mont- 
méliaa, Motte-Sersolex, Pont de-Beauvoisin, La Ro- 
chette, Ruffeux, SaintGenix, Saint-Pierre-d' Albi- 
807, Yenne. 

Circondario d'Albertville. -- Albertville, Beau- 
fort, Gresv, Ugines. 

Circondario di S. Giovanni di Moriana. — 
Aiguebelle, La - Chambre, Lanslebourg, Modane, 

t-Jean-de-Maurienoe, Saint-Michel 

Circondario di Mouliers. 

laurice, Bozel, Moutiers. 
DIPARTIMENTO DELL'ALTA sAVOLA. 

Circondario d' Annecy. — Annecy, Duing, Fa- 
verges, Rumilly, Thorens, ‘Thones. 

Circondario di Thonon - Abondanee, Le- 
Biot, Douvaine, Evian, Thonon. 

Circondario di Bonneville. — Bounerille, 
Cluses, La-Roche, Saint-Gervais, Saint-Jeoire, Sal: 
lanches, Samoèns, Taninges. 

Circondario di Saint-Jutien. 
Reignier, Saint-Julien, Sevssel. 


Aime, Bourg- 


Annemasse , 





e mivacce Soci 


Como, considerando essere | della vostra diocesi un seevizio Mteire pel ripo- 


( Listino compilato dai pubblici agenti i cambio.) 


‘alla pal 


della 
nelle lotte della guerra. La Francia si 
lutto della famiglia imperiale : essa 
sponderà con sollecitudine alle intenzioni di 
M., la quale desidera , monsignore , che facciate 
celebrare, martedì 10 luglio, in tutte le chiese 


so dell'anima di S. A. I. il Principe Girolamo 
Napoleone. 
* Gradlite , monsignore , l'assicurazione dell’ 
alta mia osservanza. 
* Il ministro dell'istruzione pubblica e dei culti, 
Sott. — Rourinp. 
Per la morte del Prinipe Girolamo, il 
di Castellane è divenuto il decano dei ma- 
lì dell’ Impero. Egli è nato nel 1788. 
Feco la lista degli undici marescialli super- 
per ordine di nomina : 
Maresciallo Vaillant, 14 dicembre 1851; 
* —Maguan, 31 dicembre 1852; 
*» Di Castellane, 34 dicembre 18 52; 
Baraguay d'Hilliers, 28 agosto 
1854; 
Pélissier, 12 settembre 1855; 
Randon, 18 marzo 1856 
Canrobert, 48 marzo 48° 


rescii 


ih 


accordo i 
Sato: Allo , dl complesso del 
di legge passò , ad unanimità, con 228 


mario della tornata dei 2 luglio del 
legislativo, ricaviamo che penne dal Gover- 
presentata all' Assemb' 


iti 


fra il ministro 

, Conneau, Trot- 
di una linea te- 
Frafcia e gli Stati 


Uniti d’ America. 


ma dando 4,000,000 ‘al Principe 
Girolamo, 300,000 franchi al. Principe Napoleone 
e 200,000 alla Prinvipessa Matilde Si crede che 
l'Imperatore voglia cedere questo milione annua- 
le al giovane Principe imperiale, la cui Casa mi- 
litare e clvile dev’ essere fra 

Leggesi nel Pays che la[Gorsica, superba di 
aver dalo i natali all sam Bonpari volle 
prender parte ai funerali del più giovane dei fra 
delli di Napoleone I. Uga deputazione fu spedita 
2 tal uopo dall'isola, e fe fu accordato un posto 

re nella Cappella degl' Invalidi. In Aiaccio 
poi ebbe luogo, il 2 luglio, un solenne servi 
funebre, a cui assisteva numeroso popolo. 

GERMANIA 

necno pi ratssa. — Berlino 3 luglio. 

Riguardo alla voce di un colloquio del Prin- 
cipe reggente coll' Imperatole Alessandro di Rus- 
sia a Wildbad, la Kreuzzeilung osserva che le 
ultime notizie da Pietroburgo non aonunziano 
ancor nulla intorno ad un viaggio sì imminente 
di S. M. l'Imperatore in Germania. Anche la 
voce d'un viaggio del Principe reggenie al campo 
di Cbalons sembra mancare fora di qualunque 
, base di fatto, (0. 7.) 


Sullo stato di salute Federico, Gu- 
glielmo di Prussia, corrono contraddicenti. 
Mentre i bullettini della Corte continuano nel so- 
lito stile, 
cambiamento, altre comunicazioni private portano 
che, ripetutasi in questi giorni l' apoplessia, tutto 
il lato sinistro del cor] 
rigido e spento, le facoltà mebitali sv 
rola impedito 





uEGNO DI BAviha. 


NOTIZIE REGENTISSIME. 


Venezia 40 luglio. 
| Leggiamo cel Giornale di Roma, in data del 

3 luglio: 

« Abbiamo il Giornale Ufiziate di Napoli 
del 30 giugno e del 1.° luglio. Un' ordinanza del | 
comandante la Provincia e piazza di Napoli proi- | 
| bisce la stampa di tutti i gioruali , meno il sur- | 
riferito, durante lo stato d' | 


9 e 
« Parecchi reali decreti mettono a ritiro i 
quattro intendenti delle Provingie di Terra di La- | 
d' Otranto e di Calabria 





Bosquet, 18 marzo 1856; 

Mac-Mahon, 6 giugno 1859; 

Y egnaud-de-Saint-Jean-d' Angély , 
6 giugno 41859. 

Niel, 25 giugao 1854. 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 40 luglio. 


Se” medio 

Ps 
PI 75.85 
3 85 





ter. 
me 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fato nall'Osservaterio dal Semisarie piriareio di Venezia all'abersa di metri 20.24 sopra Gi livello dol scure — ll 9 luglo 1860. 


Leggesi nell’ Opinione del 7 corrente: « Da 
Napoli non ai 


ARRIVI E PART 


Nell 8 luglio 


di , schitella ed il commendatore Versace, 


è poralizzato, l'occhio | d 


iu pensiero di mandar a Torino il DL: 
Ministero degli esteri, per fare proposte intorno 
ad un accordo fra' due Governi. 

* La notizia che di questa missione fosse 
stato incaricato il principe Petrulla non avera 
alcun fondamento, e non fu che una invenzione 

verisimile a chi consideri che le opi- 
nio.i politiche di lui sono incompatib.li con una 
missione siflatta 


princi 


Leggiamo nel Corriere Mercantile : « Le let- 
tere di Palermo, che abbi 
colà accadute nel 
corso di sei giorni, cioè dal 24 al 30 giugno. | 
« lì Ministero, in cui entravano Torrearsa e | 
Pisani, si one 
que' due personaggi sici- 
che tenevano pel sì, diedero la dimissione; 
dopo che Garibaldi ebbe pronuaziata la sua nota | 
risposta al Municipio di Palermo. | 
Ma le norità borboniche di Napoli, coll’At- | 
to Sovrano del 25, e la generale prevalente ©) 
nione de'Siciliani, dimostrata in molti modi al 
dittatore, modificagono le risoluzioni di questo, e 
produssero il nuovo Ministero. » 


L' Agenzia Reuter pubblica un dispaccio da | 
Roma | aonunciante che il Papa sta preparando 
la pubblicazione di un Motuproprio, che accorda 
alcune riforme, fra le quali notasi quella che dà 
voce deliberativa alla Consulta di Stato nelle qui- 
stioni finanziarie (G. di Tor.) 


Vienna 8 luglio 

Per mezzo di alcuni giorn diffuse 
la nolizia che, nella questione di neutralità sviz- 
zera-savoina, l'Austria abbia bensì dichiarato di 
voler prender porte ad una Conferenza, lasciando 
però al Governo francese la cura di conseguire 
innanzi tutto fra le Potenze una maggioranza di 
voti, per una delle tre vie di soluzione, proposte 
da essa; maggioranza, cui il Gabinetto di Vienna 
avrebbe promesso di associ; amo in gra- 
do di qualificare come inesatta quest’ esposizione 
dello stato di cose. ( Donau Zeitung. ! 





ll sig. Luogotenente cav. di Toggenburg, tor- 
(0.T.) 


nerà martedì a Venezia colla consorte. 
Berlino 5 luglio. 


Riguardo alle proposte francesi d'un accor- 
i hanno estesi ragguagli i 
zata dal Governo prussiano, 
giugno, a'suoi agenti diplomatici negli Stati del 
Zollverein. Essa dice che il Gabinetto francese fe- 
ce conoscere, tanto mediante il suo inviato a Ber- 
lino, quanto per mezzo dell'inviato di Prussia a 
Parigi, la sua propensione ad aprire trattative 
commerciali col Zollverein, e che a queste mani- 
festazioni principalmente confidenziali, la_ Prussi 
non ebbe di 


ruto 

che insieme ad essa 

‘al Zolleereia, ma doversiattendere i primi 

Or questa iniziativa fu presa 

ormai uffizialmente ; la Francia vuol conchiudere 

soltanto colla Prussia un trattato di commercio 

€ navigazione, come pure una convenzione sulle 

ristampe, e presenterà poi progelti speciali, tosto- 

chè gli altri Stati del ZoUverein avranno data fa- 

coltà al Governo prussiano d'aprire trattative. A 

quanto crede la Borsenhalle, questa licenza verrà 
accordata presto e ad unanimità. (0. T.) 


Dispacel telegrafici. 
Vienna 9 luglio. 

A Napoli dimostrazione degli unitari. La ma- 
rina dubbia. Gli ufficiali di terra in gran parte 
sedotti. Si teme una sommossa in senso piemon- 
tese. (6. di Verona. 

Londra 6 luglio. 

Alla Camera dei comuni ,\lord John Russell 
ichiarò , rispondendo ad uo’ interpellazione del 
sig. Williams, che il generale americano Ilarney 
fu richiamato dall'isola di San Juan perchè non a 
vera osservato gli accordì convenuti. Ad una do- 


olizia che le 
occupato il forte di Ca- 
(0. T. 





Massey F, 
Carlo, medico russo. 
Ne 9 luglio, 


Arrivasi da Trieste i signori : Dalchet A 
Palaminy Gastone, ambi poss. frane., da Da 
De Merano: Tokaref Massimo, 

— Da Milano: Nérdiing Gugl., 
all'Europa. — Guittis M., dot. russo, 
de Biux Luigi, E F., post. frane. in Casa 
— Cluccherio 

per Trieste ssi che 
— Macdonald, cap. ingl. — Mense konof 1. 
russo. — Per Innsbruck: Gilbert 3 ho, 
amer. — Per Milano: Chodroa de Courcel 
pieries V. B., ambi poss. (rane. — Macke 
- Day Riccardo - Bass M. P. 
— Hodocanachi D. $., pass. 


Arrivati 
Partiti 


«dr: 


enze 


ESPOSIZIONE DEL SG, SACRAMENTO. 
H 106 41, in S. Somuele 





TRATRO DIURNO NALIBRAN, — 
gogna dirt daga ati 
finto eremita, — All ore 50%, 


A. iaglese, — 
le — Wyle Gee, nl pos 


SPETTACOLI. — Martedì 10 luglio. 


Drammatica Com- | infondate. 


PACCI TBLEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 9 luglio (di sera. ) 
| Ricevuto Ùl 10, ore 11 ant.) 


Nazionale 80; nuovo prestito 96 
Cred. mob. 191:40. 

Parigi 9. — Rend. 68:70. Cred. mob. 
684. Borsa fiacca, per la voce corsa che la 
Franeia interverrà in Siri 

Vienna 40. lughio. 
(Ricevuto il 10 ore 12 mn. 30 pom.) 

Parigi 9. — La Patrie annunzia che 
il Governo francese risolsette di spedire s 
bito a Bairut, in Siria, i vascelli il Dona- 
serth e l'Eylau, sotto il comando dell'am- 
miraglio Jehenn 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 

all’ 1. R. pubblica Borsa in Vienna 


del giorno 10 luglio 1860 


Corso med 
erverti 


Metalliche al 5 p. 
Prestito nazionale al 5 p.° 
Azioni della Banca nazionai 
Azioni dell'Istituto di credito 


campi 


Borsa di Parigi del 6 luglio 1860. 
Rendita 3 p_0/o 68 95 
idem 4 4) po” 
Azioni della Soc. austr. str. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete . . 501 

Borsa di Londra del 6 luglio. 
Consolidati 3 p.% . 


cento napoleoni 
distribuire fra 


860 
AbBauax LATTES, Kabbivo magg 
—_———__— 


NECROLOGIA 

Nella Gazzetta uftiziale del giorno 4 ' bbraio 1857, 
N. 27, a pag. 106, abbismo aonunciata la trorte dell' 
illustre Giovanni Casoni ingegnere, già direttore aelle 
costruzioni marittime e lavori idraulici deli I. R. Ar- 
senale, e meralro effettivo dell'I R. Istituto. Ora a 
tale notizia accoppiamo quella della mancanza a 
della signora Angelica Metovà, consorie di lui Fi 
dagli anni giovauili, aveva li Casoni contratta con 
conoscenza , Apezialmente pel geaio loro vicendevi 
di recitare drammaticamente nelle private società, che 
allora e poscia in Venezia fiorivano. ln questo ella 

», € in quente parimenti facevansi onore due 

ti giovani , cioè , Il conte Giacomo Gozzi nipote 
de' celebri Veneziani di tale prosapia, e Giovanti Ca- 
soni. Col Gorzi li 
primo maritaggio, e il secondo col Casoni, a cul il 
Gozzi, morendo | avea caldamente raccomandata la 
mogliè. E in effetto Giovauni ebbe sempre cura di lei. 
le fu sempre msrito affettuoso, il quale. ricvardolla 
come unica sua delizia, ed unico suo conforto fino 
alla morte. Non godeva ella di uva saluto. perfelta 
anzi dopo la mancanza di lui, cadde apopletica. Soft: 
ferse due anni circa Îl malore, assisti'a con somma 
pazienza e premura dalla famiglia Federigo. a cul, per 
parte Gozzi, era stretta in affinita. Da ultimo, ia me 
zo a contorti della religione, che in tuite le sue ari 
Di fu guida primiera, spirò nel 5 luglio corr. d'anni 
circa sessantasei. 


SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni. No 
tificasione rel tiva ogli esami degli siudenti ascritti 
allo Studio politico-legale nell Uarwersità di Pado- 
va. Raccolta delle leggi pel Lombardo-Veneto, So 
spenzione del licenziamento di lavoratori awventaii 
nell' IL R. Arsenale 

gusto - 


poss. russo, alla 
»88, franc. 
a Luna 


Barbier. 


Silvio, pose. svizz. , al $. Mareo, 


Alberto, | 


ignori 
poss. amer. — Schilizzi T. E., pose. di Costant: 
., poss 


possid. 
sazio M, 


, futti tre poss. agì. 
lata. 


_———-_i1 


rancia : dimostrazione ideal 
effi io dic Ja D.creto concernente la Sa- 
ora. Circolare all Episcopato. Lula de' marvsciali. 
Delsberozioni delle due Camere. La lists civile del 
Girolam» — Germania, Prusria: vcei 
Li Re. Baviera: partenza dell' incaricato 
— | d'offari sardo. — Notizie Recentiss'me. — Gazset- 
ino Mercantile. 





ATTI UFFIZIALI. 


lotificazione rispetto all assunzione degli alun- 
MARITO RE Atbademia Giuseppina medico- 
chirurgica in Vienna, per l'anno scolastico 
ARE medico-chi. 
Nell’ 1. it. Accademia Giuseppina i 
rurgica vengono, per l’anno scolastico 1860-61, ac- 
cettati alunni, tanto pel Corso superiore, quanto 
pei Corso inferiore € precisamente a piazze pa- 
ganti ed a piazze militari gratuite. 
Il Corso superiore dura 5 anni 
inferiore dura 3 anni. 
Condizioni e requisiti per l' accettazione. 


1. Gli aspiranti devono godere la cittadinan- 
mm austriaca. 

2 Gli aspiranti del Corso superiore non de- 
vono aver oltrepassata l'eta di anni 24, e quelli 
del Corso inferiore devono aver compiuti; i 15, e 

ver oltrepassati i 22 anni. 

8. Devono godere d'una sana e robusta co- 
stituzione fisica , ed essere perfettamente atti all’ 
intero adempimento di tutt’ i doveri, ed a tutte 
ie operaziom dipendenti dalla futura loro chia- 
mata al servizio medico chirurgico. 

4. Devono possedere la necessaria 

istruzione e peli aspiranti del Corso supe 
riore richiedesi cl essi abbiano quelle cognizio» 
ui scientifiche, quali si esigono indispensabilmente 
per essere, nelle vie regolari, inscritti allo studio 
medico chirurgico dell Università di Vienna 

Gli aspiranti del Corso inferiore devono a- 
ver percorso con buon successo almeno le quat- 
tro prime elassi gionasiali in uno Stabilimento 
della Monarchia , 

Sì. Devono provare, con attestati, la loro in- 
censurata vita antecedente , nonchè la loro buo- 
na condotta morale 

6. Devouo pagare all'ingresso nell Accademia 
l'importo di fior. 100, per il prescritto corredo. 

Può essere condonato € venir to a 
carico erariale, dall'i. R. Comando superiore del- 
l'Armata, il pagamento di quest'ultimo importo, 
qualora, per l' occorrenza, sia desiderabile l' accet- 
lazione, è ne risulti comprovata l'indigenza de 
gli aspiranti a piazze militari , privi di mezzi, i 
quali abbiano riportate assai buone classificazioni 
in progresso, ed attestati in costume, in ispeci 
lità poi a favore di figli d' ufficiali privi di mezzi, 
ed altre persone militari , nonchè d' ll. RR. im- 
piegati militari © civil. 

7. Gli aspiranti di Corso superiore devono , 
dopo ottenuto il grado di dottore, servire 10 an 
ni nell’. R, Armata come medici di campo, e 

iranti del Corso inferiore poi, dopo la con- 
seguita approvazione a chirurgo, devono servire 
8 anni nell’ i. R Armata, come chirurghi di 
campo. 


ed il Corso 


Vantaggi derivanti agli alunni 
1. Gli aluani ricevono l'alloggio e l'intero 
mantenimento , come nelle altre Il. RR. Accade- 
inie militari, € 

2 Un pauschale mensile di fiorini 10 e 50 
soldi, pel vestiario, biancheria, libri, materiali da 
scrivere, ec. ec., dei quali sono fior. 2 destinati a 
spillatico. à 

3. Gli alunni ricevono la completa istruzio- 
ue corrispondente alla classe, nella medicina e 
nella chirurgia, gratuitamente. 

4. | medesimi sono esentati dal pagamento 
dulle tasse pegli esami rigorosi € dottorato , pre- 
scritte pegli ultri Stabiliwenli civili d'istruzione. 

Gli aluani, dopo terminato il Corso, e do- 
po aver sostenuti gli esami rigorosi, ottengono il 
grado di dottori in medicina e chirurgia, se ap- 
partengono al Corso superiore; quelli del Corso 
inferiore verranno approvati quali chirurghi ed 
ostetrici, e sarà rilasciato loro il diploma relati: 
vo, col quale essi sono nel libero godimento di 
tutti quei diritti, che derivano gi medici e chi- 
vurghì, creati negli altri imperiali regii Stabili- 
menti d' istruzione medico-chirurgica. 

6. Gli alunai del Corso superiore vengono 
quindi collocati nell’ |. R. Armata, quali medici 
superiori, con diritto a promozione a cariche su- 
periori mel ramo di medici di campo; gli alupai 
del Gorso inferiore, all'incontro, vengono impie- 


gati nell'I. R. Armata come soltomedici , colla | 


prospettiva d'avanzamento a chirurghi superiori. 
7. Chirurghi superiori e sottomedici distinti 
i quali, giusta le vigenti norme scolastiche, sono 
idonei ad una più alta istruzione medico. 
gica, possono quindi più tardi, verso continua- 
zione delle competenze annesse alla loro carica, 
essere richiamati quali frequentatori del Corso su- 
periure nell'Accademia, allo scopo d' acquistare il 
grado accademico di dottore indispensabile per 
salire u medico superiore. 


pirino ad un posto sani- 
lario civile, compiuto che abbiano senza tace 
il tempo di servi 
Gli alunvi, cui viene conferita una piazza 
erariale, vengono mantenuti gratuitamente. Gli 
alunni pagauti devono dare un compenso. Pre- 
sentemente, l'importo pegli alunni paganti di Cor- 
so superiore, è stabilito in fior. 315; pegli alun- 
ui del Corso inferiore, in fior. 26250, ed in se- 
guito l'importo suddetto verrà di tempo in tem- 
po regolato, secondo le circostanze dei prezzi. Gli 
importi premenzionati sono da pagarsi presso 


reparato- È 


periore 
dell'Armata, una piazza militare pel residuo tem- 
po di studio a favore d'anni paganti, i quali, 
per due anni consecativi di studio , riportarono 
in tutte le classi, o neila maggior parte, la di- 
stinta in progresso, e la loro condotta sia stata 
senza censure, a condizione di una continuata 
buona applicazione allo studio, e contegno eguale. 

Le istanze per ottenere una piazza militare, 
0 pagante, devono essere prodotte dai. 
genitori 0 tutori in via d'Uffizio, o direttamen 
fe, secondo che l'aspirante appartiene al militare 
o al civile, all 1 R. Comando superiore dell’ Ar- 
mata, alla più lunga fino al 15 agosto 1860. 

te istanze devono contenere il preciso 
indirizzo, al quale sarà da dirigersi la risposta. 
Se la della riposta dee giungere in ui luogo, in 
cui non siavi Uffizio postale, si indicherà sempre 
l' Uffzio postale ultimo vicino. 

L'assunzione ha luogo soltanto pel primo 
anno, di ambi i Corsi. 

Non si avrà riguardo ad istanze per l'accet- 
| tazione in un anno, che non sia il primo. 

Nelle relative suppliche devesi chiaramente 
indicare a quale Corso il concorrente aspira , ed 
a quale piazza, e se lo stesso aspiri ad una piaz- 
+ za militare, o ad una pagante, e devono unirsi 
| i seguenti document 

4. Fede di battesimo ; 

2 Certificato di vaccinazione ; 

3. Attestato emesso da un medico militare 
graduato, sulla costituzione fisica dell’ aspirante ; 

4. Certificato di buoni costumi; 

5. Tutti gli attestati scolastici e di studio di 
tutte le classi ginnasiali, tanto del primo che del 
secondo semestre d'ogni anno; inoltre, nelle isten- 
ze per l'accettazione al Corso superiore, anche 
il certificato là di un Ginnasio superio- 
re della Monarchia. — Studenti, che appartengono 
ad Istituti d'istruzione, in cui si fanno gli esami 
| di maturità appena nella seconda metà di set- 
| tembre, ed i quali perciò non possono unire alle 
I loro istanze l'attestato prescritto di maturità , 
| possono presentare una istanza munita di tutti 
| gli altri documenti, e nel caso d'una comprova. 
ta distinta applicazione nesli studii ginnasiali , 
da cui presumer si possa un' eguale riuscita nel: 
l'esame di maturità da sostenersi, può a simili 
aspiranti essere accordata l'accettazione in vi 
provvisoria 

6. Quegli aspiranti, i quali hanno interrotti 
i loro studi, devono provare legalmente in qual 
modo siensi occupati, 0 che altro abbiano fatto 
durante l' interruzione ; 

7. L'espressa dichiarazione di pagare, nel ca- 
so della loro accettazione, l'importo, per il cor- 
redo, di fiorini 100:—, © pegli aspiranti a pi 
ze paganti lo stabilito importo di annui fiorini 
315:— pel Corso superiore, e 262: 50. pel Corso 
inferiore, e ciò in rate anticipate semestrali, per 
l'alloggio, mantenimento, vestito ed altri bisogni 

8. Alle istanze pel conseguimento delle piaz 
xe pagaali, dovraono unirsi i certificati legali, i 
quali comprovano che i petenti si trovano in cir- 
costanze economiche tali, che permettono agli a- 

iranti di sodisfare senza difficoltà, durante iutto 
1 tempo degli studi nell'Accadeenia, ai pagamen- 
to dello stabilito pauschale di mantenimento ; 

9. Volendosi fondare un titolo particolare al- 
l'accettazione nell’ Accademia Giuseppina, sul 
rattere © sui meriti singolari del padre dell'aspi- 
rante, tale circostanza, ove non sia a cognizione 
delle Autorità militari, dovrà documentarsi a do- 
vere. Simili indicazioni, senza le prove occorrenti, 
non saranno prese in considerazione. 

10. La reversale, emessa dall’ aspirante, con- 
fermata dal padre © tutore, e firm due te- 
stimonii, di obbligarsi al futuro servigio di 10, © 
rispettivamente di 8 anni. 

Istanze prodotte fuori di tempo, ovvero istan- 
ze non documentate regolarmente, mancanti spe- 
cialmente dei certificati degli studii di ambi i se- 
mestri di tutti gli anni, uvvero che non lascito 
conoscere se l'aspirante tenda al Corso superiore 
ovvero a quello inferiore, ad una piazza militare 
ovvero ad una pagante, non possono essere prese 
in considerazione. 

Il conferimento delle piazze militari e pa- 
ganti, come pure l'avviso ai greziati, seguono da 
parte dell’|. . Comando superiore dell’Armata, 
cioè col mezzo dei Comandi generali del Do 
minio. 

1 graziati devono entrare nell’ Accademi 
l'ultimo settembre 1860. 

Gli alunni, al momento dell' accettazione nel- 
l Accademia, vengono per la loro idoneità fisica vi- 
sitati da un medico stabale, e vi sono item 
soltanto quelli riconosciuti abili. 





N 1000. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb) 

conferirsi il posto provvisorio di Aggiunto presso la 
Direzione della Zeca in° Venezia, con la csi IX dell dl, 
col soldo di annui for. B40 e coli’ obbligo di prestare cauziune 
nell'importo di un'anno del soldo. 

ll & ncorso rimane aperto per quattro settimane deeorri- 
bili dl giorno SI giogno andante. 

Le relative istanze dovranno insinuarsi ala Direziore della 
Zecca in Vesezia, comprovando i requisiti generali, ed im ispecie 
Ha coroscenza del Rimo Zecche e miniere, come pure della 
diogua italiana, ed indicando infine gli evetali rapporti di po 
rentela 0 di affinità con impiegati cella Direzione anzidetta. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 29 giugno 1860. 





Dalla Presidenza dell’ LR. Prefettura di 
Venezia, 29 giugno 1860. 


N. 10748. AVVISO D'ASTA. 

Vuolsi da quest’ Intezdenza procedere all'appalto per la 
costruzione dei parafuimini da collocarsi nel fabbricato dello stu» 
dio pubblco in questa città di ragione del fond: d'ammerti= 
tazio0e 


aver eseguito presso la dipendente L R. il deposit 
dl. 100 io valuta logo od in efti di pubblico. credito a 
Lada ga stesso dell'asta se così pa 
delibera giorno ® 
rerà è piscerà alla Stezione appaltante. 
Stanno a carico del deliberatario le spese d'asta. 
Dall’ L R. latesdenza provinciale di finanza, 
Mintova, 27*Fiamno 1860. 
L'L R Consigl. Iatendent», Aucusto Cav. QuastIAUA. 


N. 15479. AVVISO" VENDITA ALL'ASTA. (3. 
Io esecuzione ad ossequiato Decreto 
N. 9070-1916 del eclea È R. Profeta 
Regno Lombardo-Veneto, si reca è comune 
I Uficio di questa IL R. Intendenza, sito 
Bartolommeo, al civ. N, 4645, si terrà 
12 loglio p. v., dalle ore 10 2at. alle d 
al miglior ofbreote, sotto riserva dell approvazione Superio 
l'allenazione del Magazzino ix parrocchia di SL Marziale sì ci. 
7, anagr. 2540 ed al Î, 701 della muova Mappa del 
suaro di Cormareggio, colla superl. di peri. —.19 
e colla rendita censunria di LL 36: 30, sotto le seguenti 


to, can avvertenza, che si ancetteranno anche 

iscritto, purché sieno stilete in carta munita. della 

te marca da bollo, e sieno prodotta a protocollo di 

quesia 1. R. Intendenza, sino alle ore 12 mer. del giorno 12 
foglio suddetto. 


op 
il prezzo di Borsa della ornata. 
d'asta saranoe sul momento restituiti a 
mentre i tratterrà soltanto 


giugno 1 
cesura, Intendente, F. Gnassi. 
LI R. Commisa., Ò. Nob. Bembo. 


AVVISO D'ASTA (2. pubb) 

Si reca a comune notizia che presso l'L R. ispeziene 
della Fabbrica taboechi ni deverrà ad uo esperimento d'asta 
fn via d'offerte segrete, per la somministrazione dei seguenti 
articoli cecerrenti per l'anno eomerale 1861 cio? 

N. 6000 kilogr, melassa di zucchero 

N° 1800» cera lacca nera 

N. 1600» oo fino d'oliva 

N. 800» spago grosso 

N. 1000 burebi uguali sequa dolce del Bresta. 

Le eferte in competente bollo, e munite dal preseritto 
ava, 'accttrazoo dino albe ore è pom. dal giorno 6 tre 
rente osservando inoltre, che egni aspirante, dovrà per i pri- 
mi quittro arco, prdire sì rea campione a bare del 
l'offerta 

condizioni d'asta soro ostensibili durante le so- 
Uficia. 
Dall'IL R. Ispezione fabbrica tabscchi, 
Venezia, È luglio 1860. 
Bnaxei 
Sopoch. 


N. 8845. AVVISO, (3. pubb) 

10 obbedienza a luogoenenzale Deereto 14 corr. N'AGASO, 
dovendosi appeltare il lavoro dinoventale manutenzione delle 
sommità agiai da Polesela a) confbe del Riporto IH pur 
inferiormente a Paparo correnti nei Comuni di Polesella, Guarda 
Vevet, Crespino, Vilarova Marchesana © Papors, ti deduce a 
pubblica notizia quanto segue 

L'asta si aprirà A gono di nedl 16 laglo pv. all 
ore 14 antimer. nel locale di residenza di queta Ri. Tcloga= 
zione è resterà aperta fno alle ore 3 pom. dopo l quit; 
gue prima non sì presentino aspiranti, sì dichiarerà deserto 
l'esperimento, nel qual caso îì secerdo avrà luogo il giorno 
di martedì successivo, gl terso ne giorno di mercadi pere 
a) 18 rp 

La gara avrì Îl prezzo fiscale di 
6180.1401 ha Le F 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di Sor. 1000, spiò fior. 150 ber le Spese dell'asta 
e coito. 

( Veggasi il presente Avviso rel suo intero ter lla 
Gazmita de Meglio, N° 153) sa 

Delegazione provincia 
Rovigo, 19 gg ARBOL e 
I Console imp. Dirigente l IL R. Delegazione provinciale 
Reva neh pe CasteLLEYTO. 


i ferini 


N. 1291 EDITTO 

Consiando che l'Acressista di polizia 
Gi, dipendente da questa L'rezione, 
s. gig arbtrariemente dal mo pesto senza più 
farvi ritorno, dar contezza. di sè, conformemente al 
pr crt cen iputto Lucgotrezile dipacco 26. detto 
giugno N. 5770 P. viene esso Spongia invitato a presentarsi 
i queta melesina Dione nel termine di quattro settimane 

rribli dal giorto della prima inserzione del presente Edit= 
to sel'a Gazzetta Ufizile di Vi “ 
la perdita dell'impiego 

Dall'L F. Dr 


(2 pat) 
tambattista Spon- 
ni è rel giorno 18 del 





della loro inazion. 
L'A Pretura di Pieve Locehò 5° imeerisca 
cel Cadore netifea col” presente 
Aditto agli assenti © d ignota di 
mora Saverio, Arcangelo ed An- 
tonio di Artemio Da Vià Se di 
Domegge, che Usvaldo fu Bortolo 
Gian Tevelto pure di Domegge col 
suo procuratore avvocato Tomasi 
ta presentato dinanzi Ja Pretura 
medesima il 10 maggio p. p. la 
petizione R, 2452, otro dl ess 
Da Viù assenti per liquidità è pa- 
gamento credito di Fior. 73:85 
ed accessori, è ehe per non es- 
sere. noto i luogo dì loro dimora, 
sia stato Joro deputato, a loro 

ricolo © spese in curatore que. 
pesta 
Va camsa possa proseguisi secondo 
di vigente Reg. Giug. civ, e pro- 
uuresrsi quanio di ragione, con 
avvertenza | che il conraddittorio 
verrà temuto in quest' Aula: Ver- 
tale il 17 glio p.v., ore 9 ant 
secondo le norme dell'Ord. Min 
31 marzo 4650. 

Vengono quindi eccitati essi 
asconti Da Vi a comparire in 
tempo personalmente, ovvero a 
fare avere all deputato curatore i 
vetensarti documenti di difesa, 0 
ad istituire loro. stessi altro. pa- 
trocinatore ed a prendere quelle 
determinazioni «be reputeranno 
più conformi al loro. teresse, 


l'Albo. Pretoreo , ‘bench 
alti iuoghi di metodo. 
Dali'L R. Pretura, 
Pieve, 12 
ii R 


merciale e Marittimo in 
cen Decreto 24 
8988, avviata la 





volle consecniive sella: Gazzetta 
Uffziae di Venezi, si afigga al 


al quale poi 


giungere utilmente ogni 


a loro medesimi le conseguenze 


per tre Società debitrice a senso 

$ 28 della socitata Ordinanza 

Ministeriale, sirebbe bbera da ogni 
o ulteriore. 


Avendo V' L R. Tribunale Com- 


Venezia, 


maggio 1860, N 


Ed il presento si pubblici 
od agg 0 ie poli c 

prenerafii LL 
Gassctta ciale a cura della Spe- 
dizione. 


Ta qualv: que dei det tre 
diversi incanti si faccia la vendita, 
, 8 si | il prezzo dovrà essere 





fut 





di a. L 845:52, paria 
: 48 di nuova valuta. 


dotte a questo protocollo, entro il suddetto 
Sorredaie dei soliti document, 


termine, 


2 1650. 
peragrasre pe iù, 
Marchese Fn. dott. DE Fasnis. 


L’ Ansezzore, 
Muschietti. 


N. 5166 IX, 


avvertendo gli aspiranti 


ta Uffisiale di Venezia. 


Aogelo Perbellini, fu Giuseppe, d'anni 26, gurzone di ca- 
solo e edizione abo ivo; abitate io addietro a Termussi, 
sotto ad lsolî dela Se-l», venne con deliberazione 20 corrente 

se N. 9681 da questo Tribunale messo in istato d'accusa 
ventre legalmente indiziato del crim ne d' cmicidio 

danno di Autonio Meneghini, previsto dal $ 138 N. 
Codice pezale e punibile a sensì del successivo $ 136. 

Risultando assente e d'igoota dimora esso Angelo Per- 
belt, viene citato a presentarsi a questo Tribunale entro tre 
mesi della pubblicazione del presente Editto, con avvertenza 
che ia caso diverso clero mu ausnni 1 
termini del $ 386 del Reg. di provsdura pena 

Î prsinie srt inserto ed aio a Fn del $ 287 Reg. 
di protedura penale. Y 

Dall'L R. Trituazle provinciale, 

Verona, 22 giugno 1860. 
Il Presidente, Fontana. 


Congregazione. 


Descrizione dei 


e Stabiuzzo , Guizza, S. 
; poveri 1,3 
largh'3; 


Canio. 
luagh. miglia 2 4%, € 
AVVISO, cu) 
provato con Dispaceio 7 andante N. 17707 dell' ec. 
LR. Ministero dell'Interno il progetto di costruzione di un 
pente murale sul torrente Maò presso Longarone, del peritale 
importo di fior. 21,270:23, in obbedienza al successito De- 
creto luogotepenziale 47 corr. N. 48522, si fa noto quinto 
MOPi L'asta sarà sport preso questa R Dokegzine pro 
vincial, alle ore 40 ant. del giore di lunedi 46 p. v. luglio 
sotto la Presidenza del sottoscritto, sul dato peritale di for. 
21,270:29, e sarà continuata nei successivi 17 e 48, a pia: 
cimento della Stazione appaltante. 
2. Prima dell'apertura dell'asta è libera le prevertazione 
di offerte scritte suggellste, munite del hello legale. Queste do- 
vanno contenere il cegnome, nome e luego di domcito.del- 
l'offere-te, ia somma in cifra ed in lettere che viene offerta 
fa ribisso, e la dichiarazione di assoggettarsi. all'osservanza 
delle condizioni generali per le aste e sprciali della presente. 
Le cfferte scritte segrete verranno aperte. soltanto depo 
finte le trattative a voce, e vengono assunte nel prot 
verbale d'asta 
Una tale cferta perd, allora soltanto potrà essere appro. 
vata qualora risulti Ja migliore fra quelle otteoute a voce ed 
in iscritto, ed in essa si trovi anchs redatta, a seconda dello 
ioni 
Pel caso che l'importo di un'offerta seritta fosse eguale 
a quello della migliore offerta a voce, viene data la preferenza 
a quest'ultima, e viene restituita, a chi ha fatto l'offerta in 


(2. 


indennizzo pel cavalio, 
Salgareda : abitanti 


490; indennirzo pel cavi 


in lungh miglia 2%, © 


te buone, mautenute in 


cizio dell' I. R. pri 


ore 10 
00, per deliberare : 


posti coll’ istanza per l'as 


ri, od altrimenti 


cedura ; 


con nuove azioni oltre 
ra delle offerte 
core termina ni 
vesi positivamente indicare nel protocollo di L'citazione, quale 
inte sia rimasto miglior offerente, in seguito che, ulte- 
riori oflrte a vece ed in iscritto, neorchà contenesro pù 
favorevoli prezzi per l'Erario, non saranno più accettate. 
3. A cauzione d'ogni offerta dovrassi. depositare presso 
la Stazione appaltante l'isoporto di fer. 2200 anche in ea 
di pubblico eredito, qusto però ai valor: del'’utimo Li 
di Vevenia. 
41 


stituzione ; 
4. Sulla proposta ev 
de venti azioni, verso il 


rinl qu 


sta si terrà sotto l'osservanza di tutte Je vigenti 
prescrizioni, ed il deiberatario dovrà attenersi strettamente ai 
Capitolati teenici cd #mmisistrativi, che fin d'ora sono ispe- 
ziomabili presso quest’ Ufficio insierre a tutte le altre perse 
del progetto, meno le avalisi e la perizia 

La delibera è vincolata all'approvazione Superiore. 

5. All'atto della firma de! protocollo verbale d'@ 


tendo | 


salvo resa di conto, e dichiarerà il proprio demiciio in Bellune, 
Dell'L R. De'gezione provin 
Belluno, 21 g'ugno 1860, 
L'L R. Dirigente, Macoi 


n Ù 
AVVISI DIVERSI, 
N 33 i 592 
DIOCESI DI CENEDA 
Direzione della comunale scuol i elementare maggio 
maschile, di Ceneda e megrtere 

L'illus. e rev. mons. Vescovo, coll’ onsequisto 
consenso luogotenenziale 5 corrente. N. 16815. Na de- 
signato questa Scuola maggiore pegii esami degli sco- 
leri privati, elementaristi della Diocesi. 

A tal oggetto si avverte. che | detti esami avran- 
no luogo ogni anno sot'o la immediata Presidenza 
di mons. Ipeltore superiore dal 9 a' 17 settembre, © 
quelli di posticipzzione, e riparazioni i 
vembre, eselual‘ giri demi. oe Cal 4 ell’ no- 

Tutti i maesiri pertanto della Diocesi che avense- 
ro essminanti da presentare, dovranno, tre settimane 
prima degli essmi, aonunziali a questa Direzione. è 
Quelli tra' maeatri on fossero parrochi, produr- 
rano altresì la loro patente di abilitazione. 

Ceneda, 22 giugno 1860. 

Îl Direttore, GIACINTO Stagno. 


L'È R, Pretura di Sessana 
x Avvisa: 

Nel giorno 12 d'ogoi mese, princip'ando coll 
gosto p v.. si terranno jo Sessana mercati d’enimalia 
lo caso cadesse festa in tai giorno, il mercato si farà 
nel giorno sussezuente di lavoro. 

Sersana, 5 luglio 1860. 

LL R. Peetore, RUTFEI 


|. Rondina, dilettante 
vo della Panada, Birri. 


fantasia di varie na; 
barchette e sandoli, 


Rendesi 
giorno, viene dal Sig. Gi 
pe, revocata la gencrale 


dott. Miotto ,' N. 2052 di 


Tolle del Distretto di 
Giovanni 


N. 1273. 526 


L' 


PRIMA SOCIETA” 
Calle larga, 


N. 918, e 502 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DI PORTOGRUARO. 
Da oggi a tutto il 31 luglio p. %., rest 
il concerso ‘alia. Condotta medico chifurso saatizeo 
in questa città e Comune, avente una popolazione ei 
circa N. 4000 anime, e l'annuo supendio di fior. 400 
&, e pel cavallo, lor. 150. 
Le istanze dei concorrenti, dovranno essere pro. 


Sì rimetta | 
Albergo, di 





star A L 8 pui 
| giudicazione denitiva del j EDITTO. 

Si notifica ad Adriano Ales- 
sio, era domiciliato a S. 
di Lupari, Distretto di 
Provincia di Padova, assente d'i: 
gnota dimora, che Lorenzo Gattei, 


, 50 non previo 


gamentò di Fiorini 22487, re- 
tidoo importo della obbligazione 8 
aprile a. p, per acquisto di cpere 


1 a che 
potrà. munite dei necessari ‘ocu- 
menti, tit 


iu RE 








=@=—=c-r-L—. 
GO tipi della Cassetta Uffiale, 


Gessalto : abitanti 3,467; 
in lungh. miglia 5, e largh: 
indennizzo pel cavallo, fioi 

Chiarano : abitanti 2, 
ia lungh. miglia 5, e largh. 4; 
indennizzo pel cavallo, fior. 100. 

Meduna : abitanti 1,471 

nai; 
indennizzo pel cavallo, fio: 

Mansuè : abitanti 2,689; poveri 1,400; suprice 
ta June. miglia 4, e Ire! 3 Yi Stipendio, fior. 4.0: 
ie in luogb. miglia 7, e lag 

Portobufiolè : abitanti 779: 
residenza del medico è 
settivi Comuni, sopra indicati. © ce cet” 
Le strade di detti Comuni, sono la 


—T_——_ 
CIRCOLARI 
La Direzione della Società in Azioni perl 


a vapore in Venezio. 
Invita i si&PSri Azionisti ad intervenire 
rappresentare con procura nel giorno 23 corrente, 
antim , nel Casino dei commercianti a S. 
1. Sulla continuazione della Società nei modi pro- 
componimento , gia accettati dalla maggi 
furia gi maggioranta dei 
cietà e coi riguardi ai creditori, ed al'a pendente pro- 


2. Pel caso sia decisa la continuazione, nei moti, 
forme e mezzi, per conselidarne la sussistenza, anche 


consentimento del Ministero : 
3. Sulla accettazione della rinunci 
compreso il direttore stabile, 


generale ed amministratore, col premio anouo di fo- 


rappresentata nella 
o 
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PRESSO COSTANTE DE’ GAJO 
trovansi noleggiabil tute le barche appartonenti a 


Trovansi toppi con vela e coperto, Barche di 

ni, a vela e remi, Gondolini, 
noto a chiunque, che, fino da 
sua moglie, Giscoma Zen di Anton 0, 


tembre 1858 , a rogiti del notaio di Adria. Giusoppe 
conseguente effetto di ragione e di legge, 


UFFIZIO © 


DELLA 


FU TRASLOCATO A S. MARCO 


SONO RICERCATI PER L' ACQUISTO 
QUADRI E STAMPE VECCHI. 


pello, 
del cameriere dell' Albergo, Riccardo. 


1 Segretario, 
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DL R. Commissariato distrettuale di Oderzo 


AVVISA: 

Essere aperto a tutto dl sì corrente , il 
ai posti di medico-chirurgo comunale, ni 
per la loro sistemazione , in base al nuovo Slatup: 


Concorso 
sottodescri 


‘di produrre ia loro | 


corredata dei ricapiti voluti dallo Statuto stesso 
indicati nell’antecedente avviso 12 marzo p. A 
1230, inserito nei NN. 65, 66 è 67, di questa Gazzn: 


‘A nomina spetta al rispettivi Consigli 0 Conyy. 
cati comunali, salva l'approvazione della provincia; ( 


Oderzo, 4 !uglio 1:60 
LI. . Commissario distrettuale, 
ZARAMELLA. 


Circontarii sanitari, 


Ormelle: coi colmelli di Stabiuzzo di Cimadolm 


Giorgio di S. Polo: 


ri 1,800 


s huper 
stipendio fior. gt 


T + fior 
Dà, reri 1,350. dn 
SOLO: 


poveri 700; gu 


bt io 


stipendio, fer at 


tor si 
; poveri 1,200; superi. 
h, 2 4g; stipendio fe 


veri 500; su 
stipendio, Bor. fi 


Riiolfo Selonl 
della Corona 
agli Statuti 
Impero austri 
SM L 
24 giugno a. 
di conferire «| 
Fipsiedl, io) 
smesito del 
SIRIO egli ul 
anni nel ramo] 
SM. L K 
26 giugno a. di 
Apr ii d 
la rot 
da, n pro 
li contempo: 
mi e fedeli 


rona ferrea 
tanse. 


Il Ministra 


ggnorio dg 
i Stato presso 
Alessaadro: di 
‘sostituto; 
d'appello di | 
Il Ministro 
igiuvto giudizi 
ienna, dott, 
| ficio dietrettu 
$ segretorii di C4 
cantile di Vien 
{l Ministro 
sto di sostituto 
so dl Tribunale, 
visoria, a 
dorico di Gasp 
AV Ministro 
giunto del ‘Trib 
tore di Novak, 
‘presso il Tribun 
gretario di Con 


L'L_R Pr 
venetà ha nomi 
principali del da 
controllori, Benetj 
nici Fortunato, 
Antonio. 


allo, fior. 
largh. 


co maggior par. 


5% 
re 
iv. Stabilimento dei Molini 


vviamento della procedura di 


sui modi di sciogliere în $o- 


il numero legale, e salvo ll 


ori 
© sulia conseguente s0- 


fentuale di persona che pren- 
diritto al posto di direttore 


+ sui modi e forme 
na 
direttori tsmporarii nella gh 


La Dmezione. 


di qui. La posizione in Ri. 
Cambian 
Il comanda 
d'artiglieria, gen 
ore d’ artiglieri 
nidt, ed il 
demia del genio, 
del genio, Gusta 
mandanti effettivi 
AI maggiore] 
Vincenzo Pelikai 
nente colonnello 
ima classe pen 
Bechbr:, Giovan] 
Sseppe Itouland e 
il carattere di m] 
Furono pen 
mandante della {{ 
‘cavaliere d’ Ebpei 
| asciallo ad honore 
(0 piazza in Eger, 
col carattere di g 
teneote-colonne!l0| 
lato e del forte CI 
Jersthal ; il maggi 
ria conte Nugent 
‘maggiore comand 
Carlo Tritschter ; 
novia, Sava Poppo 
di piazza di Brawi 
goer ; il maggiore 
vico Walter; il n 
Eristiano cavaliere 
mandante di Malb 
Wetter nobile di 
pozza di irovd, | 
ll maggiore di pi 
Kaiser 
cchi 


531 


ent 
vanni Chiereghin fu Glusep: 


procura du esso ri 
iu data 5 set 

Repertorio. © ciò per ogni 

i Ariano, 

l CHIEREGNIN, fu Giuseppe. 


DI ASSICURAZIONI | 
N. 380 rosso. 


529 


agli gn 
dimora nobili sigg. Luigi ed Ale 
sandro fratelli Vall, ultimamente 
domiciliati a Valdagno, che. si 
Giuseppa. Foca fa Ser 
i ha presentato 
la pelizione ,. N° 8992", in ele 
scimmaria, in parto di pagamento 
solidale di aut Lo 169° pan» 
Fior. 66:45 v. a, a saldo de 
! 14” maggio 1859 
iateressi e spese, e che per nen 
essere moto il luogo di loro di 
Ora, si depnta in curatore qu 
ta avvocato Antonio dr Fontan, 
essendosi prefisso sulla petizione 
modetima a comparsa 10 17 
luglio p. v,, ore 9 ant. goto le 
Avvertenze ‘della Ministeriale Or 
dinanza 31 marzo 4850. 
“Vengono quindi eccitati es 
nobili Vale a Separv i tene 
Sotamalaato, orme è: av 
LI tto curatore È peter 
Sariî documenti di difesa, 0 2 
altro procuratore ed ® 
produrre quelle deterthinaaoni che 
Feputeranno più conformi a ere 
interesse, altrimeati dovranno a‘ 
tribaire a loro medesimi Jo cav 


; il maggi 
Mattia Zec 


ore comandante 
derico Benda ; ed 
’eggimento d'infad 
o n. 42, Guglielm] 


PARTE 


Ven 

Altre offerte perven 

AI Patriarca di 

Dal sig. S. C. 

Dal sig. Dome 
n 


Da N. N. fior. ni 
fiorino. 

Da una persond 
occhia dei SS. 
da 10 franch] 

li di fiorino, A. 

di nuovo conio, 
10 ‘soldi, e soldi 4 


im 


Dott. Tomaso Locarazti, Proprietario è Compilaior:. 





0 il suddetto termine , 


corrente , 1 concora 
nunale  sottodeserità 
e al nuovo. Statutt 
purre {a oro stag 
lo Statuto stesso 

12 marzo p. pi, fé 
b7, di questa Gazza: 


i Consigli 0 Conve. 
foce della provinciale 


fistrettuale, 


rl sanitarie 
piuzzo di Cimadol; 

S. Polo: Abitana? 
3007 ident pu 
500; indenni di 
Ly Ormelle. agli... 
eri 1,800; super 
Rupendio Rope ee 


eri 1,350; suy 
atiperidio | fore age 


rt 700; superti 
Lr 


preri 1,200; superi. 
4; st pendi 
sftj Stbeaidio, for, 


veri 500; superfi 
stipendio, for, 4907 
el medica è nel cen. 
dicasi 


0 la Maggior par- 
524 

Azioni per l'eser- 

limento dei Molini 


linterveaira | 0 farsi 
ino 23 corrente, alle 
Imercianti a 


pietà nei modi pro- 
della procedura di 
la msggioraota dei 
di sciogliere la So- 
i al'a pendenta pro: 


nuazione, nei modi, 
Ja sussistenza, anche 
legale, e salvo il 


[ouneta dei direttori 
l'a conseguente #0- 
pertona che pren- 
posto di direttore 
femio anouo di fio- 


ippendiee al 


modi è forme 
nella procedura di 
[neoto del'e pratiche 
|emporarii nella gli 


tomponimento che 
mo otfrirsi ai org- 
concorso : 

phe nell'altro caso, 
possono esser fatto 
socio, s'a per man 

È ii 40 interesse in 


LA DIREZIONE. 
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DE’ GAJO 
he appartonenti a 
la posizione in Ri- 


coperto, Barche di 
[e remi, Gondolini, 


531 
fino da questo 
hin fu Gius 


seppe 
ogni 


n, fu Giuseppe, 
Ò 330 


IO 


ICURAZIONI 
N. MARCO 


È VECCHI. 


Pol sig. Alberto, 
mente in mano 


assenti e. d’ignota 
i igi ed Aleo- 


o, ha presentato 
N° 6398" i sede 
punto di pagamento 

ustr. L. 489, pari a 
via, a saldo del 

14 maggio 1850 
se, è che per non 

luogo di loro di 

ta in curatore que- 

[Antonio d.r Fontana, 
fisso sulla Ùi 
comparsa al di 47 
[ore 9 ant., sotto le 
lla Ministeriale Or 

fuarzo 4850. 
quindi veciati sti 
comparire in tempo 
, ovvero a ‘far ave: 

curatore È neces 
ti di difesa, 0 ad 
procuratore | ed © 

o determinazioni che 
iù conformi al loro 
meat dovranno at- 
ho medesimi le cone 

loro inszione, 


MERCOLEDI 11 LUGLIO 


ASSOGIAZIONE, Per Venezia: valuta austr. fior. 14:70 all’anvo, 7:35 al 


Per la Monarchia : valuta 2ustr, fior. 18:99 all 
Pel Regno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. 
Per gli altri Stati, prenso i zii 


Uftizii postali. 
Le associazioni sÌ ricevono all’ Uffizio in Santa 


affrancando | gruppi. 


3:67 4, al trimentre. 
anno, tri 


Un foglio vale soldi aust 
Maria Formosa. Calle Pineli 


semestre, 4:72 4/al re. 
cav. ©. Nobile, Vicolatto Satta al Ventagiieri, N_14, Napoli. 
Pinelli, N. 6257; e di fuori'per lettere, 


ANNO 1860 — 


ses 


N. 156 


questi soltanto, tre pubb. costano comte due, 
anticipatamente. Gli articoli von pubblicati, non 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UPFIZIALE. 


MI. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
24 giugno è graziosissimamente degnata 
di conferire ul maestro della Scuola normale di 
insiedi, in Boemia, Paolo Preisler, la eroce d' 
argento del Merito, colla corona, in riconosci- 
meoto degli utili servigi, da lui prestati per molti 

anni nel ramo scolastico, 
S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 


mi 
rooa ferrea di terza 
asse. 


ha nominato il se 
‘uratore di 


di cc to 
nsiglio e 
sostituto-procuratore di Stato presso il Tribunale 
d'appello di Leopoli. 
Il Ministro della giustizi 
giuuto giudiziario del Tribunale prov d 
Vienna, dott. Luigi Lessler, e l'aggiunto dell’ Uf- 
ficio distrettuale di Mernals, Rodolfo Beranek, a 
segreturiî di Consiglio presso il Tribunale mer. 
cantile di Vieno: 
{I Ministro della giustizia ha conferito il po- 
sto di sostituto-pcocuratore di Stato, 


IT Ministro della giustizia” ha 
giunto del Tribwnale provinciale di Zegabria, Vit- 
tore di Novak, a sostituto-procuratore di Stato 
presso il Tribunale medesimo, col carattere di se- 
gretario di’ Consiglio. 


R. Prefettura delle finanze lombardi 
nominati ricevitori presso gli Uffizii 
principali del dazio mo murato gli attuali 
controllori, Benetti Vincenzo, Barburo Pietro, Mi 
riunato, Franceschi Federico e Pereci 


Cambiamenti nell' I R. esercito. 
JI comandante provvisorio dell' Accademi 
d'artiglieria, general-inaggiore dello stato ma 
artiglierio, Augusto Federico cavaliere di 
Schmidt, ed il comandante provvisorio dell 
demia del genio, colonnello dello stato meggiore 
del genio, Gustavo Conrad, furono nominati co- 
mandanti effettivi delle Accademie medesime. 
AI maggiore d' infonteria marina pensionato, 
Vincenzo Pelikan, fu conferito il 


ni Kaiser, Filippo Schmidt, Giu- 
seppe Rouland e Sigismondo Gergics d'Ivainska, 
il carattere di maggiore ad honores, 

Furono pensionati : Il general-maggiore co- 
mandante della fortezza di Przemysl, Giovanni 
cavaliere d'Ebper, col carattere di tenente-mare- 
sciallo ad honores ; il colonnello comandante di 
piazza in Eger, Massimiliano cavaliere di Krapf, 
col carattere di general-maggioro ad honores; il 
tenente-colonne!lo comandante di piazza di S 
lato e del forte Clissa, Antonio Woller de Wol- 
lersthal; il maggiore del reggimento d'infante- 
ria conie Nugent n. 30, Francesco Schileny ; il 
maggiore comandante della fortezza di Cronstadt, 
Carlo Tritschter ; il maggiore di piazza di Tar: 

Sava Poppories di Donautbal : il maggi 
di piazza di Braunan, Francesco cavaliere 
guer; il maggiore di piazza di Kònig 
vico Walter; il maggiore di piazza di Przemysi, 
istiano cavaliere di Martlieb; il maggiore co- 
mandante di Malborghetto e Predil, Guido Kicse- 
Wetter nobile di Wiesenbruna ; il maggiore di 
piazza di Brood, Giuseppe cavaliere d’ Escherich ; 
i! maggiore di piazza di Rarlsburg, Francesco 
il maggiore di piazza di Gradisca vee- 
, Mattia Zecic; il maggiore di piazza di E+- 
segg, Venceslao Lander; il maggiore comandante 
della fortezza di Czettin, Antonio Galy; il mag- 
giore comandante della fortezza di Comorn, Fe- 
derico Benda ; ed il capitano di prima classe del 
reggimento d'infanteria Areiduca Francesco Car- 
lo n. 42, Guglielmo Tregjar, come maggiore. 


— PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 11 luglio. 

Aitre offerte pervenute a Sua Ecc. rev. monsignore 

Patriarca di. Venezia pel Santo Padre. 

Dal sig. S. C. B.‘fiorini nuovi N. 8. 

Dal sig. Domenico Sanzonio un pezzo da 40 
franchi, 1 

Da N. N. fior. nuovi efettivi N. 5, e 46 quarti 
di fiorino. 


Da una persona modenese, e da altre della 
Parrocchia dei SS. Ermagora e Fortunato, due 
pi da 10 franchi , N. 7 fiorini N 
quarti di fiorino, A. L. 2 1 À 
4 di nuovo conio, una metà detta, N. 8 pegzi da 
10 soldi, e soldi 4 in rame. * 

Dai sigg. confratelli del terz' Ordine di $. 
Francesco, presso i rev. Padri Minori Osservanti 
#n Venezia, un pezzo da 20 franchi, fior. nuovi 





ini 
Bullettino politico della giornata. 

Il telegrafo ha ieri parlato, e ci avvisò 
ehe la questione d' Oriente sembra prossima 
al principio della fine. 

Ribasso alla Borsa di Parigi, per la vo- 
ce che la Francia avesse ad intervenire in 
Siria ; apparente conferma di tal voce nell’ 
annunzio, dato dalla Patrie, che il Governo 
francese risolvè di spedire a Bairut, sotto il 
comando del contrammiraglio Jehenne, i va- 
seelli il Donawerth e l Eylau. 

in qui il telegrafo ; i giornali di Pari; 
colla data dell'8 e le not ae del 7, ricerati 
ieri, portavano i i forieri della tempesta. 
Es ficevano. appunto delle cose dl lar 
quell’ orrida pittura, contro l’ esagerazione de’ 
cui colori ci pose in avvertenza { I; 
dance beige 7 le Pot, queta illare 
od a preparare gli animi, dava ragguaglio 
che, nre di sue lettere da Bairut, del 
25 giugno, l'avviso a vapore | Héron era 
sorto in rada, chiamatovi dal comandante del- 
la divisione francese; e che, a quella data, 
la Francia già aveva colà quattro bastiment 
da guerra : cioè, la fregata mista la Zénobie, 
che batte bandiera del capitano di vascello 
di La Roncière Le Noury, comandante della 


ma, accompagnato da'con- 
Attendiamo lo svolgimento del dramn 
La stessa Patrie dava notizie della Ci- 
assicura, ella diceva, essersi ricevu- 
« to a Londra un dispaccio da Hong-Kong del 
« 20 maggio. Quel dispaccio annunzierebhe 
« che il Governo cinese aveva fatto pervenire 
« le sue ultime propo; Si doveva atten- 
« dere, per risponderei, la presenza del ba- 
« rone Gros e di lord Elgin, il cui arrivo era 
« indicato pel 25 del mese -stesso. Iicevasi 
< ad Hongkong, alle ultime date, che non era 
« impossibile che le proposte cinesi fossero 
« accolte, e che, in ogni caso, se avvenissero 
« ostilità, elle non sarebbero di lunga durata.» 
E però, mentre la guerra minaccia i 
ove non pareva almeno sì prossima, 
na, dov'ella si reputava inevitabil 
se cansata. Ora andate a fare pronostie 

La Presse di Parigi, del 6 luglio, toglio- 
va al Nord il seguente arlicolo : 

« Vha fra le graadi Potenze ua certo raf- 
freddamento, di cui la questione italiana fu in 
parte la causa, in parte anche il Ù 

+ Tale stato durerà probabilmente, finchè uno 
scioglimento diffinitivo abbia mostrato a’ Gabi- 
netti più ombrosi tuti n 


Salato ce riflessione dissiperà questa qube,» 


zio di prepotenti an 
cessi ? 

Di Napoli, un dispaccio 
Giornale Mi Ferona ei 
che si lessero nelle R. 
zione degli unitarii; dubbia fede nella flotta 
e nell'esercito ; timore di sommossa in sen- 
so piemontese. Attendendo la conferma di 
tali notizie, riferiamo a lor 


contegno assunto, in riguar 
Governo sardo: » Nè rifiutare, 
che il Gabinetto di To- 
vi racciare ; 
« re ch' ei cerca di 
Patrie soggiung 


pa si dispone a far certe concessi 
« Ma s'è vero, come asserisce un giornale, 
« ch'egli esiga anzi tutto la consegna delle 
« Romagne, si può predire il lor 

Il nostro carteggio di Roma 
mettiamo il lettore, lo illuminerà pienamen- 
te su questo particolare, e sopr altre note- 
voli cose. 

Nella Revue Politique dell Indépeudan- 
ce belge, in data del 6, leggiamo : 

L'Assemblea federale della Repubblica el- 
velica aperse, il 2 luglio, la sua-sessione d'esta- 
te ordinaria. 

« Le prime tornate tanto cel Consiglio na- 
zionale che del Consiglio degli Stati, furono oe- 
cupate dalla nominazione delle Presideoze. Due 

le cui dissen: 


jocipal 

, © Fozy, di Ginev 

* Un dispaccio di Lisbona, in data del 3 
annunzia che | 
re un nuovo Gabinetto, di 

ione : Miraes alla giustizia 
sterni; Garcias alla guerra: Bento 
Horta alle pubbliche costruzioni. 

Oltre ad alcuni schiarimenti sulla torna- 
ta del 5 luglio della Camera inglese de’ comu- 
ni, che riproduciamo a lor luogo, il Jowrna! 
des Débats ha, nel suo sommario politico, il 
seguente paragrafo: 

« Giusta i giornali di Londra, il ministro 
ioglese a Berna avrebbe dato l' assicurazione al 
Governo elvetico che, ove si radunasse una Confe- 


dell 
chiami, che fa la Svizzera, 
rantie della sua neutralità. » 
pitone ione L'ERL, 
Notizie di Napoli e di Sicilia 


Il Giornale Costit 
Due Sicilie 
del 


hè possa la vostra fiducia nel novel. 
cose adagiarsi tranquillamente sulla 


* Il Prefetto, Lisonto Rowano.» 

Lo stesso giornale, nel precedente suo Nu- 

mero del 30 giugno, pubblicava la seguente 
Ordinanza. 

* Durante lo siato d' assedio, rimane proibito 
la sera di passare innanzi i corpi di guardia ad 
attruppamenti, ma invece, a norma del prescritto 
dalla reale ordinanza di piazza, dovranno le per 
sone transitare una ad una in dovuta distanza. 

+ Inoltre, le carrozze da nolo vuote non po: 
tranno fermarsi per le strade, ma semplicemente 
nei larghi rispettivamente assegnati, ed attendere 

richieste dei passeggieri. 

I Comandanti delle diverse pattuglie sono 
dell'adempimento della presente ordi- 


* Napoli 29 giugno 1860, 
di am 
vioc'a e pazza di Napoli 
+ Emmanvere Canacciono » 


no. — Circolare del segretario di 
€ marina, Vincenzo Orsini, che 
er il dittatore vietato ugui specie di 
cambio nell' arrolamento della milizia, 

* Per lasciar le braccia all'agricoltura quan- 
to più a lungo si può, la circolare fissa al primo 
agosto la marcia dei coscritti sotto le bandiere, 

altra circolare della stessa data invita 
uomini e donne all’ opera di demolizione del for- 
te di Castellamare. 


ino che 
restituirà quegli oggetti alle chiese, ai conven 
ai monasteri, alle Confraternite, cui appartengono. 
* 23 giugno, pubblicato il 27. — 
ta una ferrovia da Palermo a Messina, passando 
r Callanisetta e Catania. Il segretorio di Stato 
lavori pubblici è autorizzato a trattare con 
capitalisti nazionali e strani 


i guerra ; president 
nello Antonio Mordini, e giudici, il mag- 
iore Salvatore Calvino, il capitano Leonino Vin- 
iprova, il tenente G. B. Savi e il signor Gusta- 
vo Venturini; giudice istruttore, il capitano Do- 
menico Damis; avvocato fiscale, il capitano Lui- 
gi Micali; segretario fiscale , il’ tenente Antonio 
Semenzi. 

* 25 giugno. — La Commissione di antichi- 

tà e helle arti riprenderà le sue funzioni. » 

25 detto. — È vietata la ricostituzione del- 
le antiche maestranze. » 

* 26 giugno. — Circolare del segretario di 
Stato dell'interno per il voto d’ annessione. » 

* 28 giugno. — Per di 
re, il segretario di Stato dell'interno, La Loggi 
passa alla Segreteria dei lavori pubblici e dell'i- 
struzione pubblica, e il sig. Daita passa da que- 
sta a quella dell'interno, rimanendo provvisoria. 
mente alle finanze. 

21 giugno, pubblicato il 30. — È istitui- 
fa una Commissione censoria per iscrutinare la 
condotta dei funzionarii appartenenti all'ordine 
giudiziario. » 


È {Lomb.) 
Scrivono da Palermo il 23 e 24 giugno alla 
ie: 


COFOBA Pea- 
solo i bestimenti da guerra, ma anche i 
mercantili. | 


* Si tolgono le campane per fonderie e far 
ne cannoni ; alcune rimarranno su’ campanili, ma 
tutte le chiese dovranno. somministrarne alniév 
una. Sapete che le chiese sono in grandissimo 
numero a Palermo. Stamane, io vidi seaticinqu 
© trenta campane nel cortile dell’ Università, che 
serve di caserma; erano colà pur raccolti sette 
cannoni, alcuni mucchi di proietti, e si fondeva 
no palle. 

« Un decreto abolisce i diritti di dogena per 
l'importazione delle armi. 

* La Corporazione religiosa del Sant» Redei: 
tore soggiacque alla medesima disposizione, che 
ha colpito i Gesuiti; essa è sciolta , i suoi beni 
sono confiscati a pro' dello Stato, € tutti gl'in 

lui, che la componevano, sono bauditi dall 


* La cattiva moneta è riposta io circolazio 
ne cou corso forzoso; tutte le monete el 


eivescovo di Palermo | 
essersi precipitosamente recatò a corteggiare Ga 
ribaldi. Il medesimo giornale, che lo colmava di 
complimenti per quell'atto, ora fa appiccare pe 
canti uno scritto, nel quale si vilipende il preîa 
to, e lo si dipinge co’ c sfavorevoli. Ven 
gono pur trattati da ladri tulti gli amministrato 
ri dell vescovato, @ si studia di trarre contì 
nuamente in luce nuove rivelazioni, vale a dire 
nuovi scandali. » 

+ 23 giugno. — Un piroscafo , con bandiera 
russa, gettò l'ancora, ieri, nella rada; ma esso non 
è un bastimento da guerra, e recava quasi 400 
persone da Napvli, alcune con passaporti ; 
senza. Non so bene comprendere codesta escur- 
zione, od emigrazi 

Altri due pivoscafi gettarono l'ancora, ieri, 
divanzi a Palermo, provenienti non so donde, l 
10 ha bandiera inglese, ma non credo che 

0 a bordo Inglesi , l' altro non ha spiegato 
bandiera ; ed uno degli uffiziali ricusò di dirmi a 
quele nazione egli appartenga. Riconobbi però | 
uffiziale per Piemontise, ma non su che cosa si 
goifichi questo mistero. Del resto, il mistero è 
quanto v' ha di più chiaro negli affari di Sicilia, 

2. GI diri dei Content = ole dor 
marono Giunte rivo! ie, giungono quotiaia- 
namebte ; finora però, si prodigano più le parole 
che il denaro. La sola Palermo fa doni per la quer. 
ra; quanto fu inviato dali’ interno, è facile ad es 
sere valutato. Però le chiamate non marcano per 
incoraggiare ln generosità sicil Vedevasi, non 
è guari, su tutte le mura di Palermo, uo procla- 
ma, il quale annunziava che un arciprete , non 
s0 di che luogo, aveva fatto l'omaggio d’ un mulo 
alla patria. 

«In moltissimi luoghi regua l'anarchia più 
completa ; il fucile divenne la legge suprema. 

* Ecco una terza di nu iornali : L° 
Italia Redenta. H Mondo Nuovo, Il Diavoletto, 
La Guerra, La Luce, Il Movimento, Il Latino , 
La Croce di Savoia. Tutti codesti fogli sono com- 
pilati dagli antichi migrati. » 

« 24 giugno. — Un decreto del dittatore or- 
dina la preparazione delle liste elettorali, pel tem- 
po, non ancora determinato, in cui l' isola 
iliebiararsi sull’ annessio “ema: 
te dell' Italia. Tulti i cittadini sono eletto 
tun anno compiuto, e tutti danno il voto, 
loro Comune, sia nel luogo. di loro residenza. Gli 
ecclesiastici sono privati del diritto d’ essere elet- 
tori. I condannati per delitto non possono dare il 
voto durante il tempo, in cui subiscono la loro 
pena; ma bensì dopo l'espiazione, eccettuati i 
condannati per furto, truffa, falsa testimonianza € 
calunnia, i quali perdono i loro diritti per due 
anni dopo l' espiazione del delitto 1 condannati 
per crimini non possono dare il voto se nou dop» 
riabilitazione. 

« Sono eleggibili tutti gli elettori, che hanno 
venticioque anni, e sanno leggere e scrivere, Le 
città, che hanno meno di 10,000 anime, nomine: 
ranoo un deputato; quelle che ne hanno meno 
di 20,000, ne nomineranno due; e quelle che, ne 
hanno più di 20,000, ne nominerano tre. Paler 
mo elegge dieci depi fessina, cinque; Catania, 
cinque; l'isola dì Lipari, due. 1 deputati riceve 
raovo dai Comuni un risarcimento, che non ol. 
trepasserà 20 tari, vale a dire 9 fr. al giorno, du. 
rante il corso della sessione. 


inte, e per preparare 

all’ edificazione del pubblieu 

i raduneraono il 10 luglio 

per ricevere l'iscrizione degli elettori, e per cor 

rispondere co' Consigli civici. La compilazione de 

le liste sarà terminata il 18 luglio, e i cittadini 

0 due giorni per far richiami. L' esercito 

darà il voto nel luogo, ove si troverà; e sembra 

che i Piemoutesi, gli Ungheresi, i Polacchi, i Frao- 
cesì,gl' Inglesi, ecc. 


ii mt 
lo sulle 4î ore di sera del 1 luglio, up ma 
la costa ligure, con a 

lontarii, diretti alla 


(G. di Tor) 
—— 





= 
La Lombardia (giornale) per dimd@rare che 
il sistema rappresentativo non è una novità in 
Si racconta come fin dal 1140 il Re Ne 
ro accordavale una Costituzione con un Pai 
inento analogo al presente della Gran Brettagna. 


Da Palermo, 27 giugno, scrivono al Morning 
Post: « Uno dei tions di Palermo è in questo mo- 
mento un Inglese, non il famoso capitano Peard, 
un altro, Quest’ è il colonnello Dun, che lavora 
‘tivamente a formare un battaglione di volonta- 
ri, cui fa fare regolarmente mattina e sera l'e- 
sercizio nelle piazze pubbliche. 


Serivono alla Nazione da Napoli, 
DI izelmi, serittore del giorna- 


_—_—_—rrwr——_— 
CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA 


Il preventivo del Ministro del culto, che ci sta 
sott' occhio, è una nuova prova luminosa dell'u- 
tlità d'una piena pubblicita senz riserve 

Già da lungo tempo il tenue importo delle 
somme, che s'applicavano in Austria al culto ed 
all'istruzione, era oggetto di un sorriso di scherno. 
Nonsi era in fatti veduta se non una parte di ciò, 

piegato per gl’ Istituti d'istruzione € 


Nel preventivo, il totale del dispendio ka 
sposto in 055 trial gio de 14,966 
dei stanno a carico dello 
Shato |. A . 
dallo Stato, si di- 
vide in tre rubriche prineipa 
Direzione centrale + L_ 392,500 
Culto . . .. » 2144,100 
Istruzione s 541,100 
La Direzione centrale si divide anch' essa in 
tre parti : 
ia confronto 
dell'anno 
precedente fior. 
in più 8500 
in meno 42,100 


for. 


_ 
ieri scolastici 
Commissione cen: 
trale pei monumeati 
1 culto esige 

Istituti religiosi 
Foadazioni e sussidii. 
Equivalenti e saldi 
Spese di patronato. 
dell'istruzione 


220,800 
i 103,700 

8,000 
1,532,600 


a) 
0) 
e) 

meno 7,700 
più 434,100 
più 75,000 
aieno 3,300 
meno 


più 
tmeno 


meno 


meno 
meno 

Equivalenti è saldi. 
Spese di patronato. meno 14,100 
Ja complesso, il Ministero dell'istruzione mo- 
stra, in confronto dell’ anno precedente, una_esi- 
genza io più di . .. . > # 437700 
la quale cade tutta sul culto, che 
presenta un maggiore. dispendio 


mentre la Direzione cenirale pre: 
senta un meno di. 


l'esigenza per l'istruzione di. 
ti sopperiscono : 


La Gazzetta di Temescar pubblica il procla- 
ma seguente 

« Agli del Voivodato della Serbia e 
del Banato di Temes. 

« S. M. l'Imperatore mi ha nominato gover- 
«uatore e comandante generale nel Banato di Te- 
mes e nel Voivodato della Serbia. 

« Penetrato di questa pruova della fiducia So- 
vrana e dell'importanza dell'affidatami missione, 
saluto con gioia una popolazione, che in ogni tem: 

ha dato luminosi saggi della sua lealtà © fe- 
là verso il graziosissimo nostro Signore ed Im- 


peratore. 
« Non vengo come strapiero fra voi, abitanti 
del Banato del Voivodato. Tmperciocehé, già da 
quasi dodici anni, diversi repporti mi hanno po- 
sto in varii contatti con voi, ed ebbi dovunque 
occasione d'imparare ad apprezzare ed amare il 
vostro pieno valore. Voi ricevete dunque un vec- 
chio amico, e un cuore caldo batte per voi 
* Donatemi la vostra fiducia, ch'io voglio 
meritarmi. Fraterno affetto sia il vincolo, che u- 
nisca i Aigconi mazionalità del vostro fiorente 
paese. Ci sono assicurati eguale giustizia per o- 
gni popolo, per. ogni lingua , eguali di ta 
igione, rispetto 
sta la via, che 


* Conte Sanwr-Quenmia, m. p. 
Tenente- maresciailo, governatore e 
* tomirdante generale. » 
(G. Uff. di Vienna.) 


‘| di Goltz, che ottenne un permesso di pit 


il governatore provinciale, sig. teneate mare- 
scillò conle St-Quentin parte, domani per Te 


i giunto da Praga. 
Si ano, sig. fenente maresciallo bor. di Sk 
cevie, giunse qui ieri mattina da Zagabria , e si 
portò tostò a Laxenburg, di dove fece ritorno la 
sera. 


R. interaunzio, signor barone di Pro- 
kesch-Osten, andrà domenica a Gratz per passar- 
vi la state. # 

L'L R. inviato austriaco alla Corle di Spa- 
gna, signor conte di Crivelli, che era qui da qual- 
che tempo, partì per Madrid. 

L'inviato inglese lord Loftus andrà fra breve 
in viaggio permesso 
1° "ii Fioviato prussiano in Costantinopoli, conte 

mesi , 
passò di qui nel suo viaggio di ritorno in patria. 

Sua Eminenza il siguor Cardinale Reisach, 
che parte per Breslavia per incarico del sacro 
Collegio, onde esaminare il fatto 


suo viaggio di ritorno a Roma per Vienna, e ri- 
marrà qui alcuni giorni. 

“È {i capo Sezione signor Carlo barone di 
Czoernig, parte stasera per Londra, onde assistere, 
qual rappresentante deli’ Austria, ‘al quarto Con- 
gresso statistico internazionale, che verrà ivi aper- 
to il 49 corrente. (FF. di V. 

Altra dell 8 tuglio. 

Ul signor Arciduea Alberto parti per Norder- 
nes, onde farvi uso dei bagni di mare, e fu ac- 
compagnato fino a Lundenburg dai signori Arci- 
di Lodovico-Vittorio, e Duea di Mo- 

. e dalle signore Arciduchesse Ildegorda e 

(PF. di V. 


ci, che fu già annunziato ia via telegrafica doi 
fogli tedeschi, non fu ancora deciso, a quanto ne 
dice la Corr. autogr. La cosa è ancora nello sta- 
dio delle rilevazioni. 

Il Ministero dell' istruzioue ha deciso che, nel- 
l'istituzione di nuore Scuole popolari, come pure 
nella regolazione delle esistenti, sia proceduto in 
modo che ogni maestro debba ricevere emolu- 
menti, che possano bastare ai bisogni della vita. 
Se saranno sufficienti le attuali dotazioni 
saranno da erearsene di nuove, o da migli 
le esistenti, ciò non dipendera dalla cifra degli 
emolumenti ; ma dal giudizio delle Autorità, le 
quali dovranno prendere norma dalla rendita 
complessiva della Scuola, e dalle condizioni dei 
prezzi de'viveri nei varii luoghi di servigio. 

La fabbrica del nuovo Teatro d' opera di Cor- 
te presso la Porta Carintia non sarà incomincia- 
ta, d'ordine superiore, che nell 

Reano o' lt Trieste 9 luglio 

Ul Wiener Geschéfisbericht, del 3 luglio, pro- 
paga, togliendola a prestito dal Prankfirter Ar- 
tiondr, la nolizia, che aleune Comere di sicurtà 
di Trieste si trovano a mal partito per conside- 
revoli perdite sofferte nelle speculazioni di Borsa. 

Siamo ia grado di contraddire nel modo più 
deciso alle asserzioni dei mentovati due fogli te- 
deschi, sipendo, per indubbie informazioni, che 
nessuna delle Società assicuratrici di Trieste si è 
mai impeguata in giuochi di Borsa, nè potè quin- 
di subir perdite per l’ accennato motivo. 

Aggiuogiamo ancora che noo v' ha forse 
al mondo, nel quale gli Stabilimenti. d’ ussicura- 

ne possano vantare quella sodezza è puntualità 
che a giusto titolo vantano parecchi 
Camere triestine 


STATO PONTIFICIO. 
‘Nostro carteggio privato, 
Roma 3 luglio. 


Torino ha imbrogliat li, quer 
; Napoli ha imbrogliato ‘Torino, facendogli la pa- 
ce. Magnifico e non più visto spettacolo! Mentre 
uno Stato manda una spedizione a conquistare 
una gran Provincia d'un'altro, e gliela toglie 
questi, non solo lascia il suo miaistro nella capi- 
tale del primo, ma gli dice: sì, io t'amo. Questa 
è carità veramente stupenda, e d'ama- 
re i suoi nemici non ebbe mai più generoso a- 
dempimento. 
lutanto, si pretende che dietro là scena 
un direttore del dramma, non visto, ma visibile; 
pretende sapere che i giorni del povero Re me- 
ridionale siano numerati: ma non vi sarà anoes- 
sione a Piemonte nè di qua, nè di là del Faro; 
si pretende che il più bello de’ paesi del mondo 
sorà diviso tra due litiganti, nessun de’ qu 
iano; si pretende che, in compenso si darà al Pie- 
monte qualche nuova annessione, p. es. il resto del 
nostro Stato, meno Roma, e che questo compenso 
sarà pagato a Francia coll isola di Sardegna, che 
già non è Itali 
Viera di Genovi 
santi dell’ Alpi, 
solo sistema Lol 
lu 


prolungamento naturale dei ver- 
quali si scopersero formare un 
nini, anzi questi non esse- 

più meridionale di quelle. Si 
surare essersi già stipulato 
regola, e che un ministro 


direbbe quasi quasi che non mor- 
remo, almeno così presto. Da venti dì in qua si 
vedono certe cose, che, o sono un'altra minchi 
nalura, © promettono tempi migliori. Sinora il 
vento d'Ovest tirava molesto assai ; lasciando le 
figure, da Parigi ce ne veniva 
gli, rimproveri, leltere 
nome, articoli gray 
ai Veseovi, circolari ai pi 
vi, la parola ai gallicani, le petizioni dei cattolici 


| nel sacco, e il villanissimo discorso di 


banchetti per cinque soldi; proibito 

proibito il denaro di San Pietro , 

Associazioni religiose , ece. ecc. Infi 

gragnuola, come quella che Dante riversa sui go- 

losì nel VI dell' Inferno, benchè noi, poveretti, non 
mo golosi per nulla, ma gli altri abuiano gola 

di noi. Ora, che è che non è, da veni 


Ù 'imeo Danaos. lo no, ve- 
dete; la vita è breve, e bisogna vivere alla gior- 
nota. Sarà politica; sia. Ma, sinchè la politica fa 

bene, laccetto ri Ben potrebbe dar- 


essendo isola, e colla città e ri- | 


idabilissime : « Il Papa va via, non torna più ; 
Francesi se lo portano vis; v3' in Spagna, v 
« La sera poi, quan- 


ine, 
che affaticò Imperatori romani, Re ostrogoti, vent 
Papi e i primi ingegneri di Francia, quando era 
vamo Francia. Da per tutto, fuorchè io qual- 
che più bassa lacca, biondeggiano messi rigoglio- 
se. Solo che dall'anno scorso il Governo, avendo 
finita l'opera sua, conseguò l'immenso territorio 
agli enfiteuti, perchè, com' era convenuto, man- 
tenessero il fatto. Ora non so se sia vero ciò che 
soi si aununzia da Cisterna; ma, se il fosse, par- 
rebbe che quei signori non se ne dessero troppo 
peosiero. Quei vostri Consorzii lombardi e veneti, 
oh quanto sarebbero al loro luogo! 
Altra del 6 luglio. 

Nessuna polizia nuova, tranne dei dicesi. 
Dicesi che, a pegno dell'alleanza, Torino doman- 
dasse a Napoli di mandargli 40.000 uomini, e ri 
ceverne 20,000, e di non aiutare nè Papa, nè 
Austria. Napoli nòn pare che accetti. Dicesi che 
saremo attaccati presto nelle Marche dal genera, 
le Roselli, il quale prima si dimetterà dal serv 
zio sardo, per noh compromettere il suo signore, 
Ai volontarii per la Sicilia asseguavansi 15 baioc- 
chi al di; ai volontarii contro il Papa 20. Dove 
e quando ci attaccheranno, è incerto. II generale 
Lamoricière è al cbufini. Volontari irlandesi ar- 
rivano ogui giorno, gente forte e buona, ma un 
po' rozza. Speriamo che il nostro piccolo esercito, 
attaccato, farà il suo dovere. Dom 
porterà con una solenne processione l'immagine ve- 
neratissima di Maria Vergine dalla chiesa di San- 
ta Maria maggiore a quella d 

li Cardinale Wiseman va risanando del suo 
antrace (favo vespaio ), Il Vicario generale di Bo- 
logua, mons, Retta, veniva condannato a tre anni 
di carcere e 2000 franchi di multa, per avere 
seguiti gli ordini del suo superiore, il venerati 
mo Cardinale Viale Prelà, che non trovò oppor- 
tuno di ringraziare Dio, col Te Yeum, delle Roma- 
gne tolte al Papa. Monsignore desistè dall'appello, 
trovandolo già inutile, per non aggravare le spese, 
€ sopporterà forlemegte e santamente la sua con- 
danna. Il grip Spada, degno 
‘asato, ebbe il dutaglio di visita 


‘oscano del 3 corr. leggiamo 
Corre voce che Corte di Roma, sgo 
* tata dai fatti di Napoli 
« certe sue rifori 
Riformò legislative e ammisistrativà sono 
preparate da molti mesi, e parecchie attuate, al- 
tre per esserlo. Di riforme politiche ( vulgo Co- 
stituzione ) nessuno parla. C'era la Costituzione 
del 1848, e non furono i preti, che l'abbiano am- 
mazzata. 
* Si attende la pubblicazione del libro del 
« Padre Passaglia, cile si considera come il pro- 
« gramma politico del. Governo, e cui succedereb- 
* bero tosto le riforme, in esso additate. » 
Il libro del Pessaglia è in luce da uo mese, 
€ si vende pubblicamente a 50 baiocchi. L’ illu 
| stre scrittore non è piu Padre, esserido da un an- 
no e mezzo uscità dalla Compagoia di Gesù. Il 
{ libro non coaliene nè progromma, nè riforme, ma 
| confuta /l Papa e il Congresso, in maniera, die’ 
egli, tale quale sinora nol fu da nessuno. Noi ab- 
biamo trovato il libro un poco pesante di scola- 
, sticume, ma buono. Cose proprio nuove non ne 
| trovammo. Le sue tesi principali sono che il do- 
minio temporale è necessario al Papa, se non 
| assolutamente, certo relativamente , cioè rispetto 
| alle moderne condizioni europee. La liberta di 
coscienza la distingue in religiosa e civile; la 
prima condannata divinamente, la seconda un 
male assoluto (pag. 35 ), e i governanti non do- 
vere nè potere assolutamente accordarla (pag. 32 
e 73); ma, atteso lo stato infermo e anormale 
della società, potersi, permettere dal Principe in 
modo condizionato ed ipoletico; e Lace averlo 
già fatto, e farlo il Papa. Lo Stato pontificio non 
essere ua beneficio Beclesiastico in proprio senso, 
ma non potersi, senza scandalosa temerità e gra- 
vissimo errore, chiamare in dubbio se la. pena 
stanziata net Capo II della Sess. XXII del Tri- 
dentino (cioè la scomunica maggiore, riservata 
al Papa) a buon diritto si applichi e si estenda 
contro gli usurpatori dello Stato pontificio e di 
qualunque sua parle ( pag. 106 
Où come queste parole riusciranno moleste 
€ inaspettate, a chi sì attendeva dal chiaro pro- 
fessore cose. che esso mai non sognò' 


REGNO DI SARDEGNA 


— Pare che il Governo subalpino, nell' abis- 
so delle sue finanze, si lusinghi di scampare dan- 
do di piglio negli averi della Chiesa; perciocchè 
la Gazzetta di Milano lavora con due non igno- 
te penne A e Ba preparargli il sacco 

La questione, dice la Gazzetta di Milano, 
dell'incameramento in Lombardia e nel centro 
dell’Italia si avvicina. Per quanto prevediamo in- 
evitabile una seria e focosa contraddizione, noi 
perciò non ci resteremo dali'affrontarla, senza ve- 
nir meno, nè al debito di scrupolosa cautela, nè 
ai riguardi dovuti ad'ogni Autorità. » 

—_—__ 

Sotto il titolo: La rivoluzione italiana e la 
Camera rivoluzionaria, l' Armohia ha il seguente 
articolo 

* Una volla nu galantuomo sarebbesi tenuto 
olleso da chi avesse osato appiecargli il titolo di 
rivoluzionario, solto come se gli avessero 
dato del birrichino o del malfattore, Ma oggid) nel 
li io uostro si è operato fale un rivolgi- 


‘nguaggio 
mento, che la parola rieoluzionario si ha in conto 
, luzionario sì ha in cont 


1 bertà alta € 


PIAN- 
si affrelti a dar fuori 


seat gente 
stesso, nel primo volume del Rinn nto, 
È oe lo se il vero, e ardito, e solo se: 


sputato Minghetti nella tornata 
Noi siamo tutti ri- 


ne III, lo metteva alla testa della 
rivoluzione europea, lo predicava figlio della ri- 
voluzione ed abbastanza sagace per non rinnegare 
la madre. 

« Ma che cosa è la rivoluzione, divenuta omai | 
una virtù ed una gloria? La stessa parola vel - 
dice: la rivoluzione è un rovescio dell’ ordine esi 

deli’ ordine divino, dell’ ordine morale, del- | 
l'ordine politico. La rivoluzione insorge contro 


noi siamo pi antichi Rom, 
quando lagnavansi dicendo: Vera rerum vocapi 
la amisimus. La rivoluzione è entrata nel dig 
nario, e le voci hanno un significato del tu 
opposto all'antico. Che cosa è Î' Economia? f n 
scislacquo della pubblica finanza, è un defcig ae 
nuo di cento milioni, è un debito pubblico 
€ mezzo. Che cosa è l'inviolabilità 
È un numero senza numero di 
trarie, ingiuste, inutili, perquisizioni 
Je cosa è la libertà individuale” 


i arbi. 
domiciliari 


za in fate 
dalla” legge dose va a finire? Va a finire pel 
tere fuori della legge i preli, i parrochi, i eggs | 
vi e-i Cardinali. È per libertà di coscienza ch 
cosa s'intende? S'intende la violenza conti 
con cui si tormentano le coscienze cattoliche 

« Certi fatti, che il Fisco ci proibisce di q 
finire, chiamansi annessioni. Le imposte intole 


du DO 
à dl 


Dio, e mette l'uomo a suo posto ; insorge contro ! rabili diconsi pubbliche felicità. Il credito del | 


il diritto, e lo fa sottostare alla forza, contro al | 
lusto e lo sottomette all'utile, contro al bene e | 

gli fa cedere il posto al male; insorge contro 

l'autorità e gli contrappone l' anarchia. i 

« Sarebbe una rivolazione nell'uomo l' 
soggeltare l'anima al corpo, e collocare i piedi 
in luogo della testa; e lo stesso avviene nel cor- | 
po sociale, che la rivoluzione inverte, rovescia, ca- | 
porolge, distruggendo tutto l'antico, senza soper 
nulla stabilire di vero, di buono, imperoechè le 
rivoluzioni sono essenzialmente negative, e ven- 
nero definite con due parole : nihi! armatui 

« Nel 1856, il conte di Cavour, presentando 

sua famosa nota verbale al Congresso di Pa- 

si d'aver opposto colla sua politica 

una barriera insormontabile alla uzione. È | 
quattro anni dopo, ecco la Camera del conte di 
Cavour chiamar sè stessa rivoluzionaria, ceco pro- 
clamarsi alla presenza del conte. approva. 
zione di un suo collega : « Nui siamo tutti rivo- 
luzionarii, e il conte di Cavour per il primo! » 

« Cesi Iddio che noi vogliamo negare la ve- ! 

fà della sentenza del sig. Minghetti e del 
stro Farini! luvece diremo qualche cosa per con- | 
fermarla, se pur abbisogna di pruova. Mostreremo 
brevemente a' nostri lettori che noi ci troviamo | 
in piena rivoluzione ; rivoluzione ne principi, ri- | 
voluzione ne' fatti, rivoluzione nelle parole, per 
cui parole, fatti e principii si pigliano al rove- 
scio, ed hanno un significato del tutto opposto 
intico. 

« È primo, rivoluzione ne' principiî religiosi. 
Una volta capo della Chiesa era il Papa: ora è 
il ministro Cassinis, domani potrebbe esserlo un 
ministro ebreo o un valdese. Una volta toccava 
alla S. Sede decidere ciò che era utile al Catto- 
licismo ; ora è il conte di Cavour che lo dichia- | 
ra. Una volta i Vescovi accordavano ai preti il 
eelebret; ora l'accordao utati e i senatori. 
Una volta le funzioni ecclesiastiche venivano or- 
dinate dall’ Autorità ecclesiastica ; ora è il Gover- | 
no che ordina le messe e i 7e Deum. Una volta 
il potere spirituale era il solo giudice dell’ 
piezza delle sue facoltà e della sua giurisdizione; 
ora è il Consiglio di Stato, che ne definisce i con- | 
fini e ne dichiara gli abusi. Una volta la Chiesa, 
infallibile nel domma e nella morale, avea auto: | 
rità illimitata ; ora si vuole attribuire una scon- 
finata libertà all'uomo, ed una limitatissima li- 

iesa, che è una vera e reale schia- | 


* Di poi, rivoluzione ne' principii politici. Il | 
Ke non può governare senza i ministri: anzi il | 
invece di 
Esso cangia a suo talento i 
Sovrani; or ne chiama uno, or l'altro, e in ut- 
timo li licenzia tutti e due. Farini viene dali’ E- 
milia in Torino, e vi porta tre corone, come dis- 
se il proclama. Il medico di Russi, che ieri cava- } 
va sangue, ora offre gli scettri. Ricasoli, che, te- 
stimonio Broflerio, coltivava il bestiame, governa | 
presentemente i popoli a suo arbitrio. Gli operai 
comandano ai fabbricanti, e stabiliscono la dura- ! 
ta è il prezzo del lavoro. Gli inquilini a Milano 
dettano legge ai padroni. I compratori a Bologna 
determinano quanto vale la merce, e danno il | 
sacco alle botteghe. E come già in Genova i ladri | 
rubarono le toghe a' giudici, e perfino gli occhiali 
che questi portavano sul naso, così oggi nelle 
Romagne gli assassini stendono freddi i soldati. | 
Finalmente, rivoluzione ne' principi diplo- ; 
matici, e per provar ciò basta citare Bon-Com- | 
pagoi e le sue famose imprese in Toscana; della ‘ 
Minerva , e ciò che fece a Roma; Gian Antonio | 
iorati e le sue valentie a Ferrara; basta ci- 
la Dr per la! 


: e in generale il nuo- 
ito delle genti, intugurato dal conte di 
Cavdur a Parigi, e praticato costantemente ia 
questi quattro aoni con quel risultato pe' Princi- 
liani, che oggidì tutti veggono ed ammirano. 
Segue in secondo luogo la rivoluzione nei. 
e di questa possiamo addurre taute prove 
quanti sono i casi quotidiani. Una volta un fatto 
non diveniva nè innocente , nè legittimo per es- 
sere compiuto. Ora i fulti compiuti , solo perchè 
compiuti, ! Una i 


mulga 


è prima appli 

parlatene all' eminentissimo Corsi, Arcivesco- 
vo di Pisa. Una volta si rispettavano i diritti ri- 
conosciuti ; ora prima i diritti si 
come incontestabili , € poi si violano. Una volta 
le rappresentanze nazionali comprendevano tutte 
le classi di persone, ora ne viene esclusa una par- 
te assai numerosa del paese. Una volta, quando si. 
ipprovava un trattato di pace, non si pensava 
alla guerra: ma la nostra Camera non fu mai 
tanto belligera come quando discusse ed approvò 
il trattato di pace di Zurigo. 

« E non abbiam visto fare l'Italia col dis- 
farla, cedendo il circondario di 2 la Fran- 

? Non abbiam visto Briga e Tenda costrette 
restare unite al Piemonte, dopo avere 

ottenuto licenza di separarsene? Non abbiam 
sto i ministri di Casa Savoia alienare la Savoia a 
o conservatori del Senato di- 
sperdere il patrimonio della dinastia ? Non abbiam 
visto il Piemonte, piccolo e debolissimo ri 
alla Francia, di i 


+ lunoiata 


a rava di non 
sorta? Non abbiam visto lo 


\gamento 
chiamato in Italia per cacciarne lo stra- 


volere pay 
straniero 
- * Per educare la 
gistero ai preti 

nè a' Santi, e si va 


+ possenle argine Gontro l'inrompente 
î 


Stato sì sostiene colla promessa del fallimento |, 
fede pubblica si aumenta col minacciare il pr 
simo incendio del gran Libro del putblico deli; 
to. La proprietà è sacra, ma si fa presentire | 
assorbimento delle proprietà private. La religio 
cattolica è la sola religione dello Stato, ma è pr 
ciò la sola perseguitata e incatenata. L Autori 
cccl a merita rispetto , ma il guardasigli 
la disprezza in conereto, e la rispetta solo i, | 
astratto. 

dice del Papa che vuole assarlirei, ey 
preparano assalti contro .il Papa. Pio IX chiami 
usurpatore dell'altrui, e i suoi: nemici si dino 


{ l’aria di povere vittime. Mentre si spaccia che | 


generale Lamoricière cerca piombare sulle Roms 
gne, è invece Zaml 
chino Pepoli stende il bilancio dell' Emili 
con venti milioni di disavanzo, e l'enorme du. 
avanzo si chiama un risparmio di due miliopi, & 
predica la diserzione negli eserciti altrui, € 4 
accusano i Cattolici di fomentarla nel nostro, 

« Così dite del resto. }l bene è male, mok i 
bene ; l'Italia si rigenera mandandola a soqqu 
dro; ‘il popolo si educa corrompendolo; le finay 
ze si ristorano depauperandole; la libertà è 1; | 
ranvia : la legge, arbitrio ; la morale, scostum- 
tezza ; è la sicurezza pubblica, pubblico pericoh 

« Donde chiaramente appare che noi siam 
in istato di vera e solenne rivoluzione, e colon 
che questo tempo chiameranno antico, per inten 
dere un nonnulla di tale e tanto tramestio , do | 
vranno pigliare le cose pel rovescio, certi ch 
tal guisa riusciranno a metterle al proprio posi» 


Leggiamo nell’ Armonia : « Oggi { sabato 
verso le ore 4 pom., veniva solennemente seque 
strato il N. 157 dell'Armonia 7 di luglio. Er 
un Numero innocentissimo . e nello tesso temp | 
non mancava, a parer nostro, di qualche interes | 
se. Eccone il sommario: + « All’ Arcivescovo di 
Firenze il clero della città ed arci 
geste della Camera rivoluziona 
la di Napoli ircolare del governatore di Cw 
neo alle Fabbricerie — Una calunnia della Peru 
veranza — | disordini di Bologna - Notizie 
L'imprestito di 150 milioni in Senato. + » 

« L' Armonia fu sequestrata pel secondo ar 
ticolo, cioè la Camera rivoluzionaria, il quale nor 
conteneva che una semplice enumerazione dell 

i, volate dalla Camera in cinquantasei torna 

» leggi che erano in numero di cinquantaqua! 
tro, è di queste rentidue portavano spese magg 
ri, spese xtuove , spese s raordinarie ; quattro 
tre leggi si riferivano alla leva militare ; w 
prestito di milioni , l'altra alla cessione è 
Savoia e di Nizza alla Francia. L'articolo term 
nava: « « Non sono parole le nostre, ma fatti 
Giudichiamo la Camera dalle opere sue, 

* Il fisco ha risposto a' nostri fatti con un al 
tro fotto, il sequestro. È il sessantesimo dopo che 
l' Armonia vive. Pazienza! Un anno fa, di quest 
giorni, la povera Armonia era dal co. di Cavour 
sospesa ; quest’ anno si contenta di farla soltanti 
sequestrare, e noi lo ringraziamo della sua ber 
volenza. è 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 26 giugno. 
Il di 47 dì questo mese sfie ore (1 a. 
solennemente inaugurata e benedetta la Stazio 
del telegrafo elettrico in Manduria, Comune 
della Provincia di Terra d' Otranto, con l' inter: 
vento di tutte le Autorità locali, e fra le grida di 
Viva il Re! ( G. C. del R. delle D. S. 


REGNO DI GREVIA, 


Leggesi in un carteggio particolare dell’ Oss 
vatore Triestino in data di Atene 30 giugno 


iocesi 
L'èra novel 


inchi che invade le March. di 


l 


| 


F) 


« Il Ministero non si è ancora completati | 


Da quanto si rileva, il Governo greco, nella su | 
risposta alle Potenze protettrici in riguardo + 
rimborso del prestito guarentito dalle medesime 
dimostrò l'impossibilità di pagore, e chiese pe 
ciò una nuova proroga. L'anomalia d'una bl 
domanda, dopochè le re del paese accordì 
rono al Governo i relativi crediti, è evidente, € 
si presume che la risposta delle Potenze profe: 
trici sarà negativ 

« Il Governo ordinò nel Belgio i'aequisto di 
45 mila fucili. La divisata formazione della guar 
tea nazionale nè spiegherebbe sufficientemente 


isogno, semprechè si abbia effettivamente liv 
tenzione di erigerla, 
x la Mezzobà, dietro ordine 
ja Scuola greca fu convertita 
Governo ellenico, sotto il ci 
quella Scuola, indirizzò 
protesta contro questa violenza, e ne comuni 
una copia alle Potenze protettrici. Se ne sta st 
tendendo la risposta da Costantinopoli 
* Vennero qui raccolti considerevoli contr 
buti in favore delle famiglie greche, danneggia! 
durante le scene d'orrore, seguite testè in Sir 
« Cinque navigli da guerra inglesi, diretti 1° 
Dardanelli, ancorarono di questi giorni nel port 
di Navarino. In seguito all’efticace attività & 
propugnatori dello slavismo nei paesi bisantini 
€ temendo l'alleanza russo-francese, i Greci 
dono ora più che mai di buon occhio la be 
diera inglese, cui considerano, non a torto, csi 
inond 


di Chusni pasci 

in caserma. | 
patronato trovavis 
Porta un’ energit 


È. probal he l' Austris 
in Grecia, specialmente dalla stamp: 
venga quanto prima considerata come lx natur* 
le alleata della stirpe ellenica, e che Je si rent 
quindi gioni ia, giudicandola più favorevolment* 
* Truvasi qui da parecchie settimane l'autri* 
delle Donne dell’ Oriente, contessa Dora d'Istr 
La letterata svedese, Federica Bremer, che dimo! 
qui già da molto tempo, è intenzionata di ria 
nere fra noi un anno intero, Ambe sono con 


D 
“i 


sunto la risp) 
nello Stuart 


pellato s'egli 
le città di Na] 


truppe. real 
dovrebbero 
ritto pubbl 
to. pubblico. 
nelle vie el'ud 
agenti d'una 
tezze di spara 
con ciò i me 
Alla questione 
non una rispo 
John Russell 
re ad un 
bastanza 
neutro 


partiti, il qual 
altro, usi solt 
s'egli eserciti 
struzione ? lo) 


non un episodi 
tornata fu occu 


Venesia 11 lugl] 
rig. anstr. Fortu 
A. di B. 


occhi, ven 
aL 43 daz. io del 


garanzia di peso. (| 
che negli oli, di cu 
riu 


commettere a Triest 
diL 194,3), 
Le valute d'oro 


| derate come filellene, ed è quindi probabile e 

| la conoscenza dell'odierna Grecia terrà da ©" 
in senso favorerole e del tutto opp** 

contemporaine del sig. About 


pre le prigioni ai la- 
ce i sacerdoti, ecc. ecc promossa 
le, la rivoluzione nelle parole, è Bila Groce 





Hegli antichi Roma, 
Vera rerum vocaby: 
è entrata nel dizie: 

ignificato del { 

È Economia? E ly 
inza, è un defici 
debito pubbli 
è l'inviolabilità 


‘men. 

sd 

cosa” significa? &E 

cè dei Farini © dj 

nemmeno le signo 
leguaglianza 


} © di de. 
imposte. intoll: 
tà. 11 credito dello 
ssa del fallimento, 
minacciate Hog 
o del pubblico Bent: 
si fa presentine 
private. La religione 
Hello Stato, ma per. 
catecata. È Autorità 
ma il guardasigihi 
la rispetta. solo te 


bene è male, male 
ndandola a soqqua- 
»mpendolo ; le fina 
le; la libertà è 
bmorale, scostum 
, pubblico pericolo. 
pore che noi 


lanto tramestio , do. 
ovescio, certi che di 


Uggi (sabato ), 


Era 

e nello teso tempo 
p. di qualche interes- 
AIl Arcivescovo di 
- Le 

L'èra novel- 
governatore di Cu 


evumerazione delle 
p cinquantasei torna. 
o di cinquantaquat- 
vano spese maggio- 
inarie ; quattro al 


cessione di 
tia. L'articolo termi- 
le nostre, ma fatti. 
opere sue, » + 
bstri fatti con un al 


benedetta la Stazio- 
Manduria, Comune 
iranto, cc l' inter- 
li, e fra le grida di 


IA. 

|rlicolare dell’ Qsser- 

tene 30 giugno : 

lancora completato. 
, nella sua 


gore, è. chiese per 
malia d'una tale 
del paese accorda: 
liti, è evidente, @ 
le Potenze protet- 


Belgio i’ acquisto di 
[nazione della guar- 
sufficientemente il 
flettivamente l'in 





«1 lavori per l’abbellimento della capitale, è 
specialmente per la regolazione delle sue Tie, pro- 
cedono alacremente, ed in pochi anni Atene” po- 
trà chiamarsi a ragione la più bella città dell 
Oriente. 

« Le LL. MM. il Re e la Regina rinunziarono 
definitivamente al progetto di reca 
questa estate in Germania od altrovi 
rimarranno nella capitale. » 


couena per Lonbi. — Tornata del 5 luglio. 
Il marchese di Normanby: Avvisai il nobile 
lord Wodehouse che gli farei una domanda intor- 
no ad una dichiarazione, inserita nella Gazzetta 
Uffiziale di Palermo, nella quale era annuaziato 
che un agente accreditato doveva giungere da 
Palermo ia Inghilterra. Vorrei sapere se il Go- 
verno della Regina ebbe avviso di ciò, attesoche 
essendo ancora il nostro Governo, în termini 
d'amicizia con Napoli, non si potrebbe ricevere 
un ministro nominato da un avventuriete, dive 
nuto padrone di Palermo per la forza 
Lord, Wodabante 
ne, di cui 
no non ricevette 


il quale, come si 
d°intervenzione 


Da Un rd) tante di Garibaldi, essendo G: 
filmidi uomo valoroso. 
Il marchese di Normanby : Non pretendo che 
Garibaldi non sia un uomo valoroso; ma oguu- 
no ha dovere d' illuminarsi completamente su 
quanto aecadde durante gli sconvolgimenti della 
Sicilia. I pubblici racconti dimostrano che per- 
sone, in ogui caso, sotto gli ordini di Garibal- 
di, commisero ributtanti atrocità. Molti agenti 
pubblici furono trucidati, alcune donne bruciate 
vive, Atrocità furono commesse dalle due parti; e, 
senza dubbio, avvi molta esagerazione ne'racconti. 
Lord Wodehouse: Credo di dovere, buo- 
na giusti verso il pone Garibaldi, dichiara- 
re, che, giusta le informazioni ricevute uffirial 
mente dal Governo, Garibaldi è rappresentato co- 
te somo umanldimo e. come desideroso, soto 
ogni aspetto, di prevenire il rinnovamento delle atro- 
SiR cul fa parlato, 
Lord Wodehouse depone sul banco le carte, 
lunedì scorso, e i gli affori 
d'Italia. 


Lord Malmesbury domanda al nobile lord s° 
ei possa spiegare che cosa sia avvenuto del trat- 
tato conchiuso col Nicaragua. 

Lord Wodehouse: Ul Governo non ebbe an- 
cora l'annuozio uffiziale della sua ratificazione. 

Intorno alla tornata de' Comuni del 5 luglio, 
di cui ci dieder ragguogli i dispacci telegrafici , 
leggiamo nel Journal &es Debats : 

<Hl telegrafo non ha ieri esattamente rias- 
sunto la risposta di lord Joha Russeli al colon- 
nello Stuart, nella tornata del 5 luglio alla Came- 
ra dei comuni. 

« Lord John Lorin in veruna ma- 
niera che il Governo. intervenuto per 
arrestare il bombardamento di Palermo.. Egli ha 
perfino dichiarato di non riconoscere in sè il 
ritto d' immischiarsi negli. affari di Napoli. Toter- 

v'egli aveva provveduto per impedire che 

ittà di Napoli e di Messina fossero, per avven- 
tura, bombardate, come lo fu Palermo, ei rispose 
che succedendo lotta in quelle due città fra le 
truppe reali e la popolazione , i Governi esterni 
dovrebbero preoccuparsi e delle esigenze del di- 
ritto pubblico e dei doveri dell'umanità. 1n di 
{o pubblico, allorchè la guerra civile  infierisce 
nelle vie «l'una grande città, è egli permesso agli 
agenti d'una Potenza esterna di vietare alle for- 
tezze di sparare contro la città, e di paralizzare 
con ciò i mezzi di difesa d'uno dei due partiti ? 
Alla questione, così intavolata, non v' ha a fare se 
non una risposta: la risposta negativa, fatta da lord 
John Russell. D'altra parte, è egli possibile di da- 
re ad un capo di stazione navale istruzioni abba- 
bastanza precise, per porlo in grado di uscire dalla 
neutralità, nell'istante 
umanità ? ln altri termi 


? Lord John Russell neppure lo imagina. 
Per la qual cosa, potendo avvenire che la lotta 
venga appiccata dinanzi a Messina e dinanzi a 
Napoli, il Gabinetto inglese si limitò ad indie 
zare a Francesco Il rimostranze, alle quali venne 
risposto in maniera sodisfacente. 

« Il discorso di lord John Russell non fu se 
pon un episodio, della tornata del 5 luglio. Quella 
tornata fu occupata da una importante discussione 
sulla legittimità del voto della Camera dei lordi, 
che mautenne l'imposta della carta. Lord Pal 
merston profferi un lungo discorso, marchiato del 


GAZZETTI ILE. 


MER 


Venezia 14 luglio, — È arrivato da Braila il 
Vip: ante, Fortuna, cap. Lutovich, con orzo per 
A. di R. Faccanoni; 


si gr 

le consegne da L 10.75 ad 11.50 con 
carita seconda delle quilità, come si assica= 
tano obbligate più partite frumenti di Po, qui posti 
in ottobre è novembre, da .. 17.50 a 1760, 
garanzia di peso. Qualche avi 
ehe negli oli, di cui ci si i timori, sulla 
riuscita del maw frutto tanto ia Puglia che in va- 
ti luoghi del Levante. Si pagavano a di 227 quei 
di Valona in partita, e persino a d> 240 in detta- 
gio primitivi di Bari 
al pioli 





fico 119 di Preto dis, 
DA mattina, 
Fide 10 CA mat pet 


Ecco il testo della risoluzione intorno alla 
competenza delle due Camere del Parlamento in- 
glese in materia finanziaria, che lord Palmerston 
fbbe a proporre di Comuni, nella seduta del 5 
luglio 


loro costituzione e che 
iguarda la materia, la misura e il 
quale i fondi debbono essere 
soltanto di loro privilegio. 
Che, sebbene i Lordi abbiano esercitato la 
facoltà di respiagere bill risguardanti tasse, ri 
tandoli nel loro insieme, pure l'esercizio di que- 
sta facoltà non è stato frequente, ed è a ragione 
riguardato da questa Camera con gelo 
colare, perchè tocca ai diritti de' Comuni di ac- 
cordare crediti e di provvedere i fondi pel ser- 
vigio dell'esercito. 


in sua mano il potere d'imporre e abolire 
tasse e formulare bili di crediti. in guisa che il 
diritto de' Comuni debba rimanere inviolato. 
FRANCIA 

Leggesi nel Moniteur de l' Armée: « Dopo la 
campagna d' Italia, giunse una Jettera anonima al 
ministro della guerra contro un ufliziale, il quale 
veniva in essa leltera accusato di non aver fatto 
il proprio dovere durante la batt di Solferino, 
in cui egli cadd» in potere del 
inchiesta, un 


Egli fu diflinitivamente eseluso 
dalle file dell'esercito, per mancanza contro l'o- 
nore. » (Communiqui. 


Scrivesi alla Gazzetta Prussiana da Parigi, 
PRO a diplomatiche della 

« Le recenti relazioni Rus- 
sia colla Francia avrebbero avuto per conseguenza 
un ravvicinamento della Francia ali’ Inghilterra. La 
Russia vorrebbe nientemeno che una riunione 
delle Potenze contro il movimento rivoluzionario 
Napoli. La proposta dovrebbe essere stata man- 
lata qui utficialmente a questi giorni. Il conte 
Kisselell' se la tenne nel portafoglio; e sembra pe- 
rò sospettare dell'esito, in modo che vorrebbe 
prima esaminare il terreno, 


0a mancano ia 
opporsi alla politica d' 
SOI. annodamento, e, se Garibaldi agisce presto, 
una flotta d' operazioni per chiudere la rivoluzione 
in Sicilia, come vorrebbe la Russia verrel 

ogni modo troppo tardi. { 


Scrivono da Parigi, in data del 5 luglio, al 
la Lombardia: 

* 1 Vescori nostri s' adoperano col più affan- 
noso zelo per promuovere il prestito ponti 

«ll pda di ne gi , arrivato ier l'altro 
da Londea, ha swintito al funerali del Principe 
Girolamo, indi si è recato a Fontainebleau. » 

Lò stesso corri te scrive’ alla Lombar- 
dia che il sig. Earico Chatelineau, nipote del cc- 
lebre capita della Vandea, è andato a Roma 
conun cen'inaio d'uomini di quel Dipartimento, 
coi quali egli vuole organizzare una legione. che 
si chiamerà dei Volontari di Maria 


La poli 
propagazione d'una medaglia di Garibal 
alla foggia di amuleto e da tenersi al collo, 


GERMANIA 


NEGNO DI BAVIERA. 


generale elementi per 


guiti con maggior 
d'esempi 


oggetti 
necessarii ai lavori non solo si fecero nello Stato, 
ma ben anco forti commissioni di panni si diede: 
ro nella Boemia e nella Slesia ; le fabbriche d'ar- 

furono pure aumentate nel loro personale, e 

queste parimenti forti commissioni furono da- 
te all'estero; specialmente la fabbrica d'Amberga, 
dove si fabbricano i nuovi fucili alla Podewile, 
ebbe uno straordinario aumento di personale. iì 
direttore di quella fabbrica, il colonnello barone 
di Podewils, che n'è l'inventore, ha ora col me- 


quale, a quanto si sente diede risultati 





( Listino compilato dsi pubblici agenti di cambio.) 


Prestito 1859. . . 
() Oggi, 11, non vi fa listino. 


desimo sistema fabbricato un cannone rigato, il 
su. 
fuor 


li gran lunga gli altri. 1 per: 


del giorno 10 (9 luglio 
Prestito Jomb.-ven. 


BFFETTI PUBBLICI. 





OSSERVAZIONI METROROLOGICEE 


fase nell'Otsrvaterio del Seminario ptrirealo di Venezia all'albsza di metri 2084 sopra {i valle dol care. — i 10 logi 1860 


losomonerao f Die 6 1. da 10 fagiio ale 
DIET [Api gl 


nonia 
Rd dalla toa: giorni 31 
Posa — 


+ ile nostre reclute son 
si può dire, esercitate ii permanenza : dico in per 
maneriza, stantichè vol è vedele sulle 

forni festi: 

ildegti la guerra al teno non 
è se non aggiornata di du 
se il nostro Stato vuol eri 
sua attuale di mostrare 
cambia l'ordine delle 
ti solenni, si dee 
ter far valere le sue 


riamente le false ed 
ni? il nostro. popolo 
si faccia - finita con 
la massa della 
la, e se l'attual 


varsì nella 


la seguono, 


| 


corre un gran tratto. No; nè gli 
ue'cotali, che vedono già alzarsi di nuovo il Regno | a 
la Vestfalia, quello dell'Olanda, della città di Ro- 


ma, come seconda capitale dell'Impero, d'un vassal. | e del cav 
i { Napoli potrebb' essere accettata dal Pier 


laggio del Regno di 


‘apoli, e così 
ri audaci pensieri di coloro, che, in ri 


rrivo di lord Elgin fa 
l'anno le operazioni militari 
potessero dare pochi risul 


Ecco, secondo il Courrier du Dimanche, le 


daci pensieri di | basi proposte dal conte di Cavour e comunicate 


mezzo del marchese di Villamari- 
i, per mezzo del barone Talleyrand 
Nigra, @&condo le quali l'alleanza con 


Napoli, per 
ed a Pa 


.° Si attenderà che la Costituzione pro- 


alt osa 
della loro premure, credono che si potrà oltenere la | mulgata entri. in attività, e che, fatte le elezioni, 


corona imperiale germaniea, al certo non si ve- | e cosvoca 


le Camere napoletane, il paese possa 


rificheranno. | lontani edi vicini ammaestramenti 
< banno aperto gli occhi a molti; la stella comin- 
cia ad oscurarsi, e ben presto ne vedremo le sue Sardegna deve 


conseguenze. 


Ancora in quest'anno 

di truppe federali si ra: 
[ra sei ma anche di are Dalai ato 
fortemente presidiato; e le chiacchiere di diserzio. 
ni, che colà sono successe e che va 
succedendo, le lasciamo a chi voglia crederle, co- 
me quelle dei battaglioni bavaresi al 
Napoli e del Papa, stattechè 
nessun soldato de' nostri trovasi i 
essendo assolutamente 


Re di N 


leri il comandi 
mata, S. A. R. 


otto gradi, ben iuteso sopra il zero; 

imodochè le nostre derrate sono | dalla Serdegna, 
imo pericofo, e i prezzi dei gr: il 
Di sono ascesi stravrdinariamente. Dio ci aiuti, al- 
trimeuti la cosa anderà assai male. 


NOTIZIE. RECENTISSIME. 


ti, e che so 
poste in gra 


indi masse non solo | sodisfacente ai loro voti e come 
feranno tra Ulma 
sarà 


ino sempre 


servigio del | pronunzi 
consta che « 
in quei paesi | d'accordo con quella del Piemonte, e gli sforzi 
igio ali’estero. 


peratura sino ad 
iogge, vea- 


esprimere il proprio sentimento circa le concessio- 
ni, che il Re di Napoli foce a' suoi Stati. Il Ke di 
zi tutto conoscere se i Napole- 
fani considereranno Ja data Costituzione come 
istruttrice delle 
ed | cause del loro malcontento e dei loro reclami ; 
« 2° Il Re di Napoli farà cessare qualucque 
guerra civile in Sicilia, Egli non cercherà, colla 
via delle armi, di for rientrare i Siciliani sotto 
il suo domini saranno lasciati liberi di 
rsi sulla loro sorte avvenire ; 
Nl Re di Napoli metterà la sua politica 


costanti dei due Sovrani, come scopo manifest» 
e perseverante della loro politica, sarà l'uflranca- 
- | mento di tutto il territorio italiano da qualunque 
dominazione straniera. 

«4* Il Re di Napoli s'adoprerà presso la 
Santa Sede, d'accordo col'Re Vittorio Emanue- 
le, per ottenere dal Papa una Costituzione libe- 
rale ed una politica nazionale pei suoi Stati e 
la ratifica del voto delle Romagne. » 

‘a le suddette proposte, la Putrie dice: 

sono realmente le conffirioni imposte 

ci pare ben difficile, se non im- 
possibile, che il Re di Napoli le accetti. Egli do- 
vrebbe, infatti, rinunciare alla Sicilia, impegnarsi 
contro l’Austria, rivolgersi contro il Papa, ed an- 
cora non otterrebbe l'alleanza del Piemonte se 
non quando i Napoletani si mostrassero sodisfatti 
delle istituzioni loro accordate. Sarebbe un cer- 
care, con considerevoli pegni, un'alleanza iu pro 
spettiva, che potrebbe benissimo non conchiudersi. 


Venezia 14 luglio. 
1° Osservatore Triestino d' ieri, ricevuto sta- | m 
‘mane, contiene i due segnedti prrografi : 


* Attigniamo ad oftima fonte l'assicurazione f "! 
che la noti da aleuni fogli italiani, ave- 
re il nostro imperiale Governo obbligato un na- 
viglio, appartenente alle Provincie ponti 
I Piemonte ad inalberare 
bandiera pontibicia, > 


{ca 
di 





all’inviato francese a Pie- 
troburgo. Anche il conte Kisseleff avrebbe fatto 
dei passi in proposito presso il ministro degli e- | aj 
steri, sig. Thouvenel » (V. sopra il Bullettino e 
la rubrica di i 


Coll’ America, giunto ieri a Trieste, da Ales- 
sandria, l' Osservatore Triestino ricevette le ull 
tie delle Indie e del 





Conv. vigl. del T. god. 1° 
pd 
Azioni dello Stab. mere. 


lar 


e'seSniesasi Biafza» 


Igreoi mea: i ava 


8isilal83/aliii 


Lum 


certo che H-Gorermo 
î senza respingerle 


ren S 
notizie di rilievo; lo sbarco dei Francesi 


arque di 
nali, ma che non hanno 


* Checchè ne sia dalla esattezza delle inf 
ioni del Courrier du dimanche, egli è quasi 
piemontese cerca | Jere, 
definitivamente, le proposizio- 

napoletane. » { Persev.) 
L'Unione ci racconta le accoglienze deriso- 

, che incontra a Torino il libera 

“ Oggi, dice l' Unione, non è più il 
pe d'Ischitella în predicato per una missio- 
liplomatica , ma il duca di Serra-Capriola. Il 
icesi, sarà inviato a Vienna, ia luogo del 


principe Petralla , il quale, a quanto sembra, in- 
tende ritirarsi dalla 


politica. Frattanto 
nofari a Torino, sogi 
un ital 


Leggiamo nel Giornale di Roma del 6 cor- 
te: « Da Napoli e dalla Sicilia non abbiamo 
Sie 
€ la concentrazione d'una flotta inglese nelle 
poli furono voci, messe in giro dai gior- 
vuto conferma. » 
Le nolizie più recenti di Napoli risalgono 
4 luglio, e secondo il Diritto, colà è generale 


opinione che sieno vicini gravi avvenimenti. 


Regno di Sardegna. 
Il Diritto del 10 luglio, ba 


dice che, sul finire d'a saranno 


. | cipe reggente. 


ogni Dipartimento militare, nelle vicinanze di ‘To. 
rino, Alessandria, Milano, Firenze e Bologna. A 
San Maurizio sarebbero chiamate le brigate det 
|-Re e Bologna, gli usseri e parecchie batterie d 
artiglieria. » 
Genova 9 luglio. 
Arrivarono stamane, circa le quattro, il va 


PS l' Utile ed il clipper americano, coi passeg- 


gieri che erano stati trattenuti a Gaeta dal Gover- 
no di Napoli. Sono pure arrivate 
ultima leva operata in Toscana. 


Vienna 40 luglio. 

Ferre grande attività di corrieri. Dicesi che 
S. M. l'Imperatore rispose nei termini più bene. 
voli alla lettera di amicizia e d'ossequin del Prin. 

(G.di Ver.) 
Dalla frontiera 10 luglio. 

A Ponta Leeno in Lombardia (Sardegna). in 
occasione della fiera, ebbero luogo gravi disordini 
La guardia nazionale, chiamata n tutelare l'ordi. 
ne, venne percnesa  fugata. Molte altre guardie 
si rifiutarono d' intervenire. Il disordine continui- 
va fino a notte avanzati ( G. di Ver.) 

Parigi 7 lualin. 

Marsiglia 7. — Si ha da Napoli che il du- 
ca di S. Vito, ministro della polizia eenernle, e 
il eenerale Nunziante, hanno dato le loro. dimis- 
sioni. 

Parigi 9 lunlio, 

Da Londra si annunzia che la Conferenza 

per la quistione svizzera si unirà soltanto in ot- 
imbasciatori residenti a Parigi rappre- 

senteranno le va 

in data del 28 


(G. Uff del Regno. ) 
Marsiglia 7 luglio. 
Si conferma la distrizione di Zahli @ di 160 
villaggi. aggiunge che i Drusi attorniano Da 
masro. Un massacro è imminente. (Persev.) 


DISPACCI TELEGRAPICI 
della Gazzetta U/fziale di Venezia 
Vienna A1_luglio 
(Ricevuto l' 41, ore 8 min. 15 pm) 
Costantinopoli 40. — Il Sultano inviò 
Fuad pascià, munito d'’illimitati poteri, a pa- 
cificare la Siria. 


E DEI CAMBI 
liea Borsa in Vienna 


del giorno 41 luglio 1860 
Corso medio 
invia 
70 60 
80 410 
846 - 
192 10 


erentri 

Metalliche al 5 p.% 

tito nazionale al 5 p.®, 

Azioni della Banca naziogale 

Azioni dell'Istituto di credito 
cawvi 

Augusta 

Londra 

Zecchini imperiali 


109 


Borsa di Parigi del 7 lnglio 1860. 
Nendita 8 p % 6 
idem 4 4, po, 

Leloni della Soc. aste e Terr: 3087=- 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-vepete 305 - 

Borsa di Londra del 7 luglio. 

Consolidati 8 PB. YU 4 


VARIETÀ. 


A Cuenca , nell’ America meridionale, ci ba 
una pianta indigena, conosciuta sotto il nome di 
Sicoma. È questo un arbusto che s' innalza a 
mezzo metro dal suolo, e le eni radici produco 
no due qualità di tubercoli; superficiali, che 
no colore di 
no 

di molti principi zucchi 
Si mangiano anche crudi. Questa pianta 

potrebbe coltivarsi in Europa qual suecedango del- 
Ja barbabietola, poichè resiste alla temperatura 
dei pianori delle Ande, in cui gela sovente, e do. 
vrebbe esservi preferita, perchè ; oltre che essere 
annuale, se si giudica dal sapore, è anche più 
ricca di zuechero. Intanto si sa che, per cura del- 
l'illustre agronomo Boussingault, questa pianta fu 
introdotta in Franci si sperano felici sue 
cessi dalla sua colti 

La superficie del globo solare è da qualche 
giorno coperta di macchie. Esse si stendono sopra 
due zone lmente parallele all'equatore solni 
e presentano dieci 0 dodici gruppi, 
sochè sessanta macchie, circondate cir la una 
sola penombra. Qualcuna è formata dalla riunione 





dì due o tre macchie, comprese in una stessa pe 
nombra. Il sig. Chacornae, che da 12 anni registra 


quanto segue: | con la più gran cura la configurazione e la dimen 
o del 


sione delle macchi 


uno per ‘ vedut 


1 40 togli Ri 


Parti 


I 40 è 11, in S. Somuele 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Na 


zato fa Antonio, di 79. 
tino fu Giacorro, di 41, villico. 
Andrea, di 73, 


tale, N. 9. 


Bo eremita Ce Mio Ba 


| SOMMARIO, 
ni 





ESPOSIZIONE DEL S8, SACRAMENTO. 


N f2 è 13, in S. Bartolomeo Apoatclo. 
— lin 


giorno 2 luglio. — De Spirito Gius. 
d'anni { mesi 14. — Brazaedoro Francesca di Dome: 
nico, di 24, civile. — Barbetta Madda!ena ved. Rx- 
Dal Pos detto Paser Pitro 
De Ressi Anna 
Francesco, di 74, civile. — Fortuna P; 
Marina Gios. 

1 mesi 5. — Michi-b Pietro di 
Zardineni Luigia di Carlo, d'ao- 


in fato; fus'eno delle campane; obe= 
lizione de diriti doga Pedenorit 
confisca de’ lor beni; 


Per Mi- 
i, ambi 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 


noto Notizie d cli personaggi. l Ministero del 
commercio : stipendi de' marsiri della Seuole prpe- 
dari ; il teotro d'epera di Certe Smentita. — Stato 
Pontificio; Nostre carteggio: imbrogli reciproci; 
direttore del dramma; voci di nuove ann'ioni; 
miglior vento da ponente; calma a Roma: il Pa 
pa a Civitavechia; le Poluti Pontine ; lire veci; 
processione; il Cardinole Wiseman e monsig. Rci- 
18; il libro del P. Possoglia.— Regno di Surde 
gua; intenzioni del Governo subalpino. La rivlu- 
sore itnliana e la Comera rivelusionaria; rtic: 
dell'Arm nia. Suo gu stro. — Regno delle Due Si- 


it | cile; muove Siazione el 


i Bar- 


SPETTACOLI. — Mercordì 11 luglio. 
TEATRO DIURNO MALIBRAN. — Drammatica Com- 
i artisti Giampurzi-Parisioi, — 


— S orare risoluzioni. Nominazio- 
nel'L R. Esercito. Oferte al San 








ATTI UFFIZIALI. 
N. 20474. @ pubb.) 
NOTIFICAZIONE . 
Affine di ovviare possibilmente ad ogni dub- 
bio sulle. pratiehe realivo. alle domande di am- 
missione ed al modo di tevere gli esami, cui do- 
vranno assoggettarsi gli studenti ascritti nel cor- 
nte anno scolastico allo studio politico-legale in 
come pure sulle conseguenze della om- 
missione od esito sfavorevole di tali esami, l'ec- 
celso LL R. Ministero del culto e pubblica _istru- 
zione, con Dispaceio 27 giugno p. p. N. 9471, ha 
ordinato di portare a pubblica notizia le seguenti 
norme : ; 3 
4° Gli studenti privati, ascritti al 4° cor- 
so, dovranno. sostenere, come nell’ anno  scola- 
stico 1856-30, così anche alla fine dell’ anno seo- 
tuslico correnie, presso i rispettivi professori, gli 
anoui esomi di Filosofia, Storia austriaca e Di- | 
vitto romano. 3 
2° Gli studenti degli altri tre anni subiran- 
jio gli esomi commissionali di Stato, vale a di- 
i quelli del 2° corso l' esame storico-giuridico 
tul Diritto romano e canonico, nonchè sulla Sto- 
via di diritto; quelli del 3* corso l'esame giudi- 
ziario sul Diritto civile e penale austriaco, la Pro- 
cedura penale sustrisca ed il Diritto commer- 
ciale è cambiario ; quelli in fine del 4* corso, | 
esame amministrativo relativo all’ Economia poli- 
tica, alla Statistica austrisca, nonchè alla Proce 
dura giudiziaria civile in effari contenziosi e non 


contenziosi. a pei 


3 ln massima, si stabilisce per la tenuta di 
tali ‘esami il periodo di tempo dal 30 luglio fino 
ai 29 agosto a. c., salve quelle speciali modifica- 

che taranso in proposito adi b- 
biieate dal fi, di Direttore dello Studio poli 
gale'è primo Preside della Commissione pegli esa- 
mi di Stato. 

4 Gli studenti del 4° 2° e 3° anno, che 
fopaerò impedii di sostenere .gli esami alla fine 
di quest anno scolastico, potranvo posteriormente 

ore ammessi, nella prima metà dei p. v. novem- 
rispettivi esami. 
del 1° anno, i quali, nel 
periodo di agosto, riporlassero la !l classe "nella 
storia austriaca © velia Filosofi», potranno venir 
ammessi, entro la primo metà di povembre, alla 
ripetizione dell'esame, ed in caso di esito favore- 
vole, essere iscritti nel p. v. anno scolastico al 2° 
ctr tro, che, nl periodo 
li studenti, all'incontro, che, nel peri 
ore iprgrperevttZocrira Lr 
non avessero subito un sufficiente esame di 
rilto romano, non potranno rintovarlo, € dovrai 
uo invece, semprechè intendesseco continuare lo 
politico-iegale, ripetere Îl 4° anno. 
Riguardo agli esami di Stato, prescritti 
per gli studenti del 2° e 3° corso, servirà di re- 
gola che quelli non riconosciuti idonei in uno di 
Eask saraano respinti per un sano, e quindi cb- 
biigati a ripetere il rispettivo corso. 

Solamente per quei candidati di questi due 
corsi, che nel’ esame, subito nel periodo d'agosto 
auno corrente, non potranno essere approva 
secondo il grado delle cognizioni dimostrate all 
esime, diranno fondamento a ritenere che, me- 
diante relante applicazione durante le vacanze au- 

si adopereranno e saranno infatti in gra- 

do di supplire a quanto loro manca , spetterà al 

giudizio della Commissione di respingerli per un 

tempo più breve, sicchè lor venga concesso di as- 

gettarsi ad ulteriore esame nell'epoca dal 1° 
fino al 14 novembre. 

72 ‘Tutti gli studenti dei primi tre anni, che, 
sino al 15 novembre, noo saranno in grado 
provare. di avere subilo éon un sufficiente esito 
gli esami prescritti pel rispettivo corso 
non ‘fossero nemmeno comparsi agli esami nel 
periodo d'agosto e di novembre, o che non ave 
sero riparato l'esame, insulficientemente sosten 
to nel periodo d'agosto con miglior successo in 
quello di novembre, © non ne avessero il permes- 
so, oppure perchè, nell'esame solo posteriormente 
subito in novembre, avessero tato una classe 
insufficiente , non. potranno nell’ anno scolastico 
1860-61 essere inscritti pel seguente corso, ma, 
volendo coutinuare 'o studio politico-legale, saran: 
no costretti di ripetere l'anno, 

8° Per quanto poi risguarda il 8° esame di 
Stato, cui hanno da sottoporsi gli studenti del | 
quarto anco, è del pari fissata qual. termine or- ! 
dinario l'epoca dal.30 luglio sino al 29 agosto a, e. 

Resta luttavolta libero a’ candidati di quest' 
esame di Stato d' insinuarsi anche in seguito alla 
Presidenza della rispettiva Commissione im- 
missione e corrispondente fissazione del giorno, 
producendo all'uopo un certificato della Direzio 
ne dello Studio sppra l'iscrizione regolarmente ef- 
fettuata nel 4.° corso pel 1839-60. Si osserva che 
questi candidati, prima d'aver sostenuto siffatto 
esame con sufliciente esito, non saranno ammessi 
agli esami di rigore politico-legal, 
il'$ 85 dell' imperiale Ordinanza 

euri 


ATTI, GIU 
4 pian | gella rendita di a. L. 40; 48, 





AUN. 4560, del 60, 
EDITTO, 
Nell Edito d'asia di ben 191 
giugno p. p., N. 4560, putblento 
in questa Gazzeia ai NN. 147, 
{48 è 154, devesî leggero 28 a° 
osto p. %, quale giorno del terso 
coper 
Dall' LR. Pretura, Spilim= 
bargo, 7 luglio 16 
Ii Pretore, 


Mato al mag 1629 
rendita di 
mappe 


L. 677:60. 
Condizioni. 


ed a Lotto per Lotto, ed i 


rentesimo del prodotto delle 
164 avre ela Prena 
rece 

Si deduco a pubblica notizia lan 
che nei giorni fe 20 agosto € 
12 settembre pi, dalle ore 9 
atta alle pur, ne local. di 


IL Nei due primi 


prezzo eguale 0 moggiore 
| Stia, e bel terzo avche a 


tiva per e vendita de” seguenti i 
aoobili, ad intaneo di Lug 
salò mgeziaate di Ven 
Raiaieco Logo fo A 
Brando di $. Giustina in Colle, 
atimili a. L 1933:40, come da 
pritoclio 27 settembre 1958, del 
quale resa presso que Ufizo li- 
Bera l'ispezione e la copi 

A) Casa marcata al N. 14, 
i mappa al N. 143, con pat 
0.36, aratorio con vili e gelsi, 
nel ceo di questo Distretto, ia 
Comune di S. 
coltà rendita di L 
a. L 456:20. 

B) Cusa colica, marcata al 
N. 37, e di mappa 1544, in 
cuntraîa a Cao del mondo, di 
là rendita di 
LB: suddetta leca- 
ti, nosehè ‘pert. 1:88, aratorio, 
arborsto, vitato i mappa 
4545, colle rerdia di LL 7.12, 
atimati a. LL #09:60. 

C) Cosa sì comuasle N. 61 
0 di mappa 4580, di port, 0.98, 





| pert. 0.54, arativo, arborato, vi- 


1:54, ed orto al 
4594, di pert. 0.83, 
ta rendita di L. 3:25, stimati a. 


I Gli immobili si subaste- 
anno ei tre Lotti sopra indicati 


sono aggravati dal diritto dî qua- 


del Consorzio Sergula è Musone 
ti non si delibreranno. che £ 





to 
ziobe, in quanto che altrimenti dovrebbe attribui- 
re a sè stesso le sfavorevoli conseguenze del suo 
non intervento. 

10° Riguardo all'epoca ed al modo delle in- 
sinuazioni per gli esami, verrà pubblicato l' occor- 
rente mediante una successiva Notificazione della 
Direzione dello Studio politico-legale. 

4l* Per tutl'i summentovali esami, ove ve- 
nissero sostenuti ancora nel corrente anno sola- 
re, non si esigerà tassa di esame. 

R. Luogotenenza lombardo-veneta, 

Venezia 4 luglio 1860. 
N, 1294. EDITTO. (8. pubb) 
Constando che l' Accessista di polizia Giambattista Spon- 
gia, dipendente da questa Direzione, si è nel giorno 18 del p. 
s. giugno alluntanato arò trariamente dal suo posto senza più 
farvi ritorno, e senza dar contezza di sì, conformemente al 
prescritto con rispettato Luogotevenziale dispaccio 26 detto 
giugno N. 5770 P. viene esso Spoogia invitato ® presentarsi 
è questa medesima Direzione pel termine di quattro settimane 
decorribili dal giorno della prima inserzione del presente Edit- 
to nella Ga: ziale di Venezia, sito comminatoria del 

dita dell'impiego. 
Dall'L R. Direzione della Polrig, 
Venezia, 1.° loglio 1860. 

L'L.R Consigi. di Governo , Dirt della Polizia, Stnacn, 


Si. 9061. ITILEI CNN LI 

Angelo Perlini, fa Giuseppe, d'anti 26, garzone di ca- 
ec asdaioe desio sz Li aid a Te 
dotto ad laola della Sc-la, venne con deliberazione 20 corente 
rese N. 9681 da questo Tribunale messo in itato. d'sccosa 
siccome legalmente inizino del erim pe d'emieidio per rapa 
a danno di Antonio Meneghini, previsto dal $ 139 N. ® del 
Codice penale e punibio a sensi del sutescivo $ 136. 

Risulando assente è d'igoota dimora esco Angelo Per- 
deli, vane citato a prsentatsi a questo Triluosle entro tre 
oe dalla pubblicazione del presente” Edito, con avvertoni 
che in caso diverso si ‘e deciderà in sua assanza 2 
termini del $ 386 del Reg. di penale 

N rst ii nat dis 3 seni del 387 Ng 
di procedura penale. 

Dall, Tribunale provinciale, 

Verona, 22 giugno 1860. 
. ll'Prasdent, Fovtana. 
Carnio. 


N. 1186. AVVISO D'ASTA. @ pubb) 
Si reca a comune notizia che presso l'L R. Ispezione 

della Fabbrica tabacchi si deverrà ad un cito das 
in via d'oferte segrete. per la somministrazione dei seguenti 
artioli occorrenti per l'apno camere 1861 cib 

N. 6000 kilogr. melassa di rucchero 

N° 1800» "cera lacca nera 

N 1600» olo fino d'oliva 

N. 800 » spago grosso 

N. 4000 durchi uguali acqua dolce dell Brenta. 

Le olferte io competente bollo, e munite dal. preseritto 
avallo, a‘ accetteranno fino alle ore è pom. dl giorao 18 cor- 
reoie osservando inoltre, che egni aspirante, dovrà per i pri- 
Rui quatro arde, produrre i rlaivo campione a base de 
l'offerta. 

Lo altre condizioni d'asta sono ostensibili durante le so- 
Nite ore d' Ufficio. 

Dall'IL R. Ispezione fabbrica tabacchi, 

Venezia, È luglio 1860. 
Braxpei. 
Sopuch. 

N. 1074. AVVISO D'ASTA. (3. pubb) 
Vuolsi da quest’ [ateadenza all'appalto per la 
costruzione dei parafuimim da nel fabbricato dello st 
dio pubbl ia questa cità di ragione del ‘nd. € mmertr 
ni 

Sarà taouto a tale effetto nei locali di residenza di que- 
sta Sezione I nel giorno 16 luglio pv. un pubblico esperi= 


‘he | mento d'asta sul dato regolatore di for. 99:94 v. a., re- 


stando fino d'ora ostesibti presso l' Ufficio di Registratura di 
quest’ Intendenza la descrizione del lavoro ed i capitoli relativi 
Non sarà ammesso all'asta chi non produrrà la prova di 
mr rs a Apendento L_R. Lasa 1 dopotto di 
4 sa ‘ pubblico credito a 
valore di Beta bear 
delibera seguirà il giorno stesso dell'asta se così pr 
red piaceri ala Suzioe appli. 
Stunno a cario del deliberatario lo spese d'asta. 
DallL R. Intendenza provinciale di tnanza, 
Mantova, 27 giugno 1860. 
LI. A. Consigl. Intendente, Avcusro Cav. QuesTIAUA. 


N° 3000. astri TSO DI CONCORSO. (3 pui) 
conferirsi l posto provvisorio di Aggiunto presso la 
Direrone della Zocca in° Veneta, coo la clsse ÎX dell dici: 
col soldo di sani fr. 840 coll obbligo di prestare cauzione 
nell'importo di un'anno del soldo. 
Il eincorso rimane aperto per quattro settimane decorri- 
til dal giorno 21 giogno andante 
Le relative istanze dovranoo insinuarsi sla Direzione della 
Zocca in Venezia, comprovando i requisiti generali, ed i ispezie 
Ja conoscenza del Rimo Zetche e miniere, come pure del'a 
lingua italuna, ed iodicindo infine gli eventuali rapporti di pa- 
rentela 0 di afiità con impiegati ella Direzione anzdetta. 
Dalla Presidenza dell’ R. Prefettura delle finanze, 
Vecezia, 29 giugno 1860. 


ia 
zione, e i possesso degli immo= 
bilî ti inteoderà retrotivo al 
, con 
i lil 


| Mera depositare 


fondi 


tere 


le, 


della 





ino 


pi 
jet 








fù settimane dal termine îr esso sssegnatogli ; 
î conseguenza lo stesso dott. Vincenzo Pento cancellato dal- 
l'elenco dei notai di questa città e Provineis. 
DeL BR Coma di disciplina notre 
Fenezia, 23 giugno 
N Presidente, Bi Do. 
cedente EST: ri, Cancel. 


N. 2398, AVVISO D'ASTA. (3. pubb. ) 
la seguito all'Ordianza dell'icelito | R. Ammiragliato 
del porto in Venezia N. 3864 del 22 giogo a. c., si rende 
noto che in questo Arsecale marittimo si trova vendibile un 
pianoforte di Vienna a sei ottave e mezza, con cassa di note, 
Il prezzo di estimo di for. 130 v. stabilito da perito 
Cor di commer intro | mcr romano 
rivolgersi a tale Del giorno 1! lea e, ore 
pe fo del stieserità Itenien. 
tendenza dll'Arsenle marittimo, I 
Venezia, 30 giugno 1860. 


ste] 
U 


N. 0961. AVVISO, (3. pubb.) 

Approvato con Disysccio 7 andante N. 17707 dell'Ecc. 

1. R. Ministero dell'Interno il progetto di costruzione di uo 

tute murele sul torrente Miò presso Longarone, del periale 

importo di for. 24,2 bbedienza al succeseivo De- 

creto luogotevenzale | N. 18523, si (4 soto quanto 
sezre: 

S""i L'asta sarà aperta presso questa R. Delagazione 
vincial, alle ore 40 ant. del giorno di lunedi 16 p. v. 
sotto la Presidenza de! sottoccrillo, sul dato peritale di 
21,270: 23, è carà continzatà uei successivi 17 e 18, a pia: 
cimento della Stazicoe appaltante. ù 

2. Prima dell'apertura dell'asta è liera la presentazione 
di offerte scritte suggellte, munite del bollo legale. Queste do- 
vranno contenere il cognome, neme e luogo di domicibo del- 
l'offerente, !a scmma in cifra ed in lettere che viene cferta 
ia ribesso, e la dichierazione di assoggettarsi all'osservanza 
delle condizoni generali per le aste e speciai della presente. 

Lo cfferte scrite segfete verranno aperte soltanto dopo 
finite le traltaive a vose, è vengono assunte nel protocollo 
verbale d'asta. 

Una tale offerta perd, allora soltanto potrà essere appro. 
vata qualora risui la migliore fra quelle otiezute a voce ed 
in isertto, ed in essa si trovi anche redatta, a seconda delle 


corr. 


pro 


Pel caso che l'importo di uo' efeta seritta fosse. eguale 
a quelo della migliore offerta a voce, viere dita la 

4 quest'ultuna, e viene restituita, a chi ha fatto l'ofrta ia 
iscritto, la prodotta cauzione, 

lo caso di cferte scritte eguali, ha la preferinzî la pri 
ma prodotta 

Seguta la gara a veto 0 l'apertura delle offerte ia iscritto, 
l'esperimento d'asta è dr riguarearci cme terminato, @ de 
vesi positivamente iadicare nel protocollo di Licitazione, quale 

rimasto miglior ofrente, in seguito a che, uite- 
rece ed in serio, ancorchè contcnessero più 
favorevelì prezzi per l' Erario, non saranno più accettate. 

3. A cauziore d'ogni oflerta dovrassi depostare presso 
Na Stazione appaltate l'importo di fior, 2200 anche in carie 
di pubblico eridto, queste però al valere: dell'ultimo Listino 
di Veoezi» 

4. L'asta si terrà sotto l'osservanza di tutte le vigenti 
prescrizioni, ed il de'beratario dovrà attenersi strettamente ai 
opto tcici ed pmaiarativ cho fa d'ora soso spe 
ziocabili presso quest’ Uficio iosiere a tutte le altre perse 
del progetto, meno le acalisi e la per 

La delibera è vincolata all'approvazione Superiore. 

5. Allatia dellazizma del protocollo verbale d' asta il 





———r— 
AVVISI DIVERSI. 


N. 1656 813. 538 
La Prepositura della patria Casa di Rccvero, 
tn Venezia 
avvisa, 
She pel giori di gioveni, veneri) è sabato, 19 
corrente mese, liranno in questa IL R. 
Basilica di S. Mareo , | grandi funerali: ainivareit 
prescritti da benefica lestatore Gio. Battista Soldini, 
Venezia, 7 luglio 1860. 
LA PAEFOSITORA DELLA PIA CASA DI RICOVERO, 


N. 2138 VIL 598 
Provincia di FA — Divelto di 6 
= rito di S Piet Ù 
L’1. R. Comminariato 'alretscale” pit 


Gli aspiranti dovranno lurre a 
commisarito. colto detto cri 
corredate dai- seguenti documenti 


cone; 
L' per dad anti in ua 


avere l'aspirante 
ico 


SERLIM. 
Descrizione del Comune. 

S. Leonardo con Stregna : residenza del medico 

Jerso di sopra; estensione del Circondario, miglta 
5 di raggio, con sirade parte careggiabili, parie mon- 
tuose; abitanti N. 3,527; poveri una metà circa; sn- 
nuo onorario, fior. 400‘ assegno pei mezzi di ‘rss- 
porto, for. SÙ. li precito numero dei poveri sarà cop- 
siataio dagli E‘enchi comunali, da compilarsi ‘ giusta 

‘art. 2 delle istruzioni. 


918. 502 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DI PORTOGAUARO. 

Da oggi a tutto il 31 luglio p. v., resta riaperto 
il concorso alla Condotta medico chirurgo- ostetrico , 
in questa città e Comune, avente una popolazione di 
circa N. 4000 anime, e l'annuo stipendio di fior. 400 
v. a., e pel cavallo, fior. 150. 

Îe istanze dei concorrenti, dovranno essere pro- 
dotte a questo protocollo, entro il suddetfo termine , 
corredato del soliti documenti. 

ruaro, 26 giugno } 
PANE Ul Podestà, 

Marchese Fa. cott. DE Fappis. 
L' Assessore, Il Segretario, 
Muschietti. Trabaldi 


N. 1927. 594 


Avviso DI CONCORSO, 

Per difetto di aspiranti, al riapre a tuito il gior- 
no 31 andante mese, il concorso al sistematico posto 
di medico-chirurgo comunale in Bergantino , coll'o- 
norario di aunui fior. 420, e di aitri fior. 120 di in- 
dennizzo pel cavallo , colle indicazioni, e prescrizioni 
Sute portate dalalro aviso 29 geutaio P.p., D. 
250, gia pubblicato ed inserito nei NA. 27, 3I € 33, 
della Gassesta Uffiziale di Penezia, dei gioroi 3, 8 € 
10 feboraio decorso. 

Dall'£. R. Commissariato distrettuale, Massa, 4 


luglio 1862 
LL R. Commissario, 
HOGNEL. 

N. 5I64 IX. 522 
L’1. È, Commissariato distrettuale di Oderzo 
AVVISA: 

Essere aperio a tutto il 31 corrente, il concorso 
ai posti di medico-chirurgo comunale | sottodescritti 
per la loro sistemazione , in base al uovo Staiuto, 
saverteuco gli aspiravii Ui produrre ja loro isianzà 
corredaia dei ricapiti voluti dall Statuto stesso, ed 
indicati neil'antecedente asviso 12 marzo p. po, N 
1230, ‘userito nei NN. 65, €6 € 67, di questa Gaszer- 
ta Uffiziale di Venezia. 

nomina spet'a ai rispettivi Cousigli o Convo- 
cali comunali, salva l'approvazione della provinciale 
Congregazioni 

Oderzo, 4 luglio 1 60. 

LI h. Commissario distrettuale, 
TARANELLA. 
Deserisione del Circomdarii sanitaria 

Ormelle: col colmelli di Stabiuzto di Cimadolmo, 
e Stubiuzzo , Guizza, S. Giorgio di $. Polo: abitanti 
2,420; poveri 1,3C0; superficie in luogh. miglia 4, € 
largh’ 3; anuuò stipendio, fior. 500; \ndeanizzo pel 
cavallo, tor. 100. La residenza è in Ormelle. 

Gessalto : abl'anti 3,467; poveri 1,800; superficie 
in lungh. miglia 5, e Jargh. è; stipendio, fior. 450 
iadennizzo. pel cavallo, tior. | 


N, 3115. Trai 528 
LI. R. Commissariato distrettuale in Isola della Scala 


AVVISA. 
Essere aperto a tutto il p. v. mese di 
concorso ai posti di medico. Girare pe ie 
dodencriti, per 1a oro sisiomazione in base al Ruote 
x ndo gli esi 
2odYvertendo gli aspiranti di produrre 1a loro 
) Palla fede di nascita; 
certificato di sana costituzio: 
0) Del certiticato di sudditanza austriaca 
d) Del diploma in originale 0 copia conformi 


i 
I 
| 
Î 


nil 


d medicina, chirurgia» ed:ostetricia | ed altri di cuj 
tossero forall’ licenza di abilitazione all'innesto vec. 
cino, ri'asciata dall'I. R. Delegazione provinciale ; 

/) Dell'attestazione di avere subito "una lodevo. 
le pratica biennale, in uno Spedale pubblico, è prov 
di aver servito per due sani con successo, in quale 
di medico-chirurgo-ostetrico condotto, presso ua tre 
124°) Del decreto di noma a medico-chirurgo. 
ostetrico condotto, e prova della durata del servito 
prestato în uno 0'più Comuni, con capacità © rip: 
tazione; 

A) Di qualunque altro documento comprov; 
esercito ictiao delle medicisa è cheatat fond 
li Spedali, © neile città. 

La nomina #j ai rispettivi Consigli o Conyo. 
cati comunali, salva l'approvazione dell’. R. Delega: 
zione provinciale. 

Isola della Scala, 30 giuguò 1860. 
LL R. Commissario distrettwale, 

Dal Vesco. 
Descrizione delle Condotte, 

Comune di Bovolone : estensione fn lungh. mjeiy 
6, e largh. 4; abitauti N. 3,350; poveri 2,500; annue 
onorario, fior. 400; indennizzo pel cavallo, for. [3g 

Erbè : estensione in lungh. miglia 4, è largh 3. 
abitanti 1,538; poveri 1,100; onorario, bor. 400; 3; 
dennizzo pel cavallo, fior. 80. 

Salizzole : estensione in lungh. miglia 4, e lars} 
3; abitanti 260; poveri 2000; onorario, for. 0; 
puleine i cnel si Da oa lia 4, e lar, . 

sc ‘estensione in lungh. miglia 4, e 

56; poveri 2,000; onorario, fior. 4010 p! 
dennirzo pel cavallo, fior. 

Trevenzuolo: estensiore in lungh. 
largh. 3; abitanti 1,943; pove:i 1,5 
400; indenvizzo pel cavallo, fior. "150. 

‘Vigasio: estensione in lungh. miglia 4, e largh 
3; abitanti 1,930; poveri 1,720; onorario, or. it 
indennizzo pel cavello, fior. 100. Ù 

Opperno : estensione in 
2; abitanti 4,942; poveri 3.000; 

Indennizze pel cavallo, fior. 200 

Isoia Porcarizza : ‘estensione in lungh. miglia 4 
e largh. 3; abitanti 2,000; poveri 1,600: onorario’ 
fior. 400; indenniczo pet cavallo, tor. 109, \; 

Palù: estensione in jungh. miglia 2, e largh, | 
abitanti 499; poveri 400; onorario, fior, 400, 4 

Nogara: estensione În ungh. miglia 3, e largh 
3; abitanti 3,.00; poveri 2,500; ©norario, fior. 400. 
indennizzo pel cavallo, fior. 100, i 

Ronco : estensione in lungh. miglia 4, e largò, 
3; abitanti 2,700; poveri 2,000; onorario, fior, 
indepnizzo pel cavallo, fior, 150. 

Tomba Susana: estensione in lungh. miglia 3,6 
largh. 2; abitanti 930; noveri 900; onorario fior. {ù 
Learn) RI, flor. 100, bi 

l'utte le strade sono in piano, e con ghi: li 
tute, esclusa la frazione di Maszagatta oo Soia qua 

cincoruni su 
La Direzione della Società ini Azioni per l'eser- 
cizio dell'I. R. priv. Stabilimento dei Molini 
a vapore in Venezia. 


Invita i siguori Azionisti ad intervenir, 0 farsi 
rappresentare con procura nel giorno 23 corrente, ale 
ore 10 antim., nel Casino dei commercianti a $. Mer= 


co, per deliberare : 
della Società nei modi pro- 


Miglia 3. 
LIRE, 


i gala ontisuazione 
posti coli’ istanza per l'avviamento della procedura di 
componimento, già accettati” dalla. maggionanta dal 
creditori , od altrimenti sui modi di sciogliere la So- 
gietà e col riguardi ai creditori, ed alla pendento pro. 
cedura; 
2. Pel caso sia decisa la continuazione, 
forme © mett, pir cost idarne Te russo moi 
coa nuove aciooi oltre Il numero legale, e nalvo il 
conseniimento del Ministero 

3. Sulla accettazione delta rin 
compreso il direttore stabile, & 
Stituzione ; 


cia dei direttori 
conseguente s0- 


contratio tra fa Societa edlilap. desta, Prado al 


6 Pel caso di scioglimeeta ;: ny modi 
onde la Socielà presentata nella ie 
aopesalneoo n aio aires rimento delle pratiche 
legge, persistendo 
GureTe o perte iretto: i temporarii nella 
7. Sopra quelle proposte di componi 
nella cessazione della Società, p'ssono’ oftrrat ai ce 
gitori per evitare la procedura di concoi 
8. Finalmente, sia pelluno che nell'altro caso 
sopra tutte quelle provvisioni che possono esser tant: 
nella convocazione pren da ogni socio, sia per man- 
la Società, che n 
caso di selogiiminta per tutelare i suo interesse in 
Venezia, 7 luglio 1860, 
La DinezioNE. 
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ll sot‘oscritto dichiara per cgui effetto di ragione 
£ di legge. che qualunque debito enco ‘i minimo 
Importo, che per avventura incontrato avesse, 0 fot 
se per incontrare il minorenne suo figlio Girolamo, 
qom sarà mai conosciuto | me in qualsiasi modo so: 

lal padre, nè dai iglia, sic, 

ai afatte emergotzo. O CTRL, 

Venezia, 4 luglio 1860. 

ANTONIO Cuirann, del fu 
GmoLamo d. MATTEO, 


DA VENDERSI 


Va trebbiatore alla Novarese, che rerv 
Gr e pa at e ape 
Chios fissa a media prestione, con calcala della forza 
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di circa ne caval 
er traliare © per esaminario, essendo i 
rivolgersi dal si Nico!è Pisîni lo Venezia. sulta 
NOLI 


Fondamenta d 
Mira. 





monete d'argeato a taria, e pre- | 
cisamento Fior. 299:47 1. a 
li delieratario dovrà 
cotro giorni otto dala seguita de- 
nella Cassa forie | 
"IR. Tribunale Provinciale | 
Sezione Civile in Venezia l'intero | 


tore senza il 
decimo del 


tro Lquidazio 


Sent 
il 
ih 

“ni 


3 
sa 


ass 
He 
rasta: 


Ei 


Li 


sE 


Ù 
TIE 


sid 
SEL 
Fato 


ri 


1a aveste il mappale N. 770, di 
i pet, 0.0.8, cola. rendia di 
:60, appareate dal certi 
fiato neon 
IL Nessuno potrà farsi obia- 


di questa R. Città, noschè me- 
diante inserzione nella Gazzetta 
Uffziale di Venezia per tre vole. 
ball LR. Tribunale Prov, 
Vicenza, 49 giugno 1860. 
Presidente 


previo deposito: del 
IX La tassa del trasferi 
roento dell dominio, e tutte le spe: 
se posteriori. della delibera sa- 
rauno tuite a carico del 


fino alla deli 


glie 


i 


H E 
phi 


pi 
CHA 


gi 
tit; 
Ssbgi LR, 
185: 


808 


Lil 


femori con- | — 
N 24828. 


me 
Lotchè s' inserita per fre 
pole conseemive. nella Carrta 
Uftizile di Vonezia, si afigga a} 
l'Albo Pretoreo, nonchè. vgli 
altri luoghi di metodo. 
Dai. R. Proto, 
eve, 42 giugno 1860. 
li R. Pretore 
Vida. 
G. Caberlott, Cane. 
N78. 2 
avviso, È Mt 
Avendo "LR. Tribunale Com- 
merciale © Marittimo in Veneri. 
con Decreto 24 maggio 1860, N. 
8988, avviata la procedura è 
‘componim snto sulla sostanza delle 
Società in Azioni per |’ esercito 
dell'L R. Privilegiato Stabilimento 
Mulini a vapore in Venezia, a 
tento. del 17€ 37 gela 
nisteriale Ordinanza 48. maggio 
1859, tutti i creditori. verso la 
prefta Società vengono invitati aò 


Lù A 
Homewrmunx. 
Paltrimieri, Die. 


3. publ 
eDitto, © Pl 


rante da un dira di 





vacante post 
le principale 
vinciale pri 


debito: dello 
patenti del 9 
ebbe l 


importo capi 
importo di 
secondo il pil 
Nella ser 
del prestito 
Mad‘ 
sivamente al 


4 loglio 
2 geunaio 185) 
1 fagiio 185 
3 gennaio 4 


N 
CONCREGAZIONE 


Sono giuni 
1859, riferibili 
tutto maggio p. j 

S' invitano 
alla locale Cassa] 
di martedì, gio 
cevere le Obbli 
rilascio dell'ottel 

Venezia, 


L 


Altre offerte pe 
Patriarca q 
Dai fanciull 
del Patronato p 
perta iu Castelid 
Da 0. S. fi 
Da N. N. d 
franchi. 
Da più peri 
zo da 5 franchi 


Dai poveri 
maschile, fior 
Dallo signo: 
zia, qual terza 0) 
te S Pietro con 
A mezzo del 
I. mezza Gel 
un pezzo da 10 
austriaca di v. e 
Dalla parrocchia 





medico-chirur 
durata del 


capacità € ripue 


nento comprovani 
chirurgia, In quae 


Consigli 0 Con 
dell'È R..Dele, 


B6o. 
rettale, 


Jiotte, 


ine în lungh. 
(ori 2600: Men 
26. 


iglia 4, © lary 
rio, fior. 


ingh. miglia 3 
|; cuorari, for 


ine dt rg 


[iorario, ‘tor. 


miglia 5, e 
ortr0, her. A 


luvgh, miglia 4 
1,600; onorario’ 
pr. 109, di 
2, e largh. 

fior. 400. 

Piglia 3, e largh, 
orario, "or, 400 
piglia 4, e largh, 
horario, fior, 450; 
lungh. miglia 3, e 
[onorario fior. 400; 


le con ghiaia quasi 


52 
zioni per l'eser- 
ento dei Molini 


farsi 
0 23 corrente, alle 
percianti a $. Mar- 


letà nei modi pro- 
ella procedura di 
maggioranza dei 
i sciogliere la So- 
alia pendente pro- 


azione, nei modi, 
nussistenza, anche 
legale, e salvo il 


incia dei direttori 
la conseguente 


persona che pre 
posto di direttore 
mio ennuo di tio- 


appendice al 


Perle; 
i) modi € forme 
[nella procedura di 
jeoto delle pratiche 
imporarii nella già 


omponimento che 
mo offrirsi al cre- 
loncorso ; 
nell'altro caso, 
‘ORsouO esser fatte 
ocio, nia per man- 
| suo interesse in 


A DIREZIONE. 
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efelto di ragione 
anco #i minimo 


LO avesse, 0 fos 
) figlio Girolamo, 
bale'asi modo so- 


sîcc.me estranei 


Amin, del fu 
là. Martes 

sa 
RSI 


|o rervo a battere 
foglio, con ma-- 
a della forza 


sendo in attività, 
in Venezia, #1 
0 al tagilo della 


ori per |’ esercizio 
legiato Stabilimento 
pore in Venezia, a 
#7 e 27 della Mi- 
}vanza 48 maggi 
creditori verso la 
veogono invitati ad 

za mupita di 


iti proveniendi da 
di diritto ,. ppodu- 
nti che na compro” 
[e l' importo ; com 
» nel caso che si 
ponimento sui bee 
attuale procedura, 
sodiaftto lo pretese 
in quanto non os- 
un diritto di pe- 
debitrice a senso 
succitata Ordinanza 
bb libera da ogni 


GIOVEDI 12 LUGLIO 


A8SOCIAZIONI 


Venezia : valuta austr. fior. 14:70 
Monarchia : [ 


167 4, al trimestre. 
tria 


le soldi 


Sita A Varna N 
to Salata al Ventagileri, N° 14, Napoli 
Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


ANNO 1860 — N. 157 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiiai soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffizile.) 


1 siogoli numeri delle Obbligazioni contenute 
nelle suaccennate due serie verranno pubblicati 
in appositi elenchi. 

Nella 16.9 estrazione seguita poi delle Obbli- 
gazioni del prestito assunto in Inghilterra nell 
anno 4852, furono estratie le seguenti Obbligazio- 
ni, cioè: 

Obbligazioni di 100 lire sterline 
Numeri 
13410 20214 
13460 


PARTE UFFIZIALE. 


ll Afinistro della giustizia ha conferito il posto 
di consigliere di Tribunale provinciale, vacante 
Tribunale di Comitato di Balaesa-Gyar- 
provvisoria al consigliere di Tribunale 

to, Luigi de Gal 


; o delle finanze ha conferito il 
vacante posi ssiere, presso la Cassa provinciu- 
le principale in Trieste, ‘al cassiere della Cassa pro- 
vinciale principale in Clagenfart, Andrea Schittnig. 


6951 


Nella 318.2 e 349. estrazione del vecchio 
debito dello Stato, che in seguito alle Sovrane 
patenti del 21 marzo 1818 e 23 decembre 1859 
ebbe luogo il 2 corrente, furono estratte le serie 
29 e HO. 

La serio 219 contiene delle Obbligazioni della 
camera aulica di diverso piede d'interesse, cioè : 
il num. 65,985 con un decimo della somma 
+» 66,951 con un quinto 

» 67,088 con un sesto 
+ » 68,382colla metà 
noochè il numero 68,808 fino inelu 
numero 68,874 con tutte le somme capitali, nell 
importo capitate di fior. 4,277 488 c. 32, e nell’ 
importo di fior, 25,549 e. 46 '/, pegli interessi 
secondo il piede ridotto. 

» Nella serie 340 sono contenute Obbligazioni 
del prestito assunto dalla ditta Betbmann, Lit. 
M al 4 '/, per %/ dal num. 12,076 fino inclu- 
sivamente ‘al nom. 43,072 Liu. N al 4 per 
num. 17 a, nonchè il num, 43,073 fino inelusi- 

jmente al num. 43,650 nell'importo capitale di 

». 4,169,000, e nell'importo di fior. 25,045 | ‘631 
pegli interessi secondo il piede ridotto. | 

Obbligazioni di 50 lire 
Numeri 
LASA A AU746 A ARG A 21868 A 21885 A 24959 A 22114 A 22200 A 22261 A 34628 A 94ONO A 
21534 B BA746 B 21856 B AH B 241885 B 21959 B 22114 B 22260 B 22261 B 34628 B 34959 B 





ELENCO 
delle Obbligazioni del prestito assunto in Inghilterra nell'anno 1852 al 5 P %/, che furono estratte dal- 
l'anno 1858 fino inclusivamente al 1.* luglio 1859, e che non vennero finora presentate pel pagamento. 
Giorno Numeri delle Obbligazioni 

dell'estrazione s 100 lire sterline 
2 gennaio 1855 33953, 
2 gennaio 1856 16246 
{ lio 41856 19404 21239 21279 

28966 


4 luglio 4857 
2 geunaio 1858 38 18220 2170 26756 28703 
41 1858 15008 16087 26064 20072 33978 


gl - 
3 geanaio 4859 11906897 


4 luglio 1859 725 2094 2184 2222 3266 
3825 4225 4008 6602 7121 7235 
9273 10142 12509 12565 42681 42717 
15063 15786 16278 16317 18429 18594 
21466 21242 23034 23044 205S 24380 
2 su 
scadono dopo 6 mesi dopo l'estrazione delle Obbliga- 

zioni, vengono pagati seguito il rimborso del capitale, ma essi saranno a suo 
tempo diffaleati dal 

Da ultimo, nella 12% estrazione delle serie || L'estrazione dei numeri di vincita delle Ob 
del prestito-lolteria del 4 marzo 1854, seguita nel | bligazioni contenute in queste serie seguirà il 1* 
suaccennato giorno, furono estratte le serie: 612, | ottobre a. c 
4096, 1369, 1380, 1434, 1585, 1841, 2023, 2313, 
2754, 3596, 3621, 3727, 3837, e 3845. 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 42 luglio. 
N. 4375. Prestito. 


CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTÀ DI VENEZIA 
Avviso. È 


Dall 1. R. Direzione del debito dello Stato. 


Dalla parrocchia di Basalghelle 
* © diMonago 
* di Fontigo 
. di Fraè 


| 
| 
Î 


IL Un pezzo da 10 fe, 
una lira austriaca di v. c., soldi 3 nuo 
Sono giunte anche le Obbligazioni del Prestito Dalla parrocchia di Colle 
1859, riferibii versomenti fatti dalle Ditte a, » di S. Martin di Colle 
tutto maggio p. p. per la rata XII del Prestito stesso. 
S invitano quindi gl interessati a prodursi 
alla locale Cassa di Risparmio ne' già fissati giorni 
di martedì, giovedì e sabato, non festivi, onde ri- 
cevere le Obbligazioni a cadauno spettanti, col 
rilascio dell'ottenuta Bolletta pagamento. in rame. 
Venezia, il 7 luglio 4860. Ì Dalla Parrocchia di S. Donato, un ongaro im- 
Il Podestà, Ben periale e due pezzi da 40 soldi. 
prefigge, | Dalla Parrocchia di Lamon una sovrana, due 
ire ù | mezze dette, una fiorella, un quarto di fiorino, 
1l Segretario, A. Gajo. | mesza lira austriaca ed un pezzo da 5 soldi. 

ù Dalla Parrocchia di S. Giustina una fiorella, 
Alire offerte pervenute a Sua Ecc. rev. monsignore | que pezzi da 40 ir., uno da 5 fr, A. L. Sdi vi 
Patriarca di Venezia pel Santo Padre. | e due pezzi da 8 soldi e soldi 3 ia emo 

Dai fauciulli finora raccolti nella prim Dallo Parrocchia di Seren un pezzo da 20 
del Patronato pei ragazzi vagabondi © viziosi 8-' fr, A. L. 2 di v.c. 
perta iu Castello, fior. N. 3. | 

Da 0. S. fior. 2 li 

Da N. N. di Cavazuccarina, un pezzo da 20 
franc 


Dalla Parrocchia di Au 
fr, uno da 40 fr., una li 
pezzi da $ carantani , w 3 car., due pezzi 
da 10 soldi, uno da 5 soldi, e soldi 2 e mezzo 


iù persone della detta parrocchia un per- 
20 da 5 iranchi la oro, A. L.90 di v.c, treola 
dette, ino. 7 quarti di fior., tre pez- quali 
zi da 40 soldi, 9 da 5 soldi, e soldi 60 e mezzo. | Da Servo, centro dell’ Arcipretato 

Da un signor Veneziano, una Genova. Dalla Curazia di Rune 

Da N. N., un pezzo da 20 franchi. i f 

Dai poveri della Casa d'industria di Padova, 
tanto maschi che femmine, un fior. e soldi 73. 

Dai poveri del Ricovero di Padova, riparto 
maschile, fior. 2. 

Della signora Zambelli vedova Ratti di Vene- 
zia, qual terza offerta, un quadretto rappresentan- 
le S Pietro con cornice in argento. 

A mezzo della rever. Curia di Ceneda: 

I. mezza Genova, una sovrana, due fiorelle, 
un pezzo da 40 franchi, uno da 3 fr., una lira 
austriaca di v. e, cioè: 

Dalla parrocchia di Fossalta maggiore A. L. 24:00 
di S. Nicolò di Candolè » 6:00 

» 20 

96:57 

» 3354! za del 


Dalla Parrocchia di Zermen un pesso de cio- 
que franchi ed un fiorino nuoro. 


» 


di Cavalier 


Torino ; ecco, ora, il tema obbligato di tutti 
1 discorsi sella dimazione dell'Italia. 
* Niente abbiamo a dire 


medesimo valore di tutl' i -doru atti : eccellente 
nelle sue disposizioni, e per le'iutenzioni, che l 
hanno detti 


bili all 

alleanza. Appartiene sultanto al Governo napole- 

tano di togliere codesti ostacoli ; intanto, il Gabi- 

netto di Torino non ha se nun ad astenersi ed 
attendere gli avvenimenti. 

« Al dire del giornale franeese di Torino, 

Les Nationalités, il Governo di Napoli, cercando | 

alleanza del Piemonte, ch’ ei reputa necessaria alla 

piglierebbe in cambio un doppio im- 

pegno. Egli prometterebbe di mantenere nelle Pro- 

vincie di terraferma la Costituzione, testè ristorata; 

, per quanto concerne la Sicilia; di rispettare, qua- 

lunque e'sia, il voto delle popolazioni la qual cosa 

im 


tutta Ta 


ioni. 
« D. Giovanni di Borboue, fratello del Conte 
Montemolin, il quale, come sembra, noa tiene vi 
run conto della ritrattazion d'abdicazione di suo 
fratello maggiore, ha indirizzato a’ giornali in- 
glesi, ed ai principali fogli del Continente, un 
Manifesto, nel quale, continuando a sostenere la 
latura al trono di Spagna, ed attenen- 
principii rappresentativi, egli fa il proces- 
s0 a' Governi, che si succedettero in Spagna dac- 
chè il sistema costituzionale vi fu piantato; e 
promette, s'egli mai salirà sul trono de' suoi mag- 
giori, di accellare come fatto compiuto tutti i 
provvedimenti d' isabella II, e di riconoscere tutti 
i debiti, contratti dal paese: « lo non fo, per 
« ora, egli dice terminando, veruna allusione al 
« mio programma d'interna amministrazione; ma 
«io debbo dichiarare che il mio sistema sarà 
* fondato sopra un'intera libertà in tutto ciò, che 
« potrà parere conveniente alle Cortes, e ch'io ado- 
« pererò ogni mio sforzo per 
« ricchezze del paese, e per sopperire a' bisogni dello 
« Stato co' suoi mezzi naturali, ma riguardando 
« sempre i debiti verso l'esterno come la cosa 
« più essenziale e più sacra. » Questo manifesto, 
che sarà poco gustato dagli assolutisti spagnuoli, 
porta la data del 4 luglio. 

‘n telegramma di Madrid, del 5 luglio, an 
nunzia l'arrivo a Gibilterra di 4,594 casse, con- 
tenenti denaro, inviato da’ Matoechini, pel paga- 
mento d'una parte del risarcimento di guerra, 
imposto a loro carico dalla pace di Tetuan. » 

Quanto a' fogli d'oltr' Alpe, ieri giunti, 
(data del 9, notizie dell'8), troviamo in es- 
articoli, con cui la Putrie ed il Pays, 


governativi, preparavano le vie all’in- 


terviazione delle Francia nel Libuno. È be-! nella conferenza, non solamea 


ne conoscerli, come documenti ivi del- 





la storia contemporanea ;,e perciò qui appres- 

so li riferiamo: 
La Patrie. — « Ci giungono ogni dì nuovi 
ragguagli sulle stragi, che insenguinaron la Si- 
ia. mala sorte, non è permesso re 
le scene di distruzione ‘© di. carni 


di Costantinopoli; ella salverà le ni eti- 
la distruzione, € l'Impero turco dal dis- 


... Noi abbiamo piena fiducia 
Porta ottomana. 


tocca, in tal questione, prendere un’ iniziativa 
che l' Europa intora non può non esser sollecita 
di seguire. » 


La Presse di Parigi nota che, in quel 
suo discorso, il sig. Bright fece allusione al- 
la rinunzia possibile del sig. Gladstone, e 
che la voce di tal rinunzia riprese in fatti gran 
consistenza: « È certo, ell’ aggiunge, che, în 
« tal discussione, il contegno del sig. Gladstone, 
«ed anche di lord John Russell, fu affatto di- 
« verso da quello di lord Palmerston, e che le 
« dissensioni del Gabinetto apparvero in piena 
« luce, Il Ministero dovette edunara il 6 pi 
« deliberare sulla sua situazione, e non è si- 
« curo che lord Palmerston, malgrado di tutta 
« la sua scaltrezza, riesca a tenere insieme 


Camere 
Palmerston, dice : « Si sa che, in quelle riso- 
« luzioni, la Camera rivendica sè sola il 


« tenerlo immune da qualsiasi. lesi 
« membri avrebbero voluto che il Gabinetto 
passe a far seguire tali risoluzioni 
che provvedimento pratico ed effi 
ma lord Palmerston vi si è rifiuta- 
«to, e la Camera, non volendo spinger le 
« cose più oltre, approvò la sua riserva. La 
« questione è dunque regolata, almen per 
« quest'anno. » Il Journal des Débats, dal 
canto suo, osserva esser evidente , massime 
dopo il discorso di lord Palmerston, che il 
voto della Camera de' comuni, mentre tutela 
là della Camera stessa, non fa se non 
voto de' Lordi nell'affare del bill 

ione de' diritti sulla carta. 

Lo stesso Journal des Débats riprodu- 
ce dal Times il seguente dispaccio 

8 den 6 tg 

« Ad onta delle smentite, date da alcuni gior- 
nali, è certo che il Principe reggente ha, nell' ul- 
tima conferenza, rivolta l'attenzione de’ Sovrani 
sulle cose d' Italia. 

«Il Re di Napoli ordinò al marchese Anto- 
niui, ambasciatore napoletano a Parigi, assai co- 
mnosciuto dal Principe, di chiedere a OR di 
difendere nella conferenza gl'interessi monarchi- 
ci in Sicilia. 

« Il Principe reggente [ece intendere al mar- 
chese ch'ei gradiva tale domanda, e S. A. R_ha 
fatto osservazio- 
situazione dell'Italia, ma provocato e 





ziandio uno scambio d'opinioni fra le Potenze 
su tal questione, co' mezzi diplomatici ordivarii. » 
Delle cose di Napoli, la Presse di Pa- 
rigi, in data dell’ 8 luglio, faceva il seguente 
riassunto : I 
I 


li convien attendere la conferma. Ciò che pare 
più certo, è che il rivolgimento napoletano tende 
sempre più a divenire un elemento grave dell 
situazione. Il nuovo stato di cose si organizza 

Napoli, e la Costituzione piglia favore. | migra 
ti napoletani lasciano il Piemonte per tornarsene a 


; | casa loro, con intenzioni, che non sembrano o- 


n 


, 0 
rai 
? L'Europa eristisne , e in parti- 


Francia. 
Francia e l' Europa permetteranno, 


Hei 


stili. La nostra corrispondenza di Genova nota 
tal movimento, che non sembra veduto con gran 
piacere nell’ Italia superiore. » 

— È inutile dire come, nei virtuali sil- 
logismi dei giornali recensiti nel presente 
Bullettino, la Minore diverge a seconda della 


aottintesa Maggiore, la quale non è altro che 


una tendenza di partito. 
del suo 





Sotto il titolo: Palingenesi in Napoli , 
leggesi nella Presse di Vienna : 
« L'organo del coute Cavour, l'Opinione, non 
è, per vetità, d’avviso che un’ alleenza tra Pie- 
morite e Napoli sia conciliabile col principio. della 
nazionalità, e sostiene che le offerte di Napoli 
dovrebbero essere respinte a Torino ; ma' questa 
volta sembra che l'Upinione dica piuttosto elio 
che desidera, che ciò che sa ; imperciocehè le come 
sono di fatto procedute più oltre di quanto, an 
cora poco fa, si poteva credere. în quei paesi me 
idionali , la politica fa salti siagolari, e sia cui 
Popoli che coi Governi non si può guardaria trop. 
po pel sottile in fatto di togiew. La politica della 
resistenza estrema è ivi bene spesso soltanto ‘il 
precursore della politica dell’ estrema 
denza ; e la moltitudine volubile, dal più ardente 
eotusiasmo per la libertà, cade uell’apatia | m}- 
l'indifferenza. La storia della Spagna, di Napoli 
e della Sicilia è piena di tali .subitonei passaggi 
da un bilia all'alteo e se schiatte di sangue 
men caldo sono destinate u dover. pereurrere le 
più opposte vie prima di giungere allo seupò bra 
mulo, nou può recarci sorpresa alcuna un cam- 
mento sì sollecito colà, dove sfrenate pessiuni 
e fantasie sono i regolatori della vita del popolo. 
Se il Napoletano non fosse qual è, non vedrem- 
mo lo spettacolo straordinario di un Governo, che 
con tanta agevol.zza depone la veste dell ussolu- 
tismo per indossare la Costituzione, come se fus- 
se la cosa più naturale del mondo. Noi altri vi 
troviamo certamente qualche cusa d' incredibile ; 
ma non v'ha dubbio che ai Napoletani la cos 
apparisce meno straordinaria, e non è fra ie co- 
se assolutamente impossibili che, ip pochi giorni, 
il telegrafo, auzichè sollevaziuni, ci anuuuzi: ova- 
zioni fatte cun entusiasmo alla nuova piega co- 
stituzionale. L' attuale ministro presidente in Na 
poli è un ex-intendente dei teatri, e noi possia- 
mo essere preparati ad ogni commedia 
« ll passaggio in Napoli è forte, ma il Governo 
napoletatio sa con chi ha a fare. Nelle attuali con 
dizioni, il suo progetto non è tanto cattivo; e, de 
ciso che si è una volta a cambiar di colore , 
farà ora la politica dei tre colori con la stessa © 
nergia, con cui poco prima faceva la biauca. Le 
izte; che riceviamo da Parigi, Torino e Napoli: 
non ce ne porgono dubbio. Alla proposta del Gu- 
verno napoletano, il piemontese, per quanto ci vie- 
ne riferito, nou ha risposto, come l' Opinione 
suppone , con un'assoluta ripulsa. All’ incoutro, 
l'ambasciatore sardo, marchese di Villamarina, ric 
cevelte istruzioni, che lo autorizzano a conehiu. 
dere, sotto certe condizioni, l'alleanza con Napoli. 
Villamarina fu incaricato di dichiarare a Napoli 
che un'ulleanza tra' due Regai sarebbe possibile 
soltanto qualora essi prevedessero in comune |' e- 
ventualità di un distacco vincie romane 
roma ) dal Papa, € di una 
a contro l'Austria. In aleune gazzette, le 
quali vorrebbero vedere che tutta l'Italia. passasse 
al Piemonte, leggiamo che Napoli non accettera 
este condizioni. E perchè no? Non ha egli, 
il Governo napoletavo, or sono tre settimane, ri. 
cercato a Parigi l'intervento della Francia, e, 
quando questo gli fu negato, non ha egli aderito a 
quella parte del programma di Villafranea che, 
secondo le vedute nopoleoniche, è la forza più op 
portuna dell'unità nazionale in Italia? Non si è egli 
dichiarato disposto ad entrare nella Confederazio- 
ne italiana, e non offre egli ora, coll improvviso 
suocangismento di sistema, il migliore appiglio al 
Gabinetto delle Tuilerie, per istituire la confede- 
razione italiano, e così battere l'influenza inglese, 
che vuole l'unità d’ talia sotte lo Re? Quan- 
do il Governo napoletano aderì ‘al progetto di 
Confederazione napoleonico, dovette essere conscio 
di tutte le conseguenze di questo passo, e l'in 
terno rivolgimento, compiuto colla sua volubilita, 
chiamando nuovamente in vita la Costituzione 
del 1848, dee naturalmente verificarsi anche nel 
compo della politica esterna. Una cosa chiama | 
altra, e a questo patto solo sembra esservi an- 
cora possibilità di salvezza. Ciò sì sa a Napoli, e 
si aderircbba a condizioni ancora più dure, se il 
Piemonte fosse ia generale în grado d' immagi 
narle. 
* Del resto, molto, se non tutto, dipende dallo 
svolgimento, che prenderanuo % relazioni politi 


! che nel Regno di Napoli stesso. Se ì Napoletani 


funno nel 4860, della loro Costituziv: 

hanno fstto nel 1848. si può scommettere cento 
contr uno che in breve tempo l'avraino di 
nuovo perduta. Se aleuni copi degli estremi par 
titi, le poche persone colte in Napoli, rifuggono 
dal prendere parte alla vita pubblica : se libertt 
sarà nuuvameote sinonimo di liv 


e a No- 
poli riferiva allora sul movimento costituzionale 
di quel prese, nel giorno che fu concessa la 
Costituzione da Ferdinando 1!: cioè, che la miglio 
re Costituzione è un fanciullo neto morlo in un 
paese, în cui manea al popolo la necessaria soder- 
za, mancano gli uomini per governarlo, 

« Se riesce ora in Napoli, ciò ch'è certa- 
mente la cosa più diffici 


« ll Afotuproprio del Re di Napoli, del 25 
giugno, contemplava di guadagnare, oltre il par- 
tito moderato in Italia, anche la benevoleza della 





Francia. Resta ora a vedersi qual effetto produr 
rà al di là dello Stretto la promessa , che la Si- 
cilia avrà un’ Amministrazione separata sotto un 
proprio Vicerè. Da alcune settimane, le cose han- 
no assunto in Sicilia un aspetto inaspettato. Ga- 
ribaldi è titubante e temporegs noa può ve- 
nire ad una risoluzione politica : egii vuole l'an- 
nessione, e poi la rifiuta; lavora pel Piemonte, è 
contende con Cavour, da cui non vuole prendere 
consiglio: in somma, egli mostra che l'uomo 
litico non è in lui all'altezza del soldato. D' 
tra parte, non domina nemmeno nel popolo sici- 
liano quello spirito, che Garibaldi poteva aspet- 
tarsi di ritrovare. 1 Siciliani odiano, è vero, i 
Napoletani, ed uccidono chiunque sia in sospetto 
d'essere stato uno sbirro; ma, per pagare le 
poste e dare soldati a Garibaldi, il Jor_ zelo 
pareggia il loro odio contro Napoli. Arroge la 
impopolarità dei ministri di Garibaldi ; la dis- 
unione tra la nobiltà siciliana ed i vincitori di 
Calatafimi e l’avversione, ogai dì più crescente, 
dei Siciliani a tramutare la loro autonomia nell 
annessione al Piemonte. Quest avversione sembra 
essere la vera spiegazione del temporeggiamento 
del dittatore; e, s'egli perde ancora piu lungo 
tempo, e non rinnova dinanzi Messina )l prodigio 
di Palermo, potrebbe avvenire che le legioni di 
Garibaldi avessero presto, a canto di un nemico 
da combatterne un secondo. Sembra che Garibal. 
di (ciò intlica almeno l'arrivo di Mazzini a Pa- 
lermo ) voglia emanciparsi intierameute dal Pie- 
monte ed operare assolutamente per proprio conto. 
Ma egli con ciò commette up grave errore, im- 
perciocchè, soltanto come no braccio del Piemun- 
te, egli è forte al cospetto di Napoli; ed è pro- 
tetto dalla neutralità delle Potenze. Se torna ad 


im- 
mon 


Oltre quelli ieri recati, l' Osservatore 
Triestino ha i seguenti ragguagli dalla Cina 
in data d Hongkong 23 maggio : 

« Nelle cose diplomatiche non è avvenuto al- 


to 

« 1 ribelli ottennero nuovi successi nella Pro- 
vineia di Canton. Essi attaccarono un corpo di 
truppe imperiali, uccisero e fecero prigionieri 
‘300 uomini e presero alcuni legni da guerra. Si 
fecero partire troppe per assalire gl’ insorti in 
uu"altra parte della Provincia, ma si teme che, 


Notizie di Napoli © di Sicilia 


Il Sidele dà uva analisi della Costituzione del 
4848, or rimessa in vigore a Napoli, e che com- 
ponesi di 89 articoli. 

Essa ha per base la sovranità reale, e 
ra poi che la religione cattolica è esclusiva e che 
non è tollerato l'esercizio d'alcun altro culto. 
ll potere esecutivo appartiene al Re, il legislativo 
si riassume in una Caioera dei pori vitalizia, ed in 
un'altra dei deputati, i cui elettori ed eleggibili 


devono avere venticinque anni, possedere un red- | yjg 


dito determinato dalla legge elettorale. Sono elet- 
tori, inoltre, i membri delle Accademie, i profes- 
sori titolari 0 laureati dell'Unisersità, i decurio- 
ni, sindaci ed aggiunti dei Comuni, ì pubblici 
fuozionarii in ritiro, godenti di una pensione di 
481 ducati, e gli ufficiali sopriri in ritiro, 

stampa è soggetta ad una le i 
vo, ed alla censura per le opere risguardagti spe: 
cialmente le materie religiose. 

ll Re è il capo supremo dello Stato, La sua 
persona è sacra, inviolabile, irresponsabile. Egli 
somanda le forze di terra e di mare, e nomina 

gl’ impieghi ; può sciogliere la Camera dei 
deputati, ma deve convocarne. un’ altra entro tre 
mesi. La sanzione delle leggi è riserbuta a lui. 

1 ministri sono risponsabili. Essi hanno libe- 

ere, e possono farne 

i possono essere posti in istato d'accusa dal- 

dei deputati ed essere giudicati da 


La Patrie, giunta ieri, in data del 9, col'e 
notizie dell'8, ha i seguenti rogguagi 

Gli ultimi dispacci di Napoli ci dicono che 
non si cessava dall'occuparsi della compilazione 
delle nuove leggi costituzionali. Era stata formata 
la tavola di spartizione de' deputati, che debbono 


la Camera. 

* Ecco il riassunto di codesta tavola, la qua- 
le sarà sottoposta ad una revisione definitiva pri- 
ma d'essere pubblicata. 

« La Provincia di Napoli nominerà 49 de- 

; la Terra di Lavoro, 17; il Prineipato ei- 
re, 42; il Principsto ulteriore, 9; Molise, 8; 
ulteriore primo, 5; l'Abruzzo ulterio: 
re secondo , 7; l'Abruzzo citeriore, 6; Capita- 
nata, 7; Terra di Bari, 10; Terra d'Otranto, 
Basilicata, 11; la Calabria citeriore, 9, la Cala- 
bria ulteriore prima, 6 ; la Calabria ulteriore se- 
conda, 8. tia 
Le quindici Provincie, che compongono gli 
Stati di terraferma del Regno delle Due Sii 
daranno dunque, per la Camera de' deputati di 
Napoli, un totale di 132 membri. L'isola di S 
cilia, per la quale sarà ulteriormente pubblicata 
una Costituzione speciale, per ora è lusciata da 
parte. di 

« Già si comincia ad occuparsi del prossimo 
voto. Si è formala una Giuata elettorale costitu 
zionale, della quale formano parte il Conte d'A- 
quila e il Principe di Siracusa, zii del Re. Que- 
sta Giunta prepara una circolare, che sarà, dice- 
si, liberalissima e fermissima. Si assicura ch' ella 
non dee ammettere nelle liste se non persone, le 
quali, pur avendo principii dinastiei, siano cono- 
scie per le loro opinioni apertamente costitu- 
zionali. 

« Si sta pure apparecchiando una lista, la 
qui comprenderà tuite le sommità dell’ esercito, 

lla marina, della magistratura, della nobiltà; 
dell’ amministrazione, del clero, delle scienze, del- 
le lettere e delle arti. Giusta questa lista, verran- 
no scelti i centoventi membri della Camera de’ 


pari. » 


Anche il Corriere Mercantile ha ura lunga 
lettera da Palermo 2 corrente, per dare ad ioten- 
dere la necessità d'una sollecita annessione della 
Sieilia al Piemonte : P 

opinione, espressa dal barone Pisani 

{in favore dell’ annessione immediata ), è quel- 
la dell immensa maggioranza del nostro. popo- 
lo. Ma nè lui nè altri l'avrebbe manifestata, 
senza questo intervallo di forzata tregua, e senza 
le previsioni giuste, che tale tregua debba durare 
qualche tempo. Infine, credo certo che il nuovo 
i — Orsini — Daita — De Giovan- 


womini prodi e patriottici; ma ciò per 
cause, e non già per loro personale colpa, nè per- 
chè rappresentino nuances diverse nello stesso 
Gabinelt 


s 
sione subito, reputando che ciò punto non pre- 
giudichi la guerra. Non debbo tacerri che qual- 
che Siciliano vede le cose più greltamente, cioè 
la fissazione del Governo in Sicilia, senza molto 
occuparsi del resto. Certo è che le massime e le 
tendenze di alcuni mazziniani, venuti rl 
ito, si trovano op 

ioni, alle tradizioni, al- 

.. Se nol sapevano pri- 

. Quando si fa fondamento 


È 

partito, sebbene qui non esista, 

e si batte anche colle nuvole. d'un semplice so- 
to. 

« Le difficoltà sono ancora aumentate da 
una gravissima circostanza, che è tutta. propria 
di questo paese, e che forse costì non si conosce 
abbastanza. In ogni altro luogo, allorchè un Go- 
verno mutasi anche radicalmente, per rivoluzione 
© per guerra, rimane in piedi l'Amministrazio- 
ne, e, per così dire, il corpo governativo cambia 
solo di testa. Qui, all’incoutro, non ne esiste più 
nessun membro, dacchè l'Autorità napoletana ven- 
ne rovesciata. Quasi nulla qui resta d'un Gover- 
no civile. La magistratura destituita, fuggita, o 
latitante in massa. La finanza assorbita nell'In- 
tendenza militare. Non polizia, non carabinieri, 
non guardia nazionale, mentre la pubblica sic 
rezza ha d’uopo di molta tutela. Noa Ammini- 
strazione, essendo sciolte tutte le Intendenze. 

« Costì non potete adunque farvi alcuna idea 
dello stato attuale delle cose nostre; nò delle 
immense difficoltà che trova qualunque  rior. 


ganizzazione ; nè della vera smania de' cittadini 
per ua pò’ d'ordine e di sicurezza; nè della ne- 
cessità che il dittatore 0 il suo ministero sappia 
lista 


— Intelligenti pauca. Se per liberare la Si- 
cilia dai mali passati fu d’uopo di una rivolta, 


| per liberarla da’ presenti non ci vuol meno di un' | 


‘annessione 


di Parigi 
«La partenza della spedizione Cosenz, avvenuta 
iermattina, a quattro ore, fu molto meno nume- 
rosa di quanto si sperava , i 

sconvessione della macchina dell’ Oregon; 
soltanto hanno potuto partire; ma, pegli al 
faccenda è differita per poco. V'hanno 
volontarii, che attendono a Genova; 4000 almeno 


— 626 


CRONACA DI 


EL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA 


x passato 


iu confronto 
dell'anno 
fior. 


- 339,619,900 in meno 46,427,200 
Ù 4,210,100 


peficiénzà”, 40,065,600 in meno 47,637,300 
Le singo!e rubriche danno le somme seguenti: 


Consiglio dell'Im- 
Conferenza dei 
Ministri. 


in confrocte 
dell'anno 
passato 
in meno 


289,600 
16,900 


Min. degli esteri 2.461.600 
» dell'interno . 39.807,500 
» delle finanze. 72,340,200 
» della giustizia *13,463,700 


984.700 


Culto e istruzio- 


ne PRSETOS 
Esercito di terra 100.000 000 
Marina. . . . 6, 


Resi 
Autorità centrali. 
Spese diverse . 
Sovvenzioni € si- 
curtà d’ inte 


resi. + + _3,000,000 
Debito pubblico . 113,407 500 


Atmortizzazione 
di debiti 

Investite di copi: 
tali 


> 13,057,900 
3,707,000 


2733 000 
4,608.600 
1,315,300 


più 
più 
meno 


meno 


Le attività sono costituite da: 


for. 


Imposte dirette . 103,542,500 
Imposte ae 178,387,900 


8,036,300 
7,429,900. meno 


to. |. 

latroiti diversi . 

Vendita di beni 
dello Stato. 


somma totale _299,5î 


in co: fronto 
dell'anno 
passato 
più 
più 
più 


457,700 


300 più 


fior. 
113,400 


flor. 
847,000 
1,694,700 


303,900 
1,646,200 


Le singole rubriche da noi sinora non men- 
zionate offrono le seguenti somme: 


Scuole forestali e monta: 


strettuali, 
Guardie di finanza 


è Procure 
in Lombardia: un miglitio; forse, a Livorno;:cob-_Procur 


la medesima impazienza, colla quale sono attesi 
in Sicilia 

dj imbarco, won essendovi ormai più bio 

no di tante precauzioni, 0, lare più franca- 
forni, delle medesime "apparenze di Ilaero, fa 
fatto in parecchi punti della costa, tra Genova ® 
Cornegliano. Abbiamo ravvisato, tra gli ufficiali, 
buon numero di dimissionarii dell'esercito pie- 
montese. Ne conosco molti, il fratello del geverale 
Fanti, tra gli altri, i quali noo tarderanno a fa- 
re lo stesso. L'impulso è generale. 
* Avrete forse veduto un decreto di Gari- 
quale accorda a tutti gli uffiziali dell’ e- 
sercito siciliano , cominciando dal 1.* giugno, la 
metà della puga asseguata in Piemonte. 

+ Alcuni giornali francesi negano formal- 
mepte il viaggio di Mazzini a Palermo, mentre 
invece i giornali di Palermo parlano della sua 
presenza in quella città ;*e tutti s' ingannano, al- 
meno di data. Quando io ve l'ho annunziato egli 
c'era; quando si è cominciato a crederlo, egli 
non c'era più. 

« Però, il partito mazziniano non è inqui- 
sito o perseguitato, Il sig. Mattia Montecchi, ac- 
tico triunviro di Roma nel 1848, imprigionato 
€ scacciato di Toscana | anno scorso dal signor 
Ricasoli, fu nominato ispettore delle carceri. » | 

Leggiamo nel Diavoletto Napoli vi sono * 
dei lazzaroni, sedicenti liberali, che sì distinguono 

del quartiere delle 
Baracche, ch'è a fianco di Montecalvario, e dei 


i Baraccani (liberali) erano in minoraoza, e 
non potevano far fronte ai Luciani ed a quelli 
del Mercato. Ma gli a scaduti nell'alta 
Italia, i fatti di Sicilia, e l'attitudine del partito ' 
liberale, hanno cambiato le forze rispettive dei 
due parti 
—T— 

L’ Universel dice che Francesco Il, prima di 
dare le riforme, ha molto tergiversato, anche per È 
considerazioni religiose ; ch' 


dersi, se il Papa non tranquillava la sua cosci 


za, deciso a perdere la sua corona, piuttosto che chia. Ecco com'ei ne descrive 


a conservarla al prezzo, con cui Vittorio Ema-' 


nuele fece le sue recenti 


._ Un decreto del Governo siciliano, 
giugno, punisce di morte chiunque 
gravemente ferito, un cittadi 


arresterà o farà arrestare un cittidino, x 
dine espresso dell'Autorità competente. 
—_ 


Giusta recenti notizie di Palermo; date dal 
Movimento, Nino Bixio, colla sua brigata, trovavasi 
alla data del 2 a Corleone; e l° organizzazione del- 
l'armata continuava attivamente. 


Secondo na dispaccio da Parigi 


Garibaldi era in mareia verso Messi e Cee 


—_— ———————É——É—€ 


Altre Autorità 


fior. 
Ministero di finanza, Direzione centrale. 1,190 


inistiche n 


| Direzioni di finanza, provinei 
del Censo 


Spese del credito e di manipolazione 
Servizio dei porti e sanitario 
Eatro Direzione centrale . 


Spese diplom: 

Uftiz 4 

Marina. Ordinarie. 
Straordinarie. 

Flottiglia. Ordinarie 
Straurdinarie 


Ministero di Polizia. Direzione centrale. 


Polizia delio Stato 
Sicurezza pubblica 


Non appartengono ad alcuna rubrica: 
La Accademie delle scienze 


Individui del preesistito 
commercio. 
Quiescenti 


caRnioLA, 


Ministero del 


(Oesterr. Zeit.) 


Lubiana 8 luglio. 


‘200 
800 


‘000 | incessanti, affettuosissime, e dopo che fu montato 


di far venire 12,000 Spagnui 


Essendochè la Reggenza della Carniola verrà 
unita col 1° novembre alla Luogutenenza di Trie- 


ste, si 
ta 


crede che la nostra città sarà indennizza- 


genfurt sarà iadennizzata della perdita della sua 


Reggen: tare nuovamente it ;; A 
1 cità il ‘Tribunale dappolo, che fao dal 1856 | SF Procede I imprestito 
‘era stato trasferito da Clagenfurt a Gratr 


{Diav. 


I 


-bedini superior, il nostro ma- | 


sd 
gistrato ba preso l'iniziativa la 
di Consorzii. ao 


(Idem. 


STATO PONTIFICIO. 


Il Giornale di Roma dà illusi particolari del 
raggio e della visita di Sua Santità a Civitavee- 


« Alle ore 11 #28 


folia di popolo, che per 


minuti, in mezzo a 
dava segai 


formazione 


.) 


l'ingresso nella città: 


una 
del- 


i 3 dicembre 


I 


i 


at | eolle modificazioni delle leggi successive 
gno e 13 loglio 4857, sarà resa esecutoria pe, 
leve avvenire nelle nuove Provincie dello SU, 

Il N. 4141 della Raccolta ufficiale degli 41; 
del Governo contiene la seguente legge : «11 gr 
verno del Re è autorizzato sd operare Ja je 
militare sui giovani nati nell’anno 1839 nelle ae (°C 
fiche Provincie dello Stato ed in quelle di but | 
goa, Ferrara, Forlì e Ravenna, » 


Capitolo, procedendo all'altare maggiore, dove a 18 gio 
siste al canio del Tantam Ergo e alla benedizio- 

ne del Venerabile. Quel tratto di strada, che fra la 
Stazione e la Porta della città è interposto, era 
amumirabilmente gaio, ed a afoo bi lat, 
susseguivansi archi di verdura iadrament Po 
trecciati, e sovra ogni arco s' inerociavano delle 
banderuole ai colori pontificii, e dovunque, e per 
balconi , e negli abiti di una folta 
nette, le quali, con alla mano un 
ramo d'olivo, facevano ala up ggio del Santo 
Padre, spiccarano il bianco ed il giallo, a palese 
testimonianza de' sentimenti di questa buona e fe- 


n Corre voce ed abbiamo motivo di crede 
fondata, che il Ministero abbia intenzione d'y 
trodurre una grande riforma nella. costituzion 
dei reggimenti di fanteria. 

Tratterebbesi di aumentare ogni regime, 
di due compagnie, portandolo a tre battagliog; 
composti di 6 compagaie cadauno, invece di | (| 
battaglioni, composti di 4 compagnie cadauno, {| 

Ciascun reggimento consterebbe perciò di jy (0° 
nie, oltre quelle di deposito. 

certi musicali; $. Tule riordinamento metterebbe in eccedenn, 
farsi tutto a tutti, corrispondendo con ammira- 
bile degnazione a tante pruove d'affetto; e del suo | 
gradimento dava solenne pruova, appena salito ne- 
gli appartamenti apparecchiatigli al Palazzo dele- 
10, mentre, fattosi alla loggia che guarda la 


56 posti da maggiore, di cui ora 20 sono viene 
ma, per coniro, aprirebbe la vacanza di {i ( 
posti da capitano, olire quelli che sono vira 
attualmente, il che sarebbbe un grande vent 
a gio per la carriera degli uffiziali Subalterni at: 
Parte della citià , impirtiva all afollatissimo po- | tre dicesi che verrebbero nominati i tene 


lo l'apostolica benedizione: erano le 12 aj lopnelli comandanti in 2° scuo i 
Teoà.isescone "| "1 depositi non riceverebbero alcuna melt 


ver accennata la solennità del cazione al loro ordinamento. (Gazz yi) | 


il Giornale di Roma continua 
40 minuti, S. S. scendeva dal Pa- 
jo, e montata in carrozza recavasi 
prima a visitare il forte, poi, quasi sempre a pie- 
di, percorse tutta la cinta delle nuove mura, os- 
servando mioutamente i lavori di fortificazione, 


(Persev, 


ll Saggiatore assicura avere il Governo di (0 
terminato di stabilire in Savona un cantiere dj (© 
costruzione navale regia. fMovs (NR 


tres, nel fort, al si 
Iuogo i lavori della inte del } 
genio. Erano le 6 e 25 miouti, quando il Santo 
Padre, terminato il suo giro, rientrava nella Sta- 
zione, gremita di persone accorse per accomia- 
tari da Ti e riceverne la benedizione. Altra della stessa data. 
«Il volto del Santo Padre era visibilmente "11 guardasigili anoucsi a 
evimmosso da tante pruose d'affetto, e lo dimostrò ' si come i e o testè al Cardinal Cr. | 
intrattenendosi ancora quiodici minuti circa in 
mezzo ad essi, quasi mostrando di non sapersi 
sticcare da figli così affezionati e fedeli. Alla per- 


causa del Ve 
escoro è stilo 
quattordici mesi di carcere e 1300 | 
franchi di multa. Il suo vicario generale ad us 
anno di carcere e 1000 franchi di multa. | ca (| 
nonici coinquisiti furono, meno uno il quale ven. | 
ne assolto, condannati a sei mesi di carcere | 
500 franchi di multa 


Ù, 


cipe e Pontefice. Giunto e soffermato il convoglio 
a,Palo, alle ore 7 e minuti 27, Sua Santità sen: e 
a, e con uno di quegli slane benignità e di Il Consiglio municipale di Cesena, 
paterno affetto, di che è animato il suo nobile tornata del corr. deliberava che tatti 1 nti 
cuore, degni percorrere la linea degli altri del patrio Liceo, che non avevano votato per | 
vaggoni € indirizzare specialmente a tutti i com- annessione al Piemonte, e di più si erano aste 
ponenti il suo seguito alcuno di quegli accenti, di nuti dall'intervenire alla funzione religiosa per lr 
cui non si perde così presto la memoria. Itimon- festa nuzionale dello Statuto, fossero allontanati © 
tata quindi in vaggone, era proseguito il viaggio e_col finire dell'anuo scolastico dalle loro I, 
felicemente terminato alle 8 #/, pre: en- zioni di pubblici maestri nel Liceo stesso. / 
to, in cui Sua, Santità giugneva.alla $ di resse miri 
Porta Portese. ' La Nazione del 6 reca quanto segue : « leri le 
Ma se il magnanimo cuore del Santo Padre | guordie municipali di Firenze, nell'esercizio del 
era stato viramento commosso dalle affettuose loro funzioni ebbero occasione di contestara alcune 
pruove d'amore, che gli erano state prodigate in trasgressioni, o contro il regolamento sulle veltu: 
tutto il giorno, quantuoque non nuovo, non per- re pubbliche, 0 contro il regolamento di. polizia. 
tanto dovè riuscirgli gratissimo lo spettacolo, che Alle contestazioni delle guardie municipali @ ul 
gli si offerse al guardo, nell'atto di prender le l'ordine, da esse dato ai trasgressori, di condursi 
la sua pontiticia residenza con esse alle Delegazioni, questi si rifiutarono, în 
no. Nè lora avanzata, uè le dubbie giuriando gli agenti della forza, e, quel che è peg. 
voci sparse, impedirono che una moltitudine ve- gio, trovarono talvolta in coloro, che la caritolla 
ramente prodigiosa di popolo accorresse a silu- traera ad essere testimonii di tali resistenze, ap 
tare il ritorno del Santo Padre nella sua capita poggio; per cui fu necessario alle guardie muni 
le Gli evviva, le acclamazioni, furono unanimi, cipali di rilascinre i trasgressori. gu tali fatt] 
Autorità giudiziaria dovrà pronunziare. « 
nella sua carrozza si estesero per lungo tratto di 
via, e sul culmine della cdtonna, che sorge nel 
mezzo della Piazza di S. Francesco a Ripa, e a 
metà lo stradone, che mena alla detta Piazza, 


Milano 1) luglio, 


retti, che lo ideò, e lo con 
si trova, e di grata e sim. | 


La Perseteranza ha da Roma, în data del 5 
aglio: 

« Il generale Goyon ha ricevuto l'ordine di felice distribuzione 
tenere le truppe proute a partire, cominciando neque, delle 
l'imbarco il giorno 12 corrente. Fgli si è recato sale 
a tal uopo a Civitavecchia. 

« Il'generale Cordova, cl 


o folla | che lieta. si com- 
i acquisto pei suoi godimenti, e 
è qui, ba proposto del nuovo lustro onde fa i 
, sotto pretesto di nostra città. PARATE ea e 
farli lavorare alle ferrovie e tenerli armati. pro; 
ad ogni eventualità. Non so se 
cetterà. » 

——_—_—_—_—_—____& 


sporsi di sedili che le 4 Ùi 
sodate, e all'uopo a più minute 
gentili signore 


mo da' giornali che in Fra 
uale an 
caldissimi promo- | Altra del 10 luglio. 
Gli operai muratori, 
rtarono ai loro post 


che a Nizza e Ciamberì trovò 
tori nei rispettivi Vescovi, 
prirono di già soscrizioni in 
la 
Padre 
comando di Lemori 
ua giovane ufficiale dll’ 
, D. Antonio Perez 
Ancona 7 luglio. Pri 


Alle ore 7 4 Urra Parlamento 
dell fortezza saldlava ame io e canone | Eeco, secondo Il Timer, il tenere dell'in 
SE il sig. generale Lamoriciàre, ©. (Div) Relazione del colonnello Stuart e della risposi 
REGNO DI SARDEGNA | di lord Jobn Russell, di cui demmo ieri il suc- 


cinto : 
Torino 9 lugli | 

Nelle nuore elezioni politiche | 
« Arezzo, 2. collegio, Falconci; 
Torrigiani prof.; Castiglion Fio 
bassi ; Chiari, Cavalletto ing. Al 
Garibaldi gen. Giuseppe ; Cugl 
fisio; Empoli | Salvagnoli Antoni 
collegio, Fabri rullo, Bosell 
<0; Piacenza, Garilli avr. Raffaele, 

(6. 


{Ldem, 


li 
ribaldi oe 
te quella città, com’ egli ha 

sue LOrd John Russell dice chi i 
ricevuto la notizia del Bombardasinto! di Pale: 
mo, e de’ patimenti degli abitanti, il Governo it- 
glese esaminò ‘mezzi si potrebbe ricorrere 


1 N: 4182 della Raccolta ufficiala degli Atti 
del Governo contiene il seguente deerelo. E Ste 
pubblicato ed avrà vigore nelle Provincie di Lom- 
bardia, dell'Emilia e di Toscana il regio decreto 

4854, N. 328, vigente nelle antiche 
cirea il modo di concessio- 

dell Erequatur 
stere Ù Pa 

11 N. 4140 della Raccolta uffici ] 

del Gero cole te segni Ia: “PI Lt 
Se organica sul reclutamento del 20 marzo IS 


Ì, 


daoti delle fi 


Î; 


diatamente 
nopoletano hi 
disposizione 

« Lord 


ni, proposte d 
di competenz 
lè due Camer 


Leggesi 


tal congiuatu 
ua dolore, ch 
sente. » 


domicilio stabi 

dal tratt 

rante un 

reclamare 
«Le 


© prefetti de Dip 


sidenza, sarano 
al nostro guari 
pra relazione 


| se è il caso, ci 
© pagamento di 


«Art 2 ff 

in Savoia € n 
nell’ anno, 

maggiore, recla] 

tandosi all'al 


«LL 
dalla legge 
mento dell'ordio 
morale pubblica 
nelle colona: 
onesti sentimei 
ri mali delle in 
lonne superiori 
« Codesta | 
ca di piacere se 
coll’ immoralità 
malvagità de' pr 
ua pessimo e Do 
si tutte je pubbl 
di codesta "peri 


l'innocenza ha 

« Nè qu 
che le prestano 
le associazio: 
vare, abbiamo vl 
di piccole pubbli 
erare di codesta 
fonde settimanald 


GAZZETTI 





Kgi successiva 49 
resa esecutoria perc 


bia intenzione d in 
a nella. costituzione 


lare Ogni reggimento 

lo a ‘fre battaglioni 
dauno, invece di 4 
mpagnie cadauno, 
rebbe perciò di 4g 
posito. 

terebbe in eccedenza 

i ora % 


setta, molto ai 
golfo di Salò, nei 
ripararsi la 


ho uno il quate ven- 
mesi di carcere è 


i Cesena, nella sua 
che tutti i maestri 
pvano votato per l' 
piu si erano uste- 
ione religiosa per la 
fossero allontanati 
dalle loro attribu- 

0 stesso. (Espero.) 


nto segue : « leri le 
Il’ esercizio delle 


le munì 
i Su tali fatti |' 


dei sentieri, delle 
voce dell’ univen 


riamo, più che 
Giunta mupici- 
(G. di Mil) 


€ della risposta 


pmo ieri il sue- 


da al secretario 
Governo abbia 
verno francese, 

\apoli da part 
e Garibaldi oe 
tà, com' egli ha 





< Il Governo inglese si astenne dunque di} 
dare istruzioni, le quali permettessero a' coman- 
daoti delle forze navali d' operare colla forza a 
Napoli .od:a Messina. 1 rainistri di S. M. indi 
sarono tuttavia aleune rimostranze al Governo 

di 


può 
to di san 
uo bomba di 
proclamata a Napoli , e l'elezione de' rappresen- 
tanti all’ Assembi Luvgni succederà imme- 
diatamente appresso. Per Ja qual cosa, il po, 
napoletano ha attualmente in'sua mano la fa 
disposizione de’ proprii affari. 

« Lord John Russell aggiunge che, tratto trat 
to, voci, mancanti d'ogni fondamento, si propa- 
garono intorai zione delle forze inglesi, tal: 
chè fu preteso che il forte di Castellamare fosse 
stato occupato da truppe inglesi durante lo sgom- 
bero di Palermo. Codesta voce diede argomento 
a qualche inquietudine in alcune regioni. Giusta 
tnfaltra voce, egualmente falsa, il ministoo ie 
glese a Napoli avrebbe spalleggiato la domanda 
di restituzione de' bastimenti presi da’ Napoletani 
è condotti a Gaeta. Un dispaceio del ministro 
inglese a Napoli dichiara ch'egli non intervenne, 
e che il Governo napoletano restituì spontanea» 
mente que' bastimenti. » 


4848 fu 


Nella tornata della Camera de’comuni del 6 
lord John Russell, interpellato dal sig. Sheridan 
su' fatti icilia e di Garibaldi, diede la mede- 

1a risposta, che lord Wodehouse ha data il di 
prima, nella Camera de’ lordi, al marchese di 
manby, e che fu da noi riferita nel foglio d'i 
Nel rimanente della sopraddetta tornata , la Ca- 
mera de' comuni discusse e approvò le risoluzio- 
ni, proposte da lord Palmerston cirea il conflitto 
di competenza in materia finauziaria, insorto fra 
le due Camere; com'è già detto nel Bullettino. 


FRANCIA. 
Parigi 8 luglio. 

nel Moniteur: «Sotto il titolo: ll 
Principe Napoleone, il giornale | Opinion Natio- 
nale pubblicò iersera un articolo, 
easione della perdita , che la F e la fa 
glia imperiale hanno testè fatta, discute la sit 
zione politica del Principe. 

« Quell' articolo suscitò, da parte di S, A. 
monsignor il Principe Napoleone, ombrosità, di cui 
tutti apprezzeranno la delicatezza. Basterà, d'altra 
parte, consegnarne qui l'espressione, per far in- 
crescere all’ Opinion Nationale d' essere uscita in 
tal congiuntura dal riserbo, ch' erale imposto da 
un dolore, che la Francia intera rispetta e por 
sente. » 


rt. 4. I sudditi sardi maggiori d'età, con 
domicilio stabilito ne' territorii uniti alla Francia 
dal trattato del 24 marzo 4860, potranno, du- 
rante un anno, a datare dal presente decreto, 
reclamare la qualità di Francesi. ' 
« Le domande, male a questo effetto a' | 
prefelti de' Dipartimenti, dove si trova la loro re- 
sidenza, saranno, dopo informazione , trasmesse 
al nostro guardasigilli, ministro della giustizia, so- 
pra relazione del quale la naturalizzazione sarà , 
se è il caso, conceduta senza formalità e senza 
mento di diritti Ù 
PETPASE 2 1 sudditi sardi aocor minori nati 
in Savoia e nel circondario di Nizza, potranno, | 

nell’anno, che seguirà all'epoca della loro età 

maggiore, reclamare la qualità di Francesi, assog- 
gellandosi all'articolo 9 del Codice Napoleone. » | 
Wl ministro dell'interno ha indirizzato a' pre- ' 

fetti la circolare seguente: 

«Parigi 1° lago = | 





cu di piacere se noi inismo delle sue pitture, 

coll'immoralità degl’ intrecci, colla stravagante ; 
de' protagonisti, acquistò a’ nostri giorni 

ua pessimo e nocevole svolgimento, invadendo qua. | 
si tutte le pubblicazioni periodiche, approfittando 
di codesta "periodicità, eziandio per tenere ogni 
giorno in sospeso @ per aguzzare incessantemente 

l'ardente curiosità del pubblico, essa non cessa | 
a profusione le inesauribili fantasie 


una | 
volta ammessa nella famiglia, nè la giorentà, nè ; 
l'innocenza hanno riparo dal suo contagio’ 

« Nè questo è tutto ; accanto a'fogl 

che le prestano la loro pubblicità in cambio del. 
le associazioni, cli'essa può procacciare 0 conser: 
vare, abbiamo veduto comparire una moltitudine | 
di piccole pubblicazioni, unicamente intente a lu- | 
crare di cudesta letteratura malsana, che si 
fonde settimanalmente, a vil prezzi a centina- 


MERCANTILE 


( Listino 


Venezia 12 luglio. — Il dettagli 
Qui ti (a più attivo pe consi, st 
ma 


ti 


LE 


al dife 


si 
Bi 


#6. 12 p.%, è sembra 
si voglia neppur accordare la rimanenza. Gli 


prooto, ricercato a 
Banconote a 79 #/, erano pù offerte, la 
gecerale, non abbadarono Je mi) 





ia di migliaia di esemplari, all'avidità de' lettori. Il 
« Per chi conserva ancora 
per là decenza e 


si lasci più 
vertire gli ai 


i mezzi 
tra parte, pei giornali | 
lignità, de'loro ob- 
Dlighi verso l'onestà pubblica, l'avviso, che da- 
rete loro, sarà sufficiente, ne sono certo. 


ve, €, se occorre, sovvengavi che vi hanno leggi | 
penali protettrici della morale pubblica , e sotto- | 
ponetelì, in virtù di codeste leggi , alla’ giustizia 
de’ Tribuaali. 
« Ricevete, signor prefetto, ecc. 
* Il ministro dell'interno, 
Burtavtr. » 


Scrivono alla Gazzetta di Genova da Parigi 
6 luglio : # Si parlò molto qui delle difficoltà, che 
incontra Garibaldi, e si disse anzi che il Gover- 
no francese verrebbe in suo soccorso; ora è cor- 
sa voce che un rieco capitalista abbia versato tre 
milioni per la spedizione di volontarii, e siccome 
non si conosee aleun privato, che sia in grado di 
far tale anticipazione all’insurrezione siciliana, si 
concludeva che il capitalista non facesse che im- 
prestare il suo nome, e che dietro a lui si na 
scondesse il Governo. Non voglio nulla affermare 
a questo proposito, ma quel ch'è certo, si è che 
il Governo non prende nemmeno troppo pensiero 
di dissimularlo. » 

Lo stesso corrispondente scrive al medesimo 
giornale, in data del 7: « Diventa molto diffici 
il dar un giudizio sulla politica precar.a negli 
affari d'Italia. Si producono cootinuamente nuo- 
ve fasi ientano le menti più perspicaci. 

pareva che fossimo col Ke di 
\apoli e per lui; ieri, eravamo incontestabilmen- 
te con Garibaldi; oggi pare che ci siamo. rav- 
vicinati al Re di Napoli, a cui raccomandiamo 
di stendere la mano al'Piemonte per giungere 
all'unione dei due paesi, alla creazione della Con- 
federazione italiana. È questa la verità di oggi 
ma non so se sarà ancora la verità di doma 

« È arrivato a Parigi un rapporto particoli 
reggiato del sig. di Montebello, nostro ambascia- 
tore a Pietroburgo. ll rapporto conferma su tuiti 
i puati le nolizie, che gia sapete, sulle nostre 

ioni colla Russia. Il signor di Montebello 
giunge anzi ad esprimere il timore che, nel la- 
voro diplomatico, il quale si fa adesso în questo 
spostamento d'alleanze, la Russia non si attenga, 
rimpetto alla Francia, ad un contegno freddo € 
riservato. Domina il partito moscovita, e per con- 
seguenza più tardi il raffreddamento potrebbe tras 
formarsi in una vera ostilità. Del resto, fra poco 
tempo si vedrà la situazione delinearsi chi 
mente. 

+ L'agitazione, iu vista delle elezioni munici 
pali, prende vaste pi ioni. Lo spirito pubbli- 
co si risreglià, e tutti cominciano a capire che 
la Francia non può starsi eternamente immobile. 
Il Governo stesso la pensa così, poichè egli ha 
creduto di dover promettere il coronamento del. 
l'edificio. Si. è duoque d' secordo alla so- 
stanza e non si è divisi se non per l' opportunità. 

* Certamente, non posso dirsi che l' opposi- 
zione arriverà a grandi risultamenti , nella lotta! 
che intraprende. » j 





Si scrive da Tolone che il vapore il Vauban si 
recherà tra l'isola di Sardegna e le coste dell’A- 
frica per riaggiustare ‘il telegrafo sottomarino , 
che quivi si è rotto. 





£ giunto a Parigi il duca di S. Giuseppe, che 
Garibaldi manda a Londra in qualità d'iesiato. 
SVIZZERA. 
Brani, — Berna 2 luglio. 

Oggi fu aperta la sessione ordinaria dell'As- 
blea federale. ( V. il N. d' ieri. ) Già il discorso d' 
apertura del presidente del Consiglio nazionale, Pe- 
yer-Imbof, fu in senso contrario a Stimpfl. Il presi- 
dente espresse la convinzione « che la maggioranza 
lo svizzero non considera la questione della 

Savoia come tale, che si possa dire dalla sua solu- 

zione dipendere l'essere 0 non essere della pai 
presidente del Consiglio nazionale, fu nominati 

vice-presidente dott. Weder, di S. Gallo. I partiti si 
misurarono nella elezione del vicepresidente. Martia 
di Vaud, avversario di Stàmplli, ebbe la maggioran- 
voti su 72, mentre Migy soggiacque era 

27 voti. Anche la Giuata di petizioni fu composta, 
abbastanza parzialmente, dei deputati dott. Escher, 
Hungerbabl:r, Keer, Bosch e Mieville. Lo stesso 
vento solfìò nel Consiglio degli Stati. A presidente 
fu il vicepresidente Welti, di Argovia, e il 
dott. Blumer di Glarona, fu eletto vicepresidente in 
ua vere. Alcune scene clamorose, avvenute nelle 
Giunte delle discussioni preliminari, accennano a 
vivi dibattimenti nei Consigli. La scissura nel cam- 
po liberale è maggiore di quanto si credeva. (0. 7.) 


BORSA DI VENEZIA 


del giorno 10 () luglio. 
compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


Amburgo . 3mò. 
Pro 





er 





REGNO DI rassia — Berlino 6 luglio. 

S. M. il Re di Baviera afrivò ieri, nelle ore 
pomeridiane, da bresda, nel proprio vaggone a uso 
di salon con un convoglio speciale, unitamente al 
suo seguito militare, ih eni si trovava anche dl 
generale von der Tani:noto per aver preso parte 
alla guerra dello Schlestig-Molstein, e fu salutato 
al suo arrivo dal Prinejpe Gugl dal Prib- 
cipe Augusto di Wirlemerg. A Dresda il Re aveta 
dato pareechie udienze al sig di Bet 

Ù ) 
Altra del 7 luglio. 

Il Re di Baviera gionse/qoi stemane da Pots- 

, visitò le nuore eostruzioni di Berlino e ri- 
tornò nel pomeriggio a Potsdem. Da quanto si ri- 
leva , gli eccelsi ospiti partirenno nella prossima 
seltimana pel castello di Fisebbach ; il Re di Ba- 
viera si recherà poi per qualche tempo a Grifeo- 
berg ed accompagnerà più tardi la Regina 2 Ber- 
lino. È 





NOTIZIE RECENTISSIME. | 


Venezia 12 luglio. 
In relazione a quanto era stato di 
ri mattina venne t ta i 
solenalia la salma di S. Lucia dal 
tempio, ch'erale dedicato, alla chiesa parrocrhia- 
le di S. Geremi: E Patriarca, fl Ca- 
pitolo de'canonici, il Clero siflig sue Congregazio- 
la Rappresentanza musiicipale, preseduta dal 
nob. conte Bembo, interverinerò a solennizzare que 
sto avvenimento. L' accompagnamento fu splendi- | 
do per ricchezza d''addubbi e di cere, come per | 
quantità di popolo, accorso a testimoniare, anche 
in tale solenne incontro, la sua grande pietà e la 
divozione da lui dimostrata mai sempre alla me- 
desima Santa. 
Vienna 10 luglio. 
ll signor Luogotenente, cavaliere di Toggen- 
burg, partirà mercoledì: per. Venezi 
(FF. di V.) 


barone di Prokeseh- 
( Fdem. } 
Torino 40 luglio. 
Oggi è stata anodociata uffizialmente dai 
ministri alle due Camere la proroga dell’attuale 
sessione legislativa. Il decreto non determina l' 
epoca, nella quale la sessione dovrà essere ripre- 
sa. È agevole comprendere come, ponendo a cal 
colo la gravità delle ciroestavze attuali e Je pro- 
babilità dell'avvenire, il Governo non abbia sti- 
mato dovere fin d'ora fissare il giorno, ia cui il 
Parlamento' sarà per ripigliare i suoi lavori. 
{ Perseo.) 


Scrivono alla Perseveranza, in data di To- 
rino 10 laglio: 

s Il Governo napoletano non ha finora an- 
nunziato ufficialmente presso al Governo nostro 
i suoi progetti di alleai 


mententto ja uo’ smoiota. bari 
probabile l'invio da Na 
ria Missione diplomatica pil 
i uffiziali, che stanno taoto a 
cuore a quel Ministero. 
sq si è deci 
n 


L'L R. internunzio 
partì ieri per Grate 


« Gli emigrati napoletani ritornano in mas- 
lle loro case. » 
Regno delle Due Sicilie. 
Abbiamo i Giornali di li del 3,465 
corr. Il Giornale Uffiziale contiene una serie di 
decreti, riguardanti il movimento degl’impiegati, | 
quali messi a ritiro e quali promossi o nominati. 
Dietro una deliberazione del Consiglio dei mi- 
nistri, il Comando della reale piazza di Napoli, 
considerando che la tranquillità pubblica è rista- 
bilita. e che uo ordini ed il senno civile de 
del 





jonale provvisoria noa sarà format 
tà di Napoli, 


ine 
le del 30 svi ippa la dispy. 
no del 2i giugao, ia quan- 
iguardo l’ampistia generale pei reati politi- 
ed un altro del 4.° luglio coneede riduzioni 
«d attenvamenti alle condannoe 


striaca, finchè se ne ab 


| del 


vo antecedente, la dra rifornata ad 


geodarmeria 
{ occupare i Commissariati di polizia, e che, toltosi 


lo stato d'assedio, l'apparato. di forze spiégato 
era andeto, mano a mano scemando, e la tran- 
quillità pubblica sempre più ristabilita. Non ostan- 
te ciù, lo stesso giornale parla dell'ansia generale, 
in che trovasi il paese. bi 
Lo stesso giornale dice che mille wi 
traddittorie vanno attorno circa le trattative aper- 
te col Piemonte. Secondo alcuni (e sono i più) 
l'accordo proposto non avrebbe tuogo. 
{ di R 


anche i Gesuiti si sarebbero ritirati. L'intenden 


te di Lecce sarebbe stato célto mentre fuggiva (?). | 


e avrebbe ricevuto tre ferite. Anche sua moglie 


sarebbe stata ferita. (A quanto osserva ‘la Gaz- | 
getta 15 pus di Vienna, è da attendersi la con. 
ferma {0.T.) | 


questa notizia.) 


Serivono all’ Unitario che il capitano della 
fregata, il Fulminante che catturò l' Utile ed il 
der. venne condannato nel processo statogli 

io. 


Secondo notizie, che giungono dall’ Aquila, il 
generale Pianelli avrebbe Sruto dice dtectr 
a comandare la cittadella di Messina. 

Palermo 3 luglio, 
guardie aziona mobi a Patio, de 
Dazional i un ; 

coadiuvare le rio, Sono e 
to in lo momeoto dell'arrivo della spedizio- 
ne, guidata dal colonnello Cosenz; sono mi 

3.000 uomini, organizzati nella ma 

feta, che si potesse. { 


Dispacel telegrafici 
va Parigi 40 luglio. 
Napoli 7.— Assicurasi che il Ministero ha 
ottenuto l'allontanamento di Nunziante e della 
camarilia. 


Roma 7. — Diecimila uomini furono concen- 
trati a Spoleto. L'esercito ricere il soldo di cam- 


goa. 
Tolone 9.— Due altri vascelli sono inviati 
a Napoli. ( Perseo.) 


(0. 7.) 
Marsiglia 7 luglio. 
Abbiamo notizie di Palermo, in d: 
Un ispettore di polizia e sua m 
cidati presso Palermo. Garibaldi ha pubi 
un decreto, che minaccia pene di morte e di esi- 
io a qualunque 
polizia. 


n di cercare e di punire i funzionarii dell’ an- 
tico Governo, che hanno commesso crudeltà (0) 
sui prigionieri politici. (Diav.| 
DISPACCI TELEGRAF 
della Gaszetta Uffiziale di Veneria. 
Vienna 14 luglio. 
1 Ricevuto l' 11 ore 6 mn, 45 pom.) 

La Gazzetta Uffizia'e di Vienna pub 
blica îl rapporto della Commissione sul de- 
bito pubblico al principio dell’ anno 4860 ; 
ed il parere del Ministro delle finanze sul 
rapporto della Commissione. Il rapporto del- 
la Commissione fu, con Autografo Imperiale 
del 10 corrente, trasmesso al Consiglio del- 
l'Impero per parere. Secondo il rapporto 

Ila Cominissione, lo stato complessivo del 
debito pubb ico è di 2268 milioni, l'esigenza 
annua d'interessi di 99 mil 


a soflrir pregiudizio nel godimento de- 
teressi nè in quello del capitale. Inol- 


{ tre per evitare attualmente che abbiano ad 
essere contratti nuovi prestiti, doversi li 
tare l' estinzione soltanto a quelle Obbliga- 
zioni, che devono ammortizzarsi con estra- 
zione a sorte 0 riscat 


sospendere l'estin- 
i in valuta au- 


lano ottenuti i fondi 


{ col sopravanzo delle rendite dello Stato. Il 


Ministro delle finanze è contro la conver- 


sione coattiva. 


rio |. l'Imperatore dei Francesi 
presso la real Corte, col quale; a nome del popolo 
napoletano, ime il rammarico per l'attentato 


la di lui 
luglio anvunzi 


1001. to: 


40 tire sterì. 4 
100 send 


1, 8 
400 fragchi 34, 
40008cie » 


mes 


100 maree 
1006 


IssaziSaîzar 


‘groni ava 


I8=3/z//11 


Dalle $ 2 del'44 luglio 
del 12° Temp. mass. 


rin 


Bid dele bene» rierni 98 


U. Q ore 6. 36 201 


Vienna AA luglio. 
(Ricenao il 12, ore 10 mia.) 


La Oesterreichische Z-itung smentisee la 


notizia che Petrulla abbia declinato la missio- 
ne a T'orino, che non gli venne neppur uffer- 
he, nel gior- ta. gl Ri 


sua 


e 5 neb. W. - Moore nob. K. - Green A. 
— |dea 3., tetti quattro poss. iogi., al $ 
De Danenur 
guerra a Parigi, alla Luna. — Honter 
ingi., alla Vittoria. 
Parts per Triste i 


= Reden Kay W. - Smith Gicrgo 
ya» G., tutti cing 
fotsd. di Canadl 


L'A loglio ... 


Nol Esirazione dell 
È giorno Al lugio 
numeri: 


La ventura Estrazione avrà 





Fe remi © Ale re 50% 





co. 
A_T., addetto al Ministero della 
W., sacerd, 
La Rivère P.E, 
Miller Paolo, ambi ! 
to, = Bartrum L, 
a: Chavet V. poss. 
ti S. - Smith William 


ESPOSIZIONE DEL 58, SACRAMENTO. 
N 42 è 43, in S. Bariolomuso Apostolo. 


R Lotto sputa in Veneri 
1060, srdiono i sgueati 


83, 47,075, 37, 84. 
Îl giorno ?1 Pr Log 


SPETTACOLI — Giovedi 12 luglio. 


dimissione, ma non fa. accettata ; ricevette 
solamente un congedo. --- 

Parigi 41. — Rend. 68.80. 

i Vienna 42 luylio 

{ Ricevuto îl 42, ore? mn. 55 pm ) 

Parigi 41. — Una lettera di Marsiglia 
annunzia che fi console franeese a Bairut fu 
ferito d iatagano. 

Torino Al. — Lamoricière ha ritirato 


Genova 44. — Teri imbarearonsi 4,500 
volontari; la sera seguirono altri’ imbarchi. 

Messina 8. — Medici esplora Je altu- 
re di Messina. 

Napoli 13. — Manna e Winspeare van- 
no a Torino. 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblica Borsa in Vienna 

del giorno 12 luglio 1860 


xbeetri 


Metalliche al 5 p./ 

Prestito nazionale al 5 p.è, 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell’ Istituto di credito 


Borsa di Parigi del 9 luglio 1860. 
tendita 3 p 0% 6870 
idem 4 i p% 97 08 
Azioni della Soc. austr. tr. ferr. | 308 - 
Azioni del Credito mobiliare . 681 — 
Ferrorie lombardo-venete . . 505 — 
Borsa di Londra del 9 luglio. 
consolidati 3 p. % - 
Correzione. — Nel nostro Numero d'ieri, quar 
ta riga sotto la rubrica Regno di Sardegna, si 
legga: « La Gazzetta di Milano lavora con due 
non ignote penne A e M » invece di A « B, co- 
me corse per isbaglio. 


VARIETÀ”. 
Sacra processione nella parrocchia di $. Silvestro, 


pel trasferimento del Santissimo nella chiesa 
oratoriale di S. Apollinare. 


Nel 1840, da alcuoi pii Veneziani il tempio di 
S. Apollinore veniva tolto ad usi profani, e undi- 
ci anni appresso ridonato al culto. Raccolti i 
Società, rappresentata da S. E. il conte Giovani 
Correr, ed efficacemente coadiuvata dal sacerdo- 
te, or defunto, Giuliano Dapna, instituirono un so- 
dalizio, ch'ebbe nome dal tempio, al cui lustro 
doreva operare. Non risparmiando cure pè saerifi- 
zii, erogarono il cospicuo valsente di oltre 70,000 
lire, ed ebbero parecchi doni di sacri arredi @ d' 
oggetti d'arte, fra' quali accenneremo il più pre- 
zioso, ch'è a dire la pala raffigurante il Santo, 
cui è dedicata la Chiesa, uno degli ultimi e più 
lodati luvori del pittor veneziano Lattanzio (ue. 
rena, commessogli dalla pietosissima dama,.la con. 
tessa Gatterburg-Morosini. 

Se non che, scemato, per tristi vicende, il 
novero di que’ generosi, vennero i superstiti nel 

coder uso del lempio è delle sue at- 
tinenze alla fabbricieria ed al Parroco di S. Silve- 
stro pro tempore. E fu questo l’ egregio sacerdo. 
te, cui era serbata la letizia di rispondere al co- 
mune desiderio, impetrando che il tempio venis- 
se fatto sacramentale. 

Il giorno ottavo del mese corrente stabilivasi 
a solennizzare la socra cerimonia, per cui al mo- 
desto oratorio, dopo mezzo veniva ridato 
ua tesoro divino. Aecorrera iu copia il popolo a 
fregiare, con ceri e torce moltissime , a festa ; 
numerosi sacerdoti, ed alcuni de' compatroni, fa: 
cevano corona all’ antiste della Parruer 
quale, sostando a quattro altari eretti all'uopo, in 
diversi siti, benediceva. Sotto grazioso tabernaco 
Jo di margherite, veniva recata dalla v 
no una preziosa reliquia : gentili fanciulletti spar- 
gean di fiori la via; altri guidavano candido a- 
grellino, simbolo dell’ innocenza . mentre alterne 
sonavan due musiche bande, di cui si mostrò 
degna della sua foma quella della industre Murano 

Con questo rito solenne, inaugurava i 
duo di suere funzioni , nel quale, con forbiti ed 
affettuosi discorsi, bandivano dal pergamo la buo- 

‘a novella i tre sacerdoti, P. Giovanni Maria du 
no Merlo, 

Memori della pietà degli antichi, i Veneziani 
presenti fecero a gara per dimostrare, anche con 
esterne testimonianze, quanto affetto gli avvinca al- 
la sola vera religione; e la pia Confraternita, iu 
stituita or ora dal meritissimo Parroco, ne acco- 
glierà fuor dubbio un buon numero. 

Nello encomiare la santa opera di quei buoni, 
che al culto redensero uno de' pià vagbi nostri 
templi , ci conforta il pensiero che non degeneri 
dai padri sono i rampulli di quel populo, che, ac- 
canto a' grandiosi monumenti dell arte, eresse 
la Croce chiese ime, e amò in'ogui tem- 
po fervidamente la religione della carità e del per- 

po, 
enezia 14 luglio 4 


LP. 


— Snow 


FÉ SOMMARIO. — Nominas oni. Eu asiosi d Idi 


bito dello Stet ngregazione muni= 
© pa't di Venensa concersent il prestito 1859. Offer 
te al Santo Padre. — Bulettiro. politico 


della visita futa ds Sua So: le forti 
cazioni di Civitavecchia. Voci. Soccorsi. Lamo 
ririére. — Regno di Sardegna; nuovi dpufoti. Atti 
uffiziali. Riforma nella costituzione de'r‘ggimenti di 
fanvria, Armamento dell'isola Locchi mul Lago di 
Garda. Cantiere di costruzione navale a Savona. 
L brrazione. Condanne. Licenziamenti. Disordini a 
Firenze. ll nucvo Giardino pubbl 


Jager; 


map i pia delle due Comm — Franca; 


crvertenza del Monitrur ell Opi 








ATTI UFFIZIALI. 


N. 20474. (3. pubb.) 
NOTIFICAZIONE. 

Affine di ovviare possibilmente ad ogni dub- 
bio sulle pratiche relative alle domande di am- 
qisione cd modo di tenere gli emi, ci do 

ranno assoggettarsi gli studenti ascritti nel cor- 
tente nono seolastieo allo studio politico-legale in 
Padova, come pure sulle conseguenze della om- 
missione od esito sfavorevole di tali esami, l ec- 
celso IL IR. Ministero del culto e pubblica "istru- 
e, con Dispaccio 27 giugno p. p. N. 9474, ha 
to di portare a pubblica notizia le seguenti 
norme : 5 
4* Gli studenti privati, aseritti al 1° cor- 


Direzione dello Studio politico-legale. 
11* Per tutt'i summentovali esami, ove ve- 
nissero sostenuti ancora nel corrente anno sola- 
re, non si esiget Î 
Dall L R. Luogotenenza lombardo-veneta, 
Venezia 4 luglio 1860. 


lello 


ci n li altri documenti che giovasser 
ti ente fppoggiare l’aspiro. a 
nomina sarà a {ermini dello Slatuto 21 diem, 
bre, 1858, con tutti Giriti ed obbIGhi scturent i: 
MEET. R, Commissariato distrettuale, Toimem (9 


1860. 
ana: L’1. R. Commissario, P. Pavan. 
so N 9 frazioni 
Condotta di Arta, con N. loni : Ja 
del medico in Arta; strade parte in piano, e 
sentieri praticabili in monte ; abitanti N. 2335 
, fior. 500; indennizzo pel cavallo, fio». 
Condotta di Paularo, con N. 8 frez'o; 
gome sopra; abilanti 2052; assegno ir. 4 
cavallo, fior. 
Sento nerbasioni tà Aa bavsi usa sorg 
‘con Stabilimenti ove ogol'a 


rata 
il 


so, dovranno sostenere, come nell'anno scola- di forestieri 


stico 1858-59, così anche alla fine dell'anno sco- 
lastico corrente, presso i rispettivi professori, gli 
inui esami di Filosofia, Storia austriaca e Di- 

ritto romano. 

2° Gli studenti degli altri tre anni subiran- 
no gli esami commissionali di Stato, vale a di 
re quelli del 2° corso l'esame storico-giuridico 
sul Diritto romano e canonico, nonchè sulla Sto- 
ria di diritto; quelli del 3° corso l'esame giudi- 
giario sul Diritto civile e penale austriaco, la Pro- | mentre, per lo contrario, il deliberatario ne 
sedora penale austriaco ed il Diilto commer. | nomnie ce sé esa se drm © 
ciale e combiario ; quelli in fine del 4* corso, x 
etame amministrativo reltivo all Economia poli ital giuri 
tica, alla Statistica austriaca, nonchè alla PrOCE- | veri ‘otunda di cos i aa) 
dura giudiziaria cirile in affari contenziosi e non la medesima possano essergli intimti tutti 
ecbtegzios json 

3° In massima, si stabilisce per la tenuta di | —La deseizione, i tipi ed i Captoti d'appalto saramo | 3% «Die 
tali esami il periodo di tempo dal 30 luglio fino | etteniili preso questa R. Delegazione ogni giorno nell ore | 30|fFrego di paci Ti 
al 29 agosto a. c., salve quelle speciali modifica- | @ Uffici. 34 [Pietra da mola... 
zioni, che saranno in prop,sito adottate e pub- 
blicate dal fl. di Direttore dello Studio politico le- 
sale e primo Preside della Commissione pegli 
mi di Stato. 

Gli studenti del 1° 2° e 3 

fossero impediti di sostenere gli esami ce 
di quest' anno scolastico, potranno posteriormeni : 
sasere ammessi nella prima metà de p. v. novem- ione di 40] ammbocchi sori 
dre, ai tivi esami. ri asp Pipe 

8° Gli studenti del 1 anno, i quali, nel ” l'asta n 1a [coppi per enti 
geriodo di agosto, riportassero ia li clsse nella è l'afreia è Die I 
toriu austriaca o nella Filosofia, potranno veni 45 Pensi da catrame è pego| 
ammessi, entro la prima metà di novembre, allo i 46|Sederi d abete È 
ripetizione dell'esame, ed in caso di esito favore n A7|Spotverin 
vole, essere iscritti nel p. v. anno scolastico al 2. Ò Pi dle 
como. 

Quegli studenti, all'incontro, che, nel periodo : RO 
di agosto od in quello successivo di novembre, , n 52 Tamisi di crine. 
non avessero subito un sufficiente esame di Di- , 
ritto romano, non potranno rinnovarlo, e dovran- 
uo invece, semprechè intendessero continuare lo 
studio politico-legale, ripetere il 1° anno. 

6 Riguardo agli esami di Stato, prescritti 
pet gli studenti del 2 e 3° corso, servirà di re- 


AvviISO DI CONCORSO. 
A tutto 15 agosto ip Y., è aperto Îl secondo 
rimento di conzorso al posto di medico. 
stetrico del Comune di Conco, Distretto di Marogti 
Provincia di Vicenza, coll'anmuo stipendio di pee? 
659:90, oltre aanul for. 100 d' indennizzo pel corti 
lo, e sulla base dello Statuto 31 dicembre 18g 
Le istanze corredate dei soliti document. vp, 
prodotte a questa Deputazione coOmUDAle || ngn? 
degli abitanti è di ».040, tutti aventi dirito a gui? 
assistovza; ed ll Comuno è montuoso, lp mat 
4 ed altrettanto largo, con istrade 1a' maggio tl 
da sistemarsi. AG parte 
Dalla Deputazione comunale di Conce, 13 ugiy 
1860. 


{ifTapeti di stona di'anî 
48] Tapetti di velluto. 
419fArmadii di noce 


all'ira 
lremness85 11 


È 
8- rese | || 
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21[Cera giala. ... 
28 Calze di lana per 
23]Mauizzo di setà per tironti] 


10.00 pie È de re esta 0010) 


Pat Conrivo. 


I Deputati $ MUNARI. 
PIZZATO. 


Ul Segretarie, P. Cogo, 


1 fMochette. SEA 
28fLegoo santo in pezzi. . | 


SIILIIIIIAINI 


ferente del Giu 
tro di Moriez, 


rase 


FEI 


1eS1118] 


N. 1927. 
avviso DI coNconso. 

Per difesto di sspiranti, ai riapre a tutto ) ga 
no 3i andante mess, il concorso al sistemetio 5%; 
di medico-chirurgo comuraie in Berenuino chit 
orario di annui fior. 420, e di altri ficr. 12) QUE 
denalezo pei cavallo . colle Indicazioni © prescagt 
tutte poriate dall'allro avviso 25 gennalo p. po 
280, già pubblicato ed inserito. oel NR° i; "3Pg 
della Gazsetta Lfistale di Fenesta, Uci giorni 3. È 
10 fboraio decorso, A 

Dall i. R. Co Jaristo disirettuale, Mass, 18 
luglio 1860. "ll 


'reinurtittotl onlus 


è |8835 





3ESwooo|® 


44 [Buste do eompassi 
48fCossette d'atete 
LI. R, Comminario,  scuna olandese 


Luici Rocuei, (Grado; salva 
e 


L'I. R. Pretura di Sessana 
avvisa: ; ) 

" dario l'avallo ed i giorni accordati pel trasporto, Nel giorno 12 d'ogni mese, prircip'ando colt. (4 luglio a. e., 
sono eguali al | Leto. Menta crraai ‘o bessac» mercati d'anima || conferire all'a 
lo caso cadesse In tal gierno, fl mercato si Pi 
Nu AVVISO, (3. pubb). | nel giorno susseguente di 13% me) SRI 

lu esecuzione degli ordini abbassati dall eccelso LR. Tri | -—Sessana, 5 luglio 1950, rito, per aver 
munale d Appelo Jembardo-veneto mediazto suo osseguiato De: LL R. Pretore, RUTFERL. persone dal peri 
creto 20 giugno 1860 N. 12778 si fa noto, essere aperto il ’ 
tenore pel rimpiazzo di un posto di Notaie rimasto vacante CIRCOLARE. 5” L'I R. Lu 
in Venezia, cui è inerenta di obbligo il cauzionale deposito di n Società i ; Veneto, ha al 
gola che quelli non riconosciuti idonei în uno di " Daseziazzione aut. È. 11406 :26, pari a dar GO 09 nta, (P Lai Dirizione lla netta fa Arion pe: ae fieno Da 105 
essi, saranno respinti per un anno, e quindi ob- i Chiunque aspirasse a tale posto dorrà presentare la do- STR sb i sa) ntante gli 
Diigati a ripetere il rispettivo corso. degli cggeti cumentata sun istaeza, corredata con talella dele proprie qua- | © V@Pore in Venezia. atei 

Solamente per quei candidati di questi due lifehe, a ques R Camera polare gotr terme di qua | Jona Al signori Acloaat, ad intervenire, 0 fani -—Bregazione p 

; e li quesi to sete, da computrsi dal giorno dela trza iseriue | Fappresentare con procura ne siorne 2a creano tt 
cora, De e brina nel Urali agosto del presto Arco sila Carstt® UR i Vee ee | CERTO colite <0n procure ne emer Ten le N qaotTz14To 


x Dell'I R. Camera di disciplina notarile, co, per deliberar " 
secondo il grado delle cognizioni dimostrate all Venezie, 23 giogno 1860. ! Sulla contivuazione della Società nei modi pro [1 "* PREFETTO 
esame, diranno fondamento a ritenere che, me- | tamente a door 


44 [Termometro 
45fP.uno nero |; 
46fCalamai di legno |. 
47Recip enti di terra - 
A8fLiveilo 





N. 1273, 


Bianote 





fe nthere win! 


[ESPE 





PEER 


i PA primi. ponti collina per l'avsiamento della procedura 
7 sl; onimento, già accettati dalla msggi i "ga 
diante zelante applicazione durante le vacanze au: | tte mata pesdetta ; H comm Meri Cancel | creditori, od altrimenti mul mesi di megtoranza dei La 


tun lopereranno e saranno infatti in gra- A n cietà i Vriverito Dispace] 
pplire a quanto loro manca, spetterà al dì questa parto non più tardi deb > Sio p: tura 00 guarì al credior, ed lla pendents pro fsi compiacque 

della Commissione di respingerli per un Taglo 1090) saranno estese se- | d{Fecn pela torni: Pel cato sia dec nei modi, | accordato per 
po più breve, sicchè lor venga concesso di as- : GfTavoe d'atete 00 nuore abano daroe "a tlnol (fDispaccio 19 ep 
dle 18 sovtveo. cere del epoca dl 1° ” 227 Sul scestaione rela i 
9 accettazione della. rinunel jonata esenzi» 

Ti Tutti gli studenti dei primi tre anni, che, compreso il direttore stadio, © sulle comugueeter | 
sino novembre, non saranno in grado di 


4 stituzione ; 
provare di avere subito con un sufficiente esito n tti nel Lat 18fCassoni d' abete 


più settimane dal termine in esto assegnatogli; ‘è che venne "II 
" d s c di conseguenza lo stesso dott. Vincenzo Penzo cancellato dal de ver tes rana Srustale Fi Bonto di nt dtiore ‘mente sottoposte 
gli esami prescritti pel rispettivo corso, sia che | © pioriy {3fCassoni di ferro per aequ Mine 
non fossero nemmeno comparsi agli esami nel sa 44|Coitrine diverse .. 


l'elenco dei notai di questa città e Provincie. generale ed amministratore, col premio annuo di fe _—gatura od anch 
periodo d'agosto e di novembre, 0 che non aves- {rapper di feste diverse 


Dall'L R. Comera di disciplina notarile, rini quattromila ; ot mal 
e Venezia, 23 giugno 1860. |" 8 Sala rettifica alla propesta dell'appendice i dt comm 
Sero riparalo "esame, InouiBe ice {6( net e ampie 1l'Presidete, Boro. contratto tra la Società ed'Il Sig. Dette: 
to_nel periodo d'agosio con miglior successo in Firma ib) 
quello di novembre, o non ne avessero il permes- ( ome e cognome) È 


Merlo, Cancel, 6. Pel caso di cloglimento | eui modi e forme 
A sì ten 
so, oppure prebè, nell’ esame solo posteriormente Mo E ae Vama di Guiglia | alp dere 


onde la Sociela sia rappresentata nella ma cea inciale veneto di 
componimento | e sino all''essurimento Feed 40), venga proro 
ala i legge, peraistendo i direttori temporarii nella ga allo spirare del 
subito in novembre, avessero riportato una classe dunque sopra ogni 100 fior. dei va- | 2!fBunchi per sedere d' abete 
insufficiente, non potranno nell’ anno scolastico degli oggetti, e non mai sopra i singoli prezzi, | 22{B«nchi per pittori 
1860-64 essere inscritti pel seguente corso, ma, | ! reti oni dovranno portare la clausola d'assog- | 29{Ranchi per srmiiveio 


| 
| data rinuncia; utele in corl 
7 Sopra quelle proposte di componimento ch | Sione attualmen 
volendo continuare ‘o studio politico-legale, saran: | Start al seguenti discipin, ed esere divisi Lotto per Loto, | 24{Bvtehi per Giegnome 
no costretti di ripetere l'anno, 10/0, SOPANE | o un'ora per ogni Biogelo Lit, evitndo” til P'Icoe | 25fBacei fer sort. cli 











euro ntt ia tte! 


537 | nella cessazione della Società, por Ù 
ta concezione state pea n ine” | dint at a Sca poso ott di e. 90 iva 
DI COLOGNA. 8. Finalmente, sia nelluno che nell'altro caso, | ma degl'interes 
ù x n 26/ Coperchio del 
su tr qual, poi risuinda i 2 esame di | et ta i ll, la tea bet || Cpt e ra 
Stato, cui hanno da sottoporsi gli studenti del 4. Accettata l'offerta ed avutare partciazione, il deli- | 27fCredenza di abete 


A tutto il giorno 30 luglio p. v. | 80] tutte Ik e ci 

dico e ode, sl cente go Poco er i: |_gae princi 
uarto anno, è del quri fissata qual termine or- | beratario dovrà preezasi unto re 28/Macchine per cati 
linario l' epoca dal $0 luglio sino al 29 agosto a. Lagraare mtessa al Rete... ...., 


lesto Comune, l’una per questa ci tenere la Società, che per tutelare il 
Resta tuttavolta a’ candidati r 


caso di scioglimento. 
esame di Stato d° insinuarsi anche 


seg 
Presidenza della rispettiva Commissione i 
missione è corrispondente fissazione del gio; < vole pratica per un biennio ‘in un Ospitale Pubblico , Il sottoscritto tiene in Quest'anno una partita di 
producendo all'uopo un certifeato delle [cn | tt E Gondola modico ettari Per ui biennio, in una ivi 5 DAG I Dalmazia edera dl pri 
ne dello Studio sopra l'iserizione regolarmente le Le nomine spettano al Consiglio , salsa la supe- | quisto, potranne rivolgersi Suoi g'ol'sero farne no 
feltuata nel 42 corso pel FAROro0 Ea mente el x sor fiore approvazione, colle norme del suindicato Statu: | Venezia, I0 luglio: suoi etesimo. N. 12121-3120 li 
questi candidati, prima d'aver: sostenuto siffatto iron SIOVANNI Scozia, speditore ecom 1, lo 
esame con sulficiente esito, non saranno ammessi ' ft, es 38] Tavolini abete og intra OM Meg cgorna. 28 cigno 160, Corte Sip ppi eden, Qj i concuiizione 
agli esami di rigore politico-legal, ed applicando|i | *°" &. Parte part, ehe si ripetono nei diversi letti, e che naar P. Gasrant. x 
HS 3° ell itoperiale Ordinanza 6 aprile 4850 | possono rimuare in quatta moggi © Minore, serà Favole d'abete iene 1 Sepretario 
{ Bullettino generale delle leggi N.91 ), nè alla pra- | relativo comparto în più è mene Li L'atrra dott. Camoni. gno p. N 
tica di concetto, in via di prova, presso qualdiasi | ,, 6. Le operazioni i saranno fatte alla presenza Dito 538 te verifica! 
ramo dell’ Amministrazione, nè alla pratica di giu- | dî +24 cemmissene alle ore 9 ant. all ore pom., in modo ; ER rie delle Carlel 
dic avvocato o mino. | Ch a ere 2 po, ile le erbe. ave © tit 11 A. Commimariato distrettuale di Tolmezzo Amoortissasione 

le id i Ù di i « 
Ce gognizioni d'un candidato in tale è | ‘9° L'inpeo dgi a mai 4 reti nl dor Pssere aperto per Ja seconda volta, a tutto 31 a- ppi con vela e coperto, Barchedi [Î} Bent: 


fior. 400, ma coll Ve 
for. 100 pel messo © raspheo” Size La DinezioNE, 
{soit dosumact colaget trà presentare PERE 
n un 0, a le - 
lo Siatuto 31 dicembre 1868, comprovdnto suerg del SEMENTI DA BACHI 5° 
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sume si riconoscessero insufficienti, la Commissio: | na, d h : p..v.. i conco! ico con : 
ne, nel respingerlo, gli prefiggerà anche, come me- | moneta smmae.  o67 ima dell'uscita dall'Area, in | f6[Ferche terragio pr ich. rnuni indicato nella sottoposta desermaaoto elle Co- pezioni, a vela e remi, Gondoliti. (BI y7, 
non potrà riparare l'esame. degli oggetti e materiali acquistati sono visibili Raf oriur sE Mero ti termine suindicato | produrre le 'loro docu» 
3° Ogal studente è obbligato di Hei | nlota. Cri mentate istanze a quesio protocolio, corredandole. L UFFIZIO 590 (I 219, 237, 
: caio e- | dizioni per ogli stamp. ia 3; Se pato fuori dell’ Impero, certificato di con- a Serie 
zione, in quanto che altrimenti ‘be attribui- | darà diritto all Erario è seguita sudditanza. austriaca DELL: BA, 77, M6, 
, 
r ” RI NI 7, 82, 
10° Riguardo all'epoca ed al modo delle in | Per questo lotto, dl deposito, l'avalo ed i giorni pal | vole prc pecora dl Great FU TRASLOCATO A S. MARCO s9s 100” 
el R 478, 


glio le porrà, un termine, prima del di cui espiro | __,,%, È epetha entro le qui dovrà essere compiuto ras. | 48fVasi di tti o i tariali Che credessero aspirarvi, dovranno bias 
to più all'ordine degli esami, sposto dll Dire Die a) Certificavo di nascita 
re 
A 
re a sà stesso le sfavorevoli conseguenze del î ©) Diplomi di abilitazione all’eserci; s 
Samurai guene del o | gio i la dicna, fel chirurgia è dele ‘ela me | PRIMA SOCIETA” DI ASSICURAZIONI gerie D, A. 
trasporto, came ‘nel poscplento. | Spedale dell'Impero , non con sempi 











t i dal sueci Ù È deg i C decidersi 
epirto. ." Pbb ” L fermo qu 1208, 239, 28: 


Aderndoni all'itnna 30 gio | spiata al or ; esecuzione | n x 45) 423, 424 
| i ? 1 possee 
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che venne destinato in suo curo 
ad actum, ed al quale potrà fr 
giungere utilmente ogni credua ài 
escezione, © scegliere altro pr: pari a fior. 9712 
Fatore indicandolo al Tribunale, Venezia, ill 
ep fn difetto dovrà msp t71 
tedesimo le conseguenze dia 
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nel cavallo, fior. 


vi una sorgente di 
ove ogai anno vas 


riapre a tutto 1) , 
0 aÌ sistematico Lote 
| Bereavtimo cente 
altri fior. 12 di 


» Priscipiando coll a- 
> mercati d' animali 
no, Il mercato sl fara 
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Azioni per l'eser- 
ilimento dei Molini 


lì di sciogì la So- 
ed alla pendenta pro- 


di persona che pren- 
al posto dì direttore 


mento delie pratiche 
temporarii: nella già 


socio, sla per map- 
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volessero farne no- 
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, 4peditore e com- 
| aria Zobenigo, 
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|e remi, Gondolini, 
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itimazione all'avvo» 
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questi soltsato, tre pubb. costano come due. 
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l’Uffizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, non 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e te notizie eomprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. |. R. A., con Sovrana Risoluzione in 
data Laxenburg 4 loglio a. c., si è graziosissi- 
usmente degnata di conferire all’ assessore e re- 
ferente del Giudizio urbariale di Beregszasz, Pie- 
tro di Moricz, mentre vieve posto in permanente 
stato di riposo, la croce di cavaliere dell’ Ordine 
di Francesco Giuseppe, in riconoscimento dei fe- 
deli ed utili servigi, da lui prestati per circa cin- 
quant’ son. 

S. M. 1 R. A., con Sovrana Risoluzione del 
4 luglio a. c., si è graziosissimamente degnata di 
conferire all’esattore di dazi ed agente sanitario 
presso PU rituale di Grado, Giacomo Win- 
Her, la croce d'oro del Me , ed al padrone di 
barca, Gaspare Tognon, la croce d'argento del 
Merito, pel” sdlvatianto di undici persone della 
scuoa olandese la Maria naufragata nelle acque di 
Grado; salvamento effettua coraggio, abne- 
gazione e perseveranza, sotto la direzione ed atti- 
va cooperazione dei medesimi. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
4 luglio a. ©., graziosissimamente degnata di 
conferire all imministratore del molino a vapore 
di Tarnow, Felice Lord, la croce d'oro del Me- 
rito, per aver egli con abuegazione salvato cinque 
persone dal poricolo di annegarsi. 

L'I. R. Luogotenenza del Regno Lombardo- 
Veneto, ha approvata l'elezione del sig. Francesco 
Rossi, attuale Podestà di Ceneda , a deputato rap- 
presentaute gli estimati non nobili presso la Con- 
gregazione provinciale di Treviso. 


N, 120472t470 IV. 
RL PREFETTURA DELLE FINANZE LOMBARDO-VENETA. 
NOTIFICAZIONE. 

L'eccelso 1. R. Ministero delle Sonne oa 
iverito Dispaccio 3 giugno p. p. N. 81429-79 
Fi compiscgue di concedere che il permesso, già 
accordato per un secondo triennio coll' anteriore 
Dispaccio 19 sprile 1857 N. 54220-1125, per l'in. 

luzione ‘all'uopo di apparechio sotto condi- 
zionata esenzione del dazio di entrata delle sete 
greggie. dei cascami di seta, nonchè delle sete ci- 
nesi, già lavorate e destina'e ad essere nuova 
mente sottoposte alla lavatura, cappiatura è ripie- 

Jatura od anche al ritorcimento, giusta la Noti- 
ficazione 11 maggio 1857 N. 800-307 della preesi- 
stita Commissione internazionale della Lega do- 
ganale austro-estense-parmigiana ( Bullettino pro- 
vinciale veneto delle leggi anno 1857, Parte II, pag. 
40), venga prorogato per altri tre anni, cioè fino 
allo spiare del maggio 1863, ferme le discipline 
è cautele in corso, e ritenuto il calo di !avora- 
zione attualmente stabilito. 

Il che si rende noto per intelligenza e nor- 
ma degl'interessati, coll'aggiunta che, oltre le Do- 
gane principali è autorizzata alla procedura do- 
ganale per queste spedizioni anche la Dogana di 
Treviso. 

Venezia 7 luglio 1860. 

Dott. Maresca. 


PARTE NON. UFFIZIALE. 


Venezia 48 luglio. 
N. 12121-8420 11. 
Ld CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA N. CITTÀ I VENEZIA 
Re not 

Che, in seguito all'Avviso municipale 8 giu- 
gno p. N. 9920-2413, essendosi oggi pubblicamen- 
te verificata la XIX estrazione della. ventesima 
porte delle Cartelle da affrancarsi dalla Cassa d 
ammortizzazione , furono estratte le Cartelle se- 


guenti : 
ie 4, A. L. 50, pari a fior. 17,50, NN. 18, 
87, 67, 73, 84, 96, 113, 474, 173, 184, 186, 187. 

Serie B, A. L. 100, pari a fior. 35, NN. 24, 
30, 41, 44, 52, 66, 69, 80, 404, 424, 445, 187, 
219, 237, 240, 282, 297, 300, 305, 320, 369, 406. 

* Serie €, A. L. 200, pari;a dor. 76; NA 28 
54, 77, 416, 133, 129, 137, ; 
bi Serie D, pu 300, pari a fior. 105. NN. 16, 
34, 67,/82, 83, 113, 123, 451, 453, 160, 472, 
475, 196. 

» del E A L. 400; pari n fior. 440, NN. 39, 
45, 85. 87, 127, 136, 154, 164, 182, 183, 215, 
296, 227, 234, 250, 321,327, 332, 346, 350, 
354, 381) 433) 497. 

Serie F. A. L. 500, pari a fior. 175, NN. 10, 
208, 239, 283, 309, 353, 361, 364, 376, 

415, 423, 424, 446, 460, 464, ) 4 

1 possessori delle Cartelle” sortite si rivolge- 
ranno all Ufficio di Ragioneria municipale per 
conseguire l'ordine di affrancazione delle Cartelle 
stesse. 


Mediante l'estrazione suddetta, importante la 
somma di A. L. 27,700, pari a fior. 9695. resta 
da affrancarsi, alla scadenza 4. gennaio 1864. in 
cui ha fine quest'azienda, l'importo di A. L. 27,750, 
pari a fior. 9742:30. 

Venezia, il 9 luglio 1860. 
11 Podestà, Bexno. 
L' Assessore, Gann 
Il Segretario; A. Gajo. 


Balleitino -politico della giornata. 

Le le fresche, il lettore le ha già 
avute ne dispacci telegrafici, pubblicati ieri nel- 
le. Recentissime. a 

Diamo qui appresso quelle, che ci furo- 
no ieri stesso recate da' giornali: d’oltr’ Alpe; 
in data del 40, eo ragguagli del 9. 

Leggesi net Journal' de Débats 

+ La sollecitudine, colla quale i profaghi napo- 


469, 481, 489. "| pe 


letani negli Stati sardi domandarono passaporti per 
\apoli, non manca d'essere un fatto significativo. 
+ ,* Sembra che codesto fatto palesi l' adesio- 
ne della maggior parte di que' profughi alla Costi 
tuzione napoletana, e, per conseguenza, alla con- 
servazione della dinastia di Borbone, colle leggi 
del 1848. Sì dice bensi che alcuni 
visamento di farsi eleggere deputati al Parlamen- 
to di Napoli, per sostenere in esso la causa dell” 
annessione ; ma niente ancora autorizza a erede 
re che questa pur sia la deliberata intenzione di 
tutti gli altri. Napoli è sempre tranquilla. Invece, 
la Sicilia non si organizza; e un giornale, che 
professò sempre altamente la sua simpatia per l' 
impresa di Garibaldi, il Corriere, or più non dis- 
simula le difficoltà politiche, incontrate dal ditta- 
re, e che fanno contrasto a' rapidi vantaggi, ch' 
egli conseguì, quando non era uscito ancora dalla 
fase puramente militare della sua spedizione. La bor- 
ghesia di Sicilia prova un immenso bisogno d'ordi- 
ne Sappiamo, per averne fatto esperienza più d' 
una volta, quanto codesto bisogno sia cieco, quand’ 
esso succede improvvisamente ad una commozio- 
ne violenta, e come facilmente e’ degeneri in ispiri- 
to di reazione. Se Garibaldi è accorto , egli può 
farne il più possente stromento de' suoi disegni 
Ma se la « sete dell'ordine », com' essa fu ci 
mata un tempo fra noi, non volge a suo pro’, 
egli dee temere ogni cosa da codesta passione im: 
placabile delle classi agiate. 

«Il cielo non potè intorbidarsi a Palermo 
senza che qualche nuvola sorgesse pure a_Tori 
no. La discussione, avvenuta il 6 luglio al Senato 
di Torino, sul progetto di prestito di 150 milioni, 
ci è un indizio delle disposizioni, per ora alquanto 
attristate, degli uomini di Stato sardi. Non già che 
al Senato siasi parlato, quanto al progetto di leg- 
ge. diversamente che nella Camera de'deputati. 
be la medesima sollecitudine, da parte di tutt'i 
titi, nel riconoscere che il prestito è necessario. 
ebbero le medesime proteste di devozione all'Italia 
una e libera ; v'ebbe la medesima cura in ogni 
membro di spiegare diversamente voti, che do- 
vevano essere uniformi, 0 
chè il progetto fu 
64 voti contro 3, 
mera de’ deputati palesav. 
ma di bellicose provoca: 

Senato sotto l’aspetto dell’ inquietudine. 

« Sembrava, nella Camera de’ deputati, che si 
cercasse con ardore la guerra; direbbesi che 
Senato la vede imminente. ll sig. Pallavicino Tri- 
vulzio approvò i {50 milioni, perchè egli crede 
che codesta somma sia « destinata a difendere |' 
« Italia da'pericoli d'una guerra inevitabile. » Il sig. 
di Cavour ‘benchè obbligato dalla sua situazione ad 
usare maggiore riserva, giunse perfino a dire: « Ia 
* questo momento, non abbiamo la cerlezza, ma 
« abbiamo senza dubbio la possibilità d'una gran- 
* de guerra, » 


La Patrie incomincia nel seguente mo- 
do il suo Bulletin: 

« La Francia è ancora la nazione delle Cro- 
ciate. Ben sapevamo che il Governo imperiale non 
permetterebbe alla barbarie orientale di compiere 

sua opera di distruzione, e che i Cristiani del 
Libano non c' implorerebbero invano. E però sia- 
mo lieti, e non sorpresi, in udire che due i 
a vapore della nostra flotta , sotto gli ordini del 
contrammiraglio Jebenne, stanno per recarsi sul- 
le coste della Siria. + 

Più innanzi, la Patrie contiene il se- 
guente paragrafo : 

« Le ullime notizie di Siria continuano ad 
esser gravissime. Si temeva di veder la rivolta 
invadere il pascialato di Tripoli, e quello di Da- 
masco, ch' erano stati finor. preservati. Questa 
disgrazia sarebbe già accaduta, senza l'energia 

presentanti delle Potenze europee in quelle 
tà. 


« Il comandante della divisione navale fran- 
cese, il sig. capitano di vascello di La Roneière 
Eclaireur e la Senti- 
nelle a batter le soque luago la costa, da Acri 
sino a Tripoli. La presenza della bandiera fran- 
cese aveva prodotto un buon effetto, ed impedito |’ 
attacco di parecchi conventi, posti a tiro del mare. 
Una conferenza era stata tenuta il 25 giugoo a 
bordo della Zénobie. I consoli vi assistevano. Ea 
si ricevettero tutti da’ loro Governi istruzioni for- 
mali per impedire la rinuovazione delle turbo- 
lenze. 
+ Si attendeva, verso il 28, Mahmud pascià , 
e si aveva risoluto di chiedergli d'inviare una 
deputazione militare a Deir-el-Kamar, per. i 
mare al capo de' Drusi (hakem), da cui tutto di- 
ordine formale di cessar le sue provo- 
cazioni. Se Mahmud pascià non obbedisse a que- 


rinforzo in Francia. » 

Nelle sue Dernières Nouvelles, la stes- 
sa Patrie soggiunge : 

« Assicurasi, che il Governo francese ha ri- 
soluto l'invio di due nuovi legni da guerra di- 
baia fu pel telegrafo mandato 

« In conseguenza , fu fo man 
ordine al contra 1 eten FIR 

P vi a vapore il Donaws 
Sacile per volgersi ia? 


a vapore l'Eylau, ch'è dinanzi 
gerà la bandiera del contrammiragli 
La situazione degli affari delle Due Sicili 5 
se di staccare que' due vascelli dalla. squadra d' 
evoluzioni, capitanata dal viceammiraglio Le Bar- 
bier di. Tinan. 

jo funebre pel riposo dell anima 

to, 


« Un servigi dell 
di S.A. R. il Principe Girolamo fu celebrato, il 


3 luglio, sul vascello ammiraglio la Bretagne, an- 
corato ip questo momento dinanzi Napoli. Depue 
tazioni di tutti i bastimenti da guerra, preseati 
in rada, come pure un graa numefo df personag- 
gi di riguardo, appartenenti alla colonia francese 
ed alla società napoletana , assistettero a quella 
cerimonia funebre. « 

Nel Bulletin della Patrie, si leggono in- 
oltre i passi seguenti : 

« Un dispaccio di ‘Londra toglie all’ Agenzia 
Reuter, e gliene lascia la_malleveria , Ja notizia 
che l'adunamento della Conferenza sarebbe pro- 
babilmente rimesso al mese d'ottobre. Siccome 
non abbiamo nessuna informazione particolare su 
quest’ argomento , e l' Agenzia Reuler è soggetta 
a cauzione, ci limitiamo a registrare tal voce. 

* Il Nord ci reca il discorso, con cui il signor 
presidente Peyer-Imhofi, aperse la sessione del Con- 
siglio nazionale svizzero. Quel discorso si fa di- 
stioguere per lo moderazione, e contrasta per 
buona sorte coll' esagerazioui del partito radicale. 
Il sig. Peyer-Imboff crede poter affermare che 
gran maggioranza del popolo una politi- 
ca, che noa vuole considerare Tu questione della 

roîa come una questione, d'onde dipende l'e- 
sistenza della Svizzera. 

* Nòi avevamo sempre perisato che i radica- 
li di Berna e di Ginerra.«né loro assalti contro 
la Francia, non erano se non l' eco delle lor passio- 
ni personali, e nou rappresentavano, come da per 
tutto, se non la minoranza ; minoranza, per veri- 

, strepitosa. Or vediamo con piacere  l' opinion 
nostra confermata dal presidente del Consiglio na- 
zionale. » 

Terminiamo coll’ Indé ce belge, che 
ha la data dell'8 corrente; ecco quanto in 
essa troviamo a notare: 

« Noi ci troviamo sempre al medesimo pun- 
to, 0 quasi, quanto a' progetti d'alnza, a'quali 
il Governo delle Due Sicilie, sostenuto dalla diplo- 
mazia, e soprattutto dalla’ diplomazia francese, 
dà opera appo il Governo piemontese, come pure 
quanto alla situazione imbarazzante, cagionata a 
ggest ultimo ; Governo, de- usa, da tali è 
anze, e dall'altra parte dall' Opposizione dell’ 


ica, 
«La Camera dei comubi d'Inghilterra ap- 
provò le tre risoluzioni da lord Palmer- 
ston nell'affare dei diritti delle due Comere, in 
punto di leggi finanziarie. La prima e la terza 
furonò approvate senza divisione; un’ emenda, 
presentata alla seconda, fu respinta da 369 voti 
contro 832 
* La discussione, cui codesto argomento diè 
appicco, fu curiosa in ciò, che il partito conser- 
tore, avente ed interpreti i sigg. Disraeli e White- 
side, accettò decisamente il compromesso, imma- 
ginato dal primo ministro, mentre i membri del 
partito liberale mostrarono d'esserne partigiani 
molto men caldi. Fssi calorosissimamente applau- 
dirono al sig. Gladstone, cancelliere dello scac- 
chiere, allorchè, dopo di aver dichiarato ch' egli 
non aveva potuto rifiutare la sua adesione alle 
del suo collega, perchè esse contenevano 
una rivendicazione moderata, ma ferma; dei pri- 
vilegii della Camera dei comuni , egli aggiunse 
oloro, i quali 
tt 


giunta allo stravagante linguaggio 
oratori del campo liberale, i quali eco 

lord Palmerston di tradire, colle sue concessioni, 
i diritti della Camera bassa, indicano quanto 
profonde fossero le dissensioni intestine del Go. 
verno in codesto argomento, e di quale maestria 
dovette valersi il primo ministro per impedirne 
lo scoppio. 


lesa la quasi cer- 

ione finav:ziari: 
presentata dal sig. Gladstone colle proposte di 
minuzione sui diritti d'importazione e d' accisa, 
era ammessa, senz'altro, Ja somma di un dis: 
avanzo sul capitolo della guerra, 1 tre quarti, eir- 
ca, della somma totale, domandala per l'esercizio 


occuparsi di codesta situa- 
zione al tempo della formazione del bilancio. Ci 
avranno, com' è evidente, incriminazioni ; ma ver- 
rà loro fatto di sortire buoa esito? Egli è arduo a 
supporlo, nelle «ongiuoture presenti. Il fatto com- 
piuto esercita un inflasso considererole sulle de- 
cisioni del Parlamento, e, quando la spesa è fatta, 
conviene sborsare il danaro, Arsi, egli è vero, la 
prospettiva di farsi rimborsare da' Cinesi alcuni 
milioni di fae!; ma non siamo ancor giuati al 
termine della guerra, ed ancor meno all' atto di 
pagare il risarcimento. 


ET] 
It 


H 


{ procede alle seguenti considerazioni: 

* Con ciò non vogliamo presagire che tutto 
sia ora finito, e che il muovo Gorerno in Napoli ' 
camminerà ormai sul velluto. Il salto dal vecchi 
al nuovo è subitaneo perchè possa intro- 
dursi tosto un'ordine sodisfacente. Nè il Re nè | 
il popolo sono assuefatti alle nuove condizioni. Da 
una parte, sarà/diffi 
prodotta da certi fenomeni, che sono la conseguen- | 
za della vita costituzionale, ed il pensi 
ora amara, in cui la Costituzione ebbe vi dall'' 
altra la diffidenza e la voglia di vuotare la tazza | 


fino alla feccia, produrranno effetti tali, quali so- ! 2°. 
gliono sempre accompagnare nelle prime settima. | © 


ne, ne' primi mesi, le rivoluzioni trionfanti. » 

— L'Ost-Deutsche Post, comparando le 

quotati lotte delle Due Si colle lotte 
la Spagna sotto la linea più giovane dei 
Borboni, dice : I 

« In una cosa, ha Napoli il vantaggio sopra 
la Spagna; cioè, nelle buone ed ordisste condizioni 
finanziarie : le passioni politiche non possono ri- 
cevere esca dal fallimento , siccome avvenne nella | 
pira rivoluzione francese, e che fu in Spagna la Î 
fonte dî differenti crisi. Un sistema finanziario or- 
dinato rende possibile, a poco a poco, anche un 
buon ordinamento nel sistema dello Stato, sotto 
qualsiasi forma di Governo. Sotto questo rispetto, 
la nuova rappresentanza popolare, che dee con- 
vocarsi a Napoli, trova il lavoro fatto por metà. 
Questo non è un buon argomento perchè i mar 
ziniani abbiano a sospendere la continuazione 
della rivoluzione, ma i mazziniani banno i 
poli ben poca influenza. 

« Un'altra questione è di sspere se Garibel- 
di e il suo partito s'arresteranno dinanzi la Co- 
stituzione, nuovamente concessa; se coloro, che vo- 
gliono l° unificazione dell’ Italia sotto una sole 

solto un solo scettro, saranno contenti 

che Napoli sia divenuto uno Stato costituzionale. 

Le gazzette annuaziano, è vero, che, per parte della 

Francia, si fa tutto il possibile per indurre Tori 

l'accordo con Napoli, ed operare |’ 

dì Geribaldi. Ma, quando pure Cavour 

vi aderisca, Vittorio Emanuele resta però sempre 

garibaldiano ed annessionista. Ed ammesso anche 

che il Re si lesciesse intimorire, ha egli in mas- 

sima, il Governo sardo, il potere d'imporre freno 

alla rivoluzione? E come si contiene in tutto ciò 
l'toghilterra ? 

* Luigi Napoleone, per motivi che ognuno 
conosce, sarà sempre propenso a porre argine pos- 
sibilmente alla rivoluzione, perchè non ne pene- 
trino le faville nel suo paese; egli sarà sempre 
nel suo interao nemico di Garibaldi e del 
baldismo. Ma l'Inghilterra si trova ia una situa- 
zione opposta; quanto meno ella ha da temere il 
contraccolpo della rivoluzione in casa propria, tan- 
to più può senza riguardi favorirla altrove. Ora, 
trattasi di sapere se il Gabinetto inglese, il quale 
protegge da per tutto in Italia, e speciemente nel 
Regno delle Due il partito del movimen- 
to, non abbia contemplato aleua altro cambia- 
mento in Napoli, fuorchè la sua trasformazione 
in uno stato costituzionale. Oppure ha esso altri 
progetti, e vede esso garnotiti i suoi interessi sol- 
auto quando la dinastia di Savoia abbia sostitui- 
to quella dei Borboni nell’ Italia meridionale? 

« Occorrono nuor e poter giudicare 
se la concessione della nuora Costituzione cos 
tuisca un punto di fermata per le tendenze in- 
glesi , 0 se lord Palmerston la riguardi come un 
episodio, che non dee arrestare venimenti, 
affinchè le mire dell’ Inghilterra abbiano ad avc- 
re compimento. » 


Leggiamo nel Bullettino dello stesso 
Ost-Deutsche Post, del 9 luglio : 


« La diplomazia francese s' adopera col mas- 
simo impeguo per combinare un'alleanza di 
siva tra Napoli e la Sardegna. Il progetto predi- 
letio dell' tratore Napoleone circa una Confe- 
derazione italiana tornerebbe nuovamente in compo. 

« Anche in Napoli, i Principi Conte di Sira- 
cusa eConte d’Aquila si danno la massima pre- 
mura per guadaguare i liberali al nuovo Gover- 
no, ma, per quanto sembra, cop poco successo. Il 
Ministero è mancante della’ necessaria energia. Le 
notizie dalle Provincie napoletane danno seria ap- 
preosione. Nella notte dal 30 giugno al 1.° di lu- 
glio, otto vapori incrociavano nel golfo di Saler- 
no e nelle vieinanze delle isole di Procida, Ischia 
e Capri, perchè si temeva uno sbarco d'insorti ; 
alla Core regnava la più grande inquietudine. È 

ittadini napoletani pon sono tranquilli sulla 

sibilità d' rp e s'affdano secondo i 
fogli francesi, puramente ed unicamente alla pre- 
senza della squadra francese. L’ Opinione dice che 
il Ministero del Re Vittorio Emanuele dee restare 
fedele al principio della neutralità, e declinare o- 
gni obbligo, che lo esponga al pericolo di deviare 
dalla strada, che ha battuto sinora ; che il conte 
Cavour dee 


attutare la sensazione, { 10 


sbarcati, entrare in campo. Il luogo dell'ap. 
prodo è ignoto; i comandanti portano seco let- 
tere late, le quali non possono essere sperte 
che in alto mare, ad una determinata altezza (7). 1 
due vapori portano seco anche sei cannoni rigati 
1 volontari sono, per la massima parte, Lomber- 
di; si trorano però fra essi anche 40 Praticesi , 
tutti soldati comuni, ad ercezione di quat: 
icci sottuf@iziali. Ml sig. di La Ceci 
netto del ministro della guer- 
ra modenese Frappolli , fa parte della spedizione, 
come aiutante di Cosenz. Sulla spedizione corro. 
voci 3 Torino, e non si crede che la Si 
e sia lo scopo. Garibaldi ha acquistito in 
America dalla Casa Perelli 400,000 fuciti 
«Il Courrier de Marseille reca lettere del 29 
giugno da Messina, giusta le quali, nella notte dal 
23 al 24 giugoo, in seguito ad un falso allarme 
i soldati penetrarono in due case e le saccheggia 
rono completamente. Gli nbitanti avevano ebbmn 
donato la città. Avendo i consoli prodotto un re- 
clumo collettivo contro questo eccesso al genera» 
le Russo, comandante della città , questi rispose 
che non aveva in mano alcun mezzo per  impe- 
dire simili avvenimenti per l' avvenire. Altri dicias 
sette ullizioli regii erano passati agli avamposti 
dei cacciatori dell' Alpi, che sono appostati ‘alla 
distanza di 5 in 7 miglia da Messina; due sottuf 
fiziali, colti nella fuga, furono passati per l'armi 
« Il Pays dichiara come assolutamente falsa 
la notizia che l'ambasciatore napoletano a Parî 
gi contempli di dare la suo dimissione, to stes- 
so foglio scrive : + Il mondo politico è venuto a 
pere con uu certo interesse che il Governo 
so non ba menomamente sollecitato il Re di 
poli a dare una Costituzione ed a seguire una 
« politic 
AI primo annunzio dell'intervento della 
Francia in Siria, l' Ost-Deutsche Post, in data 
del 9 luglio, seriveva : 


« La voce, che oggi ci giunge dalla Borsa di 
sembra essere fondata sull'aria. Giù 


tro ufficiali e di: 
lia, già capo del 


cita che 
ppartiene alla Chiesa unita, bauno nelle 
loro lotte coi Drusi replicate volte consegnito che 
Je grandî Potenze s' intromettessero presso la Por- 
ta; nel che la Francia s' attribuisce, e non a for- 
to, il merito priacipale dell’ iniziativa, 
« Il Libano conta, in una popolazione di 
30,000 Drusi, ed all 
i, Sì gli uni che gli altri vivono sot- 
to il dominio turco, sufficientemente indipendeuti, 
solto i loro Sceich. Odio religioso e controversie 
locati furono, di tempo in tempo, cagione di lot 
te sanguinose distruggitrici fra le due stirpi, lotte 
che ron di rado furono alimentate dagi 
europei ; come avvenne nell'anno 1848, n 
Inghilterra protesse, e fors' anche aizzò, i Drusi, 
Franci 


cosa indubitata, che nelle lotte 
mi tempi, con sempre nuovo fu 

si ed i Maronili, questi ultimi trovarono appoggio 
presso l'Ambasciata francese a Costantinopoli. 

* Attesa la tendenza, alquonto singolare, 
Imperatore dei Francesi a prender parte a lotte 
di lontani paesi, non sarebbe assolutamente fuori 
della cerchia della suo logica l'intervenire in $ 

a favore dei ( il che, geograficamente 
e militarmente considerato, costiluirebbe certa 
mente una impresa più facile di una spedizione 
alla Cina. Il Libano si estende sino alle coste 0- 
rientali del mare Mediterraneo, e se, pel momento, 
questo mare non è ancora divenuto un lugo fran: 
cese, un intervento luogo le sue spiagge a favore 
d'una popolazione eristiana, sarebbe sempre una 
risoluzione, che starebbe nella cerchia delle ide 
napoleoniche. 

* Se non che, considerata politicamente, questa 
risoluzione, sarebbe d' un’ importanza incalcoladi 
le. La Siria sti solto il dominio deila Porta; 1° 
intervento armato d'una Potenza estera sarebbe 
un intacco ai trattati di Parigi del 1856. Essu 
troverebbe, in ogni caso, il più deciso avversari, 
nell'Inghilterra, e potrebbe soltanto essere rigua;- 
dato come il frammento d'un grande progetto co- 
mune colla Russia. Imperciocchè, se Ja Francin 
interviene in Siria a favore dei Cristiani cattol, 
ci, perchè non potrebbe pretendere la Russia 
intervenirvi a favore dei sui correligionarii del! 
confessione anatolica, e così va discorrendo ? Giò 
una vo!ta ammesso, quale sarebbe la sorte. della 
Porta? 

« Noi comprendiamo perfettamente ‘che la 
sola voce d'un intervento francese nell'antico Li 
bano dovesse far battere un poco il cuore della Bor 
sa di Parigi. Ma anche in Londra staranno coil 
orecchio teso. » 


e di Sicilia 


Leggesi nella Gazzetta di Genoa, in data 
di Palermo 5 luglio 
È istituito ua battaglione di adolescenti 

Esso avrà base organica uguale a quella de' bat 
taglioni dell'esercito piemontese 

« Il comendante di detto battaglione, e gli uî 
fiziali delle compagnie, che lo compongono, saran- 
no scelti tra gli uffiziali, che, resi invalidi al ser 
vizio attivo, abbiano tutt'i numeri, sia per inte! 
ligenza, che per morale, per essere adibiti a st de 
licato servizio. 

« I sottuffiziati saranno scelti tra gli adulescer 
ti, ma il loro grado è onorifico re!! ese 

* Dal {.* giugno in poi, i soldati @ sottufiziali 
ed uffiziali, nominati con decreto, riceveranno le 
intere spettanze, entrata, soprussoldo e razioni da 
bocca di campagna, a norma delle ordinanze pie 
montesi. 


« Il sig. dott. Onofrio Di Benedetto è chian'a 





€) V. Al N d'‘eri dov'è annvazita il loco crrivo è Pa 
termo il È del correate. 





tore presso la Segreteria di 
rezza ed all'immediazio. 
to dello stesso Dicastero. 


to in missione a 
Stato della pubbli 


terpretazione degli 
Joverni riconosciuti contraggono 


icend 
0, Se lord Wodehouse ha dichiarato alla 


Camera dei lordi che sinora nessun messaggiero 
del dittatore erasi presentato, ha voluto però ac- 
compagnare questa dichiarazione con termini tan- 


sicurez 
METTA 
i ta la marina 
PEA it deerlo dl 18 giagno, Il car. G 
seppe Piola è nominato segretario di Stato della 
marina. Li 
« Il foglio uffiziale pubblica pure una lunga 
lista di Comitati delle Provincie, che fanno adesio- 
ne piena al rivolgimento siciliano. - + a 


Si scrive da Messina, il 30 di giugno, alla | fa 
Gazzetta Prussiana: « Fr' due modi di difende- 
re Messina, dei quali vi ho fatto cenno nella Jet- 
tera precedente, fu scello quello che comprende 
nel raggio di difesa l'intera città. A quest’ uopo 
si è portata la guarnigione a 19,000 womini, e 
se ne attendono altri 15000 per occupare tutte le 


nominato capitano 


ri 


sommità dei monti circostanti. L'uttuale coman- | suoi 


to lusinghieri per Ga 
formale invito ad un 


pere r: 

bardamento di Messina e 
pe di un’ invasione dei Garibeldiani. È 
una rimustranza, che ha almeno altrettanto valore 


quanto la flv i canno- 
ni Armstrong, che Garibaldi ha fatto chiedere ai 


baldi, ch’ equivale ad un 


bboccamento col rappre- 
tro Jato, 


to di trattare tutti gli affa possono 
ne Il Sicele però non indi 


paese. 
veruna circostanza, in cui sarebbe stato permesso 


questo di lomatico di far uso delle sue carte. 
Tatanto, il Gabietto inglese non ‘a di 
vorire apertamente la rivoluzione. Ha fatto sa- 
a Napoli che vedrebbe di mal occhio il bom- 

i Napoli, in caso di 


di due vapori armati di canno- 


di Londra, i quali sapranno ben pro- 
favori, di cui l' Inghilterra è larga al 


iti a dispo: 
bene accogliere l’Amba- 


Torino 1 
sciata napoletana ed a striogere un'alleanza con 


Napo! 


verno sia senza testa; o manca all’ intendente 
nuovamente eletto ogni appoggio in particolare. 
La Posta spedisce le varie gozzette degl’ in- 
sorti. Il Giornale Uffiziale di Palermo, il foglio 
uffiziale del Comitato rivoluzionario di qui, che si 
stampa a Barcellona, vengono venduti da mer- 
conti girovaghi per le strade; il nuovo feglio umo- 
ristico La Forbice si fa vedere pubblicamente. In 
tutti questi fogli si dà sfogo a tutta la bile lun- 
gamente repressa contro i Borboni. Lo stesso Pa- 
pa non viene risparmiato, cosa che credo di do- 
Ver porre particolarmente in rilievo. 

« Il giorno 26 dello scorso mese, alla distanza 
d'un quarto d'ora dalla città, venne ucciso nel suo 
cocchio da tre palle l'appaltatore delle imposte di 
questa città, Paino di Bartolo, uomo abbietto, il 
quale, per essere beneviso al Governo, aveva ott nu- 


no 


to le imposte della città col vantaggio di 40,000 | !2 
fior. 


ia confronto della offerta ch' era stata fatta da 
una Società, che gli faceva concorrenza, ed il quale 
abusò della sua posizione per far mettere nella 
cittadella , come prigionieri politici, alcuni mer- 
calanti, che attraversavano i suoi interessi, In se- 
guito di questo avvenimento, tutti coloro, ch' era- 
no in sospetto di realismo, invasi da subito te 
rore, si diedero a fuggire da tutte le pari 
comandante avera spedito, per venire sulle tracce 
degli assassini di Paino, un distaccamento di 300 
cacciatori, i quali si accamparono durante la 
notte dinanzi la città; ma nel giorno successivo, 
essendone disert: lagli avamposti, vennero riti 
sati di nuovo in città. Se fossero alquanto miglio 
Je conditioni in Napoli, ed il militare fosse provve- 
duto di alcuni uffiziali più capaci, non succede- 
rebbero cose. Ma daechè gli uffiziali sono 
mancanti di consiglio, e tutti hanno a Napoli per- 
duto la testa , il soldato stesso non vuole battersi 

una causa, in sè stessa e 

inche i meno accoi 


as 


sulla base di emissi: 


alla 
de. Il loro lioguaggio è tale, che potrebbero veder 


contraddetta e commenta! 


{ Diav. 


Il Movimento del 9 corr. pubblica la seguente 
che dà per autentica, e che riferiamo tal 


di 
80 per cento. 
Comunicazione ufficiale è stata data que- 

sputato Bertani dal suddetto con- 
(Perseo.) 


Sotto l'egida della nuova legge sulla stampa 
versi giornali di Napoli , che si occupavano fi- 
ora soltanto di letteratura e teatri, si sono dati 
litica , come il Nomade, il Sebeto e l' fri- 


luce a Palermo. (Eco di Fiume.) 


L’andata di Mazzini in Sicilia, variamente 

ne così smentita 
Unità 1 F possiamo 
ri ig. Mazzini, invitato ad andar 


strandosi riconoscente della fiducia , ba creduto 


lenersene. » 


parte 
ione Cosenz. Salpito da Genosa ad un' 
del giorno 3, impiegava 


gio 47 ore per giungere al suo destino. 


(6G. di G.) 


IMPERO D' AUSTRIA 
La Gazzetta Uffziale di Vienna pubblica 
avviso di concernente la co- 


concorso, 
struzione d'un nuovo teatro d'opera di Corte in 


Vieni 


« Per ordine Sovrano di S. M. I. R. A., viene 


aperto il concorso per la compilazione d'un pi 


getto di costruzione d'un nuuvo teatro d'opera | 


di 
trordine, e alle dodici e un quarto un piroscafo, | chi 
lente da Neggo, entrò di nu vo in porto 
colla vecchia bandiera. Dalla mia stanza ho po- 
tuto con un disereto cannocchiale riconoscere il 
soldato, appostato presso l'asta della bandiera, il 
quale non aspettava che il comando per inalzare 
la tricolore, Per corbellare i suoi camerati, tirò 
alquanto in su la bandiera, in guisa che potes- 
sero vederla; ma tosto l'abb.ssò nuovamente, 
quando volle ‘finito lo scherzo. 

* Noi non sappiomo se a 
abbia nuovamente | , 
n0 avuto luogo al imenti. i 
oggi ritirato ciò è ieri” offerto; Giò solo 
si è risaputo che, nei circoli della Corte, si fanno 
in questi giorni col massimo calore intrighi |' 
uo contro l'altro, all'antica maniera borbonice, 
i quali hanno contribuito a condurre il Regno più 
che da presso alla sua rovina. 

« In questi circoli militari sì rappresentano ! } 
le condizioni della Corte ar Nnpoli nel seguente |} 
modo trattenere il Re dal cedere, gl 
abbia tenuto lungamente nascosto l pericolo della si- 
tuazione, e che, appunto per ciò, siensi spacciate nel ! è 
giorna'e uffiziale una quantità di menzogne, essen- 
do state quelle notizie destinate pel Re; che questi 
però abbia voluto istruirsi anche direttamente, ed } 
abbia ordinato che i capitani dei bastimer 
avessero incrociato nelle acque di 
sero, al loro ritorno a Napoli, rassegnargli 
nalmente rapporto sulle con 
va discorrendo ; che, essendosi presentato nell” 
ticamera del Re per essere annunziato un capi- 
tano, il ciamberlano gli domandò se aveva da fa- | li 
re rapporto al Re, e lo rese avvertito di ommet- 
tere nella sua relazione tutto ciò che vi fosse di 
sfavorevole perchè ciò non andava a grado al 
Re, @ potrebbe costare al relstore il suo posto, 
se per avventura le cose non fossero esattamente 
vere. In seguito a questo spauracchio, i comandanti 
dei bostimeoti avrebbero quindi rappresentato 
che futto andava bene, e che le turbolenze non 
averano aleuna importanza, sino a che, dopo il 
caso di Palermo, il Re avrebbe finalmente aperto 
gli cechi. di 

« Arrivato a quasto punto della mia lette- 
ra, i cannoni della 
vamente a tuonare. M' affaccio alla finestra , ed 
ecco che, ad un'ora e un 


dis 





fino al 10 gennaio 1861. È; 
con un motto, e si uairà a' medesi 
to sigillato, portante sulla coperta l' istesso motto, 


rente. L'esibitore 
del rispettivo motto. 1 progetti, che venissero pre- 
sentati più tardi della suaccennata epoca, non sa- 
ranno ricevuti 


talleri 


Corte. Vi possono prendere parte taato gli ar- 
itetti esteri che i nazionali 

« L'edifizio verrà eretto nel piazzale fra la 

rta di Cariia e la futura Rinpatrass, indi 

agranlimento della città So- 

su cui s' ianalzerà | 

e misura 57 perti- 

luoghezza e 50 in larghezza 

ione, i prufili del fondo ed il 

ruzione, alle cui cmdizioni 


isiguerà attenersi esaltemente, possono essere 


prelevati presso l' I R. Ufizio del gran maggior- 
domo. 


jnvanzi tutto, trattasi solamente di proget- 
Quali si possa rilevare mediante quale ri- 


partizione de' lucali ed altre disposizioni il con- 
corrente intenderebbe d' adempiere le condizioni 
del programmo. Il di più iu questo riguardo è 
contenuto nel programma di costruzione. 


« Questi progetti sono da presentarsi presso 
1 1 Ullzio del gran maggiordomo al più tardi 
sono da segnarsi 
i un vigliet. 


nell’ interno il nome e domicilio del concor- 
ine una ricevuta in base 


« I progetti presentati in tempo utile verran- 


no esposti pubblicamente per dieci giorni, e poi 
assoggettati all'esame d'una Commissione, appo- 


itameate composta di periti e di rappresentanti 


delle Autorità interessate in questa questione edi- 


Pel premio, la Commi 
almeno tre, e, second» le circostanze, anche 


ine medesima sce- 


È 
parecchi progetti, che non fossero i principali. 


sl premio consisterà nell'importo di 1000 
lega per ciascuno dei progetti scelti. 
«1 motti dei progetti, sui quali sarà caduta 


la scelta della Commissione, verranno pubblic 
nella Wiener Zeitung. Qualora un concorren 
desiderasse di ricevere il premio, che gli fu delibe- 
rato, immediatamente o quaedo che sia, prima 
della totale chiusura del concorso, ciò non 


irà soggetto a veruna difficoltà; ma egli dovrì 


la) indicando il suo nome, domieilio e motto, di: 
idella cominciano nuo- | chiorare per iseritto all'I. R. Ufficio del gran 

maggiordomo che il viglieito sigillato, da lui pre 
sentato, possa essere aperto onde riscontrare se 


la sua domanda abbia fondamento. 


ò ehe aveva sei 


per farvi coll’ esempio chiaramente vedere | sione della Cx issiò P 
lità delle risoluzioni de' personaggi che diri- | cata, possono essre Voti dai aaa 
renti col motto non aperto, verso 


gono la cosa pubblica 

« Sullo srombramento di Cata di 
schiarimenti singolari. lì primo di luglio drappelli 
di alquante ceutinaia d'insorti avrebbero attac- 
cato la ciltà, ma sarebbero stati nuovamente re- 

. Le druppe avrebbero potuto rimanere tran- 
quillamente nella città , ecco giuogere va 
ordine reale alla guarnigione di Catania, di riti | q 
sarsi a Messina. Éra quivi giunta, quando il gior= 
no 8, arrivava da Napoli l' ordine di spedire pron- 
tissimimente alla guaruigione di Catania 40,000 
ragioni di muuizioni da' magszzini di questa cît- 

la. Uno di questi ordini sarebbe dunque cer- 

nte falsiticato, e quindi sarelbevi stato di 
cessità tradimento. (Triest. Zeit.) 


Leggiamo nell’ Universe! : « Il Ministero in- 
glese, sembra disposto ad usare. verso 
tutta'la civiltà, che non sarebbe strettamente com- 


* I progetti non premiati, tustochè la deci- 
pubbli- 
concor- 
restiluzione 
elle ricevute loro rilasciate. 
«1 concorrenti premiati saranno in obbligo 


u presentare successivamente i progetti di detta- 
o, 
secuzione pratica dei 
le spese di costruzione. Quali piani si esigano a 


necessari per giudicare più precisamente l'e- 
i loro progetti generali e del- 


pecui 
con molto 
| teatò di salvare il 16 giugno 


— €30 — 


gliori e degni di premio; dopo di che verranno 
rte le cedole te, semprechè non siano 
da rie 
re l' onorario. 
«1 premii saranno di tremile, duemila e 
mille talleri della lega. 
« La decisione della Commissione esamina- 


importi degli. 
2 pittieate piani di dettaglio, che furono 
mandati per proget, che noa ottennero premio, 
ai concorrenti, present 
ricevute loro estradate. 

All'incontro, tanto i progetti pagati, quan- 
to i piani di fio di premiati, riman- 
gono proprietà dell'Amministrazione dello Stato, 
e si riserva di stabilire se si debba porre in pra- 
tica uno di tali premiati , con quali mo- 
dificazioni, e mediante quali persone. 

* Dali’ Ufficio dell’. R. gran maggiordomo , 
Vienna 40 luglio 1860, » 

Vienna 10 luglio. 

S. AL l'Imperatrice è aspellata ancora entro 
questo mese in visita a Possenbofen. Il giorno del- 
la partenza non è ancora stabilito definitivamen- 
te, però a Laxeaburg si fanno fin d'ora prepara- 


liano di Baviera non assisterà all' apertura del tron- 
co di strada ferrata al confine bavarese, perchè, 
egli si troverà probabil: 


da Manbeim e ha preso stanza nella 
a Erzerdor. 


Palermo. 
Il consigliere dell' Impero, conte Clam-M: 
nitz è partito per Praga. (FF. di 


AI Requiem, che fu tenuto ieri nella chiesa 
di Sant'Anna pel Pritcipe francese Girolamo N 
poieone, assistettero l'ambasciatore francese, con 
tutti gl' impiegati dell Ambasciata, 
Belgio, l'inviato russo, e alcuni alt 
Corpo diplomatico. 

Altra della stessa data. 

Secondo l'Autogr. Corresp. , la 
duta del Consiglio dell’ Impero dov 
#0 il 20 corrente. 


ima se 
aver luo- 


Stando ad una notizia del P. Loyd, la 
gua d'ufticio, in Croazia, sarebbe in avvenire la 
croata, tanto' nel servizio interno, che nell'ester- 
delle Autorità inferiori, e le Autorità superio- 
ri dovranno pure servirsi della stessa lingua nel- 


| la loro corrispondenza colle Autorità subalterne (*). 


Oesterr. Zeit. ) 
upoNO D' iunia. — Trieste 14 luglio. 
R- Luogolenenza ha accordato un premio 
al lavorante Vincenzo Marega, il quale, 
con rischio delli propria vita, 


pacco, nella vicinanza di Rul 
fano Pregl di Ranziano 


STATO PONTIFICIO. 

La romaun Magistratura, imitando il Sommo 
Pontefice, che colla sua munific 
arricchisce di nuove macchine gl' Istituti destina! 
alla pubblica istruzione, donò al Museo fisico d 
Università romana ua” eccellente microscopio a 
gas, costruito a Parigi dal valente macchinista 
fisico, il sig. G. Duboseq, e corredato di uno spec- 
chio a movimenti ortozonali, perchè possa pure 
servire da microscopio solare. 

Inoltre questo istromento è fornito di mol 
altri accessori per interessanti sperienze, spec 
mente riguardo alle analisi chimiche operate dalla 


! corrente voltaica, e proiettate con ingrandimento 


sopra uno scranno. Esso è corredato altresì di 
mollissime figure, che, mediante opportune rifles- 
sioni, possono ingrandite proiettarsi sovrapposte, 
per quindi trasformarle l'una nell’ altr 
istante. Alcune di gueste figure sono capaci 
Vimenti per mezzà di ificii, e la mag- 
gior parte di esse apparienguno al nostro sistema 
re. 


Il prof. Vo'picelli direttore del Museo sud- 
delto, invitò nel medesimo l'em. e rev. sig. Car- 
dinale Altieri, arcicancelliere della Università, $ 
E. il sig. marchese Antici, senatore di Roma, la 


Magistratura mupicipale, con altri ragguardevoli | 


personaggi, nel 22 del testè decorso giugno, a ve 
dere gli effetti dell'indicato istromento, i qual 
riuscirono agli onoreroli astanti di piena sodista- 
zione. (G. di R. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 10 luglio. 
La Gazzetta Uffiziale del Regno pubblica il 
seguente Sovrano decreto: © 0 P° 
< Art. 4. Sarà annualmente inscritta sul bi- 
ivo del nostro Economato generale Ja 
200,900 a favore de' parrochi pi 
o più' bisognosi delle antiche Provia- 


«Art 2 


‘titolo di sussidio, 


che ci verranno rassegnate dal predetto ministro, 
seatito l’ economo generale. » 


Notasi da parecchi giorni che il barone di 
Tallesrand ha spesse conferenze col conte di Ca- 
vour, che, a quanto si crede, si aggirano sulle 
cose di Napoli. Taluni poi asseriscono che l'Ame 
basciata di Francesco IÎ, la quale dee portare a 
‘Torino le proposte di alleanza, non si metterà in 
viaggio prima di aver conose 
passate ira i due dij 
d'ieri.) ) 

Scrivono da ‘Forino, il 10 alla Perseceranza 

n la pubblicazione dei no- 

Comanissione , che dovrà 


uest' effetto, rilevasi dal programma di costru- | delle 


maggiordomo, verrà pub- 


blicato nella Wiener Zeitung, contemporaneamen- 


pubblicazione dei progetti 


Serivono ulla Gaszetta di Parma, it data di 
() Ocmessa nelle ultime copie diari far lusgo al 
ieri per sv 


ia | 10 del 3 per cento, ne 








Torino 9: ll giornale 10 


credere, la venuta a Torino dell'A. S: 
rebbe stata determinata solo dal desiderio 

sare alla capitale qualche giorno di vacanza, ma 
sibbene a causa di certe combinazioni, il cui esi- 


sede. Nel qual caso pare molto probabile che s 
effettuerà quel rimpasto ministeriale, di 

vi teuni più volte parola, e per cui solo si 

tava di potervi comprendere qualche notabilità 
toscana, che ora fa parte di quel Governo. » 


scrivono da Modena : « Rassicurate il con- 
te di Cavour e il cavaliere Farini, che una con- 
tro-rivoluzione in ‘Modena non avverrà, nè sarà 
tentata, perchè lo stesso Duca, che conosce i mali 

‘au0 ai popoli tanto le risoluzioni quanto 
le coutro-rivoluzioni, amando assai più i Mode- 
L teressi , ha scongiu- 


quilli, rassegnati, obbedienti alle Jeggi, e di aspet- 
tare con pazienz» che l' Europa venga riordina- 
ta, non essendo possibile omai una ristaurazione 
rlicola che da per tutto abbiano trion- 
Eito 1 principi della giosusia © della legitim 
Questo tenetelo certo, perchè lo rieri- 
sce chi l'ebbe dalla bocca medesima di France- 
so Vi» (Arm.) 
Genova 40 luglio. : 
leri al dopo pranzo, sulla spianata del Bisa 
gno, numerosi ragazzi del popolo , cedendo allo 
spirito belligero de’ tempi, avevano accesa tra 
essi una baltaglia a sassate. Se questo diverti 
mento andava a genio a’ combattenti, era però 
altamente biasimato da' passanti, i quali non tro- 
vavano abbastanza tutelata la loro neutralità. Quin- 
di crediamo che, per far cessare un vezzo che po- 
trebbe avere delle cattive consegueuze, gli agenti, 
inearicati della sicurezza e dell'ordine pubblico, 
minacceranno un interrento armato a questi lotta. 
tori, i quali dovrebbero riserbare a tempi e 
‘G. di G. 


ul 6 fu pubbli 
condo articolo addizio 
mercio (conchiuso fra la Regina e_l' Imperatore 
dei Francesi), firmato a Parigi il 27 dello scorso 
mese. Quest'articolo è concepito come' segue 

« Atteso che è stato impossibile di con 
dere le trattative dell'assestamento, che deve fissare 
{a termini del $ 4 dell'art. 13 del trattato di 
commercio, conchiuso fra la Francia e_l' Inghi 
terra, del 23 gennaio scorso) la tassa dei diritti 
specifici da imporsi sulle merci inglesi i 
in Francia nel periodo stipulato col detto artico- 
lo, le alte parti contraenti hunno creduto dove- 
re, nell'interesse del commercio rispettivo dei 
due paesi, procedere ad un nuovo assestamento, 
allo scopo d' assicurare l' esecuzione graduale del 
trattato di commercio nei periodi, che vi sono 
fissati. Per conseguenza, i soltoscritti, investiti dei 
pieni poteri di S. M. la Regina del Regoo unito 
della Gran Bretogna e d'Irlanda da una parte, e 
di S. M. l'Imperatore dei Francesi dall'altra, ban- 
no adottato gli artloli seguenti: 

« 1° Invece di una sula convenzione, che sta 

lisca i diritti specifici da pagarsi dalle merci io- 

glesi importate in Francia, tre convenzioni distin- 
te saranno successivamente conchiuse. La prima 
comprenderà il ferro ia lastre e in verghe, l'ac- 
ciaio e i metali lavorati , macchine e str»ment 
meccanici d'ogni specie; la seconda comprende. 
rà i fili e tessuti di lino e di canapa; Ja terza 
comprenderà tutti gli altri articoli di produzione 
e fattura inglese, enumerati all'art. 1.° del trattato 
del 23 gennaio. 

* 2° Queste 
copchiuse & ratil 


lameno, l'ultima di queste convenzioni sarà con- 
chiusa e ratificata avanti il 1.° novembre prossimo, 

« Il presente articolo addizionale avrà la stes- 
sa forza € validità come se fosse stato inserito 
nel trattato di commercio del 23 gennaio scorso. 

* Sarà ratificato, e le ralifiche saranno scam- 
iate a Parigi entro i quattro giorni almeno dal- 
la data dell sottoserizone 

« In fede di che, i p'enipotenziarii rispettivi 
baono firmato it detto articolo e di Tuono apo. 


Nostro Signore 1860. 
* (LS) Contey. . S) Tuovventa. » 
Ie ratifiche furono scambiate il 1° luglio. 
__ ( Express.) 


mbra che le soscrizioni al prestito russo 
di 8 milioni di lire di sterlini, portante interesse 
del 4 © mezzo per cento, ammontino a 5 milio- 
ni. Considerando il piccol numero dell 
fatte nella City, molti rimangono mer: 
me siasi coperta una somma tanto considerevole. 
Forse il Governo russo, come nell'ultimo presti- 
‘ha preso egli stesso una 
parte. Il prezzo del nuovo prestito è alla pari con 
ua aggio di mezzo per cento, ma poche sono le 
transazioni. Così nell Economist 


POSSEDIMENTI NGI 


leone , 
‘hiesa cat- 


quali sono oceupati, 
restaurare la residenza del de- 


ltre che i ristauri per 

completr la casa e da tomba, saranno compiuti 
oltobre prossimo. Oltre 

tato l'ancora nel olanda 

ù 


‘mont, per i 
sochè tutti riempiuti, e gli uftiziali 
guarnigione furono i pi 
compagnandoli 





L'Imperatore € l' Imperatrice e il pr 


imperiale sono arrivati il 7 da Fontaineblea 


gita 


si ‘he la Corsica e l'Algeri “i 
presso ancl 
(.G. di 6. 


Scrisono da Parigi al Nor: 
uno dei primi, a quanto credo, alcuni 
ri sul prossimo vi: 
bono parti 
Savoie, a Nizza, in Corsica, e 


tamente abbandonato questo autunno, a meno ci 
l'imperatrice non si decida andarci in questo pe (© 
se. Del resto, le LL. MM. non condurranno «|; 
gli ulbiziali e le dame di servizio abituale, ma qu: 
ste persone rimarranno tutto il tempo del viaggi 
* Parlasi molto dell’ammirabile devozione 
AL il 


presti 
tutte le cure, che può prestare una Suona de! 
rità. Il suo elogio è in tutte le bocche 


Serivono alla Gazzetta di Genova, in di 
di Parigi 8 luglio: ; 

« Non ho la pretensione di fare il prote; 
credo tuttavia di poter affermare, senza lemeriy 
che la questione savoiarda, circoscritta finora w 
la Francia e la Svizzet 


imprs 

e la Russia stessa o. 

sì simpatica all'alleanza francese, prese, come 

dissi, una gravissima determinazione. Il Govery 

francese è assai preoccupato di questo voltati. 
cia della Corte del Nord, e l'isolamento, che i (© 

va facendo intorno ad esso, gli dà le più vie 
inquietu I 

« Non bisogoa dissimularlo: esiste da quale 
tempo tra le vecchie Monarchie europee una ter 
denza assai marcata a risuscitare la coalizione, 
stando alle informazioni che ricevo , pare che 
difficoltà, nate dall’ anvessione della 
una buonissima occasione. 

« Si era un momento sperato che la Sriz | 
ra, stanca delle sue proprie proteste, 5° inclinase |, 
alla sua volta davanti al fatto compiuto, come 
cero altri Governi in altre circostanze ; la pers | 
stenza della Svizzera dà a riflettere seriamente 
al Governo ed all'opinione pubblica. 

« Ancora avant’ ieri, la Conferenza paren 
certa ; nessuno metteva in dubbio la sua pross 
ma riunione ; oggi nessuno ci presta fede. Qua 
do il Governo francese ha veduto che la Conle 
renza era sul punto di riusciro, si è tirato indie 
t a sollevare le difficoltà e k 
obbiezioni, che da lungo tempo vi fo presentire 

« Vi ho parlato d'un accordo su questo puo 
to tra l'laghilterra e la Russia. Quest accordo è 
reale e completo. Le due Potenze _s° intendono 


ù 


linea difensiva sufficiente. Parlasi a questo 
ito dei versanti svizzer 
, non ha guari, dei versauti francesi, 
« Checchè ne sia dell’ aborto possibile 
della Conferenza, l' ambasciatore sviz. 
Kera, lavora attivamente a preparare i 
necessari per le deliberazioni, © poss 
iungere ch'egli ha frequenti colloquii con lot 
Cowley. Evidentemente, al modo, con cui campi 
nano le cose, questa questione può essere momer- 
faneamente soffocata, ma essa dovrà risolversi to- 
sto o tardi. 

Per quanto spelta al Governo francese, siate 
ben convinti ch'esso nulla vuol cedere; il sig 
Thoutenel, d'altronde, si è veramente spiegato cui 
sig. Kern. Del resto, senza voler gettare degl 
allarmi prematuri nell'animo dei vostri lettori 
debbo dirvi che il Governo francese sembra vo 
er estendere le sue vedute sino al Sempione pr 
difendere integralmente la Savoia settentrionale, 
se le Potenze d' Europa, e prima di tutte la Russ, 
si mostrano così rigorose in questa questione, egli 
è perchè temono appuato questi progetti. » 


pro] 
pai 


L'Opinion Nationale ha un articolo molte 
notevole, firmato Guéroult e intitolato : » N Pri 
cipe Napoleone. Lo scrittore dipinge quel Princi 
pe come il sostenitore dei priacipii liberali nell 
Corte imperiale; rammenta le promesse dell'Im- 
peratore di dotar la Francia delle libertà, di evi 
è orbata; dimostra i pericoli d'un Governo, ch 
è ro fera un sol uomo, e fa voti 
perc! ’rineipe Napoleone prenda sugli affari 
della Francia quell’ influenza, e gli ponte Ù 
introduca nel Governo quelle modificazioni, chel 
parte liberale della nazione da tanto tempo aspet- | 
ta. È un articolo di molta importanza, e che per 

rdito concetto dimostra come il Principe non 
estraneo, tanto più se si pon mente alla coit- 
cidenza della recente morte del P ncipe Girole 
mo, che forse ha impedito finora al Principe qu 
st' iniziativa. Inoltre , il signor Guéroult che 
gua l'articolo, 
ticolare del 


un articolo, con cui 
‘ineipe Napoleone vuol 
mento onde 
inquietanti’? 


litica estera del 

lell’ opinione per una guerra d'invasi 
ne, dicendo che « se la Francia cercame di coop: 
rare alla politica delle nazionalità e dei conîisi 
naturali, le Potenze d' Europa, finora separate È 
Sperpo late, unirel nuovamente contre 


Se si ha a credere & 
nali, nel Belgio, N) 
Cantoni svizzeri 
chàtel si lavora 
Francia. 


MPa TE 
Assicurasi che in alcuni porti della Francis: 
© segnatamente in quelli dell'Oceano, si cerca di 


sad menti per portare munizioni ed #° 


ito dicono i gior 
nelle Provincie del Reno e né 
del Vallese, di Ginevra e di Ne 
grandemente per annettersi ell! 


GERMANIA. 


in, Oootrariamente alla voce, la quale da alcusi 
giorni veniva divulgaia in modo abbostanza pre | 
ciso, che l'Imperatore Alessandro di Russia de 
vesse arrivare la settimana prossima a Wil 


ed avere una conferenza col Principe reggente di 
da Petrobetto la» | 


Prussia, la Kreuzzeifung ha 


frapposte al 
licatezza. Si 


I Vuled 
tore Triestino 
ilex 


+ Le lette 
Atene sono 


cose della S 
1-23 giugno, 


vennero nuovi 
€ Hasbeya. Lo 


«L 
parti alla volta 
squadra del vic 


per chiedergli | 
amba 


petizione al Pai 
viaggio in Ingh 


gno i Gircassi 
distaccamento 

considerevole di 
ne vicina, e, de 
dronirono della 
guito uno scami 


gicfpie propizio e 
ti di terra e le pi 
quali si 


‘settembre 
2 aereo te 





e 
peratrice e il Ù 
17 da Fontai eb 
lerie, sono parti 

sino alla (esta del IT 
altro farà una 
festa di agosto, le Lt: 

e Nizza, e 

Paigeria, 1° 19° è 

(6. di 6.) 

[Nord : « Posso 
o, ateuni preti. 
le LL. M%L. Esso debe 
dicesi , ed andare ig 
e da quivi ad Alge 
una settimana 
olà, la Corte sba 
per la ciità del 
+ Biarcilz sarà forgr: 
autunno, a meno che 
bndarci in questo 

on condurranno ‘el 
izio abituale, ma 

il tempo del viagti 
[mirabile devozione 
Clotilde ; negli 


re uno Suòra di 
le bocche, n © @* 


di Genova, in’ data 


fare il profeta; 
nare, senza femerità” 
ircose nora tri 
bra doversi trastop. 

fi questioni eu 
ra nel rivendicare | 
natiramente combat. 

bce vivissima im 
la Russia stessa, co, 
hcese, prese, come vi 
Jinazione. Il Governo 
di questo. voltafae. 
l'isolamento, che gi 
gli dà le più vive 


lo: esiste da qualche 
bie europee una tene 
tare la coalizione, e, 
ricevo, pare che le 
b della Savoia, siano 


perato che la Svizze 
proteste, s' inclinasse 
0 compiuto, come fe 
ircostanze ; la 
[riflettere seriamente 
ubblica. 
Conferenza pareva 
bbio la sua prossì: 
i presta fede. Quan: 
Pluto che la Conte 
ra, si è tirato indie 
fire le difficoltà e le 
bo vi fo presentire. 
brdo su questo puo- 
ia. Quest’ accordo è 
tenze 5° intendono 
e alla Svizzera una 
rive del lago di Gi- 
ancora arrotondare 
che possa avere 
. Parlasi a questo 
delle Alpi, come si 
rsaniti francesi. 
orto possibile, anzi 
l’ ambasciatore sviz- 
nente a preparare i 
liberazioni, e 
iti colloquii con lord 
o, con cui cammi- 
può essere momeg- 
dovrà risolversi tò- 


rerno francese, siale 
uo! cedere; il sig. 
mente spiegato col 
Joler gettare degli 
b dei vostri lettori, 
rancese sembra vo: 
no al Sempione 
ia settentrionale, e 
di tutte la Russi 
ta questione, egli 
progetti. » 


lun articolo malto 
itolato : » 2 Pria- 
lipinge quel -Princi- 
hcipii liberali 
promesse dell' lm 
elle libertà, di cui 
l'un Governo, che 
uomo, e fa 
nda sugli affafi 
he gli compete'e 
dificazioni, che (la 
tanto tempo aspete 
portanza, e che per 
pe il Principe nom 
n mente alla coin 
Principe Girole= 
a al Principe que 
Gueroult che se- 
fa segretario ‘par: 
|- + (È questo 
razione del Mor 


rticolo, con cui il 

jpe Napoleone vi 
mento onde 

osità inquietanti?) 


des trovasi un at 
La 


Ito dicono i gio? 
del Reno e néf 
inevra e di Neu 
annettersi alla 


nunzio che ora non si tratta affatto d' un viaggi 

di S. M. in Germania , che lo Czar visiterà 

sì Varsavia a' primi ali pnbro; ma che anche 
allora non è probabile che il suo viaggio ven- 

Ti esteso alla Germania. (0.T) 
azono pi ervssia, — Berlino 6 luglio. 

Lo stato di S. M. il Re è peggiorato in que- 
sti giorni; e n'è cagione l’incostanza del tempo, 
ot caldo, or fresco. Però le voci, che fanno ere! 
der prossima la sua morte, sono prive di fonda- 
mento. Vi sono ancora momenti, in cui egli è 
presente a sè stesso, ma gli manca la memori 
Si racconta ehe ultimamente il Re domandò per- 
‘hè Humboldt non fosse venuto a prender il tè. 

All'incontro, l’ Allgemeine Zeitung ha da Ber- 
lino che tutte le notizie di colà fanno creder 
vicina la morte del Re. In Prussia si opina gene- 
ralmente che il decesso dell’ augusto paziente 
trarrà seco varii cangiamenti nella politica inter- 
na. Si ritiene che cadranno varie barriere, finora 
frapposte al Principe reggente da una pietosa de- 
licatezza. Si attende per allora un’ amnistia 
nérale e un contegno più energico verso la Ca- 

dei signori, giacchè non si sarà più vinco- 
Id Usl riguardo’ che la Camera dei Signori è 
una creazione dell’ infermo Sovrano. Si attende 
pure che parecchi seguaci del partito feudale, i 
quali finora ritenevano di agire secondo le vedu- 
te del Re, abbandoneranno la bandiera dell’ oppo- 
sizione. a 

Quanto alla politica estera, non si crede a 
Berlino che la morte del Re cagionerà alcun 
cangiamento. (Nueste Nachr,) 

nrcno Di Baviera. — Monaco 5 luglio. 

Proveniente dai suoi possedimenti di War- 
tensee presso Rorschach in Svizzera, giungeva 
qui ier l’altro la Duchessa di Parma che viaggia 
come « Contessa Sala di Francia. » Fssa 
qui un appartamento a suo fratello, il Conte di 
Chambord, il quale pure giunse qui ieri sera da 
Vieana e prese alloggio come sua sorella nell’ 4I- 
bergo bavarese. Ambidue visitarono oggi gli og- 
getti artistici più notevoli di Monaco, conservan- 
do del resto il più stretto incognito. (0. T) 

sissonu-wenun, — Weimar 3 luglio. 

1 contingenti militari del nostro Granducato 
e d'alcuni altri Stati della Turingia prenderanno 
parte, sulla fine del mese prossimo, agli eserci 
zii manovre divisionali prussiane nei dintorni 
Nordhausen. (0. T.) 


«renato 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 13 luglio. 
Col Vulean, giunto ieri a Trieste, l'Osserva- 
tore Triestino ricevette le ultime notizie del Le- 
vante : 


* Le lettere e i giornali di Costautinopoli e 
d'Atene sono iu data del 7. 1 fatlì più interes- 
santi, recati da questo corriere, si riferiscono alle 
cose della Siria. Il piroscafo, partito da Bairut 
il-23 giugno, riferisce che quasi tutta la popola 
zione franca, e quanti Cristiani pativi poterono 
farlo, si rifuggicono a bordo delle navi da guer- 
ra inglesi, francesi è russe, ch'erano nella rada. 
Il R. piroscafo inglese, l'Exmauth, imbarcò la cas. 
sa, i libri e gl' impiegati della Banca ottomana, e 
tult'i residenti ioglesi, che fu possibile di riceve- 
re. Oltracciò alcuni distaccamenti di marini dei 
legnì da guerra ioglesi, francesi e N 
sbareati per coadiuvare a mantener | 
la città. A_Da ni 


ci ® 
di far valere la sua influenza per. proteggerli. 

x Auiche l Journal de Cosontinopl, ne suo 
foglio. del 7, dice che i disordini non sono ànco- 
ra cessati nel Libano, e che ultimamente vi av- 
vennero nuovi e gravi conflitti, massime in Zahlè 
€ Hasbeya. Lo stesso foglio fa sapere che il 30 
giugno partì da Costantinopoli p-r le coste della 
Siria an vascello ad elice della marina ottomana, 


con 2 baltaglioni di truppe di linea. Dicesi che ! 


aochie il contrammiraglio Mustafà pascià, la cui 
divisione inerociava nelle acque di Candia, abbia 
ricevuto l'ordine di recarsi a Bairuf 

«Il barote di Winspeare, incaricato d'affari 
napoletano a Costantinopoli, fu chiamato telegra- 
ficamente a Napoli, e partì per quella capitale il 
4 corr. Durante la sua assenza, furà le sue veci 
il sig. Guidi, console generale. 

* La fregata a vapore ottomana, Geivan-Bahri 
partì alla volta di Candia, per raggiuogervi la 
squadra del viceammiraglio Mustafà pascià , che 
si reca nella Siria. 

* È arrivata a Costantinopoli una nuova cor- 
vetta da guerra turca, chiamata il Burgi-Scerif 
costruita di recente a Sinope. 

Citea quaranta cospicue famiglie circasse 
pplica sir E pa rane 
per chiedergli la protezione inglese. Dicesi ci 
ambasciatore abbia promesso di trasmettere la 
petizione al Parlamento e di favoreggiare il loro 
Viaggio in Inghilte: 

* Secondo relazioni da Trabisonda, il 15 giu- 
gno i Circassi assalirono e sconfissero un forte 
distaccamento russo, che scortava un trasporto 
considerevole di danaro destinato per una stazio- 
ne vioina, e, dopo una pugoa accanita, s° impa- 
dronirono della somma. Sei giorni prima, era se- 
guito uno scambio di prigionieri a Sugiak. 

« Il piroscafo russo l' Odessa portò ultima- 
mente da Londra a Costantinopoli una quantità 
rilevante di materiale per la strada ferrata da Ku- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 13 luglio. — È arrivato di Trieste il 
aurtr. Calerina B., cap. Ballerin, con mersi 


Gli affi nelle peg bezno arte a 
importanz3, anzi si possono dire, pel momento, ar- 
retata del oi che dl artiravano dala 
Romagna non meno che dalla Dalmazi 


pianale 8 Valesi all'altezza di metri 3084 sopra 0 Hivollo del mare. — i 42 lago 1860. 


diede | nosciuta. 





* Notizie da Seutari del 47 p p., recate dal 
pn h30 ' 


per venire a combattimento co’ Turchi , 
ma siccome questi si astennero da qualunque ag- 
gressione, i montanari si ritirarono dopo aver ti- 
Fato alcuni coli di fucile e devastato gli orti de 


igi e il Duca di Chartres por- 
3 luglio da Atene per Costantinopoli , 
ove arrivarono la sera del 5,» 


Gli autori dell'attentato sul barone Brenier. 
ministro di Francia a Napoli, sono stati arrestati 

ll Messager du Midi narra che parecchie perso- 
ne si erano recate alla Legazione di Francia; dando 
tutti i connotati degl’ individui, che averano com- 
messo l'attentato ; questi connotiti erano concor. 
danti in tutte le 


I Indépendance belge annunzia che il Re di 
Napoli ha fatto offrire al generale spagnuolo Prim, 
conte di Reuss, attualmente direttore generale di 
artiglieria, il comando in capo delle truppe napo- 
letane. La risposta del generale non è ancora co- 
il ( G. di Tor.) 

Torino 42 luglio. 
più parti confermata che vera 
lleanza non è ancora venuta da Na- 


È voce da 
proposta 


poli, e che per conseguenza nessuna risposta è | dopo l'esibizione di tui 


ancora partita dal nostro Gabinetto a quel pro- 
psio Così in questa parte non sarebbero esatte 
informazioni del Courrier du Dimanche. Ma 


pare bensì che vi siano già state conversazioni | 


diplomatiche tra l'inviato napoletano, e il mini- 
stro degli esteri, nelle quali il secondo avrebbe 
interrogato il primo sulla efficacia delle conces- 
sioni del Re di Napoli, e sui suoi intendimenti 


rispetto alla Sicilia. Da queste interrogazioni po-' 
tendosi s lo 


ntare le intenzioni del Governo 
del Re sulla proposta alleanza, ne nacque la ver- 
sione del Courrier du Dimanche, la quale perciò 
debbesi ritenere almeno prematura. . (Diritto.) 


Gi scrivono da Genova: 
È + Ore 10 era del © tagli. 

« Questa sera, alle 41, salpano il Washington, 
grosso vapore ad elice, ed il -Saumon a ruote, con 
un abbondante carico per la Sicilia. Son pronti alla 
partenza due clipper americani. Giovedì e venerdì 

artono coi vapori postali molti Napoletani per la 
ro patria. 


Da fonte degna di fede, sapp'amo che il Con- 
cistoro dei Cardinali si raduna di frequente in 
questi giorni, insieme al Papa, per elaburare al- 
cune grandi riforme. (ldemJ 

Vienna 44 luglio. 

Domani avrà luogo a Corte a Laxei 
solennizzare il natalizio di S. A. I. la Priocipessa 
Gisella, gran pranzo di , durante il quele 
b- - 


una banda mugpicale. Hl Duca di. 
TAI 
Arciduchi Leopoldo e Guglielmo da Wei- 


s00ri 
Berg; ed ivi si comiocierà quei la foua del ber: 
saglio nel bersaglio degli uffiziali. 


Il sig. Luogotenente cav. di Toggenburg fece 
ieri le sue visite di congedo, ed oggi ritorna a 
Venezi 


Vienna 42 luglio. 

Per base della futura condotta delle Potenze 
tedésche, la Baviera, appoggiata da altre Corti 
reali, proporrà la solidarietà coll’Austria, in tutti 
i possibili pericoli. Il Granduca di Baden torna 
a riavvicinarsi colla politica austriaca 

(6. di Verona.) 


Vienna 42 luglio. 

A Lindau, fra la Duchessa di Parma ed i 
ministri del Granduca di Toscana, d'accordo col 
Granduca stesso, venne combinata una base d'u- 
nione per i futuri avvenimenti d' Italia. Secondo 
tutte le probabilità, anche il Duca di Modena vor- 
rà parteciparvi. (G. di Verona.) 

Vienna 12 luglio. 

La Russia agirà di pieno accordo coll Au- 
stria e colla Prussia, per impedire i progressi del- 
la insurrezione siciliana nelle Calabrie. ll sig. Ba- 
labine ebbe in proposito una lunga conferenza 
col co, di Rechberg. (G. di Verona.) 

Ravenna 10 luglio. 

Un dispaccio, pubblicato dall’ Adriatico, an- 

nunzia esistere a Pesaro un movimento di trup- 





BORSA DI VENEZIA 
del giorno 13. luglio. 


( Listino compilato dal pubblici agenti di cambio. } 


aat lt 


s1118% 


AZIONI METEOROLOGICHE 


per preti bg, 
ma l'Inghilterra mantiene il prinei; 
egui popolo è Îbere di eseglichsi i suo 

verno. o 





A guanto dice, s009. partito de. Marsiglia 
truppe francesi sopra legni mercantili, stati 
giati onde farli servire da mavigli di 
conferma che la città di Zablè e 160 villaggi fu- 
rono distrutti dai Drusi. A Zahlè furono uccisi 
il Padre Belletot, superiore dei convento dei Ge 
suiti, il Padre Buoncina e sei monache meronite; 
la bandiera francese venne lecerata. Dopo il com- 
battimento, furono strozzate'oltre 120 donne Cor- 
re voce che Damasco, sia ‘ataita’‘eircondata dai 
Drusi. Il signor di Lavaletle mon mostra energia 
a Costantinopoli + (Diav) 
Parigi 44 luglio. 
Leggesi nel Monifeur :, « La sessione legisla- 
tiva ha prorogato al 21 luglio Ja discussione sul 
bilancio. » (Sie) Ione 
Berna 40.— La proposta del sig. Escher, 
rinnovare il mandato al Consiglio federale rela- 
tivamente all’affare della Savoia, dopo essere sta- 
ta oppugnata dal sig. Fary, venne differita sin 
documenti. 
'G Uff. del Regno) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffsiale di Venezia. 
Vienna A2 luglio. 
(Ritevoto il 18/ère 9 min. 50 ant.) 
Parigi 12. — Rend. 68:95. Il Moni 
teur reca da Hi Fuad 


biade a Bairut. » 
Vienna 42. — Prost. Naz. 80 ‘4; Cre- 

dito mobile 194 :30, 

+ Fienna 43. luglio. 
(Ricevuto fl 13, ore 2 gnio. 30 por ) 

Londra 13. — Nella tornata della Ca- 
mera de’ comuni, lord John Russell le 
Potenze unite dover impedire le stragi di 
Siria; non ostarvi 
l’Italia settentrionale meridionale possa. for- 


suo scettro, l' Inghiltema non si oppone; 


che 
Go- 


CORSO DEGLI EFFETTI. E DEI CAMB 
all 1. R. pubbliea Borsa in Vienna 
del. giorno 18 luglio 1860 


erranti 
Metalliche al 5 p. 

Prestito nazionale al 5 p.v; 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell’ Istituto dì eredi! 


Borsa di Parigi del 10 luglio 1860. 

Rendita 3 p_% 68 83 

idem 4 $/, p.%% 

Azioni della Soc. austr. str. ferr. 

Azioni del Credito mobiliare 

Ferrovie lombardo-venete 505 
Borsa di Londra dal 40 luglio. 

Consolidati 3 p. 0/, è 93 3 


È comparsa colle stampe una storica no- 


tizia della Guardia nobile d'onore di SA. R. il 
serenissimo ‘Arciduca, Duca di Modena. E parve- 
ro meritare d'essere riprodotti in questa 
i tratti, che seguono. 


jazzelta 


la uno de'suvi ultimi Numeri (il 145 del 


23 giugno corrente ) il giornale triestino, La Sfer- 
za, pubblica una relazione 


altro de' proprii cor- 
ndenti, per la quale si asserisce che la Guar- 
nobile d'onore estense è stata sciolta. 

Novella così strana e tanto contraddetta dai 


fatti, poteva lasciarsi passare inosservata : > 
chè esa ne ha condotti a pensare ca ammo 


a pensare con ammira- 


Gi 


Fosisvosoop 


E 


ARRIVI E ran 


IRR 
tal 
i) 


sn 


fr 


Un 


gelosie. Non credere che | 


pagaia di guardie, con cui fare corteggio e 
fa d'onore a’legillimi Sovrani, Francesco IV d' 
Avola d Este © Maria Beatrice di , nel 
iogresso nella capitale di que’ Dominii, che, 
dopo cadunà la domioazione bosaparleta, fico 
[la giustizia delle Potenze d'Europa, assieme 
collegate, del successo 


scor- 
n 


Que’ distinti cavalieri, non paghi di-tale-pri 
ma dimostrazione dell’ affettuosa esultanza, ovde 
applaudivano al troppo a lungo sospirato è fuu- 
sto avvenimento, vollero perpetuare nella loro pa- 
tria un eloquente e sempre vivo lestimonio dell’ 
ossequio della nobiltà verso il ben amato Suvra- 
no, implorando dall'augusto Francesco IV che 
accettasse i lor servigi cunlinui, e ne ricanosces- 
se lu costituzione, già per essi deliberata, in Cor- 
po, da appellarsi Guardia nobile d'onore di S.A. R. 

augusto Francesco V, nel salire al trono, 
erede delle glorie paterne, ‘accogliendo alla sua 
volta con grato animo consimile allora rinnova- 
ta proferta, fu largo, siceome il padre, delle mag- 
giori siguificanze di considerazione a questo ec- 
celso Corpo, e ne confermò gli Statuti. 

— Qui l'autore da contezza dell' organamen- 
to e del servizio della guardia nobile estense. In- 
di soggiunge: 

|___* Onore e Fedeltà sono l'impresa di questo 

Corpo. — Tali possenti parole si leggono su lo 

stendardo (il cui nastro è lavoro preziosissimo 

delle auguste mani della defunta Arciduchessa 

Duchessa Maria Beatrice di Savoia ), che fu con- 

segnato alla Guardia, la quale lo conserva come 

pegno della fiducia e della grazia de’ suoi S0- 
vrapi. 

Di tanto furono ben degni i patrizii mode- 
nesì ! e per vero l'ora del pericolo per il loro Du- 
ca sovò più fiate negli anni, che trascorsero dal 
dì della formazione della Guardia nubile d'onore 
di Modena, hè questa mai venne meno al suo as- 
sunto. 

(Quando, nel 1815, Murat mosse le indiscigli- 
{ nate di lui orde a temeraria guerra contro l'Au- 


lensi, Fruncesco IV, determinato a ritirarsi negli 
Stati imperiali, per grazioso riguardo 
ri della Guardia, de' quali parecchi erano padri di 
famiglia, tufti li dichiarò svincolati dagli obbli- 
ghi verso lui contratti. — Ma ciò non valse a tràt- 
tener la Guardia th ‘seguire il suo Sovrano. 

Li circondato delle & 


IV era 
serviglo, allorchè nel 1834 si espose al fuoco mi- 
le de' ribelli, affine di consigliarti alla sotto 





messi 
lorose istanze umuliategli, molti cavalieri della 
Guardia lo scortarono nella sua andata negli Stati 
austriaci e del sollecito di lui ritorno nei Domi- 
nii ereditarii. 

« Nel 1848 la Guardia di Modena, sebbene an- 
che allora fosse stata dalla generosità di France- 
sco V sciolta da ogni impegno verso di lui, fu 
superba di mostrarsi pronta a riprendere il pro- 
prio servigio, non appena ebbe sentore del vicino 
reingresso dell' augusto Sovrano capitale , 
d'onde avevalo pochi mesi avanti allontanato la 
aggressione armata del Re Carlo Alberto di Sar- 

legna. 

« Dall'4 giugno 4859 fin qui, la Guardia d' 
onore modenese non mancò alla fama, che ben 
a ragione si era guadagnata di illustre è genero- 
so. Una sola eccezione, pur troppo, ammessa — 
nella persona di un brigadiere, il quale ba già 
fatto dimenticare da tutti, che non appartengan 
al nobile corpo, la propria debolezza di carattere 
ia un istante, mediante una condotta pel resto 
più che non occorra bastevole a palesare la per- 
manenza in lui de' più leali sentimenti di devi 
zione al suo Principe — le Guardie modenesi 
porsero all'Italia, all' Europa, novello esempio del 

I cuor del cavaliere l'onore e la 
imo Sovrano. 
ieri della Guardia sollecitarono la 
videre Ja sorte del loro Sovrano; e 
l'ottennero i seguenti, ai quali fu così riservato 
il doppio vanto di proseguire fuor di patria 
sersigio orrevolissimo, affidato al loro Corpo, e di 
custodire il tesoro della Guardia, lo stendardo. » 

— Qui l'autore reca i nomi di quelli ai quali 
fu riservato tal vanto; iadi prosegue: 

* Tutti gli altri cavalieri modenesi della Guar- 
dia restarono nello Stato estense — e di essi non 
uno (meno quello che già eccettuammo) trasgre- 


— de Schelki bor. B. - de Buttlar bar. 
poss. russi. — ll'yoe Pietro, uf. russo. 


pv 


li 42 togli «3 RI 


li 46 è 45 al SS. Redentore. 


mesi 
ui TRAPASSATI IN VENEZIA. 


dì 75, frattivendolo. — Tr 


— Cavaldoro Gia. 





TEATRO DIURNO MALIBRAN 
diretta dagli artisti 
Azio cromia. — Ale ore b0*/, 


stria, e stavan quelle per iuvadere i Domini es- | 


i 6 poichè augusto Duca cesse alle ca- | 


Desiré Florens. - Nordliager Gugl, ambi poss. rane. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 


ESPOSIZIONE DEL SS, SACRAMENTO. 
1 12 è 19, in S. Beriolommeo Apostolo. 


1 16 e 17 in S. M. dei Mraccli. 


3 taglio. — Barelli Francesco di 
i 7. — Folia Francesca di Nicotò 


caltolaio, — Tomasi Irene 
mi 4 mesi &. — Zampieri Andrea 


‘glio. — Bettiole. Federico 
P 


SPETTACOLI. — Venerdì 13 luglio. 


. = Drammatica Come 


« E non torni 
all oserranz di 


te ità, più presto unica che rara, abbandonò 
Sicurezza della propria sacra persona; risplenderà 
sempre più che ne’ patrizi modenesi è ereditaria 
istintiva, la venerazione pel Sovrano legittimo, € 
inoltre, che per conseguenza’ non ebbero forza 
a alterarla nè false dottrine di seltarii, nè rivo- 
luzioni suecedutesi in lungo corso d'anni, nè odii 
di accecati concittadini, nè persecuzioni di Gover- 
ni usurpatori. 

« Dalla maniera onde si formò, e fu costituita 
în Corpo, la guardia nobile d' onore modenese , 
argomentando per quale mezzo ne fia possibi!é 
oggigiorno la soppressione, st concluderà questa non 
poter avvenire nè di diritto nè di futto che in virtù 
di sovrano decreto dell'A. R. del serenissimo Ar- 
ciduca Duca di Modena, che rinunzii o rifiuti i 
già aggroditine sersigi, ‘© per atto di fellonia deb 
l'intero Corpo della Guardia, che collegiatmente, 
di certa scienza e.spontanea volontà, deliheri l'an: 
nullamento del fermato nel 4814, che diede 
vita a sì rispettabile ordinamento, 

* Ma di tuttociò, che aecadde od è a temersi ? 

« La Dio mercè, la Guardia nobile d'onore del- 
l'A. R. del sereni 10 Arciduca di Modena si 
mantiene dunque tuttavia il Corpo distintissimo, 
che fu sempre; e come sempre contro le passate 
rivoluzioni politiche, a buon diritto assume or di 
nuovo al cospetto dell'Europ 
gliarda e altiera protesta del 

senza esempio nella storia d.Ile 

che si operano nella sua Lev da un par 

tito violento e intraprendente soltanto perchè s0- 

stenuto dalle forze morali e materiali di vicino 
ambizioso Governo. 

«L'Europa poi accetti, nella lunga e ognor 
durevole esistenza del nobile Corpo, di cui per- 
lammo, una prova di più, per seguitare a crede- 
re che il trono degli Estensi a Modena aveva ed 
avrebbe per base l'amore e la venerazione dei 
sudditi. 


|e-__—' 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 41905. AVVISO. (4, pubb, ) 
In obbedienza a luogotenenziale Decreto 24 corr. N, 19046, 
| dovendosi appaltare i lavori di novenva'ematu enzioue del 
Cana) di Valle, cei Maud acchi e Bacipi dei Sust.g i 
| nelia d''A‘ige € Brondolo, nouchè del sostegeo a È nea di 
vanella d° Adiye nel Circoodario idraulico di Este, si deduce a 
omue Dotizia quanto segue: 
asta si aprirà il giorno di giovedì 19 leglio pv. alle 
e 9 ant., nel locale di residenza: di questa RK Delegazione, 
rertendé ‘che resterà aperta sino alle ore 2 pom, e non più, 
che cadendo senza effetto l'esperimento, se ne tenterà un s0° 
condo all'ora stessa del giorno di ven rd! 20 detto, 0 se 
i? questo rimanesse senza effetto, se ne aprirà un terzo al- 
ora medesima del giorno di sabato 21 del mese stesso, se 
così parerà è piacerà, o si passerà anche a dllbrare ll 
privata tic MA cottimo, salva l' approvazione 
come erà oppotio. 
A er as anno air 4 dot 00180, 


La gar serà per annuo camor: 
fior. 1694: 4. pei Lvori a fornitra, è 


ll deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito al termite dell’ 1p- 
alto, 
Pra debora ssp a'vstaggio del sigle ofient è 
ultimo obiatore, esclusa qualunque miglioria e salva la Supe= 
riore approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può 
fisguardarsi soggetto agli fit dell'asta, quando, perl cto= 
rari, il deliberatario e miglior offerente è obbligato alla sua 
offerta subito che avrà firmato îl verbale 
1! deliberatario, nel sottoscrivere il verba 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il 
domicilio in Padova, all'oggetto che presso la medesima por- 
gano essergli intimati tutti gli atti che fossero per occorree. 
1 tipi e Capitulati d'appalto sono ostensibii presso questa 
1 R. Delegazione provinciale ogni giorno alle re d' Ufficio. 
L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Ro- 
golamento 1.* maggio 1807, in quanto da posteriori. Decreti 
non sieno state deruga che io mancanza del 
deliberatario sarà libero al appaltante di provve 
dere a tutto di lui carico, © per asta, per contratto 
, od anche in via economica, come più le piacesse, 
ripetendo gl'incanti spetterà alla medesima di fiseare per 
îl dato di gara, senza che da ciò nessun diritto abbia il deli- 
beratario stesso per esimersi da quella responsabilità che va 
ad essergli inerente, e per deviare gli effetti onerosi che po- 
tessero derivargii. ci 
A coloro che aspirano all impresa è permesso di far per- 
ire alla R. Delegazione, avanti © fio all'apertura. del- 
sta, le loro offerte scri, sigillate, munite del bollo legale 
franche di porto. ln ogni offerta dev'essere chiaramente 
acritto il nome e cognome, il luogo di abitazione e condizione 
dell'offerente, come pure in cifre ed in lettere la somma of- 
ferta, se il lavoro viene appaltato a prezzo assoluto, e se a 
prezzo unitario il ribasso, ovvero l'abluono per cento. Devesi 
inoltre produrre la cauzione ovvero l'attestazione ufiziale del 
seguito versamento della medesima, © l'espressa dichiarazione 
che l'aspirante si assoggetta senza alcuna riserva alle condi» 
nerali e speciali stabilite per l'asta. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Padova, 28 giugoo 1860. 
L'I R. Delegato provinciale, Cascan. 
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{ Veggasi il preseate Avriso nel suo intero tenore 
Guaneita dei 42 foglio N. 157.) — 
fall. R. Delegazione provini, 
Rovigo, 29 giagno 1860. 
‘Coni imp. Drignte Delepatizo presidente 
RevA a6h. DE CASTELLETTO. 


N, 6961. AVVISO. ( IfPelle 


Approvato cos Dispaccio 7 andante N. 47707 del 
1 RL Mistero dell Tenco È pauio i ssve di m 

sul Cordevole presso Brilano, per l'importo 
lic 47,909 76, ln obbadena al sscsito Decreto lc 

riale 17 corr. N. 18528, si fa noto quanto segue: | 

4. L'asta sarà aperta presso questa R. Delegazione pro- 
vincile, alle ore 40 ant. del gierno di giovedì 19 p. v. luglio 
otto Ja Presidenza dei sottocertto, sul dito di for 
47,909; 75, e sarà continuata nei successivi 20 e 24, a pa- 
ciente della Staziene appaltante. 

®. Prima dell'apertura dell'asta è libera la presentazione 
di offerte serie soggellate, mur le. Queste do- 
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là dichiorarione di assoggettarsi all'osservanza 
dela condizioni geperali per Jo asto è speciali della presente. 
La ollerte cerro segrete verranno aperte soltanto dopo 


verbale d'a 
Vi 


ia iseritio, ed in essa si trovi anche redatta, a seconda delle n 


asp'ranto sia rimasto miglior o 

riori offrte a vote ed in iseitto, 

favorevoli pressi per l' Erario, 
3A cao dop 

la Stazione appaltate 


N. 3061. AVVISO D'ASTA PER VENDITA, (ì. 
Si dedare a pubblica notizia, che. nel giorno 





la valuta e carte pubbliche). 
Venezia, e 


P, ‘ne grotta di ributo 0 
io in confronlo dell'altro, e sarà obbligo 
dlrlerare tuto Gb cha it na rispettivo 
peter far preteasioni di Bonieazicni di sorta. 
Pel motivo che le quanti dei materiali indicati nel 
prospelto d'ogni loto, sano solo approtsimative, non potrà se 
sero fatta osservazione alcuna se fosse o. per risultare mago 
giori 0 minor. 
5. Per le partito, che ai ripetono nei diversi lot, e che 
posscno risultace.in quantità maggiore o minore, sarà fatto il 
ralativo comparto in più 0 meno. 
6. Lo operazioni di 
di una ccmmissicne, dalle ore 
che alle ore 2‘, 
dovranno uscire 
1, L'importo degli oggetti ricevati e caricati nella gi 
tata, dora esere pia ima del tà dl Avec 


P°0"A Le apc entro le ql dr ito 

pura i bros 3 preti fedi perte 
9. Qualunque diserdine ed inossarvaaza delle preseati on 
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4 avvocato i mezzi ed al hi dal 
Cui si credesse assi: od anche 
Scegliere © render noto a questa 
Pretura un altro ra te, 
td insomma far tutto ciò che tro- 


saranno fatto alla presenza 
ant. alle ore pom. ia modo 
‘atta Ja Brehe intodtte è caricate 
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parziale 
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corn, 


forza della Ministeriale Ordinanza 2 marzo 4857 
pubblica conoscenza. dalla Notificazione 22 giugno 
16544 dell 

amente 


compratore, al quale è però sempre riservato il diritto d: pre- 
tania ha gi Geco: too di o, Bsca è boato sig 
caso îl venditore è in dovere di prestarsi alla di lui domandi 
5.1 pesi di cambio-valute, gioielleri, banchieri, oreici ed 
altri commercianti che pesar devono oro, argento, oggetti pre- 





pose... 
AifTapeti di sta 
4BfTapetti di velato. 
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eStore Sul tr till martiri omettà 


ziosi, 400 considerati come pesi fini, e come tali soggetti ala | 
doppia tassa di cotronto, cone lo scno pure i pesi dei far 
mmacisti senza distiazione o limitazione a terizii del Decreto 6 
doglio 1827 N, 14578-3340. 

6. Oltre gli esercenti il mestiere di cambio-valute, arche 
tutti gli alti negozianti e bottegai, i quali voglioso . pubblica» 
mente usare delle blincette e pesi per le mopete, devono soi- 
topore alla biennale verifeazione e Bolo, 

7. Le misure fraogibli di vetro © terra, devono presen- 
tarsi col foro al puoto esatto della loro capacità legate, Una 
volta bollate 4000 esenti da uterioriverifetzioni sino a che 
conservano il bollo senza veruna 

8. Resta vietato ai venditori ti o 

ericaziore, ed agli ost, bet. 
Hozzoncini di isso senza il bollo di 
ine, a senso del Decreto 9 agosto 4852 N. 20008 

LR. Migistrato camerale, a tenore dei quele l'esenzione 
del allo sulle totiiie accordata dsl precedente Decrete 9 apri» 
le 1818, N. 5600 della preesistta Direzione del Demanio ri= 
guarda le sole Jocande è trattorie, Je quali imbandiscono tavole 
a commensali a prezzo determinato forrendo eumulatamente îl 
| vio celle vivande. Pel disposto del Luogotenentisle Decreto 15 
cttobre 185% N. 21595, anche le misure per la neinuta ven- 
dita della birra devono essere munite: del ballo legale di ve- 
rifeaz ope. 

9. È vietato di usare in un Distretto quei 
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40. Le trasgressioni in questo propesito saranno deman- 
date aile Autorità g'odiziarie per essere a terzini del 
r avesse recato un 
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notizia, « 





4645, si terrà nei giorni 17 
ant. alle 2 pom, il tario 


dato fiscale rispettivamente indica 


N. 15815. AVVISO DI VENDITA 
L'I R. Prefettura delle fi 
strativo lombardo-veneto 
appalto la fornitura delle livree e 
che Îl personale di seri 
lazzi di Corte ia Venezia, Strà 


md 


10 alle 2 pomer. 


ai capitoli normali. 


sore | sell | 


358 #23xolo8- 


L' Amministrazione 


Pi 
tempo il relatiro contratto; 


TEU a 


L'asta che si terrà per 
sul dato fiscale di flor. 11694 

La offerte dovranno firsi con 
basso indint 


Loto 


sli [153{{lo 








perni Fabro di 
Nicolò dell di 
Giacomo di Murzana, e gli funo- 
minato in coratore Luigi Candotti 
4 Dall'L R. Pretura, 
Latisana, 47 4860. 
LEA Pre, Zone 
B. Fontebasso, Cane. 


pan 


"È 


tit 


i 


latendenza sito nel Circondario di S. Bartolomman 


'ttponta iabell. onchà fl 


RIE da Crt alt 
gr È 
# for. 325: 50; 


ze. per il territorio ammmi- 
deliberato di allogare in via di 


Mintova. 
A tale effetto sarà tenuta l'asta presso l'1. 
ina in Venezia pel giorno 18 luglio p. v. dalle ore 


La qualità © quantità degli articoli da somministrarsi so- 
no indicati nei dodici prospetti da A sino M che trovi 


L'oppato durerà, anni nove a 
tutto il 34 ottàbre 1869, 


nel fornitore î diritto al pogsmento deg 
sotto la osservanza dell'ari. 42 dei capitoli 
aggato 1 discorso sar aperta 
198 è. 


Decreto. 


(4. Loi 
civico N. 


‘nnio, 
ì | È 
Stab limeato d'industria soggiacessero ad alterazione, e Venise 
eventualmente a staccarsi, © cancellarsi _il bollo g'à apposto, 
dovranno esserne riassaggettate alla verificazione, è ciò "indi= 
peodentemente dall'epoca della biennale verificazione. 

42. Gli artefici @ bvlancieri, che vendono od accomodano 
posi e misure inserviecti al commercio ed al pubblco, sono in 
obbligo di assoggettare alla verificazione tanto quelli che wen- 
dono, quanto quelli che riattano, sotto pena di L. 28:73 
ogni contravvenzione, salvo ad essi di ripetere dal prop 
pagato risultante dalla relativa bolletta. 

43. la esito a luagoterenzis!e Decreto 9 giugno 1856 N. 
43584, si fs pure noto ch : pesi di ferro fuso possono es 
gere assoggettati alla verificazione solamente quando sieno ag- 
plicato il bello di approvazione, e che ai pesi di ferro fuso, 
di lega di piombo od altro diversamente conformati debba es: 
sere negato il riconoscimento non sulo, ma che debbano venire 
anche confiscati. 


nell Uficio di 


t 


44 Nei giorni ei guai verifatori ed i loro commessi 
si troveraîno nei vari Magli del loro. riparto giariodionate 
per eseguire e verifcazion, stanno lemui a postarla ae 
sota ale pese © misure pubb che in cao che “e tara ere 
chine ed ari oggetti da Illrsi non potessero perla irò tie 
€ conformazione (rspartrsi senza ‘grave diicohi dove 
la vericazine, ed 1% questo caso, ole i compotati diriaf a 
esigerd la tassa di fiutr. L 9:30 stolito dale norma 
ri. Gli stessi veifcatori, cd i loro commessi, si portercias 
anto | semprebò siano espressamente chiamai) BU. negoni 
e onde dei eommercati per la vriiazione dele lv e 
se, fermo quao sopra, e ben inteso che abbiano le quali 
volate per le pese pulbiche. 

45. Spiro sl tempo uile per assoggottare a verificazione 
tati i pes, misore, es-, ciot-1l di otobre pr to cart ne 
gita rigorosa vista a tutt gli esercenti per [coprirla cc 
travvenzioni, © saranco ai medesimi ita dell malte dos 

oggetti colti in contravvenzione vencuri 
ca, ugo deli RL Ammiisiion, 

e pri esi è misure freuilentetente aleraii. sà nr 
a termini del Codice pece. eg 


deposito for. 


ALL'ASTA (i. pubb) 


bi 
altri oggetti di vestiario 
iio addetto agl' IL RR. Pa: 


Intenden- 


si uniti 


ccminciare dal 1° novem» 


rà però rescindere in ogni 

avriso di mesi tre, fermo 

effatti. somministrati 
normali. 


N. 
quei pesi, 
bolli appicati nelle verifcazioni pr 


la 18. Noa seranno amme 


ehe non fossero actomodati da 
tale riconescuto dal Dir 

49. In pendenza de 
cazione della Provincia, Je 


cura dei verificatori di seru; olosamente osser- | 
vare che alle bilancie a due piatti sia tolta î Aratta, e ridotta 
4 perfetto equilibrio , seconde i metodi deli’ arte, ed in ordine 
al Tuogotevenziale Diepacio 40 se.tembre 1859"N. 19144. 
Non dubita la & Delegazione che l° 
dante il pubbico interesse, sarà disimy 
pelenti con tutta premara, e gli esercenti ty 


L'LR Contigk culo, Delegato pros. Prowmazzi. 
Il Ragioniere prov, Buiti. 
(Segno Ja Tabella indicante !e Stazioni 
Sorta table pr la bltra dei pe 
riservati per le atti 
cia eseguire ioni. del 








ciambellano di S. M. LR Ap e 
consigli 
cato nob. 


giorno 2 
14930, 


Hr 


N; 3115. 
DIA 


‘i posti 
concorso 
todescrit Ja loro sisiemazione in base al n 
Rod meriendo gi. sapirani di produrre Mae 
istanza corredata : 


fossero forni 
cino, rilasciata dal! 
le 


di aver servito per duc soni con successo, 
di medico-chirurgo-ostetrico condotto, pres 


mune. 


li Spedali, 0 nelle città. 


cati comunali, 
zione provinciele. 


1 6, e largh. 4; abitanti N. 3.3 
onorario, fior. 400; indevnizzo pel cavallo, ficr. 2° 


abitanti 1,538; poveri 1,100; 
dennizzo pel cavallo. fior. $0, 


3; abitanti 2,450; poveri 2,100 
indennizzo pei cavailo, fior. 100, 


abitanti, 2,256; poveri 2,000: onorario, fior. 4 
dennizzo pel cavallo, fior. 200. 


largh. 3; abitanti 1,943; po 
400 


3; abitanti 1,930; 
indennizzo pel cai 


pi 
2; abitanti 4,942 
indennizzo pel cavallo, fi 


e largh. 3; abitanti 2.000; 
fior. 400; indeanizzo 


abitanti 409; poveri 
logara : 
3; abitanti 3,700; 


3; abitanti 2,700 
indennizzo pel 


N. 3679, 


gosto 
muni 


entro il termine suindicato | produrre le 
mentate istanze a questo 


comunale ; 


maggiormente appoggiare l'aspiro. 


medi 


29 giugno 1860. 


del medico in Arta; strade in vi 
sentieri praticabili lì monte ; abitanti N° 
assegno, fio 


come sopra; abitanti 2.032; 
deunizzo pel cavallo, fior. 1 


| que minerali 
buon numero di forestieri, 


fonto D. v., si terraono in Sessaba mercati d’ animali 
lo 
n 


€ di Jegge, che qualunque debito anco 
| importo, che per Trvente incontrato 
8e per incontrare il minorenn 


disfatto dal padre, nè dall 
di padre, nè daila' famigli: 


frumento riso, asena, spagna e infor 
chioa ssa a media e I 


f 
I 


È 


AVVISI DIVERSI. 


Conimisiaria!o distrettuale in lola della 5, 
Avvisa. 

a iutto Il p. v. mese di l he 

di medico-chirurgo comunale» jgl | 


dal 
licenza di abilitazione all'innesto vr. 
dle —. Delegezione provinciale = 
Dell'atiestazio::e di avere subito una lo 
fo, Biensalo tn oo Spedale pubblico” 


9) Del decreto di nomina a medico-ch 


ostetrico condotto, e prova della durata del servir; 
prestato in uno 0 più Comuni, 
tazione ; 


con capacità € ripe | 


#) DI qualunque altro documento comprox 
Rene, ii della medicina © chirurgia. td 


© Con 
RL Delege: 


La nomina spetta ai rispettivi Consigli 


iva l'approvazione dell’ Î. 


Isola della Scala, 30 giugno 1860. 
LI R. Commisorio distrettuale, 
Dal Vesco. 
Descrizione dille Condotte, 
Gomune di Bovolone : estensione in luny 


Overi 2500: murto | 


i atua 


Erbè: estensione jo lungh miglia 4, è largh. 
onorario, Îor. 400; n° 


"i 
ER 
fine 

fn lungh. miglia 3 
1 1,500; onorato, At 


indennizzo pel cavalio, fior. 150. 
Vigasio : esteosione fo lungh, miglia 4, e largh, 
lor. 400: 


veri 1,720; onoraria, fl 
o, for. ce n 

e in lungh. miglia 5, © lar 
eri 3.0.0; onorario, lor. “a: 


lungh. miglia 4 e 
i onorario, for, 


Salizzole : estensione 


Uro) val. aust 
IL Ogui oblitora 
depositare presso 
incaricata. dell'a 
d'argento cè al 
peote taria esclusa 


ta, 
n 

di 'igione osa 
moneta era 


Sorgà: estensione in lungh. miglia 4, e lar 


Trevenzuolo : estensioni 


Isola Porcarizza : ‘estensione in lungh. miglia 4, 
poveri 1,600; onorario 
o cavallo, tior. 100, 
Palù: estensione in lungh. miglia 2, e largh. 1: 
poveri 400; onorario, for, "400. 
ne lo ur 3, 
pareri 200 nota 9 


onorario, 
indennizzo pel cavallo, fior. 100. 
Roneo : estensione in lungn. miglia 4, e lurgh 
overi 2,000; onorario, fior, 450. 
nolezo pel cavallo, Bor. 150 
a Susana : estensione in lungh, miglia 3, e 
rh. 2; abitanti 930; poveri 900; onorario fior. 4 
nizzo pel cavailo, fior. 100, 
Tutte le strade sono in piav 0, e con ghaia quasi 
lutte, esclusa la frazione di Marragatta. 


vid luogo anch 

ro, semprechè questo bl 

ditfio tutti i creditori 
it. 


539. |\atbili da vendersi giu 
LI. R. Commissariato distrettuale di Tolmezzo 
AVVISA: 
Essere aperto per la secord» volta, a tutto 31 
Pila! concorso a mezico condotto nelle 
Ificate nella sottoposta deserizion 
Tutti quelli che aredessero aspiraryi 


stima senza alcuna 
dell'esecutante pi 
i 
co. V. Entro giorni di 
‘a dovrà il delibery 
‘, dovranno Giudizio nella 
a vl docu di cui l'articolo 
ocol!0, corredani menti i prez 
a) Certificato di ita; na inci dopo 
‘To, certificato di con- n° dell'asta. 
Vi o del 
0 all'serizio dell mo- Abel preset cid 
tetricia; ni, sarà a fore ed 
rovante di aver 4] 
due emi, pupi Jode- del deliberataro 
s irplice frequentazio. Sri 
Di, quali esercenti pree.. Mabik delibera 
er prestato 
Ra ire ae 
#) Tutti gli altri documenti che 


sensa attendere la gradus 
MOVABReCO, 3 GAD sso ne sei ep 
Pomina Sarà a termini dello Statuto - guiditione 04 amichevoli 
re 1858, con tutt'i diritti ed obblighi ir tutti gli interessati o per 
lesimo r0 di Giudice 
Dall. R. Commissariato distratt VIII. Le spese dell 
susseguenti , compreso | 
per trasferimento di propri 
di voltura 
dal delite 
TE. Nel cano di più 
tati, saranno tenuti i 
pel pagamento dell 
e della delibera, qua 
‘mento delle altro 


nale, Tolmezzo , 


L’I. R. Commissario, P. Pavan, 
Desorizione dei Circonda-ti, 
Condotta di Arta, con N. 9 fraziori : ta residenta 
© parte 
onte ; abitanti N, 2.33 
500; indennizzo pel ca io ton 
di Paularo, con N. 8 
antego 


‘ondott 
fior. 400; in 
25. 


To Arta havsi una sorgente di no- 
» con Stabilimenti 01 


Osservazioni "x. li deliberatario no 
ogui anno viene tbielere e conseguire la de 
aggiudicazione in proprie, 
dopo di avere giusticato 
adempimento degli. cbbig] 
contenuti: mansando ancld 
) 


L’L R, Protura di Sessana 
AVVISA: 
Nei giorno 12 d’ogoi mese 


1273, 526 


, pri i 
principiando coll e- tere si dll 
lesse festa in tal giorno, il mercato si farh stare lo stabile, 
‘no susseguente di lavoro. ma © coll'assegnazione di 
sana, 5 luglio 1880, termine per venderlo a 1 
L’I. R. Pretore, RoTFE Berico di esso deliberata 
= Ge ad un prezzo mind 
; CÒ veriicandosi, il 
o moroso non piiri. 
al maggior prezzo ch 
dita si venisse a ricava 
Descrizione 
o stabile da subasta 
une amministrativo di 
ie e consuario di 


caso ci 


el‘ 


L 520 
N sottoscritto dichiara per ogni effetto di ragione 

di minimo 
verte, 0 for 
suo figlio Girolamo, 
in qualsiasi modo so- || 
la, siccome estranci 


On sarà mai riconosciuto , ne 


emergenze. 
Venezia, 4 luglio 1960, 


È quin parte dello a 
Mama zratico N. 631, e di ul 
Mea perticito di 0 
& rendita di Lire 52:80 | 
ii ‘968, superficie 
posata di L. 3:90. 
Dal, Ro Tedonale PI 


= remvIoni sai 
DA VENDERSI 
Un treb satore alla Novarese, cho serve a baltete 


circa sei cavalli. Veneria, 4 giugno 480 
N Presidente 
Venturi 

Lorenzi, 1 
3 
. EDITTO. 
rende pabbicamet 
i 19 luglio, 
O, dae ot 10 
el locale di resid 
'R. Cità, dipanzi al 
missione avranno lu 
rimenti 


re dell'Impero, coll'avvo- 
Scotti, due istanze nel 
loghi corr, al N. 44929- rr? 
a di legale na perchè u 
‘ possa, volendo, cor 
Aaa la po ce HI 
© acer et tino 8 dg i di 
i propriì mezzi di difesa, od ar- d esecutati. da Paolo Zaunid 
che egli ed idr a quoto st di Cei Coi 
Tribunale altro patrecinatore, e ind Fraiesco Grigolato tu Gun 
osmma fare o far fare tuto cò he _ I Ch i golio le 
‘opportuno. per la propri ondizioni, 
foca nelle va rogolari gibt degl’ nm 
che, sulla suddetta fu cop Deerelo si farà in un 
d'oggi prefsso il giorno 47 luglio 
sorrente, alle cre 10 aim, rela! 
Camera VII di Commissione, * LS 
che mancando essi Rei Convensi, 
dovrano imputare a sè medesini 
Mec È 
PL R, Tribunale Por 
Sezione Civile, 
Veni, 5 gio 186° 


Varoni 


0 alla stima. 
Eccettuato l’ esseutan 
e oblitre dovrà acc 
la propria offerta con 
di fior. 80. 


ti 





Ì 


(Segue il Supplimento, N. 33.) 





Pu 


tale 


Hi 


int 
Rione provin 


P successo, in 
Pactto, presso 


1486: 74: 6, (Fiorici mille quat: 
cato tati soli stata 


pete d'' ito od ammesse dalla 
IE OCA 
À lneata, le Cedole di 

| miglia 4, è 
onorari, fior, 


miglia 8; | 
onorario, lor. 400: 


la 3, © lereh, 
onofarto, 'aor ql: 


miglia 4, e largh, 


IlI. Se al primo e secondo 
viene lferto ua pres 


onorario, ‘fior, 450; 
lungh. miglia 26 
; onorario fior. 


volta, a tutto 31 a- 
condotto nelle Co- 
zione 

spirarvi ,, dovranno 
iure le ‘loro docu= 
p, corredandole : 

0, certificato di con- 
l'esercizio di 

dd lella me- 


di av lode- 
i, n va pei 
mplice frequentazio» 
Kuali esercenti pres« 


0 Statuto 31 dicem- 
lighi scaturenti dal 


TE. Nel caso di più è 


rà, ranno tenti in solido 

100. HA Pmi dl ato 

ioni so della delibera, quanto per 
(0, dor. 4005 ine ‘mento dele stro. condi» 


nota 
‘%. Il deliboratario non pitrà 
* conseguire la detoitiva 
udcazione ia proprietà, se noa 
di avere giustificato Îl pieno 
mento degli obblighi qui 
ut : maneando anche ad un 


di li obblighi; sr in po 
nia dell’ esecutante che dell'e 
mercati d’ animali. 

{l mercato si farà tan prin 
è coll'assegnazione di ua sol 
puine per venderio a spese 

n. 

520 1; €ò verificandosi, il delibe- 
effetto di ragione rio moroso non potrà preten= 
anco di minimo al maggior prezzo che nella 
o avonse, © fot- MRI si tini 
figlio Girolamo , 
|uals'asi modo 80 


Siccome estranei 


Rialto, Calle dei Cinque. 
Quinta parte dello stabile al- 
fico N. 691, e di mappa 


‘o, con mae= 


‘della fora. Sezione Civile, 


Venezia, 4 giugno 1860. 
ÎPretenta 
Vewrunt 
Lorenzi, UL 


te giorni 49 luglio, 7 624 
o 1860, dalle ore 40 antitm. 


puoi 


si 


dinanzi appe- 
anno lungo 


siii 


iÈ 


presto non minore della 
pel 1° e nel 2° incanto e 


(ti 


È 





sa 


SÙPPLIMENTO AL 


ER 


ess 


VI. Lo speso d'asta, col'im- 

porto relativo è con tutte le suc- 

renti alla sodisfazione 

impegni; saranno a suo 

carico e dovrà sodislurle in tempo 
utile, 


VIL i prezzo captale rima 
nente in sua mano, dovrà esbor= 
surlo ripartitamente a quelli eui 
Sarà assegnato. nel riparto esrc- 
tivo della ria, e ciò entro 
44 giorni dopo che il riparto sirà 
passa'o in giudicato, © totalmente 
© parzialmente, ovvero dentro 14 
giorni dopo che sieno giudicate le 
eventuali eccezioni. 

Dovrà per altro in enato ed 
a diminuzione del prezzo mede- 
simo pigaro all'istante entro 14 
giorni dopo la delibera le spese 
di esecuzione, che saranno liqui» 
date da questa Pretura. 

VIIL Tutti gli esborsi qui 
sopra contemplati saranno Gui im 
argeoto effettivo, escluse altre mo- 
ele e carta monotata di quasiasi 
specie, a fronte di ogni ligge che 
faccia o ficesso effetto cortrario. 

IX Mancando il pletri 
ai potti di questo capitolare o 
alcuno di essi, sarà 


X. Più deliboratarii saranno 
obbligati solidariamente in tutto e 
per tuito. 

Beni da sobastarai, 

nel Comune di Creazso : 

Pertiche mete, 44.01, colla 
rendita di L. 77:41, di terreno 


rat. sed vt, in mappa stabile 
del Comune semini è ene 
suario di Cregsso al Nam. 2906 
corrispondente al Num. 295 della 
mappa provvisoria , confinzati a 
levante in 

mouna'e ed in parte beni Faggic- 
nato, a penente con Scola Giovan- 
ni , a tramontana beni di questa 
ragione. Lo 


di questa Città 
Comune di Creazzo. 
Dall I R. Pretura Urbana, 
Vicenza, 20 aprile 1860. 
1 Consiiere Dirigente 
IinvenoLo. 


curatore speciale quest: avv. 
Zanuso, acciocebà. la rappresenti 
in tuti gi 

tenze che la possono interessare, 
qual altra delle creditrici nel con 
torso aperto a carico del fu 
Quintil o Gasparini Sno alla ma 
definizione, e che al curatore mo- 
desimo fu intimato in tempo utile 
il decreto 2 aprile p. p. N. 4753 
col quale redeputavasi la ud'enza 
al 30 maggio p. p, per versare 
sulle condizioni di subasta degli 
atalili del concorso, come del 
pari gli fa intimato l'altro de 


pertanto ad essa 
Moretti di dare all’ avvocato cu- 
ratore le necessarie istruzioni, o 
di nomivare ed indicare altro 
procuratore a questa Pretura, men- 
tre, in difetto, dovrà attribuire a 
38 medesima Îe conseguenze della 
propria inazione. 

Locebò si pubblichi nei l- 
ghi soliti in Lore, e si inserisca 
per tre voli nella Gazzetta Ufi- 
ziale di Venezia. 

Dal'L A Pre, o 
Loro, 4. 
min: 

BENEDETTI. 





diviso del tenimeato 
Sacsilio ln Concise sal: 
scritto, alla massa concor- 


Fig cri 
{iepoll 


Verranno intimati com apposito 
decreto @ nel teritine di giorni 
30 continui dal giorno della inti- 


quat lege in emtaro sia vi 


e ra 

Vil, Fino che il prezzo non 
sia interamente soddistitto ed a- 
dempiuto a tutti gli altri obblighi 
del presente captolato il: delibe- 
ratario dovrà coltivare i beni da 
diligente agrienitore è conservare 
i lubbrieti. assicarandoli anche 
dagîi merndii per ua valore non 
inferiore alla stimo, ed i matu» 
fatti delle acqua e tutelare i diritti 
inerenti rendendosi. responsabile 
di qualsiasi pregiudizio ne fosse 
per derivare. 

VIII. Tanto il deposito d' 
sta quanto il pagamento d'inte- 
ressi e caplale dovranno efft> 
tusrsi in moneta effettive d'oro 0 
d'argento al valore legale eseluso 
qualsiasi. sarrogato non ostante 
des vigne o otra che” nto: 
rizzasse o preserivesse ‘il: cop 
tario 

3X Qualsasi mancanza del 
delibratario agli obblighi artico» 
lati ia questo Copiolsto darà di= 
riso alla massa np 
preseotata dal 400 amministratore 
di procedere al reiocanto. risolu= 
tivo del possesso in un solo espe. 
rimento 2 qua'unque prezzo a tuta 
spese è daoni del deliberatario 

le cui conseguenze prima farà 
fronte il deposito d'asta, indi 0- 
gui altra sostanza del medesimo, 

N. Dietro il constatato paga: 

nto dell'intiero prezzo capitale 

delibera © dei relativi interesei 

l'adempimento di cgni 
obbligo portato dal presente cipi 
tolato sarà aggiudicata al delibe» 
ratario quella proprietà dei: beni 
deliberati che appartiene alla mas- 
sa mediante apposito decnt» di 
detuitiva aggiudicazione ed anche 
ciò seata veruna garanzia, obbli= 

0 responsabilità di essa massa, 
fer quali ttlo 0 cosa 

XI, Tutte le spese d'asta 
fino e compreso Îl decrvto di sg- 
giudicazione definitiva, l'imposta 
di trasferimento e vetture cen- 
suarie da farsi tanto pel possesso 
quanto per la proprità. staranno 
dario dei deliberati. 

Deserizione 
della tenuta Contarina, la cui 
tersa parte viene subustata. 

Terza pirte del vasto teni- 
mento, denominato La Cootarina, 
composto di varie possession, in 
parte aratorie, arborate, vitate, in 
parte aratorio semplice, parte pra- 
tive, parle risaine, co case co- 
loniche, e grandioso fabbricato 
ivile, in un sol corpo, meno un 

iceolo isolotto in mezzo al P. 
confinante a levaote col Porte 
e cogli eredi Charmet, a mezzo 
di con questi eredi e col fune 
Po, a ponente con Passiri e Be- 
nefizio. parrocchiale nonchè Pietro. 
poli Charmet, ed a tramontana 
con quest’ ultimo. TI tutto della 


n 
aL 13,301 89. Valino tone 
plessivamente: Fior. 157,050: 10 
valuta sustr, e quindi il terzo 
Fior. 52350: 03. 

Locebè si pubblichi nei lno- 
ghi soliti, ed in Contarina, non- 
ch d' inserisca 
Garnetta U 


nale Provinciale Sezione Civile in 
Ven 

Si notifica col presente Editto 
a Marianna Tessaro fa Giuseppe, 
essere stita. presentata a questo 
Tribunale da Antonio Ruell ed al- 

istanza nel giorno 9 giugno 
corr. al N. 10346, contro di essa 











oprire i crediti iseriti sula cisa 
da subastarsi fino al giorno della 
delibera. 
MIL Ad eccezione dell' ese 
catante Clemente Fi 
altri aspiranti, per essare ammes- 
si ad offrire, dovranso verificare 
‘a Commissione delegata il pro 
desosto fiato alla ra- 
gione del 10 pe 100, sul presto 
di stima. 
ent delibeatario gove ve 
rifcare il pagamento del: prezzo 
oferto entro ii periodo di giorni 
30 da quello in cai surà passito 
in giudicato il riparto successivo 
alla graduatoria, da provunciarsi 
sulla distribuzione del presso stes- 
so, sal quale intadto (traone sul 
l'importo del deposito ) dovrà il 
deliberatario dal di della delibera 
corrispondere l' anmu» interesse 


poste pito del 5 per 100, il cui | 


astmmottire verrà. semestra/meote 
depositato in Giudei. 

V. Il presto della delibera, 
como pare il preventivo deposito 
e gl'iteressi, dovranno esser 
gati in effetivo denaro somiote di 
oro e d'argento al corso di pioxza. 

VI ll podimeo interinale 
verrà dato colla delibera , e tra- 
afaso l'acquirente. colle servità 
Attive è passive inereoti, e senza 
girazia, è lo pubbliche 
tutte saranno a di lui carico dal 
di della delibera. 

Vill debut der 
sostenere le spese tutte della 
dibera, uso di radarinto “di 
proprietà ed ogni ala relati 

Vill. H deliberatario. potr 


immediatamente ed in via eseeu- | 


o ans dal [A 
attenere la consegna dello stabile 
deliberato. 
IX. Mageundo îl deliberatario 
a quiluoque degli obblighi a lui 
‘ombenti, sarà rivenduta la ca- 
stessa, a qualunque prezzo, a 
ite spese e pericolo del delibe» 


spese, non 
chè ai danni, salvo ogni viteriore 
dirivo. 

Deazrzione dello stable. 

Una casa con bottega, portico 
ad uso pubblico, posta in Bassano, 
tontrada Carvorotto, nell’ attuale 
estimo stabile del Comun + censuario 
di Bussano-Cità al Num. 306 di 
mappa, di pert.0. 42, col'a rendita 
di a. L. 148:80, fra i cond 
mattina Bord gnoci Giacomo, 1 mer. 
xogiorno e sera Laura Minozzo ora 
eredi, nd a tramootana strada, 

timata Fiorini 1020. 

Locehò si pubblichi nei 
ti luoghi come di metodo, e s'in- 
serisca per tro volte neli Gurzet: 
ta Uffiiole di Venezia 

Dall' Imp. Reg. Pretu 
Bassano, 16 giano 1860. 
Il Coosigliere Pretore 
De Nonpis. 


N. 8648, 


3 pubb 
EDITTO. p 
Si la noto che nei giorno 21 
p. v., dalle ore 9 ant alle 
42 della muttina, nel porticale di 
iogresso di quest LR. Pretura, 
avrà luogo ii quarto esperimesto 


| com la vendita all'asta dello sta- 


hile qui sotto descritto, esecutato 

sulle istanze dell'avvocato dottor 

Eogenio di Biaggio, di Udine, eon- 

tro Giovanai, Tonini, pure di 

dine, e ciò alle seguenti 
Condizioni 

1. La vendita non said fatta 
a prezzo inferiore a quello della 
sia. cedente sd nat. Tie 
41,396:90, in valuta effettiva 
legale a tarifla,, esclusa la carta 
monetata. 

Il La vendita si considererà 
fatta nello stato e grado in 
attrovas, senza responsabilità nel- 
l'esecutante per eventuali degradi 
aventi dop I ate. 

ili. Meno l' esecutante e gii 
altri creditori inseriti fino al ri» 


esperimento a qualunque prezzo. 

It, Ogni aspirante all'asta, 
tranoe Î' esecutanie, dovrà prima 
di essere ammesso alla gara, der 
positare presso la Commissione 
che presiederà alla vendita in fi- 
tini d'argeato della nuova valuta 
austriaca, il decimo del valore di 
stima di ciaseheduno dei Lotti por 
i quali ieteodesse di farsi obiato- 
ro, che rimarrà a garutia dell 
offrta 

IV. 1 deliberatario, ad ecco 
zione dell'esecutante, dovià entro 
43 Sori soin alla dale 
depositare presso quest’ imp. 
Tribunale il prezzo di delibera to 
fiorini d'argeoto della muova va- 
Jota auste., scontando il deposito 
del detimo' efftuito a guranzia 
dell’ Metta, e mancando sur ri- 
petuta l'asta a tutto pericolo è 
danno del deliberate 





possesso 
gli stabili al deliberataio,; se pri. 
ma magavià provato di nper de- 


J' tutiero del 
pres20" dl delibera. 
4. tP-Dal giorno 
poi tute !e spese, compresa la 
tassa por trasferimento di proprie. 
Yi, stiraono a exrico del delibe= 
ratario. 
| VI L'escentante non inten 
| de di assumere qulsani reupon= 
| sabilità in riguardo ai beni esecu= 
| tti, che vengono venduti nello 
stato in cui si trovano, ed a tutto 
rischio e vantaggio del delibera 
tai. 
I Descrizione 
| degli stabili, situati nel Co- 
mune cens. di Basagliapenta. 
D°-885 a, di pr 2.89, 
mato fi 


rendita di Lire 6:11. 
fior. 160, 
Num. 108, arat, di pertiche 
rendita Lo 5:74. — sti 


Num. 454, arat, di 
4.58, rendita L 10:21 
mato fior. 445, 

van. 432, ara, di pertiche 
4.86, rendita LL 3:16, — 
mato fior. 94 

4759, arat., di pertiche { 
DBA modi L 1501. — Six | 
mato for. 26, i 

Num. 963, prato, di pertiche 
5.40, rendita L 5:46. 
mato fior. 47 

NI presente surà affisso nei | 
soliti luoghi , ed inserito per 
volte. nella Cazzetta 
Vennzi. 

Dell’ L R. Pretura Urbana, 

Udine, 34 moggio 1860. 

li Consigliere Dirigente 

Niconerm. 
6. B. Piesteo. 


3 pubb. 
EDITTO. 

Sopra istanza di Vezza Am 
brogio di Buja, contro |’ assente 
d'ignota dimora Forte. Leosardo 
di Domenico di Boja_rappreseo- 
tato dal curatore avvocato dottor 
Caioti di qui, veno» secordata la 
vendita de” sotodescriti immobili, | 
e pegli esperimenti d'asta da te: 
nersì nella residenza di questa 
Pretura, è sono prefissi i giorni 21 
luglio, 41 è 25 agosto pv, 
dalle ore 10 ant. ale ore 2 pom, 
sotto lo seguenti 

Condizioni 


— Si 


N. 4576. 


ULI 


Di 





| N. 4658. 


re 
Hi 
ar; 


È 
835 


i 


LL 


8, 
Jevante Rio, ed al 
sso Rater. Pietro qu 
, a mezzodì Comoritto 
Domenico q.wm Leonardo, a ponen- 
te Feliso Argeio fu Giacomo, ed 
a settentrione eredi fl Gaspare 
Comoreto, il fondo intiero. valu- 
tato Fior. 55:38, 
bi Lato II 
ti del fondo arato 
rio detto in Val, delineato in map- 
pa col N. 419, «di part. 0.30, 
tolla rendita di a. L 0. 70, nei 
confini a levante Comoritto Gi- 
Spare q.m Angelo, mezzodi eredi 
fa Gaspare Comoretto pirte, 
arte Comoretto Domenico fa Leo- 
nardo, ed a settentrione lo slo 
so Domenico Comoretà, in totale 
stimato Fior. 24 
Lotto IV. 
1/40. parti del fondo boschi 
denominato Selva distinto nella 
mappa di Boji col N. 8456, di 


sg 
Ci 
® 


i 


menico qm Leonardo ed altri 
consorti, ed a tramontana stra- 
della consortiva; il fondo totale è 
stimato Fior. 58:39. 

Tn comp'esso F. 192: 16 

HI presente verrà affisso nei 
Juoghi sslit, ed inserito. per tre 
vote nella Gazzetta Ufiziate di 
Veneri. 

Pall' Imp. Reg: Pretora, 

Gesaona, 5 giugoo 1860. 

uk Pi 


re dell L R. Tab 
de Provinciale in L'éne si not 
ca al sig. Giuseppe Carrvato pes 
sideote di Udine, ora assente. di 
ignota dimora che in seguito alla 
istsnza 17 g'agoo corrente Nur. 
4653, del sp. Luea Erseig np 
preseutato da questo avv. dr Por. 
deren, venne nominoto in curate: 
re di esso assente l'avv. di qu 
ato foro d.r M.tia Missio afinchà 
lo rappresenti in Giudizio a tutto 
dii Tui pericolo e spese nella cousa 
che gli venne promossa dal pre 
getto Luca Ersetg colla petizione 
23 maegio p. p. N. 3967, in puo- 
to liquidità credito di austr. Fior 
ma 


per la risposta da 
darsi otro giri 20. 
Incomborà pertanto ad esso 


ope Corrente di (or pervei: | 


tempo utle al nominniosi 
carstore tutti i crefti merni di 
difesa eppare munirsi. di altro 

trocinatore, altrimenti dovrà ascri- 


ere a sè stesto le conseguenze 
pertiche | della propria inaziove. | 


Locchè si pubblichi mediante 
affissione all' Albo del Tribunale 
ed ai lunghi soliti di questa Città 
© mediante triplica inserzione nel- 
la Gazzetta Ufizial 

DALL; Tribunale Pr 

Udine, 49 giugno 1860. 

N Presidente D' ancant. 


EDITTO. 
Si rende noto che l'L Reg. 
Pretura in Spilimbergo, nella sala 


{ di sua residenza terrà uo triplice 


esperimento d'asta nei giorni 24 
Taglio, 44 e 31 agosto p.v, dalle 


ore 10 antim. alle 2 pomer., dei | 
| beni sotto deseritti , esecutati dal | 
| Signor Solari Giovanni di 


o, 
contro Zavagro Margherita di qui, 
alle seguenti 


Condizini. 

I La delibera al primo è se- 
condo esperimento nen avrà luogo 
a prezzo inferiore alla stima, bensì 
al terzo, qualora coll'offerta ven- 
gano coperti i creditori inseriti 
fino al valore di stima. 

I Ul deliberatario dovrà de- 
positare prima dell'offerta a mani 
della Commissione per l' ast, 
decimo dell’ importo della stima 
dei beni a evi aspirasse, ed entro 
tto giorni dalla delibera l'importo 
della medesima meno È sudcetto 
decimo, nella Cassa dopesii dele 
PI R Tribunale in Udine. 


greduztoria venisse 
pendosi in quanto 
il prepno cre 


ù 

senza responsabilità per 
eventuali. degradi, dopo della giu- 
dille stima, 


ne 
dei beni da astarsi, in meppa 
di Spilimbergo 
Loto È —° Casa ad uso parte 
di abitazione civile è parte d 


mappa al N. 640, di pert. 0.17, 
rendita L. 0:51. Stimato coi v 
getabili for. 77. 

Lotto IL — Casa ia Spllimber- 
go în Borgo nuovo, all’anagr. N, 
65 rosso, mappale 653, di me- 

, colli rendita 

bi 65 bt 

i pert. 0-03, rendita L 26. 
Stimata 


,_ Pendita 
115: $1. Stato for. 472.50. 
Lotto IV. — Braida al ponte 
at. arh. vi cond 
io detta mappa al 
Nun 24. di pert. 7.25, rendita 
L..97:56. Stimaia for. 652:14. 
la mappa di Gradisca 
Latto V. — Arat arb. vit. 
tre Glari di viti è gelsi, deno; 
to Tesa, in mappa 
di per. $ 


La 
gelsi è due Giari di vii, deno: 
nato Braiduta di Navarons, in detta 
N. 649, per metriche 
63, readità Lire 14: 76, 
561 : 16, 

Lotto VII — Colmat, ar. con 
puis, in detta mappa ni N. 331 
dì pert. 6. 66, readita L 9:5: 
Stimato for. 3:4:84. 


Lotto VITI vit. con 


a 4:78 N. 857, 
peri. 4.99, rendita L 4:59, 
N. 258, di pert. 5.07, rendita 
Lo 4:93, NO 280, di pertiche 4, 
realta L' 4:60. Simato comples 

| sivamente for, 1233. 

{O ia rapa di Lestane 

Loto IX 
nudo intersecato da str 
vale, al N. 37 

L. 0:35, Num 4609, di 

it. 43:59, rendita Lire 4:19, 
N. 4605, di pert. 43.50, rendita 
L 4:49, N° 4605, peri (2.75, 
rendita LL 3:95, N, 4869. per: 
tiche 1.07, rendita Lire 0:93, 
Stimato fior. 837:50. 

NB. — Questo fondo fu di 
proprietà comunale, ed è gravato 
d'un canone annuo verso il pro- 
prietario Comune di Sequls, che 
nel Quintrnetto risulta di a Lire 
| 11:20, corrispondenti a Gorini 
| 3:92, di cui 1 capitale de 100 

per 5, è di fior. 76: 40, per cui 
| rimane il valore depurato di fio- 

rini 759: 10. 

{Lotto 
in mappa 
di peri 0.81, rent 
Stimato fior. d4:51 

ln mappa dî Birbean, 

Latto XL — Comoga. Prato 

uo, in detta mappa sì N. 355, 
| di pert 44.04, rendita LS 

Stimato fior. 803: 18. 

Lotto XIL — Barus. Prato nudo 
in delta mappa al Num. 238, di 
peri. 45.81, rendita LL 10-91. 
Ssimato for. 376: 28, 

Dall' LR. Potora, Spilim- 
Lergo, 21 giuguo 1860. 

ll R. Pretore, Pisenri 

Barbaro, Cane. 


3 
DirTo, * PM 


Si rende noto che nei gior= 
{ ni 21 luglio, 2 e 9 agosto pv. 
{ dalle ore 40 tim. alle ® pone 
avranco luogo tre esperimenti. di 
{ asta, ad istanza di Luigi Saeco, 
contro Laigi Vettori © consorti di 
Valstagna, dei sottleseriti ste 





Rugel. Arat. nudo, 
Valeriano al N. 1648, 
L 1:58 


N. 4951 


gli 
esecotanti, come. più sotto, sarà 
ammesso ad effrire, senza il pre- 


| del valore di 
Letti cui aspira deliberare. 
HIL Ai primo e secondo es 





petiore alla stima, solo al terzo 
| seguirà la delibera suce a prer- 
20 inferiore alla stim: col me 
desimo restassero coperti i credi- 


spese. 
IV. A seguita delibera l'of- 
fereste oterrà. l'immediatà am- 
ministazione e godimento degli 
immobiti deliberati, è l'agriudici- 
{ zione deftitiva in' proprietà avrà 
{ Tango, prova del ver- 
intero. prezzo. della 


get 


del'heratario 


| vio deposito del dieci per eecto | 
ima del Loto o | 


| perimento non avrà luogo la de- | 


libera, che a prezzo eguale 0 su- | 


| Farra, alla località 


VI. Gli esscatanti toto wait 
che separati, potranno offrire sen- 
ta prero Seguito, e gi sab 
saranno. deliberati ‘ed aggiudicati 
anche ad va solo di essi se so ne 
rendesse deliberarario 


contrada di Carpeod, marcata al 
comunale N. 356, e descritta al 
n 


na da Campana Olivo, mezzegior- 
da Rigon Pietro, sera da ara: 
monte da Moctelia e Dalla 
Zua, stimata auste. L 2500, 
Loto IL 
Terreno tappativo, arborato, 
itato, posto in detto Comune, con: 
trada Londa, descritto nel censo 
stabile al sappale N. 570, per 
pertche 183 cola renda l'a 
7:30, fra i confini a mattina 
Cimpana, meszodi Celotto 
fiume Brenta, ed monte. strado, 
stimato auste. L, 350, 
Lotto II 





stabile al mappale 
ortiche 1.68, colla rendita di a. 
0:87, fra i confini a mattina 
Compaoa e Cavalli, mezzodi stra- 
da, sera fume Brenta, monte Ca- 
valli, stimato austr. L 180. 
si pubblichi come di 
inserisca per tre volte 
eta di Venezia, 
imp. R. Pretura, 
Busano, 16 giugno 1860. 
Il Consigl. Preiore, 
Nonni. 


3. pubbl. 





L'LR. Pretura in Valdob- ' 
hiadene rende noto che nel locale | 


di sua residenza dinanzi apposita 
Commissione si terranno nei gior- 


ni 24 luglio p.v., 4 e 11 ago} 


to successivo dalle ore 9 antim, 


alle 2 pomer, la subasta dei fondi | 


soltodescritti, e ciò sullo istanze 
22 novembre 1859 N. 5462 del 
aignori Giuseppe, Antonio, Fior: 
vinte, Domenico” è Giovanni fra- 
telli @ sorella Biadene fu 

mo, in confronto di Adamo 


i ui di Giovanni 


dene fa Giacomo è Candida fu * 


Carlo Pagnaa, iugali, di Ciano, 
allo seguenti, 
Condizioni. 

11 beni, sottodeserii sti 
mati fiorini 581:56 v. a. come 
emerge dal protocollo di at 
giudiziale 6 maggio 1859, e di 
cui è libera la ispezione agli aspi- 

saranno venduti in un solo 


II Nel primo e socondo in 
canto non seguirà la vendita che 
riore © pari a quello 

el terzo a prezzo an- 


IIC Ogui aspirante all'asta 
dovrà cautare l'offerta col previo 


deposito alla Commissione dele- | 


ata del desimo del prezzo di 
Ma in moneta sonante a tarifla, 
e il deposito. del solo deliberata» 


rio verrà trattenuto dopo seguita | 


la delibera. 

IV. Eatro otto. giorni 
delibera, dovrà Î deliberata 
sare in Cassa dei depositi giudi- 
ziali di questa Pretura il prezzo 
feto, detratto l'importo del ft 

moneta come sopra. 

V. I beni si vendono nello 
stato in cui si trovano a corppe 
tom a misura, e senza responsi» 
lità alcuna per quegli oneri non 
iscritti, che fossero sì. medesimi 
inerenti 

VI Ul possesso e materiale 
godimento verrà trasfuso pel de 
liberatario il giorno medesimo del: 
la delibera, autorizzato a farvisi 
immette în esecuzione del De 
greto» di delibera ed atti relativi, 
la piena proprietà allora. soltanto 
che avrà purtualmente adempiuto 
le condizioni d'aste, e specialmen- 
te il pagamento dol prezzo offer. 
to, ed ottenuto îl Decreto di de- 
fizitiva aggiudicazione. 

VII. Ove si rendessoro deli- 
baratarii gli esecuanti sarauno di 


acuno per ttt, © cioè. solida 
mente ed indivisihiÎmente. 

IX Le spese di delibera è 
successive dovranno essere 





X Mastando il deliberatario 
ad un soio degli obblighi sopra 
specificati, decaderà dall asta, per- 
cerà il deposito, e si rinnoverà l 
canto a tutto di lui rischio e 


Descrizione dei beni. 
Pertiche censuarie 15.11 di 
arborata, vitata e 
parte loseata' dolce posta in (AI 
mune censuario' © parrocchia di 
Piz, con 
sele di bbc dirmi. tra 
cooliai a maltina Regio Pateay, 
mezzodì Lorento. de Rosso, sera 
Spironelli Domenico fu Giuseppe, 
| monte fondi comunali | nel esi: 
{ mo provvisorio di Farra sotto 
{ porzione dei NN. 638 639 , con 
| citra di y. L —:75, in ceoso 
stabile aî 
NN. 4824, Ronco arhorato, 
piao, pet mele, 6. 45, rendita 
austr, L' 49:54 
4825, Prato port. metr. 1.94, 
readita a. È 1:91; in Ditta Bia- 


| per 0 





L'L R. Tribunale 


Provincia. 
le di Treviso rende ni 


giorno 24 | 
de ro 10 nt all $ pare 
le seguenti 
LL 
valore di stima 


pr 
sotto 


franchi . 
La delibera poi segui 
qualunque prezzo anche al di sot: 

10 del preaccennato. 

Il. Nessuno potrà farsi off 
rente senza il previo deposito del 
40 per 400, sul prezzo di stima 
tale deposito verrà. computito al 
deliberatario nel pagamento 
prezzo di delibera è restituito agli 
altri terminata la gara. 

HIL Li deliberatario assume 
dal giorno della intimazione. del 
decreto di delibera tuti i pesi gra 
vitanti l'immobile: deliberato, od 
entra contemporaneamente ne pi 
no godimento di esso, 

IV. A. carico dl deliberatario 
stanno tutto le spese. congiunte 
col trasferimento della. proprietà, 
nonchè quelle occorse per {a gus 
basta, da pagarsi queste ultime 
all’ amministratore 
Ruzziai, dietro di hi 
golarmente liquidata. 

V. Entro giorni 30 da qu 

elibera, dovrà il delibe- 
scanso del reiacanto x 
tute suo spese è pericolo o senza 
più se al rein= 
ventura risulta 
ta una offerta più vantaggiosa 
della sua, comprovare l'eseguito 
pagamento delle spose, di cu 1° 
rticolo precedente, e versare n 
Cassa forte dei Giudizisli depo: 
giti di questo L R. Tribunale ip 
tero prezzo della dlib-ra, dopo di 

che potrà conseguire Ja. defini 
aggiudicazione in proprietà dell'in. 
mobile subastato e la facolà di 
volturare alla propria dalia. Dita 
Antosio e Francesco frstlli Ruggi: 
la casa al N, di 

Mappa 4838, 

dl esaurire le pratiche. pela. voi 
tura delia porzione di terra di 
3, colla rendita di a, L 
0:40, a perte del N, 414, dalla 
Vitta Belrame Pietro di Stefano, 
La venditrice. ammini- 


to di regresso. 
VIL. Nel caso che avesso a 
rimanere deliberatario lì” sigoor 
Marcello Pila sarà egli tenuto a 
versare la sola metà del prezzo 


| della subasta, fermo per l'obbli 


go dell'intero pagamento di tute 
de spese di cui l'articolo quarto. 

Immobili da subastarai, 

Una cass situata nella Pro- 
vincia 6 Distretto di Treviso, Co- 
mune censuario di Spresisno, des 
ritta al N, di mappa 1838, per 
casa. di pert, cens, 0.49, colla 
rendita di a. Li 33:98, 6 pora 
terra ortale annessa” di portiche 
©. 02, coll rendita di a. L'O: 10, 
formante parte del mappale Nom 
4{4, erroneamente intestata alla 
Ditta Beltrame Pietro di Steno 
colla lustrazione 4854 

Hi presente sarà affisso 4 
pubblicato come di metodo ed ine 
Serio per tre volte nella Gazza» 
ta Uffizile di Venezia, 

Dall'L R. Tribunale Prov, 

Treviso, 46 moggio 4860, 

Il'Presidento 
Zama. 
Caneva. Dir. 


3 pubb. 
eoitto, “ P 

Si notifica che nel solito lo- 
cale di questo Tribunale nei gior: 
ni 26 luglio Pv. e 9 agosto 
sucessivo dalle 0% 10 alle È 
pom, si terranno il primo © se 
conto esperimento d'asta 
ale degli stabili qui sotto deecritt 
di ragime della massa oborata 
del fu Giuseppe Momeli, ed alle 
condizioni pure qui sotto esposte. 

Ii presente si affigga all 

questo 1. R. Tribunale © 
nei soliti luoghi di questa. Cinà 
e s'inserista per tro volte nella 
Gazzetta Uffiiale di Venezia, 
Stabili da sobastara, 
Lotto | 

Casa posta in questa. Cinà 
Borgo Poscolle marcata al civico 
N. 552 ed in mappa del conse 
stalile portante il N, 1532, di 
gens. pert. 0.11, rendita nu 
L 477: 60, stimata a. L 10,000 
pari ad ‘ansir. Fior. 3500, 

Lotto IL, 

Casa posta in questa: Cid 
Borgo Poscole mareata col civiso 
N. 551, in mappa portante il 
N 4593 Jett. A, rendita avstr. 
L 140, stimata ‘a LL 3000, pari 
ad austr. Fior. 4050, 

Lotto Ill, 

Casa posta pure ja. quesia 
Civà Borgo Poralle marcata al 
civea N. 549 e nella mappa cen- 
suaria col N. 1533. let. B, di 
cens. pert. 0.07, rendia. austr. 

50, atimita a. L. 4700, 
parì ad aus. Fior. 595, 
Latto IV, 

Pezzo di terra aratorio; con 
gelsi denominato Drio Campo San 
10, in mappa del censo stabile 
marcato col N. 2465, di cons 


N. 4661. 








E 
: 


ci 
1 


ti 


den 
i 


EE 


Fi 


[I 


in mappa 
Mio i RL 618, 1050, 1260, 
4264, 1265, 1266, 1974, 1275, 
4492, 1046, 1449, 1451, 145 
4453, 1458, 1487, 1488, 1492, 


1907, 1945 è 4950, pr pgricta 


70.40, colla rendita L 
per 


stimato per a L. 2566:20, e 
quisdi la metà indivisa per 0. L 
1289: 10. 





4 
sii 


1 
Ì 


a 


cali 


La 
& 


i 


esse domicilio 

nominare un_ procuratore, 
a cui abbia ad essere intimato 
il decreto di delibera. 

VIIL Non viene prestata ga- 
ranzia per qualsiasi. vineolo che 
potesse aggravare gli immobili da 
vendersi che resteranno a_ tuto 
rischio © pericolo del delibera» 
tario. È 

TX. Le imposte prediali re 
steranno a carico del dlibratario 
dalla L' rata surcessiva alla de- 
dibera 


pd LR Titania POS 
49 giugno 1860. 
ita D' Ancani 
6. Vidoni. 


x 1617. 3. pubb. 
EDITTO. 

LI R. Tribunale Provincia 
Ve di Treviso rende pubblicamente 
noto, cho sopra requisitoria del'L 
R Tnlwoato ‘Provinciale. Sezione 
Civile in Venezia, e ad istanza 
dal signor Gio, dott Campeis con- 
tro Ja ob. Angela Antippa vedo: 
va Remondioi debtrico esecutata, 
ed alti creditori iseriti, segui 
noia di ma pull 

ro es dista pella 
Sodi a degl” immobili 
qui sot desti, nel giorno 26 
loglio p. v. dal'e ore 9 ant. alle 
2 pom. sotto I» seguenti 
Condizioni. 

L Gli stabili posti in vendi 
ta saranno deliberati a qualunque 
presso dll’ Tribunale di Tre- 
viso nei iro distinti: otti sotto 
spocieati. 

IL: Nessuno potrà concorrere 
all'asta sonza il previo. deposito 
del decimo del valore di stima, da 
efvtuarsi in monete sonanti al 
valore legale eccettata qualunque 
specie che non sia l'argecto 

Ul. Seguita la delibera, 

nella Cassa 





dalibera, @ salva l'eccezione di cui 
l'articolo segueate, l deliberatai 

dovrà avor versato nella Cassa di 
i questo LR, Tribanale, quinto 
ancora dovesse a saldo del. pret- 
so parimenti a danaro sonante a 
valore legale asclusa qualunque 
pece di moneta che non sta d'ar 
pento. 

V. Qualora rimanesse. deli 
Berutaro il creditore. esecutante 
od altri fra i croditori iserit, 
dirà dispensato dal versamento 
dadicito ell'artiolo- precedente, 
con obbligo peraltro di corrispone. 
dero è di versare in Cassa. del 
Tribunale l'interesse dol 5 per 
100, io duo anne tte sementi 
di poetecipat, finchè sia distribui- 
te lato gradino paio 
il presso della delibera , 0 finchè 
nou fosse nato in proposito un 
accordo fra i vari creditori. 

VI. Se il deliberatario, che 
non fosse uno dei creditori ini 
ti, ormmetteeee il versamento in- 
dicnto all'articolo quarto, o se îl 
deliboratario, che fosso uno dei 
creditori iscritti ommettesso il ver- 
samento dello rate :mestrali d'in- 
tarensi, od il pagamento delle pub> 
lie imprst, sicch, i beni fo 
sero colpiti da pignoramento fisc)» 
le, l'uno # l'aitro decaderà dalla 
delibera, e si forà luogo a nuovo 
incanto ‘a tate sue spese, danni e 
porco, ritenuto ii deposito a cate 


zione, 

VII, li deiberstario assume 
TÀ dal giorco della delibera a ca- 
rico proprio tutte lo graverse. di 
qualuique specie, ecrettuate le > 
potecarie propriamente dette. Sta- 
PÒ puro a suo carico l'imposta 
pel trasferimento di proprietà, non 
cho le tasse per le. voltare ce 


suarie, 

VIIL Nessoma garanzia vie 
ne assunta dall'esecutante, è dai 
creditori incriti. 

IX. L'aggiudicozione noo sarà 
data, se non previa dimostrazione 
dell'adempimento del'e seprasert- 
te condizioni. Nel caso pe è che 
rimanesse deliboratario ua eredi 
tore iseitt, egli dal giorno della 
delibera avrà il godimento. dei 
beni o li trasporterà alla sun Dir 
ta come utente. 

X La rendite natali è ci 
vili dei beni da vendersi si divi- 
deranno fra il delibeatario e la 
parte esecutata in ragione di tem 
po dell'anno reddituario i 


N 43100. 


Da parto dies 1 RT 
duale si notifica che, 
ta 17 apre 1360, Nat. 2951, 
dell’ LR. Procura di Finanza 
la R. Amministrazione dello 
to, nell'apposito locate di que 
at L'R. Tribunale , sarà tenuto 
il triplca esperimento d'asta della 
casa sottodescitta , in odio dell 
estcutato Bonedetio Barbina,. di 
Moriegliano, nei giorni 1", 8 e 
48 agosto p.v., delle ore 10 ant. 


nom sarà deli 
berto al primo 6 secondo espe 
rimento che a prezzo pari 0 su- 
periore alla stima, ed al terso © 
Sperimento a qualunque prezio, 
purchè sia i sodistci 
tneuto dei credito 
HI li detto stabile 
derà deliberato al miglior off 
rente nel su stato attuale, e que- 
le apparisce dla relazione di st 
uma giudiziale 21 seitembre 1857, 
seguita dai Periti Farra è Bar 
dorii 
ÎIl Ciascun obiatore all'asta 
dovrà previamente depositare Lire 
80, pari a Fioriai 28, e l'a 
dicatario, entro 14 gi 
timazione del decreto di de 
dovrà pagare alla R. Ammiaistri- 
ione esecutante le spese della 
l'atto del 


quat dal Gdo Uli die 
tro semplice istanza. 

IV. Eatro 30 giorni dallio- 
timazione dl decreto di. delibera 
l'aggiudicatario dovrà. depositare 
ei Giutizali depositi in Udine il 

rezzo di delibera, detratti i For. 

Li dep, e a somma del 
spese esecutivo pigate : le quali 
due somme si riterranno in conto 
prezzo. 

V. Il deliberatario. assome 
qualuoque peso o diritto. rele, 
silvi gli ipotecari, aggravante lo 
stabile, come pare il. pagamento 
delle pebbliche impone. 

VI. Soltanto dopo provato il 
pieno adempimento delle condizio 
ni potrà il dliberatario consegu 


Mancando ad alcuno di 
ui api, l'iomoble rà ver 
uto a suo rischio è pericolo, a 
torti de $ 438 dl Gidiiio 
Regolamento, e sarà teruto al pie 
no sodisfacimento di tutti i danni 
è spese. 
Destrizione dell’imoioble. 
Porzione di casa, in Morte- 
giiuno, al N. di mappa 1449, colla 
superficie di pert. 0.20, è colla 
dita di 12:01 
Cd sì pubblichi all’ Albo di 
questo Tribunale e nei soliti pub» 
Dici uoghi di questa Cità, e me 
diante triplice inserzione nella Gar 
netta Uffiziale di Venezia, 
Dall. R Tribunale Pro, 
Udine, 42 giugno 1860. 
Î1 Presidente 
D'Ancaxi 
G. Vidoni. 
2 
EDITTO, 
Si reode a eomume notizia 
che pel locale di residenza di que- 
to Tribunale , e nel giorno 1° 
p (dille orà tdi nai 
tina alle ore 2 pocier. svrà im 
0 dinanzi apposita giudizi te Can 
tnissione il quarto sto di 
subasta ; per la venia 2! mag- 
gior ifalescrito 
immobile pignorato în pregiudizio 
di Antonio Curti fu Gio. Battista 
di Vicen za di Clemeo- 
tiva Bianchi Data Porta, quale 
amministratrice dell eredità. del 
fa Francesco Dalla Pozza, e tu 
triee dei minori di lui figli ed 
eredi Filippo è Davide, patroci- 
nata dall'avvocato dottor. Corio 
Balzafiori sotto l'osservanza però 
delle seguenti 
Le prin 
L'asta sarà aperta per un 
ore del 29 per 100 di 
"o dalla stima giudi- 
ziale e quindi per a. L. 544): 65 
pari a fior. 1904: 23 ed ove non 
sia offerta somma maggiore se- 
guirà la delibera, s'eno 0 no co- 
porti i creditori inseriti sula ex- 


N. 55 


eoprieà del deliberatario re nom 
drpo che avà gustato ade 
pimeoto delle condizioni d'asta. 

V. li deliberatirio avrà il 
possesso indilstameote. della casa 
con asincente delieratagli è pre 
cisumente nel giorco în cui gli 
gar intimato i Devo di del 
era e potrà ottenerlo corr 

Redi “dela sto De 
creto per poterne dicporre di nuo 
vo pissessore. La proprietà. poi 
non gli verrà aggiadiceta se non 
dopo aver giustificato l'adenpi- 
mento di tutte le condizioni di 
asta. 

VI. Dal giorno della seguita 
delibera ia poi tute le impeste 
predisii, sovra imposte comunali, 
è qu'siasi carico erariale è pro- 
vincale ordinario e straordicario 
dovranno suppiirsi dal detiberata= 
fio senza diritto a riusione 0 
compenso 

VIL L'immobile si. riterrà 
venduto è rispettivamente acqui» 
atato nello stato in eui si troverà 
nel giorno dell'incanto, ritenute 
pure a carico del deliberatario le 
servità passive cui per avventura 
potesse esser soggetto, @ d'altro 
canto staranno a di ui favore le 
servitù attive che fossero allo 
atesso inerenti. 

VIII Il deliberatario Goo a 
tanto che non abbia ottenuta l' 
aggiudicazione definitiva dello sta- 
ale mon potrà farvi novazione di 
sorta che lo deteriori , ma dovrà 
mantenerio nello stato in eui si 
troverà all'atto della deltbera 

IX. Avrì obbligo il celibe 
ratario di pagare tutte le spese 
di espropr azione, cicè, di pino 
rameuto, stima , ed asta, eotro 
giceni quattordici dalla seguita de 
libera in conto del prezzo offerto 
e diro ioe apidazione 

X. 1 bolli, tsse, ed imposte 
per la delibera è per li successi 
va aggiudicazione in proprietà sta 
ranno a cirio dell'acquirente. 

XI. Le ioposte erarili pro- 
vinciali € comunali relative al pre- 
detto immob le subastato che fos- 
gero state sodisltte da terzi, si- 
ranno classifeate prima di qui 

inque creditore per otteverne in 
preferenza il rimborso sul pre 
della delibera. 

XIL. Nei caso di mavennza 
anche parzile all'esstuzione dei 
premessi obblichi sarà. proceduto 
al reiccanto dell’ immobie sudtet- 
to a termini del disposto dal $ 
438 Giudiziario Regolamento, ed 
dl deposito fattosi dai deliberatario 
a cauzione dello suo offrte, sarà 
impiegato a efisione parriale 0 
totale delle spese o danni ocra» 
zionati dal suo difetto, e mon bi- 
siando dovrà esso depositario ri- 


giore ehe per av. 
ventura sì otienessero nel. ren» 
canto. 

Descrizione deli’ immobile 

da sobastar 

Casa coo corte ed ot, nel 
cessato estimo provvisorio si NL 
85 e nella mappa stabile dei Co 
mune cemvunrio dei SS. Felice è 
Fortunato di Vicenza, sotto por- 
zione del N. 120 @ "delintiero 
N. 429 della complessiva 
di pertehe metriche 0.57 coll 
reodita pure complessiva di auste 
1251 250, tra lot coop: 
sivamoete a levante coa alta casa 


a ponente con. casa 
oa orto Cis), 
ia colla Roggia di 
investitura Baldissorott ; stimata 
auste, LL 7254:21 
RA il presente visoe pubbli. 
cato all'Alto Tribunalizio, e nei 
soliti luoghi di questa R- Cità, 
monchè mediante inserzione” per 
ire volte nella Gaszetta Uliziale 
di Venesia 
Dall LR. Tribunale Prov., 
Vicenza, È giogno 1860. 
N GA. Presidente, 
HowasrncaN 
Paltrinieri, Dir 


N, 532065598 3 patd 
EDITTO. 

Si rado a° comme notizia 

che pei locale di residanza di que- 

sto Tribunale, + pei giorni { © 16 





pesta 
giudiziale Comnissione il L° e tl" 
esperimento di subesta per li 
dita al maggior offerente del- 
l'infradeseritto immebie di spire 
tenenta della massa. concorsuale 
dei creditori verso l'oberata ere- 
dità del fa Lorenzo Giorgio detto 
Borrò, amn'nistrata da Antonio 
Riello di Gaetimo di Vicenta, sotto 
l'osservanza delle seguenti 
Condizioni 
I. Viene posto ia vendita ia 
due successivi esperimenti la casa 
ia Vicenza centrà. S. Corona qui 
aottodeseritta di ragione della mas 
sa concorsuale dell'oberata eredità 
del fa Lorenzo Giorgio detto Bor- 
che sirà deliberata a prezzo 
eguale 0 superiore alla stima giu- 
diiale ammontoate a F. 1509:97 
salvo di provvedere a norma di 
Vergo prima di pssare ad un | 
HIL* esperimento. I 
IL Ogni aspirante dovrà al- 
atto dell'offerta depositare nelle 
mani dell amministratore. della 
massa il decimo dellimportare di | 
stima soco Fior. 150:99, cie 
verrà restituito al momento 1 quel: 
ti che non rimarranno delibera- 


tari 
IL La casa viene venduta 





sa in verdta. 
II, Ogni obiatore dovrà ga 
rantire la propria oferta mediante 
il deposito del dec mo in effetivi 
fiorini 2vs riaci è non altrimenti. 
li deposito del! maggior cffe- 
rente i ito i conto di 





come dovranno divi 


i 
in 


220 pel caso in cui venga te- 
Too il datario Agla 
blatori surà. restituito sul mo- 
mento. 

Til. N prezzo di delibera do- 
vrà pagarsi în Vicenza a chi di 
ragione tostoché sarà passato 
giulicato l'atto di riparto, ed 
detiberatario fino alla tota" affan- 
cazione, doveà corrispondere sino 
al medesimo prezzo dl gi 


mi pe dl e a 
anno presso V'LR 
Trikunalo Provinciale di Vicenza. 

SV. 1 dcibrtro av 1 
possesso indilatamente della casa 
con adiacenze fi ape 
cisameute colla chiusa del proto- 


nello stato in eui Sî treva e come 
d deserta nell giudiziale perizia 
tolo servi attive e passive che 
vi fossero inirenti e sesza respon 
sabiiià della massa concorsuale. 


i) 
=t 


(tal 


. 
2 


#5 


di ognuno degli assegnatari. del 
prezzo di procedere di miete 
a tutte di Tui spese e danno. 

NL 1 deliberatario avrà 

obbligo di assicurare contro i 
danni degli incendii la casa deli 
Remi, peso a DA E, 
pagnie autorizzate, cotto 3 giorni 
dall'intimatione del decreto. di 
delibera, con dichiarazione che 
l'eventuzie compenso coa potrà 
essere esalio senta l concorso 
della massa de editori di Lo- 
renzo Giorgio detto Borrò e di 
pagare co esattezza Îl premio 
ala Compagnia assicuratrice. 

XL Î deliberatario inoltre 
difalco del prezzo pagherà l' 
posta che fosse eventualmente 

cowmisurata. per ii trasferimento 
dela casa di cui si tratta, dil 
defanto Lorenzo Giorgio detto 
Bonò ai sui eredi. 
Descrizione 
dell'immobile da sulastars. 

Casa situota in Virenza con 
da S. Corona compo-ta di bet 

tega è mogazzini e corte a pisu- 
terreno, di alti 3 piani superiori 
e grantio, descritta nella mappa 
stabile al' N. 4808 che si estende 
anche sopra parte del N. 1849, 
delta su 


cato nell'Aba del Tribuoale e nei 
soliti Juoghi di questa R. Cità, 
nonchè mediante inserzione. per 
tre volte rella Gazzetta Uffizale 
di Veneri 
Dall R; Telbnso Prov, 
Vicenza, 5 giogno 4 
1A, Presidente 
HomantataK 
Paltizieri, Dir. 


N. 4946. 3. pubb 


Sì rende a notzia di Giaco 
mo Pedrazza fu Andrex possilen 
te mdieutosi assente d'igacta di 


te si trovi, 
Sa cardo rappresenta 
vo Succirio demic lato in Schio, 
coll'ave. Alessandro Marzotto, pre 
use in di lui coarvato a que 
sto. Trilunale la petizione 18 
maggio corr. sotto pari namero, 
por precetto al pagamento entro 
tre Gorni, e sotto cosminaloria 
diese uni.ne cambiaria, della ci- 
pie soma d'a L.'4580, in 
oro al corso pluteale di Vicenza, 
importata dalla lettera d. cambio 
dotata da Thiene li 46. dicembre 
4850, è scadibile alli fine del p 
pe ‘ebbraio, come pure dei relu 
ragione 
del 6 per 100 da 1° marzo 
a tuto 25 aprile, © nella ragiore 
annua del 5 per 100 da quest’ u- 
timo giorno in avant, oltre a 
Fiorini 2:52 della muova 
ausiriaca per ispese prutes 
alle spese gubizili da liquidusi. 
Gli si notifa inotre che 
l'aditosi Tribonale mediante ev 
ivo decreto l'e» luego al pretet- 
to rasa s mo con ingiungervi il co- 
me sopra chiesto pagameoto, è 
eos abultario alla. produzione "di 
ogni creduta eccezione nell' equal 
termine di giorni tre, o che gli 
vene poi mediante i decreto stes 
» deputato a suo pericolo e spe- 
ia curatore per rappresontario 
avt. di questo foro dr Giusep 
pe Balustra, cui sarà anche prat 
cata la preserita personale "inti- 
mazione del simplo della petizione 
medesima, ed iosertivi allegati in 
copia per l'effetto e sotto la com- 
minateia in detto decreto espressa. 
Res a pertaoto di tutto cò avvi- 
ato si nocninato Pedrazza col pre 
gente Editto che aveì for: di'egaie 
citazione, onde possa , volendo, o 
comparire in persona o lar giuogere 
al deputatogli euritore le creduta 
eccezioni è meazi di difesa, 0 ist- 
tuire e partecipare al Giudizio va 
altro” pitrocinatore, ed adottare 
quelle diverse misure che reputas- 
se più conferi al proprio inte- 
resse, altrimenti dovrà a sè ats 
59 attribuire Je conseguenze della 
tenta inazicne 
Ed îì presente viene pubbli- 
affissione all’ Albo 
e nei soliti neghi 
di questa Citùà, nonchè mediante 
inserzione per tre vole nella (ax: 
aetta Ufficiale 
Dall'L R 


Si rende noto che ne' giorni 
Bo 40 ago pe. dll 
are 10 antim ale È pone. si 
terranno in contrada S. Nazzaro, 
vicolo Paradiso , civico N. 4984, 
tro esperimenti d'asta per la ven- 
dita dei sotto descritti quadri, i 
quali siranno venduti capo. per 
capo in Lotti separati, al mighor 





sh sî 


its 


| vellarie sugli stabili dopo ia del 


di 


E 
di 


i 
Li 


LI 


n 


i 
i 


Li 
È 
E 


I 


HH 
1 
hi 
n 
mn 
h 


sl 


È 


sii 
i 


di 


7 
R 
É 

i 
+ 


Ì 


Gi: 
i 


ii 


Frauceco d'Assisi | fico al 22 maggio 1860, 
contemplazione, ua te | moderazione giudiziale , versando 
to allo splendore di | solo in detta Cassa forte il supe 

con bellissima car- | riore resi luo importo entro gi 

46 dalla delibera. 
4V. Dal prezzo qualunque se- 

Quadro di mezza fi | ranno da dibatersi le spese di lite 

vero. — Austr. | ed esecutive, giusta specifica da 


SITÒ 


i 


E 


si 
Îi 


veruna garanzia Dè per 

eran Dè per altrotitoio, e le case si in- 
L 2 pubb. | teoderuzno venato a corpo e nos 
ITTO. a misura , come siaano deserite 


che | causi ed altro cui (ossero soggette. 
VI omento della del 

ionate 1. 

ile ore 40 alle 2 
pom., saranno tenuti, al'e condizio 
n: infrascritte, tre esporimenti per 
la vendita all'asta degl immobili 
sotto descritti, o;pgnorati in odio 
di Giov. Battista Cattani, di Va- 
leggio, e posseduti da Giacomo Fa- 
va, del luogo medesimo, simati 
giuliz* dor. 41948: 60, Del pro- 
locollo 11 giugno 1869, N. 5750, 
di cui è libero ad ognuno di a 

re is in questa Cancelleria, 
con che ai dos primi 
esperimenti i fondi pon 

essere deliberati che a prezto a 
maggiore di stima, ed al terzo e- 
spariento anche a prezze miac- 
te, sempre che basti a coprire i 
crediton inscritti fino al valore di 
stima 


Pretara vele 
Pago straordinari, setto qualunque titolo 
venissero imposti, la assa pela, 
ferimento dela proprietà, e spe 

depasio, di delibera, di ag- 
giulicaione, di volture ed ato che 
occorressero, staraono a esrio dl-. 
l'acquirente, è le pratiche relatie 
dovranno efettuarsi per sua cura. 

VIL Mancando il deliberata» 
rio anche in parte a qualsiasi delle 
premesse obbligazioni, avrà imogo 
i rencasto a tutte sue spese, 

ini e pegliefetti del $ 
438 del Giudi. Regol. 
Immobili da vendersi, 
posti in S. Doniele: 

Casa civile con cortile ed or- 
to, Calle Perisini, in mappa al 
N'187, ceps. pert'— 94, rene 
dita Lo '1:52, e N. 128, dico 
suarie peri. —. 29, rendita Lire 
61:70, è N. 122, di cons. per 

08, rendita L' 10:92 
mata Fior. 2100 

Altra casa aoonssa, in mip- 

490, di cena. periiche 
3, rendita L. 14:56. St 
uata Fior, 245. 

Stima totale Fior, 2345. 

1 pressato si pubblichi come 
di metodo, 

Dall'Imp. Reg. Preto», 

S. Dinirle, 31 maggio 1860 
LR Pretore 
ConsatALDO. 


Condizioni d'asta. 

1 Qualunque aspirante , ad 
eccezione solo dela parte esuli 
te, dovrà garantite la offerta coi 
deposito di efftivi Fiorini d' ar- 
gento 200. 

HI. Gui stabili posti ia ven- 
dita saranno deliberati. quali si 
trovano, senza giranzia ce respon 
salilità ‘a carico del provesente. 

1IL Scoprendosi obncxità 


mai 


Rera, € che noa sieno contempia- 
te nella periza 41 luglio 1859 
dei signori ingegneri Rensi e Zat- 
belli , verrà fatta deduzione del 
prezzo del capitale corrispondenta 
al'anouo cacose è. dell'importo 
di uo laudemie. 

IV. Entro giorni 44 da quel 
lo dellasta dovrà il deliberaario 
Aver pagate al protelento le spor 
se giudiziali pei pignoramento e 
successivi atti, fio alla delibera. 

V. Ri presto dovrà. essere 
pogato in effettivi Fiorini d' angen- 
do escluso qualunque surrogato, € 
con obbligo in ogni caso sal de 
iberatario, noa ostante qualunque 
Legge in contrario, di rifondere e 
vagare la def-renta è perdita che 
si dovesse incaalrare pel camio 
di ua qualuique. surrogato colla 
efftiva valuta d'argento metalli 


EDITTO. 

L'LR. Pretura di Olerzo, 

rendo no:9: che dietro requisiloria 
dell L R. Tribunale di Tre 


Campodipietra , terrà nel pro- 
ria residenza’ davanti apposita 
miss 

22 agosto p_t., dal 
le 12 merid., la subasta degli 


1. L'asta vercà speri in due 
Loti separati; quunio al 1 sul 
dato di Fior. 3010, ch'è il pre 
zo atiibato agli stabili 
dorsi nella stima giudi 
la deduzione di for. 4 


L' imposte di tripasso 
pella delibera, Je tasso, lo spese e 
bolli per quitanse, per cancellario- 
ni ipotccarie ed ogni altro aggra- 
vio è speso, dovranco pagarli del 
proprio dal'deiberatario, il quale 
potrà dedurre dal pretzo osciusi- 
vamenta l'importo dei ceasi sex- 
duti prima della delibera e che 
fossero insoluti. 

VIL U delboratario dovià 
immediatamente farsi inserivere nel 
Censo quale possessore degli sta- 
ili deliberati. 

VIIL Li deposito per casio 
ne dell elfrta, rimarrà a cauti 
De dell'esa'lo adempimento dei ca- 
pitoli per l'asta, © degli obblighi 
della delibera, ai quali mintanio 
si toche in parte, si intenderà 
esso delieratario che abbia por 
duto îl deposto quale caparra » 
pera di recesso, salvo ogni altra 
atione contro di Jui per risare» 
mento di dinni, e salva la riven- 
dita a di lui carico e rischio a 
norma di legge. 

Imcnebli da vendersi : 

Pezza di terra arativa con 
mori, posta in pertinenza di Va- 

, in contrada Gobbia, deao- 
minata Persa Gabbia . inditata 
nella ineuza sudleta col_N. 1 
confinata a' mattina da Marchi, 
meziodi di Zovetti è Robbi, a 
monte da Morisjola |, soggetta a 
| decima, marcata in mappa een- 
suaria di Vallggio col Num. 950, 
di pestiche 37.10, e della ren- 
dita L. 7! : 48 Simata del valo: 
re capiale nit'do di 3561: 56, 
pari a Fioriai 1946:56. 

Altra perra di terra arativa 
con mori, posta in dettà pertiaeo- 
1°, denominata Gramegna, indicata 
neil'istanza col N. 2, soggetta a 
decima , confinata a mattina da 
Gettoli, a merzodi da Murebi ; a 


alla pubbiea asta della Diretta, & 
quanto al 2° su! dato di Fiorini 
1064574, eh' è l'intero prezzo 
attribuito agli stubili da vendersi 
ella stia le, il quale 
Lotto figura ella stima del 3° 
con 
IL Noa verrà necettita al- 
cana olferta senza ii previo depo- 
sito nelle mani del'a Commissione 
delegata del decimo del dato d'asta 
IIL Nel primo e second 
aperimento non seguirà la delibera 
che a prezzo eguale 0 superiore 
ai detto dato d'asta: nel terzo 
potrà invece seguire la delibera 
anche a prezzo inferiore sempre. 
chè il prezzo ricavabile dai dus 
Loti basti a splisfore i creditori 
detto importo, a 
mati $$ 160 è 462 


I 


Terminata la gara è 
chiusa l'asta verrano: restituiti 
i rispettivi deposti agli aspiranti 
meno «i deliber.trii i cui de» 
siti verranno trainati in Giodi= 
zio a guraazia della fatta of. 

V. Eoteo 45 giorni 
deiiboa il deliberatario o deb: 
ratarii dovranao verificate dl giu 
dzale deposito dell’itiero prezzo 
della delibera nella Cassa dei gru 
diziali deposiîi,, meno il decimo 
| che avranno verso all'atto de 

l'asta. meno l'importo propor= 
zionale delle spese esecutive 2 
partire dal pignoramento che pro- 
vassero di aver pazato nelle mani 
del procaraore di'eseratante pre- 
via giudiziale tassazione, © meno 

importo proporzionale che pro- 
vassero aver rifuso all eseeutante 
per prediali da questi soddisltte 








in corso di prosedura a_preser- 
vaziooe degîi immobili dalle ese- 
tuzioni fiscali. i 
VI Gli stabili vengono ven- | 
dati nello stato ed essere in cui 


1294 
mata del valore copitale nitido di 
L 2006 :10. 3500 Fine. 702: 13, 
Totale Fiorini 1948 -69. 
femme 2! RL Pretoa in Vila 
nea, 21 maggio 1860. 
E Prare 
Camtanca. 





ria, versando 

cui all'articolo V come nel mer 
desimo la differenza tra l'impor- 
to dei loro crediti ed il prezzo di 
delibera. AI momento poi del pis- 
saggio în giudicato della detta 


0 quella parte di esso che non 
gli fosse stata aggiogicata colla 
detta graduatoria, e solo dietro 

dimostrazione _ripor= 
teranno dal giudice il decreto di 
aggiudicazione deinitiva degli sta- 
bili deliberati. 

X. Competerà all'esseutante 
ed ai predetti creditori inseriti 
sigg. Nardini è Massarini che si 
rendessero deliberatarii a° parità 
d'ogni altro la utilizzazione dal 
giorno della delibera come all'ar- 
ticolo VII, decorrendo però a loro 
carico l'interenso del 5 per 100 
in ragione d'anno sul prezzo di 
delibera non versato, di compen= 
sarni cogli interessi che andranno 
a maturarsi sui loro crediti o da 
depositarsi în unione al prezzo 
capitale nel caso contemplato col 
superiore art. IX 

XI Qualuoque anche parziale 
mancanza del detib;ratario 0 de- 
liberatarii a tutte o cadsuna le 
condizioni sopra detersinate, darà 
diritto a qualunque degli interes- 
sati di procedere a nuova subasta 
degli stabili deliberatigli a tutto 
rischio, pericolo e danno dell de- 
liberatario dfettivo. 

NI. Tutte Je spese d'asta 
della ggiuticazione e tutte le 
tasso d''ogoi genere. compresa 
quella di trasferimento della pro- 
preti sono a peso e carico” del 
delibertario 0 del beratari 

MIL Sark libero ad ogni 
aspirante di prendere conoscenza 
degli atti relativi all'esecuzione 
presso la Cancelleria, non assu» 
mendo l'esecutante a'cana respon 
denza verso il del eratario 0 de 
libertari 

XIV. Tutte è cadauna le som- 
me sopra indicate, dovranno 


del'e veglianti tari. 
Deere nic 

degli immobili, posti nel Co- 
tone cenno Campodi: 


pietra: 
Pertiche setriche 64 : 06, di 
tetra ar. pr. v. con sovrapposta 
casa_ai mappati Nuarri LI01 A, 
1105 B, IN07, 1408, 1109, 
IA1O, ACHE B, ATOSA, ALA, 
ITTERETI 
4106 A, cola complessiva rendita 
di a_L' 340: 66, tra i confoi a 
levante Castella De Faveri 
Roman 


giudiziale perivia fi- 
rini 3010 val a 

Altre port. metr. 31:22 di 
terra a. p. v, sotto i N° 
4207 è 1456, colla 
L. 4184, fra i confini a levante 
Perugo e Murador, a mezzodì si 
da comune, a sera Bal 
monti Foscolo, Vatutata nella giu- 
ditiale perizia fi 

Lcd si pubblichi l'Albo 
Pretorio, nei luoghi soiti di 0- 
derso è di Campodipietra, 0 nella 


Dail' 1 R. Pretura, 
Oderzo, E maggio 1860. 


L'LLR. Tribunale Provinciale 
dii Padova, con Decreto 8 maggio 
» P, N. 4858, dichiarava inter= 
detta, mia pellagrosa, Gia- 
cita Romito vedora di Antonio 
Prando detto Corturan, di Logzo, 
€ questa Pretura degutavale in co 
ratore il flio Prendo Luigi. 
Dal LR. Pretura , 
Este, 9 giugno 1880, 
Hi R. Pretore, Poowick 
Costantini, Cane 


3 pubb. 
rorrro, > 


L'L R. Tribunale Provinciale 
di Vicenza in sede Civile rendo 
noto, che dietro odierna delibera- 
zione pari numero viene aperto il 
Concorso generale dei creditori 
sulla sostanza tutta di ragione di 
Giovanni dottor Bisegnini di Gio- 
vauni Battista , cioè quarto alla 
sostanza mobile Ovunque esistente, 
ed in quinto alla immobile esi- 





N. 566; 


teri 

toi 

SERE 
£ 





4 ENTTO. — 7 
Sì deduce a pubblica notizia 


o pat TR 
esistono presso qu 


ns conte il proprietario. 
$°invita quindi qualunque per- 
sona avesso diritii sui medesimi , 
a presentarsi alla Camera N. 46, 
nel termine di un anno, per insi- 
muare la propria domanda, mestre 
scorso questo termine , ‘saranno 
codesti etti alienati, 
sarà trattenuto nella Cassa dei 
Depositi, finchè sia decorso il tem- 
po da rimetterlo al R. Fisco. 
ll presente sarà. pubblicato 
nelle Gazzette Uffziali di Venezia 


ma. 
TR. Pretura Urbana, 
Udine, 8 giugno 4860. 
Il Consigliere Dirigento 
NicoLErri 


vinciale sopra l'istaura 42 giugno 
ore, N° 1089, prodotta da Maria 
di qui, rappresent.ta dal- 
l'avvocato dottor Dal Vesco, ha 
accordata la prenotazione al con 
fronto del 5g. Govann'-Flippo fa 
Francesco Bel io di Vila di Vila, 
sugli stabili di sua proprietà e siti 
in questa città ai Num. 1822 e 
1298, e ciò a cauzione del cre 
dito capitale di F) VA, 
coll'interesso del 4 p. 100 annuo 
dal 4° marto 1859 in avanti, 
importo del Vaglia 21 febbraio 
1859, e risultando ch' esso Bettio 
di iguorandosi il 
mora, gli. venne 
depstato in curatore questo avvo- 
cato dott. Baldassare Da Prà , sl 
quale potrà comunicare gli even- 
tuali merzi di sua difesa, 0 sce 
gliere e notificare apposito procu- 
ratore, meatro nel suo sileczio la 
trattazione ulteriore dell'affare se- 
guirà a tutto suo rischio in con- 
fronto del deputatogli caratore an- 
ridetto. 

Locchè si affigga all’ Albo 
Tribunalizio, e s°inseisca per tre 
volte consecutive nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezi 

Dall'L R. Tribunale Prov., 
Balluno, 48 giugoo 1860. 
"1 Presidente 
Scuenate. 
Sostero, Agg. 
3 pubb. 
eomro, ©" 
L'LR. Tribunale Provio- 


N. 1038. 


re a questa Pretura ab 
Note, avvertita che cm 
decreto venne accotta l'iave 
ordinata la consegna dei 
sequestrarsi all LR. | 
Finanza in Padova 
stro proposta dei |” 
n 0 gna Dl 
cando essa cosvenuia di pet 
dere, dovrà imputare a gote 
sima le relative conseguenze 


L'L R. Pretura 
Vionta saz 0 
to all'assente Ant 
Giovanni Batista, tai. 
nio Luigi Monza ba pa 
di 49 ttggio scorso, Mat 
8183, contro di esso si 


Ut 
venta La 


ne si, 
a Fiorini 337:07, a d; 
del chiografo 8 novena jet 
e che per Don coste na {uf | 


effetto di ragione e di'ig. 
Viene quindi esca ia) 
tono a fr avere inte 
P) al deputato cunton i 
sari documenti di dle, ole 
minare un altro piroctn 
a prendere quelle. determini 
che reputi più contri ae 
interesso, altrime:ti dov un È 
baite a sà medesima le esse 
10 dela ua itione 
LR. Protura Um UU 
Vicenza, 9 giugno tot" 
LL R- Cons. Dirige 
Batororo 
Fal Ag 


N. 1726. 


L' eccelso 
ispaccio 26 gl 
rovato di acc 

prolungozion 
ivilegio, con 


mato: Dep 
L'LR. Pi 
ha nom 


lo, Baldini 
e Schill, Gi 
ta, Mandricard 

lio, Brotto 


cessò di vivere in Taro e 
disposizione di ultima voli 


noto ove da 
Luigi Demia figlio al detto do 
to, lo si eccita a qui instun| 
entro ua anno dalla data dl pf 
sente Fitto, ed a° presenti 
sua dichiarazione di’ erede pei 
ia caso contrario si procede 
la ventilazion eredi 
concorso degli alti insinutisi 
di © del curatore Pompeo d: 
reatini a lui deputato. 
Bat R_ Prima, 
medi, 40 giugno 1861 
HR. Pretore, Deora. 
Fabris, Cane (1 


ifinanze, fu chi 
telegrafico nell’ 
de attribuzioni 
Utfcio telegrali 
mone. 

Verona 


PARTE] 


N. 16% 





draio 1859 N. 348, 
Tribunale, passa 
cata nel 21 man 
dichiarata morta 
Alpago del fa Giro 
no, era vedova del sig. Carlo 
uisho Mana genre di Bata 
Essendo ignoto a quasto Giu- 
dixio quali porsose abbiano diriti 
oditarii gui beni della defonta, si 
tano tutti coloro che per quil- 
siasi titolo intendono di far vale: 
re una quilche pretesa su tali b»- 
ni ad insinuare a questo Giutizio 
il loro diritto ereditario entro un 
anno dalla data del presenta Rdir 
to, ed a presentare la loro dich 
rode comprovando il 
redono di avere, poi» 
chè altrimenti questa etediti, per 


EDITTO. 


ignota dimora Loreaso Cota, 
Contarina , che sopra 

corr. N. 1681, di Giuseppa Li 
ossidente di Contarina coll'ar 


la 
Adria, ia contr « 


spontanea 


allettina 
I giornali 


no la data del 
glio. Eccone i 


sur moglie Luigia Marenzi, 
pignoramento di frutti 
animali, strumenti rur 
di ia lato senso esistenti sull 
sessione Madonetta in Comune i 
Contarina, Distretto di Lore, + 
no alla concorrenza. di. Pier MI Jonsrmal di 
480 va'. guar. , interessi 6 + qualche interesse) 
so, in base al precetto cambi dance belye, il t 
riato dal decreto di questo T: eitato a prender 
nale 20 geonaio ffibaldi, non av 
«A Napoli, 


tegito, venne da questo Trib solidarsi, nel terr 


medesimo con od* decreto pui 





ta quale venne destinato a_ tura 
tore il sig. avv. dr Sonte Vanoi, 
gard ventlrta in conconso di co. 
loro che avranno prodotta la _di- 
ehiarazione di erede camprovan- 
doue il tio!o e verrà loro aggiu- 
dica 
Dall'L R. Tribunale Prov, 
lluno, 28 1860. 
N Presente. 
Scgnavz. 
Sostero. 


8 
orto, PelÈ 
aL, Petr ia $ De 
porta a pubblica notizia che 
giorno 27 apele 1860, è mor- 
to in S. Donà Pietro Vescori fu 
Marco lasciando una. disposizione 
di ultima volontà, con la quale in- 
atitui eredi i propri figli Mareo, 
Giovanni, Giuseppe, Pietro, Gior- 
dano, Luigia, Matilde nonchè Fii- 
subetta Vescovi , però della parte 
disponible. 

Essendo ignoto a questa Pro. 
tura ove dimori Giovanni Vescovi 
lo si eccita a qui insinuarsi en- 
tro un anno dallla data del 
sente Editto, ed a presentare la 
sua dichiarazione d' erede, poich 

caso contrario si proesderà al- 
la ventilazione d'er 
corso degli eredi insicuatisi, 
curatore avv. dr Vaggiani 


to. 
Locchè si pubblichi all’ Albo 
Pretorio, nei soliti luoghi, e 3'in- 
serisc1 per tre vote nella Gazzetta 
Uffiale di Venezia. 
Dall" Imp. Reg. Pretura, 
8. Dona, 44 giugno 1860. 
L'Imp. R. Dirigente 
Sera. 
Colpi, Cone. 


8 pubb. 
EDITTO. Lai 
L'L R. Pretura di Campo 
sampiero notifica col presente E- 
ditto alla contessa. Caterina Qui 
fini bi cgre vedor 


N. 2695, 


N. 8817, 


Ei5 


ESSO 
È 


hi 


L 





| dett 


accordato il detto pignoramess {| Îonale pigli 
nominato in sequestratario il | bbiano ott 
posto Giambatsta Bellan di Gel Nunziante e de' 
tarina, soto !e avvertense de {Lita del Re defunti 
448 Gudiziario Regolamento Mlimenti, proprii a 
atiatto in curatore ad esso ste pa 
Lorenzo Costa quasto avr, Aur(fi POTE diffidente, ci 
mio d.r Farsetti, al quale ps Mento della Cos 
comunicare ogai ereduto dcunn | giornale, che ricd 
do, titolo © prova, e così pin  gomprova anch' d 
nominarsi è Pendere noto a qué ipolazione, ne pri 
Giulio un ao procuratore. |. Ressioni reali" 
di presente verrà pubblic. blieato il Manife 
ento pubblico 


ed affisso în Rovigo e Cont 
© per tre volte inserito nella 
retta Uffiziale di Veneri possiamo ancor fl 

Dall'L R. Tribunale Pre —eaogiamento. È 
Rovigo, 83 giugno 1850 | eredere pieramer] 

Ul Presidente ®» credere a' suoi 
SACCENTI. tentano di dichia] 

nessuno pensa d 

#1 giornali 


Reggia, 4 | 
Bai h 

EDITTO. eengiono d'opinio 

Da parte dell'L_R. Tri tono unani 
nale Provinciale in Udive © [Mi ga dra Vitt 

influssi esterni la 


tifa al sig. Giuseppe Coro 
(piena libertà d'a 


possiderte di Udine, ora asse» 
digaota dimora, che in seguo» 
la istanza 47 giugno corrente * 
4658, del sig. Giuseppe Be 
possidente di Meretto di Tu 
rappresentato dall'avv. dr 
denon, venne nomi 


AP 


Nuove si 


tutto di lui pericolo è pre, © 
la causa che gli venne prov 
Gul predetto Bertoli coll pe 
maggio p.p., N. 3068, * | 
puoti di piantato dia Biol @randi del vero, © 
198:74.50 è conferma d ii MIO di cantare le 
notazione: e della quale pe” lîipa. Saran colioe 
venne ordinata l'intimazion ‘Affi Rosa, io San \ 
curatore Missio per h."/Hilin’è il soggetto, caj 
Sposta da darsi entro gior È difficoltà :-se n 
Intomberà pertanto sé 4 I 
Giuseppe Corrente di for pre MAM@NIGISito sentire, © 
re in tempo uti al noniss @Mtudii, ben conosci 
curatore tuti i creduti mesî ‘© Witiana la manifest 
difesa, oppure munirsi di ak #1 'alione a quanto so 
trocinitare, altrimenti dov ®  werso lo spirituale 
Rome a gi aieso le const’ tali da elevare \l pl 
or Lecter gaiv Una quiete inetfab 
al Albo del Tr Sì e per tal d 
ed ai luoghi soliti di quest (4 SOrpresa, e tale n 
‘© mediante triplice insersion' #’ ehe l'anima ne rid 
Gazzetta Uffiziale di Veoer (| geintilla di gaudio 
Dall'I R. Tribunale Pro Che dirò poi d 
tagli i ave Angeli, ves 
Dora ghe d'ottimo s 
G, Vibo a nferaviglia si 
1$ te line». S volti 
zione e verità, i 


Luigi diinisin 
Bentimento, fornì 


"2 10 attitudine, 


i gagione quante ditl 
così vere e perf 
deggianti, servond 





(HA 


hi 


Fe 


si 


gii 


CL 


He 


dove inputae è al 

le relative coni 

Dal R. Proton Co 

to, 1 giugno 19g che 
IR. Pretore 

De Ziuen 


sua dimora gli fr 
ui pericolo 


Pol 
di ragione è 
Vione quindi 


9 giogno 11 
‘LA, Cons Meigao 
BntonoLo. 


Falda, Agg. 


8 
EDITTO, ni 


UL. Pretura fn 
porta 8° pabblia matt 


26. 


ssendo ignoto ove. divari 
Demin figlio al detto defi 


p cotrario si procederà ak 
lazione dell eredità 
o deg'i tri insinmatisi e 
A curatore Pompeo d.r Fi 
a Tui deputato. 
Il LR. Pretura, 
40 giugno’ 1800. 


re 
li, strumeati rurali © mob 


cab 
dal doerio di questo Tr È 
20 geonsio a. e, N. 1% 


[no eon od" deere pari & 

o il detto. pignoramento, 
il 

iombatsta Pella 

sotto la avvertenze del f 

dizirio. Regolamento, de 


b Costa quasto avv. Aute 
Farsetti, al quale pot 
te ogoi ereduto doeaumee 


} ua aîtro procuratore. 
presente verrà. publio 
[io in Rovigo e Contarini 


gig: 
pasidonte 


gute dell 
rincile in Udine si 
sig. Giusoppa. Corel 
[te di Udine, ora as 
dimora, che in seguito 


lui pericolo è spese, 
che gli 


18, 6 anferma di pt 
e: è della qualo pet 
dinata l'intimazione 


[opò utile al nomine 
totti i creduti 

lppure munirsi di altro | 
e, altrimenti dovrà 


49 giogno 4960. 
ll Presidente 
D'ARCANI. 

G Vi 


INSERZIONI. Nella 
Per gli atti giudiziari: 
Le lines si contano per decine; | 
Le inserzioni 


ANNO 1860 — 


Gaxtelta : soldi austr. 10 ‘/, 
: soldi austr. 3 ‘4 alla’ 


Ai ricevovo a Venezia dall' Uffizio soltanto ; e si 


restituiseono ; si abbrueiano. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


N. 159 


questi soltanto, tre pubb. costano come due 
pagano anticipatamente Gli articoli non pubblicati, non 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e Îe notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


rn 
S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 


ato 
fred a dama dell'Istituto Teresiano di Dame no” 
i di Hradschia a Praga. 


L' eccelso I. R. Ministero dell'interno, con suo 
Dispaccio 26 giugno anno correute N. 20378, ha 
trovito di accordare a Giuseppe Zane di Venezia 
Ha prlungaione per un altro anno dllesctusivo 

ivilegio, concessugli in data 21 giugno 1859, per 
l'invenzione di ua nuovo depuratore delle acque, 
chiamato: Depuratore Zu 


L'I. R. Prefettura delle finanze lombardo 
veneta lia nominati controllori del dazio consu- 
mo murato gli uffiziali del dazio stesso, Coelli 
Angelo, Baldini Luciano, Castellani Felice, Sighe- 
le Achille, Gervasutti Pietro, Beltrame Gio. Batti- 
sta, Mandricardo Pietro, Piva 7 
Ottelio, Brotto Antonio. 

N. 2028. 
AVYISO. 

Per ordine dell’ eccelso I. R. Ministero delle 
finanze, fa chito il 7 corrente l'L R. Ufficio 
telegrafico nell'interno della città di Pordenone, e 
le attribuzioni del medesimo furono assunte dall’ 
Ufficio telegrafico della strada ferrata in Porde- 
une. 


Verona l'A1 luglio 1860. 


Venezia 44 luglio. 

. cavalier Giuseppe Mondolfo offerse un 
nuovo traito della distinta di lui generosità e ca- 
rità, rimettendo alla Commissione degli Asili i 
fantili, N. 20 pezzi da venti franchi. La Commis- 
sione ‘direttrice ports a pubblica conoscenza que- 
sta spontanea largizione. 


nl rrmtrienzn 
lettino politico della giornafa. 

I giornali di Parigi, ricevuti ieri, han- 
no la data dell’ 14 e le 
glio. Eccone i soliti estratti 

Il Journal des Débati + Nessuna nutizia di 
qualche interesse, fuorchè, a detta 
dance belye, il tenente colonnello Charras, solle- 
citato a prender servigio sotto gli ordini di Ga- 
fribaldi, non avrebbe creduto dover accettare. 

* A Napoli, la situazione del Re tende a e‘ 
solidars, nel tempo stesso che il partito costitu: 
zionale piglia ascendente. Si dice che i ministri 
abbiano ottenuto l' allontanamento del generale 
Nunziante e de' priocipali personaggi dell'intimi- 
tà del Re defunto. È questo uno. fra' provvedi- 
menti, proprii a reagire contro la specie di stu- 
pore diffidente, con cui fu accolto il ripristina- 
mento. della Costituzione del 1848. Un nuoro 
giornale, che riceviamo da Napoli , il Nomade, 
comprova anch' esso la notevol freddezza della po- 
polazione, ne' primi giorni, che seguirono alle con- 
cessioni reoli Ma dal giorno, in cui fu pub- 
blicoto il Manifesto di Portici, sembra che il sen- 
timento pubblico siasi già modificato, senza che 
possiamo ancor misurare il valore esatto di tal 
cangiamento. f certo che, se non si osa ancora 
credere pienamente a Franceseo Il, si comincia 
4 credere a' suoi ministri. | più malevoli si con- 
tentano di dicbiarare il Ministero « incolore » ; 
nessuno pensa d'accusarlo di doppiezza. 

+1 giornali piemoatesi sono i soli, che non 
etngiono d'opinione intorno al Governo di 
li. E'sono unanimi a rispinger l’idea d'un'allean- 
za tra Vittorio Emanuele e Francesco Il GI 
influssi esterni loscieranuo essi al sig. di Cavour 
piena libertà d’ azione su questo particolare? Ad 


APPENDICE 


NELLE ARTI. 


Nuove sculture del Minisini. 


Luigi Minisini, scultore della grazia e del 
sentimento, fornì in questi giorni due statue, 
grandi del vero, che rappresentano due Angeli in 
alto di cantare le todi di Maria sull’ armonica 
arpa. Saran collocate sull’ altare della Madonna 
di Rosa, in San Vito del Tagliamento. Semplice 
n'è il soggetto, caro e grazioso, e quindi di gran- 
de difficoltà; se non che, il Minisini, dotato di 
squisito sentire, e avvalorato da forli e sicuri 
studi, ben conoscendo essere seopo dell'arte cri- 
stiana la manifestazione dello spirito, e l'aspira- 
zione a quanto sorvola alla terra, e s slancia 
verso lo spirituale e l'eterno, eseguì due opere 
tai da elevare il pero © eommuoree l'alto. 
Una quiete ineffabile di Paradiso spira da’ loro 
volti sì e per tal modo, ch'è d'uopo provarne 
sorpresa, e tale n'è la dulce e santa impressione 
che l'anima ne riceve, da sentire una spirituale 
scintilla di gaudio beato. 

Che dirò poi della bella composizione di que- 
Mi due Angeli, vestiti di leggierissima veste, con 
Dieghe d'ottimo stile, ornati dalle simboliche ali 
che a nferaviglia servono a far girare soavemen- 
le le line. f volti.sono eseguiti con grande per- 
fezione e verità, ia modo da mostrare spirito e 
vita. Le mani leggiadrissime, in atto di sonar 

arps, ti destano particolar attenzione, e tale è 
la loro attitudine, ehe gli artisti ne possono dar 
ragione quante difficoltà s'oppongano ad eseguir- 
Ve così vere e perfette. 1 capelli, a grandi masse 
vadeggianti, servono a decoro, e mostransi così 


Ù Le Lab. circa i mezzi d’ impedire 
* la rinnovazione de'casi , che insanguinarono la 
* Siria. » ( V. le Recentissime d'ieri.) La Patrie, an- 
muoziando iersera l' invio in Siria del vapore il Do- 
narcertà, che porta la bandiera del contrammiraglio 
Jebenne , e del vapore l' Eylau, ha dato credito 
alla notizia recata dall’ Indépendance belge. » 
ie.— « La notizia della partenza per le 
di due vascelli a vapore della nostra 
marina, sotto il comando d'un contrammiraglio, 
fu accolta con universale sodisfazione. Si scorse in 
tale notizia una luminosa 


«Gli ultimi cei di Napoli 
ministro dell’ pcpolint 


lì e il Piemonte 
continuano ad essere attive, e la Francia non ces- 


sa, si dice, 


« Un foglio setti il Courrier du Di 
manche ) pretese che il Gabinetto di Torino aves- 
se piantato le basi, su cui egli acconsentirebbe di 
negoziare, e riassunse quelle basi in quattro puati, 
de' quali diede il ragguaglio. Un gran numero di 

ter erono l' arti: 


ll Re di Napoli ha ricevuto le congratula 
zioni della maggior parte dei membri del Corpo 
diplomatico, per la coneeduta Costituzion 


* il sig. duca di Grammont lasciò stamane 


Nella Presse di Pari 
per noi. 

L' Indépendance belge ha quanto ap- 
presso nella sua Revue Politique del 9 corr.: 


« li voto delle risoluzioni, proposte alla Ca- 
mera de' comuni da lord Palmerston, nelln que- 
stione de' privilegii costituzionali di quell' Assem- 
blea in materia d' imposte, salvò fino ad ua certo 
punto Ja situazione parlamentare del Gabinetto. 
Ma tutte le difficoltà non sono tolte con ciò. Nè 
lo saranno, se non allorquando si saprà defini 
tivamente se il sig. Giadstone conservi 0 no il 
portafoglio. Egli diè il voto, in vero, per le riso- 
fuzioni di lord Palmerston, al pari de' suoi due 
colleghi, lord Jobn Russell’ ed il sig. Milner Gib- 
son, i cuì convincimenti più si accostano a’suoi 
ma le discussioni prolungate, che precedettero 
voto delle risoluzioni, dimostrarono og 
più quanto sia grande la dissensione esistente, 
non solo tra lord Palmerston e gli uomini del 
campo del sig. Bright, i quali sinora averano so- 
stenuto la politica del Guverno, ma ancora tra 


sull’abolizione dell'accisa 

‘i Jord Palmerston di di- 

con velate pitrole, che il Governo non 

di ricorreré ‘all'azione, come intendo- 

no forse il sig. Giadstone ed il sig. Bright. Que- 

sti, dal canto suo, in un discorso vivissimo, die- 

de a lord Palmerston avvertimenti poco travisati 

sulle conseguenze, che deriverebbero dalla neces- 

nità, nella quale ci. pidess il sig. Gladsone, di 
ritirarsi. 


* Tutto ciò rende ia questo punto assai de- 
licata la situazione del. Gabinetto inglese. Avven- 
turosamente, è prossirgo il termine della sessione. 
Se gli riesce di mantenere. ancora per un mese, 
l'apparente armonia ehe lv salvò da una cadu- 


non concer- 
politica interna, i suoi 
l\potrà prolungare la sua e- 
sessione parlamenta- 


Notizie di Napoli © di Sicilia 


amnistia pei real 


tenuazione delle condanne pe' reati comu 


Ù 


« Volendo che l' amnistia generale pe' reati 

tici, da noi concessa erll’ Atto Sovrano del 2! 
giugno, abbia la sua più larga e benigna estensio- 
ne, da non rimanere arrestata per il disposto del- 


le leggi di procedura penale ; 
" Visto l'art. 637 delle leggi, così concepito: 


* « Le amuistie complessive uon compren 
+ dono le condanne passate in giudicato, sia il 
condannato passato al lmogo della pena, o che 
+ tuttora si rimanga in catcere, 0 solto alîra cu- 
« stodia 0 cauzione. nistie non riguardano 
« che.i giudizi per conseguenza im- 
* pediscono soltanto l'ulteriore procedimento pei 
« reati, che vi si comprendono, quando l'eccezio 
* ne d'amnistia sia stita ammessa : 
« « L'ammessione dell’ incolpatò all’ amnistia 
* non reca alcun pregiudizio all'azione cisi'e, na- 
* scente dal reato, e lascia salvo all’Ammiaistra 
« zione del registro e bollo ed alla parte civile 
ione per la ricuperazione delle spese 
» Sulla proposizione del nostro ministro se- 
tario di $ i 
Udit 


incipale od accessoria, che res 

condaneati per simili delinquenze, non che 

ilio perpetuo dal Regno anehe per coloro, a' 
quali venne inflitto in commutazione di altre pene. 

« Art, 3. Favoriti dal beneficio d 
saranno pure coloro, che 
si trovassero già conda 
mente coloro, che per disposizione di prevenzione, 
motivata da politici addebiti, uscirono dal Regno; 
sono facoltati a rientrarvi. 

« Art. 4. Quante volte i giudicabili politici 
dovessero rispondere alla giustizia ancora di altri 
reoti comuni, delinquenze soltanto il cor- 
so della giustizia sarà proseguito. Per i condanna- 
ti similmente per reati politici e per reati comu- 
ni, ci riserbiamo ad ogni caso no 
determinare la minorazione di pena, che vorremo 
ad essi accordare. 


« Art. 5. Le sopraddelte estensioni non Jero- 


gano, come per legge, a'diritti per le azioni 0 ri- 
parazioni civili, e per l'indennizzo delle spese 
giudiziarie, competenti alle sole parti private. Quel- 
li però, che competono all’ Amministrazione ge- 
nerale del registro e bollo, od allo Stato, non 
avranno altro corso, nè ulteriore esecuzione. » 
Questo decreto ha la data del 30 giugno. 
I 
* Volendo non rendere estranea al beneficio, 
ivante dall’Atto Sovrano del 25 giugno per gli 
ordini costituzionali @ rappresentativi , anche la 
classe di coloro, che espiano pene o trovansi impu- 
tati per reati comu 
tro se- 


quanto segue: 

* Art. 4. La pena di ferri per condannati sì 
ne' bagni che ne' presidii è diminuita di due anni. 

na di reclusione e quella di relega- 
zione è minorata di un anno. 

* Alla minorazione, stabilita col presente ar- 
ticolo, saranno ammessi setanto coloro. che si 
trovano attualmente ad espiare la pena. 

* Art. 2. L'azione penale per delitti, avve- 
nuti sino a tutto il giorno d'oggi, è abolita. 

* Le pene correzionali di prigionia, confino 
ed esilio correzionale, già divenute esecutive, so- 
no diminuite di mesi sei. 

* L'ammenda correzionale è condonata. 

« Art. 3. L'azione penale, per contra! 
ni anteriori al presente giorno, è abol 

« Le pene contravveozionali di azione, 
mandato in casa ed ammenda, già rese esecutive, 
sono condonate. 

Art. 4. Non sono compresi in questa So- 

vrana indulgenza i recidivi ed i giudicabili 0 

condannati per furto, calunnia, o falsa testimo- 

nianza, ancorchè la imputabilità sia connessa con 
altri reati, i quali non patirebbero esclusione. 

Il Giornale Costituzionale pubblica inoltre il 
seguente indirizzo : 

A S. E. il sig. barone Brenier, inviato straordi- 
mario e ministro plenipotenziario di S. M. (' 
Imperatore de Francesi presso la mostra Corte. 

«ll napoletano, fortemente commos- 
so ed addolorato pel luttuoso avrenimepto, che 
ha colpito | , sente il dovere di altamente 
protestare contro di esso, e far testimonio all'E. 
V., ed all’ augusto personaggio che rappresenta, co- 
mi tentato non sia avvenuto che per ope- 
ra di que' tristi, che, dopo di avere per sì luogo 
tempo oppresso e straziato questo nostro paese, 
con mala intenzione han voluto appigliarsi ad un 

ltimo mezzo ed infame. Il popolo napoletano, 
che ci die’ carico di rappresentarlo, sente però 

tutto il debito di gratitudine verso lE. V., 

che si è tanto cooperata pe' suoi vantaggi, non 

che verso la Francia ed il suo augusto Impe- 
ratore il quale, in uno col Re Vittorio Ema- 
muele, dava inizio sui campi di battaglia al risor- 

gimento d'Italia; ed è pronto il popolo stesso a 

versare tutto il suo sangue per sang onarsi da ogni 

sospelto di cooperazione in un futtu, che solo var- 
rebbe a disonorario. » 


(Seguono le firme di tre anziani per ogni quartiere.) 
Scrivevano da Napoli alla Presse, in data del 
4.® luglio, vale a dire il giorno precedente a 
quello, in cui si promulgò la Costituzione : 

* Dicesi che la trupya è malcontenta, e molto 
umiliata per Je concessioni, le quali prorano poca 
confidenza in essa, e per la guardia nazionale, che 
le si pone a fianco, come se essa non bastasse 
Inoltre essa è estenvati est giorni così ca 
di pel servizio fastidioso dello stato d' assedio. E 
sa non domanda che di battersi, e gli allarmisti 
spargouo Ja voce che essa provoca il popolo nei 
quartieri liberal 

« Gli allarmisti aggiungono che il bombarda- 
mento ed il saccheggio sono immineati, 
mercenari esteri sono riuniti a Sant Elmo, che 
il Re si pente di aver ceduto, che la Regina ma- 





veri, e di tale squisito lavoro, da rimanere al tut- 
to contento l'occhio il più intelligente e indaga- 


tore. 
Queste due vpere accresceranno le gemme 
della scultura italiana. Nè è da credere che le 
lodi, tributate a questi capolavori, pecchino di esa- 
gerazione, qualora sol si consideri che Luigi Mi- 
Risini è un artista compreso dell’ altezza ed im- 
portanza della sua missione, il quale trova nella 
sua arte una soavità ed attrattiva particolare, e 
questo diventa la passione della sua belli 
che aspirando a scopo sublime nelle sue opere , 
tenle nobilmeale di sè medesimo. ed inpin è 
dirige i suoi studii ad ottenere l'armonia degli 
affetti, e l'elevatezza del sentimento. 
F. Daacni. 
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L'Istirorone, giornale pedagogico per le scuole 
infantili, elementari, reali e tecniche, e per le 
famiglie; compilato dal cav. G. Codemo, ec. ec. 


Anche io quest’ anno l’ /stitutore continua la 
sua lodi 


ge non facili soluzioni di quesiti in fisica, geo- 
metria, aritmetica, e ti ricrea a quando a quando 
coa amene letture o poefîti fiori. 

Di quel che ne diranno certuni, noi non ci cu- 
reremo; bensì, convinti d'un fatto, ripeteremo mai 
sempre con franchezza : che, se tonte polemiche 

sciupano per questa © quell’ opera di un gior- 
0 nata solo a mordere © leccare. non Bas ce 
si faccia di quest'una, che, mirando a fecondare 
gli affetti puri, moltiplicherà gli affetti potenti 

‘S'abbia quindi la dovuta riconoscenzà de’ buo- 
ni, s'abbia quella degli studiosi l'appassionato 
compilatore, e con lui se l'abbiano que' tutti, che 
animosi concorrono nella non comune fatica. Per 
tal modo l' /stitutore non cesserà. d'essere, come 
sempre fu, bella palestra d' 
scolastiche ; libero campo a gagli 
sapere fra’ maestri: donde chiaro risulta come 
vadano mal conosciuti gli elementari istitutori, e 
come sia vero quanto un illustre scrittore de'tem- 
pi nostri, parlando de' primi maestri. così asse- 
risce: 

« Senza orgoglio, $ za pretensi 
fors' anco disprezzati, voi preparate | 
morale ed intellettuale della 
cui teneri rampolli sono ai 
Se il fate con con 


ione futura, i 





| simo le descrizioni 


Lee 


Viaggio poetico-storico-monumentale per il Regno 
rdo- Veneto, di A. Ferrari Rodigino. — 
Ilustrazioni. — Settanta vignette a soggetto. 
Venticinque componimenti musicali; — e Semi 
farsa con cori. — Venezia, 1860. 


I tempi non volgono propizii alle lettere, e 
la poesia si cerca più ne'fatti che nelle parole. 
All'annunzio quindi d'un viaggio poetico-storico- 
monumentale, benchè dettato.col lodevole intento 
di farci conoscere casa nostra, non è difficile il 
supporre che molti faranno il viso dell'arme, ed 
esclameranno con iscoraggiante fastidio : ecco 
nuova carta scivpata! Pure noi speriamo che, 
quando avranno svolte alquante pagine del libro, 
€ gittato To sguardo sulle molte e svariate cose 
in esso contenute, è più fermato il pensiero sull’ 
idea del lavoro, feconda di effetto per l'arte e 
per gli artisti, molti, ritrattate le dure parole, 
vorranno non solo lodarne, ma assecondarne l' 
impresa. 

Ora ecco codesta idea: ciascun fascicolo è 
consacrato ad una delle nostre città, delle quali fa 
ua breve cenno storico, e ricorda i più cospicui 
monumenti ; poi, a non cadere nel tristo, e ad 
infondere una vita, un calore, che per sè mede- 

i non hanno, contiene un rac- 


dre non è partita per Goeta, che il Ministero, 
stanco di lotta contro la resisteuza reale, è in 
procinto di dare la sua dimissione, e ch li 
è upa città morta. 

« Confesso che non divido questi timori. tu 
eredo quel che vedo e nou quel che si dice, Ora 
io non veggo che pattuglie abbastanza paci 
e pochissimo inquietanti: esse non miolestano 
to ì borghesi. Si raccontano bensì alcu 
v denti, alcuni colpi di fucile tirati 
là ( soprattutto in campagna) sopra pretesi 
bramenti : ma v'è da notare un fatto, ei 
questi colpi di fucile non uccidono mai nessuno 
Si tira in aria per far rumore. La città sembr 
tranquilla, i pedoni e le vetture affluivano ier 

i. Oggi domenica van tutti a messa 


L' Espero iuvece ha quanto appresso in dat 
di Torioo 40 luglio 
« 1 dispacci, ricevuti dal nostro Governo, di 
cose di Napoli siccome sicinissime ud 
e la Monarchia in condizioni tali che 
si potrebbe. dir essere agli ultimi aneliti 
« Napoli è agitatissima ; il commercio arrena 
t0; le vie percorse da pattaglie; da per tutto ca 
pannelli di persone che parlavo di politica ; di ta 
to in tanto un correre di qua @ di là per falsi 
allarmi; poi grida di Viva Garibaldi, Viva Vitto 
rio Emanuele ! 
« In tutte le classi dei cittadini regua quella 
prooccupazione, che è foriera di gravi avvenimenti.» 


Scrivono da Palermo, il 5 corrente alla Lom 
bardia 

« Di armi non abbiamo certo  penu 
180,000 fucili ordinati arriveranno nel corso d 
mese; giungeranno pure i quattro legni da guer 
ra, armati da pezzi da 32. 

« Le stalle si vanno giornalmente riempien 
do di cavalli e muli, spediti dalle Provinue, e 
fra pochi giorni la cavalleria in formoziono, € i 
corpi dell'artiglieria e del treno, saranno perfet. 

imente montati. 

«1 capitano Vassallo partì parecchi giorni 
fa per la Francia, per fore acquisto di selle è di 
quanto fo d’uopo al completo equipaggiamento 
della cavallerio. » 


Il Governo napoletano hn prese tutte le mi 
sure necrssirie, dice il Constitutionnel, per mel. 
tere la città 
attacchi di Ga 


Scrivono all 
no, 11 luglio La Farina avesse 
fralto immediato dal 


la di 
la Sicilia, e partisse cul primo piroscafo. » 


Il Pungolo nota che, quando a Messina fu 
inalberata la bandiera reale co' tre colori, nesst 
na delle squadre, ancorate nel porto di. Messina 
la salutò. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA 
Vienna AA luglio 

L'I. R. console generale, gen, Stratimirovich 
ebbe ieri una lunga conferenza co! signor Mic 
stro-presidente, conte di Rechberg, ed avrà udien 
! za giovedì da S. M. l'Imperatore. L'! 
no nov ha ranpodato alcun rapporto coll'attuate 

Goveruo di Sicilia, è perciò il geserate Stra 


diffonderlo tra le sue conoscenti, siccome 
che, per la natura delle cose entro norrat 
lo stile festerole, e per gli ornamenti tipi 
e artistici, appore sin dalle prime particoli 
te indirizzi sesso. 

Il concetto dell'opera, come dicemmo, a} 
partiene al Ferrari, Rodigino, uomo di varia eru 
| dizione, di facile stile, e lodato aut 
! sime opere storiche e letterari 
riamente suoi, ma forse improntati di forme ur 
po' viete, furono liberamente rifusi dal sig. Ana 
stasio Gunard, giovane, che, a giudicarne dal sig 

inte ed in ispecial modo dai bei v 
dov'è cantota Pavia e i suoi uomini i 
‘ette per l'avsenire frutti scel e 
istrazioni descrittive del viaggio sono 
dovute al sig. Pietro Gallo, noto © stimato serit 
cose d'arte; la musica esce dalla fecondu 
fantasia del Buzzolla ; le vignette infine sono ope 
ra del bravo signor Marco Moro. E questa eletta 
schiera di scrittori e di artisti, tutti nostri, i qu 
si sono raccolti per impiegare l'ingegro loro in 
forno a cotesto viaggio, che poi il Grimsl 
eleganza tipografica non comune va pubb 
costituisce anch' essa, a nostro credere. uno 
non ultimo, pregio del libro; imperciocchè, in 
questi dolorosi tempi, in cui le più nobili ‘arti 
dell'intelletto giacciono inopero: 





x 





rovich fu richiamato 
proteggere i sudditi a 
piroscafi dell’I. I. mai 


wirtemberghesi e bodesi , 
dell' ati sono riunite in ua Conferenza 
lottato provvisoriamente il 


ma ; Napoleone 
consigli, nei queli si conteng 
dorrebber 


denza, 
rivoluzionarii. ( Diav. ) 


Leggiamo nel Weekly Register : « Le olfer- 
te pel Sommo Pontefice continuano in Irland 
con ardore, che non viene mai meno L'arci- 
diocesi d'Arimogh ha contribuito per oltre 3,150 

e quella di Tuom per una som- 

più forte. Dobbiamo aggiungere che | 

il totale delle somme, raccolte nella diocesi di 
Salford, ascende a 2,500 lire di ste 


Si legge nel Journal de Rennes che con gran- 
de alacrità procede in quella città l' imprestito 
poatifcio, il quale conta già numerose lis. 1 
medesimo giornale, congratulandosi co’ suoi con- 
cittadini, li anima a progredire nella generosa 
impresa 

REGNO DI SARDEGNA. 


quella dell'esilio, 
è affezionati 
ll Pontefie ; vw 


di 

poli 
giormente persuade il nostro corrispondente di 
‘Torino di uno scopo segreto del De Gregorio, si 
è che costui ebbe già parecchie conferenze con 
Cavour, e con altri ministri. Il De Gregorio ha 
un. figlio volontario, fin dai 1859, nell'esercito 
sardo. (Unione). 


segue: 
tornata, che il Senato del Re- 
consacrò alla discussione del nuovo prestito 
i ceotociaquanta milioni, dai diversi oratori ci 
venne concordemente annunziata come possibile, 
probabile, anzi vicina, una guerra , guerra asssi 
più viva, assai più lunga, assai più spaventosa di 
quella del 1859. E lo stesso coute di Cavour, ben 
Juogi dal contraddire a tali previsioni, le confer- 
mò invece coll' autorità della sua parola 
* La guerra è inevitabile, cominciò a dire il 
senatore Pallavicini-'Trivulzio, © sperava che i cem- 
tocinquanta milioni verrebbero spesi negli appa- 
recchi. « lo voterò il prestito, diceva egli, perchè 


dire la via fer- | « e la felicità nazionale ai fi 


nostri figli. » 
Per nutrire così generusi sentimenti, ci vuole 


l'eroismo del marchese d' Azeglio; ma, sgraziata- 
milioni, e se fos- 


220! 
Pe"22 rutto il discorso del d' Azeglio si aggirò 
sulla imminenza della guerra, come quello del 
vulzio, che l'avea preceduto. «ll 

in una vasta sfera, e ne' 

che sta per pro- 

i eil d'Azeglio 





nuova e grande guerra fosse finita. — . 
Sebbene pertanto non si sappia ben dire 
nè donde, nè quando, nè come scoppierà la guer- | 
ra, tultavia i nostri senatori e i nostri ministri 
la reputano inevitabile. E certo la guerra prece- 
dente fu troppo breve per poterci rendere la pa- 
ce. Ma nella guerra noi saremo assaliti, 0 assa- 
litori ? Il Dio delle battaglie starà sempre per noi ? 
La nuova grande guerra servirà a fare la peni- 
sola 0 a disfarla ? E al levar delle tende, saremo 
iù liberi e più indipendenti ? E l 

rtirà da noi, oppure il nuovo signore verrà 

ungersi all'antico? E i figli dei nostri fi- 

gli ci benediranno 0 malediranno ? E la guerra 
non si potrebbe evitare? F l'evitarla non 
nerebbe a conto all'Italia in genere, ed al Pie- 
monte cie 

« A tali questioni non pensarono, e non pen- 
sano, i nostri uomini politici. Forse ci penseran- 
no più tardi, ma troppo tardi. Fatto è che noi 
ci troviamo oggidi nella p.ù desolante incertezza, 
ed andiamo incontro ad un avvenire, che mente | 
umana non sa prevedere. în qualunque caso, n 
periamo che la miseri: divina salverà qi 
sta Italia, dove vive il roma! 
sulla pietra, ch 
rassegnati le n 


i 


ve ed imminenti battaglie. » 


HI Journal des Débats € la Patrie tolgono al 
ger de Paris la seguente corrispondenza di | 
ne, in data del 4 luglio: Ì 
« Il turbine rivoluzionarie 
scoppiare. di momealo in. momen 
degli animi è in generato falsa 
havvi vero indirizzo 
volgimenti, è preso qui da vertigi 
generale della nazione. Domanda 
passa si agiti: egli non suprà dirvelo. 
L'intento è la formazione defiuitisa dell’ Itali 
ma come vogliono, 0 sperano essi ottenerla 
nol sanno. Codesto spirito di vertigine qui | 
bra sopra Firenze. Furono istituite tre 
per le barricate, presedute da un certo Dolf, | 
pistore, il quale fece il colpo di Stato del 27 
aprile dell'anno scorso, @ da' sigg. marchesi Lo- 
renzo lini e Lotteringhi della Stufa. Doman- 
date loro contro di chi codeste te 
mino, e non sapranno probabilmente che cosa 





< Infiniti pericoli circondano il nuovo Kegno, e 
« questi per 
+ che 
128.) 

* Ma donde mai possono venire questi inf 
niti pericoli? Qui |’ Armonia dice che non posson 
venire dalle popolazioni, che si assevera 
mi col conte di Cavour; non da’ Prine 
stati, perchè non hanno forza : non dall'Austria, 
perchè liono indebolita ; noa dalla Kussia, 
perchè amica; non dall'Inghilterra, che protegge 
il Piemonte; non dalla Frncia, di cui il Piemon 


(Atti ufiziali del Senato, N. 34, pag. 


noi dobbiamo scoagiurarli, costi | d 


rispondervi. Coutro gli Austriaci? contro i sol- 

del Papi? o contro i Napoletani ? fo, a 
ela, credo che finiranno coll' innalzarle uo 
giorno contro i Piemontesi. 

« , il malcontento, benchè sordo e 
celato, L'applicazione del Codice sa 
che nuoce a tanti interessi, e offende le tradizio: 
ni nazionali, e l'imposizione del debito piemon- 
tese, | ne del quale costringe ad aumen- 
tare le imposte, gli sarà 
noto che qui fu pubblicato un piccolo giornale, 
il Contemporaneo, foglio il quale smaschera con 
coraggio e arditezza i maneggi, mediaute i qua- 
li il Governo provvisorio di Firenze procedet- 
te all'annessione della Toscana. | compilatori di 
quel foglio sono liberali sinceri, notissimi a tut- 

pei menti importanti, i 
quali garantiscono loro l'impunità, se si volesse 
recar loro molestie per ciò, ch’ essi dicono. Tut- 
tavia si riuscì ad ammulinare uno parte della 
moltitudine, ingannata o salariato. | tipografi Mar- 
tini, spaventati, ricusarono di continuare a pub- 
blicare il Contemporaneo, il qu.le dovette sos- 
pendere la sua pubblicezione per otto giorni; 
presentemente ei comparisce ogui giorno, invece 


di comparire tre volte per settimana, come per | 


lo innanzi. 


« Prosegue l' armamento delle squadre di vo- | 


di per ingrossare l'esercito di Garibaldi in 
, € tutti aftendono con impazienza la so- 
luzione di grandi arveaimen 


| questi, negli ulti 


Leggiamo nel Corriere Mercantile : Confer- 
iamo detto più volte sulla pes- 
grazione di pubblica sicurezza ia 
mo questo brano di lettera, che 
termini ‘assai forli, è vero, ma con grandissi 
verità. pur troppo, prorompe contro abusi, cui 





te comperò l'alleanza colla cessione 
di Nizza. Poi l' Armonia prosegue: 

« Quali sono aduuque questi infiniti pericoli, 
a cui alludeva il senatore Pallaviciui-Irivulzio * 
Una volta dicevasi che il Re di Napoli volea rom- 
perci la guerra; ma oggidi invece s'è messo | 
sulla nostra strada , € ci ha offerto 
Papa è sempre slato, e sarà a qualunque costo, il 
Principe della pace, nè mai, per cagin sua, ri 
drà l'Europa nei mali della guerra. Dunque, don- 
de hi sono venirci questi infiniti pericoli a cui { 
andiamo esposti 

ure il senatore Pallavicini-Trivulzio in- 

do che il pericolo era grave e grave 

l'urgenza degli apporecchi guerreschi, e indicave 
pericoli di due sorta, dicendo: « Si tratta di evi- 
* tare le ri 
« un’occupa: 
le civili ricolture colla tanto decanlata unani- 
mità? E quale può essere la Potenza straniera, 
che venga a occupare gli Stati nostri ? 

« | demagoghi si agitano, continuava a dire 
«l'onorevole senatore, i retrivi cospirano, e i 
« soldati austriaci si fortificano nel quadrilatero 
« pronti alla riscossa. » Quanto all'agilarsi dei de- 
magoghi, è un fatto; ma essi vo che de- 
sidera il conte di Cavour, salutato come il pri- 
mo de rivoluzionari. Quanto al cospirare dei re 
trivi è una ciancia, e noi abbiamo visto di que- 
ati giorni dove andasse a finire la pretesa cospi- 

ione. Finalmente, quanto al fortificarai dell'Au- 
amo ch' esso sia effetto di divisa- 


« esiste una Nota del sig. Thouvenel, ia 
* cui si dichiara solennemente dover l'Italia d' 
+ ora innanzi soggiacere da sola alle conseguenze 
« d'una politica, che non è approvata dal Gabinet- 
« to delle Tuilerie. » 
« Ma questa Nota è anteriore alla cessione 
di Savoia e di Nizza, la quale fu fatia per m.n- 
tenere la lega franco-sarda, e per poter continua- 
re in quel'a politica, che ci condusse a Mitayo, Fe 
renze € Bologna, com' ebbe a dire © ripe! 
conte di Cavour. Non sembrano dunque, a prima 
vista, ragionevoli le paure dell’ onorevole sedatore. 
Ruberto d’Azeglio vide pure possibile e 
rossima la guerra, e accordò i cencinquasifa mi- 
ioni al Ministero , affinchè potesse « profdedere 
‘uone armi, di cavalli, di vestiario, dilairez- 
di guerra l'esercito ; di nuovi navigli &dilnuo- 
« vi marinai l’armata ; di munimenti € d'itediglje- 


sì è recato ancora rimedio, nè si pensa a recarlo: 
ignor direttore, 

Mi permetto di rivolgere a lei poche paro- 
le di commento t che venne inserito 
nel Corriere dell Emilia, è poi nel di lei foglio. 

So che all'autore di esso fe' guerra la mal 
zia della camarilla, che, per isventura nostra, 
cerchia il Governo e i ‘suoi agenti: che, non con- 
tenta di avere liberati co'oro,che lo derubarono, 
quantunque non uno del Tribunale o giu lice man- 
casse della coscienziosa certezza i 
contenta di sapere che, fa 
mentre deridevano e pensa- 
vano ad esercitare l'industria loro con TL 
vasioni a danno del barone Dalla Noce e del sig. 
Socini; non contenta delle innumerevoli aggressio- 

e sulle strade pubbliche {ia 

imase morto un sergente e feri- 

to un capitano della R. i 
Ravenna ) o dentro città, 
nevole pensiero di farlo passare nell’ opinione pub- 
blica come patteggiatore coi malandrivi. E mentre 
non passa un'ora, che non sia segnata da un de- 
litto , si ha pure.T'audacia di dare la patente di 
menzogna alle pubbliche lamentazioni, anzi asse 


* rendo che vi ha un partito disordinatore, che in- 
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ino 
folto Sd ogni vizio, già suscchiato di condanne 
infamanti, ed ora confidente del questore e delia 
Questura; che per ignoranza, per debolezza e per 
Malizia nessuno (a ll proprio dovere; che la vita 
le sostanze e la quiete dei cittadini è ognora ii 
sidiata da un pugno di malvagi, e che, se pronto 
non viene il timedio, aumenterà di costoro tal- 
mente il numero, da renderlo più tardi impossi- 
bile. 


* + Quando, nelle convulsioni del 1848, per pri 


he abi 

iti delitti d’ogui genere, 

giorno aumentarsi è nel nome dell’ onore 

del Governo, che s° , e speriamo 

di averlo, daado colla pubblicità de' giornali la 

luce, per le tenebre, colle quali si studia di cir- 
ondare il Governo. » 


Il Afonitore di Bologna, dopo aver narrato 

a suo modo ua sopruso sepposto dei carabinieri 

pontifici contro la pacifica popolazione di Sant 
Agata Feltria ( territorio d' Urbino ) 

stato di quei popoli, i quali, per suttrar- 

jata signoria papale, vorrebbero farsi Pie- 

lo se la dedizione loro 


deleg: ed 

per far la narrazione del fatto. Il Mo- 

re conchiude dicendo che « l'equità e il buon 
diritto esigono che quelle popolazioni siano alla 
perfine liverate dal gi portabile, e ven- 
fano accolti i loro legittimi voti. + Considerando 
che è il foglio uffiziale, il quale ia questo modo 


| prepara la via ad una muova annessione, avrem- 


ire, se avessimo la libertà della 
impo. Ci restringeremo a notare che il Piemon 
quale di questi giorni represse coll’ occups- 
militare i legali e legittimi voti di Teuda 
e di Briga, che volevano essere Francesi, non può 
invocare nessun plausibile pretesto per annettere 
popolazioni, che non votarono ancora l' o 
ne nè liberamente, nè legalmente dopo 
ottenuto l'autorizzazione del loro Sovrano 
Arm.) 


forino. da alcuni giorni, reduce 

nor G. B. Pentasuglia già ispet- 

tore dei telegrafi sardi, © ora direttore dei tele- 
rafi di Sicilia, Egli fece parte della spedizione 
di Garibaldi. É venuto tm Torino per fare acqui 
sto di alcuni materiali attiaenti alla telegrafia ; € 
spera di venire a trattative per lo stabilimeuto di 
un fl telegraico sotlomerino tra Marais 0 Ca- 

dem. } 


mo molte cose 


te, 


IMPERO RUSSO. 


Le LL. AA. Il il Granduca ereditario e i 
Granduchi Alessio Alessandrowitz, e Nicolò Co- 
staotinowitz, giunsero al primo corrente a Li- 
bau, ove furono ricevuti solennemente e in mez- 
20 al giubilo universale; 


upero drfomano. 


Costantinegoli 7 luglio. 

lì colonoello Matarazzo e 87 volontarii ita- 
liani portirovo da Costantinopoli, con un pirosca- 
fo inglese, per Malta, direlti alla volta della Sici- 
lia. Va sltro disticcamento più numeroso li se- 
guirà fra breve. 0. T.) 


Scrivono all’ Osserualore Triestino da Dama- 

sco il 28 gi 
* La città di Zahlè, sinora considerata quasi 
un baluardo dei Cristiani del Libano e della pianu- 
, è stata presa dai Irusi !‘ Questo deplorabi!e av- 
venimento ebbe luogo il 18 corr, di mattiva, ma 
ancora non se ne conostono positivamente i par- 
ticolari ; secundo la versione, riferita dal Governo, 


i perditero la vita per mano 
di questi. Altri vogliono. che alcuni serit combat- 
timenti abbiano avuto-luogo prima dello sgom- 
bramento. In ogai caso nessuno nega che la città 
fu saccheggiata e abbrutiata dai vincitori. 
« Siffatta catastrofe acerebbe il limor panico 
fra questa popolazione raià, essendosi fita in men- | 
te che la nostra città devrebbe avere egual sorte, 
per la debulezza, v, secondo molti, per la couni- 
venza del Governo locale, specialmente dupo seo- 
titasi la deplorabile condotta delle guarnigioni 
ottomane in Hasbeya e Rasceva, che restarono 
spettatrici e complici dell’ eccidio di quelle po- 
polazioni cristiane. 
« Il principale autore della carnificina in Ra 
sceya fu il già nominatovi Ismail Attivsch, sceicco | 
, che da per tutto diede la caccia 
‘he a coloro, che erano estranei 
iutieramente agli affari del Libano, e che cerca. 
vano qua © là ua asilo contro la persecuzione 
del nemico, essendo per'lo più pacifici contadini 
«1 consoli si oecugaroa0 continuamente 
insinuare a questo serraschiere di raccogliere qui 
delle forze per difendere a città, ossia il quartie- 
re cristiano, contro Laainacci i ed altri 
malintenzionati fanatici, che approfitterebbero del 
disordine per vendicarsi de' rarà per essere stati 
i anoì, parificati a' Musulmani 
in cerli oggetti. Il serraschi 
isposte rassicuranti a queste i 
meno, cercò di re 
retti, ed arrolò anche un migliaio d' irreg 
* Poi il 23 corr. riéerette una lettera col 


raccolse presso di sè i nolabi 
tà, e, comunicando loro l'avuta Nuta, ineulrò ad 


| essi d’ interessa: 


sai più a: 
passato. Il serraschiere stesso non gode più una 
piena autorità, essendo stato richiamato, e surro- 
gato da Namick pascià, del quale non si conysee 

mente il giorno della partenza da 


sbesa e di Rascera; cioè preventivo 


ed oliraggiante che per lo | cedere 


io temj 
di 10 
un russo | » 
REGNO DI GREVIA. 
Da Ate; abbiamo notizia d' alcuni car 

menti nel Ministero. Il sig. Simos fu nominal 

finanze, invece del sig. Kumunturos, 
e il sig. Chrestenides fu incaricato del Ministero 
dell'interno. Entrambi appartengono all' opposi- 


rono fatte n 
Le Autorità turche proibirono la circolazio- 
ne dei giornali greci Tessaglia. (0, T.) 
SPAGNA 


dolo dalle pubblica 
to Conte di Montemolin e suo fratello ha: 
no ritraftato all’ estero una sedicente rinuncia 
loro pretesi diritti alla corona di Spagoa, firma- 
che tempo fa da essi, allorchè erano rac- 
nella prigione di Tortosa. Non per farne 


! una questione politico-legale o pariamentare, ma ‘ 9 luglio: 


come fatto storico da poter servire poi agli sto- 
rici, agli appendicisti, ai commediograli, jo vor- 
rei sapere quanto vi sia di vero in tale rinuo- 
cia (senza che io le dia alcuna importanza), e 

anto vi sia pure di vero nella detta contro - 
rinuncia © ritrattazione, proprie soltanto di per- 
sone, che tutti qualificarono per perdute e seredi- 
tate: io vorrei sapere se tutto ciò è vero, afîin- 
chè Îa nazione non l' ignori, ed apprezzi come 
conviensi tali atli e tali persone. » 

Il ministro dell'interno rispose: « La 

cia fatta dai due infani V 
el ato che essi_haono ioviato per ritra 
sono esatti. Dalle parole, dette dal signor 
Asensio con intera sincerità e buona fede, risulta 

rò un rimprovero al Governo di non aver pub- 

licato questo documento. lo mi affretto a di 
due parole sulle ragioni che ci avesano cons 


rinuo- | 
al 


Napoleone Il la sua professa. Jeri stess, il Cyy, 
rier du Dimanche eseguiva Una variazione g 
medesimo temo, chiedendo al Governo 
‘voglia dare spiegazioni circa la pubblicazione ji; 
Sii delle sedute del Senato, 0 a frammenti 
© nella loro integrità. Non passa giorno, nel 
in uno 0 in altro organo della pubblica opitione 
elevi una voce per chiedere Quando si ce 
serà di considerare la Francia come una mine 
fenne sotto tutela, quaudo s0nerà l'ora del, 
maggiorità, e quando imperiale architetto at 
nera il suo edifizio della tanto aspettata coro 
Se questa sete di libertà si appalesa per sì faty; 
modo, anche in mezzo a circostanze scabrose eg 
|a torbidi, che agitanò l Fropa © minaciao 
| agitarla, può desumersi che, dal giorno, in caiy 
| avesse innanzi la prospettiva. d'un avvenire 
po' tranquillo, il ridestarsi dello spirito pubblic, 
sarebbe ben più uuiversale € vigoroso: è ques 
una speranza, a cui giova appigliarsi. 
* tanto I Governo fa oretebio de mera. 
i dà l'ari 


| —Serivono alla Gazzetta di Genova da Parigi 

« Nulla voglio nascondervi: qui si comincia 
credere seriamente, e ciò nelle sfere goverm, 
! tive, che la coalizione sia ora un fatto compiu 
to. Le notizie uffiziali, venute segretamente di 
' Londra e da Pietroburgo, pare non lascino alem 
dubbio a questo riguardo. In presenza di tale 
‘ tuazione, il Governo francese 





gliato il silenzio. 

« Il Go 
queste rinuncie, riguardandole s 
me una questione di fatto, e non 
ha adunque creduto, per conseguenza, po- | 
terle pubblicare ia modo ufficiale , presentandole | 
al Corpo legislativo, e facendole inserire nella G: 
setta di Mad lasciò che si publ 
ro dagli altri Quanto al Governo, esso 
mantenne lenzio, che non avrebbe 
rotto senza preopiaante. lo do- 

nulla ho da aggiungere. 

Il sig. Calco-Asensio ha allo 
Ministero della dichiarazione fat i alle 
Cortes, e che mette fubri di dubbio ciò che niu- 
no avrebbe potuto sospettare perchè poco delicato. È 

G. di Madrid.) 


Serivono da Barcelona, in data del 29 giu- 

« Un tal barone Dé La Chitre, direitore di ! 

donava agli 

sentanti il dittatore Garibaldi. La polizia spagnuo- ‘ 

la proibì al barone di donare 0 vondere di que: | 

ste medaglie, ed obbligò tutti i negozianti di 

stampe a ritirare doi banchi o dalle vetrine i 
ritratti dell'illustre generale. « —/G. di Tor. 


tFANCIA 


con cui si 
generali si 
chiudersi al 10 settembre. | 
orizza la libera importazione | 
in Algeria dei prodotti del Sabara e del Sudan. 


tl Moniteur pubblicò il 10 luglio il deereto , 
che prescrive la promulgazione del secondo arli- } 
colo addizionale al trattato di commercio con- 
chiuso tra la Francia e la Gran Breltaguo. (Ab- 
biamo pubb'icato ieri, giusta i giornali inglesi, il 
testo di quell'articolo, sottoscritto a Parigi il 2 
dello scorso giugno. e ratificato il 1* lugli 

ll giornale uffiziale contiene inoltre una 
decisione del sig. ministro delle finanze, il qual 
sopprime o m alcune formalità concernenti | 
il transito. Benchè pareccl Ù 
i codesto ramo importante delle operazioni co 
merciali anlava soggetto, siano sta 
sima parte soppresse, l'Amministrazione si appli 
cò a ricercare se si potevano introdurre nuore 

azioni nel sistema del transito, sì da produr- ! 

iauzione di spesa. + 
ro delle finanze ha | 
cordo col sig. mi 
: esse non siano po 
ste immediatamente in atto se_non provvisoria- 
mente e come sperimento, palesano il desiderio 
più alacremente che in passato per la 


dell'af. 
francamento a pro' del transito. 
Sotto questo aspetto , esse risponderanno a' 
voli ed a’ bisogui del commercio , del quale esse 
aspirano ad agevolare le transazioni.  |Patrie. 


Scrivono alla Persereranza da Parigi, in data 


LR jpazioni della politica esterna non 
impediscono ai pubblicisti di adoperarsi, con ar- 
dente e accorto studio , a risvegliare lo spirito 
pubblico, che pare s' addorma sul guanciale, più 
© meno di rose, fattogli dall’ accentramento 
periale. A nessun occhio mortale può sfuggire che, 
da qualche tempo, si manifesta nella stampa un 
tal quale opposizione al Governo. Non che lo 
assalga direttamente : sarebbe opera da insensati, 
ia vista degl immensi mezzi repressivi onde può 
“i ma si trae profitto da tutte le scappatoie, 
che si possono scoprire; ma, sotto l'usbergo di 
tutte le lievi concessioni, da sso lasciatesi sfug- 
fi > cerca d'ottenere alcun che di maggiore. 

la falto una promessa vaga ed elastica, che si 
perde nel futuro. Ad ogni Suono gli vie 
ne richiamata alla memoria; gli si* fo giun: 
gere il suono d'un'umile preghiera, perchè me- 
glio si perchè si compiaccia_ determi- 

ei si iron 

insomma, lo si riduce alla 


con tanta cortese importunità 
lassitadine gue de 


per | dell'Amministrazione delle dogane 


{lu 


le qua- | £ 


| tempo dell 


stro 

« Quani mi è imponi 
bile ia questo momento di dirvi ‘alcun che di po 
silivo. ‘Tutto ciò che posso affermarsi è che, do 
po la morte del vecchio Principe Girolamo, fur 
vi tra l' Imperatore ed il suo cugino un ravvici- 
namento assai intimo, e si trattò , segnatamente 
giovedì scorso, di dare cipe maggior in 
fiuenza negli affari pubblici. Si è notato, inoltre 
che da otto 0 dieci giorni |’ Imperatore è moll 
meno aperto col suo ministro degli esterni, 
e che nelle rare conversazioni politiche, ch' egli hi 
con certi personaggi, lascia travedere, forse apo 
sitamente , tendenze garibaldiane assai risentite 
Davauli a’ qualcuno, che gli parlava d''una.conl; 
zione possibile, egli sarebbesi contentato di ris) 
dere con un sorriso. 

« Tutti questi piccoli fatti mostrano che la 
partecipazione agli affari del Principe Napoleone 
se non è vera, non è però inverisimile, come te 
credere. Tuttavia, si 

lere. P 


poi 
demanda della Corte di Napoli, il Ministero degi 
affari esterni è stato occupato a spedire nel Re 
gao delle Due Sicilie degl esemplari della Costitu 
zione imperiale; è ben vero però che nello stes 
so eg 34 si mandavano dalla Francia armi, de 
rei anche rca 6: fas 
che non puossi trarre alcuna conseguenza sicuri 

« Vi parlai ieri della partenza sabitanea di 
Grammont per Roma ; posso aggiungere oggi ch 
tutti nostri agenti all'estero hanno ricevuto | 
ordine di ritornare immediatamente al loro p 
sto. L'ordine è particolarmente imperativo e pre 
sante per tutt'i nostri agenti. che hanno dei po 
sti in Oriente. » 


Si raccoglie dai fogli francesi che una Suon 
i carità vegliò presso il letto del Pri 
rolamo moribondo, e che nella Cappella del Pa 
Royal passò la notte presso il cadavere. Que 
sta Suora, di qualità veramente nubili e superio 
ri alle comuni, è stretta per vincoli non cop 
sciuti alla famiglia del Priacipe, sul quale avere 
grandissima influenza. Essa _l'indusse 
pere di pietà durante l'ultimo inverno, e verw 
quaresi il Principe le porla 
tale un affetto ed una venerazione, che, di il 
moribondo, dicesi raccomandasse caldamente # 
figlio suo e a tutta la famiglia di far sempre 
più grande stima dei consigli di detta Suore. 


qual 
si assicura oggi in modo più preciso che in 
sato, a Marsiglia. sarebbero stat imbarcati il 
ti francesi su navi mercantili da trasporto. Per 
non si conosee il luogo di loro destinazione + 


Si va ogni dì più confermando il raffredd» 
mepto nelle relazioni tra la Francia e la Russia 
ed a Parigi si guarda con occhio diffidente l'i 
timità sopravvenuta tra il barone di Kisselelf, e 
Cowley, e i loro frequenti colloquii. (Arm 


mostrano, 


rivono alla Kilnische Zeitung : « A 


di Siracusa iP 
fra breve un viaggio a Parigi stessa 


SVIZZERA. 


Leggesi nel Bund, in data di Berna 14 
glio : « il Consiglio federale ha approvato un m* 
soggio, diretto all'Assemblea federale, secondo ' 
quale il Consiglio sarebbe autorizzato, in vi! 
dei cangiameati politici avvenuti in Italia, e 


ingrandimenti della Sardegna, che ne furon la co 
seguenza, come 


lo: Collette trim sei 
scrillo di uno Sissa 3 Pobblca il seo 
,* Il vero sentimento del partito radicale, è 
domina la Svizzera dall'anno 1847, e che & 
radicalismo in fuori non conosce alcuna pil 
si manifesta di nuovo assai chiaramente ?* 
le collette che vengono ivi attivate per Garibs 
Ua foglio radicale di Berna ne somministra !" 
gli altri, una uEonalieta. testimonianza , rile? 
in proposito quanto segue 
« * Veniamo a sapere da Lachaux-de-F0 
(Cantone di Neuchàtel ) che quel Comitato ba i 


Lots 


É 


ì 


raccolto 4,10 


i ione vel 
liante un att 
che il servig 


1 


versarii in B 
antipatia coni 
movimento, ci 
derazione elvé 
cia, sì ritiene 


complicazione 


S.A. R 
vette il sacrad 
21 giugno”F1 
Duchessa di H 


REGNO DI 
Il conte 

di Russia, è q 
di ritorno da 
ita 


Juoga vi 
presso la nosti 


S. Em. il 
civescovo, deri 
veniente da Ai 
pena giunto, © 
di Vienna , do 
R 


as. M 
nominò cappel 
Roma, ed anci 
appartenenti al 
quella città. Da 
terà a Breslavi 
to, per far uso 
punto trovasi al 
scovo ; e, fermi 

7 nella nostra cit 
1 Autorità e dai 
feste, Efletlivad 
merita, poichè, 
solo fu Ji vero 
di tutto il suo 
partenza, assi 

L'altrieri, 
qui, sotto il no] 
la Duchessa di 
to,; e ieri provet 
suò fratello il C 

prine! 

i rappresentanti 
dime altre notubi 
visita agl' illust 


Signore, 

tempo visitera 
hofen , la fami 
madre dell'Impd 
di Napoli 


glesi dicano che 
© di Bamberga 
Ficevere S. S. Pi 
vorrebbe qui pa 
mei loro desideri 
mon ne #9) \me 
felici di poter 

ca della Chiesa 
mo apertamente 


Die 
GAZZETTI 


Venesia 14 luglio 
ui sensibile rialro n 
chè no diminuirono 

cazione non osa abi 
sistono infatti tuttora 
tiche, di cui, da tant 


"la soluzione; ma ne) 


tuno alla concilia: 
ita da nuovi 
Da un tale sta 
Tuito ne soffre moltisi 
cretumento attiva più 
Prestito 1859 , che 
CONI sempre con vi 
Bligazioni di con 
tebre, che si paga 
tone si aggiravano 
79 per Je consegne. | 
intorno 63 +/,, ma ti 





g 
la pubblica 
dere qua 


lesa a 
Sori per sì fatto 


spirito 
vigoroso 
pigliarsi, 
recchio da merean. 
dò l'aria di al 
la fa sentire 
te alle illusioni. È 
federe come il Mo: 
parte di giustiziere 
stampa, ma a 
ragione pubblica, 
imo 0 la lode a duo 
ia di pretendere al 
indulgenza, quando 
o appunto di 
per l'articolo 
i sul Principe Na: 
li quanto | 
iu questo genere. 


i Genova da Parigi 


Î: qui si comincia 
Ile sfere governa: 
un fatto compiu- 

te segretamente” da 

e non lascino alcua 
presenza di tale sj 
ha creduto che gli 

li non era isolato, 

i è 


porcechi copi di è. 
a Parigi, in questi 
da una parola d'or- 
Ino certe confidenze 

oggi , presentavasi 

lata ritorno del 

ro, in qualità di 


mi è impossi- 
vi alcun che di po- 
evi è che, 

ipe Girolamo, 
cugino un ra 

fattò , segnatamente 
incipe maggior in- 
i è notato, inoltre, 
imperatore è mollu 
degli adfari esterni. 
politiche, ch' egli ha 
vedere, forse appo: 
ine assai risentite, 
rl 


ti mostrano che la 
Principe Napoleone, 
verisimile, come ta- 
lavia, si danno a Na- 

iorni, sulla 
lì, il Ministero degli 
A spedire nel Re- 
pplavi della Costitu- 


però che nello stes | 


tenza subitanea di 
\ggiungere oggi. che 
haono ricevuto l' 
Imeate al loro pr 
imperativo @ pres: 
che hanno del po: 


cesì che una Suor 


, sul quale aveva 
Pindue a corte c 
inverno, e 
bincipe "10 portata 
ione, che, di già 
sse caldamente, al 
ja di far sempre la 
di detta Suore. 


eitung : «A 


o destinazione. » 


bando il raffredde- 
la Russia; 


'hio diffidente l' ine 
di Kisseleff, e lord 


approvato ei 


zioni più numero 
o, a istituire TO 
pavent, con 4 ,000 





sissi, 
si 


ii 


di simpatia 
foluto Miniato uilsialbiate Slice: 


più pel no a Napoli, 
che per le loro simpatie per la liberazione d'Italia. 
« « Egli è tempo ormai che questa cattiva dis. 
verso la Svizzera venga dissipata me. 

atto luminoso, e sia risarcito. il dai 


antipatia contro i trattati | e di simpatia per un 
movimento, che, col massimo danno della Confe- 
derazione elvetica, ha portato la Savoia alla Fran- 
cia, si riliene come assennata ed opportuna, nel 

stesso che, per allontanare questo danno e 
per sostenere i traltati, si fanno istanze per una 
Conferenza ! 


Via avttato he d’uopo di amici. È egli ra- 
gionevole di ricercarli colà, donde è proceduta la 
complicazione savoina ? » 


S. A. R. il Duca di Parma, Roberto 1, rice- 
vette il sacramento della Cresima in Svizzera, il 
31 giugno"Era con lui l’ augusta sua madre, la 

di Parma. (Arm) 
GERMANIA. 
— Berlino 6 luglio. 
austriaco alla Corte 
iersera, nel suo viaggio 
tamane egli fece una 
ti, inviato austriaco 
(0.T.) 


i, è qui arr 

ritorno da Pietroburgo. 
visita al conte K: 
la nostra Corte. 


REGNO DI BAVIERA. 
{Nostro carteggio privato, 
Monaco 7 luglio. 


veniente da Ancona, Marsig] 7 
pena giunto, continuerà il 7 
di Vienna, dove va a fare i suoi ringraziamenti 
a S. M. L R. A. il vostro Sovrano, stantechè 


appartenenti all'Impero austriae 
quella città. Da Vienna per affari d' Uffzio si por- | 
terà a Breslavia, ed indi ritornerà nel nostro Sta- 
to, per far uso dei bagni di Reichenhalle, ove ap- ! 
puato trovasi a tal uopo anche il nostro Arcive- | 
scovo ; €, terminata la cura, passerà a soggiornare ' 
sella postra città qualche giorno, ore dalle nostre | 
Autorità e dai nostri cittadini gli si preparano 
feste. EFetliramente, il; Cardinale Neisach lo 
merita, poichè, durante il suo arcivescovato, con 
solo ft Ti sero padre del polerî, ma Den adene+ 
di tutto il suo gregge, è la nostra città, alla sua 
partenza, assai perdette. : 
L'altr'ieri, con numerosissimo seguito, arrivò 
qui, sotto il nome di Contessa di Sala, S. A. k.' 
la Duchessa di Parma, col Duca ereditario Rober- | 
t0; eieri proveuiente da ultimo da Vienna, arrivò 
suo fratello il Conte di Chembori JE ‘nunzio 
apostolico, principe Chigi, il ministro degli esteri, 
i Fappreseotaati 4 Austria e di Napoli, e moltis: 
sime altre notabilità del paese, si affrettarono a far 
visita agl' illustri esuli, che contano di fermarsi 
qualche giorno, a vedere quanto di bello presenta 


montagne di Oberammergau , ove domani si da 
una gran festa, così detta deila Passione di Nostro 
Signore, esaranno di ritorno martedì, e in pari 


Non s0 con qual fondamento ce 
glesi dicano che nei nostri castelli di Virzburgo , 
© di Bamberga si stieno allestendo gli alloggi per 
ricevere $. S. Pio IX, che duraute il suo esilio 
passare È suoi giorni. Forse ciò sta 


non ne sappiamo nulla, e benchè ci chiomeremmo ! 
felici di poter possedere tra noi il Sommo Gerar- } 


ca della Chiesa cattolica, ciò non pertanto vedia- ' data del 40: « Sono qui decisi a respingere qua- ' 
mo apertamente che quelle corrispondenze non lunque progetto di 


va 
si estende 


î LI 
qualità di Po, guarentito il peso da 1. 1750 a 60, 
qualche affore si faceva in 
16. Le 
toni 


al 
frame 


qua 

contratto a £. 5 in Banconote ed obb“govansi da L 
10.75 a L 11.50 a seconda delle quali e condî- 
a premio o senza, com e senza tara. Partita 


di 
è mantenuto sui soliti prerz, con pochissime ricer- 
che ed anche pochi consumi. 

De' Coloniali avemmo a notare îl risveglio degli 
moccheri, che eransi spinti da £. 20 ‘/, com piccoli 
sconti in pretesa di £ 


molto resistito le. visi n 
perchè Trieste hi seddisitto ogai desiderio dere. 
tri consumtari, ccordandone al prezzo di (. 19.4 


3%, posti 


Nuti, ma neppur per questi avemmo 2 scorgere 


‘i nominare il. Vescovo di Treviso, Giovanni An- 


s. 
gotenente 
d 


q 
sta mattina per Bolzano, ove compirà il breve 
Ja nostra capitale. Quest' oggi si portarono nelle. Pe"Messo superiormente accordatogli. 


Ri che l' Arcivescovo di 


vorrebbe qui zione della stradi 
nei loro dude, giacchè vi accerto che noi qui dai cousoli stranieri. » 


cone 
‘meglio, ma viene ognora accordato con trop- 
pa distanza in confronto a quello di oliva , per cui 


che quei cotali, che ve- 

assai di buona voglia decaduto î! Gorer- 

e specialmente di que' carissimi negò- 

i. Se però riusciranno nel benigno lo- ; 

è ancora un grave problema da seio- 
che ciò nop succeda. Frattanto i 
nici prendono, airone delle cose 

accadendo in Italia, disposizioni tali. 

sostenere 


îi 


É 


pi 


it 


mostrazione. La Francia si guarderà bene di portar 
le sue armi al Reno, poichè allora è certo che la 
guerra europea sarebbe dichiarata, e le sue con- 
seguenze non sarebbero al certo se non la_re 
ca del 181%. La Germania ama è vero le isti- 
tuzioni i, ed una Germania unita; e questa 

abbiamo in tuita l' estensione del termioe, 
se si vuol solo far una liete eccezione a certe 
piccole discordie che esistono tra Stato e Stato; 
ma queste, nel momento del bisogno e del pe 
ricolo, voi le avete sempre. vedute scomparire , 
come scompariranno anche adesso | nostri Prin: 
cipi, quando girano, non hanno bisogno delle 
toguardie, com'altri Principi ; essi vanno soli, e 
soli senza’ precauzioni , possono girare tutta la 
Germania. 

SVEZIA E NORVI 

Secondo relazioni telegrafiche da Stoccolina, 
in data del 2 corrente, il Re era ritornato in 
quel giorno da Schonen, e certamente egli scio- 
glierà tosto il Governo interinale. Fra tre setti- 


rene tenuto 

“voto, n) 

Governo e sull’ nità della ta ab 
inza.. Il Cardinale Corsi rilorma al suo posto. » 


giornali ufficiali di Napoli del 5 


do 6 i i 


to reale, in data del 
lordi 


l'ordine publico. | componentiquesta guardia non 
possono prendere le armi, nè rienirsi, senza l'or- 
dine superiore, dietro facoltà ‘concessa dell'auto. 
rità ci 


di Napoli, i lie è fissato a 
seimila, divisi în dodici battaglioni. Nelle Pro- 
vincie, il numero della forza sarà di 40 
mini nei Comuni che hanno meno di 
me, di 60 in quelli da 1000, ‘a 2000. 

150 in 
potrà aumentarsi sino 


300 on le corrispon- 
ori sono di no- 

sono scelti dagl'in- 
proposte affe’Autorità muni- 


i sotto ufficiali dai 
forme descritto nel deergio 


di compagnia. 
è a carico dei 


«Il foglio uffiziale del 3 contiene una lettera 
E. il barone Brenier, responsiva all'indirir- 





mane, quel Sovrano si recherà con sua moglie a 
Drogtheim per | ineorogazione 0. T.) 
ASIA. 

Ul gen. sir James Outram pubblicò ne' gior- 
nali una protesta contro la fusione dell’ esercito 
delle Indie colle regie truppe britanniche. 

Alcune circolari, indirizzate dai missionarii 
di Benares agl' Indù per eccitarlì ad abbracciare 
il Cristianesimo, destarono cattivissima impressio- 
ne, e indussero il Vicerè a raccomandare a' mis- 
sionarii maggior cautela e moderazione. 

Il Bombay Times ha dal golfo Persico la vo- 
ce (che quel giornale non guarentisce ) che il 
governatore dell'isola di Babrein, nota per la pe- 
scagione delle perle, si staccò dal dominio dell’ 
i Mascate, inalberò la bandiera persiana, e 
ia pari tempo allontanò tutti gli agenti inglesi. 
Il capitano James si sarebbe recato nell'isola, col- 


| la Semiramis, per richiamar il governatore all’ 


lenza, ma sepza successo. Quindi il Tigris 


! sarebbe stato spedito da Bassadore a Kurracì, e 


il capitano James si sarebbe recato a Mascate. 


Celio Io 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


tante vrriziALE 
S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
18 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 


tonio barone Farina, a Vescovo di Vicenza, ed 
il canonico del Capitolo cattedrale di Verona, 
marchese Luigi Canossa, a Vescovo di Treviso 
PARTE NOR Crriziaia 
Venezia 44 luglio 
E.il cavaliere Giorgio di Toggenburg, Luo- 
di S. MI. R. A. nel Regno Lombar- 


Veneto, ritornato ieridì da Vienna, part) que- 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha le se- | di 
guenti notizie d'Italia in parte già conosciute 


Miano 10 lugli». 


sm 
Parigi, per influi- 
le concessioni da darsi. In seconda vi- 
a Civitavecchia , il Papa fu ricevuto alla Sta- 
rata dal generale Goyon e 


+ Mama 11 Jugo. 
« Alla Perseveranza annunziano da Torino in 





lleanza con Napoli e fino a che 


regge in 
cordavano în erba, e 


| raccolta. Le pelli, le 

Viene sestenuto , mi 
cerche. 1 salumi mon 
baccalà, le sardelle 


il consumo. 4 

P che 

vano le | corche degl 
nere 


fari nei frumenti pronti fu- 


qualità mercantile anche 
e trovato qualche 
qualità di Poglia ed 
REL 
BORSA 


1 nei VZ, mi non hanno 
d'aumento è di vivsetà, 





bordo. I cat ora meglio te 
a sesso ara meio ie 


tipleità di reerchs ; sempre scarso Îl consumo. 
Gli affari delle Sete 


fatto nell'Ossarvatorio dl Seminario patriarealo di Venezia all'altesza di metri 20.24 sepra î livello del mare — Il j2-tuglio 1860. 


METEOROLOGICKE 


| rispettive credenziali alla Regna Vittoria appena 


î spiriti 
60 al 62 
pre dei vini par iscarsissimi eoasumi. Per que’ mi- | 
gliori di Sieila, trovaasi in mani forti che avendo. | 


terno et Do pratodo svanito È 60. ta 


non trovano alcun collocumesto. Le uve di Sm'me 
gi efronò da | 28 a 


DI VENEZIA 
del giorno 43 () luglio. 
{ Listino compilato dii pubblici agenti di cambio.) 
EFFETTI PUBBLICI 


zo, presentatogli dall'Anzianato a nome della po- 
polazione di Nopoli. L'ammbasciatore si piacque 
vergare in esso parole improgtate di tanta cor- 
tesia e di gratitudine sì profonda per Tatto pre- 
ticato a suo riguardo , che il giornale suddetto 
dice riprodurre nel suo testo francese la lettera, 
a non diminuirne la forza e l'eleganza. » 


— 
Scrivono da Parigi, in deta del 10 lugli 
alla Gazzetta di Genova > 
del Governo francese negli affari 
Napoli comincia a delineargi. Fgli trova che 
crisi si prolunga troppo lungamente, e che è 
venuto il momento di mettervi uo termine. Egli 


delle concessioni ottenute. Evidentemente, se i Na- 
poletani souo contenti, non debb»uo desiderare un 
cambiamento di dinastia, e la Francia male a 
proposito verrebbe a turbare questa fortunata sin- 
cerità, a soffiare su queste illusioni. 

* Se sono bene informato, pomparirà domani 
nel Constitutionnel un articolo; concepito presso 
a poco nelle idee che vi ho ii 


Vienna A luglic. 


Secondo esatte informazini raccolte, le no- 

ie, che si rilevarono da Nypoli negli ultimi 

giorni riguardo al principe Pelrulla, appariscono 

tutt'altro che fondate. Per giopio concerne par. 

ticolarmente l' asserzione cine ipe Petrulio 

abbia ricusato la missione a Tàr.no, ci viene as- 
sicurato ch'egli non si trovò 


gli fu offerta. Circ 
il principe Petrulla 


da Roma la sua 
dimissione; ma il Re non l’apcettò, e concedette 
a quel fuazionario fedele e piovato un congedo, 


ranno disinapegna- 
te dal sig. d''Ulisse-Barbolani, pri io di 
Legazione. Le ulteriori versioni, che il principe 
Petrulla debba essere surroggio nel suo posto a 
Vienna dal sig. di Ludolî (om a Londra) o dal 
marchese Antonini (ora a Pasi ) risultano quio- 
di infondate. Per quanto rigsarda segnatamente 
il sig. di Ludoli, che, come $ sa, fu 

te promosso da Brusselles-a' Londra invece del 
sig. Targioni , il medesimo th presentato le sue 


i 


pochi giorni sono. { Oesterr. Zeit.) 


pacci tlegra 


Torino 42 luglio, sera 
Oltre la missione a Torino , il Governo ne- 
nego pr in secco uiiongia a Pa 
ri; a ra il mar Lagreca, ministro 
dé lavori pubblici ‘Pers v.) 
Genova 12 luglio. 
Il sig. Giuseppe La Farina è giunto ieri sera 
da Palermo in Genova, sul vapore regio la Gul. 
nara (6. di G.) 


Parigi 42 luglio, mattina. 

Londra 11.— Parlasi della prossima con- 
trattazione di un prestito. 

Messina 8 (via di Narsiglia ). — Medici ha 

to una ricognizione sulle alture di Messina 
€ Milazzo. Per l'attacco di Milazzo, è fissato il 
giorno 10. Nella città, durante la notte. commet- 
tonsi assassinii (G. U. del Regno.) 

Marsiglia 9 luglio. 

Notizie di Roma annunziano che gl'Irlan- 
desi furono diretti da Roma sopra Spoleto, for- 
mando un corpo di 10,000 uomini, che sarà con- 
centrato in questa città, appoggiato sulla forler 
za. Si aspettano ancora 4,000 Irlandesi. { Diav.) 

Calais 9 luglio. 

ll co. di Persigny, di ritorno da Londra, si è 
qui ieri imbarcato. Il'Granduca di Mecklemburgo 
Strelitz, si è imbarcato per Douyres. /Diar) 

Zurigo 9 luglio. 

Il Governo francese si è lagnato col nostro 
ambasciatore, dott. Kern, della pubblicazione della 
Nota del 23 maggio nella quale il Consiglio. fe- 
derale dichiara di rifiutare ‘le proposizioni. detta 
Francia, le quali, a quanto pretende il sig. Thou- 
venel, erano del tutto confidenziali. (Dia) 

Madrid 8 luglio. 


Ii gen. Zabala è nominato ministro della ma. 
rina. La Gazeta pubblica un oi 

estende l' 

ig 


PACCI TELEGRAPFICI 
della Gazzetta Uffsiale di Venezia. 
Vienna AA luglio. 
Mirto il 14 cre 10 min. 15 ant) 
Napoli A. — Tranquillità. 
._ Genova 43. — Palermo 8. — La Fa- 
rina, arrestato ieri, fu obbligato a partire 
immediatamente. per ordine di Garibaldi. Il 
Ministero, apprendendo questo. diede la sua 
dimissione, che fu accettata. Altre Autorità 
seguirono l' esempio. 
Vi-mna 44 glio 
(Ricevuta il 44,006? mn. 30 pm) 
Genova 13. — La corvetta napoletana 
{2 vapore la Felice è passata a Garibli. 
7 lella sessione della Ca- 


p anco- 
izione delle 
risposte di altre Potenze: nè era falta 
aleuna convenzione riguardo alle basi della 
Conferenza. 


IRSO DEGLI 
R. pubi 
del giorno 14 luglio 1860 


FFETTI E DE: 


seretmi 
Metalliche al 5 
Prestito nazionale al 5 p.0, 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 
canei 
Augusta 
Loadra 
Zecchini imperiali 
Borsa di Parigi dell'14 luglio 1860. 
Rendita 8 p %, 68 80 
i ferr. 
del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete 505 
Borsa di Londra dell'10 luglio. 
Consolidati 3 p. 0, - 








ta di ascesa, prezti eccessivi se ne ae- | 


dacli agriceltori non si pro- 


ostica bene dela sua qual 


lane, i cirbon, 
nel complesso 
hunmo che scarsi e 


# vendono da |. 28 


dorate ia detteglo. Si ricercano i formagi, che 

mavcan» quasi assolutamonte di More, di Sordegna | 

e di Sciia Pochi arrivavanoa Treste da Catia, | 
Vog'ioco sostenere eccessivamente. Po hs ri: | 


i primi si vagiono sete | 
la calmi continza sem. | 
da L70aL 74 all'ioi 
‘n generale le sorti pù bvsse 


1 29. Le carrebo di Cpro 
vista di ribasso. Le mudorle 





tot i tre da Danieli, — Cuullalt Leone, pres. 


€ 
Li 


poss, ambi 
re Gi; 


peli 


tene , 
consile ame, alla 


di Cracovia. — Winckler D, poss 

Frossard L, ing. sviztero. — Per Tronsie 

FW, cocsole prusa, ad Akyab. — Torso 
di Stccolaa, — Per 


Bsafnan 


Addisoo Tomaso. = Gren A. $ 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 
}Aerm 
* $ Parti 


1888 esa! 


Vidi geocanazo |» prove; 
1818|lal83lall 


ESPOSIZIONE DEL 8 SACRAMENTO. 
146 è 45 al SS. Redentore, 
1 46 e 47 in SM. dei Mirocoli 


4‘ 30 





în 0 


ss. frane, in pali» 
’aparigopulos G., pv 


acli p ss, amer 


all'Europa, — Davey Roberta, rever. - Prane \ 
inel, alla Vitoria. — de Achi Carage= 
> Serrera Berriere Ramone, ambi poss. 
. Mare». — loglesi Gio. N, dtt. d A- 
Luna. — Dal Zante: Amne S. Jak, 


per Verona i signori: Hunler F, pose. 
Dresto. — 


R, Milano : Cramer 
Hd Bener - El oigo Rione ML E 
Al - Moore nobili 
A. e W., tati cirque ingl. - Whla LG, 
tuîti otto poss. — Hunter Cu,L, sccerd, ingl. 
i —r_ 


ARTICOLI COMUNICA 


Eu 

Da varli giorni, nel negozio del sig. Schibeler, 
sotto le Precuratie vecchie, s'accalra molta gente per 
ammirare un quadro rappresentante una marina sul- 
le coste dell’ Olanda , opera del celebre pil iL 
Ts-hmidt, di Berlino ; e ben & ragi ne il pubblico ap- 
laude a quell’ opera incantevole; trovammo infatti în 
quella tela tanta verità, da farci persuasi, che di più 
pon si possa fare. La verità di quelle onde agitate è 
tanto gravde , che ci fa l'impressione d’assi-tere su! 
Juogo a quelia scena d. l'a portentosa natura; oltrechè 
le onde squisitamente trattate, anche il cielo, benchè 
ta qualche parte nen de' tutto perfetto, ha un non 

ch imrarro, ma ti mostra chiaramente lo sta- 
ta atmosfera, minacciante una fortuna di 
mare, e ad avvalorare l'espressione direm così, della 
scena, tu vedi un legno con bandiera olandese e mol- 
ti altri segnalati che cercano di guadagnare quel por= 
t0 per isfuggire all’ infortunio. 

n somma il quadro è stupendo , e noi auguria- 
mo al sig. Schubeler che lo possa facilmente esitare, 
pon ne Cubiliamo, € che questo abbia ad essere bel: 
l'ornamento nelle suntuose stanze di qualche nostra 
illustre famiglia. 


Alcuni ammiratori. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 3770. TERZO EDITTO DI CITAZIONE. 

Assenti dalla Mosarchia gl'individui nominati ell'lenco 
ia calte, vengono per la terza. volta * difidati. a far constare 
del doro riterno negi'IL. RR, Stati vel ermine di quattro mes! 
dal giorno 15 moggio 1860, data della inserzione. del primo 
Edtto di cazione nella Gazzetta Ufizile di Venetia, restando 
avvertiti che in senso al $ 7 della Sovrana Patente 24 marzo 
1892, la inobbedieoza a quest’ ordine sarebbe considerata co- 
mne espressione della volonà di emigrare, e qu'ndi chi ascisse 
scorrere infruttuosameate il termine su Verrebbe dichia 
rato emigrato senza autorizzazione, e si esporrebbe alle con- 
seguenze comminate dai $$ 9, 10,14, 12,43 e 44 della sullo 


data Sovrana Patente. 
Dall’ LR. Luogotenenza Jombardo-veneta, 
Vevezia, 14 luglio 1860, 
Il Luogctenente di S. M. IL R, A. nel Regno Lombardo-Veneto 
tI Gioncio civ. DI TocGENBURG. 


ambi di Leguago 

, studente, di Vilabartelommara 
Bressan Ermenegildo, farmacista, di Pressana 
13. P.ni Luigi, prsvid.nte, di C logna 
44. Bueco Francesco, gioielliere, di” Verona 
15. S gala Anton'o. possidente, e 
16. Pizzolori Alessandro, negoziante, ambi 
47. Zago Luigi, orefie 
18. Da Riva Giueppe, 
19. Sartori Goffredo, possidente 
20 Biasi Antonio, possidente 
21. Riter 


di Legnago 


mbovi Eorieo, possiden'e 

25. Mursri Brà Girolatto, posvidente 

26. Sparivieri co. Antovio, possidente 

37 Giuhar co. Er prand, possidente 
ris Pi 


o, on gia 
T scri Ferdcand, fr 

#4. Sigramoso nob. Gio. Batt., 

85. Ruffini Francesco, studente 

56. P-legrini co. Almerico, possifente 

37. Garz-da co Gio. Batt. possidente 
zola co. Carlo, studente 
arioett: Guseppe, powsiden 
lesi Gaetaco, agente 

41. Bere ni Guetano, posndente 

42. Da Prato nh. Silvio, studente 

43. Tehaléi Augusto, medico 

44. Allea di Albardo. dottor in lege 

45. Camoz ini Franeesco, studeate 


Abiti Gusepp:, civile 
50. Signori Fiancesco, civîe 
51. Botio A'essandro, poss dente 
Sartori Fail 
lio, medico, tuti treutasette di Verona 
Delta Provincia di Belluno 
È possidente, di Pelluno 
sdppo, possidente, di Mel 
uigi, 
i nob. Marcelli 


te 
Cesare, studente 
62. Bertoldi nob. Giovanni, studente 
68. D gioni nob. Benedetto, studente 
6. Mari nob. Andre, civile 


isvanni. Battista, civile 
. Giacomo, student», © 
59. Bertoldi nob, Bartol m peo, stadente, tutti quattordici 
di Belluno 
70. Zasso Giuseppe, possidente, © 
Co. Sanfermo dott. Rocco, med'co, 


ambi di Agordo 
Testolioi Gi ina ui 


tudeote di S. Gusti 
vob. Pstquale Antonio, possidente, e 
possifente, tutti tre di Feltre 


SPETTACOLI: 


Saba!) 46 luglio. 


TEATRO DIVANO MALIBRAN, 
pagna diretta daga artisti Gianouszi-Parisini, — 
HI finto eremita. — Alle ore 5 #.%y 


_——————6m& 

SOMMARIO. — Sovrana risoluzione. Prolunge= 
zione di privilegio. Nominazioni. Ufico ichgrafico 
chiuso. Larg sione. — Bul'e tico. unico dei gior- 
nata — Notzie di Nepoli e di Sicila: 


prov. 

parti in Siciha ; Garibulh afrat 

rina ; asserzioni del Pungolo. — Impero 
d'Austria; PL R. console di Pulermo @ Vienna ; 
sua conferenza col conte di R chserg. La ferrovia 
da Monaco ne, — Stato. Pontificio ; letlera 
di Napoleone al Sanio Padre; sux pres ia rupo- 
sia. ll danaro di S. Pi tro 4n Irlanda Il presto 
pontificio in Francia. — Regno di Sardegna; x ge- 
morale de Gregorio a Tirmo; dicerie rilutie, Pe 
rivoli di querra, Condizioni delli Toscana e dll 
Em lio. Tentativi d'altro onnassion. Telegraf. — 


fe ‘mpero Russo: Principi in vie 


soglia. 
p'llanza all: Camera di' depu 
sunzià del Conte di Moxte . Fernando. 
Modaglia di Gsribaldi. — Francia; convoerzione 
d' Consigli generali. Promulgazione del second» av- 
tir lo addizionele al iratt:10 di comme ‘cio coll ln 
ghilierra : ageo 


Gerber 
den P. 


rione, Imbarco di 
vddimento colla Russia; collquii fra il 
ba nf e rd Cu'y. Poci ml Conte di 
ira”usa, — Svizzera, concern 
prontnte dll © sf derazione în 

lett per G ribelli, Il Duex di 


amer, | desi. R 


bar di 


tizio Sha 
pendice ; belle arti: ce. 








76. Bianco Vitterino, possidente 
TT: Fanmetli nd Carl, cime 
18, Zantettlli nob. Giuseppe, civ 
19. Zinnettlli nob. irittore privato 
sn nob. Lucio, civile 
nob. Nicola, civile 
dott. Alessandro, medico 
83. Guerniri Giuseppe, civ oo 
4 Rogi dt. Girolamo, ot ego, ui none di Fre 
85. Arboît Don Angelo Maria, curato, di Arsib 
6. Olivo Don Luigi paroco di Mellame (im Ari) 
87. Fagherazzi dot. Pietro, medico, e 
SR Del Molin dott. Rartolemmeo, prat. di avvoe., ambi di 
Lengarone 
Della Provincia di Udine. 


89, Caratti nob, Adamo, possidente 
#0. Gennari Giuseppe, po: rwvagl 
BA. Tozzi Domenico, possidenti 
98. Tursi Eogenio, sie, uti qua di Uli 
99. Gasse Giuseppe, possidente, 
94. Bernardinis Antonio, poni ambi di Palma 
95. Dasiani Giovanni, possidente, 6 
96. Montereale co. Giacomo, [raro mbi di Pordenone 
97. Del Fabbro Andrea, possidente 
98. Pinzani dott. Francesco, possidente 
99. De Checco Gio. Batt. , possidente 
uo, negoziante 


408. Asquini nob. Giuseppe, possidente, e 

OL Roman-Cigua Anglo. porsi, tuti tto di Udine. 
105, Buttozzoni Lig, studente 

4U6. Carnier O20:rdo, farmarita 

407. Arigoni Cesare, 

108. Ar quivi Frarceseo, 

19. Coretti Log sive 

440; Cicini dott. Teobaldo, pessdente, e 

AAA. Gi Go, rete, fut sett” di 8 Dil 
412 Monaco eo. Pietro, possidente, di Splimbergo 
418, Del Fabbro Gio. Hatt., studente, e A 
414. Dei Fabbro Zeffiro, studente, ambi di Moggio 
415. Biscontini dott, Giuseppe, notaio, è 

146, S rtori Felice, commerciante, ambi di Sacile 
147. Riechieri neb. Pompeo, studente, di Pordenone 
{18 Porcia co. Giuseppe, possidente di Arzano 
449. Birnaba Bornabo, possidenta 

420. Burnala Valeztino Domenico, possideni 

124. Comer Lorenzo, possi 

422. Piccoli dott. Anton'o, possidente, 

Pra Luigi, possente, ambi di Cividale 
424. Antonini Actonio, possidente, è 

125. Cossttini Giacemo, studente, embi di Maniago, 


Della Provincia di Venezia. 


ti nob. Emulio, civile 
neh, Tommaso, possidente 
Edoordo, negoziante 
). Paolueci Giovanni, faccendiere 
Nowelo dott. Pietro, leg î 
. Cornoldi Cesare, possidente, e 4 i 
. Beacioni Comincioli Paolo, poss., tutti setto di Venezia 
i. Rossi Giulio, studente, di Vicenza (domie. a Venezia ) 
Ferracina Ferdinando fu Bernardino 
i. Coen Samuele, negoziarte 
Tergolina Alessandro, civile 
Zen co, Alessandro, possidente 
Balbi Valier nob. Alberto, pessidente 
, Bervardi Giovanti, inceguere 
, Gustnien nb. Gio. Battista, possidente 
|. Elsabetta co” Michiel G'ustnian, possidenta 
Correr co. Pietro, possidente 
Lattes Giuseppe, studente 
Gattinoni Federica, ingegnere 
. Porri Angelo, imprendiore 
), Uziel Enrico, studente 
. Fassetta Antonio, possidente 
. Perini Grovanai, civile 
). Clapit Alessandro, possidente 
. Loriiola Nol, agente 
na mob. Rainer, studente 
. Galseti Antonio, civile 
3. Cencina Giuseppe, civile 
454. Costantivi Fortunato, civi 
I58. Copal vob. Federico, civile 
186. Gera Giacemo, civile 
487. Panziera l ederico, civile 
158. Bonlini neb. Pietro, negoziante , tutti 25 di Venezia. 
ta Dal Moro T. mma: 
î 


161 
168 
168. 
164 
165. 
166, 
167. 


Mezzetti Giusep 

Seakello Fi 

Dei Prà Gajo, 

Gogna Ema 

468, Marchesio Antonio, poss. tutti tre di Portogruaro 
190. Rasvetuti dt. Barleiao, Atvea ce 
470, Mehiel Girolamo, possidente, e 

474. Comel'o Angelo, poss, , tutti te di Veneria 

472. Riva Luigi, possidente 

(78. Peruili Aristide, possidente 

ATÀ. Dal Fabbro Antonio, possideote 

475. Zambori Giuseppe, possidente 

176. S efanon Giuseppe, pess'dente 

477. Gobbato Angelo, possi 

18 Antonio, possidente, e 

{79. Scorpa Pietro, possidente, tutti otto di Portogruaro 
180. Marco, possidente, è 

ABI. Carvia Luigi, possidente, ambi di $. Donà 

188: Lomtardini dott. Cart, gal 

183. Lattes Rò, studente, smbi di Venezia. 


Della Provincia di Padova 
Bertolini bar. Luigi, studente 
Pioveno Godi Pietro lrancetco, studente 
Gr goletto: Giuseppe, possifente 
Patis neh. Gitelamo, possidente | 


(re 
186: 
186, 
187 
188. 
A89, 
190, 
191 
192 
198. 
tri 
196. 
tr6. 


Fogaroli Giuseppe, studente 
Lorigiola dott. Gualtiero, medico 
Mentalti Leone, possidente 
Avogaro nob. digli Azroni Rizzolino, possidente 
Cenéeo Emilio, possidente 

judo Francesco, rtudente 
Qivieri Eugenio, possidente 
Fantoni Stefano, possidente $ 
Panzera dott. Alonso, legate 
Fuga doit. Luigi, medico 
Panzoni dott. Ludovico, medico 
. Baneliessi dett. Annibele, medico l| 

li Emilio, agente 
. Torietto Demenico, possidente 
. Di Porcia co. di Brugnera, pessidente 
Meneghini dtt, Andrea, legale 
Calm dott. Ardres, ingegnere 

205. Pedranza Gisccmy, precidente 
206. Cer dott. Carlo, farmacista, 
207. Fioril dott Eesehio, po, tutti vent 
208. Bertolini Antonio Adolfo, possidente 
209. Polcastro co.* Cater 
810. Busetto Girolamo. 
211. Noule Antonis, 


Carrara 


sini dit. Michelangelo, medico, di Piazzola 
Gazzetta do't. Sunte, medico di Te 


210. Schiesari, Vincen 6 
Della Provincia di Treviso 
321. Bis Axtonio, scrittore privato 
222. Bfils Pietro, studeste 
223. Eccheli co, Gio., possidente 
224. Eceteli co, Carlo, 
225, Fercellni Luigi, pos 
Feutario Gio. Batt., pessudente 
247. Ferro Giacoto, agente 
228. Fortunato Luigi, negoziante 
229 Rinaldi nob. Annibal, civile 
20. Rinaldi rob. Galeazzo, eivile 
231. Spegazziui Ferdinando, dolt. in matematica 
232 Panigri nob. Giuseppe, possidente 
22. Macon Sin, peri 
236. Dall'Arqua Gio., pizzicagnoio 
235. Felsseni co. Carlo, possideste 
236. Marieschi Antouio, civile 
337, Tommasini Degna nch. Gretano, civile 
228. Bamben nob Pilro, segretario consorzile, e 
239. Adarti Carlo, notaio, tuti diciannove di Treviso 
240, Saviane Marco, poss., di Castelfranco 
18: Tala Co ile o 
UL ini Gio., cinle, ambi di Montebelluna 
242. Policardì Gio. , commerciante r: 
244. Talamini Bernardo, possidente 
246, De Zorzi Ippolito, sidente 


tro di Padoa È 


‘veterinaio, tutti sei di Conegliano 


Della Provincia di Vicenza. 
166 Fabrello Giovanni, possidente 


270 Salviati Antonio, possi 

871 Salviati Giovanni Maria, possidente 
872 Maritto Antonio, possidente 

ma dott. Antonio, medico 

su Giuseppe, possidente 

275 Fontana nob. Giulio, 

276 Pasiri dott, Valentino, giureconsulto 
277 Pasini Eleonoro, possideute 

378 Piletto' Angelo, possidente 

279 Bacco dott. Giuseppe, legale, è : 

230 Braghetta Alessio, sensale, tutti sedici di Vicenza 
281 Righetti Roffell, possidente 

382 Mistrerigo Cesare, possidente, 

283 Mistrorigo, Luciano, possidente, tutti tre 

284 Chiampaa Antonio, possidente, di Lonigo 
985 De Lorenzi Pasquale, i Sio 
286 Del Bianco Giacem”, studenta, di Thiene 
PEREDIS 

388 Caffo nob. Luigi, n 

289 Cemprstella nob. Gio. Battista, possidente 
290 Vittorelli no. Giacomo, possidente, e 


appro dre 


i, possident, tuti sette di Vicenza 


adr, ptt 

vt co, possidente, 

300 Bisnchini Gincinò, postidente, tutti undici di Rovigo 
310. Molioelli dott. Pacl, dottor in lejgè, possidente 
si i néb. Filippo, studente 

3412 Ballria Sent, te 

348 Mimi vob. Luciano, studente 

34. Marchiori Francesro, studente 


ite, è 
o, dotti tre di Badisi 


ola 6 
Garbeltini 


SBRBEREAE 





Della Provincia Mantova 
339 Norsa Samuele, possidente 
340 Beffa nob. Agostiao, possidente 
341 Boralla Giuseppe, possidente 
342 Bonoris Selene, vedova Fochessati 
342 Colini Cesare, tintore 
344 Colli Giulio, tintore 
345 Dalbono Giuseppe, 
348 Martoei Caro, psifente 
47 Ottolini Giacomo, possidente 
348 Puerari Teodosio, avvocato 
349 Quintavalle Alcibiade, studente 
450 Loria Comtantin, pren 
351 Quaggiotto Riecarco, possidente 
352 Cottussi Cesare, possidente 
353 Cafuzzi dott. Giulo, possidente 
354 Mambrini Faeci Eugenio, avvocato, e 
355 Guerrieri mareh. Carlo, poss, ttt dicesetto di Mantova. 
N s0n08. NOTIFICAZIONE. © (0 pubb) 
AL vacante posto di maestro della lingua tedesca, 
steia principle nell casi tperoi dll Re Scsi ale 
superiore in Leepali, viene aperto il concorso fino a tutto 'u- 
gio anno corrente. 
È congiunto al detto posto l'annuo stipendi» di fior 630 
eventualmente di fior. 840 v. a. col diritto di ottazione al 


} soldo maggiere di annui fior. 840 e di flor. 1050 v. a. ri- 


apettivamente di annui fr. $050 e 1250 v. a. 
Pel consegi | 


n tendo da per sd, a pa- 
di covostnze, la prfrezzo in. contrnto di alri con 
vi 
Chiunque intendesse aspirare allo sesso posi 

tro il termine di concorso insirvare | 

Iarmente documentata ed iodrizata all 

70 del colto è dll plblcaitraioe 


48fCartoni sempi 
19fStoppa bianca 


48|Fanale di tti - 

43|Cappotti per sentinelà. 
ha di est «0: 

45|Penalli da catrame è begols 

46|Sederi d'abete . «A 

47|Spolverini di legno | 

48 Porta carsfle .. 

49 Falde di 

80 Tessuto di 'ana 

SI Tamisi di metallo 

58 Tamisi di crine. 


AfFerro ghisa da cole! 
2fPerro dolce da colari 


stufe. 
Slavo d'abeto 


13fCassoni di ferro 
14 [Coltrine diverse 


per aqui 


{fave enni. 
38Ta volini d'abete con lasta 
di marmo —. 


[E PdPRPESZSRP 


E 


Z5uru © wire 


Terna raaze 
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È 
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Lorro III 


hero in rottami 
(Carta Straccia — 


sell ll 


{ PI-PISIRR] 


| gssueerele 


30fArmadii d'abete 
34 [Scrivanie d'abete. 
22/Carri da trasporto 
23|Fodre per cuscini 
BaFoire da tenda . 


SR58s| 383 


28fLegoo santo fn persi. 
39fCatrame in colatura 
3OfPagliarieci di tela 

3 flat 
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n l'avallo ed i giorni accordati pel trasporto, 
sono eguali al Î Lotto. 
N. 17064. AVVISO D'ASTA. (2. pubb ) 
Si reca a comune notizia, che nell’ Uficio di quest R. 
Jntendenza sito nel Circondario di $. Bartolomeo ai civico N. 
4645, si terrà pei giorni 17 e 19 Juglo p. v., dalle ore 10 
aut ale 1 pom. di ria esprinzio d asa per delerare 
ia afftacza al miglior offeren'e gli stabili sctodeseritti e pl 
triennio decorriile cme dalla sottoposta tabella, nonché sul 
dato fiscale rispetivameate indicato. 

La delibera si provuneerà sotto le condoni del prece- 
dento Arviso a 42 apro p. p. N. 10203, fanta av- 
vertenza che le offerte in iscritto dovranno essere insinuato 


fio 1860 a 49 loglio 1869, 

con incorporatovi mogazzino nel Seatiee di S 
a del Carbone, all’ anagr 
or. 325: 50 ; deposito Bor. 

8 Docareza came pepra. 5 
NE. L'esperimento d'asta per l'immobile al progressivo 
N. 1, seguirà nel giorno 17, e quello al N. 2, ne! successivo 

giorno 19 luglio p. v. 


N. 15845 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb) 
LR. Prefettura delle finanze per il territorio ammini- 

atrativo lcmbardo-veteto ha cel'berato di allegare in 

appalto la fornitura dele livree è di alt 

che competono il personale di sesvizio addetto agl IL RR. Pa- 

Jazzi di Corte in Venezia, Strà e Mintova 

A tale «feto sarà tenuta l'asta presso l'L. R. Intenden: 
za di finanza m Verezia nel giorno 18 iuglio p. v. dalle ore 
10 antim. alle 2 pomer. 

La qualità è quantità degli articoli da somministrarsi so- 
no indicati nei dodici prospetti di A sino M che trovanzi iti 
ai capitoli normali. 

Campioni eguali potranno ispezienarsi primt o durante 
esperimento d'asta presso la suddetta L R. Intendenza. 

ll prospetto N che vi è pure unito, indica i prezzi di es- 
dauno degli articoli medesimi. 

appalto durerà anni nove a ccminciare dal 1° novem- 
bre 1860 a tutto il 31 ottobre 1869, 

L'Amministrazione pubbica potrà però rescindere in ogni 
tempo il reltivo costratto, previo l'avviso di mesi tre, fermo 
nel forsitore i diritto al pagamento degl efftti sommnist.ti 
sotto la osservanza dell'ari. 12 cei capiti normali. 

L'asta che si terrà per l'appalto in discorso sarà aperti 
tal dato fiscale di fior. 11694: 93 D. v. 

La offerte dovranno farsi con un tanto per cento di ri- 
basso indistintamente su tutti i prezzi atabibti per le singole 
somministrazioni indicate nel prospetto N. 

__ All'asta saranno ammesse persone prebe che possano ch- 
Aigrai lpnimete e disporre del proprio, è che a. garenzi 
della offerta depos‘teranno for. 4200 în danaro semrnte cd 
in carte di pabblico credito per il valore ad esse attrituito 
dalle prescrizioni in corso. 


[asi il presente Avviso nel suo intere tenore nella 
42 luglio N. 157.) 


AVVISO. 


provato co Dispaccio 7 andante N. 477 
dell'Interno il 


del petto, 
e 


importo di ua’ ofrta scritta fosse quale 


ciferta a voce, viene data la preforen 
® viene restituita, a chi ha fatto l'offerta 


favorevoli prezzi per l'Erario, noo saranno più accettate. 

3. A eauzione d'ogni ollerta dovrassi depositare presso 
la Siazions appaltante l'importo di fior. 4800 anche in cante 
di pubblico credito, queste però al valore. del'’utimo Listino 
di Venezia. 

4. L'asta si terrà sotto l'osservanza di tutte le vigenti 
prescrizioni, ed Î deliberatario dovrà attenervi strettamente ai 
Capitolati tecnici ed ammicistrativi, che fin d'ora soto ispe= 
Zionabili presso quest’ Uficio insieme a tute le altre perte 

meno le avalisi la perizia. 
ra è vincolata all’ approvazione Soperiore. 

5. io della firma dei protocollo verbale d'asta il 
daliberatario depositerà fior. 100 per le spese del contratto, 
salvo resa di conto, e dichiarerà il proprio domicilio in Belluno, 

Dall L R. Deegezione proviaciale, 

Belluno, 21 giugno 1860, 
11 R. Dirigente, MAGGi. 
————"" EPS 
AVVISI DIVERSI. 


N. 1666. 597 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA” 
DI COLOGNA. 


tenore del- 
lo Statuto 31 dicembre 188, comprovante una lode- 
vole pratica per un biennio in un Oapitale pubblico , 
0 un lodevole servigio pur per un biennio, im una 
Condotta medico-chirurgica comunale. 

Le nomine spettano al Consiglio, talve la su 
riore approvazione, colle norme del suindigato Statu- 
to 31 dicembre 1858. 

Dalia civica Residenza, Cologna, 28 giugno 1860. 

1l Podestà, 
P. Gaspari. 
L’ Assessore 
Girardi. 


I Si 
doti, 


retario 
‘amoni. 


PI 
REQUISITI D'ELEGANZA PERSONALE, 
sotto {l patrocinio delle Case Regnanti, e l'Aristocrazia 


d'Europa, 
OLIO DI MACASSAR. 

ROWLAND'S, per far crescere, conservare, e rei 
dere più belli i capelli, mustacchi ' favoriti. 
mente raccomandabile 'pei fanciulli. 

Avvertenza, Per prevenire la falsificazione, si fa 
ora uso di una nuova Inscrizione tratta da una incisione 
in acciaio, portante le parole: « Rowlands Macasaar 
Qil» in lettere bianche, e la firma « A. Rowland and 
Son » in inchiostro rosso. Il 
tuccia in color 

ROWLAND'S E 

v 


sono atfatto senza pericolo, essendo essa intieramente 
composta di materie vegetabili, Prezzo Mor. 2:10 ef- 
fettivi Îl Fiaschetto. 

ROWLAND'S MELACOMIA, pure per tingere { ca- 
pelli, favoriti, ec. Vale fior. 2:63 ogni due boctette 
con la relativa istruzione di usaria. 

ROWLAND'S KALYDOR, non ha l’eguale per le 
sue rare ed inestimabili qualità, per coltivare, e mi- 
fiiorare la carnagione, Esso fa svanire le lentiggini, 
le pustole ed ogni sorta di macchie, previene il cat- 
tivo effetto del freddo sulla 


(elle, ed anche det sole 
ardente e la rende dolce, bella, © (norida. Vale fiori- 
ni 2:45 il Fiasco, 


ROWLAND'S ODONTO; ossia perla.dentifera, per 
preservare e rendere .più belli i denti, fortificare le 


Sengive e rendere l'alo piacevole, e puro, Vale fox 
fini 1:40 effettivi fa scatola a fe 


Questi oggetti sono ora esclusivamente. vendibili 
in Venezia per tutio il Lombardo-Veneto dal solo no- 
stro incaricato Giovanni Fulici, fabbricatore di i, 
ec. al Guanto verde in Merceria dell'Orologio, N. 281. 
A Roman an 08 
N. 20 Hatton-Garden, London, 
mene 


ACQUA BERTINI 


Nuovo ritrovato per tingere istantaneamente 


ARBA E CAPELLI 
La felice riuscita di questa tin'ura, le molte 
esperienze fatte, la sollecita e facile applicazione 
unanimemente comprovata da quelle persone che 
la esperimentarono, incoraggia il sottoseritto a 
rne pubblico avviso, certo di vedersi favorito 
alla propria officina, onde verificare l'effetto di 
questa sua nuova invenzione. 
ANTONIO BERTINI 
Parrucchiere e Profumiere, S. 
Piazzetta dei Leo 


L'ANTICO NEGOZIO tv. 
DI 


PIETRO TUZZA 


sito in Merceria S. Salvatore, N.4839-40-41-42, 
trovasi fornito di un completo, nuovo e 
bellissimo assortimento di ‘entagli d’ ogni 
qualità, a PREZZI FISSI EDESTREMA- 


MENTE LIMITATI, 


L’ UFFIZIO 


DELLA 


PRIMA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
FU TRASLOCATO A S. MARCO 


Calle larga, N. 380 rosso. 


FABBRICA CANDELE STEARICHE 513 
DI MIRA. 7 


S'onora d’ avvisare ch’ essa continua a le 
tenere lo stesso peso, che ha sempre Manto, pei 
pacchi delle sue candele, superiore del 9 p.Ù a 
duello posto in commertio da alia fabb 

eposito principale in Venezia, si 
30 1a Dita Antonio Trame ee Sempre pres: 


uu 


BEAUFRE E FAIDO 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 


pompe, Watercloset, Macchine per 
incendio, modello pompieri di Parigi 
0 |A DI METALLI. 
Venezia, Fondamenta dell' Osmarin. 


Co' tipi della Gazzetta Uffziale. 
Dott, Fomsso LocaraLII, Froprietorio e Comp latore. 


ASSOCIAZIONE] 
Ele 
legno del 
Per gii altri 
Le associazi: 
‘affrancando 


SMI R 
28 giugno a 
di conferire a 
ciale di finanza di 
mentre viene post 
noseimento dei fa 
atati per molti an 
consigliere di finad 
SM TRA 
28 giugi si 
di conferire alia d 
line d' Oedenburg , 
d'oro del Merito, 
to dei meriti, che 
l'educazione della 
SMIL RA 
6 luglio è 
conferire al podest 
Bereg-Ugocsier , Gi 
lo del Merito, i 
vigi d'utilità pubbl 
vsservato iu circo! 


Il Ministro di 
segretario di Consi] 
Kronstadt, 
Tribunale 


JI Ministro 
sto di consigliere di 
presso il Tribu 
al consigliere di 
Toth. 


_L'LR. Ministd 
l'allievo consola 
cher, a vicecancellied 
solato, e l'allievo c 


Il Ministro del 
tninato sl supplente 
di Teschen, Rodolf 
presso il Gini 

{ Dulla Gas: 


Intorno al devo 
gno a. c. dali Coi 
co, sullo stato del 
co alla fine di di 
rio dirigente dell’ | 
dietro ordine Sovr: 
Ambi gli atti, con) 
del 40 luglio a. ©. 
dell'Impero, e vengof 
ottenuta l'autorizza 


Devotissimo rapporto] 
tissima Commissid 
data 4 giugno 186) 
tosissimamente pri 
allo stato del con 
rificato al pri 

Maestà 
4 In devotissima 
della Sovrana Patent 
la fedolissima cd ubif 
debito pubblico ha 


| no al complessivo di 


dicembre 1859, im 
Commissione medesij 
«A questo fine, 
1. R. Direzione del d 
LR. Contabilità auli 
lo Stato all'|. R. Cap 
RR. Contabilità di SI 
rale, alle C 
lità del Magistrato di 
correnti indica 
31 dicembre 1859, 
co, rispettivamente a 
torno alle quali incor 
rezione la tenuta in 
bilità la controlleria 
la Direzione della prij 
Un prospetto dei cre 
Stato alla fine di dic 
« Questi dati , fo 
gua di encomio no 
tutta Jo cura dalla fl 
ma Commissione de 
vamente ad ogni sing 
ta, Oltre a ciò, prese 
vi Dipartimenti della 
trale e del credito del 
controlleria contabile 
bito pubblico ispezion 
quali si fondano le 
medesima, 
* La fedelissima 
pel debito pubblico si 
tosissimamente a 
10 del complessivo debi 
alla fire di dicembre 1 
condo il risultamento 
€ di accennare in pari 
con cui fu preceduto 
* In rubriche speci 
spetto, sppariscono ini 
me dì copitale, delle qi 
blico, rbicvato il 34 dic] 
le Obbligazioni pubblic 
in quel tempo era 
d'ammmortizza 
ghe già furono i 
te consegnate a' 








fa, è seconda delie 


preferenza la pri 


offerte in iseritto, 
terminato, ® de- 
Lcitazine, quale 
uito a che, ulte 
contenessero. più 
più accettate. 

depositare presso 
pO anche in carte 
l'utimo Listino 


di tutto le vigenti 
i strettamente ai 
d'ora soto ispe- 
de le altre pezze 





Saperiore 
ferbale d'asta il 
se del contratto, 
cio in Belluno 





597 
AR CITTA” 


viene. rikperto 
chirurgiche di 
, co) soldo di 
‘quello pur di 
di queste di 


rà presentare 
, u tenore del- 
ate una lode- 
tale pubblico ; 
leonio, in una 





salva Ja supe 
in'ligato Statu- 


8 giugno 1860, 





EC] 
RSONALE, 


le l’Aristocrazia 


servare, è ren- 
riti. È special» 


icazione , si fa 
Pa una incisione 
lands Macassar 
|. Rowland and 
nto di 









turale lo- 
possentissime 
interamente 
fior. 2:10 ef- 


Br tingere i ea- 
due boceette 


| eguale per te 
oltivare , e mi- 
le lerlfgia, 
reviene il cat 


dentiera, per 
* fortificare le 
duro, Vate fio- 


ente vendibili 
to dal solo no- 


laneamente 


olte 
applicazione 
persone che 
sottoscritto a 
dersi favorito 
re l'effetto di 


3140-41-43, 
, nuovo © 
gli l ogni 
STREMA- 


generale 
‘he in que- 


n30 


RAZIONI 
[ARGO 





‘con Magazzini 
ello della du- 


‘on porta sol, 
dotto, at Far 
SA 





le. 
Comp lutore. 











LUNEDI’ 16 LUGLIO 





ASSOGIAZIONE, Per Vanezia: valuta muttr. fior. 14 
ret 


la: valuta austr. fior. 18:90 all’anno, 9:45 al 


Per la Mona: 
Regno delle. Due Sicilie, rivol 
Far Cai Gta, presso l'relnini Uta podta 


Le associazioni si ricevono all' Uffizio in Santa Maria 


affrancando i gruppi. 


:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/ a) trimestre. 
tre, 4:72.‘ alice. 


semestre, 4:72 ‘/ 
rai dal sig. cav. G. Nobile, Vicoletto Salsta aÌ Ventagileri, N. 14, Napott 


Un foglio vale sokti mustr. 14. 
Formosa, Calle Pine 


Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


ANNO 1860 — N. 160 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffizali soltanto gli atti © le‘ notizie compreso nella parte uffiile. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
1 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata di 
nominare il canonico e consigliere di Luogote- 
nenza, Alessandro Bonnaz, a Vescovo di Csanad. 
S. M. I R. A, con Sovrana Risoluzione del 
38 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al segretario della Direzione provin- 
ciale di finanza di Leopoli, Valentino Schimeczek, 
mentre viene posto ia istato di riposo, in rico. 
uoseimento dei fedeli e buoni sersigi da lui pre- 
giati per molti anni, il titolo e grado d'i. R 
consigliere di finanza, coll' esenzione dalle tasse. 
S. M. È R. A., con Sovrana Risoluzione del 
. e, si è graziosissimamente egnata 
direttrice del convento di Orso- 
Antonia Hofbaur, la croce 
d'oro del Merito, colla corona, in riconoscimen- 
to dei meriti, che la medesima si acquistò per 
l'educazione della gioventù femminile. 
s. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
6 luglio a. ©, si è graziosissimamente degnata di 
confecire al podestà d' Ugoruya, nel Comitato 
Bereg-Ugocsier , Giuseppe Varga, la ci 
geato del Merilo, in riconoscimento dei suoi 
vigi d'utilità pubblica, e del leale contegno, da lui 
osservato iu circostanze difficili. 
























Il Ministro della giustizia ha nominato il 
segretario di Consiglio del Tribunale circolare di 
ronstadt, Simone di Vajda, a consigliere del 
Tribunale ‘circolare di Zilab. 












ia ha conferito il po- 
ibunale provinciale, vacante 
presso il Tribunale di Comitato di Steinamanger, 
al consigliere di Tribunale di Comitato, Carlo di 
Toth. 


lì esteri ha nominato 
+ Gustavo. Oesterrei- 


L'L R. Ministero 
l'allievo consolare in Brail 





Il Ministro del culto e dell'istrazione ba no- 
tninato il supplente presso il Ginnasio evangelico 
di Teschea, Rodolfo Bartelmus, a maestro effettivo 
presso il Ginnasio medesi 


(Dula Gasseia Uffisiale di Vianoa.) 


Intorno al devotissimo rapporto, fatto il 4 giu- 
gno a. e. dalla Commissione pel debito pubbli- 
co, sullo stato del complessivo debito pubbli- 
co alla fine di dicembre 4859, il provviso- 
rio dirigente dell’ I. R. Ministero delle ‘finanze, 
dietro ordine Sovrano , presentò il suo parere 
Ambi gli atti, conforme all’ Autografo Imperiale 
del 10 luglio a. e, furono trasmessi al Consiglio 
dell'Impero, e vengono qui pubblicati, dopo averne 
ottenuta l'autorizzazione Sovrana. 


Devotissimo rapporto della fedelissima ed ubbidien- 
tissima Commissione pel debito pubblico , in 
data 4 giugno 4860 N. 75, con cui viene rispet 
tosissimamente presentato il prospetto intorno 
allo stato del complessivo debito pubblico, ve- 
rificato al principio dell'anno 4860. 











+ Maestà! 
«In devotissima esecuzione delle disposizioni 
della Sovrana Patente, in data 23 dicembre 4859, 
la fedelissima ed ubbidientissima Commissione pel 
debito pubblico ha fatto i. più esatti rilievi intor- 
no al complessivo debito pubblico, esistente il 34 
dicembre 1859, immediatamente prima che la 
Commissione medesima si fosse attivata. 








«A questo fine, essa domandò, non solo all’ 

I. R. Direzione del debito pubblico, ma anche all’ 
I. R. Contabilità autica centrale e del credito, del- 
I. R. Capocontabilità camerale, alle Il. 
là di Stato in Carniola e nel Lito- 


lo Stato al 
RR. Contal 


rale, alle 

lità del Magistrato della città di 
correnti indi 

31 dicembre 183 





torno alle quali incombe all’ accennata 1 R. Di- 
rezione la tenuta in evidenza ed a quelle Conta- 
bilità la controlleria contabile ; doman1ò pure 
la Direzione della priv. Banca nazionale austriaca 
tn prospetto dei crediti, ch' essa avera verso lo 
Stato alla fine di dicembre 1859. ; 

* Questi dati, forniti con una sollecitudine de- 
gua di encomio non solo furono esaminati con 
tutta Ja cura dalla fedelissima ed ubbidienti 
ma Commissione del dèbito dello Stato, relati 
vamente ad ogni singola specie di debito; ma es- 
sa, oltre a ciò, prese personalmente, nei rispetti- 
vi Dipartimenti della LR. Contabilità aulica cen 
rale e del credito dello Stato, la quale esercita la 
controlleria contabile sulla massima parte del de- 
Dito pubblico ispezione dei bilanci e dei libri, sui 
quali si fondano le indicazioni della Contabilità 
medesim 
























| dui (delissima e derotissima Commissione 
pel debito pubblico si permette di rassegnare ri- 
speltosisimamente a VA, qui unito, il prospet- 
{0 del complessivo debito pubblico, quale esisteva 
alla fine di dicembre 1859 ; prospetto compilato se- 
gondo il risultamento dei rilievi da essa praticati, 
di accennare in pari tempo qui appresso al modo, 
con cui fu preceduto in proposito. 

* ln rubriche speciali di questo dettagliato pro- 
spetto, appariseono indicate e difalcate quelle som- 
mne dì copitale. delle quali lo ito pob- 
blico, riicvato il 34 dicembre 1859, si diminuì per 
le * Obbligazioni pubbliche ed altre sen valore, 
che in quel tempo erano in possesso sciolto 
Fondo ‘'ammerlizzazione del debito pubblico e 
che già furono in parte ammorlizzate ed in par- 
e consegnate atla privilegiata Banca nazionale 














gustriaca, come un acconto de suoi crediti verso 
lo Stato. 

« ll debito complessivo del Monte lombardo- 
veneto, e quindi la quota di */;, che ne spetta al 
Monte veneto, non poterono essere ancora del 
tutto verificati, a motivo che i conti intorno a 
questo debito complessivo, in parte, fino al termi- 
ne del dicembre 4859, non giunsero più all’ I. R. 
Contabilità aulica centrale e di credito dello Stato, 
La 















ii pace di Zurigo, per la liquidazione 
del Monte lombardo-veneto. 

* Per conseguenza, anche i capitali attivi 
dicuti dalla summentovata Contabilità aulica fino 
a tutto il marzo 4859, de’ quali trovavasi in pos- 
sesso il Fondo d' ammortizzazione lombardo-vene- 
to, ed i quali consistevano in effetti di credito 
diversi, come pure le relative quote spettanti in fa- 
vore del Monte veneto, non vengono diffalcati dal 
rispettivo stato passivo, a motivo che, anche in- 

















a singole Società nazionali per azioni, non formano 
mento per l'esatta indicazione dello stato del 
debito pubblico, a motivo che i contributi, da farsi 
a quest'effelto solo eventualmente, vengono fatti alle 
Società medesime soltanto in via di anticipazione. 

* | Uebiti domesticali degli Stati dell'Austria 
inferiore e della Stiria, debiti non soggetti a lot- 
teria, i quali, come attualmente già appartenenti 
al debito dello Stato, furono accolti dalle loro 
Contabilità nei iti presentati alla fedelissi- 
ma ed ubbidieutissima Commissione pel debito 
pubblico, non furono da quest'ultima compu- 
fati nel debito dello Stato, a motivo che le trat- 











ne di qu 
nel debito pubblico, sono tuttora pen- 


* Anche il debito domesticale degli Stati di 
Gorizia non fu computato nel debito pubblico 
a motivo ch'esso non fu ancora assunto dall' 
Amministrazione dello Stato, e che il pagamento 


‘ | dei relativi interessi viene fatto dal Fondo provin- 


cinle di Gorizia , non dotato dal Sovrano erario. 

* Veramente, il debito per l' esonero del suo- 
{o, interpretandolo rigorosamente, viene conside- 
rato solumente come un debito dei rispettivi Do- 
minii della Corona. Ma siccome esso viene por- 
tato, mediante le imposte, su tutti i censiti, è gua- 
reutito dall Impero complessivo, e le Obbligazio- 
ni del medesimo godono tutti i diritti e le pre- 
rogative delle Obbligazioni dello Stato, così anche 
lo stato di questo debito alla fine di dicembre 
1859 venne esattamente rilevato presso l'I. R. 
Contabilità aulica ceotra credito dello Stato, 
ed unito in una tabella speciale al prospetto del 
debito pubblico generale. 

* lu questa tabella furono poste in evidenza 
ancora specialmente le somme (fior. 29.348,40, 
soldi 58, v. a.) di quelle Obbligazioni dell' esonero 
del suolo, che furono emanate pei laudemii (com- 
petenze di mutamento ) soppressi dallo Stato, e 
delle quali il Sovrano erario ha a pagare gr în. 
teressi ed i capitali ai Fondi per l'esonero del 
suolo, 

* Siecome, per altro, il rimborso di questi 
capitali ha a seguire appena dopo la decorrenza 
dell'ulteriore termine all'uopo fissato, così i me- 
desimi non furono ancora compresi’ nel debilo 

lico. 
nni Dopo questa Introduzione, la fedelissima 
ed ubbidientissima Commissione pel debito pub- 
bilico si permette di portare alla graziosissima 
conoscenza di V. M. che, secondo ‘il prospetto 
principale del suo operato, il complessivo debito 
pubblico, al principio dell'anno {860 , consiste- 
va, secondo il suo valor nominale, nelle seguenti 
sommi 

















el vecchio debito dello Stato, compresi 
in valuta di Vienna, 
105,214,991 :22 4, 





fondati, cioè : 

« a) Quelli in monetà 
di convenzione compresi 
i capitali. passi 
rali e la quota avver- 
suale pel Monte vene- 
to, di Rene 
«b) Quelli in valuta 
austriaca, unitamente al 
debito Jombardo-veneto 





4,818,223.207 : 584/, 





di. +... . + 0 79,308958:77 
« IIL Nel debito pub: do 

Blio generale fluttuante 

compresa la quota dei flut- 

tuante debito lomb-ven 

spettante all’ Austria di « 345,214456 :45 


in valuta austriaca Ì 

« Onde presentare in modo perspicuo l'im- 
porto della somma complessiva del debito pubblico 
in valuta austriaca, il vecchio debito con lotte- 
ria, ed il nuovo fruttante interesse in moneta di 
convenzione, furono ragguagliati ad un capitale 
fruttante il 5 p.%; i debiti poi non fruttanti inte- 
resse ed i reluibili, secondo il loro valore nominale, 
conforme alla ione monetaria di 100 in 
valuta di Vienna a 42 in valuta austriaca e di 
100 in moneta di convenzione a 405 in valuta 
austriaca, per cui la somma complessiva del de- 


ito consolidato indicato sub Ì e Il risulta 
i fiorini . . .. 4,929,857.875: 744/10 

e comprendendosi il debi- 

to fluttuante di fior. 845,214,156 : 4 


il complessivo debito dello 
Stato consisteva, al in 





cipio dell’anno 1860, in 
valuta austriaca, di forini 2,268,074,532:194/w 
coll’annuo interesse di fior.’ 99,463,947 - 39 


in valuta austriaca 
* La fedelissima Commissione pei debiti dello 





Stato ha deliberato, per tenere efficacemente esatto 
poter adem- 


controllo circa al "bito 





I mente dal 
(rape i] 
re un Ito generale debito 
sulla base delle rilevazioni fatto e €060 rerceò 
sempre in evidenza tutti i che av- 
venissero dopo l'esame de'rafporti, presentati dal: 


TI. R. Direzione del debito gobblico, alla chiusa 


d'ogni semestre e debitamente documentati. 
* Come V. M. vorrà 


una tale diversità di valute, 
devono calcolare gl 






nzi vi è d' impedimento; 


«Una così grande molteplicità di Obbligazioni 
dello Stato cagiona pure un graude spreco di da- 
naro, di tempo e di lavoro, tanto per formare le 
Obbligazioni, e relativamene i coupons, quanto 


conteggio delle Casse, il rendimento de'conti e 
' controlli, cosicché, a 
economia dello Stato, ‘argentissima ed uti- 
le una conversione. di tante diverse qualità di de- 
ebiti dello Stato ad un piede unico d'interesse , 
cioè al 5 per ®/, e in una sola valuta, 
Apprezzando siffatte circostanze, V. M. ha 
già, per semplificare !o stato del debito pubblico, 
Ron soltanto approvato graziosamente con Sovra- 
na Risoluzione del 3 settembre 1858, una conver- 
olontaria di tutte le Obbligazioni con in- 
di sotto del 5 p.%y, che non va 
uo unite ad estrazione, 0 a uno stabilito paga- 
mento, in una sola categoria d' Obbligazioni al 5 
per %/ in valuta austriaca ; ma si riservò, secon- 
do il tenore del $ 6 della Sovrana Patente 23 
dicembre 1859, d'ordinare muove misure per l' 
assoluta conversione di tulle le Obbligazioni del 
lo Stato, nov ad ine, iD-altrettan 
te al 5 per 9 d'interesse e in valuta austriaca. 
* Mediante la conversione volontaria furono 
convertite. dal 15 novembre 1858 
cembre 184, in valuta austriaca al 
tanto Obbligazioni per fior. 38,327 530, 
tanto una minima parte delle Obbligazioni di 
Stato da convertirsi, perchè le disposizioni date 
dall’L R. Ministero delle finanze colle Ordinan- 
ze 26 ottobre 1858, N. 4398/F. M., e 4 maggio 
1859 N. 2399/F. M., non erano adattate a_pro- 
muovere la conversione, tanto perchè si doveva- 
no fare pagamenti in argeoto per oltenere la con- 
versione delle Obbligazioni al 5 p. 0/, e delle fra- 
zioni d' Obbligazioni, in valuta austriaca, ed an- 
che pel modo difforme di prelevazione per la tassa 
sulle rendite (il quale erà ealcolato a 4 / p. 
%» per gl'interesssi delle Obbligazioni in moneta 
diconvenzione e nell’ intiero 5 p. %/ per quelle in 
valuta austriaca.) 
iceome però gl'impedimenti, che fivora si 
Opposero alla conversione si possono togliere in 
vista delle importanti e permanenti conseguenze 
d' una conversione forzosa,,ell' int-resse tanto del- 
lo Stato, quanto dei suoi creditori, così la fedelis- 
sima Commissione pel debito dello Stato si per- 
mette di fare la devota proposta: 
4 *Che V. M. voglia graziosissimamente de- 
guarsi di ordinare: 
© « Che, entro un termine da 
























pi 
4 « Siccome qualora’ V. M. accordasse la sua 
Sovrana approvazione a questa devota proposta, 
colla contemporanea dimimuzione del debito co- 
gl'intereasi in moneta di ‘convenzione, il debito 
ico in valuta austriaag salirebbe in breve a 
considerevole altezza, e quidi l' annua quota d' 
ammortizzazione, stabilità nel $ 6 della Sovrana 
Patente 23 dicembre 1859, sarebbe un grave peso 
rl Amministrazione delle finanze, si permette 
fedelissima Commissione di aggiungere ncora 
l'umilissima proposi 














la delle altre; al- 

i vecchi debiti non 
potrebbe farsi se non contraendo nuovi debiti, sem- 
pre congiunti a sogrifizii,» 

* Vienna 4 giugno 4860. 

* Giuseppe, principe di Colloredo-Mannsteld m. 

« Alfonso marchese Pallavicini m. p "i 

+ Barone Anselmo di Rothschild m p 

+, C. cav. di Popp m.p 

* Maurizio cav. di Wodianer m. p 

* Piero, cav. di Mormenn m. p. 

sA-nob. di Dick m. p. + 


ee _—_ 






















































a facilitare il commereio di Obbligazioni di 
ustriaco , ‘nell'interno ed all'esterno; ma 


per soli riguardi di 
















PARTE UFFIZIALE. 

















































È dunati nella baia di Besika, nè tar 

Venezia 46 luglio. deranno a partire ordini, se pur non sono già par 

N. 119244616 1 tti a quest'ora, perchè que' bastimenti s' indirie- 

CONGREGAZIONE MURICIPa! à zino a che i bastimenti francesi, 
Re sumciaLE piLLA A TT i ven, { HO. a mos 

bussa si « Dal canto suo, la Porta scuote il suo tor 


Dovendosi in alla Delega 
Me acnllezze 10 ces pp N. 9025-512, ed 
in conformità alle vigenti disposizioni di 
ma, alla vendita, mediante pubblica asta, delle 
bilancie, misure e pesi, asportati e confiscati, per 
mancanza del bollo di legge ai rispettivi eser- 
centi, che arbitrariamente ne usavano durante |’ 
anno camerale 1858 e 1859, 
Si deduce a pubblica conoscenza 
Che tale asta si terrà da un’ apposita Com- 
missione, di cui farà parte il sig. Dirigente | 
1. R. Uffizio di verificazione, il di 23 luglio corr., 
alle ore 41 antimeridiane, nel Palazzo di residenza 
municipale nel modo seguente : 
4. La gara sarà aperta sul prezzo individua- 
Je di stima, nè seguirà aleuna delibera a minor 
prezzo della stima stessa. 
2 Il deliberatario dovrà sul momento paga- 
re in mano della Commissione, in fi 
zo del fatto acquisto, per i 
l oggetto od oggetti acquistati. 
3. Nessuna offerta sarà, per ere) o 
pretesto, accettata, dopo seguita la delibera. 
Volendosi però pietooliarigon > a 
gl'invenzionati un riguardo di preferenza, pel c 
so che trovassero di riavere al prezzo di stima 
rispettivi articoli per legge perduti, vengono essi 
abilitati a prodursi, sempre però soltanto a tutto 
il giorno antecedente all'asta, all'Economo muni- 
cipale, da cui, verso il relativo ed immediato pe- 
gamento, saranno loro consegnati. 
Venezia, il 1° luglio 1860. 
Il Podestà, Beuso. 
L' Assessore, Caspar. 


Il Segretario, A. Gajo. 
Ballettino politico della giornata. 
. «liAndépendance belge ricevuta ne' due 
pri scorsi, ha quanto appresso nella sua 
levue Politique : 
#10 lugia 

* Sventuratamente, dobbiamo riconoscere che 
a Costantinopoli furono troppo solleciti ad annun- 
ziare il termine dei disordini del Libano. Dopo 
un acquetamento più apparente che reale, i dis- 
ordini ripigliarono con maggiore intensità. Ma. 
celli orribili, se dobbiamo credere alle lettere di 
Siria, sarebbero stati commessi da’ Drusi idolatri 
contro i Maroniti cristiani; e ciò in presenza del- 
le Autorità ottomane, impossenti ad impedire co- 
deste atrocità. La Porta, a quanto sembra, si la- 
menta della responsabilità, che si vuol far pesare 
sopra di lei, in conseguenza di codesti avvenimen- 
ti; essa pretende ch'e' siano conseguenze di sug- 
gestioni, provenienti dal di fuori, per aggravare la 
situazione e per somministrare pretesti d''inter- 
vento alle Potenze esterne ; essa dice di aver av- 
vertito le Potenze medesime, da oltre un anno, 
dei pericoli, che minacciavano la tranquillità pub: 
blica in Siria: ma queste sono scuse insufficienti, 

« Il primo dovere d'un Governo civile è di 
mantenere la sicurezza di tutt'i popoli, che vi 
no sotto le sue leggi ; e, sotto questo aspetto, il 
piccolo numero di truppe turche, stanziate in Si- 
ria allorchè scoppiarono i disordini, l'insufficienza 
dei mezzi, finora usati per ristorare l'ordine pub- 
blico, provano che il Governo ottomano ha man- 
cato almeno di previdenza , specialmente s'egli è 
vero, come affermano i suoi difensori, ch'ei co- 
nosceva i pericoli della situazione. 

* Ma nessuno, d'altra parte, avrà a sofferirne 
più di lui. Con molta destrezza egli era_perve- 
nuto ad allontanare il turbine, che Jo minac 
dalla parte della Russia, in conseguenza della si- 
tuazione delle Provincie cristiane della. Turcl 
d'Europa; oggidì i macelli del Libano gli apparec. 
chiano nuovi imbarèzzi, e noi forse siamo. pros- 
simi a veder rinascere la guestione d'Oriente in 

ni immeture e della massima gravità. 
la Francia, la quale, in virtù d' 
capitolazioni, tiene sotto il suo patrocinio 
i Maroniti cristiani del Libano, pigliò Ja deter- 
fl nelle acque della Siria due 






isordini fossero 
surrogato da un ‘membro del Consiglio dei mb 
nistri, Fuad pascià. Rinforzi considerabili di trup- 
pe io precederanno per permettergli di operare 
con prontezza ed efficacia. 

« Alla data del 29 giugno, giusta il nostro 
corrispondente di Costantinopoli, niuno aveva an 
cora subodorato codeste complicazioni. La situa- 
zione finanziaria, più compromessa che mai, « 
l'istituzione d'un Consiglio dei conti, erano colà, 
fino a quel momento, l'oggetto delle. esclusive 
preoccupazioni del Governo. 

. deri non abbiamo nuovi avvenimenti du 
registrare, nè di , nè di Napoli. Dalle due 
parti, tutta l'attenzione è momentaneamente ri 
volta alle questioni d'interna organizzazione. 
difficoltà, incontrate da Garibaldi per costituire il 
Governo e l'ammivistrazione della Sicilia, conti- 
nuano ad essere grandissime, e le congiunture, 
nelle quali avvenne il recente cangiamento mini: 
steriale, non sono atte a far presagire una prossinta 
fine degl'imbarazzi del dittatore. 1l licenziamento 
del ministro Crispi, come comprovano tutte le cor. 
rispondenze di Palermo, gli venne estorto da una 
dimostrazione popolare, che può rinnovarsi in al- 
tre copgiupture; e si può temere che, di tal ma 
niera, la direzione del Governo passi, da ultimo, 
nelle mani della moltitudine. 
ro Crispi era anzi tutto impopola- 
dimostrazioni erano indirizzate con- 
cagione, come sembra, degli arresti 
che avrebbero colpito persone 

isole 






































uo Ministero, aveva 
voluto conservar Crispi, suo antico secretario; ma 
la del , in nome del popolo, a do- 
mandargli il cangiamento del suo Gabinetto, in- 
sistette precisamente sull’ esclusione di coloro, i 
quali, a torto © ragione, eranò divenuti. impopo; 
lari. Fu rimproverato anzi tutto a Crispi d' avere 
scelto, per le Amministrazioni locali, uomini, dei 
quali alcuni ignoti, altri troppo conosciuti ; e che, 
per. parte sua, estraneo all'isola, egli non cono- 
sceva nè gli uni nè gli altri. 

* Garibaldi, pur inchinandosi dinanzi al 
volontà del popolo, alla quale, egli disse, nul- 
la si poteva rifiutare da lui , resistette tuttavia, 
quauto alla ristorazione domandata di Torrearsa 
e di Pisani. Ciò facendo, egli avrebbe sconfessato 
le proprie parole, indirizzate al Municipio, contro 
l'annessione immediata, e su questo puntò il po 
polo cedette. 

* Mentre in Sicilia le cose procedono sì po- 
co a grado del dittatore, avvi a Napoli un mi- 
gliorameato , il quale, benchè appena percetti- 
bile, pure è osservabile. Le disposizioni non s0- 
no più così ostili al Governo, come nel primo 
giorno; i sospetti sono a‘quanio minori; e l'opi- 
nione pubblica è riconoscente verso i nuovi mi- 
nistri 'egli sforzi, ch' ei fanno, per avverare le pro» 
messe del Sovrano, © p»r dotare realmente il Re 
gno di libere istituzioni. 

+ Oitre al Messaggio, col quale il Consiglio fe- 
derale inaugurò la sessione dell’ Assemblea fede- 









































questione del- 
lesto documento fu dato alla pub- 
noi ne ricevemmo un'analisi dal no- 
stro corrispondente di Berna. Qui ci basterà di 
notare ch'esso contiene una protesta, chiarissi- 
mamente dettata, contro il voto delle popolazioni 
dello Sciablese e del Faucigny, e contro il valore 
del medesimo voto, per quanto concerne la vali 
dità dell'annessione alla Francia. Dopo lung! 
me spiegazioni su' principali punti secondarii, coa- 
cernenti il medesimo affare, ei conchiude pura- 
mente e semplicemente col chiedere il rinnovamento 
dei pieni poteri, accordati, nello scorso mese di 
aprile, dall'Assemblea federale al potere esecutivo 

Un dispaccio di Zurigo dell’ Agenzia Reu 
ter annunzia, per la seconda volta, che il signor 
Thourenel protestò contro la pubblicità, data alle 
proposte francesi, che il Consiglio federale sviz 
zero respiuse colla sua Nota del 23 maggio, © 
che, giusta l'opinione del sig. Thouvenel, avevano 
un carattere affatto confidenziale. Com'è natura- 
le, si parla di codeste proposte nel Messaggio, cui 
abbiamo fatto allusione ; e nel quale troviamo | 
assai eurioso ragguaglio ch' esse proposte furono 
portate a cognizione del Governo elvetico, nos 
direttamente da una comunicazione francese, ma 
indirettamente da una comunicazione del Gover. 
no inglese. 

* Si potrebbe conchiudere, quanto alla noti- 
zia che l'Agenzia Reuter si ostina a telegrafare 
ti, | pei quattro angoli dell’ Europa, che, se avvi alcun 
te | rimprovero d’indiserezione da farsi al Consiglio 
federale. e’ dovrebbe venire dal Gabinetto di S.i- 
James, anzichè dal Gabinetto delle Tuilerie. » 

«At lago 
legli avvenimenti 
Siria, dichiara, come i giorna 































eri 
ffiziale generale trovasi presen. 
temente, co' due bastimenti sopra nominati. Si 
parla pure di apparecchiamenti che si starebbero 

cendo, sia a Marsiglia, sia a Tolone, per l'im- 
barco d’ una brigata. dell'esercito di de 




















* Prima di appigliarsi a questi divisarieni 
il Governo francese, mediante ‘istruzioni im 
suo rappresentanie , sig. di Lavalette, aveva 
avvisato la Porta ch'ei si sarebbe concertato 
colle altre Potenze su’ mezzi d' impedire il ritor- 
di lesa umanità, di cui la Siria si 

fece testè il teatro. lo 





















«li Goreroo inglese è il primo, al quale il | li francesi la Patrie ed il Pays, che, se la Porta 
Gabinetto di Parigi abbia comunicato codeste sue | è impotente a far rispettare ‘i diritti dell’ uma- 
intenzioni, almeno nità nei suoi Stati , conviene che le Potenze eri- 







diato invio di due 





iria da una distruzione completa. 
"* Codesto articolo del Times, benchè mani- 
festi opinioni affatto mali, verrà additato eo- 
me una conferma della versione, giusto lo quale 
la Francia non avrebbe fatto partire per Bairut 
il contrammiraglio Jehenne ed i suoi bastimenti 











da guerra, se non dopo di aver coneertalo colf 
Inghilterra’ le condi: ioni d'un azione comune. 
Giusta un'altra versione, invece, il Governo frao- 
cese sarebbesi limitato a significare al Governo 
britannico la sua intenzione d'inviare forze di 
sussidio al capitano di La Roncière Le Noury, @ 
di porre quella squadra sotto gli ordini del con- 
irammiragiio Jehenne, con missione di proteggere 
i Cristiani contro gli eccessi dei Musulmani . af- 
finchè il Gabinetto di S.t-James possa fure 


la verità, fatto è ch 
me na l'ar- 
ticolo del Times sopraccennato; l' a 
lascierà alla sola Francia il privilegio di spiegare 
la sua bandiera sulle coste della Siria. Due va- 
scelli della squadra del Mediterraneo, il Marlbo- 
sough e l'Orient, hanno lasciato Malta per recar- 

, pur essi, dinanzi Bairut. 

« | bastimenti francesi non trasportano trup- 
pe da sbarco, ma si provvede a Tolone per far 
partire, ove occorra, mezza brigata d’infanteria di 
marina, ed una brigata tolta dall' esercito di Lio- 
ne. Codesti sono soltanto provvedimenti di pre 
cauzione, per non essere sorpresi dagli avves 
meati, e © rdine d' imbar- 

bene 

riconosciuta l'impotenza delle Autorità ottomane 
a contenere i rusi, ed a pacificare il Libano. 

«1 vascelli l'Algesiras ed il Saint-Louîis, 

golto il comando del contrammiraglio Pàris, 

Tolone l'8 lagli», per recarsi a surro- 

gare, dinanzi a Napoli, il Donawerth e |’ Eylau, 

rtiti di là per undar a raggiuogere la fregata 

li Zinohie, e qualiro corveite, che battonr le ac- 

que dinanzi Bairut. 

« Il priacipio di miglioramento, che notava- 
mo ieri uella situazione del Governo napoletano, 
mantiensi; e il rivolgimento , avvenuto in favore 
del nuovo Ministero, è forse di maggior rilievo , 
che non sembrasse da prima. Non v'ha, d'altra 
porte, a dubitarsi della sua realtà, imperciocchè 
tutte le notizie, che ri da Napoli , 
riconoscono concordemente che, se l'opinione non 
ha fiducia nella durata della politica | che il Re 
ha abbracciato sotto la pressione delle. congiuo- 
ture, essa erede alle buone intenzioni dei ministri, 

la loro buona fede ed ai loro sentimenti libe- 
rali. Seoza giungere fino a voler secondacli. nella 
loro opera , che l'esempio del passato fa riguar- 
dare come troppo precaria, la parte liberale della 
popolazione del Regno, vale a dire la gran mag- 
gioraoza de' cittadini, sì astiene da ogui opposi- 
gione, € liea dietro, con un interesse assa - 
no dall'indifferenza’ de’ primi giorni , agli sforzi, 
che fauno gli attuali consiglieri del Re, per attua- 
re le istituzioni costituzionali. 

« Codesti sforzi non possono ancora manife- 
starsi con alli decisivi; ma non si può non iscor- 

‘ene la traccia nelle poche disposizioni, dute dal 

abineo, dacch' è insdiato, e nl linguaggio uf 
fiziale di ciascuno de' suoi tuembri. IÌ ministro 
dell'interno ha indirizzato una circolare in ter- 
mini assai precisi agl'intendenti delle Provincie , 
per indicar loro i lor doveri costituzionali, e per 
esortarli a concorrere, unitamente al Governo 
del quale e' sono mandotorii , alla formazione ed 
alla consolida: nuovo ordine di cose. 

«la Sicilia, ovvi assolutameute un tempo di 
sosta, il quale, probabilmeate, apparirà ancora più 
manifesto, qualor si avveri una notizia, giuntaci da 
Parigi. Trattosi un'altra volta di riforme, che 
il Papa sarebbe determinato di fare nel suo Go- 
verno. 

« Non si va d'accordo, per verità, sull’ am- 
pisia di codenta riforme, alle quali uni attri- 

iscono grande esteusione, mentre altti le ridu- 
cono, con maggiore verisimiglianza, af proporzio- 
ni molto ristrette. Non tratterebbesi d'altra co- 
so, giusta questi ultimi, e noi crediamo con essi 
ghe nou si debbano accogliere maggiori illusioni, 
se non di alcune riforme amministrative e d'un 
riordinamento dei ‘Tribunal 

Quanto ad uu' alleanza col Piemon'e, non 

è neppur da immaginaria. Il Papa non vuole, a 
niuu costo, udirae parlare, e per lui Vi 
manuele non è se non |' usurpatore 
ma 


io E- 
delle Ro- 


basciatore presso la Corte pontifi 

« Si assicura altresì che il sig. generale Go- 
yoo, la cui presenza diverrebbe inutile in conse- 
guenza dell'attuazione di codeste riforme , sorà 
richiamato tra poco. Tuttavia, il corpo d'occupa- 
zione continuerebb» a rimanere a Itomma, ma tie 
verrebbe dato il comando ad un generale di bri- 
gato. Già si nomina il sig. generate di La Noue 
some quegli che dovrà succedere in ta ufficio al 


‘Goyon. 
| Corpo legislativo di Francia, il quale, 
una prima volta era stato prorogato fino al 14 
lio, ora è prorogato di nuovo fino al 21. La 
discussione del progetto di legge sul riocdinamen- 
to giudiziario, discussione che sollevò dibattiment 
animatissimi , i quali rivelarono 
opposizione assai manifeste, fu aggiornata doj 
la discussione del bilancio. bi P 
« La questione dello Schleswig di 
rgomento a un nuovo scambio di Note 
diplomatiche tra la Prussia € lo Danimarca. Una 
protesto, futta dal sig. Hall, in data del 10 giu 
gno scorso, contro le pretensioni, che 
siarono nella Camera de' rappresentanti 
no, provocò una Nota del sig. di Sehleswig , 
dala del 29 giuguo, con allegato ua Memorandum, 
destinato specialmente a provare che il G 
davese contrasse, nel 1852, obbligazioni precise 
verso la Prussia per l ordianmento dello Schles- 
wig, e che la Prussia non esige altra cosa che 
l'adempimento degl’ impegni assunti a quel tempo. 
è Al Ministero degli esterni di Parigi 


muova questione d' Uriente. » 


Le poche altre nolizie di rilievo, recateei 
ne'due giorni scorsi da’ ogli di Parigi, si tro- 
veranno, insieme con quelle degli altri gior- 
nali, alle rubriché rispettive. 


Nel Bullettino dell’ Ost-Deutsche Post , 
40 luglio, si 
Le voci, che correvano ieri alla Borsa di Pa- 


per ior parte occupati nella coltivazione 
e nel. traffico della seta. Inoltre, anche il clero cat- 
tolico nella Siria trovasi, a tenore di antichi tra! 

tati, sotto un certo protettorato della Francia, per 
ciò che concerne il libero esercizio delle sue fun- 


ben vero che i fogli inglesi rimproverano 

i Francesi di avere avuto non poca colpa nelle 

contese, replicatamente insorte colà tra’ Drusi ed i 

| ineitando questi ultimi, anzi che pacifi- 

e di avere con ciò cercato sempre l'oce 

valere e rinnovare la loro politie: 

sostiene anche, da questa parte, che, 

dietro un più accurato esame, apparisce sempre 

esogerato l'iucconto delle crudeltà ed i numero 

dei mort, che la stampa francese è la prima a 
jmo lasei 


ia prote 
LO Minacciali da pericoli. Sino a questo momea- 
to, la lotta non si è estesa sino alle coste. Baîrut, 
e lutto il territorio lungo le coste orientali del 
Mediterraneo, sono in pace perfetta. Il conto si 
limita fra' monti. Ed è anche possibile i 
già avvenuta la rapa jma che arri- 
vino i navigli francesi. 
« Un dispaccio di Costantinopoli annunzia che 
Fuad pascià, il quale, dopo il granvisir e A'al 
pascià, è il personaggio più importante del Mini- 
stero turco, si reca nella Siria in persona, per 
esaminare lo stato delle cose e ristabilire la 
quiete. La Porta procede in questa faccenda nella 
stessa maniera, che ha proceduto recentemente, io 
faccia al noto tentativo del principe Gortschakoff. 
Come il gran visir si assoggettò personalmente all 
missione d' intraprendere una investigazione nei 
paesi slavo-greci della Turchia, a fine di allonta- 
nare ogni motivo di una intromissione straniera, 
così ora in Siria Fuad pascià, per ristabi- 
lire colla sua comparsa la puce, e prevenire una 
i parte della Francia. 
ssforo a un buon vapore 
in meno di cent’ ore. Avendo i li 
10, 0 15 giorni, annunziato cl 
spedito in Siria, circa 2.000 uomi 
golari, Fuad pascià saprà cusì procaeciai 
il rispetto materiale necessario, benchè 
festo che, con un abile mediatore, il q 
alla benevolenza l' autorità , ne m 
più che coll’apparato di grandi forze militari. 
ministro del .Sultano è in quelle parti una per- 
sona di troppa importanza , perchè non abbia a 
riuscire a ristabilire la pace, sempre che la popo- 
lazione eristisna non venga aizzata dal di fuori 
« Non può negarsi che, dopo il recente ten- 
0, fatto a Pietroburgo per rimettere sul tap- 
peto la questione orientale, sia sorto in molti il 
che siavi connivenza tra la Russia e la 
Francia, relativamente alla politica in Oriente, 
quantunque la Francia abbia abbandonato quest' 
ultimo teatativo, e disapprovato il duca di Moo- 
tebello. Noi siamo, per verità, intimamente persua- 
si che anche la presente faccenda siri 
comoderà senz' alcuna conseguenza politica d'im- 
portanza. Ad ogni modo; anche da questa trarrà 
alimento la destatasi sospettosa diffidenza. Il giu- 
izio della stampa inglese ne farà presto pruova. » 
La Presse, nel suo foglio serale del 13 
luglio ha quanto appresso : 
« Nel guazzabuglio delle notizie, che per via 
di telegrafo giungono: dall'Italia, è difficile di 
raccappozzare qualche coso. Si tratterebbe di un 
nuuvo trattato di ripartizione tra il Piemonte e 
la Francia : il Piemonte werebbe la Sicilia e 
lo Stato della Chiesa, meno Roma ; Ferdinando Il 
conserverebbe Napoli, ma la Francia avrebbe, co- 
me nuovo compenso per l'ingrandimento del Pie- 
monte, l'isola di Sardegna e Genova colla Rivie- 
ra. Ci riesce impossibile di ritenere come una 
cosa seria la storia di quest Lo 
stesso vale anche per la proclama; 
leone ai Toscani per la ristorazione dell 
Tutte queste voci meritano riflessione 
in quanto palesano ua grande fermento 
+ e che poca fiducia si può avere nell’ 
avvenire, se l'inquievudine generale spioge simili 
nperficie. 


va 
da 
la Porta ha 
di truppe re- 

i anche 
mavi 


Ito 
n" 


ed ura nuova organizza- 
iò vuolsi che abbia reia- 
latore france 


cui si allontanerebbe soltanto il ge- 
+ assumendo in Roma il comando 


Le notizie della Presse di Vienna con- | Jja 


cordano, come si vede, con quelle dell’ In- 
dependance belge, che ri i 


ig 
poadeva all'indirizzo presentatogli, e che fu pub- 
blicato in quel Numero stesso 


« Signori! fase 


« Sono profondamente grato all'onore, che mi 
avete fatto, rimettendomi l' indirizzo. Nulla riesce 
più commovente dell'espressione del sentimento 
popolare, commosso all'aspetto d' una bassezza e 
d'un’ ingiustizia. lo non aveva bisoguo di questo 
altestito d'interesse, per esser convinto che la 
popolazione di Napoli rispetta il rappresentante 
d'un Sovrano, che ha compite cose memorabili 
per l'interesse d'Italia, e per credere ch'ella ri- 
prova quello che mi è succeduto la sera del 27. 

« Conserverò questo indirizzo come litolo d' 
onor personale e di famiglia, e mi chiamo fortu- 
nato, signori, dopo aver passati molti anni della 
mi in Italia, d'esser trattato con tanta dis- 

iazione da una delle più belle e migliori città 
di questo nobile paese. 
.« Compiaeetevi aggradire la nuova protesta 
de’ ‘mici sentimenti di gratitudine e di affetto. 
« Baewien. 
, ne'suoi due Numeri 


La Patrie 
e ieri, la i seguenti ragguagl 


ricevuti ier 
l'altro A 


ntengono le proposizi 
Gabinetto di Torino, il lusta il lio 
della Freca, dello, dela Prumio e del 
T'Ingbilterra, avrebbe ammesso in massima l'a- 


Napoli era i i 
recherebbesi in appresso a Torino, per assistere il 
conte Canofari, quando le negoziazioni saranno 
sufficientemeate inoltrate. 

« La città i era sempre tranquilla, 
sostegno che la diplomazia prestava al Miaistero li- 
berale, lo aiutava-possentemente ad affrontare le 
difficoltà della situazione. 

«Le ultime notizie di Palermo annunziano che 


« Le ultime notizie di Napoli ci annunzi: 
che i generali, i quali comandano nelle Provin- 
cie, hanno, per ordine del ministro della guerra, 
dato il giuramento preseritto dalla Costituzione. 
Questa formalità s' è compiuta in modo regolare. 

« Lo spirito dell'esercito è buono: e'si mo- 
stra favorevole alle istituzioni costituzionali, e, in 
pari tempo, risoluto a mantenore, pel modo più 
energico, l'ordine‘è la tranquillità. La marina, 
nota per le sue tendenze liberali, ba pur essa bene 
accolto la Costituzione. 

* Furono istituite Giunte 
nisteri, senza eccezione, a fin di apparecchiare 
disegni di legge, che verranno presentati alle Ca- 
mere, adunate che'siano. Si assicura che, sino 
allo stanziamento dalle leggi diffivitive sulla stam- 
pa, si riporrà in-vikore ‘una legge temporaria , 
modellata sul decreto, che regola la stampa fran- 
cese 


tutti i Mi 


« Si armano in questo momento cinque 
fregate a vapore, destinate principalmente a prov- 
vedere di veloraglie in Sicilia le piazze di Ni: 
lazzo, di Messina , di Siracusa e d' Augusta. Le 
nolizie delle Provincie, e principalmente quelle de- 
gli Abruzzi e dele Calabrie, erano sodisfacenti. » 


Gi serivono da Palermo, il 40: « Lo sfratto 
di La Farina produsse un cattivo seoso in città. 
Si ascrive ad influenze, da cui si v ti 


Crispi non ha perduto il suo ascendente e 
lavora dietro le scene, Il Ministero si è dimesso, 
e se ne sta formando un nuovo. Dio voglia che 


(G. di G.) 


ndo a quel che di- 

ce l Unità Italiana di Genova, e che noi credia- 

Bertani non avrebbe accet- 

tato il prestito di 4 milioni di sterline all' 80 per 

100, offerto da unà'Casa inglese, sebbene siasene 

mostrato molto grato, perchè è’ probabilissima 

la stipulazione del prestito stesso all’ 85 per 400 
con alcune Case di Milano. » 


Si legge nel Movimento di Genova: « Corre 
voce che la Francia abbia iuvitato Garibaldi ad 
una tregua con Napoli. Tale notizia noi la ri 
riamo sotto tutte le riserve, osservando come 
nessun rappresentante francese sia finora 
Garibaldi, e come difficilmente il dittatore si 
renderebbe ad una vera tregua. » 


Scrivono 
liana di Genova 


ne, ma pe 
principalmente al Sud, i li meno cont 
derevoli, provenienti da Tunisi, dall'Arcipelago e 
da Alessandria, e più da Malta. » 


drappell 


pacci di Palermo 
e Messina recano che un blocco rigoroso è già 
stabilito fra la Sicilia e la Calabria. (0. T:) 


Leggiamo nell’ Unione : « Da Napoli abbiamo 
che il marchese di Villamarina figlio vi giunse, 
latore di dispacci del conte Cavour, e a quanto 
si assicura, di una lettera di Vittorio Ei 
a suo nipote, avrebse 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO i AL‘ 
Si 


Vienna 11 luglio. 


UTC 


S. M. l'Imperatore si recherà oggi, giovedì, 
da Laxenburg # Vienma, e darà. udienza Garanie 
la mattina 

Il viaggio di S. M. l'Imperatrice a Posseo- 
hofen ba per iscopo la partecipazione ad una fe- 
sta di famiglia. Vi si dee festeggiare la promessa 
di matrimonio del Conte di Trani colla seconda 
figlia del Duca Massimiliano. Probabilmente, $. M. 
imperatrice rimarrà a Possenbofen fino alla fe- 

lell’apertura del tronco ferroviario di Salis- 
burgo, poi ritornerà con S. M. l'Imperatore a La- 
xeaburg. 

Il principe di Metternich, I. R. ambasciatore a 
Parigi. ha ottenuto um breve congedo, del quale 
approfitterà per visitarè i suoi beni io Boemi 
fors' anco per passare plcuni giorni a Vieni. 

La ch'ebibà luogo ier l'altro dal sig. 
conte Rechberg, presidente del Ministero, riunì 
molta gente. Fra' sigg. consiglieri dell'Impero 
tavansi il barone Reyer, il dott. Francesco Hei 
il principe Schwarzeulerg, il barone Zigno, il 
rev. Vescovo Strossmejer , il conte Apponyi, e 
molti altri. Verano pure il cav. di Stratimiro- 
vich, I R. console generale a Palermo, e 
to modenese, conte Volo. 

A quanto sì sente, il regio Governo sardo 
ha intenzione di sopprimere le sue Ambasciate in 
coga great pica soltanto un inviato a 

ino, cl lit ageali le altre 
Corti tedesche. ne pt. 

La Corrispondenza autografata reca 
cesi che si attenda iu visita a Possenbolen, insie- 
me a S. M. l'aperatrice Elisabetta, anche la Re- 
gina Maria di Napoli. La Regina viaggia sola, ed 
è intenzionata di stare lontana da Napoli so'tanto 
alcune settimane. » (FF. di V.) 


Altra del 43 luglio. 
Durante la mattina d'ieri, S. M. |” 


ella, che raccontado, del 
erano irsttati dai loro capi, 
e delle vessazioni che soffrirono a Genova. 
(G. di Ver) 
mivisteriali russi parlano negli u- 
quali termini della Preussische Zeitung sulle cose 
nostre, e I’ Ape del Nord, tra gli altri, dichiara con 
molta franchezza essere pronta d’ accordare all’ 
Austria rigenerata tutte le sue simpa! (Idem. 
Reano D'Iunia. — Trieste 43 lugl 
La mattina del 9 corrente scoppiò un incen- 
dio nella casa del villico Micich, di Starada, nel 
Distretto di Castelnovo. In poche ore il fuoco si 
dilatò per tutto il io e distrusse 40. case. 
Non fu possibile porre un freno all'elemento de- 
vastatore. Il danno è calcolato a quasi 30 mila 
fiorini. Le case erano per la massima parte assi 
curate. Non s' hanno a deplorar perdite ite 
umane. 


A due leghe distante da Trieste 
sino, sulla strada di Fiume, nello scavare 


juseppe Samssa, Podestà di Cosina; 
a questo civico Museo. 
di cercare sempre in 

ltrettanto. 

Sono queste prove del 
diluviana, di cui è ricco il terreno del Carso. 

I sig. Ermanno di Meyer, di Francoforte s/M, 
riconobbe fra le ossa, rimesse a lui per l'esame, 
che il pezzo fossile del peso di 7 lotti è mezzo è 

ultimo dente molare della mascella superio- 
re destra d'un rinoceronte antidiluviano (Rhino 
ceros Mercki Jaeg.), il corno d'un cerro (Cervus 
Guettardi Desm.), ed altri resti fossili di cavallo 
° 

Trieste 40 luglio 1860. 
STATO PONTIFICIO. 

Leggesi nella Revue des Bibliothèques parois- 
siales d' Avignone: « L'imprestito romano è aper- 
to da lunedì ia qua nella nostra cittò. La pre- 
mura, con cui i soscrittori rispondono all 
del Capo del Cattolicismo, dimostra che, se A: 
gnone ed il Contado non sono più sotto il 
minio del Papa, i cuori rimangono sempre a lui 
affezionati e devoti come ne' tempi passati. Non è 
solo in Avignone, ma ia tutto il Dipartimento che 
l'imprestito romano è diventato una grande questio- 
ne all'ordine del giorno. Venne da ultimo fatto, 
colle offerte del danaro di S. Pietro nella città e 
diocesi d'Avignone, l'invio di cinque mila fran- 
chi, il che fa ascendere a 46,500 fr. la somma 
totale, spedita fia al giorno d'oggi; € certamente 
non sarà l'ultimo invi 

Ancona 7 lugli i 

Il vaporetto portò 100 esteri. A notte giun- ' 
se il vapore del Lloyd straordinario, con a bordo 
557 Irlandesi, con maggiore ed uffiziali, e 47 cas- ' 
se di fucili : partì immediatamente fatto lo sbarco, 
e dicesi per portare altri corpi. (Adria)! 

Rimini 10 luglio. i 

la Pesaro è immineate un movimento di 

lati. Lamoricière dispensò loro denari. S 


(Idem) 


Sono | 
pronti per ignota partenza. 


REGNO DI SARDEGNA. 


9 | 


Bolognese riguardo alla pubblica sicurezza 
Li che ci scrivono, ci fanno tale spaventose ni 
tura delle continue aggressioni, delle rapine, "i: 
furti, che si commettono anche in pieno giore, 
che saremmo tentati a creder'a esagerata, se al 
tri giornali non ci avessero precorsi in simi] 
tizie, e se dalle continue istanze, fu 

verno, non apparisse che tin pronto ed 
provvedimento. fosse 
onesti tutti di quell 
popolazione di quella Provincia. » 


ita dal Cattolico il 
pirofregata, 


È La notte testà decorsa, ai 
, tino, una numerosa squadra d 
piemontesi, modenesi, parmensi, 
50 silenzicenmente con la ma 
a bordo del vapore Oregon, piroscafo di spedizio; 
comandato e Francesco Trefietti, Pe: 
lermitano. È partita sotto gli ordini del giorane 
maggiore Stefano Siccoli, che il prode Garibaldi 
mandò da Palermo a Torino con una missione 
importante; compiuta la quale, sarebbe il Siccol 
ritornato immediatamente in Sicilia alla testa dei 
coraggiosi, che aveva raccolti intorno a sè. 
(G. di Tor. 
Firenze 12 luglio. 
| sabato, 7 del corr, fu effettuata iu Livorno 
la seconda spedizione per la Sicilia col vapore 
Medea. | volontari in numero di quattrocento, si 
imbarcarono alla punta del Molo nelle prime ore 
della mattina. (Nazione,) 


- Sappiamo da buona fonte che il marchese 
di Bella, Camillo Caracciolo, giovane egregio per 
ingegno è per la nobiltà de' sentimenti, nominato 
dal Governo napoletano ambasciatore a Parigi iu 
luogo del marchese Antonini, abbia rifiutato di 
accettare. Il marchese di Bella, nel mese di marzo, 
parti da Napoli la terza volta in esilio, ed on 
dimora in Toscana. (Idem. 


IMPERO OTTOMANO. 
Leggesi nella Patrie, ieri giunta, sotto la de. 
ta del 42 luglio: 

Riceviamo da Bairut, in data del 24 giugno, 

notizie di grande importanza. 
« Ismail pascià era giunto a Costantinopoli 
con 2500 uomini per mettere prontamente vi 
termine al macello de' Cristiani. Ismail pascià è 
quello stesso generale, che, durante la guerra d 
Oriente, s' illustrò colla difesa di Kars. La su 
ia, appien conosciute, inspir: 


i 
(Adriat) } 


Tor:no 13 luglio. ML 


Con decreto 17 giugno p. p., S. M., secon | 
dando la domanda statale rassegnata dal genera- ' 
le cavaliere «lessandro Canera di Salasco, si è de- 
gnata dispensarlo dalla carica di prefetto del R. 
Palazzo, conferendo al medesimo il titolo di pre- 
feto onorario, e conserrandogli la qualità di mem- 
bro del Consiglio della sua R. Casa. La 
nominato alla carica di prefeito del R, Pa azzo 
il marchese Ferdinando Arborio Gattinara di Bre- 
me, mantenendolo ia quella di gran mastro delle ' 
cerimonie, di cui era già provvisto; ed ha in pa- | 
ri tempo prescelti a suoi mastri di cerimonie il 
conte Alfonso Sartira: Breme, ed il cavaliere 
Marcello Panissera di V. 


Serivono alla Nazione da Milano, in data 8 lu- 


delle opere pubbliche, cas. Jacini, di ridurre nel 
nostro Stato la tassa’ uniforme delle lettere all’ 


Scrivono alla Lombardia da Torino, in data 
dell'41 toglio : 
« Circa trenta esuli napoletani sono partiti 
per Genova, dove domani s' imbarcheranno per 
poli. Non s0 se sia vero che vada con loro, 0 
almeno con lo stesso vapore, anche il sig. La 
Cecilia. La massima parte di questi esuli va con 
passaporto napoletano , rilasciato dal signor Ca- 
nofari , ma Mezzacapo e Francesco Carrano par- 
touo come ufliciali sardi in congedo tempora. 
neo, e viaggiano con passaporto sardo. 
* Per lo passato, vivevano separati: chi viveva 
una città toscana, chi ia upa città piemontese, chi 
hilterra; cosicchè non era fa- 
cile avere un pensiero eguale e giudicare nello 
stesso modo le opportunità , quando ancora non 
si avesse uno scopo comune. » 
poletani, che non tornano in 
patria, oltre il professore Mancini ed il commen- 
datore Scialoja, ci sono il barone Carlo Poerio 
e Giuseppe Massari, che entrambi rimangono a 
Torino. (0. T.) 


Fra gli esuli 


Milano 42 luglio. 


i glio : « Il commuoversi delle classi 
operaie, cha noi abbiamo da lungo tempo precorso 
con un valicinio, a cui ora soccorrono inesorabili 
i fatti, quel movimeato, surto da pochi mesi, ora 


| eresce, si propaga quasi un contagio, e non una, 


ntano Loxnanpo-vasisro. — Verona 44 luglio. 

Le truppe, ritornate a Genora col clipper e l' 
Utile, disertano in massa. Duecento emigrati ve- 
neti si diressero alla volta della patria, e di que- 
sti i primi, in assisa militare, sono 


ma tutte ormai minaccia le indi ra 
perturbazioni © disordini, si difonde 30 mim 
ri Provincie, e lera alta la testa, fino alla logioa 
furibonda del tri € trova dei moderatori che 
vengono a patti, e chiedono dore bisogna consi- 
gliare, e pregano ove è duopo frenare, e 

di elevare l'operaio, scendono ranniechiai 


Leggesi nella Gazzetta di Milano: « Abbis- 
mo notizie particolari, e degne di tutta 
triste condizioni , in cui trovasi Boop ci 


i { della Francia e delle 


diera del comandante della divisione navale fran 
cese del Levante, sig. capitano di vascello di la 
Roncière Le Noury, è a Bairut da più giorni, 
con due bastimenti più piccoli. S'attendeva di mo' 
mento in momento | dell’ Héron. 

« Lasciando Bairut, la Zénobie visiterà pa- 
recchi porli della spiaggia, Saida, per esempio, per 
la quale città si hanno grandi spprensioni. 


INGHILTERRA 


Il Governo inglese ha intenzione di far im. 
prendere quanto prima grandi lavori i fortifiazio. 
De nell'isola di S. Ele I 


difesero energicamente Gi 
BELGIO. 


L' Indépendance belge pubblica 
guente, 


il discorso e 

uaziato dal Re de' Belgi, in risposta 
ione del borgomastro di 

i recò per assistere ad una festa co: 


« Dai tempi più remoti, l’amore del paese 
e della sua indipendenza era stato conservato co 
me un fuoco sacro nel cuore dei loro abitanti 
Il sangue più prezioso fu versato per ottenere ui 
esistenza libera e nazionale. Il successo non co- 
ronò que' nobili sforzi. A noi fu serbato il fonde 
re sulle più larghe basi ciò, che il preso aver 
tanto desiderato: di unire, cioè, quanto costui 
sce la più felice esistenza politica © sociale. 

«È così che ci ha trovati la procella, che, 
nel 1848, pose sottosopra l'Europa. quaptò sl 
per nostra gloria. abbiamo pichivato tutti per 

; nzà 
parfra politica andò ‘esente di 

Qualunque possano essere r 
venire, il 1848 c''indica stre 
versarle con onore e con 
razioni della mia famiglia sono nate in mezio! 
pu, Si eso con vi o) patria comune. La mi 

per voi, durante un lui no di 
è nota, e fintantochè piacerà alla Prevtideosa di 
conservarmi, io resterò fedele al mio compito 
immutabile nella mia paterna affezione per voi. 
PRANCIA. 
._ Parigi 10 luglio. 

Il principe di Mette ebbe una conferen 
col sig. Thouvenel per domandare il concor 

} incipali Potenze in favo 
Aa Se 2A n ge ito gta Cant 

, il conte Hogos, segretario presso l'ambt: 
tore austriaco, partì la sera del 9 a diopioni pl 
Gabinetto austriaco alla volta di Vienna. 

( Expre 


successo. Due. genert- 


come noi potremo attre- |. 


S Mil 
ratore i suoi 


iù da tempo invocato dagi 
la illustre città © dall'intera 


na, nominati 
glio conte Boi 
contrammiragli 


ne, di armare 

Si assicuri 

è il Castiglion 
d 


sti 
sta il metodo 
gli sperimenti, 
feranno, dal pi 
se affatto porti 
Il vascello 
dicesi, a surro: 
uno dei due v 
è che il migli 
permise attualma 


Scrivono al 
in data 12 lugl 

* Dalla Fi 
repubblicano sp 
tato delle colle 
verno è straniet 
€ rimane nell'a 

« Gli avven 
#0, che non p 
Napoleone Ill cd 
era stato richie 
egli speranza di] 
Questo timore | 
tino nel colloguj 


anqunciavano ad 
ria che comioci 

inte detta del 
più solenni festa 
uoa rimembran 
lebra nelle fami 
ne ed apprestan 
i i poveri 


1 lettori sa, 
ne, incaricata pei 
siglio federale ne 
Tmare la condott 
gliere Stampi 
stria. 11 Consigli: 
A simile proposti 
dotta del suo ma 


Secondo la 
suissione per la 
la seguente altel 
sette grandi fort 
forte flotta. Da q] 
ciso di costruire 
sca con bandier 
conducente più 
considerata la foi 
na, composta di al 
nea è venti fregal 
di corvette e di 
torali tedeschi sal 
dervi servigio | 
d 


cho vi prendesse 


NOTIZIE 


Id, ove 


ic 
splendida mugnifi 
cessionalmente, gi 
eretti a tal uopo, 
all'ora della 

nonici ed il Muni 
cav. Podestà. La 

stro Buzzolla, esed 
con pieno effetto ji 


GAZZETTINI 


'onesia 16 luglio 
io nontit. Buon fi 


saro ancora di Pò ® 
iù offerto. Auco pelle 
Feriti da legna è 
Francia, la miglior vist 


i aid 
pagava 64 :1634/, il 
ottubro a dicembre a 64 
ro contemporaneamente 
ance © 


ed 
‘none; l'aumento, per al 


Le Banconote eguaimen 


BORSA D 
del gio 
{ Listino compilato dai 


(TI 


; Albo dm d 


per 
» dl 


datto nell’ Osser 


L'osservazione, che fa il corrispondente ps (Î 


rigiao della Gazzetta d’ Augusta, non è affatto 
fuor di Eceòla: « Che l'influenza fra 





Sicurezza, .. 


"dle 
ì 50; 


O ed eBergicy 
ita dlliacet 


li Genova, 10 ju. 
fi di nuoro com 
Senora sedente, 


quattrocento, ai 
nelle prime ore 
(Nazione,) 


l mese di marzo, 
in esilio, ed ora 


del 24 giugno, 


Costantinopoli 
prontamente ua 
Ismail pascià è 
hie la guerra d' 


La guerra dura 
esto momento si 
e s'odono le 
piti. 


da più giorni, 

‘attendeva di mo- 

Heron. 

bie visiterà pa 
esempio, per 


ione di far im- 


si. Il luogo, in 
e gloriose me- 


pruove dell'av- 
potremo attra- 





Altra dell'AA luglio. 
ha 
li 


. (Idem) 


Si annunzia che fu inviato l'ordine a Tolo- 
ne, di armare il vascello a vapore il Fontenoy. 

$i assicura che i vascelli a vapore, il Massena 
il Castiglione, recentemente varati, incomincie- 
ranno ad essere armati, non appena saranno ter- 
minati gli sperimenti, a cui si assoggettano Il Ca. 
stiglione è un vascello trasformato e allungato, giu- 
sta il metodo francese, che riuscì a perfezione; e 
gli sperimenti, che si faranno con esso, presen- 
feranno, dal punto di vista marittimo, un interes- 
se affatto particolare. 

Il vascello a vapore il Fontenoy è destinato, 
dicesi, a surrorare, nella squadra di evoluzioni, 
uno dei due vascelli, partiti per la costa di Siria, 
€ che il miglioramento della situazione di 
permise attualmente di staccare da quella squalra. 

{ Patrie.) 

Scrivono al Giornale di Verona da Parigi, 

in data 12 luglio: 


pu 1 
Napoleone Ill consigliò il Re di Napoli, perchè ne 
era slato richiesto; ma ciò non vuol dire avere 
egli speranza di salvare il trono con que' consigli. 
Questo timore lo manifestò egli stesso a De-Mar- 
tino nel colloquio di Fontainebleau, » 

NOTIZIE DELL' ALGERIA. 


I 29 giugno 


appresta 
toviati 7 poveri della cit. 


SVIZZERA. 


mare la condotta del Presidente d'allora, consi- 
gliere Stamplli, come di uomo parziale all Au 
stria. 1l Consiglio nazionale si dichi 
a sitaile proposta, pienamente approvando la con. 
dotta del suo magistrato. 
GERMANIA. 

Secondo la Berliner 
missione per la fortificazione delle coste propose 
la segueate alternativa: di erigere nel litorale 
sette grandi fortezze, 0 di costruire una grande, 
forte \flotta. Du quanto si rileva, sarebbe stato de- 
ciso di costruire una flutta, però non flotta tede- 
ca con bandiera tedesca. Piuttosto come mezzo 
sooduceate più sollecitamente alla meta iene 
considerata la formazione d'una marina prussiu- 
na, composta di almeno dieci grandi vascelli di li- 
nea è venti (regate, oltre all'occorrente numero 
di corvette e di barche cannoniere, Agli Stati li- 
torali tedeschi sarebbe riservato il diritto di preu 
dervi servigio ( prendendo parte alle spese ed ai 
posti di ufficiale ); all'incontro alla Prussia ver 
rebbe accordato il diritto di reclutare negli Stati, 
che vi prendessero parte. (0.T.) 


OTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 16 luglio. 
Anche il cielo, colla più bella serenità, ba se- 
condato ieri la patria festa del SS. Redentore. 
lu Chiesa si celebrarono da que’ venerandi Pa- 
dri i sseri riti colla solita semplice, ed insieme 
ipleodida magnificenza. Il clero intervenne pro- 
cessionalmente, giusta l'antico costume, pei ponti 
eretti a tal uopo, e così Istituti di bneficeo- 
2a; è all'ora della messa solenne, il Capitolo de'ca- 
moniei ed il Municipio, preseduto dal 
cav. Podestà. musica venne dir 
stro Buzzolla, eseguita dalla Cappella 
cou pieno effetto per la so 


GAZZETTINO MERCANTILE. | Ancona 


È arrivato da Mursigli 
Pi, cn cre: 


re cratemporaneamente 
Auch a 63 4 0 ‘n è 
so; amento 
BORSA DI VENEZIA 
del giorno 16 luglio. 
(Lisio compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
consi 


Cam Sed Piso 
Poig +Imd. per 100gtarthe 5 
« * » 1000004 


Dalia 


| ao la quale verrebbe spedito un 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha d'Italia 
le seguenti notizie: 
* Torino 11 luglio. 


« L'Unione reca una lettera da Roma, secon- 
ito personaggio 
a Torino, per procurare un accordo amichevole 
tra Roma e Torino » 
* Torino 11 lugl» 
« Sono avvivate pratiche per attivare una di- 
relta comunicazione telegrafica tra il Piemonte e 
Marsala. Viene attribuita 
importanza politica alla presenza del già generale 
pontificio Gregorio, ch'ebbe già varii colloquii con 
Cavour. Il figlio di Villamarina è arrivato in Na- 
poli con dispecci di Cavour ed una lettera 
Re Vittorio Emanuele al Re di Napoli. Ni 
conosee ancora sulla sorte 
ti in Ischia.» 


+ S' ineamminò oggi verso la Sicilia un 
di volontarii, il quale ricevette i mezzi per ar- 
marsi da questa Società nazionale. » 

* Ferrara 7 loglio. 

La scorsa notte furono spedite truppe ad Ar- 
genta, ove scoppiarono turbolenze. » 

Torino 13 luglio. 

Ml deputato La Farina era reduce a Torino 
nella giornata di ieri. Egli si esprime con molta 
moderazione su ciò che gli è accaduto. 

Si crede che la Missione napoletana giunge- 
rà a Torino domenica 0 lunedì prossimo. Pare che 
gl partenopei siano partiti insieme da Na- 
poli. a Nizza si scpareranno, il Manna ed 

inspeare per venire a Torino, il Lagreca 
andare a Parigi ed a Londra. Là 

S. A. R. il Pripeipe di Carignano è partito 
oggi per Genova, e stasera s' imbarca sul Tripoli 
per Lisorno, Domattina' l’ augusto cugino del Re 
sarà di ritorno a Firenze. 


che correrano oggi fra no 
non hanno fondameoto alcuno. Molti fra gli esu. 
li napoletani, dimoranti in Toscana, ai dispongo 
no a rimpatriare. * . (Diritto) 
Genova 14 luglio. 


Regno delle Due 
Leggesi nel Diorama : « Dalle alte regioni è 
partita Îa voce che il principe d'Ischitell 
incaricato di alta ed urgente missione 
come messo Straordinario appo l' Imperator 
poleone. » 


Si legge nell’ Jtalia per gl' Italiani, giornale di 
Palermo: « Siamo lieti di poter annunziare che il 
sig. Savi, che che ne sia 

da 


(G. di G) 
Dispacci telegrafi 


Vienna 14 luglio. 

Il conte di Trautmansdorf serive da Carls- 
ruhe essere quasi riuscito nella sua missione di 
promuovere una entente cordiale colla Prussia. Il 
Granduca di Baden ha completamente accettata 
la conciliazione. (G di Ver) 

Vienna 44 luglio. 

Il Duca Ernesto di Coburgo-Gotha visiterà 
nel prossimo mese le Corti di Parigi e Londra. 
Egli sembra abbandonare a sè stesso il partito 
nazionale. (G. di Ver) 

Torino 44 luglio. 

Si dice che la Spagna abbia permesso al ge- 
nerale Prim d’assumere il comando delle truppe 
napoletane. Si attribuiscono a La Farina i disor- 

avvenuti ultimamente a Palermo. ( Diav.} 

Genova 13 luglio. 

Palermo 40. — Ecco i nomi di alcuni fr 
componenti il nuovo Ministero : Interdonato, Mi 
chele Amari (lo storico), Errante. La corvetta 
Veloce è entrata in darsena questa mattina fra 
gl immensi applausi della popotazione. 

Barcellona 6. — Medici ha pubblicati 
proclami agli abitanti di Messina 


ln tut- | alle truppe napoletane ed 


Busefzi |elssSe1suasi 83 


taurogi eigieniuree 
1853%&1/8/8/|al 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altrza di metri 20.94 sopra i livello del mare. — D 14 e 45 logo 1850. 


Dalle 
|ozomomerno | del 


a, fosco | E NES 
43, 7 [18]5ereno da 


15,6 





Oggi; alle 7 pom, sono partiti per Napoli cin- 


quanta circa distinti esuli napoletani. Diritto.) 
Londra 14 luglio. 


Alla Camera dei com 
pondendo ad una doma 


Secondo l' Ufficio telegrafico Reuter, le navi 
da guerra, mandate dalla Francia sulla costa della 
Siria, dovranno astenersi da qualunque intervento 

imitarsi a pro! i consoli francesi e ad 
offrire un rifugio ai Cristiani angustiati. (FF. di V.) 

Londra 44 luglio. 
L’ Inghilterra e la. Francia sono d'accordo 
astenersi da ogni intervento diretto nella Si 
ria; però, qualora Ja Porta fosse incapace di ar- 
restare i conditi, hanno dato identiche istruzio- 
Di ai loro ammiragli , per 
Bairut nel caso che le 


O 
a Parigi 12 luglio | 

La notizia dell' aggressione contro il console | 

francese a Bairut non si &sonfermata. (FP. di V.) | 
13 luglio. 

Il Conatitutionne! stampa ua articolo di Grand- 
guillot contro i falsi rumori, sparsi intorno alle | 
intenzioni dell'Imperatore, e li qualifica una per- ' 
fida cospirazione ordita dai vecchi partiti. 

Rammenta che la malevolenza si sforza di 
seminare diffidenza coll’ loghilterra, la Spagna, 

Belgio e l'Italia, at- | 


progetti. 
enzioni col disprezzo, 
se esse non avessero disgraziatamente trovato in 
Europa troppo facile credenza, che mantiene la 
diffidenza e nuoce all’ andamento degli affari. 
(6. di G.) 
Parigi 43 luglio, mattina. 
Londra 43. — N sig. Ferguson spera che 
saranno prese le necessarie precauzioni allo scopa 
d'impedire alla Francia di prender piede nell Sira. 
Lord I. Russell dice che le Potenze impedi: 
ranno le stragi in Siria Y che la protezione sarà 
fotta col mezzo di navi Straniere, e spera che le 
gelosie non impediranno talle Potenze di porre un 
termine @ tali stragi. e 
Rispondendo al signor Peel, lord J. Russell 
osserva che l'Inghilterra liene fermo il principio 
che sia libero agi’ italiani scegliersi il loro Go- 
verno; iguora se Garibaldi, che è riuscito in Sicilia, 
abbia ‘intenzione di marciare su Napoli 0 Roma: 
dubita della possibilità dell'unione del Sud col 
Nord dell'Italia sotto va Governo uaico. 
L'Inghilterra non vedrebbe alcun inconve- 
niente se il Re di Napoli fosse în grado di coa- 
ciliarsi il suo popolo ed indurlo a visere ancora 
solto il suo Se la Costituzione del 1812 
sodisfa i Sic l'Inghilterra non ha nulla ad 
: ma il Gabinetto joglese è fermo nel pria- 
cipio che ogni popolo abbia il diritto di see- 
gliersi il suo Governo. am. dover 
anche ai Romani , 
chiarare sotto qual Governo vogliono vivere. L' 
Iogbilterra non potrà che rallegrarsi se l'italia 
consolida la sua libertà e indipendenza. 
(G. Uff. di Vienna.) 
Parigi 44 luglio. 
Londra. — Cochrane propone per agevolare 
Ja pace colla Cina di non insistere sulla residen- 
za degli ambasciatori a Pekivo. (6. di G.) 
Parigi 44 lugl 
Alessandria 7. — Si ha dalla Siria in data 
| del 3: « Le stragi, gl'incendii e gli stupri con- 
tinuano. « { Diritto.) 
Erancoforte 42 luglio. 
Ne'la seduta odierna della Dieta federale, la 
Prussia, l' Aunover, l'Oldemburgo e Brema fecero 
proposte precise riguardo alla forlificazi 
coste, presentando l'elaborato della Com 
delle ‘coste. Le proposte furono rimesse al Comi- 
tato militare. (FE. di V.) 


' DISPACCI TELBGRAFICI 
! della Gassetta U/Asiale di Venezia. 
Vienna 46 luglio. 
{Ricormo il 16, ore 2 min, 30 ant.) 

Torino 45. Mnunciasi che altri due 
navigli napoletani disertarono. Fu aggiorna- 
ta la partenza della missione nepoletana per 
Torino. 





1. Qualche 


La incerta gonerle qui 

inni, frutti, da cu l'inerza 
Borsa; antamma solo l'esito d' una te piro 
del Prestito 1860. Nd resto pote wnne fatto 


pare produce i nudi 
hi 


in valute e n candi, 


sont» per sltro ai alravi da 4%, a 5% % 
Quch attivvà si manteone dei 
an be diccreta imp.ntozione. L'esport zione più 
va av'upprvasi gli zuccheri pesti 
pico più è stenti Non voriarono i catoni 
afori rele granagie e 

ribosso nei fementi. l grano si cercano pi con- 
sumo d i dintorni. Anche l'avesa venne un pres 
meglio tenata. Poco si faceva nelle sementi oleose. 

ri negli oli, chiulevano offerti in causa del 
dazio minorato nel regn> di Nspoli Le pelli si sos- 
tenaero, ed ancora le lane, ma pochi afiri. 


consi. Pù animat 
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x 73 860, importazioni 5,300, 
. orl 5”, Zaeeheri quisi generalmente 6 pen> 
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nei Moncini da L 44 
14.75 i! pgoolo. Ri 
sii | Agosto 23 Up a 4 


CORSO DEGLI EFFETTI E DE: CAMBI 
R. pubblica Borsa in Vienou 
del giorno 16 luglio 1860 


errerti 


Borsa di Parigi del 12 luglio 1860. 
Rendita 3 , 
idem 4 


Borsa di Londra del 42 luglio. 
Consolidati 3 p. %y 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 6944-p. . 
1. R LUOGOTENENZA. LONBARDO-VENETA. 
Primo editto di Citazione. 


Assenti dalla Monarchia gl’ individui nomi: 
nati nell'elenco in calce, vengono diffidati a far 
constare del loro ritorno negli Il. RR. Stati nel 
termine di quattro mesi dal giorno della inser- 
zione del presente primo editto di citazione nel'a 
Gazzetta Uffziale di Venezia, restando avvertiti 
che in senso 7 della Sovrana Patente 24 
marzo 1832, la inubbedienza a quest'ordine s1- 
rebbe considerata espressione della volontà 
di emigrare, e quindi chi lasciasse scorrere in- 
fruttuosamente il termine sui lo, verrebbe di- 
chiarato emigrato senza autorizzazione, e si espor- 

be alle conseguenze comminate dai 65 9, 10, 
11, 12, 13, e 14 della sullodata Sovrana Patente” 
Venezia 10 luglio 1860. 


Pel Luogotenente di S. M. IR. A. nel Regno 
lombardo-veneto 


L'I. R. vice Presidente, Conte Manzaw. 
Della Provincia di Venezia. 


Bembo Giovanni, possid., di Campon 
Benvenuti Tommaso, maes. di music: 
, avvocato, di Venezia 
Gualandra dott. Carlo, notwio, di Venezia 
i Sebastiano, possidente, di Venezia 
Tezza Giovanni, iog»guere, di Venezia 
D'Angelo dott. Giusepp», avv., di Venezi 
Bragadia nob. Zilio, possidente, di Venezia 
9 Fambri dott. Paulo, possidente. di Venezia 
Lavagnolo Pietro, possidente, di Venezia 
Piermartini Francesco, civile, di Venezia 
Salmini Vittorio, civile, di Ven 
8 Biasiutti dott. Luigi, chirurgo, di Venezia | 
* iparacchi dott. nai, notaio, di Venezia 
Fantuzzi dott. Francesco, avr., di Venezia 
Bosi Luigi, civile, di Vene; f 


di Ven. 


vile, di Venezia 
Paograzio dtt. Giovanni , medico, di Ven. 
Fabris Giuseppe, veterinario, di Venezia |, 
Boscolo Massimiliano, civile, di Venezia 
Vaglianetti Giovanni detto Grego, 
Venezia 


i 
le, di Vi 
Reali Luigi, farmacista, di Mestre 


Della Provincia di Verona 


Veronesi Francesco, cirile, di Verona 

Ridolf Carlo, possidente; di Verona 
2 Giusti nob. Carlo, possidente, di Verona 

Brenzoni nob. Giuseppe, possidente, di Verona 
Buella dott. Carlo, avvocato, di Verona î 
Guerra dutt. Francesco, avvocato, di Verona 
Donatelli dott. Angelo, possidente, di Verona 
Giuliari co. Palatinb Luigi, Verona 
Murari della Corte Aless., Verona 





«di 
seppe. possidente, di Peschiera 
te Agostino, possid., di Verona | 

‘o A'essandro , negoziante, | 

P , di Verona 
43 Castaman Ferdinando, possidente, di 
possidente, "di 


Cologna 
44 Chiarolto Fra pos 


ricerca di ravizzoni 


Nel 15 laglo. 


Arrivati da Verona i 
alla Ville. - Hom'-Puro'ey 


cattà ed 


atm 


. bavarese, ambi 1 S. Ma 





mubio în vogrio vendoio 25 4, per 400 Vinna 
Riso sta-9.1295 a 9R Trieste 12.95 a ds. Cinsolidato per 


—_—__ 


45: Temp. mass. 


ARRIVI E PARTENZE 


ESPOSIZIONE DEL B& SACRAMENTO, 
1 46 è 47 in SM dei Mrscoli 


SPETTACOLI. — Sabeto 46 luglio. 


esi 4 
ivile, di 419 Mario Albert 
413 Sani dott. G 


114 Manepti Tullo, possidente, d 
| 115 Maneoti Om 
416 Bernardoni Tommaso, possidente, di Revere, 
147 Borini 
(448 Borini 
| 119 Temeghini 
{ 420 tasselli La 
421 Franeiosi 


signori * Chadovick TC, 
i $. Mare». 
! socerd.- Rijile M, 


D nieî. - Andew R.A 
Ca E. 


Della Provincia di Padova 
45 Canazza Giovanni, possidente, di Padova 
Î idente, di Padova 


48 Doni Francesco, civile, 

49 Cecchini Carlo, civile, di Padova 

50 Cecchini Alvise, civile, di 

3I Cavaletto Alberto, ingegi 

52 Giustinian Cavalli, co. Sebastiano, possidente, 

i Padova 

53 Berna dott. Filippo, civile, di Pidova 

34 Rinaldini Francesco, possidente, di Padova 
35 Piccini Antonio, possidente, dl’ Padova 

56 Maluta Carlo, poss. e negoz., di Padova 

57 Piccini Valentino, possidente, di Padova 

3$ Reichlin Barone Felice, civile, di Padova 
39 Da Zara Paolo, possidente, di Padova 

60 Brandolini nob. Annibale, poss, di Padova 
61 Gritti neb. Camillo, poss, di Padova 

62 Avogadro nob. degli Azzoni Augusto , posa, 
di Padova 

63 Avvogadro nob. degli Azzoni Antonio, pose, 
di Padova 

64 Giraldi dott. Giuseppe, di Monselice 

63 Vivianetti Vittorio, poss, di Montagnana 

66 Furlani Giuseppe, puss., di Moatagnana 

67 Formaglio Giovanni Battista Paulo, poss, di 
Montagnana 


Della Provincia di Vicenza. 
68 Vecchia nob. Franceso, possid., di Vicenza 
69 Piovene-Porto Godi, nob. Fi 
di Vicenza 
70 Valle uob. Luigi, possidente, di 
no Giovanni, possideote, di Valdagi 
7è Giuriolo Giovanni, poss., di Arzignano 
78 Corrà Giuseppe, studente e ps8., di Thiene 
74 Dalla Valle Federico Antonio, farm., di Thiene 
75 Corradin Luigi, studente, di Thiene 
Scalcerle Pietro, studente, di Thiene 
77 Fracasso Ferdinando, possidente, di Marano 
78 Svecardo Antonio, studente, di Schio 
74 Borgo Giovanni. possidente, di Arsiero 
80 Dalla Vecchia dott. Angelo, ingegnere civile, 
di Sant Orso 
81 Crespi dott. Michele, medico, di Bassano 
Della Provincia di Udine. 
82 Anderwalt Leonardo, pittore e meccanico, di 
Spilimbergo 
83 Bertozzi Gio. Batt., studente e possidente, di 
Pordenone 
84 Travani 
85 Luzzato 
86 


‘cone, di Son Daniele 
88 i Carlo, tipografo, di Sau Daniele 
89 Burelli Pietro, civile, di Fogagoa 
Della Provincia di Treviso 
90 Sugana co. Domenico, poss., di Treviso 
91 Salsa dott. Carlo, medico, di Corbonera 
92 Graesan benestante, di Moriago 
93 Mauzioli Silvio, benestante di V-dor 
94 Zadro Gio. Batt., benestante, di Vidor 
ti Toffoli Francesco, betes., di Valdobbiadene 
96 Fabris nob. Nicolò, ingegnere, poss., di Maser 
Della Provincia di Belluno. 
97 Masi Gio. Battista, poss., di Pieve di Cadore 
98 Fanton Cristiano, poss., di Calalzo 
99 Dell' Andrea Alessandì 


po 
100 Lorenzini Bortolo, puss,, di Selva 


01 Barnabò Giovanui, poss,, di Valle 
Zambelli Francesco, piss., di 


103. Pampa: 


04 Pampanini 


409 Monego Gi 


Della Provincia di Rovigo. 
40 Gobbatti Antonio poss., di Rovigo 
11 Camerini Giovanni, poss., di Rovigo 
poss, di Lendinara 
como, poss., di Massa 


Delta Provincia di Mantova. 


Revere 
possidente, di Revero 


limo, possidente, di Revera 
‘pe, possidente, di Revere. 
Augelo, possidente, di Quistello, 
gi, possidente, di Quistello 
aelano, possidente, di Quistello 
2 Pongiluppi Angelo, po di Quistello 
Quinzentale 


mo. pusside 
Giacomo, possidente, di Ostig! 


rami Angelo, possidente, di Gonzaga 
Andrea, possidente, di Gonzaga. 


| 128 Formentini Ferdinando, possidente 


gofori 
129 Bertoldi 


destra 
ott. Imo, possidente, di Sermide 


———_—. 


1 condannati elle miniere di K pporbrgh. — 
All ore 5 8 4, 


SOMMARIO. — Srurdne risoluzioni. Nomivazio 
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N. 429474470 IV. 
‘LR. PREFETTURA DELLE FINANZE LONBARDO-VENETA. 
NOTIFICAZIONE. 


” eccelso . Ministero delle finanze, con 
ii LE N. 31429-792, 


40), venga prorogato per alte o fi 
allo spirare! del maggio 1863, ferme le discipline 
€ cautele in corso, e ritenuto il calo di lavora- 
zione attualmente stabilito uti 
Il che si rende noto per intelligenza e nor- 
ma degl'interessati, coll’aggiunta che, oltre le Do- 
gane principali è autorizzata alla procedura do- 
gauale per queste spedizioni anche la Dogana di 
Treviso. 
Venezia 7 luglio 1860. 
Dott. Manescn 
N. 2022 (® pubb) 
AVVISO. 
Per ordine dell'eccelso I. R. Ministero delle 
finanze, fu chiuso ;il 7 corrente l'IL &. Ulficio 
fico nell'interno della città di Pordenone, e 
le attribuzioni del medesimo furono assunte dall’ 
Ùlficio telegrafico della strada ferrata in Porde- 


Verona, 14 luglio 1360, 
ELLI 


N. 16988, NOTIFICAZIONE. — (i. pubb) 
Pret nuevo Gna, le cia pia (i 
1a Drobobyex, di Sambor, sarà aper 
L'ili cdasse cal prncipo dell'inno colato 1800-6160 
00 da coprirsi quatiro posti da maestro coi soldo rispettivo 
dI Gar, 145 è gol dii di tazione a quello di fr. 840. 

A cadauno di tali posti è inolire annesso come. presso 
gi IL RR. Ginnast il dirito alle aggiunte. decennali nonchè 
alla pensione normaie. È 

Viene aperto fico a tutto luglio corrente Ùl concorso ai 
medesimi posti, per i quali richiedesi l'abitazione alinsegne- 
seno dela figa casca coll avarinza che n str ter 
cale riguardo per quegli aspiranti, che provino essere stati au- 
tatitana anche all'intogoaento ell ngn tedesca oppure in 
uno del due idiani, che si usano galla Galliza cicè il polacco 
od il ruteno. 

Chiunque aspirasse ai detti posti, dovrà entro il. pariodo 
Jadicato produrre la sua istanza, documentata, colla dimostra- 
zione dell'abiltazione legale all'insegnamento, dei servigi f- 
nora res, è cella condotta scevra di censura in linea morale 
politica, o direttamente all’ I. R. Luogotenenza della Galbzia 
ta Leopol, oppure col trame dell Autorità preposta, qualora 


oprisso già ua impiego pubblico. I 


Dall'L R. Luogorenenza della Gallzia, 


Leopoi, 20 giugno 1860. i 


N, 20208. NOTIFICAZIONE. (@, pubb) 
Al vacante posto di maestro della lingua tedesca, 
materia principale nelle classi superiori dell R. Scuola reale 
seperiore in Lecpoli, viene aperto il concorso fino a tutto lv- 

glo agno corrente. 

‘È congiunto al detto posto annuo stipendio di for 630 
eventualmente di for. 840 v. a. col diritto di ettazione al 
soldo maggiore di anpui fior. 840 e di for. 1050 
pettivamente di annui for. 4050 e 1250 v. a. 

Pel 


della Scuola reale accorda, come s'intende da per sò, a pe- 
rità di circostanze, la preferenza in confronto di altri coa- 
pirati. 
Chiucquo intendesse aspirare allo stesso posto dovrà en- 
tro il termino di concorso insinuare la. propria 
larmento documentata ed indrizata all'ectelto 1. R. 
irtamente presto 
pure, qualora si trovasse 
dello Stato, col. tramite delle Autorità da cui 


de. 
Dall'L R, Luogotenenza della Gallizia, 
Leopoli, 46 giugno 1860. 


N. 10873. AVVISO D'ASTA. 

In seguito ad quitato Dispaccio 26 N 
48617-1019 dala ‘mp. A. Profttra dll fot "al rende 
noto che nel giorno 20 coriente, e, occorrendo, nei successivi 
23 è 25 nel locale di residenza di lotendenza, si terrà 
una pubblica asta por la fornitura del earboce occorrente al 
Iocalo Ufficio di Garanzia degli ori e degli argenti nell’anno 
1860-61, alle seguenti condizioni : 

4. L'asta sarà aperta alle ore 10 ant. e chiusa alle 3 


prima del 


(4. pubb. ) 


une. 
2. Non sarà ammesso alcun oblatore, il 


6. La delibera verrà fatta al miglior offerente, 
7. Seguta la delibera, non saranno mmesse migliorie. 
Saranno ammesse anche offerte ia iscritto a schede 

segrele, sotto l'adempimento delle proscritte gà note discipline 
dettagliatamente indicate nel Dispaccio 6 fetb. 4858 N. 19#4- 
138, dell'L R. Preftiura delle ficanze, riportato nel 
mento veneto al foglio delle Ordinanze ‘ell Eccelso |. R. Mi- 
nistoro dele finanze N. 3 pag. 15. 

9. La consegna del carbone dovrà effettuarsi al più tardi 
entro la prima quiadicina di agosto 4860 tn una quentità non 
sninore di sacchi 100, e la 


dito 
11, Il carbone da fornirsi dev' essere 
cotto è della grossezza eguale al campione, 
bile agli offerenti. É 
42. Qualora il carbone non corrispondesse 
@ grossezza stabilite all'art. 10, dal Pre 
i n e 
i re Ù 
dovrà immediatamente prov 


15. Il pagamento del carbone avrà luogo in relazione alla 
quartità consegnata nelle epoche stabilite all'art. 9. 

16. La restituzione del deposito. di fior. 50. avrà luogo 
allorquando il deliberatario avrà adempiuto in ogni parte a tusti 


gi obblighi assunti. 

47. 1 depositi dell'asta saranno restituiti, ad eccezione 
di quello del deliberatario, che sarà trattenuto’ in Cassa per 
conio della cauzione di fior. 50, ch'è obbligato a prestare, 
giusta l'art. 14° Di 


contratto ed altre eventualmente relative di qualunque specie. 
Dall I. R. Iatendenza provinciale delle finanze, 


(i. pabb) 
oto che fermi È patti è le condizioni già pub- 
iieati col'avviso d'asta 28 aprile 1860, N. 790, l'Agenzia 
terrà un terzo esperimento d'asta per deliberare al mig'ior 
tferene l'impresa della condotta dei sali da spodirsi 
dell R. Amministrazione , dai depesitori ell! 
zii di Venezia e Negaro @ da quelli di Venezia a Nogaro 
viceversa durante il trieonio camerale 1861-1262-1863. 
L'asta verrà tenuta nel locale di residenza dell. R. A- 
zia sulle Zattere al civ. N. 274 e sarà aperta alle ore 11 
antim. del giorno 24 luglio pv. 
Dall’ R. Ageozia degli Empore sali, 
Venezia il 27 giuzno 1860. 
L'LR. Agente, P. SoLvea. 


N, 9236. AVVISO D'ASTA. (1. pubb) 
Ja seguito ad autoritzazione impartita dall eccelsa |. R. 
Prefettura delle Finanze in Venezia con ‘dispiccio del 14 giu- 
qno a. c, N. 12585-1431, nel giorno 24 loglio 1860 si terrà 
resso questa 1. R. Intendenza Proviaciale di Finaoza un pub- 
Rico esperimento d'asta per deliberae, se cosi paerà e pia» 
carì al miglior offerente l'esecuzione dei lavori di ristauro alla 
fabbrica erariale che serve ad uso di Ulficio e di abitazione 
dei Preposti della Ricettoria doganale in Valli , distretto di 
Octhiobell, sula base del progetto 47 novembre’ 1859 del lo- 
cale L R. Ulficio provinciale delle Pubbliche costruzioni , e 
sotto le seguenti condizioni: 4. L'asta resterà aperta dalle 
ore 10 antim alle ore 2 pom. di detto giorno, sul dato re- 
olatore di fior. 488.83 v., a. — 2. Ogni aspirante all'asta 
pd garantire l ofrta con deposito di for. 50 v. a. 
Seguono le solite condizioni. ) 
Dall I. R. Intendenza Provinciale delle Finanze, 
Rovigo 28 giegno 1860. 
LL R. Consigliere Iriendento, MicuueLisi. 


N. 15815. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pubb) 

L'L R. Prefettura delle finanze per il territorio smmini- 
strativo lombardo-veneto ba deliberato di allogare in via di 
appalto la fornitura delle livree e di altri getti di vestiario 

competono il personale di servizio addetto agl IL RR. Pa- 
Iazzi di Corte in Venezia, Strà e Mantova. 

A tale efetto sarà tenuta l'asta presso lLL R. Intenden- 
za di fnanza in Venezia nel giorno 48 luglio p. v. dalle ore 
40 antim. alle 2 pomer. 

La qualit è quantità degli artcoli da somministrarsi so- 
no indicati nei dodici prospetti da A sino M che trovansi uniti 
ai capitoli normali. 

mpioni eguali potranno ispezionarsi prima o durante | 
esperimento d'asta presso la soddetta LL R. Intendeza. 

1 prospetto N che vi è pure unito, indica i prezzi di es- 
dauno degli artioli medesimi 

L'appalto durerà anni nove a ccminciare dal 1° novem- 
bre 1860 a tutto il 34 ottobre 1869. 

L'Amministrazione pubblica potrà però rescindere in ogni 
tempo il restivo contratto, previo l'avviso di mesi tre, fermo 
nel fornitore i diritto al pagamento degli effetti. somministrati 
setto la osservanza dell'art. 12 dei capiti normali. 

L'asta che si trà per l'appalto n dicorso sarà aperta 
sul dato fiscale di flor. 11694: 93 Dn. v. a 

Le offerte dovrinno farsi con un tanto per cento di ri- 
basso indistintamente su tutti i prezzi stabiliti per Je singole 
somministrazioni indicate el prospetto N. 

All'asta saranno ammesse persone probe che possano ob- 
Biani Ipimete è diprr del proprio, che a ari 
della offerta depositeranno fior. 1200 in ‘danaro senante cd 

arto di pubblico credito per il valore ad esse attribuito 
dalle preserizioni in corso. 


{ Seguono le solite condizioni.) 
Dall. Intendenza provinciale delle Aianse, 
Venezia, 21 160. 
1° LR. Consigl. di Profttura, Intendente, P. Gnatai. 
LL R. Commisa., O. Nob. Bembo. 


N. 17064, AVVISO D'ASTA. (3 pote) 
$i reca a comune notizia, che nel’ Ufficio di quest’ L 
Intendenza sito nel Circondario di $. Bartolommeo al civico N. 
4645, si terrà nei giorni 17 e 19 luglio p. v., dalle ore 40 
ant. alle 2 pom., i terso esperimento d'asta per deliberare 
in afftavza al miglior offerente gii stabili sc ti © pel 
triennio decorribile come dalla sottoposta tabella, nonchè sul 

dato fiscale rispettivameote indicato. 

La delibera si pronuncierà sotto le condizioni del prece- 
dente Avviso a stampa 12 aprile pp. N. 10292, fatta av- 
vertenza che le offerte in iscritto dovranno essere insinuate 
a protocollo dell'Intendenza stessa fino alle ore {1 ant. del 
giorno rispettivameote prescritto all'esperimento. 

Mal R. Iatendeza provinciale dele fore, 

Veneri, 25 1860. 
L'LR Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. 
L'I R. Commisa., O. nob. Bembo. 
Tabella deal’ immobili d'ofitarei. 

4, Magazzino nel Sestiere di Camnareggio, in parrocchia 

i $. Marmal NI 22 





1 
AVVISO. 

ln relazione al Decreto dell 

4. R. Tribunale di Udine 43 giu- 

gno 1860, N, 4461, con cui fuil 

soitoscrito nemmato Commissario 
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Incomberà quindi ad esso Y. 


EDITTO. 


sotto la Presidenza 
47,909: 75, e 
cstento della Stazicne appaltante 

© Prima dell'apertura dell'asta 
di Berte seritte suggellate, munite del 
vrsnno contenere îl cognome, nome è 
l'offerente, la semma în citra 


la Stazione appaltante l'im 
di pubblico credito, queste 
di Venezia. 

‘sta si terrà sotto l'osservanza 
preserizioni, ed il deliberatario dovrà at 
Capitolati tecnici ed amminiszativ, che fin d 
zionabili presso quest’ Ufficio inilee a tutte 
del progetto, meno le aualisi e la perizia. 

La delibera è vincolata all'approva 


AVVISI DIVERSI. 
N. 4585. 542 


Provincia del Polesina — Distretto di Adria. 
LI. R. Commimariato distrettuale, 
do val Y00 DI conconso. 

Essendo vacan! medico. chi fo co- 
mungle. pei Cireoodari Indica vele sotinatta Ge: 
scrizione, se ne apre il concorso a tutto il 15 sgosto 
p. v., colle norme dello Statuto 31 dicembre 1859. 

Gli aspiranti dovranno produrre, entro il termine 
prescritto a quest’ Uftizio, le loro istanze corredate dal 
seguenti recapiti : 

1. Fede di nascita; 

2. Certificato di sudditanza austriaca ; 

3. Certiticato di sana fisica costituzione ; 

4. Diploma originale di medicina | chirurgia ed 
ostetricia, ed altri di cui fossero fiorni 

5. Licenza di abilitazione all'innesto vacciao, 
rilasciata da una regia Delegazione 

6. Attestazione di avere subito una lodevole 
tica ‘poco in ce Soana pubblico ; S pren, Pi 
vere serti sue successo, in qualità 
medico-chirufgo-osterià ‘condotto, presso’ un Cor 
mune ; 

7. Decreto di nomina a_medico-chirurgo-oste- 
trico condotto, e prova della durata del sersigio pre- 
giato in uno, o varli Comuni, con capacità © riputa- 

ne ; 

8. Qualunque altro documento comprovante l' 
esercizio pratico della medicina e della chirurgia , in 
grandi Spedali, o nelle città. 

Le proposkzioni spettano alle legali Repppresen- 
tanze dei Comuni, e la conferma all'Î. R. Delegazione 
provinciale, di concerto cola Congregazione provin» 

e 

Nl servizio è vincolato alla piena osservanza dello 
Statuto, e delle annessevi istruzioni, ostensibili presso 
questo regio Commissariato. 

Il domicilio dovrà aver luogo nel Comune, nel 
quale il medico comunalè viene eletto. e sarà parti- 
colarinente determinato, dgye si tratti di Comuni con- 
sociati 

Dalri. R. Commissarfato distrettuale, Adria, 7 lu- 


LL R. Commisisrio distrettuale, 
A. MACCLAN. 
Descrizione del Circoniarii sanitarii. 
Comune di Fasana: abitanti N. 1,388; poveri 60; 
superficie in lungh. migila 22, e lari de buo- 
ne e mantenute in terra, 


N. 9%. 543 
Regno Lombardo Veneto. 
Previnola del Friuli — Diutretto di Cividale 
La rappreuntanza amministrativa della città 
€ Comune di Cividale. 

In esito alla deliberazione consigliare 22 giugno 
P. p., si dichiara riaperto il concorso ai posti sistemati 
di medico.chirurgo ostetrico primario, cstinto {o hi 
rurgia, e di medico-chirurgo-cstetrico seccn“ario, in 
servigio del Comune di Cividale, nonchè del civico 
Ospitale e ciò da oggi a,tutto ll p. v. mese di agosto. 

Chiunque intendesse @i aspirare, potrà insinuare 
nel prefiolio termine la fiopria istanza di concorso 
corredata dai documenti specicati nell'avviso 15 gin: 


delegatizio 

12940 1700, dichiarasi ulteriormente prorogato 
mine pel concorso al sistemato posto del 
Sanitario, in Comune di Manzano, di cui gli avvii 
gennaio N. 23, e 18 aprile correnie anno, N. 256? 

Chiunque intendesse di aspirarvi, potrà insinuare 
la propri Socumentata istanza allo scrivente Uffizio | 
entro fl corrente mese di luglio . restando ferme ed 
ina'terate le condizioni tulte poriate dagli avvisi sud- 


Cividale, 2 luglio 1860. 
le, 2 luglio 
ÙR distrettuale, 
PASQUALINI. 


N. 908 IL. 565 
Regno Lembardo Veneto. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Valdagno. 
La Deputazione comunale di Valdagno 


VISA. 

Che ‘mancanza aspiranti si rispre il con- 
corso ni posti di medico-chirurgo-ostetrico , del Cir 
condarii sanitarii di questo Comune, indicati nella ap- 
piedi descrizione, a tutto il corrente mese di luglio. 

La isienze devono essre correte del documen: 
ti prescritti, e già resi ‘anteriore. avv 
maggio anno corrente, N. 620 Ill, già debitamente 
Lioni € pubblicato nella Gazzetta U/fiziale di 

onesta. 
Dall Uffizio comunale, Valdagno, 8 luglio 1860. 
1 Deputati, 
* © Festani doit. GinoLamo. 
Fioni dott. Ecipio. 


inserti 

Valdagno I Circondario, dal centro fino al di sot- 
to della Contrada Pozzo colle Contrade limitrofe, con 
Piana, e poche Contrade di Castelvecchio, 
al di quà lesa dalla parte di merzogiono: e- 
stensioe la lungh. miglia 4, e largh. 3; ‘/, In piano, 
4% in colle Moto monte; strade la maggior parte 
buoae ; abilanti poveri, a cura gratuita N. 1,920; non 
poveri 752; anvuo soldo. fior. 400; indennizzo pel 
menzo di trasporto, fior. 400. 

Valdagno ll Circondario, le altre Contrade di Val- 

10, e Castelvecchio, ronchè quelle di Fongara, e 
della Curazia di S. Quirico, formanti parte del Comu- 
ne di Valdagno : estensione in lungh. miglia 4, 
gh. 3; 4, iu piano, 4 in colle, ‘4 in mont 
come sopra; abitanti poveri 2,080" non poveri 7 
anouo sold; for, 400; Indennizzo pel messo di ira 
porto, fior. 

Quersazioni : Coll obbigo di prestare nell'Ospi- 
tale di Valdagno, tosto che sarà attivato. 


N. 1927. 


5% 


tutto Il 
lstematico fista 


AYWISO DI CONCORSO. 


{indicazioni , € prescrizioni 
tutte portate dall'aliro avviso 25 gennaio p. p., N. 
250, già pubblicato ed inserito nei NN. 27, 31 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia, dei giorni 3, 
10 febbraio decorso. 
Dall'I. R. Commissariato distrettuale, Massa, 4 
luglio 1860. 


N. 342. 

A tutto 15 aL TI130 DI conconso 
rimento di concorso. al pos 
stetrico del Comune di 
Provincia di 


il secondo espe- 
medico-chirurgo-0- 
Distretto di Marosti 


abitanti è di tutti aventi diritto 
PA Cane è ere ima anta 
largo, con istrade la’ maggior parte 
sog Dt! Deputazione comunale di Conco, l 3 lugo 
Dat Connivo. 
Monani. 


PIZZATO. 
ll Segretario, P. Cogo. 


1 pn 


N. 3679. 538 
LI. R. Commissariato distrettuale di Tolmezzo 


Avvisa: 
Essere per la seconda volta, a tutto 31 
gono Dev, condorio a medico contato mele CÈ 
1 eal’ch Pasta xd spirarei, dor 
quelli che credessero + dovremo 

entro il termine suindicato | produrre le ‘loro docu: 
mentate istanze a questo protocollo, corredandole : 

4) Certificato di nascita; 

b) Se nato fuori dell’ Impero, certificato di con- 
seguita sudditanza austriaca ; 

e) Diplomi di abilitazione all'esercizio della me. 
dicina, della chirurgia, e dell’ ostetricia ; 

d) Certificato comprovante di aver fatto lode- 
gole pratica pel corso di due anni; in un pubblico 
Spedale dell'Impero, non con semplice frequentazio. 
ne, ma con effettive prestazioni, quali esercenti pres: 
s0 l'Ospitale medesimo; ovvero di aver prestato per 
un biennio lodevole servigio quale medico. condotto 
comunale ; 

e) utt gii alri documenti che giovansero, a 
maggiormente appoggiare l’ aspiro. 

o rotnica 20958 tarmioi Gelo statuto 31 dicem. 

bre 1858, con tutt'i diritti ed obblighi scaturenti dai 


medesimo 
Dall'I. R. Commissariato distrettuale, Tolmerro, 
29 giugno 1860, 
L’1. R, Commissario, P. Pavan. 
Deserisione det Circendarii. 
Condotta di Arta, con N. $ frazioni: la 
del medico in Arta; strade parte in piano» è parte 
sentieri praticabili in monte ; abitanti N. 2.395 ; annuo 
assegno, fior. 500 ; indennizzo pel cavallo, fior. 10) 
Condotta di Paularo, con N. 8 frazioni; 
come sopra; abitanti 2.032; assegno, fio. 
deonizzo pel cavallo, fior. 105. 
Qutervazini ; iù Aria hsvyi une sorgente di nc 
Jue minerali , con Stabilimenti ove ogni ‘anno 
Buon numero di forestieri. ce peas 


———— 
N. 1466. 


LA CONGREGAZIONE MUNI 
DI COLOGNA. 
A tutto Il giorno 30 luglio p. v., viene 
n cotoomo. nile to Condotla medi drei di 
questo Comune, l'una per questa città, col soldo di 
or 
fi 


E DELLA R. CITTA” 


r. 400, € le Gitre due esterne con ‘quello pur 

‘ 400, ma coli’ aggiunta per ognuna di quelte ai 
fior. 100 pel mezzo di trasporto, 

Chiunque si farà ad aspirarvi, dovrà presentare 
A soli documenti, coll'aggiuia di altro, a tenore de 
lo Statuto 31 dicembre », comprovante una 
vole pratica per un biennio in un 
© un lodevole servi pur per un biennio, in una 
Condotta medico-chirurgica comunale. 

Le nomine spettano al Consiglio, salva la su; 
riore approvazione, colle norme del suindicato statu: 
30 Si die eivia Residenza, Cologoa, 28 

ica Residenza , Cologn 0 1 
iopra, Cologna, 28 giugno 1860 


P. Gaspari. 


lode- 
itale pubblico , 


L’ Assessore 
Girardi. 


SEMENTI DA BACHI 

Il sottoscritto tigne in quest'anno uDA partita di 

sementi di bachi di Dalmazia ed Istria, al perfetta 

qualità. Se i signori baco-cultori volessero farne ao: 

quisto, potranno rivolgersi al medesimo. 
Venezia, 10 luglio 1860. 

GIOVANNI Scozia, spedito n 

Ora peditore e com: 

Corte 


“ 
dot 


539 


o, 8. Maria Zo) 
aio, Ne 2Epa DOlEO» 
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LIVERPOOL E VENEZIA È 


Sono invitati i possessori delle polizze all’ ordine, delle seguenti merci, 


giunte qui, cioè; 


Col SICILIA] 


82 Sacchi 


pece di Carbone 


M e S. N° 689 Una Cassa Chincaglie. 
Col VENETIAN 


FD 


p N° 41 Una Balla Manifatture, 


N M N° 267 Una Cassa Chincaglie 


Aec 
a presentarsi dai sottoscritti per ritirarle, 
loro magazzini a loro rischio e spese. 
Venezia, 44 luglio 4860. 


Un Sacco Guano 
avvertendoli che le suddette merci giacciono nei 


AUBIN E BARRIERA 





marzo 1832 è l'Editto 3 maggio 
PP, N. 2770, dell’IL R. Luego- 
tenenza locale. V 
al de 


fi 


i 
AUDI 
denti; GHi 


i 


Per ordine dell’. R. Tru 
nale Provinciale Sezione Civile in 


Venezia, 4i giugno 1860. | nale 
Ii Presidente 
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N. 11929-11930, 
Per ordine dell R. Tribu: 
Poderi 


dal succitato anteriore Editto, che 
resta fermo in ogni altra sua parte 
nella vertenza esecutiva. Scrna- 
| giotto, contro Gandop. 

Si sffigga come di metodo e 


3. pad. 


EDITTO. fever 


mezzi di 
Sezione Civile in 


MH 


Triest, di cui è Li 
rapti di averne is 
in cancelleria di qu 
Ii Ogni aspir 
ne dell'offrta do 
alla commissione i 
valore di sima cioè 
della n. v. austria 
Hi, Rispetto 
il deposito sarà tr 
putato a deconto 4 
dehbera, ripato a 


Fiorini è soldi dell 
solto’comminatoria 
a tutto sue spesa e| 


del deliberatario st 
da lui direttamente 
È libero 


dei tre caratti in 
la Cancelleria di 
per le ulteriori 
curatore ed a 
del minore Filippo 
Antonio sig. Autonio 


in cui ora si trova 
e d' immettere 
nell egual posto in 
è collocata. 

VII. Soltento di 
pimento degli obblig 
il deliberatario potrà 
ottenere il decreto 
zione e conseguire 
consegna dei tre car 
fantino con attreza 
corredi e farsi rico 
comproprietari 
Radonich rappresent 
ratti, Murocich Mari 
ratti, Radonich An 
quatro caratti Paoli 
altri A è farsì iotesta 
comproprietario per si 
utili sostenendo ie d 
appunto dal giorno 
cazione suddetta dovd 
dova pecorra, i relati 
all’ ammipistrizione 
Benedetti per le spe 
trate, di premio di 
altro 

VIIL ta caso di 
parto venditrice _noa] 
che pell'importo di dl 

Descrizione del 

Naviglio Brigan 
to denominato « l'Indul 
49 circa dalla port 
5000 ossia di ten 
fitto il fondo con rad 
da chiglia fino al 
vorra con lamine di 
cate nell'anno 1854, 


1 presen 
Michi all'Albo di ques 
ie, alla Logretta, © all 
s'inserisca po 
successivi giù 
netta Ufiri 
Dall'L R. Tribu 
Sezione Civile, 
Veoezia, 31 giug 
1 Presidi 
Vestone 
Lore 


R 5840. 
EDITTO. 


Dal'1. R. Tribu 
ciale in Padova, si ri 
tamente noto che re 
agosto e 7 settembre 
rente, aile ore 9 ant 
mo alla Camera N. ?, 
il secondo esperimenti 
la vendita degli stadi 
acitti per Low ai pre 
feziori di stima. d 


concorso dei creditori 


ad ofrire senza. previ 
alla Commi 


trattenuto a garanzia 
a conto del prexzo, pel 
rio: è verrà restituito 
fusto, che si ritirino 





queste , di 


pvrà presentare 
, a tenore del- 
raute una lode- 
pitale pubblico , 
innio, fn una 


salva la su 
indicato 


JA 


pte qui, cioà: 


hi 


2E 
bi 
HI 
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È 
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i 


È 
Î 
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F 


si 
hi 
hi 


della D. v. austriaca effettivi. 
UIL. Rispetto al deiiberatario 
i deposito sarà trattenuto ed im 


IV. Nei tro giorni eucressivi 
iocomberà al deliberataio di ver- 
saro 


di questo 
ilbanale in danaro contante con 
Fiorini @ soldi della n. v. 2uet. 
soito ‘comminatoria 


Sine è mmie A Fhnda è 
consegna ‘dei tro carati del Ber 
intivo con attrezzi, arredi 

corredi © hrsi riconossere. da 
ropretarii signori Dudato 


godere degli 
ie pesi relativi 
appuato dal giorno” dall aggiudi» 
clone sudidita dovendo sui 
dove pecora, i relativi conguri 
call'ammibistrazione del minore 
Becedeti per le spese già incon: 
ra tri 
altre. 

Vit in caso di evizione la 
parto. venditrice: non garantisce 
che pellimporto di delibera. 

Descrizione del l:gno. 

Navigio Brigitino austria= 
co desiato «l'Induttre d'anni 
49 ciea dalla portata di staia 
5000 ‘nia di "ienvelite 239 
fitto il findo con rame foderato 
da chiglia fino al pescare la Za- 
vorra con lamine di rame li 
tate nell'anno 1854, con albera- 
tura, alzine, velatura, aneore, 
aria bot, ec, fato detta 
gliatamento deserto’ mal proce 
lo di atima 46 maggio 4857, va 
lutato complessivamente Fiorini 
4763475 dll n. v. austria, 
è quindi i tre cart” di questa 
rain Flor 2808:08 NL 

N preseto Edito sip 
bliehi all’ Albo di questo Tribuna- 
de, alla Loggetta, e alla borsa, © 

rita” per ire vole in ire 
successivi giorni in questa Gaz 
vetta Ufiziale. 

Dall'L R. Tribunale Prov. 
Sani dita "21 giogo 1860. 

eneia, 21 gi 
Hi Presidente 
Varoni. 
Lorenzi, Uf. 
R 5940. 1. pub. 

Dall. R. Tribune Provi 
Cale in Padova, si rende pubbli 
tamente noto cho nei gerri 3 
Agosto e 7 settembre anno &x- 


SUPPLIMENTO. ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 54 — LUNEDI 16 LUGLIO 1860. 


Ri 


È 


ti 


sps=ss 
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VIL 1 doliberatario dal gior- 
n0 ehe avrà compito il versamento 
della quinta parte del prezzo, avrà 
l'obbligo 

A.) Di pugare sugi altri quitro 
uti del prozo l'anno ineesse 

el 5 per 100, da sodistersi di 
ei in sei mesi’ nelle mani dell 
amministratore del evncorso; 

B.) Di sodistre egni pubblico 
tribuo erariale , prov nc'al 
tiunale e consorziale, imposto e 
da imporsi, con obbligo di rendere 
ostensibili, ad ogni inchiesta del- 
l’ammiaistratore, le originali qui- 
tanza ; 


C ) Di assicurare dagl’ incendi | 


pel prezzo di delibera le fabbriche 
acquistate, pogando esattamente i 
premi d'assicurazione. Nel caso 
d'incendio il compenso si esigeri 
dal deliberatario in unione 


| 


iL 





tore la coso mll stato di prima. | 


autorizzata la mas 
ditrice di far snrota 


deliberatario tutte le spese della 
delibera 6 la tassa di trasterimeoto 
nonchè tuto le spese. successiva 
per efeituaro ed estradare | de- 
positi, per l’ immissione in posses- 
per le volture censuarie è 
le quitanze del prezzo e "gi la 
tereasi , ed alize se ne insorges= 
sero. 

IX Mane.ndo il deliberatario 
anche in parte ad uno solo degli 
obblighi qui ad esso imposti, sirì 
facoltativo alla delegazione ed a 
iniriaine del eocarso, senza 

isogno di previa interpellazione, 
chiedere che ex primo deereto 

sia ordinato il reineanto degli 

bili ad esso deliberat 


pagata, ma anche con ogni altro 
suo avere, restando invece gli 
aumenti del prezzo di delibera 
che ni otianessero , ad esclusivo 
prefito della massa. 
Segue la descrizione: degli 
Ù 


Caea grande, via $ Giovonnl, 
ai civ, N A010 @ 2064, al N, di 


Brolo, di pert. 4. 48, colla rendita 
dia L 18:78, 
Valore di stima Fior. 9357:44 
Lotto Il 

Casetta, via 8, Prosdocimo, 
al civ. N. 531 , ed al may 
3879, superficio ‘O. 06, rendita 
a. L 50: 40. 

Valore fiorini 681 :66, oltre 
l'assunzione dell’ anouo canone di 
a. Lire 5:65 alla Cameveta del 


ni al civ, N 5198, ai mp 
i 3879 è 3882, per per 
Tao rendita Lo (50:08, Que 
sto sibile, mediante recerti ab 
riche,f ridotto ad uso di fonderia. 
Valore fior. 2872. 
MA rl deter di 
questo Lotto non ne avrà Îlg 
mento che col 45 marzo 1361. 


Casa 
sdocimo al civ. N. ‘5213 Vi 
le 3855, superficie pert. , 
et orto di pet 0-48, rendita 
com 2 L 261:63. 
Valore fior. 11,466, oltre al- 
l'assunzione dell’ annuo canone 
a L 9:15 alla Fabbricieria 


Î 


il 


| Borgo Sehiavin, N. 28 rosso. | 


Ì 
{nel 
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sta i relativo protocollo 10 
} 20 4859 al N 4604, del quale 
sarà libera ad ogni coocorren- 
ispezione è copia presso qu 
sto Ulficio, e ciò alle seguenti 
di questo Distreto , Î quale pel Condizioni. 
quoto spettante all’ Antonietta Sin- | I 1 bei saranno venduti in 
tienese, paga ansualmente a Lire | lotti separsti a corpo e non a | 
48, che capitalizate danno austr. | misura però limitata vente a 28/48 
960. { parti d° ogui siogelo corpo: la | 
Valore fior. 336. | delibera al solo terzo incanto pr È 
Lotto VI trà aver luogo a prezzo inferiore 
Contriluzione vitalizia di a. | della stima quanto questo baati a | 
L 182:62 annua, divisa in due | soddistare i creditori sogli stessi ! 
rate scmestrali 6 settembre e 6 ! prenotati sino al prezzo di stimo. | 
suor, che si pa de questa Casa ! “IL Ogni aspirante, ecatuao | 
di Ricrero alia Suntognesa, (ax- | l'esenaao, dovrà depoitae al | 
sta contribuzione, dietro i cacoli | commissione giudiziale il decimo | 


zioue in Miano , avuto riguardo | sl quale andrà a decooto del pre: 
all'età dell vitlizata di anni 53, | 20 di delibera in effettivi, Sorini | 
può casre votata Le 4263 :45,° | autrici od in valate d'èro 0 | 

Valore for. 48957. d'argeato di giusto peso a listino, | 

Chi desiderasse per questo { non proclamate, nè sospette di | 
Lotto è pegli altri, degli schiari» | proclemirai, salvo sila escertante 
nenti, potrà i al momento dell'asta di escludere 

rtoloma | quaiunqu» terrero 
I. Staranno a carico del de- { 

Sì pubblichi nell'Albo e nei | Iberatario tutti i pesì inerenti alle 
tolti luoghi, anche nel Comune Ì reali subestate, e dovrassi. da 
di Siecoioogo, e s'inserista nella | lui suppitra dil giorno della deli 
Gazzetta Ufiziale di Venezia. | bera tutte le pubbliche imposte. | 

IV. ateo giorai 40 dalla 
delibera dovrà il dliberatario ps- 
gare io conto del presto. uffrto, 
all'avvocato della parte istante le 
speso. della. procetura esecutiva 
dall'istanza di piguorameoto fino 
alla delibera inclusivamente, pre- 
via liquidazione giudiziale; se pù 
fossero i deliberati si. rierrao» 
no obbliati sol‘dariamecte. 

V. La vendita seguirà senza 
Gurnozia è responsabilità della e- 
secutaote, e le tasse per trasfri- 
moto di prot è quo 
altra spesa successiva alla el 

@ carico del delibera 
tario 


VI Dovrà i deliberatirio 
versare il prezzo di delibera mor 
no l'importo del fatto deposito 
delle spose pigate all'avvocato 
della parto istante, cella Cassa 
depositi del R. Tribunale Provio= 
ciale di Udine entro 14 giorni 
dalla delibera. 


Si reca a pubblica notizia che 
6 agosto pe. v, dalle | 
ore 9 antim. alle 2 pomer., aveà 
Juogo l'esperimento d'asta per la 
vodita a qulunque preszo degli 
immobili sottodesriti, di regione 
della massa concorsui'e G roliino 
Bazsolan, di. Tuiene, sotto 1a se- 


gun 
Condizioni 

1 Gi'immbil: vengoso 
dati in ua solo Lotto, e saranno 
deliberati anche 2 prezzo inferiore 
pai Mi cavo cà fi 

L vorrà farsi ot 

ferente dovrà depositare alla Com- 
missione delegata il decimo del 
suidetto pretso, cioò fiorini 170 
val a, dal qui obbligo vengoro 
dispersiti i so creditori init 

Il deposto del deliberatario 
sud passato in giudiziale custodia. 
è gli altri saranno restituiti al 
momento, | 

Il Gl'immobili vengono ven- 
duti nello stato ed essera in csi 
si trovano, coa ogui inerente wr 
uti attiva è passiva, e come sono 
descritti ella stima giudiziale 
senta ulteriore respoossbià dll 
massa vendi 

TV. ti deliberatario avrà eb- 
Vigo di volturare immediatamente 
i fidi aequititi in Dita propri, 
pel pagamento delle imposte pre: 
dali ehe seaderagno postemormen- 
te alla debora. 

V. Il deposito del dimo sarà 
tosto imputato a diffe del presso 
© cosi pure verrà imputato a di 
fato del pretzo, quella somma che 
dl delberstario per titolo d'impo- 
ste pria insolute avesse sot 
dint 








Lotto IL 
26/48 paiti del terreno or- 
tale ard. vit. com mori ja mappa | 
di Morsano al N. 116, di perti= 
che 0.35, rendita a L 1:23, 
stimato complessivamente F. 14 
Quoto attribuito alle 26/48. parti 
da vendersi, Fior. 7:59. 
Lotto IL 
26/48 parti del terreno de- 
nominato Armeataressa, art. arl. 


VI. 11 deliberatario andrà al 
possesso e godimento de' heni a- 
“quistiti col gorno stesso della 
delibera, riteouto in lui l° obbligo 
di propri da buoa padre di 
famiglia, fino allaggiudicazone, e 
salvo cooguoglio per frutti e ren- 
dite correnti. 

VII. Sal residuo prezzo i 
deliberatario paghe r) mediante giu- 
diziale deposito l'interesse im ra= 
gione del 5 per 100 all’ anno, in 
due eguali rate semestrali 


‘85, stimato în complesso 
Fior. 187:50. Quoto attribuito 
allo 26/48 porti, Fi 

Lotto IV. 


Le iibrtaio do depo Fate 
pimeuto delle condizioni dell'asta 


fatti dalla Compagoia d'assicura- | della stima di ogni siogolo lotto, | ment, 





8. Quote 
alle 26/48 parti da vendersi Fio- 
rini 90:46 


hi 





Hi 





pre 


entro f4 giorn' evatinvi da quello 





della seguita delibera versare | 
soprio dea a fa pr | 


pogare proporziooatimente al fatto 
acuisto al procaritore della parte ! 
iatate le spese esecutive del pi- 
@ fan ® compresa a | 
delibara; dico esibizione della re- 
lativa spucifia, riîenendo a pro | 
prio carico anche la tassa di tra- 
ferimento. 

VI. Comprotato' col drpacio 
giudiziale il pagamento del prezzo 
di delibera, delle spese di espeu» 
ziooe nonchè la tassa di trasferi 

qterrà sd 

gia l'ap: 

de | 

atogli co l'obbligo dlle relative | 
censuarie voltare ia propria Ditta. 

VIL Dalla data di quei de- | 
ersto competerà all'acquirente il È 
dirito di unlizzaziene sullo stabile | 
atquistto, è così staranno a sno 
carico, tute le pubbliche imposte | 
delle rate inmediatimenta succes 
sive a quelia matoratasi prima del 
giorno della seguita delibera | 

VIII. Ove il deliboratario non 
eseguisse nei tempo. prescritto il 
versamento del prezzo di delibera 
avrà perduto il fatto erazionale | 
deposito, e earà tenuto responsa 
bile per le ulteiari. coasesmmaze | 
di duono che ne risentisse l'istaota 
in un nuovo intanto 

IX. Nel terzo esperimento 
d'asta gl' immobili eseemtati se 
ranno posti ia vendita col ribes 
s0 del 10 per 100 e deliberati 
al maggior ofereale, rienuio è 
carie> del deliberatario Je altre 
condizioni scpraccemnate. i 

Deserizione i 
degli immobili du subostarsi, | 

Provi di Ven i 
Distretto e Comune di Chioggia. 

Lotto 


Casa al civic» N. 308, 309, 
Rione S. Andrea, calle Oiivatt, al 
l'anagrafico N. 284, eé in mp 

N. 2900, per pert. 0.06, 
colla rendita: censinria di auvtr. 


È io dita Cid, Rime 
S Andrea calle Picell, al'anagra- 
sco N. 326 e 374, i mippa al 
N. 6108, per peri 0.10, colla 
rendita ceos. di a. L 53:E6, fra 
cenni all'Est Veronese col map- 
pile N. 2901, al Sad calle Pi 
cell, sl'Ovest Picelli col mappale 
N. 7854, ni Nord Morzani e Due, 
col mpoale N. 2990, 
Fiar. 778:80 v. a. 

1 presente sarà affisso nei | 
luoghi sulti di questa Città, ed 
inserito per tre volte nella Gaz- | 
retta Ufiziale di Veneri 

Dail'L R. Pretura, 


Chimga, 27 giugno 1880. 
R Pretore 
Menecmo. 
G. Naccari. 
N. 9348. ch 
roirto. " M* 
L'L R. Pretura di Dolo 
istanza requisità dll'incito 
RR. Tribunale Provincinle Se- 
zione Civile in Venezia rende no- 
to, che sopra istanza del ng. Ni 
colò Rossi fu Antonio ammini 
siratore giudiziale. # contro le 
nobili: Giovanna Martni-Renier, 
Pisana Martini-Biscaccia, Fosea 
Martini-De Serdagna del fo Luigi, 
eredità - di Elena Martini-Zurla 





| dagli afitat ed ocupatri, como 


pen. 
pari a campi 39,3. 
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graduazione e riparto, 
sarà 


SPES 
E) se 


iberatario, e sarà | 

depositi di que- ; offerto dovrà tuttavia il delibera- 

da chi! tario pagare immediatimento le 

| pubbliche innposte che si truvas- 

| sero iosolute al momento della 
delibera. 


Ei 
#37 
«ii 

F) 


ri 


nd alcuno degli chblighi che va Ì 
come sopra ai assumere, sarà 

nuova ente subastato l'immobile (in 
deliberatogli a tutto suo rirehio e 


Fio esper | rogato ala specie metallica sotto 
mesto di fi ta dlliera a gue: ! qualacg denominazione, e non 
lupque pretzo. avuto ruardo a leggi € regola» 

VI. Verificto che abbia il | che preserivessero fossero 
deposito del prezzo, il deliberata» | per prescrivere diversamente. 
rio otterrà la immediata aggioli-! —AxL La piena proprietà, 
cazione per trasportare l'acquisto ! teoderà frasfusa nel dliberatario 
ia ditta, è fare tuttoc è ' allora soltanto che avrà puntual- 
che er eonvenirgli come uni- | mente eseguito le condizioni della 
to proprietari, rileste ad escl. | vendita, e speialmeote il paga 
sivo di lui carico tutte le tasse ‘ mento del prezzo, nel modi e ter 
® spese inerenti alla (rasierta di mini sopra espressi, ed ottenuto 
proprietà. e trasfuso in lui ogui il relativo decreto 
onere aggravanto l'immobile de- È 
lieratogi. 

VIL ll deliberatario riceverà 
l'immobile nello stato in cui tro- 
vasi all'atto della delibera, è co | 
mincierà a pagare i pubblici ca- 
richi dalla rata prima scadente 
dops la delibera stessa, restando 
investito del diritto di fursi ri- 
conoscere quale vaio proprietario 


prictà e la deflitiva. aggiudica» 
ione saranno a carico esclusivo 
del deliberatario. 


ni si proce» 
derà a nuovo ineanto a di lui 
danno è spese | 
i Descrizione 
degli immobili da subastarsi 
posti ia Rampazzo 
frazione del comune di Camisino 
ed in S.Maria di Camisano, 
quali si espongono ia vendita, 
regolata secondo la perizia | 
giudiziale. 

4. Poudo prativo, dito I 
Peraroli posti nello portinrore di 
| Rampazzo descritti al. { 

cessato estimo provvisori» 


N. 46 dell’at 
corrisponde si mappali NN. 4: pert. 

439, 518, 549, Li pria Vicentini 15.0.1.99, 
706, colla rendita assegnata pello stes- 
20 censo stabile di L 220:29, 
ora conoziato a levante di desi 
dei fratelli Zanata e nobiii fratelli 
Loto IL Loschi cioè il N. 35 era Loschi 
Piccolo eruppo di fabbriche ora Dal Verme Drusilla vedova 
gon bottega da caffè è uffizio di Loschi, o dai NN. 45 48 di Za 
Posta in lembo all strada nata Antonio g.m Gio. Maris us: 
Je aì Numeri comunali 159, 160, fruttuario è figli proprietari, a 
161, 162, 163, cn mezzodi la Roggia Pusca ed il | 
al N 536 delli mippa di Fossa- N. 34 di Fiamiaio, Maria, Ange- | 
Jovara Lo cens. 0.95, ossin lo, Marco ed Antonio fratelli 6 
tavole 207, colli rendita census- sorella qm Pietro detti Lanza 
ria di L. 72:68, stimati giudi- popili io tutela di De Antonj 
zialmente Fior. 1365. Sunte, a ponente pure la Roggia 
Poina, ed a tramoatena era Dalla 
pai cioò in N. 570 di 
ini Antonio q.m Dotienico, 
2.1 due corpi di prato det: 
to la Vallta, nel Comuae cen- 


esercitare in confront> di 
ra, 
geoza alcama responsabità: del: 
l'esecutante. 
Immobile da subostarsi 
in provincia di Venezia, 


I 
rendita cenmuaria di L. 678: 09, 
atimati giudizialmente F. 4550. 


WFIUR 


8 


acqui 
fi 


i 2 
Toti i suddetti fondi inte- 
stati în proprietà di Danese Bor- 


feszriti agli art 2°, 
> fato rss alla loto 
roduzione, all'essere soggetti si 
Seasioastico "ed ala deci vi 
crtli cd uva, e patito le de 
dite deduzioni pagli aggravii pub 
Uci di metodo e di pratica veane- 
ro stimati del valore capitalo di 
a L 21770. 

BI il presente viene pubbli 
tato mediante affsione pel Albo 
Tribunaizi, e nei soliti luoghi di 
questa R. Cità, nonchè inserito 
per tre voto nella Gazzetta fi 
ziale di Venezia, 

Dail' LR. Tribunale Prov, 
Vicenza, 5 giugno 1860, 
N CA Presidente 
Honasrnunn, 
Paluriaieri, Dir. 


N. 2783. 4. pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto che mel gior- 
no 5 settembre p. v. alle ore 10 
ant. si terrà in questa Pretura îl 
quarto esperimento d'asta a qua: 
Suoque prezzo degli stabili. sotto: 

» alle condizioni portate 

dal capitolato. d'asta, Allegato L, 
dell'istanza 5 ottobre 1858, N 
4506, del quale, come pure dell 
atto di stima, e del crtifcato cen- 
sario ed ipotecari, porà chiunque 
prendere ispezione’ presso. questa 
Cancelleria, 

Descrizione degli stabili 


| f Una pezza di terra doo» | 
minata Boschi, posta sotto il Ta- 
bellavo , nel Comune di Suzzara, | 


di milanesi pertiche 75.18.3, 
coll estimo di 609:2:4: 24/48 
scudi, in mappa NN. 608 1, 
del 610, del 611, del 612. 
Stimata a. L. 7797:82. 

% Altra pezza di terr 
ata como sopra, detta Piccegla, 
con casa difesa dall’ argioe mae- 
stro del Po. di milanesi potiche 
56.5, coll 


o) 


mappa csi 
I, del 698, 
94, del 697, del 698, 699, 


notifica all'assente d'ignota dimo 
ra Angelo 
Cumprmolle, che in 520 confronto 
di suo frafello Pietro venoe pro. 
dotta petizione di Giov.. Ba 
Maztarolli sotto questa data @ N. 
ia punto, dovere il R.G. Moratto 
Aagelo ricevere dallattre la som: 
ma di L. 49: 49, paria F. 6:82, 
a compimento del prezzo. dell 
liemazione della quota di fondi 
colti in Campomolle al N, 202 di 
estrazione, e N. 294 di mappa, di 
+48, colla readta di a. L 





peri 
suarie 17.82 paria e. 42095, 
colla rendita cens. di L 343:66, 
stimati giudizialmente F. 8575. 

Tn tutto Fior. 16490 v. a. 


suario di R: izzo, il primo de- | 
aeritto al N. 486 del cessato | 
censo provsiserio, ed al N. 457 | 
! del censo stabie, della quanti di 
pert. cens. 7.0.0, cnila rendita | 
| di L 26:18; ed il secondo a 
porzione del N 187 provvisorio | 
| ed allo statile N. 463, di pertiche 
| censuarie 1.0.1, colla rendita 
di L 2:07, in compesso di! 
port. cens. 8 ‘0.4. pari a campi 
viceutini 2.0.0. 61, coerenziati 
a Jetante e tramontana Swmplicia | 
Negci vedova Vansonato, a met- 
godi Alessandro Micheletti ora 
Basso Serafizo, a ponente Dune- 
se è Roggia Capra. 
3. Terreoo arativo, piantato, 
vigoato, iu parto con gel 
puro nelle pertinenze di Rampar- | 
20, detto Le Costione, la Permuta { 
Braga, i Creari di sopra, Îl Ser- 
* taglio dietro la casa e 
costitui in ua solo corp) di 


che nel locale di residenta di 
questo Tribunale e el giorno 8 
agosto p. v., dalle oro 10 di ma'- 
tina alle 2 pomerid. , avrà luogo 
dinanzi. apposita giudiziale Com- 
snissione, il quarto esperimento 
d'asta per la vendita al maggior 
effereoto degli infradeseritti m 
mobli pignorati ad istanta di 
Francesco Cecchetti fa Gaetazo di 
Vicenza, patrocinato dall'avvocato 
Cario Baltafiori, in pregiodizio di 
Bortolo Danese fu Gio. Battista 
pure di Vicenza, e stimati per un 


Condizioni 
L L'aca sarà aperta por i rie 7 44, colla rendita 
prezzo minore del 20 per 100‘ re 48:43 


N. 468, di pertiche esosua- 
rie 38.80, ‘colla reodita di Li 
re 140:46. i 

N. 474, di pertiche census- 
rie 40.22, colta rendita di Li- 
re 37. 


masi a east è menodi 
arativi Danese posti in Co- 
la al Cina e 
della strada comune che mette a È 
Rampozzo, a tramontana di beni 
| in Rampozzo di Don Bortolo Mit- 
tiello a sinistra dela Roggia ed 
ai NN 461, 466 di Da Schio | 
aceettame îl rimbor-'] nebli Giovanni e Danese era | 
termine stipulato alla | R'scai. 


k 


ni 


n[CHE 


ed orto, posta pure in Rampazze, 
come sopra descritta L 469, 
470, 471, della quantità di pert. 
cons. 8.$L cola rendita di Li- 
re 54:13, corrispondenti a cam- | 
pi vicentini 2.0.0.404 
&. Fondi posti in Camisino, | 
Sonta Maria, srativi are | 
vitati denominati i Crea 


"HE 
Î; 


r 


cont 
Borati 
ri e Fassinoni, si NN. di ma 
atubie 2001, 2009, 2010, 2011, * 
2042, 2013'e 206, ti por 
zione del Ni 615 delli mippa 
provvisoria, ed im N. 2018" della 
mappa stabile porzione del N. 614 


LI 


{ deputzio in sao cun 


port. 
0: 68, conchiasa col contrasto 15 
dicembre 1844 ia A, e trasferire 
‘n libero possesso dell'attore la 
quota su atta, novchè dimette, 
è con esso il correo Moratto Pe 
tro, da qualunque iogerenza, di- 


| retta ed indiretta, por sò ed ine 


terpossa persone sulla quota di 
fondo suddesertta , lasciandola a 
libera dispozione dell'attore, con 
riserva per la rifusione dei frutti 
perveti © con rilusione delle spe 
se di lite, e venne fissata l'ulie 
ta al di 7 agosto pv, essendosi 
questo 
glialegne al quale po- 
opportane istruzioni 
ovvero indicare va altro 


sard proceiuto in via reg 
dOvPÀ ascrivere a sè stesso le Co 
segusoze delle sua inazione. 
Tallime Tx 
sana. 23 giugno 4880. 
11 R. Pretore, De Zo1 
6. B. Tavani, Canc, 


4. pubd. 


che, il nobile Marco Giulio Balbi 
Valier rappresentato dll 
Somma produsse nel 49 corr. in 
suo confronto gli tti sesventi 
I. Petizione Num. 24765, in 
imento di Fior. 245 


Ra paro Balbi 
\gnesa, cogli accessori; 

TL Relatia istanti Numero 
21766, per deserizione mobiliare 
a termini del $ 4101 del Codice 
Civile; 

IÎL Istanza N. 21767, ras 

lella petizione 14 novem: 

N. 44382, in punto di 

Fior. 120, ton ae- 

per pigioni dell apparta- 

mento suitdetto, scadute nel mig: 
gion. pi 

IV. Îsvanza N, 21769, ria 

suntiva dell'altra 44. vovembre 

a p N. 46333, colla quale in re 

azione alla petizione suddetta, con 

con decreto pari data © numero 


era stato accordato il pegno legala | 


a termini del $ 4101 del Codice 
Civile 


V. Istanza N. 21768, colla 
quale nd esuzione dela disdetta 
luglio 1859, N. 28866, chie- 
de nuvvamento lo stoggio acrds- 
to ci 


Decretati i predetti etti in 
confirmità alla domanda fissata 
sulle due petizioni al processo 
sommario îl giorno 23 agosto 
v. ore 9 ant. De fu ordinata 





della provvisoria, della quantità di 


4. Casa colonica con corte 
i 
Esa 


Lit 


estimo di scudi | 


orstto fu Antonio di | 


H deersio 14 noe | 
pa | vemibre a. p N. 44335: 


nato in curatore a sue spese @ 
pericolo, perchè lo rappresenti in 
Giudizio in tali vertenze. 

Potrà quindi munire detto 
avo. di nce came, 1 
toli e prove, oppure, vo'endo, 
stinare ed indicare ‘al Giudice un 
altro procure, e prendere quel- 
le determinazioni che. reputorà 
più conformi al suo interesse, al- 
trimenti dovrà a sè attribuire le 
conseguenze della propria inazione. 

Dall'I R. Pretura Urb. 
Venezia, 20 giugno 1860. 
Il Cons. Dirigente 
Patton. 

Foscolo. 


N 2370. (A 
corro, © P* 

Si rende noto che nel locale 
di residenza di questa Pretura nei 
giorai 4, 11 e 18 agosto 
dalle ore 10 antim. al'e 
di fortune d 1° 2° 0. e 
sperimento per la "veul 
immobli sottodeseriti eseegtati 
sopra istanza di Carlo Turola di 
Polesela in preg utizo di Dome- 
noghetti Lucia di S. Maria Mad- 
dalena alle sogueati 

Condizioni. 

I. La delibera degli stabili 
sobastati non si farà al pri 
secondo iccanto se non che a 
prezzo superiore od egu 
lo della stima ascendente 
rini 969 : 48. Nel terzo incanto 

i seguirà a prezzo ancho info 
Fiore Ala stima purcò. ba 
coprire i creditori fino alla stima 
prepotati. 

Il. Gii stabili vengono sula 
stati in un solo lotto, 

JIL Niuno tranne il credito» 
re esecutanto sarà accettato. per 
obiatore senza il previo deposito 
del decimo del prezzo di stima 
da essere Versato nelle man della 
commissione incaricata dell'asta 
per farne la restiluzi 
diata a chi non si reo 
| beratario, mentre il depo 
| deliberatario, surà tenuto in Giu- 

dirio, ed imputato in deconto del 
prezzo degli stabi dovrai 

IV. Î deliberatazio dovrà 
versare il rimanente prezzo a pa- 

nel depositorio di questa 
| R Pretura eniro tre giornì dalla 
delibera. Il solo venditore esse» 
tante sarà Lcoltizzato a trato- 
persi il prezzo di delibera fino 
alla concorrenza del! suo credito 
| di caio sd sce 
I deposito ed il pig 
| tuento del prezzo dovranno farsi 
coa- monete. sonsnti _n-talliche 
d'oro è d'argento. esclusa ogni 
| altra moneta ad ogni eltra forma 
| di Prgamento cd escluso gi 
| sartogato ala. sperio. metallica 
qualunque ne sia o ne fosse per 
essere la denominazione è non 
avuto riguardo a qualunque 
sposizione di legge in contra 

VI. Le sposo della. delibera 
è successive staranno a tutto ca- 
rito dl delbertario 


no tutti i pesi pubblici © 
privati ioerenti agli stabili suba= 
siati © c'ò dal giorno della de- 


"I 

VII La proprietà dei subi 
stati beni si trastonderà nel de- 
Viberatari solamente dove e quan 
do abbia egli eseguito lo condi- 
moni tutto d'asta, ed abbia ripor- 
tato il decreto di definitiva aggiu= 
| dieazione. 

IX. Gli stabili vengono ven- 
duli nello stato in cui si trovano 
con ogni rexssione © pertinenza 
e servitù attiva è passiva © cogli 
oneri livella 

X. Nina garanzia presta 
l'esscurante nè per la- proprietà 
nè per la libertà dei subastati 
ben 

XI, Mancando il deliberate- 
rio nell'esutto adempimento delle 
condizioni d'asta si procederà a 
muovo ineauto a di luî danno è 


DI 
Doll'Imp. Reg. Pretura, 
Occhiobello. 46 giugno 4860. 

KA: Pretore 
‘ASQUALIGO. 
La Divoese, Cane. 
Boni da subastarsi 

in 8. Maria Muddelbar frazione 

del comune di Occhiobello 
3) Utile dominio di un cor- 
terra con casa arat. arb, 
8 Moria Maddalena fra 





160, 171, 

olla rendita di 

rettaria rag. 

ne del loco pio degli esposti in 
Pertara. 

b) Utile dominio di un pere 
metto di terra di ragione direttaria 
Zanforlini posti in Goleno del Po, 
arat. arb. fra confini a levanto 
ragione Bilan, prnente Gritti 
Sante, a mezzodi bosco vargine 
“vecchio, a tramontana 
stro del Po descritto 
mappale N. 1888, por port. 0.81, 
pon Na rendita di a. L' 4:67. 

€) Piccolo perzeito di terra 
posto 10 goleaa del Pa, aggravato 
d’usufrutto erariale: buschivo fra 
confini a levante Busatti Lorenzo, 
a ponente Salaro Framomeo a 
mertodì il fiume Po, a tramon= 
tina l'argine vecchio di detto 
fiume desertto in censo ai mep- 
pali NN, 2341-2487, per cons, 
pert 0.65, con ta rendita di a. 
L1:51. 

Li suddetti immobili venne 
ro giudizisimente stimati del va 

| lore di Fior. 969:48. 
Î N. 4988 
EDITTO. 
n si Ford noto che |’ LR. 
retura în Spilimbergo, terrà nella 
3 sala di sua een Dei giorni 
8 (otto), 28 (ventotto ) agosto e18 
{ diecietto ) sertembre p. v., dille 
ore 10 ant. elle 2 gom., un tri» 
| plice esperimento d'asta dei beni 
sottodescritti esseutati da Rizzot- 
ti Angelo, contro Peressin Gio- 
{ vanni di Toppo, alle seguenti 
Ceadizioni. 
î I 1 beni suranno venduti 
separatamente o 
| menta descritti, ai due pri 
| sperimeoti a prezzo nen inferiore 
della stivia, al terso a qualunque 
prezzo. 
IL. 11 deliberatario, meno | 





PI] ropi 
Enti sel 


Pretura, 
Ego 1810. 


che ad istanza del sig, Gio. Batt 
dott. Pellegrini in odio di Antonio 
Pensò fa Giovanni di Rocca, e 
creditore inserto, sarà tenuto nel 

dalle ore 

ia questa 
Pretura, presso cui restano ispo- 
sioni Rd ora d'utio cet 


rimento per 
Lil igli immobili foto desert 
Ale fat 
1 
1, la questo quarto. esper 
mento verranoo venduti gli im- 
quobili reso 
ca pra di delibera ver 
rà versato subito dopo emanata 
ln graduatoria, e nel frattempo il 
Raleranco pogharà l'intertone 
nella ragione” del 5 per 100 e 
tile versamento rà 1o moneta 
vano dra di 
inoguo atore, 
ocoezione dell' rsscutante, rà 
eautare la ma offerta con ua di 
pesto del decimo del pretto di 
fin. 


IV. Lo spese di delibera è 
successivo tute staranno a cor 
co dal deliberatario. 

V. Bairo giorni 20 dala 
dala; dlbeitario dov 

re a procuratore del'istant 
Dfpio dl protdura dit” 

quali andranno a 
to del presso di delibera. 

VI, L' eseeutante noa rispoo- 
do che pel fitto propri, pr cu il 
deliberatario non potrà esercitare 

lo stesso, dritto di garan- 

© manutenzione © dovrà sup- 
del proprio a tutti i pesi 
nonchè per arretrati se 


FIRURTZIA 
$3338 


EE 


Di 


He 


RI 


L''efforente dovrì esbor- 
all'atto della delibera uo de 


positare il rimanente nella 
5a dell’. R. Tribunale di Udi- 
ne, ritenuto altrimenti a tutte di 
lui spese e danni il reincsato. 
MU L'oscnazio però sarà 
dispenssto da deposito, meno l'im- 
parto, ce fosse dovuto ai ed 
ori inseriti anziani d' ipoteca 
Descrizione 
dello statile da subastarsi. 





Prato Braidata, di censuarie 
port, 7-35, rendita Lire 9:41, 
al N. 345, in mappa di Barbea= 

stimato a. Li 480, ossia Fio- 


R. Pretura di Maniago 

invita coloro che in qualità di 
ereditori hanno qualche. pretesa 
da ar valere contro l'eredt) di 
Gio. Battista Salvador detto Lax- 
zaro fu Giacomo di Barcis, morto 
intestato nel 3 febbraio 1860 in 
Recoaro, a comparire il giorno 3 
agosto p. v., dalle ore 9 antim 
alle 2 pomer,, innanzi questa R 
Pretura a fire d'insionare, e 
comprovare la loro pretesa; ‘op 
puro a presentare entro il detto 
termine Ta loro domanda in iscrit 
to, poichè in caso contrario, qua- 
lora l'eredità venisse esaurita col 
ogamerto. dei crediti. insinuti, 
Sos avrebbero cinto la medi: 
cun altro diritto che quello 
che” loro competesse per pegno. 

86 ag el abiti co 
mme di metodo. 
Dall' lp Reg. Pretura, 
Maniago. 3 maggio 1860. 

UR. Pretore 
Romano. 


Sogni, DL 


N. 19798 1. pubb. 
EDITTO. 

Si notifica a Maria: Vitoria 
Bergando assente d'ignota dimo 
ra, che il nob. conte Mario Nani 
Mocenigo rappresentato dall 
Allegri, produsse in suo cont 

ia odierna petizione N. 497 

in punto di sciglimento del co 
tratto locativo 9 agosto 185%, 
conseguente restituzione delle cose 
locate, ed esersi sulla stessa in- 
detta Ì' Aula Verbale del giorno 6 


prove, oppure indicare ai 
G'ulico altro’ procuratore ; avver- 
tito che altrimenti dovrà attribui- 
re a sò lo conseguenze della pro- 





pria inazione, 
Dall'L R. Pretura Urb. Civ, 


Venetia, 4 giugno 4860. 
1 Cons. Dirigente 
PrittcaI. 

Foscolo. 
N, 9849. 4. pobb 
EDITTO. 
Por gli elti dei combinati 
88813 0 814 Codico Civile, si 
cifidano tutti i ereditori verso la 


preteso all’ Aula Verbale di que- 
ata Pretura del di 6 agosto p.v. 
ore 9 an 

Sia inserito per tre volte nel- 
la Gazzetta Uffiziale di Venezia, 
all'Albo Pretorio, e nei soliti luo 
ghi di questa Cit 

Dall'L R. Pretura Urbana, 


No sati. 
EDITTO. 

Si rende noto all’ assente 
è dimora Lorenzo. Costa 
fu Francesco di Madonina che la 
È. R. Procura di Fioanza per l'ln- 
tendenza di Rovigo produsse istan- 
ta per subasta della possessione 
in comune di Contarina devomi- 
tata Madoonetta con inerenti fal- 
‘rice, al confronto di Luigi 
renzi © Giuseppe Bella, debitori, 
nonchè dei ereditori iscritti fra i 
quali esso Lorenzo Costà, e che 
la istanza medesima prodotta il 
9 aprile p. p. sotto il N. 1565, 
fa intimata all'avv. dr Giroiamo 
Zannso di qui vomioato in cura 
tore di esso assente affinché lo 
rappresenti nella vertenta e negli 
ali successivi. 

Si rende pur noto. cle fa 
redestiuata la udienza al giorno 
# agosto p. x, alle ore 9 ant, 
per seno tall condoni dele 
l'asta. 

Iocomberà pertanto ad esso 
assente di dare al nomioatagi cu- 
ratore le opportune. istrazioni, © 
di soegiore od indicare un altro 
procuratore, mentre in difetto do- 
vrk attribuire a sè medesimo le 
conseguenze della propria ina- 
zione, 


Locchè si pubblichi nei 
ti luoghi ed in Contarina, e s' in 
serisca per tra volte nella. Gaz- 
aelta Ufiziale di Venezia. 


ve, oppure volendo 


EDITTO. 
zone 31 





tr 
Hi 


iatanza di quest'oggi N. 3497, la o 
nob. contessa Lugrezia Bolcù pos- | comparenti si avranno per aderenti 
sidente di Padova convenne in | al pina pluralità dei com- 
Giudizio la noh. Angela Antippa | parsi, e che ron comparendo al- 
Remondini assente d'ignota dino» | cano si procederà d' Uffizio alla 
ra, ia punto pagamento Fiorini | nozina tanto dell' amministratore 


& H 


Fi 
Fi 
È 
LI 


fi 
783 


dicembre 


6:60 per cancai livelari. che della delegazione dei creditori. 


Deputatale in cora 


tre spe- | © Il presente carà 


cile questo avv. dr Giov. Batti- | ed affiso all'Albo del Tribunale, 


stà Casciani Tagoni, si 


rende ciò | © pei luoghi soliti di questa Città, 


noto all'asseate medesima affiachè | nonchè inserito per tre volte nek 
possa munire il curatore dei re- | la Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


cessarii documenti, titoli è pro- 
ve, oppure volendo ' destinare "ed 
indicare al Giudizio un altro pro- 
curatore che la raporesenti nell’ 
udienza del giorno 7 agosto p. . 


ore 8 ant. fissata per 


zione sommaria della lite. 


Dall'L R. Pretura, 


Este f2 maggio 1860. 


IR. Pretore 
Poemi. 


la tratta 


Si rende noto all'assente e 
dignota dimora Pasioi 


Costantini, Cane. | lentino di Vicenza, che sull’ist 


32 odierna pari numero dell'L 


N 39087 4. pabb. | R. Procura di Fisauza iu Vene- 


EDITTO. 


Sì notifia a_Giusep 


zia facente per lo Stato a termini 
po Fur- | del $ 29 della. Sovrana Patente 


luni fu Francesco di qui asseate | 24 warzo 1838, ed în lase al 
d'ignota dimora che sopra peti- | l' Edito di citazione 3 maggio a 


ziono odierna a questo 
prodotta in suo coalrvato 


numero | € N. 3770, dell'eccalsa l R. 
da Anna | Luogotenenza Lombardo- Veneta fa 


Omenetti velova Gonzato in pun- | decretato da questa LR. Pretura 
to di pgamento a. L. 74, piria | il sequestro giuliziale di tutti i 
Fior. 95:90, in dipendenza a let- | beni mobili, ed immobili desc 

tera d'obbiigo 31 marzo 4857, | nel produtto cert.fcato. censuaria 
gli venne destinato in curatore ad | 15. corrente posseduti da esso 
actum, l'avvocato di questo foro | Pasini in questo distretto, senza 


Luigi dott. Ganassini, e 
Ii trattazione sommaria 


che per | pregiudizio dei diritti ed obblighi 
della lit | che vi fossero inerenti : che ven- 


a senso della Ministeriale Ordin. | ne nominata in sequestrataria la 


31 marzo 1850, venne 
a quest’ Ania vertale il 


destinato | proposta |. R. Inteodenza Prov. 
giorno 9 | delle Finanze in Vicenza e che a 


(nove) agosto p. v., alle ore 9 | pericaio e spese di esso assente 
anti. 


gli venne deputato in curatore 


Sì difia pertanto esso as- | l'avwocato di questo foro Antonio 
seate Farlani Giuseppe a compi- | dott. Fusirato, onde lo rappresenti 


rire in detto gioroo in 


persoca, | durante il sequestro, notificandosi 


od a pro altrimenti alla | pertanto cò al detto assente P.- 
qua difesa, mentre in difetto do- | sini dott. Valentino onde egii 
urd attriluire a sè stesso le cone | poesa far avere © conoscere al 
seguenze della sua inazione. detto curatore i propri mezzi di 

Ed il preseote si alfizga al- | difeso, o destinare ed indicare a 


l'Album Pretoreo, nei lu 
liti di questa Cità, 

te $'inserisex nel Foglio 
di Verezia. 


u-ghi > | questa Pretura altro patrotioatore, 

Ara vol- | ed insomma fare, 0 far. eseguire 

Utlziale | tuito cò che crederà. opport 
per la propria difesa: pelle vie 


Dall' Imp. Reg. Pretura, regolari; altrimenti dovrà impu- 


M.ntagnana, 10 giogo: 
"SSA Pretore 


10 1860. | tare a sì medesimo le consoguea- 
n° della sua inazione. 


Maxrnix Prove. Dall" R. Pretura, 
Vicentini, AL Schio, 28 giugno 1860. 


Pel Pretore in permesso, 
Cuneni, Agg 


relli possidente domicilato ia Ve= | N. 1096, 4 pol. 
nezia, ra avete d'igota dimora EDITTO. 


che Lorenzo Gautei. rap 


ces tato | —Questo lmp. Reg. Tribanole 


dall'avv. Meneguzzi produsse in | Prov, sopra l'istanza 27 giogno 


suo confronto la odierna 


pizione | corr. N. 1026 prodoita dui neh. 


N. 80514, in punto di pagamen- | eo. Francesco Piloni tutore. di 
to di Fior. 487:24 v. a Alelardo Manfredi da Carvino di 


micò in curatore 


qui, rappresentato dall’ avvocato 
dott. Tedeschi, ha accordato il pi- 
grorameoto sopra mobili 6 semo- 
venti di ragione di Giovanai Fi- 
lirpo Bettio del fu Francesco, di 
Belluno, nominando a depositario 


senti a tutte sue spese e periclo, | Ferdinando Lurrato , nonchè il 


l'avvocato dett. Alvisi 


foro che potrà muni:e dei nece- 


sari documenti 


ì quasto | picnoramento contemp’ato dal $ 
MI del Regolamento Giudiziario 
prove, glì | sopra frutti” naturali e civili. ri- 


4 libero però di destinare ed'in- | envabili dogli immobili di ragiune 


dicare 


del R.C., deseriti in detta istan- 
ta, ed esistenti nei Comuni ces 
muarii di Belluno, Villa di Villa, 
Tiago, Bardies, Corte, Mel, Con- 


menti dovrà attribuire a sò me- | zago e Lentiai, nominando in se- 
desimo le conseguenze della pro-} questratario il prelato Ferdinando 


pria inazione. 


Lurzato, con facoltà alia contro» 


Dall'L R. Pretura Urb. Civ, | parto di produrre le eventuali sue 


Venezia, 10 giugno 


4860. ‘| cecezioni coatro lo stesso eotro 


Ni Cons. Dir gente Are giorni, altrimenti si riterrà 


Peutecaini 


per confermato; tali pignoramenti 


Foscolo | si accordano a esuzione del ere- 


dito dell'atore per le corrispor= 


N 10390. 4. pubb. | sioni mensili di alimentazione ed 


EDITTO. 
Si notifica a Paolo 


| educazione aggiudic.togli colle sen- 
Carcano, | tenze 21 settembre 1854 N, 2821 


ura capo iogegnere addetto alla | e 25 geonaio 1855 N. 184, e 
Sazono dll Strada Ferrata di È onu fa a. Lo 5000 pari 1 


questa Città, ora asseate d'iguota | Fior. 1750; e pel periodo dal 
dimora, che Lorenzo Gatte, nego” | 28 fabbraio 1851 al "3 corrente 


aiante libraio di qui, rappresentato 


dall'avvocato Meoeguzzi, 
in suo confronto la petizi 
na, sotto il N. 20390, 


ragamesto di Fiorini 10 


| eoì relativi interessi. di mora dell 
produsse | 4 per 100 da conteggiarsi. dalle 
odier= | rispettive scadenze. delle siogole 
puato | rate. 

:40} © Risu'tundo ora ch'esso Gio 


V.A. residuo importo della obbli- | vanni Fil'ppo Bettio trovisi assen- 
gaziane 16 geonaio 1859 ed ac- | te, ed ignorandosi il luogo di sua 
cessori fissato al prucesso som- | attuale dimora 


mario ii giorno 41 agosto pr. 


ore 9 anti, e gli fa 





a di lui pericolo e spese 


tore l' avvocato Callegari 
foro, che potrà munire 


questo 
dei neces- tre nel suo silenzio 


sarii documenti, titoli e prove, op- ulteriore dell'affare 
pure potrà istivire egli stesso un ! s‘gairà a tullo su» rischio in con- 
altro procuratore, e prendere quelle | fronto del deputatogli caratore. 

altro determinazioni che reputerà Lotchè si afigga all'Albo 


più conformi al suo 





Tribunalizio , e s' mserisca per 


Urbana Sez. Civ. di Venezia si 
reca a pubblica notizia che il 


TT 


ii 





HH 


Gemona, 12 giugno 1860. 
NR Priore, Martes 


ine come svpra istanza M 

, di Giuseppe. Bellani 

tarina, in com 

froato di esso Lorenzo Costa e di 
di sua megiie Luigia 


Madonetta in Contarina , di loro 
ragione, nonchè sopra tuti gli a- 
nimtali, istromenti rurali, mobi ia 
lato scoso esisteati su) oado sies- 
20, e ciò ia base al non eccepito 
precetto cambiario 20 gennaio p. 
PN. 473, venne con decreto o- 
diemo pari numero accordato il 
chiesto pignorametto, e vomninato 
ia sequestratario il preposto 
Batusta Bellani so 
10 del 3 412 Giudiziario Rego- 
Veone pure nominato 
di esso Lorenzo Costa 
\itonio Farsi cui potrà 
nere gli eccorrenti documenti 
prove, oppure destinare volendo 
ed indicare a questo Tribunale al- 
tiro procuratore. 
Locchè si pubblichi ed affig 
#3 nei modi è lunghi soiti. 
Dal I Tabosale Prot, 
vigo, 23 giugno 1860. 
Hiro 


Si notifica a Luigia Beraar- 
di noche come tutrice di sun 
miore Antonia Saggiorato fa Tom 
maso, fitabile d' 


. signor conte. Alessandro 
Puppafava Antonini dei Carraresi 
possideste di Padov: 

da quale domandasi ‘ia. deputato 
un curatore ud essa Bernardi per 
la iutimazione della sentenza 4 
moggio 1858, N. 2868, con re- 
Iativi motivi, ia punto opposizione 
a disdetta, è che nominatole 
uopo questo avv. sig. Silom dr 
Benvenisi, viene allo stesso fatto 
iatimare perapcalmente il simple 
di detta istanza colla sentenza e 
motivi, è cò per ogui consegue. 
to elfetto di legge. 

Tuato ie si rende noto onde 
possa munire il nominato atroci» 
natore dei documeoti ed stru 
giooi che trovasse necessari al 
proprio interesse nel duplice su) 
carattere ed indicare a questa Pre- 
tura un altro procuratore, dovendo 
altrineoti aserivere a sè stessa le 
conseguenze della sua inazione. 

DuL Pretura, 

te, 25 giugno 1860. 
IR. Pretore 
Pozza 


PIETELO . 
aperto, > È 
Per ordine del'L R. Tri- 
bunaie Provinciale Sezione Civile 
in Venezia, 
Si notifica col presento Edit 
to a Lucio nob. Zazio 
di Feltre assente d'ignota dimora 
cusere stata presentata a questo 
LR. Trburale, dichiarato com- 


sf 
[THE 
TRILEHTI 





1 nale Provinciale 
N. 41655. pubd. cre ag Sezione Cite a 


Ba 

a 
n abbia Bene 
voitanta nel giorno 9 ent 
al N. 40375, contro di ui oi 
effetto dell'intimazione dell'a 
riprodotta istrza 16 aprip te 
corso, Num. 6864, in pe € 


venga 2p/ in giudiziale. 
dia To steli in Sta Mara (I 


anagrafici NN. 622 e 613 40} 
Procura di Finanza, contro di esso | legato dall’ D. Angelo Pan 
Zandosella, in punio di sequestro | |—Essendo igvoto al Trib 
‘di beni mobili e stabili, a termini | il luogo dell' attuale 
della Sovrana Patente 24 marso { suddetti Pietro e Vi 
1832, ed in base all’ Editto 
citazione 3 maggio 1860, N. 2770, L curatore 


formò il precedeate Deereto 40 | sequestro accordato con odierno nella suddetta verienn 


io 1860 N. 2770, | Numero. pento Fog Gi. 


con odierno de- 


il luogo dell'attuale dimora del | è 
suddetto 


seppe Guarnieri è sta- | cato Francesco dottor Pasqualigo, | sappia e possa, volendo, co tutto ciò che ripuleranno 


" il Juogo dell’ atuale dimora del | parte d' igooto domicilio col pre- 
Essendo ignoto al Tribunale | suddetto sig. Miari nuble Andrea, | sente pubblico Ed tto, il quale avrà 


corr., N. 10347, un' istanza nel | Decreto pari Numero. —— all’effotto che questa possa in. 
ek] giugno ‘corrente, al Nu- Essendo ignoto al Tribunale | Sronto dei medesimi rOSEQRII 
sero 40847, dell stssa È Reg. | i logo dell’ stuale dimora del | decidersi giuta le norme Gal 
Procura, contro di esso Miari, in | suddetto Zandonella, è stato vomi- | gente Reg. Giud. 

punto di sequestro dei beni, a ler- | nato ad esso l'avvocato dett. Sa Se ne dà perciò avviso ay 
snini del $ 29 della Sovrana Pi- | cedo , io curatore in Giudizio | parte dinoto domicilio vl 
tente 24 marzo 1832, ed in base | nella suddetta vertenza, all'effetto | sente pubblico Editto, 

all” Editto di cazione 3 maggio | che l'intentata causa possa in cov- 


860, N. 2776, sequestro che fa | fronto del medesimo proseguirsi e 
ccurda'o con odierno decreto pari | decidersi giusta le norme del vi- 


Essendo ignoto al Tribunale dà perciò avviso alla 


ed 
2 questo Tribunale altro pat.cor 
sizto mominato ad eso l'avvo= | forza di egle citazione, perchè lo | tore, © in somma dre 0 dr tx 
Pere 


to nominato ad esso l'avtocato | in curalore in Giudizio nella sué- | a debito tempo, oppure faravere o | per la propria difesa nele qua 
dott. Buopamico in curatore in | detta vertenza, all'eftto che la | conoscere al detto patrecinatore i { golari; dfftati che sull 

Giudizio nella suddetta vertenza, | intentata causa pcssa in conironto | proprii mezzi di difesa, od anehe | stanza 6 peli 
all'effato, che l'intentata causa | del medesimo proseguissi e deci- | scegliere ed indicare = questo Tri- Svccessivo: nomino i 
possa in confronto del medesimo | dersi giusta le norm: del vigente | lucale altro patrocinaiore , in | custode dellindicato sil loc 
prosequirsi, è decidersi giusta le | Rogol. Giud. somma fare © lar fre tito cò | con Giovanni, peli «ti dj 


norme. del vigente Regulamento 
Giudiziario. 


Se ne di perciò avviso alla | che riputerà opportuno per la pro- 
ignoto domiellio, col pre- | pria difesa nelle vie regolari ; e 


parte 

Se pe cà perciò avviso alla | seute pubblico Edito, il quale avrà | ce mancando esso Reo Convento 

parte d'ignoto domicilio col pre- | forza di legale citazione, perchè lo | dovrà imputare a sè medesimo le 
sente pubblico Edit, il quale a- { sappia e possa, volendo, comparire | conseguenze, 


urà forzà di Jegale citazione, per- | a 


debito tempo, oppure far avere o Dall'L R, Tribunale Provin- 


chè lo sappia © possa volendo, | conoscere al detto patrocinatore i | cile Sezione Ci 
tomparie è dello teo, oppo' | propri mersi di dica. sd sot | © Venezia: 29 giugno 1860. 
te fare avere, 0 conoscere al det- | che scegliere ed indicare a que Il Presidente, VENTURI. 


rocinatore, è in somma fore, 
far fare tutto €d, che riputerà 
«pporturo per la. propria. difesa 
nelle vie regolari; dfilto che 
mancando esso Feo Convesuto 
dovrà imputar a sè medesimo 
le conseguenze. 
Dall'L R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile, 
Venezia, 29 g'ugoo 1860. 


sto Tribunale altro patrocinatore, Lorenzi, US. 


N. 11654. 2 pubb. Per ordine dell'I. R. Ty. 
EDITTO, Vbunale Provinciale Sezione Cirie 
Per ordie dell'L R. Tribu | in Veneria, 
na'e Provine:le Serione Civile in Si potiBca col presente Edit, 
Venezia, al nob. Paolo Carcano, ingegner 
Si notifica col preserte Editto | civile, era capo stazione dell Si 
alli Marco e Gracinto fratelli l'an- | da ferrata in Venezia, od omar: 
chini del fu Beniamino di Rovigo, | sente d'ignota dimora, essre su 
Sì Presidente, Varoni essere stata presentata a questo | presentata a questo Tribunale cl 
Lorezn, Ut. |Trilunale, dichiarato competente | signor Lorenzo Gatte, negozise 
—- col Decreto appellatorio 26 giugoo | libraio di qui, coll’ avvocsto Me 


Ul Presidente, Vexrunt N. 11658. — 2 pubb. | corr, N. 13206, che sepra ricorso | negurti, uta petizione nel gas; 


ne dell'L R. Trilu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 


po fu Frane 


EDITTO, |. R. Procura di Fmanza, ha | 9 corrente, al N. 40384 , coro 
Per ordioe dell'L R. Tribu- | rdormato il precedente Decreto di | di esso ingegaere nobile Carcan 


nale Provincale Sezione Cisile in | questo Tribunale 10 corr, Numero | în punto dì pagamento di 26%; 
Venezia, istanza nel giorno 9 | Franchi, corrispondenti a Fiori 


Si netifica col presente Editto ai N. 10350, della | 1163:41 n. v. a, residuo deli 
Ocsoler Giovanni q m Gregorio, Procura, coniro di | ob\Hgizione 14 ottobre 1858 cry 
Belluno , assente d'lgnta di: | ros di sequestro di mo- | accessori, 
Ora, essere stata presentata a | bili © stalli, a termini della So- Essendo ignoto al Tribuna 
‘to Trilunale, dichiarato com- | vrava Pa'eo'e 24 marzo 4832 e | il luogo dell'attuale. dimora de 


» di Mel di Bel uno, assente | petcae dal Dncrio applltorio 26 | dell'Edito di etazone 8 maggio | suideto nob Carrano, è tuo Le 


dignita dimora, essere st ta pres | 
sentita a que-to Trbum!e, dichia 


43302, che sopra | 4860, %, 2770, sequestro accor- | minito ad esso l' avvocato dottor 
R. Procura di Fi- | dato coll odierno lvecreto a questo | Ciriani, in curatore “in Giuda 


rato corpi nie con Decreto Ap- | nanza , riforn ò il preredemte De- | Nutcero. nella suddetta vertenza, all'effeto 
elltario 26 giugno correate, Nu | creto 10 corr. , N° 10346, usi Esceodo ignoto al Triunale | che l'intentta causa possa in co 
Mero S%05, che sopra riorso | istunza nel giorno 9 giogno corr, | il iuego dell attule dimora dei | fronto del medesimo proveguirsi © 


dell'IL R. Procura di Finanza ri- | al 


Nom. 10346, della stessa R. | suddetti frateli Bach ni, è sato | decidersi giusta le norme dl vige 


firmò sl preesdezte Decreto 10 | Procura, contro ‘i esso Occufer to 2d essi l'avvocato dott. | Regolamento Giudiziario. 

corr, N. 40349, usa istanra pel | in pusto di sequestro di beni, # de, ue Se ne dd perciò avviso all 
Giorn +9 giugco corr, al N. 10349, | teri del $ 29 della Sovra suddetta vertenza, all’ | parti d’ ignoto domicilio col pre 
gela sessa 1. R- Procura di Fi- | Patente 24 marzo 1828, ed in | effto che l'intentita cous ponsa | sente pubblico Edito, l quali 
Runza . coutro di vsso Bei, in | hse all Edito di etusine 3 | in conocto del medesimo prose | rl forza di legale citazione het 


punto di s quest 0 di beni, a ler- | mi 


fo 4860, N. 2770, sequestro | guirai e decidersi giusta le norme | chè lo sappia © possa, volete 


mini de $ 19 della S vrana Pa- | che fu con odierno Dereto nc- | cel vigente Reg. Giud. comparire a debito temp 
teate 24 inarso 1833, ed in hase | cordate. Sa e dà però avvio ala | ae avere © constato "det 


all Edito di Citazione 3 maggio 


Essendo igeoto al Tritunale | parto d'iguoto domicilio col pre= | petrucinatore i propri. mezzi di 


1860, N 2:70, sequestro che fa | il luogo dell'stiuale dimora dl | sente pubblico Edito, i quale a- | difesa, 0d anche reegliore sé io 
acordato com Decreto odierop pari | suddetto Occoler Giovanni, è tato | vrà forza di lege citazione, pere | dicaro' a° questo ‘Tribunale ale 
Numero. ominato ad esso l'avvocato dr | chè lo s:ppa è possa volendo, com- | patrocinatore , e in somma "fare 

lasendo ignoto al Tribunale | Palazzi , i curatore in Giudizio | prio a dito tempo, oppure fare | © far Gare tti ci, che ripeterà 
il iuogo cell n. ella suddetta vertenza, all'effetto | avere o conoscere al detto patro- | opportuno per la. propria dilera 


nella suiditta vertenza, all'effetto | vigeote Reg. Giui. tore, e in somma fare 0 far lare 


che l'inentata eusa possa in cen 
fronio del medesimo proseguirsi e | pi 


che l’inlenu'a causa possa ia | cinaore i propri mesti di difesa, | nelle. vie regolari 7 diffidato. die 
qoafronto del medesimo proseguirsi | od anche scegliere ed indicare a | sulla detta petizione fu con decreto 


dicidersi giusta le rorme del | questo Tribunale altro pattocina- | d' oggi prefisso il termine di £0 





Se ne di percò avviso alla | tutto ciò ehe riputerà opportuno sotto le 
te d'ignoto domicl'o, col pre- | per la propria difesa nelle: vie ‘ud. Reg.; è che mancando 


decidersi giusta Je norme del vi- | sete pubblico Eito, l quale avrà | regolari; è che mancando essi Rei | esso Reo Convenuto, dovr itpo: 
gente Reg. Giud. forza di legate ctaziooe, perchè jo | Couvenuti, dovranno imputare a sè | tare a 1à medesimo le consegue 
Prov. 


Se ne dà peseò avviso al 
parte d'ignoto domicilio cal pi 


conseg 
‘a e possa, voleudo, comparire | medesimi le conseguenze. Dall'Ig R. Tribunale 
bo tempo, oppure far avere 0 Dall'L R. Tribunale Prov. | Sezione 


prà forza di lgale ctazena, peritò | propri mersi di dina, od anche | — Venetia, 28 giagno 1850. 1 Presidente 


n 
seole pubblco Edito, il quale a- | conoscere al detto patrocinatose i | Ser, Civile, Venezi, {1 giugno 1860, 
Nin 


lo sappia e possa, volendo, compa- | scaglere ed indicare a quesio Tri N! Presidente Loreozi, 
rire a deli tempo oppure ‘ar avere | bunale alito patrociuatore, e Vawroni Ln 
0 cinarc.re al detto patroc nitore | somma faro 0 (ur fare Mito cò Lorenzi, Ul. [N 1474, 8 pui 


i propri messi di diksa, odam- | © 


he riputerà opportuno per la pro- ——- 


che scegliere ed inficare a questo | pria difesa nelle vie regolari. e | N. 10657. 2 pubbi 
Tribunale altro I pag e in | che mancando esso Reo Convenuto EDITTO. 


somma fare 0 


fre tuto cò | dovrà impotare a sò medesimo le | — Per ordie dll’. R Tri 


che riputerà opperiuno per la conseguente pale Proviutile Sezione Civi 


propra difesa nelle vie rgolari; 


1 R. Tribunale Prov. | Veneria, 


che mancando eso Reo Conve | Sezione Civile Si notifica col preseote Editto 


nuto, dovrà imputare a sè mede- 
timo le e. 

BUT A Teiaso Prov. 
Sez. Civie, 


Venezia, 28 giugno 1860. |al nobile Benedetto Doglioni, di 
JI Presidente, Vewrori Belluno, assente ignota dimora, 
Loreosi, Uf. pusere atuta, presentata a questo 

Tribunale , dichiarato competente 


Venezia, 28 giugno 1860. | N. 11656. £ putb. | col Decreto appelltorio 26 giugno 


ll Presidente, Vewruni. 
Loreozi, Uf. 


N 11660 a 
EDITTO ne 


EDITTO, corr, N. 43454, che sopra 
Per ordine dell'L R. Tribe | delli. R. Procara di Stato. rile 


nale Proviociale Sezione Civile in | mò il precedente Decreto 13 an: 
Venesia, dante, N. 10594, una istanza nel 


so oepifca col presente Edito | giorno 12 giugno corr, al Nun. | contro di esso dala dati Pro 


Per ordine del'L R, Tri-{ ai oobile Luigi Grin, di Belluno, | 0591, della stessa L E. Procara | sacca “i Ù 
fuegie Provinile Sezione Civil | easere sata presentata a quest | contro” di esso Betedetio nobile | Satin peeto, Virgo 
ia Vena clima, dichiarto competente | Degli, in pento di sequero dî | a termi ddl $ 20 ala ona 


{01 Decreto appelltoro 26 giagoo | beni , a termini del $ 29 della | Patente. 24 muro 9698 VI 
terr, N. 42307, che sopra ficaro | Soana Patente Sd mira 4832, | lato all dito di ‘zine © 


pur: 
vur- 43304, dll’ eceiso | della R- Procara, ha rirmato il | od ia bas all Edito di daga; maggio 1860 N, 2770, sqoe 


deote, 
LR. Tribmoa'e di Appello Lum- | p 


corn Decreto 13 andente, | 3 maggio 1860, N. 2770, reque | stre ehe fu con odierno ace 


tardo Veneto ; A 10693, una istanza nel giorno | stro che fu accordsto con ‘odierno | accordate. 


il 


IHBGIH 


ai 
Fa 


(HI 
piirtt 


pi 
Fresb 





ui 


18 gumo, al Numero 10593, | D.creto pari Nomero. Essendo ignoto al Tribussk 
del'a stessa LR, Procura, contro Essendo iguoto al Tribunale | il luogo dell’ attuale = dl 
di taso, in punto di sequestro di | il luogo del'' attuale dimora. del f suddetto Alessandro dott. Dal Ya 
Goti è creiti, a termini dlla | suddetto Benedetto nobil Doglioni, | sco. 8° sito mea IE 
Sovrana Patente 24 marzo 1839, | è stito nominato ad esso l'avvo= l'avvocato dott, Leone Fortis in 
by ia lase all’ Esito di Citazione | esto dott. Pellatis, ia curatore in curatore in Giudizio nella sudda 
peggio 1860, N. 2770, seque- | Giudizio nella sudietta vertenza , | ta vertena, all'effetto, che l'i { 
ro accordato con cdierno Decreto | all effito che l' intentata consi si i 
pari a ‘possa in confronto del medesimo | del medesimo proseguirsi, deci 


tentata causa possa in confronti 


o, ignoto al Tribunale | proseguirsi e decidersi giusta le | desi giusta le muto di ipa 
Limo dell'attuale dimora del | norme del vigente Reg. Giud. _° | Regulenento Gino de er 
Se ne di perciò aveiso alla 
parte d''ignoto domicilio col pre- 
sete pbbico Bit, il quale 
Vrà forza di legale citazione, per di legal clezion, per 
ché lo sappia e possa, volendo , | chè lo pela porca vl 
qomparire a debito tempo, oppure comparire a debito tmp, opp 
far avere © conotcere al detto pa- | re fare avere, © canoecto al de 
ocinatore i propri messi di di- | to pairocnaiore i propri mesi 
fesa, od anche scegliere ed indicare | di difesa, od anche ‘scegliere, ed 
a guest Telaio air pito: | indicare questo Tribunale st 
e re 0 far fare | patroci è in somma lire, 
tutto ciò che riputerà DLE ae GA 8, dt er 
opportuno ‘per la propria dilia 
nelle vie: regolari, dfidato che 
mancando esso Feo Contenuto 
dovrà imputare a sè medesimo le 


Dal'L R. Tribano Prot 
È; gd "LR. Tri ind 
Venezia, 28 ‘giugno 4860, tri 

1 Presidente, VanruaL “ 








mil 
conte dell'Impero 
SM. L R. A.| 


Giovanni 
Tavola ban 
lella Tavola medeg 
destinato, per rig 
ri tempo come 
ERA Corto di giusti 
SMIRA 
o a. ©, sì è 
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della Tavola banal 
quale consigliere « 
ale d' appello di | 
bunale d' appello di 
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nale, alla Tavola 


(D.lla Go 


Devotissimo rappor 
Ministero delle 


« Maestà ! 
« Nell’ unito 
| missione del debitd 
ito dello sta 
austriaco al 31 di 
il modo con cui 4 
tale prospetto, 
. AL sulla 


I 
bligazior 
Rag iatoresi, ed 
ia confronto 
I altri Stati a 
cio delle Obbligo 
pone grave impedi 
|. nelle Obbligazior 
simo d;spendio di 
tanto per l'emis 
coupons, quanto pel 
tie dei coutroili ; 
dute economiche 
«passare ad una 
debito pubbi;co ad 
al 5 per cento, 0 in 
sAvere già in la 
1, na Risoluzione del 3] 
volontaria di corte ( 
ria io valuta austi 
se, e la Sovrana | 
{ Bullettino delle le 
MT aver prescritto altr 
| cessiva delle Obblig 
3 per cento. L' aitul 
rò non aver ottenul 
delle Ordinanze miri 
4393 F. M. e del 4 
debbonsi fare anc 
le Obbligazioni iu vd 
soggette al diffaleo « 
posta sulla rendita; 
convenzione, nou si 
* Siccome perd 
[conversione pussono| 
| del debito puoblico 
conversione di tutte 
convenzione non sog 
gazioni in valuta au 
5 p.0/, debba avv 
Ja V. M.; che però 
principio non duverd 
ri dello Stato, nè ne 
nel capitale, Siccome] 
approvazione di tale 
to in valuta austriaci 
) una considerevole alld 
(zazione, fissata dal 
dicembre 1859, sarel 
manze, Ja Commissid 


tuto allora soltanto 
bito pubblico , colla 
del 1860 , avesse avul 
ine del debito pubblici 
crupoloso esame. Il pi 
l'umilissimo rap 

o lo stato dei 
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Angelo 
do igvoto al Ti 


col presente Editto 

o Carcano, ingegnere 

po tazione dalla Str 
‘a 


iorini 
via, residuo della 
14 ottobro 1858 cogli 


ignoto al Tribunale 
Attuale: dimora. del 
Carcano, è stato no 


Ha perciò avviso alle 
o domicilio col pre- 
0 FEditto, Îl quale ae 
legale 


sto. Tribunale altro 
+ e in somma fare 


to le avvertenze del 
‘ che mancando 


‘eNsunI, 
Lorenzi, Ut. 


sopra ricorso del-. 
fa di Finanza ritor. 
te decreto 94 cid. 
l'istanza. nel giorno 
60 al N. 41457 
dilla detta Proto" 
fuciente per lo 
di sequestro: be 
29 della Sovrana 
2 edrin 

di citazione 3 
N. 2770, seque: 
o odierno’ decreto 


Leone Fortis in 
dizio ella sudde 
l'effeto, che l'in 
ssa in” confronto 


Tribunale Prot. 
9 giugno 1860. 
nie 


MARTEDI 17 LUGLIO 


presso ‘belgia, Mas- 
no di Vrints-Treuenfeld, al grado di 
conte dell'Impero austrjaco. 

8. M.L R. A.,-000._Sdtrano Autografo del 40 
luglio a. ©, si è graziosissimamente degnata di no- 
sinare I R. comiglere dlla Tavolo banale di Za 
gabria, Giovanni de Zidarie, a vicepresidente di 
puella Tavola banale, în luogo del vicepresidente 

vlà medesima, Giuseppe Edoardo Schwab, 
destidato, per riguardi di servizio, a funzionare in 
pri tempo come consigliere aulico presso la supre- 


, ma Corte di giustizi 


$. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione dell’11 
luglio a. c., si è graziosissimamente degnata di 
traslocare, per riguardi di servizio, il consigliere 
della Tavola banale, e Ernesto barone di Aichelburg, 
quale consigliere di Tribunale d'appello, al Tribu: 
nale d' appello di Trieste, ed ;l consigliere del 
bunale d'appello di Temessar, Carlo Cattiuelli 

lacqua, quale consigliere di Tavola ba- 
la banale di Zagabri 
( D.Ila Gansetto Uffiziale di Vienns. 

Devotissimo rapporto del Dirigente provvisorio del 
Ministero delle finanze di data 6 luglio 1860 N 
2933. M, sopra il devoto rapporto presentato 
dalla Commissione del debito pubblico in data 

del 4 giugno 4860 (*) 

« Maestà! 

« Nell' unito devotissimo rapporto della Com- 
missione del debito pubblico, iu cui trovasi un 
prospetto dello stato di tutto il debito pubblico 
austriaco al 31 dicembre 4859, e che dimostra 
il modo con cui si procedette nella compilazione 
di tale prospetto, si richiama pure l' atteuzione di 
V. M. sulla circostanza che il debito pubbli. 
si compone di 101 qualità d’ Ob- 
ire specie di valute e in 16 misu- 


co in Ausi 
Menti 
ed in altre 197 suddivisioni ; ìl 


re d' interessi, 


che in; comironto all semplicità, che regna negi 


altri Stati, nom è ‘atto a facilitare ji commer- 
cio delle Obbligarioni di Stato austriache, ma vi 
pone grave impedimento. Questa noterole varietà 
nelle Obbligazioni di Stato richiedere un grandis- 
simo dispendio di danaro, di tempo e di lavoro, 
tanto per l'emissione delle Obbligazioni e dei 
coupons, quanto pel servizio delle Casse, dei con- 
tie dei controlli; ed essere quindi anche per ve- 
dute economiche , utilissimo ed urgentissimo di 
passare ad una graduale conversione di tutto il 
debito pubblico ad wn solo piede d'interesse, cioè 
al 5 per cento, ein una sola valuta. 

«Avere già in tale proposito prescritto la Sovra- 
na Risoluzione del 3 settembre 1838 la conversione 
volontaria di certe Obbligazioni in una sola catego- 
ria ia valuta austriaca al 5 per cento d' interes- 
se, e la Sovrana latente del 23 dicembre 4859 
{ Bullettino delle leggi dell Impero N. 226 ) al $ 6 
aver prescritto altre misure per la conversione suc- 
cessiva delle Obbligazioni in valuta austri 
5 per cento. L'attuale conversione volontaria pe- 
rò non aver ottenuto lo scopo, perchè ia virtù 
delle Ordinanze ministeriali del 26 ottobre 4858 N. 
4398 FP. M. e del 4 maggio 1859 N. 2309 F. I, 
debbonsi fare anche pagamenti in argento, e perchè 
le Obbligazioni iu valuta austriaca al 5}. % sono 
soggette al diffaleo d'un intiero 5 p. %/o per la im- 
posta sulla rendita; mentre; in quelle iv moneta di 
convenzione, nou si diffalea che il 4 "/1 p. cento. 

+ Siccome però gli attuali impedimenti alla 
conversione possono togliersi, così la Commissione 
del debito pubblico propone: che la graduale 
conversione di tutte le Obbligazioni in moneta di 
convenzione non soggette ad estrazione, in Obbli- 
gazioni in valuta austriaca fruttanti l'interesse del 
3 p.%/y debba avveuire entro ua periodo da fissar- 
gi da V. M.; che però sia in ciò mantenuto fermo il 
principio non dovere essere danueggiati i credito- 
ri dello Stato, nè nel’ interessi goduti finora, nè 
nel capitale. Siccome però, ammessa la Sovrana 
approvazione di tale proposta, il debito dello Sta- 
to in valuta austriaca giuogerebbe ben presto a 
una considerevole altezza, e la quota d'ammortiz» 
zazione, fissata dol $ 6 della Sor. Pat. del 23 
dicembre 1859, sarebbe di grave peso per le fi- 
nanze, la Commissione del debito pubblico ag- 
giunge la proposta ulteriore che l'ammortizzazio- 
ne del debito pubblico rimanga limitata alle 
Obbligazioni accennate dal $ 5 della Patente del 
23 dicembre 1859, fino a tato che i civanzi del- 
le entrate dello stato offrano mezzi sufficienti di 
puosare ad una parziale ammortizzazione di tutte 

le categorie d' Obbligazioni. 


Parere. 


«A norma del $ 10 della già nominata So- 
vrata Patente, la Commissione del debito pub- 
blico doveva soltanto prendere cognizione dello 
stato, in eui trovavasi allora il debito pubblico , 
giusta i libri e Je annotazioni relative. ll momen- 
to di presentare una devota proposta sarebbe ve- 
nuto allora soltanto che la Commissione del de- 
dito pubblico , colla chiusa del primo sernestre 
del 1860 , avesse avuto il rapporto della Direzio- 
ne del debito pubblico , e lo avesse sottoposto a 
scrupoloso esame. Il prospetto presentato con quel 
l'umilissimo rapporto espone il debito pubblico 
&condo lo stato dei due primi mesi dell'anno ca- 
Mmeraie del 4860, ed è di particolare valore per 
gli seapi della Commissione del debito pubblico, 
dacchè connettendovi i cambiamenti avvenuti, fino 
ai chiudersi del 1* semestre 1860, nel complessi. 
vo stato del debito pubblico , può facilmente e- 
porre il vero stato del debito stess, quale sarà 
glla fine del primo semestre 4860. 





MV a Gassdia 


Panno, 7:35 al semestre, 2:67 4, al trimestre. 
‘45 al semestre, 4: d'a 


Vitoletto dea Ventagiteri, N. 14, Napoli 
Pinelli, N° 6257; © di fuori per lettere, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella perte ufiziale ) 


che servono 

base al preventivo stampato per l'anno ammini- 
sirativo 1861, in uo importo di oltre 63 milioni 
di meno. Sarei in grado di -sehiarire fin d'ora le 
differenze più essenziali : credo però che il rap- 
porto sugli affari dei debiti dello Stato, che sarà 
presealato dalla Direzione del debito pubblico , 
circostanziatamente e debitamente documentato, € 
che dev' essere serupolosomente esaminato dalla 
Commissione del debito pubblico, a norma dels 
A della Sovrana Patente del 23 dicembre 1839, 
darà adito alla Commissione, che deve fare su di 
esso a Vostra Maestà una derotissima a, 
da portarsi a pabblica cognizione, di completare 
e rettificare il prospetto testò presentato; dopo di 
che ne serà presentato il progetto al riuforzato 
Consiglio dell'Impero, a norma della Patente im- 
periale del 5 marzo 1860. 

- Per ciò che concerne la pubblicazione della 
devota proposta del Commissione del debito pub- 
blico, essa non è punto comandata dalla disposi- 
zio del citato $ 11 della Sovrana Patente del 23 di- 
cembre 1859, perchè quella disposizione ha in vista 
un rapporto da farsi alla fine del semestre, e non 
in corso di esso ed in genere non domanda che il 
rapporto semestrale. Siccome il 


nanze, perciò io non solo non ho aleun obbiet- 
to, ma anzi debbo permettermi la devota 
ghiera che ne venga accordati graziosamente la 
pubblicazione col mezzo della Gazzetta Uffiziale. 
« Mi rimane quindi soltaoto di dare il mio 
devoto parere sulla proposta della suddetta Com- 
missione: 
Di convertire gradualmente tutte le Obbli- 
i in moneta di convenzione in Obbliga- 
« zioni in valuta austriaca con interessi al 5 p.% » 
* Se si potesse prescindere da quanto avvenne 
nel corso dei tempi, ed ora soltanto passare al. 
l'emissione di tutto il debito dello Stato , certa 
mento che non verrebbe in mente dì porre in eir: 
colazione tante qualità diverse di Obbligazioni, 
quaàte ora sono. Però, queste categorie diverse di 
Obbligazioni furono emesse successivamente nel 
corso di oltre un secolo e mezzo, e la loro mok 
tiplicità è facile a comprendersi, se si riflette quali 
\vrenimenti commossero tutto lo Stato au- 
, 9 singole Provincie, e come le circo. 


ora un minore. La graode 
varietà delle categorie di Obbligazioni del debito 
dello Stato austriaco è quindi il risultamento di 
circostanze precorse, e il toglierle è più fucile a 
desiderarsi, di quello che ad effettuarsi. 
vero che già il barone di Bruck lasciò li- 
\ovrana approvazione, ai creditori dello 
Stato austriaco, di convertire tutte le Obbli 
zioni, che non erano in moneta sonante , che 
vevano l' interesse minore del 5 per cento, ed era 
di » ia Obbligazioni in 
cento, e che il $ 6 della Sovrana 
3 dicembre 1859 si è riservato di 
po ni per la graduale conversione 
Jbbligazioni del debito pubblico, non 
soggette ad estrazione, in altrettante Obbligazioni 
in V. A, al 5 per cento. 

Merita però matura riflessione se sia possi- 
bile di attuare tale evorersione, senza spropor 
zionati sagrifizii per parte dell’ Amministrazione 
dello Stato, 

* Infatti non potrebbe essersi diversisità di 
opinione sul punto dell' inammissibilità d'una con- 
versione cattiva. Prescindend» che ogni conversio- 
ne delle Ubbligazioni, per il possessore che non di- 
mora nella capitale d'un Dominio della Corona, 
porta seco un dispendio per la spedizione e rispedi” 
zione da farsi delle Obbligazioni, oltre altri inconve- 
nienti, ogni coazione, che non sia richiesta da emi- 

iguardi di Stato, non sarebbe 

‘ata ; e non v° ha dubbio che qui tali riguar- 

sono. Se non che, una tale coazione 
dovrebbe apparire tanto più pericolosa in con- 
frooto dei creditori stranieri, presso i quali ogni 
sacrifizio che venisse loro imposto, per quanto 
fosse insignificante, eserciterebbe un’ azione sfaro- 
revole sui credito pubblico austriaco. Questa os- 
servazione vale particolarmente per i creditori 
olandesi ; i quali haono, com'è noto, una  parti- 
colare predilezione per le Obbligazioni metalliche 
al 24 per‘; per cui appunto, colle Ordinanze 4 
settembre 1851 e 4 sellembre 1852 ( Boll. gen. 
dell’ Imp. N. 202 è 474), è precisamente al $ 5, 
e rispettivamente $ 4., il prezzo d'emissione dei 
due prestiti, allora aperti, venne accresciuto di 2 
fior. 30 


24, per % in Obbligazioni al 5 per %/, sarebbe 
una' sottrazione del diritto acquistato onerosa- 
mente dai creditori. Non potrei parciò permetter- 
mi mai di appoggiare una misura, che avrebbe 
per effetto una lesione di questo diritto. Imper- 
ioechè io sono intimamente persuaso che il più 
coscienzioso rispetto pei diritti dei creditori dello 
Stato, ed il più esatto adempimento di tutti gli 


le Casse di credito, che pres 
bilità ‘aulica. lui 


porto minore di 50 
vidersi esattamente 


pagare gl' importi, che non possono pareg- 
giarsi con una intiera Obbligazione | il che non 
è possibile presentemente. 

* La Commissione del debito pnbblico rap- 

nta, a me pare, in maniera assai papa di 
effetti pregiudicevoli dell'esisteate moltiplicità delle 
Obbligazioni del debito pubblicò austriaco. Gli affari 
di Cassa e di contabilità, relativi alle varie categorie 
di Obbligazioni, sono del tutto opportunamente di: 
stribuifi fra i relativi Dipartimenti, a gl’ impiegati, 
ad asi rispativamente ti, hanoo una tale 
pratica, ebe_ svanisce ogni cel trattamento 
degt affari, massime poichè tutti gl'importi dei capi. 
talie degl'interessi sono da lungo teutpo riportati ne' 
registri. Anche allora che fosse intieramente com- 
pita la contemplata conversione, dovrebbero sus. 
sistere varii Dipartimenti, e la differenza consiste- 
rebbe solo ia ciò che, in luogo di categorie di 
Obbligazioni, verrebbero assegaati a'singoli Dipar- 
timenti certi gruppi di numeri. 

* Che però la sussistente  moltiplicità impe- 
disca il commercio colle carle di Stato austria- 
che, come sostiene la Commissione del debito pub- 
blico, è cosa che difficilmente si comprende, e 
che dall'esperienza è confutata, in quanto che 
è noto quale grande massi di carte austriache 
viene spacciata all'estero. Ciò che non può ne- 
arsi sì è che il commercio estero s' occupa, per 
la massima parte, di Obbligazioni metalliche al 5 
per cento e (di prefereaza in Olanda) al 2 e mezzo 
per cento, e che sono poco ricercate le Obbliga 
zioni portanti altre misure d'interessi. È però da 
prendersi in esame se, sotto i riguardi finanziari, 
sia cosa opportuna di attirare nel commercio ca- 
tegorie di Obblig ‘zioni, che, per essere meno ri- 
cereale, quasi non compariscono sul mercato del- 

Borsa, convertendole in Obbligazioni di valuta 
austriaca al 5 per cento, che sono più ricercate, 
e così aggravare di più il mercato del denaro, e 
a poco a poco far ribassare il corso delle Obbliga- 
zioni iu valuta austriaca , che si vuole possibi 
mente inalzare per eccitare alla conversione. 

« Tutte le considerazioni, qui rispettosamente 
esposte, mi determinano a proporre, 

ne: che non venga impart: 
provazione alla proposta della Commissione del 
debito pubblico, fa quale non fa alcun cenno sul 
la sua pratica esecuzione ; che piuttosto si restrio- 
ga la conversione a quel limite, che fu tracciato 
nell’ Ordinanza del Ministro delle finanze 26 otto- 
bre 1858 (Bollettino generale dell'Impero N90), 
e venne approvato coll’ annessavi Risoluzione So 
vrana 3 seltembre 1858. Come V. 
di rilevare dall'unito prospetto, 
gio 1860, 68,067.241 fior. ia Obblig 


Siccome, pel $ 
lmeno un mezzo 


ANNO 1860 — 


1859, ma però oramai di fatto ta dalla 
Commissione. del debito pubblico, cd imp 
un grande interesse (6 3 cap. | della Sovrana 
Patente 5 marzo 1860). 
* La preghiera, fatta più sopra, che voga 
bblicato il rapporto della Commissione del de- 
ito pubblico potrebbe estendersi all’ umilissimo 
mio rapporto presente, mentre così la questione 
la conversione coattiva del debito pubblico 
viene illustrata anche nel senso contrario, e viene 
tolto il soggetto di eventuali apprensioni. 
« Di Pun 
(Le dimostrazioni tabellari, i prospetti ecc, 
che vi hanno relazione, si trovano più innanzi 
nella 3* faccia del foglio, e seguent 


rego! 
parte allo Studio ginnasial 
pite le seguenti prescrizioni 

f. Chi non fu iscritto come studente pub- 
blico, 0 come privato, nell’ ottava classe presso ua 
Ginnasio pubblico, no!, può senza altro sottoporsi 
ad arbitrio, presso qualunque Ginnasio, agli ess- 
mi di maturità, ma deve rivolgersi, per lo meno 
tre mesi prima che finisca |’ anno scolastico, all’ 
Autorità politica del Dominio della Corona, nel 
quale desidera di essere esaminato, facendo istan- 
za che gli sia per lo appunto assegnato il Gia- 
nasio. 

2 Con questa istanza egli deve presentare 
documenti (debitamente vidimati ) comprovanti 
tanto la sua età, la religione e il domicilio, quan- 
to il nome e la condizione dei suoi genitori o 
del tutore; e deve inoltre dimostrare dove, 
qual modo e tra quali termini di tempo siasi 

cciata la gionasiale cultura, Senza uno spe- 

incarico della Luogotenenza, nessun Ginna- 
sio è autorizzato ad assumere esami di maturi- 
tà di studenti della qualità suindicata, e, se pur 
ciò avvenisse, ua tale esame sarebbe invalido e 
senza effetto. + 


ranno essere adem- 


L’eccelso I R. Ministero delle finanze si 
compiacque di nominare a commissari di IÎT classe 
presso le {L. RR. Intendenze del Regno Lombardo- 
veneto, i vicesegretarii d'Intendenza, Pagani Cesa 
nob. Angelo, Bembo nob. Francesco, Locatelli nob. 
Giovanni. 

pprovata la riele- 

Agostino Palesa, e la nomina del 

sig. Domenico Manfrin, ad assessori del Municipio 
di Padova, pel biennio in corso. 


IA 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 47 luglio. 


Bullettino politico della giornata. 


La necessità di lasciar luogo alle pub- 
blieazioni ufliziali, che inseriamo nel foglio 
d'oggi, non ci permette d'estenderci, come 
al solito, nel Bullettino. 

Per buona ventura, poche son le noti- 
zie, o meglio i particolari delle notizie, co- 
nosciute già per telegrafo, che troviamo nei 
giornali ieri giun iamo i più no- 
tevoli, serbando gli altri a domani, tanto 
perchè non rimanga, in quanto da noi di- 
pende, alcun vacuo nella storia della gior- 
nata. 


Ecco i più notevoli brani della Revue 
Politique dell’ Indépen lance belge, ieri rice- 
vuta, colla data del 12 luglio : 

* il Constitutionnei pubblicò ieri un artico. 
lo sugli affari d'Italia. Ei dichiara in esso che 
l'Europa, dopo essersi appassionata 
far 


egli è imbarazzato, 
Garibaldi l'è ancor esso del pari; che la Si 
non vuol l'annessione al Piemonte: che, in sm- 
mne, nessuno è contento; e che, in conseguenza, è 
venuta l'ora di tornare al disegno di Confedera- 
zione, sottoposto, fin dagli esordii della questione 
italiana, alle meditazioni « di tutti gli uomi 
« gravi », e di stabilire tal Confederazione cogli 
elementi ‘adesso esistenti: l'Italia superiore , Ro- 
ma, Napoli e la Sicilia. Roma farebbe riforme, 


» | così spera il Constitutionnel; e la Patrie, che ci 


obblighi assunti verso di essi, quando pure co- { i 


stasse i più pesanti socrili 


leggin valere come 
norma direttrice, invariabi 


perl’ amministra- 


Si rendesse necessaria una 


la revoca, per 

quali non si farebbe fal pagamento, da quelle 

che furono emesse prima. e così creare ancora una 

nuova categoria. 

potrebbe graziosamente venire nella 

re pervenire il più volle ci- 

tato rapporto della Commissione del debito pub- 
blico unitamente alle nie 

poste, ai Consiglio ito dell’ , meutre 

in ogoi modo si tratta d' una , bensì hoa 

contemplata dalla Sovrana' Patente 23 dicembre 


blica, 


N. 161 


questi soltanto, tre pubb. costano come due. 
anticipatamente, Gli articoli non pubblicati, nou 


zata da Napoli alla Presse di Parigi, risulta che 
ogai passo innanzi, fatto dal Governo, è una vit 
toria conseguita sulle volontà contrarie di Fran 
cesco Iî. Per poco che tal situazione si profunghi 
ed aggrevi, il buon volere de' ministri si logorerà în 
tali sforzi; e l'opinion pubblica, convinta dell'in 
utilità della lor politica di riconciliazione, si di 
chiarerà contr'ess , nel senso d'una piena scissura 
coll ia. Eoco l'avvenire, se le informazioni 
della Presse sono l'espressione del vero. 

Certo perch' ei si rende conto di tutte que 
ste contingenze, il Gabinetto di Torino , ad onta 
del linguaggio sì energico del giornalismo piemon- 
tese contr ogni impegno con Napoli, non vi 
de inconvenieati nel cedere a’ consigli della diplo- 
mazia, che lo esortava ad accettare negoziazioni 

golari. Secondo la Patrie, l' Inghilterra anch’ essa 
avrebbe unite le sue istanze a quelle della Francia, 
della Prussia e della Russia, per indurre il Pic 
monte ad entrare in tal via. È questo un atto di 
buon volete, che nulla pregiudica. 
già detto, benchè si nego: 
soltanto l'alleanza fra' due 
e rassoderà, secondo che il sistema costituzionale 
riuscirà o no a stabilirvisi. 


pretato ieri a Parigi come una manifestazione , 
più 0 meno autorizzata, della politica del Gover: 
no francese. Ei crederebbe venuto il momento d' 
arrestare l'impulso, che trae l'Italia verso l'unità, 
e di riconduria al disegno di Confederazior cl 
fu mandato a vuoto l'anno passato dalle resisten- 
l'Italia centrale, 
izii, a’ quali femmo allusione, ne 
ha due assai curiosi. Uno sarebbe il rifiuto del- 
l Amministrazione francese di concedere la sna- 
zionalizzazione di due navigli, comperati in Fran- 
cia da Garil ltro si troverebbe nel consi 
glio, dat d'astenersi , come da un 
atto inutile lal protestare, a nome 
ccessione, contro l'annessione 
eventuale della Sicilia al Piemonte. » 

Che che sia di tutte queste informazio. 
ni e supposizioni, e lasciandone a cui tocca 
la malleveria, abbiamo creduto utile riferirle, 
perocchè meltono in piena luce il tristo sta 
to d'incertezza e di confasione, in cui par 
troppo or si trova l' Italia! ; 


Notizie di Vapoli e di Sicilia 

Leggesi nel Nomade, foglio di Napoli: « Che 
cosa fa il Ministero? di che s' occupa ? qual è ji 
suo programma ? quale la via che s'è segnata” 
— eran queste le domande, che noi facevamo a 
noi stessi nel precedente giornale, e che ogg 
mo costretti a ripetere. Tranne la legge provviso- 
ria per la formazione d'una guardia nazionale, 
anch' essa provvisoria, null'altro è stato pubbli: 

questi giorni. 

« Un paese, come il nostro, ove esiste un par- 
tito, che per dodici onni è stato al potere, ed in- 
cessantemente si è affaticato a mettere profonde 

i, lascia al Governo che gli succede ben molto 
da fare. A che giova dunque, osserviam noi, l'an- 
dar compilando leggi, se queste non possono ave. 
re la conveniente applicazione, essendo gli uomi- 
ni, che dovrebbero recarle in atto, que' medesimi, 
che furono sì laboriosi nel distruggere fia la me” 
moria delle forme costituzionali dopo il 1848? 

* Quindi è che fortemente dobbiamo biasi- 
mare la lentezza, con cuì si va svolgendo il nuo- 

tema organico amministrativo. 

Si sop richiamate in vigore contro la stam- 
pa tre leggi, fatte in tempi diversi, con diver- 
si uomini e tendenze opposte. Ora non possiami 
comprendere come si vogliano © si possano con 
ciliar fra loro queste diverse leggi. ‘Tutt'al più, 
prendendole a norma, avrebbesi dovuto compila 
re una quarta legge, Ja quale, raccogliendo quari- 
to era di regolare e comportevole in ognuna di 
esse, avesse potuto iniziare su basi solide ed one 
ste la libertà della stampa. 

« D'altra parte, il giornalismo napoletano 
nel 1860 pareva non avesse meritato un sì gran- 
de rigore. Noi non siamo esagerati o spinti 
in politica ; amiamo l'ordine, la tranquilli 
rispetto al Governo; ma questo ha l'obbligo d 
rendere un fatto l'Atto Sovrano, il quale certa 
mente fu dettato da sincero desiderio di liberta, 
€ la Costituzione del 1848, richiamata pochi 
ni dopo in vigore, conferma il parer nostro. Pre- 
ghiamo dunque il Ministero a pensar seriamente 
agli ostacoli, opposti alla stampa periodica da co. 
desta strana triade di leggi, e segnatamente da). 
l'eccessiva cauzione ordinata pe‘giornati politici. 


Al Giornale Uffiziale di Sicitia del 4 contieo» 
il seguente decreto del dittatore : 

* Art. 4. Tutti i corpi della marina militare 
riuniti s' intenderanno formare un corp) solo, il 
quale prenderà ia denominazione di corpo della 
marina militare, 

a Art. 2. Questo corpo si compone : 

«1. Di uno stato maggiore generale, avente 
il comando generale del personale, del materiale 
e di ogni altro ramo di servizio militare : 
sat corpo equipaggi, computo di uno 

maggiore e di un numero di compagnie da 
decrelarsi: ine 

«2. Del reggimento marina ; 

nei Dall Scuola di marina. 

« 5. Del Corpo sanitario. 

« Art. 3. L' uniforme, ' armamento, gli asse- 
| eri le leggi cd i regolamenti saranno quel 
Î stessi che rezgozio nella marina italiona questi 
diversi sorvini. 

* Art 4. Relative tabelle, viste, d'ordine del 

1 dittatore, dal segretario di Stato, stabiliranao i gra 
di e la forza numerica dei diversi personali. 
4 Art. 5. Il segretario di Stato della marina, è 














Leltere di Palermo 7 dicono che tattà ni CRONACA "DEI cionno. 


ruppe, di mano in mano che si organizzano, ven- 
ll dirette da Garibaldi verso la parte orienta- 
È dell'isola, sia per occupare importanti posizio- 
ni, sia per alle ideate operazioni con- 
tro alcuni punti (in ispecie Milazzo , occupati 
i, gia infine per esercitare militi 


Il generale ( 
danza di chi 
riale. 

Leggiamo nel Giornale Uffisiale di Sicilia del 
9 loglio: i 

". Sabito 7 corrente, per ordine speciale del 
dittatore, sono stati allontanati (rai isol: stra 

i Giuse] La Farina, Giacomo Griscel 

AREALE "Tot I signori Griscelti e Totti, Corsi 
di nascita, son di coloro che trovano modo di 
arrolarsi negli Ufficii di tutte le polizie del Con- 


tinente. si 
«I tre erano in Palermo cospirando 

contro l'attuale ordine. Il Governo, che invigil 

perchè la trarquillità pubblica non venga. meno- 

imomente turbata, non poteva tollerare ancora la 
za tra noi di cotesti individui venuti 


intenzioni colpevoli. 


sidente della Società nazionale (il dep. La F 
«Il 7 del corrente mese, alle 11 di 

il deputato La Farina stavasene nella pro- 

in compagnia di mici, 0 fra 


baldi, pregorono con bei modi il La Farina 
prestarsi ad eseguir'o. L'ord.ne conteneva ua pre- 
cetto di sgonibero dull isola nel pù breve termi- 
ne possibile. La Farina s'accomistò dagli ami 
che si avviarono per uscire; ma la casa era cir- 
condata da soldati, comandati da un colonnelli 
il quale si avanzò verso il pri , 

che nessuno sarebbe uscito dul suo domiri 
fintantochè egli non fosse tra le mani della forza 
pubblico. 

«1 preparativi della partenza farono fotti 
celerissimamente. La Forina s'imbarcò poco do- 
po, sempre accompagnato dai due agenti della 
polizia e del colonnello, in un canotto, che lo 
condusse a bordo della nave ammiraglia dell' ar- 
mata sordo. 

« Di Ni a poco, il presidente della Società na- 
zionale partiva per la volta di Genova ,, sul bat- 
tello a vapore la Guinara 


Scrivono da Palermo, 
a di Geona: 

« Il decreto sulla guardia dittatoriale ha rice- 
vuto il biasimo di Lutta Ja popolazione, e il te- 
nore stesso del decreto ne porta implicita la con- 
danna. Infatti comineia con queste parole 0 sì 
mili : Cedendo alle reiterate istanze 

« Questa mattioa è stata affissa un' ordinan- 
zo, che prescrive ai membri delle Copporazi»ni 
religiose soppresse ( Gesuiti e Redentoristi ) di par- 
tire entro 48 ore. ( Unit. Ital. ) 


2 luglio, all’ Ui 


Da un indirizzo del gen. Garibaldi at dello 
« gentil sesso di Palermo, pubblicato dal Giornale 
Uffiziale di Sicilia, ricavismo che a Palermo, nel- 
l'O-pizio degli orfani, novanta su cento lattan- 
ti periscono mancanti d'alimento!. . . Una balia, 
vi è detto, nutre quattro di quelle creature fatte 
ad immagine di Dio! 
È giunto a Parigi in questi giorni il signor | 
di La' Vareone, direttore del Messager de Paris, 
ch'erasi trasportato in Sicilia per iscrivere la cro- 
maca della spedizione di Garibaldi, dopo aver a- 
vuto lunghe conferenze coa lui, Alcuni giornali 
haono at o al sigoor La Varenne una mis- | 
sione ufficiale, eh’ eg'i non ha, nè potrebbe avere. | 
Il direttore del Messager de Paris, dice un car- | 
teggio della Lomsardiu, ha ricevuto commissio- | 
ui da Gariba'di, ma sono incarichi privati Ì 
non riguardano punto il Governo di Franvia. | 
{ Adriatico.) 


Una signora, arrivata a Torino il 4 corrente, 
venendo direitamente da Parigi, pari) per Genova, | 
e di là per la Sicilia, per portare a Garibaldi un | 
regalo d'un srmaiuolo francese. Consiste io una 
colto di maglia a prora di pugnale e di palla; | 
è d'un lavoro perfrito, stimato più di ciuque | 
mila franchi, Si può portare sotto l'uniforme | 
come una camicia, essendo {lessibile, leggiera e 
portabile 


STATO PONTIFICIO. 


= bin - 





! storia delle rivoluzioni sa che parecchie 


per simbolo lo zoccolo e la camicia. Anzi, di via 


ordinarie, i grandi igli hanno sempre per 
| emblemoalcina com, che” cada sotto sensi © 


colpisca il 


« Fatto sta che la al erinolino conti- 


| fui in Firenze, ed în qual modo, abbiateveio 


| dalla Nazione del 9 di luglio, de cui leviemo i 


H 
REGNO DI SARDEGNA: 
porla a Torino 


dittatura 
energia dell'indirizzo politico, se ne non nelia 


scelta degli uomini e nel'a diligenza dei partico- 
lari del Governo), si oscura. molto quaudo eg'i 
passa alla regolare ed ordinaria amministrazi 
Oltre a ciò gli nuoce assai quel concerto di la- 
guanze, che da varie porti dell'Emilia s° innalza 
contro molte nomine da lui fatte, e contro il 
geoerale impianto amministrativo ivi lasciato. 
Così il Corriere Mercantile ei Genova. 

« Noi aggiungiamo che uno dei gran torti 
del sig. Farini, si è quello altresì di una ripro- 
vevole trascuranza nell'opporre una energica e 
severa azione al moltiplicarsi degli assassinii, dei 
ladronecci e delle aggressioni, ehe di continuo si 
lamentano nell Emolia. Mai ia sicurezza pubblica 
fu così negletta, quanto sotto il Governo del sig. 
Farini. 


Gi serivono da Bologna: + Non mi accusate 
come seccatore, se ricomincio co' ladri ; che colpa 
ne ho iv se continuano ? Rassicuratevi pei 
intendo farvi la lista di tutti i forti: vi dico in 
genere che ne accadono sempre , sebbene se ne 
faccia, come si fece il possibile per porre in di- 
mepticanza lo scandaloso atto d'aggressione, com- 
messo il 5 corrente sopra lo stesso signor conte 
comm. Giovanti Malvezzi, generale della nostra 
guardia nazionale, meutre in legno anda 
porto fuori Porta 'S, Stefano, uno dei vostri pas- 
seggi consueli. Per confermare quanto vi dissi 
certi impiegati di Questura,, noto che pur dianzi 
un derubato di non piccvla quantità di legaame 
denunziava to e il luogo dov nieceltito; | 
che un impiegato, richiesto a perquisire, nulla 
trovò; e che allora lo stesso deruboto, per mezzo 
di uomini proprii, fece ricerche nel ‘luogo indi- 
cato, € trovò tutto ! 

« Una delte cose disordinate in Romagna è 
l'Amministrazione municipale. Le legge c'è, libe- 
rale ed atta a sodisfure gl’ interessi pubblici. Ma chi 
pon.mano ad essa ! nessuna pubblicità di b:lan 

ja esufta applicazione delle varie attribi 
iuota, Consiglio generale, Si fa 
cricca di pochi cousiglieri, e questa maoeggia 
tutto. Volli procurarmi elcute cifre sul bilaccio 
comunale di Bolsgoa, e mi diressi ad un consiglie- 
re; mi rispose che non può saper nulla; credo 
che da voi altri ogni consigliere abbia diritto di 
visura d' ogni cosa perlinente alla comunale con- 
tabilità; ma qui, sutto la stessa legge. per eser- 
citare questo diritto bisogua essere amici del tale 
© del tal altro. » { Corr. Mere.) 
Milano 14 luglio. 

La R. Questura procede con ricore contro i 
promotori della dimostrazione degli operai mu- 
Flor; ectatbesar-L' allo jeri 1 arrestò: parec- | 
chi, fra cui un cotol Vanini di Lugano, che sem- 
bra l'agitatore principale di cotesto sciupero, che, 
protraendusi azcora, potrebbe dar luogo a mag: | 
giori disordini. (Unione) | 

Genova 44 luglio 

Veniamo assicurati che il ministro della ma- ' 
rina ebbi 
rino, Vittorio Emanuel 
ti già alla Transatla 


Conte petton- 
«d ora posseduti dolla 


mobiliare. 


Il banchiere genovese Antonio Celesia desti 
nò 60 mila franchi per l'erezione d' un Ospitale 
a Risarolo di Val Polcevera, (Persev.) 

renze 43 luglio. 

L'Ammiaistrazione di Ile 
nizzando un servizio quotidi 
vorno e Genova. 


Poste sta orga- ! 
no a vapore fra Li- + 
(Nazione. ) 


Crediamo di potere oflermam che si vanno 
componendo i ruoli della guardia di sicurezza 
pubblica, da introdursi nelle Provincie nuove del 
Kegno, come già esis'e nelle antiche. {/dem. 


to il titolo : 
renze, leggesi nell’ : 

« Mentre il » di Carignano abbandona 
Firenze, i gioraali di co'à ci recano certi fatti e 
novelle, che provano non godersi sulle rive dell’ 


Disordini # pericoli in Fi- 
‘monia. quanto se 


ce e tranquillità cittadina. 
«In Fireoze, coloro, che non amano il presen- 
te ordine di cose, presero a maledire e far guer- 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venaria 47 luglio — È arrivato il bork aust. 
Strada fierota , cap. Ballario, con carbone, per la 
Bociià dla ferrovia. 

Il mereato degli oli na sembra. più fees. Si 
vendeva anche la restamza dell'olio &! P_xò arrivato 

che rimuneva invendut, 


Cav, 


Sconto 


Cambi 


giore manife»tavesi nelle granagli» 


Amborge . 
score asime verdite, La st:gene dei mecoti corre | Amsterà. 


44, didis, in emf-nto 
| Prestito vereto a 64 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 17 luglio. 


(Listino ermpilato dui pubblici igerti di cambio. ) 
EFFETTI PUBBLICI. 





Presto lomb-ven. god. 
Azieni dello Stab. mere. per una; . 
Aron della strada ferr. per una 


ra al crinolino delle donne. Ne ciò è una sem- 


olaggine ; conosce 


Obblg. metaliche 5 
Prestito nazionale 


del T. god. ( corr. . 
| dicem 


campi 


Send Fisso 


Be. d. per 400 marche 
» 0» d00LdOL 
400 seuti r, 
400f v.un. 
40V seu e. 

400 tulleri 
400 p ture 

400 lire 
4001 v. un. 

400 lire 
400 franchi 

1000 reis 
1001. ne. 
40 ‘io stri. 

400 sendì 
100 ‘rame 

400 ooee 
100 lire ital 4 


ERIFERT 
Isilalzetall 


igregai»reni ava 


18888) 83 


OSSERVALIONI METRORGLOGICRE 
fasi pai Casermsenio. se Ssmizarie pussiareato di Venosta all'atbenza dî imoiri 20.04 copri Vi Hivolio dal mare — I 16 luglio 1960 


» 400 franebi 


seguenti particolari: 5 
= «ia Pirente 9 logi 


«4 leri verso mezzogiorno, in via Buia, una 


| collettrice meritissima delle offerte per la Sicilia, 


primere con eoergia il fuoco crescerfe, essa non 
riportò alcusa grave lesione, salvo delle brucia- 
{ure al braccio ed alle spalle, che non presenta» 
no per 

« « Pu caso © malizia un fatto, pel quale si 
poneva în pericolo l'esistenza d'una donna, d' 
una moglie, d' una madre? Noi vorremmo pro- 
pendere alla prima versi ripensando co- 
me i suscitatori di scandali già per due volte si 
trovassero in Livorno a cominciare il disordine 
coll'ingiurare le donne, che seguono l'odierna 
moda della crinolina, € come uei giorni passoti 

ficesse pur correre in Firenze la voce che a'- 

ttanto qui sarebbe avrenuto nella giornata di 

i, noi dobbiamo accestarci alla seconda spie- 
gazione. » » 

« Più inoaozi la-Magione continva a dire: 
««Altri falti mostrano più e più sempre chiaramen- 
te che vi è fra noi chi intende provocare disordì 
a qualunque costo, e con qualunque mezzo, anci 
più infame. leri, verso le ore 40 antimeridiane. 
un certo Gioraoni Troballesi, già pregiudicato per 
altri addebiti, tentò di togliere con un coltello it 
così detto cerchio dal vestito di una fanciulla, per 
nome È vira Salani, mentre essa passava di via 
Giovanni, oltr’ Arco. L'aggressore non ridusse per 
altro a compimento ‘il suo disegno, perchè la 
mal capitata fanciulla, messasi a piangere, pror 
se di togliere da sè il cerchio, che serviva di pre 
testo all'aggressore. Poco dopo, una signora, non 
italiana, a quanto pare, andando a messa in Sau 
Felice, ebbe il vestito lacerato da due giovinette 
del volgo. » » 

* La Nazione conchiude colle solite predi- 
che a Beltino Ricasoli, il quale è tutto occupati 
nello spedire, a 600 per volto, i fucili in Sici 
Ogni giorno che passa, le condizioni d'Italia si 
fanno sempre più miserande e incerte sempre più 
le nostre sorti.» 

Se non siamo mal 
operati parecchi arresti, rela vvenuti 
in Firenze domenica passata. Gli arrestoti sareb- 
bero rinviati all' Autorità giudiziaria. /Nazione.) 


SPAGNA. 


Madrid 7 luglio. 

La Gazzetta di Madrid d'oggi pubblica il 
decreto, che sospende le sedute delle Cortes: nella 
legislatura presente. 

Notizie uffiziali da Malaga recano fa cessa 
zione totale del cholera, che da tre mesi infe- 
stava quella città. Non è confermata la notizia 
che questa orribile epidemia sia scoppiata a Li- 
sbona La Catalogog, è in eccellenti condizioni 
sanitarie. Persev.) 


NOTIZIE RRCENTISSI 


are vrriziate. 
S. M. LR. A., con Sovrana iisoluzione del 
3 luglio a. e., si è graziosissimamente degnata di 
nominare ad ispettorè superiore scolastico per la 
diocesi di Chioggia il sacerdote Felice Bozzato. 


PARTE NOR OFFIZIALE 
Venezia AT luglio. 

La Donau-Zeitung reca la seguente rettifica 
zione ufficiosa 

« Dietro I° Indépendance be'ge del 40 corr. 
anche i giornali tedeschi pubblicano una notizia 
particolareggiata di precisi oggelli di conferenza 
sulla politica tedesca ed estera, che sarebbero ora 
in corso fra l' Austria e la Prussia. 

« Noi possiamo assicurare che quella notizia 


{ Arno nè sicurezza, nè ordine, nè speranza di pa- si fonda su combinazioni immaginarie, e che 


specialmente le aperture, che si disse fosse stato 
inearieato di fare l'inviato imperiale alla Corte 
granducale di Baden, all'epoca della riunione di 
Baden-Baden, devono considerarsi come mere in- 
venzioai 


Mercato di STE, del giorno 14 luglio 1860. 
—_ ——————_——__ _t——<é 


cenni 


P pel recate» di Pietboe.. 


Da Milano: 


guenti noi 
| Di « Roma 10 ‘ugli». Ì 
| «A Todi, nell'Umbria, ci furono nuovamente | 
| tentativi di rivoluzione, ma la tranquillità fu ri- 
stabilito. » 
«Torio 44 logi 

« Cavour ba frequenti conferenze coll’ amba- 
sciatore francese e Canofari; pare che le proposta | 
dell'alleanza sarà acceltata. Fa senso che il nun- ; 
zio poatificio siasi congratulato pel primo col 
Re per la concessione della Costituzio! Da se 
nosa sono partiti 56 migrali per Napoli. L' U- { 
mione aununzia che il Piemonte accettò le condi- 
zioni d’alleanza da Napoli. A_Napoli sa- 
rebbero stati sciolti i reggimenti stranieri ; si pre- 
sume che quelle troppe andranno al servigio del 
Papa, » 

« Napoli 10 leglio (Per la via di Genova. 

« Varii uomini dell’ anterior reggime furono 
«hiamati a posti superiori. Pianelli comanda nel- | 
la cittadella. Tra le truppe regie avvennero disor- | 

dini. Rimasero feriti dodici soldati.» ( Quest’ ulti- 
ma notizia va accolta con riserva, tanto più che 
un dispaccio di data posteriore ( oli 11), giunto 
il 43, parimenti per la via di Genova, e che anoun- 
tranquillità perfetta, non faceva aleun cen- | 
li tali disordini. ) 
« Palermo 9 glo 
« Presso Messina ebbe luogo luogo un accanito 
combattimento fra gli avamposti dei Siciliani e 
le truppe napoletane. Cosenz portò 37 cannoni. » 
Torino 45 luglio. 
Crediamo di poter aonupziare come positiva 
la partenza del deputato Depretis, l’ ex-governato- 
re di Brescia, per la Sicili (G. di Tor} 


Un carteggio particolare di Firenze, nella 
Gazzetta di Parma, dice, parlarsi con insistenza 
di una dimissione volontaria del generale Fanti, 
che tornerebbe all'armata attiva, e credersi vici 
no l'abbandono del Ministero da parte di qual 
che altro. 





Regno delle Due Sicilie. 

Abbiamo ricevuto i giornali di Napoli fino al 
9 corr. Il Giornale Costituzionale del Regno delle 
Due Sicilie del 7 pubblica il seguente Sovrano 
decreto : + 

< Ark 4. Revocata ogui precedente disposi- 
zione, le attribuzioni della polizia ordinaria sono 
limitate alla prevenzione de' reati, al mantepi- 
mento dell'ordine pubblico e alia sicurezza dei 
cittidini ; restituendusi alle Autorità dell’ ordine 
giudiziario iu Napoli le attribuzioni relative alla 
istruzione de' processi. Tranue i casi di flagranza 
© quasi flagranza, gli agenti della polizia ordina- 
ria non avranno facolta di procedere ad arresti, 
senza mandato dell’ Autorità competente, ai ter- 
mini delle leggi di procedura penale. 

« Art. 2. L'organamento della polizia ordi- 
naria sarà sollecitamente ricomposto, aggregan- 
dovisi quelli soli fra gli antichi funzionarii ed | 
impiegati, i quali, pec la loro morale e per la in- 
temerata coadvita, non abbiano demeritato dalla 
pubblica opinione, ed altri aggiungendosene di 

fimeutala capacità ed onoratezza. Il numero 
ed i soldi delle elassi inferiori saranno tali, d 
assicurare loro i mezzi di sussistenza e torre ogui 
pretesto agli abusi. Le guardie avranoo pure uno 
stipendio competente, e saran soggelte ad un Re- 
golamento disciplinare, che più s1 avvicini alla di- 
sciplina militare, per Îa pronta punizione di qua- 
luoque mancamento. 

+ Art-8. Sarà provveduto al novello unifor- 
me degli agenti di polizia e delle guardie. 

_ «Art 4. Tutte le altre disposizioni, che non ! 
oppougono al presente decreto, restan) provvi- 
soriamente in vigore, » 





Î 


Dispaccd telegrafici. 


Vienna 16 luglio 
False le voci corse di modificazione del si- 
stema governatiro in Austria. Parasi di un col- 
uio di Priucipi tedeschi a Vienna, e dell'arriso 

cl barone Iùbner, Canofari, desti 

poli, invece di Petrulla. (G. di 
Amburgo 13 luglio 
Il Municipio approvò quest'oggi, em 11° 
voti coniro 23, la proposta di Costituzione del 

Senato con alcune mi diticazion. —(0. 7.) 


Madrid 40 luglio. | 


Ver) 


N generale Rios è morto a Teluan. 
{Lomb.) | 


accI TELEGRAFICI | 
della Gassetta Uffsiale di Venszia | 
Vienna 46 luglio (*). 


(tticento il 16, ore 2 mia. 50 ant.) i 


— Torino 45. — Annunciasi che altri due | 

navigli napoletani disertarono. Fu aggiorna- 

ta la partenza della missione napaciana per 
onno. 





(*) Ripetiamo questo 


spaccio che non fummo | 
l in tempo d'inseri 


tutte le copie d 
ASSATI IN VENEZIA 


daLA |a LA 


2a feno 
Tao | Pao fa Antonio | d'anvi 58 mesi 6. pr 


1890 | — Zigo Gi 


— Beviscmma 
resi 4 — Negri 


| può applicari 


Zocchini d. Francesco fu Federico, di 24, sacerdote. 
di Antonio , d'anni 4 mesi 40. 


Vienna 46 luglio, 
(Rice ‘uto il 17 ore 9 min 85 ant.) 

_, Parigi 16. — Rend. 69-15 1 due a 
vigli napoletani, passati a Garibaldi, sarebbe. 
ro navigli mercanti] 

Londra 46. — Il Times, in data di 
Napoli 14, assicura che sarà formato un nuo. 
vo Ministero, il quale effettuerà il sistema co. 
stituzionale nel senso più largo. 

Vienna AT luglio 
(Ricevuto il 17, ore 41 ant.) 

Parigi 46. — Secondo la Patrie, la si. 
tuazione delle cose a Bairut sarebbe grave, 
ed in varii luoghi sarebbero state tessute )e 
più id trame contro la vita dei Cristia 

comandanti dei bastimenti furono date 
le necessarie disposizioni per prevenire le 
comp'icazioni. 

Torino. — Depretis è partito il 46 per 
Palermo. 

Vienna AT luglio. 
(Ricevuto îl 47, ore 3, min. 25 pm.) 

Pargi AT. — Il Monitewr d' oggi ha 
in data di Bairut, 44 luglio: « L' attacco 
contro i Cristiani in ])amasco incominciò. 
consolati, eccettuato l'inglese, furono incen. 
diati. 1 consoli di Francia, di Russia e di 
Grecia si rifugiarono da’ Abdel-Kader. Sono 
arrivati 3000 soldati turchi, e sono aspettati 
impazientemente i commissari turchi » 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all 1. RR. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno AT (uglio 1860 
Corso mele 
lira 
70 40 
80 45 
846 — 
491 80 


errerti 
Metalliche al 5 p.% . . 
Prestito nazionale al 5 p.i/, 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell’ Istituto di credito 


causi 
Augusta 

Londra . . . 

Zecchini imperiali 


108 10 
126 10 
602%, 


Borsa di Parigi del 13 luglio 1860. 
Rendita 8 p. % (9 45 
idem 4 43 p.%; 19785 
Azioni della Soc. ansi n. bl — 
Azioni del Credito mobiliare . 747 — 
Ferrovie lombardo-venete 


Borsa 


VARIETÀ. 
Maniera per ben osservare l'ecliapi solare. 


Non avvi alcuno, che all'annunzio d'un'e- 
clissi solore, sebben parziale, non si senta mosso 
dal desio di considerar bene, 0 nel miglior modo 
possibile, una combinazione , producente magici 
effetti sugli oggetti circostanti. 

Pensando che la_ massima parte degli osser- 
vatori di quell'ora, consideranò  Innoltara del: 
la luna suli’ apparente disco solare, con vetri af. 
fumicati : e siccome l'operazione d'affumicar il 
velro nou riesce bene a tutti, andando soggetta 
ad accidenti ed imperfezioni; così credo far cosa 
grata a' miei concittadini , dando le norme per 
formarsi un apparecchio semplicissimo, col quale 
osservar l'eclissi s°nz'offesa degli occhi, a 
randoli tatti e due: veder meglio e più comoda 
mente, ed in maggior vicinan; 

_ Consiste questo nell’ unire in qualunque ma- 
niefa dae vetri, immediatamente, poco più, della 
distanza ed altezza degli occhi, € più, se si vuole, 
anche due lastre: quello, che risguarda la parte 
del sole, sia verde, possibilmente di denso colore; 
l'altro, dalla parte degli occhi, di color rubino 
cupo e grosselto. In questa maniera posti i vetri, 
si vede benissimo il sole con ambedue gli occhi. 

Chi poi possiede un cannocchiale da teatro 

per di fuori, dalla parte del sole, 
quesv'apparechio, ed avrà molto avvicinamento, 
tanto da poter veder anche, sebben in confuso, 
la grande macchia, che al presente si mostra sul 
l'apparente disco del sole, sopra il centro. 

Come già è notissimo, quest” eeliasi. succederà 
domani 18 corr. 

Prin 2' 52 Mass. fase 3* 57% —. Fino 4* 57® 

Venezia, 17 luglio 1860. 

D. Luci Mion. 


A Firenze si pubblicano 32 giorni) 
quali soltanto 6 sono. politici-serii i pdl 
numero sono umoristici, ed alcuni sono desiezti 
ad argomenti speciali, come leali, medicioa. gin 
risprudenza. (6. di Mod.) 


SPETTACOLI. — Martedì 47 luglio 


TEATRO DIURNO NALIBRAN, — Drammatica Cos 
pagaia diretta dagli arti CimmezsiPa risi. — 
Giuseppe Mastrilli, con farsa. — Benefiiata del 
l'attrice: Antonietta Agosti — Alle ore be‘ 


vera. — 


dtt 


a nni 23 mesi 6, civle. — 
Ssussi Giovaoni di Francesco, di 25, caffettiere. — 
Soravia Elena fu Ambrogio, di 45, povera. — To- 


tale N. 4 


Stefino , 


Maschetto Marin di Giac mo, 
mesi 4 — Panciera Adolfo fo G. B, di 


Ù 46 è 17 in S. M. dei Mirnecd 


di 0% — Sonrdi 
possidente. — Totale 


FRETTA 
Fip 


li 


11480 Nin SM delle Perini 


D 80 è dita 8. Bernate Ap 


72|Milano-Moi 
73|Certificati d 


z4fpebito di 
na-Gloggni 

13|Strade ferri 
Oedenbui 


76fazioni di pi 
Gracovia- 
77|obblig. pel 
teOracovi 


se principal 
s0{Capitali can 
se principa 
84 [Capitali 
se prine 
82 {Debito vers 
della carta 
83 Capitali del 


piso vred 
Coperto con 
telle 


Pei debiti 
vati dalla liqu 
Izione del ver 


strazione 
lex Gov. itali 


Diversi dell 


sione e gratiil 
zione da col 
lidarsi 0 p 
in contante 


siti di pre 
[zione milit 


lrotondamentd 
capitale 
42f Arretrati di 








Car. 





si copiati pus feairiyceo Jecas{i 
se princ. prov. in Transilra 
sa {Debito verso la cana. pel 


| insinuati pel s00za 
pei pre feta 


niento in contare, nel resto di . 


» Mon: Como» 3 
Vienne-Gloggn.» 
o Vien, Neustad. - 
dem i 
Ù tito della Strad. 
Pre sogder. cente.» 4; 
» * Vienna-Gloggo.» 25,52? 


In tutto 


gheria 
ge deb 
eo.per fir.100,277,683:334/, aq 
ta di 3), toccante al Monte veneto se- 
condo la dimostrazione particolare 


300,000}. . 


40,110,673) 





1747,024,501 |30%, 
304,000]. 
1,411,200] . 


2,675,000 
300,000] . . 





40,140,673|284/, 





Somma del debito inn ‘moneta sd 
convenzione - - » 


S| del complessivo 
debito del Monte] 
lombardo-veneto 


DEBITO. veccmo 


| medicina, giu» 
[G. di Mod.) 


68,965 
113,452] 


57,913 





4913,189,003| 


| 
427, | 94,965,795) 


4818,223 207 [581,1 





1861,014,906] 
52,174,097| 


Ia 94968,795| 444, 


i... 





Di ciò 


ne spettano /g, 


al Monte veneto | 


17,794,034 








Ei Stato 


eun estr.a sorte.)| 
[17] Prestito dell’ an- 


| del complessivo 
[debito del Monte 





1766,049.110 
32,174,097| 





Di ciò 
ne spettano 3/, 
al Monte veneto 


4,378,480| . 





Î 
| 
| 


1,174,062! 





90 [Prestito lomb. ven. dell'anno’ 1859) 
(della somma di 30,000,000 fior. 
i). 


91 [Prestito inglesa dell' anno 1859 per] 
l'importo di L. 6,000,000 a fior.] 
40 v. 2.; di questi alla fine dicem. 
bre 1850 ne erano emessi 

92 [Debito alla Banca nazionale per ri- 
scalto della carta monetata in va | 3 


Somma del debito in val. aust, 
e cioè $ di quello fatt, inter. 


» non» n 
L'emissione delle Obbligazioni 


annoverate alle partite 

89 e 92 invi 

sulla Pat. sovi 

1858 © sull 

mist. delle pio ni s mein 
bre 1858, N. 5206.F. M. 


nazionale il 20 

95 | al debito contratto il 18 ottob 
1853, coperto con buoni dello 
Stato... 

96 | Anticipazione ‘sul prest 
gento negoziato in Titog terre 
nel 1859. 


97 |4l fondo d'ammoriizzazione dei 


debito pubblico: verso assegni della] 
Cossa: centrale tratti sulla Cassa] 


principale provinciale dell'Ausria| > 


inferiore. . 

Alle Casse dei depositi de 

verso assegni della Cassa centrale 
tratti sulla Cassa. principale pro.| 
viuciale dell'Austria inferiore . 


i Per depositi giudiziali assunti 


Vaglia (pel Veneto). 
Per assegai ipotecari parzi 
si trovano in circolazione 


ducono le anti- 
cipazioni fatte 
ai singoli fondi 
per l'esonero » 18,94! 


La parte di3/ spet- 
tante al Veneto 
degli assegni del- 
la Cassa centrale 
di Milano per la 
Cassa dei depositi 
lombardo veneto 
per £. 1,746,000 


Somma del debito fruttante | . . 
cioè di quello fruttato interes |... 2 


» non » » 


is 


pubblico 


con Interessi p. Vo 


moneta di conv. 
— Fiorini 


40424160) .. 
47,062 120 
2647200] .. 

















7,619,000| . 


74,358,778| . 
721,970| 


38,860,627 


698,400 





ì] Tra" quatipercapite-| 


i d' indennizzi lou-, 


valuta austriaca, 


Fiorini 


487, 494 


‘91,378 





252000]... 
41,685,000| . 








H 


to [demiali, che deb-|8 


covia . ... 
qaT]vell Buecovina 


8 Ice 73 seen 





17.667 601 


99,000,000| . 


97,000,000] . 


20,000,000 


7.619.000] . 
3,04 684 
500] 


3,000,000| 
74,358,778| . 
721,970 














Stato del complessivo debito pubblico austriaco al 31 dicembre 1859 ‘ 


ed al principio dell’anno 1860. 


AA. PRUTTANTE INTERESSI IN VALUTA 
DI vienna. 


19]Prestito. volontario d'oro e pa, 
to dell'anno 1809 e 4810. 
20/Debito verso le 


ligazioni del prestito di guerra|s 4 5, 
della Galizia orientale. . . . .{} ass 


(Obbligazioni di somministrazioni in| 
natura della Galizia orientale . . 


zazione , verso 
Vale, da diversi ‘Fondi in 
prestito izione coll'im 
calcolato ia capitale al 2), toa 2% 
ti del prestito di guerra de [att.sen 
gli Stati al di sopra dell'E 


l'estrazione a sorte, vengono pagati 


dal fondo omesticale del'a Zap) 


28 (Debito domericalo degl Stati del) 
Austria superiore. 





452,244 
555,844) 
476,150) 


776,72 
93,850 
110,139] 


3474 
4,975276| 
4125412 


9101. 
20.611 | 1. 
3"S5 IO sE 
970,456 
4,423,208 
‘378,878|53 
340,589 
25,770 
450,22 
‘4196 567 


590,816 
439012 





585705/49 


4 La 133 
48,200) 
389,49535 


8842907] .. 


427]16 
252,677/10 


15968) - 


BA 629,799 39%/, 


255,958) 50 
429/5761 
742.083/ 40" 
161,176|20 


4,510,579 


226,500) 
1,000] .. 


407,901 


961,527 (217), | 


#B. cON INTERESSI ED ESTRAZIONE 
A SORTE IN MONETA DI CONVENZIONE. 


39|Prestito a mezzo Belbmann in Fran- 
ipplementari. 


coforte. Obbligazioni su; lola 
Bi 


. Ù Su 
bi ("ele reninintoe |. 
44 Prestito a mezzo Osy in Rotterdam . it4 


giugno 18 
| faire de 4 gigia aio; ci 
pa inclusivo . 
45|Debito ed estrazione a sorte io segui.] 
PT orlo 


3,783,923/299/, | 


f 
i 
4,784,754|999/, È 


966,331/85 


1,148,932| 


dell'anno 1851, Serie 
54 | Prestito nazionale del SÒ giugno 48154 
riguardo al quale dei f. 611,571.300) 
pubblicati dall'IL R. Ministero delle 
finanze ne erano emessi fino alla fi-|in arg. 
ne di dicembre 1849. . 5 
2 Prestito in argento in Francoforte ed| in srg. 
Atmoerdam del 4 luglio (884. .| 5 


59Obbligazioni della Comera aulica D° 
debito provinciale del Voreribero it 





54|Obblig. della Camera aulica pel debi-|) 
to provinciale del Salisburghese. .|) 


3,221,190| 
Î 55|Obbl. della Cam. aul. pel prestito for- 
14523) 1050 in Carniola negli a, 1805, 1809| 
sin 56|Obblig. della Camera aulica pei debi- 
ili, ti della Camera e del Capitolo del! 
duomo di Pars. a, 
sione 37|Obblig. della Camera aulic per a 
sea) liti dazii di consumo. . 


1,948709| 


602,748! \ 
39|Debito provinciale del Salisburghese. 


60|Debito provinciale del Tirolò . 





61 | Debito riscattato dal ata 
fissazione del debito 

la Banca nazionale ricatto ga della 

carta monetata in valuta di Vienna.| 


62|Debito domesticale della Carniole 
185 398/55 


| 31,668,206/11%7, | 63 petit domestiale del el Circolo di Vil 


65) Ricognizioni d'Ufficio del Prestito dij 
guerra dell'Austria inferiore, estrat 
te a sorte e non ancora coperte conì 
Qbblig degli Stati dell'Austria in- 


Somma 
Debiti da restituirsi con estrazione] 
@ sorte: 


Prestiti dello Stato con estrazione 
a sorte, 


66{Dell' anno 1834 





[Copitati li restituibili 
air pro e Ca poi prin. 


fali la Ungheria 5 
"el est i ino di Alma senza 
per fior. 335572... . 
Capitali del fondo di religioni 


BASITO 


6.399] .. 
3,000]. . 





somma di vincite di fi. 3,653,320| 
67jDell' anno 1839... -| 
Le vincite che devono estrarsi nell 


debito dello Stato 
la Banca nazionale per la 
Detta da essa ricattata co’ 





80,050] .. 


484,800] .. 
siste 743 
,880.469 


Ero 


29,303]. . 


LIT8A 
msissioo è. 


4010; vi 


22,047 
3% 
2,666 
1,623; 


4,704,700| . . 


31,857 


624,378| 
18,891 





177,424] .. 








979229,300| — 
40,161,400| 


520,529,16) 


49,176,186/506), 


sagograz 
13,592,100/ 


374,451,902 
i 
33,187,800| ‘, , 


176219] 
| 
| 
I 
1,339,475) 


21,769|276/, 





| 
4,6141120 
4,827,276) . 


| 
81,857 |41%, 


4,655,604/50, 


fans gio) 


dii ATI 


Gioz 
339/14 


26,528/36%/, 





1618,901,408/287/, 














1,500,000| 
22,790,000] . 


48,575,000f . . 


21,534,093| 
33,724,000] . 


4,000,000] . . 

















1747,024,501 [30%, 


Attualmente senza 


Con interessi 


Senza interessi 


Debito lombardo 


Con interessi in vi 


Senza interessi 


La quota di %; di 
I 


1. Vecchio debito dell 


| Il. Nuovo debito dell 


a) In moneta d 
aversuale pel 
6) In valuta aul 


MI. Debito Auttuani 





E Vecohio deb dello Stato 
Compreso nell’ estrazione a sorte. 

















| BESSENS. NE. 


413398 |. 4 1984008 (07 2,909,964 
85,737,452 ,876; asrosra 











$ put di convenzione 1766.049,140 
che debito ni var ba ‘58,174,007 


40,$18575 


17,500,000]. . . 
167.601 
34,857 43,016,781|. 











min {St io pa ita ia pala sno n HS } Manat 4 73,302,958| 








I. Debito fiattnanto 


Con interessi in valuta austriaca 











Senza interessi 
La quota di *, di assecni della Cases di Milano del debito iomb. ven. . ; . 
rage ae cisti ve 
Lenta LISI » sensa. . d.. 














Con prefisso ripagamento del capitale 
n Gl'interessi annui 


Totale decorrenti in. portano 





con interessi senza interessi 





in valuta austriaca 





7 
Soldi 


I 

| 54,502,990 (71% 56,290,134|745/% 1,636,140/96 
È - 3 Î 

I 





119307601 ssesogser ia, 793,394,282/ 221% 86,177.733' 354 
nda MMI? 0 LI F656 767 848/10 
845/214 136 Leal 7,998,305 43 


406/051,974 68% 90.463.947 59 
| de quali pagab. in mon. d'a. 
49501,270,20 











ARTICOLI COMUNICATI. 
so 


> Nuovo organo di Gio. Battista De-Lorenzi. 
L'orgaro, Il più svariato ed esteso, ll più forte e 

soave "1 più bel de de’ musicali stru- 
menti si ebbe non ha 

ERI ON Pop di coosarta. sg 

‘molti ri 

scuola alla grave semplicità dell'usato ripleno , per 
imitare il suono de’ varli strumenti d'orchestra , sn- 
corchè rendessero Îl vero carattere della voce fmita- 
ta, non potranno mai negli organi di ordinaria costru- 
zione raggiungerne pienamente lo ‘mancandovi 
sempre l'espressione. Quindi è che chi dotato di squi- 
sito sentire vuole irastondere nelle melodie l'effetto , 
gode i genlo della musica ispira, noa può a menò 
di lamentare | che meutre l'organo per la sua vasta 
esteusione ed intensa sonorità è rico di tanta varia- 
zone e potenza di efeti, non valga altresì ad accen- 
ture la meiodia coll’ aumento o diminuzione graduale 
dei suoni che la compongono. A tale difetto face 
ammeuda i Da Lorenzi, che a somma intelligenza. 


Questo organo, che l' 
perchè sotto la pressio 
alla voce, se verga aggiunto con apposita tastatura 

sistema comune, mentre nulla toglie 

maestà del ripieno , ‘è delle grandi combi- 

concerti, aggiuoge tale un incanto di me- 

ioola a quello degli accordì, da emulare i migliori 

strumenti d; orchestra, e direl quasi il patetico © su- 
bilme accento della voce umana. 

Nè minore eocom.o vuolsi fatto al De-Lorenzi , 
per aver tocca la cima della ne nell imitare 
ia voce dei suddetti istrumenti. Le s0avi modulazioni 
del fiauto traversiere, la brillante evergia della trom- 
do, la pucota mestizia cel corno inglese, € soprattutto 
l'amabie dolcezza del soprano , è la nobile gravità 
dei basso flicorno , ti fanno udire un vero concerio 
di orchestre , che'sposaio al canto sotto le volte del 
tempio, suscitano in cuore una santa procella di afft- 
ti, pé follevauo l’anima a gustare dolcezze inTadili 
di 0, 

Tale si è 1° n 
muova semplicità di col 
za ed esa iezza di esecuzioni 


quente a suonaio da ch'ari 
gal, fa qual eizio Cariut, gleco di Padova, fu 
prociamato un capolavoro dell’ + che suggel 
tama dell'esregio fabbricatore, celebre nelle più co- 
spicue metropuli d' Europa. 

D. R. Rocca”, Arci 


ATTI UFFIZIALI. 


N. ABDAT-A4TÒ IV. (8. pubb.) 
1 RL PREFETTURA DILLE FINANZE LOMBARDO-VENETA. 
NOTIFICAZIONE. 

L'eccelso 1. R. Ministero delle finanze, con 
riverito Dispaccio 5 giugno p. p. N. 31420-792, 
si compiaeque di concedere che il permesso, giù 
accordito per un secondo triennio coll' anteriore 
Dispaccio 49 aprile 1857 N. 54220-1125, per l'in- 
troauzione all'uopo di apparecchio sotto condi- 
zionata esenzione del dazio di entrata delle sete 
greggie, dei cascami di seta, nonchè delle sete ci- 
nesi, già lavorale e destinate ad essere nuova- 
mente sottoposte alla lavatura, cappiatura e ripie- 
gatura od anche al ritoreimento, giusta la Noti- 
ficazione 14 maggio 1857 N. 800-307 della preesi- 
stite Commissione internazionale della Lega do- 
ganale austrovestense-parmigiana { Bullettino pro- 
vinciale veneto delle leggi anno 4857, Parte |, pag. 
40), venga prorogato per altri tre anni, cioè fino 
allo spirere del maggio 1863, ferme le discipline 
€ cautele in coro, € ritenuto il calo di lavora- 
sione attualmente stabilito. 

Il che si rende noto per intelligenza e nor- 
ma degl'interessati, coll'aggiunta che, oltre le Do- 
gane principali , sutorizzata alla procedura do- 
gonale per queste spedizioni anche la Dogana di 
Treviso. 

Venezia 7 luglio 4860. 

Dott. Manesci. 


Ni 41483, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (i. pubb) 
di beni in Comune censuario di Montaner, Ditretto di Cene- 
da, Provincia di Treviso qui sotto specificati 

‘n esecurone a Deereto 48 giugno corr. N, 1328-2615 
dell'L R. Prefettura delle finanze ‘n Vecezia, si espongono in 
vendita nel locale di residenra di questa LR. Intendenza le 
proprietà sottdenertte sul dato fiscale di flor. 474:44 n. 
alle seguenti condizioni normali stabilita in generale per la ven 
dita all'asta dei beni dello Stato. 





tardi delle ore 10 ant. del giorno fisito | 


le rimanenti condizioni.) 
R. Intendenza provinciale delle finanze, 
so, 24 guguo 1860. 
LI R. Consigi. Intendente, PAcani 
L'L R. Commissario, L Fontana. 
Beni da vendersi pesti nel Comune censuario di Monianer 
del Distretto di Ceneda. 


Tap. arb. vit. in mappa al N. 16, di pert. O. 98, rendita 
L 2556 


Tap. arb. vit. in mappa al N. 470, di pert. 0.48, reo- 
dita Lo f:70, 

Zip. arb: vit. in mappa al N- 547, di pert. 0:47, reo 
dita Lo 1:67. 

Prato in mappa' al N. 922, di pert. 1.65, rendita li- 
re 0:80. 

Casa in mappa al N. 1443, di perì. O. 03, rend. L. 8:16 

Zap. arb. vit. in mappa ai N. 1853, di pert. 1:9f, reo- 
dita Li 1:46, 

Prato in mappa al N. 2065, di per. 0.87, rend. L. 0:43. 

Prato in mappaai N. 2076, di peri $.5$, rend. L 1:23, 

Zap. in mappa al N. 2077, di pert. 156 rend. L 2:54 

Pastolo ia mappa al N. 1078, di pert. 2.07, reodita 
L0-t0. 

Stalla e file in mappa al N. 2568, di pert. 0.27, rea 
dita L. 4:90, 

Prato in mappa sì N. 2399, di pert. 3.36, resd. L. 8:17. 

Tutti questi beni sono in ditta catastale eraro civile L Ri: 
Demanio, l'atunle detentore, Gava Giorgio. 


N. 375. AvK180 inse 

Eseguita lo ripartizione fino dall'anno ella sostan- 
ra realizzata di ragione della disciolta. Banca veneta ch'era 
stata instituta nell'anno 1848, quest’ |. R. Delegazione 


lascio di corrispondente quietanza per ognuno dei sopraindicati 
duo Voli è dietro prvestazione dala Cartello. peri che ti 
quarda il quoto delle ar'oni, coa avvertenza, che le somme ver 
ranco pagate soltanto ale Dite intestate, ovveto al loro rap- 
presentati da giusicari como a in ora regolare 

Dall' È R. Delegazione price, 

Vavezia, 6 luglio 1860. 
L'LR. Congi. oulco, Delegato proî., Piomazzi. 


N.. 16628. EDITTALE. (i. pub) 
Essendosi per morte dell'ultimo investito reso vacante il 
Benicio parrocchiale di Bolca, Distretto di Tregnago, di di- 
ritto patronale dei capi di famiglia di quella parrocehi», s'im- 
vitano tuti quelli che potessero vantare dinitio attito o passi 
vo alla preseotazione o nemina del nuovo parroco, ad insinuare 
al protocollo di questa LR. Delegazione le joro pretese corredate 
dei iegali documenti, nel perentorio termine di trenta 
dalla pubblcazione del presento Editto, senza di che il Buovo 
parroco verrebbe senz'altro per questa volta nominato. nelle 
vio ordinarie. 


Dall'L R, Delegazione 
Varo, A logo 1860. 
LL R. Delegato prov., Barone Di Jonois. 
N. 37. AVVISO. (i. pubb) 

È aperto il concorso ad ua posto di Serittore con l'an- 
nuo stipiadio di fior. 301 :72 v. a. 

Gu aspiranti dovranno presentare, o, se 4000 giù impiegati, 
far pervsie col metto del loro fto, a qsto preti 
© nel termine di quattro settimane dal giorno della terza pub 
Miicazione del presente, le oro ist.cze, la quali, trattandowì d 
impiegati, dovranno essere corredate ‘della tabella. de' servigi 
prestati è dei relativi documenti orgioati, o fn copia: legali» 
tati, è iu qualsiasi caso, dichiarare sempre, in qual grado 
{i Parona, pl pù eso senso fell parl, si tonino er 
si cagl'impiegti tutti di questo Ufizio. 

LITE. Unso di Comerroto dle ipotech, 
Venezia, 15 luglio 1860. 
Il Conservatore, L. Monanvini. 





ATTI GIUDIZIARI. 


N° 19135-42184, 
ADILTO. 


4. pubbl 


pagamenti ai suoi creditori 
cbe sopra istanza 12 ce 
mero 12488, di Antonio Zanardi 
fa Giov., negoziante da droghe e 
liquori a 8. Zoccara , fa avviata 
la procedura di componimento, di 
cui le Ministeriali Ordinanze 48 
gio 1859, e nominato all'uopo 
C munissario Giudiziale questo 
notaio dott. Corsle, anche pel se- 
questro, inventario, stima. ed am 
rinistrazione di tutte Je di ui 
della mobile: ovunque 
posta, e dellimmoble che si trova 
nell'Impero Austriaco, ad ecezio- 
no dei Confini miitari, col’ assi 
stenza di una delegazione provi» 
soria, composta dai signori Wale 
neffoer ed Eugenio Ccogoa in 
grabtà di pria, è di Ab A- 
lessandro Vita Coriel in 
qualità di scsitut, coll’ avvertenza 
che sarà in seguito. notificato ai 
singoli creditori l'invito. per la 
trnitzione del componimento smi» 
chevole, © per la msinuazione dei 
crediti che ti rendesse necessaria. 
Leechò sarà pubblicit all'Albo 
a per tre vote in questa Gazzetta | N. 
(ile. tunale Prov. in Tre 
Pril'L R. Tribunale Comm. | sul'istanza del sig. Gesare 
Marito, 
Venezia, 13 hg 
Pel Presidente, 


quanto .ne sussistesse sul 


tale scopo. 


Albo di gusto Tribal 
soliti. pubblici Ju 
Città, Liegi dd 


AN. 4412. 4, pubb. 
APPENDICE DI EDITTO. 

A settifia del'Edito 8 mag- 
ff DE 619, pr ata te 
li sopra istanza di Giuseppe S. 
Levi al confronto di Marco 
ster è consorti inserito nella Ve 
pata Gazza pei gioni td e 6 
giugno p. p. NN. 22, 23,24, si 
rendo noto che în lutgo del gor- 
no feriale 26 luglio core, venne 
fissato il giorno 40 agosto p. , 
pui terzo esperimento. 

1 A. Tritunale Prov,, 
Padova, 40 logiio 1860. 
i Pi 
Hirvrusa. 
Zabel. 


È pei preti 
ci x 


5268. 4. pubb. 
NOTIFICAZIONE. 


La presente sarà fica all| 


questa 


mi di Vena. Il 
i Tribunale Prot, | N, 
‘40 logio 1860," | “° 5991 
N Presidente, D' Ancani 

6 Vi 


2 pubb. 


tanza 7 loglio 1860, N. 5215, 

ha notificato la sospensione dei 

, per 

cal vien avviata la pertattaione 

di componimento amichenole sopra 
patrimonio mobile di esso } 

Giov. Batt. Bianchi , ed anche in 
patri 
ocio immobile posto nell'interno 
della Monarchia, coll’ avvertenza 
che verrà particolarmente pubbli- 
cato l'invito per le pertratazioni 
di componimento, e per le insi- 
ioni dei crediti. occorrenti a 


+ 1842 è questo per 
{ presente sarà pubbli 9 
| ed alto nel Ino "olio di 


Buono e Vaglia 


di Venezia. 
Dallimp. Reg Pretore, 
vrravalle, 44 maggio { 
seria NR. Pretore, Tox. 


è nei 8 Marina, Venezia. 


GIRI 


Spiridione Ardovari 
modo od incomodo, 


con deliberazione 27 
{ rente, N. 1080, ha 


Buono e Vaglia pet L. 2863 
Giacomo Trevisanato 


Margherita Giuria. 
Pagabilo ai nostro domicilio 


ti 
Fi 


sa 
riportato nel So; 
veneto al foglio delle Ordizanze dell’ Eccelso 1 R. Mi- 
delle finanze N. 3 pag. fà 

del carbone dovrà effettuarsi‘al più tardi 
prima quindicina di agosto 4860 in una quantità non 
i sacchi 100, e la rimanente entro la metà prima del 
presso quest’ Uficio di Garanzia; rteruto 
di trasporto è collocamento nel migazzioo 

a carico del deiiberatario. 
to a ricevere di ritorno îl 


ESRRE ERRE 
spl (RL: 


Cischeduzo ; e però il De: 

varnzia di dette Carbone, minato, 

dovrà conseguore altri sacchi 20 di Carbose, citre i 200 sta” 
bilti 


41, I carbone da fornirsi dev'essere asciutto, forie, bed 
collo è della grotsezza eguale al campione, che sarà osiensi- 
bile agli offerenti. 

12. Qualora il carbone non corrispondesse nella qualità 
e grossezza stabilite all art. 40, dal Prepisto dell R. Ufi- 
cio di Garanzia, sarà inappolabimente rigutato, ed il frnitore 
dovrà imqecistitente provvedere alla sostituzione. 

13. Trascorsi olto giarmi senza che sostituzione 
siasi verificata, ovvero mancando il deliberatario alla forninura 
del carbone deatto i termini subilii all'art. 9, si procederà 
d'Utfiio all'acquisto della relativa quaciità di carbone a qua 
Iuoque prezzo venisse richiesto da chi Le possedesse, e l'ec- 
cedenza del prezzo starà tutta a carico del dliberatario stesso. 

14. A cauiore dell'esatto adempimento di questo patto, 
© degli altri superiormeote specificati, il delberatario depisiterà 
in cassa di ficanta l'imperto di fr. 50 v. a. 

15. li pagamento dei carbooe avrà inogo in relazione alla 
qua: tità consegnata pelle stalle all'art. 9. 

46. La restituzione del depusito di Bor. 50 avrà luogo 
allorqusndo il delberatario avrà adempito in ogni parte a tuiti 
gii obblighi assunti. 

47. I depositi dell'asta saranno restitit, ad eccezione 
di quello del delieratario, che sarà trattenuto ia Cassa per 
conio rela cauzione di fior. 50, ch'è otblizato a prestare, 
Giusta l'art. 18° 

18 Sono carico del dlbettrio o cero cn dl 
contratto ed altre eventualmente relative di qualuaque specie. 

Dall'L R. Intendenzi provintile delle fivanze, 

Padova, £ luglio 1860. 
L'LR Consigl. Intendente, Cav. L. Gaspari. 


N 1466. AVVISO. (8. pabb) 
Si rende toto che fermi i patti‘ !e condizioni giù pu 
Micati coll'avviso d'asta 28 aprile 1860, N. 790, l'Agenzia 
terrà un terzo esperimento d'asta. per deliberare al miglior 
offerente l'impresa della condotta dei sali da spedirsi per conto 
dell'L R. Amministrazione , cai deposiorii del Istria ai ma- 
ezia e Negaro e da quelli di Venezia a Nogaro 
4 viceversa durante il trieanio camerale 1861-1262-1868. 
L'asta verrà tenuta nel iocale di resideoza dell' LR. A- 
geozia sulle Zatiere al civ. N. 274 e sarà aperta alle ore 41 
antim. dei giorno 24 luglio p. v. 
L. R. Ageozia degl Emporei sal, 
Verezia il 


@. pubd) 
Ta seguito ad auteritzazione impartita dall ecczisa 1. R. 
Prefettura delle Ficanze ia Vegezia con dispuccio dél 14 fiu- 
quo ac, N. 12585-4434, 100 24 luglio 1560 ai-terrà 
questa LR. Intandenza Proriociale di Firanza un pu} 
Lo" ungerineto d'asta per dalai, so ei page più 
cerà al miglior offerente l'esenzione dei Luv 
fi atitazione 
dei Propiati della Ricettoria doganale in Vallce , distretto di 
Occhiobello, sulla bise del pregetto 17 novembre 1859 del lo 
cale 1 R. Ulfiio provinciale delle Pubbliche costruzioni , 
gotto le seguenti condizioni: f. L'asta resterà aperta dille 
cre 40 anti. alle ore 2 pom. di detto giorno, sul dito re- 
guitre di fo. 46863 vi a. — 2. Ogni spira all'asta 
rà garantire l'offerta coa Ceposito di Sor. 50 v. a. 
( Segueno le solite eo»dizioni.) 
Dall R- Jtendenz Province dele Fine, 
Ri giugro 1! 
L'È R. Consigliere lindo, Micreuari 
"an 
N. 26988. - NOTIFICAZIONE. — (2. pubb) 
Presso il aoovo Ginnasio Yale civiee di Fravicesco Giu 
Drobobycz, Circolo di Sambor, del quile 


EA il prote «i 
cl ep ni fog lived | po 
inserisea 
Gazzetta Ufficiale a cura della Spe- 

| dizione 

1. Dall'L R. Tribunale Conmer- 
cala. Maritimo, — 


puitrs, è relative tasse e bolli, 
avvertiti che il contratto. dovrà 


renturo agosto a. corr. 


altrettanto a° 
Da parte dell’ R. Pretura 

ia Esto si rende pubblicamente 
{ noto che, sopra istanza dei nobili 
per L. 2863 | Aiessandro, Luigi, Antopio, Mi 
chiele è Giovani "Morosini ‘eredi 
usufrttori, nonchè dell'avvocato 
dott. Benedetti qual curatore della 
sostituzione Morosini, essendo sa 


_ Pagato all'ordine del signor i 


a tutto suo co- | 
senza alcuna 


responsabilità del mio giro, valuta 
intesa. 


Venezia, li 25 giugno 1842. 
Marianao de Tomi. 
E per me pagate all'ordine 


& P. del signor Agostino Zuliani, 


valuta in conto. 


de Mori 
di Ceneda, rappresentato dall’. av- 


fi 
tf 


Ù 


HE 


APE 
Reg 


i] 


o 
tel 
TE) 
ila 


(31 

stE 
"I 

Ei 


HET 
; CLI 
(LE 

Bi 
Loi 





- e sarà inoltre tanto al serisca per 
‘soddi-facimento d'ogni con- 
rt volte in questa | tiogibile danno. 1 Sped 


NOTIFICAZIONE. 
Ai vacante posto di maestro della 


soldo maggiore dî anmui fior. 840 7 
spettivamente di annui fior, 1050 e 1250 v. a. 
di tale 
essere siato legalmente autorizzato dalla competente 
sione esaminatrice almeco all'insegnamento dela lisgua tede- 
sca nelle classi superiori di una completa Sccoia reale. 
L'abiliazione all'insignqmento arche in alire. materie 
della Scuola reale accorda, come s'intende da per sò, a pa 
rità di circostanze, la preferenza in confronto di alii cor- 
spiranti. 
E Chiucque intendesse aspirare allo stesso posto dovrà en- 
tro. il terme di concorso insizuare la propria istanza re 
larmente documentata ed indinzzata all'ecceiso I R. Ministe- 
ro cel culto e della pubblica istruzione o direttamente presso 
TL R. Luo;otenenza della Gallizia, oppure, qu.lora si trovasse 
già al servigio dello Stato, col trimute delle ità da cui 
Gipente 
Dall'L R. Luogeteoenza della Gallzi, 
Leopali, 16 giuzuo 1860. 


VEL c 
AVVISI DIVERSI. 
N. 4565, 542 
Provincia dei Polesine — Disiretto di Adria. 
LI. R. Commissariato distrettuale. 
Avwiso DI CONCORSO. 

Essendo vacanti i posti di medico chirurgo co- 
munale, pei Circondarii indicati nella Gra de 
scrizione, se ne apre il coneatso a tutto il 15 agosto 
p. v., tolle norme dello Statuto 31 dicembre 1859. 

Gli aspiraoti dovranno produrre, en'ro ii termine 
prescrito a quest sio, le ioro iatnze corredate dai 
seguenti recspiti: 

1. Fede di nascil 

2. Certificato di sudditanza austriaca ; 

4. Certiento di ama Sica costituzione; 

. Diploma oripinale di medicina | chirurgia ed 
stetrcia ec alti di cul fossero Bormt; crE 

5. Licenza di abilitazione all'innesto vacciao, 
rilasciata da una regia Delegazione ; 

6. Attestazione di îvere subito una lodevole pra- 
tica biennale io uno Spedale pubblico ; © prova di ax 
vere servito per due anni con successo, in qualità di 
medico-chirurgo-ostetrico condotto , presso un Co- 
mune 

7. Decreto di nomina a_mediso-chirurgo-oste- 
trico condotto, e prova della durata del sersigio pre- 
giato ia uno, © varii Comuni con capacit e riputa- 

jone ; 

8. Qualunque altro documento comprovante }' 
esercizio pratico della medicina e della chi irurgia , in 
graadi Spedali o nel cità.“ 

proposizioni spetiano alle legali Rapppresen- 
tanze dei Comuni, e la conferma all'Î. R. Delegazione 
A) di cuncerio colla Congregazione provin- 
ciale. 

ll servizio è vincolato alia piena osservanza dello 
Staiuto, e delle annessevi istruzioni, osteosibili presso 
questo regio Commissariato. 

È domicitio dovra aver luogo nel Comune , nel 
quale ii medico comunale viene eletto, » sarà parti- 
conca determinato, dove si tratti di Comuni con- 
sociat. 

Dall L R. Commissariato distrettuale, Adria, 7 lu- 
glio 1860. 

LI. R. Commissario distrettuale, 
A. MACULAN. 
Descrizione del Circonsarii sanitarii. 

Comune di Fasana: abitanti N. 1,388; poveri 60; 
superficie in lungh. miglia 22, e larg. 10 ide buo- 
ne e mantenute in terra, e parte in ghiaia: stipendio 
annuo. fior. 450; indennizzo pei cavalio, fior. 120, 

Comune di Contsrina, frazione di Maietra : ubi- 

poveri 45 perficie in lungh. miglia 15, 
e largh. 6; strade sisiemate in sabbia; stipendio, fio: 
fiat 420; dodencizro pel cavallo, for." 120. 1l medico 

ol 0 dell'assistenza anch i amme 
la frazione di Pr L hi 


tre volte in querta 
Garrett Ufiziale a cura della 


zione. 
DallL R. Tribucale Com. 
Maritime, 
Venezia, 30 giogno 1860. 
1 President. 
De ScoLani. 
Nob, Mari, Ut. 


UA 11945, DI 
EDITTO. la 


Si notifea a Vincenzo Ra- 
vanello, di Murano, assente d' i 
guaia dimora, che Elia Rietti, 
coll'avvccato Bia, produsse in suo 
confronto la peliziose 9 Juglo 


Da 


dersi 


parte 


{are avere, o conoscere al 


{ difesa, od anche sogiiere, od in 
dcare 1° questo Tribunale 
patrocivatore, e in- sommi 
© far fare tutto ©d, che ri) 


Giova ordetato il pagamento sotto ! 

comminatoria dell’ esecuzione cam- > 

3 diari. 

=} incomberà quiedi adesso V. 
fa egui | Ravorello, di far giungere al de 
ore di Puig curaore in. tempo utile | 

| Ogni creduta eccezione, oppure sce 
pati i 

Il 

I 


Gliere è partecipare al Tribunale | 
tro procuratore, mentre in difetto 


dovrà ascrivere a sò medesimo le | 
nze della 


tu din questa Gaz 
fiziale a cura della Spe 


Fiori dott. EGIDIO. 
MARZOTTO GAETANO. 
1 Segretario, 
G Ferrighi. 
Descrizione dei Circondarit sanitarii 

Valdagno 1 Circondario, dal centro fino al di tot. 
to della Contrasa Pozzo colle Contrade limitrofe, con 
Piana, e Cerealto, © poche Covtrade di Castelvecchi 
al di qua della Chiesa dalia parle di mezzogiono: è 
stensione in lungh. miglia 4, e largh. 3; ‘/, in Diano, 

|, in colle. %, in monte; strade la maggior pare 
duove ; abitanti poveri, a cura gratuita N. 1,920; nos 
poveri 752; antuo soldo, fior. 400; indennizzò pa 
mezzo di trasporio, fior. 300. 

Valdagno Il Circondario, le altre Contrade di v 
dagno, e Castelvecchio, nonchè quelle di Fongara 
della Curazia di S. Quirico, formanti parte del Com 
ne di Valdagno : estensione in lungh. miglia 4, ela 
gl. 3; % in piano, 4, ia colle, 4/ in monte; sirade 
come Sopra; abitanti poveri 2,080; non poveri 778° 
anauo solo, fior. 400; indennizzo "pel mezzo di ty 
porto, fior. 00. 

Osservazioni : Coll' obbligo di prestarsi nell'Ogpi. 
tale di Valdagao, tosto che sarà allivato. 


N. 93% Regno Lombardo Venaio. 
brevinola del Friuli — Distrette d' Ciriani! 
La rappresentanza ammin'strz.itva della citià 
e Comune di Cividale. 
In gelto alla deliberazione consigliare 22 giugno 
P. D., si dichiara rispertò il concorso ai posti sie'emati 
di ico-chirurgo ostetrico primario, distinto In chi- 
rurgia, e di medico-chirurgo-cstetrico secendario. ln 
servicio del Cumune'di Cividale, nonchè del civico 
Ospitale e ciò da oggi a tutto il p. v. mese di agorto 
Chiunque intcadesse di aspirare, potrà Inalsuss 
nel preficità termine la propria istanza di concorso 
corredsta dal documenti Speci;.cati nell'avviso 15 gen: 
naro pp. N 20. restando ferme tutte le condiini 
portale dal medesimo. 
Cividsle, 10 lugl'o 1860. 
1 Deputati, 
Pacuni Deb. PIETRO, 
CONTAMNI nob. FANTINO. 
DEL TonRE nob. Ricarno. 
Il Segretario, 
Giuseppe Plateo. 
[E Ji ere sere zena MI 
Provincia del Friuli — Distretto di Cividale. 
LI. R. Commissariato distrettuale 
AVVISA: 
In esito a delegatizio Decreto 28 giugno p. p. N. 
12940 1700, dichiaresi ulteriormente prorogato il ler: 
mine pel concorso al sistemato posto del 
Sanitario, in Comune di Manzano, di cul gli 
| gennaio N. 23, e 18 aprile corrente anno, N. 956) 
Chiunque intendesse di asp'rarvi, potrà losinware 
fia propria documentata istanza allo &:rivente Utizio 
| entro Îl corrente mese di luglio, restando ferme ed 
esere le condizioni tutte poriate dagli avvisi sud- 


Cividale, 2 luglio 1960. 
IR. Com rio distrettuale, 
PASQUALINI 

N. 342 _ AVVISO DI CONCORSO, 536 

A tutto 15 agosto pv. è aperto il secondo espe- 
rimento di concorso al posto di medico-thirurgoro= 
stetrico del Comune di Conco, Distrette di Marostica, 
Provinefa di Vicenza, coll'anous s*pendio di foriai 
569:90, oltre annui lor. 100 d' indeonizzo pel caval | | 
be sula base dello Statuto 31 dicembre 1056. 

Le istanze corredate e: solili di 
prodotte a questa Deputazione comunale: di muaore 
degli abitanti è di 2,060, tutti aventi ‘diritto a gratuita 
degenza ca ll Comuae è mosiuoso , lungo” miglia 
da fd Altrettanto largo, con fstrade ta' maggior parte 
seo Dalla Deputazione comunale di Conco, il 3 luglio 


Dar Conrivo. 

Monani. 

Pizzato. 

Il Segretario, È. Cogo. 


1 Deputati} 


PRESSO COSTANTE DE’ GAJO "i 


trovansi noleggiabili tutte le barche appartenenti a 
M. Rondina, dilettante di qui. La posizione in Ri- 
vo della Panada, Birri. 

Trovansi toppi con vela e coperto, Barche di 
fantasia di va i, a vela e remi, Gondoli 





teneri 


il luogo dell'attuale. dimora. del 
suddetto Giov. Tallandini, è stato 
nominato ad esso l'avv. d.r Calue- 
ci, in curatore in Giudizio nella 
suddetta vertenza, all'effetto, che 
l'intentata cousa possa in confronto 
del medesimo proseguire, 


Regclamento Giudiziario. 
Se ne di perciò, avro alla 


sente pubblico Edito, il qual 
ved forza di legale citazione, per 
chè lo sappia e 


mancando esso Reo Convenuto 
dovrà imputare a rà medesimo le 


ne. 
Dall' LR. Tribunale Prov. 
si DI ribunale. Prov 


N. 2770, dell’.-R. Lugo N. 11118, 
locale. EDITTO, 
Essendo ignoto al Tribunale Per ordine dell'L R, Tribu 
pale Proviocile Sezione Civile i 
son o 
potifica col presente Editto 
agli eredi dll furono Pio © 
alentino Boceaguti, nopebé all 
Paolo, Maria ed Ippolita Becca 
uti ‘easere: stata. precentata © 
questo Tribunale da Giacomo Gra- 
iussi fu Gottardo, un'isanza e 
secutiva nel giorno 20 corrente, 
N. 11148, contro i figli eredi 
el fo Francesco ti, 
dr Vittorio, Emilio, Virgi CI 
Isabella Fossati, nonchè di Tere- 
a Pioton vedova Fossati in pun 
to di subasta d'immobiti, pre 
La eorvotazione delle pat, è dei 
inseritti per itbiire e 
condizioni. 

Essendo ignoti al Tribunal 
gli eredi sunnominati, ed il luogo 
dell’attuale dimora dei suddetti 
Palo, Maria ed "Ippolita Beeta= 
Quti nella qualità Li ‘ereditori in 
scritti è stato nominato masi 
eredi l'avvocato dott, Diena, e 2° 

assenti l'avv. dr Malverzi in 
curatore in Giudizio nella suddetti 

{ uertanza, all'effetto che questo 
possa in confronto dei medesi 
prossguirs, è decidersi giusta 
norme del vigente. Regolamente 

— Giudiziario 


giusta le norme del vigente 


d'ignoto domicilio col 


ppa e possi. volendo 
rire a debito tempo, oppu- 


regolari, diffidato che 


AVVISO. 


In relazione al Decreto dell 


in iseritto nel luogo di residenza È 
del sottosrito in Cividale da 


cambiaria, 


vile 
Venezia, 11 giugno 1860. 
1 Presidente 
Venron. 
Lori, UL 


Moller di Muhi 
venga manifestal 
atili servigi, da 
piroscafi Jupiter] 
Al direttore di 
previdenza ed 
operazione, la 


conferire al pro 
aburg, Adnmo Sd 
l'Ordine di 
minenti servigi 
prestati per qua 
SM LR 
4 loglio a. c., si 
accofdare chel 
Stefano Waoschi 
to stato di riposi 
mento dei lunghi 
ti, la croce di © 
Giuseppe. 
SMR 
9 luglio a. c., si 
accordare che al d 
migionè di Praga 
di Praun, veng: 
gione Sovrana, in| 


da lui pres 
cavaliere dell Orc 

MIR 
4 luglio a. c., si 


ler di Mublwerth 
messo di accetta 
dese di Sant Ola 
SMUIRA 
10 luglio a. e. si 
di conferire al dir 
#0 la fu Sezione 
Giovanni Schuster] 
riposo, la croce d 
in riconoscimenta 
prestati per molti 
S. M. I. R. A 
30 giugno a. c. sì 
di socordare dl pi 
rima istanza d 
zey, il domandato 
e di nominare il 
di prima istanza d 
a consigliere del 
ed in pari tempo 
‘Tribunale superio 
DI LOR. A) 
3 lugli 
accordare che oll 
Gyula, Colomanno 


‘ -l'espressione del Si 


egli, per più anni, 
posto di preside pi 
Gyula, atiualme. 


S Il Ministl 
cio 3 luglio a. c. N 
to d'avvoc 
fario Bertolini di 4 
Il Ministro del 
re i due posti di 
“Tribunale provincia] 
ka, consigliere del ' 
inferiore, ed a Giu 


Tribunale circulare d 


Il Mi 
minato ii 


presso il Ginnasio m) 


Il Ministero dell 
stero della polizia, ad 
cietà cei librai ai 
comuni interessi d 
co austriaco, compr 
fiche e di oggetti mu 
della Società medesi 


Il telegrafo in 

le ultime e più 
Quanto a fogli, | 1 
due Numeri ricev 


i 
H 


di xa Taba Provinciale teneva dietro allo 
2 ale dear si cl 
presente, che Giov. Batt. Biapebi 
untoro di Mortegiiano, con sua i- 


î 


I 
sE 
ti 


| 
i 





I 
Î 


i 
{ 


2 
Ù 


te alte ate 
“i di catosi l'altre’ ieri al 
LI 0O pi dalla Carene 

Dott, Tomaso Locaritti, Propristarie è Cosmpile tore. > 


: 





548 
| Cividate 
a della città 


di concorso, 
l'avviso 15 gene 
te le condizioni 


o. 

po, 

Segretario, 
ti 


, N. 2562 
potrà iosinuare 
rivente Ufizio 
tando ferme 
lagli avvisi sud= 


; D numero 
[diritto a gratuita 
b, luogo miglia 

maggior parte 


once, il 3 luglio 


mi, Gondolini, 


2 
irto, > Pb 


dell'I R, Trib 
Sezione Civile in 


ol presente Editto 
furono Pietro è 
ti, none. alli 
d Ippolita. Becea- 


dottor Fossati, 
io, Virginia ed 
Monehè di Tere= 
Fossati in pun 
mmobifi,. previa 


dersi giusta le 
Regolamento 


MERCOLEDÌ 18 LUGLIO 


GAZZETTA UFFIZI 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte uffizale.) 


5, M. l'Imperatrice 
44 corrente, di sera con 5 
Arcidochessa Gitella, da Laxenburg per Posset- 
hofen. 


È MI rana Risolazione del 
4 lo a. e, graziosissimamente degnata di 
dI che al capitano di vascello, Alessandro 
Muller di Muhlwerth , della Marina di guerra, 
vengo manifestato il Sovrano aggradimento pegli 
utili servigi, da luî prestati nel riporre a galla i 
piroscafi Jupiter, Roma ed Egitto, e di conferire 
al direttore di cantiere, Domenico Gioppo, per la 
previdenza ed attività, con cui egli diresse quella 
operazione, la eroce d'oro del Merito. 


piacque di partire il 
I. la. serenissima 


zione dell 

-, sì è graziosissimamente degnata 
l'allievo dell’. R. Accademia Teresis- 
Valtsch, ad I. R. 


. A., con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente degnata di 
conferire al prevosto del convento di Klosterneu- 
sburg, Adamo Schireck, la croce di cavaliere del- 
l'Ordine di Leopoldo, in riconoscimento degli e- 
miuenti servigi ecclesiastici e temporali, da lui 
per quaront' anni. 
M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
4 luglio a. ©., si è graziosissimamente degnata di 
accordare che il contabile superiore di guerra, 
Stefano Wanschura, venga posto nel ben meri 
to stato di riposo, e di conferirgli, in riconosoi» 
mento dei lunghi e distinti servigi da lui presta 
ti, la croce di cavaliere dell’ Ordine di Francesco 
Giuseppe. 
SM. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
9 luglio a. c., si è graziosissimamente degnata di 
accordare che al comandante dell' Ospitale di guar- 
nigionè di Praga, tenente-colonneflo Antonio Braun 
di Praun, venga manifestata la speciale sodis 
zione Sovrana, iu riguardo alla distiuta direzione 
dell' Ospitale medesimò; e di conferire at medico 
stabale superiore di seconda classe, im glo io 
quell’ ospitale qual medico primario, dott. Franee- 
200 Russheim, in noscimento dei distinti servigi 
da lui prestati nella sua professione, la croce di 
cavaliere dell'Ordine di Francesco Giuseppe. 
con Sovrana Risoluzione del 
4 luglio a. c,, si è graziosissimamente degnata di 
accordare al copitano di vascello, Alessandro Mdl- 
fer di Muhlwerib, della Marina di guerra, il per- 
messo di accettare e portare il regio Ordine sve- 
dese di Sant' Olao. 


©, Sì è graziosissimamente degnata 
l direttore degli Ufficii d' ordine pres- 
s0 la fu Sezione di Luogotenenza di Oedenburg, 
Giovanni Schuster, mentre viene posto in istato di 
riposo, la eroee d'oro del Merito, colla 
in riconoscimento di fedeli ed utili servi 
prestati per molti anni. 
S. M. [. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
30 giugno a. c, si è graziosissimamente degaata 
di accordare ai preside del Tribunale urbariale 
di brima istaoza di Carlsburg , Giovanni di Me- 
il domandato traslocamento a Hermanostadt; 
nominare il preside del T' 
di prima istanza di Cronstadt, Giovanni Alduljan, 
gliere del Tribunale d'appello extra statum. 
ed iu pari tempo a consigliere ed assessore del 
Tribunale superiore urbariale in Transileania. 
$, ML I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 luglio a. c., si è graziosissimamente degnata di 
accordare che alli. R. preside del Comitato di 
Gyula, Colomanno di Torkos, venga manifestata 
l'espressione del Sovrano aggradimento, per aver 
egli, per più ‘acni, sodisfacentemente occupato il 
posto di preside presso il Tribunale urbariale di 
Gyula, attualmeate soppresso. 


la lui 


‘0 della giustizia, con Dispac- 
a. c. N. 9748, trovò di conferire il 
posto d'’avvocato, 
Dario Bertolini 

ll Ministro della giustizia ha trovato di conferi- 
re i due posti di re, vacanti presso l'L R. 
Tribunale provinciale di Praga, a Maurizio Czibul- 
ka, consigliere del Tribu 'e di Comitato di Kubia 
inferiore, ed a Giuseppe ! .»umann, consigliere del 
Tribunale circolare di Kuteaberg. 

Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- 
minato il supplente presso il Ginnasio evangelico 
di Tescher, Emanuele Raschke, a maestro effettivo 
presso il Ginnasio medesimo. 

Il Ministero dell'interno, di concerto col Mini- 
stero della polizia, accordò la fondazione della So- 
cietà dei librai austriaci, pel promovimento dei 
comuni interessi del commercio librario ed artisti- 
co austriaco, compresovi quello delle carte geogra- 
fiche e di oggetti musicali, ed approvò gli Statuti 
della Società medesima. 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 48 luglio 


Ballettino politico della giornata. 

Il telegrafo informò anche ieri i lettori 
delle ultime e più gravi notizie del giorno. 
Quanto a fo, È Indépendance dee, ne'suoi 
ue Numeri ricevuti ier l’ altro i 
teneva dietro allo svolgimento de' fatti 

+ 12 loglio, 

« lu una conversazione perlamentaria, appic- 

catssì l'alto’ ieri alla Camera dei lordi d'Inghil- 


terra, i disordini, che recentemente insavguinaro- 
no la Siria, porsero ai to a spiegazioni, chie- 
ste da lord Stratford di Redelifie, |’ antico amba- 
sciatore della Regina presso la Porta ottomana, e 
dale da lord Wodehouse. 

« Il sottosecretario di Stato confermò l'invio 
simultineo di bastimenti francesi ed inglesi 
manzi a Bairut, ma non disse se tal invio proce- 
desse da un concerto tra’ due Gaverni. Risulta anco- 
ro dalle spiegazioni di lord Wodehouse che il 
Gabinetto britannico non fu informato, finora, dal 
Gabinetto delle Tuilerie, della intenzione, ch'egli 
avesse, d' intervenire in quelle contrade, qualora 
il Governo ottomano non fosse in 
teggere efficacemente le popolazioni cris 
tro il furioso fanatismo de' loro ne:ni 
diconto della tornata riproduciamo a suo 
luogo ) si leggerà la ione di lord Wode 
house, come pure l’ interpellanza di lord Redeliffe. 

* Codeste difficoltà della questione di Siri 
aggiuntesi a quelle, provocate dalla questione it 
liana, possono conferire a spiegare la provvisoria 
conservazione del sig. Gladstone al Governo, Sen- 
za dubbio, ciò può sembrare strano, dopo i pro 
foudi dissentimenti, che si rivelarono fra codesto 
ministro e lord Palmerston, nelle discussioni del 
la settimann scorsa, alla Camera dei comuni. Ma 


ita. Malgrado gli 
re una gran lite di 
codesta questione di privilegii, il pubblico non si 
lasciò trasportare oltre i limiti d'una riserva ec- 
cessiva, ed operò, riguardo all'abolizione dell’im- 
posta sulla carta, ed all'agitazione per restringere 
le tendenze della Camera dei lordi, assolutamente 
come riguerdo alla riforma elettorate. Egli abban- 
donò codeste questioni, per rivolgere tutta la sua 
attenzione verso gli avvenimenti esterni. Codesta 
situazione, la prossima fine della sessione, la ne- 
cessità di approvare in gran fretta le leggi 
spensabili oi servigi 


alquanti documenti diplo 

nessione della Savoia e di 

ne conosce già la sostanza , per le successive di 
chiarazioni, fatte a!ln Camera dei comuni da lord 
John Russell. I soli fatti nuovi, ch' essi rivelino, 
sono che il Governo britannico protestò, non men 
vivameate della Svizzera, contro il voto delle 
polazioni dello Sciablese e del Far 

convenendo nella proposizione del 

cese di radunare una Conferenza europea, 

sistette sui diritti della Svizzera e della S 

ad esservi ammesse. Il Gabinetto del 


nipotenziarii 
desta scelta, 
nessione, di 


prima dell'an- 
ima faccenda alle 
rittrici dei trattati del 1815, 
izie di Costantinopoli del 4, ricevute og- 
gia Marsiglia, aonunziano che le negoziazioni, ap- 
piccate a Londra, a nome del Governo ottomano, 
per la conchiusione d' un prestito, andarono a 
suoto. La questione dei beni delle moschee darà 
appicco a gravi deliberazioni, nelle quali saranno 
chiamati cd Taferrenire gli ulemi. Rusedì pa: 
n'avrà la direzione. È noto ch' egli è partigiano di 
la vendita dei beni de' conventi 
altra parte, la Porta comprese l’impor- 
portanza e l'urgenza d'una repressione in Siria, 
vedendosi, ad ogni istante, mino d'un inter- 
vento esterno, se non le riesce di ripristinare l° 
ordine. Il issario straordinario, inviato da 
in Siria, Fuad pascià, serà accompagnato da 
16,000 uomini. » 
€13 laglin 

« lersera, alla Camera dei comuni d' Inghil- 
terra, in conseguenza di due interpellanze, fatte, 
l'una da sir Robert Peel, l'altra dal sig. Fergus- 
son, lord John Russell die' aleune nuove spiega- 
zioni sugli affari dell'Italia, da una parte, e su 
quelli della Siria, dall'altra. 

+ Quantosall’ italia, lord John Russell ha 
nuovamente sposto la politica dell' Inghilterra, ris- 
petto ad essa. Codesta politica sì riassume sem- 
pre nella parola di non intervento. Conviene 
che gl' Italiani siano liberi di scegliere il Gover- 
no, che loro meglio si addice. ll rimanente è 
di secondaria importa: 
sa se Garibaldi pensi 


: tutto 
ciò riguarda le popolazioni; e tutti gli scioglimen- 
ti, che daranno all’Italia la sua libertà e la sua 
indipendenza, saranno veduti con sodisfazione dal- 
l'Inghilterra. ( Veggasi il sunto del discorso di 
lord Johu Russell , dato dalla Gazzetta Uffiziale 
di Vienna nel suo dispaccio di Londra, che ab- 
biamo inserito ier l’aliro. ) 

« Lord John Russell, tuttavia, lasciò sco; 
re che, se i Siciliani potessero contentarsi della 
Costituzione del 1812, e se il Re Francesco Il 
potesse riconciliarsi col suo popolo, il Gabinetto 
di Saiot-James non vedrebbe codesto scio 


il Nord ed il Sud dell'Italia. Codesto linguag- 
gio, che può spiegare, fino ad un certo segno, 
ciò che ieri diceva la Putrie 


fa sperare che mon 
azioni della Siria uno 
che si paventano ogni 
fo qualucguo ate Sla 
Oriente. 

* Risulta, d'altra parte, dal discorso, proffe- 
rito, il 10, alla Camera/dei Jordi da lord Wode- 
house. soltosecretario diiStalo agli ulfari ester- 
ni, che il Governo inglese si mise immediata. 
mente in relazione, non solo colla Francia, ma 
eziandio colla Prussia, colla Russia e coll'Austria, 
per riuscire a un comune accordo. 


articolo del Times è tanto più notabile, 
curioso e siguificativo, che, quand» si ebbe la 
prima notizis della dimostrazione, che il princi- 
pe Gortschakoff prorocava contro il Governo ot- 
tomano, quanto alla situazione dei Cristiani, quel 
giornale parlò con estremà agrezza contro la 
sione, che si voleva esercitare a Costantinopoli, e 
si fece con alquanto ardore a difender la Porta. 
* Presenì tigsocede per via affatto 
opposta. Egli accusa lì Governo turco” di essere 
giato più che negligente, nell dempimento de 
suoi doveri verso i sudditi cristiani del Sultano, 
e di aver riposato salla protezione dell' Inghilter- 
ra per soltrarsi agl'impegni assunti verso l' Eu- 
ro] 


per cod- 

il più stretto obbligo di 

assicurare la tranquillità di quelle Provincie, e, 

dal puato ch' essa noa adempie a codesto obbligo, 
l’ Inghilterra deve costringervela 

« Il Post non va sì lontano, e non parla se 
non della necessità di sostenere le Autorità tur- 
che ; egli spera che Fuad pascià riuscirà a risto- 
rar l'ordine, s'egli può fare assegnamento sull' 
aiuto delle Potenze europee. 

« Sembra pur risuitare dalla nostra corris- 
pondenza di Parigi che la Francia si limiterà, 
per ora, a proteggere gi’ interessi dei Cristiani, e 
che gli i, dati a Tolone, per apparecchiare l' 
il ruppe , sono semplici provvedimenti 

me, i quali non implicano, per ora, 
verun disegno d'intervento diretto. 

« La notizia, data ieri da un telegramma di 
Marsiglia, e giusta la quale il console di Francia a 
Bairut sarebbe stato se 
ferito a colpi di iatag Un 
secondo telegramma ci reca che a Parigi non 
credono esatta codesta voce. 

« Tra gli estratti della corrispondenza diplo- 
matica, stata comunicata al Parlamento inglese, e 
concernente l' annessione della Savoia e Nizza alla 
Francia, avvi uu dispaccio russo, il quale fa co- 
noscere il sentimento del Gabinetto di Pietrobur- 
go sull'ingrandimento della Francia, dalla. parte 
della sua frontiera del Sud-Est. 


purchè le garantie, pattuite per 

Ila Svizzera, siano scrupolosamen- 

te osservate dalla Francia. Ora, la Francia s'im- 

ime obbligazioni che 

vano la Sdrdegna alla Svizzera, aliorchè. essa 

la Savoia. Il capo della Cancelleria rus- 

sa va ancora più innaozi : egli ricusa di prender 

pe lunque negoziazione, che abbia lo sco- 

po di stabilire un accordo tra l' Inghilterra, l' Au- 

stria, la Prussia e la Russia, anteriormente alla 

Conferenza, per la ragione che codesto preven- 

tivo accordo avrebbe le apparenze d'una colle- 

ganza contro la Francia. 

* La sessione delle Camere piemontesi fu 
chiusa. L'ordinanza reale, che 
della legislatura, non indica il 


Nella Putrie del 45, colle notizie del 
14, ieri giunta, leggiamo ‘ due seguenti pa- 
ragrafi : 
Ù 
ranieri annunziano che 


l'occupazione dî Roma non è diminuito, e se il 
sig. generale di Goyon venisse in Francia, non ci 


ANNO 1860 — N. 162. 


VENEZIA. 


verrebbe se non in virtù d'un congedo tempora- 
rio e per affari privati. » 
IL 

* Il sig. duca di Grammont giunse il 12 a 

Roma , da Parigi; ei dovera easere 

riceruto il 14 in udienza. particolare dal Sauto 


L'’annunzio dell'arrivo a Roma del du-|; 


ca di Grammont Vea in data dell’ 44, non 
del 12) ci è confermato dalle nostre’ cor- 
rispondenze ebdomadarie di quella città, che 
ricevemmo ieri, e che rechiamo a lor sito. 


Notizie di Napoli e di Sicilia 


Oltre il decreto, ieri inserito nelle Recentis- 
sime, il N. del 7 corr. del Giornale Costituzionale 
del Regno delle Due Sicilie, ne reca un altro, cov 
cui D. Carlo de Cesare è nominato direttore del 
Ministero e real Segreteria di Stato delle finanze 
per coadiuvare il ministro cella firma e nel di- 

igo degli affari. AI i i 
to .di pensione molti al 


Pn altro abolisce la Commissione per le 
strade ferrate, nominata con real decreto del 28 
aprile corrente anno, e invece di essa. nomina 
una novella Commissione, la quale uvrà i mede- 
simi incarichi, conferiti alla prima dall'art. 2 del 
mentovato real decreto, e sarà alla 1 
pendenza del real Ministero de'l 

Lo stesso Numero del Giornale Uffiziale con- 
tiene la seguente lettera circolare, diretta dal Mi- 
nistro dei lavori pubblici alle Amministrazioni 
dipendenti : 

« Napoli 7 loglio 1860. 
« Signore 

«Il reggime costituzionale, inaugurato in que- 
sto Regno per effetto dell’Atlo Sovrano del 25 
giugao scorso, impone a tutt' i pubblici funzio- 
narii ed impiegati del real Governo grave obbli- 
go, sul quale è mio dovere richiamare la sua at- 
tenzione. Ciascuno concorrer deve, per la parte che 

iguarda, al più esatto e spedito andamento 
delle macchina. governati Seguendo, le norme 
dello Statuto conllutional, che la Maestà del he, 
nei sublimi suoi sentimenti di lealtà e di amore 
pe' suoi sudditi, ha richiamato in vigore. 

Sarebbe impossibile ottenere dalle ripristi- 
nate libere istituzioni tutto il bene, che possiamo 
sperarne, nè sarebbero giammai un fatto ed una 
verità, se gli atti del Governo, nella foro esecuzio- 
ne, non fossero secondati dal buon volere di co- 
loro, che sono chiamati ad eseguirli ispirandosi 
nei principii proclamati dal mentovato Atto So- 
vrano. 

* A raggiungere tale importantissimo scopo, 
la interesso perchè faccia chiaramente intendere 
a tutt' i suoi dipendenti essere volontà determi- 
nata del real Governo che francamente e leal- 
mente si proceda ne' sensi del novello ordina- 
mento governativo. 

« Fa d'uopo corrispond re con pari lealtà 
e franchezza alle benerole intenzioni del Sovrano. 
Sieno scorta gli atti del Governo, chiari e precisi: 

inanime e compatto, 
icerità della sua po- 


« Sappiano adunque tutti che allora meri- 
teranno dal Re e dal real Governo, quando ala- 
cremente e con zelo si adopreragno perchè la 
pubblica Amministrazione regolarmente commini 
nella via, in cui il nostro augusto Sovrano ci ha 
introdot sempre rispettata ed esattamente 

cata la legge, acciò non vi sia incertezza nell’ 
operare e si abbia una norma costante e certa : 
sì mantenga illeso il principio di Autorità, indi. 
spensabile in ogni ben regolato Governo, conci- 
liando la fermezza con quella cortesia di modi, 
ch'è indubitato segno di civiltà ; infine, uniamoci 
tutti per dare all’ Europa, che ci guarda, una pro- 
va luminosa che siamo all'altezza dei tempi e 
delle istituzioni, che ora ci reggono. 

* Sott. — M. La Gaeca. + 

Un' ordinanza del prefetto di polizia prov- 
vede che, a contare dalla pubblicazione di essa 
ordinanza , ni ore, spacciatore, distribu- 
tore sulla pubblica via di carte stampate, disegai 
litografie, incisioni, manoseritto qualunque, potrà 
esercitare il suo mestiere nell'ambito della città 
di Napoli, senza aver ottenuto prima l' autoriz- 
zazione del prefetto di polizia. 


Il Numero del 9 corrente dello stesso gior- 
nale, oltre molti altri decreti di pensioni e nuove 
nominazioni, pubblica gli atti seguenti : 

è 
Circolare diretta dal ministro segretario di Stato 
delle finanze alle Amministrazioni di sua di- 
sa. 

Nella inaugurazione delle istituzioni e delle 
franchigie politiche e nazionali, che è piaciuto al 
Re, nostro augusto Signore, di richiamare in vi- 
gore, stimo il dirigermi a lei, come 

delle altre Amministra- 

iere, ond'ella ispiri ai funzionarii ed 

impiegati di sua dipendenza que' sentimenti, che 

in occasione tanto solenne debbono predominare 
nel suo animo. 

Occorre che tutti, incora; dalla lealtà 
del Governo, concorrano con efficaci 
re l'indeclinabile ito, che esso 


In mezzo a tatto ciò, l'ordine, la calma e la 
civil temperanza, che deve essere ‘il sentimento 
comune ed unanime di tutti, diviene il più rigo- 
roso dovere degl’impigati de funzionari, die 
denti dal Governo, la gui divisa. vuol essere la 
legalità e Ia moderazi 

lo son certo che ella rà inculcare vi suoi 
dipendenti | adempimento de’ doveri, che. sono 
ii i dalla Costituzione politica del Regno, e 
dalla ferma volontà del Governo di assicurarne con 
l'ordine e con le leggi la stabilità e l'opserranza 

Il ministro segretario di Stato delle finanze, 
Sott. — Giovansi Manna. 
IL 
Ministero e real Segreteria]di Stato delle finanze 

Non dovendo più avere il menomo corso, 
ed essendo diffinitivamente estinta qualunque aziv 
ne per ricupero di spese di giustizia e di danoi 
ed interessi a favore di qualsiasi Amministrazio- 
ne dello Stato contro gl'imputati, condannati, 0 
emigrati per causa politica, S. E. il ministro delle 
finanze ba immediatamente ordinato all'Ammioi- 
strazione generale della real Cassa di ammortizza- 
zione e demanio pubblico di restituire subito tutte 
le somme, che presso la medesima si trovano depo- 
silate per sequestri avvenuti, sia per misure gover 
native della decorsa epoca, sia per effetto di pro- 
cedimenti giudiziarii nel più ampio senso. 

Inoltre si fa noto che, con ministeriale di 
oggi, diretta all’Amministrazione generale del regi- 
stro e bollo, di è disposto doversi sciogliere qua- 
lunque sequestro, imposto su' beni de condannati 

ti, di troncarsi i giudizii già introdotti, © 
d'intendersi assolute anche le spese di giustizia, per 
le quali siavi stata offerta od approvazione di 
transazione, non ancora seguita dul pagamento. 
(LA 
Ministero e real Segreteria di Stato dell'interno. 

Con ministeriale del 6 luglio corrente, s. 
E. il ministro dell'interno, accogliendo la rinun- 
zia, da parte del sig. D. Giuseppe Colonna di 
gliano, DE Sonia io na vece l'avvocato 
D Alessandro di Sterlich a componente la Com- 
missione, istituitu nel giorno 8 del corre 


forza del decreto del gionao 1.°, per la preparazio- 
no dei cinque progetti da votaci della legniature, 
della legge elettorale, della guardia nazionale, del- 
la legge sulla organizzazione amministrativa, della 
legge sul Consiglio di Stato, e della legge sulla 
responsabilità ministeriale 
Iv 
Ministero e real Segreteria di Stato dell'interno. 
Essendosi taluni indirizzati ai componenti 
la Commissione per lo progetto di legge per la 
guardia cittadina, per aver chiarimenti e diluci- 
dazioni intorno alle dispusizioni provvisorie testà 
pubblicate per quella guardia, è necessario che si 
dichiari essere affatto estranei a quelle disposizio- 
ni i quattro componenti della Commissione, i 
quali son chiamati a preparare il progetto della 
lutura legge per preseutarsi alle Camere legisla- 
tive. 


v 
Prefettura di polizia. 
Il Prefétto 

In considerazione che i buoni cittadini ma- 

nifestano preoccupazioni e timori per possibi 
mene contro il reggime costituzionale, affretta 
riassicurarli, dichiaranJo che ' Autorità, prepo: 
a tutelario, veglia con diligente operosità e saprà 
con fermezza colpire que' faziosi «d incorreggibi- 
li perturbatori, che credono ancora, provocando 
l'anarchia ed eccitando le passioni colpevoli , 
poter ritornare all'antico stato di cose, Che co- 
storo ricredansi una volta per sempre, e rientri- 
no pacificamente nell’ ordine, che ora governa : al- 
trimenti, saranno contro di essi adoperati utt i 
mezzi di repressione, che le leggi autorizzano per 
fat sì che la pace e tranquillità pubblica nou soi 
fra veruna alterazione. 

Napoli, 9 luglio 4860. 

Sott. — Il Prefetto di polizia 
Lisonio Rowano. 
—— 

In data del 6, il Giornale Costituzionale re- 
ca un decreto reale, che nomina una Commissio- 
ne per preparare i seguenti progetti di legge: 

* Compiuta revisione e riforma delle tarifle 
doganali e dei dazii consumo ; 

« Compiuta riforma della legge sulla dogana 
e navigazione, ove non è in armonia colle muta- 
te condizioni del commercio, e massime in quan- 
to alla navigazione a vapore; 

« Un' apposita legge sui contrabbandi. 

« Una istituzione di deposito di mercanzie 
con la facoltà di riesportazione © per l'amplia 
mento del porto mercantile di Napoli; questa 
Commissione studierà l'ordinamento delle carte 
di credito ico, discuterà progetti d'istituzio. 
ne di Banche di credito mobiliare e fondiario, la 
circolazione del numerario, ec. 

« La Commissione è composta de' sigg. com. 
mendatore D. Antonio Troysi, presidente della 
gran Corte de'conti; D. Gaetano Ventimiglia , 
amministratore generale de' dazii indiretti; bar. 
D. Giuseppe Gallotti ; D. Gabriele Capuano ; D. 
Carlo De Cesare; D. Costantino Baer, uf. minist. 
interni; D. Tito Cesare; D. Francesco Sozillo 
D. D. Luigi Balsamo, cav. Gundarsheiner. » 


Leggonsi nel Nomade di Napoli del 7 tuglio 
le seguenti notizie : 

* A comandante del forte di Sant Eimo è 
stato nominato il colonnello del genio Bardet di 
Villanova, uomo di priacipii liberali ed onesti. 

* È stato arrestato e tradotto alla Prefettura 
di polizia il celeberrimo Manetta. * 

+ Pare che l'attuale Ministero debba cedere 
il posto ad altri, Si citano, come formanti il nuo 
va Ministero, i nomi di Liborio Romano, Baldac 
chini, Ferrigni e Ventimiglia. Manna ha accetta 





to definitisamente il portafoglio delle finanze, ed 
è già entrato in funzione. » Ro 

L'Iride di Napoli ha le seguenti notizie : 
« Annunziamo anzi tutto che profonda è la cal- 
ma, di che godiamo in Napoli. Ammirabile è il 
senno cittadi 


sima 
dire la città contro i malvisenti 
« Manetta ed il su» figlio, per ordine della 
izia, sono stati tratti negli arresti, come in- 
iziati per l'attentato contro l'ambasciatore di 
Francia. Ci si è detto che si fosse proflerto ad 
un'Autorità del danaro per implorarne la libera- 
zione. Oggi è la virtà che regna : il potere co- 
mincia a conferirsi ad uomini, che la vita sacri- 
ficherebbero, anzichè l'onore, » 


Leggesi nell' Unità Italiana di Palermo: 

« Duecento cannoni alla Puirhans, parece! 
vapori, € mille selle, si sono di già commissiona! 
all'estero, e fra non guari perverranno per ser- 
vizio della spedizione. 

« Altri cannoni ed utensili di guerra si 
no col massimo calore nelle fonderie qui stabi 
te, serveodosi d'un gran numero di campane, 
che una Commissione, incaricata, raccoglie dalle 
chiese di questa metro; 

« Da quanto dunque 
incessantemente, speri 
mese che corre, gl 
tutti al lor termine. 

« Un nuovo corpo di guardia nazionale mo- 
bile si è oggi creato. 


bare. 
* E già il primo battaglione è completamen- 
te organizzato, di cui la prima compagnia mosse 
ieri Palle per Belmonte. Un secondo battaglione 
sta formandosi, e fra breve si metterà a livello 


mo, » 
secondo il suddetto giornale, il dittatore ha 
affidato al sigaor Mario, marito di miss Withe, 
l'ordinamento del Collegio militare nazionale in 
Palermo. (Perseo) 


Serivono da Messina . il 6 luglio: « Medici 
già da alcuni giorni è a Barcellona , ma nessun 
movimento decisivo ha ancora avuto luogo, 
modo. da far prevedere prossimo un attace: 
truppe napoletane sono in numero di 12 in 44,000 
uomini : occupano il forte e la città. Dopo l'ar- 
rito di Medici, furono stabiliti. avamposti sulle 
alture. 


+ Prima della Costitazione , era intendimen- 
to del Governo napoletano di riunire a Messina 
24,000 uomini, sotto gli ordini del generale Nun- 
ziunte, per riprendere l'offensiva contro Garibal- 
di. ‘Tale movimento di concentrazione, che già 
avera avuto principio, fu tutto ad un tratto so- 


» Avant’ ieri però giunse da Napoli il Vesu- 
vio, carico di bombe e munizioni da guerre. Lo 
stato maggiore del generale Nuoziante è ia gran 
forte a Messina, Qui si gode ora della maggior 
libertà ; i soldati non s'immischiano nè puato 
nò poco di quello che fanno i cittadini. 

* Polizia non ve n'è; il giornale ufficiale di 
gertildi è Jetto pubblicamente nei Cat è nelle 
botteghe, ed è, per così dire, lasciata piena li- 
bertà d'erione ni Comitato di Messina, Che ha le 
sua sede a poca distanza dalla città. » 

In un'altra corrispondenza da Messina, del 7 
corrente, alla Gazzetta di Genova, leggesi quanto 


Leggiamo nel Corriere Mercantile, in data 12 
yi 


+ Da credibili testimonianze al 
assai meglio di qu 

tavano in Sicilia; la sola Provincia di Palermo 
giù diede oltre a 5000 coseritti; si raccolgono 
questi senza le forme solite, non v' ha regolamen- 
to, i Comuni scelgono i più idonei fra coloro 
che si presentano; ma insomma vengono i solda- 
l'importante, e purchà siavi il necessario 

sussidio d' istruttori e di uffiziali, si possono in 

1 formare. 

4 Gi viene pure assicurato un fatto finar- 
ziario notevole; la rendita siciliana si sostiene a 
plezzo alto, cioè all'iocirea al pari, e più : vi 
rebbe quindi elemento buono per 'una opera 
ne di prestito. » 


spet 


Da una corrispondenza della Gazzetta del | 
Popolo di Torino, da Genova, in data 11 luglio, ' 
togliamo il seguente brano 

+ Si dice che il bel 
appartenente all 





ogni parte dell'Italia del Nord. } 
Molti. bassi ufficiali d'artiglieria, vomini fatti, n 
tivi fa Provincie del Piemonte, sono pai 
per la Sicilia; altri si dispongono a partire. | 
graduati di quest'arma sono pr pr ir » 


Il Wanderer di Vienna, ripetuto dall'Eco di 
Fiume, pubblica un sunto storico del'e Costitu- 
gioni napoletane, il quale dà a divedere che quelle 
Costituzioni, er essere un portato della violenza 
e non della ragiore, non furono durevoli. La Co- 
slituzione, concessa da Ferdinando I (IV) alla 
Sicilia, fu rivocata nel 4814; quella, data pel 
1820 da Ferdinando I, fu rivocata nel 1821; c 
quella, che fu pubblicata nel 1848, fa ab 
4840. Ora nel 1860, fu proclamata a Napoli per Ja 
seconda volta, in circostanze minacciose, la Co- 
stituzione del 1848. Hi 
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Vienna 45 luglio. 


ersera, alle 
nella Stazione. di Penziog, 


me di Corte, contesse 
les, con numeroso seguito. 


1 signori Arciduchi Guglielmo, Rainieri e Giu- 
seppe, e le signore Arciduchesse Îldegarda e Ma- 
ria, si portarono il 12 a Laxnburg, dove già si tro- 
varano il sig- Arciduea Francesco Carlo, e la si 

rcidue! 


tarono dopo 
vano viglietti 


— 648 — 


mezzo a monsig. vicegerente, ed al prelato luo- 
goiencale civile del mo Tribale. Tutti avenno 
in mano candele e torcie. 

Ordinata per questo modo, la processione, 
cantando le litanie maggiori, e le lauretane, e i 
caatici e gl’inni propri della Vergine, che era: 


imminente 
ippiamo che 
‘che il 10 


I consiglieri dell Impero, principe Adolfo | detti al Tribunale della Dateria Apostolica : e ' tra loro. Solo tre 0 quattro sigoore sono 


Schwarzenberg e conte Clam-Martinitz, partirono 
ieri per la Boemia, e saranno qui di ritorno in 
8 o 10 giorni, nel quale tempo potranno ripren- 
dersi le sedute del Consiglio dell’ Impero, 

Si dice che verrà presentato dal Ministero al 
Consiglio del'Impero un progetto di legge per 
modificare la legge sull'usura. (FF. di V.) 


1 lavori dei sotto-Comitati del Corsiglio del- 
l'Impero ano alla loro fine. Alcuni ban- 
no già terminato quelle parti del. bilancio loro 
toccate. Si calcola che il grande Comitato dei 21 
potrà riunirsi per la prima volta a conferenze. la 
essa i sotto-Comitati presenteranno i loro pareri 
e si comincierà la discussione sulla questione 

incipii. Siccome questa sorà, a quanto sembra, 
+ ella non potrebbe terminarsi se 

ma in otto giorni. Il rapporto comples- 
Comitato dei 21 verrà poi litografato, e 
inviato dalla Presidenza a tutti i mem- 


A | bri del Consiglio dell'Impero, affinchè possano 


repararsi pei grandi dibattimenti. A tale scopo 
ERE loro deto probibilmente un termine di olto 
i giorni. La prossima seduta plenaria del 
Consiglio dell'Impero, che si attende generalmen- 
te con così grande opprensione, non potrà quin- 
di aver luogo prima dell'$ agosto. Cosi nell'Ost- 
Deutsche Post 
Reano D' Itama. 
ll Eco di Fiume da Pola in data 


« Il Palazzo stabale è già terminato per quan- 

‘oncerne i lavori di muratore, e lo stesso può 
dirsi del grandioso Ospitale militare. Il primo sa- 
rà un priocipale ornamento della bella riva in 
costruzione luogo le sponde marine della città, 
ed accoglierà iu sè tutti gli Ufticii del Comando 
di fortezza e gli alloggi pel rispettivo personale 
ad essi addetto, L' Ospitale è posto sopr’ una col- 
lina in posizione salubre: la sua vista è delle mi- 
gliori;. fa bella corona al porto interno ed ester- 
no, e non andrà privo di tutte le qualità richie- 
ste da siffitti Stabilimenti. Ua perfetto sistema di 
venlilazione pone ogni sala in perpetua comui 
cazione coll'aria esterna. la ua apposito riparto, 
hanno bagui d'ogni specie, ed ia altro ancora le 
località destinate per le malattie contagiose. Un 
altiguo giardino, munito già adesso di molteplici 
piautagioni, incomincia a verdeggiare in ogui sua 
parte, £ diverrà a suo tempo gradito passeggio e 
ritrovo pei convalescenti. Gli accennati due edi- 
fizii soranoo compiutamente ricoperti del tetto 
verso la fine del prossimo agosto, ed è sperauile 
che siano resi abitabili nell’ 

« lu una prossima lettera vi terrò parola del- 
l'acquedotto, la cui costruzione va sempre più 
procedendo sul suolo polense, 

« Novità marittime di qualche importanza 
non saprei comunicarvene ; vi dirò soltanto co 
me venga asserito con cerlezza che l'I. R. piro- 
scafo il Vulcano sia incaricato di prendere a bor- 
do, per la rispettiva immersione, la corda elet- 
trica, che dee cougiunger l'Isola di Lussino al 
stema telegrafico del Conlinente, la quale oper: 
zione sembra che avrà luogo fra un paio dì set 
timane. D'onde la corda abbia a partire, e dove 
por fice, non saprei accennarve!o; mi limito per- | 
ciò a menzionare la cosa come mi giunse all 
orecchio, e nulla più » 

STATO PONTIFICIO. 

L'em. sig. Cardinale Costantino Patrizi, 
cario generale della Santità di Nostro Signore 
Papa Pio IX, col dì 4 corrente pubblicò un In-! 
Vito sacro, nel'a cui parte proemiale leggevasi :' 

« Quando tddio volle assicurare al suo diletto * 
popolo d' Israele la terra di promissione, che gli ve- ' 
piva contrastata da fieri ed irreligiosi nemici, co- ! 





i ed umai 
il- Vicario di Gesù Cristo in terra non trova 
sicuro conforto nelle amarezze continue, che lo 
fliggono, e nei pericoli gravi, che al suo dilet 
popolo inno, quanto quello di comandare 
ai sacerdoti di trasportare la_ veneranda imm 
gine dell'Arca mistica dell'Alleanza, perchè innan- 
zi ad essa con vivi sentimenti 


goa vini pd fede e di com- 
punzione ficendo la loro iera, uniti al po- | 
polo del Signore, pinta, iltrionfo. delta | 
Chiesa e la tanto sospirata pace e trar 

Pertanto, secondo il volere della Santità Sua 
l'em. principe ordinava che nella domenica 8 
luglio, con solenne processione. alla quale dovea | 
intervenire tutto il clero secolare e regolare di 
Roma, « l’iusigne Immagine di Maria Savtissima, | 
che si venera nella basilica Liberiana, cui il po: | 
polo romano ha sempre ricorso nelle più gravi ! 
calamità, onde ottennere da Dio misericordia, 
quella bisilice chiesa del 
Gesù, ove 
rente mese. » 

Di che quel dì, sul pomeriggio, quanti dovea- 
no prender parle alla sacra ceremonia, si trova- 

no nell'augusto tempio, nel cui mezzo stava 
calata ‘già. dalla 


dopo essi innumeresoli Wurbe di uomini e don- 
ne di ogai condizione, stato ed etò, recitando 
il Rosario, e a quando a, quando cantando preci 
e lodi a Maria. Nelle quali supplicazioni erano 
guidate dai sacerdoti secolari deli’ Opera pia della 
Pace, che a distanza misurata venivano regolao- 
do il sauto entusiasmo del popolo. — È 

Quand» la santissima leone entrò nella Chie 
sa del Gesù, erano le ore 9. Il sacro tempio ve- 
devasi parato nobilmeate a festa e riccamente 
illuminato. Sulla porta principale erano a rice- 
verla, tutti con torcia in mano, i Padri della 
Compagnia di Gesù, che abitano la Casa professa, 
a capo dei quali stava il loro rev. P. Preposito 
generale. g 

Dopochè la macchina, ove era la Immagine 
saulissim:, fu posata dinanzi all'altare maggio- 
re, su cui rimarrà esposta alla veaerazione dei 
fadeli, l'em e rev. sig. Cardinal Vicario la incen- 
sò, e dopo si cantarono le litanie orotane 

{G. di R) 


(ono alla Nazione, da Perugia, 11 luglio: 

* Vi dissi nella mia ultima che un corpo d 

10,000 uomini sarebbe collocato a scaglioni fr 

Spoleto e Perugia. Le disposizioni , che fin qui 

possono conoscersi per collocamento, sem- 

a Spoleto dovranno 

, e questo è positi- 

Angeli, 250 di ca- 

+ Montefalco e Beva- 

gua , alîre compagnie, di cui non so il numero. 

Il resto diviso fra Spoleto, Fuligno, e Perugia. 

Questo corp) sarà fornito di 24 pezzi da cam- 

pagana, di teade, ambulanze, tipografia. volante, 

ec. È positivo il forte approvsigionamento, che si 

prepara qui iu Perugia, di biscotto, riso, ec. Qui 

ora abbiamo il regzimento svizzero di circa 1,500 

uomini, e circa £00 artiglieri coi soliti 6 pezzi. 

A Fuligno il 9, eranvi 1,000 uomini di fsateria, 

450 di cavalleria, 40 gendarmi. e 50 guide di 
stato maggiore. ON 


La Gazette de Lyon atimuuzia che i porro- 
chi di Lione, per dare un pibblico attestato della 
parte che pigliano alle ahgoste del Sommo Pon- 
tefice, e per sostenere la causa del su dominio 
temporale in proporzione delle loro strettezze, han- 
no sottoscritto collettivamente all’ imprestito pon- 





tificio per la somma di ventimila franchi. G 
tri membri del clero lionese e deile Corporazioni 
religiose non tarderanno ad imitare l'esempio dei 
parrochi. Intanto un parroco di campagna, secon- 
do ciò che riferisce il giornale citato, serisse agli 
incaricati di raccogliere il prestito, dicendo: « De- 
sidero di soscrivere all imprestito romano. S 

offerte abbondano, darò duemila franchi; ma se 
l'imprestito procede con difficoltà soseriverò per 
quattromila. » (Arm.) 


Nostro barteggio privato.) 
Roma 44 luglio 
Anche questa volta comincio da una proces: 
sione. | gioraali rossi, 0 rossastri ridono di noi, 
dicendo che abbiamo” patica. Può darsi; e può 
anche darsi che il buon clero e di Roma 
abbia maggior pietà degli altri che prura di sè. 
‘enendo alla cosa , d 
un' icone venera! spori 
dalla sua Cappella in -. M. Maggiore alla Chiesa 
del Gesù, dov'è esposta al culto dei fedeli. L'ul- 
timo trasporto fu nel' 1837, per causa del cholèra. 
Mi si disse che la gente, dentro e fuori di pro- 
cessione, sommava a 60,000. Nessuno certo gli ha 
contati; dirò solo ch'era una moltitudine ster- 
minata. Il 29 si riporterà alla sua basilica con 
altra processione , alla quale forse interverrà il 
Papa. 


ir chi. Chiacchiere senza sugo, perchè il 
Papa può e deve difenilessi; ma non può ollender 
ressuno , e in questo‘ hesskno è compreso quel 
fale, cui si vorrebbe far guerra. È l'antica stria 
del 1848, nè il Papa farà mai altra risposta. Quan- 
fo a Napoli, che ei farà, nol sa certo nep- 
pur esso. Ora lo vediamo pregar pace ed allean- 
za da chi seguita a fsrgli guerra, nè vuol saper- 
ne d'accordi. Intanto giungono a Napoli gli amni- 
iati, i quali hanno da gran tempo fame e sete 
certe cose. Sul vapore, che li portava, promi- 
sero di for quanto prima una visita anche a noi, 
e può darsi; ma che vogliano ammazzare tutti 
i Cardinali e i prelati, come dicono , nol credo, 
I Napo!etani son buona gente, e quanto a cat 
verie, dicono assai più che non facciano, Confes- 
so parò che, sebbene io non appartenga agli am- 
mazzabili , pure nop vorrei vedere i lozzaroni a 
Roma, + a quanto si sente, patiscono 
d'un certo difetto del granchio. 
ln Sicilia, le cose vanno a rompicollo. Annes- 
sione pura, annessione autonoma , Stato it 
Repubblica, Mazzini e la sua Cassandra, mica bi: 
te, Garibaldi mirabile condottiero, ma non felice 
governante; le monache che tirano fucilate; i fra- 
ti che fanno barricate ; i i or bene or 
male accolti, e 8 b 9 fra loro trucidati ; Inghil- 
i veodono oltimamente le loro 
i, traendone del grano, del mar- 
sala, del zolfo, e sopra tutto del moltissimo oro 
siciliano e continentale, che da Piemonte , Lom- 
bardia e Toscana preode la via di Palermo , per 
andare a Manchester 0 a Nuova Yorck! Confes- 
siamo che la situazione, come dicono i Prancesi, 
non è chiara. 
Meltete coi 7 milioni di scudi, mandati dal 
Cardinale Antonelli ai Banchi di Parigi e Londra, 





cabili, ben inteso coi loro asversarii. La st 
del povero conte Giorgio Palffy, venuto qui col 
fratello e trenta o quaranta uomini a servire il 
Papa, è troppo dolorosa , ma non c'entra assas- 

io, uè ruberia. L'ottimo gentiluomo fu vittima 
d'un'eccessiva e incolpata concitazione, e fu 
pianto dal Governo e da’ suoi soldati, ai quali 
era come padre. Suo fratello segue a servire cul- 
la maggior distinzione. 

A quelli che trovano liberale e urora di ri- 
forme il libretto del professore Passaglia, jo ne 
suggerisco la lettura. Con soli 50 baiocchi possono 
prenderne la conoscenza, e se, a traverso quella 
selva selvaggia di proposizioni asserzioni, qui- 
stioni, dimostrazioni , epiloghi , dipendenze, pro- 

teorematici, possono ar- 

no da rettificare le loro 

scrive uddentò il libro, di sole 132 pa 

gine, colla ferrea volontà di finirlo, senza potervi 

scoprire niente di rilormatorio, pè di costituzio- 

nale, quando non fosse la quarta proposizione del- 

la recapitolazione de potissimi scopi, dove al Pon- 

tefice si raccomanda + che, nel procacciare a’suoi 

« popoli la temporale felicità, debba sempre aver 

* l'occhio a procacciargliela in guisa, per quan- 

« to è possibile, che non ne scapiti il libero eserci- 

* zio del suo potere spirituale. » (pag. ullime). Che 
sia questa la Costituzione? 

Lasciando il libro, e venendo a qualche cosa 
di più serio, vi dirò ch'egli è impossibile amare 
il suo popolo più che non l'ami 
appuato quest’ amore e il dovere, che lo tratten- 
gono dal secondare voti inconsulti. Le riforme 
amministrative, giudiziarie e legislative, come v 
ho scritto altra volta, proseguono il loro cammi- 
no tranquillo e incessante. Ma chi oserebbe sug- 
gerire al Papa che imitasse Napoli, particolarmen- 
te dopo quel magnifico risultato? Si può dare as- 
sai a chi si ferma alla cosa domandata, ma è 
chiaro che non siamo nel caso. 

Le orribili notizie del Libano furono confer- 
amate, da una Jettera desolante del P. Riccadonaa, 
Gesuita, giunto lestè di Berutti. Per trovare ri: 
scontri alla bestiale ferocità de’ Drusi, bisogoa an- 
dare indietro a' Baiazet e a' Tamerlani. Poveri | 
Maroniti ! Laboriosi e intelligenti a modo da mu- 
tare le alpestri falde del Sannin e del Gebel-Ilau- | 
ran in una Lombardia, portando sulle spalle il | 
terreno duve mancava; puri ed onesti a segoo } 

ci id esempio in tutto Oriente ; fe 
0stra Chiesa, in mezzo 
e seduzioni dello 
fi 


in mezzo alle avide e immon- 
cadder vitlime d'una stupida e 
selsaggia popolazione! Fu solo fanatismo, e avi 
dità di preda, o qualebe altro non musulimavo 
suggestore? Un orribile pensiero mi traversa |’ 
anima , ma lu respingo. lotanto, de' 70 villaggi 
della bellissima Zakle, di que!le povere ma polite 
case, ombreggiate da' cedri e da’ geisi, di quelle chie- 
se, nude d’ogui orvamento, ma non di quello, che 
Dio piu desidera, l' assidua, pura e fervente pietà 
nulla più resta che fumanti rovine: 50 sacerdot 
si , il Semmario di Gazir arso dalle fonda 
menta, Zakie devastata, trenta e più mighaia 
uomini, donne, fanciulli, uccisi, dopo essere stati 
segno d'ogni più nefanda disonestà, e il resto pro- 
fugo, e moriente di fame e d' ined 


icaldi, con- 
ppellarono. 
Altra del 13 luglio, sera. 


A Napoli, a tutto ieri sera, regnava quiete pi 
nissima. | Gesuiti dovettero lasciare tutti la 


* Debbo rettificare un errore, în cui jo jp 
corsi in una delle mie lettere passate, Parlaog, 
dell'ordinamento amministrativo di que' distee 

di Nin: 


“mi Viene ae 
ittà a tal uopo designata è inve 


Nel Corriere dell’ Emil 
spetto, leggiamo le seguenti 
201, dell'11 di luglio 


sini. Che la polizia non possa essere così fortuy 
ta di scoprirli e coglierli in Magranza una gl, 
volta !! 

Pubblichiamo le seguenti linee, ricevute in 
questo momento : » L’ Armonia già svelò al moy, 
do raccapricciato le fila della tremenda congiura 
del P. Giovanni dalla Croce, confessore delle Car. 
melitane di Modena, quivi trascinato alle carceri 
della fortezza. Ma perchè poi non fare il menomo 
cenno del fiasco solennissimo toccato dal Fiseo, che 
dovè rimettere in libertà, siccome innocente, jl 
formidabile frate cospiratore? Già da parecchi gior. 
ni il P. Giovanni se n'è ito in pace oltre Po ad 
un convento della Venezia, per consiglio del Gu. 
verno, che si dichiarava impotente a sottrarlo dai 
furori del popolo in qualsiasi città dell'antico e del 

nio. Un tale consiglio, a cui il rei. 

si altenve assai di buon grado, ahi! 

guanto riesce improvvido e pericoloso per la pore. 

ra Italia. Ora sì che può esso a grand' agio mettersi 

d'accordo collo straniero, e ampliare ed afforzare 

la congiura coi suoi salmi e colle sue giaculatorie 

A siffatte batterie oh ! davvero che gl’ italianissimi 
non hanno schermo da opporre !! 

Abbiamo apnunziato che il sacerdote D. Lui. 
gi Ferrari era stato arrestato a Genova il 24 di 
giugno p. p. Or bene, egli fu dicl i 
te il 10 del corrente. Ma, a dispetto della sua in- 
nocenza, gli venne intimato di sfrattare dallo Sla- 
to nel termin 24 ore. Così un innocei 
condannato a 


(Arm. 


REGNO DI GRECIA. 

Leggiamo in un carteggio particolare dell'O+ 
ino, in data di Atene 7 luglio: 

enti personali nel Ministero, aspet- 

pezza, sono finalmente avvenuli 


| S. AL si compiacque d'accettare la domanda di 


dimissione, tata circa due mesi, sono, dal 
sig. Kumuaduros , ministro di finanze, e di affi 
dare il suo posto al sig. Eustachio Simos, il qua- 
le prestò già lunedì il giuramento di fedeltà nel- 
le mani del Re. 

«Il vacante Ministero dell'interno ebbe pi 
re il suo nuovo titolare nella persona del signor 
Licurgo Chrestenides. Quest' ultima nomina è una 
conseguenza della prima, giacchè il sig, Simos 
aveva ricusato definitivamente di entrare nel Mi- 
nistero senza il sig. Chrestenides. 

« Ambidu® questi signori furono presi dalle 
file dell'opposizione, ed eran considerati sinora 
come i diretti antagonisti del potentissimo mini 
stro di finanze, Kumunduros. ‘Tuttavia la maggio- 
ranza del Ministero rimane composta delle stesse 

dualità poco benevise ; per cui non si crede 
che il Gabinetto possa durare lungamente, conf è 
ora. Il sig. Simos fu negli auni passati consiglie- 
re ministeriale appunto nel Dicastero, del quale 
egli assunse ora la direzione, e si occupava ulti- 
mamente di lavori letterari, che onorano il suo 
ingegoo e le sue cognizioni; inoltre ei gode fam: 
d'uomo intemerato e di severa onoratezza. Chre 
stenides , ministro dell'interno, è un uomo dell 
gotica scuola , con tutte le virtù e i difetti della 
cadente generazione ; in passato, fu capo 
Ministeri , e anche pochi anni fa (nel 4: 
ebbe il portafoglio dell'interno, durante 
pazione delle truppe angto-[rancesi. Egli possiede 
molti terreni a Pirgos è Vostizza | ed è annove 
rato tra i copi più infloenti della Morea: uta 
parentela molto prossima colla famiglia mainotta 
Mavromichalis , tuttora potente, accresce la su: 

ificazione personale, ed è probabile che questa 
costanza sia stata presa priacipalmente in con- 
one nella sua nomina. 

* È molto difficile determinare l' atteggiomen: 
to che i membri dell'opposizione, ora invalzati 





cilia, e 300 di loro, tutti Siciliani, già arrivarono 
qui. Con loro erano due novelli Gesuiti, di prove. 
nienza a po singolare. Son due Garibaldini, uno 
di Feltre nel Veneto, di 17 anni, l'altro di non 
sò dove, di 21. Il Feltrino ha una ferita di taglio, 
avuta all'assalto di Palermo, e mostra essere per 
la sua età, molto avanti negli studi; l'altro entrò, 
come fratello coadiutore. Furono tocchi al vedere 
la pazienza, la calma e il coraggio dei Padri, i 
mezzo a noa lievi pericoli, e chiesero di seguirli. 
Il bellissimo Collegio reale di Palermo, di 1,400 
(sic) giovani , è chiuso. Da Napoli pure vengono 4 
Gesuiti. Il Governo tolse loro gli undici Collegii, 
stipendiati dall’erario; ma non, sinora, quei che 
possiedono in proprio. Per dare luogo a questi Pa- 
dri, si dovette mandarne di questi e di quelli in 
Prussia, loghilterra, Irlanda e Stati Uniti, prefo- 
rendo i paesi protestanti, dove in generale la no- 
stra religione ora è più libera. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 45 luglio. 

La Gazzetta Uffiziale pubblica la seguente 
legge: «Il Gorerno del Re è autorizzato si 
rare nelle antiche Provincie dello Stato, durante 
l'anno‘1860, una leva di supplemento di mille 
inscritti marittimi. In diminuzione però di que. 
sto numero saranno posti tutti coloro, che, abili 
al servizio marittimo, fossero caduti’ nella leva 
testè fatta in Toscana, o che cadranno in quella 
che si farà nell'Emilia, o che, abili al suddetto 
servizio, si arrolassero volontarii, » 


Perseveranza da Torino, in da- 
luglio: 
« Tutte le volle che la ringhiera nazi 
tace e che il Parlamento non è radunato. ARalie 


misistro dovesa ritirarsi, 
durante la riunione del Parla 


iò sarebbe avvenui 
Parlamento : ore CIO 


al potere, assumeranno rimpetto ai ministri dell 
opposto sistema ; la migliore spi , 

sa darsi al pubblico straniero, è che la condizio. 
ne attuale del Gabinelto è provvisoria. 

* Il Ministero, modificato nel modo che vi ho 
delto, lis, presidente del 
Con marina ;, Conduriottis, 
ministro 

‘uerra ; Bottly, ministro” della giustizia, e pro 

isoriamente dei culto ; Simos, ministro di 

ze; e Chrestenides, ministro dell'interno. Quest'u 
timo è ancora assente, trovandosi ai suoi beni 
in Pirgos, però fu mandato già da parecchi gior- 
ni un piroscafo a Patrasso per condurre nella ct 
pitale il Cincinnato greco. 

| due figli del Duca d' Orléans 
troppo immaturamente), cioè il Duca di Chart 
e il Conte di Parigi, arrivarono in Atene lunedì 
scorso dall' Egitto e dalla Siria, e si trattenvero 
fra noi due giorni per visitare i monumenti im- 
perituri d'una vetusta civiltà. S. M. il Re fee 
una visila ai due Principi nell'//otet d'Angleterre 
©v erano alloggiati, e si trattenne lungamente cos 

Martedì sera partirono per Costantinopoli co! 


i i sequestri di singoli gior- 
po che coll’ ingresso del 
sembravano sorti giorni 


nali 

sig. 

migli 5 

il sig. Giorgio Stavros, 

andrà quanto prima 2 

per render possibile, mediante trattative 

personali in quella metropoli, un aumento del e» 

pitale della Banca nazionale greca, con un mas 
gior concorso dell'estero alle sue operazi 

« Le piogge e i temporali degli ultimi gior 

caldo veramente tropicale, ed ort 

po di primavera. Sgraziatamente 

la grandine cagionarono gravi 

ne della Grecia settentrionale. * 


INGHILTERRA 


ll Principe di Galles in il 40 luglio 
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| ch'egli scrive, mi 


uisa che non fu 
ra di dubbio su 
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tutto innocente da 

Qui lor 
finisce formando 
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vi sono molti sosp 
ia tal deplorabile 
il Governo ha_ric 
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Godo in poter an 
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200 LL st 


Parlamento inglese. 
Cuugna pel coni. — Tornata del 9 luglio. 

1l marchese di Normanby desidera correggere 
l'impressione erronea, derivata dal modo, in cui 
lord Brougham, aveva interpretato, alcune sere 
innanzi, le corrispondenze, ch'egli aveva ricevuto 
intorno agli atti del Governo provvisorio di Fi- 


Men. gli ha ragione di riporre ogni fede nelle 
persone, che gli hanno fornito quelle corrispon- 


lenze. Fu in esse detto che il Governo prowviso- ' $, 
Ho avera annientato la libertà della stompe, non | 
permetteado che si proferisse sillaba contro le { 


Tie opinioni. Poichè il Governo provvisorio ces. 
sò, un giornale fu istituito in Firenze, condot- 
to dagli uomini più eminenti paese. Quel 
giornale, dacchè è Venuto a 
blicare gli atti di tirunnia e di duplicità di quel 
Governo, e coni così pienamente le sue re- 
fazioni. Îl giornale è venuto, in virtù di ciò, in 
tanto eredito. che, in luogo di tre volte la setti- 
mana, è pubblicato ogni giorno. Com' egli ha sem- 
pre preveduto, l'unico risultato dell’ invasione del 
Piemonte nella Toscana è che il partito mazzi- 
niano è più che forte ed ardito. Le ultime 
iaformazioni, da lui ricevute, menzionano che tre 
itati di barricate sono ora stabiliti nella sola 
PERSI RA fiat (1 TI 
suo nobile amico (lo; ugham) i 
io discredito le sue informazioni perte pe 
trecità, commesse dai rivoluzionari in Sicilia 


ch'egli scrive, ma sì a quelle ch'egli riceve; in 
uisa che non fu mio proposito gettar pur l'om- 
ra di dubbio sul nobile marchese stesso, ma so- 
pra i suoi corrispondenti, Le parole, da lui te- 
stè profferite, per esaltar il valore delle sue in- 
formazioni, non hanno però in me prodotto l'ef- 
fetto desiderato. Le mie informazioni da Firenze 
sono per diametro opposte a quelle del mio no- 
bile amico, sebbene io non dubiti ch'egli farà quel 
le notizie, che io fo delle sue. 'o_cre- 
erno provvisorio di Firenze sia al 
lutto innocente delle accuse, di cui è caluoniati 

Qui lord Brougham, fa l'elogio di Garibsldi, e 
finisce formando voti per la caduta dei Borboni. 

Lord Wodehouse dice che gli ultimi avvisi dalla 
Sicilia recano che il general Garibaldi ha ordina- 
to provvedimenti assai severi per reprimere ogni 
eccesso. Un uomo nella condizione di Garibaldi non 
può impedire ogni atto, ch'egli disupprova. Certo è 
parò ch'egli merita ogai lode per la moderazione 
è generosità, usata verso i suoi nemici. Nè debbesi 
dimenticare ‘che, se alcuni misfatti furono com- 
messi ia mezzo all'eccitamento d'una rivoluzione, 
den altre atrocità erano state commesse dalle trup- 
pe regie, le quali avevano già sorpassato la misura 
di quanto il popolo di Sicilia può avere commesso. 

Tornata del 40 luglio. 

Lord. Stratford di Redel forrei fare un' 
interpellanza relativa alle stragi, ch'ebbero luogo 
nella Siria. Il paese ove si commisero ha una na- 
tura affatto speciale. Per causa delle sue monta- 
g0e, esso offre grandi facilità alle tribù semi-inci 
vilite, che la popolano, per commettere tali ecces- 
si. Il'nobile lord fa la pittura di quanto vi ac- 
cadde ; fa notare che le stragi 
maggio e ad un tratto furono orribil 
cidali molti fanciulli. Vorrei sapere, soggiunge e- 
gli, se il Governo n' ebbe contezza, se ha qualche 
motivo di credere che il Governo turco sia stato 
negligente nell'allontanare il pericolo. Molto mi 
dorrebbe il far imputabile il Governo turco Ji 
negligenza, e soprattutto di connivenza: ma al 
tempo stesso nou posso trattenermi dal dire che 
vi sono molti sospetti intorno al suo contegno 
in tal deplorabile affare. Vorrei dunque sapere se 
il Governo ha ricevuto notizie, e di qual na- 
tura sian esse. Voglonsi deporre le carte sul ban- 
co della Presidenza ? e s'è ricevuto avviso che il 
Governo framcese abbia manifestato di voler o- 
perare, nel caso che la Porta non faccia nulla? 

Lord Wodehouse: Duolmi dover conferi 


orrendi si commise sotto gli occhi delle 
truppe turche, che non fe ero nulla per impedicli. 
Godo in poter annunziare che a molti cristiani ven- 


GAZZETTINO MERCAN 


Venosa 18 luglio. — Arrivava regolarmente la 
del Lavano' dela Paga Non pr 

tava questa alcoma sensibile varietà; in Pogla prin: | gn 
cipulmento i pressi degli oli erano” gli stessi, pò 
dii, e, sotto l'impressione dell' accordata. minora- 
rione nel dazio di estrazione; misura che ne sem- 
dra in opposizione al mulore di questo prodotto, che 
ci si fa deplorare, per cui Ta nostra ic- 
certezza. Finora mareavano csriarioni, massim® per 
l'Adritico, A_Napoli, la vendita si regge da 104 
105. Gli affari qui no0 hanno preso maggior esten- 
sione: sentiamo solo ancora qualehe ebbiguziene di 
Sranoni a | 40.75 per le solite cenvgne. 

Le valute rimasero invariete; più offerto îl da 
20 fronehi a f 806; il Prestito veneto. pronto 
mancia a 6; non così il nazionale a 
634 A notte ebbero notizie di ribassi a 
Parigi, che determinavano a qualche vendita con 
Vero ribaso. (4.8) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 17 () luglio. 
{ Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. } 


() Oggi, 48, nom wi fa Listino. 


03ZER 


‘rto nil’ Oscerratenio del Seminario pziaresio di Venezia all'altasza e motvi 20.21 sopra S livio dai mare — li 47 loglio 1260. 


ita, non fa che pub- | 


rerno francese la notizia 
terra ) che si stava- 
ire 


cocemente quelle violenze, sareb: 

a prendere risoluzioni energiche per 

farle cessare. Quanto al deporre le carte sul bavco 

non ebbi il tempo di consultare il nobile lord 

| principale segretario di Stato degli affari esterni. 

Lord Brougham: È doloroso l'udir confer- 

| mare sì tristi novelle. Spero che si prenderanno 
tali disposizioni che, rispettato il diritto delle gent 

sfano quind' innai 





impedite sì orribili stragi, 
deporranno sul banco le certe. 
esto, la tornata non ha importanza. 

Cauena pei comuni. — Tornata del 40 luglio. 

Il sig. Griffith domanda al segretario di Sta- 
{ to pegli allari esterni se v' abbiano motivi di cre- 
dere che la Francia abbia esercitato grande pres- 
sione sulla Sardegua, per determinare codesto pae- 
se a conchiudere un alleanza con Napoli, sulla 
base della promessa di concessione d'una Costi 
tuzione, e se il Governo inglese accorderebbe al 
Governo di Sardegna il suo aiuto morale per por- 
lo in grado di preservare la sua libertà d'azione, 
quanto alla couchiusione di tale alleanza. 

Lord John Russell : Ho ricevuto da sir Ja- 
mes Hudson, alcuni giorni fa, una comunicazio- 
ne, la quale’ mi autorizza a dichiarare che nes- 
suna pressione fu esercitata sul Governo di Sar- 
degna dal Governo di Francia, per indurlo a con- 
trarre un'alleanza col Re di Napoli. 

Il rimanente della tordata non offre verun 
interesse per l'esterno. 


Il Governo inglese comunicò alle Camere il 
carteggio diplomatico relativo, all’ annessione del- 
la Savoia, ed ai richiami della Svizzera. Compren- 
de un periodo di due mesi e mezzo, dal 12 mi 
zo al 25 giugno 1860, e contiene 471 lettera, scri 
te © ricevute dagli ambasciatori britanuici a Vien- 
na, Pietroburgo, Parigi, Berlino, Torino e Roma. 
Ne rileviamo le più notevoli nel Bullettino d'oggi. 

FRANCIA, 

La dichiarazione, contenuta nel foglio uff- 
zioso di Torino, l'Opinione, essere impossibile u' 
alleanza tra Napoli e Torino, soggiuogendo ch' 

bbe a pericolo le attuali alleanze piemon- 
tesi, dà motivo al Pays d'osservare che, secondo 
i suoi dati, la Francia desidera anzi di promuo- 
vere con tutta la sua influenza tale alleanza, e 
che lo stesso è da ritenersi per parte del Gabinet. 
10 inglese. 

* Malgrado le simpatie personali, dice il Pays, 
che alcuni ministri ioglesi manifestarono alla bi- 
goncia per certi fatti d'armi di Garibaldi, non 
Possiamo ammettere che, nell’ alteroativa ira la 
puce da Italia per via d'un alleanza ia senso li- 

rale, e la guerra civile colla rivoluzione, il Ga- 
binetto inglese putesse esitare rella scelta 
sigli, che da esso si attendono. Per nostro avviso, 
il Piemonte dovrebbe fortunato che il 
Governo napoletano gli - 
prende esatiamente la 
le, dee corrispondere all'invito. ll Piemonte dee 
trovare in Napoli alleati. ma non ricercare sudditi. + 
ln uno dei suoi tiltimi Numeri, P Opinion 
Nationale racconta, in un articolo di fondo sugli 
affari italiani, che.il 5 di luglio è partita da Ge- 
nova una piccola spedizione di voloutarii francesi 
lia. Sono questi nella massima parte in- 
dividui, che prima erano soldati: 
mo, dice l'Opinion, sommamette ralle- 
grati in sentire che, nel grande movimento liberale 
dell’Italia meridionale, la Francia sorà al pari del- 
l'loghilterra, rappresentata; e non abbiamo ormi 
più molivo di occultare che i volontari 
in Italia sono guidati dal sig. Gaston de la Flette, 
già tenente di vascello e deputato del Dipartimento 
della Senna all' Assemblea nazionale. » 

È questi lostesso la Flotte, che, dopo la sua com- 
parsa politica neli' anno 1848, fu colpito dalla de- 
portazione. (G. Uff. di Vienna) 


Le nolizie sulla probabilità d'una coalizione 
in Europa, da noi già parecchie volte accennate, e 
che a buon diritto vanno accolte con molto ri- 
serbo, trovano tuttavia una conferma nell' ndé- 
pendance belge : 

* Molte congelture. serivono da Parigi al 
foglio di Brusselles, si fanno sulla politica fran- 
cese; ne citerò una, a cui si presta graa fede. 
Vuolsi che la politica dell’ Imperatore sia at- 
tualmente dettata dalla certezza che l'Inghilterra 
fa grandissimi sforzi per istringere in alleonza 
Austria e Prussia contro la Francia, e ch' essa 
cerchi di favorire la formazione d'un gran Re- 
guo italiano, perchè ha disegno di farselo alleato 
nella coalizione progettata. Così si pretende che 

il Governo sardo furono a tal 
sito fatte vive istanze ed offerte molto seducen- 








mburgo . 3m.d. 


METTA 


ti. L'Imperatore avrebbe allora mutato ad un 
tratto la sua politica in Italia, dopo d'aver sot- 
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Borsenhalle crede saper da fonte autorevole che 
la politica di lord Palmerston soggiace, da qual- 
che tempo, a ua sensibile mutamento, che presa- 
gisce il prossimo abbardono dell'alleanza francese. 


Serivesi alla Kreuzzeitung"da Parigi: «A 
quanto sentiamo, il Gabinetto di'Pietraburgo fece 
sapere a questo Governo come vedità colla massima 
sodisiazione un’ energica intromissione della Fran- 
cia a favore delle popolazioni cristiane della Siria. 
Si prevede qualche avvenimento simile anche nel- 
l'Albania e nell’ Erzegovina, e certamente a Pie 
troburgo si suppone che l' Imperatore Napoleone, 
dal canto suo, si dichiarerà consenziente ad una 
intervenzione russa in altri punti della Turci 
Del resto, è voce che in questo! momento 
trattando molto alacremente. Questi avvenimenti 
d'Oriente distolgono dall'Italia l’attenzione del 
pubblico, ma non del Governo. L'inviato francese 
a Torino ricevette ripetuti ordini di convincere 
il conte Cavour della necessità d'ini 
Napoli. Se al Re di Napoli riesce di 
realmente i pericoli, che ancora lo minacciano, 
non si farà attendere a lungo un movimento nel 
Grandueato di Toscana, nel senso dell’ autonomia. 
Si preparano strane cose. » (0. T.) 


‘a tutti gli agenti 
Îitici e consoli, che si trovano in Francia in 
congedo, di ritornare ai loro posti. 
Si erede che Fuad 
ma di andor a compiere la 
« Il celebre avvocato israelita Cremieux ha 
aperto una soscrizione fra’ suoi correligiona: 
per soccorrere gli scenturati Cristiani della Siri 
« Il viceammiraglio Rigeult di Genouiliy 
nomioato senatore, e si crede che fra breve sarà 
promosso ammiraglio. 
* Parlasi dell'invio d' un legato straordinario 
francese in Siri L 





Si dice che il conte 
mato nuovi privilegii e nuovi di 
gislativo, tra gi 


un articolo della Costituzione, tali modi 
non possono ottenersi se non per senatocor 


Scrivono alla Perseveranza da Parigi, 13 cor- 
rente, che il bar. Necli, ra 

randuca di Toscana, ritor 
ilirà di nuovo la sua dimora. 
AFRICA. 

Parecchi dei principali Regni dell’Africa so- 
no presentemente în completa rivoluzione. Teo- 
doro I, Imperatore d' Abissinia, il quale era stato 
per ua istante potentissimo, sopporta gravi infor- 
tunii, e perde parecchie delle Provi 
avea conquistato. Negusiè-Nilkas, suo 
ripigliò il vantaggio sopra di lui, Il Re 
fur fu trabalzato dal trono da un partito 
grabini ; egli erra attualmente sulle frontiere de' 
suoi antichi fa grandi sforzi per soltrarsi 


a’ suoi nemi lo inseguono. | Patrie.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 18 luglio 





Ferrovia da Casarsa a Cormons. 


10 40 del correate mese una Com- 
ico-teenica visitò il tronco da Ca- 
sorsa a Cormons, 

Per ora non si pensa di attivare quella li- 
nea, se noa fino ad Udine ; il che misura una 
lunghezza di 34 chilometri. L' inaugurazione avrà 
luogo nella seconda metà di questo mese. Non si 
vuole aodare, come si potrebbe, sino al confine it- 
lirico, cioè fino a Cormons; perchè un piccolo 
abitato, che non offrirebbe ai viaggiatori i como- 
di occorrenti. 

L'apertura del tronco da Udine sino a 
bresina, ciuè fino all' ineontra della ferrovia tri 
stina-viennese, si farà in una goa volta, e segui- 

| rà probabilmente in ottobre o alla più lunga in 
! novembre di quest a 
I lavori di © 


la, 
la 


zioni, ec. ec. 
Quauto all’armamento, esso è già fatto fino 
! a Gorizia, e nel mese corrente serà spinto fino 
' a Sagrado, e in agosto si spera che giungerà fi- 
no a Nabresina. 
| Per tal modo, se non nascono impedimenti 
impreveduti, si ripete che in ottobre o novembre 
il congiungimeato colla lnea germanica sarà o- 
perato. 
Da Casorsa a Nabresino la lunghezza è di 
‘ chilometri 104. (Riv. Friul.) 


i 


"] 


vorrebbe 





Hr; 
È 


‘egoi contiogenza 


A 


8 0 del 17 lago ale fn. 
48 Temp sam 240 
min i9°4 


| bitazione dell’ 





però alcani specaatori a laoga consegna, mi 

non intendeno g scare © contratti, co- 

da quelli; amano meg'o incassare 

i del gecere e firme le posiuive consegne, 

che potrsse avvezire, 
preveggana sicuro un ribasso. 


ARRIVI E PARTENZE 


Milano 15 luglio. 
Una leltera di Persano a Garibaldi, pubbli 
cata a Torino, desta molla sorpresa, giacchè con 
essa è compromessa | Amministrazione di Cavour. 
Secondo I’ Unione, il conte Cavour penserebbe d' 
indeonizzare La Farina dello sfregio, sofferto in 
Sicilia, col dargli un posto nel Ministero. Mamia- 
ni si ritira decisamente dal Ministero , e credesi 
che verrà surrogsto da Farini, mentre al posto 
di Farini entrerebbe La Farina. ( V. sopra. ) 
( Diav.) 
Genova 12 luglio. 
Questa mattina è partita una spedizione di cir- 
ca 700 uomini sul vapore l'Amazon. È composta in 
gran porte dei volontarii che erano sull' Utile e 
sul clipper. (Unità Ital.) 


Napoli 40 lug 

che mancano recenti 

, ‘€ che l'attenzione ge- 

nerale è rivolta su Messina, ove narrasi sieno già 
cominciate le ostilità. (G. di R.} 

Il generale Pianelli, reduce, col suo numero- 
so corpo, dal campo d'osservazione degli Abruz- 
zi, è nelle vicinanze di Napoli. Intorno alla capi- 
tale ora son adunati circa 40 mila uomini. 

Oggi è stato ordinato il giuramento della 
truppa alla Costituzione. 

È stata inoltre formata un’ ambasciata straor- 
dinaria, con a capo il ministro delle finanze, Ma 
na. Quest’ Ambasciata parte per Torino a tra 
tare i patti della lega, accettata nei generali. 

(Corr. Merc. 


Secondo lettere da i del 9 (citate dal- 
la Triester Zeitung del 4 luglio) vi regnava 
completa tranquillità. La popolazione attendeva 
alle ordinarie occupazioni, ed i teatri erano sem- 
pre pieni. L'I. K. fregata, Schwcarsenberg sta an- 
corata innanzi la riva di Chiaia, rimpetto all 

console. Nelle comunicazi 
dirette non è fatto aleun cenno di una 
ta dal Re a bordo di quel bastimento, annuozia- 
ta da un giornale di Trieste. Partirono truppe (bat- 
taglioni stranieri ) alla volta delie Calabrie, ove 
si teme uno sbarco di Garibaldi. 


Serivono al Diavoletto da Napoli 11 luglio: 

Napoli ha ora un aspetto abbastanza tranquil- 
lo. Questi giorni si vide S. M. il Re gui 
solo i cavalli, e fare dei giri 
gina, a Chiaia, in via Toledo, ecc. La popolazi 
n: è tranquilla e lieta; i teatri sono sempi 

ti di spettatori. Si è sparsa la voce che Gi 
Fal si rechi pelle Calabrie, po cui Îl Coverno deco 
partire a quella volta delle truppe, per lo p'ù sviz 
zere. Tutti che fecero la campagna di 
Pelermo, trovansi al bagno sull'isola d' Ischi 
polizia è del abolita in Napoli; molti. mi 
tari teogono all'incontro pattuglie in città. » | 





Dispacei telegrafici. 
Genova 15 luglio. 

Palermo 42. — leri, all''a'ba, il cavaliere Pio- 
la, ministro della marina, e il marchese Anguis- 
sola, partirono sul Veloce. per porsi in crociera, 
prendendo la rotta di Messina. Essi tornarono, ac- 
compagnati da due grossi vapori - 
poletani, che passano sotto gli ordi 
di, con copia di munizioni , danaro e vestiari 
sono l'Elda e il Duca di Calabria. Il Lombardo, 

era arenato a Marsala , venne estratto ed 
rivò a Palermo. La Loggia, La Porta e Orsi 
inangono al Ministero. 

Nota dell'Agenzia. — Ci giunge per dispaccio 
da Genova la seguente rettificazione ba © 
il Duca di Calabria, passati sotto gli ordini di 
Garibaldi, sono due piccoli vapori mercantili da 
trasporto. » ( G. Uff. del Regno.) 

Parigi 16 luglio. | 

Roma 43. -— Il Santo Padre pronunciò in | 
Coneistoro un'allocuzione sugli attentati e con- 
danne contro i preti nelle Romagne e nei Ducati. 

La Greca, che recasi in missione a Parigi 
ed a‘Londra, è giunto in Marsi 

G. Uff. del Regno. } 
Marsiglia 13 luglio. 

Un altro ambasciatore straordinario napole- 
tano è aspeltato oggi sulla fregata napoletana l' 
Aquila. Quell' inviato dee partire per Parigi con 
un convoglio speciale, immediatamente dopo il suo 
arrivo nel nostro porto. (Diav.) 

Marsiglia 13 luglio. 
iamo notizie dalla Cina, in data del 23 
Gli alleati eransi stabiliti. pell'isola di 


maggi 
Ciusan. Una Commissione mista, composta d' In- 


glesi e di Francesi, fu nominata a governare l'iso- | 


la. Le truppe alleate hanno preso posizione nel 
golfo di Petche-l, 1 Cinesi continuano le tratta- 
tive, ma non desistono dai loro preparativi di guer- 
ra. Ua gran trasporto di guerra, l' /sère ba fatto 


ii andarono perdute. L' 
ima. Il generale Clyde è giunto ieri a 
Marsiglia, ed è ripartito questa nolte per tantra 
( Diav. 


lla, ten colonn. di Cefalonia, alla Luna. 

Partiti per Verne » ignori: Forster 

ip — Vote Allo sid. fine 
iwyn L. ., poss. gl. — 

Rial Giacono, pesi. di Conan — Per 
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fer 
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1 20 è 21 in S. Barnaba dp 





Leimonoe L, 
85. di Coble:za, alla Belle-Vue. — Georgeabey Su- 


Kraxts Gustavo, poss, di Danzica. — Brown A. L., 
— Latte 1 mes, dtt in med. ingl — 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 


11 18 049 in SW. delle Penilenti. 


SPETTACOLI. — Mercordì 18 iuglio. 


PACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffziale di Venezia 
Vienna AT luglio. 
(Bicovuto îl 18, ore 9 ant.) 
Parigi 17. — Rend. 68:90. Manna e 
sono arrivati a Torino. 
ondra 17.— Alla Camera dei comuni, 
Gladstone disse che le spese di guerra della 
Cina saranno coperte con un aumento del- 
l'imposta sugli Palmerston annuncie- 
prossimamente le intenzioni del Gover- 
no sulle fortificazioni. Un prestito diverrà ne- 
cessario. 


Wins) 


Vienna 48 luglio. 
{Ricevuto il 18 ore 3 pom.) 

Londra 47.— Dispacci da Costantinopoli 
confermano che a lamasco furono ammaz- 
zati 500 Cristiani, fra’ quali il console de' 
Paesi Bassi ; il console americano venne fe- 
rito, e furono abbruciate le chiese. 

Roma. 44. — L'allocuzione del Papa 
qualifica l'annessione della Romagna rapina 
a danno della Chiesa. Grammont ebbe una 
lunga conferenza, in conseguenza della qua- 
le il 20° battaglione de’ cacciatori. partirà 
domani, aspettando a Civitavecchia l'ordine 
dell' imbarco. 

CORSO DEGLI EFFETTI E DE) CAMBI 

all 1. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 18 luglio 1860 


«remi 
Metalliche al 5 p. ‘/; 

Prestito nazionale al 5 p.%%, 
ioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 

cam 


Tacchini imperiali 
Borsa di Parigi del 14 luglio 1860. 
Rendita 3 p.% 69 05 
idem 4 #3 p.%y 
Azioni della Soc. austr. str. ferr. . 
Azioni del Credito: mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete 


Borsa di Londra del 44 luglio. 
consolidati 3 p. %y 98 


(Articoli comunicati 


jgOai piedi delle LL, MM. Il. RR. AA. l'ho- 

peratore Pedinando 1 è 1 imperatrice Maria Anna 
l'omaggio della mia risp-ttusa riconoscenza, e l'umi- 
le espressione dei miei ringraziomenti, pel cospicuo 
sovvenimento di iorini 400, fattimi lestè diretta 
mente pervenire pel ristauro di questo Monastero 
delle Figlie di S. Giuseppe, associandomi devoto 
alle preghiere delle esimie Vergini, altre volte an- 
cora soccorse, le quali invocano ogni giorno Je 
benedizioni del Signore sopra l augusta Coppia, 
prescelta ad essere degna immegine, ed eccelso 
trumento della di lui inesauribile ‘beneficenza. 

Ceneda 15 luglio 1860. 


Gio. parr. canonico Fennant 
Arcidiacono parroco. 

Circa al meriggio del giorno 30 giugno te 
stè decorso, allorquando la bufera da levante era 
nel pieno suo sviluppo, un foppo a vela, con en- 
tro sei individui, allontanavasi dal margine lagu- 
nare di Levante del porto di Malamoeco, 
traversare il bacino interno d'ancoraggio, con di- 
rezione verso Pellestrina, 

Era appena giuato ad una distanza di circa 
100 passi dalla Diga Rocchetta, che un colpo di 
vento lo colse, nell'istante che un maroso da le- 
vante affogava la prua, e capovolse. 
| Felicemente, non du essi, trovavasi il 
brigantino ellenico, nominato Despina, capitano 
Nicolò Vrulo, diretto per Cefalonia. Appena fat- 

ccorti del pericolo, che sovrastava a quegl' in- 
capitano e l'equipaggio non 
+ lasci intentato per salvarli, ponendo in 
opera tutto ciò, che l'arte marineresca può sugge- 
rire in simili ca: solo a siffatti espediepti, 
eseguiti con ammirabile prontezza e precisione, 
| potevano essi attribuire la loro salvezza. 

Desiderosi i salvati di esternare sentimenti 
di gratitudine ai loro salvatori, non solo colle 
| espressioni, ma ben anche con una ricompensa 
pecuniaria, ebbero per risposta dol capitano che 
nessuno del suo bordo accetterebbe che una grata 
memoria di quanto essi fecero in quella giornate. 

Ta!e filantropico e generoso contegno, usato 
dal capitano e suo equizoggio, mosse tutti una- 

salvati à for conoscere per via di pub- 
blicità tale magnanimo , ed assicurarli 
in pari tempo dell’ eterna loro gratitudine, e di 
quella delle loro famigli 1 salvami. 


del numo Governo nopelitano; circlare dl mini 
uiro de' lavori pubblici alle Amminutrazioni da li 


terno; proclama del pr f uo di polsia; Giunte le 
1, poss. | gislativa ; dl foria di S. Elmo; ve 
ele | ci di conpemento di Minore; guida è N pl; 
armati; ragguagli da Polrmo e + la deve 
Trieste: | e la rendue mesiana ; ocqu so e pernse_ per le 

Sicilia: wlontarii greci; Cost tusioni napolta- 
ne. — Împero d'Austria; notisie d'alli prrsoneggi; 
i medici cire lari; questione I gale; monumenie, 
Consiglio dall'Impero. Lavori a Pola. — Stato Pon- 
tificio; cop sisione delle Madonna, Disprsisioni mi. 
huari, Contribuzione dè parrechi di Lione +1 pre 
atuo Nostro carteggio: pruo azione; :l duea di Gr.m> 

ritornato ; dicerie e corfapioni; ancora dl ir 
bro di Pameglia; sl P pa; le siregi del Li- 


— Elis 








(@ pubb.) 

1a deguito a Dispaecio 25 giugno p. p. N. 9176, 
dell eccelso I. R. Ministero del' culto e della 
pubblica istruzione, si rende pubblicamente no- 
to, à norma di coloro che vi avesséro interesse, 
che, nell'atbmissione agli esami di maturità di 
quegli scolari privati, i quali non appartennero 
mai regolarmente od appartennero soltanto in 
parte allo Studio gina ‘essere adem- 

ite le seguenti preserizioni : 

29/2 no fi Bosio. come ridente pub- 
blico, 0 come privato, nell’.ottava classe presso un 
Giasssio pubblico, non può antes altro sotiegori 
ad arbitrio, presso qualunque Ginnasio , agli esa- 
mi di muturità, ma deve rivolgersi, per lo meno 
tre mesi prima che finisca l' anno scolastico, all 
Autorità politica del Dominio della Corona, nel 
quale desidera di essere esaminato, facendo istan- 
za che gli sia per lo appunto assegnato il Gin- 
nasio. 

2: Con questa istanza egli deve presentare i 
documenti (debitamente. vidimati ) comprovanti 
tanto la sua età, la religione è il domicilio, quan- 
to il nome e la condizione dei suoi genitori o 
del tutore; e deve inoltre - dimostrare dove, per 
qual modo e tra quali termini di tempo siasi 
procacciata la gionasiale cultura. Senza uno spe- 
ciale incarico della Luogotenenza, nessun Ginna- 
dio è autorizzato ad assumere esami di maturi- 
tà:di studenti della qualità suindicata, e, se 
ciò avvenisse, un tale esame sarebbe invalido e 
senza effetto. 

8. Gili seolari, che eppartennero ad un Gin- 
nasio pubblico, e che di poi se ne ritrassero per 
compiere gli studii ginpasiali coll’ istruzione do- 
mestica, senza sottoporsi agli esomi semestrali, 
non possono di regola essere ammessi agli esami 
di maturità se non alla fine di quell'anno, in cui 
assolverebbero | ottava classe, se avensero pros 
guito i loro studii presso un Ginnasio pubblico. 


N. 2029. (8. pubb.) 
AVVISO. 


Per ordine dell'eccelso 1. R. Ministero delle 
finanze, fu. chiuso il 7 corrente l'IL R. Uificio 
telegrafico nell'interno della città di Pordenone, e 
le attribuzioni del medesimo furono assunte dall’ 
Ufficio telegratico della strada ferrata in. Porde- 
none 

Verona, 11 luglio 1860, 
Zeri 


a, si espongono in 

eudita nel.locale di residenva di questa 1. R. loteadenza le 

Proprietà scltcdeseitto sul dato fiscale di for. 474:14 n. v 

allo seguenti cooizici porcai stabilte ia generale pe la ven: 
ta dello Stato, 


Avviso ® sotto l'osservanza dei 
avendo prestata la cauzione prescritta perl 

3. Ogni oblazione sita © verilo dov 
col decimo del Îi 


Commisario, L. Fontana. 
ati nel Comune cenuario di Montener 
i Dato di Con 
Zap. arb. vit. in mappa al N. 
pro pra 


Beni da vendersi 
pert. 0.98, rendita 
An ar vi i mappa al N. 470, di per. O. 48, re 
Top. arb. vit in mappa al N- 847, di pert. 0:47, 

dia L 1:67, pl È sz 


otite ia mappa al N. 988, di pert. 1.64, reodita li 
” 


dita 





pa al N 2568, di pet. 0.27, re 


N.2399, di pert. 3.36, rend. L 8:17. 
in ditta catastale erario civile I R. 


— invitava gli Azionisti de 
n re tanto il quoto ad es- 
misura di austr. L. 32 sopra cideuna azio 
pure îì quoto di cui taluni azionisti erano 
dividendo 30 gugno 1849. 

invilo non essendo stato ancora 
tizione di tutte le partite relati 
lL R. Delegaziene provinciale diffida 
quei pochi azionisti tuttavia difetti a prodursi presso questo 
deposiorio delegatizio entro Îl mese corrente. per ricevere il 
pogamento della somma già disposta a loro favore verso ri- 
lascio di corrispondente quietanza per ognuno dei sopraindicati 
due titoli è dietro presentazione delle Cartelle perciò che ri- 
suirda il quoto delle sz'oni, con avvertenza, che le somme vere 
ranno pagate soltanto alle Ditte intestate, ovvero ai loro rip- 

presentanti, da giustificarsi come tali, in forma regolare. 

Dall'Î R. Delegazione provinciale, 
Vanezio, 6 foglio 186). 

L'I R. Congl. aulico, Delegato prov., Proxnazzi. 


N. 16088 DITTAL 

Essendosi per morte dell'ultimo investito reso vacante îl 
Bencfcio parrocchiale di Bolca, Distretto di Tregoago, di di- 
ritto patronale dei capi di fomiglia di quel'a parrocchi», s'in- 
vitano tuti quelli che potessero vaniare diritto attivo 0 passi 
vo alla presentazione è nomina del nuovo parroco, ad insinuare 
al pretocelio di questa LR. Delegazione le Joro pretese curredate 
dei legali documenti, nel pereotorio lermine di trenta. giorni 
dalle pubbleazione del presente Editto, senza di che il nuovo 
pirroco verreble senz'altro per questa volta. nominato nelle 
nie ordinarie. 


(8. pobb) 
È aperto il concorso na pedo di Sat ce Tei 
nuo svpendio di fior. 301: ro 
(Gli a*piranti duvranoo presentare, , se sono già impiegati, 

far pervenire col mezzo del loro Uffizio, a questo protocollo, 
+ nel termine di quattro settimane dal della terza 
Meazione del presente, le lor istazte, le qui, trattandosi 
impiegati, dovranno essere corredate tal de’ servigi 

piegati, d date: della tabella ig 
prestati e dei relativi documenti originali, o in copia legaliz= 
tati, e iu qualsiasi caso, dchiarare sempre, in qual grado 

parentela, nel pù esteso senso della parola, si trovino es- 
si tl impo ii di qsto Ufo 

"ut LR. Uttzio di Conservazione dll ipotethe, 

Vevetia, 15 luglio 1860. 
"l Conservatore, L. MonanpIN. 


0 AVSTTATA ) 
seguito ad ossequitato Dispaccio ‘26 .p., N 
19647-4618 della Imp. R. Prefettura delle Paride 
noto che nel giorno $U corrente, e, occorrendo, nei successivi 
23 è 25 nel locale di resifenza di questa Intendenza, si terrà 
una pubblica asta per la fornitura del carbone occorrente al 
le Ufiio di Garanzia degli ori @ degli argenti nell’anno 
1860-61, alle seguenti condizioni 
4. L'asta sarà aperta alle ore 10 ant. @ chiusa alle 3 
Rc n 
sarà ammeseo alcun oblatore, il quale prima del- 
l'asta non abbia eseguito il deposito di fior. 30 effet. v. a. 
3. Ogni aspirante dovrà, prima di fare la sua oferta, 
dichiarare îl suo nome, cegnome e domicilio. 
4. La quantità del carbone da sommioitrarsi resta de- 
termisata in sacchi 200 da libb. 32 metriche per ciascuno. 
5. L'asta sarà assunta sol dato regolatore di flor. 1-58 
al neco. 


N. 10373. (3. pubb. 


pag db. 
pri 
di sacchi 


trasporto © collocamento 
dovranno stare a carico del 





TTI GIUDIZIARI. 


n 
orto, * ebò 
1.2, oppure 
di 34 l'una, 
(oermemanie a pervnta 
isitoria 42. giugno” correate 
N" "0968" dellL' TE, Tribale 
Commerciale Marittimo di Veneria, 
rende a comune notzia 
che nel locale di residenza di que- 
aio Tribunale © nei giorni 1, 45 
€ 29 agosto p. v, alle 
atim., avià logo ‘dinanzi appo- 
aita giudiziale Commissione il ti: 
pio esperimento di subasta. per 
la vendita degli infcrt bei 
mobili ignorati in pregiudi 
di Michi Finenti fa” Caseppe 
sopra istioîa di Irene. Draghi» 
cilea Leni 


carico del deliberatario, 


TERE si 


#r6 


j 
E 
dt: 


peso © diritto che. eventualmente 


Ed il presente viene pubbli- 
cato mediante affissione nell’ Albo 


ento effettivo, cioò in forini di 
fa svanziche a sob 
lea dir 
tata, oro € qualsiasi e 

VI. Ore il presso sarà a 


lo di Venezia per tre volte. 
Ball LR, Tribunale Prov 
enza, 49 giugno 1860. 

N È A. Presidente 


vi fosso qual 
prediali sca- 


i 
Hi; 


je 


È 
tr 





st 


Hi 
TURE 


PERA Ì 


48. Sono a carico el dlbertaro a qpse dust, del 
tre aventualmente relative di qualunque specie. 
R. Istendenza provinciale delie finanze, 
2, 2 luglio 1860. 
"LR Consegl. Inendente, Cav, L GasPARL 


AVVISO. 8. pabb) 
Si rende noto che fermi i paiti e le condizioni già pub- 
Mlicati coll'avviso d'asta 28 apole 1860, N. 790, l'Agenzia 
terrà un terso esperimento d’asia_ per deliterare al mig ior 
offerente l'impresa della condotta dei sali a spedirsi per conto 
dell'L R, Amuinistrazione , dai depositari dell Istria ai ma 
gazzini di Veneria 0-Negaro è da quelli di Veperia a Nogaro 
viceversa duranià arieazio camerale 1861=1+62-1563. 
L'asta verrà tevuia nel leale di residenza dell LR. A- 
geozia sulle Zatiero al av. N. 274 e sarà aperta alle ore 14 
antim. del gorno 24-faglio p. v. 
Dall. R. Ageazia degli Emporei sali, 
Vesezia il 27 giu,no 1860. 
L'I A. Agente, P. SoLven. 


N. 9286 AVVISO D'ASTA. 
la ceguito ad autoriszamone impartita 
Prefettura delle Fioanzo in Venezia com cisptci 
quo a.c, N. 12585-1431, nel giorno 24 lugo 1860 si terrà 
presso questa LR. Iotendenza Provinciale di Finanza un pui- 
Biico espirimenio d'asta per seliberase, so cusì parorà è pia 
cerà al miglior offerente l'ese:utione dei lavori di ristauro alla 
fabbrica erariale che servo ad uso di Ulfiio e di abitazione 
dei Preposti della Ricetoria doganale in Vallce , distretto di 
Ocebiolello, sulla Buse del pregetto 17 novembre’ 1859 del lo 
cale LL R. Ufficio provacile dele Pulblche costrumini , e 
sotto le seguenti condizioni: f. L'asta resterà aperta dille 
cre 40 antim. alle ore 2 pom. di detto giorno , sul dato re- 
golatore di Bor. 468.63 v. a. — 2 Ogui aspirante all'asta 

dovrà garante l'offerta co deposito di flor. 50 v. a. 
{ Segui no de sole co-dzioni.) 
Dall'I. R. latendenza Provincie delle Ficanze, 
Rov go 26 giuguo 1860, 
LR. Consigliere le tendono, MicarguInI. 


N. 26088, NOTIFICAZIONE. — (8. pubb) 
Presso il muovo Ginvasio liceale civico di Francesco Gi 
seppe i Drohabyez, Circolo di Sumbor, del quale sarà aper a 
Ma seta css col priciio dell'anco soluto 1860-61, 
no da coprirsi quattro posti da maestro col. soldo rig 
| i her 780 0 el diso di mao 
A cadanno di tali pos 
gl'IL RR. Ginasii il diritto 
alla pensione normale 
ene aperto fico a tutto loglio ‘corrente îl concorso ai 
rvedesimi post, per i qui rchiedesi l'abitazione all’insegar- 
mento della Bllogia chisuca coll avvertenta che si avrà spo 
ala Ppuardo pr quegli pr, che reino esere tai 3 
torizzati anche all'insegnamento nella lngua tedesca oppure in 
100 di due iii, he sì uso ola Galia dic i'placto 
il ruteno. 


Chiunque 


Indicato 


14 gi 


oppure col tramite dell’ Autorità preposta, qualora 
uo impiego pabblta, 
R. Luogo eneaza dla Gallizio, 

20 giogno 


AVVISI DIVERSI. 


550 
LA COMMISSIONE GENERALE DI PUBBLICA BENEFICENZA 
Che nel giorno 26 aglio 1880, dalle 12 
luglio 1860, ore 1: 
ridiane alle 2 pom., pel locale di sua Residenza, avrà 
luogo l'asta medianle schede secrete, per l'affittanza 
degl immobili 








PROS 


la Gazzetta Pro- 
© nella Gazzetta Uffizile 


ee 


a 


EDITTO. 
ino SL de ato che Giovanni 
Minorelo di Gaetano, pizzicagnolo 
di questa cià, domiciiao in Bere 
0 Piove, coll'istanza 2 
® p, N. 6539, prepoge ai propri 
creditori il patto pregiodimale ri- 
cevendo densi soltanto JÌ 


i estro dicembre 
pro (nre cl tardi, 
copciv: da 
Giorni Mirto fa Frate 
zio del istot, pur piziegno 
di qui, è che” per versare la 
domanda vene fata lui 
pv. ore 10 a, 
al Consmae Re 2; dl pera: 
buone, coll'avverteza che i non 
ci 


rita pesrci 


CECFI 


ÈE 


gia 


Eu HB 
Po Itgao Hi 
Freie” fef 


Fi 
Hi 
1 È 


se cm dit 


per aunul ‘for. 128: 10. 
5462 
Provincia del Polesine — Distretto di Adria. 
LI. R. Commissariato distreitule. 
CONCORSO. 


4. Diploma originale di medicina 
ostetricia, ed altri di cui fossero fiorniti; 

5. Licenza di abilitazione all'innesto vaccino, 
rilasciata da una regia D-iegazione; 

5, Atlentzione di avere subito una lodevole pre- 
tica biennale in uno Spedale pubblico ; 0 prova di a- 
vere servito per due anni con successo, in qualità di 
medico-chirurgo-ostetrico condotto, presso un Co- 


mune ; 

7. Deereto di nomina a. medico-chirureo-oste- 
trico condotto, e della durata del servigio pre- 
stato in uno, © varii Comuni, con capacità e riputa- 


si 
8 luni altro documento comprovante |’ 

csi retro 

CRA Spedali, o De città. alle legali R 

tanze du pei e li costone all'L Deli gazione 

provinciale, di concerto colla Cougregezione provin= 

ciale. 


Îì servizio è vincolato alla 
Statuto, e delle anne*sevi istru; 

to regio Commissariato. 

Il domicilio dovrà aver luogo nel Comuni, nel 
quale !l medico comurale viene eleito , e sarà parti- 
cularmente determiuzto, dove si tratti di Comuni con- 


sociaî 
Dell'1. R. Commissariato distrettuale, A°ia, 7 lu- 
1 


LI. R. Commissario distrettuale, 
A. MACCLAN. 
Descrizione d 4 Circonvarii savitarii, 
Comune di Fasana: abitauti N. 1,384; poveri 60; 
superficie in lungh. miglia 22, e larg. 10; strade buo 
ne 6 mont-nute in terra, e parte in ghia'a; stipendio 
annuo, fior. 450; Indepnizzo pel cavalio, fior. 120. 
Comune di Cont-rina, frazione di Maistra : abi- 


lena osservanza dello 
ni, ostensibili presso 


N. 1066 = % 561 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA’ DI 


provveduto, in tole ricorrenza, al maggior comodo 
degli accorrent, ed alla opportuna collocazione degli 
ima. 
Oderzo, 5 luglio 1860, 
Il Podestà, 
Paoto co. Porcia AMaLTEO. 

L° Assessore Il Segretario 

A, dott. Geatilini. L. Dal Ferro. 


N. 908 IL 545 
Megno Lombardo Veneto. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Va 
La Deputazione comunale di Valdagno 
Avvisa. 

Che per mancanza di aapirant', si riepre {l con- 
corso al ponti di medico-chirurgo-gstetrico ,, dei Cire 
condarii sanitarii di questo Comune, indicati nella ap- 
piedi descrizione, a tutto il corrente mess di luglio 

Le istanze devono essere corredate dei documen- 
U prescritti, e già resi noti coll anteriore avviso 24 
maggio anvò correte, N. 620 NI, già debitamente 
diramato, @ pubblicsiò nella Gassetta U/Asiale di 

"ene: 


Dall' Uffz'o comunale, Va'degno, 8 N 
b ua ‘terno, luglio 1860. 
Festani dott. 


1ROLAME 
Fioni dott. EGIDIO. 
MARZOTTO GAETANO. 


Castelvecci 
del'a Curaria di $, Quirico, 


VI Eseguo 
del prezzo i delie 


Lecchè sarà pubblicato all’ Allo 


e per 
Uttzi 


Osservazioni : Coll’ 
tale di Valdagno, tosto che sarà 


N. 4376. 


tarsi 
tara nell'Og 


Cividale, 2 luglio 1860. 
Îl R. Commissarto distretimale, 
PASQUALINI. 
N. 85. n 6 
Società Vicentina per la ricerca 
dei prodotti minerali. 
In base a'le deliberazioni prese dall’ 
generale riunitasi il giorno |l correne, 
dala, Sita, fa Dirsiono ha 0cgee d' 
ori. azio terzo vi da 
Eioè: aus r. lire 25, tari a nor. È: 
ne, che dovrà efletuuarsi eutro Ìl P_v. mese d'agiut 
alla Cassa dei sigsori Milla © Cautoni , verso ll tag? 
del relativo certiicato d'azione, che yerrà dalla me 
sa Ditta contemporaneamente consegliato. 
Vicenza, 14 luglio 1860. 
1 Direttori, 
F. S. duii, BEGGIATO. 
ANGELO CANTONI. 
FRANCESCO duii. FORMENTON. 


62 
ed esca, 


Ue 
Con approvazione dei Governi Reali di Pru 
editi] 

DOTT. BORCHARDT, Sapone Medico-Aromatio, 
celebre per la sua influenza sull’ abbellimento 
carnagione, e provalissimo contro tull'i difay 
cutanei (in pacchetti originali suggellati, a 4 
Soldi M. n. A. effettiva ). 

DOTT, SUIN DE BOUTEMARD, Pasta Odontaj. 
gica (Dentufricio-Sapone ) — ul più infallibile j 
medio-Universale per Ja conservazione e | ab 
limento dei denti e delle gengive (in 1/6 
pacch. sugg.,, a 2@ Soldi ed a 85 Soldi'X, © 
A. effettiva). 

Professore DOTT, LINDES, Pomata Vegi. 
bile in Pezzi, giovante al crescimento ed al 
flessibilita della Capellatura, preservandola dall 
sciugarsi e consolidandola ‘alla radice (in peri 
originali, a 5@ Soldi M. n. eflettiva), 

Sapone Balsamico d’Olive; aumentando {| 
fiore della Carnugione, esso ammolla © rinfresca 
la Cute (in pacchetti originali a 85 Soldi Mn 
A. effettiva). 

DOTT. HARTUNG, Olio di Chinacchina, provatis 
simo per la conservazione e l'abbellimento del 
la Copellatura (in boccette sugg., incrostate wi 
vetro, a 85 Soldi M. n. A. eflettiv | 
DOTT. HARTUNG, Pomata d'Erbe, servente a 
stimolare ed a corroborare le radici dei Capell, { 
rinvigorendo e spingendo a nuova vita anche | 
più deboli germogli (in vasi sugg., inerostati 
sul vetro, a 85 Soldi M. n. A. effetti 
DOTT. KOCH, Protomedico prussiano. Dolci di 
Erbe pettorali, approvati dalle Autorità mediche 
le più distinte, come rimedio lenitivo efficaciaai. 
mo contro la tosse, raucedine, asma e 
affezioni eatarrali (in 4/1 è ‘/3 scatole oblunghe 
70 Soldi © 85 Soldi W. n A, efettiva), 

ueati generi a causa dei luro sul 
ai da' nostri concittadini Moldssimo apprezzati si 


i a VENEZIA unica 
TamneGnerta, chincagliere , in F pra 
4643; a BASSANO, presso V. GHIRARDI, farmaciata. 
BELLUNO, A. Banzan, chincegliere; a CAPO D'ISTRIA 
6. Detise, farmacista; a CATTARO, A. DE GIULLI, chinca: 
liere; a FIUME, P. Ricorri, farmacista; a LUBIANA. M 
RASCHOVITZ, Hotnig-BoscWirsca; a MANTOVA , G. Bars 
SaNELLI, farmacista ; a PADOVA, A. SPINELLI, segoziane: 
a RAGUSA, FnareLLI Daosaz, farmacisti; a RIVA. © 
Srazix, chineoglere; a ROVERETO, D. SAntORI, farmaci: 
SPALATO, N. GisriN, chincagliere; a TRENTO 
© Zanna, negoziante; a TRIESTE, LL Sennavatto, o 
c firme; UDINE, V. pi Gihata: 
a VERONA, C. FinSr, nego 
CENZA, L. BETtANINI, farmacista ; a VILLA 
ZAGRABI Mi 





2 pù 
cio cal 
'L RT rovine 
tre volte in questa Gazzetta Feto 
le 
Dall'L R. Tribunale Comm. 


Marittimo, 


Nob. Bansano, Consigl. 
Mi 


AUN. 4412, 
APPENDICE DI EDITTO, 


gio pi p- N. 4412, per asta sta 
Ni sopra istanza. di. Giusep 


ragione del terzo per ogal Levi 
la caso di contestazione 


pela 


giugno p. p. NN. 22, 23, 24, si 
rende noto che in luogo del gior- 
no feriale 26 luglio corr, venne 
sato il giorno 10 agosto P. v,, faciente per lo” St 


gerito per tre volte nella Gaxzetta 
Utfiziale di Venezia, ed affisso nei 
Auegli soliti. 


ster e consorti inserito nella Ve- 


Venezia, 43 luglio 1860, 


Pel Presidente, Muzzana, © gli funo 


mato in cru Log Cari 
Bal'1 A, Petr, 
tisana, 1 
LL Re Brion» Lone 
B. Fonibisso, Cane, 


DI 
eprrto, > Mb 


vie Bi rendo noto all'assente 
d'ignota dimora Fogassaro Mac 
riano di Vicenza che sull'istenza 
odierza pari numero dell’I. R 
Procura di Finanza in Venetù 


, Vf 
2. pubb 


A rettifica dll'Editto 8 mag. 


i N. Basa 
al confronto di Marco 


Gazzetta nei giorni 4, 4 e 6 


pel terzo esperimento. 


Dall'L R. Tribunale Prov, 
Pad: 


De Ziuuen. 


AUN. 4560, del 60, 2 
EDITTO. Limo 

. _Nell'Ediito d'asta di bogi 19 

giugno Pi p, N. 4560, petite 


no, 
3 __Dell'L R. Pretura, Spiimè 
> } Bergo, 7 luglio 1460. 
vpi CR » Pisenti. 
Firtaro, Cane. 


N 4013519188 2. pubbl 
i Si mt. 


Hi 
f 


i 
A 
HI 


o 
; 
ch] 


i 


$ E 
E 


i 
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N 5262 


. FL R. Tribunale Provinciale | 15 
in Udine, qual Senato di Commer- | Fi 
cio, rende pubblicamente not. colla | 
preseote, che Giov. Bsit. Bianchi ! 
tistore di Mortegisno, con sua i- 
stansa 7 leglio 1860, N. 5215, 
Ba notifiato la sospensione dei | 
Pagamenti ai suoi creditori , per | 
Caì viene avviata Ja pertrattàzione 
di com 


a, 40 luglio 4860. ione d 
© N. 2770, dell'cconlsa 
| Buogoteneaza Lombardo-Veneta l 
decretato da questa LL R. Pretura 
Al sequestro gudiziale di tuti È 
beni mobili, ed immobili descriti 
nel prosotto certificato. censuariv 
corrente posseduti da eo 
gassaro in questo distreto, 
enza pregiudizio dei diri si 
obblighi che vi fossero inerenti 
venne nominato i n 
ft to in segueste 


Presdecte 
HeurLen. 
Zambelli. 
2 
NoriFicazione: "È 


‘ogassaro, ond'egli 
possa far avere ‘0. conosere 2 
detto curatore i propri; mezzi 
lesa © destinare ed indicare è 
questa Protura altro patrcciatore, 
td insomma fare, 0 dar fare tuto 
che reputerà opportuno. per 

propria difesa nel 


tè medesimo le conseguenze del 
gua inazione, 
Dall'L R. Pretura, 
Schio, 28 giugno 1860. 
Pel Pretore in permese. 
Cuemeni, Agg. 


‘azzetta Uftiriale. 
Proprietario 4 Compil. tore. 


w 





denominato « ll 
al suddetto mi 
Antonio Benedel 


pitanato dal si 
ich, a pretso 
stima di Fior 
n, v. austriaca, 
tocollo d'estimo 
gio 1857, fia 
chibeto navale 
in arte sig. Giù 
Trieste, di cui 
raoti di averne 
in canteliri 

IL. Ogni asl 
ne dell'offerta 
alla comission 
valoro di stima ci 
della n. v. aus 

Hi, Rispetd 
iI deposito sarà 


ricevimento od 
rcola dei 


noseenza dei ito 
dei tre caratti in 
la Cancelleria di 
le, è per le uleri 
0 il curatore ed 
del minore Filipp 
Antonio sig. Ant 
dopo di che la ci 
di vendere nello 
fa cui om si tto 
è d' fometere 
nell'egual posto i 
è collocata 

VII. Soltn 
pimento degli obi 
ll deliberatario po 
ottenere il deere 
zione # conseguin 
consegaa dei tro 
gantino com att 
corcedì © fsi 
comproprietari 
Radonich rapprose 

|, Marocich M 
ratti’, Radonich 
quattro carati Pal 
altri 4 o farsi 
comproprieta 
utili. sostenendo 
appunto dal giornd 
cazione suddetta 
dove eecorra 


pe 


trate, di premio 
altre: 
VIIL In caso 
venditrice 


Naviglio Brig] 
co denominato «l'i 
49 circa della pd 
5000 ossia di 
fitto il fon 
da chiglia fio sl 
vorra con lamine 


tura,  alzioe, 
artiglarie ho" 
gliatamente desert 
lo di stima 46 ma 
Jutato complessi 
17634 :75 dela vl 
« quindi i tre car. 
ragione Fior. 2204] 
ti 

N presente È 
Michi all'Alto di q 
le, alla Logietta, e 


retta Uffzia!e. 
Dall' LR. Tri 
Sezione Civile, 


concorso dei creditof 
Antonietta Santagui 
nai, alle seguenti 
Condizil 


IL I fondi in 
vendono cen sg 
na ehe pus € 
decima, quarise 
in quanto vi esis' 

Ill. Psssu 
ad offrire 
alla Commis ore 
decimo della stima 
ale aspra. Qusio 
trattenuto a garan 
a conto del prezzo, 
zio: © verrà reti 
esto che si ritirino 


lo scrivente U 
restando ferma 
te degli avvisi 


Pasta Odoi 
ital n 
[azione e | 


rvandola ip 
(in pezzi 


[radice 
tivi 


bchina, provatis. 
bbellimento der: 
, inerostate sul 
tiva). 

Erbe, servente a 
fadici dei Ca) 
bra vita nodi 


Aulutevoli effetti, 
[mo apprezzati, sì 


Tribunale Provin- 
ia data 12 corr, 

interdetto dall'am 
ile proprie sostane 

tto da monomania 
iÒ dei 

cana, 


sonni è salta la approvazione 
n ps nella pub 
Ni apt nd ql 
rano essere venduti i tre 

tino ce 


Der Made 


della 
della 


gio 1857, fitta eseguire 
chilelto navale irA ‘esperto 
ia arte sig. Giuseppe. Adami di 
Tris, di cui è libero agli aspi- 
pati di averne ispezione e copia 
in capceleria di questo Tribunale, 
IL Ogui aspiranto a eautio» 
ne dell'offerta. dovrà depositare 
alla commissione il decimo del 
yaloro di stima cioè F. 220:39 1/2 
della D. v. austriaca eftivi. 
ILL, Rispetto al deliberatario 
Il deposito sarà trattenuto ed im- 
a deconto del prezzo di 
a, rispetto agli alri cf 
reoti sarà sul momento restituito, 
IV. Nei tre giorni successivi 
incomberì al deliberatario di ver 
um dl rimane presso di 
uisto nella Cassa forte di questo 
ibioale in danaro contante con 
Fiorini e soldi della D. v. austr. 
sotto comminatoria del reincanto 
4 tutte sue spese è perlcolo, 
V. Tutte le spese di bolli 
4 tasso quanto occorre alla deli= 
bera ed aggiudicazione, nonchè al 
ricevimento ed alla intestazione 
* matricola dei tro caratti. del 
seno è rimangono a carico 
del deliberatario stesso è verranno 
da lui direttamente soddisf.tte. 
VL È libero a° quolungue 
aspirate ' ispezionare prima del- 
l'asta Î Brigantino: ancorato in 
Città a S. Nicolò punta 
Litri di ent al pla Fi 
gola è così pure di prendere co- 
noscemza dei titoli di proprietà 
dei tre caratti in vendita. presso 


nall'egual posto ia cui oggi csv 
è collocata. 

IT, Soltanto diro dem 
mento degli: obblighi. suindi 
l'atteso pi celare ei 
tenore il decreto di aggiudica» 
gione è conseguire il rilascio e 

dei iro carati dei Bri- 
gintino con attrezzi, arredi © 
corredi 6 fusi riconoscere dai 
comproprietirii signori. Deodato 
Radonich rappresentante nove ci- 
ratti, Morocch Maria quattro ea- 
ratti, Radonich Angelica altri 
Quatiro caratti Paolina Triporich 
alii 4 è farsi intestare qual meno 
tomproprietario por godere. degli 
utili sostenendo i pesi. pelati 
appuoto dal giorno dell'aggiudi 
cazione suddetta dovendo seguire, 
dove eccorra, i relativi congun 
oli’ amministrazione del minore 
Benedetti per le spese giù incon- 
Mente, di premio di sicortà ed 


altre 
VIIL la caso di evizone la 
punto venditrice. non garanti 
che pellimporto di deliera. 
Deserizione del legno 
Noviglio Brigantino auatri 
co denominato «l'Industre 
49 crea dell 
5000 ossia di tonnellta 239 
fto il fondo con rame foderato 
da chiglia fino al pescare in Z4- 
vota ton lamine di rame 
cato nell'anno 4854, con albera- 
tura, alzano, velatura, ancora, 
attigliarie botti, ecc., tuto detta= 
gliatamente desio el protocol 
lo di stima 46 maggio 4857, va- 
ente Fiorini 
di i == 
e quindi i tre carahì di, questa 
Sugli Fior 2108 08 
ll presento Edito, si. pub 
Michi al Aibo di questo Tribuna- 
le, alla Logsett, e alla borsa, e 
s'insrisea per "tre vote in tre 
suttessivi giorni in questa Gar- 
Uffiziale 


Dall" I. R. Tribuna'e Previs- 
cinle in Padova, si rente pubbli 
tamente noto che nei giorni 3 
agosto e 7 seltembre anno eor- 
gente, allo ore 9 ant., si 
no al Came N. 2° prio è 
il al rimento d'asta per 
la eat degli. stabi itato 
acviti per Latti ai prezzi non in- 
Sci "tia dl olmo di 
concorso dei creditori della nobile 





k 


VI. D doliberatario però en- 
trerà nel godimento degii atubili } 
poll percezione: delle rendo | 
dal giorno in cui avrà comprovato | 
il versamento della rimanente quin- 
ta parte del prezto, è è detro 
Deszeto dell’ È. R. Tribunale, che 
dovrà essere chiesto a sua cura e | 
Spese. Lo. madito dell'anno in 


VIL 1 deliberatario dl gior 
00 che avrà compito il versameato 
frese parte del prezzo, avrà 
obbligo: 
A.) Di 
qu nti del 


posto è 
da imporsi, con obbligo di rendere 
ostensibili, ad ogni inchiesta del 
l'amministratore, le originali qui 
tane; { 

€ ) Di assicurare dagi’ incendi | 
pel prezzo di delibera le fabbriche 
acquistato, pigando esattamente i 
premii d' 


ministratore del concorso, e verrà 
impiegato suza dilazione a rimet- 
tere le cose nello stato di prima. 
Resta autorizzata la massa veo- | 


rarsi 
VIIL Saranno a carico del | 
deliberatario. tutte "le spese dela 
delibera a la tassa di Irastorimento 
nonchè tute le spese -succhnsive 
per effettuare ed estradare i de- 
positi, per l'immissione in posses- | 
so, per le volture eeosuare e per | 
le quitanso del prezzo @ degl'in- | 
torensi, ed altre se ne insorges- | 


nero. 
TR Manerndo  detiberataro 


bisogno di previa interpellazione, 
di chiedere che ex primo decreto 
ordinato il reincanto degli sta- 
ad esso deliberati, a por di 
lui perieolo e spese ; ed egli dovrà 
rispondere d'ogni danno, nen sso 
col atto deposito e suecessiva rata 
pogata, ma anche cn cpu ato | 
guo avere, restando invece gli 
aumenti del prezzo di delilera 
che si ottenessero, ad esclusivo 
Mia Lai 
Sue la detrizone 
stabili : 
Stabili in Padova 
Lotto L 
Casa grande, via S, Giovanni, 
dn mana 0 S04, al N 
mappa 3060, per per. march 
0.86, colla Sedia di sue. Lire 
481:95, con orto arb. vitato è 
brolo, di pert. 4. 48, colla rendta 
di a. L 15:78 
Valora di stima Fior. 9387: 11. 
Lotto Il 
Casetta , via S. Prosdocimo, 
al ev. N, 5211, ed 


l'assunzione dell’ancuo canone di 


Oficina di maniscalco a $* 
Lucia, via Zattere , al N. civico 
579, in mappa al È. 3078, per 
pert. 0.07, rendita a. L.. 38 540. 

Valore fior. 629: 72. 

Lotto IV. , 

Cora sulla Riviera di S. Gio- 
quem dl civ A. 6196 ai mp 
pali 3879 è . 

2.23, redita L. 150108, Que 
sto stable, mediante recenti fab 
briche, fu ridotto ad uso di fonderia. 

Valore fior. 2872. 

NB. — li deliteratario di 
questo Lotto non ne avrà il godi» 
mento che col 15 mario 1861. 

Lotto V. 

Casa grande 





ia $. Pro 


Valore fior. 14,466, oltre al- 
l'assunzione dell'anm 


Campi 3.— ..097, al Num 
404 della mappa di Saccolongo , 
colla rendita di a. L 40:69, tra 


chini Chiribiri, di 
anoue, fo 


Valore flor. 38: 29. 
Lotto V. 
Diritto di quarteso che si con- 
ivide col parroeo di Trembacchi 


Lotto VI 


Agri 
s 





pu 
[EE Li 
Hixli di 


Le 


5) 


siptELiotE 


7 


ti d' ogni singolo corpo; la 
[eda al solo terzo incanto pre 
trà aver Tuago a presso ialenore 


Contribuzione vitalizia di a. | della stima quando questo basti a 
L 182:62 annoa, divisa in dus } 


rate semestrali 6 settembre e 6 
marso, che si prga da questa Casa 
di Ricovero alia Suntaguese, Que- 
ata contribuzione, dietro i eacoli 
fatti dalla Compagnia d'assicura- 
zione in Miano , avuto riguardo 
all'età della vitalizata di anni 52, 


| pò tere matita i 4269 18 


Valore tro 489: 57. 

Chi desiderasso per questo 
Lotto © peg alti, degîi 
meati, purà rivolgersi all 
pistratero Bartolomeo Ballin, in 
Borgo Sehiavin, N. 28 rosso. 

Sì pubblichi nell'Albo e nei 
soliti Jaoghi , anche nel Comune 
dii Ssecolongo, 

Gazzetta Ufziale 
Dal LR. Tribunale Prov. , 
Padova, 18 giugno 1860. 
lì Presidens, Hiv 


EDITTO. 

Si va a publica noti i 
nel giorno 6 agodo pe. v, 
dre 8 sim slo 2 ponte; 


he 
le 


| luogo l' esperimeato d'asta per la 


vendita a quelunqu prezzo degli 
immobili sotodeseriw, di ragion 


| della massa concorsusie G rolamo 


Buzzoln, di Tuiene, sotto |» se- 


sti 
È Condizioni. 

LL Gl'immobili vengono 
duti in un solo Lotto, e siranni 
deliberati anche a prezzo inferiore 
alla stima. 

IL Chiunque vorrà farsi of- 
fereote dovrà depositare alla Com- 
missione deleguta il decimo del 
suddetto presso, cioò Gorini 170 
val a., dal qual obbli 
dispousati i soli credi 

Il deposito del deliberatario 
sarà passato in giudiziale custodia. 
è gli altri suranoo restitaiti al 
momento. 

Gl'immobili vsagono ven- 
duti nello sto. ed essere in cui 
gi trovano, coa ogni iernate ser 
Viù attiva è passio, è come sono 
descritti nella stima giudiziale, 
senza ulteriore responsabilità della 
massa venditri 

IV. li deliberatario aved ob 
Digo di volturare immediatammate 
i fondi acquiststi in Dita propria, 
pel pagamento delle imposte pre: 
dinli ehe seaderaono posteriormen= 
to alla delibera. 

V. Il deposito del decimo sarà 


quel 
il deliberatario per titolo d' impo» 
ste prediali: insoluto avesse sod- 


VI. Il deliteratario andrà al 
possesso è godimento de' beni s- 
cquiqati col goro stesso della 
delibera, ritenato in lui l'obbligo 
di conservarti da buo padre di 
famiglia, fino all'aggiudierzione, è 
salvo conguaglio per fratti e ren- 
dite corenti. 


h 


ili 


Î 





svitare i eredi ngi ini 
prenotati siso al prezto di st». 

TL. Og soprat eccetto 
l'esecutante, dovrà depositare alla 
commissione giudiziale îì decimo 


anstrsci od in valute d'oto 0 

d'argento di giusto peso a litino, 

non proclamate, nè sospette di 

proclamati, snlvo alla esseatante 

al momento dell'asta di esclulere 
> terren» 

Siaranno a carico del de 
Iberataro tuti i pesi icerenti alle 
mai suit e demoni, da 
Joi supplire dl giorno della 
tera tute le pubbliche imposte. 

IS. Foro giorai 10. dalla 


delibera dovrà il deliboratario pa- | 


gare in conto del prezto eferto, 


all'avvocato dalla pirto fstinte le | 


spese della proce'ura esecutiva 
dall'istanza di pignoramento 
alla delibera icclusivamente, p 
gia liquidazione giuliza’e; se pù 
fossero i deliberatari si riterrano 
no obbligati solidariamente 

Y.L 
guranzia è 
secutante, è le tasse per trasferi 
mento di proprietà e qualunque 
altra spesa soccessiva alla del be- 
ra starà a carico del delibera» 
tario. 


VI Dovrà dl deliberstirio 
versare ì presso di delibera mo- 
no l'importo del fitto deposito © 
delle spose: pigato all'avvoeato 
della: parte istante, nella Cansa 
depositi del R. Tribanale Provin= 
ciale di Ufine entro 44 giorni 
dalla delibe 

Vil. Dal deposito del decimo 

aranzia dell'asta, cosi: anehe 

preti, mata diopmmto l'e 


va del veribeata deposito del pres» 
20 di delibera, potrà il delibera 
proprietà del degl scusi ed 
possesso di diritto è di fitto. 
Descrizione 
dei beni da vendersi. 
Lotto L 
AR porti della cosa d'a- 
tazione civile, posta in Morsano, 
dn muppa al N. 413, di crosur 
rio pert. 1.03, rendite sustr. 
L. 51:99, stmita in complesso 
Fior. 1450. Qua attribuita alle 
26/48 parti da vendersi , Fiori 
ni 785: 41. 
Loto Il 
26/48 parti dei terreno or- 
tale arb. vit. con mori in mappa 
di Morsano al N. 414, di 
che 0.35, readita a L. 4:23, 
stimato complessivamente F. 14 
Quoto attribuito alle 26/48 parti 
da vendersi, Fior. 7:59. 
Lotto IL 


Pa 
n 


sera 


” 
Li 


Hi 


F 


val 


tri 


Îi 


È 
: 


ali 
È 


AREE 
Agire 
is { 
Miu î (hi 
si jr 


(ii 


fi 


posare propors:onatamente ai fitto 
acquisto al procuratore della parte 
d 


delibera, dietro esibizione della 
Iativa specidia, riteado a pro- 
prio carieo anche la tassa di tra- 
Serimento. 

VI Comprovito coi deposito 
giudiziale il pagamento del prezzo 
di dlibra, dello spese di esoen- | 
zione nonchè la tassa di trastri 
Peso ir 1 delbetario da 
TL R. Pretura di Chioggia l'ag- 
iulicidione dello: stabile: delibe= 
atogli cha l'obbligo delle relative 
| censuarià vo'ture in propria Ditta. 
VIL Dalla data di quel de- 
+ creto all'acquirente il 
| dirtto di aiizaziene sullo stable 
| acquistato, e coì sturaano a suo 
varco, tte le pubbliche imposte | 
delle rate immediatamente surces- | 
| site a quella matoatsi prima del 
{ giorno della seguita delibera. 
| VIIL Ove l deliberatario non | 
| eteguisse nel tempo. preserito il 

teramano dl prezo di dellba 
fav îl fto ergzionale 





che ne risentissel’istanto 
ja un nuova inzanto 
IX. Nel terzo cato 
esscutiti 
ranno posti in vendita col ribas- 
59 del 10 per 400 e deliberati 
al maggior offerente, ritenuto a 
deliberatario lo altro 
i scpraccennate. 
Descrizione 
degli immobili da subastasi, 
Provinzia di Venetia, 
Distretto è Comuoe di Chioggia. 
Lotto L 
Cosa al civic» N. 308, 309, 
Rione S. Andrea, calle Oliva 
l'anagrafco N. 284, ed in 
pr al N. 2900, per pert. 0 
alla rendita ceossara di austr. 
Lo {11:08, fra conii all'Eni 
ino terreno colla Congregazione 
di Cart, all'Ovest orli bario, 
Doria, col mappile N. 2902, al 
Sud Teresa Futa coi mappati 
NN. 2897 e 2899, sl Nord calle | 
Olivatti, stimgta Fior. 1381:60 


vali rus. 
Lotto IL 
Cas in detta Cit, Rione 


fn N. 330 è 370, în mappe 
N. 6108, per peri. 0.10, 
rendita cons, di a. L 53 
ctafini all'Est Verouese col map- 
pale N. 2901, al Sad calle Pi- 
cel t Picelli col mappale 
N 7858, 2 Nod Murtni è Dice, 
col mapoale N. 2390, stimata 
Fior. 778:80 v. e 
II presente. sarà 
Iuogii soli di_que 
inserito per tre volte. nella Gar- 
retta Ulliziale di Venezia. 
Part R Fota sso 
Chioggia, 27 giano 1880. 
“i Pedone 


EDITTO. 
L'L R. Pretura di Dolo 
istanza. requisita dll'incito 
. R. Tribanale Provinciale Se- 
zione Civite in Venezia rende no- 
to, che sopra istanza del sz. Ni- 
coò Rossi fu Antonio ammini» 
ssratore giudiziale è contro le 
nobili Giovanna  Murtini-Reaier, 
Pisana Martini-Biscactia, Fosca 
Martini-De Sardagna dei fo Luigi, 
eredità di Elena Martni-Zurla 
{x da Alessonirina U- 
berti Rosegtio, Virgioia Martini 
Garzoni fa Ginvanni moglie ad 
Earito Pensa, Enrico Pensa quale 
legittimo rappreseatante dei ne 
sciuri «i fi i 


turione (edecomuissari istitu 
a favore delle sud tette Giovanna, 
Pisana è Fosca Martini fa Lug, 
© loro discendenti, ed Adriana 
iaromo vedova del 
ii, ci procederà nel- 
l'atrio di questa Pretura all'asta 
degl'immobili in seguito descritti, 
pel primo icanto il gicrno 

il gior 

3 agosto 1880, A 





pet 


i 
ti 
fois 


Luo 


#83$ 
toi 
sie 


ia giodi 
[LA diffica del: prezzo 
doveà tttavia il detibera= 
pagare immediatamente Jo 
bbliche imposte che si trovas= 
insoute al momento delli 
IX. Parimenti a difflco del 
il deliberatario dovrà. pa- 
eatco giorni È dalia delbora 
Spose dala proestura dall 
esa 


& 
#4 


GH 
Ei 


sE 


Bi. 
3} 
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d'argento fino, comprese nella 
Sovrana tarifi esclusa ogni altra 
moneta ed ogui atra forma di pr 
amento, ed escluso qualsiasi sur- 
rogato alla specie metallica sotto 
qualuoque denominazione, © pon 
avuto. riguardo a leggi e regola- 
met che prescrivessero 0 fossero 
per prescrivere divers uneae. 

XI. La pieva proprietà, s'in- 
tedarà irasfusa nel deliberatario 
{ allra soltanto che avrà puatua! 
gli come uni | mente eseguito le coudizioni della 
to proprietario, ritenute ad esci- | vendita, è specialmente il 
sivo di lui carico tute Je tasse { mento del prezzo, nei modi 
€ spsse inerenti alla traslerta di | mini sopra espressi, ed otl-nuto 
proprietà, e trasaso in ii ogni ; È reaivo dere di aggiudc 
ooere aggravante l'immobile do- | ns. Le spese ed imposte ttt 
liberatagli. ouenere i trasferimecto della pro- 

VIL 1 deliberatario riceverà | preiù è la defiitiva. aggiudica» 
l'immobile nello stato in cui tro- | zione siranso a carico esclasivo 
vasi all'atto della delibera, e co | del deliberatario. 
miocierà a pagare i pubblici ca- | —NIL Muncando esso delibe 
richi dalla rata prima sa tatario allo esitto adempimento 
dopo la delibera stessa, rev dele preseoti cintizioni si prose» 

vestito del diritto di fursi ri- | derà a nuovo incanto a di lui 
tonoscere quale unico proprietario | danno e spese. — 
dagli affituali ed occupati, coma Descrizione 
di esercitare in confont» di essi | degli immobili da subastarsi: 
i diritti dei proprietari. spogliati, | posti ia ampuzzo 
e quelli mascenti dali defera, | frazione del comune di Camisino 
senta alcuna responsabità del’ | ed ia S Maria di Cumiam, 
l'esccutante quali si espoogono ia vendita, 

Tmmobile da subostarsi regolata secondo la perizia 

in provincia di Venezia, giodiziale. 

stretto di Dolo, 4. Fondo prativo, delto I 
Comune amainietrativo di Strà, | Poraroli posi nello 
* Censuario di Fussalovara. | | Rampazzo descriti al N. 476 del 
Lotto L 

Campagna con fabbriche che 
corcisponde ai mappali NN, 435, 
439, 518, 519, 


IO 


censuria di L 678:09, 
stimati giudizialmente F. 4550. 
Lotto IL 

Piccolo grupro di fabbriche 
con bottega da cf e ufficio 
Ponta in lembo alla strada post 
Je ai Nomeri eomusali 159, 16 
461, 162, 163, c.rcispoodenti al 
al N. 526 della moppa di Fossa- 
Jovara di pert. cene. 0.95, oss 
tavole 207, colle renlita ceon 
ria di L. 72:68, stimati 
zialments Fior. 1265, 

Lotto Ill 

Palazzo con adiacenze è 
brolo corrispondente ai Numeri 
537, 598, 599, 540 della mappa 
di Fossulovara di pertiche cen 
suario 17.82 piria e. 4 2.095, 

snc di L34361 


Ù 
N. 46 dell'attivata mappa’ sati 
le, della quantità di peri. 58,90 
pari a campi vicentini 15.0. 1.99, 
Sala rendita assegoata nello stes 
no censo stilile di L. 220:29, 
era coereaziato a levante da beni 
dei fratelli Zanata è nobili fratelli 
Loschi cioè il N. 35 era Losebi 
ora Dal Verme Drusilla vedova 
Loschi, e dii NN. 45 48 di Zi 
nata Anionio m Gio. Maris usw 
fratturvio è figli propricari, a 
mezzodi la Roggia Pi 
N. 34 di Flaminio, Mi 
lo, Marco ed A 
sorella qm Petro detti Lunza 
popili ia tutela di De Ant nj 
State, a ponsole pure la Roggia 
Poina, ed a tramontena era Della 
Barba, cioè in N. 570 ora di 
Gasparini Aotonio q.t Domenico. 
2.1 due corpi di prato det- 
to la Valkta, nel Comuae ceo- 
suario di Rampazzo, il primo de- 
scritto al N. 486 dei costo 
censo provvisori, el al N. 467 
del censo stabi, della quantaà di 
pert. cens, 7.0..0, cola rendita 
di L 26:18; cd il soconio a 
porzione dei N. 187 provvisorio 
cd allo stable N, 463, i pertiche 
censuarie 1.0.4, cella rendita 
di L 2:07, in composto di 
pert. ces. 8 ‘0.1, par a campi 
vicentini 2.0.0. 61, coorenziati 
a levante e tramontana S mplicia 
Negri vedova Vanzinato, a m 
aodì Alessandro Micheciti ora 
Basso Serafiro, a ponente Dane= 
se © Roggia Capra 
3. Terreao arativo, piantato, 
rato, ia parte con grlsi, posto 
puso nelle pertinenza di Raupar- 
20, dettoLe Costine, la Permuta 
Braga, i Creari di sopra, il Ser- 
raglo dietro la cass © la Besurs, 
costituti ia un solo corp» di vani 
appezzamenti deseritti nella mao- 
pì provvisoria ai NN, 189, 199, 
pirto dei 187 © parto del 190,e 
nella stabile al N. 404, di pet 
cens. 27.59, colla rendita di L. 74. 
N. 465, di pertche censur- 
rie 7 44, colla rendita di 
re 18:48. 
467, di pertich» censua- 
42, colla rendita di 


Uall'L R. Pretura, 
Delo, 18 giugno 1860. 
ÎI R. Pretore. 
Tono. 
N. 554 
EDITTO. 
Si rende a comune. notizia 
che nel locale di residenza di 
questo Tribunale e nei giorno 8 
agosto p. v., dalle ore 10 di mat- 
tina alle 2 pomerit., a 


Vicenza, patrocinato dall'avvocato 
Cardo Baltairi, in pregiudivo di 
Bortolo Danese fa Gio. Battista 
pure di Vicenza, e stimati per un 
complessivo imposto di austr. Lire 
21,770, sotto l'osservanza delle 


seguenti 
Condizioni. 


L L'asta sarà aperta per 
an prezzo minore del 20 per 100 
dii quelo risut.to dalla stima gio- 
dizi'e prodotta il 31 maggio 1855 
sub N. 6536, e quindi per austr 
L47446 pari a Fiorini muovi N. 468, di pertiche censua- 
ams. 5095:00, ed. ove non i | ro 38-80, ola rendita di 
offerta somma inaggiore, seguirà | re 140: 4 
la delibera. N. AT, di pertiche censua- 
II. Ogni oblatore dovrà ga- | rie 10.22, colìa rendita di Li- 
rantire la propria oferta mediante | re 37. 
il deposito del decimo in effettivi Quinti di pertiche consu 
fiurini austrine, e nom altrimenti. | rie 424.40, colla rendita di 
Il deposito del maggior ol-|L 363:42, corrisponden‘o 2 
fereate sarà trallenuto in conto | cimpi vicestiti 34 . 1.0. 76, cx 
di prezzo pel caso in cui venga | renzisti a levante e mezzodi 
riteacto deliteratario. Agli altri | dagi aretivi Danese posti in Co- 
oblatori sarà restituito al mo- | mune di Camisano, a ponsote 
mento. della strada comune che mette a 
Ill. N deliberatario dovrà ri- | Rempazzo, a tramootana dai beni 
tenore i debiti inerenti al fondo,! in Rssspazzo di Don Bortolo Mit- 
per quanto si esteoderà il prezzo | tillo a sinistra della Roggia ed 
offerto, qualora qualche creditore | ai NN. 461, 466 di Da Schio 
non voleess sccsttgree il rimbor- | nobli Giovanni e Danese era 
10 avanti il stipulato alla | Biasari. 
restituzione. 4. Casa colonica con corte 
IV. 1 fondi vengono venduti | ed orto, posta pare in Rampazzo, 
nello stato ed essere in cu si | come s'pra descritta ai NN. 469, 
trovano e come seno deseriti | 470, 471, della quantità di per 
nella perizia giudiziale suddetta | cons. 8.1, eola rendita di Li- 
31. maggio 1855 N. 6526, a cor- rispondenti a cam- 
po e mom a misura, » con tette le 0.0.408 
servi attive e passive che for 5. Fondi posti in Camisano, 
sero loro inerenti e coi pesi di ! contrada Santa Muri, arativi ar 
decima, quariese, pensionstco, in | borsti e vitati denom nati i Cres. 
ri e Fassinoni ai NN di ma 
stsbi'e 2001, 2009, 2010, 2011, 
2012 2013°e 20/6, tutti poro 
peri elio 82018 dda 
la 
appa siae porzione del N GIÀ 
provvisoria della quantità di 
pert. cene. 54. 51, colla rendita 








ape 
[PREGA HA 


io. Battta, divisi in due 

dl prato descritto nel 
e gli arativi coa 

dessritt'agli rt. 2°, 


cureali ed uva, e praticate le de- 
dite deduzioni" pegli aggravii pub- 
Alici di metodo e di pratica veane- 
ro stimati del! valore capitale di 
a L 81770. 

Rd il presente viene pabbii- 
cato mediaate affissione nell'Albo 
Tribuaulizio, e nei soliti lunghi di 
questa R Cit, nonchè inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uff- 
ziale di. Venezia 

Dall'L R. Tribunale Prov., 

Vicenza, 5 giugno 1860, 
LC: A. Presidente 
HomenmuoRA, 

Palriiori, Dir, 
N. 2733. 2 pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto.che nel gior- 
no 5 settembre p. v. alle ore 10 
ant. si terrà io questa Pretura il 
quarto esperimento d'asta a qua- 
Junque prezz> degli stabili sotto- 
descritti, alle condizioni portate 
dal capivlato d'asta, Allegato L, 
dell'istanza 5 otobre 1858, N. 
4506, del quale, come pure dell 
atto di stima, e del corificato cen: 
suario ed ipotecari, potrà chiunque 
prendere ispezione’ presso questa 
Cancelleria. 

Desérizione degli stabili 

4. Va pezza di terra deno- 
minata Boschi, posta sotto il Te- 
tellaco, nel Comune di Suzzara, 


di 48.8 
18: 34/48 
scadi, ia mappa coi NN, 6081, 
del SLO, dei 611, dei 612, 
Simata a. Lu 7797:82. 

2. Altra pezza di terra, po 
sta como sopra, detta Piccaglia, 
con casa difesa dall argioo: mao 
stro del Po , di milanesi pertiche 
56.5, coll’ estimo di scafi 
468:154 :24/58, in mappa coi 
NN. del 688, del 692, dei. 693, 

694, del 697, del 698699, 
700, Valutta a. L 9810: 70, 

Dall'I. R. Pretura, 





Gonzaga, 25 maggio 1860, 
Ìl R Pretore 


nato în. curatore a sue spese è 
pericolo, perchè Jo rappresenti in 
Giudizio in tali vertenze. 

Potrà quindi munire detto 
av. de esa dicamet, 1 
toli e prove, oppure, vo ndo, de- 
alinare ed indicare al Giulice va 
altro procurato 
le. determinazioni 
più conformi al suo 
trimeati dovrà a sè attibuiro le 
conseguenza delia propria nazione, 

Dall'L R. Pretura Urb. Civ, 
Venetia, 20 giugno 1860, 
Il Goos. Dirigente 
Peittonisi. 
Foscolo 
N. 2770. 2 pubb 
EDITTO. 

Si rende noto che nel locale 
di residenza di questa Pretura nei 
giorni 4, 41 e 18 'agonto p. v, 
dalle ore 40 antim. alle 2 pome, 
di terranno il 4°, 8° e 8° e- 
sperimeato per la vendita degli 
immobili satodescriti esevtati 
sopra istanza di Caro Turoa di 
Polesella in pregiudizio di Dome- 
neghotti Luca di S. Maria Mad- 

ma alle segueati 
Condizioni 

1. La delibera degli. stabi 
subastati non si farà al primo e 
secondo incanto, se mon che a 
prpzzo superiore od egualo a qual 
{o della stima ascendente a Fio- 
rini 969 : 48, Nel terzo iccanto 
poi cegnirà a prezzo anche ine 
riore alla stima purchè basti a 
coprire i creditori fino alla sta 
prevotati. 

HI, Gli stabi vengono sube: 
stati in un solo lotto. 

IL Niuao traane il radio» 
re esecutante sarà accetto. per 
oblatore senza il previo. deposito 
del decimo del prezzo di sima 
da essere versato nelle mama della 

incaricata dell'asta 


berataro, mentre il deposito d 
deliberatario, sarà tenuto ia Giu 
dizio, ed imputato in deconto del 
prezso degli stabili deliberati. 

IV. li deliberatario: dovcà 
vorsare il rimagente prezzo a pi- 
reggio nel depositorio di questa 
R. Protura enuro tre giorai dalla 
delbara. Il solo venditore esocu- 
tanto sirà. Gcoltizzato a tratte 
persi 1 prezzo di delibera fino 
alla concorrenza del suo credito 
di capitale ed accessori. 

V. II deposito ed il: paga- 
mealo-del prezzo dovranno farsi 
coo- monete: sonanti _m talliche 
d'oro è d'argento esclusa ogni 
altra moneta &| ogai altra foraa 
di pagameato ed escluso qualsiusi 
surrogato ala specie. metallica 
qualusus ne sia 9 na fosse. per 
essere la devomiaazione @ non 
avuto riguurdo a qua'unquo di. 
sposizone di legge ia contrario, 

VI. Le speso della: delibera 
® successive staranno a luito ti 
rico del deliberatario. 

Vil A carico del deliberario 


| staranno tulti i pesi pubbici @ 


EDITTO, 

L'LR. Pretura di Latisana 
notifica all'asseate d'ignota dimo- 
ra Angelo Mor.tto fu Aotonio di 
Cimpomole, che ia suo confronto | 
e di suo fralello Pietro venar pro | 
dotta peizone di Giov. Buttsia | 
Maziarolli sotto questa data e N. | 
ia puato, dovere il RC. Moratto | 
Angelo rievere dall attore la som 
ma di Li 49:49, poria F_6 82, 
a compimento del prezzo, dell 
lienazione della quota di fondi 
tolti in Campomolie sì N. 202 di 
estrazione, e N. 294 di mappa, di 
port. 2. 42, colla rendita di a, L 
0:68, conchiusa col contratto 15 
ditembro 1844 in A, e taserito 
ia libero pi 
quota su 
è com esso il correo Moratto Pe 
tro, da qualuague ingoreaza, di- 
rotta ed indiretta, per sò ed in 
terposte persone "sulla quota di 
fondo suddseritt , lasciandola a 
libera dispozione del'attore, con 
riserva per la riusione dei frutti 
percetti e con rifusione delle spe 
di lite, e venne fissata l'ulieo- 
za al el 7 agosto pv, essendosi 
deputato in sun curatore questo 
avv. dr Teglialegoe al quae po- 
trà frre le opportane istruzioni 
ovvero iofiare un altro procura» 
tore, avvertito che in cao diverso 
sarà procefuto in via regolare, è 
dovrà aserivera a sò stesso le con 
segurnze delli sua inazine. 

Dall'Imp. sg. Pretura, 
Litinaa, 23 giueno 1850. 
fi R. Pretore, De Zonse 
G. B. Tavani, Cave. 
N 20767. 
EDITTO. 

Si notifica a Guetano dottor 
Faccioli assente d'igaota dimora 
che, il nobile Marco Giulio Balbi 
Vaiier rappresentato dll avvoeato 
Somma produsse nel 49 core. in 
uo confronto gli tti svcuent 

1. Petizione Nam. 81765, in 
punto di pagameoto di Fior. 345 
per pigioni arretrste da primo no 
vembre a. p. a tutto apnie a. e. 
per l'apportamento di cos lo 
gli in piazzo Bilbi Valier a $ 
Agnes, cogli accessori; 

IL Relativa istinza Numero 
21766, per descrizione mobiliare 
a temini del $ 1401 del Codice 
Cirile; 


NÎL Istanza N. 247 
suntiva della petizi 
Lee a. p. N. 44332, 
pogamento di Fior. 
cessoni, per pizioni dell' appa 
mento suddetto, scadute nel mag- 


2 pubb. 


Istanza N, 241769, rias 
suntiva dell'altra 14. povembre 
a po N. 46333, sull quale in re 
lazione alla petizione suddetta, con 
con decreto pari data e numero 
era stato accordato il pegno legale 
a termini del $ {101 del Codice 
Civile. 

V. Istanza N. 21768, colla 
quale ad esecuzione della disdetta 
23 luglio 4859, N 29866, chie 

nuovamente Î» S'ogzio accord:- 
to col presedente decreto 14 no- 


privati inerenti agli stabili suba- 
stati è cù dal giorno della de- 
Libera. 

VII, La proprietà dei subi» 
Stati boni si drastonderà nel der 
Viboratario solamente duve e quan 
do abbia egli eseguito lo condi- 
Zoni tutto d'asta, ed abbia ripor: 
tato il decroto di'delutiva aggiu- 


X. Numa garanzia pre 
l'esecuranto nè per la. proprietà 
nè per la libertà dei subestati 
beni 


MI Mancando il deliberata- 
rio nell'esatto adempimeato delle 
condizioni d'asta si procederà a 
nuovo ineaoto a di lui daspo e 


spose. 

Dill' imp. Reg. Pretura, 

Occhiobello, 16 giugno 1800. 

li È. Pretore 
Pasgu 
La Dioaeso, Canc. 
Beni da subastarsi 

in S. Maria Muddalena frazione 

del comune di Occhiobello 

Utile dorninio di un cor- 

po di terra con essa art, arh 
vit, in 8. N ria Maddalena fra 
conlioi a levanto Antonio Milani, 
a poaente Basati Lorengo, a tra: 
montana stradella Biszi, a mezzo. 
di l'argioe maestro del Po ai 
moppati NN. 1882, 1943, 1949, 
1950, 1057, 195%, 4960, 2171, 
per pert. 7:65, colla rendita di 
a Lo 46:12, di direttiia ragio 
ne del Loco pio degli esposti in 
Ferrara. 

») Utile dominio di un por 
2oAto di tera dî ragione direitaria 
Zuaforlini posti in ( 
arat. arb. vt, fra confini a levante 

saente. Gritti 
Sinte, a mezzodì bose» argios 
vecchio, a Lramon:ana argine mae- 
stro dei Po descritto in censo nl 
sappale N. 1884, por port, O.88, 
con la rendita di a. L. 4:67, 
€) P.ecolo pezzento di terra 
gusto tu golesa del Po, tgoravito 
d'usufeutto erariale: bre hivo fra 
salini a levante Busti Laverso, 
* pooeste Salsro Franonco 1 
sersodi ii fune Po, a trimon 
na l'amgne vecchio ci detto 
fiame descritto in censo ai m 
pali NN, 2141:2457, per cona 
port 0-65, con la rendita 
LA:57. 
detti immobili ve 


EDITTO, 
Si rende noto che l' LR. 
Pretura in Spilimbergo, terrà nella 
sala di sua residenza net gioroi 
8 (oto), 28 (venttto ) agosto e 18 
(deciotto) setembre p. v, dille 
ore 10 ant. al'e 2 pom., un fri» 
pie esper aato d'asta’ de beni 
sottodescritti esecutati da Rizzot- 
Al Agia conio. Pinedo Gi 
i di Toppo, alle sogni 
Gesdizon, © 
beni titsam ved 
ato gone prgrsdia» 
al he prole 
i a renzo pra lore 
della stica, al terzo a qualuaque 


prezzo. 

Hi. lì deiberaario,, meno l' 
estcutante, dovrà prima dell of- 
ferta de 





ragione. del 
versamento sarà in moneta 


V. Batro giorni 20 dalla 
si dro deri 


di procedura dietro 
dlgione e quali sode 
to del presso di delibera. 
VI. L'esecutante noa rispon- 


ito di garan 
tia, o manutenzione e dovrà 


fui a maitina an- 


sirda. 
Ta detta località di Tr 


@sotutato, meziodl Gi 
ni Nicolo, 


passi 140, confinato’ a mattina 
rada cossortiva, merzoti muro 
‘ l'esocutato, sera Pietro Fabris, 
settentrione 1 N. 530, stimato 


In comune eencuario di 

PIA 

A. Una sesta parte di Tabiado, 
parte di sala cd 


ln comune di Roca. 
Metà del tabiado © della 


vi diritti, fra i eoofini a martin 
mozzoîì © settentrico» andato pai 


pan 


[fi 
Ri 


TIR 
hi 


Fs E. 


Prato Braidata, fi iper 
7.35, rendita 118, 
Hi 345, in mappa di Barbea 
no, stimato a. L 480, ossia Fio- 


se oe, Pretura, 
TN RE Pan 
$ lio 1860. 
nti prat 
“ Pisoni. 
Barbaro, Cane. 
Em 


L'L-R. Pretura di Maniago 
invita coloro che in qualità di 
creditori hanno qualehe pretcsa 
da far valere contro l'eredità di 
Gio. Battista Salvador detto Lar- 
aaro fu Giacomo di Barcis, morto 
intestato nel 2 febbraio 1860 
Recoro, a comprie 1 gio 

,, dalle ore 9 sntim 


pogarnento dei crediti insinuati, 
vrebbero contro la medesi= 


Dall' Imp Reg. Pretura, 
Manat, 3 mvggio 1860. 
Y 


toria 
Bergaodo assente d'iguota dimo- 
ra, che il nob. conte Mario Nani 
Mocenigo rappresentato dall'avv. 
Allegri, produsse in suo confronto 
la dla patio IL 19793, 
in punto di scleglimento del co 
tro ati 9 4858, 
conseguente delle cose 
Jocat, ed essersi sula stessa in- 
detta l'Aula Verbale del giorno 6 
agosto p. v. ore 9 ant, eettle a 
curatore l'avv. Bia, che potrà n 
nire del netestari doeameni, 
teli e prove, oppure indicare al 
Giulice altro' procuratore; avver- 
tita che altrimenti dovrà attibui- 
re a sè le conseguenze dilla pro- 
pria ina 

Dall" R. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 4 giugao 1860. 
ll Cons. Dirigente 
PeLLeGAII. 


i Monico fa Anto- 
gio; deco inteso in qeta 
tà pel giorno 19 maggio p. 
hd isa dimostne le loto 
preteso all'Aula Verbale di que- 
sta Pretura del di 6 agosto p.r. 

ore 9 ant 

Sia inserito per tre volte nel- 
la Gazzetta Uffiziale di Venezia, 
all'Albo Pretorio, è nei soliti luo: 
ghi di questa Cid. 

Dall R- Pretura Urbana, 

icenza, 18 giugno 1860. 

L'IR. Consigi. Dirigente 
Bavonoto. 


rancescò di Madonina che la 
LR Procura di Ficanza per l'in- 
tendenta di Rovigo produsse istan- 
aa per subasta della possessione 
in comune di Conta 


asseete affinchè lo 
rappresenti nella vertenza è negli 


@ 
atore le opportune istruzioni, © 
di scegliere od indicare. un altro 
procuratore mentre in difetto do. 
ved attribuire a sè medesimo le 
conseguenze: della propria ina 
zione. 

Locchè si pubblichi nei 
ti luoghi ed in Contarina, e 
seta pr tro lle mella Gare 
aeltà Ufizile di Venezia. 
Dell'L R. Pretura, 
Lore, 2 giugno 1860. 
Per UR: Pretore in permesso, 
Zaxcanna, Agg. 
C. Domenrghetti Case. 


ERRE 


Colla petizione 31 dicembre 
1859, N. 10096, riassunti con 
istamza di quest'oggi N. 3497, la | 
nob contessa Lugrozia Boidù pos 
sidente di Padova convenne in 
Giudizio la nob, Apgela Antippa 
Remondini assente d' ignota diruo- 
ra, in puoto pigamento Fiorini 
6:60 per canoni livellarii. 

Deputstole in coratore spe 
ciale questo avv. dr Giov. Batti 
sta Casciani Tagoni, si Co 
noto all'assente medesima affinchè | 
pessa munire il curatore dei re- 
cessarii renti e Let 
ve, oppure volendo" destinare 
indicare al Giudizio un altro pro- 
curatore che la rappresenti nell’ 
udienza del giorno 7 agosto p. v. 
ore 8 ani., fissata per la tratta» 
zione sommaria della lie. 

Dall'L R ea 

Este 12 maggio L 

Il R. Pretore 
Poexici 
Costantini, Cane. 
N 3908 2 pubb 
EDITTO. È 

Si notifica a Giuseppe Fur 
lani fu Francesso di qui assente 
d'ignota dimora che sopra peti- 
Zione odierna a questo numero 


Dall' L R. Tribunale Prov., 
Vicenza, 20 1860. 
DÒ A 
HOMENTRUAN. 
Pabrinieri, Dir. 


in 


Si rendo moto all'assente e 
dignota dimora Pasini dott. Va 
lentino di Vicenza, che sull’ istan- 
ta odierna pari numero dell'L 
R. Procura di Finanza in Vene- 
zia faciente per lo Stato a termini 
del $ 29 della Sovrana Patente 
3A marmo 1832, cd io de ab 
Edito di citazione 3 maggio a 
e N 3770, dell'eccolsa | R. 





Laogutenenza Lombardo Vereta fu 
decrtato da questa LR. Pretore 
ils ziale di tuti i 
deal obi, 4 im acri 
nel prodotto certificato. censuario 
45 corrente. posseduti da esso 
Pasini in questo distretto, senza 
pregiuiizio dei diritti ed obblighi 
cho vi fossero inereoti : che ven- 
ne nominata in sequestrataria la 
proposta ?. R. Inteodenza. Prov. 
delle Ficanza in Vicenza e che 
pericolo e speso di esso. assente 
gli venne deputato in curatore 
l'avvocato di questo foro Antonio 
dott. Fusinato, oode lo rappresenti 
duraote il sequestro, potifcindo 
pertanto €ò al detto assente 
sini dott. Valentino onde 
possa far avere è conoscere al 
detto curatore i propri mezzi di 
difesa, o destinare ed indicare a 
questa Pretura altro patrocinatore, 
ed insomma fare, 0 fur eseguire 
tutto ciò che opportuno 
per la propria difesa nelle vie 
regolri; alimenti dovrà impu- 
tara a sè medesimo le coaseguenr 
1° della sua inazione 
Dall'L R. Pretura, 
Schio, 28 giogno 1860. 
Pal Pretore ia permesso, 
CuamenTi, Agg. 


rodetta in suo confronto da Anna 
Bcseti veiova Goozato ia pun 
to di pagamento a. L. 74, piria 
Fior. 25:90, in dipendenza a et 
tera d'obbligo 31 marzo 4857, 
gli venne destinato in curatore ad 
actum, l'avvocato di questo foro 
Luigi dott. Ganassini, e che per 
Ti trattazione sommaria della ite 
a senso dellî_ Ministeriale Ordin. 
31 marzo 1850, venne dFstinato 
a quest’ Aula verbale il giorno 9 
(ove) agosto p. v., alle ore 9 
anti 


Sì difida pertanto esso as- 
sente Fariani Giuseppe a compi- 
rire ia detto giorno ia persona, 
od a provvedere altrimenti alla 
sua difesa, mentre in difetto do- 
vrd attrifuire a sè stesso Je con- 
seguenze della sua inarione. 

Ed il preseote si alfiga al- 
l'Album Pretoreo, nei luoghi so- 
liti di questa Città, è per tre vol. 
te 5' inserisca nel Foglio Uffiials 
di Venezia. 

Tall tmp Reg. Pret csoo 
outagnana, 20 giugno 1 
IR. Pretore 
Maxrnix Prove. 

Vicentiai, AL 


N 20501 tri 
EDITTO. 


Si notifica a Romeo Canta 
relli possidente domiciliato in Ve- 
nezia, ora assente d'ignota dimora 
the Lorenzo Galtei rappres’ntato 
dall'ave. Meneguzzi “produsse in 
suo confronto la odierna prlizione 


N. 20584, in punto di pagamen- 
so di Fior 4281-28 resi 
do importa cla baz 16 

imaio 1859 per acquisto di ope 
fo Itrari. Va detto al pro: 
cesso ordinario il giorno 14 ago- 
sto p. v., ore 9 ant., agi si no- 
minò in coratore che lo rappre- 
senti a tutte sue speso e pericolo, 
l'avvocato dett. Alvisi di questo 
foto che potrà muni.e dei neces 
sariî documenti, titoli e prove, gli 
4 libero però di desiinaro ed'in- 
dicare al Giudice un altro procu- 
ratore nonchè di prendere: quelle 
determinazioni che reputerà. più 
conformi al suo interesse, sì 
meoti dovrà attribuire a sè me- 

imo le conseguenze della pro 

inoriove. 
Dall’. R. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 10 giugno 1860. 
11 Cons. Dir gente 
Paiscana 


2 pobd 

EDITTO. 
Questo limp. Reg. Tribunole 
Prov. sopra l'istunza 27 giugno 
corr. N.'1026 prodotta dal. neh 
to. Francesco Piloni tutore di 
Abelaro Manfredi da Carnino di 
qui, raparesentito dall’ avvocato 
doni Tele, ba acordo i n 
guoramento sopra mobili è semo- 
venti di ragione di Giovanni Fi- 
linpo Bettio del fu Francesro, di 
Belluno, nominando a depositario 
Ferdinando Luzzato , nonchè il 
pienoramento contempo dal $ 
11 del Regolamento Giudiziario 
aopra frutti naturali e civili ri- 

gl immobili di ragione 
,, deseritti in detta stan 
1a, cd esistenti sei Comuni cen- 
suariî di Belluno, Villa di Vila, 
Tiago, Bardins, Corte, Mel, Coa 
xago e Lentiai, nominando ia se- 
questratario il prelato Ferdinando 
Luzzato, con facoltà alla contro- 
parto di produrre le eventuali sue 
etazioni contro lo stesso estro 
tre gioraî, altrimenti si. riterrà 
per confermato tali pignoramenti 
ai accordano a cauzione del cre- 
dito dell'attore per le corrispoc= 
gioni mensili di alimentazione ed 
educazione aggiud'estogli colle sen- 
tegze 21 settembre 1854 N, 2821 
e 25 geopaio 1855 N. 184, e 
coosistenti in a. L 5000 pari a 
Fior. 4750; e pel dl 
28 febbraio 4851 al 13 corrente 
coi relativi interessi. di mora del 
4 per 100 da conteggiarsi dalle 
rispeltive scadenze. dalle: singole 
rate. 


i antica a Pilo Carene 
detto alla 
Stazio dela Stada Ferri di 
questa Città, ora assente d' 
dimora, che Lorenzo Gatte, nego- 
ian Îibraio di qui, rappresentato 
dall'avvocato Meneguzzi, produsse 
‘00 confronto la petizione odier= 
na, sotto il N. pf puo 
di pagamento di Fiorini 109 : 40 
V..A., residuo importo della obbli- 
16 gennaio 1859 ed ac- 
censori fissato al processo som= 
amario il giomo 41 gusto pr. v., 
ore 9 antim., e gli fa nominato 
a di Ii pericolo è spese in cura- 
tore l'avvocato Callegari di questo pro 
foro, che potrà munire dei neces- | caratore, mestre nel suo silenzio 
sari documenti, tti e prove, op- | la trattazione ulteriore dell'affare 
pure potrà istiuire egli stesso un | seguirà a tutto suo rischio in con- 
altro procaratoe, e prendere quelle | fronto del deputatogi curatore. 
altre determinazioni che reputerà Locebè ‘si affigga all'Albo 
più conformi al suo interesse, al- | Tribunalizio, e s' ioserisca per 
frimenti dovrà attribuire a sè me- | tre volte consecutive nella. Gar- 
desio le conseguenze della pro- | retta Ufiiale di Venezia. 
pria inazione. 
Dall'L R. Pretura Urb. Civ., 
Venezia, 9 giogno 1860. 


Risultindo ora ch' esso Gio- 
vanni Fil'ppo Bettio trovisi asseo- 
te, ed ignorandosi il luogo di sua 
attuale dimora ato 
ia curatore l'avv. dott. Dal Vesco, 
al quale potrà comunicare gli even: 
tuali mezzi di sua difesa, 0 sse- 
gliere o notificare apposito. pro- 





È N. 21087. 
8 pubb. EDITTO. 
EDITTO. Per parte dell’. 
L'LR. Tribunale Provinciale | Urbana Sez. Civ. di Venezia si 
di Vicenza in sede Civile rente | reca a pubblica notitia che il 
noto, che dietro odierna deliber:= | giorno 12 corr. è morta intestata 
ione pari numero viene apeto il | m Otà Giacomica Pralo- 
generale dei creditori | ran delli furono Giuseppe e Cat- 
falla sostanza tuta di ragione di | terina Ranco, di condizone ciri- 
iovani Battista duttor Bisogai- | le, d! anni cirea 80, vedora i 
, di Vicenza, cioè 
sostanza 


Imp. R. 
Lone 


degli eredi insinuati «e del cura- 
tore dott. Federico Barnaba di qui 
ad essi 


Si notifica all'assente d'i- 
dimora Lorenzo Costa di 


ragione, nonchè sopra tutti 
rimi, istroenti rurali, mobili in 
lato senso esisieati sul ‘odo stes- 
s0, e ciò in base al non cecepito 
precetto cambiario 20 gennaio p. 
BN. 173, venne cos decreto o- 
dierno pari sumero accordato il 
chiesto pignoramento, e nominato 
ia sequestratario il preposto G 
Battisti Belani sotto Je avveries- 
20 del $ 442 Giuliziario Rego- 
lamento, & venne pure nominato 

curatore di esso Lerenzo Costa 
l'avv. Autonio Farsetti cui petrà 
lar venere gli occurrenti documenti 
e prote, oppure destinare volendo 
ed indicare a questg Tribunale al- 
tro procuratore. 

Locchè si pubblichi ed affig: 

ga nei modi è luoghi soit. 

Doll' LR. Tribunale Pro, 


Si notifica a Luigia Beroar 
di noche come tutrice di sun figlia 
minore Antonia Saggiorato fu Tom- 
maso, fttabile d' Ospedaletto, ora 
d' ignita dimora, che sitio pari 
data e Numero vence  presen- 
tata in di lei confroato da S. E 
il nob. signor conte Alessandro 
Poppatava Antonini dei Carraresi 
possidente di Padora, istanza co 
la quale demandasi sia deputato 
un curatore ad essa Bernardi per 
la intimazione dela sectenza 
maggio 1858, N. 2868, con re- 
Hatvi motivi, io zioon 
Deli pea, 6 peo ie 


iene ailo stesto fatto 
iatimire personalitente il simplo 
di detta istanza colla sentenza è 
motivi, e ©ò per ogui consegueo- 
te effetto di 

Tanto le si rende noto onde 
possa munire il vominato 
vatore dei documenti ed istra- 
zioni che trovasse necessari al 
proprio interesse rel duplice su 
carattere ei iadicare a questa Pre- 
tara on altro procuratore, dovendo 
altrirenti ascrivere a sà stessa le 

snze dela sua inazione. 
(LR. Pretura, 
Este, 25 giugno 1860. 
MR Pretore 
Pozza 
uti, Cane. 

3 

zorro, PP 


N 1174. 


ARI 
i sail 


+ 


FELT 
DUI BH; 


Giudizio nella suddetta vertenza, 
all'efftto, che l'intentata causa 


i propri metti 
cd anche "scegliere, ed 
4 questo Tribunale altro 
potrocioatore; e in somma fare, 
© far fare tutto ciù, che riputerà 
epportuno per la 
nelle vie regolari; 
mancando esso Feo Cenveruto 
dovrà imputar. a sè medesimo 
le conseguenze. 
Dall'L R. Tribunale Prov. 
ione Civile, 


. 29 giugno 1860. 

Il Presidente, VENTUI 

. Lorenzi, Ut. 

N 11661, r 
eoirto, © PAS 

Per ordine dell'I R. Trilu- 
nale Proviaciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente Edito 
a Betto Giovanni Filippo fu Fran» 
tesco, di Mel di Beluno, asse 
d'ignota dimora, essere s.ta pi 
scolata a questo Tr.buna!e, dich 
rato comptnte oa Decreto Ap- 
pellaterio 26 giugno correate, Nu: 
mero 13305, che sopra ricorso 
dell R. Procura di Finuaza ri- 
forod il precedente Deerto 40 
corr N° 10045, ur iz 
giorn 9 giuzco corr, al N. 10349, 
della atessa L R. Procura di Fi- 
vanza , contro di esso Betti, in 
puato dis questio di beni, a ter- 
tnini de! $ 29 delle Sovrana Pa- 
teote 24 1839, ed in base 
all’ Etitto di Ciszione 3 maggio 
4860, N. 2770, seque.ro che fa 
accordato con Decreto odierao pari 
Nuzmero. 

Esseodo igaoto al Tribunale 
Àl luogo dell'aitudle dimora del 
suddetio Giovanni Filippo Bettin, è 
stato nem nato ad esso l'avvocito 
doti. Scotti, in curatore in Giudizio 
ella suidetta vertenza, all'effetto 
che l'intentita cousa possa in cen 
fronto del medesimo prosezuirsi e 
decidersi giusta 'e norme del vi» 
gente Reg. Giu. 

Se ne di perciò aviso alla 
parte d'igooto domicilio col pre- 
gente pubblco Edito, il quale a- 
url forsa di legale citazione, perchà 
Jo sappia è possa, volendo, compi- 
rire a debito tempo oppure aravere 
® eemoccere aì detto patrocinatore 
i proprii menzi di ditsa, od 
che scogliere ed _inSicare 2 questo 
Trtaal albo parociatore, ein 
socoma fare © far fare tetto ciò 
dhe ie cpr per la 
propria difesa velle vie rgolari; 
€ che mancando esco Reo Conve: 
nuto, dovrà imputare a sè mede- 
fimo le 


seria, 28 giogno 1560, 
1 Presidente, Verroni 
Lorenzi, Uf. 


& 11660, 3 pubb. 
spero * PM 
Per ordine dell’ R. Tri- 
buasie Provinciale Sezione Civile 
da Venezia, 
Ritenuto com 


n) 





EDITTO. 
Per ordine dell’ R. Tribe 
ale Provinciale Sezione Cine in 


Si notiica col presente Edito 
a Miari nob. Andrea, di Belluno, 
assente d'ignota dimora , essere 


neble Andrea, 
to nominato ad esso l'avve» 


intentata causa possa in confronto 
del medesimo proseguirsi © deci» 
dersi giusta le norme del vigente 
Regol. Giud. 


opportuno per la 
nelle vie regolari; 
© che mancando esso Reo Conve: 
nto, dovrà imputare a sb mode 
simo le conseguenze. 
Dall’ L Ri. Tribunale Provif- 
ciale Sezione Civile, 
Venetia, 28 giogno 1860. 
Ul Presidento, VENTURI 
Loren, U. 
N. 11658. 3. pubb. 
eprto, — 
Per ordiae dell’. R. Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile in 


Venezia, 
presente Edito 


Sì notifica col 
ad Oecofer Giovanni 
dii Bell ignota din 
mora , essere stata. presentata a 
questo Tribunale, dichiarato com- 
petcate dal Decreto appelitorio 26 
Svga corr, N. 43308, che sopra 
ricorso dell'IL R. Pricura di Fi- 
ranza , riora  îl preredente De- 
creto {0 core. , N. 10346 
istanza nel giorno 9 giugno corr, 
al Num. 10346, della stessa R 
Procura, contro di esso Occefer , 
in pueto di sequestro di beni, a 
termini del $ 29. della Sovrana 
Patente 26 marso 4832, cd in 
dass AF Edito di etrione 3 
maggio 1860, N. 2770, sequestro 
he fa con iero Decrelo. st 
cordato. 

Essendo igroto al Tribunale 
dl luogo del'attusle dimora del 
suddesto Occafer Gi 
nominato ad esso l' avuecato dr 
Palazzi , in curatore in Giudi 
nella suidetta vertenza, all'eff 
che l’ intentata causa” possa ju 
coolronto dei medesimo proseguirsi 
e decidersi giusta Je norme del 
vigente Reg. Giud. 

Se ne di perciò avviso aila 
perte d'ignoto domielbo, col pre- 
sente pubblico Etitto, il quale avrà 
foria di lege citazione, perché lo 
s\ppia e possa, volendo, comparire 
a debito tempo, oppure lr avere 0 
conoscere al detto patrocinatare i 
propiii mezzi di difesa, od anche 
scegliere ed indicare a questo Tri- 
bunaie altro patrocioatore, e in 
somma fare 0 fur fare tto ciò 
che riputerà opportuno per la pro- 
pri» difesa nelle vie regoli ; © 
be mancando ess0 Reo Cenvenuto 
dovrà imputare a sò medesimo le 
conseguenze. 

Dall L R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile, 

Venezia, 28° 1860. 

#l Presidente, Ventone 


N 8 pubb. 
EDITTO. 

Per ordine dell'I R. Tribu- 
pale Provinciale Serione Civile in 
Venecia, 

i nta col presente dio 
al nobile Luigi Grini, di Belluno, 
esere sata presenta a que 
Ls) + dichiarito “pene 
col appellatorio 26 giugno 
corr, N. 13301, che sopra ricorso 
doit R. Procora, ba elermato i 
precedente Decreio 13° andontoo 
N. 10592, una istanza nel giorno 
12 gugno, al Numero 10592, 
della stessa L R. Procura, contro 
dea ito di di 

, 3 drmini dela 

Sonrana Palente 24 marto 183% 

e ia dase all'Edito di cazione 

A mega 1860, O, srque 

acenrato cm cdieroo Dectlo 
pari Numero. à 





AssoGiAzIo 
Ea 

lata 

orso, Num! 6864, in pf 
venga appreso ia giudizi 

dia lo stabile in Stare Pra 
anagrafici NN. 622 e 68 CM 
Jegato dall'ora fa D. Anguo pot 
di mE endo ioto al 'Trmt 
1 Muogo dell'atole dmn È 
suddetti Pietro e Vincenzo p, 
è stato nominato ad essi lay 
gito dott. Fusinato, in curata? 
Giudizio nella suddetta vena 
alleftto che questa pom pet: 
Sconto dei medesimi % 


norme del xe 


che l'intentata eanea posst in ton- 
fronlo del medetimo proseguirsi e 
decidersi giusta le norme del vi 
gente Reg Giud. 

Se ne dà perciò avriso alla 
parta d' ignaio domicilio col pre- 
seote pubblico Ed to, il quale avrà 
forza» di legale citazione, perchè lo 

possa, volendo, corparire 

io tempo, oppure far avere o 
conoscere al detto patrec natore i 
propriî mezti di difesa, od anche 
scegliere ed indicare a questo Tri- 
busale altro patrocinatore , © in 
somma fare 0 far fare tutto ciò 
che riputerà opportuno per la pro 
pria dies nel vie regole 
che mancando esso Reo Convento 
dovrà imputare a sè medesimo le 
coaseguenze. 

Dall'L R. Tribunale Provin- 
cale Sezione Civ, 

Venezia, 28 giugno 1860. 

Il Presidente, Vewreni. 


one, 
Tini 
comparire a debito tempo, ope; 
far avere 0 concscere i dei 
trociatore i propri meri di‘ 
fesa, od enche scegliere ed ig, 
a questo Tribuale alto parc 
tre ,io SODA fre 0 fr 
tutto ciò el riputeranno 

per Ta propria difesa nelle 
golazi dint ehe sula a 
stazza 6 aprile, si è cs Day 

maggio suezessito. voi 

custode dll la 


sigliere d'appei 
viaciale di Bu 
vinciale, Lodo 
mm 
ten dr K$_d81 è 382 th 
N ribumale Provi 
Sezione Civile, fio» 
Venezia, 11 10 1860. 
Presidente 
Ventoni, 
Lorenzi, Vf 


No 1088 


dapte del depo 
8 
RDITTO. li 


riore, come purd 





Lorenzi, US. 
N. 11056. 


8 pubò. 
corro, È Pe 

Per ordine dell'LL R. Trilu- 
ua'e Provinciale Sezione Civile in 
Venetia, 

Si potifea col preserte Editto 
alli Marco e Giacinto fratelli Ban- 
chini del fu Beniamino di Rovigo, 
gssere stata presentata a questo 
Tribunale , dichiarato competente 
col Deereto appellatorio 26 giugno 
corr, N. 43306, che sepra corso 
dell'i. R. Procora di Finanza, ba 
riformato il precedente Deereto di 
questo Tribunale 10 corr, Numero | in punto di 
40350, una istanza nel ‘giorno 9 
giugno corr., al N. 10350, della 
stessa LL Reg. Precura, contro di 

ia pun'o di sequestro di mo- 

a termini delle So- 
graca Parto 2 sarto 1828 
[el Editto di etszione 3 maggio 
1860, N. 2770, sequestro scr. 
dato coll odierno Decreto a questo 
Numero. 

Exseo%o ignoto al Tribunale 
il luogo dell attuale dimora dei 
suddetti frateli Biacchini, è stato 
nominato ad essi l'avvocato dott 
Zajotti Paride, in curatore in Giu- Se ne di 
dizio nella suddetta vertenza, all' | parti d'ignoto 
elfeito che l'intentata causa possa | sente pull 
ia confronto del medesimo prose- | vrk forza 
uirsi e decidersi giusta le norme 
del vigente Reg. Gud. 

Se ne dà percò avviso alla 
parte d'igreto domicilio col pre- 
sente pubblico Edito, il quale 
orà forsa di tegale citaxion 
chè lo sippa e possa volendo, ecm 
ire a debito Lempo, oppure fore 
avere 0 conoscere al detto patro- 
cinatore i proprii messi di dilese, 
pd anche scegliere ed indicare a 


r8, Ferdinando 
l'attuale suo 
Traua, a comal 
Ungheria ; il nl 
berg, a comani 
maggiore , 
deposito pi 
i prima clas 
mandante del 
capitano di ca 
a comand 
Il magi 
Coppi cavalie 
istessa qualità 
Ai capitani 
renzo Obst è 
conferito il ca 
all'ufficiale co 
pensionato, Fra 
gliere contabile 
Furono pe 
brigadiere di t 
istanza ; il coll 
Francesco Ward 
decolonnelio, Adi 
reggimento d'a 
6, Giocanni ‘l 
altere 


Per ordine dell'IL R 
bunale Provinciale 
in Venezia, 

Si notifica col presente Edy 
al zieb. Paolo Carcano, i 
civile, era capo stazione delli Str 
da ferrata in Venezia, ed omar 
sente d'ignota dimora, essere sui: 
presentata a questo Tribunale dl 
signor Lorenzo Gattei, negoriana 
libraio di qui, coll 


T 
Sezione Cie 


pagamento di 280% 

corrispondenti a Fiorai 

4 n vi a, residuo dela 
e A ottobre 1858 ce 


Essendo ignoto al Tribuna 
il Iuogo dell'attuale. dimora de 
suddetto nob. Carcano, è stato pe 
minsto ad esso l' avvocato dott 
Ciriani , in curatore in Giudizio 
nella, suddetta vertenza, 
che l'intentata causa possa in cop- 


fronto del medesimo proseguirsi 
decidersi giusta 
Regolamento Giu 


ia? 
ciò avviso alle 
Fericio col 


‘norme del vigente 


milio 

gli aiutanti, Vei 
ghe, dietro sua 
do d'artiglieria 
pitano di primo] 
ria Principe ere 
Ignazio 
generale di mari 
Conlanavi, dietrd 
ministratore d'a 
la Marina da £ 


N. 273, 


scegliere od ine 
giare a questo. Tribunale altro 
pattociuatore , è in scita "fare 
0 far dare tuto ciò, ehe ripateri 
Spgortuno per la. propria. difesa 
nello vio regohri , diffidato. che 
E ll detta petizione fu com decreto 
questo Tribunale alto patrocina» | d' oggi prefso il miao <a 
tore, e in somma fore © far faro | giorn, per la p 
totto ciò che riputerà opportuno | ri 
per la propria. difesa nelle: vie 
nigolari; © che mancando essi Rei 
Convenut, dovranno imputare a sè 
soli e cosegunz 
Ul LR. Tribunale Prov. 
Sex. Civile, 
Venezia, 28 giugro 1860, 
li Presidente 
Vawron 
Lorenzi, UE. 
3 pb, 
evito, © 
die dell I. R_Trlu= 


esso Reo Convenuto, dovrà im 
tre è sà medio cong 
Dall'L R. Tribunale” Prov. 
Sezione Civile, 
Venezia, 41 giugno 1860. 
ll Presidente Varoni 
Lorenzi, Ut 


2 pù 
eoerto, * P® 

Per ordine dell'L_R. Tr 
uozle Provinciale Sezione Civile 
ia Venezia, 

Si notifica col presente Edi 
to sd Alessandro dott, Dal Vasco, 
medico di Feltre fu Nic, asuen: 
te d'ignota dimora, essere sta 
presentata a questo Tribunale di- 


In conformi 
LR, Mini 
ate, roediaute o. 
N. 9474, è già 
NI. R. Luogotene 


N 14748 


toporsi gli scola 
ge inseriti pres 
incomineierani 
finiranno col gio 

A scanso pe 
maggior comode 
predetto termine 
ed assegnato a v 


$ notifica cul presente Editto 
al nobile Benedetto Dogiioni, di 
Bel'uno, assente d'ignota dimora, 
gpsore stata presentata a questo | chiarato competente da 
Trkenate, dichirato competente | sppltro. ET gio der 
col Desrto appellitorio 26 giugno | N. 13377, che sr nesta al 
corr, N° 13451, che sopra ricorso | I'LL R. Procura di Finacsa riti: 
dell'L R Procura di Stato, ritor- | mò il precedente deerato. I und 
Sri il preedenta Decreto 13 an- | N. 11157, un' ianza nd gione 
dante, N. 10591, una istanza nel | 20. giugno 4860 al N° #1457 
giorno 12 corr, al Num. | contro di esso dalla detta Proca- 
10591, della stessa L Ri Procura, | ra di Finanza fatieote. per lo 
eotro ‘di esso Benedetio nobile | Stato în punto di sequestro. beni 
Deglioni, in ponto di sequestro di | a termini" del $ 29 della Sovrana 
eni > a termini del $ 99 della | Patente 24 marco 41832 ed' i 
Sovrana Patente 24 marzo 1828, | base all Editto. di citazione 3 
Shia se gl Edito di cazione | maggio 4800 N. 9770, segue 
maggio 1860, È. 2770, soque- | stro, che fu con odierno’ dectato 
agro ehe fu accordsto con odierno | accordito. 
Diereto pari Numero. Essendo ignoto al Tribuoalo 
Al luogo dell'attuale dimora. del 
suddetto Alessandro dott. Dal Va- 
è stato nominato ad esso 
votato dott, Leone Fortis in 
curatore in Giudizio nella suddet- 
(ta vertenza, al’elfto, cho l'in 
ntata causa’ ‘possa in” confronte 
del medesimo rs, è dec 
Eros” dei. giuia lo | der gut i vat è de 
norme del vigente Reg. Giuì. ! | Regoltmento Gindimazio: 
Se ne dà perciò avwiso al 
ignoto domicilio col 
srl ma di 
dd lo pg Th 


4 alla D 
ti. Dal gio 
Hi Dal gio 
IV. Dal gioî 
Ciò vale per 
inscritti nello Stud 
quelli del 11, Jil 
i prescritti esami 
quelli del corso }, 
tarsi ai consueli 
studenti del I corl 
gli esami di diri 
seritle sono : 


parabile la perdit 
E quanto agl 
prescritti gli esan 
gono soggetti alle 
riale Ordinanza 
Quiodi i giovani. 
l'uno, od all'altro 
sonalmente ed anl 
ogolio della rispel 
da, corredata dai 
1a) la matricola 
conoscere | tiro valente 
di Ptroiatore i propri mort Beat nari con 
Uerie obbligatorie 
attestato dell'esa] 
muti iu prece le 
el ferzo e quario 
‘d'inserizione, regol 


il detto pl 


epporteno 
vie 

mancando etto Reo. Convenulo 

dovrà imputare e sà medesimo le 


conseguenze 
R. Tribucale Prov. 
le, 


Veneris, 29 giugno 1860. 

Latenzi, 1 ll Presidente 
pen venru 

N. 103752, è. 3 pubù, pata ni, Ue 


Per ordino dell'IL R. Tribu. | 


Venezia, 


1 Presi reute N, 10191 


logotenenziale 13 





lella Commissione 
Diritto commerce; 
oggetto di studio 


tipi della Gazzetta Uffiziale, \ 


De Tomuso tot, proprietario CV. la Garseta 


Por 
mt 


a 


1 propri mezzi "E 
bhe scegliere ed indi 
ribuvale altro patroci 
somma fare 0 far 
riputeranne fe 


pagamento di 2698 
rispondenti a Fiorini 
va, residuo della 
44 ottobre 1858 cogli 


ignoto al Tribunale 
l’sttuile. dimora del 
Carcano, è stato ne 
ato: dottor 
curatore in Giudizio 
vertenza, all'effetto 
la causa possa in cone 
desimo proseguirsi e 
Je norme del vigente 
Giudiziario, 


i propri mezzi di 
Dche scogliere ed ine 
sto. Tribunale altro 
€ in scinma fare 
cid, cho riputeri 

la propria difesa 
olari , diffidato. che 
fu con decreto 

0 il termine di 90 
presentazione della 
lo le avvertenze del 
e che maneando 
ento, dovrà impu 
‘mo le conseguenze, 
i Tribunale Prov. 


nu 
Lorenzi, Ut 


Ba co) presente Edi 
ro dtt. Dal Vasco, 
re fu Nico'è, assen» 

casero stata 
Juesto Tribunale di- 


sopra ricorso del 
di Finanzà ritor 
e decreto 1 cad 
istanza nel giorni 
160 al N. 41457 
dalla detta Proca- 
fante pr To 
estro beni 

20 dela Sovrana 


N. 2770, sequo- 
R odierno. decreto 


otniato ad. esso 
Leone Fortis in 
Mizio nella suddet- 
effetto, che l'in 
isa iu confronto 
deci 
borme dei vigento 
diario, 
trciò avviso alla 
omicilio col pre- 
ditto, il quale a- 
le titzione, pere 


he scegliere, ed 
Tribunale altro 
in somma fare, 
(ti, che reputerà. 
Propria difora 
i diffidato che 
Reo. Convenuto 
sè medesimo le 


Tribunale Prov. 


giugno 1860. 


GIOVEDI 19 LUGLIO 


‘3 al trimestre. 
al trimestre. 


CI questi soltanto, tre pubb. costano come due. 
Rusta. 1 a 


i e si pagano anticipatamente Gli articoli non pubblicati, non 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ‘uffizial. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


SM, LR. A., con Sovrana Risoluzione 
data di Laxenborg 44 luglio a. è. sì & 
simamente degnota di coaferire il posto di con- 
sigliere d'appello, vacante presso il Tribunale pro- 
viaciale di Buda, al consigliere di Tribunale pro- 
vinciale, Lodovico Oszewald. 


Cambiamenti nell’ I. R. esercito. 

Furono nominali e promossi : Il capitano di 
prima classe del Comando d'artiglieria n. 4, Fran- 
cesco Setikowsky, a maggiore il Comando 
d'artiglieria n. 14, nel ramo delle rimonte m 
tari : il tenentecolonnello, Giulio Posslt, a coman- 
dante del deposito per l'Austria inferiore e supe- 

jore, come pure pel Tirolo e Salisbargo ; il maggio. 
Ferdioando di Mengen, a tenentecoionnello, nel- 
l'attuale suo comando ; il maggiore, Adolfo di 
Traua, a comandante del secondo deposito per l' 
Uagheria ; il maggiore, Emerico barone di Box 
berg, a comandante del deposito di Babolaa; il 
moggiore , Ferdionndo Moser, a comandante ‘del 
deposito per la Gallizia ; il capitano di cavalle 
di prima clusse, Carlo Inieki, a maggiore e 
inte del deposito per | 
tapiano di cavalleria di prima ci sse, Mattia E- 
der, a comandate del deposito di Piber, 

Il maggiore di piazza in Proga, 

Capi cavare. di Caporieco, ta traalento nell 
istessa qualità a Josephstadi. k 

Ai capitani di prima classe, pensionati, Lo- 
renzo Obsi e Federico Kollmona di Kollenau, fu 
conferito il carattere di maggiore ad hgnores; ed 
all'ufficiale contabile militore di prima classe, 

ionato, Francesco Weigl , il titolo di consi: 
gliere contabile militare. 3 

Furono pensionati : Il general maggiore e 
brigadiere di truppe, Carlo Greschke, dietro sua 
istanza; il colonnello di piarza di Josephstadt, 
Francesco Warad nobile di Theinberg; il tenen: 
facoloontl, Adolfo Mofmann; il maggiore del 

ento d'arliglieria Arciduca Guglielmo n 
SEE iocanni "Tit di Wertbenlldt Kogrischeo 
col carattere di tenentecolonnello ad honores ; 
il maggiore dello stato maggiore del genio, Gio- 
ani Emilio Welsch; il maggiore del corpo de- 
gli aiutanti, Venceslo barne Eais di Atter-Ivea 
ghe, dietro sua istanza : il maggiore del Coma 
do d'artiglieria n. 14, Ginseppe Borzaga; il ci 
pitano di primo classe del reggimento d'infante- 
ria Principe ereditariv Alberto di Sassonia n. 11, 
Ignazio Seewald, come maggiore ; |’ intendente 
generale di marino, Francesco Cozzer, cavaliere di 
Contanavi, dietro sua istanza ; ed il dirigente am- 
ministratore d'arsevale, Massimiliano Danese, del- 
la Marina da guerra. 


N 273. 
AVVISO, 

In conformità delle disposizioni dall’ eccelso 
1 R. Ministero del culto e dell'istruzione abbas- 
sate, mediaute ossequiato dispaccio 27 giugno p. p. 
N. 9471, e giù pubblicate colla Notificazione del- 

R. Luogotenenza 4 luglio correnje N. 20474 (*), 
si fa noto quanto segue : 
esami, ni quali debbono quest 
toporsi gli scolari di tutti i quattro cor 
ge inscritti presso l'L R. Università di 
ineomincieranno col giorno 1° d'agosto p. v. è 
finiranno col giorno 29 del mese stesso. 

A scanso però d'ogui inconveniente, e per 
maggior comodo degli stessi signori studenti , il 
predetto termine viene distribuito partitamente , 
ed assegnato a varii gruppi di essi studenti, se- 
condo l'ordine alfabetico del loro cognome. 

I. Dal giorno 1° al giorno 8 agosto in- 
clusivamente, saranno esaminati gli studevti dalla 
A alla Dj 3 

ti. Dal giorno 9 al 17, quelli dalla E alla N 

Ill Dal giorno 26 21 23, quelli dalla 0 alla $; 

IV. Dal giorno 24 al 29, quelli dalla Z 

Ciò vale per tutti, io generale, gli studenti 
inscritti nello Studio politico-legale; cioè, tanto per 
quelli del Il, HI e IV corso, che debbono subire 
i prescritil esami teoretici di Stato , quanto per 
quelli del corso }, che debbono invece 10) 
tarsi ai consueli esami annuali. Rispetto poi agli 
studenti del I corso vuolsi inoltre avvertire che 
gli esami di diritto roruano le classificazioni pre- 
scritte sono : non sufficiente, sufficiente, e distin 
to, e il non sufficiente ha per conseguenza irre- 
parabile la perdita dell’ anno. xs, 

E quanto agli altri tre corsi, pei quali sono 
prescritti gli esemi teoretici di Stato, essi riman- 
gono soggetti alle norme, stibilite dalla Ministe- 
riale Ordinanza 42 luglio 1858, N. 11621-676. 
Quindi i ‘giovani, che intendono assoggettarsi al- 
l'uno, od all’altro dei detti esami, dovranno per- 
sonalmente ed anticipatamente produrre »l pro- 
tocollo della rispettiva Presidenza, la loro doman- 
da, corredata dai' richiesti documeuti, che sono 
®) la matricola ; 5) l'attestato di maturità, od 
tro equivalente documento; e) gli attestati degli 
esami, subiti con buon successo, in tutte le m 
terie obbligatorie nel corso del primo anno; d) 
l'attestato dell'esame o degli esami di Stato, s0s- 
lenuti io precedenza, trattandosi degli studenti 


tutti gli oggetti d'istruzione ob- 

Dligatori tn ciascuno dei rispettivi corsi di studio. 
A termini poi del Ministeriale Dispaccio 11 
Correte N. 10194-545, comuaicato col Decreto 
Luogotenenziaie 13 pure corrente N, 20474, si 
tvverie che gli studenti del lil corso, i quali, nél- 
l'agosto p. v, si presenteranno all’ esume di Stato 
giudiziario | avendo prima dichiarato al Preside 
della Commissione di non essere apparecchiati pel 
Diritto commerciale e eambiario, che ritennero 
Oggetto di studio obbligatorio unicamente .nel 


(I V. da Gasseta di Venezia del 10 loglo. 


quarto anno, saranno esaminati soltanto nel Di- 
ritto civile austriaco, nel Diritto e Procedura pe- 
nale, e il Diritto commerciale e combiario rimar- 
rà per essi compreso nel loro terzo esame di Sta- 
to alla fine dell'anno venturo 186061. 

Quelli, all'incontro, che si assoggetteranno al- 
l'esame giudiziario di Stato soltanto  posterior- 
mente nel novembre di quest’ anno, saranno esa 

nati anche nel Dirilto commerciale e cambiario. 

Dalla Direzione dello Studio politico-legale 
dell'I. R. Università di Padova, il 16 luglio 1860. 


Il ff. di Direttore 


Cicogna. 


© dì 3 corr., fu pubblicata e di dall’ L R. 
Stami di Corte e di Stato in Vienna la Puntata 
XXXIX del Bwllortino delle leggi dell’ Impero. 

Essa contiere 

Sotto il N. 156, l’ Ordinanza dei Mioisteri dell'in- 
terno. deila giustirla e delle finanze , di data 16 giu- 
gno 1860, valevole per tutto l'Imperò, tranne il 
fine militare, con cui viene stabilita l’unità di misura 
dinamica della fi rza dei cavalli; d 

Sotto il N. 157, il Derreto del Ministero delle fi- 
nanze, di data 20 giugno 1560, valevole per tutt’ i Do- 
miali della Corona sppartenenti al territorio doganale 
generale. concernente la soppressione dell’ Ufizio do- 
anale di prima classe di Orechoviea, e degli Ufficii 
doganali di seconda classe di Sussak @ Scog! , nel 
Circondario fioanziario di Fiume, nonebè l'erezione 
d'un’ Espositura della Gapodogana di Fiume ; 

Sotto il N. 158, l'Ordinanza del Comando supe- 
riore d'armata, nonchè dei Ministeri dell'Interno e 

Giugno 1860, valevole per 

traone il Confine milita- 

re. però inciusivamente le Comunità gontinarie miti- 

tari, goncernente le disposizioni suppetve in riguar 

do ail prescrizione sul supplemento nel servizio mi- 

litare, pubblicata nella Puntata VII del Bullettino del- 
le leggi dell’ Impero dell’anno 1856, sotto il N. 27; 

peo dl dala 2A giugno 600, Talora vee totti 
finanze , giugno 1860, valevole per tutt” 

Domini! della Corona, concernente l'esazione delle 


7 ., fu pubblicata e dis; dall'I 
A, Stamperia di Corte è gi Stato" lo Vienna. la Pun 
tata XL del Bullettino delle leggi dell'Impero. 
Esta coutiene 


questo 


Daroa; 

Sotto il N. 161, l'Ordinanra det Ministeri dell'in 
terno «della giustizia e delle finnore, di data 16 giu: 
guo 1È60, con cui i Comuni di Tamesfalva e Retteny, 
unitamente #1 predio di Hetteny, vengono segregaie 
dal Distretto di Bilet, ed incorporate in quello di 
Hatufeld ; 

Sotto il N. 16 
to e dell’istru: 
tare, del Comando 
gfuglo 1660, valevole per tutto l'Impero, tranne i 

legno Lombard:-Veveto | concerneute la rendita e 
gli oneri dei beni delle chiese cattoliche, delle pre- 
bende e degl’ Istituti ecclesiastici; 

to ii N. 163, l'Ordinanza del Ministero delle fi» 
nanze, di data 23 giugno 1860, valevole pei Dominii 
della Corona del territorio doganale generale, con cui 
l'Uffizio doganale di sceonda classe di Curtatone, nel 
Distro finaoziario di Maziova viene innalzato 
Uffizio doganale di prima classe; 

‘Soto fl N. 184, l' Ordinanza’ del Ministero delle 
finanze, di data 1.* luglio 1860, valevole per la 
licia, con cui viene soppresso’ l'Utizio di 
secolida classe di Ditkowce; 

fotto ii N. 165, il Decreto del Ministero delle f- 
nanze, di data |.° luglio 1860, valevole per la Dal: 
mazia, copeerncnie la riduzione del dazio d' importa 
rione dalmatino per la saggina (Saggina holews fer- 
ghum 


l' Ordinanza del Ministero del cul- 
e, relativar 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 49 luglio. 
1. R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE LETTERE ED ARTI 

LI. R. Istituto, nei giorni 15 e 16, tenne le 
consuete sue adunanze, nelle quali si fecero le 
seguenti letture: 

Dal M. E. prof. Turazza: Alcune considera- 
zioni intorno alla Memoria del prof. cav. Bri 
ghenti sull'effetto del disboscamento e dissodamen» 
to dei monti rispetto all'altezza delle piene mag- 
giori dei fiumi arginai 

Dal M. E. cav. prof. Catullo: Delle miniere 
delle Alpi venete, e principalmente di quelle del 
Bellunese. Notizie storiche. geognostico-mineralo- 

che. 

1°°°t)al M. E. doll. Nardo: Sull'identità perso- 
nale dei figli abbandonati, sulle questioni giuri- 
diche che su di essa potrebbero insorgere, e sul 
valore dei mezzi finora propusti onde garantirla. 

Dal M. E. prof. cav. Santini: Estratto d'una 
Memoria del sig. Denison Olmsted sul recente 
periodo secolare dell'aurora boreale. 

Dal AL E. prof. cav. Minich : 
rema della geometria 
Cartesio. 

L’L R. Istituto si raccolse poi a udire i rap- 
porti delle Commissioni e a trattare dei proprii 
affari. 


opra un teo- 
poliedri, osservato dal 


Bullettino politico della giornata. 


Togliamo quanto appresso alla Revue 
Politique dell' Indépendance belge, ieri giun- 
fa, colla data del 44 luglio 

Il Constitutionnel, in uo ai 
dueiamo ( Y. sotto), passa in rivista tutte le voci 


olo che noi ripro- 


inquietanti, diffuse ne' varii paesi dell'Europa , 
torno agli atti ed alle intenzioni dell’ Imperatore 
‘apoleone. Egli ne attribuisce l' esistenza ad una 
malvagia cospirazione, ordita dagli antichi parti: 
i ; nega assolutamente ch'esse ebbiano il più pie- 
colo fondamento ; e termina deplorando che l'Eu- 
ropa abbia loro dato una troppo facile credenza, 
la quale mantiene da per tutto la sfiducia, e nuo: 
ce all'andamento degli affa 
« Non è questa la prima volta, che il Con- 
stitutionne! riveli, con grandissima ‘franchezza, i 
sospetti e le diffidenze, notrite contro il Gorerno 
francese, ch' ei se ne segni, ch' ei protesti contro 
codeste diffidenze in termini molto energiei :- ma 


0 finota vero effetto sull’ opinione 
poi Europa. Per Jo contrario, le diffidenze 
vanno crescendo, ed Îl Di 
propria impotenza 
i impercioecliè ei si 'limita Lf 
rarle, e le vitupera, senza pur tentare contro di 
esse la confutazione più elementare. In tal ma- 
teria un'affermazione , per quarto essa provenga 
dall'alto, non basta a’ portar la fiducia negli av 

€, in tal caso, Je semplici dichi: Î 
hanno maggior valote dei più solenni giuramenti 

Per verità, il Constitutionne! mette in causa 
gli antichi partiti: lé loro caluanie, destramente 
ordite, gettano, a dissuo, il turbament.» negli ani- 
mi. Noi non abbiamo niente di comune cogli antichi 
ortiti è e non abbiamo seruna missione per di 

‘oderli ; ma l’assertione non è di gran peso: e, 
quando si notano i falti con tanta arditezza e sin- 
cerità, come fece il Constitutionnel, converrebbe 
farsi a indagarne le cagioni con maggiore aculez- 
1a e franchezza , che non richiedano volgari de- 
clomazioni contr' a vinti. 

* Codeste cagioni, noi poa possiamo annove- 
rarle qui tutte, in queste osservazioni freltolosa- 
monte dettate; ma ce ne hanoo due, che balzano 
agli sguardi degl’ imparziali, e che il Constitu- 
tionnel avrebbe facilmeate scoperto, per poco ch 
egli avesse voluto darsi la,briga di cercarle. La 
prima, e la più importante, sta nel sistema politi- 
co, che regge la Fronela: sistema, che può esser 
ottimo, dal puoto di ‘vista degl’ interessi di quel 
paese, ma nel quale l' Europa deplora di non tro- 
vare la potente garantia istituzioni parla- 
mentarie e della libertà della stampa, che de- 
nunziano, e spesso impediscono, le imprese perico- 
lose per la pace generale del mondo. 

4 Ecco una delle cagioni, la principale, quella 
che opera più assiduamente 
conda è più accidentale, ma 
ta fu affatto diretta. Essa è speciale, al 
quale è sottoposta la stampa politica in Francia; 
sistema, che fa risalire al Governo la responsabi- 
lità di tutto ciò che i giornali dicono o tacciono. 

* Gli articoli del 
nale sulle annessicati 
da que' giornali, quando furono interp:Ilati sull'im- 
portanza delle loro valutazioni, quasi giornali che 
temano di aver detto troppo, o di aver parlato 
troppo presto, aleune diatribe del Propagateur du 
Nord edel Pas de Calais, sono manifestazioni, delle 

all' esterno, si fa solidario il Governo frap- 
cese: esse cagionano le diflidenze e propagano i so- 
spetti; e finchè esse si produrranno, le dichiara: 
zioni del Constitutionnel rimsrrenno impotenti. 

Non abbiamo niente di nuovo intoruo agli 
affari di Siria, tranne la conferma della piena ed 
intera cooperazione tra' Governi d'Inghilterra e 
di Francia. Il Governo austriaco, egli pure, die’ 
ordine a due bastimenti da guerra di recorsi a 
Bairut, 

* Lord John Russell diede iersera , alla Ca- 
mera dei comuni d'Iaghilterra, alcune spiegazioni 
sullo stato delle negoziazioni, concernenti il radu- 

mento d'una Conferenza  pegli affari svizze. 

Ei disse, come già sappiamo, che l'Inghilterra ac 
cetta la Conferenza; che l'Austria e la Prussia 
esitano tuttaviò ; e che ancora non fu convenuta 
veruna hase di discussion 

Nella tornata dell’ altr' ieri, dopo le interpel- 

del sig. Pergusson e di sir Robert Peel su- 
gli affari di Siria e d' Ita sig. Kinglake in 
un luogo discorso sulla politica dell’ Imperatore 
Vapoleone, lo aveva accusato di aver proposto al- 
l'Imperatore d'Austria, a Villafranca | di resi 
tuirgli la Lombardia , a' ei voleva secondario ne 
suoi progetti di conquista sul Re.0, e tradire co. 
sì i suoi confederati tedeschi. Lord John Russell 
confutò ieri codeste asserzioni, dichi 
ne' rapporti ricavati del S;verno inglese, niente 
ci aveva che fosse atto a giustificarle, 

«Il partito liberale avanzato in Inghilterra 
non si mostra scoraggiato nella sua opposizione 
a lord Palmerston, ch'ei considera come un osto- 
colo al trionfo delle sue vistò, nè dalla maggi 
ranza, che approvò, nella Camera de' comuni, le 
risoluzioni, colle quali queli'uomo di Stato ha mo- 
mentaneamente esauriti. il conflitto pendente tra' 
due rami del Parlamento inglese, nè dal mal 
sito degli antecedì 


l'ogoi altra ; la se- 


menti esteri, riuscirono a far aggiornare, mal 
grado l'aiuto ‘assai energico, che porse 

zione del Gabinetto, 
Russell, dal sig. Gladstone, dal sig. M:lner Gibson 
e da sir Corlo Villiers. 

« La Giunta esecutiva d' un’ Associazione fon- 
data per la difesa della Costituzione coutro le usur- 
pazioni della Camera alta, tenne, l' 41 luglio, un' 
adunanza numerosissima, nella quale furono ap- 
provate risoluzioni molto energiche contro il di- 
ritto, che s'arrogò la Camera ata, di mantenere 
un'imposta, la cui soppressione era stata appro- 
vata dalla Camera dei comuni, giusta proposte del 
cancelliere dello scacchiere. 

« Diamo più innanzi il testo di codeste riso- 
luzioni. Qui diremo soltanto, che se esse sono as- 
sai poco moderate nella forma, i discorsi, che le 
hanno sostenute, furono molto più veementi. La 
maggior parte degli oratori sostennero che i fab- 
bricatori di carta avevano il diritto di ricusare 
pegamento dell'imposta, abolita da’ Comuni e 


tata da lord Jobn | 


Iogbilterra nella Camera de’ comuni. 

« Ci rimane a conoscere qual sia l'impor- 
tanza e il valore di codesta dimostrazione , fino 
a gua! punto gl'interessi partcolri dei fbi 

i carta siano in essa compresi, e com'es- 
sa sarà giudicata dall’ opinion pubblica. ANora 
soltanto noi potremo valutare se codesto tenta 

o di agitazione extra-parlamentaria potrà eser- 
tare un influsso qua'unque sulla disposizione 
degli animi nell'interno del Parlamento. 


Nella Patrie del 46, colle notizie del 
45, parimenti ieri ricevuta, si legge: 
ig. marchese di La Greca , un fra' mi- 
nistri di S. M. il Re delle Due Sicilie, è, dicesi , 
i, incaricato d'una missione stra» 
Assicurasi che, iando Parigi, il sig. 
di La Greca dee recarsi a ondra, ove avrà un 
abboccamento con lord John Russell 

* Ci serivono da Torino, il 13, che le nego- 

iapoli erano in sul serio intavolate. 
Si credesa, nella- sfera diplomatica, non essere 
impossibile che quelle negoziazioni sì difficili ed 
ardue riuscissero ad un componimento fra' due 
paesi. » 

La Patrie ha pure notizie di Siria, che 
si leggeranno alla. rubrica rispettiva. Negli 
altri fogli di Parigi, nulla di specialmente 
notevole. 

Eeco l'articolo del Constitutioninel, sot- 
toscritto A. Grandguillot, di cui è discorso 
nel Bu/lettino : 

fine a quando la malevolenza sistema- 
tica e interessata abuserà della credulità del 
pubblico straniero, per diffondere in E le 
Jiù false dicerie circa gli atti e le intenzioni dell’ 
Imperatore ? 

* Lo spettacolo, che si offre agli occhi nostri, 
da oltre un anno, è invero assai strano; e forse 
mai una cospirazione più perfida non è stata or- 
dita con maggior accordo, e proseguita con mag- 
giore attività. 

« Tale cospirazione nacque dal dispetto, pro- 
vato dai vecchi port, alorebà videro ta blanc 
cia ritrovare, sotto l'impero, quella grandezza, 
che la loro impotenza le aveva fatto perdere sot- 
to i precedenti Governi. 

* La gloria della nostra campagna d'It 
i vantaggi dell'annessione della Savoia e di Niz: 
za ingannarono le Joro colpevoli speranze, dando 
novella forza al reggime uscito dal suffragio della 
nazione. Essi non potevano apertamente biasima: 
re gli atti sanciti dal nazionale consenso. Che fe- 
cero allora? Scelsero una tattica molto più abile, 
che consisteva nel diffondere in tutta Europa, per 
mezzo de' loro giornali, de' loro emissarii e delle 
loro relazioni, timori sulla politica e sull’ ambi. 
zione della Francia, come sulle mire dell’ Impe- 
ratore 

* Malgrado i pegni di sicurezza, che doveva- 
no dare all Europa l'auteriore cantegno del So 
vrano francese e la moderazione, da lui usata 
dopo le guerre più fortunate, malgrado le u 
ciose negative del suo Governo, le dicerie più 
dicole girarono da per tutto, e presero una con- 
sistenza, che forma tuttora l'oggetto del nostro 
stupore. 

Così, in Inghilterra, nel m 
Imperatore mette in assetto di pace il suo eserci- 
to di terra e di mare; in cui le truppe francesi 
ed inglesi fanno causa comuae nella Ciaa ; iu cui 
il trattato di commercio tende a stringere viepiù 
i legami tra le due nazioni, uno sgomento în» 
esplicsbile domina da un capo all' altro la Gran 
Breltagoa. La malevolenza si appiglia ui più pic- 
coli fatti per dimostrare che colui, ch'è stato il 
più fedele alleato ed il più Jeale vicino di quel 
paese, vuo? gettare la Francia in guerra sen 
causa, come senza profitto, contro il popolo ia- 
glese 


‘nto, in eui, l' 


Nella Spagna, dopo tutte le testimonianze 
di simpatia, date a quel paese durante la guer- 
ra col Marocco , nel momento, in cui, a provi 
re la stima, che gl' ispira Il popolo spagnuolo, 
Imperatore domanda per esso il grado di grande 
Potenza, lo si fa accusare dai giornali di Madrid 
di voler ottenere ia frontiera dell'Ebro, o le Ba- 
Jeori 
* D'altra parte, per intimorire il Portogallo, 
si sparge tra quelle popolazioni la notizia che, me- 
diaute un segreto impegno colla Spagna, qu 
tima Potenza dee assorbire la loro nazione 
«In Germavia, per compromettere l'accordo, 
stabilito a Villafranca, quando i due Imperatori 
sonosi nobilmente streita la mano, si vuol far cre- 
dere che l'Imperatore Napoleone ‘abbia decisa la 
distruzione della Casa d' Absburgo; per inquietare 
i Principi della Confederazione, si suppone un sc- 
cordo, col quale la Francia si unireble alla Prus- 
sia per assorbirli; per inquietare Ja Prussia, si 
annuncia che la Francia vuole ricominciare una 
| guerra europea, a fine di riprendere Je frontiere 
{ del Reno; e per eccitare le diffidenze della Ger- 
| mania intera, s' immagina un trattato segreto , 
conchiuso tra la Frencia e la Danimarca 
« Le relazioni più amichevoli uniscono llm- 
peratore ed il Re dei Belgi, ed un recente collo- 
uio valse a viepiù raflermarle. Re Leopoldo ha 
iportato, dal suo soggi Biarritz, tuit’i buo- 
nì sentimenti, che vi aveva egli stesso lasciati; e, 
dopo tali prove del più leale accordo, nel momen: 
to, in cui il trattato di commercio dev' essere rin- 
novato tra' due paesi, si attribuisce all’ Imperato- 
re il disegno d'invadere il Belgio! . 
Finalmente, si vuole alienarci persino l'af- 
fezione e la riconoscenza in Italia ; ed a tale sco- 


« Basta enumerare questa serie di 
e di timori, creati a capriccio, per dimostrarne 


la falsità. Quanto a noi, avremmo accolto tali in- 
venzioni col disprezzo, che meritano, se disgrazia 
tamente esse non avessero trovato in Europa trop. 
po facile credenza, la quale mantiene da per tui- 
to il sospetto e nuoce all'andamento degli affari 
Ma è giusto, almeno, che la responsabi 
di questa inquietudine ricada su coloro, che ne so. 
no la causa. Noi abbiamo per essi più compassio 
ne che sdegoo. sì, noi compiangiamo sinceramen 
te gli uomini, che, preferendo le triste passioni di 
partito alle nobili sodisfazioni del patriottismo, 
sforzono di turbare la sicurezza del loro pa 
nell’ interesse de' personali loro rancori.» 


{Lomb. 


ani del Seminario di Taranto, animati 

cifia, passando innanzi ad'un pic 

chetto di guardie di fanteria, cominciarono a grida 

re: Viva l'Italia! Viva il Piemonte! Viva Garibaldi 

e taluni attaccarono ai cappelli il nastro tricolo. 
re. Successe un vero tumulto, un tafleragiio 
tutta la città, e l' Arcivescovo, mousig mor Rota 

do, di concerto con la polizia, ordinò che il Se 

minario immediatamente fosse chiuso. Taluni de 

iù compromessi vennero arrestuti , gli ultri si 
lispersero per le campague. {Arm.) 


Al Nomade di Napoli del 10 annunzia che la 
domeuica nelle ore meridiane, si tentò di dar fuoce 
a' bagni di Manetta, posti luago la villa real 
che la sera 9j 

di voler lib 


za ben diversa : quel! 
la, cioè, diaggeedire il Banco di $. Giacomo; € 
molte anime credule abbiam visto accettarla € 
sbigottirsene. Colia voce e colla stampa gridiame 
forte contro questa sediziosa idea. + 
Abbiamo i giornali di Palermo si 
luglio, e ne caviomo le seguenti notizi 
« Nel giorno 3 luglio un'altra colonna di 1200 
Italiani sbarcò nello rada di Palermo per acere- 
scere le file dell'esercito con armi, munizioni da 
guerra e 43 cannoni rigati. 

Nello stesso gioroo, la truppa passava per 
le armi un certo Vincenzo Alfano, colpevole 
aver ucciso un milite della guardia’ nazionale. 
ordine si va così sempre rassodando. 

< Il dittatore, la mattina del dì 8 luglio, ra 
dunava alle falde di Monte Pellegrino tutti i corpi 
dell’ esercito, e li passava in rivista, coi sei bat- 
toglioni della guardia nazionale. Il complessivo 
dell'esercito si appresa a 20,000 soldati 

* Per la medi mmiraglio france 
se, ii dittatore accordò una proroga ni disciolti 
Gesuiti, qui tuttavia rimasti, sino all'ar 
un bastiment», destinato a trasportarli iu Napoli 

« Dal giorno 40 al 46 luglio, le Commissio- 
ni elettorali dell'isola, composte dai 
sigli, sederanno, in esecuzione del decreto ditta- 
torio del 23 giugno per l'inscrizione degli elet- 
tori. » G. di G, 


Lo sfratto, dato dal dittatore della Sicilia al 
‘rina, è un fatto assui grave nelle pre 
senti circostanze. La Farina, che fu uno de’ più 
lenti Mazzinioni, si è convertito nl costituzio- 
valismo sotto il patronato del co. di Cavour, E 
gli è presidente della Società nazionale italiana 
la quale ha per iscopo, come si sa, di fare l'a 
lia a favore del Piemonte. La Società nazionale 
vorato grandemente per fa 

ja centrale, e quando questa ebbe il suo effetto 
rivolse altrove i suoi sforzi. Si sa che la Società 
nazionale ba per suo organo il Piccolo Corriere 
Itslia. Lo sfratto del sig. La Farina indica che 
la Sicilia è nelle mani de' Mazziniani puri. Que 
sti, vedendo che La Farina lavora per il Piemon 
te e non per la Repubblica italiana, Jo cacciarono 
ia, affinchè non avvenga a mezzodì del 
la penisola ciò che è avvenuto nel centro e nella 
parte settentrionale, dove i Mazzigiani fecero lu 
rivoluzione ed i costituzionali ne colsero i frutti 
Pare quindi che la setta ubbia stabilito colà il suv 
quartiere generale, col suo esercito, la sua flotta, 
verno. I ew 
Cavour. ogliere ciò che 
ribalii ba seminato, si trova cosi a denti a 
sciutti. Ed è in questo senso che i giorua!i, più 
apertamente ostili alla politica del co. di Cavour 
parlano di quesio fatto, mentre i diari ministe 
10 barcamenandosi tra il rispetto, che 

devono al dittatore della Sicilia, e il dovere di su 
stenere il loro padrone Cavour. L'Unione, che 
pigliò ad osteggiare il Ministero, nel Numero del 
14 luglio, chiama La Farina vero imbvoglione poîr 
tico a sersigio del co. di Cavour, nelle cui anti 
camere si riparò nuovamente, perchè «fra il co 
dazzo del servidorame di quest'ultimo, spetta a lui 
2 buon diritto il primo posto. « Vedremo ora se il 
co. di Cavour piglierà le difese dell oltraggiato 

suo servidore, (Arm) 


la rivoluzione dell 


Serivono da Palermo, il 40 luglio : « Questa 
tattina si presentò davanti a Palermo la torvei 
ta napoletana il Veloce, con bandiera bianca, ac 
compagnata dalla bandiera tricolore collo stem 
ma borbonico. Fu immediatamento ua afollarsi 
di curiosi sul molo, un domandarsi quale incari 
co fosse affidato a quell’ avviso; chi diceva por 
tasse l'annunzio della promulgata Costituzione o 
Napoli, chi un ultimatum di Francesco II. Mia ben 
presto ogni dubbio fu dissipato. La corvetta «n 
trava in darsena, e il comandante dichiarava che 
egli e i suoi ufficiali si ponerano sotto gli ordi 





generale Garibaldi. La bandiera. tricolo- 

ni To sosti dalla poet coll stem 

Veloce avea una missione gover- 

Messina, dove doveva arrivare doma- 

i; ma, durante la traversata, il comandante ven- 

co con tre ufliciali e col commissa- 

rio, € stabilito | spor oler iL n 

si iò y 

esi fg Lal (dem. ) 


ispondente di Palermo : « La corveti 

ce sarebbe parita nella direzione di Messina all'og- 

di tentare un’ ardita impresa come sarebbe 

E Csutra ai Bestie appartenenti alla crocie- 
ra napoletana. ‘Trecento bersaglieri di Garibel 
inforsavano l'equipaggio del Veloce che aves 

tti rechi per. andare all'abbordaggio. 


due legni venoero in potere del Veloce, ma 

che esso ritornò in Palermo con d , cioè 

un piecolo vapore a ruote, denominato il Duca 

and ria, e un altro ad elice, l' Elba. Tutti e 
pparterrebbero al commercio ; 

sono noleggiati dal Gi 

wavano da Messina dove 


ll Duca di Calabria ha a bordo ottantamila du- | sto 


cati, che si dicono di spettanza di priva! 


era falsa 

Ministero si- 

ciliano. Solo tre ministri lasciarono il potere : Na- 
toli, Daita e un terzo, di cui ora non ricordiamo il 


i (I pofeore 
Interdonato per l'interno, Michel pei 
pubblici e per l'istruzione pubblica, ed Errante per 
la giustizia ed il culto. La Loggia cambiò porta- 
foglio, succedendo” @ Natoli ella ne delle 
cose estere. 


Da lettere di Palermo all’ Unita Ital 

renze, in data dell’8, del 9 e del 40, leviamo questi 
passi : « Verso la fine del mese, Garibaldi sì porrà di 
‘nuovo alla testa dell'esercito, per continuare le sue 
operazioni. Sirtori sarà lasciato con pieni poteri. 
leri giunsero col Médéah 450 volonta 

ti dal colonnelto Qui! 
tinentali e dei forestieri è 


Leggesi nel giornale di Palermo, l'Aninessione: 
« È arrisato il Lombardo, uno dei due vapori 
che condussero Garibaldi e la sua schiera in 
Sicilia. Questo vapore ‘era stato colato a fon- 
do per ordine di Garibaldi nel porto di Marsala, 
ed ora è stato sollevato sopr' acqua per opera 
del signor Napoleone Santocanale, incoricato dal 
Governo, mereè il lavoro di 200 uomini e 32 
pompe, nello spazio di ore quattro e mezza. » 


Ci scrivono da Sant’ Agata, non lungi da Bar- 
cellona in Sicilia, che ai primi di luglio 4000 ri 
i avevano occupato le colline di Messina, i 
itirarono, senza che si comprendesse lo scopo di 
quella mossa. Il generale Medi i trovasi a Patti, 
@ tre ora da Barcellona. 


abGNO LOMARDO-VENETO. — Verona 46 lujlio. 


Il Ministero dell'interno approvò la tr 
zione della S 
ne contro i danni 


STATO PONTIFICIO, 
Roma 43 luglio. 

La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX 
da tenuto questa maltiva, nel Palazzo apostoli. 
«0 Vaticano, il Concistoro segreto, nel quale, do. 
po un' allocuzione, ha proposto le seguenti chiese : 

Chiesa metropolitana di Evora, in Portogal- 
do, per monsig. Giuseppe Antonio da Matta e sil- 
va, promosso dalla sede di Baja. 

Chiesa arcivescovile di Traianopoli, nelle par- 
ti degl’ infedeli, per monsig. Antoniu Claret y Cla- 
rà, già Arcivescovo di $. Giacomo di Cube. 

Chiese cattedrali unite di Calvi e Teano, nel 
Regno glelle Due Sicilie, per mons. Bartolommeo 
D'Avanzo, traslato dalla sede di Castellaneta. 

Chiesa vescovile di Echinus , nelle parti de- 
gi infedeli, per monsig. Emanuele Raimondo 
rias Teigeiro di Castro, già Vescovo di Sautander. 

Chiesa cattedrale di Salta, nell'America me- 
ridionale, pel rev. P. Francesco Bonaventura Ri- 
20, #x-provinciale dell'Ordine de' Minori osser- 
vanti di S. Francesco, sacerdote diocesano di Sal- 
ta, e lettore in sacra teol 

Depo ci, Sua Beatitudine ha annunciata la 

seguenti Vescovi, fatta ino. 
della suora Congregazione Propaganda Fide, 
dall'ultimo Concistoro fino al presen 

Per la Chiesa cattedrale di S. Giacinto nel 
Canadà , mansiguor Giuseppe Lakocque, traslato 
dal Vescovado di Cidonia, nelle porti degl'infedel 

Per la Chiesa cattedrale di Auck ind, nel 
Qeeonia oridentale, mocnig Giovanni battista 
Pompallier, già amministratore apostolico di quel- 
la sede, traslato dal Vescovado di Marroni: dalle 
parti degl' infedeli. 

Per la Chiesa cattedrale di Wellington, nell’ 
Oceania, monsig. Giacomo Filippo Viard, già am- 
ministratore apostolico di quella sede, traslato dal 
Vescovado di Ortosia, nelle parti degl'infedeli. 

Per la Chiesa cattedrale di Charlottetorwn, nell’ 
Isola del Principe Eduardo, il rev. 1). Pietro Mac- 
Intyre, missionario nella stessa diocesi 

Per la Chiesa di Chatam, nella Nuova Brun 
wick, recentemente eretta in cattedrale da S.S. il 
rer. 1). Giacomo Rogers, missionario di Halifax. 

Per la Chiesa vescovile di Delcon, nelle pai 
degl’ infedeli, il rev. D. Pietro Dufal, Vicario apo- 
stolico della Missione orientale del Bengala nelle 
Indie. 


Per la Chiesa vescovile di Gabala, nelle par- 
ti degl’infedeli, il rev. D. Patrizio Dorian , par- 
roco, deputato coadiutore con futura successione 
di monsig. Cornelio Denrir, Vescovo di Down e 


Per la Chiesa vescovile di Esbona, 
ti degl’infedeli, il rev. D. Andrea Ignazio Schaep- 
man, parroco nella metropolitana di Uirechi, e 
prevosto di quel Capitolo, daputato ausiliare di 
monsig. Giovanni Zw jsen, Arcivescovo di Utrecht 
ed amministratore deila diocesi di Bois-le-Duc. 

Finalmente si è pata al Sento Padre l'istan- 
za del saero Pallio per la Chiesa. metropolitana 
di Evora. (6. di R.} 

—T_———- 


elle par- 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 15 luglio 
do ricevuto rtecipa- 
î R ASL M-Priscipo Girola- 
mo Napoleone Bonaparte, ha ordinato il lutto per 
giorni quattordici a cominciare da questa mane. 
(G. U[[. del Regno) 
Altra del 46 luglio. 
Ss. M., volendo dare agli augusti suoi figli, le 
LIA RR Principe di Piemonte ed il Duca 
d'Aosta, una novella prova dell’ inaltersbile sua 
affezione, ed all'esercito allro contrassegno di 
tutta la sua benevolenza © fiducia, ha promosso, 
con RR. deereti del 14 volgente mese, S. A. R. il 
Principe di Piemonte al grado di luogotenente co- 
lonnelio nell’arma di fanteria, e S. A. K. il Du- 
ca d'Aosta al grado di maggiore nella stess’ ar- 
nua, comerrandoli ascritti il primo alla brigata 
di Piemonte, ed îl secondo alla brigata d' Aosta 
(G. Uff. del Reg 


L'onorevole sig. deputato Agostino Depretis 

è partito ieri, domenica, da Torino per Genova, 

dove s'imbarca per al'a volta di Palermo, chie- 

da Garibaldi, che desidera di conferir con 

Egli ha avuto, prima di partire, alcune coo- 
ferenze col conle Cavour. Opinione) 


Scrivono alla Perseveranza, in data di Tori- 
no 16 luglio: 

« La partenza del deputato Depretis. per la 
è un fatto politico, il cui significato e 

assai rilevante. Prima di partire, il Depreti 
avuto abboccementi coi ministri Cavour e Fori- 
pore L'onore di esere riceruto da 

[ 


rio di avere presso di sè ; egli perciò, ol- 
essere gradito in modo speciale al valoroso 
vrà pure il vantaggio di fargli noti i 
sensi dell’ augusto Sovrano. È 
+ PS. Quest'oggi col secondo convoglio della 
strada ferrata di Genova, sono giunti il sig. 
vaoni Manna ed il cav. Antonio Winspeare, incai 
cati d'una missione straordinaria del Governo na- 
poletano presso îl Governo del Re. Il commendato- 
re Canofari, ministro napoletano presso la nostra 
real Corte, era a riceverli alla Stazione. » 


è 
re 


tembre 1859, col trattamento da incurabile. Visse 
anni 440, mesi 6. (G. Uff. del Regno, 


i po era ricercato da- 

‘urezza pubblica. In conseguen: 

za di tale arresto, l'Autorità veniva ia cogaizione 
che ieri, i sul far della sera, una compagnia di } 
malaodrini avrebbe aggresso la diligenza erariale, 
che percorre la strada Vigen deva per- | 
isure più opportune per l'arresto degli 
. Sorpresi dalle guardie di sicurezza ‘ 

pui nell’ atto che s'acciogevano a perpetra- 
re il misfatto diseguato, i malandrioi upposero 
un' accanita resistenza colle armi da fuoco, di 
cui erano muoiti, e ai primi colpi stesero al suo- | 
la una delle guardie , ferita mortalmente al pet-{ 
fo. Ciononostante due degli assassiai, e sono | 
Luraschi Odoardo e Moriani Luigi, furono arre- 
stati; gli altri due riuscirono a sottrarsi fuggendo. 
(Lomb.} 
Genova 16 luglio. 


ie di quegli sventura- | 
he nel giorno 23 dello scorso giugno furono 
ina del muro di cinta del Man- 


>. A. R. il Prin 


vi Toscano smentisce |’ asserzior 
che lord Normanby profferì alla Camera de' lor 
inglese, e secondo la quale il Governo cercò 
far cessare le pubblicazioni di un giornale Sbfirna j 
prò lo stampatore. dice ciò essere a 9 
mente falso. 


L'Unità Italiana di Firenze reca che il sa- 
cerdote Pasquale Magnini, priore del Pino, vente 


arrestato e posto sulto processo, Il motivo di | 
quest' arresto sarebbe che il priore del Pioo avreb- { 


e dello predicando : « Questi tempi sono d' anar- 
chi, perchè si fa guerra al Popa; chi fa guerra 
al Papa, la fa a Dio, la fa alla religione. » Oggi- 
mei DoD si potrà più nomiuare il Papa dal pul- 
pito senza incappare in ua processo? (Arm.! 
IMPERO OTTOMANO. 
I giornali francesi pubbl 
stratto d' una ‘lettera Ù 
i iguo , la quale 


tiene interessanti particolari sulle stragi de' Cri- 
stiani in Si 


di dodici anni, 
seppellimmo. 


« Una donna 


piantarlo sul'e loro spoglie, 
avventò contro. A colpi 
batterlo. Colla me- 


rebbe qualora desse la propria adesione alla 
tica indecorosa d'inazione. proposta da lord Pal- 
merston, politica intesa ad abbandonare i diritti 
più cari al popolo, e che ciascuno dee denunziare 
come atl lì tradimento contro la Costituzione ; 
2*Nessua Governo merita il sostegno del par- 
ito lil s'egli non è to a riv ei 
elregi” de Chabusi, è Kd esicorare 1 dici 
del popolo, ed ogni membro liberale del Parla- 
mento ha dovere d''insistere il Governo 


me, 

trovate per quei luoghi. |. — 
« Pervenuti al posto ov'èra il gran vicario 
di monsignor Boutros, noi trorammo questo prete 
venerabile tagliato in quattro pezzi e la testa se. 
parata dal resto. Gli avanzi del suo fratello e della 
lla be hanno sostenuto la stessa sorte nel 


i, e, 
la: 
imediatamente appello al paese; 

«32 Il meeting indirizza i suoi riogrozi 
menti al sig. Gladstone per la sua nobile difesa 
i diritti constituzionali della Camera dei comu- 
i, e fa assegnamento, con fiducia, sulla sua pro- 
fare quanta sta în suo potere per assi 

egrità demoi diritti; o chi 

«4. to meeting fa ‘a a tu 
membri indipendenti Ue calli ce 
autorizzati 

pedire il voto dei sussidii, 0 i pro- 

la distribuzione della ’rendit 


potemmo scacciare-quei carnivori e sotterrare gli 
avanzi umani : 

« HI sole era al tramonto; conveniva rien- 
trare in lo era rifinito per le fatiche, © 
quasi avvelenato dal puzzo pestifero, che spande- 
Vasi per tutto. Ogni Cristiano temeva per noi, ma 
niuno osò farcisi incontro. Il caldo è di più 
30 gradi all'ombra. Da ogui lato giacevano cé 
daveri li, che meltesano odore risoltante. 
lo voleva uscire di nuovo il 
continuare la mia missione 


a venga respinta di 
fatto, ed il loro voto illegale rimanga annullato. » 


fuoco costringeva un Ù 
i'egli era dislità. Gli_3ì Parlamento inglese. 
od arsi o morti di fame. ll Dail; 
* Una donna, recandosi a Sesta animi e regi 
i ‘un Druso. Il Druso e € | matiche, 
papa giese da lord John Russell, e della quale già femmo 
Saida con | cenno 
mese di marzo, il Governo inglese in. 
terpellò i Governi di Pietroburgo, di 
Berlino sul loro modo di vedere 
a terminare il raccolto dei bachi nd i quistione della cessione della Savoia alla Franci 
impaionirsene, poi gli hanvo trucidati. lu altri | ll dispaccio di lord John Russell assicurava quei 
luoghi i Drusi hanno costretto i Cristiani a mie- | Governi che |'Ioghilterra non era ispirata se non 
tere le loro biade, a batteri, a portarle ne' granai, | dal desiderio di mantenere inviolata l’iadipenden. 
za e la neutralità della Confederazione svizzera. Il 
giorno dopo che questi dispacci furono spediti, il 
conte di Persigoy rimise a lord Johu Rujsell una 
Nota del suo Governo, nella quale .il sig. Thou- 
venel prendeva a dimostrare che non dovevasi 
avere alcuna diffidenza verso la Francia per |" 
annessione della Savoia; che le ragioni, che si ap- 
icano ad essa, non s' spplicavano nè ul Reno uè 
I Belgio ; e che finalmente ultima combina. 
aggregamento della Savoia e di Nizza 
‘he completare 
dottato, col can- 
e tracce di stipulazioni con. epite 
uno spirito di dilfidenza e di 
gressione verso di : €, ben luoge dal vedere 
in ciò una causa d' inquietudine, la Germani 
| vrà moti 


i Drusi banno costretto diciotto 


mu- 

sulmani, che haano sempre vissuto di buon accor- 
do coi Cristiani; hanno perciò preso parte con 
i contro i Drusi. Tre sono stati gl attacchi 
Drusi contro i Cristiani; questi furon sempre 

i vincitori: una giovinetta ha ucciso diciutt 


casse, 
irebbero 
ailità e di durata nella pace. 

« la una lettera, indirizzata a lord Cowley 
lord 4. Russell così descrise la conversazione, cl 
seguì col conte di Persigoy, quando questi gli ri- 
mise il dispaccio 
incen- } 





eubb con 40 pezzi di cannoni. Eg! 

ato quattro grossi villaggi eri 

* Deir ebkamar, città di 8,000 abitanti, è 
altoroiata di Drusi. Tutti i gelsi son da loro at- 
terrati. Non più raccolto adunque di seta per discutere gli a 
molti anni avvenire.. L' incendio dei villaggi con- 
tiva. 

* Molte donne souo nascoste, cu' loro figliuo- 
li, su per le montagne. Sono costrette uscir d. 
loro ricoveri, spinte dalla fame, e gi arrendono 
soldati. 1 fanciul musulmani, e le don- 


jon desiderava puato | 


Svizzera : che noi avevamo partecipato nei trat 
{ tati, che guarentiscono la neutralità d' una parte 
| della Savoia nello stesso modo che quella della 
izzera intera; che questa porzione di Savoia 
dovevasi, com'era detto, annettere alla Francia ; | 
. che, tempo io, il sigoor Thouvenel vi aveva di: 
chiarato deliberatamente, leggendo un foglio scrit- ! 
to, che lo Sciablese e il #uucigoy si potrebbero | 
vaire alla Svizzera ; € che io aveva coufidato, se 
non nell'adempimento letterale di questa di 
razione, almeno nel senso di essa. Ma ecco ch 
impro 
- | blico 


ollo 
son quasi tutti orfani: di 


pù di 500 giovinetti; 
rdachiamo cristianamente. 
* Le giovanetta, prima d'essere trueidate, eb- 
sostenere gli atti più brutali. 

«1 Drusi e i Musulmavi sono inebbria 
la vittoria. Ua sol Duso è venuto di 
no a prendere nella città le mandrie 
capre e di montoni. appartenenti ai Cristiani; nei 
Villaggi, che sono presso Saida, tutte le greggi so- 
no state menate via, 

ii, assassinii, oltraggi e molli altr 

ecco la sorte presente dei Cristiani di que 

‘ontrade! Non può fursi più assegnamento so- 

un'ora sola di vita. 

* Oga' istante del giorno 
l'alto mare per vedere se alcun bastimento fran- 
cese apparisce. Ci si dice che il sig. di La kon 
cière è giunto a Bairut, con qualtro legai da È 
guerra. Questa nuova renderà alla vita i Crist 

scampati alle stragi. « 


la Pat 
lettera di 


bero 


‘he essa appartenere alla Francia, 
ndo degli altri Distretti e delle 

finchè l'indipendenza della 

vente 


noi riguardiamo 


tagi 
li erano state eccitate 
ie a causa di ciò che era avrenuto qui; € che 
al era impossibile per la Francia relro- 
7 : ore [rancese, < « lo replicai che questo mi pareva un 
i cinque o sei leghe sulla costa, gli | tiro per non andar più bltes uni medesima vie; 
alunni del Collegio curope» di Gazir situato nelle | che l'Iaghuiterra avera 1° scel att ® le sue 
montagne, e del Collegio de' Lezzaristi. | guarentigie, dal manfenimento delle quali essa 
ito eli città è alquanto agitata; il pascià è par- | hon si ritirerebbe, nella ste guisa che l'Impe- 
tito per la montagna, e il suo sostituto fece a' | ratore dei Francesi non ritratterebbe le sue di- 
Samoli tue le promesse € tutte le proteste pos- ' chiarazioni. Che le guarentittà per la indipeaden- 
Per sicurarli che P Autorità durca farebbe ! ra della Svizzera sono guarcatitio europee, e che 
ogni sforzo per guarentire la sicurezza comune. il grandi Poten: 
kiuià del pascià ci afermava pur ieri ch' erano ui 
stati dati ì migliori provvedimeati. Duemila uo- 
mini di truppe regolari giuatero qui, 
con un vascello da (90 cannoni. Non 
però deporre 
di Bairut, resi 


i comunicare le sue opi- 
colleghi, e così ebbe a ter- 
inare il nostro colloquio, 


* Copie di questo d 
dell'in 
| oburgo. 


nl pe pei 
inte colloquio col sig. 
rosi ig. 


ispaccio furono inviate 
ghilterra a Berlino, a 


indirizzato 
te al colloquio 


far osservare che il Go- | pi 


in una falsa posi- 

0 verso i P_i Nglese è verso il pu 

x 7 nseguenza dell'avere l' Ecc. Sua ri 

possiamo se nun compiangere i no- | {; i, cl ii 
sp co ii lei | dio, e pit 
qual brnno sio è softire dei Drusi gosa volessi io parlare, risposi che iv elludera 
ie — Le specialmente a di i 
recano ch la site cere deiderio del meri avra 
lo Sciablese e il Faucigny annessi all 
laddove ora apparisce che questa i 
donata completamente ; egli aveva inoltre pro- 
eso Da annessione mon avrebbe luogo senza 
er prima consulta indi Potenze. Questa 
, | promessa non era stata aiarpiote. soda 

fi Riguardo al primo di questi due punti, il 


ta è abban 


di trovarvi solamente una novella con- | so la 


lel Belgio, ma sì quelli della | 


iunse il sig. “nel, 
7g loro di faclo. 


una protesta. » lo del 

persistere nell’ opit 
non adempie ia promessa di consultare le 
otenze. 

« «Il sîg. Thouvene! osservò che io era 
sola persona, che avesse questa 
altre Corti, a cui si era indirizzato 
lo avevano riguardato in questo 
rano mostrate sodisfatte. » » 

Il Governo asstriaco 


2 din 


del 
gran) 


il dispaceì 


SENSO, € se pg 


È. mia intenzione, 
schivare la discussione di 
mento internazionale o di 
trerò in alcuo argomento, 
zionalità o la sovri 

creda che i 


principi. lo pop w 
che riguardi la 


+ 9 il dirittog 
una nazione ad allargare la propria. fronlien 
perchè un paesp vicino si è ingrandito. Md 


{ canto , la risposta della Russia sarà: che un 
| cessione, fatta in tutte le forme regolari dal k 

rdegoa all’ Imperatore dei Francesi dei tar 
lorii di Savoia e Nizza, non è altro che un 
{ transazione internazionale , nella quale la Rus 
non ha altro iuteresse che di vedere se. ne viene 
alcun cambiamento all'equilibrio. europeo, Mo 
secondo il modo di vedere della Russia, quei 
cessione non può offendere in alcun modo qu 
st equilibrio, purchè però le 
della neutralità della Savoia siano serupolosimes 
te osservate dalla Francia , ed essa accetti ver 


servitudes), da cui ora è 
come padrona della Savoia 
Sarà continuato.) 


SPAGNA. 


! giornali inglesi pubblicao Ja sezuente di 
chiarazione, che D. i di 
trasmesso, in duta di 
qua 


incolata la Sardegna 





ndra, 4 corrente e delle 
già dewmo il suuto nel Bullettino di giovedì 
La quadruplice alleanza, formata in favore 
della Spagna . ebbe per suo scopo principale ll 
consolidamento delle istituzioni parlamentari, 
fondazione d'un Governo liberaie e il sollevan 
il paese dalla situazione avvilita, in cul era posto 
ma, fino ad ora, essa non ha raggiunto quei ri. 
sultati, che se ne attendevano. I Governi d' Isabel 
la hanoo distrutto le immense ricchezze del cle 
e si bi ite cumulo eoorme di 
lico ; il popolo è stato aggravato d' N 
cui egli è ivabile far fronte, tutto ciò ph 
‘0 risultato apparente ; ogni miglioria rilevante 
Sconosciuta , ed è appena ora che si è rivolta 
l'attenzione alle ferrovie ; lo acque dei nostri fu: 
Mi sono perdute per la fertilizzazione delle cam 
pagne. L'industria strascina un'esistenza preca. 
‘1; la popolazione von aumenta, la marita non 
si estende come dovrebbe. L' agricoltura e la col 
delle terre ricordano tuttavia uno dei tempi 
rliali ; il mostro credito è ruinato e me 
Pudialo nei paesi stranieri; ed è inutile sperare 
he il progresso materiale s' ianalzi all'altezza. 4 
dov ‘api levarsi, 

* Negli affari politici, non iscopriamo maggio 
ne progresso. La libertà indis sita è alla na 
d'una legione di fu zionarii |, avi dell’ antico 

tema ; la libertà civile è sconosciui 
nali sono un giuoco d 
bili leggi sono state riformate in un senso asur 
do, € non si è pensato ancora alle istituzioni dei 
giurati. La libertà della stampa esiste soltanto di 
nome, ed è soggetta a leggi ridicole. 
cori 1" Seguito del'a rinuncia di mio Tratello, 
Carlo Luis, i miei natali e l'amore pel mio paese 
Mni consigliarono a rivendicare i miei diritti al 
trono. La Provvidenza mi ha imposto un imp 


far appello al 
recedere innanzi 


in buona relazione coll: 


Spagna, h 
mia linea di condotta, dal giOmo Ta a 


I giorno i 0 
opere il trono de’ atenei, Ste Pini 
; 110 riconoscerà tutti i debiti contratti e tutti 
gli atti del Governo d' Isabella, come fatti com 
piuti. Ricomoscerò come debito limo, conver- 
tibile in consolidati al 3 per cento, i certificati 
del Comitato , per compeosare i detentori delle 
perdite, che hanno sostenuto. 
« Prometto i 


D i, ma avendo riguardo ai de 
biti contratti cogli stranieri, come i più sacri € 
più importanti. 

« Londra ‘4 luglio 1860, 
* Giovan pi Bonsore. 
FRANCIA. 
si Parigi 48. luglio. 
.La corvetta n vapore francese | Fumenide è 

partita in gran fretta do ‘folone ale. vol di 

Bairut, per recare nuore ed urgenti istruzioni 


So. | comandante sig. di La Roncière Le Nourry: 


Seri fanne i in dal 
del 13 logi, "la Lombardia da Parigi, in 


8 legislativo ha preso in sul serio 
diasine de bg ro da pren sl ri 


opinione; tutte; 


| tendo adunque tutte queste considerazioni , | 


condizioni attuali 


izzera le stesse obbligazioni (les mina 


debito pub. © 


« leri, 


legislativo, 


in prima filo 
presa in ques 
na. La Russia 
fomentato, di 
Non ho bisogi 
ne che, d'altr 
luogo. 

E°. Checchi 
bolenze, i Govi 


Fargimnenti dal 
rebbi 


to di truppe in 
francesi; ma 1 


Sì domanda qui 
francesi. Oc 


Se quest’ occupi 
breranno le Pi 
a 


mi giorni, ne 
€ da questi neg] 
per un'azione © 


"sto accordo su 


corpo di truppe f 
che l'Iaghiltere 
questo corpo di 
somma, indicata] 


riore soggiugne 
« Se oredo 


È no da diverse pal 


guardo agli afla 


ra che n 


he di un'azion 
Veglianza è stat 
quando la Frane] 


ui spi 
Da luogo temp». 
sue posizioni del 
glio dell’ istmo di 
potete, per conse 
denza, che provi 
di 


P 
un gie 
«la. Siria è la 
« Indie. » 

« Nom s0 si 
porzioni maggior 


Serivono da 
dépendance bely 
« Compariri 
conte di Cavour 
una grand'impre 
ge al gener: 
ba 


fa molto che 

del ministro. Il cd 

a Palermo. Egli al 

ticolare e diretta 
« Gli esiliati 

sonosi adunati per 

vessero ritornare 


GAZZETTINI 


Venezia 49 luglio 
il vapore ingl. Crimea! 
retto ad Aubin e Barr 
cora bene mon si con 
1 nostro mercato n 


nel coneumo ed 
izzone. Le grana 
o, com albondaoA] 

colti di molta import 

gllterra è di Frioca 


fatta pall'O: 


oxn 
dall osservazione 





ia quella via 
te ragioni sareb) 


L Ma ne; 
vi, era alcuna ele 
È vero, io i 


vò che io era 


opinione ; tut 
izzato Îl dispaegi 


itato dal Gov 

, rispose col 

della Russia fe 

principe Gorlseha 

tro russo: 

sso il principe, qj 
acco 


dal Re 
Francesi dei tep. 


essa accetti. ver. 
zioni (les mémes 
lata Ja Sardegna, 


o la seguente di- 
li Borbone ha loro 
corrente e della 
lettino di giovedì : 
formata in favore 
bopo principale il 
porlamentarie, la 
le e il sollevare 
in cul era posto; 
aggiunto quel ri 
overni d' Isabel. 


è ruinato e re. 
è inutile sperare 
zi all'altezza, a 


opriamo maggio 
le è alla mvreè 
anzi. dell'antico 
sciuta ; i tribu 

nostre venera: 


Ipresentanza na- 
{ar appello alla 
poedere innanzi 


nun rappresen: 
' è ragione per 
gola ; io ripu- 
Fione considero 


Pontraiti e tutti 
me fatti com 
ttimo, conver- 
» i certificati 
detentori delle 


tutti i debiti 
denominazio- 


pute molto animate. Il sigoor Olivier e l'avso- 
cato Giulio Favre colsero questa occasione per 
discorrere della politica del Governo francese. 

« leri, il conte di Morny, presidente del Corpo 
legislativo, ebbe una lunga conferenza coll’ Impe- 
ratore a Saint-Cloud, e tornato in sul far della 

diede parte ad alcuni deputati della 
viva sodisfazione, con cui l'Imperatore ha letti gli 
ultimi rendiconti delle toraate del Corpo legisia- 
tivo. 

Pare che la gita delle LL. MM. a Nizza e în 
savoia sia aggiornata ; a motivo, si crede, delle 
gravi cireostanze politiche, le quali richiedono la 
presenza dell'Imperatore ai Consigli di Gabinet- 
to, che si succedono con insolita frequenza. + 


Scrivono alla Gazzetta di Genova da Pari- 
gi 113 luglio: 

« Gli affari d'Oriente vengono ancora oggi 
in prima filo. Avete potuto vedere l'altitudine 
presa in questa circostanza dalla stampa aleman: 
Mi La Russia e la Francia sono aocusate di aver 
fomentato, di concerto, le turbolenze del Libano, 
Non ho bisogno di arrestarmi a quest’ impatazio: 
ne che, d'altra parte, non trovò credito în nessun 
100°. Cpucchè no sia dall di queste tur- 
bolenze, i Governi europei si volgono attivamen: 
te alle misure richieste dalle circostanze. Voi co- 
noscete quelle, che già farono prese dalla. Fra 


di truppe fraacesi. Stando alle 
mazioni, la cifra del 

portato a 10 mila uomini. Si aggiunge che due 
reggimenti dell' armata d'occupazione a Roma fa- 
rebbero parte di questa spedizione e partirebbero, 
i primi per le coste della Siria. 

« Trattavasi ugualmente di un distaccamen- 
to di truppe inglesi, che si unirebbero alle truppe 
francesi; ma ne siamo molto meno sicuri. Quan- 
to a _me,non lo credo affatto. Questa misura pre- 
sa dal Governo francese, era dettata dalle circo- 
stanze e dall'impotenza ben nota del Governo 
ottomano. Solamente, sorge di già una difficoltà. 
Si domanda qual parle faranoo laggiù le truppe 
francesi. Occuperanno esse uno 0 più punti della 
costa, e fino a quando durerà quest’ occupazione? 
Se quest' oceupazione ha luogo, non se ne adom 
breranno le Potenze ? 

« Tali sono le dotmande, che già si fanno, nel 
mondo politico, cop una viva. preoccupazione. 

« Del resto, come io già ve lo aveva del 
il Governo francese ha rannodato, in questi ulti» 
mi giorni, negoziati col Gabinelto dì Loodra , 
e da questi negoziati sarebbe uscito un accordo 
per un'azione comune tra le due Potenze. In que- 
sto accordo sarebbesi anzi stipulato l'invio d'un 
corpo di truppe francesi solamente. Credo di sapere 
che l'Inghilterra abbia esternato il desiderio che 
questo corpo di truppe nom si elevasse fino alla 
somma, iadicata per anticipazione dalle voci pubbli- 
che. Essa avrebbe voluto. uno spiegamento di for- 
2e mollo più ristretto. » 

Lo stesso corrispondente in una lettera poste- 
riore soggiugu 

« Se credo 
no da diverse parti. 


formazioni, che mi vengo- 
o coll’ lazhilterr: 
iù difficili 
lo supponessi ieri. Finchè non si trattò 


ache di un'azione comune di protezione e di sor- 


veglianza è stato facile d'andare d'accordo. Ma 
quando la Francia ha parlato d' un corpo di sbar- 
09; si è tosto veduta la divergenza. lo credeva ie- 
ri che questa divorgenza non avesse per cagione 
che fa cifra delle-Iruppe di sbarco, ma pare che 
essa risulti dallo stesso iavio delle truppe. È facile 
qui spiegarsi la resistenza del Gabinetto inglese. 
Da luogo tempo, egli teme continuamente per le 
izioni dell'India; la sua opposizione al ta- 
glio dell'istmo di Suez non ha altri motivi. V 
potete, per conseguenza, rendervi conto della di 
denza, che provocherebbe in Inghilterra la pres: 
di possesso d'un punto qualunque delle coste di 
Siria per parte d'un corpo francese. Come diceva 
1 alla Camera de’ comuni , 
« la Siria è la prima tappa sulia stradu delle 
"Indi 
« Non so se questo dissenso prenderà pro- 
porzioni maggiori; si spera tultavia che, anche 
in questa circostanza, la pace dell Europa sarà 
mantenuto. La Francia acconsentirà, dicesi, a ri 
nwaziare al suo progetto di sbarco, provvisria- 
mente almeno, ed o rimellrsi alle truppe turche 
pal mantenimento dell'ordine in Oriente. È an- 
cora un esperimento, che si deve tentare. » 
Seritono da quanto appresso all’ /n- 
dépendaner belge : 
#”. Comparifà, fra potbi gior, una letter del 
te di Cavour a Garibaldi. Essa farà, di 


sonosi adunati per discutere la questione se do 
vessero ritornare in patria. Molti sonosi 


GAZZETTINO MERCANTILI 


Venezia 49 luglio — È arrivato da Liverpool 
il vapore ingl. Crimean, con merci per diversi, di- 
retto ad Aubin e Barriera; e qualche legno che an- 
ora bene mom si coneece. g 

ll noetro mercato nei caflì viene anche meglio 

fl $ Dom'ngo si è pogato al disopra dei 

Si sostengeno gli zuccheri a (. 20 */s nei VZ. 
Uii invarivt, con maggior vel‘ntà di vendere nel'e 
quilt inferiori che sono quelle sole che abbon 
fano nel tonsumo ed hinno a lottare era quelle 

tone, Le granaglie si mostrano pù fucch 
in tatto, cm albondanza ancora _nei fagiu li: 
colti di molta importanza: le ultime notizie d'lo- 
Silterra è di Franeia nca incoraggiano punto la 
speciazione. 

Le valute d'oro non variavano dal corso ante- 


Cambi 





dal prender 
raoza pare decisa a partire. | 
« Uno dei capi del partito, esule da undici 
aoni, ba detto ch'egli rientrerebbe nel suo paese 
senza secondi fini, e che sarebbe fedele al Re, se! 
anche il Sovrano fosse fedele al sistema costitu- 
zionale, che si è testè inaugurato, 
« Una recente lellera 
gli occhi, conferma la notizia 
marchese Antonini in Parigi, ed annunzia pure 
altri mutamenti nel Corpo diplomatico. 


MI Nord, che è solito nella politica europea 
a vedere tutto color di rosa, sembra. rasegolio 
stamane a confessare che un malessere indefinito 
regola le attinenze fra' cinque primari Governi 
d'Europa; e nel mettere in guardia i lettori con- 
tro esagerati giudizii, vorrebbe spiegare questa 
attribuendola alla condizione generale degli 
politici, che è tempestosa e malagevole : 
* Tutte le Potenze, le une insieme, le altre da 
sole, s*inolirarono sopra ua cammino, e sono 
presso a raggiungerne la meta. Qual meraviglia 
se le une peusano che convenga andare più in la, 
le altre che sia tempo di sostare, e talune che 
lga meglio tornare addietro ? In una parola, gli 
affari politici sono assai gravi, e non è i 
da per tutto il modo di vederlì, di giudicarli, di 
porvi rimedio. » 


i, ehe bo sotto | 
richiamo del | 
| 


ione del Miuistero, 
i Parma, di Mode: 
che tennero 
quegli Stati fino alla guerra del 1859. (Lom) 
Il Vescoro di Belley, dopo avere, :nella sua 
circolare prestito pontificio , fatto un am- 
pioelogio del generale Lamoricière, esclama : « Pio 
ÌX e Lamoricière! Ecco l'alleanza della virtù e 
dell'onore, della dolcezza e della forza, dell'ia- 
trepidità del martire e del valore del soldato eri- 
stiano!» {Arm} 
GERMANIA. 


iamo nel Fortschritt di Vienna, del 16 
luglio corrente : 

* A_ Berlino si considera come fermamente 
risoluto l'abbuccamento del Principe reggente, col- 
1 Impers iapoleone. (Questa restituzione di 

isi isce quivi come 


* I miuistri della guerra degli Stati della Con- ' 

za di Wirzburgo si uniranno il 1° di ago-! 
sto & Wirrburgo: sopra invito della Baviera, 
ne di preparare le proposte per lo Statuto mi 
ture della Conlederazione. che il Re di Wir 
berg ha anounziato a Baden-Baden al Priocipe 
reggente. Le due grandi Potenze devono ricevere 
avviso della convocazione della Conferenza. e sarà 
in loro arbitrio di far iatervenire dal canto loro 
alle discussioni vomiai esperti. 


Il Mercurio di Svevia annuncia prossimi gli 
sponsali del Principe Guglielmo di Baden con uoa 
Principessa d' Inghilterra. Ù] 

AMERICA, i 

Il 12 meggio, SM. l'Imperatore del Bra-; 
sile aprì | come dieenfitto ), la sessione delle Ca- ' 
mere con un lungo discorso. L' Imperatore par- | 
ò del suo viaggi» nelle Provincie settentrionali , 
ed espresse il suo rammarico perchè le circo. ! 
stanze non permisero finora d' usufruttare in 
modo desiderabile le ricchezze naturali di quel- | 
le parti dell'Impero. Il discorso del trono di- | 
chiara appieno sodisficenti le relazioni coll’ este. | 
ro, e si diffonde a parlare dei varii trattati, con: 
chiusi dal Brasile con parecchi Stati dell Ameri- | 
ca meridionale. Fra” molti oggetti, che il discorso 
della Corona annunzia per la discussione da parte 
delle Camere, trovasi la questione della carta mo- | 
netata, come pure la situazione finanziaria. del 
paese in generale, la revisione delle leggi sulle 
Società di commercio e per azioni, aleuni can- 
giamenti nella divisione del Ministero 
tribuzioni delle Autorità provi 
zione del Consiglio di Stato, la riforma delle leg- 
gi militari, ecc. Quanto alla question dell immi- 
grazione, il discorso reale si limita alla seguente | 

: « Il Goveroo sarà intento , come 
far venire nel paese lavoratori 
iesto dai bisogni della nostra 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


p Vienna AT luglio. 

La fregata ad elice il Radetzky, comandata 
dal capitano di fregata Tegethiof, ha ricevuto or. 
dine di partire immediatamente per le coste della 

, aflia d’operare, unitamente ai navigli delle 





( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 


Amburgo . 3m.d. per 100 marche 
per Sino 


lenze marittime, a tutela delle popol: 
e nell'interesse dei sudd 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fait nall’Ossorvaterto dal Secicerio petrirenio di Venezia al'ltesta di metri 2031 sepra 01 Uvele del mora — Îl 18 loglio 1360. 


on 
dal osserva zione 
ln 
(Es TI 

[n 


d0° 


Dalle 6 a del 18 luglio ale 6», 
da 10 reop mat "37 


Fid dela Jona - rioni 29 


Tara 


vaLvre 


113215) 8a 


— 6335 — 


mie a «uell'adusanza. La maggio- | dovi, per fortuna, coneordia fra le Potenze sullo | Paesi Bassi 


scopo 
che, ad onta delle ultime notizie sì affligzenti del 
rte minacciata la 
Donnw-Zeitung. ) 
Stato pontificio. 

La Perseveranza annuazia da Roma il se 
guitovi arrivo del duca di Grammont. Esso sa- 
rebbe apporitore degli ultimi consigli dell'I- 
peratore Napoleone al Papa, ed in caso del rifiu- 
to di concessioni lascierebue infravedere la par- 
tenza delle truppe francesi. {G-Uf. di Vienna. 

Regno di Sardegna. 

La Gazetta di Genova, in data del 47 luglio, 
annunzia che nella notte era arrivato, proveniente 
da Palermo, il generale La Mssa. Garibaldi lo in- 
carica di percorrere T Italia, la Francia e l'in- 
ghilterra, coll’oggetto di procurare ‘alla. Sicilia 
quanti più mezzi sia possibile, in denaro, armi, 
legui de guerra a vapore, e per conciliare favore | 
alla risoluzione siciliana. | 

Regno delle Due Sicilie. | 

Abbiamo sl giornale ufficiale di Napoli dei | 
giorni 10 e 41. Gli altri periodici sono del Sa | 
corrente. 


Il primo continua a pubblicare decreti, onde | 
son messe al persone, che, in diverse cari- | 
che, servivano il Governo, e quindi le nomine di | 
altri, chiamati a sostituirli. Un decreto dell’ 8-di- ! 
spone che tutti gl’ impiegati, di qualunque grado ! 


de' provvedimenti, havi. ragione di a] 


Levante, non sarà da quetla 
pace europea. 


rito, e farono abbruciate le” chiese. Î 


Roma. 14. — L' allocuzione del Papa,l, 


pualiica l'annessione della Romagna rapi 
: danno della Chiesa. Grammont ib "una 
conferenza, in conseguenza della qua 
le SÌ 20° ballagione. de Costo partirà 
domani, aspettando a Civitavecchia l'ordine 
dell'imbarco. 
Fienna 48 luglio. 
( Ricevuto Ùl 19, ore Dant. ) 

Vienna 48. — Il cavaliere Revoltella 
venne oggi riposto în libertà. 

NeCSE 0, — Une dimmairezini dilo 
luogo all occasione del ritorno di 40 esuli. 

Londra 18. — îl Times dice che, se 
la Porta non sarà in grado di ristabilire 1 
ordine în Siria, le altre Potenzo decideran- 
no dell'avvenire di quel disgraziato paese. 

Parigi 18. — Rendita 68-65. 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


all 1. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 19 luglio 1860 


cereTTi 
Metalliche ai 5 
ito nari 


e qualità, non potranno esercitare le funzioni ine- | pregi 


renti alle rispettive loro ‘cariche, se non abbiano 
prima prestato il giuramento; di cui lo stesso de 


nsi pei del 
di custodia pel carcere pre- 


ll Nomade anunzia che stavano per partire 

poli i ministri: Manga e La Greca, non che 
un altro diplomatico, rispettivamente per Torino, 
Parigi a Londra. G. di Roma.) 


Francia. 

Serivono alla Gazzetta di Genova da Parigi 

8: « leried avant'ieri, numerosi dispacci si 

i e Torino. Credo di sapere 

che questi dispacci erano tutti relativi ogli affari 

di Napoli e de'la Sicilia. Si conferma sempre più 

che la conversazione del sig. Kisseleff col sig. Thou- 

venel, e quella del principe Gortsck :k»ff col duca 

di Montebello, produssero un accordo. almeno in 

appirenza, sulla nuora fsse della questione italia- 
0a, tra la Francia e la Russia. » 


Dispacci telegrafici. 


_—— 
Torino AT luglio. 


Questa mattina, il sienor Manna ed il haro- 
ne Winspeare si sono recati alle 11 al Ministero 
degli affari esteri a far visita al presidonte del 
Consi {Persev.) 


Torino 47 luglio (sera). 


A Napoli, la sera del 45, la guardia reale 
ha fatto fuoco sul popolo. (Porsev.) 


Torino 47 luglio (sera). 

A Napoli vi è cangiamento ministeriale. Il 
signor Liborio Romano è nominato ministro del. 
l'interno: il generale Pianelli ministro della euerra. 

3 (Perseo) 


Parigi 16 luglio. 


Secondo il Times, il Ministero napoletano sa- 
rà rafforzato in senso dostituzionale. 


Parigi 47 luglio. 

Il Moniteur dà con qualche mnegiore parti: 
colarità il dispaccio sulla stragi di Bsirut, da noi 
riferito nel nostro N. 461. Eccone il tes 

* L'attacco contro i Cristiani è cominciato 
la sera del 9; in quella stessa sera, molti di loro 
vennero uccisi, e le donne portate 
chiuse in serragli. Dicesi che tutt 
Consolati 
I Francesi, 

90 Abdel 


missa i cea fspazionea. > 
Un dispaccio privato aggiunge che il nu- 
mero del morti, fr cai 1 cole olandese, è di 
500. Il console americano venne ferito. 
(G. U/f. del Regno.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Ufkziale di Venezie 
Vienna 48 luglio (*). 
{Ricevuto il 18 ore 3 pom.) 
Londra AT.— Dispacci da Costantinopoli 


confermano che a Iamasco furono ammaz- 
zati 500 Cristiani , fra’ quali il consule de' 





) Ripeliamo questo dispaccio che non fummo 
tempo d'inserire in tutte le copi 


» » 100£va. 
Bipr » 400 talleri 


Arrivati da Verona i cignori 


sassone, »lla Città di Gratz. — de Squj 
quat. Vines A_È., pr greca, ami al 
Ne. — De Desenzas Î 


thard F. pupe. fane., 
Ma ly We : 


st amer.. ila 
Murny W. P. - Boneroîî SA 
alla Vile — Da Mileno: de 
sara — Aumar, pel 


sa 


guto. med brasîl., ala Luna. 


alla Vitoria. 


TI PUBBLICI. 


trolles vise, AL 
W.. presid. deli’ lai 


mia 4800 


MRC 





Novi ore 2.57 pem 


ARRIVI E PARTENZE. 
Nol 18 luglio. 


guerting E, pose. di Brunsee 
di Trento. — G uziies de Silva Netta, dot. Au- 


Brevet W. Dupiizat W L, totti tre vec'ee. d'AL 
grri - Muatioa Ippolito, pess. frame., tetti quattro 


2 Delchet Aurusta, tutti tro pese. frane. — Hase 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA 
Arrivati. 
Partiti 


4 
Azioni 
Ferrovie lombardo-venete 

Borsa di Londra del 15 luglio. 
Consolidati 3 p. 0" 4 


ELLE STRADE FERRATE MERID. 
DELLO STATO LOMB.-VEN. E DELL'ITALIA CENTRALE. 
AVVISO, 

Si porta a pubblica notizia che, 
giorno 21 corrente luglio, le Stazi Codroi- 
po e di Udine saranno aperte al servizio così 
della grande che della piccola velocità, e potran- 
no spedire e ricevere merci da tutti gli altri scali 
delle linee Veneta e Tirolese, valendo anche per 
queste Stazioni le Tariffe, Regolamenti e discipli- 
ate in vigore, 
Verona 46 luglio 1860, 
La Direzione dell' Esercizio. 


| il vascello-smmiraglio fraticese 


raso bl Sd lede Holla quale poi 


accompogniamo questo amnunzio. 
‘Sono con tutta la stima. A 
Padova; 48 loglio 1860. 
‘Amico, Zuxripiscai 


Slim 
stanno nel porto di Napoli; ‘ino, 
‘nome la Bre- 
tagne, ch'è de maggiori fra tutti quelli che esistono, 
richiama la generale attenzione. Quel maestoso 
legno a quattro ponti, contenente 130 canoni, 
fra' quali due rigati. di forte calibro e della por. 
tata di circa otto miglia, è foderato di ferro della 
doppiezza di un mezzo palmo. | tre ponti infe- 
riori portano 36 cannoni ognuno, il superiore 16 
coi due cannoni rigati, che stanno a prua. Le 
palle di quei cannoni son fstle a forma di bot- 
tiglie, con un turacciolo di ottone; esse si em- 
ino con una composizione chimica accensibi- 
lisina el miniavo arodnemento. stai più 
piccolo urto, dato sul turacciolo quando la palla 
è carica, la fa scoppiare. l cannoni sono rigati a 
te, e molto più grossi degli altri, dovendo resi- 
tere di più. Il detto vascello ha due macchine 
da duecento cavalli, che fanno muovere un'elice 
di circa quattro metri di diametro ( due canne ) 
che sta sei palmi sott' acqua ; e per dare un' idea 
della profondità del legno, basti dire che le cal- 
daie, essendo collocate nella stiva, i cammini (di 
sette palmi di diametro ), per dove dee uscire il 
fumo, oltrepassano di palmi sei il quarto ponte, 
dove stanno gli appartamenti dell’ ammiraglio, 
signor conte LeBarb.er du Tinan; vero palazzo, 
del resto, che non manca nè di lusso nè di eo- 
modi. Però, quest' immenso edifizio contiene 4 200 
vomini di equipaggio, senza fener conto dello 
stato maggiore, di due compagnie di fanteria di 
marina, delle bande, ecc., ecc. (Omnib. di Nup. 


Questa scoperta sarà una 
lori di quella terra, così 
feconda di antiche reliquie. 


Per ciò che riguarda il disegno di Napoleo- 
ne di scrivere la Vita di Giulio Cesare, si assi- 
cura che molti dotti della Francia «bbero inca. 
rico d’apparecchiare i lavori preliminari. Si fan- 
no contemporaneamente esperimenti , coll' aiuto 
di dotti uffiziali del genio e filologi, per rinnova» 
re le ntiche macchine da guerra, particolar 
te de' tempi di Giulio Cesare. ( Lomb.} 


(*) Madmigella Lavenne ba fondato in Auteuil 
una cattedra di dirilto applicato si varii stadii 
della vita della donpa : minorità, celibato, matri- 
mopio, separazione, vedovanza. În tal modo po- 
tranno le donne fare a meno degli uomini di af- 
fari, specie di sanguisughe, che, occorrendo, si 
nutriscono del più puro loro sangue e vivono di 


quella ignoranza, nella quale sono mantenute le 


donne dall’ educazione, che ricevono. (Persev.) 


AI Brasile, l'41 aprile, ua gran quantità di 


asteroidi, verso mezzogiorno, oscurò sì fattamen- 


Si rende noto ai signori Azionisti del Canale 
marittimo di Suez ch'è aperto il pagamento del 
terzo semestre d'interessi scaduto, cioè da 1° gen- 
naio a 1.° luglio 1860, sopra i certi 
vi di Azione. e sopra i titoli al portutore. 

È quiodi libero ai signori Azionisti di 
al sottoscritto, dalle ore 11° gut: 
ciascun giorno non f stivo , pér esigere gl’ inte- 
ressi, di cui sopro, avvertendo che dovranno venir. 

rispettivi certificati per le opportune re- 


Giuskree cav. De Resi. 


VARIETÀ”. 


(termaE aL co) 
Carissimo amico, 

Ieri fece l'arte tipografica una gravissima 

. Angelo Sicca, dopo lunga e dolorosa ma- 

sostenuta con rassegnazione la più esempla- 

re, moriva io età di anni G7, alle ore 8 pomerid. 


ATORE. } 


io 
gli stessi tipografi 
dare tutta Îa pub- 


Ho la fiducia che la Gazzetta Veneta vor- | 
rà essere interprete dell'amarezza, che noi pro- 
viamo per tauta per orchi vor. 


REPOSIZIONE DEL 88, SACRAMENTO. 
11 20 è 21 in S. Barnaba dp. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 9 luglio. — Calbg 


: Scheffer D., poss. 
53, cinte — 
| cappellain — 
fast Ila Metilde fu M 
N. 6. 

NI g-rno 10 luglio. — Bon detta Cal 


‘im Frarcesco fa 


Cui d si 
amb pasa 
Via 

fase. pi di Da | ora di Viocnt, i 2, mana — bale 
32, villi — Te 
— Deo W.- 


— n 
anni 1. — Zunoetti Augusta di Caro, 


Tiale, N. 5. 


frane. 
Genio 
- Palamioy Gast-re 





ll 18 è 19 in S. W. delle Penitent. 


———___________—& 


Teresa fu An- 
tonio, d'anni 2. — Monti Adeiaide fu Pietro, di 
Gio. Batt., di 


ica 
, civile. — Totale, 


+ | gela fa Anten'o, di 50, orto'anp. — Battistivi Eieo= 
di'‘46. — Scapurin S apostia Sunte 
4 


te il sole, che si scopersero le stelle; questo feno- 
meno meteorologico fu seguito da un colpo di 
vento caldissimo, immediatomente succeduto da un 


altro freddo , scambiandosi queste correnti quasi 


di minuto in miauto per qualche ora. ( Arm. } 


lito, del Comune di Argusio ; 
la quale era giunta alla grave età di soni ceuto- 
selle, (G. del ft. delte D. S)) 


‘ono perchè levati 
e di far Juego ai 





() Questo è 
le ultime e: 


seguenti capi si 
fogli” presedo ti a 


583 
Paoio dott. Castellini di 5x0, il mattino dei 4 
luglio 1860, da lenta polmonite centrale . svilup- 
palasi solo tia pochi mesi, veniva tolto alla vita. 

Male si saprebbero descrivere le pene dal 
malato sofferte, peggiormente la rassegnazione 
nel rosteoerle, 

Allorebè comprese vicino fl suo fine, ricon- 
ciliato con Dio, trarquilio di cose enza, calmo, lo 
attet come muore l'uomo onesto soltanto 

Nella sua qualità di commissario presso l' I. 
R. Intendenza delie finanze in Treviso, diportossi 
ia modo, che gli addetti tutti a quell'Uftirio la- 
mentanola persi'a di persona fornita di egregie 
doti, prima delle quali spiccava la bontà del cuore. 

E i congiunti. gli amici, e quan'i sapevane 
{n {ui appressare Îa fraucherta de modi. la no- 
bilta delle azioni. la purezza de' sentimenti , Ja- 
mentano il perduto ottimo cittadino. 

Più degli altri sconsolata M rimane la mo- 
ge, ch'era l'oggetto delle sue affezioni, € 
nua premura, ed a cul toccò ben erudile com- 
penso, alle tinte indetinibili cure prodigate all 
infermo mi 

P.r tali vicende, vani riescono i conforti, e 
se pure ve ne possono €: 
che dell'estinto puossi 
re: egli fu un vero 


Studio politico»! gale del I. R. Usiverzi: 
no flore» agi soma di qu gl atvdeni. Blle 
tino delle lgyi Ul Inpero È loto vento di 
aziona», Lire ed orti. — Bull tiao 


ton Ar 
Ore Me 


Ottimamo; altri particolari degli ‘ercidri di Siria. 
— ghiera; ‘odunenso. dela Cane rr 
dl Assocazine per la d (va della Cot mazione 
Parlament»: anclisi ed vatratti. de documenti, co- 
municoti alle Camere, sulla quent'one delle Ssvoia. 
= ; duhiaragi me di D. Gi vanni di Ben 
Bove. — Francia; ap diziene a Bairut, Discussir- 
ni di Copo legulivo; viaggio dle LL. NU. 
protesto. Le qratione è Oreto Quella di Sila 
Cor [asione da N rd. Parole del Vescovo di B Uey . 
7 Germania, America ; varie metizie. — Notitia 
Gazsettino Mercanti, 








dg 2 + miei, 16, 
In Aguito a Dispaccio 25 giugno p. p. N. 9476, 
dell ececiso LR. Ministero” del culto e della 
pubblica istruzione, si rende pubblicamente no- 
to, a norma di coloro che vi avessero interesse, 
che, nell'ammissione agli csomi di maturità di 
quegli scolari privati, i quali non appartennero 
mai regolarmente od spporlennero soltanto in 
perte all Sludio ginoasal, dovranno esere adem- 
ite le preseri; 

P"9 ‘Chi non fu iscritto come studente pub- 


uasio. £ 

£ Con questa istanza egli deve presentare i 
documenti (debitamente vidimati ) comprovanti 
tanto la sua età, la religione e il domicilio, quan- 


proeacciata la gionasiale cultura. Senza uno spe- 
ciale incarico della Luogotenenza, nessun Ginn: 
sio è autorizzato ad assumere esami di maturi 
tà di siudepti della qualità suindicata, e, se pur 
ciò uvvenisse, un tale esame sarebbe 
senza effetto. “ 
3. Gli scolari, che appartennero ad un Gin- 
masio pubblico, e che di poi se ne ritrassero per 
compiere gli sfudii ginuasiali coll’ istruzione do- 
mestica, senza sottoporsi vgli esami semestrali, 
i regola essere ammessi al 
di maturità se non alla fine di quell'anno, in cui 
assolverebbero l' ullava classe, se avessero prose- 
guito i loro studii presso un Ginnasio pubblico. 
N. 44483, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (8. pubb) 
di beni in Comune censuario di Montaner, Distretto di Cene- 


provinciale non più tardi delle ore 40 ani. dell giorno fissato 


per l'asta. 


Zap. arb. vit. in mappa'al N. 470, di pert. 0.48, reo 


dita L, 1:74. 


Zap. arh. vit. in mappa al N- 547, di pert. 0:47, ren 


dita L 1 
Prato in mappa al N. 989, di port. 1.64, rendita li 
re 0:80. 
Cosi al N. 1643, di pert. 0.03, rend. L. 8:16 
Zap ar. vi in migga al Rc 1859, di pert. 4 :8i, re 
dita Li 1:46. 
Prato in mippa al N. 8065, di pet. 0. 8 
Prato im mappa i 2076, di peri 3. 


L 0:60. 
Stalla © fenile in mappa al N, 2568, di pert. 0.87, ren- 
dita L 4 
Prato in mappa al N. 2399, di pert. 3.36, rend. L. 8:47. 
Tutti questi beni sono in ditta catastale erario cile I. R. 
Demani», l'attuale deteatore, Gava Giorgio. 


N. 375. AVVISO. E 
Eseguita ia ripartizione fino dall'anno 4854 della sostan- 

na realizzata di ragione della disciolta Banca veneta ch'era 
stata instituta nell'anno 1848, R. Delegazione. pro- 
1 dicembre 1854 N. 68%-p. 

* apre 18:5 N. 14T-p. p., invitava gii Azionisti deb 


iavito non essendo sito ancora 
estinzione di tutte le partite ralati- 
1. R. Delegazione proviacile dida 
ria difettivi a prodursi presso questo 
rente per ricevere il 


Brosiola 
Bellano, 
di 


carri criizl di questo Trino 

Dell'apparente età. d'aiai 30, di statura ordinari, vesii 
to da contaaino a guisa degli alitanti” del Cadore, di molto 
pito e pirla i dialetto bellanese, 

Dail i. R. Tribunale provinciale, 

Udiae, 30 gugno 1260. 
li Preziden, D' Ancani 
G. Vidoci 


1. pubb) 

N. 13080 deli ec- 

caso |. R. Tribunale d'Appebo trenini della 
ratissima Sovrana Risoluzione 24 giogno 4835 si dida 
l'avvocato Riccardo dott. De Ferrari, a dover eotro quittro 


CA EDITTO. _ (1. pb) 
ordine dell'occelso I. R. Ministero della Giustizia, por- 
pio al'acgato Dpo 9 Gigo 860 N. 6% 
assato dall'occelso LR. Tribunale. d'Appello lombardo-veneto 
col suo correlativo Decreto 26 giugno stesso N. 13148, si 
dii a semini por gli fit dell vegortiina Svrana 
Risoluzione 24 giugno 1835, il Notaio di Vesu7 dott. Cat 
Gualzàro, senza permesso, a 

Catro cele, seri ile 


EDITTO. 
oto il proprietario degli effetti d'argento in calce de- 
RR apre ego rire 
1855, senza che alcuno ia tale frattempo siasi insinusto a giu- 
stifcare la sua pretensine al ricupero, si diffila ch ungue vi 
abba dintto al iustuarsi ed a gusiticario uel termine di ua 
anro decorrilale dal gisrao della terza inserzione in_ questa 
Gursetta Ufiziale del prevente Edito, senza di che gli effetti 
medesimi sarebbero venduli e De sarebb» conservato il prezzo 
resso questo Giudizio penale. 
Price si iliyga como di muto. 
Dal LR. Trilusate prov. Serione peoale, 
Venezia, 44 luglio 1860. 
Il Vic, presidents, CATTANEO. 
G. Padovan. 
Descrizione degli effetti. 
4. Un semicerchio d'argento. 
È Mezzo cuore di lastra d'argento 
@ Un pezzo ci foglia metal tn 


N. 12098. EDITTO. 

lo seguito a dispaccio è corr. N. 13551 dell'eccelso LR. 
Tribusale d' Appelio iombardo-veneto, cd a sensi della vene= 
ratissuma Sov. Kisol. 24 gagoo 1849, si difia l'avv, di qu 
sto fora dott. Jacopo Cgulotti, a cover entro il termise di qu 
tro seitizaze decormuti dalla terza pubblicazione del presente, 
ritornare al posto da esso arbitrarismente abbandonato , colla 
muscca ia Caso centrano, che sarà provocato serza altro la 
uummediata sua destituzione. 

il che si affgga all'Albo del Tribuaale, e 5° 
tre vole in questa Gazzetta Ufizale. 

Dall’ LR. Tribunale prov. 

Venezia, 9 lugo 1850. 
Ul Prevudente, Vextoni. 


(1. pubb) 


Lorenzi, Uf. 


inerenti 


N. 4063 VII-12, 
Provincia del Friuli. — Distretto di org 
21R. Gommisariato derma 


L è 
norario di fior. 500, trimestralmente 
Cats comuna, ed dt 200, in causa indent 
29 pel cavallo. 

Chiunque si farà aspirante, dovrà insinuare 1, È 

gio Commissariato, la propria domanda corredata e È 
ti ricapiti, i bollo competente, cipg. cat di 
‘a) Fede di nascita | 
È) Certificato di sudditanza austriaca; 
e) Atestto medico di aver una ecittu, | 
fisica simetible a sostenere le atlete dela Const 
d) Dipiomi origin: nt 
laurea in mediciva, coin è 
cerificalo provatte' essere autoriza y 
7) Dichiarazione di 
RE Ri ani tria peli 
iter ica per un 
nio, ua pubblico Ospitale dell'impero 0 di io 
volé servigio per un bieano, in una Condotta 
co-chirurgico-ostetrica. 

Li servizo rela Condotta medico chirurgo gg, 
trica, sarà regolato dallo Statuto, © relative lac MN 
ni 31 dicembre 1858, 

La residenza del medico è fissata nel Capo, 
del Comune. n 


non essere vincolato ady 


lata alla superiore approvazione. 
Il presente sarà pubblicato come di metodo 
Pordenone, 3 luelio 1860. 
L'L'R. Comminerio diatrettuale, 
M. Dal Pozzo. 
N. 96. sa 
Società Vicentina per la ricerca ed escano 
dei prodotti minerali. 
to base alle deliberazioni prese dall'Asueny, 
generale. riunitasi li giorno. 11 ‘corfente. dal 
dello Statuto, la Dirczione ha l'onore dî ar 


P 


SMI 
dell'11 lugli 
gaata di esp 
nenza Jomba 
telli, mentre 
permanente 
dimento pei 
per molti an] 

SM. I 
13 luglio a. 
di accordare 
Corte di giu 
ruga, il 
poso, manife 


na Sovrana 
prestati per 

sidente, reso: 
Corte di gius 
simente degnl 
no Autografo] 
Peithuec hard 
desimo conte 
pero straordi 


Provincia di Treviso qui sotto specificati. Venezia, 6 luglio 1850. 
A ener giugno corr. Î. {3228-2615 L'IR. Congl. aulico, Delegato prov., Piowsazzi 
dell’I, R. Prefettura delle fore im Vecezia, si espongono in 
veadita nel locale di residenra di questa LR. Iatendenza le 
proprietà sottodesertie sul dato fiscale di flor. 474: 14 n.1. 


settimane decorribilì dalla terza pubblicazione del presente, ri- 

tornare 2 questa sua resjdenza da esso arbitrariamente abban= 

donata, sotto commisatoria che altrimenti sarà provocata sen- 
2a altro la sua destiluzione. 
Dall'L R. Trbuaale pros 

Vesezia, 5 luglio 1860. 

1l'Prosidome, Vusroni. 

Lorenzi, Uf 


AVVISI DIVERSI. 


N. 9% Regno Lombardo Veneto. 
Provinola del Friuli — 


N. 16428, EDITTALE 


Srioe Civile, 


TE BACHI DI TORRE D'ISTRIA, È 
’meote diede sempre i migliori Pisultati 
al caso provato con documenti di person 
(oli, chs da quattro anni: ne ottennero pica 
leer iocvona commiioni tutto db 
dv. i ri missioni a tutto settembre a c 
ne ordinarie. . al Merzà di Antor Sastinl, N Di 

"gin | 2 Merzà di Aptonio Sartini, n $. Angelo, Calo degi 
rx —_—_————_ È to, in consid 
stati con cor 

SMI 

14 luglio 

| di nominare ij 
| tonio Rubido 
| 30 la Luogote 
SM. LL H 
guata di conf 
mento d’ ulavi; 
cesco conte W 

no dello sta 
vary di Komlo 


po 
portate dai medesimo. 


LR. Delegato prow., Barone Di Jonpis. SÌ 
Civ.dale, 10 luglio 1880 i BA ARPIGIONARSI UN PALAZZO GRANDIOSO DI 


N, 877, AVVISO. (8. pubb) IATURA,, situato in uno det pu 
bi nti PIÙ AMD 
È aperto il concorso ad ua posto di Serittore com l'an 4 Deputati, delle venete Provincie, ED IN COLLINA” CON certi 
nuo supendio di Bor. 904 :72 v. a. g Pacuni nob. PIETRO. all'inglese, e relative adincer 
Giì aspiranti dovranno presentare, o, se sono già impiegati, CONTARINI Lob. FANTINO. È IATO elegantissimamente. È pros. 
la via ferrata, da Venezia 1 | 


rta inserzione del pre.. 
a gustifeare l'arki= 
che altrimenti sari 

Dalla LR. Camera di disipli 
Venezia, 10 maggio 1260. 

li Prendete, BaoeDo. 


far pervevire col mezzo del loro Ulffizio, a questo protocollo, Betarilo, DeL Tonre nob. Ricardo. poratentts 


© nel termine di quattro settimane dal giorno della terza pub 
Bbcazione del presente, le loro istinze, le quali, trattandosi d' 
impiegati, dovranno essere corredato della tabella de' servigi 


4. Le offerto segreta dovranno eontenere il 
Vasciato da una |. R Cassa di finanza veceta sul 
dacaro presso la medesima effettuato allo scopo di 
offerta, ed escere insinvate al protocollo dell’. R. 


Il Segretario, 
garantire Giuseppe Piateo. 


rivi Ù 
lu dol 


pi 
Baldassare Alessi, in vi 








IRE presente publico Edito, i qu 
ae forza di lezale CHAEISIA Vee 

chè lo soppino e possano va Î 
do, tomarive 3 doblo Io 
oppure fre avere © conostri i | 
detto patrociztore le 
strazoni, è angie 
indicare questo Triale sive 
puirocintore, 6 in somma fre 
for Gre tuto €8 che riparano 
opportuno pel: proprio iero 
nelle vie regolati, dito th de 
la dtt stanza, fo con Docs BRA 
d'oggi presa la comma to alle so) 
gl'intressati ali Auia Verbal de i 
giorno 24 agosto ore 10 sie 
€ che mancando "di. rei conven) 
dovranno imputaroe sà medeai 
le coneguenze 

Dall'I.R. Tribonale Provini 

te Cini 


a a prezzo maggiore od eguale della 
curatore, avvertito, che con deere- Î Gerre possidente di Fregona, sal di a 8376:20, pari 
to odierno fu accalta l'istanza, e apposita Commissiore, nei lo: , Fiorini 2934: 67 Val, A. sonu 
destinata in sequestratario l'L'R. LR cale di questa R. Preture, si ter- ! metallica 
Iatendenza Provinciale di Finanza | V. Moneando îl deliberatario 
in Vicenza, dietro del in tutto cd in parte al puntuale 
LR. Procura di Fimanza, e che pogamento del prezso di delibera 
mancando esso nolllle assente a nel suindicato termine di gioroi 
provvederti, done imputare a sè | 
medesimo le conseguetize. della 
propria inazion. j 

II presente si pubblichi come | 
di metodo. 


giusta le normo del vigente Te 
Aolamento Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alli 
parto d'iguoto domicilio 


4. pubb, 
AL N. 15090-dell' anno 1860, 
ALITO. 

Par orde dell I, 
unale Provuciale Sezione ‘Civile 
ia Venezia, 

Ritenuto competente dal ri- 
formativo appelltorio cecreto 3 
corrente logno N. 18787, 

Si noutca col present Edit 
do all'asento d'iguota. dimora 
Antonio Zamboni, possidente di 
Pollesel, essere stata presentata 
a quesso Tribunale dia LR 
Procura delle Finanze facente per 
to Stato, una istana nel: giorno 
26 giogno d. al N. 11558 contro 
di eiso Zambouì in punto di se- 
uesiro di beni a termini del $ 39 
dela Sovrana Paterto 24 marzo 
1869, cd in base allEdito di 
qtasune 3 maggio è. D. 2770 di 
questa eccelsa Luogotenenza ; se- 
questro che coll odierno decreto 
venne accordito. 

Fasendo igocto al Tribunale 
Îl inogo. cel’ tuale dimora del 
sudetto Antonio Zamboni è sato 
nominato ad esso l'avvocato di 
questo foro ditt. Ange Mico in 
curatore in Gousizio nella suddet> 
ta vertenza, alelfto, che la re. 
lativa cousa possa iu confronto 
del medesimo prosegursi, © deci 
ersi giusta le norme del vigeote 
Regolamento Giudiiario. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre= 
sento pubico Edito, il quale &- 
VPA forza di legale citazione, per- 


42 Juglio a. c. 
di nominare 1| 
tuito 1 Ki. add 


Domeneghetti , Canc. 
N. 5008 4 pubb. 
EDITTO. 

Dall'L R. Pretura di Cone 
gliano si rense pubblicamente no- 
che nel giorno 10 agosto 1860 
ile ore 40 ant. alle 2 pomer., 
avrà luogo nella propria residen: 
tà il quinto: esperimesto d'astt 
por la vendita della terza parte 
deilo stabile sotto descritto, di ra- 
gione di antonio Ronchi "Beldan 


sotto descritto, ed alle seguenti 
Condizioni. 
È Nei due primi esperimenti 


8, perderà di fotto deposito, che 
rette a borefizio parte 
appaltante, ed a coprimenio delle 
non seguirà delibera fuorchè a | spese di reineanto che sì terrà a 
prezzo almeno eguale alla stima, | tuzto rischio e pericolo di esco 
nel terzo invece a qualunque pres: { deliberatario a. termini del $ 438 
zo, purchè basti a coprire i cre- | R. G., e sarà Mnoltre tevuio al 
ditovi iscritti. pieno sodéi:facimento d'ogni cen- 
11 Ogoi aspirante dovrà cau- { tingibile danno. 
tare la propria offerta. versando VI Staranno a carico del 
pelle mani della Commissione ‘il | deliberatario le imposte pubbliche 
decimo del valore di stima, cicè } di qualsissi specie a datare dalla 
2 L 106: 56 pari a F.37:29 | rata III 1860, nonchè le spese 
val. auste, tutte della delibera, © successive 
JI li deliberatario dovrà en- { di trasferimento di proprietà, cot- 
tro etto giorni dalla delibera, de- { prese que!le del cootratto da sli 
tare l'intiero presso nella { pularsi, e relative tasse © bolli, 
sa forte dell'L R. Tribusale | avvertiti che il contratto dovrà 
di Treviso, dietro di che potrà | ersere rassegnato all'L R. Tribu 
ottenere la restituzione del deci- | rale Proviutiale Sezione Civile m 
, To estorsato al momento della- } Venezia quale Ufo curatoro por 
sta, come pure chiedere ed cl'e- f la relativa approvazione. 
nere a sue spese l'aggiudicazione VIL Il fondo s° intenderà 
Saline ua upiato nallo vaio e grado in 
. Dal giorno lo { cui attualmente si trova, ed a 
del prezzo decrreranno a favore | corpo è nona mente € passe 
dell'acquirente le rendite dello | ranno a carico. dell'arquireote i 
stabile ed a suo carico le pubbli» | dirtti ed obblighi. verso l'attuale 
che i affitanza giusta il contratto 98 
Immolile da subastarai novembre 1858, ed a tutto suo 
in comune censuario di Fregona. | rischio e pericolo, e senza aleuna 
Casa con bottega, al sr vene 
A RAST per prt. 6.20, coll | dente, promest questa la 
manutenzione di Jegee 


rendita di a. L 44:52. Valore 
fi atima a LL 1065: 60, pari a | —Restano cutensibili agli aspi. 

razti presse la menr'onatà Pre- 
tura i documenti relativi 


Nella 348, 


La Serie N 
sulica Camera 
cisumente 


N. 63,985 cc 


Tip 


ingno 4860. 
Li Presidente 


conseguente. 
Vall'L R. Tribunale Pros. 
Rena 6 1860. 
e Al 
"Pride 
Vawruni 


2 66951 
‘enzi, Ut 


3E 


è 67,088 


U 


rà deliberato per il prezzo non 
minore di Fior. 280, in monete 5 
d' oro al corso abusivo di que 
sta pi 


3. pubb 
ento, 

Aderendosi all'istanza 20 gir 
Suo ppi, N. 11341, di Ano 
ed Agostino Zolisni, rappreserti 
dall'avvocato Petri, si dida l'è 
Gueto detentore. della” Comba 
sotto deserita, & presentra entro 
giorni 45 a quest LR. Tribunzie 
mentre in difetto ne verrà dichia» 


Tu 


N. 12098. — 


Per ordine dell'I R. Tri- 
bunale Provinciale Sezione Civile 
in Venetia, 

Ritenuto dall'ap 
pelltorio riformativo decreto 3 
aglio corrente N, 13486, 

Sì notifica col presente Edit- 
to .all'assente d'ignotà’ dimora 
Vitorino Bianco qua Antonio di 
Feltro, essere stata. presentata a 
questo Tribunale dall'IL R. Pro 


G 


n) 
II, Ogni aspirante dovr de 
pogitare presso la staziene appa. | 
taote all'apertura dell'asta ll des } 
timo di detto prezzo in monete 
d'oro come all'articolo prima. 

tb, S0rà dovro del delle 
totatio di versare presso. questa 
R. Pretura entro giorni 15 dali 
delibera gli altri nove decimi del 
prezzo: efferto in monete. come 
sopra. 

IV. Tutto Je spese per e do- 
po l'acquisto staranno a carico 
del delie 

i. Starà pure a carico del 
deliterstario quel qualucque altro 
peso © diritto reale che eventua!. È 
mente colpisse la terza parte dello | 
stalile de subastarsi non ipoteca» 
riamente inscritto. 

VI. Dal prezzo cfferto sa- 
ranno prefe'cile le spese giudi- 
ziali di tutta la procedura. esecu= 
tiva dalioie contate dietro 
Specifica da Bquidarsi da questa 
Ri Prato ba 


aptera somma 
tale di fiorini 1, 
degl’ interessi, sd 


Fire 


È 


Se ne dà percò avviso all'a- 
stesso co presecte pubblico 
Edito, il quale avrà forza di le- 


Gi 


ni del Prestitc 
M, al 44/30; d 
dett. N.. al 40”, 
al 13650 i 
fiorini 4,169 001 
condo la ridotti 

Queste Obb 
prescrizioni della] 
portate all’ origi 
domanda dei cr 
di conversione 
Ministero delle 
N, 5286 /Bulletti 
cambiate in Ubbl 
striaca. 


aurea 


Si PARTE 


a, Pagato all'ordine del sso | 
Spiridioe Ardovari a tuto sv te } 
molo od inccmodo, senza aloni Balletttxo) 
Feaponsabilità del mio giro, val n 
L' Indépenl 
ta, perchè non 


intra. 
Venezia, li 25 
la festa comuna] 
inaugurata. 
Siamo qui 
pel Bullettino 
no la data del 
quelle notizie sd 
grande importar 
MI Journal 
l'esito delle deli 
derale svizzera 
sentato dal Cont 
sostanza, e del 
largo suato alia 
Ecco quanti 
« È noto che 
l'ordine del giora 
sera. Nella tornata) 
rionale aveva sos) 


Le ipro- 
ditsa , 04 anche vi 
Fior. 378 va «E 
LI presente sarà. pubblicato 
cd affiso nel luogo solto di que: : 
ata città, all'Albo Pretorio € la 
Fregon, ed inserito perire volle 
consecaive nella Garzata Ufiile 


patrocnatore i propra meszi di 
esa, od anche scegliere, ed in- 
dicare a questo Trbunale altro 
lore, è in somma fare, 
5 fr lare ao, cho. rg 
opportuno per la propria difesa 
nieile vie regolari, difidato che 
mancando 680. tico -Convenuto 
dovrà imputare a sò medesimo le 
conseguenze. 
Dali LR Tribunale Prov, 
Sezione Civile, 
Venezia, 5 luglio 1860. 
li Prenotate 
Vasruni 
Lorenzi, Uf. 


N. 12091. (9 
solo, 

Per ordine deli I. R. Tri- 
bunaie Provinciale Sezione Civile 
ia Venezia, 

Ritenuto competente dall'p- 
pellatorio  riformativo decreto 3 
iuguo corrente N. 13735, 


Locchà 3°inserista tre 
volte nella Gazzetta di Veneri, 
e si pubblichi mediante afissione 
in Este ed in Ospedaletto. i 

Dall'L R. Pretura, ì 

ste, 4 luglio 1860, 

MR. Pretore, Pozza. 4 
Costantini, Cane. Ì 


della Sovrana Patente 94 
4832 ed in base all'E- 


tura, 
‘maggio 1860. 
ore, Ton. 
cd 
eoirto, > Pe 
Da parte dell R. Pretura 
si rende ente 


VIL Tutti i frati civili de- 
rivanti dallo stable da subastarei 
staranno a favore del delberatario Per ordine dell. R. Tribo- ; 
dal giorno della delibera in avanti Ù ne Civile in 
dii pvt nio, Mi- | pale Proinil Sezione Civile to 
sioni agli artioli secondo e Si notifica col presente Editto | 
veto l'eseetante ‘no all'eio | dot Bere agli rei dell furono Pirtro 
graduatoria. alentino Beccaguti ,  noaché alli} 
Paolo. Maria ed Ippolita Becta- 
Guti, essere stata. presentata © 
questo Tribunale da Giocemo Gre- 
un'istanza è 


EL 
i 


Î 


Li 
Ter 


0 1868 
Lt 
<p B per mo pagate all'ordoe 
SP. del signor Agostino Zolm. | 
valuta în conto. | 
Venezia, li 8 giugno 1862 | 
Spiridione. Ardovari. 
Xi prostate si afigga ne' lg | 
i, € 9° inserisca per tre vole 
nella Gazzelta Uffiziala 
Dall LR. Trboralo Comme 
ciale è Marittimo, 
Venezia, 3 Îoglio 1860 
Il Presidente 
DE ScoLari. 
Muri, 


# 
È 


È 
il 


i 
bh 
nBfL 
RIEN 


fi 


r 


15 
î 
E 


dr Vitorio, Emi 
Isabella Fossati 


a 
Li 
li 


Maria, era 
curato di Arsò Distretto di Fonzaso, 
cesto slata presentata a 


if 
eEÉ 





E 
i 


i 
8 
FI 


i 


N. 8498, 3. pat 


EDITTO. 

Si rende noto che con del 
berazione 23 epr 1860, ne 
mero 3014, del locale L R Ti 
bunale, venne interdetta per miri: 
Mar sovesan, @ fu alla stess 
deputato in curatore il di lei n° 
rito Luigi Furlanetto. 

R. Pretura Urbana, 
Treviso, 17 giugro 1600. 
HI Consigliere Dirienle 
AGRICOLA. 


[ia 
#8 
PED 
cibi 
Regis ® 
gr 
pb; 
Î 
siebel 
Di ; 


i 
Fa. 

E 
1 
puri 


sf 
È 


Li 


hi 
fi 
Ì 


E 
- 

H 
H 


s sì limitava 
de poteri, che | 
colla risoluzione di 
codesta sospensiond 
l'Assemblea il ten 


elisi 
E 

i i 
i 

Fae$f 


} 
È 
i 


pi: 


_— 





rit di Pordenone 


P. v., viene 
co-chirurgico- eo di 


quale è annesso. 
trimestralmente. di 
00, in causa ind 


dovrà insinuare a 
Jomanda ce 
ente, cioè cal dai 


toto 


autorizzato ap 
ssere vincolato ad yj, 


prata pr 
A Ciao te 


dico chirurgia 
b, e relailve teca 


pscata ne! Caloluogo 


ca; 
ver una costi 
fatiche della catalana 
n copia 
[i ost a 










io comunale, vineg.. 
fome di metodo, 
irettuale, 





PrMeNTON. 


L 566 
RE D'ISTRIA, 
migliori risultati, | 
cumenti di persone 


to settembre a. e, 
Aagelo, Gallo degli 


E 
20 GRANDIOSO DI 
del punti Prà AMEN 
ANA + CON GIARDINO 


|mamente, È prosai- 
rata, da Venezia a 
lo di Padova, dott. 
e Parti, al N.'724, 


bblico dito, fl quale 
di legale carisma, pere 
iano è postino volen= 
Five a dubito "tempo, 
AVETE 0 congstere si 
iuatore le proprie 
04 avere. sesglire 6 
questo Tritunalo altra 
re, © ‘n somma fare 0 
1 © che riputesanno 
pei proprio faderente 

lari, difidato cho, 
istanza, fo con Decreto 
sa la comparsa de 
i all Aula Verbalo del 
fgosto ore 10 antim, 
ndo »ssi rei convenuti 
frputarne sà medesimi 
ho 





donde Provaci 


Vewroni 
Lorenzi, UN 


3, pubb, 





EDITO, 
stanza 20 giu 
\, 11941, di Antonio 
onî, rappresentati 
b Pero, si dida 
re della Cambiate 
Hi, presentarla entro 
(ue LR. Tribunaie 
Feto ne vorrà dichia- 
rizzazione a termini 
‘1 dlla Sovrana Pa- 
paio 1 
della Cambio. 
28 giugno. 
a L 2863, ora 
presente per, sustr 
ila ottoento ser 
o, che vgheremo pei 
nsoldariamente uno 
ll ordine $. P. del 
De Temi, a tutto 
taro agosto : 
[to per altrettanto se 


glia per L. 2863 

10 Trevisanato, 
glia per L. 2863 
it Giurio. 


al nostro demilio 
nezia. 


ini 
'ordize del signor 

[ivari a tutto suo ce- 
do, senza al 

bel mio giro, valuti 


5 giugno 1848. 

rianvo de Tori. 
pagate all’ ordine 
Agostino Zotirmi, 


[8 giugno 1848. 

dine drei 
affigga ne luoghi 

ricca per tre volle 
fiziala 

'nburale Commer= 






n 
Teglio 1860. 

sidente 
OLARI. 
Muri, UR. 


3 pubb. 





oto che con deli- 
ggio 1860,, nu 
localo 1. R. Tri- 
erdetta per mario 
@ fu alla stessa 

tore it di lei me 
o 














42 Juglio 
di 








VENERDI’ 20 LUGLIO 


ANNO 1860 — N. 164 








i, @ per questi seltanto, tre pubb. costano come due 
Inserzioni ai ricevono a Venezia i € ai pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbliesti, nov 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 
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idea, che non tarderà a venire in luce. Frattanto, moderato ed eseguibile; ma che si chiese tempo per | 93,441 vince {. 2,000, il Numero 90,006 vinee 
ivoluzionario ha di mettere in esecuzione le concesse riforme. ll 




























4,000, i Numeri f,363, e 49,719 vincono ciascun 
asi. S ne di una rappre. cenziamento de' battaglioni stranieri è adesso l'ar- | {200 (Diav 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione n albe tanza popolare in Palermo, cosa che non allevia | gomeato, per cui s'interessano i costituzionali se- Reano p' lumi. — Gorizia 47 luglio. 
dell'11 luglio a. c., si è graziosissimamente de- pri ma code- ituazior ore, massime perchè la con- ' paratisti, mentre i mi pom, giunse il ‘primab'ireno 
gaata di esprimere al eoosigliere della Luogote i È esa i suoi partigiani nel j rivolgere l’attenzione H 


neoza lombardo-veneta, Giuseppe nobile Zanoet- ; Rn 
tel, mentre ae pito per ua meda ei cla, quale liane Campero. tt te 
dimento pei fedeli ed utili servigi, da lui prestati { "î de! Consigliò federale , il ae e 

peri gel h d'accetiare la proposta del Governo francese, in- | di n Canniora. — Lubiana 17 luglio 
ua UL BA Leoni forrteo Autografo del 5 È i del S. M. si è degnata d’approvare il progetti» 


difficilmente acconsentirà 






late appariscono le cose 
, in seguito al movimen- 


















16106 pei lin ergo i dell'antico sistema, com- | che sono state estorie con fatica al Re. La legge | pel disseccamento delle ostia paludi. /Diav. 
8 luglio a. c., iosis e de quanto concerne il possedi i. All incontro, pel partito ' provvisoria sulla guardia na » pubblicata cai 

accordare al secondo presidente della suprema | neutralizzate, e le obbligezioni, cle ne dicasi Garibaldi è un eccelso condottiero, ' hel Giomnala" È ffziale del 6 luglio, ha fatto una STATO PONTIFICIO. 
Corte di giustizia, Francesco barone di Somma- | (", “ 







Roma 14 luglio. 

luglio, nella Cappella interna dei 
Conservatorio delle Neofite , dall’ill. e rev. mons 
Aatonio Ligi Bussi, Arcivescovo d'Iconio, vice 
gerente di Roma, fu conferito il Sagramento del 
Battesimo e poi quello della Cresima e della Eu- 
caristia alle seguenti Ebree romane : 


ruga, il domandato passaggio allo stato di ripo- 
poso, manifestandogli contemporaneamente la pie- 
ua Sovrana sodisfazione pei distinti servigi, da lui 
prestati per molti anui. Il posto di secondo pre- 
idete, resosi quiudi vacante presso la suprema 
R. A. si è graziosi 
simente deguata di conferirlo collo stesso Sovri 
uo Autografo, al consigliere dell’ impero, Taddeo 
Peithuer barone di Liehtenfels, nominando il me- 
imo contemporaneamente a consigliere d' Im- for 
pero straordinario a vite. 
M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
9 luglio a. n., si è graziosissimamente degnata di i } 
conferire al cancellsta della Direzione di polizia | Re delle Due Sicilie, adempie presentemente 
a Triette, Pielro Buzzi, la croce d'oro del Meri. | rigi. Fin a quel punto. ia conseguenza d'un 
to, in considerazione dei fedeli servigi, da lui pre- | cordo preliminare tra' due Stati, dicesi che il Pie- 
stati con coraggio ed annegazione. monte indirizzerà la sua politica in modo da fa- 
S. Il {. R. A,, con Sovrano autografo del ÈVorire la pacifica fo: dazione del sistema costitu. 
14 luglio a. e., si è graziosissimamente degnata vaga Roo er ol 
di nominara il consigliere di Luogotenenza , An- c; del Sia ione; hr questa. 
toniv Rubido di Zagorie, a consigliere aulico pres- | "M@F0 Uglio scorso, annunzia come un fatto | situazio: 
n lalalavore, positivo che il miaistro della guerra di Francia 
20 1A {uogolendasa eroi s interdisse a’ generali, comandanti le di 
I 






cattiva impressione, perchè vengono accordati per 
Napoli soltanto 6,000 uomiai, (in 12 battaglio. 
Di), i comandanti tutti vengono nominati diretta- 
mente dal Governo, e tutte le altre disposizioni 
3000 prese in senso antiliberale. Questa guardia 
nazionale è perfettamente la guardia di sicurez- 
za pubblica, che fu istituita nel 1834, e ch'esistet. 
te sino alla rivoluzione del 1848, Il Pays dichia- 
ra: «In Napoli la moderazione è, più che, mai al- 
* l'ordine del giorno. Si erede che in conseguenza 
che spiega anche per- ' « di consigli, quanto saggi, altrettanto disinteressati 
alcune settimane sono, tras- | 
portavano uomini e munizioni da Genova jn 
Sicilia, ne furono calturati due soli. D'altra par- 
te, l'esercito di terra 
































imentani, 
‘rica di Consig 
figlia di Abramo di Consiglio, e di Pari 
rogia. La prima assunse i nomi di 

zia, Benedetta, 























gno. 
lena Giuliani, facendole da ma 
drina la sig. Muddalena Savorelli Martinez; alla 
seconda furono imposti i nomi di Maria, Mi 


















un centinaio circa de' 120 Gesuiti, 


a mina, Giuseppa, Teresa Gi 
da Palermo, sono arrivati a Roma, 


madrina la sig. Rosalia Martinez Diorio. 

Giovedì poi, 12 luglio, dal medesimo mons 
Vicegerente , nell’ Ospizio de’ Monaci camaldolesi 
a Termini, fu conferito privatamente il Sagra 
mento del Battesimo, e poi quello della Cresima 
e della Eucaristia, al Maomettano d 
poli, Kadri Bej, d'anni 38, figlio di 
Osman Bej, e di Zejenet, già cap 
dia imperiale turca ed 
ione turca in Pietroburgo, deco- 

die, e dalle Potenze alleate nella 
guerra di Crimea, ad insignito d' altre decorazio. 
ni, assumendo i nomi di Leopoldo Bj, Maria , 
Luigi Teccheîi, facendogli da patrino il rev. sig 
canonico D. Luigi Piacentini Romano. 
(G.di R 


L’opera del Denaro di S. Pietro, progreden- 

giormente ogni ‘dì coll'allargarsi nelle più 
remote e dall'Oceano distaccate regioni, ha già 
mandato al Padre comune dei fedeli un milione di 
scudi. La somma che si è accresciuta sopra la cifra, 






































i; eppure è Leggiamo in un carteggio del Diritto da Pa. 
care. della { lermo, in data del 19 logico: 
* 1 vaporini catturati sono di proprietà pri- 
Governo di Napoli li avera solo noieg- 
viene annunziato essersi ‘colà accettate le giati: Garibaldi non decise ancora se li rendera. 
ste napoletane; da Napoli viene telegrafato essere ' A bordo d' uno dei suddetti stavano un commis- 
colà state accettate le condizioni piemontesi. € sario di polizia di Messina, e un Gesuita in abite 
quelle proposte e queste condizioni sono, com'è | di borglese, che venne tosto riconosciuto dal sig 
oto, molto diverse le une dalle altre. Che cosa | Crispi: entrambi si conservano prigioni in Pi: 
dunque venne accettato? Qual parte è di buona } lermo. 
fede in quest' alleanza ? O non sono esse due be | « leri, mentre il dittatore ficera colazione, 
Jitori, che si fanno reciprocamente brindisi con | gli furono presentati i quattro ulliiali dell'equi: 
Arqua colorata, anzi che con vino, nella speranza | poggio dei vaporini ; richiesti se volevano ritor: 
ghe l'altro andrà a cadere ubriaco sotlo la to-* vare a Napoli, ispofero. che i oro dovere ed i 
vola? { giuramento colà Îi richiamava: a ciò il dittato- 
* lofrattanto si rano alle Tuilerie altre’ re rispose con queste precise parole 
bevande. Il Constituti 
d' una Confederazione i 



















Da Torino | vata 














cesco conte 
no dello stato maggiore generale, Geysa Fejer- tia Militare di Torino la staen- 
vary di Komlos-Kereszies, la dignità d'Î. R, ciam- tita più energica e più formale. 
bellano. «Gli ultimi lg n di Bairut ci recano che 
M. 1. R. A. con Sovrana Risoluzione del } la situazione della Siria era sempre gravissime. 
&, si è graziosissimamente degnata | Un bastimeoto de .guerta francese, inviato a La- 
conte Carlo di Kuelstein a gra } trkiè, porto del pascialoto di Tripoli, era stato 
tuito 1, K. addetto d' ambasci ['ettt di ormeggiarsi a tiro della’ città, per 
















































dai contenere la perte fonatica della popolazione , la 
Nella 318* e 3419 estrazione a sorte del vec- È quale, dinanzi a quella minaccia, era rimasta tran- 
chio debito dello Stato, eseguita il 2 corrente, in | quia. 




















seguito alle sovrane Patenti 21 marzo 1818 e « Si assictira che alcuni ragguagli, giunti al che fu per noi data nell’ ultima volta che di questà 

23 dicembre 1850, sono sortite le Serie N. 249 | comandante della divisione navale, gli abbiano fat- opera parlammo nel uostro giornale, mentre è no- 

e 340. to sapere che, in un gran numero di luoghi, si tevole di per sè, lo diventa ancora meglio consi. 
La 





Serie N. 219 comprende Obbligazioni dell' | tramavano i più colpevoli disegni contro’ la 
ulica Camera di diversa misura d'iuteressi, e pre- { vita dei Cristiani. Le Autorità navali pigliavano 
cisameate : tutte le precsuzioni necessarie per provvedere a 


N. 65,985 con un decimo) pericoli della situazione. » 


2 686,951 + un sel della somma Sulle cose d'Italia, l'Ost-Deutesche Post 
del 47 luglio faceva le osservazioni seguenti : 


Gli affari italiani vanno sempre più Jmbro- 
to estremo, regna io ia una 
* 66,382 ‘colla metà ROMRSSal armpiea. IN cosi ross le ate 
poi i Numeri 68,803, fino 63,874 inclusive, con l' | a Garibaldi, l'uomo della spada, un diplomatico, 
totera somma de! capitale, nell importo del capi- | nelln persona di La Farina. La gente che avvicina 
tale di fiorini 1,277,488 car. 32, € nell'importo | Garibaldi però è anticavouriana, e viene da Ca- 
degl interessi, secondo la ridotta misura, di fiori- | vour designata come il partito degli estremi. Ma 
ni 25349 car. 464/,, . {che cosa è qui estremo? 
Nella Serie N. 340, comprendonsi Obbligazio- * La gente che avvicina Garibaldi, fra cui i 
ni del Prestito, assunto dalla Casa Bethmann, lett. | cessati redattori del giornale Italia » Popolo: 
i. 42,076 al 13,072 inclusive, | rappresenta la parte principale, vuole che. si 
o, N. 47 a, poi i Numeri 13,073, fino | aspetti a fare l'annessione della Si che sino- 
18.650 inclusive, nell'importo del capitale di | ra è conquistata soltanto per metà , finchè sieno | ni 
fiorini 1,169.000, e nell'importo degl'iateresi, e- | conquistate anche Napoli e homa; quest'è certa» | n° il 
condo la ridotti misura, di fiorini 25,045. mente un estremo. Cavour, e il suo mandatario | come Saturno, fa come Mede 
Queste Obbligazioni vengono, a senso delle | La Farina, richiedono che l' annessione venga di- 
prescrizioni della Sovrana Patente 21 marzo 1818, | chiarata subito : è ciò forse meno un estretgo? 
portate all'originaria misura d'interessi, 0, sopra “Non ® difficile comprendere a che cosa Si figuri di quali e quante gran torri acc Viet 
domanda dei creditori, vengono, dietro le norme | miri Cavour con questa. premura : egli vuole, | Nut gi tuali e quante pur. alieo © quasto 
di conversone pubblicate colaXNoifcazine del ol proounciamento dell'ancessone , procaccar: | na ce noi tto per altro è, questo. 
Ministero delle finanze in dota 26 ottobre 1858 | si un titolo legale per poter intervenire aper- | alla consegna, la rincacejava il cocchiere non 
N. 5286 (Bullettino delle leggi dell'Impero N.190), | tamente in Sicilia, come ha fatto in Romagna, in | dava ascolto; l'insistenza cresceva con minaccia; 
cambiate in Obbligazioni al 5° in valuta au-| seguito alla, votazione delle Provincie dell'Emilia, | va u1o* personaggio, il ministro di Spagua (han 
striaca. de el Cavo tuazione sarà alla lunga insostenibi- | detto ), i ansimziara deotro; la sesticolla noe 
aiar le per Cavour, il quale continuamente s'adopera | 
È — [per rappresentare la Sardegna, pelle forme catene, 
li come uno Stato legale, e smentisce uffizialmente 
PARTE NON UFFIZIALE. [spor Sato ml e spente uftiimenie 
n alla spedizione della Sicilia armi ed appoggio. 








rando i luoghi, dai quali essa perrenne. Non è certo 
nostra intenzione di condurre la immaginativa dei 
lettori a percorrere quelle contrade. Questo solo 
diciamo che, per quanto si allarga la terra, ovun- 
que si offre la monda oblazione al nome Santo di 
Dio, lo zelo dei fedeli si raddoppia nel sodisfare al 
debito inteso da ognuno, di mandare tuti al Sovra 
no Pontefice, e di protestare con ciò sulla. inviola- 
bilità dei suoi sacri diritti. E poichè. nell'ultima 
volta che dell'opera del Denaro di S. Pietro fu 
fatta menzione , toccammo solo delle coste di Bar- 
beria, come quelle da cui era alîora allora perve 
nuta l'offerta, che completsva la somma annuncia» 
ta, così osa ci par bello far notare che le regioni, le 
quali hanuo ultimamente contribuito, sono state, 
nell’ Arcipelago greco, l'isola di Tino, e pei luoghi 
più lontani, le contrade del Vicariato apostolico 
-Grabams.town al Capo di Buona-Speranza , o la 
California. 

Fra le amarezze, dalle quali è penetrato il cuo- 
re del Santo Padre, non sono leggiere consoli 
quelle, che sperimenta da somiglianti :t:estazioni di 
devozione sì profonda, e di sì notevole i:.teressa 
mento. Ma questi affelti tornano alla Santità Sua 
pur dolci assai, nel leggere le cose consc.oventi di 
chiarate in quegl' indirizzi, che non cessa mai di 
ricevere da ogni contrada dell'orbe. Di tratto in 
tratto, noi ubbiam parlato della grande siguificazio- 
ne, che questi hanno in presenza degli avvenimenti 
che si snccedono, e della grandissima, che avranno 

ia; e, quando lo abbiam riputato oppor- 
tuno, dicemmo di alcuni, che maggiormente ande 
vano segnalati per qualche specialità. Ora ne sem 
bra da notare che, oltre alla ricchezza e nobiltà 
esteriore, di cui sono fregiati molti degli arrivati di 
fresco , si distinguono quello della Provincia di 
Limburgo, che conta 43,000 firme, e l'altro della 









« Il generale Medici arrestò una spia france 
se: è quasi certo che la farà fucilare. » 













secreti ; pochi 
Non si potreb- Col titolo: G 
positivamente che lord John Russell i nell Unione 
appartenga a questi pochi; ma ne' suoi discorsi vi 
Reno cenni misteriosi , che danno luogo a con- | immobile. Il Garibaldi, più fortuasto pel nome, 
chiudere che vi sieno megaziazioni tra Parigi, giunse al 7. ll Caffè di Sicilia, La Luce, Il Paese 
Loudra e Torino, le risuliaoze delle quali sono | ed {1 Latino, appena comparvero uns volta Le 
ancora immature per la pubblicità, 0 per essere | Croce di Savoia s' arrestò. al quioto Numero; il 
digerite dalla generalità, » Corriere di Sicilia corse pure sino al quinto Nu- 
_ ‘ ero. Il Gazzettino ra 8 Numeri, ma con- 

Botizio di Negoli è di sicata mero. Il Gazzettino della Sera 8 Numeri, ma con- 































« 67,088 «un sesto del capitale 
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Parisi di una quoserseoa ce pai eta | CRONACA DEL GIORNO. 
e d'Inghilterra Treat Ù 


dice che disposizioni salutari sull' orga» IMPERO D'AUSTRIA 
mento della guardia nazionale abbia in pron- } d 






























Vienna 47 luglio. 

S. M. l'Imperatore arri! ‘ri mattina 
na da Laxenburg, e diede udienze dur: 
tino, ricevendo i Ministri e molti generali 

S. M. l'Imperatrice e l' Arciduchessa Gisella 
rimarrano a Possenbofen fino al principio di ago- 
sto. Si-recò colà anche il gran maggiordomo di 
S. M. l'imperatrice sig. conte Giovanni: Nobili. 

La Corr. Autogr. rec M 
dova Maria Teresa di Napoli è attesa qui da Gae- 
ta, e prenderebbe stanza a Weilburg. È noto che 
essa è Arciduchessa d'Austria, e figlia del fu Ar- 
ciduca Carlo. » (FF. di V.) 


Il ministro di finanza prussiano, barone di 














































































Venezia 20 luglio. però cosa troppo ridicola di dover lasciar rubare Sotto il titolo Notizie dall’ Îtalia, leggesi nel- Patow, che fu ricevuto sabato da S. M. |’ Impe- | diocesi di Namur, che ne ha 62 164; di Bruges, con 

Balleitiwo politico della giornata. dall'arsenslei caononi di pieno giorno e dinanzi | l' Oesterreichische Zeitung: Talore a Sehiabrunn e che fece visita anche ai | 44,743; Verviers, 4,800; Tournai, 43,000: Liegi 

le pubb'iche sentinelle, per non volere e potere 5, Papa corrispondenza napoletana della | signori Ministri, ritornò ieri mattina a Berlino f con 9,000, ed Utrecht. nil Olanda, con 3,338: e 

L' Indépendance belge ci è ieri manea- | confessare che furono spediti in Sicilia. Una rolla Patrie, rileviamo che non passa giorno, in cui] colla ferrata del Nord. - UNI nell Austria e nella Germania , quello della diocssi 

ta, perchè non uscita in luce il 15, causa | votata quivi l'annessione, Cavour potrebbe entra. | non vengano prodotti reclami contro i cessati Il sig. Cardinale, conte di Reischach, ebbe f di Lubiana, e l'altro S. Ippolito, ch'è segnato da 













udienza ieri a mezzogiorao da S. M. |’ Imperato- 
re, e fece in seguito una visita al sig. Ministro, 
conte di Rechberg. Pranzò poi a Core. Il Cardi: 
nale si tratterrà qui 3 0 4 giorni, € tornerà 
quindi a Roma. Egli venne qui da Breslavia per 
Monaco, dove fu per la nota questione dei pro- 
fessori. ler l'altro e ieri, ricevette la visita del 


28,000; e di Segovi 25,000; e di 
Fulda, che ne segna 15,600 ; e di Eichstett, cui sr 

no uniti molti Cattolici di Monaco, Frisinga, Re 
tisbona . che ne presentino 30,000 ; di Augusta 
con 34,000, e dei quattordici Decanati di Hildes 
heim, con 6,500; della Sassonia con 3,000: di 
Premislia, in Gallizia, di rito greco e latino, con 





& ì | re apertamente in iscena, e cesserebbero i impiegati del Governo; che lo stampatore Bruto 

Mieli soapiale di Bosselliot, e: qual di Eee li enascondesi | ha accusato il marchese Ajossa, per aver fatto 
inaugurata. CREO, ia |! faccia alle interpellazioni de' Gabinetti. Ma il | chiudere la sua stamperia, ia cui’ dara occupazi 
Siamo quindi ridotti a trarre materia | partito di Garibaldi. che inalbera apertamente il | ne a quaranta persone ; che il cessato prefetto di 

pel Bullettino da’ fogli di Parigi, che porta- | vessillo della rivoluzione, e che ebbomina le arti polizia, Governa, viene perseguitato giudicialmente 
no la data del 17 e le notizie del 16; ma pere) dei fiato Lage Lor motivo | per de pei sn perire Th nelle pri- 
fai Î di affrettare |’ annessione, cl li sembra inoppor- { gioni di Sant laria \renl ue persone sen- 

Meo kilo 4000] aeazi A6Arvo, è non hanno | A Hi per aiutare Cavour a trarsi dll'imbarezzo, | sa sentire; che al cone dint te pera d'Espo- 





‘he ne no 









































Di nunzio apostolico, Areivescoro de Luca, del sig. | 680; di Bressanone, e di ‘alcuni Decanati di Sur 
grande importanza. ci si Garibaldi si attiene al Re, ch' è un rivoluzionario | gnalis, il duca Morbillo e Merindo si trovano nel. Cardinale Arcivescovo Ottomaro cavaliere di Rau- | lisburgo , e della diocesi di Trento, che ne por- 
Il Journal des Débats ci fa conoscere più franco e meno riguardoso del suo ministro. {le prigioni della Vicaria, perchè furono promosse | scher, e d'altri dignitarii della Chiesa gono 68,900; e di Sesana press Trieste, che ne 





l esito delle deliberazioni dell’ Assemblea fe- « Non sì Pg pece Aire numerose qi gi sa loro; fa Cond il 
der i io, ad essa pre-|sieno veramentè ile intenzioni del partito, che nel { commissario i polizia Campagna furono inten- 
sei Cangini garan | ento E et ta te e pi tati 15 procemi; e che il muovo prefetto di poi 
tas all'asilo ci trovesì avai've più di cui ha conseguito l'arresto e l'esilio. Si | zia Romano ha ordinato l'inquisizione politica 
fango at 10 del quale si troverà oggi un più | ‘eeconano varii moti, pe quali Garibaldi ook | sopra i suddetti punti d'accusa; che Manetta, pa- 
‘argo suato alla rubrica rispettiva. ritardare l'annessione, Îa minor porte però dei | dre e figlio, sospetti dell'attentato contro Brenier, 
Ecco quanto dice il Journal des Débats: | quali è attendibile. Dee prevalere un secreto pen- | sono stati arrestati nella penisola d'Ischia . con. 
sE polo che la questione dlla Savoin è al-{ siero, che sì ace con ogni_ cura. Imperciocchè,in| dott a Napoli, e quivi dal poro scortati da 5Ò geo: 
l ordiae del giorno nell Assemblea federale sviz- | sostaaza, Garibaldi si priva di molti mezzi s 
la tornata del 40 luglio, il Consiglio na- | gli agerolerebbero la consecuzione dei o- | annuazia che mol 
3 sospeso la sua deliberazione sul | pi, e comminasse con Cavour. Egli otterrebbe il partito costituzionale È 
Messaggio dei Consiglio federale, il quale, com'è | franeo appoggio delle forze di terra © di mare | ambasciatori di Francia 
uoto ‘si limitava a domandare’ il rinnovamento | della Sardegna; egli ritrarrebbe anche più facil- | affinchè 
poteri, che l° Assenablea ripose in sue mani | mente danaro, di cui alla fine dei contì sembra 
colla risoluzione del 4 aprile scorso. Lo scopo di | difettare la spedizione. Se, nel consiglio di Gari- 
codesta sospensione era di lasciare a'membri del- | buldi, si rinuccia piuttosto a questi mezzi che al 
l'Assemble: il tempo di studiare i documenti, {ia propria opinione, dee nascondervisi sotto una 





L'istanza pel ristabilimento del Minislero di 
per parte di questa Camera di com- 
industria, verrà presentata a S, M. 
l'imperatore da apposita deputazione. 
Oggi verranno abbruciate le note di Banco 
ritirate in grande quaatità, nel luogo solito di ab- 
bruciamento sui Giacis, (Idem) 


presenta 42.000. E ciò oltre a parecchi indirizzi 
iali dall’ Impero austriaco , quali sono quello 
i tutto il clero regolare, con 5,400 firme; quello 
delle Scuole elementari di Vienna firmato da 700 
scolari, oltre i precettori ; l'altro del Ginnasio di 
Trento, sottoscritto da 246 uditori, oltre i rispet- 
tivi professori ; quello del clero di Gorizia. a no 
me ancora del popolo, con 335 firme. Litre' di 
che dai Cantoni svizzeri l'indirizzo è arrivato 
con 450,000 firme; e parecchie città della Spagna 
lhanno mandato con 35,000 segnature. Dall'in- 
ghilterra poi, quello della ‘diocesi di Westiminster 
ha 46,750 firme; e 300 ne ha l'indirizzo del 
borgo di Clisheroe, nella diocesi di Salford 
Finalmente dall’ 

























n 
Estrazione della lotteria Conte Waldsiein, se- 
guita in Vieuna il 46 luglio : 

Numero 87,469 vince {. 28,000, il Nume- 
ro 39,769 vince £'2,000, il Numero 55,205 vin: 
ce £. 4,000, i Numeri 965,116 e 69,930 vincono 
ciascuno £ 500. 

Estrazione di lotteria Conte Salm-Reifferscheid, 
seguita in Viensa al 46 luglio : 

Il Numero 81,307 vince f. 25,000 , il Numero 

























\merica setteutrionale un in 
tl della diocesi di Trois-Rivières è bcpasò 
da più di 9,000 firme: quello di Quebee, n 














nadà, ne ha 8,000: l'altro di Kingstown, nell’al- 
to Canadà, ne ha 3,100. 

Quello poi, che cresce la consolazione del 
Santo Padre, è il vedere pressochè ogni giorno 
rivargli attestazioni di filiale e riverente affetto 
dai suoi sudditi amatissimi , che sono costretti 
vivere distaccati, per la forza della rivoluzione, dal 

terno suo reggimento. L'obolo di S. Pietro, e 
proteste di fedele sudditanza al suo trono ed 
domi lla Santa Sede affluiscono dalle Ro- 
nza , i contadi perfino delle 
elle Provincie , non lasci 
no di dimostrare a itudine i sensi veri 
del loro cuore. Sua Santità li riceve come il 
dre accoglie i voti dei figli, come il Sovrano a 
cetta quelli dei mibicae 
che si sperimenta qua - 
ta di chi calpesta ogoi sentimento di dovere e di 
decoro, si può scorgere che la parte 
sa ancora ne sente la voce, e ne 
menti onorati. Ù 

Non è poi a dire del gareggiare, che fanno 
in uguali dimostrazioni le altre Provincie dello 
Stato: da dove pervennero commoventi indiri 
al Santo Padre, specialmente da quel di Pesaro e 
di Tolentino, e dall' Abazia delle ‘Tre Fontane. 

(dem) 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 47 luglio 

Un decreto reale fa di Porto-Maurizio il ca- 
della nuova Provincia, che viene forma- 

a dei Comuni e dei Cireondarii già appartenent 
alla Provincia di Nizza, e non compresi nel trat- 

tato di cessione 24 marzo. pi 

Nella Provincia di Porto-Maurizio vi sarà un 
vieogovernatore, 

Con altri decreti è provveduto a° quanto 


ue: 
er Tutti i Cireondar Comuni, già appartenen- 
ti alla Corte d' Appello di Nizza, passano a quella 
di Genova. 


di Porto-Maurizio. 

San Remo avrà un Liceo, 

Oneglia sperava d'essere capoluogo della nuo- 
va Provincia, e fu un fulmine per lei la notizi 
ehe il capoluogo era stato assegnato a Porto- 
Maurizio. } 

Sappiamo che il Consiglio comunale si è ra- 
dunato immediatamente, e che non si è lont 
dal pensiero di dare unanimi la propria rinunzia. 

(Diritto.) 

Scrivono da Torino al Corriere Mercantile 
queste parole, che ci sembrano deg: 

hè il Corriere Mercantile è un 
tutto ministeriale : 

‘Tutto l'antico esercito è più malcontento ora 
di Fanti, che una volta nol fosse di Lamarmora, 
e il nuovo esercito è tuttora in istato di forma- 
zione. Grande confusione all’interno, © nessuna 
idea finora, nemmeno delle basi fondamentali, su 
cui dovrà poggiare il nuovo edificio dell’Ammi- 
nistrazione provinciale e comunale, 

« Alle finanze ua uomo rispettabilissimo, ma 
che non è finaaziero se noa per occasione ; e an- 
che qui nessuoa idea fissa sul complessivo futuro 
bilancio del Regno, sulla indispeosabile unità fi- 
manziaria. Queste cose sono note ai più intelli- 
geoti ed iolluenti della maggioranza , fra i quali 
è tanto forte la cura di sostener rerno see 
za riserve nella questione di politica nazionale, 
quanto il pensiero di far per l'avvenire le debite 
riserve circa l'interno. Si osserva con ragione che 


uon si dà molta cura di trovarle, perchè.sover- 
chiamente pruclive ad unificare il'Miuistero nella 
propria persona, » 

IMPERO RUSSO, 

Varsavia 8 luglio. 

Ul Brom. Wochenblatt dà alcuni schiorimenti 
intorno agli arresti seguiti testè nel poese. La pri- 
ma causa viene da esso attribuita a le dimostra- 
zioni, cli' «bbero luogo l' 8 correate durante il fu- 
nerale della vedova del generale Sowimski, morto 
l'8 sellembre 1831 in Wola, presso Varsavia. Al- 

venti- 


la de- 
(que- 

russo), rison 
Vedova del prode 


Hluto, che copriva la bara, mentre que- 

deposta nel sepolcro, fu ridotto lette 

ralmente a brani, de' quili gli astanti s' impos- 

sessarono come di prezisa memoria. Dopo l 

poltura del cadavere molti si recarono al vi 

‘asi il sepolcro del generale. La 

essi manifestarono colà i loro 

sentimenti, attrasse ancora maggiormente l' attea- 

zione della polizia, la quale operò immediatamen- 

te alcuni arresti. Tutto ciò non fu se il non pre- 

he da quel giorno in poi 

ebbero luogo nella città di Varsavia. Una porte 

del pubbiico, specialmente dei ceti più elevati, 
non aveva preso parte al funerale, di cui per cer 


to, molti non avevano neppure conoscenza, ed as- | d 


sistette, durante il medesimo, ad un concerto di 
ica. Ciò fu considerato 


dotti nella el 
In conseguenza dell'inquisizione che fu incam- 
nata in proposito col massimo rigore, 
già venuti sulla traccia ‘a Società po- 
litica, la quale si comporrebbe, per la massima 
parte, di persone giovani ed inesperte. Ma sicco- 
me intorno all andamento dell’ inquisizione si os- 
a il più profondo segreto, così è diflicile di 
rilesare alcun che di positivo intorno al risultato 
della medesima. Il numero degli arrestati, che 
sono per la massima parte giovani, ascende a 
circa una trentina; però la metà ne sarebbe già 
stata posta in libertà. (0. T)) 


IMPERO OTTOMANO. 


. Ritroviamo nel Monifeur de la Flotte un cu- 
rioso documento. È una lettera del celebre emi- 
ro Abd-el-Kader diretta a Rochaid-Dehdah, uno 
dei redattori del giornale arabo Birgis-Baryt 
(l'Aquila di Parigi), con cui reca un setero giu- 
dizio sulla situazione dell'Impero dei Sultani. La 
crediamo degna di speciale interesse e la ripro- 
duciamo:: 

« Lode a Dio! 
» lo fui entusiastato dalle cose, che voi 


vete seritto nel gioînale l' Aquila sugli Stati n 
sulmani. In verità, avete dati dei buoni consi 
e 


la ciò. 
Lo stato attuale degl’ Imperi musulmani 
e cristiani, quanto accade oggi, fu predetto da 
Maometto al suo tempo, e questo appuuto è quello, 
the diede tanta autorità alle sue- profezie. Egli 
ha anounciato l'annientamento dei Chosròés *), 
ed ecco che non vi sono più Chosròés; egli ha 
detto che i Re cristiani si manterrebbero al po- 
tere sino alla fine dei secoli, e che i Sovrani del 
suo popolo sarebbero abbandonati da Dio, a ca- 
ne della loro eondotta contraria alle sue leg- 
e a cagione della loro ingiustizia e del loro 
amore pei beni della terra; egli ha detto inîi 
che il mondo non fiairebbe se non quando i 
stiani fossero divenuli la maggioranza del genere 
umano. E questo avvenimento non poteva far 
fetto, mentre, come ha delto Missano, l' interpre- 
te autorizzato di Maometto, essi hanno fra tutti 
quattro qualità, che assicurano loro il successo 
nell'avvenire : la clemenza nella vittoria, la resi- 
stenza nella disfatta, l'energia nel ritorno all'of- 
deboli , gli 


« In questo momento, uno spaventoso disor- 
dine regna fra i Deusi e i Marot.iti. Per ogni parte, 
il male ha profonde radici. Si emmazzano e si 
sgozzano a vicenda. Dio voglia che le cose abbia- 
no una fiae migliore. 7 

« Damasco, 21 Zow-al-Kohda 1276 (10 giu- 
gno 1860). LR 

lute da parte del povero, dinanzi a_ Dio 


il ricco 
SATO IE ERE ; 


INGHILTERRA 
Cauena psi cononi. — Tornata del 12 luglio. 


Sir €. Napier domanda al segretario di Sta- 
to per gli ‘affari esterni se il Governo ha adotti 
to qualche misura per porre un terimine agli ec- 
cidii de' Cristiani ia Si 


l'una o l'altra delle due porti. È noto che i 
Deusi e i Maroniti sono da gran pezza fra loro 
divisi per odio implacabile, € che di tempo 
tempo prorompono in guerra a. 
la cla della lotta presente è "rm 
ciascuna parte cJlega sempre ch'è stata essa as- 
salita @ non assalitrice. Ma quali che sieno le cau- 
mera non esiterà a rico- 
convenieute che le Potenze eu- 
ropee 
stragi 
ta perchè non interviene 
che la Turchia tiene or 
sue forze nella. Bosnia 
Bulgaria, ove attendeva: 


ron» le ostilità. È bea ve- 
ro che i legui da guerra, spediti ia quelle acque. 
non potranno proteggere gli abitanti, che sono ri- | 
coverati nelle montagne, ma le nostre navi po- i 
tranno venire in aiuto delle Autorità turche, le | 
quali soranno così in grado di ritrarre tutte le 
truppe da’ luoghi lungo il litorale e inviarle nell’ 
interno: O'tre a ciò, grande sarà l'effetto morale, 
clie la presenza delle flvtte estere produrrà sugl' { 
iusorti. fo non eredo che le gelosie, che avevano 
in passato fra loro le Potenze europee per pian- | 
tare od allargare la loro influesza in Siria, sie- | 
no ora di ostacolo per ottenere un' azione uni- | 
forme, intesa a reprimere i disordiui. i 
Sir Robert Peel domanda la pubblicazione ' 
relativi alla possibile anuessione del 
più la pubblicazione di qualsivogi 
zione od informazione ricevuta dal 
no della Regina intorno alle domande, che la Fran- 
potrà fore in compenso di tale annessione 
{ finalmente: d'ogni altro atto 0 documento, il qua 
{le indichi che il Governo della gina ha da* 
ultimo dichiarato al Gabinetto di Torino che la 
questione della Sicilia interessa vivamente l'In- 
ghilterra , tanto nel puato di vista commerciale | 
che politico. La Sardegna, in tale vertenza, non è | 
altro che uno strumento in mano dell’ Imperatore | 
Francesi. L'ortore invita lord Jobn Itussell a | 
rivelare, francamente le sue opinioni a questo ri- 
guardo, a dichiarare la politica, che inteade se- | 
guire. Alludendo agli sforzi futti per aggregare la | 
Sicilia al Piemonte, ricorda a lord Joha Russell il | 
contegno, che fu da lui tenuto nel 1848. Ma la si- 
tuazione delle cose nel 1860 è assai più gravoe 
pericolosa, che non fosse in quell’ anno. Anche nel 
1848 fuvvi una rivoluzione siciliana e una mis- 
sione di lord Minto. Questa missione fu ua fiasco | 
rivoluzionario. Ma il nubile lord ha intelletto e ca- { 
ità da grande ministro. Ilo letto, ( dice l'orato- ! 
rcci che il nobile lord ha presentato al Par- | 
lamento intorno agli affari della Savoia, 
grazio, a nome della 
ha 


-d non approvò in altra vi 
casione gli atti di Garibaldi; e l'oratore perciò © 
spera ch' ei non vedrà con piacere una simile ai 
nessione. 

Lord John Russell dice ch'egli non ha puo- 
to a,kamegfare che sir Robert Peel desideri co- 
noscere le vedute del Governo rispetto agli affari 
d'Italia; mia in pari tempo non può comprende- 
re quale sia la politica, ch’ egli raccomanda al 
Governo. Per meglio trattare quest’ argomento 
gravissimo, egli dice, è mestieri riandare gli 
venimenti d'Italia dal 1815 al 1859, ed esami 
nare quel che avvenne l'anno scorso. 

di aver passato brevemente in rasse- 
ivolgimenti, e mostrato come l'Ital 
per quaranta e più anni, sia rimasta in balia del 
l'Austria, lord John Russell passa a dire che per 
suo avviso, era cosa naturale che gl Italiani, do- 
po il trattato di Villafranca procacciassero di con- 


DETO ella sori si 
= iure 


«rebbe ne 


— 6561 


seguire l'unione. Avendo l'imperatore de'Francesi 
dichiarato ch'egli, per parte sua, non s'interpor- 
iterebbe che altri s'interponesse 


a forza, il Governo della Regina venne allora nel- 


della Regina, e niuno potrà 
tica sia il od i 
Russel! pretende che i popoli, che 


“| la soggezione del Re di Sardegna, vivano in pa- 


ce, senza tumulto, senza anarchia ; e che un solo 
misfatto abbia contaminato il corso di una lunga 


resse risparmiati 
Minto. Questi andò îf‘Utalia la di 
Palmerston, col proposito di stimolare i Principi 
italiani ad ‘utili riforme, e di riconciliare i popo- 
li ei Principi fra loro. Quando lord Minto giunse 
poli trovò che il Ke avera accordato wu 


ado!tata. Il Goverao di S. M. può 
che. l'imperatore dei Francesi ripognerebbe al 
l'adottare una di queste due proposizioni, laddo. 
ve esse fossero raccomandate dalle quattro Polen- 
ivngen- 


mente a 
a lr espresse la sua determina: 
e la Francia sua del i 
non fare alcuna concessione territoriale, Je Corti 
di Vienna e di Berlino si scusarono dall'entrare 
in un’ azione comune per sostenere le proposizioni 
stesse. Verso la metà d'aprile, il Governo russo 
fece di più; si dichiarò contro ogni disàgoo, inteso 
un accordo fra le quattro Potenze intor- 
rare la neutralità della S 


sua azione, altrimenti apparirebbe che si fusse for- 
mata una coalizi.ne contro la Francia. 

« Il 24 aprile, lord Jobn Russell indirizzò a 
lord Cowley un dispaccio, in cui si ricordavano 
le solenni promesse del Governo francese, e si pa- 
ragonavano al suo contegno posteriore, c ’nfutan- 


per | dosi le ragioni, nuovamente addotte dal sig. Thou- 


iapoli. Lord Minto fu pregato d’ essere apporia- 
tore di queste concessioni ai Siciliani. La sua 
missione sepza dubbio fellì, ma ciò avvenne per 
causa del tutto a lui est-are2. 

Se lord Minto avesse presentato quelle 
cessioni egli stesso, nella sua qualità di ministro 
ioglese, raccomandandole ai Siciliani sulla gua- 
rentigia del nostro Governo, v' è appena a dubi 
tare ch' esse non late accettate. Ma in 
quella vece, quando egli giunse in Sicilia, trovò 
che le concessioni già conosciute da parec- 
chi giorni, e ch' etto State presentate dal 
so Re di Napoli seoz' aleuna guarentigia 
lieni le avevano già respinte. Così la sua missio- 
ne andò a vuoto prima ch' 9 

Quanto alla situazione presente della. Si 

e del Regno di Nopoli, mi converrà prima 

‘are un'asserzione dell’ onorevole baronetto 
riguardo alla mia opinione su Garibaldi. lo ho 
detto in altra occasione, quando Garibaldi fu 
chiamato filibustiere, che quello non era un nome 
da darsi ad un uomo, che tentava affrancare il 
suo paese da servitù e rivendicarlo 
ribatdi è uomo di carattere strao: 
abarca con 1000 in 4200 uomini i 
quiadici giorni costr 


Per mia parte, io 
Italia setteatrionale e della meri , 
formino uno Stato saldo ed unito. (Udi- 
Ma questi sono mi al Re di Na- 
poli vien fatto di suoi suddi 
reggerli con libere istituzioni, il Governo della 
Regina non lamenterà un simile risultato. Se alla 
Sieilia è offerta la Costituzione del 1: 
essa ne è sodistutta , noi ne saremo pur sodi 
fatti. Ma, d'altra parte, noi non perderemo mai 
di vista il principio to, principio 
sacro, inalterabile, che negli affari iaterni d'un 
paese, il popolo di quel paese è il solo giudice, 
€ che gli stragieri non debbono costringerlo nè 
iofluire nella loro decisione. Spetta al popolo si- 
giliano, spetta al popolo napoletano , sebbene 
fend-r taluni, apetterà al popolo roma: 
la form di'Governo, sulto cui inten- 


amo con- 
vinti che, per la consersazione dell’ equilib 
peo, non vi è nè vi 


tigura come l' istro- 
Emanuele , ed 08 

serva fra le allre cose: + Manifestameute è pos- 
sibile alla Sardegi ‘are sul Mincio in moJo 
«a esercitare 
Iteno, 
passato marzo una siffatta politica. 
Egli disse allora che il Piemonte aspirava al pos: 
sesso del Veneto, ma che il primo suo dovere sa- 
rebbe quello di servire d' impedimento al Mincio 
mentre l' Imperatore opererebbe sul Reno. Quan- 
tuoque in Germania vi siano differenze riguardo 
a mille oggetti, I 
quale tutti Tedescl 
ser certi dell’ adesioni 


vranvo mai e poi mai il Reno 
i Ti ‘hi sembrano fermamente risolu- 


{TE 


so, la Francia non 

Stato, nè col Belgio , nè 

Prussia, nè col Mecklemburgo, nè colla Sas- 

sonia, nè colla Dunimarea, nè colla Baviera, nè 

col Piemonte ; V ha neppur uno di 

questi Stati, il cuì rio non sia 

dalle voci, che of girano in Furope. 

do ora per qual 

inquietud 


minacciato 
pa... . lo doman- 
regione l'Europa rimane ia tale 
inqui ? e vi rispondo : La ragione è ri 
sta nelle condizioni interne della Fra si 
La proposta di sir R. Peel è respinta senza 
che sia necessario, venire ai voti. 
Il Dail 
menti relativi 
presentati da 


te neutrale della 

* Oltre a 12.000 abitanti dello Sciablese e del 
piera) hanno; magifestato colla sottoscrizione 
di guardano i eo di Cine ettaro 
[ret fari et a piccole città e dei vil 
dei dive mela dela rta pare 


possa bastare ad assicurare alla Coi 7 
ata a gd tadiurare alla Confederazione le 
dominano la strada del 
frontiera è stata traccia 4 
fica, che 
Gorerno di 


uva inflgeuza sugli avvenimenti al 
cita che il conte Cavour su- { 


desiderio d' essere congiunti alla ! 


venel. Il 26 lord Cowley scrive che non vi è pi 

da sperare che si voglia far giustizia alle doman- 
de della Svizzera ; dice che il sig. Thouvenel, che 
si mostra più determinato, dichiara che ogni con- 
cessione è resa impessibile dopo il voto delle po- 
polazioni. Egli è divenuto assai circospetto nel 
suo linguaggio. Il 28 dello stesso mese, ford John 


Noto che pella conyersnzione, da voi vata 
col sig. Thouvenel, voi affermate: « il sig. Thou- 
« venel disse che qualsiasi conéessione territori 

« da farsi alla Svizzera, è resa più impossi 

« mai per l’unanimità prevalsa nei distretti neu- 
«tralizzati nel votare l'annessione alla Frai 
Quest’argomento aprirebbe la via a discutere i mez- 
zi, che sono stati adoperati , e il modo, con cui 
quest’ apparente unanimità è stata oltenuta. A 
meno che il ministro francese non sia appar 
chiato ad una seria discussione su quest'argo- 
mento, discussione, che 

sideriamo sollevare, egli 
giarsi troppo sull’ un: 
Sione. » » 

« Il 7 di maggio, lord Cowley comunicava 
rogetto del siguor Thouvexel, secondo il qua- 
Francia avrebbe riscattato la neutralità del- 
izzera con uu sistema di compensi, così de- 


rettificazione della frontiera fra la 
l Cantone svizzero del Vallese, per 
d'una Commissione militare nominata dall 
di confine partirebbe 
logo di Ginevra a settentrione, e undreb- 


vg 
imità del voto dell rad 


un pi 
le la 


della Svizzera quei punti, ora 
ssarii alla difesa de' 
e conducono dalla Savoia neila Svizzera; 
Un obbligo, assunto dalla Franci 
erigere fortificazioni nella 
neutrale dai trattati del 1815; 
« 3°.Il rianovame.ito, da parte della Francia, 
d'un antico obbligo, che incombeva alla 
di non aver battelli armati sul lago di Ginevra; 
« 4°. L'estensione di quel, che chiamasi la 
na commerciale , secondo la quale, parte del 
stretto neutralizzato è esente da pagamento dei 
ti doganali, e in cui perciò s'usa il! libero 
commercio. 
«Il 
il contegao, che seguirebbe il 
ceo la parte principale 
« Sembra al Governo di 
Francia e la Sardegna 
tato, iateso a trasferire alla Francia la sovranità 
della Savoia, era dovere della Sardegna di confe- 
rire con quelle Potenze, che soscrissero il teattato 
di Vieona, prima di compiere l'unione di quel 
territorio. La Sardegna non era semplice Sovravo, 
ma depositario per l'icdipendenza della Svizzera 
e la sicurezza d' Europi. 
verno della IRegina che, se questo non fu fatto 
dalla Sardegna , doveva esser fatto slmeno dalla 
Francia, prima d'occupare il territorio colle sue 
| truppe. Ma, se niuna di queste due cose fu fatta 
sembra al Governo della Regina che l 
potr-bb' essere ora compensata cul 
reuligie, che siano un equivalente per la sicurezza, 
fa cui volle provvedere l'articolo 92 del trattato 
di Vienna 
Il Governo della Regina è 
impegno della Francia, di 


maggio, lord' Jobn Russell designava 
Governo della 
di 


i parere che |' 
ppo di 


are, la quale com- 
prenda le sponde meridionali del lago di Ginevra, 
xe i passi alpestri del Vallese. Il Governo "france: 
se s'è dichiarato avverso a tale cessione. L'ar- 
| gomento, su cui si fonda il suo rifiuto, è il voto 
della popol:zione del Faucigny , dello Sciablese e 
{ del Giuevrino. Ma il modo, con cui questo voto fu 
, Faccolto,gli toglie, secoudo il parere del Governo 
| della Regina, ogni autofità. Se alle popolazioni 
| fosse stata posta l'alternativa, o di rimauere sot- 
{ 10 la Casa di Savoia, o di divenir soggette dell’ 
| Imperatore de' Francesi, la risposta sarebbe 


altra alternativa per le 
Francia © l'anarchia : nom vi 


Rimane la questione, 
farsi? Il Governo della Rs 
che la Svizzera, quand’ anc! 
avrebbe il diritto di opporsi 
parti neutralizzate della Savoj 
rità civili e militari francesi 
Regina debbe guardarsi dal 
sura, che i 
marzo. Secondo il parere 
ue trattato indeboli. 
: una delle si 
d' Europa pel mantenimento 
Confederazione. Se vi 
utenze , V 


nbra eziandio al Go-! 





‘comprenderete facilmente che niente è 
intorno a quella parte del trattato di Vi 
vincola le Potenze, che vi presero 
tenere ia neutralità della Si " 

ultimo dispaccio, in data del 25 
è di lord John Russell, ed espone che il corti 
della Regina è disposto a prender parte ala ge” 


SVIZZERA. 


Il'Messaggio del Consiglio federale su 
Assemblea federale. 4 
Ecco un a bag! documento, la cu È 
estensione ci impedisce di riprodurlo 
pelle nostre colonne. pra 
Al Messaggio comincia col rammemoran 
i, adottate dall'Assemblea nazionale |‘ 
aprile, relativamente alla questione delle Pro 
cie savoiarde neutralizzate; € rende conto cui 
presentanti del lo di tutti gli atti più 
tanti del Consigli. federale, relativi ai model 
affare e posteriori a quell'epoca. 
Dopo la Nuta del 17 marzo, in cui il 
siglio federalo dichiara 
voia settentrionale, seni 


ero ay | 


militare della 
vi ancora mezi 
veniente colla 
di qua del Gi 
un vantaggio 
del trattato di 


Viati straordinarii a Londra e a Pietroburgo |; 
Svizzera protestò di nuovo, colla Nota 11 app 
contro la votazione, che era stabilita in Suroa | 
dichiarando che la Confederazione non 
perdere i suoi diritti, nè per trattati, nè prm 
[ra universale. « In conseguenza del suffagi, 
universale, dice il Messaggio, non fu tenuto coy 
alcuno di tutti i richami, dì tutte Je giuste richi, 


ste della Svizzera; fu compiuto un atto di o della parte del 


fatte vltid 
evri 


po lena 
per la libera espressione della. vologt fl © 
della popolazione, perchè il paese era pieuo 
agenti francesi,.i quali si adoperavano in foron 
dell'annessione alla Francia. » E. continua cl { 
cenno dei 12,000 abitanti dello Sciablese e é 
Faucigay, che sottoscrissero indirizzi per l'uniox 
del loro paese colla Svizzera. 
II Consiglio federale ricorda gli ordini, ui È miglior c« 
ai suoi agenti all'estero, di dichiarare false lex | giustizia di 
sparse che la Svizzera fosse disposta ad entra» | * Chia 
ia separate trattative colla Francia. La Frauci 
si mostrò disposta alla Conferenza ; solamente fex 
dipenderne la riunione dal voto del Parlament 
italiano sul trattato del 24- marzo. « Subito ch 
fosse avvenuto questo voto, avrebbe potuto 
cogliersi la Contereuza : la Francia non vi si up 
poueva. Così dichiarò replicatamente il sig. ni 
nistro degli esteri all’ ambasciatore svizzero, nell 
udienze del 7 aprile, 7, 8 € 21 maggio.» 
ll Messaggio espone quiudi le ragioni, per 
cui il Consiglio federale ha riliutato di accetta 
le concessioni, che, come venne a sapere per me 
zo dell'Inghilterra , la Francia sarebbe stata di 
sposta a fare alla Svizzera, cedendole una 
linea montuosa dalla Meille in sino 
Ferret, obbligandosi a non tener legni 
nel lago di 


tutto il tempo 
La Dichia 
di questa 


—. sione straordiuur 
“ sua destinazione, 
corvet 


Poscia il Messaggio riassume gli argomen 
ti delle Note francesi contro le pretensioni dela 
Svizzera, argomenti che vennero combattuti nell 
Note del Consiglio federele, « Abbiamo, dice il ls 
saggio, combattuto particolarmente con furza | 
asserzione che l'indipendenza politica della Sviz 
zeca non abbia oltro fondamento che la buos 
volontà e | © degli Stati vicini. Sia pur 
che la Svizzera si tenga fortunata che le Putev 
ze rispeltino il suo territorio, e consideri come 
un prezioso beneficio il riconoscimento della su 
neutralità : per questo, ella non debbe cessare é 
perfeziona: li 


Narrano che in d 
panico, a cui 
ua ragazzo must 
dendo gl'Islumiti 
to se priv 


una neutralità, per 
come titolo della sua esistenza solamente un 
pietisa condiscendenza. .. L'Europa. non dl 
i ciar violare questi mezzi, con cui! 
Svizzera può difendere la ‘ua neutealta. > 
La Legazione sorda ha ufficialmente com 
nicato al Consiglio federale, con Nota del 14 gu 
g0o, che il tratiato del 24 marzo era “stato 
mere sarde € siglò dal Ret | 
ia eseguito. 
Il Consiglio federale giustifica quindi ok | 
suoi provvedimenti miliari, relativi all'ocar 
1A 


possa consider: 


sua colpabilità fd 
domenic 


nativi parto: 

la città somiglia a 
«Il Lev 

simi sull’ 

Kammar, pae 

no pochi che potel 

barbaramente, sen 

Secondo quel’ fogli 


ziordi Ginevra con una ‘guarnigione feders' 
i per impedire sì 


* La posizione generale, egli dice, in cui ci tro 
vavamo allora, la grande irritazione, che doni 
nava a Ginevra, le voci allarmanti, ch'erapo sr 
provvedimenti. Quella fano È contpoda 
uarnigione ta di 
tre battaglioni di fanteria, di due compognie 
bersaglieri e di una compaguia di artiglieria.» S° 
guono alcuni particolari sullo scambio delle trup 
pe, che compongono quella ‘guarnigione, e sì 
Commissariato federale stabilito a Ginevra.» lt (% 
questi ile popolazi i 
nesra, la quale è avimata da veri sent 
derali, può vedere una pruova che la 
Zione riconosce’ la solidarietà. degl'interess: 
se dell'integrità del C: 


GAZZETTINI 


e Trieste brig. na. 
| pani, con merci per. © 

- rivoni 
Venne fatto qualche a 
D) 


ora si tene occulto, ed 
cho dettaglio dei gran 


CI 
debb' essere soppresso | ma la guara' 

Gin tot cer spp ma la po 
“ Le condizioni attuali , le quali non st 


prosa messe abbastanza in chiaro; dice il Mé [A 


Ma negli oli, con affiri 
Le valute non hatno 
mattina d'ieri si mostra 
Quito al ribasso de la se 
Stito 1854 si è ceduto 
con piccola dilazione di di 
note persino a 79 ‘/,, 


ù 


Il Messaggio termina in questa, maniera: 

* Conchiudiamo il nostro rapporto , 
Pro pi ter flesr ci troviamo anepra in or 

i positive proposizioni, poichè bisogna ‘ 
aspettare l'esilo dei possi fidi precedenlement 
Sventuratamente, non fu possibile di conserrm 
lo statu quo, poichè avvenne già la presa di P* 
sesso della parte noutralizzata della Se 








niente è cor 


tato di Vieuna ela 


gi 
pone che il Gong 
ner parte ale ato 











nero nella seduta 
ci 
derale. isso tto, che 3 uao al rapporto dl 
pad "I Samegto cuori Tina e glio 
Svizzera nella Savoia neutralizzata, è una Dichia: 
razione dell’ dei sx dà 
oi rommemorare Canaioge Gipo di la &° sebrad 
bblea nazionale ut 4 sett 14. Tn esso, n: 
tione delle Prog 










iù im 
medesimi 
, in cui il 
la cessione della Se, 
‘onsenso della Svig: 
trattati; © protesta: 
uel territorio ; 
ropuneva alle 

Isciogliere la que 
Svizzera alla Conf: 
ia mandati deg” 
È a Pietroburgo, 

lla Nota 14 Spele 


« Ginevra, nell'attuale 
felativi al 

n illa Confederazione. Dominata dai nuo 
della Francia e separata da’ suoi. Co Si 
bra destinata a com 


tecipare ai loro mezzi. È 


vi ancora mezzo di fare una combi: 





di qua del Giura, la Svizzera tutta ne 


del trattato di Parigi, tale questione 










non è più | versione, e fra le 
stabilità în Savoja soggetta a ioni, rimane a consi 
zione non quali disposizioni si potrà supplirsi. La 
trattati, nè per su la sola, che si presenta, è l'annessione a Ginevra | po 
puenza del sullagio i della Savoia, che ne sono limitrofe, e | in massa 
oa fu tenuto costo to sulla Franéio. | 
ite le giuste richie. si possesso dello Sciablse, del Foucigny e | 


bo ua atto di cog 


della parte del Ginevrino, non compresi 
za la COOPerazione 





ti, e senza rebbe a Ginevra un confine perfettamente buono, , 40F0 in Baviera, fino a Traunstein, arrivò ogsi 
a Sizzano tere AB eagerolerebbe un vero appoggio da parte dela vi | Alè ore 4 pomeridiane, colla picol aree 
ta svizzera, zera. Quelle Proviocie le fornirebbero una comuni , cssteggin! 


), dice il Messaggio, 
noscere quella” vo: 
mo vedere alcuna 
ione della volontà 
paese era pieno di 
Iperavano in favore 
F continua col far 
lo Sciableso © del 
Hirizzi per l' unione 


gli ordini, dati 
hiarare false le voci 
isposta ad entrare 
francia. La Francia 
pza ; solamente fece 
to del Parlamento 
rzo, « Subito che 
rebbe potuto rae- 
ncia nom vi si op 
umente il sig. mi» 
tore svizzero, nelle 
1 maggi 
hdi le ragioni, per 
utato di accettare 
|e a sapere per mer 
sarebbe stata di» 
indole una piccola 
ia sino al Col de 
|er legni da guerra 
‘ostruir fortezze in 
duto dal Piemonte. 


cazione direlta ed aperta cogli altri Cani 
zi indipendenti per la sussistenza , ed 

zia sulficieote per resistere a° 
un esercito nemico, e quindi la 
tutto il temj 





I 





Bisitea — Basilea 10 luglio. 

Giovedì passato erano a Basilea, 

dei Tre ite, S. E. il Cardinale Reischsich, 
scovo di Friburgo e sei 
i, tenendovi una specie di Conferenza 











Venezia 20 lu 
Col Calcutta, giunto ieri a Trieste, 
tore. Triestino ricevette le ultime notizi 
vante : 
« Le relazioni da Costantinopoli e 
sono in data del 14. Fuad po 








della Dieta sulla necessità di migliorare i confini 
della Svizzera verso la Francia e |’ Italia, è detto: 

sua posizione, dere 
6esere considerata come poco utile, se non dannosa 


promelterli, senza poter par- 
lo i È impossibile osservare le 

ireostanze di questa città, senza comprendere che 
Siaoe dl Gion è Dl voro sorda? Cinico 
militare della Svizzerà da questa parte. Se fosse. 





jeniente colla Francia per la parte del 
un vantaggio essenziale; ma se, in conseguenza | be avvenuto fra 


sioni falte ultimamente alla Francia, se non da- 


di venire in suo soccorso. » 








Itri ecclesiastici superio- 








vi confini 
tati, sem- 


tati al nostro augusto Sovrano. 
Gi 





jone con- | nuaziano che un mot 
paese li Napoli, alle ore 9 di 


trarrebbe | avrebbero preso l'inizie 









nelle ces- | 






toni, me 
voa mili 


salti d' 
roseguito “poi verso 
le truppe biesi lg Pg Nel seguito 
vano il granmaggiordomo conte 
maggiordoma contessa Este 
Corte, principessa di Thurn 
M. arrivo alla Stazione d 





























(G. T) 


Albergo 
I Arcive- 


giunto 
ferito. 











uglio 
l'Osserva- 
ie del Le 


da Atene 
tro degli 


Decisa la riattivazione del Mi 


e tedeschi nell’ interesse generale 











03 48 luglio. 
Dispacci particolari, di sicura 

to reszionario seguì il 46 ia 
i sera. Le guardie del 
izietiva, e un conflitto 


e popoio, secondo una 
secondo Ì 





vuta dall’. R, Ambasciata austriaca e dal R. 
gran maestro delle cerimonie, conte di Yrsch, rap- 
presentante la nostra Corte reale. Il viaggio fu 

castello di Possennofen 


cipe ereditario Thuro-Toxis. Secondo un 
Possenhofen, l'arrivo fu 
(G. U. 


ispacci telegrafici. Î 
Vienna 46 luglio. 
mercio. Avvicinamento dei conser 


(G. di Ver) 
Vienna 48 luglio. 


ii 


le 
all 
che 





te, an- 
fatta 


sb | 





di S. M. si tro- 
Nobili, la gran- 


hazy e la dama di | letto 
laxis. Verso le 3, S. 






zione 


} Prinei 
inistero del com- 
ri ungheresi 
la Monarchia. 








come grave. 
N 





Il Moniteur pubblica und lettera del Sultano 
Impera 
gli avvenimenti della Siria, jed pro- 
messa che verrà ripristinato ‘l’ ordine e la sicu- 
rezza, che i colpevoli saranno puniti, e che sarà 


Lettere di Koma del 10 parlano soltanto di 
una sommossa a Todi nell’ Umbria, dove lo stem- 


. R. Carlo Teo- seman è più gravemente aminalato. 


ria seduta del Consiglio dell'Impero venne 


Presidente del Consi 
gio imperiale al Con 


di l'aumento delle imposizioni esistenti e del- 
{le addi 


| consumo € E 
€ finalmente l'assunzione, iti muovi prestiti, 


lio rafforzato Consiglio dell'Impero. » 


l' Imperatore rispose coll'învito ad un abbor- 
camento, che ha luogo a Teplitz il 25, per 
| propria scelta del Reggente. 

Pest 20. — In occasione d’ una proces- 


| appareechiata rita 








Parigi (i 
La situazione della Siria è considerata sic-| 





(G. Uff. del Regno) 
Parigi 18 tuglio (mattina). 





Bairut 5. — Ua stato provocato, | di linea parigi 
ha ucciso un turco; la one ba preso le 
armi, ba maltrattato i Gristispi ed ha obbligato | nomeno. Essò. 
Alorità a {ar decapitare l'ucisore. 
(G. Uff. del Regno) 








Parigi 19 luglio. fa 7; 





ilore Napoleone. ll Sultano vi premette 
| imperatore conosce il suo rammarico per 
- casta 


Giustizia a totti. (0. T.) 


Marsiglia 14 luglio 
sorella e dalla 


bitazione. 


‘parte dei promoto- 
il 20* battaglione 
ll Cardinale Wi- 


(Diae.) ia proposito. 





ISPACCI TELEGRAFICI 
della Gascetia Uffziale di Venezia. 
Vienna 19 luglio. 
(Ricevuto îl 90, ore 9 ant. ) 


Vienna 49. — Nell odierna straordina- 


di N. N. E. e 
cioè durò pri 


















seguente Autografo Sovrano, diretto 
iglid, siccome Messag- 
lio medesimo : 

«Ho deciso che, in avvenire, |’ 


di nuove imposizioni ed aggravi 


Treviso, ed ivi 
scossa 








uin- 


zionali alle imposte dirette , ai dazii 
le tasse in affari giudiziali, ec. 





no effituarsi sellantò col consinso del 
s& 
Vieuna 20 luglio. come 
) 
duta di Baden, del 
ipe reggente all'Imperatore d'Austria, 





minacciar, dic 


a fiaccole. lendente Szechas, 


del divieto della 








nessun rumore Îo accompagnò 0 lo 
Nelle osservazioni meteorologiche, che i 
quel torno si stavano per altra cagione facendo da 
imentati osservatori, e con isquisiti stromenti 
notava che il barometro, il quale dalle 2* 59 alle 
4 2? era gradatamente disceso di quattro decimi 


* Ieri, v'ebbe un leggiero terremoto; m 
punto perchè fu leggiero, non mi accadde 

parlare con persone, che l' avessero avvertito. Per- 
ciò, sebbene fosse stato sentito e da me e da mia 








VARIETÀ. 


’, tempo medio della sera, 


li oggetti 

i ale porti. 

8 secondi ; la direzio- 

ioni rapide e brevi; 
te. 





ina, s' arrestò d'un tratto, poi ascesò 


duo decimo; serbandosi a tale altezza durante il fe- 


segnava allora 336%, 20. Il termo- 


metro reaumuriano invece restò stazionario sui 
229; il vento spirava da scilocco, con forza da 

cielo sereno, tranne qualche leggieris- 
simo cirro sparso qua e fà, e qualche cirrostra- 
to tra SO. e N.0,, disteso sull” 


‘izzonte. 








ii Un'altra relazione ci dà i seguenti raggua- 
gli: 





nostra cameriera, non m'azzardai 


a darleoe avviso, temendo che il movimento fosse 
stato accidentale e parziale alle case di nostra a- 


* Ma questa mattina m'abbattei anche in 
persona, che ebbe ad accorgersi del fenomeno, e 
quindi, non dubitando più d'una mia illusione, 
le do notizia di quanto ebbi occasione di notare 


+ La scossa, come le diceva, assai leggiera ; 
#ssa fu marcatamente ondulatoria nella direzione 


SS 0.; 





avvenne in due riprese, 


ima per circa quattro secondi , poi 
vi fu quiele per un secondo, quindi ripigliò è du- 
rò circa altri due secondi : il barometro segna- 
ya 28: 0,9. Cessò ogni movimento alle ore 4 
9.® 12, tempo medio di Venezià. L'ag 
goelico non manifestò alcuna oscillazione. 
* Una persona molto cognita di cose fisiche | chè 
ed astronmiche, ieri per diporto era andata a 
| circa alle ore 4 

uttosto forte e sussultoria 
le quanto potei osservare io stesso, 
€ quanto potei sapere da altri : mi affretto a dar: 
le simili notizie, perchè, in mancanza d'altre mi. 
gliori, potranno servire per un pubblico annuncio.» 


o ma- 


0% 





vvert) una 


G. Vecapini 


__ 
Traslazione solenne delli sacra ed incorrottir sale 
ma di Santa Lucia Vergine e Martire, 
chiesa del suo nome, in quella parrocchi 






alla 
di 
Profeta. 


Poichè era statuito che la chiesa sacra alla 
Vergine e Martire Santa Lucia, dovesse alterrarsi, 
sia perchè essendosi demolite le fabbriche che la 
iatcheggiavano , avea. siffottamente sofferto, da 


ruina ; sia perchè, più propria- 


mente, occorresse quell'area per erigere la Sta- 
zione della ferrovia, che manca tultora 
vide, innanzi di por mano all'opera de 
zione, che la salma di quella gloriosa Vergine Si- 
racusona, ivi deposta, fino dal 4280, trovasse luo. 
go condeguo alla taumaturga 





prov 
distru. 





virtù, coo cui pi 





i 3 pie. | SPPAP ; que ldd:0 decorarla, € fosse, in pari tempo ca- 
: alari eserui jocaricalo, come si s9, d'una mis | nil‘ Bindi Potenze insisino perchè il Pi-{ polizia, sorse un tumulto, il quale fa sedato | 9%, eonisanra 'iapumicerce. cosciiso di 

ifrpeidili.. > Mirbffri ict GEA ara) Per gestringa Garibaldi a non allaccare Mes. { Pop intervento del "fe: fovert lea Po0t, deroto, che; massime net di in cul Chie- 

uatic, per provare Rf sta detiazione a bordo del Tai seguito da due | sia e Siracus. La missione di Manna serebbe | crreggi. ma ton ci Re ce ferito, ed ameze | sa santa celebra le sue glorie, si reca sollecito a 

arte della corcelte e da due lancie cannoniere a vapore. | diretta a propuguare, noo un' alleonza ma un zanotte la tranquillità era ristabilita, veneraria. 

ll della Sarde Prima di partire, egli ricevette parecchi membri | trattato speciale. (C. di Ver.) ‘ang! 





del Corpo diplomatico, e prese commi 


Buropa. 1 rappre. 

irupee ricevettero 

la Svizzera insiste. 

Conferenza, e di 
ui 

gli argomen- 

ensioni della 

o combattuti nelle 

biamo, dice il Mes 

ente con forza | 
litica della Sviz- 
ito che la buona 


zioni. Sulla stessa fregata s'imbarcarono 
dati per completar l'effettivo del corpo 
to della Siria, e le somme. necessarie 
mento di quelle truppe, 

+ I ragguagli più recenti, giunti 
vopoli da Bairut, non vanno oltre i 
Narrano 












to se prima non 















RL Sla vr Sopoli, le guardie ali hanvo commesso eoceti DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI |uo® urna contesta di cristalli 
£ autore dell'omicidio, e minacciando £ Violenze contro la popolazione, al grido di Fiea{ au 1, r, à v tente alla vista 
he {o Poteo" BB assassinare tutti Grisiani, se quell A Be! i popolo è rimasto tranquilo, ma iretato | "1" " "°- Pubblica Mazen in della del ma 

[è consideri come fosse rinvenuto innanzi sera. Ciò si furono varii morti e circa 50 feriti. L'inchie. | del giorno 20 luglio A la traslazione 

cimento dell dicando pubblicamente da' più fa aprerai Corso medio 

debbe cessare di ai, malgrado la presenza. di 2500 soldati turchî parlando un linguaggio energico. La guarnigione x fe ++ inoinorazione, sacerdoti 
tare, e di adope- e d'un vascello di linea ottomano. 1 Cristiani na- | ha prestato il giuramento di fedeltà alla Costi- Metalhede al 5 spo 108 urna, concorrendo i devi 
prie la sua condi- titi si rifuggirono nelle case de' consoli o d' | tuzione. Parlasi di cambiamento nel Ministero. « | Prestito nazionale ai 5% 80 30 | sacrilizio, che venne cele! 
pa. neutralità, Ja altri Furopei, e più tardi presero imbarco, con (G. Uff. del Regno. Azioni della Banca nazionale 844 - » Sorto finalmente, 

a dilendere coll aleuni Cristiani stranieri, a bordo de' legni du Londra 44 luglio, Azioni dell'Istituto di credito tal (ae 

concetto del guerra esteri. Finalmente, fu trovato e decapitato ‘Di i ? consi | alla quale al 

la Svizzera ; non ua giovane, che si pretende aver ucciso il ragaz. | , l Uffzio Reuter ta ricevuto bass) FSE | veniva la 

derare da Vienne, il quale aununzia ch stro del. | Augi 
sog ken pet; 10 musulmano, quantunque, a parere di molti, la le finanze ha dichiarato alla Commissione del | Londr: eramento, colle d 
slamet 


copa non debbe 
uezzi, con cui 
peutralità. » 
ficialmente comu 
pi Nota del 14 gi 
0 era stato 
ineitò dal Re. Esso 


se cri 
non esasperare i Musulmani. 
i partono da Bairut a centinaia, 

la citta somiglia ad un villaggio desert 








to. 


simi sull’ eccidio, commesso dui Dru 
Kammar, paesello di 8,000 abitanti, 

pochi che poterono fuggire, furono 
Baramente, senza distinzione di sesso 





ica quindi alcuni 
lativi all'occupt- 
igione  federak 
(ce, in cui ci tro- 
fione, che domi- 
ti, c'erano spar- 
necessari questi 
le è composta di 
ie di 
artiglieria. » Se 
bmbio delle trup: 


no 
bar! 





per impedire sì orrenda strage, ed anzi 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 20 luglio. — È arrivato da Genova è 
Triests il brig. austr. Viaggiatore, cap. Maggi, con 
merci por diversi, diretto a G. Mondolfo; e da Lon- 
dra è Trieste brig. nap. Nuswa Elviso, cap. Tra- 
pani, coa merci per. G. Pardo, raccomiadato a Ma: 
ionni. 

Venne fatto qualche affare nei frumenti, che fin- 
gra si tene occulto, ed anche si efettuiva un quib 
che dettagio dei granoni nuovi di Braila a L 4?: 80 
das. dei vci è L 12:15 con tara in 
to, ed una partita del vecchio. venderasi 
Sehiava a L 40.50 per ef. con tara e sconto Trat- 
tavati scuna vendita anche nel seme di ravizzone, 
he ancora non si conosce conchiusa. Continua cal- 
tua negli cli, con affari di solo consumo. 

Le valute on hanno variato; le pubb. carte nella 
mattina d’ieri si mostravano molto fiacehe, in se- 
ito al ribas» de la vera anteced., per cui il Pre 
sio 1854 si è ceduto a 63 ?/,, ed anche a meno, 
o picola dilizione di consegna; così le Binco= 
sole persino a 79 4, ln progresso della giornata 


polazione di Gi- 
ri sentimenti fe- 
he la Confedera- 











dovrebbe 0P 

pazione: milità* 
popolazione 

ducia nella Con- 


fino 
ra in cas 

Di ee 
Rigo 
la vs di FÉ 


(9 TI 
tra 





tano, che gli rinnovò verbalmente le sue 





4 lug! 
in quella città regnava grande timor 
panico, a cui aveva dato origine l'uccisione d' 
ua ragazzo musulmano in una disputa, preter- 
dendo gl'Islamiti che l'ucciso non venisse sepol- 

fosse trovato e giustiziato | 







sua colpabilità fosse tutt'altro che provata. La 
domenica dopo questo fatto, fa vietato alle chie- 
istiane di Bairut di sonar le campane, 
lotanto i Cristiani 

icchè quel- 


«Il Levant-Herald reca particolari dolorosis- 
Dbei 


quali 


Secondo duel foglio, i Turchi non fecero nulli ! 





6 
d''eserci» 


pel poga- 


Costanti 





zionali, 





ttore della vecchia po 
to. Circola un proclama di G 


Leggesi nella N 











zione della pace, il budyet della 


| 
Ì 
| 
Per | dotto ad 80 milioni. 
| 





ir-el- | Clanricarde : Dietro domanda 











tru 
Ù 





otteaere ulteriori ingrandimenti 
si affe 









(AS) 





BORSA DI VENEZIA 
del giorno 20 luglio. 

{ Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 

EFFETTI PUBBLICI. 
Prestito 1859. . sortita 
Qablig. metaliche 5 p. i) 
Prestito nazionale . ek 
Conv. vigl. del T. god. 1: .(* 
Prestito lomb.-ven. god. 1° LIS 

















OSSERVAZIONI METEOROLOGICER 


Vienna 18 luglio. 
Un distaccamento turco ruppe i Deusi pres- 
so Damasco. A Bairut giunsero due legni austria- 
ci per proteggere le sostanze e gl'interessi na- 


Napoli 43 luglio. 






ione: « La sera del 43, in| 








Londra AT luglio. 


Nella seduta d'ieri della Camera dei lordi, | 
| lord Wodehouse rispose a un' interpellanza di lord | 


G. di Ver. 















Consigl'o rafforzato che, nel caso della conserva. ! Zecchini imperiali 





Parecchi giornali viennesi asseriscono 
che anche altri Sovrani t 
mente i Re di R; 
| verranno all’ abboccamento dell'Imperatore 
da 


CORSO bi 





Vienna 20 luglio. 


{ Ricevuto il 20, ore 3 pm) 


mese di luglio 


piet 





ledeschi , segnata» 
di Sassonia, inter- 





aviera e | lenne funzione 





| d'Austria e del Principe di Prussia a Te-| PODCa a sedere 
plitz. Il conte Rechberg accompagnerà l'Im- | Luonde lersto" 
| peratore. 




















608 | 
guerra sarà ri- | ==" | glie della città, 
{ Diav.} Borsa di Parigi del 17 luglio 4860. 
hendita 3 p_%y, 68 
idem 4 #/, p.0), 




















‘one au Ucorvitorio del Samizario patriarezio di Venezia all'alterza di metri 20.94 copra d Unello dei mara. — 1) 49 foglio 1960. 


va 3 
& rs . . . 6 20950 
— |caonnan iii sta 303550 
— {Da 20 car. di voc- PR) . . 6 20975 
06 | chio conio imp — 34 gr.» - 208—- 
mn . » 100p.ture + =_= 
68. [Corso presso le. R. Casse. Bmd » 100lìre 5 33-25 
tas +» 1000no 3 S550 
05 [Corone .. 13 50 » * 100lire 4 3970 
— [sechini 465 +» 400fmochi 3, 3980 
94 |Sorrane. . 12 76 . » 1000reis + = 
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Amburgo . 3m è per 100 marche D/ 75% | - 
ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 19 luglio. 
CE de Cpu i rimor: Wolliston W, ML 
2 Cl F. 3. - Lamprt W.s tutti tre pos. lag 
— Leptara dcho, pos. amer. - Tubbs S., cop ingl, 
Pte ti da tutti cinque alli Vile. — Ds Recoaro: Schiaduî 
ere, ps Dil Pata Pilo, dott. am 






Azioni della Soc. austr. str. ferr. 









































preziosa salma, non è 
nostro amalissimo Patriarca, degno successore, nella 
età, del Giustioiani, del Corraro, del Barbarigo, 
| del Giovanelli e del Monico, perchè 


morea cassa che lo contenevi 





{ toa cento i devoti ed i valletti delle nobili fami- 


fre Confraternite con altri ottanta gravi ceri; le 
nove Congregazioni di sacerdoti, ognuna col rie- 
| co suo gonfalone ed assise; le Corporazioni reli 
giose, rappresentate ognuna da due 


nente la preziosa salma della Santa Vergine 





Destinatosi, impertanto, il di 41 del corrente 


per compiere la traslazione della 
a dire quale fu lo zelo dal 





vesse la so- 


tutto quel lustro proprio ad ono- 





{ rar questa grande amica di Dio, cui l' Allighieri 


in cielo 
0 al maggior Padre di famigi. 
per mano del Presule stesso, la 


notte del 9 corrente, il sacro corpo dalla mar- 


a, e postolo entro 
, affinchè fosse pa- 
de' fedeli, deponevasi sulla pro- 

altare , fino al momento del. 





















to al romper dell'alba. 
no 11 alle ore 3 an- 


ici sue aste dorate; poi a cen- 


recanti accesi doppieri; alcune al- | 





suoi 














i Ò | membri; ì chierici del Seminario ed i professori j ressi, di cui vertendo che dovranno venir 
lla Svizzera, do- | -— Azioni, pag Credito natia del Seminario stesso; il Capitolo di S. Geremia: lt iti dei rispettivi certificati per le opportune re- 
Gon- | terre ò cerdoti della il Capitolo della cattedra | gistrazioni 
gere | o herta di Londra dl47 lugli chi peludamenti Giustrre cav. De Reats 
intende j —Consolidati 3 p. % die il Patriarca, che luogo il 








l'urn: 








Dossi. americano: 
‘chell 1 G. - Più 
W. - Sockiy 1. H = Cork Rott L 





Partiti per Treste 
poss. greca. — Schellr DI, poss. tasso 
Na-L, poss. f'ane — Horverting E. 
— Per Milano: Hurvey W. P.- Bioeroft 
ambi pros. amer. — de Vai 

Brenet W. — Decosse W. LE 











È = Euvrasioni di luserir. Ferrovie. Progett oppr vito. 
Peline nia ato] ile | 77 Sato Pontificio; comersioni. Il peste Sun 
ù Sme Wsy, | Pietro; indirissi. Li di 
prof. accad. russo. — ‘de Ilyn Nicolo, nob. resse: LE i pae rio 
_—_————— — "o Prvincia di Nisse, $ iuntione interna. = 
MOVIMENTO DELLA STRADA rinnari Impero Rusto; schiarimenti sui recenti arresti fit 
; in Polonia, — Impero Abe. 
Mi 49 ioglio ......} perivali ...... 496! «Kader, — Inghiterra; Parlamento: (ornata de dI 
Partiti ...... 385) Comuni del 1? luglio; inserpeliazioni sulle cose di È 
———_________ | Siria è ld; risposta & lord John Ruasdli Se 


ESPOSIZIONE, DEL 88, SACRAMENTO. 
HI 20 è 81 in S. Borneba 4p. 


SPETTACOLI. — Venerdì 20 luglio. 


riarmo nico rca 
"ante 2h 





diretta 
Dee Jemi 
mondo fuma. om be, 





ciascun giorno non festivo . per esigere gl' inte- 












= Drammatica Cor 
rav od 
di Baden. — Tutto dl! 















malica, e 
to chiudeni 












la quale spontaneamente intervenne a letiziare 
con nobili e deote armonie, alternanti il canto 
de' sacerdoti, nella quale opera dimostrarono no- 
vamente, quegl’industri insulani, quantà pietà nu- 
trono nel Bennato loro animo, Se 
Giunta la processione nella chiesa di $. Gere. 
mia, e deposta la salma sull'ara massima, par ciò ac- 
ta con molto decoro, S. E. rev. monsignor 
Patriarca, assunte le vesti sacerdotali, celebrò i 
divini misteri, dopo i quali, asceso il pergamo, 
discorse intorno alle virtà delle illustre eroina di 
Cristo, proponendola ad esempi itazione alle 
madri, alle fanciulle, a tutti, e massime a’sacerdo- 
ti, i quali, chi 
ro, derono con + la carità, la man- 
suetudine erudire i fedeli , soccorrerlì ‘nelle loro 
bisogne, e solferire, per la verità, e per la fede, 
costanti e magnanimi, le persecuzioni, alle quali, 
pur troppo, sono bersaglio in questo secolo vani: 
toso ed incredulo, eccitando con infuocate porole 
alla divozione verso la Santa Vergine e Martire , 
di cui a somma ventura, Venezia possede l'in- 
corruttibile e veneranda ‘spoglia; pregandola af- 
fiochè impetri da Dio pace perpetua” alla com- 
battuta nave di Pietro, siccome ella, la Di ria 
di tornar redimita nella patria eterna , predisse 




























































allora alla Chiesa. E la sacra salma di Lucia, in 
suo muto linguaggio; dall’ara massima raggian- 
te, parea che alle parole dell'angelo della veneta 












ingel 
Chiesa, ripercotesse eco sonora nel cuore de'suoi 
divoti presenti, e dicesse: 
Benedite a Cou' che mi did cora 
De' vesti tas, e e.niessate al gergge 
Degli erranti mortali i' suo gran n me. 

Se non che la divozione fervente e costante 
€ la fiducia posta da' Veneziani nella intercessio- 
ne appresso Dio di questa insigne ercina, è retag- 
gio degli avi, e ne fu splendida prova, ed il con- 
corso sterminato del popolo, quantunque in gior- 
no feriato, e Ja copia de cerei, e le offorte depo- 
ste nelle urne, e lo ascriversi a cento a cento al 
pio sodalizio, che va ora ad istituirsi, auspice 
esemplare Prelato, ed il. religioso Governo, affin. 

più sempre e diuturoamente venga prestato 
culto alla Santa, Parve anzi che Dio utlimo mas- {i 
simo, per esaltare questa santa eroina, abbia nel 
suo eterno consiglio disposto, che la perdita a- 
mara della chiesa invalzata della pietà de’ nostri 
maggiori a solo fine di onorare questa eccelsa 
eroina, servisse a farla esaltare vie più, riaccen- 
dendo la divozione verso di lei, che sì benigna. 
mente, e per oltre otto secoli, sì compiacque ot- 
tenere dal cielo, a vantaggio di questa carissima | 
atrio, tante grazie e prodigi, di cui son testi- 
monii le storie ed 1 voti appesi alla santa sua ara Pi: 

Nella città di Annover, il giorno 20 e 2 del 
prossimo settembre, si terrà dagli Alemanoi il 
nono Congresso apistico, al quale sono invitati 
tutti gli apicoltori sì nazionali che esteri. Vi!sa 
rà una Esposizione di tutti gli oggelti risguardanti 
l'apicoltura, e verranno distribuiti consideretoli 
premi (Arm) 
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AVVISO 

Si porta a comune notizia che, in seguito 
all'apertura del nuovo tronco di Strada ferrata 
fra Casarsa e Udiae, colla mezzanotte del giorno 
20 luglio a. c., resta oppressa l'L. R. Stazione di 
Casarsa, e che la distanza fra Pordenone e Co- di 
droipo resta fissata in poste 4 */, 

Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste 
Lomb.- 
















Verona 47 luglio 1860, 
LI. R. Consigl. di Sezione, Direttore superiore 

















1 R. PRIVILEG. SOCIETÀ DEL 







DELLO STATO LOMB-VEN. E DELL'ITALIA CENTRALE. 
AVVISO, 

Si porta a pubblica notizia che, 
giorno 21 corrente luglio, le Stazioni 
po e di Udine saranno aperte al servizio cost 
della grande che della piccola velocità, e potran- 
no spedire e ricevere merci da tutti gli altri scali 
delle linee Veneta e Tirolese, valendo anche per 
queste Stazioni le Tariffe, Regolamenti e discipli 
ne attualmente în vigore. 

Verona 16 luglio 1860. 

La Direzione dell' Esercizio. 





















































Si rende noto ai signori Azionisti del Canale 

ittimo di Suez ch'è aperto il pagamento del 
terzo semestre d'interessi scaduto, cioè da 4° gen- 
naio a 1.° luglio 1860, sopra i certificati nominati- 
vi di Azione, e sopra i ti tatore. 

È quindi libero Azionisti di prodursi 
al sottoscritto, dalle ot otim. alle 3 pom. di 
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SOMMARIO, — Scyrane risoluzioni, Estrazioni 
del vescho deb d.l'o Stato, — Bul'ettino politico 
della giornata. — Osservazioni d Il Ost- Deutsche 
È Post sulle fida. Netis 
















pori cattureti ; 
arrestota ; gurialeti nati e morsi, — Impero e 
Austria; wiuzie d'alli personaggi, Ulienze; il 
Mistero del commercio; abbruciamert> di banconti», 





SA, 
, poss. spago. 
— Dupoîzat W. 









































STRADE FERRATE MERIDIONALI DELLO STATO, LOMBARDO-VENETE E DELL’ ITALIA CENTRALE, 
Col giorno 21 luglio viene aperto al pubblico il tronco di S. F. da CASARSA ad UDINE, ed , 
tal occasione si attiverà il seguente 


ORARIO. 


TERA da PESCHIERA a VENEZIA ed UDINE 
da UDINE e da VENEZIA a PESCHI rente. 





STAZIONI ORE È NUMERI DEI CONVOGLI Distanza 
in chil. | A STAZIONI 


7.30p. 
e|UDiNe se» parti "I: ere 
[Pasian Schiavonesco.| 4502) + part. [BoLzano 


Codroipo SHE) 3° [venon r. n rt e brina) 
casas n 6400.f41.45 POR ERA E 6.46] 23 Aver. 
lPordenoee i Di ; ] È S : Perc 3 lei i 
Ha H $ da 9 3 7 (Pescantina Salorno 
{Pinzano , " - Domegliara 
| a, t 6, 9 (Ceraino 
consantvo Sarà 149 fare. x 124 | 4479, Peri 
Piave * 55 | 3 b. dla < dport] — 4245 p.] 5.22 Avio 
Spresiano «| — |96|33% {7 5 |Castelovovo AS 12 535 ae 
Suv 49 | 3.49 Sommacampagna » | - - 45 | 552 
gare. 3 3 |Venow P. N. 13 6A Mori 
tari, 6 [7 ” se Inovenero 
pi ù È I 6.39 5 
» { 5: " x ; IS. Martino 6 65I 5 liano 
garn. 3 [Caldieros .. Mattarello 
pori] 53 : Sambonifacio Iraento Avio 
[venezia arr. " 5a] d. Sp. 3 [Lonigo è È Peri 
Montebello... s [8 Lavis. L 53 [Ceraino 
tia part] . .] 820p. 67 Tavernelle. . - 146 IS. Michele Domegliara . 
qui ks c Hita r ISalorno Pescantina 
port. 3 1 Ss 3 {8 Neumarkt : Parona 
. 6 . = ha Aver 
Branzoll 
RoLzano. 


irRENTO . 


[Mattarello 
‘Calliano 


Noli. 


ROVERETO. 


3.3 


Mori 


è 
*# 


fara 


CEST 
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arr. 
pari, 
VERONA P. vi. Carr. 


VERONA P. N 
Panova 








È Ponte di Brenta 
Dagba i |» [ Dolo 
Pojana » [7 p.| 63 Mararo 





vicenza ng + 5 88 |Misrne. 
[Tavernelle . . . n 3 Venezia 
Montebello 6 
Lonigo . 43 {4 n Ven. |Venezu 
Sambonifacio n 
idiero 5 trema : 6 0 [Bal 
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STAZIONI E 





Pregonziol 
Trey 


va Mantova — 


Roverbella 


4 o ge 6 14 | Mozzec: 
Sommecompagna 4 35 [Lancenigo. 38 Dossobuono 6 È + || Mossecaia 
Castelnuovo . . » Jt0.40 | 3 Spresiano . - 3 ls ara 6, 19 
ù 3 ica {arm | 6. 6 i 
Î Piave . . i 3 3 INCA par | 86 | Dossobuono 
ci î lozzecane. 3 
[Connesso - Roverbella | 12 [è 38 Vmnonanaj ar DE 
IRINA cossa 16 a Dado ; : _Maxrova _. arr. BILL 86 | Venowa r. v. arr. | 9.20 
Pergamo »|8 { Pordenone . . $ ____| antimeridiane | pomer. antim. 

gar. 6 [9 Casarsa Ù hai 
tpart. Codroipo . . . 
Torino . > . 29 PasianSchiavonesco » 320 | 9. 
Parigi(viadi Màcon)arr] 5. È CE: #030a.1 $42p.]10-*p.j 

So e SETE ni 113 Lil i IH] 


IONI P. NUOVA 





Pescumena 








pomeridiane 
Milano . 





CORRISPONDENZA DELLE LINEE (N ESERCIZIO, FRI DI LORO 
FENNATA 


IN pIREZIONE 





IN pimazioNe 


Partenza 


TESI Arrivo 


i spago. june 5 tam. 
ivi : 2 È Mantova .},7,,7 È 336 bitten 

Strento 115,63 Bolzaso :Me f si noLzaNo Padova. 
Axlantova 3 È Trento. .J12 --39| 15,69 Morar È icenza 
Bolzano .M0.18 | 953p, “ [antova 8:55 : 4 Peschiera | 6. Rolzano 
Pstantova 41918 {6-1 ITrento | 


E DI ALCUNE CORSE POS 
Da Udine per Nabresina partono in stretta coincidenza coi treni 1 e 3a DELLA FERROVIA 


ME ite per n incide in Nabresina colla corsa serale di ferrovia per Vi 

mattina ed alle ate 8 Ur a ciob dopo T'arrito dlle da merca di i II AI Cora, lfponte lano pui i rioro da Neben” 
Ogni lunedì, martedì, giovedì, venerdì e sabato no, di coi H nica, lunedì, meligioh” Mezzogiorno, e coinci 

Pre gi € sabato a mezzogiorno, di coin lageafuri, ed ogni domenica, lunedì, mercoledì, giovedì e venerdi prio in Udine la Mallep 
ba eni 61, 3 confluiscono in Bolzano colla partenza delle Molleposte per Innsbruck. Percorrenza fra Bolzano e Innsbruck veste Malleposte ; 2A 
Da Padova si stacca ogni giorno alle ore {1 di Malleposta per S. © l'arri 0 19 da Venezie, 6 del teso da ae 3000 pure in coincidenza colle ferrovie da 1 

per vel Padoma ui tacca ogni ore HH di sera una Mallposta per S. Moria Maddalena dopo l'arrivo del rezo 19 da Venezie, © de treno 18 de Miaono Nere "9 cn Maddalena la Mallposta arrive oraria coi tri 

vi trevi 


ad Udine ogni giorno alle ore 8 


cnezia. pi lrtenze dei convogli sono regolati giusta il tempo medio del meridiano di Milano, per cui gli orologi delle Sta: } ; 

18 a Venezia, minuti 16 ad Udine, minuti 8 a Trento, minùti 9 a Bolzano, sempre riferibilmente ed'orolo regolati al tempo. medio reca "ica costantemente di minuti 7 a Verona, minuti 9 a Vicense, 

ND I bagagli diretti oltre il confine doganale a Peschiera, non dovranno essere formati d'oggetti sottoposti 4 viccoli di fianza, avveriendo che in caso cont 
Il presente Orario è la sola edizi n È 

Verona Rd taglia gione Ufficiale, e si vende a favore della Cassa Soccorso, al prezzo di soli 


minuti 14 a Padova, mini 


; ario si riterranno responsabili i mittenti deli 
10, ed in piccolo formato, al prezzo di soldi 3, presso ogni Ufficio di Stazione. fiscginari 


La Direzione dell’ Esercizio. 


4 D "| Pa presntva, e che sri"in diritto la Stazione appaia et, pi quali intendes = mne 
È h , ò a appaltante, di qui sto init, pei È ne 
ATTI UFFIZIALI. Ssicerta m-ggore qualora se te verifica i bisogo. det, dro, car temp a ca pra di | iano Sere pane del 162: dalla lrge pene di 
catastamento nei magazzisi dell'Istat oi ì 
IT ir e 
ffito di provvedere al rappaio el dirto di ser Ù | ate, del 
ciro dello tro perl o 
nominate Borgo Rczo, Mezzara, e Dore, spora a pubb: pesa. | Mati di combuste i calce lodi to che fera | rate deo Stato, o. © Regolamento sul Dogane e pr Fio ala pre 2° lena di fr 630 cl 
ta notisia cho nel giorno 26 ‘ugo p. ve dalle ere 12 meri Ì R foteedeoza di Soanzo, è venisse ordinata alde | 2 Cho l'sta verrà ì cpr dint) 
alle 2 pomer. nel locale d' Ufficio di questa 1 R. Iotendenzi anche în riprese, al ‘emle effetto quest’ uitimo do- rh ai mllorta sal prezzo fiscale sottoindicato, hili dal gioratoo gimane aperto Der quattro settimane, dec 
avtà luogo un esperimento. d'asta pei rappano del dintto dî ua 100 rappresentante rella cità di Treviso a | — 3 zia dll “Re re Gol convenga, e 
esorcizio della pesche suindicate, e.cià sotto l'osservanza del- d anto intimate fo ordinazioni da effettuarsi entro otto asta dovrà vrsnDO, 
de seguenti condizioni De, dovrà essere presentata al protocollo dell'In- | giorni da quello dell'intimazione. Dire nelle vie regolari, alla 
|. Nessino potrà essere ammesso all'asta se prima non | ‘denza prima dell'era in cui viene aperta l'asta 4 La legna dorrj essere di perfetta qualità, stagionata dele finanze ia Venezia, le 
eseguito il deposito in davarc sonante di fior. 70. È è riservata alla Superiore approvazigne | della zisura di piedi $/y quadrati, Fe on sarà ammessa aleoma mi- 
posi 3 prova zigne piedî 8 ‘/a quadrati, conforme ai campioni, che i. 


osi vacante presso Je IL. RR. Autonità dirigenti di us? 


si dagta verrà aperta sl dato. fiale di for, 100 in | sora liitazione di mp, derogundesi con cò al disposte dl | si potrasoo ispezionare deg i opto Tu i qualità infe- 5. Sar vici, È eventuali rapport di re | 
Fiori verranno riftate 1a chi sà inearicato del Hsvimete, ranza nel Regno Lemar |} 


ragione d'anno. $ 902 dal Cole sa 
3. L'appalto surì duitivo per ua sessenni, se cosi pa | ,,, 0% offerente dovrà contare la propia oferta sia a | ed î frotere dovrà nticaio 
e et ipabli nd SÌ PA° vece, dia i detrito media deposto di fr. 80 va. ia da: | campione. tituirie subito con altra conforme al Dalla Presidenza dell'Î. R. Prefettura di finanna, 
4 Lo effe potraimo esser fatte tanto a voce, quanto | 2410 sosante. 5. Seguita la delibera nou ssranno accettato migtorio Venezia, 44 loglio 1860. 
AR, scia dv prata 1a 7 | ine rr ao giorni dll intimazione del Decreto col quale | vnore dela governativa Noifazine 30° vento SES R 
sento dell'asta, mediante schede sugglate soo l'osservanza | De resa nota la Superiore approvazione i ‘oratore dbrrà | s090-3910 L x N. 66414, 
del gti noe, e. ingente e an, rr ala ipa del cont Gomoe e ci pe |" 6. logo dl press sg sido o 
cho e altre, della prova dell'eseguito suindicato depocito di | ©opresa qulla d'inserzioce nella Gazsetta Ufiziale di Vene | corso, effetutta che af completamente la fornitura di ogni ine scritti © gia 
ficr. 70. Pi zia staranno ad esclusivo di lui carico. gola genica, 5 ee, 1855, senza che 
( Seguono le selite condizioni ) L lora il a@fiberitario 2, A LR sti 
Dal”. R. Intendenza provinciale di finanza, resta ali. R. Intendeora di fanne ef = rrgthtio]: 
Verona, 26 gi R Interdente, E3nn. provvedere come 
DL Tabendente, Pit, LL RCommiss. d'Intend., G. B, De Scchari. 
Li R Commi-a, di Itend. G. È Do Seni. sog. 





e tulle le icerenti e consegnenti 
privata serittora, mucnta di 
N. 14595, AVVISO D' ASTA, (i. padb) li i 
a seguito ad ossequiato. Disprecio dell. R. Prefettura | 
gelo franz, pel Regno Lembard-Vereo_ 22 giugno decorso 
N. 19258-3137 si terrà presso questa Intenderza nel gi 
30 errrent, die ere 10 astim alle ore 3 pom. pubblto are 
perimento d'asta per deliberare a! migliore efferente la 
fura della ugra cccorrente nella provs'ma stagiene inver 
all'Intecdes za medesima agli Uffici dip>ndenti non dotati dar- 
Jocale Sezione dell’. R. Procura di 





Co tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Dott. Toxaso Locareti?, Proprietario e Gompilab 


È 


grado di baro 
noscimento de 


N ciale previdenf 


nemico. 


SUOMI 
binetto del 9 
te degoats di 
tanisti 
barone di 
suoi meriti pel 
di cavaliere di 


SMI 
8 luglio a. c., 
mettere il sottd 
dello finanze, 
denthal, giusta 
stato di rip so] 


prestati 
di anni. 


jecome, 
del Prestito dd 


Prestito medesi 
esaltomente rey 
ubblicazioni 
Obbligazioni ci 
608) l'accetta 


ricomiaciano al 
prestito avranna 
zione delle 


L’ eccelso |. 
to l'1. R 
Hachenberg, 
clusse i Terno 
È doro Hupka, a 
Loqua. 

ll Ministro 
nistero della gi 
sario di Comita 
to-pretore, Stelud 
gherio 


Bol'ettin 


Nella Re 
dance belge, gi 


Com' era 


+ leggesi quanto 


o quella per Trieste N, 8 e 4; tel 


LI 


0) Lago di Garda presso Peschiara, de- 2 La forata dovrà essere estera a quell del Mcagi medi © forme prescriti | Pl Regno Lomibardo-Venrto, cola casso XI delle fia © DU 


stitutionge! sulle 
contro Idfpolitica 

% gioni di esse difl 
maggior porte 
essi vuol pigliare 
Utro i vecchi pari 
Constitutionnel d 
partiti una ripul 


x che quegli 


© dall'avsertire 
oltre: essi pongo] 
to noi pure, il si 
la stampa in Fre 
noi, il gran ri 
stitutionne!. 
* effetto, fl 


in esso a cagionard 
la situazione parti 
gua devozione al 
lui, si pretese chq 
Î. gine, e che mira: 
assai da lungi, gli 
aropa, tran 
furirebbe dagli 
renderebbe possibi 
| 88, 0 in prociuto 
arigi è di PI 
dell'Impero otton 
« La man'ad 
tro fo Russia, e 
tutionno! sugli ar 


| - m'è noto, univer 


parte, il nuovo sc] 
Ro a far nascere cl 
> veotale. Niuno vi 
{ormai abituati a 
rietà tra il Gover] 
contradditorie dell 
totela 


« Noi non al 


ma, per 01 
quale ci autorizzi 
termine a codesti 
Recostata più alla 
ebbero bensì, ne' 
glese da alcuni 
alcune incriminazi 
Russi e francesi. 








possuue 


ge pe ge ninna 





pomeridiane 


. SABATO 21 LUGLIO 


semestre, 3:67 ‘/, al trimentre 
n TA idee 


i € di fuori per lettere, 


ANNO 1860 — N. 165 


Questi soltanto, tre pubb. costano come due. 
anticipatamente. GI articoli non pubbliezti, non 
affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziai soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


S. M. E R. A., con Sovrano Diploma firme- 
to di propria mano, si è graziosissimamente de- 
guata d'ianalzare l'Î. R° maggiore del 42" reg. 
gimento d'ulani, Giovani cavaliere d' Appel, al 
grado di barone dell’ Impero austriaco, it rico- 
noscimento dei servigi. da lui tati con ispe- 
ciale previdenza e distinto valore, di fronte al 
nemico. 


S. M. I. R. A., con Sovrano Reseritto di 
binetto del 9 luglio a. c., si è graziosissimamen- 
te degnata di conferire all'I. R. consigliere mon- 
tiuistico ed amministratore di saline, Lodovico 
barone di Rausonnet-Villez, in riconoscimeuto dei 
suoi meriti pel luogo di Bagni d'Ischi, la croce 
di cavaliere dell'Ordine di Francesco Giuseppe. 


S. M. LR. A, con Soyrana Risoluzione dell’ 
$ luglio a. ©., si è graziosissimamente degnata di 
mettere il solto segretario di Stato nel Ministero 
delle finanze, Michele barone Rucskefer di Wel- 
lenthal, giusta sua domanda, nel ben meri 
stavo di rip»so, manifestandogli la. speciale 
vrava sodisfazione pei fedeli e distinti servigi 
da lui prestati con annegazione, per una lunga 
serie di anni. 


Siccome, a motivo dell'estrazione’ di Serie 
del Prestito dell'anno 1860, che avrà luogo il 1° 
‘agosto a. c., tutte le Casse di prestito debbono esse- 
re riscontrate, ed i depositi di Obbligazioni del 
Prestito medesimo, esistenti presso quelle Casse, 
esaltamente registrati e sigillati, ma dopo seguita 
la pubblicazione delle Serie estratte, segregate le 
Obbligazioni che vppartanensero a queste Serie; 
così l'accettazione dei pogamenti è l'emissione 
delle Obbligazioni cessano dal 30 luglio in poi, 
ricomiaciano allora appena, quando le Casse di 
prestito avranno conosciuto il risultato dell’ estra- 
zione delle Serie. È presa la disposizione onde 


ciò segua al più presto possibile. 


L' eccelso I. R. Ministero di finanza ha no: 
quinelo, l'1_R, sotto-guardaboschi ia Lon Adob 


chenber; vvisorio: guar dia 
dee id esi el il praticante forestale si | 
doro Hapka, a provvisorio sotto-guardaboschi in 
Loqpe. — mm 

Il Ministro dell'interno, di concerto col Mi- 
nistero della giustizia, nominò il terzo commis- 
sario di Comitato, Giulio di Hetyey, e l'aggiun- 


di La Greca è giunto a Marsiglia, 


[PT misgione. pel Governo francese 


) he a Costantinopoli, d'altra parte, non 
v ha ormai chi più s'illuda sulla gravità della sì- 
tuazione, e sulla necessità di fare grandissimi sfor: 
zi per punire le tribù colpevoli delle attuali san» 
guinose persecuzioni contro i Cristiani, e per pre- 
venire il ritorno di simili avvenimenti. Ciò risulta | ca 

nostra corrispondenza di Costantinopoli del ! 
6 luglio, giuntaci feri. Si vede in essa che, per 
meglio assicurare la buona riuscita de' proprii 
provvedimenti, la Porta potrebbe giungere ‘ino a | 
domandare l'aiuto di 40.000 soldati del pascià d' 
Egitto, malgrado i sospetti, diffusi. nell'opinione 
pubblica a Costantinopoli, sulle conseguenze di 
tale cooperazione. 

« Tra i rimproveri, indirizzati al Governo 
turco in riguardo a codesti avvenimenti, quell, {la 
che gli riuscì più pungente, fu che i suoi magi: | 





que 


dovrà recarsi 


che 
lordi, dell 


progetto di legge inteso ad abolire l'imposta sulla 


rto, è una innovazione, che attenta a'diritti dei 


Comuni, e che questi hanno dovere di stanziare 
ua provvedimento pratico 
loro diritti e privilegi. 

* Codesta formula è, qreo è 
Teri eo tenuto dal sig. had 
rebbe impossibile, per conseguenza, a 

dello scacchiere di av 


pel rintegramento de' 


alità. Lord Palm 


{ imbarazzato a 


prima parte 


strati superiori hanno indirettamente assecondato { zio; 


le stragi colla lorp inoperosità, e che i suoi sol- ! do 
dati regolari parteciparono ad esse. A Costanti- | na 
nopoli si fa assai viva difesa contro codeste aceu- 
se; le si negano assolutissimamente : e tuttavia 
non possiamo astenerei dal comprovare che sono 
puntellate dalle apparenze, le quali condannano 
il contegno delle Autorità 
tra parte, non è questa la prima volta 

che si muovono codeste accuse. Si rammenta che 
a Gedda gli artiglieri turehi non si mossero dalle 
loro caserme, mentre la popolazione uccideva il 
console di Francia, e che i Cristiani minacciati im- 
ploravano invano il soccorso di Namik pascià, il 
quale fu richiamato a cagione del suo contegno 
di allora; ed ora, per istrana contraddizione, ve- 
niva dalla Porta incaricato del comando delle 
truppe, che dovranuo operare ia Siria. 

* Le notizie d'Italia sono oggi confuse all’ 
estremo. 

ala E A Ri i io ine 
ta del Giornale Uffiziale, concerzente lo siraîto di | 
La Farina. Giusta codesta nota, il presidente della | 
Società nazionale laiana fa allontanato dll’iso: | 
la, insieme con due Corsi, affigliati alla polizia del 
Continente, perchè tutti {re cospiravano contro l' | ni 
ordine attuale di cose. L'interprete del dittatore | ne 
non dice se tutti Ire entrassero nelle fila della 
cospirazione, e se il loro intento fosse. il mede- 
simo, Comunque sia, l'accozzamento dei loro no- 


ord EI 


gin, 
ta ieri da lord Pal- 


permettono di 


non 
sem) 


« Il City of Washingion, il quale lasciò 


abbiamo fatto alla sim 


alta Potenze dell' Europa, che sarebbero quindinnanri 
n (pare 


in numero } 
« Assicurasi che le informazioni, ricevute fino 
ad ora, sembrano indicare che tal pratica, senza 
aver ancora ricevuto una conchiusione terrainati- 
va, sia stata, in massima, favorevolmente accolta 
« Si dà per certo che il Gabinetto di Ma 
drid ha risoluto la spedizione di due bastimenti 
da guerra sulle coste di Siria. 
* Il generale Prim, incaricato dal Governo 
ione militare, è giunto n 


La Presse. — « La città di Damasco fu col. f Parigi. a 


ta pur essa dal movimento del fanatismo siria. Roe Dali ER 

co.led il 9 luglio l'attacco de cia per parte Sotto il titolo : Sulla questione orienta 
de' Drusi, ebbe principio. lu-poche ore, l'incen- | ls la Donau Zeitung dell’A4 luglio aveva il 
dio, il saccheggio e l'eccidio fecero l'opera loro | seguente articolo : 
ia quella città; e, come da per tulto, e Autorità 
turche si dimostrarono impotenti. | Consolati eu- 
ropei vennero percossi : e’ furono tutti abbrucia- 
ti, salvo il Consolato inglese; la qual cosa trova 
forse spiegazione nel fatio che il fanatismo siria. 
co pretende riconoscere i Cristiani al segno del: 
la croce, che gl'loglesi non fanno. 1 consoli di 
Francia di Russia e di Grecia furono ridotti a 


non poco or. 

tenzione del pubblico e de' fogli. L'av 
venire dell'Impero turco è in sè stesso e per sè 
stesso d'un grande peso negl' interessi europei, 
l'attuale situazione generale del mondo rende dop 
piamente desiderabile che le questioni religiose, 
politiche e civili , che stanno adesso all'ordine 
del giorno nell'Impero d'Abdul Megid , venga- 
no condotte ad una soluzione sodisfacente, senza 
gravi. compligazioni, mediante la propria forza in 
terna. della Sublime Porta , ed in modo pacifico 

* Da una parte; non può negarsi, e gli stessi 
vomini di Stato turehi lo confessano, che le la 
gnanze dei sudditi eristiani della Porta, di cui si 
sono fatti interpreti anche Governi stranieri (*) so. 
no in parte infondate. D'allra parte però, nou 
istà solo nell'interesse dell' Impero turco, ma è al. 
tresì desiderabile per la pace del mondo, ia gene- 
rale che venga fatta ragione a quelle lagnanze, 
senza straniero intervento, ed in maniera che 
non abbia a risentirne detrimento il riguardo do- 
vuto alle Autorità legittime, all’ autonomia ed all 
indipendenza della Porto. 

* La Porta, non nascondendosi le difficoltà 
della propria impresa , ha essa. medesima. posto 
mano alle. opportune tiforme, Hebleste dall” pre 
senti condizioni. La risoluzione merita ricono 


lisestro? D'altra parte, le violenze, fatte a' 
consoli, complicano la questione d' umanità, ch' era 


se non reale, di quelle ‘contrade. Il nostro coi 
spondente di Costantinopoli ci manda raggu: 
di Bairut del 20 giugno, di molto anteriori alle 
turbolenze di Damasco, ma pieni di particolarità 
deplorabili, e niente affatto acconce a scemare il 
doloroso interesse, che quegli sciagurati avveni- 
menti suscitano in’ Europa. » 


La Patrie. — « Il dispaccio, dato da Bairut 44 
luglio, e pubblicato dal Moniteur di questa mat- 
tina, spargerà la costernazione in tutt'i cuori. Non 
si può è i una va 


+ che gi 
Viltime, € che a 

esecuzione al hatti-huma- 
qun Opererà assennatamente. Avrà l'approvazione 
li lutti coloro: ai quali sta sinceramente e ‘cuore 
il bene della Porta e il mantenimento della puce. 
Sulle vedute generali del programma; propostosi 
dal Governo turco per l'attuazione delle ideate 


e più non 
La città di 
a quali 


Stefano idy, a pretori Un A . 
fragore, Stefano di Kisfaludy, a pretori in interne riforme, ci stanno innanzi indizi di fat- 


to, che abbiamo argomento di ritenere per sicuri, 
Accenniamoli in succinto. 

* ministri del Sultano muovono dal giusto 
principio che ogui riforma costa denaro, f-quindi 
necessario, prima di tutto, provvedere alle nuove 
spese, regolare e finanze, semplificarle, migliorar- 
le. Riconoscono essere necessario di restringere le 
spese per la marina a fin di procacciare i mezzi 
onde introdurre miglioramenti nella giustizia. 
nell'amministrazione, nella polizia, ece. In quin: 
dici Provincie della Turchia s’intraprendono lavo- 
ri catastali, per avere una base per le imposte, € 
potere attuare l’esazione immediata | in luogo 
di ppaltarle. Nessuno vorrà negare che, quando 
queste misure sieno pienamente attuate, sarà 
stabilmente e sodameote provveduto ad una 
Rren parte delle lognanize | che ad ogni mo- 
Mento insofgono di muovo în Turchia. La Por- 
fa dichiora che, come, in generale, sono osa- 
giorate le necuse © le iagnanze, che s'inalzazo con 
tro di lei, ciò sia specialmenie dei lagai, relativi 
all'esazione della tretina, che tocca non meno 
i Musulmani che i Cristiani. In tale questione 
che concerne la proprietà privata, non può essi 
intervenire se non come mediatrice ; e ciò, che sin 
da principio ha operato in tale qualità , è stat» 
iatanto sufficiente -per appagare il ceto dei con- 
tadini. Il Comitato di finanza, rafforzato mediante 
assessori europei, potrà, al pari del Consiglio dei 
Ministri. preadere l'iniziativa nelle riforme finan. 
Ziarie. Del resto, questo Comitato di finauza ter- 
rà quattro sedute alla settimana. La sua sfera d 
Attività verrà più precisamente stabilita, 

questi 
ta è ammala 


vo. 
va Yorck il 31 giugno, giinse giovedì sera a Li- 
verpool. | giornali di Nucva Yorck riboccano di 
ragguagli sul viaggio del Great Fast-rn. Il New- 
York Herali ha non mino di venti colonne di 
testino, per raccontare { più minuti particolari 
sulla storia della costruzbae del poderoso basti» 
mento, e pubblica un sonmario di codesti parti- 
colarì in lettere giganteste, per celebrare quella 

che egli appella la decimamarapiglia del mondo. 
« La sessione speciaf del Congresso terminò 

il 28 giugno, 

ici personili dei signori Douglas e 
Breckenridge, tra' quali © hanno personaggi alto 
locati, procacciano di olenere che amendue si 
ritirino dalla lotta presienziale, per. riuscire a 

raccogliere | voti sopraua solo candidato coi 
tro Lincol, il candidatorepubtlicano. Dotlas ri- 
cusò; e in una lettera inditfrzata al Comitalo 
della Convenzione di Batimra egli accettò for- 
malmente la candidature dictiarandosi altamente 
a pro' del sistema di nen inervento, e riponen- 
do la sua fiducia nella divina Prorvidenza e nel 


mi non tornerà gradito al sig. La Farina, il qua- 
le non si terrà per lusingato, \edendo accoppiato 
il suo nome a quello di due sciagurati, adoperati 
forse da lui, ma co'quali ei si schermirà, per cer- 
to, d'aver cospirato. * 

« Il Giornale Uffiziale contiene ancora un 
tre nota poco benevola al medesimo personaggi 
essa dichiara che « la Società nazionale, dacchè 
* Garibaldi declinò la presidenza di essa, iacep- 
« pò, anzichè giovare la cause, per la quale com- 
« baitè la scelta milizia, qui recatasi dal con- 
« linente. » 


Venezia 2A luglio. 
Bal'ettino politico della giornata. 


Nella Revue Politique dell’ Indépen- 
dance belge, giunta ieri, colla data del A7, 


leggesi quanto appresso 

« Gom' era ad attender: 
stitutionge! sulle diffideoi lall’ Europa nutrite 
contro Idpolitica del Governo francese, e sulle ca- 
gioni di esse difti lenze, provocò le osservazioni de! 
la maggior parte de’ giornali di Parigi. Nessuno di 
essi vuol pigliare per buona l'accusa, lanciata 
tro i vecchi partiti, ed e i 
Constitutionnel da olo a que' vecchi 
partiti una riputazione di potenza e d' influsso, 
che quegli e'ementi d'opposizione erano lungi 
dall'avsertire in sò medesimi. Alcuni vanno più 
oltre: essi pongoso in causa, come abbiamo fat- 
to noi pure, il sistema speciale, cui è sottoposta 
la stampa in Francia, La libertà: ecco per essi, e 
per noi, il gran rimedio alle larnentazioni del Con- 
stitutionne!. 

4 L'effetto, prodotto nel pubblico dalla pub- 
blicazione di quell’ articolo, è pur esso una pruova È . 
a pro' del rimedio raccomandato. Cerameate, i forse dalle medesime apparenze; 
ticolo è di per sè molto innocuo, e niente è atto | i partigiani della politica del sig. di Cavour credet- 
in esso a cagionare'timori. Tuttavia, a cagione del- | tero di poter fare impunemente alquanta reazione 
la situazione particolare del Constitutionnel, della | in Si i, nel senso ch'ei vollero che l' isola si 
sua devozione al Goveruo, delle sue relazioni con | proferisse immediatamente per l'annessione, e che 
lui, si pretese che l'articolo avesse altissima ori- | il partito nazionale, o rivoluzionario, abbandonasse 
gine, e che mirasse ad apparecchiare, avvegnachè | assolutamente le sue viste e le sue ne 
assai da lungi, gli animi ad una rottura con tut * È possibile ehe, in così fatta corrente d' 
ta l'Enropa, tranne la Russia; rottura, che sca- | dee il sig. La Farina abbia ordito alcuni intri- 
turirebbe dagli avvenimenti della Siria, e che | ghi ©o' ministri di Garibaldi e co' principali ma- 
renderebbe possibile un'alleanza, 0 già conehiu- | gistrati del Governo provvisorio dell'isola, per se 
sa, 0 in procinto di conchiudersi, tra’ Gabineiti { condare la politica egoista , ma prudente, del Pie- 


l'articolo del Con- 
* Dio non l'ha ancora voluto, 
cristiana, ch'è il braccio di Dio, poich' ella. rap 
presenta la civiltà e la giu non ebbe per 
2uco ricorso a' possenti mezzi ond' ella dispone, 
per metter un termino a sterminii, che spaventa. 
no il mondo. Certo, l'invio delle fregate a vapo- 
re sulle coste di Siria, fatto in comune dalla 
cia e dall'Inghilterra, è frutto d'un generoso 
siero; ma è a temere che tal 
troppo non basti, 
Certo, non si accuserà l'Europa cristiana, 
Miagara, per | non si accuserà la Francia in ispecie. d'aver mau 
cato di fiducia nelle buone intenzioni dell Impero 
ottomano. Ma dinanzi le orride nolizie, che giuo- 
gono da Damasco, l'esitazione non è più possibi 
le, e il dovere è semplice. Non c'è più un'ora da 
perdere. Più tarsi, sarebbe troppo tardi : ben giuo- 
geremmo ancora in tempo per inlliggere a'Drusi il 
castigo, che meritano i loro deliti 


fe N. 8 e 4; l'ab 
brno alle ore 8% to, testè fatto da 

andava riguardato come rappreseutaute, presso di 
lui, del pensiero del Governo sardo, s 

« Era noto che non correva precisamente 
una perfetta armonia tra Garibaldi ed il sig. La 
| Farina; ma niuno aspettavasi una rottura sì ola- 
| moroso’ e improvvisa. Malgrado la poca accoglien- 
i za, fatta dal dittatore iu principio, a'consigli del 
! sigoor La Farina, incaricato, dicesi, dal sig. di 
Cavour di moderarlo, e d’impedire ch'ei si Ja- 
sciasse immturamente andare a qualche impru- 
dente tentativo contro gli Stati di terraferma, pa- 
reva finalmente ch'egli avesse pigliato il suo par- 

ito, ed anzi da qualche tempo si credeva a To- 
i l'accordo. 


dine la Malleposta 


a 
pen 
provvidenza ‘pur 


lenza coi trewi 12 


a Padova, minuti ambasciatori del Ssppone doveraao 
imbarcarsi, il 30, sulla frega il Ni 
ritornare nel loro paese, » 

fogli di Parigi, ricesti ieri (data del 
48, notizie del 47), ci paano la nota del 
Moniteur, concernente i tti di Damasco, 
dataci in sunto dal telegra Eccone il pre 
ciso tenore : 








Nelle Dernières Nouselles, la Patrie me- 
desima aggiunge: 


di Parigi @ di Pietroburgo, per lo spartimento 
dell'Impero ottomano. | 2A 

« La man:anza d'ogai ineriminazione con 
tro io Russia, e il silenzio serbato dal Consti- 
tutionne! sugli articoli dei giornali, i quali, cb- 
m'è not, universalmente provocarono, in gran 
parte, il nuovo scoppio di diffideoza, contribuiro- 
no a Îar nascere codeste supposizioni più che av- 
Veotate. Niuno vi baderebbe, se tutti non fossero 
ormai abituati a scorgere una deplorabile solida 
rietà tra il Goveruo francese e le valutazioni più 
gione della stampa, posta sotto la sua 
N 


* Noi non abbiamo, per fermo, la pretensione 

di presagire che cosa uscirà dagli avvenimenti di 
Siria; ma, per ora, mon avvi verun indizio, il 
quale ci autorizzi a supporre che, per mettere un 
termine a codesti avvenimenti, la Francia siosi 
accostata più alla Russia che ali' Inghiiterra, V 
ebbero bensì, ne' discorsi profferiti al Parlamento 
inglese da alcuni membri dell’ opposizione tory, 
alcune ineriminazioni eantro ' influsso d'agenti 
tussi e franeesi, i quali avrebbero stimolato le 
passioni in Siria ed impedito alla Porta d' inter- 
tenire, suscitando ud essa nuovi Copertoni 
nell Erzegovina ed iu Bulgaria; ma no 
vediamo che codesti discorsi impediscaoo all'Inghil- 


monte. 

* Garibaldi ne sarà stato avvertito, e sicco- 
me egli vuole proseguire a rappresentare, non già 
un' ambizione particolare, ma Î' idea dell' assoluta 
indipendenza d' Italia, ei si sarà ereduto tradito , 
od almeno aggirato dall'inviato uffizioso del Gi 
binetto di Torino; e colla risolutezza, ch'è la 
lità più spiccata del suo carattere, egli si sarà ap- 
pigliato all’ estremo partito, che si conosce. 

« Comunque sia di questa congettura, quan- 
to sappiamo è che il sig. La Farina giunse a To- 
rino, ch'egli ebbe immediatamente un’abbocca- 
mento col sig. di Cavour, e che questi si mo- 
strò sdegnatissimo pel contegno del dittatore. 

« Sembra però che il colpo di Stato, fatto 
dal dittatore, on abbia cagionato a Palermo una 
crisi ministeriale completa, com'era stato annun- 
ziato dapprima ; imperciocchè, oltre il ministro 
della guerra, il colonnello Orsini, i sigg. La Log- 
gia e La Porta serbarono i loro portafogli. È noto, 
per dispaccio telegrafico , il nome de’ loro nuovi 
colleghi : i sigg. Interdonato, Amari ed Errante. 

« A Napoli la re er nda i 
la questione capitale è tuttavia l'al ol'ae- 
cordo col Piemonte; ma non sembra che, su que- 
sto puato, le promesse, contenute nell'Atto Sovra- 
mo di Porlici, siano prossime ad avverarsi. 


Siria sono più sempre 
abbiamo sla sono uffiziall; 


Il Journal des Deébats-} Le notizie della 
alli pe quelle, che 


più deplorabile 
è turbolenta, fa: 
Europei, e che il pa 
ienti per contenerla. 
alle ultime date, grandi appren- 
d'Antiochia, ch’ era in gita 
sco. 


gitazione ad Alep- 
temeva per quelle città. A 
lato d’Acri, i Metuali mostra- 
isposizioni 
<A Latakiè, il Vescovo cattolico era stato 


Kr egli, che 
stirpe, m 
fetta 


obbligato a riparare a bordo d'un legao da guer. 


ra francese, 
Ziaret. 


tanto più grave che i fautori di turbolenze 
i { vano avere intelligenze con altri puati 
su Sr Ice eri E 


con tutt'i religiosi del convento di 
mente, in via 
< 1! complesso. della situazione in Siria ete 


od im bb 
ca © confidenziale, în piena liberta e LE 7 


za fi 


++ Rientrate ia voi stessi, 


‘ disse il grao 
* esaminate giudiziosamente la Vostca site 


ateo, la Patrie porta il seguente pa- 





Ne. eran E => 
delle vostré lignante ; | tuzione dello Stato, giusta la seguente formi 
de baogal, come lo N. N. {nome e qualità) prometto e g 
iaseuno in particolere, © tutti | « ro innanzi a Dio fedeltà ed obbedienza a Fran- 
giustizia | è II, Re del Regno delle Due ie, ed e- 
te | « satta obbedienza a' suoi ordi 
i « Prometto e giuro di compiere col mas- 
« simo zelo e con la massima probità ed onora- 
« tezza le funzioni a me affidate ; 
+ « Prometto e giuro di osservare e di fare 
« osservare la Costituzione del 10 febbraio 1848, 
« richiamata in vigore da S. M. il Re 
« reale decreto del giorno 4 ° luglio 1868 
Prometto e giuro di osservare e di fare 
« osservare le leggi , i decreti ed i Regolamenti 
« attualmente in vigore, e quelli che saranno san- 
‘ zionati e pubblicati in avvenire nei termini deb 
2 la Costituzione medesima; 





,mente è 
lei vostri bisogoi, come me- 


ni, per dare espressione al pensiero che 
dee aver cura di essi, come il. pastore della sua 
.. sudditi musulmani debbono ricono- 
scere che non si distinguono dai loro concittadi- 
non musulmani per null'altro, che per la re- 
li li sepora nei luoghi consa- 
er rino, l'esercizio del quale debb'es- rometto e giuro di non volere appar- 
sere libero e consentito, sotto la protezione co- | « tenere ora nè mai a qualsivoglia Associazione 
mune e reciproca di tutt’i sudditi. Nello stesso | « segreta. Così Dio mi b , 
+ senso, anche le popolazioni non musulmane deli- Aq Be Lo sio amento dovranno 
£ bono comprendere la propria posizione rimpet- | prestare tutti gl’ impiegati militari; ma per essi 
Lion eater imene, € flta astrazione dalla dif | alla formola di sopra scritta si aggiungerà an- 
« feréoza tracciata dalla religione, debbono ritener- | cora la seguent 
« si come partecipi degli stessi diritti, assistersi vi. « « Prometto e giuro di difendere anche con 
£ cendevolmente, e concorrere alla prosperità della | « la effusione di tutto il mio sangue le bandiere 
« loro patria comune. « (o gli stendardi) che S. ML. si è degnata di a! 
« Noi non possiamo se non tributare applauso | « fidarmi. » i 
a queste parole, ed esprimere il desiderio che i « Art, 35 Per la prestazione di questo giu- 
principli, ehe le haono dettate. possano servire di { ramento saranno osservati î Regolementi ora in 
‘horma nei passi successivi, e nelle disposizioni della | vig we, così per lo modo come per la forma del 
Sublime Porta sul terreno della legislazione e dell’ | compimento di questo atto solenne. + 
amministrazione. La Sublime Porta è, pel trattato Il Un decreto rea'e dito da Napoli, 10 lu- 
di Parigi del 30 marzo 4856, assunta nel con- | glio, che provvede a nomine nelle lotendenze. 
certo europeo; essa è divenuta un membro della | l'Intndenza della Provincia di Napoli è ststo no- 
famiglia degli Stati eur»pei. Ma, nell'atto che par- valiere D. Giovanni Cenni, intenden- 
tecipa ale benedizioni del diritto pubblico euro- | te i 
peo, non solamente le vengono accordati nuovi 
diritti, ma assunse altresì nuove obbligazioni. Coll 
allontanare lealmeate gl'iaconvenient 
vano la quiete e l' ordine nel interi 
impero, la sicurezza e la prosperità dei suvi po- 
ol, essa adopera, non solo nel proprio ben inteso | rappresentative nel Regno. una responsebilità gra- 
lateresse, ma adempie ache un dovere interna | ve pesa sui fuuzionarii dell’ ordine amministrati 
nazionale verso i suoi vicini e verso tutta l'Eu- | vo e di polizia pel compimento degli « bblighi im- 
ropa. Noi riteniamo essere cosa possibilissima che | portanti, che loro impone il reggimento novello. 
la Porta soddistaccia agli obblighi assunti, colla « Preposti 2 regolare la cosa pubblica, deb- 
pace di Parigi, rimpetto dalle Potenze contraenti, | bono essi adoperare, nella linea delle 
senza ledere meromamente la sua autonomia po- | attribuzioni, la costante fermezza, fig! 
, l'indipendenza del suo Stato. E questa pos- | stizia e del diritto, la rettitudine, l' 
sibilità ci viene dimostrata dallo stesso Governo | i nobili affetti, perennemente ispirandosi. ne' ge- 
della Porta colle disposizioni, ora sppunto poste in | nerosi prineipii dello Statuto costituzionale, i qua- 
opera per conseguire questo scopo. li con solerzia di i 
La stessa Donau Zeitung del 49 lu- | Fo amministrati. Così la macchioo_ governativa 


ati s procederà negli svariati suoi elementi, una, sj 
ig îl titolo: Le grandi Potenze el | Ba" ioondatice i ciladii, tutelati nella perso» 
, ha quanto appresso : 


na e nello proprietà , s' infiÌmmeranno maggior- 
« Le recenti notizie della 


sono dolorose. | mente nel santo e sublime sentimento d: 
Secondo comunicazioni, provenienti da differenti | tria e della legge; e la nazione, rivolt 
fonti, non si può, pur troppo, dubitare cheleturbo-  bera e pa 


La seguente circolare, diretta dal mi- 
nistro dell'interno , Federico Del Re, agl'inten- 
denti delle Provinci 

« Dappoichè è piaciuto al nosti 
jmare in osservanza le 


cifica applicazione del novello sistema 
lenze del Libano si fanno sempre più minacciose | politico, mostrerà. a meraviglia grande dell' uni- 
e prendono ogni giorno una maggiore estensione, | versale, col suo attaccamento al Re ed all'ordi 
assumendo ora iì caralere di una guerra di re" | ne, e con una costante civile aboegazio 


ad onta del suo contegno | possiede le virtù degli antic i qua 
quegli avve- | rono maestri soleani di civiltà, e diffusero il pro- 
nimenti, non è ‘opporsi | gresso sociale e la cultura delle scienze e delle 
« ale alla fanutica persecuzione dei Uri- | arti. 
stiani. ’ 
« Abbiamo ieri fatto conoscere ai nostri letto» 
elice, il Radet- 
imediatamen- | dusene, veglierà seni 
mente e con solerzia osservate. Il perchè la pre- 
far comprendere a tutti che il vero bene 
BP ita 
lempimento de’ doveri del pro- 
deviarne 0 traseurarli è co- 


a lungi dal pensiero di pregiudicare menomamen- 
Mircea Bdipendenza "della. Porta. 
Perciò la partecipazione dell'Austria ai passi delle 
Potenze marittime ci sembra la più sicura mal- 
leveria che queste non hanno lo scopo di porre, 
in qualsiasi modo, in questione la sovranita del- 
la Porta, o di minacciare la sua integrità ed au- 
tonomi 


opera in maniera da frapporre ostacoli ed incia 
di i quali non farebbero con Ja desiderata. pre 
stezza raggiungere la meta, cui con franco, leale 
e deciso Volere si aspira. » ; 

IV. Una notificazione del Ministero dell’ ir- 
terno, così concepiti 

"n S. M. il Re D. G, nel Consiglio ordina- 
rio d’oggi.si è degnato ordinare che, sia abolita 
la pena disciplinare delle lgoate e le Commi 


oi salutiamo inoltre questa partecipazione 
dell'Austria come la pruova di un felice accordo 


delle Potenze circa lo scopo del c mune provvedi- | la pe 1 e - 
mepto, | soli interessi de umaoilà sono quelli che | sioni istituite per applicar'e contro i perturbatori 


guidano le Potenze ia questo provvedimento. du | dell’ ordine pubblico, i ladruneoli, i lanciato 
SIÒ, @ sulla relta volontà della Porta, si fooda la | pietre ed atri corpi contundenti, non meno che 
speranza che non sieno presentemeute da temersi | “ontro i detenuti nelle prigioni, i quali rendausi 


tiche dell tanza di quelle, | colpevoli delle eccedenze contemp'ate nel R. 1e- 
cea Palisotegoi scritto del 40 giugno 1826; salvo a provv 


apposito R ingere 
Oltre alle notizie del Levante, ieri pub- di 


tisluuvero og 
blicate nelle Recentissime, l'Osservatore ‘i rie- | (0uti, e conseguire ad un tempo il loro progres- 
slino ha le seguenti 


‘o miglioramento morale, intellettuale ed ecu- 
« La missione di 





nomico, mediante un sistema ben inteso ai lavo- 
ro e d' 

V. La seguente provvidenza del prefetto di 
pol'zia, Liborio Romano, in data di Napoli 9 lu- 
glio: 


Fuad pa 


« Sulla considerazione che i luoghi di cu- 
debbono ser- 


lle pene ia ogoi 
bea regolato e civile Governo, il prefetto prov- 
fu nominato presidente del Gonsiglio 
« La direzione interinale del ministro degli Che vengano chiusi ed aboliti perpe- 
affari esteri, durante l'assenza di Fuod pascià, fu | petuamente i così detti criminali rete, di 
aftidata a Savfet effeodi, già commissario ottoma- | qualunque natura, in tutte le carceri fog di 
no ne'Principati danubiani. detenzione nella capitale. 
* Vennero nominati quattro nuovi membri del «2° Che una deputazione, nominata dal segre- 
Consiglio di finanze. tario generale della Prefettura, proceda immanti- 
« Un dispaccio, giunto il 40 nella capitale ot- | nenti all'esecuzione di tele operazi 
tomana, riferisce che il Ie di Napoli nominò suo Il Numero dell'11 luglio, dello stesso giorna- 
incaricato d'affari a Costantinopoli il marchese] Je, non reca nulla di notevole, 
Fortunato. "i È reale dell'14 luglio, per cui 
« Mirza i pera inviato persiano, con- | tore Murena resta disc»ricato dal posto 
segnò ultimamente 
Scià di Persia ad una lettera direttagli da Abdul | nella R. Università di Napoli. » 


« 8. M. l'Imperatore d'Austria donò una 
d'oro a Subbi bel, che aveva mandato | g_yp 
alla Biblioteca di Vienna uu esemplare della sua 
di un'opera di John lialdhouse. » 
——___ 

L'articolo: Ferrovia da Casarsa a Cormons 
stumpato nelle- Recentissime dello sccrso mercole- 
dì, fu per errore attribuito alla Rivista Friulana; 
esso è del Consultore Amministrativo, di Verona, 


comm. D. Salva- 


Leggesi nell Omnibus (giornale di Napoli ) 
{1 luglio 


un eatetivo” fu fatto per 
come autore dell'attentato su Brenier. 


vuoto 
dall’ Autorità, 
no 


ae 
“ è qui giunto, 
la sua pih il bri 


| Lodo 


edersi 
il fine | 
mento de'de- i 


« Nelle prime ore del mattino di lunedì 9, 
liberare del carcere ii 
famigerato Manetta, cui la voce pubblica accusa 

: Fini. Andalo a 
tentativo per effetto del'energia mostrata 

autori, mutato avviso, cercaro- 
ire il Banco di S. Giacomo. Un'or- 


n 


elice di 1500 toncellate, il 
costruzione, è idoneo ‘a portare il pesaot 
mento d' una scia 

po, stanno negozi 

sto di circa 


gono offerti al prezzo | : Î 
uno, ed inoltre per l'acquisto di cannoni con 
tutti’ i loro accessorii; ma tutto ciò è un con- 
trabbando, sul quale dee reguare un delicato se- 
ereto, sinchè i relativi bostimenti ebbiano dietro 
le syalle il Canale inglese. 


estinguendo ogni fonte 
fine ogni pro‘ 

Aceadono ogni giori 
mini fatti a brani in pieno giorno 
frequentate di Palermo; a Biancavilla 44 uccisi 


i pubblica sicurezza. 
violenze di ogni guisa. Uo- 
T neîle vie più 


a Patti case saccheggiate ed arse; a 

Ja famiglia di sedici persore stermi 
vogliono preporre alla pubblica cosa uomini inet- 
ti, © disprezzati, o macchiati nell''onore, quando 
lo sperpero del denaro pubblico , la malversazio. 
ne, le frodi, i furti sfacciati, passano ogn' imma- 
givazione. » 


Serivono al Corriere Mercantile, in data di 
Barcellona 5 luglio 
« Melazzo, dove sono circa 1000 regii, dista 
sei miglia; Messina, ove sono 46.000 re- 
glo. La truppa di merina ha de- 
vemposti , il primo avamposto è a Gesso, € 
300 voti 


Resuttana 
Faeetrari 


‘aglionati. 
*« Qui v'è di forza un 600 volontari, con 
lche arme, pochissime munizioni e moltissimo 


‘ndo di tre giorni 
ere Medici. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 


Vienna 48 luglio. 

Le LL. ML l'Imperatore € l'imperatrice 
prenderanno stanza per qualche empo sd Ichi 
ai primi di agosto, dove sodranno pure fr 
giorni il sig. Arciduca Francesco Carlo e la 
gnora Arciduchessa Sofia. 

$. ML. l'Imperatrice Maris-Anpa tornerà pei 
di ogosto da Trieste a Praga. 

dell'Ambasciata imperia- 
Ibino Vetsera, partà 


. Arciduta Francesco Carlo e la signo- 
nonchè il sig. Arciduca 
ca di Modena, colla con: 

ssistettero ier l’altro alla rappresentazione 
data nel teatro privato di Pasquallat, dove furo- 
no date due produzioni con canto, e furono ri 
l'ingresso del teatro dal si 
borgomasteo barone d 

La signora Arcidichessa Sofia, i signori Ar- 
iduchi Carlo Lodoviro e Lodovico Vittore, e il 
Principe Gustavo di Vasa fecero ieri una corsa 
ad Fisprub, e toraerpo la sera alle 10 con un 
treno separato della feirata del Nord. (FF. di V.) 

Linz 16 luglio. 

S. MI l'Imperatràe giupgera qui con S. A. I. 
la serenissima Trcidobena Gdl per la strada 
ferrata imperatrice Ebabetta, nella notte del 14 
al 15 corrente, al'e op 4 minuti 50, e si com- 
piacque di proseguire alle ore 2 minuti 40 il 
viaggio per Sabsburgd S. M. giunse în 
go li 135, alle ore 7 dimattine, 
zione ferroviaria io egrozza all’. R. Palazzo di 
residenza d' inverno, s'deguò graziusissimamente 

farsi presentare i opi delle Autorità, e dopo 
| aver sentito una santimessa nella chiesa dei fra- 
| ti Francescani, prosegii al e ore 9 a 
gio per Possentofen. acompagnata 
ne della Proviucic da S. M. l'Imperatrice Caro- 


im. il viag- 


il legale premio ecuniario, pel salramento di | 


undici persoce dia scuna olandese Maria, nau- 
fragata nelle 0eqr di Grado, salvamento dai me- 
i effettuato ‘n sommo coraggio e col ri- 
schio della progr vita. 
Tinoo. 


#eggesi ia 1 carteggio particolare della 
Gazzetta di Tren,in data di slenic 6 


Bono veniva 
a Verso le 


ivo un decreto 


di pro- 
Itano una risposta dello | fessore della cattedra di diritto amministrativo 


due case, 
Kia fan); co 


anche in gran 
Hi danno com- 
austriaci 37,000. 
ti sono assicurati. presso 


parte le 
Bs ut fa 


« Alberto Gusmerotti, desolato per là maa- 
canza di sua figlia Fiore, col coraggio della di- 
sperazione, si lanciò nella propria casa già inve- 
sita dalle fiamme, e non trovata la figlia, vel 
fuggire, il fuoco si appiccò alle sue vesti. Oggi 
'infelice padre si trovava in istato di pa- 


0 trae Girolamo : Onora 
ustioni a tutto il corpo. 

« Luigi da Cavrasto, avvertito che 
nella casa di Antonio Parisi, già investita dalle 
fiamme, si trovava il fanciullo di 18 mesi, Ro- 
medio Parisi, con uns annegazione superiore, ad 

ui encomio, en tre volte nel 
DI il Bambino, esponendosi al più 


un aspetto di strazian- 
te desolazione, Oltre gl' individui suaccenpati, si 
distinse in tale incontro l'I. R. gendarmeria, e se- 
gnatamente il genderme Cromst, il quale contri- 
be, pare a sivare da certa morte Maria Fora- 


ebe, essendo pazza, non si dava cura di | 


porsi in salvo. 
« Speciale elogio vuolsi 
parroco del Buggio, don Pellegrino Merli, ed ai 
rev. suoi cooperatori, per la premura colla quale 
accorsero sul luego dell'infortunio a prestare 
nta religione agl 


ll'attività dell'I. R geometra delle 
mappe, Ferdinando Krollep, e del signor aggiunto 
d'Ispettorato, Rodolfo Sehwarz, il salramento del- 
l'intero operato della misurazione catastale. 
« La causa di tanto sinistro è tuttora igno- 
ta. Si stanno però proseguendo i rilievi. » 


REGNO DI SARDEGNA. 


Il colonnello La Masa, incaricato da Garibaldi d' 
una missione a Parigi ed a Lon 


ze non sospette, che noi 

abbiamo già raccolto pell'Armonia sul Papa e su 
Roma, vuolsi aggiuogere ciò che Giuseppe Giusti 
scriveva di Pio IX ad Alessandro Manzoni: « In 
Roma c'è di buono che, in fondo, Papa e popolo 
sono innamorati, e appunto, come gl’ innamorati, 
ogni tanto gridano, cgni tanto si scorruccia 

i, ch'è, e che non e, salta fuori a volersi più 

o di prima.» ( Evistolario del Giusti, vol. Il, 
pag. 349, Firenze, Le Monnier, 1859.) Questo è 
detto cop mol! 
verissimo, e spiega tutta ia stori 
Pio 1N 


f 


fio de'conti saltan fuori a volersi 


x è stato arrestato il parroco 
di Mele, borgo di 6000 anime della Lomellina e 
capo di Mandamento. { Hem. ) 
Bologna 18 luglio 
leri mottina alle 5 ant, nelle vi 
Mi 


Li 
si ad una privata vendetta. 


Alle 41 e mezzo poi della sera, Cesare Roma- | a mi 


noli veniva fermato, 
individui 


che gli estorcevano il poco denaro di 


attribuito al rev. sig. | sci di fuggire da Zablè, vomi 





venterole combattimento, che 
dero più di 4000 Cristiani. | nemici triona 
i Cristiani dovettero cedere la città, la quale v 
ne tosto inondata dai vincitori, e, come togli 
per tutt, fu empiuia di asti 
i i saccheggi. L'iotiera città con ty 
le chiese, sì cattoliche (fra le quali anche il co} 
legio dei Padri Gesui vento dei greco 
tolici melchiti di San Basilio), come acaltoliei 
divenne preda del fuoco. I nemici penetrato 
nella città, da prima pel convento dei Basilan, 
nella cui chiesa eransi rifuggite molte don 


lè che; come sapete è città aperta. Nel 
bha lago 


e ragazze, sperando di ritrovarvi salvezza tra j (10 


pianio e la preghiera; quando, tutt' ad un tratt 
tidero comparire i Drusi alle porte. ‘Tutte ingl 
rarono che fosse loro risparmiata la vita: 
indarno ! vennero prese una dopo l'altra, trayg 
nate fuori della chiesa, fu loro troneato j 
i quelle, che così perirono èip 
calcolano 200. Tanto fu il sr 
versato da quei barbari, che ;j 
dovette quasi cami 
go de’ Moallokbah i fonciulli erano radunati nel; 
Scuola. Quel locale venne incendiato, e tutti i 
sino all'ultimo, rimasero abbruciati ; Jap 
ga venne dal nemico impedita. In questa guy 
sarebbero periti circa 300 fanciulli. Quelli, cui riy 
i e donne, si 
taroro verso Beskenda ; alcuni pochi sono arriva 
ui a Bairut. Oggi giunge qui anche il 
Vescovo Basilio, solo; e così pure il Vi 


nfelici, che ' co non unito. 


Si teme assai che i Drusi sì 

so il paese di Kesrnan fato d: 
e che ivi pure essi uccidano i Cristiani. Ndl} 
città, i Cristiani vivono nella massima angusti 
e nel’ massimo timore, perchè i Maomeltani sno 
da per tutto sollevat ioni. | Cri 
sliani dl Libano, colpiti dalla sventura, dispersi 

, recansi qui a Bairut, a Damasco, 4 


marvi per entro. Nel sobby; (© 


| abbiam narrato, 

È Le pelizioni 
V della Corte, e si 

[lista di rec 


ida, in numero di circa 20,000, vivono pela (| 


mza arcattando, e, in mezzo a tutto ciò, i 
filitto dalla carestia e dalla miseria. \o 
vere compassione del suo popolo! » 
INGHILTERRA 
Parlamento inglese, 
caugna Der comoni. — Tornata del 48 luglio 

Il sig. Kinglake chiede al ministro degli 
fari esteri se le Potenze abbiano consentito di a 
sistere alla Conferenza, disegnata a proposito dd 

rt. 92 dell'Atto finale di Vienna, © se esista ar 
cordo preliminare tra di loro sopra la base 
adottarsi per quella Conferenza. 

Sir Robert Peel, volgendosi allo stesso mini 
stro, dice sperare che iu quella Conferenza lori 
John Russell si adopererà a far riconoscere pieus 
mente i diritti della Svizzer: 

Il si 


roposta , che un onorevole sigre 

asserito il giorno innanzi essere sta 
fatta dall'Imperatore dei Francesi a Villafranca 
di lasciar la Lombardia all'Austria, se questa vo 


si esprime In quest 
Risponderò volontier 


per quanto è giu 
cognizione. Relativamente” Li 


inte” alla questione, 


ia Castiglione, da tre | posta dal mio onorevole amico, il rappresentante 


di Bridgewaler, egli crede che certe Potenze ab 


cui era fornito, e che subito dopo si davano alla | biano consentito a prender parte alla Confereszi 


fuga. ( Monit. Bol } 


mi contenute | dei mezzi di 
giornale | gi 
e come cit- | ce 


31 del 


Nazione.) 
IMPERO OTTOMAN 


Ci viene comunicata in via amicberole (di- 
ce Picsdoi di Vienna ) la seguente traduzio- 
re di un. 


Mores Makkat , vicario generale 

imo signor Vescovo di Zahlè, e 
, secretario del Vescovo medesimo 
lore sommamente contristato vi comu- 
che fu fatto dai Drusi contro i Cristia- 
no. 


tabili conosciuti dei Drusi, si unirono i 
si recarono colle loro genti, coi parenti 


rolti 
Drusi verso il convento  Deir-el-Mechal sca 


scoprirono il sotterraneo. uv'er 
rameoti eccl 





o 
quali sono in parte filiali 
stero del SS, Salvatore 

parte, come il convento delle monache, stanno 
solto la direzione suprema del direttore dello 
stesso monastero, e, com'è noto, appartengono alla 

H chiesa greco-cattolica melchitica dell’ te. 

_t Alcune monache furono violate, e quindi 
uccise. Lo stesso avvenne nel convento maronita 
jo Sant Anton o dn Maseh-Monche. Apche qui 

nica - monaci, ma non se ne sa il 


{ la fortuna 


verso Saida: 


lettera da Bairut , del 24 giugno, in- | di 
cerdoti greco catolici, dimoranti fn | nur 


deg Dscimb bladi, i no- | toc 


sa ri l'alfa 
iusta i documei 
posti, che il Governo francese propose ire "tto 
mezzi di conciliare il 92*. articolo del tra 

enna col trattato di Torino. Uno di essi è k 

x ique il Governo francese n 
vocò una Conferenza, non c 
vi assistessero se la Conferenza, come un 
zione. }l Governo della Re 
non prova alcuna difficoltà a dire che e: 
la Conferenza, come il mezzo migliore d 
sciogliere la questione. Ma non pare che finon 
le ‘ze d' Europa abbiavo data una de 

tipi go 

« Ci si diste, e infatti non a noi, ma al 

verno francese debbono giungere le rispute di 
che l’ Austria e la Prussia esitavano, e chel 

R quantunque abbia detto che congentiva ali 
Conferenza proposta, non rispose tuttavfà in mod: 
definitivo e formale. La Francia dunque non con 
vocò sinora ad una Conferenza, e non è certo ch 
le altre Potenze abbiano già consentito a questi 
modo di soluzione, quantunque jo creda ch'es 
bbiano dichiarato che, se la Conferenza fosse cu 
‘ata dalla Francia, esse vi manderebbero rip 


proposta. Ecco il punto, in cui 
La Comera vedrà, 


ieme € | presentan 


ienna col trattato di ‘Torino. Noi ct 
me noi, le 

vero punto, a cui sì dee 

ttenzione delle Potenze, il solo scop» 

cui debbono tendere. Le Potenze hanno sp | 
manifestare la loro opinione, le 

credo che si proponga altra bi 


l'osservazione, che udii farsi pi 
volte in questa Comera, che la Francia vor 
primieramente legare le altre Potenze contro os 


» in { assestamento, tender: 


tre Potenze credono, è | 


f 

Miffreroie: tra a Pr 
(cora abbastanza 

Uri taccia quello c 
‘que di negoziati dl 
Principe. reggen 
Giuseppe. » ( V 


La Ga 
cia ha due politi 
are 
Jo sue provviste 
ma anche da’ fra] 
Oceano. GI imbe 
cla per la 
no regolare. 


. Osborne si volge anch’ esso al mio: | 
ma di Roma pontificale, dove noi veg- | stro degli affari esteri per avere schiarimenti i» 
mo frequenti corrucci tra Roma e il Papa, ma | torno ad una 


e la reale, segredi 
sciatori ed agenti 
to. Quella par 
fa Ja pace, 


cembre invi 
la proposti 
‘patti inaccettabili 


Mi, ripidi 
TU, sposa Un ca 
Bon, aperta iu 1 

frutto 50,000 fran 


‘corda che la_nip 
tnire col prodotta 
vore aperta da lu 
ria, portandogli i 

LI 


Nella causa 
Saînt-Cyr, ia Corl 
dannato a morte 
la moglie di Chi 
di carcere; 
sciata. E 
tasse în questo pi 


ne, venner: 
dova Gaye 

me dopo morte v 
dannati # l'eccita! 
so da odio verso 
fiutato di sposarlo, 
parenti ed eredi | 


favano più ricca 
Nel corso del p) 
a negare, Chrd 


‘si, pi 
fe, quasi terminato] 


Venezia 31 lugo 

Wi trad. greco dior Nic 

formaggio per Giani tt 
Alle Borse, ia quot 

neo ci chto ta grande 


ate ch, appoggi 
Sienna, deerminanse 
Rasceva piccoli migliora 
8 cò Ja rendita nua au 
Bi fscevano grandi imp 
perelò sussistono gli st 


codtenne ‘a 63 ‘/ 
gi mostrava più offerto, 
davano intorno al prerto 
che importante liquidizio 
non si rinnovarogo grind 

a fatori mostranei moto 
Vennero mantenute al 


patrio Istituto; cM 
« Ma Lamb al danno 
Stanze, si hanio a-plorare road ni 
« FilippoDans e sua sorella Lucia, tro- 
Re sue [a opta str 
h ti j 
dacme Fraoero Got, di. Elerio Seui 
Francesco Vuigi Serafiaî, di Vergonzo, 
i quali in esposero a 
propria vita. fodig a que infelici tte 
; | cure, Filippo Onorati, 
fatto nell La di bui Y 
cia, oggi sera è moonda. 


aggredi o 
divanza del prefetto usciva , verso le ore 11, a 
_ a rassicurar la popola: i po le tristi ord 

lotizie di Napel Sieil della reazione, accertando il Governo essere pi 
ge rire che mai inteso a reprimerla con tutt’ i mezzi del- 
ll Giornale costituzionale del Regno delle Due | le leggi in vigore. 
Sicilie del 40 pubb * Altra provvida disposizione del prefetto è 
I. ll seguente decreto reale, in data di Na- | quella, con cui sono chiusi ed abuiiti per sempre 
i così detti criminali d'egoi natura, in tutfe le 
piegati di qualunque | carceri della capitale. » (V. sopra/. 
esercitare le funzio- 
loro cariche od impi 


confronto del 
dava a £. 


{Sega fresco uscito, e già onorato del pub- 
suffragio. 


pr 
i giustizia, innanzi 40% 
‘appello dalle decisio® 


8 lugli 
« Art. l Tutti gl 
Lo stesso 
Indi si 





aperta. Nello 
iviebbe luogo, cad: 
nemici trionfarono. 
città, la quale ven: 
Î, e, come 

iuta di asa 

ira città con ta? 
quali anche il 
cato del greco cet 
| come acattol 


\emici penetrarong 
ento. de: asian 


lopo l'altra, trasei. 
lu loro troncato 
(così perirono, è ja: 
|. Tanto fu il sane 
[nei barbari, che 
eutro. Nel ’sobbop 
[vo radunati 
pdiato, e tutti i 
biciati la 
lo questa guia 
ll. Quell, cul rie 
ini e donne, si 
pochi sono arrivai 
anche il rev, sig 
pure il Vescovo pre 
spingano ver. 
ato da Maronili}, 
i Cristiani. N 
imassima ongustia 
Maomeltani sono 
Dvistioni. 1 Cee 
ventura, dispersi 
it, a Damasco, a 
).000, visono nella 
1220 a tutto ciò, il 
dalla miseria. Vo: 
suo popolo!» 


lese, 
ata del 43 luglio. 
ministro degli al. 
ho consentito di as 
ta a proposito del. 
pna, © se esista de. 
sopra la base da 


i allo stesso mini- 
la Conferenza lord 
riconoscere piena: 


och” esso al mini- 
re schiorimenti in- 
la onorevole signo» 
nonzi essere stata 
cesi a Villafranca, 
ria, se questa vo: 
delle Provincie re- 
inte, come il mio 
tenere siffatta noti» 
allo stesso Impera- 
lo che i due Impe- 
jento, Ad ogui mo- 
al ministro degli 
ienomente. 
fidendo a tutti e tre, 


quanto è giunta 

alla questione, 

l rappresentante 
certe Potenze ab. 
|rte alla Conferenza 
i si trova l'affare: 
Ja i documenti de- 
propose tre diverti 
colo del trattato 


x Uno di essi è la |} 


francese non cop- 
se alle utenze che 
ferenza, come uno 
Governo della Re 
ltà a dire che ac- 
Pezzo migliore di 
[n pare che finora 
lavo data una de 


panoi, ma al Go 
re le risposte, ci 


h dunque non com 
@ non è certo che 
nsentito a questo 

io creda ch' este 
nferenza fosse con 
panderebbero rap: 


la questione, diret- 

Vi sono! tra le 

tameuto ? — il 
[dal principio, ehe; 
le Potenze aveste 
iliare art 98 del 
hi Torino. Noi ere 
Itenze credono, ché 
} a cui si dee ri 
pie, il solo scopo, 
ze. hanno ampio 
lopinione , Je foro 
Iponga altra base 


[che udii farsi più 
Francia voglit 
tenze contro ogni 
re dalla Franeia 
tentativo fece lt 
[Potenze a ciò. 

ente che, se | 

farebbe obbiesio- 


jdgewater doma: 
[era accaduto no!” 


è indostano, gittando nello ste 
5 Vugl sione dee por sermone tra 
do ia modo spaventevole. Il lord cancelliere dà 
subito ordine Fiat! pa prin che si 
to al i ai a E 
ie o conc più volta in gola, grilando: 
tak ! allah! 
Mea commozione, cagionata da questa scena , 
vigile iuttosto gli urli, che cacciava quell 
infelice, obbilgerono la Corte a sospendere la se- 
1941 pot ino 
spitale di Wi 
del bisogno, il suo stato. Egli for- 
tunatamente non si @ra fatta, alcuna ferita peri- 


colosa. a 
Volle il caso che uno de portieri dell’ Ospi- 
tale, il quale aveva servito nelle Indie, sapesse |" 
indostano. Si ricorse a lui per interrogare il fe- 
rito. Si apprese ch’ esso appellavasi Mohammed- 
Ali-Kban, e che apparteneva alla Presidenza del 
Bengala. Esso era stato segretario del Nabab Ba- 
hadur ; mo, per un motivo qualunque, egli era 
stato destituito e surrogato da loglese ; pre- 
tendendosi vittima d'una ingiusti 

do pe oltenerne riparazione dalle Autorità 
locali, 


egli era venuto in 1 
mettere direttamente il suo 
e all'Ulficio degli affari. delllodia ; 


dapprima indirizzato a quest’ultimo, ma senza 
successo. Egli avera allora pPeparato due. peti- 
ioni, l'una per la Regina, e l'altra per la 
tatro di orde suppone che poni foste 
tro modo per larle pervenire al loro indiriz 
egli erasi recato all'udienza delle loro signorie, 
ed aveva presentato quelle carte nel modo che 
abbiam narrato. 

Le petizioni sono nelle mani’ degli uscieti 
della Corte, e si dice che contengano una lunga 
lista di reclami. (Droit) 


glio: «1 rumori d' alleanza, di cui vi tenemmo 
parola, tra la Prussia @ l’Austria, non sono an- 
bastanza formalmente smentiti, perchè io 
vi taccia quello che se ne dice. Tratterebbesi adun- 
que di negoziati attuali e di lettere autografe del 
Principe reggente e dell' Imperatore Francesco 
Giuseppe. » ( V. i nostri dispacci d' ieri.) 


La Gazzetta d'Augusta asserisce che la Fran- 
cia ha due politiche. Eccone le parole : 

« Non pare più dubbio che Garibaldi tragga 
Je sue provviste d'armi, non solo dai porti sardi, 
ma anche da' francesi, e massime dai porti dell’ 
Oceano. Gl' imbarchi d'armi e musizioni in Fran- 
cia per la Sicilia sembrano farsi secondo un pi 
no regolare. Si dee i, così nella questio: 
siciliana come in ogni distinguere due soi 
ta di politiche imperiali , che si contrastano più 
© meno: la fittizia uffiziale, per opera degli am- 
busciatori e degli agenti, politica di 
e la reale, segreta, per opera degli 
sciatori ed agenti, e altri canali, politica di fat- 
to, Quella parla, questa opera ;, quell: rappresea- 
ta la pace, questa la rivoluzione, 

Mentre qui ica uffiziale del 2 di- 
cembre invita il Governo piemontese ad accettare 
le proposte di Napoli, il conte di Cavour mete 
patti inaccettabili. » Arm.) 

La nipote di Racine, la signorina Noemi Tro- 
chu, sposa un capitano di fanteria. La sottosei 
zioue, aperta in Francia per .costituirle la dote, 
fruttò 50,000 franchi, In questa occasione sì ri 
corda che la nipote di Corneille, dotata da Vol 
taire col prodotto d' una sottoscrizione in suo fa- 
vore aperta da lui, sposò un capitano d' artiglie- 
ria, portaadogli in dote 60,000 franchi. 

Lione 43 luglio. 
Nella causa contro gli autori dei delitti di 
aint-Cyr, la Corte di Assise del Rodano ha con- 
nato a morte Joannon, Chrétien e Deschamps; 
moglie di Chrélien fu condannata a sei anni 
di carcere; la moglie di Deschamps venne rila- 
sciata. Ecco, in brevi parole, di che si tra 
tasse în questo processo, Nella notte del 14 otte 
bre scorso, nel villaggio di Saint-Cyr presso Lio. 
ne, vennero assassinate Ja vedova Deslarges, la ve. 
dova Gayet e Pierrette Gayet, e queste due ulti- 
me dopo morte violate. Joannon, uno dei con- 
dannati e l'eccitatore a questo delitto, vi fu mos- 
so da odio verso la vedova che avea ri- 
fiutato di sposarlo, Chrétien e Deschamps erano 
pareati ed eredi legittimi delle uccise, e presta 
sono orecchio alle proposte di Joannon colla mi- 
ra di conseguire più presto una eredità, che 

mavano più ricca di quanto essa fosse veramen- 
te. Nel corso del processo, Joannon continuò sem- 
pre a negare, Chrétien confessò, poi si ritrattò, 
poi tornò a confessare; Deschamps tentò prima 
di uccidersi, poi stette saldo sul niego, finalmen. 
te, quasi terminato il processo, sosta e Ta 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


È 
cho aL 
li 6 È bei i 
Fenesia 3) luglio. + È arrivato da Patrasso | chio a | 
fl trab. greco Ajot Nicolscs, cap. Cargigiani, con 

formaggio por Giannistti. 

Alle Borse, in questi ultimi giorni, in generale, per 
non si ebte tn grande movimento, quantunque par | frumenti 
«ba si creda la situazione del commercio ua poco | fare si è 
più rassicurante, anch» dal ’ato de raccolti in Fran 
cia, ove si osserva pure che grandi capitali vennero 

tati alla soserizione di obbligazioni nuove di fer- 

ie, è di hooa grado vi si impegunese la specalo= 
0 Pas ch, Sppoggiata 0 groti ciemmti di o: 
Alenza, determinasse ‘un qualche scquisto, da cui 
nasceva picrola miglioria in tutti i valori. ln merzo 
4 cè la rendita non aumentava, el in questa non 
si C'eovano graodi impioghi, ad osta i bassi prezti, 
perciò suiiono gi tesi ‘cttesti; come di cei 
notavasi m'nore introito pelle rendite di ferrovie, 
si incolpa Ja diminuzione di Lavoro in varii rami del- 
industria. 

An he ln mestra Borsa non risontiva importanza 
di oscillazioni; la inelinazione per) sempre” portita 
al migioramento dei pubblici effetti, e più di tutto 
Gneravusi nel Prestito veneto 4859, che pronto si 
sarebbe poguio anche ad ‘/,. mo cen pochissimi ven- 
Ri si doveti 

it dicembre, e par agosi 

na2" i cosine a 60 Ue ed in quihe momento 
si Mittva più afro, ‘come le Banconote osi 
lavano iatorno al prezso di 79 ‘/, Successe qni- 
che importate liquidazione di vecchi contratti, ma 
non si rinnovarono grandi affuri in obblig: gli ope 
tatori mostanei mito. più ireospetti “Le valute 
Vennero mantenute al dis. di 4 ‘/, 

confronto del valore abusivo ; il da 20 framchi ab- 
bundaa a {. 8.06; lo sconto serpre facile al 4 p.%, 


che que 


sarebbe i 


Pochi 
sebbene i 

le mine 
ore pire 
oro da 
clava a 


si corea 
diferenra 





O35ER 


fame nel Osservatorio del Saminario puiziarenio di Vonazia all'alzza di metri 20.31 sopra i vello dei mare. — I) 20 luglio 1960. 
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Scarse furono le transazioni m granaglie: si ot- 
tenne però disereto coussim> nei granoni per l'in 
il Braila muovo si pagava a | 12.80, il vee- 


in seguito domando estero». un rit 


mesto i faguol, e quosti portano grande concorreora 
al consumo dei granori. 


una pos'zione mito incerta sul foturo andomoato, 


è solo averamo alcuna 


ma ciò non trattiene dal 
tenui be) restanz». la mezzo a ciò i proesi 


olii di Cortò, di S. Mura, di Abruzzo e di Pugia 


periodo, mi i evosumi s000 searsi ed il prezty di 
pirsza si tiese molto più alto mole quibità.rigi- 
nali. Anche gli ol di ravizzine vengono maotei 

seoza aument>, appunt) anche in vista della deby- 


() Questo © il seguente capo si ripetono perchè levati 
nelle ultime erpie de' fogli presede ti a fie di far luego ai 
dispaeri te'egrafii, 





D'ora innanzi S. M. l'Imperatore darà u: 
dienze ogni martedi e venerdì, quindi non verrà 
oggi a Vienna. 

Il dispaccio di Bairut, che riferisce essere 
stati abbruciati a Damasco tutti i Consolati, tran- 
ne l'inglese, riguarda anche l'Austria, giacchè da 
alcuni anni esiste colà un Consolato austriaco, sot- 
to la direzione del sig. Piaffinger. L'I. R. conso- 
le generale austriaco, cav. di Weckbecke, risiede 
in Bairut, e I'LL R. console generale, nobile Piz- 

ano , in Gerusalemme. (PF. di V.) 


« La guerra civile fra i Drusi 
scoppiò il 20 maggio, ed ora 
cristiani incendioti dai Drusi 
e più di 30,000 Cristiani sono privi di tetto, di 
vestito e di pane. L' unico sceik druso, che si mo- 
strò umano, fu ua certo Cassim bel Abu Necher, 
il quale accompagnò sino alla costa gl'infe 
sopravvissuti alla strage di Dbeir-el-Kamm 
vascello di ‘linea turco, che si t 
non prese la menoma disposizione ‘per 
quegli sventurati, cbe poi trorarono ricetto a bor: 
| do di bastimenti inglesi. Il pascià di Bairut pre- 
{ gò persino il comandante d'un legno britanuico 
| di non far isbarcare colà alcuni prufughi, ch' era- 
no a bordo di esso, adducendo che lu lora vista 
citare la popolazione musulina- 
i violenza. 
| «MT corrispondente loda mollo la Wlantro- 
| pia l'attività. del sig. Moore, console generale | 
ioglese a Bairut, | 
dta Uffiziale di Vienna ba d'italia | 
| le seguenti notizie, lu parte già conosciute: 

« Miano 18 fugli 
nuozia: Lettere di Roma 
lino che i principi Borghesi, Aldobraadivi, | 
€ Patrizi hanno abbandonato Roma, e bo- | 

grati a Parigi. Contemporanesmente col 

| l'Ambasciata napoletana n' è arrivata a forio an- 
che una siciliana, composta di Amari e Busacca.» 
« Napoli 14 la,lo.. Per QI rei i 


« L' Unione del 18 


* Napoli 47 hg'io. (Per Torino) 

* In seguito alla nomina del nuovo Ministero 
(del quale fa parte nuovamente il sig. De Marti- | 
no) fu necessario l'intervento della forza ermata.+ | 





Reyno delle Due Sicilie 
Abbiamo i giornali di Napoli del 42 e 13, 
corr.: gli altri del 14. 
Nei primi di que’ giornali sono 


rece 
decreti regii, in data del 13, uno dei ‘quali no 


42 15 daziati in oro ab. com tara; circa 

Jom. con qualche senato, e partita del vee- 

4050, cou tara e seoato per ef. inre- | 
tà; 


Qionsi sostiuie. 


ai 
non ricevere. Non si parl 
pronti nominalmente sostecati; qualche af- 
detto per consegso, di cui il prezzo nor 


si cosce coa p‘ecisione, n darebbs norma ; ed an- 


L'opinione oriai genera'e si è che all'abb 
del raccolto dei frumenti abbiù a c 


la dei frumentoni, per cui ove muntassero 
‘o significanta 


'egu ni, priacipa!- 


Calma ei 
inevivati!e. Abbondano i l 


faro gli aflri neg' olî, che muatengrao 


possessori, massime per quelli de oliva 
spieghino uni mggibre con'icendenza. 
cavano gli arrivi dalla Poglit. spaciaimente, 
arte la dala Dalvania, 

Rel fatuo. raccoli, 
ferire pù sempre le 


al vino d'uva secs e 
che ma munch-rebl 


che si tema un rarcolto 
sani 
nom esclusi i 


BORSA 


1 31 a 33, a seconda delle amv'tà; si fi 
oche in quelli di P.xò dai di 240. Pegli 


di sostenere Îl prezzo pel d-ttagli» senza 
da quo el paio nll'nt:eente 


Prestito 1859 


VATIONI METEOROLOGICHE 


Seno, 
14 Nabi sparse 


45,0 182 Nuvoloso 


Dei exboniali avemm» una margior domanda nei 
cafè, che di S Domiego si 


© sì rare nelle | 
mo Lerguore pv si spiga pei vioi di 

i $ unvano v ri arrivi dalla Dilnora 

at ua ponto stesso, ed il cansum) all'eccsso div 
uiva. Il bava mercits Ca che si arcoeli prefer.nx 


ve, quntu-que fon si n‘ghi esistere la m 

nei vigorti, p.ro si ba eraode coafidenzi di | 

ebbesi. Catma in tutto dl'resto, prò die, 

legoami. 

del giorno 30 () luglio. 

( Listino compilato dsi pubblici ageuti di cambio.) 
EFFETTI PUBBLICI. 


(1 Oggi, 21, non vi fa Listino 








neate generale principe d'Ischitella, D. Francesco 
Emanuele Pinto. il pdita della guardia nazio- 
destina alla im- 


i { Si porta a comune notizia che, in seguito 


Si ha da Bombay 22 giugno: « Dietro il ri 

delle chieste concessioni. una fregata france- 
se ha bombardato Zanzibar, ed ha sbarcato i ma- 
nell'isola. In seguito di che, l'imano ha fat- 
i G. Uff-del Regno. ) 


Dispacci telegrafici. 


rin 
to atto di sottomissione. 


Costantinopoli 47 luglio. 
A Damasco furono abbeuciate varie chiese. 
Il console americano rimase ferito; i consoli di 
Francia e d'Inghilterra si sono rifuggiti altrove. 
Le truppe regolari sono mal fide. Regaa coster- 
nazione generale. (PE. di V.) 
Parigi 49 luglio. 
Napoli AT. — Il Ministero rimane al potere. 
I tumulti sono seda 
ribaldi ba regziunto Medi- 
3,000 uomini. È immineote uno scontro. 
{ G..Uff del Regno.) 
n Berna 19 luglio. 
Nell' odierna seduta dell' Assemblea Sederale; 
inpovati i pieni poteri generali del Cou- 
siglio federale riguardo alia questione della Sa- 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffziale fi Venezia. 
Fiennn 20 luglio. 
(Acero 21, 00 9 on.) 
ic rel, giornali pb 
dispnorio:di- Pigi 19; il que 
asserisce che tra l'Imperatore della Russia 
e il Principe reggente di Prussia avrà luo- 


go un abboccamento a Varsavia nel prossi- 
mo sell 


rano alla partenza in To- 
generale Trochu. Il colon- 


iS) DEGLI EFFETTI E DEI CAMSI 
R. puliblica Borsa 
del giorno 21 luglio 4850 


avverti 


Metalliche ai 5 


% 
Prestito nazionale al 5 p.%, 


Vezza nei prezzi diggue' dalia ; questi pare variano 
salt ia qualtà & ilora vanno "segg 
mescolanze. Poche furono 
si offrono eoa prco fruito quelli di sesamo, cui se- 


soggetti ad altre 
domande” d oi ah è 


vano a f. IT e 


suti:mo nello pelli il 

a fallimeot: in questo ram» 
offrono eli affori delle frutta è 
, velle sere 20che 


1182/818331» 


sR 


di sostituri me La rota 
ora è neg'etta anche ail'inc 


Più ubertso, ch» da diversi 
(4.8) 
DI VENEZIA 


, 6° 





e 
fia 
sr 


Borsa di Parigi 
Rendita 3 p.% 
idem 4 'np% . . . . 9725 
‘Azioni della Soc. austr. str.ferr. . 507 — 
Azioni del Credito mobiliare . 687 — 
Ferrovie lombardo-venete . . 504 — 

Boria di Londra del 181 
Cons.lidati 3 p.% . . .. 


AVVISO 


all'apertura del nuoso tronco di Strada ferrata 
| fra Casarsa e Udine, colla mezzanotte del giorno 


Verona 47 luglio 1860. 
LL R. Consigl. di Sezione, Direttore superiore. 


Compagnia universale del Canale 
marittimo di Suez. 


ignori Azioni 
marittimo di Suez ch'è aperto il pagamento del 
terzo semestre d'interessi scaduto, cioè da 4.° gen- 
naio a 1.° luglio 1860, sopra i certificati nominati- 
vi di Azione, e sopra i titoli al portato; 

indi libero ai signori Azionisti di prodursi 
al soltoscritto, dalle ore 11 autim. alle 3 pom. di 
ciascun giorno non festivo, per esigere gl’ inte- 
resi, di cui sopra, avvertendo che dovranno venir 
muniti dei rispettivi certificati per le opportune re- 
gistrazioni. 

Gieserre cav. De Resi. 


LR PRIVILEG. SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE MERID. 


DELLO STATO LOMB-VEN, E DELL'ITALIA CENTRALE. 


I 

odroi- 

po e di Udine saranno aperte al servizio così 
della grande che della piccola velocità, e potran- 
no spedire e ricevere merci da tutti gli aliri scali 
delle linee Veneta e Tirolese, valendo anche per 
queste Stazioni le Tariffe, Regolamenti e discipli- 





ne attualmente in vigore, 
Verona 16 luglio 1860. 


La Direzione dell Esercizio. 


TP_————_' — 
VARIETÀ” 


jmo quanto appresso nella Gazzetta di 
Noale tia 18 luglio: 
* leri alle ore 2 20, trovandomi col chiarissi» 
mo prot. canaliere Stefano Marianioi sul lerazzo 
i questa Specola, allo scopo di esplorare ' elet- 
tricstà atmosterica, alle ore 2, 35. discendemmo 
nella sala del Circolo meridiano oade far. nota del- 
le fatte osser vaziovi. Appena seduti, una forte sos. 
sa sussultoria si fece seatire, accompagnata da va 
suono cupi i quello che risulta 
dalla caduta ssa abbastenza 


orologi», che mi stava di fronte, e notai 
il segasto tempo siderale 
10° 24° 45° 0 
che, avuto riguardo all' error dell'orologio , cor- 
risponde a 2-43’ 31%0 di TM di Modena. 

« Dopo la prima scossa, ne segui 

iù leggiere nelia direzione di N 
si dedusse dalle oscillazioni ossersate in certi og- 
getti sospesi, liberi di oscillare in qualunque di- 
rezione. 

* Alle 2, 44° 16% 0 si sentì un'altra piccola 
oscillazione. il prof. Marianini e il signor Lodovi 
co Bianchi osservarono benissimo 
comune a tutti gli oggetti circostanti. 

Dall'Osservatorio astrondmico di Modena, og- 
gi 18 luglio 1860. * Taccuini Pierno. è 


Leggesi nell’ Avvisatore Mercantile di sabato 

44 corr., quanto segue: 

Rapporto commissionale sulle risultanze dell an- 
dato anno scolastico presso il Collegio commer- 
ciale convitto del prof. Arrigo nob. Bocchi. 

La Commissione, incaricata della Camera di 
commercio e d' industria della Provincia di Vene- 


no altre tre 


ARRIVI E PARTENZE 
Nel 20 luglio. 


rowsky. possid. sassone, all’ E; 
c, But = Loblate ho, 
si 


., tott 


Mare». — Faeau P., pos, 

Fernandis A. F., dott. - 
Deiro = Asberton Beede, 
alla Luna. 


svizx. — Per Innbruck: Lampert Wi 
— Per Tri ate Sadley 3 H., pose. ingl. 


Per Milano 
Iteve Emil 
tre poss. fr 


Cube Isacco, 


grani: ava: 


Marriott E. 





fr" 


Arrivati da Verona i signori: de Dolera Kotce- 


l' Europa, — Statenù G., pos 


Perr.eciounga A. G. - de Merapda Pialo G. - Ri- 
Gheiro de Avellar L. L. G., tutti quattro di Rio Ja- 
, poss. amer., tutti ©nque 


Parisi per Verona i signori: de Svugg A., pose. 


2ves de Silva Netto, dott. Anga to - Gonzales 
Siva Netto dott. Anteuio. anbi med, brasì, — lo- 
essis Nicel, d it. di Colaonia. — Sutda Geor- 
gesbes. ten. contonn cttom. — Nicoy W., pri 
— | di Fe meo". — Cailanlt Lene, poss. frane. — Mor= 
| ten W. - Cork Rott L. M., ambi poss. amer. — 
, 90ss. di Livre. 
Gi'soo A. - Vanisncher Vitori», tut: 
— Tn} Nè, consgi. russo 
Fumi pos iagl — 

poss. iogl 


* be sembrar forse esagerazione, e fors' anco or- 
« goglio per una patria istituzione, che mancava 
« in questa città, e fa fondatore benemeri- 
« to il Bocchi, ed ausiliaria intelligente e opero- 
« s, nel suo esordire, la veneta Camera di com- 
« mercio. 


« Ma questo sentimento, pel quale potrebbe 

« credersi che suonasse più largo l'elogio e men 
veridica quindi la parola, acquista luce, © fede 

« piena dall'irrecusabile testimonianza dei fatti. 


« E certo quegli allievi che subirono gli e- 
i lingua italiana, si mostrano così bene 

« istrutti ne' precetti grammaticali e rettorici, 

« le cogaizioni storiche e geografiche e nei 

« cipii elementari relai che migl 

« re profitto non potrebbe sperarsi in un pubbli- 

« co insegname.to da giovanetti che nel corso d' 

« un quadriennio incominciano e compiono i loro 

* studi teorici per iniziarsi alla commerciale car- 

« riera, e che a sedici anni possono dedicarvisi 

« senza’ esitanze e senza sconforli. 


«E tutto ciò fu da que’ giovani esposto con 
« senso squisito, con distinzioni sottili, con giusti 
« raffronti e con quella circospetta misura, che 
« persuadono ad un tempo della eradizione este- 
« sa del precettore, e di quella matura erperien- 
« za, che deve guidarlo nel porgere l'istruzione , 
« affinchè risponda al bisogno d’intelligenze na. 
« scenti , ed alla percezione esatto, ma cauta € 
« guardinga di fatti, la cui importanza fissa la 
« mente, e la trascina ad applicazioni, che po- 
« trebbero anche riuscire fallaci, 


« commerciali nella capitale, che si esercitò pel- 
« l'ammaesti la gioventù qual professore di 
lingua ita universale nell’ R. 
Collegio della Marina, accoppia al sopere la pra 
tica, € seppe trarre da suoi studii medesimi tal 
« corso d'istruzione speciale, che, mentre raggiun- 
« ge un brillante scopo, non si scosta punto dalia 
« concessione ottenuta. 


« Il suo istituto, è vero, è di lingua italiana 
«e di elementi di stile commerciale unicamente, 
« ma il Boechi, anzichè divagare in precetti 

noiosi, coglie esempii da’ 

« retori, i netti prosatori, 
« versale, dalla geografia, dagli i storia 
* naturale e di scienza commerciale, dogli auto- 
«ri di corrispondeuze  mercaatiti e 
* giuristi, ove accada di fornire agli allievi una 
« qualche utile nozione. 


ti geometrici con |’ 


Ii suo metodo 

iaro , @ le lezioni 

* che delta possono star disgiunte | ma formano 

« unite l'assieme dell'ammarstramento della lin- 
« gua italiana applicata alla mercatura. » 

* Che se taluno ravvisasse a caso quasi cosa 
« superllua icazione a studii che non sono 
« in istretto legame colle discip'ine commerciali, 

I devono di proposito educarsi quei 
iovanelti, giova avvertire che qeste discipline 
lesse non deggiono essere oggidì, nè così ari- 

de, nè così greltamente speculati- e, da non con- 

sentire d' informarsi talvolta di certa poesia ; 
« la quale non solo alterna la gravità di applica. 
* zioni severe e modifica la tensione intellettuale 
« di tenere menti, ma iugentilisce lo spirito e 
« contribuisce a più estesa coltura. » 

Ciò delto rispetto agli esami sostenuti da 
quegli i nel primo periodo semestrale cui ri- 
ferivosi la dimessa relazione, venivano esposte lo 

terne dell'Istituto, che, sia per lam: 


ESPOSIZIONE DEL $8 SACRAMENTO. 
11 20 è 24 in S. Barnaba Ap. 
2970 


71 50 
17 50 


SPETTACOLI. — Sebsto 21 luglio. 


TEATRO DIVANO MALIRAN, — Drammatica Com- 

Rugnia detta dagi ari Gianini = 
‘ia Giovanna. -— Alle ore b0%, 

e 


SOMMARIO. — Onorificerze. Arviso concernente 
l'estrazione di Sere dl Pi È 


te a 


‘8tva | in Ingh lterra; orrori di 


0; rogguogli militari, — ll 
nie dale pe 


ingl 
on 
de 
imenio di Vill-f' anco; 


Cavo d'ammotiro,— 
PI 
— De 








212, decenza e comodità del locale, capace 
De gate slomai convillori sa per la Folla de 
tribuzione delle ore di studio, ‘e ricreazione, 
sia per l’atteota sorveglianza esercitata sugli a- 
luoni, sia per la disciplina severa, ma giusta, 
{ualterabilmente mantenuta, sia per la convenien- 
za del trattamento e Ag lorena jd 
istitutore, si. infine tema rigoroso di ac- 
eeilazione e pel principio di allontanare qualun- 
que si ribellsso di precelti o si rendesse in que- 
Junque maniera molesto 0 pericoloso agli altri, 
parsero dettate con quel senno e quell’ esperien 
za che non sono comune privilegio. 

Ricordati da ultimo con parole di encomio 
i benemeriti e noti negozianti di questa Piazza 
che assunsero presso di loro gli allievi già assolti 
da quello studio, e che il Bocchi ebbe il merito 
irecusabile d'iniziare nell’ intrapresa pratica car- 
riera, quasi lo attraesse l'interesse e l’amore a 
que giovani anche dopo l’ emancipazione scol 
stica; ricordato il suo nobile disinteresse nell’ ac 
cordàre facilitazioni negli assegni di pensione, 
avuto riguardo a striugate economie o ad eccezio- 
nali circostanze; ricordati gli sforzi da lui fatti 
per la perseveranza io un così commendevole 
scopo; chiudevasi la relazione prima; e la Com- 
missione relatrice, favellando dell'ultimo periodo 
scolastico, accennava pure come fra gli oggetti 
proposti a tema, le lezioni intorno alle mercan- 
gie che formano il principale oggetto del. com- 
mercio e della. speculazione, costituissero la parte 
in cui gli esaminati particolarmente emersero e 
si mostrarono bene istituiti, Fu egualmente Jo- 
data la franchezza nello sciogliere i quesiti di alta 
contabilità, estratti a sorte dai Consiglieri com- 
ponegti la Commissione; la tenuta dei libri 

posti a pubblica vista e modellati 
secondo i più recenti sistemi; la bella e nitida 
calligrafio, la prova esposta di disegni di archi- 
tettura , ornamento e paesaggio , la composizio- 
ne della lettera commerciale relativamente al bre- 
ve tempo, in cui fu resa iu tre lingue, e la decla- 
mazione di prosa e poesia italiana, tedesca e fran- 
cese, in cui fu rimarcato il sapore e la franchez- 
xa non meno che la scelta. Esposte dala Com- 
maimiooe aleano cessazioni ancora ia proponi, 
concludeva, asserendo la prova riuscita felicemen- 
te, e meritare pieno encomio il Bocchi,.« che con 
« vero amore di cosa e con_ intelligenza somma 
« dirige una scuola di commercio, che non ha 
« mai indietreggiato nè in faccia a difficoltà, nè 
in fuccia a circostanze avverse. 

È così proseguiva: « Anzi vi ha di recente 
« introdotto lo studio della livgua inglese e quel- 
« lo utilissimo della chimica applicata alle mer- 
« canzie, come consta dalla sua memoria alla Ca- 

mera, che venne alla Comm'ssione relatrice fa 
rita. » 

« Dimostrato poi come gli sforzi di quest’ 
uomo, che ha sagrificato tutto sè stesso alla sua 
istituzione, abbiano un confine segnato da 
limitazione economica, che impone spesso la 
ai migliori propositi, dava rilievo alla circostanza, 

ccensando come nella lotta ineguale dei tempi, 
egli non abbia mai decampato dai suoi principi, al- 
terato i suoi sistemi, ristretto gl’ insegnamenti, che 
anzi accrebbe, negato facilitazioni sui fissati asse- 
gni, senza cui taluno avrebbe dovuto rinunciare 
a così eletta istruzione. È riprendeva 
cendo : « Tanto zelo da un lato, tanta 

* te dall'altro, combinati colle reutar dallo: 
« segnamento, di che è prova di fatto l’incipiente 

carriera di aleuni giovani licénziati dopo forni- 
«.to l'intero corso scolastico ed assunti presso al- 
« cune oporesoli Ditte di questa piezza , racco- 
+ mandano per sè il Bocchi alla efficiente prote- 
« zione della spettabile Camera. » 

« La quale ben comprende, nella sua esimi 

« saviezza, come un appoggio di semplice pubb! 
« cità non possa bastare che ifi circostanze favo- 
« revoli, e come il Bocchi stesso, non declinando 
« certo l'onore d' una relazione qualunque svilup- 
« pata 0 succinta sul suo Istituto convitto , non 
« possa abbandonarsi a quella come ad un' ancora 
« di salvamento. » 

Soffermatasi quindi nella considerazione della 
situazione economica della Camera, e dei vi 
imposti allo sua gestione amministr: 
sentava altresì com'essa non potesse dimenticare 
nè lo scopo reale della sua istituzione, nè l'im- 
portanza delle scuole commerciali, nè gli assegi 
annuali da essa largheggiati alle sezioni di costru- 
n le e di nautica, attuate presso questa 
Scuola reale superiore, già sanciti dal Ministero 
€ proponeva che per quest'anno intanto fosse a 
cordato al Bocchi un assegno di fior. 300, che in 
qualche parte gli varrebbe a temperamento dei 
sagrifizii impostigli dalla eccezionalità delle circo- 
stanze, e dalla imperturbabile fermezza de' suoi 
proposi con queste parole dava fine alla sua 
relazione 

« Egli è certo che un simile premio non ca- 
* drà infruttuoso, e troverà un eco di riconoscen- 
« ga nell'animo ge e un plauso 
« sincero in quello dei ben pensanti, cui non può 
« essere indifferente tutto ciò che concorre all'u- 
+ tile e al decoro di questa prodigiosa città, che 
+ fu la culla del commercio, dell’ industria e del- 
« le arti, e che ripete da esse quella grandezza 
* ch' è scolpita iù ogni pietra de' suoi monumenti 

Compiuta la lettura del rapporto, la Camera 
ammette unanimità dei suffragii, mediante 

tazione segreta, le proposte della Commissione, 
alle quali era resa con ciò piena giustizia. » 


ATTI UFFIZIALI. 
N. 273 @ pubb.) 
AVVISO, 


In conformità delle disposizioni dall’ eccelso 
1. R. Ministero del culto e dell istruzione abbas- 
sale, mediante ossequiato dispaccio 27 giugno DI 
N. 9474, e già pubblicate colla Notificazione del- 
l'i. R. Luogotenenza 4 luglio corrente N. 20474 (*), 
si fa noto quanto segue 

Gli esami, ai quali debbono quest'anno sot- 
toporsi gli scolari di tutti i quattro corsi di leg- 
ge inscritti presso l'L R. Università di Padova , 
incomincieranuo col giorno 1° d'agosto p. v. è 
finiranno coi giorno 29 del mese stesso. 

A scanso però d'ogui inconveniente, e per 
maggior comodo degli stessi signori studenti , il 
predetto termine viene distribuito partitamente 
ed assegnato a varii gruppi di essi studenti, se- 
condo l'ordine alfabetico dei loro cognome. 

I. Dal giorno 4° al giorno $ agosto in- 
clusivamente, saranno esaminati gli studenti dalle 
4 alla Dj 

Il. Dal giorno 9 el 17, quelli dalla £ alla N; 

It Dal giorao 20 al 23, quelli dalla 0 alla 5; 

IV. Dal giorno 24 al 29, quelli dalla 7 alla Z. 


i prescritti esami teoretici di Stato, quanto per 
quelli del corso I, che debbono invece assogget- 
tarsi ai consueti esami annuali. Rispetto poi agli 
studenti del I corso Yuolsi-inoltre avvertire che 
pegli esami di diritto romano le classificazioni pre® 
sorilte sono: non sufficiente, sufficiente, e distin- 
to, e il non sufficiente ha per conseguenza irre: 
parabile la perdita dell’ anno. 

È quanto agli altri tre corsi, pei quali sono 
prescritti gli esami teoretici di Stato, essi riman- 
gono soggetti alle norme, stabilite dalla Ministe- 
fiale Ordinanza 12 luglio 1858, N. 11621-076. 
Quindi i giovani, che intendonv assoggettarsi al- 
uno, od all’altro dei detti esami, dovranno per- 
sonalmente ed anticipatamente produrre al pro- 
tocollo della rispettiva Presidenza, la loro doman- 
da, corredata dai richiesti documenti, che sono 
a) la matricola ; 6) l'attestato di maturità, od al- 
tro equivalente documento; e) gli attestati degli 
esami, subiti con buon successo, in tutte le ma. 
terie obbligatorie nel corso del primo anno; d) 
l'attestato dell'esame © degli esami di Stato, s0s- 
tenuti in precedenza, trattandosi degli studenti 
del terzo e quarto corso; e) finalmente, il libretto 
d'’inserizione, regolarmente munito delle firme dei 
professori per tutti gli oggetti d'istruzione ob- 
Dligatorii in ciascuno dei rispettivi corsi di studio. 

A termini poi del Ministeriale Dispaccio 11 
corrente N. 10191-345, comunicato col Decreto 
Luogotenenziale 43 pure corrente N. 20474, si 

Jerte che gli studeuti del Lil corso, ì quali, nel- 
l'agosto p. v., si presenteranno all’ esame di Stato 
iudiziario , ‘avedo prima dichiarato al Preside 

lla Commissione di non essere apparecchiati pel 
Diritto commercicle e cambiario, che ritennero 
oggetto di studio obbligatorio unicamente nel 
quartu anno, saranno esaminati soltanto nel Di- 
rito civile austriaco, nel Diritto e Procedura pe- 
nale, e il Diritto commerciale e cambiario rimar- 
rà per essi compreso nel loro terzo esame di dta- 
to alla fine dell’anno venturo 1860-6; 

Quelli, all'incontro, che si assoggetteranno al- 
l'esame giudiziario di Stato soltanto posterior- 
mente nel novembre di quest’ anno, saranno esa- 
minati anche nel Diritto gommerciale e cambiario. 

Dalla Direzione dello studio politico-legale 
dell'I. R. Universita di Padova, il 16 luglio 1860. 

Il ff. di Direttore 
Ciconni. 


Nur AVVISO DI CONCORSO. —(4. pubb.) 
da conferirsi in va di pubblica concorrenza è sopra 
offerte in iscritto l'esercizio. della Dispensa des sali, tabacchi 
e marche da bolo in Citadella, la quale leva i materiali di 
positi erariali in Padova, distante ‘mglia geografiche 16.18. 
Lo smercio all'ingrosso presso questa Dispensa nell'anno 
camerale 1858, fu ia complesso di for. 43,162 :99. 
La provvigioni calcolate in ragione di 
fior. 6:26 4/00 per ogni 100 for. del valore di vendita del 
sale levato 
® 7:04 7000 per ogni 400 fior. del valore di vendita del 
tabacto levato 
* 2:50 — per cato si valore dele marche da lol 
pate 
diedero in detto anno uu reddito 


spese 
aggiunta, l'utibià della minuta vendita, che 
‘si calcolò di 


si avrebbe un complessivo reddito petto di |. for. 1130:09%/, 
La scorta intangibile e per cui al deliberatario può 
cordarsi un eredito corrispondente, verso pres'azione di rego- 
lare cauzione, va costituito di un valore complessivo di generi 
LIE 000, ol è decimo di questa sem, quindi fior. 180 

si asta. 


n.9. 0 (1. pubb.) 
Cal giorno 24 agotto proeimo avranno comin dì 





() Y. ha Gassetta di Venezia 


sono impiegati, il cer- 
dal parroco o dall’ Av- 


cognizioni io questa scienzà. 

Totti poi indistintameote gli aspiranti dovranno indicare 
di non aver sostenuto esami sulla detta scienza con esito sfa- 
vorevole presso alira- Commissione ; mdicando, nel caso affer- 
mntito, presso abbiano sostenoto i primo 
esame, ed eveatuilmente anche ii secondo esame fallito. 

Îe relativo documetate istanze dovranno pervenire al 
protocollo della Commissione non più tardi del giorno 42 ago- 
so pr 

Pola Contare 
acienza della contabilità, 

Venezia, 16 luglio 1860. 

5 Ul Preside, Pueuepi. 


pogli esami leoretici di Stato sulla 


N, 14407. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

All effetto di provvedere al riappalto del diritto di eser- 
cizio delle tro pesche sul Lago di Garda presso Peschiera, de- 
nominate Borgo Rezol, Mezzana, e Dotega, si porta a pubbl 
ca notizia che nel giorno 26 fuglio p. v. dalle ore 12 mer. 
alle 2 porse. nel jcale d' Uffico di questa LL R. Intendeoz: 
avrà luogo ua esperimento. d'asta 
asercinio delle pesche suindicate, e 
le seguenti condizioni: 

'. Nessuno potrà essere ammesso al'asta se prima non 
abbia eseguito îl depogito in danaro sonante di flor. 70. 

2. L'asta: verrà aperta sul dato fiscale di flor. 700 in 


L'appalto strdodarativo per un sessennio, se così pi 
piacerà all'Autorità susericre. 

offerte potranno esser fatte tanto a voce, quanto 

iscrttò prima dell'ora prefiita per l'incomncia- 

mento dell'asta, meditate schede suggelate sotto l'osservanza 

norme, è coo l'indispensabile corredo al le une, 

delli prova dell'eseguto suindicato deposito di 


€ setto le segueati condizioni: 
dalle ore 10 ant. alle ore ? pom 
dato regolatore di fior. 500 v. a. 
all'asta dovrà garantire l'offerta con 


solite condizioni.) 
ta Provinciale delle Fioanze, 
4860. 


“Consigliare Intendoni, Micuixuini 


N. 2295, AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 

D'ordine Superiore, dovendosi prosedere alla vendita delle 
ottoindicate merci, in base del $ 162 della legge penale di 
Anna, pi dodo ia: 

a tale si terrà presso la R. Dogana 
ciao la Sla at publica nl perno 25 anti ate 
gr tti alle ore 3 pom. ne modi e forme preserit 

, 250, 254 olamento sulle Dogane e pri- 

vative dello Stato. Ta 

2 Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindicato, 
e la delibera seguirà al maggior offerente, ove cosl convenga. 

3. Che a garanzia dell'asta dorrà ogni ablitore depei- 
tare un decizo del prezzo fiscale, il quale deposito verrà re- 

tuto a quelli che non rimarranno deberatari. 

4. Che dopo la delibera ou sarà ammessa aleasa mi- 
gior, perchè esclusa dalle massime vigenti. 

5. Sarà ebbbgo di ogni deliberatario di versare, tosto che 
gli sarà comunicata La delbera regole, l'inporo relativo, è 
fevore la merco dalla Dogana. 

6. Il dario dev'essere corrisposto dal deliberatario di 
merce unitamenie al'preîzo di delibera, ove Ja merce siessa 
nom venisse resporiata all’estero, ma venisse ritenuta per con: 


sumazione. 
Spicifica delle merci da vesdersi. 
par È di Slc, multa e stai 
ail LR. Dogsita picci 
Venezie, fl sia a 
1 R. Direttore in capo, G. Wenumnanp. 
3 R Riewit. ia Il R. Controli. in capo 
G. De Wiulels. A. Varda 


N 1748. 


far perve= 
n n 1 R. Prefettura 
dea fnane ia Ve. le decumeniat or ita, com 
vando i requisiti generali ed in oscenza de 
pregi era din eci la cossennzi dla 





AVVISO D'ASTA. 
all'ordine dell'I. R. Prefettu» p, 
fugno p. p. N. 13258-3127, uei giorno 24 
ore 10 ant. sile 2 pom., nel locale di que- 
di finanza, situato in parrocchia di $. An- 


Èr 


ball 


zzioi deli’ intendenza. 
jon essere fate diminuzione a tali 
prezzi. 
3. La fornitura dovrà essere estesa a quella qualunque 
quantità di combustibile in calce indicsto che fosse per occor- 
gere all R. inteodenza di finanza, e venisse ordinata al de 
liberatario anche in riprese, al quale effetto quest'ultimo do- 
vrà eleggere ua suo rappresentante. nella cità di Treviso, a 
cui verranno inthnate le ordinazioni da efettuarsi entro otto 
qorni da quello dell’ intimazione. 

4. La legna dovrà essere di perfetta qualità, stagionata, 
della misura di piedi 5 ‘/, quadrati, couforme ai campioni, che 
sì potranno ispezionare da ogai optante. Tutte le qualità infe- 
riori verranno riflutate da chi sarà incaricato del ricevimento, 
ed il fornitore dovrà sostituirle subito con altra conforme al 
campione. 

5. Seguita Ja delibera non suranno accettate migliorie a 
tenore della governstiva Notifeazione 20 marzo 1825 N. 
2658-3221. a ù Re 

6. Ul pagamento prezzo seguirà secondo le norme in 
corso, effettuata che sia completamente la fornitura di cgni sin- 
gola ordinazione 

©. Qualora il deliberatario mancasse agli obblighi assunti, 
gesto all’. R. lotendenza di Gnanzi riservato il dirito di 

provvedere come meglio crederà, previa confisca della cauzione 
prestta du) medesimo, 

8. Le spese dell'asta e tutte Je inerenti e conseguenti 
‘el contratto, da erigesi mediante privata scriva, muonta di 
competente marca da bollo, ronchè quelle di nurva impissa= 
tura o perizia, che l'L R. Intendenza trovasse necessaria per 
una buo» © completa consegna, starazno a carico del fornitore. 

Sorega doppio e frassie + Bor, 5:60 

Morella simbe. = 10 4:90 

Legna dolce . . . +. ® 5:25 

Ul tutto per ogni passo quadrato di piedi 5 e ‘/,. 
Carbonela, per sseco . . . . . . . soldi 80 
Dall'I R Prendere provinciale delle finanze, 

Treviso, 7 luglio 1560. 
L'Î R Consigl, Intendente, PAGANI. 


n I RA | 


AVVISI DIVERSI. 
LA CHIESA ROMANA” 


Riconosciuta dalla sua carità verso il prossimo, 
per la vera Chiesa di Gesù Cristo. 


Opera 

DEL CARDINALE GAETANO BALUFFI 
Arcivescovo Vescovo d' Imola. 

Di quest'opera, nella quale + 0 con lealtà 


200 eleganza e facondia di valen- | 


rittore , le giorie della religione cattolica , erani 
ormai smaltiti tuiti gii esemplari della. coplora edi 
zione fsttane in Imola nel 1:54; € però il rotteseritto 
tipografo, ottenutone grazioso assentimento dall'ilu- 
stre autofe, ne ha eseguito la ristampa con correzio= 
ni ed aggiunte dello stesso autore, ed ora la oltre 
ne? l'aliani; certo che, oltre che rimanerne 
al ricordo dei principali benetizii recati alla 
dal Cristianesimo , appiaudiranno ai molti pregi 
stile e di assennaia critica che Ja adornano, 
ia un volume nel sesto di 8°, di pag, 608, al 
prezzo di franchi 6, è SÌ vende presso tutti ‘| priùci» 
pali librai d'Italia. 
Venezia, 20 luglio 1860, 
P. NaratoV 


tip. edit, 


N. 4512. 558 
Previnoia di Belluno — Distretto di Belluno. 

L'1.R. Conminariato distrettuale 

he in obbedienza ‘al riv 

Che in obbedienza al riverito Decreto del 
9 luglio 1860, N. 6960-1321, resta aperto a torte il 
giorno 15 agosto p. v., lì concorso al posti di medico 
comunale, indicati nella sottoposta descrizione. 

Gli aspiraoti dovranno insinuare al protocollo di 
questa Commissaria distrettuale | entro fl termine sus 
fudicato, le loro istanze corredaie dei seguenti docu: 


menti : 
Certificato di nascita; 
5) Certilicato di sudditanza austriaca; 
e) Diploma accademico di libero esercizio del- 


nale presso un pubblico 0: 

La nomina è successiva conferma, verranno re- 
golate a termini degli articoli 7 e 19 dello Statuto 31 
dicembre 18S$, e relative fstrzioni. osteoibi presso 

puest ‘ommissariato, e Je Deputazioni 

Sept 0, 13 luglio 1860. ©” ea 

DI. R. Commissario distrettuale, 
BOLOGNNI. 


frati | 
Società ! 
di | 


cir 


56 misto di trasporto 
esa 


'arra. Tam, 

UH pai 
teri 
500:,. 00 


Provincia di Belluno — Distretto di Feltn,® | 
La Deputazione amministrativa del Comune di, 
Per la terza volta è aperio il 11 
er la terza volta è ape CONPOPSO a tut 
luglio p. v., al posto di medico-chir:rgo-oniariti 
+ Gomune di Quero, call'annuo onorario di tar-tt 
oltre l’indenvizzo di fi i 
o, salva la a 
ovazione, colle norme dello Statuto 3Î dirt" 


Ogni aspit 
1. Fede di nascita; 
2. Certificato di robusta fisica costituzione 
3. Documento di legale autorizzazione alla, 
cizio della medicina, della chirurgia, e della ost 
4. Attestazione di aver fatto. Una lodevole pe UÈ 
tica in un pubblico le. od un biennio di Le (Bi 
ole servizio in una Condotta, a termini dell'art €; 
20 del ridetto Statuto. ‘ 
‘Quero, 17 luglio 1860, 
1 Deputati, 
CaRniELLO. 
BAccHETT. 
Tovem. 


et] Lion, la pobiltà 
nati, nella quali 
ustriaca. 


Il Segretari, 
Forcellini 
—_—__ 


"La Commissione alle rendite Capitolari * 
avvisi A 
gOSto 1860, dalle ore dieci a. 
pà tenuta nel suo 
7 un'asta pubiler 
dato di fiorioi 880 v. a., per la vendita dello sic 
situato in psrrocchia di’ 8. Cauziano .. agli anigrai 
NN. 5523, 5524 e 5525, deecritto nel Comune ctr 
Fio di Caanareggi, al NN 3596, 397, dell comi 
uperticie di P. M - 11, e del Î 
dita censuaria di Bor. 12008 slip 
‘pitolato d'appalto è ostensibile nel sudii 
Uffizio della Commissione, in tutte le Giormate. si finali 
Venezia, 18 luglio 1860. miei 
"Pel Presidente, 4 stiti, soltanto 
Francesco Lazzari. + Consiglio dell’ I 
- « eccezione solo 
«ra, qualora, a 
lo non Mi trova 
4 dinariamente il 
l'Impero. 
sussidito WU CE Vostra di 
110, con diffida a chi w, Vl deliber 
» di produrre regolari istanze aim (\® * Mia deliberazi 
protocollo, entro il termine sopra fissato. Te « dell' Impero. 
Sambonifacio, $ luglio 1860, % ve Vienna 1 
4 Deputati, Mi # « FRANCESI 
« Nella persui 


P. ManAMi, 
ine questa mai 
possa porge: 
io dichiaro 
«Majo sono 
tatti, signori, ne! 
oncordate con 
« Viva S. M 
In seguito a d 
“portò a S. ML. R| 


orzato Consiglio) 
olle seguenti pal 

« Signori ! il 
omuaicarvi il 
he 


«lo ho 
introduzione di 
tre l'aumento 
è quote di comp 
‘è dazii di cor 

* diziarii, do 


a 
‘ic 


| N. 1188 VIL Mm 
La Deputazione comunale di Sambonifacio 
AVVISA: 
Essere aperto a tutto 31 luglio corr., jl conconi 
' al posto di mammana condotta comunale, per le 
| rocchle di Sambonifacio e Villanova 


PIANO-FORTE 


3. BOSENDORFER 
IN LEGNO PALISSANDRO POCO USO, 


ED ALTRO PIANOFORTE 


DI BUON AUTORE NUOVO, 
nonchè diverse Mobiglie di gusto moderno da w 
dersi dal sottoscritto a prezzi discreti 
Calle lunga S. Maria Formosa 
Ponte Cavagnis, Casa Meneghini, N. 
Canco Ep. Arrente. 


SEMENTI DA BACHI 9 quarti di fi cino ni 
ll sottoscritto tiene in quest'anno una paria Dal rev. D. Pi 
sementi di bachi di Dalmazia ed Istria, di pero P@rocchia di Monta 
qualità. Se i signori baco-cultori volessero ferne Da N. N., della 
quisto, potranno rivolgersi al m ' 
Venezia, 10 luglio 1800, 


Ven] 

Altre offerte perven 
Patriarca di 

A mezzo della 

Dal Vicariato 

Padova, una fivrellà 


Dalla Parte 
da 10 fanchi, ed 
Dal molto rev 
Parnumia, un persi 
Dal rev. D, Luci 
del9p.% aj P@erocchia sudd.. ul 
fabbrica. Dal rev. D.G 
sempre pre:| la, stessa Parrocchi 
muovi. 

Dal rev. D. ( 
stessa Parroce! 


FABBRICA CANDELE STEARICHE 511) 
DI MIRA. 


S'onora d' avvisare ch' essa continu. " 
tenere lo stesso peso, che ha sempre usato. ne 
pacchi detfe sue candele, superio; 
Quello posto in commercio da all 

7 deposito pri 
so la Ditta Antonio 





ACIA PIVETTA Bi" 


CAMPO SS. APOSTOLI IN VENEZIA. 


22 quarti di fiorino | 
5, € soldi 3 
1 Dalla Parrocchid 
fiorella, un per 
i, e soldi 2. 
Li Da Moria Giova 
quarti di fiorino e 


mil 





TTI GIUDIZIARI. 


N 19846. 4. pubb, 
In appendice all’ Edftto 2 
giugno. ni N. 40964, relativo 
alla vendita mediante asta di tre 
di 24 caratti del Brigantino au- 
striaco denominato + Industre », 
si reca a pubblica notizia, che 
potrà 
zionato, 
Giudecca, nello Squero Canziani 
a S. Nicolò in questa Cità 
Lo si afigga cei luoghi soliti 
0 3° inserita per tre volte nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Dall". R. Tribanalo Provin- 
gie See Cl ras 
fenezia, 16 luglio 1860. 
îl priest 


Venroni 
Lorenzi, 


N 3985. 1 
eoinmo, "Pt 
Da parte dell’ R. Pretura 
di Castelfranco si notifica all'as- 
sente d'iguota dimora nob. Riz- 
ipo A  Azzooi di 
a, che LR. Procura di 
Finanza faciente per lo Stato, pro 
dute la faenza È corrente Me: 
mero 3925, colla quale chiese 
“contro di esso il sequestro dei 
ten mobili ed imoli situati i 
questo Diretto a seaso e 
effetti della Sovrana Patente 24 


ig] 


curatore td essì assente 


al quale po 
duti merzi 


Castelfranco, 
uR.P; 





on odierno deerelo pari Numero | 
accordato il chiesto sequestro, no. | 
minato a sequestrtario” dietro | 

te Dante DL | 
'rovinciale di Fi- 
manza in Treviso, e deputato in 


avvocato Giov. Battista d.r Loro, | 

far tenere î cre- 
fesa nella verten- 
xa di che si tratta, libero poi allo 
atesso assente di scegliere ed in- } 
dicare a questa Pretura altro pa- 
trocinatore, avvertito che in caso 
diverso devrà attribuire a sè me- 
desimo le conseguenze della pro: 


Dal" Imp. Reg. Pretura, 
8 luglio 1860. 


beni mobili ed immobili 
posseduti in questo Distretto, e 
che la Pretura. medesima aderen- 
do alla istanza accordò il chiesto 
sequestro, essendosi neminato in 
sequestrataria l' I. R. Intendonra 
Provinciale delle Ficanze in T; 
viso. A esso assente nob. Panigai 
fu deputato in curatore l'avvoca» 
to di qui dir Cario Noale, all'ef 
feito che la suddetta vertenza 


detto 
de 
al 


Il che si rende noto al 
deto no ade posta, 
volendo fur valere le credute sue 








senza. pregiudizio di 
obblighi che vi fossero inerenti; 
che verne nominata in seque 
irataria l'L R. Intendeoza Pro- 
ncale dello Fiore in Padora, 
ietro la ritenuta proposta, e che 

perisio spe demo snee 

gli fa deputato in curatore 
l'avv. nob. Augusto dr Branzeni 


sente nob. Giustinian on- 
sa far avere 0 tonostere 

curatore i. prepri mer- 
gi di dilesa, o destinare od indi 


iti cd 


ili 


aa 


li 


:] 


ni 
s 
Li 


GRA 
5 


i 


Î 
tl 


Peneda, 45 luglio 1860. 


EDITTO. 
L'LR. Tribunale Provin- 


della 
Dall'I R. Pretura, 
Cividale, 2 luglio 1860. 
i R. Pretore 
Lotio. 


R. Pretore 
Bassi, 


AN 4412. 3. pubb. 


4. pubd. 
APPENDICE DI EDITTO. 


Albo 
soliti 
Città, 


nella 








mocio immobile posto nellinerao | rio, 


che verrà particolarmente pubbli- | 
tato l'invito per le pertra'tazioni | 
di componimento , e per Je insi- 
nvazioni dei crediti occorrenti a 
tale scopo. 

La presente sarà affissa all 


Dal L R. Tribunale Prov, 
Utiro, 40 luglio 1860. 
ll Presidente, D' Ancani 


Monarchia , col avvertecza | i ) 

. i da soldi 10. 
ieri, di Cividale, e per bh é S Dal molto rev 
Zione dello trattative di ©" Wescovano. due fiorel 
fami corpi ‘ava. due fiore 
mmità al $ 47 dell'Oriinanm È na metà detta, N 
istriale 18. maggio 1859, + | $ della qual somma| 
inviti totti i creditori a 9 | INdechia di I 
in iseritto nel luogo di rest dl? Vescovana, e Valul 
del sottoserito in Civile, (ON Dal M. lì. Parcod 
le loro pretese derivanti d: 4 quarti di fiorita 
| siasi titolo verno la sudit fa ai 

alia Pontotti-Lapiri , et Re:R: Pero 

! corrente mese; coll avete || @&quarti di fioriro m 

che omettendo di fare la set Dal M. R. Parrod 

‘entro il termine preseritto, fiorino nuovi, ul 

tuandosi il componimento. “| di 2. 

Wwerranno  sodistatte Je risp Dal M. R. sig. A 
. una sovran 


pretese. 
Cividale, 40 luglio 199% 
1 Commissario gii 
Fhancesco dr Ns 

N. 3408. 


Cad 
Avviso 


L'LR Tria DE 
dialo in Udine, in data 45 
N. 4349, ha interdetto dl” 
ministrazione delle propre 8% È 
20, siccome affetio da meet! (| 
melamconica, Nicolò del Folbm 
Giacomo di Murzana, e gi #* | 
sminato in curatore Lugi Cad | 
di Palazzolo. È 
Dall'LL R. Pretore, 
Latisana, 17 gione 
LL R. Pretore, Zonsk 
B. Fontebusso, 


di questo Tribunzio , pei 
pubblici luoghi di’ questa 
ia Mortegliano , ed inserita 
Garzetta Ufi di Venezia. 


G. Vidoni, 


3 
orrro. * 


40.30 dalla Parrd 
Parrocchia 
dalla Parr 


+ di Pado 
mus virtutum novi 


ME Dia Rsigd 
361 Mfiugo, un pezzo da 10 
Dalla Parrocchia di 
‘a, una sovrana, € 
Dalle Parrocchie 
Rgorieco S. Eufemio, 





Co’ tipi della Gazzetta Uffiziale. 


Dott. Terarp Locsmuu, Propristario < Compa 





‘voli 
dun biennio di logi 
a termioi dell'artogts 


Il Segretario, 
Fortoitai 


le 
+ agli anagrafe 


p nel Comune cenmua- 
, 3597, della \ 


Lella comples 


tensibile nel sudi 
to le giornale cet 


Il Segretarie, 
D. B ttarello. 


USO, 
\IOFORTE 


Speditore e com 
Mari 


ibenigo, 


altra fabbrica, 
ezia, sempre pres- 


RIZZA 
re il rinomato 
OLI. 


È pur 
TZ 


[nel luogo di resident® 
fn Covidal», 
ese derivanti ds qu 


componimento,» 
isfatte Je ri 


10 logi 1000, 


LUNEDI 23 LUGLIO 


\SSOGIAZIONE, Per Venezia : valuta austr. fior. 

*Par la Monarchia valuta aus. fior. 18:90 dl 
Pel Regno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. 
Per gli nitri Stati, presso i relatis 


affraneando | 


70 allanno, 7:35 al 
9:45 


3:67 ‘/, al trimestre. 
nl semestre, 4:29 17 al‘ 


Vieoltto Salta Ventaglieri, N. 14, Napoli 


‘cav. Nobil: 
Ufizii postali Un foglio vale soldi musîr. 14. 
Le associazioni sÌ ricevono all’ Uffiio in Santa Maria Formosa. Calle Pinelli, 


N. 6257; e di fuori per lettere, 


ANNO 1860 — N. 166 


GAZZETTA UFFIZIALE DI V 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffizale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


LR. A. si è graziosissimumente de- 

ta di conterire alli’ ingegnere civile, Federico 

fico la nobiltà veneziana, ereditata da' suoi ante- 

noti, nella qualità di nobiltà ereditari le 
austriaca. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Consiglio dell'Impero. 

S. A. 4, il serenissimo sig. Arciduca, Presidente 
del Consiglio dell'Impero, aperse la seduta del rin- 
forzato Consiglio medesimo del 19 luglio 1860 
colle seguenti: parole : 

« Signori ! io vi ho convocato qui oggi, per 
comunicatvi il tenore 


C Arciduca Raigieri ! 
««lo ho deciso di ordinare in avvenire |’ 
« introduzione di nuove imposte @ tributi, ‘inol- 
< tre l'aumento delle. imposi 
ote di competenza nelle imposte d 
consumo € nell 


Di 
* dazii di 
» diziarii 


« stiti, soltanto coll’ assenso del Mio rinforzato 
+ Consiglio dell'Impero, e di riservarmene un’ 
« eccezione solo nel caso d'un pericolo di guer- 
« ra, qualora, avuto riguardo alle circostanze, 
« lo mon Mi trovassi indotto a convocare strao, 
« dinariamente il Mio riaforzato Consiglio del 
l'Impero. 

« Vostra dilezione ha a comunicare questa 
« © Mia deliberazione al Mio riaforzato Consiglio 
x « dell' Impero, 


4 Ma jo sono ugualmente persuaso che voi 
tutti, signori, ne! lieto sentimento di gratitudine, 
ncordate con me nel grido : 
« Viva S. M. l' Imperatore? 
la seguito a ciò, tutta l'Assembi 
portò a S. M.*I R. A. un triplice Vi 
(G. Uf. di Vienna. ) 
Venezia 23 luglio, 
lire offerte pervenute a Sua Ecc. rev. monsignore 
Patriarca di Venezia pel Santo Padre: 
A mezzo della rev, Curia di Padova 
Dal Vicariato foraneo di Lusiana, diocesi 
Padova, una fivrella, un pezzo da 10 franchi 
uarti di fivrino nuovi, ed una mezza A. L. 
Dal rev. D. Pio Perinello, coadiutore nella 
parrocchia di Montagnana, ua pezzo da 20 franchi 
Da N. N., della stessa Parrocchia, N. 10 pezzi 
[da 20 franchi. 
N, della stessa parrocchia, dué mezze 
. e, N. 3 pezzi da 40 soldi, N. 3 pez- 
N. 16 car. 
di Volta Berozzo, un pezzo 
L 2 di 


si alzò e 


rocchi 
i, ed A. 


dio Foralosso, Cappellano nella 
un pezzo da 10 franchi. 
Manzoni, confessore nel- 

Stessa Parrocchia, quattro quarti di fiorino 
uri, 

Dal rev. D. Gio. Batti 
bella stessa Parrocchia, 
nuovi. 

Da alcuni divoti lella stessa Parrocchia, N. 
22 quarti di fiorino, un pezzo da 40 soldi, uno 
[da S, è soldi 3. 

Dalla Parrocchia di Borso, diocesi di Padova, 
luna fiorella, un pezzo da 10, ed uoo da 5 fran: 
hi, @ sol 

Maria Giovanna Tuflanini, di Padova, N. 
4 quarti di fiorino ed una A. L. di v. c. 

Dalla Pseroechia di Quero e Vas, un pezzo 
da 40 franchi, N. T da 20, uno da 10, e due 
pezzi da soldi 40. 5 

Dal molto rev. sig. Pro-Vicario foraneo di 
Vescovana. due fiorelle dupple, N. 7 fiorelle, A.L. 
19, una metà detta, N. 3 pezzi da 3 car., e soldi 
2; della qual somma più della metà dalla. Par- 
|rocchia di Balduina, Barbona , Granzi 
Idi Vescovana, e Valurbana. 

M. R. Parroco di Carrara S. Giorgio, 
i di 
R 


Piva, mansionario 
. 4 quorti di fiorino 


Dal M. R. Parroco di Carra: 
quarti di fioriro nuovi, e soldi 12. 
R. Parroco di Terradura, N. 3 quar- 
Ri di forino nuovi, un pezzo da 40 soldi, e sob 
i 


Dal M. R. sig. Arciprete, jo foraneo di 
durtarolo. una sovrana, un pezzo da 10 franchi 
1 2 di v. e, un pezzo da 3 car. e un soldo, 
quali, calcolate a corso abusivo, sono: A.L. 5618; 
è di queste A. [,. 14.50 dalla suddettta Parrocchia di 
rtarolo, A.L. 5.80 dalla Parroc: 
eci, A. L. 4 dolla Parrocchia 


b40 dai!a Parrocchia di 
297 dalla Parrocchia di 
Palla Parra 
Da N, 
Minus virtutum nobiseum suscepior noster Deus 
lacob, 


Dil MR. sig. Arciprefe, Vicario foraneo di 
ago, un pezzo da, 10 franchi, e soldi 2 
Dalla Parrocchia di. Bovolet 
Wa, una sovrana, e $ 
Dalle Parrocchie di 
ecu S. Fulemio, $. 


{le de' Rufd, Murel 
{ drea, Codiverno 





Villanova, Codiverno S. An- 
Trinità, Fiumicello, e dalla 
Curazia di Bronzola, ua pezzo da 20 franchi, uno 
da 10, due da 3, mezza A. L., e soldi 10, 
Dalle Parrocchie di Piovene, Caltrano, Gogol- 
lo, Chiuppan, Carè, Centrale e Zanè, pezzi 


{da 20 franchi, un fior. nuoro, e soldi 10. 


Da ua devoto della buona causa, dimorante 


$ in Padova, un pezzo da 20 franchi. 


Dal Parroco e cappellano di Polverara, un 
pezzo da 20 franchi 
professore di Padova, un 


Da un sacerdote 
pezzo da 40 franchi 

Dalla Parrocchia di S. Stefano di Guia, un 
pezzo da 20 franchi, ed uno da 40. 

Da un sacerdote piemontese, un pezzo da 
20 franchi. 

Dal M. R. Parroco di Calaon, N. 2 fiorini 
nuovi. 

Da N. N,, di Este, una genova, qual seconda 


® Dalle ricoverate Orfine e Mendicanti di Pa- 
dova, col loro Curato, una sovrana. 

Da una persona desota della Parrocchia di 

una romana. 

Dalle Parrocchie di Segusin, Alan, Fener, 
Campo, una doppia di Parma, una fiorella, mez- 
za sovrana, uu pezzo da 20 frane! 

A.L. 2, due metà dette, e soldi 6. 

Ua anonimo cittadino di Chioggia largì austr; 
L. 8000, pari a fiorini 2720 v. a., a benefizio di 
questi Pii Istituti. Dovere d’indefettibile ricono. 
scenza, e conforto e decoro della Pia Causa esi- 
gono che sia reso pubblico quest’ atto generoso. 

Possa la rara azione trovar eco nel cuore 
di questi ricchi cittadini, che, presi di una no- 
bile emulazione, ne rendano r0eno infrequenti gli 
esempi 2 sollievo della languente povertà. 

Chioggia 22 luglio 4860, 

La Direzione dell Ospitale e Più Istituti 


Ballettino politico della giornata. 


Dalla Revue Politique dell’ Indépendance 
belge, ricevuta ne' due giorni sagratinee 
quanto appresso: 

* 47 logiio. 

+ Le cose procedono di male in peggio nel 
la Siria, e, per poco che gli avvenimenti. conti 
uuino ad aggravarsi in quel paese, essi. terranno 
il primo post ceupazioni europee. Con- 
giunti ai movimeati, che inquietano la Bosi 
I Eezegovina, la Bulgari», e’ minacciano di trar- 
re in campo di nuovo la questione d' Oriente, © 
in condizioni molto più ardue a risolvere, che po- 
chi ani fa. Questa volt», non tratterebbesi più 
di difendere la Turchia” dell’ ageressione d'un 
potente vicino, ma di sa'varla dalia sua propria 

potenza a dominare l'anarchia, che avvampi 
tra schiatte così diverse, adunate sotto | 
tro dei Su'tani. Che clie ne sia, noi ci limiti 
mo per ora a registrare i fatti 

* ! timori, nutriti da' Cristiani dimoranti a 
Damasco, di soggiacere essi pure al fanatismo 
dei Musulmaoi, noa tardarono ad avverarsi. Un' 

ndo carnificina empiè di sangue quella città 

ila sera del 9 luglio. Neppure i consoli, tranne 
quello d' laghilterra, non furono rispettati, Le lo 
ro abitazioni furono date alle fiamme, ed ei do- 
vettero ricoverarsi presso Add-el-ader, il cui 
coutegno, tra quelle orribili agitazioni, e durante 
il tempo che le precedette, fu degno d'ogni enco- 

li console d' Olarda sarebbe stato ucciso; 
quello d'America, ferito. Si fanno ascendere a 
500 i Cristiani immolati, senza contare le donne 

fonciulli, rapiti pegli aremmi. Come a Bairut 
ed in molti altri luoghi, il contegno delle Auto- 
rità turche palesò depiorabile debulezza, e fu più 
nocivo che utile. Queste sono le precise parole del 
dispaccio, indirizzato 21 Governo francese dal co- 
mandante supremo della stazione navale del Le- 
vante , al quale attignioimo la maggior perte dei 
precedenti ragguagli. Essu comparve stamane nel 
Moniteur universel. (V. la Gazzetta di sabato.) 

4 lo tutte le città del litorale, ed anche ‘a 
Bairut, dove le marine esterne proteggono gli a- 
bitanti cristiani, regna estremo sgomento, d'altra 
parte ragionesolissimo. Un vascello francese, in- 
Viato a Latakiè, fu obbligato ad ormeggiarsi ‘a 
ro di cannone dalla città, per tenere in rispetto 
la parte fanatica dello popolazione: Disegni sy 

i, in gran numero di luogli, con 
‘ani, e i rinforzi, inviati in quelle 
acque, saranno necessarissimi per sovvenire alle 
urgeoze delia situazione. 


mbra che lo sfratto del sig. La Farina 
dopo di aver prodotto ua' impressione grandissi: 
ma, abbia semplificato la situazione , in Sicilia, 
nel’senso che il Governo, ricostituito , in conse. 
guenza della dimissione’ de' ministri’ devoti al 
presidente della Società nazi 





rigi ed a Londra 
giornali di Torino continuano ad occu- 
pri com'è naturale, di codesto progetto d'al- 
za con Napoli. Fu molto osservato un arti 
c0'0, che I’ Opinione, interprete ufficioso del sig. 
di Cavour, pubblicò su particolare, per so- 
stenere che conviene dillerire la risposta della Sar: 
degna alle , fino al mome 
fo, in cui ione avrà ottenuto il suo pie- 
no esercizio a Nepoli, ed il Parlamento, raduna- 
tosi, permetterà di valutare ii seotimento del pae 
se. Dobbiamo aggiungere che,godesto articolo è 
scritto con molta moderazione, è ch'esso non con- 
tiene veruna incriminazione contro la sincerità di 
Francesco Il. 


tia 
la Si 


rie parti ehe il Papa, in 

previsione di nti, che non gli per- 
metterebbero di rimanere più lungamente a Roma, 
ibbia pigliato la risoluzione di rifugiarsi in Ba 
viera, dove i castelli. di Bamberga è di Wirzburzo 
verranno. posti-a sum disposizione” Futtuvia, pri- 
ma di récarsi in paese esterno; Pio IN si rillca: 
rebbe nella fortezza di Ancona, ed egli non | 
abbandonerebbe, per recarsi a Trieste, se non qua- 
lora egli fosse assalito dagli. avversari del suo 
Governo 0 abbandonato dalle sue truppe (?). 

+ Il sig. Gladstone spose iersera alla Camera 
dei comuni i bisogni finanziarii, che 
Inghilterra la guerra contro la 
presa non assorbirà meno di 300 milior 
chi, a cui il cancel 


ma i mezzi per sopperire 
pese soranno domandati al credito pub 
blico. Il sig. Gladstone annunziò che, tra bre 
giorni, il capo del Gabinetto farebbe” conoscere 
le intenzioni del Governo, riguardo alle proposi- 
zioni fatte dalla Giunta , incaricata di esami 
fesa nazionale. 
Jordi, si parlò dell'affare 
della Savoia. Lord Wodehouse, ris) 
Clanricarde, dicl 
aveva dovuto 


re. 


« Due giornali di Berlino si oceupano della 


l'esterno, con comportate ancora dallo stato del 
suo bilancio. 

* Le Potenze non ebbero, d'altra parte, a 
spingere il progetto proposto dal Gabinetto delle 
Tuilerie, non avendo la Spagoe fatta ancora ve- 
runa domanda diretta. 


* La Correspondencia di Madrid annunzia 
che il Re e la Regina di Spagna s'i 
no tra breve a Valenza 
talogoa. Le LL. MM. visiteranno le iso 
e faranno ritorno per Barcellona e Saragozza. Le 
voei diffuse intorno ad un viaggio alle Prov.ncie 
besche, non hanno fondamento. 

* ll Re di Svezia sarà coronato in qualita 
di Re di Norvegia il 20 di questo mese a Frond- 
kielm, con grande solennità. Tutto jl Corpo di- 
plomatico assisterà a quella cerimonia. 

* Le ultime notizie di Cina, dice la Patrie, 

munziano che la situazione dell'Impero era gra: 

vissima. Alla partenza del corriere era giunta co- 
là la notizia che una vasta cospirazione centro 
l'imperatore era stata scoperta a Pekino, Un par- 
tito fortissimo, il quale ha intelligenze co' ri- 
belli di Nankin, vuole rovesciare dal trono la di- 
nastia attuale. În conseguenza di codesta scoper. 
fanno numerosi arresti nella capitale della 


€ ‘8 loglio. 


ri u» dispaccio dell' Agenzia Reuter, ma sul qua- 
le il Moniteur Universel serbava il inzio, fu 
confermato stanotte alla Camera de’ lordi d' In- 
ghilteora da una comunicazione di lord Wode- 
house. 

* Sembra, d'altra parte, che il dispaccio, în- 
serito nel Moniteur, non fosse se non un estrat: 
to d'un documento molto 


, | cui aggravano il suo Governo le 


ior autorità che mai, 
d'accordo coll' Inghilter- 
ra, avrebbe per fermo inviato in Siria un corpo 
di truppe per arrestare lo scoppio del fanatismo 
musulmane 
* Due paragrafi della Patrie e del Pays, che 
attribuiscono (come vedemmo) le s'ragi. della 
ria ad una cospirazione contro 
no, come pure all'imprevidenza del Governo ot- 
tomano, ed un articolo del Constitutionnel, pubbli- 
cato stamane, del quale il telegrafo ci trasmette 
un'analisi, conferiscono ad accred:tar tali voci d' 


surrogare nel Mediterraneo i 

che il contrammiraglio Jebenne co- 

la dioanzi Bairut, e ad armare alcuni av 

che che se ne abbia detto, non furono an- 

dati ordini per l’imbareo d'una 0 più d 
Visioni per la Siria. Dobbiamo conchiuderne che, 
se un provvedimento di tanta gravità sta nelle in: 
tenzioni del Governo francese. esso è ancora nel 
periodo delle negoziazioni diplomatiche, cho dee 

precederne l' attuazione. 

giusta la quale il generale Tro- 
chu imbarcherebbesi a bordo della Bellone, sem- 
bra. più probabile e di più prossimo avreramen. 
to; ma si suppone che codesto uffiziale generale 


medesima questione. La Gazzetta Prussiana tro- | g. 


va che Je concessioni, offer 


maggioranza. 
o inoltre che una Staio non 
Potenza decisione dei Gal 


f Ccmera 


cemmo ieri (Y. sopra), 
lire di sterlini, cioè 75 mil 


succeduta il 16 luglio alla 
lorno al radunamento d'una 
ffari dell ed 


ma 3 milioni 

di franchi. 

« La discussione, 
dei lo 


per la Svizzera ; lord 
‘una ricompensa, dovu- 


palesare quanto al radunamento della 
i li conservi 
nazionale 
Caburgo; sotto ié 


protezione del Duca di Sassonia-Coburgo, convo- 
ca codesta Società in adunanza generale pel 3 
settembre prossimo. Gli argomenti’ all’ ordin» d 
iorno sono : 4. un rapporto della 

le sug! della Società; 2. una proposta del- 
la Giunta sulla questione della Costituzione tede- 
sea; 3. un'altra concernente l'educazione mili 
tai 


mania; 3. il rinnovamento della Giunta centrale « 


Co giornali di Parigi ( data del 20, n 
zie del 49) ricevemmo il testo della lettera, 
che il Sultano Abdul-Megid indirizzò, per tele: 
grafo, all' Imperatore Napoleone, in riguardo 
agl imenti di Siria. Eeco quella lettera, 
l'original della quale fu consegnato all’ amba” 
sciatore di Francia a Costantinopol 

« Paltzzo di Dolm:-Batsc, 16 luglio 

« Mi preme che Vostra Maestà sSsppia con 
« quanto dolore io abbi: lito gli avvenimenti di 
. Ella sia convinta che io adopererò tutte Je 

mie forze per ristorarvi l'ordine e la sicu 
« za, punire severamente i colpevoli, quali si sia- 
« no, e render giustizia a tutti. Perchè non si 
* possa avere alcun dubbio sulle intenzioni del 
« mio Governo, io volli affidare quest importan- 
« te missione al ministro degli ester 
« ni, i cui principii son noti a Vostra Maestà. 


Nel riprodurre questa lettera, la Patrie 
ed il Journal des Débats l' uccompagnavano 
colle seguenti parol 


La Patrie. — « Questa lettera onora l'augu- 

autore, i cui sentimenti di giustizia e d' 

tà mai non formarono soggetto di dubbio, 

L' Europa piglierà nota della promessa , fatia so 

lennemente dal Sultano, di punire i colpevoli @ 

render giustizia a tulti. Nen rimane più dun- 
que a formare se non un voto: ed è che i m 
zi, onde il Governo ottomano dispone per iafl. 
briganti il meritato castigo, possano ri 

Sponere alle nobili Inieazioni dal Sulla 


Il Journal des Débats. — « La lettera del 
Sultano attesta ch'ei c imprese la malleveria , di 
rnificine , che 
produssero una sì dolorosa impressione în 
pa. Faremo solamenté ossersare che i 


La Presse ci è ieri mancata; e le altre 

di conto, recateci da'fogli di Parigi ne' 

due giorni passati, si leggeranno alle rubriche 
rispellive. 

Col titolo : Dinanzi Bairut, l' Ost-Deut- 
sche Post, del 13 luglio, stampava il seguen- 
te articolo, che serba importanza. benchè un 
po' antico di data : 

« Sono adesso vent'anni che la piccola, ma 
fiorente città di Bairut venne bombardata € di» 
strulta dalla flvtta combinata anglo-austro turca, 
folio il comando dell'ammiraglio inglese lord 
Strafford. Fu il Waterloo del Reame di luglio. La 
Francia appoggiò allora gli sforzi d'iadi 
del Viverè d'Egitto, come in questi ultimi aoni 
ha sostenuto l' indipendenza de' Principati  danu- 
biani e del Montenegro. Ma l'influenza inglese in 
Ruropa era allora al suo apogeo, e le quattro 
grandi Potenze, Austria, Russia, Inghilterra e Prus 
ia, si unirono, mediante un’ protocollo seguato 
a Londra, per proteggere la sovranità del Sultan 
contro i suoi vassalli rivoltosi, e risolvettero, con- 
tro:il volere e la protesta della Francia , di co- 
stringere colla forza delle armi all'obbedienza ii 
suo protetto. Il bombardamento di Buirut (40 
sellembre 1840 ) aprì la campagoa contro la po 
tenza di Mebmed Al. Fu una guerra, fatta im 
mediatamente contro la Francia, la quale, impo. 
tente, dovette stare a vedere come la politica o. 
rientale, con tanta ostentazione intrapresa dal 
Niuistero Thiers, venisse colata a foudo dalle 
bombe d rupla alleanza. Un anno dopo 

izot, condiscendente, segno 
il protocollo di Londra. Ma quest incidente alti. 
volì l'autorità della Francia, e la mazione non lo 
perdonò a Luigi Filippo. La rivoluzione di feb 
braio, se non essenzialmente, in parte almeno fu 
la conseguenza di quell’avvilimento delia Francia, 

* Vent'anni dopo, iu luglio del 1860, vedia 
mo nuovamente ragunarsi una flotta dinanzi alla 
città delle coste siriache. La Francia è già su 
luogo. Giusta i giornali francesi, oitre i due ba 
stimenti da guerra, che il contrammiraglio Jehen- 
ne conduce in Siria, cinque navigli francesi si 

O di 


qual ma- 
dessa ra 
usata in una città tur. 








Le com- 
ne del- 


cannoni all'Armstrong veonero in cam 
come ua esperimento, e le fucine di 
e la rads di Plymouth erano sul princi 
loro rinnovato lavoro gigantesco, la sorte 
rut, con simili precedenze, sarebbe stata deci 
Oggi le cose sono molto diverse. 

Prima di tutto, bisogna stire a vedere se 
la notizia dell'attentato contro il console france- 


do, segnatamente circa 

denza. 
corrieri nalirattamento del console francese 2 
Bairut è troppo eguale a quello, recentemente usa- 
to all'ambasciatore francese a Napoli, perchè non 
fosse giustificato il dubbio che questo dispaccio 
di Marsiglia sia uo’ imitazione del caso di Na- 


Pel: Ma, quand' anche questa no 
masse, i fomentatori francesi si guarderanno bene 
dal rianovare il dramma di Gedda. Già recentemen- 
te, ia occasione della proposta del principe Gort- 
schakofi, lord Cowley ha fatto a Parigi la dichia 
razione, e il conte Persigny l’ha ricevuta a 

nd bbe per 
vigli in- 
i, dal ma- 


si confer- 


re Egeo sino al mare 
ti per proteggere l'Oriente, e gli stessi due 
stimenti inglesì, che da Malta ebbero ordine di 
recarsi prontamente a Bairut, hanno un grande 
vantaggio sopra l' Eylau e il Donawerth, che il 
contrammiraglio Jehenne conduce da Napoli alle 
coste della Siria. 

« Est modus ‘in rebiùs. La Francia dovrà con- 
tentarsi di preparare, in unione alle altre Poten- 
xe, la cessazione delle crudeltà nel Libano. Non 
debb' essere menomato al Governo francese il me- 

in questa faccen- 
leali, e non si col- 
deesi lode al Governo 


pri connazion 

verno legittimo di attuare i mezzi per conseguì 

re lo scopo. Fuad pascià, muoito di estesi poteri, 
di una forza ragguardevole, trovasi già in cam- 

mino verso la Siria. Le Putenze europee possono 


ma niuna può, per propi 
cei Frescialato, dove il Sovrano 
che, per accordo spon- 
Potenze , fu nel 1840 


‘come 
«Al 


more. 
mo già da alcuni giorni manifestato la 
persuasione che la questione siriaca verrà defi- 
pila nelle vie dirette e senza conflitti europei. Ma 
sarebbe un ottimismo imperdonabile quello di 
voler chiudere gli occhi dinanzi il fatto che 
ogni giorno più s' avvicina il 
protompere la questione orientale. Fgli 
proverbio trito che i grandi avveniment 
tano la loro ombra. Ora, il tentativo fallito, ben- 
chè temporariamente, dei principe Gorts hakoff, 
gli avvenimenti successi sinora in Siria, le 
zie del Danubio inferiore, circa i 
Cuza, Milosch e Danillo, e molti altri indizii, non 
ancora maturi perchè possa farsene cenno, debbo- 
no reddere avvertiti i Governi europei a tenersi 
preparati pel gran giorno, in cui questo Levia- 
fano di tutte le questioni politiche entrerà con 
impeto nelle neque morte del tempo. » 


Nella stessa Ost-Deutsche Post del 19 


luglio, leggesi quanto appresso : 

« Gli ambasciatori straordìi del Re di 
Napoli, il sig. Manna ed il generale Winspeare, i 
quali devono trattare dell'alleanza col Piemonte, 
sono arrivati a To on è ancora noto su 
quali basi s'appoggino queste trattative d'allean- 
sa, alle quali sono «on grande ausietà rivolti gli 
sguardi di tutta l' Europa, e segnatamente di Ro- 

se ne trovano in una di 

ione di Cavour, che viene comunicata da un 

eprripondente torinese del Daily Nees, sempre 
Cavour avrebbe non ha guari 

* Se il Re 

di Napoli è veramente leale, come mi assicurate, 

va beve, Egli è adesso un Monarca costituzionale, 

@ come tale non può trattare che col mezzo de' 

suoi ministri, legalmente costituiti. 

stro costi'uzionale, non solamente dev’ essere no- 

minato dal Re, ma deve anche avere una mag- 

giorauza nel Parlomento. Non po 

entrare con lui in qualsiasi trat! 

non sappiamo se ubbia per sè la meggioranza del 

Par'amento, cioè del paese. Quando un Parla- 

mento napoletano decreterà un voto di fiducia al 

ministro di Francesco Il, com'è toccato in sorte 

a nol allorchè senatori e deputati approvarono il 

pres 

grado di parlare dell'alleanza. Prima 

gni progetto sarebbe immaturo, ogni 

inutile, anzi pericolosa. » Siccome il Parlamento 

napoletano non viene 

tembre, così Cavour avrebbe due mesi 

po per pensarti, 

« Relativamente agli avvenimenti in Sicilia, 
allo sfratto di La Farina, e va discorrendo, i 
vede ancora chiaro. Sembra infatti che 
malinteso fra il Governo di Torino e Garibaldi. 
Gli uni sostengono che La Farina fosse autoriz- 
zato ad assumere il supremo potere in Sicilia, su- 
bito dopo il voto d' annessione. Secondo gli altri 
avrebbisi chiesto a Garibaldi di staccarsi dul suo 
factotum in Torino, il dott. Bertani, noto come 
amico di Ma in corrispondente della. Presse 

a questo proposito, in dsta 12 

Nella rada di Palermo havvi 

up bastimento da guerra piemontese la Maria 
Adelaide, comandato dall'ammiraglio Persano. Que- 
sto ammiraglio serisse baldi una lettera , 
con cui fa noto al tore che il Guverno to- 
rinese vede con dispiacere i pieni poteri, di cui 
ha rivestito il dott Bertani in Genova. Il Gover- 


di non lasciore più portire volonta! 
intanto continua ad esser attivo senza ostacoli. 


ta, pendendo l' agente di Garibaldi 


secondo lettere da Palermo, 
i suoi condottieri di corpi lavorano indefessa- 
ibaldi non si dà ri. 
mezzanotte, ed a 


collo, 
dona. In quest 
‘hiedono udii 
suoi mini 


con un fazzoletto 
come uno sciallo da 
quelli, che gli 
ito lavora anche coi 


‘annessione della Savoia. Questa 
giornali bel 


« Parigi 42 g'ugne. 


tato di Torino ricevelte la 
€ fu compiuta la conse- 
porte del Re di Sar- 


derazione 

tralizzazione d' una par! 4 a 
voia. Il soggetto di quest' intelligenza, come vi co- 
cai in data del 7 aprile, dee consistere, se- 
nostra opinione, nel' porre d'accordo 
del trattato di Vienna coll’ articolo 
Trino. Quest' accordo debb' es- 
‘convenzione diplomatica, 


de accordarsi 
Note, col quale il Governo del 
verso le Potenze mallevadri 

Svizzera, gli obblighi, che incombevano alla Sar- 

degna. Finalmente, si potrebbe pronuneiarsi me- 

diante una Conferenza preliminore tra la Francia 

€ la Svizzera, che avrebbe per risultato di defini- 
blighi, che derivano dalla neu- 


re quella via, che gli altri 
migli»re. lo mi limito a rammentare, pel caso 
ichiarassero a favore d' una Conferen- 
n parte di loro hanno ricono. 
sciuto come Parigi sarebbe il miglior luogo per 
l'adunamento di essa Conferenza, e che la Sarde- 
gna e la Svizzera fecero valere considerazioni 
per poter prender parte a' lavori della medesima, 
fe quali furono riconosciute giuste dal Governo 
dell' Imperatore, 
« Voi leggerete questo dispaccio al signor 
e gliene rimetterete una copia. 
* Sott. — Tuocvenet. » 


‘T'ogliamo dal Nord la seguente lettera 
del segretario dell'Infante 1). t:iovanni di 
Borbone al ministro della Sardegna a Londra: 
mor ministro! 

« Il Principe D. Giovanni di Borbone, mio 
Signore, ha veduto con dispiacere che il Gover- 
no spagnuolo abbia stimato doversi immischiare 
nelle cose d' Italio, trattando in siogolare maniera 
la questione dei de' Borboni di 
Spogoa al trono delle Due Sicilie. 

« Questi diritti, che datano dalla separazione 

i, sotto Carlo Il, avevano per funda- 
ito da Filip- 


pol 
separazione de' due paesi. 
perenne dl eat, If cui ttti i Borboni di 
Napoli venissero a maneare, i diritti alla corona 
sarebbero reversibili nella persona del Principe 
don Giovanni, e non mai nella persona d'Isabella 
di Borbone. 
« S.A. mi ordina di 
le punto immischiarsi nelle qui 
è che i diritti de' Borboni di Spagna alla Gorona 
Napoli, sendo così lontani come i diritti even- 
Re Vittorio Emanuele ha alla corona 
gna, sono soltagto di tale natura da essere 
presi a pretesto per mettere disordine fra i due 
poesi. S. A. è oggi, inoltre, decisa a farne la ri- 
nuncia, se così convenisse ‘all'ordine e alla tran- 
quilli(à dell’ Europa. 
Il Principe 
tà di far conoscere la sua risoluzione 
del Re 
« Ho l'onore di essere, signor minlstro, colla 
maggiore stima, 
* Londra, 29 giuguo 1860. 
« Vostro umil. e dev. servitore 
« BL Di Lats. » 
Notizie di Napoli © di Sicilia 
Nelle sue Dernières Nouvelles, la Patrie, 
vevuta ne' due giorni passati, ha quanto segue : 
+ 18 Vogio 
« Abbiomo, per la via telegrafica, dispacci di 
Napoli fino al 47 luglio. Ecco i fatti autenti 
essi recano a nostra conoscenza 
ella giornata del 43, un certo numero di 
soldati della guardia reale corsero la città in ar- 
mi, e fra le gri 
stituzione ' Essi produssero lungo il loro cammi- 
grande concitazione, ed entrarono in lot- 


n 
i mipistri si 

no al Re ch'ei non potesano continua 

ner in carica, qualora gli autori di que disordini 
cpr non fossero puniti , conforme alla legge 
militare, 

«ll Re dichiarò a suoi ministri ch' egli al 
provava le loro osservazieni, e che i soldati col- 
pevoli sarebbero arrestati e puniti. Ei diede in tal 
senso ordini , che veanero incontanente esegui 


dalla Costituzione. 
All: 


menti, 
liberali, il Re fece ordinare 
to, e dichiarò loro in un’ allocuzione breve , 


due prestiti. Bellinzaghi di Milano offre 45 milio- { gagli 


86, e la Società iuglese 100 milioni all' 80 


|, -.* Si °r_ __ tr isspez 
per la Direzione del quartiermastro ge. 


imento fra le jattosto che segnatamente dopo 
18 Costituzione ag che si è divulgato che fra gli emissarii arrestati, 
È ringraziarono il Re di tal atto, e | provenienti dalla Francia, i quali avevano 1 UP 
rimangono tutti in uffizio. » earico di muovere i Polacchi ad una nuova sol- 
+19 ingio |levazione, e dei quali del resto si so, si 
trovi 


«Le ultime polizie di Napoli ci annunziano 


rebbesi, nto gii 
" seuniere un altro tuono in riguardo alla Rus- 
per tutto in Russi 


La verité sur la Russie, 

circolano miglisia di esemplari. La polizia lo 53, 

ma non pone sotto lo scritto, perchè 

tacca veementemente il solo Governo preced 

te, e persona uali non è più al 

tezione della poli ca in Russia, € loda all’ incon 

tro in sommo grado l' Imperatore Alessandro Il 

ed il suo sistema di Governo. Il principe Gort 

schakoff s' adopera, per quanto assicura‘ 

ogni mezzo, pai ris ii ire la buona intelligenza 

colla Francia, perchè la sua mira principale è qua- 
esclusivamente rivi l'Oriente, ed è ferma- 


trovava a Barcellona. 


‘Garibaldi, informato della mossa deregii, spe- uo 
d 
la 


mente d'avviso che la Russia, per riuscirvi, ba 


immediatamente rinforzi. Ml giorno 43 Peri | i sopo della Francia. che Gortschakoff 


brigata Cosenz, bene armata ed equipaggiata, 
ndo la via di Termini, ed altre truppe fu- 
fono imbarcate a bordo del Duca di Calabria e 
dell'Elba, i quali lo stesso gioruo salparono ver- 
30 la costa di Messina. 
« Questi battelli ritornarono il 19 nel porto 
di Palermo, anqunziando che avevano sbarcato 
le loro truppe nel prese di S. Agala = 
“ L'Oregon era stato pure il giorno 16 invia- 
to a quella volta carico di truppe 
«Altri rinforzi dovevano partire mercoledì, 18, 
sopra gli stessi vapori Duca di Calabria ed Elba. 
ribaldi ha diramato l'ordine che, di mano 
in mano che fosse pronto qualche corpo, dovesse 
immediatamente partire alla volta di Messina, sca- 
7 tro il corpo di Cosenz. 
imata sotto le armi la prima 
della guardia nazionale, coll' ordine di 
al più presto i rispeilivi depositi. 
istero non avvenne altro cambiamen- 
to che il ritiro di Orsioi, incaricato di organiz- 
zare l'artiglieria dell'armata garibaldina, e il suo 
posto venne occupato dal generale Sirtori, già c 
po di stato maggiore. » 


la Russia e la Francia dovreb- 


guito delle quali 
peo na ite, quella nella 


bero intervenire contemporanea: 


Una corrispondenza viennese del Journal dei 
Dibats asserisce con molta insistenza che non sia 
più ri le in dubbio il ravvicinamento 
Gabinetto 
continui colloquii del ministro Rechberg col con- 
te Balabine, inviato russo, sono il tema di tutte 
le conversazioni, e fanno eredere che le basi del- 
la nuova alleanza sieno a quest'ora stabilite. 


Vienna 49 luglio. 


rente, ba un 
te agitazione, 
no una imm 

Ilcitato giornale mazziaiano dice constare che, —” 
quanto al fine della riunione sotto ua unico Gover- | giorno di consegna, dovranno essere affatto com- 
piti entro 3 anni, sono prerentivate in tutto a 


73,144 fior. G. Uf. di Vienna.) 


La Salzburger Zeitung riferisce da Salisburgo 

46 corr. Il giorno d' ieri è stato un giorno di 
doppia festa. Fin dalle prime ore mattutine, miglia- 
ia di persone si recavano a piedi ed in carrozza 
verso la Stazione della strada ferrata oc: 
le, ch'era io tutta la sua estensione magnifica- 
mente ornata di bandiere , buaderuole, festoni e 
ghirlande di fiori, one ire il felicitante 

della nostra’ graziosissima Imperatrice , il 

periale nome è permesso di portare 
ferrovia occidentale, la quale ottenne la vera si 
consacrazione ieri uppena, 

M 


termioe l'opera incomit 
mostrare all’ Europa un gran fatto compiuto. 
Del resto, l' Unità Italiana di Palermo dice 
che ora tutto è ritornato in calma e che il paese 
ed intera fiducia nel suo dittatore. 

così, i siculi misteri della Madre 


nità 
duto dal colonnello Antonio Mordini, si aduna o- 
gni giorno, ed ogni giorno, può dirsi, è fucilato 
uo malfattore. » 


Cose della Siria. 
Leggisi ne due’ Numeri della Putrie, ricevuti 
ne' due giorai scorsi ) 
+18 logie 


« Gli ultimi dispocci di Siria assicurano che 
il comandante della divisione navale, sig. di La 
Roncière Le Nuarrg) era partito per Saida sulla 
fregata mista la Zénobie, per giudicare egli stes- 
20 della situazione delle cose. è il porto più 
frequentato dal commercio di Damasco, ed il 
punto più direttamente in relazione con” quella 
città. 

“ Egli aveva mandato ad Alessandria un ba- 
stimento, il quale aveva portato da quella città 
viveri pei Cristiani fazgitivi, arnesi da fasci 
e medicine pei malati e feriti. Si è pi 
Bi in uno de' più vasti conventi della città, 

religiosi posero a disposizione della Fran- 
uno spedale pe' feriti, che vi sono condotti 
interno della cit 

* Que’ feriti sono curati dalle Suore di Sen 

incenzo de Paoli e da' chirurghi della divisione 
navale francese. » 


M. il Re Massimiliano di Baviera trovasi 
in Freiwaldau, fin dal 42 corrente, e fu ivi salu- 
tato da S. A. L il serenissimo si 
Ferdinando. 7 

.. M. l'Imperatrice vedova Carolina Augusta 
si recherà quanto prima da Salisburgo ad Ischl. 

Il signor Granduca Leopoldo di Toscana è 
giunto nella sua teuta 
10 Carlsbad. 

S. Em. il sig. Cardinale Priacipe Arcivescovo 
Reischach si recherà a far uns cura a Ieichen- 
hall in Baviera, prima di ritornare 

ll sig. di Forster, Principe 
Breslavia, è qui arrivato i 
saggio per recarsi a Bresla 

Il sig. conte Vrints di Treuenfeld, |. R. 

lo austriaco alla R. Corte belgia, arriverà qui 
oggi da Brusselles. (FF. di V)) 

Altra del 20 luglio. 

Intorno al colloquio di S. 
con S. A. R. il Principe reggente di Pru 
plitz, seutiamo che questo avrà luogo gioredì 0 
corr, e che S. M. l'Imperatore sarà di ritorno a 
Vienna il sabato o la domenica a . Oggi 
partirono per Teplitz LR. foriere di Corte, 
Raymond, ed alcuni domestici della cucina im. 
periale. 

S. M. l'Imperatrice si tratterà a Possenbo- 
fen fino all'apertura della ferrata per Monaco, 
dore è atteso S. M. l'Imperatore per una brere 
visita. 

Da Possenhofen le LL. MM. si recherebbero 
a Ischi. (RP. di V. 


#49 luglio. 

« Le ultime nòfizie di Bairut annunziano che 

’mergente nuovo era sorto in Siria dopo 

il dispaccio dell' 14 L dal telegra- 
fo, ma che la situazione generale continua ad es- 
ser gravissima. 

+ timori erano tali iu tutta la Siria che la 
pregenione cristiana migrava da tutt’ i siti del- 

interno, 

protezione de’ 


Siccome, dopo la pubblicazione dello Scema- È 


tismo militare dello scorso. anno si fecero vari 
cambiament organamento e nel personal 
ed | delle Autorità militari superiori, e che non è tan- 
to prossima la pubblicazione dello Scematismo 
» { militare di quest’ anno, non sarà senza interesse 
ch'|di vedere il seguente prospetto, dato dalla Gaz» 
setta Militare: 
Capo del supremo Comando dell'armata 


itrale : tenent n 
i. di Schmerling, > gna 
Direttori genera] 
ll tenentemaresciallo cas. 
gli Ti fra) di gi 
lenentemaresciallo barone di Nagy, per 
lo stato maggiore generale, i a 
e l'istruzione; to, 1 pergo dl'piori, 
Il tenentemai 
l'artiglieria. sunto 009, i Mie par 
.* S.A. LR. il tenentemarescialio A 
Lp pi pio reiduca 
.* li feneatemaresciallo ba 
«R mi yrone Teuchert, per 
i eta supremo Senato di giustizia 
enentemarescialle bar. di Drevbonn: 
mata eertisrmastro generale di 5. M. e dell'ar- 
ll generale d'artiglieria cav. di Benedek : 
A; it pace ia harone di 


questo sono : 


Franck, per 


Cristia 

zione. Le Cristiane acevano trovato ua rifagio sp- 
presso je donne del suo aremme. L' ex smiro era 
secondato dal sig. Lanasse, gerente del Consolato 


in Algeria nelle truppe indigene, avevano raggiun- 
to l'ex emiro e s'eran posti al suo servigio. Que- 
gli uomini gli erano utilissimi. » 

[ccm 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA 
Viene scrilto all 4. 4. Z. + La tensione 
1 Gabinetti di Pietroburgo e di Parigi è aumen: 


con | 


i Vienna con quello di Pietroburgo. | ; 


uta- | 


la Trieste, di pas- | 


merale : 
Il general maggiore co. Huyn, direttore de. 
hivii di guerra ; 


temaresciallo de Ritter. 
Ispettore generale delle sussistenze : il 


le maggiore Mertens, e contemporaneamente ispet. 


tore generale delle monture. 
Ispettore generale dei cari 
maggiore di Castle; 


| 


lico: Gaich. 
Comitato dell'artiglieria : 
Preside : il general maggiore Fabisch. 


Comitato del genio : il general maggiore Giu. 


Worml 
i Comitato sanitario : 
bale dott. cav. di Heidler. 


abbia intavolato negoziazioni con Thouvenel, in è 


* che uffici 


a posti gratuiti nelle rappresentanze comunali, di. 
li e provinciali. 


e, 
degli affari e della menipolazione, presso le Auto. 
ità militari ; misura questa che, prescindendo d 
molto tempo sprecato coll' attuale modo di tr 
tare gli affari, procurerà pure, colla semplifi 

* ne che vi subentra, un mezzo di risparmio nel 

! bilancio militare. (0.7. 

i mnoLo. — Trento 20 luglio. 

Il 17 luglio, alle ore 6 aot., nel centro 
del paese di Denn, igoorasi il come, scoppiava 
' un incendio, che, con incredibile celerità, nel 

breve spazio di un'ora avviluppava 87 fabbri. 

! cati, che, ridotti in un mucchio di ruine, la. 
! sciarono senza tetto 90 famiglie, arrecando un 
danno di oltre duemila fiorini. 


osanti e numerosi, e grazie al Cielo, dopo 
brev' ora, con immensi sforzi e fatiche, si arrirà 
a circoscrivere l'incendio. (G. di Trento 
STATO PONTIFICIO. 
Spoleto 42 luglio. 
Fio dolla mattina dell'8, è incominciato | 
sgombro della nostra darsena, mediante il tras 
rto in altri luoghi di 100 forzati al giormo, 
chè, per la fine della settimana, sarà intiera: 
mente libera, I condanuati , cui mancava da € 
spiare un anno di pena 0 meno, sono stati pot 
i in libertà. Decisamente qui si sta per fare un 
! grosso concentramento di truppe. Oltre Ja rocca, 
che, appena sgombra, sarà tutta ridolta a casr 
ma, sì vceuperanno molte chiese , nelle quali è 
già stata posta la paglia; sonosi altresì volute 
| quattro botteghe al pian terreno per colloearri 
molte migliaia di razioni di biscoito, di sueche- 
ro e di caflè, che sono già incominciate a giu 
gere. 
AI nostro Uspitale civile sono stati ordinati 
N. 200 letti pei militari , ai quali si lavora co 
itta energia. In un paese, detto Parrano, che 
sulla strada pazionale, distante da qui 
sono stati presi locali per istanziarvi un 
proveniente da Ancona, ed una compe» 
gnia di linea. Anche in Beragno si preparano scu- 
derie e quartieri per cavalleri 
i indietro, giunse qui il primo 
0 reggimento Svizzeri, prove 





battaglione del pri 


Hgno. Transtò di qui anche uno squadrone d 
dragoni, un terzo dei quali però a piedi; li co 
mandava il maggiore Odescalchi. 

trova qui da alcuni giorni il colonnelli 


ha preso il comando della pizza: sono con lt 


i d'ordinanza o guide, tutti francesi 
i 


Gli allievi del piccolo Seminario di Montm» 
rillon ( Francia ), volendo corrispondere all’ appel 
fatto dal Vescovo di Poitiers nella sua ultima cir 
colare al clero della sua diocesi, relativamente 0 
l'imprestito e ai doni, che hanno per oggetto è 
soccorrere il Santo Padre. rinunziarono a’ lu 
premii, affinchè il danaro ‘fosse in 
mo Pontefice qual dono voloatario. (Arm. 
| La Sentinella delle Alpi, citando un cartegîì 

particolare un po' misterioso, annunzia « ew 
prossimi grandi avvenimenti dalla parte di Rom 
essere probabile un aperto cooflitto col pod 
Governo, supporsi che l'azione di Garibaldi ot 
bor serali cngragond napoletano, ma * 

ri si iamo che questi non chi pil 
! desideri della Virotezione n n 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 20 luglio 


j 


{una lunga conferenza col 
| glio, il quale si è recato nello stesso giorno? 
| ita Ul Albergo ‘Trombetta 


Ta Le 


altri il 

nel Regno di N 
poletano significò aver ordine di non rilasciar| 
nè vidimargli il: passaporto. » 


____ll conte di Cavour, il quale cosi sorente È 
ricorso al Journal des Débal: le inserzioni ' 
pagamento de' suoi panegirici, vedrà con pis 
il seguente panegirico della sua condotta vere! 
clero, pubblicato dal medesimo giornale sent} | 
gamento: « La soppressione della verità, dice il || 
rio Leni cd nel suo Numero del 45 luglio, è 
di raro buona a qualche cosa, ed essa ritarda 7 {t{ 
pre la soppressione del male, quando il male * 
ste realmente. indi non dobbiamo tacere *M 
tutti questi processi contro i canonici, là 
i Vescovi, ecc., fanno cattiva impressione È 
missa ragionerole e moderata della popolasit; 
sulla stessa maggioranza della Camera de deo 
Ora si condannano questi ecclesi: i, come 5] 
signor Retta, enormi per delitti mo! 
Si, 0 di cal 10 ccosiena pobblica ha dio) 
a rendersi ragione; il più sovente vengono ‘,, 
sciati in libertà puramente e semplicemente. 
po un mese 0 sei settimane di 


gionia. 0° 
prigionia, ci dicono certi giornali ultra Ù 


il generale 


Ispettore generale dei conti : il consigliere au. 


il medico superiore sta. 


che fu ordinata una semplificazione 


to al Son 


qondia da 19 4/, a‘, 


leggiera ; si fa 
direi, piacevol 
o de' caratteri bl 
uccagoa sarebbe! 
una prigion 

o ad alcune mel 
ia pure; ma, 

i a provar alt] 
um rifiutati. 11 
riservare più 

o la severità di 
tere, come mj 
l' Autorità pub 
vecchi rancori 
re che si lascia 


Il Patriota di 
Ipemaldé, il quale] 
Jettere sospetta 

Î nosciuto innoceni 
chè si procedi 

E iondati, perchè c 
È ostri nemici d' 
imprigionano pl 
tazione del nd 

sto riguardo ; ed 


Ci scrivono d 
ità di quel li 
celle del conve 
Ja chiesa uffie 
alloggiare de 
sono più caserni 
là singolare, i be 
in molti, nè in 
‘clero cantasse del 


rivata, le 
î La ed il Di 

le Rossi © segg 

alla R. Pivacot 

‘ad altri Stabitino 

Bf ii siotaco, a) 

ipale, accompagi 

MI freno delle du 


inpalzeranno ai du 
no, praticandovi sot! 
Moi 
Dall’ Intendenzi 
comunicato quanta 
« Domenico di 
Imola, condannati 
49 maggio 1851 a 
o la loro pena a 
« Volle il Pap 
della sua assunzio: 
« Ma, non ri: 


| 


sconto della pena] 


IMP 
Il 7 di questo 
ato indirizzare 
gente: « Si per 
in tutte le ghild 
Le di go 
feriscono 
(re a qualunque pera 
| nieri, come mi lora 
seconda delle regole 
sudditi russi della s 
rl potranno avquistal 
eredità, donazione, 
bili ed immobili, al 
nobiltà. russa eredi 


. Arciduca Carlo | niente da Terni, e partì subito alla volta di Fv | hanno ottenuto i dir 


virtù della legge iu 
IMPERG 


Secondo una let 


di Schlackenworth pres! Pimodan, capo dello stato maggiore generale, ch È Yemesrar da bel 


* Ministero della pol 
Prefettura del 


Milosch, ]1 Sena 
colle parole 


Un telegramma 
14, in data di sabato 
che avvenne nel No 
nella contea di Arma 
feriti : due, a quanto 
Ò che circola riguu 
merosi distuccame! 


(GAZZETTINO N 


Venezsa 23 lug. 

austr. Giovanna, cap. 
‘ordine, ed in vista stava: 
M morcato non ci offerse 


ll ministro Manna ha avuto il 18, mercole | sansie; in complesso si 
dente” del Cow | 58 fatte Pel cari 
dia ivano di (. 26 
rl anca” più 
iene denderat. Anche” 


o 0 dire 
lichs carte, che sabato 
, in causa speciali 
non dbbe effetto e 1 

giunto Il 


dotte avemmo 
prestito 1859 si sosteae 
Lei 
’o poco importanti. 


fatto nell’ Osservato] 





ggi: il generale 


semplificazione 
presso le Auto= 
prescindendo dai 


Oltre la rocca, 
ridolta a caser- 


lante da qui 12 
r istanziarvi una 
+ ed una compa» 

preparano scue 


lunse qui il primo 
pio Svizzeri, prove 
alla volta' di Fu- 


pondere all'appello 
ila sua ultima cir 


mo per oggetto di 
unziarono a’ loro 
e inviato al Som- 


bopoletano, ma i 
non siano ché più 


foscani 
hevano a rientrar® 


le cosi sovente bi 


le inserzi 


se questo paese | sta: 


ia dubbio intor- 

n0 ad alcune rete di qualche ecclesiasti- 

pure; ma, alla fin delle fini, non si giunge 

moi a provar altro che dei malumori e dei Te 
Deum rifiutati. Il pubblico pensa che sarebbe 
glo riservare più a proposito ed a copo pi 

luro la severità della legge. Noi non vogliamo a 

lettere , come molti fanno, che certi depositarii 

dell'Autorità pubblica si sieno lasciati trasportare 

; ma è difficile di non ammet- 


Il Patriota di Parma annunzio che il dott. 
nemaldé; il quale era stato arrestato come latore 
di lettere sospette, venne posto in libertà e rico- 
nosciuto innocente. Lo stesso giornale si lamenta 
perchè si procede ad arresti sopra sospetti non 
fondati, perchè con ciò « diamo motivi, dice, ai 
nostri nemici d'aver ragione, quando dicono che 


polizi earn (Idem. ) 
Gi scrivono da Cento (Ron ne) che le Au- 
torità di quel luogo fecero disfare una ventina 
Idi celle del convento de’ Cappuccini, e sgombrare 
luna chiesa ufficiata da nu 2erosa confraternita 
per alloggiare de' bersaglieri. Ora in quella città 
sono più caserme tuttavia vuote. E quel ch' è 
più singolare, i bersaglieri non furono veduti colà 
nè in molti, nè in pochi! E poi si vorrebbe che 
il clero cantasse dei Te Deum! (idem. 


Milano 20 luglio. 


"ad altri Stabitimenti della città. Il vicegoverna- 
lore, il sindaco, alcuni membri della Giunta mu 
nicipale, accompagnarono le LL. AA. RR. le quali 
lcol treno delle due ore, ritornarono a Monza. 
(Pers.) 


La Giunta municipale invitò gl' inquilini del- 
lle case attigue ai Portoni di Porta Nuova a la- 
sciarle libere pel San Michele p. v., onde dar m 
ino al ristuuro d'essi Portoni. Da quanto pare, si 
inalzeranno ai due lati le torri, che già esistera- 
0, praticandovi sotto un arcato pei pedoni. (7dem.) 

Modena 18 luglio. 

Dall’ Intendenza generale di Modena ci viene 
somunicato quanto segue : 

Domenico dal Pozzo e Paolo Zampieri 
‘ondannati dalla Commissione militare il 
9 maggio 1851 a 20 anni di galera , scontava 
la loro 4 Civitavecchi: 

* Volle il Papa amnistia: 
lella sua assuozione al trono. 

« Ma, non riconoscendo questo Governo il 
ritto di grazia nel Papa sopra i sudditi del Re, 
condannati vennero spediti in Forte Urbano per 
b sconto della pena. » (6. di 6.) 

IMPERO RUSSO. 

ll 7 di questo mese, S. M. l' Imperatore si è 

to indirizzare- il seguente wkase al Senato 
irigrote  « Si permelte agli stranieri di enirare 
n tutte le ghilde de' mercanti, come i nazionali 
di godere di tutt'i diritti, che tali gi 
riscono ai negozianti russi. Si pi 

a qualunque perquisizione nelle case degli stra- 
ieri, come mi loro libri commerciali, se non a 
pconda delle regole, prescritte in simili casi pei 
iti russi della stessa condizione. Gli Sri 

Xrauno acquistare, sia per compera che per 

it, donazione, ec, ogal specie dì beni, mos 
ed immobili, ad eccezione di quelli, che la 

+ € gli stranieri che ne 

i, possono soli possedere in 

irtù della legge in vigore. » (J. de Saint-Petersb.) 


IMPERO OTTOMANO. 
Secondo una lettera, diretta alla G. 


nell’ anniversario 


tta di 


, sotto gl' immediati ordini del Prin- 
Milosch. II Senato moti o deli 
to colle parole: desiderio di S. A., ecc. » 


INGHILTERRA 


ZZETTINO MERCANTII 


Venezia 23 luglio. — È arrivato da Mala il 
"tt. Giorn, cup. Gli, st med 
ordine, ed in vista stavano irubiceali. 
Ti meteato non ci offerse varietà a'cuna nelle mer- 
oris; in complesso si osserva proseguire la calma 
tutte Pel carichetto formaggio di Morex si ester 
vano preteso di f. 26, @ con qual he modificazione 
compratori; il genere 
erat. Anche in Romagna le granoglie 
09 ia pieno ribasso. 
Le vilute si possono dire senza alterazioni ; nelle 
ìbchs carte, che sabato mattina volevansi al ri- 
ss, in cousa specialmente di quello di Parigi, que 
‘o noa dibe effetto e meno ansora dopo il tele- 
Jr:'» di Vienna, giaoto Îl di stesso che portava un 
amento inferiore a quella che erasi presentit». 
"otte avemmo anti un leggero miglioramento, ed 
prestito 1859 si sostenne da 64 a 64 4; le Ban- 
poota da 79 '/, a ‘/, Le transazioni, 


) poco importanti. 





OSSER 


( Listino compilato dai pubblici goti di cambio.) 


alle Società orangiste, compresii donne e fanciul 

sono entrati in Lurgan: venivano essi dai distret- 

della campagna, con tamburi e piferi alla te- 

si contavano parecchie migliaia 

recaronsi al tempio, e, finito il servizio 
momento 


seguito alle 

due moribondi. A Lurgan, gl’ 

individui arrestati furono interrogati da lord Lur- 

20, M. Honcock e M. Mi Cinque indivi 
libertà ; 5 al 

prigione. Regna a Lurgan una viva agitazione. 
PORTOGALLO. 

Giusta un di 


SPAGNA 
Madrid 12 luglio. 

La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto 
reale, che regola l'introduzione de' lavoratori ci- 
nesi nell'isola di Cuba. È detto in capo al de 
creto che il Governo desidera procacciare 
gricoltura nell'isola di Cuba le bra 


inesi a Cuba come quello fra tutti 
i, praticati sin qui in quella Provincia 
la minor somma d’inconvenienti. 

Per la morte del generale Rios, è stato in- 
caricato del comando supremo dell’ esercito d'oc- 
cupazione a Tetuan il generale Turon. 

È stata data al generale Juan Prim, mar- 
chese di Los Castill:jos, facoltà di recarsi in 
Francia pel fine di rimellersi in salute. Egli dee 
nello stesso tempo studiare i miglioramenti in- 
trodotti nell'esercito francese. Al suo ritorno i 
Spagna, nel mese di settembre prossimo, visiterà 
ed ispezionerà i lavori della fortezza Isabella 1 
nell'isola di Minorca, e Barcellona, occupandosi 
delle difese marittime di questa città, e soprattut- 
to della posizione di Morjuich. (Corr. autog.) 

FRANCIA 
Parigi 19 luglio. 

Si aununzia che il sig. Anselmo Petetin, ex 
mivistro plenipotenziario , fu nominato prefetto 
dell'Alta Savoia , in sostituzione del sig. Levain 
ville, chiamato alla testa d'un altro Dipartimen 
to. L' opinione pubblica accoglierà con 
vore tal nominazione, sì ben meritata 
gica devozione del sig. Anselmo Peteti 
sa dell''anne 





si 

il Governo d’ essersi rammentato 
mo € dell'ingegno, che il sig. Pe- 
ò a dal causa sì nazionale. Così la 


Per conoscere quali idee 
gi, basta rifer're questo sempli 
nione : « Nel mente a Tori 
napoletana, gi gi il principe di S 
Cataldo, inviato sisordinario del dittatore di Si 
elia. Il principe fu ricevuto il 16 affatto prive- 
tamente cal signor Thouvenel, che lo tenne seco 
a lungo colloquio ; dopo di che, l'inviato di 
| ribaldi ricevette le visite dei pochi Italiani, che 
sono oggidi a di una deputazione dell'Am- 
basciata americana, di una rappresentanza del- 
l emigrazione polacca e di parecchi 
distinzione. Uscito sul to 
| rozza del ministro ame di Gari- 
| baldi era l'oggetto delia più viva curiosità, delle 
{ più cortesi dimostrazioni di simpatia. » 





0, 
v 


Serivono da Pari 
Vggi il marchese 
io del ite di 


pri a Napoleone Ill la sua credeo- 
ziale. Fssa consiste in una lettera di Garibaldi 
| all'Imperatore » 
se gli si volesse 
i di buone truppe. Îl celebre è 
miro si obbligherebbe a proteggere nel modo pi 
efficace le popolazioni cristiane. 
Calais 47 luglio. 
ina Cristina di Spagna e la sua fa- 
junti questa mattina a Calais. recan- 
Parigi. 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 23. luglio 


varore 
[Csiosnsv 
Da 20e2r. 
chio conio imp 


CENE 


F. 
È 


— 665 — 
SVIZZERA. 


circo 


* Curti propone ung dilazione, ch'è combattuta 
Waller. Camperiò invoéa il testo dei trattati; egli 
dice essere un illudere la pubblica 

{ sofisma, il sostenere che la Francia 
tuir la Sardegna. 
tralità della Savoia, e la Svizzera non può rico- 
noscerne il possesso formale. Il diritto sta per la 
Svizzera ; essa non dee dunque recedere. Termi 
na dicendo che non dà fiducia al Consiglio. Fur- 
rer divide le opinioni della Commissione; il Con- 
siglio fu unanime nel preferire la via scelta; egli 
in questa unanimità trova la ragione. Combatte 
perciò Camperio. 

' * Escher difende il Consiglio ; PO 

dovrebbero inspirar più fiducia; il Messaggio del 
marzo è abbastanza chiaro. A nome della Com- 
missione, propone di rigettare la mozione Cam- 


ione, un 
possa sosti- 
La Francia ha distrutto la neu- 


chè il Consiglio 
tira 


rrivati il Conte di Chem- 

bord, e sua sorella, la Duchessa di Parma. Si 

spettano molti legiitimisti francesi, dovendo aver 

luogo in questa città l’annuo convegno alla Cor- 
Chambord, 


pezzi e con 60 cannoni, per v 
me, la salita del passo 
550. Risett 


GERMANIA. 

REGNO DI BAVIER Monaco 46 luglio. 

La durata del soggiorno dell’ Imperatrice E: 
lisabelta d'Austria nel castello di Pussenhofen vie- 
ne preventivamente cajcolata di quindici giorni, e 
si parla parimenti dell'imminente arrivo dell' ec- 
celsa madre dell’ Imperatore, l’Arciduchessa Sofia, 
come si ha lusinga che, in occasione della solen: 
ne apertura della ferrovia Vienna-Selisburgo, che 
porta il nome dell’ Imperatrice, verrà l’Imperato- 
re stesso a Possenbofen per ricondurre la sua spo- 
sa a Vienna. Del resto, S.M. l'imperatrice, anche 
prima della formale apertura di questa strada, ha 
con suo grande contento, che volle anche manife- 
stare, poluto fare sopr'essa tutto il 
Vienva a Salisburgo. leri , 
volta, una locomotiva ha perco 
da Fraunsteia sino a Salisburgo, ed oggi comin- 
ciarono anche mente le corse di esperimen- 
to, nelle quali s'impiegheranno almeno da 
dieci giorni. Secondo l'esito di queste, verrà fis- 
sato il giorno, in cui sarà propriamente aperto il 
gronco di strada bavarese. (G.U.d'Aug.) 


AMERICA... 
Scrivono da Nuova Wdrek al Nord in da- 
ta del 26 giugno 


Ningpò, A 

di sc che nel 1820 non e- 
ra se non «i 8 milioni di piastre e nel 4850 di 42, 
sale ora a più di 20, ed è in via di continuo au: 
mento. Dopu la Russia, è evidentemente l' L'oione 
americana quella, che dee profittare la prima dei 
benefizii delle convenzioni, che tardi o tosto fini- 
ranno coll’ aprire i porti cinesi al commercio di 
tutti 1 popoli 

« Oggi dee far vela la spedizione art 

mandata dal doltore Haye, e sì veci 
preparata a Boston. Si propone essa di assicurar- 
si se presso gli Eschimesi vi siano alcuni super- 
stiti della spedizione di Franklin, e se è possibi 
le di penetrare nel mar Polare, riconosciuto 
dottor Kane, ed ove egli intendeva entrare, se i 
ghiacci non avessero ostrutto lo stretto di Smith.» 


barcarono ieri sulla frega: 





del pubblico 


423% 


#-pg 


400 marche mi DI 


gara, è partono questa mattina stessa. La | 


— Poche furono le operazioni 
ia pabbiche carie; lo sconto 
‘avoravole opinione si mantenne 
veaderano di S. Domingo e $. 1 
0 heri pesti invariati; si è fatto 
qualche aflre nel caccao. Poco cei cotoni, nelle 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE. 


1. R. A., con Sovrana Risolazione del 

©, si è graziosamente degnata di con- 
con esenzione dalle tasse, l'Ordine della 
ferrea di terza classe all'assessore munici- 
pale in Venezia, Marco de, Gaspari, in riconosci 
mento del zelante e proficuo suo operato nell’in- 
teresse del Comune di Venezia e del pubblico bene, 


TE NON orriziaLe 
Venezia 23 luglio. 

ll Diritto pretende che, Milazzo essendo 
attaccato dai Garibaldini, il Re, per evitare effusio- 
ne di sangue, abbia ordinato l' evacuazione im- 
mediala di tutta la Sicilia. 

La Gazzetta di Genova a riverso pretende che 
le truppe regie siano state battute; ‘e che Ga 
baldi siasi imbarcato nel 18 del corrente mese, 
per una destinazione igno! 

Ripetiamo per solo debito di cronisti, ma non 
ammettiamo come credibili queste notizie, che 
sono viste inattendibili perfino dalla stessa Per- 
severanza. 


Dispacci telegrafici 


Napoli 49 luglio. 
Un proclama del Re ha fatto buon effetto. La 
guardia nazionale presta nuovamente il suo ser- 
(Diav.) 
Torino 19 tuglio. 
rede che l'abate Caprioli sarà nomi 
dente del Consiglio dei ministri a Napoli 
passaporto per. rilor- 
Napoli , che in sulle prime gli era stato 
rifiutato. 
Genova 19 luglio. 
Secondo notizie da Napoli, la guardia reale 
sarebbe allontanata Dian.) 


Genova 20 luglio. 

Si ha da Palermo in data del 47 
mento nel corpo de' borbonici a Messi 
mila regi si avanzarono. Il brigadiere Medici si 
trova fortemente concentrato a S. Lucia, » 


(G. Uff del Regno) 
Genova 20 luglio. 


Palermo 48. — Garibaldi è partito alla vol- 
li Messina con 2.000 uomini. Una parte de’ 
sono dimessi. 

Vapore, su cui era imbar- 
cato il deputato Depretis ba fatto delle avarie, ed 
ha dovuto riparare a Portoferraio. È andato a 
prenderlo il Malfatano. (G. Uff. del Regno.) 


Genova 20 luglio. 


Messina 16. — Bosco è partito il 14 coi bat- 
taglioni 1.°, 8" e9*con una batteria da campo 
composta di 8 pezzi, cacciatori a cavallo, ambulan- 
2e, Viveri e foraggi per cinque giorni. Medici ne 
fu subito avvertito. Dicesi che Bosco siasi con- 
giunto ai regii di Milazzo, e che Medici retroce- 
da su Patti. { Diritto.) 


Londra 24 luglio. 
Leggesi nel Morning-Post: «La Francia spe- 

dirà 8,000 uomini in Siria, nominerà una Com 

Sione mista, incaricata della riorganizzazione a 

ministrativa, per la protezione dei Cristiani. L’In- 
g derà in considerazione queste pro- 
posizioni della Francia, ma tale intervento potrebbe 
luogo soltanto in virtù di una speciale conven- 
zione colla Porta. Ciò darebbe motivo a trattative, 
| Iotanto, la Porta avrebbe tempo di pacificare la 
Siria, ed allora l'intervento diventerebbe inutile.» 

{Diav.) 


Parigi 48 luglio. 
A quanto dicesi, il Governo francese appa. 


inca di tutto, «Co | recchia una spedizione di 20,000 uomini per la 


‘a 2 4a pre 400. 
Trieste 1294 a 
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ago | toria. — Froderii Alone 





« Movi- 
Cinque | 





Parigi 48 luglio 
Il Constitutionnel, in un articolo sulle stra- 
gi della Siria, asserisce che la Turchia ba man- 
cato di forza o di previdenza : il male, che è sta- 
fo commesso, è grande: ma l'Europa avvertita 
non ne permetterà nè la continuazione nè la rin- 
novazione. Ella si ricorderà guanto deve alle po- 
ioni troppo a luogo oppresse, e vittime per 
bia di schiavitù (Diav.} 
Parigi 49. luglio. 
Londra 49. — Nel banchetto, tenuto dal lori 
ppdeatà lord Palmerston ha fatto gli elogii de vo- 
ri. ( G. Uff. del Regno 
Parigi 20 luglio. 


cagionano iropa una profonda emozione, il 
Governo dell'Imperatore ha fatto immediatamen- 
fe conoscere al Governo oltomano ed agli altri 
Gabinetti le proprie impressioni, e ha provocato 
l'adozione in comune delle misure che esigono le 
circostanze. » Lo stesso giornale annunzia che la 
legge sul prestito della città di Porigi è stata adot- 
tata con 215 voti contro 9. ( G. U/f. del Regno. ) 
Parigi 20 luglio. * 

La Patrie assicura oggi che si prenderanno 
le più energiche misure di concerto col'a Subli 
me Porta, onde porgere aiuto ai Cristiani della 
Siria. (Diavl: 

Parigi 2A luglio. 

ll Moniteur annunzia che l' Imperatore ha 
ricevuto in udienza l'inviato napoletano sig. La 
Greca. ll sig. Grandguillot pubblica nel Constitu- 
tionnel un articolo, nel quale è detto: « Nessuno 
farà le meraviglie allo apprendere che troppe fran- 
cesi saranno quanto prima imbarcate per Îa Siriw, 
allo scopo di sostenere una causa comune ai gran- 
di interessi d' Europa. La Turchia è impotente; ed 
è impossibile l' abbandonare agli eventi d' una re. 
pressione incerta la sorte di popolazioni, poste sot- 
to la salvaguardia dei trattati. La Francia sta per 
agire in Siria, d'accordo evidentemente colle al- 
tre Potenze e col Sultano. Il miglior modo di pre- 
venire in Oriente gravi complicazioni, è quello di 
risolvere immediatamente quelle difficoltà, che la 
mancanza di energia non potrebbe che aggravare.» 

(G. Uff. del Regno). 
Parigi 24 luglio. 

Le notizie della Siria sono molto serie. A 
Bairut si teme per la sorte di 45,000 Cristia 
quali si trovano circondati al Sud di Kesruan dai 
Drusi e dagli alleati di questi. (Dian) 


Tolone 49 luglio. 
Regna grande attività in porto. Vapori di 


{ trasporto si tengono pronti alla partenza. (Diav.) 


DISPACCI TELBGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 23 luglio. 
(Ricevuto il 23, ore 2 min. 25 pm ) 


Parigi 23. — Il Moniteur d'ieri annua- 
zia che le grandi Potenze accettarono le pro- 
poste della Francia. L' Inghilterra è pronta a 
cooperare con bastimenti, essendo ella d’ ac- 
cordo quanto alla spedizione di corpi. di trup- 

francesi in Siria. L'Austria e la Russia 
Le risposto nello stesso senso. Non s' eh- 
be ancora risposta della Prussia. Una conven: 
zione stabilirà l' essenza e lo si dell’ in 
tervento. Solo si attende ancora |’ adesione 
della Porta. 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
nil 1. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 23 luglio 1860 

Corso adi 
diva 
7040 
80 20 
843 
104 - 


eventi 
Metalliche ai 5 po 

Prestito nazionale al % pè, 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


campi 
118 — 
125 80 


Tacchini imperiali 808% 


Borsa di Parigi del 19 luglio 1860. 
Rendita 3 p_% “68/70 
idem 4 9) p.% 
Azioni della Soc. austr. sr. err. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete + BOL 
Borsa di Londra del 19 luglio. 
Cousolidati 3 p.% . . — 
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N — Drammatita Cotu- 
paenia dieta dagi artisti Giunnovi-Parisivi, — 
duro morte. — La mascherata. — Ale 

ln 

——_———__——& 
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1 0st-Deutsche Post aule cose di Siria e d Haka 

Documenti d'plom tici: Nota cireolare del rig. Thow. 

vene sulla quatione sovoiarda. Lettera dell I fante 


| gravagiie: solo na qualche consumo dei granoni. 

Nei metalli, nelle frutta poco si è fato; speculavasi 
| rello mandocls; più attivi gli spiriti con avanzo di 
| prezzo; attinità suffcieate egli oli. 
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VAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell’Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — ll 24 @ 28 luglio 1860. 


le 6 a del Zi sgio ale GL 
loronomerno| del 22: Temp. mas. 20,7 


dall ina: gioni 3. Lg 

LI LI i 

Fase: — 

Dalle 6 a. del 22 alle è 

pria) Voli ta 

fui dele min 18,7 E ciù. 
x Mediterraneo ; 

Fate: Pata 


Biisa MI 


| Mercato di ESTE, del giorno 21 luglio 1860. 
ir 


porto vicino; uno Avana 
+ Ceylan 61, vend. 
rici ; Jane 3250 loco; godd first Rio 


‘/s- Frumento fermo 


Lodovico, ult o'and. — Si 
da Lexvit - Patty ©. = Leyburo dobo, tutti tre 
poss. amer. — Aukenthaler C., proî. del Collegio 
russo, 


daLA (aLa 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 
36 


Hi 24 toglie ......} primati Dr 
(E ne PI 
ESPOSIZIONE DEL 85, SACRAMENTO. 

li 82 è 23 ia S. Moro Moddolene. 

1 24 è 25, ia SM. Mar Domini. 


Nell Estrazione dell'IL R. Lotto seguita in Padova 
Îl giorno 21 Jogiio 1860, sortirono i seguenti 
numeri 
GI, 38, 45, 12, 77, 
la baz AES 
È poro 31 gia tao" 
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di gravi cmve- 
; conferenza fa Man- 
Cavour. R'fius prio a Uva. La gue. 
ra ol elro; erat dell'Armenia. 1 figli del Re 
Miena| Poroni di Porla una. Ansia no ri 
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pe Tage; cio 
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L'introduzione di 
Ric 
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dominanti @ Parisi. Gl inviati di Nopoli 
cia. La Regina Cristma a Calris. — Srin 
dincuasioni dell Assembl‘a [ derole; il Cont» di Cha 
bord e da Duchess: di Parma a Lucerna; posseg= 


grata militore, — Germonia, America, vario mist, 





ARTICOLI COMUNICATI 


BicoLosia. 0 

Relazioni del prof. Agostino dot. Perini di Trem- 
to, distintissimo bacologo, ora in Oriente, alla 
confezione del seme pel 4804, ai suoi socii ed 
amici, F. A. Marsilliy di Rovereto, e Nicolò 

Novelletto, di Bassano. 

Gabrova, 21 giugno 1800. — 

Resta fermo quanto vi riferiva da Adrianopoli col- 

l'ultima mia. La presenza della malaitia in Adriano 
poli € vicinanze è certa; il raccolto sarà buono pres- 
30 i più diligenti; ma prima di ho potuto ve- 
dere ‘qualche partita in condizioni di malsttia già 8- 
fanzata, in quello stadio cioé, nel quale il baco peri- 
ace prima di filsre il suo bozzolo. 

bella razza bianca di Adrianopoli, la credo o- 
mai perduta per la Romelia € per l'Itelia, in quanto 
Alla semente da bachi che poteva rilirare da quella 

È lanto era conviato di questo fatto . che non 
Sl dieai cura di vare alri bachi ino a Harman, 
dopo un giorno e mezzo di viaggio, volgent 
‘n catiba ‘dei monti. Esp'orando  qualehe piccola ber 
cheria rilevai, ché comnciavano a venire in campo 
due razze, la bismea di Adrianopoli, e una razza gial- 
la, a me ignota I bachi a bozzo!o” bianco, erano in 
miglior stato di salute, e si potrebbe far’ seme con 
qualche fiducia, ma non con sicurezza di riuscila. 
M'interessisa di covoscere la razza gialla, e benchè I 
dachi fossero alla quarta mute, trovai alcuni che ave- 
vano gia filato Il Lozzolo, e dale le farfalle. Il bozzo- 
Jo è giallo posilarino, di bel's forma, compatto € di 
buona grana. Nou erino che cito 0 dieci paia di far- 
fale, ma quesie oîtime © senza iodizio di malattia. 

Îl viloggio di Harmaoly noo darebbe che pochie- 
simo seme, bè è li caso nostro fermarci ; ma fu per 
me di lito auspicio quello steeso procedimento della 
malattia che tenne da noi, ove Ì psesi di monte ten- 
nero più fermo del piano, e che v'era una razza gial- 
la ancura esente da infezione. La strada di Harmaoly 
ai divice in due; l'una volge verso Fiippopoli e 
l’altra verso Eshizara, Gabrova, Turnova, che sono 
due passaggi dela ce'eva dei Balcani. Ci siamo teou- 
ti al secondo passaggio, come il più breve per met- 
terci sulla direzione, ovs de ‘aformazioni prese, avre- 
mo dovuto trovare ia razza di bachi a bozzolo giallo, 
che tevne fermo alla malattia. Ù 

Dopo te giorni di viaggio de Adrianopoli. siamo 
gionii ta Rekizare, al p'ede cei monti. In Eskizara ho 
trovato tre razze ti bacdi, la bianea di Adrianopoli , 
sempre allo steaso grado di malattia, la gialla a bor= 
solo pagliarino a-sai rera, e una gialla a bozzolo ru- 
videtto di forma meno bella, ma di baco più robusto. 
È una razza di monte, propria di] paese, ma non s0- 
no già i bezzoli conoseiu i col ome d' bulgari, spun- 
iau, deforemi, e screditati in commercio. 

1 bachi rano in generale al'a quarta muta, ma 
ficunl giù unto progrediti, da poterli esaminate al 
bosco € vedere Ì loro bozzoli. Abbiamo irovata, si, la 
malaitia, ma lo grado sempr: minore, più ci accosta 
vamo alla catena dei Balcani. Era duopo 
catena de’ monti. per vedere come stavano le cose di 
Tà dalla stessa. Dopo due giertì di viaggio a cavallo, 
siamo giunti lo Gabrova, ch'è il primo villaggio sul 
piovente setteniriunale, Qui trovammo i bachi In uno 
stato ascaî Juaiaghiero, 1 bozzoli sono delle tre varie 
ta che vi ho indicate, prevalente però la razza di 
monte. Ho visitati | grossi villaggi di Dransta, Elena, 
Turnova, e multi casali che stanno di mezzo, e qui 
iutorno sul piovente settentrionale dei Balcani, e da 
per ito ho trevalo uno stato di assai sodisfacente 
figuardo alla malaltia, e sempre le tre razze di bachi 
di cui lo fallo cenno. A Turnova, uimo villaggio 
verro il piavo; le bacherie erano g':à in condizioni In- 
feriori, e per conseguenza non cso abbandonare que- 

felice posizione , per mettermi nella pianura della 
Buigaria è nel paesì vicini al Dannbio, ove da rela- 
zioni avule, ‘€ da quauto ho veduto in Turnosa, lemo 
Ja malattia giù sv’iuppa’a. In Turuova tono) Francesi 

lwl'ani che con'ezionano sementi: lo non oserei far- 
io, Qui n Gubrova abiamo, amici e compagnì, gl’ in- 
cavicati della Camera di commercio di verona’ @ qui 
anteremo le noetre tende, © le nostre sferfaliature. 
Ja regione che s'estende fino al 

n lo stesso; ma per tauto sul pio- 

vente scitentrionale dei Balcav], possiamo confertona- 
re.con piena tranquillità, Soitac:o pronie e decise or- 
filcazioni, perché siamo alle quario mute, pè vé 

mm 


so 
renia che are esecuzione al nostro incarico in quel- 
la esìe.sione, che iroverete del vostro interesse. 

Dall' Asia riceverete notizie dirette; 10 mi fermò 
in questo campo, e avrete relazioni sull'esito delle 
sfarialature che,  giuricando dallo stato cei bachi, 
riusciranuo buone, come alcune farfalle già vedute mi 
dauno sicura speranza, 

VI saluto di cuore, e mi rassegno. 
Gabrova, 25 giugno 1860, 

Le nostre prove di sfarfaliatura rispondono pie- 
namente alle concepite speranze. Vi sono bachi an- 
cora querta muta, è in pari tempo farfalle di pro- 
ve anlicigaie, Tauto i bachi quacto le farfal'e non of- 
frono eccezione; e tanto sono belle tutte, el i po- 
trebbero confezibn:re senza scarto ; ma noi nol fare- 
mo per magxior precauzione, e per l’amore che ab- 
Diamo a questa nostra missione, piacendoci di abbon- 
dare jo cure, piuttosto che di mancare. 

Prima GÌ stabilire una sfarfaliatura in questo luo- 
go, voleva tutte le assicurazioni ; € allorchè da bachi 
# più sant bo veduto sortire le più belle farfalie , mi 
tenpi pievemento sicuro. 

1 bacbi del tutto sani sono in Gabrova, Dranova, 
Selvi; e solo troviamo difficoltà cei 
concorrenza che cresce ogni giorno. 

Sono qui molti Ital: Fi sì. In 
forestieri sono cooferionatori di nome, cè ll fanno per 
proprio conto, Esti compreno le sementi dai contadi- 
ni a trenta 0 quaravta ore di distanza, senza aver ve- 
duto i bachi e nemmero le farfalle. Alcuni usano più 

recauzione, e vanno a vedere di che razza sono } 
ozzoli, senza darsi pensiero di questi Greci e di que» 
su Bulgari, che fanno il commercio. 

Il commercio delle sementi è più lucroso della 

inefta de! bozzoli, per cui sbbiamo una certa no: 
concorreoza negli speculateri di sementi, | quali 
offrono al contadino condizioni trigliori. 

lot:nto abb'amo le vostre prove in bellissimo an- 
damento; nè dubito punto che riesciremo del pari 
colle che in otto 0 dieci giorni cominceranno 
a uaturari bozzolo. 








N, 8701 
AVVISO 
Si ports a comune n-tizia che, in seguito 
all’ sp del muovo tronco di Strada ferrata 
fra Casarsa e Udine, colla mezzanolte del gior 
20 luglio a. c., resta 5 TL R. Stazione di 
Casario, e che la_ ditonza fra Pordenone e Co. 
ipo resta fissata in poste ?/ 
dei R pria ae delle Poste 
Lomb. Veo. 
Verona 17 luglio 1860. 
LI R. Consigl. di Sezione, Direttore sup: 


AVVISO D'ASTA. 
etto di provvedere al ria 
so! Lago di Gurda presso 


N. 1110" 
All 


ragione d' anno. c 

3. L'appalto sarà duretivo per un sessennio, se csì pa- 
rerà è piacerà all’ Autorità su, eriere. 

4 Lo offerte potranno esser fatte tanto a voce, quanto 
iosinuate in inertto prima dell'ora preficita per | inecmagie- 
mento dell'asta, mediante schede suggellato sutto l'osservanza 
delle vigenti norme, e cen indispensabile corredo sì le une, 
che io re, dll ‘prom del'emuio aldo deposto di 
for. 70. 


N. 840. AVVISO D'ASTA. (7 pibb.) 
la a rivrito Dispaccio 14 maggio 1860 È 8946- 
2065 dell’. R. Prefettura delle finanze lombarde-veneta, si 
terrà presso lotendenta provinciale: delle finante, pel 
Gerno 36 luglio 1860 wa. pulce. spuma d'asta, per 
liberare, se. così parerà e picerà, al miglior offerente la ven 
dita di quattro macchine di bell, derivanti dai soppressi Uf- 
Sii del bollo e potte fuori d'uso, sulla. buse del verbale di 
perizia 28 giugno 1860, e setto le condizioni: 

4. L'asta avrà Inogo dalle ore 10 ant. ale ore È pom. 
di detto gierno, sui dato regolatore di fr. 500 v. a. 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà garantire 
un dopesito di fer. 50. 

Seguoro le sclte condizioni. ) 
Dall Ì. R. Intenfeoza Provinciale delle Ficanze, 
Rovgo 4° higlio 4860. 
L'È R. Consigliere Inendente, MicuweLIMI. 
N. 13171 AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
la seguto all'erdine dell’IL R. Prefettura delle finonze 
in Venezia 22 giogco p. p. N. 13258-3127, nel giorno 24 
leglio corr. dalle oe "i0"ant. alle 2 pom. nel cale di oe 
ata R. lotendenza di finanza, situato in parrccchia di S. An- 
diva, al civico N. 389, sarà temuta pubblica asta per delibe- 
rare al miglior offerente, se così parerà e piacerà, e sotto 
vincolo della Superiore approvazione, la sommicistrazione della 
Vegna di fuico di sotto indicata,, ehe sarà per occorrere pel 
riscaldamento delle stanze d' Ufficio, durante la prossima sta- 
gione invernale, e cò ai patti ed alle coodizioni 
4. Ogni aspirante all'asta dovrà effettuare l depesito di 
fior. 100 in argento, e que:to, finita l'asta, verrà restituito a 
tutti gli altri meno al debiberator, dovendo servire quest’ vì- 
timo a cauzione del contratto. 

2. 1 dato fiscale ehe servirà all'asta, saranno i presti 
qui sotto indicati, nei quali intentesi compresa ogni spesa di 
condotta, dar'o, carico, consegna, scarico, misurazione ed 20- 
catastamento nei magazzini dell'istendenza. 

Le offerte dovranno essere fitte in diminuzione a tali 
prenzi 

3. La fornitura dovrì estere estesa a 
quantità di combustibile in calce indicstò che 
sere all R. Inteedsnza di fnacra, e venisse 
liberatario anche in riprese, al quale effetto. quest'ultimo do- 
vrà eleggere ua suo rappresentante rella città di Treviso, a 
cai verrarino intimate le ordinazioni da effetuorsi estro cito 
giorni da quello dell intimazione. 

4 La Jegna dovrà estere di perfetta quoità, st:gionsts, 
della misura di piedi 5 ‘/n quadrati, corforme si campioni, che 
si potranno ispezionire da egri optante. Tutte le qualità inf 
riori verranno rifuate da chi serà incariato del ricevimento, 
ed îì fornitore dovrà sostituirle subito con stra conforme al 
campiooe. 

. Seguita la delibera non soranno accettate migliorie a 
tane dela geematime, Nobnzine 20 mero 1938 RL 
È 

pimento del prezzo seguirà sec: rdo le nerme in 
corso, efletta che ia compitino la siae di cpu si 


SS Garte i dt agli obblighi 
ora ratario marcasse agli obblighi assunti, 
resta all'I. R. Intendenza di finaora riservato il diritto di 
provvedere ccme meglio crederà, previa confisca della cauzione 
en le seguenti 
y l'asta e tutte le inerenti € co i 
dol contatto? da erigorsi mediato privata serie, muta di 
competente marca da bello, rosehò quelle di nurva impassi- 
tura o perizia, che l'L R. Intendenza trovasse necessaria per 
una buona e completa consegna, staranno a carico del fornitore. 
Shrega d'oppio e frassine . fo) 
Morella simile. . . . 0. 
pre 
N tutto per ogni passo quadrato di piedi 5 e '/,. 
Carbenell, per sacco ... . . . . . soldi 80 
gegvinchie dele finanz, 


195 





to, té in questo le azioni 
Sivrendo noto che , 11 R. 
Tribuoale Prov. in Vicenza, con 
deliberazione 8 corr., N. BAD, 
ha svincolato Sonte Negro Marci* 
goglio del da Giuseppe, di S. Pie 
tro Mussoino, col’merdizione per 
titolo di prodigabà, cri era ciato 
assoggettato con Decreto 24 set- 
tembre 1835, H. 40166, di cui 


riore al valor nominale. 


contante a taria, 
DA VENDERSI. 


ddiberate per prezzo anche infe- 


in qualuoque dei deti due 
canti si focia la vendita, 
dovrà essere propiamen” 
te poglto ‘nell'atto e sul lugo 
stess) della delibera, ‘in denaro 


0 | ovunque post, ed immobile esi- 
siente in queste Provincie Lem 
bardo- Venete, cola destinazione in 
assistenza di vna delegazione 

isoria composta dei sigcori Gio 
vanni Bisacco, e Francesco Vero- 


seppe Zinetti in qualità di sosti» 


rappresenti, con avvertenza 


1, Ci 
alla Slots asta pubblica pel 


rà gni 
ito del prezzo, quale deposito 
‘nom rimarranno desberatari. 


vare la merce dalla Dogana. ù 

6. li dazio dev'cscere corrisposto dal debberaterio della 
merc» unitimente al prezzo di deliera, ove la merce stessa 
ton venisse resporsti »ilestero, ma venisse ritecuta per eon- 


summazione. 
Specifica delle merci da vesdersi. — 
Generi coiomli, manfatiu;e e natanti. 
Dall IL R. Dogana principale alla Salute, 
Veneri, il x 
3. Diratore in ep 6. Winona, 
N R Riecit. in ex Contro! 
6 De Winkl A Varda. 


Na AVVISO Di CONCORSO. — (3.pabb) 

È do contrisi uo posto di Ufficale di Canceteria re- 
osi: vacinte presso le IL' RR. Aviortà dirigenti di ficanza 
sel Regoo Lombardo-Veneto, col: casse XI delle Dinte, e col 
odo di anani fr. 735, eventualmente di for. 630, e el 
tito alla graduatorie è: for. 810. È 

{l coscorso rimane aperto per quattro settimane, decorrà 
Mili dal giorno 30:giogno 1850. 

Gli aspiranti dovranno, entro questo termine, far perve- 
nirò nelle vie regchri, alla” Presidenza. dell'L R Prefettura 
dele finanze in Venezia, le doeumen'ate loro iste, compro» 
sando i requisiti g.nerali ed m ispeci la crnesceara dell i 
qua iaiina, ed indicondo pure ghi eventuali ravporti di paren- 
fela 0 di ufnità con sgegti di fnansa nel Regno Lombardo» 
Veneta. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 11 iuzho 1860. 
N. 17440, AVVISO D'ASTA. 

Nell'Ufico di questa |. R. lotendenzn, 
daio di 8. Bartolemto, sì civ. N. 4645, si 
26 logo p v., dale cre 10 ant. ale 2 pem, pubblica 
st, code deliberare al mor preteadente, l'impresa di mar 
aufenzione pirafsimni, coyer diccie, gronde, spuzzature di 
cugini è cinme da stufo degli stabi posi nella. Provincia di 
Veri, che servono ad uso dell'L i. Amministrazione ca- 
mare, sio l'omservazza delle condizioni seguenti: 

f. L'asta avrà luogo sulla base dei pretzi watarii deter 
miti dal'1. R. Uficio provineul: delle pubbliche costruzioni 
tel prospeto 8 novembre 1858, rettifcato dal'IL R. Dire- 
zione delle pubblche costruzioni, io data 22 covèmbee 1859, 
e che si renderà catennbile e prime ed all'atto della gora 

‘3. L'impresa s’intenderà duratura per un noveomio. de- 
core de £° novembre 860,0 la relativa si vo 
rifcherà a cura del |. R. Ufficio tecnico provinciale. 

3. Come delierstario si considererà quello che elfrirà la 
maggior riduzione, sui prezzì unitari presi nel loro complesso. 

A La delitera eguià all'appoggio del patiolre atto de: 
setttvo © capitlato speciale d'rppaio 8 rovembre 1858, che 
verrà pere reso estense e prima ed all'atto della gara agli 
aspiranti; e s'intederà efficace. per tit quegli enti che 
tano descritti nell'agporio Prospetto, che. pure si comuni» 
cherà dla Stazione appritante agli cpiati. 

5. Ogni ofrta d'rà essre garantita col deposito di fio. 
300 v. 2-5 degesita che si tratterrà © si verserà in Cossa ln 
confronto del de'feratario, e che si restituirà seltazto dopo 
verifeita la Sieusson, di cui il sucessivo articolo. 

6. A gararzia degl obblighi dell impresa. dovrà essere 
custluita tm molare Edewssioce. nell'importo di fior. 1000 
v- 2. 0 in leni lenti, secosto le terme di metodo, od in carte 
di pabbico credito, però a corso della Borsa di Vesezia 

| Seewono le quite condizioni.) 
LR. intendenza provinciale delle foenze, 
Verena, 38 giugno 1860 
L'LOR. Cossigl @ Pref tro, Intendente, Y. Grassi 
LICH, Copemisa., O. Noh Bebo 


AVVISO. 
mese in corso stsde ilpgemento della terza rata 
preliale, della sovraimposta necesiata a costinure il fordo ter- 
ritoriale,  conéo le misure gi ioficote nelle Notifcazioni 10 
bre 1859, dellvecelsa Pref-ttura delle Gnasze N. 18580, 
è 22 detto N. 22624 dell eccelsa Luogotecenza. 

La tabella in cole lettera A inden il m niare dell rata 
nelle diverse voci d'impo ta disigto, e le aliqute di carico 
per ogni lira di rendita censuaria. 

La tabella B. contemp'a ‘e misure di carico per la terza 
rata dele comunali sovraimposto culla base degli approvati 
preventivi st bite. 

Nelle bollette esattoriali d pagamento sararno indicate le 
cilre d'estimo dei censiti, ed il quoto distito del rispettivo 
debito per ciascuna imposta. 

1 Gens 00 alati: tutto fl gior 25 correte » 
pogpre in Casa del ricevitore. provincile le imposte io base 
al $ 40 della Sovrana. Patente 18 apre 18:6. 

P.r disposizione cell'eceelso Ministero delle Gisanze re- 
cita dal Disparcio 5 gennaio p. pi N. 54929, e resa pita col 
Dispaccio deli 1. R. Prefettura dele ‘finanze ‘col Decreto 25 
febbraio p. p N. 2763 i censiti dei Cemani di Cittadet'a, For- 
taniva, Gsibera, Tembolo, S. Matia di Lupari, Carmignano, S. 
Pietro Eagiù e Garzo, derono, in esue scadenza pogare la 
metà dela quirta rasa prediale 1858, non versata, perch cel 
principio dell'anto comeralo 4859, prr l'avierda delle imposte, 
cessarono di spparterero alla Previvcia di Vicesza, e furono 

queili di Padors, is cui le scadenze delle imposte 


sall’estim, l'aliquota di carico 
IR o Censo colla Nota 20 meggio 
PRON. 266-934 è di colli 167714444 per egni lira cen- 
sura. 
La esuzione delle imposte seguirà a norma della sullo= 
data Sovrana Patente, e dei successivi Regiiamenti. 
Nei Distretti di Pudovo, Compossmpero, Cittadela, Mor. 
selice, Conselve e Pove l'esaitore d il conte Canserini Silvestro. 
‘in quello di Monisgesna De Gactrsi Valentico; Fabrello 
Giovanni, è Dellai Pietro ia quello di Este. 
R. Deegazione provicciale, 
Padova, 13 luglio 1860. 
L'1.R Deleg to jravinc'ale, Cesc 
(Segusno Je due Tulelle A e B, la prima dimostra 
derivazione e I importo dei carsti generali di carie: mento epi- 
ranti nella Ill rata dell'arco 1860 in Provincia di Padova 
per ogni lira di rendita cecsunrié le quals per tutta la Pro- 


Le cond zioni dell'asta sono le seguenti chiaramente pre- 
seritio senza il minimo deviancesto , e s no anche. ostensitli 
più naicutamente pella Cancele-ia in Contrada Siahili al civ 
to N. 829 dal giorno 5 aglio sino al giorno dell'asta, dalle 
ore 8 sivo alle 11 di mattisa. a 

1. Ogni corcerrente dovrà far cnstare ja sua capacià di 
potere assumere 0 in parte 0 isiieramente la fornito a secondo 
i diversi generi meliante un regoinre del 
di comrercio 0 della rispettiva Autorità facoit 
avrà accesso d''andare a gara per quegli artioli, 
stesso non è producenie ovvero sutorizza:o nege ù 
Un tale cartiicato dovrà ogni concorrente senza eccezio» 

segnare alla Commissione prima che cominci l'asta. 
2. La cauzione per l'esatto adempimento e tutte le con- 
se;uonte del contratto è fssata come segue: 
4. Per la fora. di diversi muterii . . » 
B. » delle mercanzie di ritglio 
o ene feniwolo - 


*° dei materiali di cancelleria e di di 


seg. . . 
» delle mercanzie di bandaio 


dei lavori di cestaio . . 
della legna da bruciare 

dei carbuni di legna forte > 
dei lavori di 'egatore di libri 
d diversi oggetti . 


Importo totale dell cvuzioni fn... — 
Beachè il trattato di questa liciazione abbia fuego in via 

di concorreaza verbale, resta però libe.o ad ognuno che to 
Jesse assunere questa fornitura, di fare dalle offerte in iserito, 
preseaiate prima che cam nei da licita- 


prosscmitiva della suldetta fornitura con- 
siste all'incirca come dimostra la seguente specificazione, cioè : 
AL Diverg:: moteri li 
74 libbre di biscca 
*  dorace 
terra bianca © giardina minerale 


Loi 

spirito di vino 

sego liquefatto 

colla Corte pei maraagoni 
candele di seo 

lio di oliva 

olio di fino 


sterili 
crogiuoli rotti 
cera bianea è gialla 
Cololonia, gesso in canpete ca scrivere, legno brasile, giuoco, 
sapore, gemma lucca, irementina pura, sponga, cc. ec 
B Mercanzie di ri-glio 
700 libre di tela veschia per uso degli artigiani 
3.749 braccia di tela pun imiancata, alta % brsecia, per 
le cartatuccie di cannone 
625» di traliccio alto 5/, braccia 
17» Ù no» 
Nanto e non imb‘aneato e diversi altri generi. 
Nerconzie di farai 
1,643 libbre di spago di diversa grossezza 
400» sorzini e cordella per le seghe 
1,850» condame diverso e cou lavoro a diverse 
ardere 
stoppa per impaccheitare 


74 riva di corta di 
42 moss d'ischiostro 
74 muzzi di pesne da scrvers 
78 libbre di sebbia minerale 
600 pezzi ci pense lapis nere @ rosse 
(5 bb di cr Lc 
10 pezzi di peoneli di castoro e diversi altri oggetti 
È. Moresnzie si bindaio dA 
4,900 prazi scazicle di Litta per la mitraglia 
Stagno fino, rive» e diversi alti artioli. 
E. Oggetti di ferro e di setallo. 
786 libbre lamiera di ferro 
30 centiozia di l-rro nuwvo”in stangle 
500 pezzi Gbbie di ferro stagnate 
512 ibbre d'acciaio per Je mel 
9,000 p'szi chiedi per affusti di 
100/001 |» 
900 


è acciio fuso 
se qualità 
diversi con testa ed a me 
vici per il 
1100 » rocce diverse 
10 » lume per le seghe 
R me, cggetti di metallo e diversi altri lavori 
G. Legnami forti pri carvodori e legaami d clmo e di querci 
Fa pesi mali divi 7 oa) 
100° » armoni per le vetture 
1,900» gaveli 
Tor mazze pe le mot 
È ceppi pegli afuti 
10 ssi 
3 gravi diversi per le vetture ed altri 
9 i pe ri cl 
Acsi di querci, tavalot, traveli © diversi alri legnami. 
H. Ligname dolce. 
4,600 pezzi assi 


400 kiafter lognami da fabbrica 
4,100 pezzi traveli 
422» tavoloni 
Surgle divurse, doghe, cerchi e diversi altri legnami. 
tale game di plum e La ri di io e correggo. 
pezzi pelli di pecora lavorate 
17%». mechetto unte brune 





rune 
1.100" } sente ces 
vii 
K. Lavori di cetaio. 
dà pezzi cesto pei carri 1 tiro due è quatro 
Pi Dario si sh pra 
L. Legna da bruciare. 
forte È 
Mea feta } da brocare 
M. Carbone di legna forte è coaks. 
670 continzia di carbone di Jogna forte 
33 è cole 
N. Lavori di legatore di lbri. 
Qecorre la legatura di registri semestrali e di altri prato 
colli è la taglistura di carta 
O. Diversi oggeti 
580 pezzi di scope di canca © di be'ulla 
983 "0" sturio 10 pifi luogha e 6%, piedi tngho 
4» Mole di 3 piedi in diametro 
Vasi per acquì, mattoni, pignatte, ec. ec. 
NR. Tette le misure come anche il pesos intendono qui, 
di Vicona 
Mantova, 4.° luglio 1860. 
Il Comandante 1: fortezza, Bar. STANKOVICS, tenente=mares, 
Il Comandante dell'artiglieria 1 cnica, 
Giacomn Hicker, Colonnello. 
ll Rogioniere dell artiglieria, 
Leopoldo Hussar, Primo Tenerw 


AVVISI DIVERSI. i 


9 
E diversi oggetti 


Mlafier 


(CI 
2 


N, 12387-1778. 


Bimasto vacante, il 
Jesta Congregazione , 
Sonuo toldo di for. è 


protocollo munio pal: a toi 
suddetto giorno, del decumento in forza del qu 
risultino aporovati da una delle IL RR. Universita de. MI 
la Movarchia, 0 dalle iL RU. Scuole veterinarie ui [UG 
inoltre dell'aîteste:o di nascita e di domicilio. 

Vevezia, 16 luglio 1860 

1l Podestà, 
Gonte BENRO. 
L'As 


“" rel 
dro Segretario 


A. Gajo. 


sn 
La semenza de' filugelli proveniente dalle Bocche 
taro, e dal Montenero, avendo ovunque fila 
buona prosa, concorsero non ha guari a questo mer 
cu'o numetrbt acquirenti di bozzoli, i quali si ocea 

0 ora a tra" semi dai medesimi. 

Interessando al paese, ed si fabbricatori enunali. 
ti, che non si apaccino per semi delle Bocche e dé 
Montenero, le vistose quantità di semenza prosenlai 
dalla limitrofa Albania, dalla Macedonia, e da alue 
Provincie litorali fino a Costantinopoli. qui intruse, e 
da varii epeculatori acquistate, questo Municip hl 
deliberato di timbrare col proprio suggello , munite 
della leggenda « Congregazione mun'cipale di Cata 
ro », e del nuanero 860 — indicante il millesimo, i i 
delle semenze tratte in questi dintorni da borzoli in 
digeni e monteneriol, e di rilasciare ai fubbricatori di 
esse anposito o;rt ficato, onde autenticarne l'origi 

Della Congregazione municipale, Cattaro, li b 
glio 1860. 

Il Gerente, Benzon, 
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SOCIETA” VICENTINA PER LA RICERCA 
ED ESCAVO DEI PRODOTTI MINERALI, 


Ia base alle dellberazioni prete dall’ Assemblia 
generale riunitasi il giorno il corrente, ed ai $9 
dello Statuto, ia Dirizione ha l'onore d' invitare } 
gnori nzionisti al terzo versamento del 5 per ceci, 
cioè : uustr. lire 25, pari a fior. 8:75, ver ogni ale 
ne, che dovrà effettuarei entro 1i pv. mese d’agos 
Cassa de! sigrori Milla e Cantoni, verso fi ritin. 
I relativo certificato d'azione, che verrà dalla ste- 
sa Ditta contemporaneameate consegnato, 
Vicenza, !i luglio 1880. 
1 Direttori, / 
FS dott. DeGGIATO. Ì 
ANGELO CANTONI. il 
\cesco dott. FonwENTON. Î 


507 | 


Avviso interessante, 


Avendo il sottoscritto, proprietario del Nezori 
di vino in Campo SS. Fillopo e Giacomo , acquisti 
una vistosa partita ai 


VINO NERO VECCHIO D' AUSTRIA 
a patti vantaggiosi, © trovandosi yer conseguenza 
grado di venierie ‘a! suddetlo suo Negozio tao 
l'ingresso che sl minuto, a prezti discreti*simi , 
dà asviso, Jusingandosi & un numeroso conroras 

iene pure nsì mesesimo loca'e VINI FINI D'U 
GRERIA E' CONEGLIANO, #0 VIN FINTE 
GroserPe FaanueL 


Ai bachicultori.” 


Anche in quest'anno nel comune di Cornedo, i 
strelto di Valdagno, riuscì a meravig'ia la coltivazio: 
de' bachi trevoltini Chiues!, quivi climatizzati da de 
aoni. Dopo cirque riprosuzioni în tal periodo cor 
te, riou manifestossi per anco In loro traccia alcua 

dominante, ed i bozzoli acquistando mu 
gior volume © solidi:à conservarono )' originale fin 
2a; di che iu questo momento potrebbe ognuno ci 
vincera! recaniosi sul luogo ove trovansi bachi pr 
so alla maturazione, e bozzoli formati. 

Con tal pregi neriva questa rarra di venire pr 
Rrgata, pù, Dachiculori De troveranno ogni fc 
, Fivolgendosi a tal uopo al sig. Giovanni 
agentò Gontati, la GomnedoL,. © © Sei 


si 
DA AFFITTARSI È 
Casino grande, ammobigliato , precisamen 
alla Stazione di Lancenigo 

ge: 





mero 9163, emesso soprs paz 
ne dell svisa dita conio di { 
esso del Bianeo, per pogazento | 


toria della esecazione combari, | 
di anstr. Fior. 800 ed secessori, | 
dipendenti della sua accettazione | 
45 acosto 1950, j 


È Castelise. 


i © | ad essere 
fesa, od altrimenti no- i 
tifare a' Giudizio ua procuratore | di 


EDITTO. 
z Da parte dell'LRTr 
cotto tre giotvi setto commisa- ' Provinciale in Mantova, si rende 
noto al publio che con odierna 

deliberazione veniva per titolo di 
prodigalità prorogata a tempo in- 
| determinato la tutela. del minore 
| Giovanni Ferrari fa Bortolo di qu, 
gra dimoranie sui fonéo Canossa 


tuale di lui tutore Luigi Zuccari 


. EDITTO, 

Si notifica all'assente d'i- 
| quota dimora nb. Giuseppe Pi 
igai di Treviso, che l'L. È. Pro- 


ramale 


i a questa 
Prete "l'istanza o. 9038, al 


che continuerà 


to a Bernardo Talammini fu Pietro 
possidente d: Ceceda, essore stata 
preséolata a questa Pretura dal 
FL R. Procura di Fivenza, fe 
cieste per Jo Stato, un'isianza nei 
giorno 8 luglio corr. ei N. 3324, 
contro di esso Talamini, in punto 
di sequestro di tuiti i bevi mobi 
ed immobili da esso porsedub, e 
specificatamente di quelli esistenti 
in Formeniga frazione dî 

Comune a tertini della Sovrana 
Pateoto 24 marzo 4833, ed in 


vie regolari, con avventza U 

fu com odierno decreia pri °° 

nero accordato, il chieste #9 

sro, mata in sunt 

la proposta 1. R. Iniendeosa * 

inanza in Treviso, da res 

confermata se 

giorni 3 (tre), è che 

dovrà imputare a sò ses | 

conseguenze della sua init 
all' LL R. Pretura LV 
Ceneda, 45 ‘uglio 1860 

L’I R. Pretore 


nl v. suriaca, ri 


za di Antonio Bi 
‘del minore Fili 
Benedetti prodettà 
alle precedeati 
si teramo nel 
fica Loggetta a S. 
i 4° e 8 agosto 
44 sotim. due ed 
di tre da 24 di 
escritto Briganti 
minato « l'Industre 
suddetto minore 
io. Benedetti, alle 
ti, e salva la spl 
ziale. 
Condizioni. 
seguirà 
nta a 8. 


diante due esperimenti 


trae sare e 
N detirai dl d 
itato dal sig. 
H prezzo ton 
A a Fior fra. 
d'estimo o stimi 
4857, fitta esegui 
gio navale e pubbi 
Pio n, Gionpe 
di cui è libero] 
li di averne ispezic 
Pasino di quat 
ft ga aspirnta 
all'olio 
coat 
ore di stima cioè F. 2! 
era di 
III. Rispetto al de 
pda. rà ini 
“ea 
Bio, fpato è 
"peo 


il rimanente. pre 
o nella Cassa fot 
hunale in danaro cd 
ini è soli della n 

o comminatoria di 
tute suo spese © ps 
V. Tutte le_spes 

TE tasse quanto occorr 
ra ed aggiudicazione 
pavimento ed alla i 


matricola dei tre d 
Î Legno sono © rimango 


del deliberataio stesso 
da lui direttamente so 
VI. È libero a 
iraote a ispezionare 
Mia 1 Brigantino 
ta R Cità a S. 
Marta di fronto al pl 
sola o così pure di pi 
mscenza dei titoli di 
dei tre caratti in vendi 
la Cancelleria di quest 
e per le ulteriori n 
curatore ed ata 
‘minore Filippo Bel 
nio sig. Antonio 
8 Ja curate 


cui ora si trova il 
d' immettere il -d 
egual posto in cui 


deliberatario potrà € 
‘ottonero il decreto di 
ione @ couseguire il 
‘onsegna dei tre carat 
gantino cin attrezzi, 
orredi 6 farsi ricon 
‘comproprietarii signo 
Radonich rappresentini 
rat, Marocich Maria 
ratti, Radonich Ang 
to coratti. Pao 

domtproprietario per go 
utili sostenendo i pi 
‘ippuoto dal giorno di 
@azione suddetta dove 

relativi 


caso di 
urto venditrico non 
pell’importo di 

Descrizione del 
Nasiglio Briguoi 
0 dsnomiaato «l'Indusd 
49 circa della portati 
oisia di tono 


artigliare boiti, ecc, 
liatamente descritto’ nl 
di stima 16 maggio 


ragione 
NI presente Fd 
Bichi all'Albo di quest 
le, alla Loggetta, e al 
s'inserisca” per tre v 
successivi giorni ia q 
setta Uffziale 
Dall’ i. R. Tribu 
Sezione Civile 
Venezia, 21 giug 
Xi President] 
Varoni, 


EDITTO. 

Dall'I. R. Tribu 
ciale in Padova, si re 
camente noto che_ne 
agosto è 7 settembre 
rente, alle ore 9 ant 
no alla Camera N. 2, 


tuti; col’avvertenza ehe sarà in base all’ Editto di citazione 3 


seguito not fato ai singoli credi- 


Denis 

Faboa, Cs 

N. 5456. tp 
EDITTO. 

L’L R. Tribonale Pt 
ciale in Padovs, con delete 
26 giugno p. p. N. 6007, di 
1Ò interdetto per Hi 
sara Maria fu Antonio di 1 
nafredda, © questa Pretura 4 È| 

‘turatore il mart DI 


qui. 

Da Ri Tribale Prov. 
uiora, 46 giugno 180, 
È Presidente, ZaxeLta. 


in difetto saranno intimati al se- | da esso ellto ode lo rappresen 
indicato curatore gli ati sccesti- | ti, altrimenti dovrà ascrivere a 
vi, ed esso dovrà attribuire a sè | si stesso le conseguenze dela 
medesimo le conseguenze della | propria inaziore. 


l' Edito 10 ottobre sucessivo, 
Ni 8778 
Locchò si pubblichi ne' soliti 
Mvoghi #4 in S. Pietro Musolino, 
e s° inserisca per tre volte nella 
muetta Ufizie di Veneaia. 
Dall' 1. R Pretora, 
Atrignaro, 48 giogno 48€0. 
11°B. Dirigente, Lora" 
Brusea, È di Prt 


N. 42003 
EDITTO 


. 
D'Ordine dell. R. Trita- 
tale Crmmerciale è Murttmo in 
Veneria si fa pubbiiomeote n 
Che il gino 24 logi corr. 
alle ore 42 della mattina pel lu 
di resisenza di questo LR. 
eluiiato sì procolerà allincanto 
giodinile per la vendita dell in- 
froseritte azioni che sumono deli= 
Rerate 51 maggior cfeeate 2 pres 
20 nen ivferiore al vale nominate. 
Che maneando questo esperi= 
mento nei giorno di lglio corr. 
alle ore 12° meridibe ne! luogo 


N. 42 azioni, cioseuma del 
valor nominale di a L 1000, | 
verso la Società per azioni dei 
Moimi di sstto in Mirano, 

Il presente Avviso sarà 
Micato ed affsso in questa 
ai lueghi soliti è per tre volte di 

to inserito nella Gazzetta 
Viale 


Dall LR. Tribonaie Comm. 
ritmo, 
Venezia, 13 luglio 1860. 
‘i Praia 


il secondo esperimenti 
la vendita degli stabi 
scritti per Letti ai pr 
feriori di stima, di 
concorso dei creditori 
Antonietta Santagrese 
stanzi, alle seguenti 
Condizioni. 
L 61 immobili 
Mello stato in cui si 
IL 1 fondi in S: 
vendono con ogni sers 
va che passiva e co 
decima , quartese © p 
in quavto vi esistosi 
SL Nessazo si 
nd offrire seaza. prev 
alla. Commissione giu 
decimo delia stima d 
quale aspira. Questo d 
trattenuto a garanzia 
conto del prezzo, p 
rio: è verrà rest 


Pretora 
ale dimora del * 
i, venne 26 esso 
genica l'avvio det Lugo 
clp mali fo curatore in 
= Edna 
Del RL Tribale Prov, 
line, Togli 1860, 
lì Prldto 


mesia. 
Dall'L R. Tribunale Proy., 
‘ie, 7 lugio 1860. 
Ul Pretidente 
D'Ancam. 





Mai i fsi 
Vigeuie Regolamento Giudiziori 
tata: 

parte d' 


4. pui 


Dall'1. È Prevr, 
Esto, 14 luglio 1960 
Pel sig. Pretore m pe 
"i Fanano, KR 
Costanti, 9° 








peso ° intendono quale 
[ov1cs, tenente-marese; 


ore del artiglierie, 
ussar, lrimo Tenerte, 


R. CITTA' DI 
veterinario 

ar'co va annesso | 

oltre 1 alloggio” ni 
a ad Ord'nanza 12 
Fazi: ne provinciale, 
ito agosto p. 

re la propria fitane 
unic pale ‘a tutto fl 
fn forza del qu 
LR Volverstà del: 
lole veterioarie 

di domicilio.” 


Me 


568 
niente dalle Bocche 
fendo ovunque fatta 
Kusri a questo mere 
Pl quali si oeete 
ni 


bricatori enunzig» 
| delle Bocche e del 
semenza proveni 
dona © da ne 
ppoli.. gi è 
[questo Municipio ha 
lo suggeilo , munito 
[mun cipale di Catta- 
te il millesimo, i teli 
torni da bozzoli jn- 
bre ai fabbricatori di 
lenticarne _l' origini 
Cattaro , 14 lu= 


i 562 
ALA RICERCA 
TI MINERALI. 
Ir stall' Assemblea 
korreate, ed al 89 
More d'invitare | al 
lato del 5 per cento, 
6:75. 0 


segnato. 


ro. 


[onweston. 


567 
essante. 
ietario del Negozio 
Giacomo , acquistato 


DD AUSTRIA 
Ter conseguenza fn 
o Negozio, tan'o al 
Jzri discreti*simi , ne 
Meroso concorso. 
ale VISI FINI D'UN- 


usrere Fnanker 


ultori.” 


Une di Cornedo, De 
avig'ia la coltivazione 
i climatizzati da dor 
n tal periodo compi- 
toro traccia alcuna 
ol! acquistando mag: 
mo ! originale fin 
oirebbe ognuno cor 
irovanei bachi pre 
rai 
Fasti di veniro pr 
ranno ogni 
sig. Giovanni Figatti 


"—— ge 
ARSI 
lato ,, precisamente 

a, N. 6024. 


ri, con avvertenza ehe 
n dere. pr BE 
to il chiesto 
vata in. sequestrati 
4 R. Intendenza di 
pi Treviso, da iene 
se pon eccepila eni 
tre), è che noaneandott 
putare a sè stesso 
dela sua inazione: 
LR. Pretura LeV. 
a, 45 fuglio 4 
Pi. R. Pretore 
Denis. 
Fabeis, Cant 


2 più 
EDITTO. 


R. Tribunale Provi 
deva, con delibera it 
6507, 


questa Pretura Je 
patoro il 


Pretura, 
fuglo 1860. 

Pretore im 
Barro, 
Costantini, (90: 





ATTI 


|, 10964. 3 pubb. 


EDITTO. 


I. L'asta seguirà cella pub 
ica Loggeta a $. Marco me- 
jianto due esperimenti nei quali 
porn, sere venduti o 
ui #4 carati del Brigantino ca- 

Pptanato. dal si. Deodito Rado- 


IL Ogoi aspirante a caurio» 
ne dell'offerta dovrà depositare 
alla commissione il decmo del 
aloe di stima cioè F. 220: 29 1/2 
dela n. v. austriaca effettivi. 

Til, Rispetto al deliberatario 
dì deposito sarà trattenuto ed im- 
uao a deconto del prerzo di 
delibera, rispetto agli altri. effe 
eat sarà sul momento restituito. 

IV. Nei te giorni successivi 
incomberà al deliberatario di ver- 
saro il rimanente. prezzo. d'ac- 
misto nela Cassa forte di questo 

banale in danaro contante con 
Fiorini e soldi della n. v. austr. 
sotto eomminatoria del reineanto 
a tuto sue spese e pericolo, 

V. Tutte le spese di Lolli 
tasse quanto occorre alla deli» 
tera ed aggiudicazione, nonchè al 
ricevimento ed alla intestazione 
@ matricola dei tre carati del 
Legno sono e rimangono a carico 
del deliberatario stesso e verranno 
da vi direttamente soddisfitta 

VI È libero a qualuague 
aspiraote d'ispezicnare prima del- 

ata ll Brigantino socorato in 
questa R, Città a S. Nicolò punta 
S. Marta di fronte al pazzo Fi- 
sola è to pure di prendere co- 
noscenza del titoli di. proprietà 
dci tre cartti in vendita presso 
ta Cavalleria di questo Trbuna 
la, e per le ulteriori nozioni pres- 
0 il curatore od: ammistratore 
del minore Filippo Beoedetti. di 
Aalonio sig. Antonio Brombara, 
dopo di che la curatela intende 
di vendere nello 


imento degli lblighi suindicati 
l'ctbmttro pari chiede si 
ttecere il decreto di aggiudica» 
zione @ conseguire il rilascio e 
consegna dei tre carati del Bri- 
guniivo em attrezzi, arredi e 
corredi e farsi riconoscere dai 
comproprietaii signori. Deodato 
Radonich rappresentante nove tie 
Marocich Maria quatro co- 
ratti, Radonich Angela altri 
quatto caratti Paolina. Triporich 
altri 4 è farsi intestaro qual mene 
corfproprntario per godere. degi 
utili sostenendo i pesì relati 
appuoto dal giorno. dell'aggiuti» 
cazione suddetta dovendo seguire, 
dove cecorra, i relativi conguagli 
call'aroministrazione del minore 
Beoedeti per le spese già incon 
rate, di premio di sicurtà ed 


re 
Vill In caso di evizione la 
urto venditrice: on garantisco 
importo di delibera. 
Descrizione del Irguo. 
Naviglio Brigantino austi 
o dnogniato «l’Industre» d'a 
49 cinta della dist 
5000 ossia di sonoellite 239 
fto fl fondo con. rame foderato 
da chiglia fino al pescare la Zio 
vorra con lamine di ramo appli» 
cate nell'anno 4858, con albera- 
tura, altane, velatura, anco 
artigliarie bott, ece, tuto detta” 
gliatamente deserito na rotocoi- 
do di stima 46 maggio 1857, v 
lutato complessivamente Fiorini 
4763475 della n. v. austriaca, 


Michi all'Albo di questo Teibuna- 
, alla Loggetta, e alla borsa, € 
S'inserisca. per "tre volto in tre 
suecessivi giorni in questa Gaz» 
getta Uffiziale 
fi, Tribunale. Prov. 
Sezione Ci 
Venezia, ‘21 giugno 1860. 
Xi Presidente 
Vaxruai 
ut. 


NSBIO 3 pal 
DITTO. 


EDITTO. 
Dall’ 1. R. Tribuna'e Provine 
ciale in Padova, si rene pubbli 
camente noto che nei giorni 3 
* settembre anno cor- 
le ore 9 ant., si terrane 
no alla Camera N. 2, il primo 6 
il secondo esperimento d'asta per 
la vendita degli stabili infrede- 
scciti per Letti aî prezzi non in- 
fiori di stima , di ragione del 
concorso dei creditori della nobile 
Atteietta Santagnese vedota Co- 
tanzi, alle nti 
Condizioni. 


previo. depesito 
alla. Commissione mino dd 
derino della stima del Letto all 


GIUDIZIARIE. 


mazione del Decreto di delibera 
dorrà |’ acquirente versare presso 
questo Tribunale quanto col 
posito formi la quista punte del 
prezzo di delibera. 

rimanenti quattro quioti del 
prezzo dovranno per intero ed in 
uma sola volta essere pagati 
tro regolare quitanza, entro qual 
tro mesi, dal giorno in cui sirà 
prodotta 'a questo Tribunale la 
istanza di partecipazione ai ere- 
ditori ed ai deliberatario , che il 
riparto pirziale © generale è pa 
sato in giudicato, e cò ai rispet 
tivi creditori, come dal riparto. 

IV. Tanto il deposito che il 
prezzo dovranno essere pagati in 
fi oppure co. monete 
d'oro o d'argento al corso del 
listino della Gazzetta Uffiziale del 
gino preceleate. 

V, Il trasferimento della pro- 
prieti è l'aggiudicazione non a- 
uranno luogo se nén dopo eseguito 
il pagamento dell'intero. prezzo, 
interessi e spese, comprovate tutte 
le condizioni d 
tolato. 

VI. ll deliberatario però en- 
trerà nel godimento. degli stibili 
e nella percezione delle rendite 
dal giorno in cui avrà comprovato 
il versamento della rimanente quin 
ta parte del prezzo, e cià dietro 
Detreto dell’. R. Tribunale, che 
dovrà essere chiesto a sua com e 
spese. Le rendite dell'anno in 
torso si divideranno a_ seconda 
del tempo tra la parte venditriea 
ed Îl compratore, collo s'esso rag- 
guiglio saranno sostenuti gli ag- 
gravi. 

VII. 1 deliberatario da' gior 
no che avrà compito il versamento 
della quinta porte del prezzo, avrà 
l'obbligo: 

A.) Di pigare sugli altri quattro 
goti del prezzo ' ano ineresse 
lt 5 per 100, da sodistarsi 

i le mani dell 
amministratore del concorso : 

B.) Di sodisfare ogni pubblico 

tributo erariale , provneiale, eo- 


posto 
da imporsi, con obbligo di rendere 
osteasibli, ad ogni inchiesta del- 
l'amministratore, le originali qui- 


pel prezzo di delibera le fabbriche 
atquietato, prgando esattamenta i 
premi d'’assicarazione. Nel caso 
d'incendio il compruso si esigerà 
dal detiberatario ja unione all'am- 
sninistratore del concorso, e verrà 
impiegato senza dilazione a rimei- 
tere le cose nello stato di prima. 
Resia autorizzata la massa veo- 


quale Compaguia inten 
tarsi 
VIN Saranoo: a carico dell 
delberatario tute le spese della 
delibera e la tassa di trasferimento 
nonchè tut le spese successive 
per effottuaro el estradare i der 
posti, per l'immissione in posses- 
PILE ZITTIATI 
ve del presso è deg 
iepprtilperfieti 
sero. 
IX Mancando il deliberatario 
anche in parta ad uno solo degli 


tata gi 


bisogno di previa interpellazione 
di chiedere che ex primo decneto 
gia ordinato il reincanto dgli sta 
Mi ad sto delibera, a tto di 
lui pericolo # spese; ed egli do 

ia podere d'ogni danno, non sol 
ol ftto deposito e successiva rata 
pagata, ma anche con egai altro 
suo avere, restando invece. gli 
aumenti del prezzo di delibera 
che si oltenessero, ad. eslu 


brolo, di pert. 4. 48, colla rendita 
di a. L 15:78 
Valore di stima Fior. 9957: 11. 
Lotto Il 
Casetta , via S. Prosdocimo, 


Valore fiorini 681 : 66, 
l'assunzione dell’ ansuo canone di 
a. Lire 5.:65 alla Canevetta del 
Duomo di Padova. 

Lotto II. 

Officina di manisealeo a S* 

ia Vla Zaire 0 N civico 


pali 3879 e 3882, per rich 
di, rmdita L. (50:08, Que 
sto stabile , mediante recenti fab- 
riche, fu ridotto ad uso di fonderia. 
Valore fior. 287° 
NB, — li deliberatario di 
questo Lotto non ne avrà il godi- 
mento che col 45 marzo 1861. 
Lotto V. 
Casa grande in via S. Pro- 
sdocimo a cv. N 6319 è map: 
le 3855, st pert. 1.49, 
- peri. O. 4 red 


sunzione dell 10 
a. L. 9:15 alla Fabbriceria del 


3 


se 
8 
ki 


Fi 
F 
: i 
sE 





Lotto IM. 

Campi 7.01.021, al N. 85 
dî mappa, colla rendita ‘di a. Lire 
TO: 53, ta” confiai a 'evante stra- 
da del Bellinaro, a mezzodì strada 
della Montecchia, a ponente strada 
del Bosco, ed a tramontama Casa 
di Ricovero ed il Lotto IL 

Valore fior. 90286. 

Lotto IV. 

Campi 12.—. 187, ai N. di 
mappa 546 e 827, colla rendita 
di L' 128:14, contermisito 
ogni lito Emo } 
Giorgia, era 


Valore fi 


Vatore fior. 670 :53. 
Diretti domini. 
Lut 
Annuo canone di framento staia 
43, che corrispondono gli eredi di 
Tarta Cond Zora, che calce 
ada al moggio, di un 
capitale di a. L. 1300, pari a fi 
rini 455. 
Lotto IL 
Annuo canone di a. L. 58:33 
a carico del har. Guetano Onesti, 
fondato sopra campi in Mestrino, 
che capitalizzato al 100 per 5, dî 
la somma di a. L 41 


chini Chiribiri, di a. Lire 18:25 
anne, fondate sopra casa in Pa- 
dova alla Besta Elena. 

Valore fior. 127 

Latto IV. 

Idem, a earico dell'avvocato 
Francesco Dalla Giusto, di anne 
a L 5:47, assentato sopra casa 

Calfara di qui; capitale a. Lire 
(Ario 

Valore fior. 98: 

Lotto V, 

Diritto di quarteso che si cone 
divide col parroco di Trembacchi 
di questo Distretto , il quale pel 
quoto spettante all Antonietta $.- 
trenese, paga ansualmente a. Lire 
48, che capitalizate diano austr. 


mo 


L 182:62 anmua, divisa in du 
rate semestrali 6 settembre e 6 
marzo, che si paga da questa Casa 
di Ricovero alla Sxatagnese, Qu» 
già contribuzione, dietro i calcoli 
fatti dalla Compagnia d'assicura- 
zione in Milano , avuto riguardo. 
all'età della vitaliiata di nomi 59, 
può essere valutita L. 1263 

Valore for, 429:57. 

Chi desiderasse per quasto 
Lotto e pegli altri, degli sehiari= 
menti, potrà rivolgersi all'amrmi» 
nistratore Bartolomeo Ballin, in 
Borgo Schiavin, N. 28 rosso 

Si patblichi nell'Albo e ae 
aoliti lunghi , snehe. nel Comune 
di Saceolgogo, e s'insarisea nella 
Gazzetta USiziale di Venezia. 

Daf 1, R. Tibuoae Pro 

4 N 

î President, Becruga, 
Zambelli, Dir. 


N. 3098. 


im. alle ® pomer, ave 
Vnogo l'esperimento d'asta per la 
vradita a quilungue prezzo degli 
immobili sotodesertt, di 

della massi concorsi 

Baziolua, di Thiene, setto 

N 
Pe Coliioni 

1 Gl' immobili vesgono ver 
duti in uo solo Lotto, e saranno 
deliberati anche a prerto inferiore 
alla stima. 

ILL Chiunque vorrà farsi of- 
forente dovrà depositare alla Com- 
missione delegata il decimo del 
suddetto prerto; cisà forini 170 
val. a, dal quol obbligo vengoro 
dispensati i soli ereitori iscrati. 

Il deposito. del deliberitario 
sarà passato ia giudiziale custodi 
e gli altri saranoo restituiti al 
momento. 

IIL Gl'immobili veogono ven 
duti nello sttò. ed essere în cui 
ai trovano, con' gni inerente ser 
vi attiva è passiva, e coma sono 
deseriti nella stima giudiziale 
sensa ulter'ore resporsbiltà dell 
massa vende. 

IV. I dliberatario avrà ob 

igo di voltorare immediatamente 
i fondi aequistiti in Ditta propria, 
pel pigmento delle imposte pre: 
ili che seaderanoo 
to alla dlibe 

V. Il deposito del decimo sa 
tosto imputato a dffalco del prezzo 
è così pure verrà impatato a dif- 
falco del prezso, quella somma che 
il deliberatario per titolo d'impo» 
ste prediali insolute avesse soé- 


salvo conguaglio per frutti e reo- 
dite correnti. 

VII, Sul residuo prezzo il 
deliberatario pagherà mediaote giu- 
diziale deposito l'interesse in 
gione del 5 per 100 all 
dos eguali rate semeatrali 

te, computabili dal giorno della 
ibera. 


00, 


roprietà non 
tel Gitertario che do 
pimesto delle condizi 


nie 


il 


ti, ed istanza 
Tecaltaroa 
sfiga 
Dessrizione degl’ immobili 
che si progono in vendita 
Pertiche mete. 067 (zero, 
centesimi sessantasette ) a suolo 


per aggiv 
relativa, 


Si rende nolo che de'giorai 4 
1047 agosto p. v, gerpre dalle 
gre 10 sati. al 2 bem av 

to 


di casa, coa corte el orto, posto 
Codilonga, |. 


Main di Lo 40268 si Resia 
o 54 :64, ed in 

prove. al N. 120, confina a le 
vanto frati Ressi, a mezzodi 
strada della Codalonga, a ponente 
Toldo Giovanni e De Muri dottor 


della. mansioneria dell'altare 
S. Veleatio di Resna, rappresen» 
i sig. Giuseppe dr Martina 
di Udine, col avvorato Barnaba, 
coniro Giuseppe fa Agestino Bar 
baro, Teresa. Barbaro Brussolo e 
Perica Barbaro Fontana, nonchè 
Augusta Brussolo vedova Barbaro 
per sò e qual tutrice del: minore 
Agostino Barbaro fu Antonio, tut- 
ti di Stalis,zreno la terza che 
domicia in Cinto, è stimati giu- 
ata il relativo proteeoilo 10 mu 
20 4859 al N 1604, del quale 
ne sarà libera ad ogni coccosrea= 
te l'ispezione © copia presso que= 
sto Ufficio, e ciò alle seguenti 
Condizioni. 

1 1 tesi saranno venduti în 
lotti separati a corp» e non 
misura però limitatiruente a 26/68 
purti d'ogni siogoio corpo; la 
delibera al solo terso incanto por 
trà aver luogo a prezzo inleiore 
della stima quando questo basti a 
soddisfare i crediton sogli stessi 
prenotati sino al pretzo di st 

IL Gui aspirante, eccetto 
V'esecuiaote, dovrà depositare alla 
commissione giudiziale il decimo 
della stima di ogni siogolo 
dl quale andrà a deconto del pres: 
so di delibera in effettivi fiorini 
austriaci od in valute d'oro o 

argento di giusto peso 2 listino 

non protlamate, nè sospette di 

ars, salvo alla esecutante 

al momeato dell'asta di esciutere 
quziunque terreno. 

Til Scarano a carico del de 
Viberatario tutti i pes inerti alle 
eali rubastate, e dovrissi da 
lui supplire dil giorno della deli 
Beta tutta le pubbliche imposte. 

IV. Entro giorai 40 dalla 
delibera dovrà Îl deliberatario pie 

conto del presto. certo, 
all'avvocato della parte istante le 
Spose della proeetara ssocativa 
Fdall’istinza di pignoramento fico 
ala debbra inclsivaent, pre 
via 'quidazione giudiziale ; se p 
Sti rt cate 
no obbligati solidariameote 

V. La vendita seguirà senza 
garanzia è responsabilità della è- 
secutaate, è lo tasso per trasferi» 
mento di proprietà è qualunque 
altra spesa successiva alla del be- 
ra starà a carico del delibera 


tario. 
VI Dovrà il delibertirio 
versare il pretto di delibera me- 
no l'importo del Gtto deporito e 
delle spese: pigato all'avescaio 
depril dl N Tribe 
depositi del R. Tribunale Pro 
Se i Uli cate 16 gore 
dalla delibra. 
Dal deposito del decimo 
a garaozia dell'auta, così anche 
del prezzo, resta dispensato l'e 
secutiate, divenendo deliberatario, 
fico però alla concorrenza del su> 
credito. 
VÎUL Soltanto dietro la pro- 
del verificato deposito del prer- 
20 di delibera, potrà il delibora- 
tario cttenere |’ agriudicazione in 
proprietà dei beni acquistati ed il 
possesso di diritto e di fatto 
Descrizione 


26/48 porti della cava d'a- 
Diazione ciale, posta in Morsano, 
in moppa el N. 413, di censure: 

1.09, rendita austr. 
3, st mata in complesso 
Fior. 4450. Quota attribuita alle 
26/48 parti da vendersi ,, Fiori 
ni T8S:dL 
Lotto IL 

26/48 parti dei terreno or- 
tale arb. vit. con mori, in mappa 
di Morsano al N. 444, di perte 
che 0.35, rendita a L. 1:23, 
stimato complessivamente F. 1 
Quoto attribuito alle 26/48. parti 
da veaders, Fior, 7:50. 

Lotto IL 

20/48 parti del terreno de 
nominato Armentaressa, art. arb. 
vit. coa gelsi, in detta mappa al 
N, 3333, di pert. 7.50, rendita 
2. L. 8:85, stimato in complesso 
Fior. 487:50. Quoto tiri 
alle 26/48 part, Fior. 101 : 56. 

Lotto IV. 


ito istante, cella Cassa | 


dovrà cautare la propria offerta 
col 40 per 100 dell'importo. dell 
valore di stima del. lotto a cui 
aspirasse nella già inficata specie 
, maporio che depositato 
presso lì Commissione giudiziale 
da ritemorsi nel coso che l'olio» 
tore fosse l'ultimo offerente, e da 
ritoraarsi a lui nel case. con 
tario 
V. L'ultimo olfereote dovrà 
entro f4 giorni continui da quello 
della segui delibera versare 
imparto della sua offerta. per il 
lotto di cui fosse rizasto celite- 
ratario, sempre callindicata specie 
di valute, nei Depositi giodiziali 
dell’ R. Pretura di Chioggia, e 
pogare proporzionitamente al fato 
acquisto al proccratore della parte 
istante le spese escutive dul pi 
quoramento  fao e compresa la 
delibera, dietro esibizione della re- 
lativa specifica, ritentado a_pro- 
prio carico anche le tassa di tra- 
sferimento 
VI. Comprorato coi deposito 
giudiziale Îl pazasoroto del prerto 
di delibera, delle spise di esoeo- 
ziove nonchè la tassa di trastri 
ento, otterrà il dliberatario dal 
V'L RL Pretura di Chioggia l'ag- 
giuticazione dello stabile delibe» 
| ratogii con l'obbligo delle rela 
msuarie voltare in propria Ditta. 
VIL Dalla data di quei de 
creto competerà all'acquirente 
diritto di utilizzazione su'lo stabile 
acquistato, e col stiranno 2 sua 
le pubbliche inaposte 
delle rate imsmediatumenta suces 
quella matuatasi prima del 
> delli soguia_ celibe 
VIII. Ove i deliberatario noa 
eseguisse nel tempo) prescritto il 
versamento del piveto di delibera 
avrà perduto il fatto cruzionale 
deprato, e sarà tengio responsa» 
bile per le ulteriri conseruente 
di danno che ne risaie l'istacta 
io um nuov» incanta 
IX. Nel terso esperimento 
d'asta gl’ immobili - esentati sa- 
ranno posti in vendita col rilu» 
50 del 10 per 400 e deliberati 
al maggior. offrvaî 
carie» del deliberatario le altre 
condizioni sopraecenmte 
Descritione 
degti immobili du subustarsì, 
Provincia di Venezia, 


| Rione S.Andrea, © 
l'anagrafico N. 284, ed in map 
al N. 2900, per pert. 0 


L 111:08, fra confini all'Est 
| piano terreno cola Congregazione 
| di Carità, all'Ovest eredi Libario, 

2902, al 
Teresa Furlan coi mappati 
| NN. 2897 e 2899, al Nord calle 
| Olivati, stimata Fior. 1981 :60 





Seo N. 336 e 374, in mappa 
N. 6102, por peri 0.10, colla 
rendita cens. di ». L 53:16, fra 
cenfni all'Est Veronese col map: 
pale N. 2901, al Sod calle Pr 
cell, al'Ovost Piceli col mappale 
N. 7854, al Nord Marzani e Duse, 
dl le N..2990, stimata 
Fio. 178:80 V.8 n 
NI presente sarà affiso nei 
uoghi soliti di questa Cità, ed 
inserito per tre volle. nella Gax- 
netta Ulfziale di Venezia. 
Bair R Pet sso 
Chioggia, 27 giuzno 1860. 
Îl Pretore 
Morton 


N. 3318 da 
eorro. * 

L'L R. Pretura di Dolo 
quale istanza requisit dallinelito 
Ì. R. Tribunale Provinciale Se- 
zione Civile in Venezia reade no- 
to, che sopra istanza del sig. Ni 
colò Rossi fa Antonio ammini 
siratore giudiziale. e contro le 
nobili: Giovanza Martini-Renier, 
Pisana. Martini-Biscactia, Fosca 
Martini-De Sardagna del fu Luigi, 
eredità di Elena. Martini-Zoria 
rappresentata da Alessanrina U- 
Berti Roseglio, Virginia. Martini 
Garzoni fa Giovanoi meglie ad 
Enrico Pensa, Karico Peosa quale 
legittimo reppresectante dei, na- 
rocato d'An- 





— N, 56-— LUNEDI 25 LUGLIO 1860. 
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ia questo cuso, nel primo esper 
mento ai farà la delibera a qui 
lurque prezzo. 

VI Verificato che abbia il 
deposito del prezzo, il delibrata- 
fio ttrrà 1a imaedita apgiati» 
cazione per trasportare l'acquisto 

a propria dtt, è fare tutor 
che crederà canvenirgli come uni- 
©0 proprietario, ritenute ad esclu- 
sivo di lui curico tutte le tasse 
© spese inerenti alla traslrta di 
proprietà, e trasfuso în Jui ogni 
onere aggravante l'immobile 


minclerà a pagare i pubblici ca- 
riehi dalla rata prima. scadente 
dopo la delibera stessa, restando 
investito del dirito di farsi ri- 
estoscera quale unico proprietario 
dagli affituali ed oceupator, come 
di esercitare in confronto di essi 


pari a campi 39.3. 024, 
rentita censuiria di L 6: 


Piccolo gruppo di fabbriche 
con beituga da cato è ufficio di 
Posta in lembo alla strada posta» 
le ai Nameri comunali 159, 160, 
464, 162, 162, corrispondenti al 
al N. 526 della mappa di Fogsa- 
Sevara di pen. cen. 05, osa 
tavole 207, colla rendita consua- 
ria di L. 72:68, stimati 
Tiutnte Por t8nt o ST 
Loto II 

Palazzo com adincense è 
Brollo corrispondente ai. Numeri 
597, 538, 530, 540 della mappa 
di Fosslovara di pertiche ceo 
suarie 17.82 piria e. 42.095. 
colla rendita cene. di L 33:66, 
stimati giulizialmente F. 8575. 

Tn tutto Fior. 44490 v. a. 

Dall'L R. Pretra, 

Dolo, 46 giugno 1860. 

Îl R. Pretore. 
Toso 


N. 5646 EI 
EDITTO. 
Si rende a comune notizia 
che nel Jocale di residenza di 
questo Tribunale e nel giorno 8 
agosto p. v., dalle ore 40 di mat 
avrà luogo 


missione, il quarto esperimeoto 
d'asta per la vendita al maggior 
oferente degli infradescriti i 
mobli pignorati ad istanza di 
Francesco Cecchetti fu Gaetano di 
Vicenza, patrocinato dall'avtosat 
Cario Baltafior, in pregiudizio di 
Bortolo Danese fu Gio. Battista 
pare di Vicenza, e stimati per un 
complessivo importo di austr. Lire 
21,770, sotto l'osservanza delle 
enti 

ni Condizioni. 

1 L'asta sarà aperta per 

nn prezzo minore del 20 per 100 

quello risultato dlla stima gir 
diziae prodotta il 31 meggio 1855 
sub N. 6536, e quindi per austr. 
L 47,416 pari a Fiorini nuovi 
austr. 5995:60, ed ore non 
offerta somma uaggiore, seguirà 
la delibera. 

II. Ogai obiatore dovrà ga 
rantire la propria offerta mediante 
il deposito del decimo in effettivi 
fiorini anstrise, altrimenti. 

Il deposito del maggior of- 
ferente sarà trattenuto in conto 
di prezzo pel caso in cui. venga 
Fizouto. delteraaro. ‘Agli atri 
oblatori sarà. restituito al mor 
mento. . 

Til. 1 deliberatario dovrà ri- 
dere i ei inerenti al fondo 

quanto si estenderà il prezzo 
feota, qualora qualche crediore 
non volezss accettare il rimbor- 
20 avanti il termine stipalato alla 
restituzione. 

IV. I fsndi vengono venduti 





ri: 
Tipti 


HB A 
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dovranno farsi in 
metalliche d'oro 


moneta ed ogoi altra forma di pa- 
gamento, ed escluso qualsiasi sur- 
rogato alla specie metallica: sotto 
qualunque denoniinazione, e non 
avuto riguardo a leggi © regola- 
menti che prescrivessero o fossero 
per prescrivere diversamente. 

XI La piona proprietà, s'in- 
tenderà trastusa nel ario 
allora soltanto ehe avrà. puntuai= 
mente eseguito le condizioni della 
vendita, € spociaimente îl paga- 
mento del prezzo, ei modi e ter- 
mini sopra espressi, ed. ottenuto 
A ratio detto di agili 

spese ed imposte tute per 
ottenere i trasfrimeoto della pro- 
la definitiva aggiudica» 

inno a carico esciasivo 


ratario allo esitto adempimento 
delle presenti condizioni si prose- 
derà a muovo incanto a di lui 
danno e spese. — 


Descrizione 
degli immobili da subastarsi 
posti in Rampazzo 
frazione del comune di Camisano 
ed in S. Maria di Camuno, 
quali si espongono in vendita, 
regolata secondo la perizia 


4. Fondo prativo , detto I 
posti nelle pertinenze di 
Rampazzo deseriti al N. 176 del 
cessato estimo io, odal 
N. 46 dell'ttivata mappa stadi- 
le, del'a quantità di pen 58,90 
pori a campi vicentini 15.0. 1.99, 
colla rendita assegnata nell stes" 
so censo stabile di L 220:29, 
era coerenziato a levante da beni 
dei fratelli Zanata © nobili fratelli 
Loschi ciò il N. 35 era Loschi 
ora Dal Verme Drusila vedova 
Loschi, 0 dai NN. 45. 48 di Ze 
mata Antonio q.m Gio. Maria usu- 
fruttuario è figli proprietari, a 
metzodi la Roggia Pusa ed il 
N. 34 di Flaminio, Maria, Ange- 
lo, Marco ed Antonio fratelli e 
sorella qu Pirro detti Lanza 
pupili in tutela di De Antonj 
Saate, a ponente puro la Roggia 
Pina, ed a tramontena era Dalla 
i N. 570 ora di 

Gaspariai Antonio q.m Domeaico, 

2.1 due corpi di prato det- 
to la Valltta, nel Comune cen- 
suario di Ramprzzo, il primo de- 
scritto al N. 486 del cessato 
censo provviserio, ed al N. 487 
del censo stable, della quantità di 

cens. 7.0.0, cola rendita 
di L 26:18; ed il secondo a 
porzione del Î. 187. provvisorio 
od allo stable N. 463, di pertiche 
ceosmarie 4.0.1, colla rendita 
di L 2:07, in complesso di 
port. cens. 8 ‘0.4, pari a comi 
vicentini 2.0.0. 61, coerenziti 
a Jevants e tramootana Simplicia 
Negri vedova Vanzanato, a mer- 
sodi Alessandro Micheletti ora 
Basso Serafiao, a ponente Dane- 
se e Roggia Capra. 

3. Terreno arativo, 
vignito, in parte con gelsi, posto 
pure nello pertinenze di Rampas 
20, detto La Costione, la P 
Braga, i Creari di sopra, il Ser- 
raglio dietro la casa e la Besura, 
costituiti in un solo corp» di varil 
apperzaznenti descritti nella map 
pa provvisoria ai NÉ, 189, 192, 
parto del 187 e parte del 190, e 
nella stabile al N. 464, di pert. 
cens. 27.53, colla rendita di L. 71. 

N. 465, di portiche censua- 
rie 744, colla rendita di Li 
re 18:4° 

N. 467, di pertiche censua- 
rie 37.42, colla rendita di Li- 
re 96:56 

N. 468, di pertiche censua- 
rie 38.80, ‘colla rendita di Li- 
re (40:46. 

N. ATÀ, di pertiche censua- 
rie 10.29, colla rendita di Li- 
re 37. 

Quindi di pertiche census- 
rie 124.10, colla readita di 
L 383:42, corrispondento a 
campi vicentini 34 . 40. 76, coe- 
rentisti a levanie e mezzodi 
dagli arativi Danese posti in Co- 
mune di Camisano, a_poneate 

la strada comune che mette a 
Rampazzo, a tramontana dai beni 
in Rumprzzo di Don Bortolo Mat- 
tielo a sinistra. della Roggia ed 
ai NN. 461, 466 di Da Schio 
nobli Giovanni e Danese era 
Bissari 

A. Casa colonica con corte 
ed orto, posta pure in Rampazzo, 
come sopra descritta ai NN. 409, 
470, 474, della quantità di pert 
cens. 8.34, colla rendita di Li- 
re 54:13, corrispondenti a cam- 
pi vicentini 2.0.0..404. 

5. Fondi posti in Camisano, 
contrada Santa Maria, araivi ar- 
dorati e vitati denom'nati i Crea- 
ri è Fassinoni, ai RN. di mappa 
stabile 2001, 2009, 2010, 2011, 
2012, 2013'e 2016, tutti per 
zione del N. 615 della mappa 
provvisoria, ed in N. 2018. della 

stabile porzione del N. 614 

provvisori», della quantità di 

pert. cena. Bò. Gi, colla rendita 
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Si rende noto che nel gior- 
no 5 settembre p. v. alle ore 10 
am si torrà io questa Pretura il 
quarto esperimento d'asta a qua 
lunque preszo degli stabili sotto» 
descritti, alle condizioni. portate 
dal capitolato d'asta, Allegato L, 
dell'istanza 5 ottobre 1858, N° 


suario ed ipotecari, potrà chiunque 
ispezione presso. questa 
ancelleria. 

Descrizione degl stabili 

4. Una pezza di terra deno- 
minata Boschi, posta sotto il T: 
bellino , nel Comune di Suzza 
di milanesi. pertiche 75.18.31 
cal’ estimo di 609:2:4: 34/48 
scodi, in mappa coi NN. 6081, 
del 610, del 611, del 612 — 
Stimata aL. 7797:82. 

2 Altra pezza di terra, po 
ta come sopra, delta Piccagi 
con casa difesa dall’ argioe mae: 
tro del Po, di milanesi pertiche 
56,5, call' estimo di scufi 
468:4:4 :24/48, in mappa coi 
NN. del 688, del 692, , 
del 694, del 697, del 698, 699, 


igoota dimo: 
È Angelo Morstto fu Antonio di 
umpomolle, che Îù suo confronto 
« di suo fratello Pietro venne pro- 
dotta petizione di Giov. Battista 
Maztarolli otto questa data è 
in punto, dovere 
Angelo rovere dall'attore la som 
di L. 19:49, paria F. 6:82, 
a compimento del prezzo. d 
Nenazione della quota di fondi 
colti in Campomolle al N. 202 di 
etrazione, e N. 294 di mappa, di 
port. 2.42, colla rendita di a. LL 
O: 68, conchiusa co contratto 45 
dicembre 1844 ja A, e trasferire 
in libero possesso dell'attore 
quota suddetta, nonchè dimette 
e con esto il correo Moratto Pie 
tro, da qualunque ingerenza, di- 
retta ed indiretta, per sè ed in- 
terposte persone sula quota di 
fondo suddeseitta , lasciandola a 
libera disporione dell'attore, con 
riser per a rifaione dei tt 
perttti è con rifusione delle spe 
50" di te, © vene feta l'uie 
ra al di 7 agosto pv, essendosi 
deputato in suo curatore. questo 
avv. de Taglilegne al quale po- 
trà offrire le opportune istruzioni 
ovvero indicare un altro procur 
tore, avvertito che in caso diverso 
sarà proceluto in via regolare, è 
dovrà aserivere a sè stesso le con- 
seguroze della sua inarione. 
Dall’ Imp. Reg.. Pretura. 
23 giugno 1860. 
11 R. Pretore, Dr Zonse. 
6..B. Tavani, Cane. 


N. 20767. 3 pad. 
EDITTO. 

Si notifica a Gaetano dottor 
Faccioli assente d'ignota. dimora 
che, il nobile Marco Giulio Ralbi 
Vallr rappresentato dall’ aveocato 
Somma produsse nel 49 corr. in 
suo confronto gli sti seguenti: 

I. Petizione Nun. 21765, in 
puato di pagamento di Fior. 945 
per pigioni arretrate da primo no- 
vembre a. p. a tutto aprile a. e 
per l'appartamento di casa loeita- 
gli in paiazzo Balbi Valier a S. 
Agnese, cogli accessori 

Il Relativa istanza Numero 
21766, per descrizione mobiliare 
a termini del $ 4401 del Codice 
Civile 

Til Istanza N. 24707, ria 
suntiva della petizione 14 novem 
dre a. p. N. 44339, in punto di 
pagamento di Fior. 120, con ace 
cessoni, per pigioni dll' apparta= 
mento suddetto, scadute nel mag- 


sos; 

IV. istanza N, 21769, rias- 
suntiva dell'altra 14. novembre 
a p. N. 44333, sulla quale in re 
lazione alla petizione suddetta, con 
con decreto pari data e numero 
era stato accordato il pegno legulo 
a termini del. $ 1101 del Codice 
Civile. 

V. Istanza N. 21768, colla 
Di ad esecuzione della disdetta 

13 luglio 1859, N. 28866, chie. 
de nuovamente lo sloggio accorda- 
to col decreto 14 no- 
vembre a p. N. 44335; 

Decretati i predetti atti in 
conformità alla domanda fissata 
sulle due petizioni al protesso 
sommario îl giorno 23 agolto p. 
1. ore 9 ant., ne fu ordinata la 
intimazione all'avr. di questo fo- 
ro dr Fasinato, che gli fa nomi 


RC. Moratto | 





EDITTO. 
Si rende noto che nel locale 
di residenza di questa Pretura nei 


istanza di Carlo Turola di 
Piglia prog'adizio di Dome, 
iS. Maria Mad- 
alle seguenti 
Condizioni. 

I La delibera degli stabili 
subastati non si farà al primo e 
secondo incanto se non che a 
prezzo superiore od eguale a quel- 
io della stima ascendente a Fio- 
rini 969 :18.. Nel terzo incanto 
poi seguirà a prezzo anche infe- 
riore alla stima purchè basti a 
coprire i creditori fino alla stima 
prenota 

L Gli stabili vengono suba- 
stati in un solo lotto. 

IL, Niuno tranne il credito 
re esecutante sar accettato. per 
obiatore senza il previo deposito 
del decimo del prezzo di stima 
da essere versato nelle mani dlla 
commissione incaricata dell'asta 
per farne la restituzione immer 
diata a chi non si rendesse dell 
beratar'o, mentre il deposito del 
deliberatario, sarà tenuto in Giu- 
ditio, ed imputato in deconto del 
prezzo degli stabili deliberati. 

IV. 1 deliberatario. dove 

ì rim 

reggio nel depositorio di questa 
R. Pretura entro tre giorni dalla 
delibera. Il solo venditore esett= 
tante sarà facoltizzato a tratte= 
nersi il prezzo di delibera fino 
alla concorrenza del suo credito 
di capitale ed accessori. 

V. Il deposito el-Îl paga 
meoto del prezzo dovranno farsi 
con. monete sonanti metalliche 
d'oro è d'argento esclusa ogni 
altra moneta ed ogoi altra forma 
di pagamento ed estlus> qualsiani 
surrogato l'a. specie. metalica 
qualunque ne sia o ne fosse per 
essere la denominazione @ non 
avuto riguardo a qualunque di» 
sposizione di legge in contrario, 

VI. Le spese della delibera 
e successive staranno a tutto x 
rico del dliberatari 

VIL A carico 
staranno tutti i pò 


{ privati inerenti agli stabili suba- 


stati e ciò dal giorno dall de- 
libera. 

VIII La proprietà del sub» 
stati beni si trastonderà nel de- 
liberatario solamente dove é qua» 
do abbia egli eseguito lo condi 
zioni tutte d'asta, et abbia ripor. 
tato fl decreto di definitiva aggio» 
dicarione. 

IX. Gli stabili veagano veo- 
duti nello stato in cui si trovano 
con ogni scvssione è pertinenza 

attiva è passiva e cogli 
ari indicati bella stima. 

X. Niusa. garanzia presta 
l'esecutante nè per la proprietà 
uè per la libertà dei subastti 
ben 

XI. Mancando il deliberata» 


Ù 
nuovo iocanto a di lui da 
spese. 

Dall’ limp. Reg. Pretura, 
Occhiobello, 16 giugno 1890. 
1 È. Pretore 
Pasgualico, 

L. Dionese, Cane. 
Beni da cubastarsi 
in S. Maria Muddalena frazione 
del comune di Occhiobello 

2) Utile dominio di un cor- 

terrà coo casì arat, arb. 

in S. Moria Maddalena fra 
confini a levinte Antonio. Milani, 
a ponente Busati Lorenzo, a 
montana stradel'a zi, a mezzo. 
di l'argine maestro del Po ai 
mappali NN, 4882, 4948, 1949, 
4956, 1957, 1958, 1960, 9171, 

pert. 7-65, colla rendita di 
a. Li 46:12, di direttria regio. 
ne del Inco pio degli esposti in 
Ferrara. 

È) Uto dominio di un perc 
retto di terra di ragione direttaria 
Zanforlini posti in Goleno del Po, 
arat. arb. vit, fra confini a levaota 
ragione Biliani, a poneute. Gritti 
Sante, a mersodì bosco argine 
voechio,a tramontana argine mae- 
stro del Po descritto in censo al 

ppale N. 4884, per port. 0.84, 
con la rendita di a. L 4:67. 
€) Piccolo pezzetto di terra 
posto in golena del Po, ‘aggravato 
d'usufrutto eraria!o. boschivo fra 
confini a levante Busatti Lorento, 
a ponente Salaro Francesco a 
meziodi il fiume Po, a tromon- 
tina argine. vecchio di detto 
fiume descritto in censo ai tmap- 
pali NN. 2341-2487, per cena, 
per 0. 6, co la rendita di 


Li suddetti immobili venne 
ro giudiziaimente stimati del 
lore di Fior. 969: 18, 


N. 4988. 8. pubb. 
epirto. È PÒ 

Si rende noto che l' LR. 
Pretura în Spilimbergo, terà nella 

di sua residenza nei giorni 

{ventotto ) agosto e 18. 
{ dieciotto ) settembre p. v., dalle 
ore 40 ant. alle 2 pom., un tri- 
plice esperimento d' asta dei beni 
sottodescritti esecutati da Rizsot- 
ti Aogelo, contro Peressin Gio- 
vanni di Toppo, alle seguenti 

Cendizion. 

1. 1 beni sarzono. venduti 
separalamente come. progress 
tulle desc al ue primi > 
sperimenti a prezzo non iufciore 
della stima, al terzo a qualunque 
prezzo. 

TÌ. 41 delberatario, meno I° 
esecutante, dovrà prima dell'o 
ferta depositare il decimo della 
stima a mari della Commissione, 
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Er 
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ta 


um 4476 ‘sub 4, di 
rendita Li A:d4, 
200, Fiorini 70. 
lp. Reg. Pretura, 
go, & luglio 4810. 
Pretore, Pisexri. 
Barbaro, Cone. 
3. pubb. 
EDITTO. 
Si rendo noto al pubblico, 


di Rocea, 
ereditore inserti, sarà tenuto el 


ili a quilunque prezio. 
0 preso dl dlbera ver. 

vertato subito dopo emanata 
raduatoria, e nel frattempo il 
pagherà l'interesse 

la ragione del 5 per 1006 


pi 
III. Qualunque abiatore, ad 
eccezione dell'eescutante, dovrà 


VI. L'escentante nou rispon- 

de che pel fatto propri, per cui il 

non potrà esercitare 

verso lo stesso, diritto di garan 

at, atutzone  devrà = 

proprio a tuti i 

pra A 

ve ne fossero. 


, Un quarto della casa do- 
menicale, sita nella Villa di Troi, 
# composta di un quarto di cu- 

i, metà tamera dirocata, me 
tà di altra area di 


Ia deta località di Tro, 
N. 38, confina 

mattina l'esecutato, mezzodi Gio- 
vanni Nicolao, sera Domenico Nè 
gh, aicirione Pit Dese 
censito al N. 528, di pert. 0. 
s della rendita di L. 0.07, è 
valutato a. L 9:50. 

3. ln detto loco, campo di 
passi 110, coolioato a mattina 
atrada consortiva, meztodì muro 
‘ l'esecutato, sera Pietro Fabris, 


settentrione Ml N. 530, stimato 


Calloneghe. 

A Una esa parto di abito, 
con tarza parto di stalla ed n 
dii relativi, situato a Caracoi 
Cimai, confinato a mertodì Gin- 
como Vivenzi, sera. Sorarà Do- 
menica, setteotrione sirada, cen- 
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Descrizione 
dello stabile da subastarsi. 
Prato Braidata, di censuarie 
pert. 7.35, reodita Lire 9:14, 
al N.:345, in mappa di Barbenr 
n0, stimato a. L 480, ossia Fio- 
rini 168. ; 
Dall'imp. Reg. Pretura, 
Spilimbergo, 3 luglio 1860. 
ri E Proto 
Pisenti 
Barbaro, Cane. 


N, 2892 
EDITTO. 

L'L R. Pretura di Maniago 
invita coloro che in qualità di 
creditori hanno qualche. pretesa 
da far valere contro l'eredità di 
Gio. Battista Salvador detto Lar- 
zato fa Giacomo di Barcis, morto 
intestato nel 3 febbraio 4860 in 

comparire il giorno 3 


puro @ presentare entro 
termine la loro do 
to, poichè in caso contrario, qua 
lora rei. eno esuria col 
pogamento dei crediti insinati, | 
oa avrebbero contro la medesi» 
majalcun altro diritto che quello 
che" loro compatesse per pegno. 
Sì afigga, e si @ 
me di metodo, 
Dall'imp. Reg. Pretura, 
Maniago. 3 maggio 1360. 
IP R. Pretoro 
Rowano. 
D. 
n 19798 2 
EDITTO. 
Si notifea a Maria: Vitoria 


pubb, 


ta odierna petizione N. 19792, 
punto di sciglimento del con° 
tit eve 9 ago 1858, è 
restituzione delle cose 
ftt, den vl in ‘ie 
detta l'Aula Verbale del giorno 6 
agoeto pi v. ore 9 ant, elettole a 
urtare l'a. i, ce po 


prove, oppure 
Giulice altro” procuratore ; avver= 
tita che altimeuti dovrà attribui= 
re a sè le conseguenze della pro- 
pria inaziore. 
Dall" R. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 4 giugno 180. 


Per gli effetti dei combinati 
88,813 0 814 Codice Civile , si 
dffidano tati i erediori verso la 
eredità di Luigi Monico fu Anto- 
nio, decesso intestato in questa 
Citti nel giorno 19 maggio p. p. 
d insinuare è dimostrare le loro 
preteso all'Au'a Verbale di quer 
sta Pretura del di 6 agosto p.v. 
ore 9 ant 
Sia inserito per tre vote nel- 
netta Ufiziale di Venezia, 
lbo Pretorio, e ei sliti luo: 
ghi di questa Città. 
Dall" R. Pretura Urbana, 
Vicenza, 48 giugno 1860. 
L'L R. Consig. Dir 
Envonoto. 


Falda, Agg. 


N dtt. 3 pubb, 
EDITTO. 

Si rende noto all’ assente 
digota dimora Lorenzo Cona 
fu Francesco di Madonina che Ja 
LR. Procura a per l'in 
tendeora di Rovigo produsse 
2a per subasta della. possessione 
iu comune di Contarina denomi» 
tata Madonnetta con inerenti fb 
briche, al confronto di Luigia Ma: 
renzi Giuseppe Pellao, debitori, 
monehè dei ereditori iseiti. fra i 
quali esso Lorenzo Costa, e che 
la istanza medesima prodotta il 
9 aprile p. p. sotto il N. 1565, 
fu intimata all'avv. de Girolamo 
Zanaso di qui nominato în curs- 
tore di esso assente alfinché lo 
rappresenti nella vertenza e negli 
atti successivi 

Si rende pur noto che fu 
Suintnta 1a ulieza al gono 
agosto p. v., alle ore 9 ant, 
per gear salle condizioni del 


spit 


Î 


“ 
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8 pubb 
EDITTO. 

Colla petizione 31 dicembre 
1859, N. 10096, riassunta con 
istanza di quest’ oggi N. 3497, la 
nob. contessa Lugrezia Boldi pos- 
sidente di Padova convenne in 
Giudizio la nob. Angela Antippa 
Remondini assente d'ignota dimo- 
ra, in puato pagamento Fiorini 
6:60 per canoai livllarii. 

Deputatole in curstore spe 
ciale questo avv. dr Giov. Batti- 
sta Cascini Tagoni, si rende ciò 
noto all'assente medesima affinchè 
possa munire il curatore dei re- 
cessarii documenti, titoli è pro 
ve, oppure volendo destinare ed 
indicare al Giudizio un altro pro» 
curatore che Le raporesenti nell’ 
udienza del giorno 7 agosto pv. 
ore 8 ant, fissata. perla tratta 
zione sommaria della lite. 

Dall" R. Pretura, 

Fato 12 maggio 


Vani fu Francesco di qui assente 
d'ignota dimora che sopra peti- 
zione odierna a numero 
prodotta in mo confronto da Anna 
Omenetti vedova Gonzato in pun- 
to di pagamento a. Li 74, piria 
Fior. 25:90, in dipendenza a Jet 
tera d'obbligo 31 marso 1857, 
gli venne destinato in curatore ad 
actum, l'avvocato di questo foro 
Luigi dott. Ganassii, e che per 
ln trattazione sommaria della lite 
a seoso delli Ministeriale. Ordin. 


a quest' Aula verbale il giorno 9 
(nove) agosto p. v., alle ore 9 
antimo. 


Si diffida pertanto esso as- 
sento Furiami Giuseppe a compi- 
rire in detto gioroo. îm_persoca, 
od a provvedere altrimenti alia 
sua difesa, mentre in difetto do- 
vrà attiluire a sè sesso le con 
seguenze della sua inazione. 
Ed il presente si afbpga al 
l' Album rl luoghi i 
questa Cit, e per te vol 
to 3 inerica el Faglo Ufizil 
di Venezia. 


Manrnix ProveDi. 
Vicentini, AL 


nezia, ora assente d'ignota dimora 
ehe Lorenzo Gatte. rap 

dall'avv. Meneguizi. produsse in 
suo confronto la odierna p.izione 
N. 20511, in punto di pagamen- 
to di Fior. 427:21 v. a, resi» 


l'avvoeato det. Alvisi di” quest 
foro che potrà munire dei neces 
sariî documenti, titoli e prove, gli 
è libero però di destinare ed’ in 
dicare al Giudice un altro procu- 
tatore nonché di prendere quelle 
determinazioni che reputerà pù 
conformi al su interesse, alti 
menti dovrà attribuire a sè mo- 

icno le conseguenze della pro- 

nozione. 





Dall’. R. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 10 giugno 1860. 
I Cons. Dirgente 
Putieonini 


EDITTO. 
Si notifica a 


gra capo ingegnere adelto alla | 


Stazione della Strada Ferrata di 
questa Città, ora assente d’ ignota 
dimora, che Lorenzo Gattei, nego» 


ziante libraio di qui, rappresentato | 


dall'avvocato Menegutsì, produsse 
in suo confronta la petizione odier- 
a, sotto îl N. 20390, ia puato 
di pagamento di Fiorini 409: 40 
V.À, residuo importo della obbli- 
Guzione 16 granaio 1859 ed ac- 
cessori ; fissato al processo som- 
mario il giorno {1 agosto 

ore 9 antim., e gli fu nominat 
a di lui pericolo è spese in cu 
tore l'avvocato Callegari di questo 
foro, che potrà munire dei netes= 


desimo le conseguenze della 

pria inazione. 2] 
Dall'L R. Pretora Ur 
Venezia, 9 gi 


31 marzo 1850, venne destinato | 


solo Carcano, | tenze 21 





3] 


È 
pitt 
* 


ti 


Lala 
str} 


È 
Ù 
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Lib 


d'ignota dimora Pasini dott. Va- 
Jentino di Vicenza, che sull’ stan» 
2a odieroa pari numero dell’ 
R. Procura di Finanza in Vene- 
zia ficiente per lo Stato a termini 
del $ 29 della Sovrana Patente 
84 marzo 4839, ed in base ab 
l'Editto di citarione 3 maggio a. 
e N. 3770, dell'eccelsa È R. 
Luegotenenza Lombardo- Veneta fu 
deereiato da questa LR. Pretura 
Al arquestro giuliziale di tutti i 
beni mobili, ed immobili descritti 
pei prodotto certificato. censuario 
45 corrente posseduti da esso 
Pasini in questo distretto, senza 
pregiudizio dei diritti ed obblighi 
che vi fossero inerenti : che ven 

ne nominata in seguestataria | 

proposta 1. R. Inteadenza Prov 

delle Finaaze in Vicenza e che a 
pericolo e spese di esso. assente 
gli venne deputato in curatore 
l'avvocato di questo fero Antonio 
dott. Fusinato, onde lo rappreseoti 
durante il sequestro, notificandosi 
pertanto ciò al detto assente Pa 
sini dott. Valentino onde egli 
possa far avere e conoscere al 
detto curatore i propri mezzi di 
difeso, o destinare ed indicare a 
questa Pretura altro patrocivatore, 
ed insomma fare, o far eseguire 
tutto ciò che crederà. opportuno 
per la propria dilesa nelle vie 
regolari; altrimenti dovrà impu 
tar a sà medesio le conse» 
me della n 


Questo lmp. Reg. Tribunale 
Prov. sopra l'istanza 27 giogno 
corr. N. 1096 prodoita dal neb. 
co. Francesco Piloni tutore di 
Abelardo Manfredi da Carnino di 
qui, rappresentato dall’ avvocato 
doll Toteschi, ha accordato ilpi- 
gooramento supra mobili e semo- 
venti di ragicne di Giovanni Fi- 
lippo Bettio del fu Francesco, di 
Belluro, nominando a depositario 
Ferdinando Luzzato , nonchè il 
picnoramento conterpiato dal $ 
AH1 del Regolamento Giudiziario 
sopra frotti‘ naturali e civili ri= 
covabili degli immobili di ragione 
del RC, deseriti in detta istan- 
13, ed esistenti nei Comuni cen- 
quei di Bone, Vi i Vl, 
Tiago, Bardis, Corte, Mel, 
xago è Lenti, somizando in e 
quentratro il reo Ferdinando 

to, con facoltà alla contro» 
parte di produrre le eventuali sue 
eccezioni contro lo stesso eatto 
tre giorni, altrimenti si. riterrà 
per tonlermato; tali pignoramenti 
si accordano a eaurione del cre= 
dito dell’atore per o: corrispen= 
sioni mensili di alimentazione ed 
edocazione aggiud:citogl cole sen 

settembre 1856 N, 2821 
# 25 geunaio 1855 N. 184, è 
consistenti in a. L. 5000 pari a 
Fior. 4750; è pel periodo dal 
28 febbraio AAGI al 43 correote 
coi relativi interessi di mora del 
4 por 100 da conteggiarsi dalle 
rispettive scadenze delle. siogole 
rate. 

Risuitando ora ch'esso Gio- 
vanni Fubppo Betti trovisi asse 
te, ed iguorandosi îl luogo di sua 
attuale dimora gli venne deputato 
da curatore lav. dott. Dal Vesco, 

quale potrà comuaicare gli even: 
tuali mezzi di sua diesa, 0 sce 
gliere 0 notificare apposito. pro- 
Curatore, mentre nel suo silenzio 
la trattazione ulteriore dell'affare 
seguirà a tutto su» rischio in con- 
fronto del deputatogii curatore. 

Lacchè si affigga all'Albo 
Tribunalizio, © s° inserisca per 
tre volto consecutive nella Gar- 
netta Ufzile di Venezia. 

R. Tribunale Prov. 
luno, 7 giogno 1860. 
Îi Presidente 





È 
È 


TI 


HI 


Geamoca, 12 giugno 1860. 
HU R. Pretore, MATTIUSSI, 
Bossi. 


N. 1680. 


3 pubb. 
EDITTO. 

Si notifica all'assente d'i- 
gnota dimora Lorenzo Costa di 
Contarina came sopra istanza 21 
corr. pari N, di Giuseppe Bellani 

P Contarina, in coo- 
fronto di esso Lorenzo Costa e di 

sua moglie Luigia Marenzi, in 
puato di pignoramento dei frutti 
€ rendite tutti pendenti © stacca» 
ti dal suolo, esistenti sul fondo 
Madonetta in Contarina , di Joro 
Fagione, nonelè sopra tutti gli a- 
tali, ‘stromenti rurali, mobili in 
lato seoso esisteati sl fondo ses 
20, € ciò in base al non recepito 
precetto cambiario 20 gennaio p. 
p. N. 173, veone con decreto 0- 
dierno pari rumero accordato il 
chiesto pignoramento, e nominato 
ia rio di Gi 
Raiti Bali anto e aver 
20 del _$ 412 Giutiziario Rego- 
lameoto, è venne pure nominato 
in curatore di esso Lorenzo Costa 
l'avv. Antonio Farsesti cui potrà 
{ar tenere gli occorrenti documenti, 
e prote, oppure destinare volendo 
ed indicare a questo Tribunale al- 


luoghi soliti. 
aL Tribale Prov, 
rigo, 23 giogno 1860. 
Ai Presidente 


Luigia 
che coste ttrice di sua figa 
minore Antonia Saggiorato fu Tom- 
maso, fittabile d' Ospedaletto, ora 
ta dimora he sito pari 
Numero" venne | preeo- 
tata in di lei confronto da S. È. 
È nob. signor conte Alessandro 
Pappafava Antonini dei Carraresi 
possidente di Padova, istanza co:- 
la quale demandasi sia deputato 
un curatore ad essa Bernardi per 
la intimazione della stenza & 
snaggio 1858, N. 2868, coo re- 
lativi motivi, in punto opposizione 
@ disdetta, è che nominato'e all’ 
nopo questo avv sig. Salom dr 
Beoveaisi, viene allo stesso fato 
intimare personsimente il simplo 
di detta istanza colla sentenza e 
motivi, e ciò per ogni consegues- 
te effetto di 
Tapto le si rende noto onde 
possa munire il nominato patroci- 
natore dei docomeoti ed intra: 
zioni che trovasss necessari al 
proprio interesse nel duplice suo 
caratere ed indicare a questa Pre 
tura un altro procuratore, dovendo 
altrimenti aseivere 2 s stesa le 
conseguenzo della sua inazion. 
(1 R. Pretura, 
Este, 25 giagno 1860. 
UR. Pretore 
Pozza 
Costantini, Cone 


N. 6084. a 
sorto, È 


Ioermtemente i pervenuta 
requisitoria 12 giugno corrente 
N. 9362 dell'LOR. Tribunale 
Commerciale Marittimo di Veaezia, 

Si rende a comune not ria 
che nel locale di residenza di que» 
to Tribuni 


ievich Lemig fa Giovanoi, e 
stimati del valore di F. 3098:62 
n.2, sotto la osservanza delle 


i 
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BRIN] 

titti, 


delibera. 
VIL. Qualora vi fosse qual- 
che debito per rate predinli sca- 
dute anteriormente allintimazione 


prezzo. 
Vil Non potrà il delibera- 


tario conseguire fa definitiva 3g- | 


G'udicazione degli eoti acquistati 
se mon dopo che verrà approvato 
l'adempimento delie inferori con- 
dizion 


IX. La tassa del trafori 
unto del domisio, lutto e sp 
se posteriori della delibera si- 
rano tutte a carico del delibe 
ratario. * 

X. Mascando il deliberatario 
ad alcuno dei patti: superiori si 
potranno rivendere gli cati. ese- 
cutati a di iui riscivo e pericolo 
a termini dal $ 438 del G. R, 
€ sarà inoltre tenuto al pieno sod 
disficimento di tutti è danni è 


spese. 
NL L'asta avrà luogo iu 
tre esperimenti, nel terzo. del 
li soltanto la delibera. seguirà 
dache prezzo inriore alle a 
ma al maggior offereote. sempre» 
chè basti a seddisfare i creditori 
anseriti sui fondi stessi. 
Descrizioni 
deg.'immabili da subastarsi. 

4. Casa ia Vicenza con bot 
tega ai N. 770 mappale, di per- 
tiche 0.8, ed avente reodita ceo- 
suaria di L. 456 :60. 

2. Capo di CA S. Vito fra- 
zione del comuae di Brendola d- 
atretto di Vicenza con pert. 71.53, 
della rendita cens. di LL 195:87, 
ai Numeri mappali 46Î, 149, 
101, 1021, usque 4028, 1030, 

8, 1066, usque 
ile è novanta uno. 

3. Palude frazione del co- 
anune di Brendola; con pert. 6.86, 
dela rendita censuaria. di suate. 
L. 40:03, ai Numeri di muppa 
Ti è 758. 

Ed il presente viene pubbli- 
cato mediaute affissione nll'Afbo 
del Tribunale e nei luoghi. soliti 
di questa R. Cit, nonchè me- 
disote inserzione nella Gazretta 
Ulizialo di Venezia per tre volte. 

Dall" L R. Tribunale Prov 
Vicenza, 19 4860. 
li È. A_ Presidente 
HowenTntAK. 
Paltrinieri, Dir. 
N. 68%. EI 
EDITTO. 

Si reade noto che Giovanni 
Minorello di Gaetano, pizzicegnolo 
di questa ctt, domiciliato in Bor- 
80 Piove, coll istanza 24 giugno 
P p, N. 0539, propone ai propri 
creditori il patto pregiudiziale ri- 
cevendo dessi soltanto il 18 per 
cento a saldo dei loro rispettivi 
crediti, da pagarsi eotro dicembre 
dell'anno ia corso al più tardi, 
dopo la conclusione del patto, da 
Giovanni Minorello fa Francesco 





zio dell’ istante, pur pizzieagnoio | 
di qui, è che per versare sull 
doma 

del di 4 agosto p. v., ore 10 a, | 
al Consesso N. 2Î, di' questo Trix | 

, coll’ avwerienza che i non 
eomparsi si avranco per ad-reni | 
alle deliberazioni 
ralità dei comparsi, in qua 
abbiano diritto di priorità o di | 
ipoteca, ferme le avvertenze dei 
8$ 460 è 461 Giud. Reg. 

TI presente verrà affisso all 
Albo del Tribunale e ne sobti 
luoghi, nonchè inserito. per tre 
volte nella Gazzetta Ufizialo di 
Venezia , ia tre successive setti- 
mane. 

Dali}. R. Tribunale Prov. 
Padova, 3 luglio 41860, 
È Presidente, Heuru 


a 
zorro, > È 
Si deduce a pubblica notizia 
che nei giorni 1.° e 29 aguito e 
42 settembre p. £, dalle ore 9 
mattina alle? pom, nel locale di 
residenza di questa Pretara sarà 


pros 


si 
Frigi 





i 


Th 
si 


corrispondere il 5 p. 100, a titolo 
d'interesse. 
V. L'esecatanto non assume 


bili si intenderà retroattivo al 
giorno dell'acquisto. 

VIL Le” pubbliche imposte 
cadranno a carico dell'acquirente 
dalla prima rata successiva al'ac- 
quisto. 

VIIL Dovrà l'acquirente en- 
tro giorni 20 dalla delibera paga- 
re al procuratore della Ditta ese 
cutanie avv. Bia le spese dall’ 
stanza. per siima all'asta, ed es- 
sendo più di uno gli acquirenti 
sopporteramo le dette spese in 
ragione del terzo per ogni Lotto. 
An caso di contestazione verrà li 
specifica liquidata dal Giudice. 

ll presente Editto verrà in- 
serito per tre volte nella Gazzetta 
Uiiziale di Venezia, ed affisso nei 
Jooghi 

Dall" R. Pretura, Campo- 
sumpiero, 30 giugao 1860. 

Mi R. Pretore 
De Zen. 


N. 11493. 
EDITTO. 

Si motifica a David Riett, as- 
srate d'iguota dimora, che Pietro 
Ferrazzial, col'avvocaio Callegari, 
produsse in di lui conlronto la 
petizione 44 giugno 1860, No- 
mero 10265, per precetto di pa- 
Sumento entro tre giorui di austr 
Lire 590 in oro a corso abusivo, 
iu dipendenza alla cambiale 4 set 
tembre 4859, ed accessori, e che 
il Tribunale con decreto 45 giugno 
1860, N. 10265, facendovi luog 
soito comminatoria dll’ esecuzione 
cambiaria, ne ordicò coa odierno 
Decreto pari N,, l'intimazione all’ 
avvocato di questo foro d.t Lattes, 
che venne destinato in suo cu 
tore sà acum, ed al quale putrà 
far giungere utilmente ogni creduta 
eccezione, © scagliare altro procu- 
ratore indicandolo al Tribunal 
quentre in difeto dovrà ascrivere 
sè medesimo le e della 
propria nie 

Rd il presente si pubblichi 
od afficga nei luoghi soli, e si 
inserisca 


Garsetta 


puid. 


Riggre valo in questa 
fiziale a cura della 
DI 


Venezia, 3 luglio 4860. 
ti Presidente 
DE ScoLani 


3. pubb. 
EDITTO. 

Si notifica col presento Edito 
a tutti quelli che. avervi possono 
interesse , 

Che' da questo Tribunale è 
stato decretato. l’ aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque posse, e sulle im- 
mobili situate nel Regno Lombar- 
do-Veneto, di ragione di Antonio 
Lovetu fu Domenico ,, peguziante 
di pennelli © spazzole, presso il 
Ponte dei Bareteri ja Venezia. 

Percò viene col presente av 
vertto chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione ed azione 
contro il detto Antonio Lovetti, ad 
insinuarla sino al giorno 31 a- 
gosto pr. v. inclusivo , in forma 
di una regolare petizione, da pro- 
dursi a questo Tribumals in con- 
fronto dell'avvocato dr G Moro, 
deputato curatore della massa con- 
corsuale, dimostrando nom solo la 
sussistenza della sua pretenzione, 
ma eziandio il diritto \m forza di 
cui egli intende d'essere graduato 
nell’ una 0 nell'altra classe 
tanto sicoramente, quantochè in d'- 
feito, spirato che sia il suddetto 
termine, nessuno verrà più a 
tato, e i non insinusti verranno 
senta eccezione esclusi da tutta la 
Sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 
rita dagl'insinuatisi creditori, an- 
corelè loro compelesse un diritto 
di proprietà © di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre i creditori 
che nel preaccennato termine si 
saranno insinuati , a comparire il 
giorno 4 settembre p. v., alle ore 
44 ant, dinanzi questo Tribunale, 
nella Camera di Commissione Nu- 
mero 7, per passare all'elezione di 
un amministratore stabile, o con- 
ferma dellinterinalmente nominato 

scelta della delegazione dei 
reditori, col’ avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen» 
zienti alla pluralità dei comparsi, 
non comparendo alcuno 
ministratore e la delegazione sa- 
ranno nominati da questo Tribunale 
a tutto pericolo dei creditori. 
Ed il presente verrà affsco 
pei luoghi soliti, ed incerito nei 
pubblici Fogli 








ed affigga nei luoghi soliti, e s'in- 
setisca per tre volte in questa Gar- 
aetta Ulfiziale a cura dell: Spedi- 
zione. 

Dall'L R. Tribunale Comm. 


Venezia, 22 giugno 1860. 
1 Prestento 
DE ScoLani. 

Nob. Miari, fi. 


2 
DITO. 

Si notifica col presente Edit- 
to al dr Giu!o Bignami del fu 
da Carlo di Mantova, che dal ne 
goziante Carlo Marzio di Miano, 
fu prodotta contro di lui l'istanza 
29 corrente mese, N. 9157, per 

cramento della di lui casa in 

lantova, in mappa col N. 36, de 
‘di sedi 194.25 

ll capitale di Fior, 322:15 

cd accessori, portato dal decreto 
esecutivo 8 giugno corr, N. 7749. 

È che tale istanza venne n0- 
colta da questa L R. Pretura Ur- 
tuuna con odierno decreto pari N. 

Ritrovandosi ora il suddetto 
dr Giulio Bignami assente d'- 
guota dimora fa fatto intimare il 
triplo dell'istanza collattergatovi 
decreto all'avv. G. Gorini già de- 
putatogli in curatore per questi 
verteoza. Ed ora Jo si rende noto 
ad esso dr Giulio Bignami cal 
presente Editio, ehe avrà forza di 
oga debita citazione affinchè vo- 
lendo possa far tenere al suddetto 
avrocato i mezzi ed amminicoli da 
cui si credesse assistito od anche 
scegliere e render noto a questa 
Pretura un altro. rappresentante, 
ed insomma fur tutto ciò che tro- 
asse opportuno a propria. d'fesa 
nelle vie regolari. 

NI presente Editto verrà af- 
fisso nei luoghi soliti ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Pro- 
vinile e nella Gazzetta Ufi: 

di Venezia 
Dall'IL R. Pretura Urbana, 
Mantova, 30 giugno 1860. 
Il Cone. Dirigente 
Piotr 
Gusmeroli, Ut. 


3. pubb, 
EDITTO. 

Si notifica a Giuseppe Quin- 
tavalle, asseole d'ignota. dimora, 
che la Data Giussani e Ghinzani, 
coll'avvocato Quadri, produsse in 
di lui confronto, !a istanza 22 
maggio 1860, N. 8863, per pre- 
etto di cauziove entro ire giorni 
di a. L. 250, in dipendenza alla 
cambiale 6 maggio 1860 ed ac- 
cessori, è che il Tribunale con 


N 118387 


zione cambiaria, ne ordinò l'in 
timazione all'avvocato di questo 
oro do. Vina, che venne desti 
mato ia suo curatore ad actum, ed 
al quale posrà far giuogere uti 
mente ogni creduta eccerime, 0 
scegliere altro. procuratore ind 
ardolo al Tribunale, mestre in 
diletto dovrà ascrivere a sì mode 
gimo le conseguente della propria 
nazione. 

Rà il presente si pubblichi 
od affigga nel Itghi volti, e si 
inserisca per tre volte in questa 
Garzetta Ufiiaie a cura dalla Spe- 
dizione. 

Dall' LR. Tribunale Commer 
cale Marine, 
Venezia, 30 giugro 1860. 
N Presidente 
DE Scorani 
Nob Minri, UT. 
N. 5464 
EDITTO. 
Si rende noto all'a 
ignota dimora Fogassaro Mi 
riano di Vicenza che sullistanza 
odierna pari numero dell’. R. 
Procura di Finanza in Venezia 
facieate per lo Ststo a termini 
del $ 29 della Sovrana: Patente 
24 marzo 1832, ed in base 
l'Etitto di citazione 3 maggio a. 
e_N. 2770, dell'eecelsa I R. 
Luogotenenza Lombarso- Veneta fu 
decretato da questa LR. Pretura 
il sequestro giudiziale di tutti i 
beni mobili, ed immobili descritti 
nel proflotto certifcato. censuario 
45 corrente posseduti da esso 
Fogassaro in questo distretto, 
senza pregiudizio dei diritti ed 


j na dei Confini mi 
stenza di una del 
soria, composta dai 


siogoli creditori 
trattazione el com 


sla 
si rendete n 
1 Lecc sai pulito gt le 
re vo : 
Lite "0" 1 qa Ca 
Dall'L 
morit, A Tribe ca 
Venezia, 13 logia 
Pr Preside, 
Nob. Bantano, Conig, 
Mari, Ve 


irta 1a 


fe 


Si notifica a Giuse | 
ra 
che la Dita Giussani e GeE% 
coll’ avvocato Quadri, pt 
di lui confrosto la 
maggio 1860, N. 8; e 
ceto di ezine eno 2° 
per a. L 230 in dipende 
6 maggio 186040 
e che tl Tribu, 
odierno” Decreto. facendo" 
sotto comminatoria "dela ,Y 
zione cambia Ù 


ata È 
| al quale putrà fr gig | 
mae gi crd ct 
scegliere altro prora 
candolo al Tribunale. pod 
difetto dovrà ascrivere a 
sio le conseguenze deli 
nazione, 
Ra il presente si pu, 
cdl affigga cei luoghi set n 


serisca per tre vole in pal 


Vavetia, 30 giugno {94 
Presidera 


N. 12198 Ln 
ento, “N 
Per ordine dell' LR. 1, 
anale Provinciale Sezione Cu 
ia Ven 
Si not .dca col preso a 
all’ essente d'ignota dimon 6 
vauni Tellandini, di Mostoela 
sere stata presentita 2 90 
Tribunale , dic 
pEr appalto ione der 
i. 13809, un'istanza nel gi 
26 giugno p. p, al Nua. {is 
contro di esso Tallandivi, &î 
R. Procura di Finanza fica 
lo Stato, in punto di seque 
il quale è stato con odierno de 
pari Num. accordato, in 1g 
al $ 29 della Sovrana Paese 
marzo 1832 è l'Egitto 3 mg 
770, dell’. R Lp 
tenenza locale. 
Essendo ignoto al Tr 
il luogo dell'attuale. dimon 
suddetto Giov, Ta 
nominato ad esso 
ci, in curatore in 
suddetta vorten 


0 tempo, ope 
ro fare avere, 0 covosere al 
pitrocinatore i propri mezzi 
dilesa, od anche scegliere, ei 
dicare a questo Tribunale i 
patrocinatoro, e in somi 
© far fure tutto ciò, ch 
opportuno per' la propria dla 
nelle vie regolari, difidtoya 
mancando esso Feo Convaw 
dovrà imputare a sè medesio? 
conseguenze. 

al" R. Tribunale Po 
Sezione Civile, 

Venezia, 6 luglio 1860 

11 Presideate 
Vanoni 
Lorenzi, l 
N 11915, lai 
EDITTO. 

Si notifca a Vincenzi 
vanello, di Murano, assente È 
quota dimora, che Eta Ri 
coll'avvocato Bia, produsse 
confronto la petizione 9 
corr. , N. 44915, per preet 
pagamento entro tre gioroi È 
rini 350 eflettivi d' orgeot 
divendenza alla cembisle 29% 
1860, @ che con odierno dev 
venne intimata all'avvocato 6 
sto foro dottor. Federico Lu 
cho si è destinato in suo es) 
ad actum, essendosi sula st 





cbblighi che vi fossero ineren 
che venne nominzto in sequestr 
tario la proposta L R. Ialenden 
za Provinciale: dello Finanze in 
Vicenza, è che a pericolo e spese 
di esso assente gli venne deputa= 
to in curatore l'avv. di questo 
foro Antonio dott. Fusinato, onde 
io rappreseoti durante il 
atro, noifcandosi pertanto 60. al 
detto assente Fogassaro, ond' egli 
punta far aver‘ conocere al 
letto curatore i proprii mezzi di 
dia o destare "td indire 1 

retura altro patrocinato 
Si isa ae, ar ie ut 
cò che reputerà opportuno per 
la propri difesa nelle vie reo 
Hari; altrimenti dovrà imputare a 
sè medesimo le conseguenze della 
sua inazion 

Bat" R. Pretra, 
io, 28 giugno 1860. 
Pel Pretore ‘in permesso: 
Curuexmi, Agg. 


N 1213519184 3, 
"EDITTO, > PML 
Si rende pubblicamente noto 

che sopra istanza 42 corr., Nu- 


o 1859, e nominato all'uopo 


sima ordinato il pagamesi © 
comminatoria dell’ esecurioie 42) 
bioria. 

locomborà quindi ad eso ' 
Ravanello, di far giungere è 
putitogli curatore in tespo 
ogni creduta eccezione, opp: 
gliere ‘o partecipare 21 Tris 
altro procuratore, mentre is #4 
dovrà ascrivere a sò mele 
conseguenze della propria ini 

Ed il presento si pubb 
affigga ne' luoghi soliti, e € 
rista per tre volte in quest 
rotta Uffziale a cura dela SP 


LR. Tribunale (05) 
lio 4860 


Ue 

3 
EDITTO. , 
Si rende noto che l'L* 
Tribunale Provinciale di Bel 
com deliberazione 27 giugno 
rente, N. 4080, ha dichia 
iaterdizione per imbecilià di È 
ia Fabris fu Antonio, di Wi; 
che da quest’ LR. Pretun ! 
dana le vente deputato in cui 
lo zio paterno Isidoro Fabri 
Mel 


Locckò a insrisca per it 
nella Gaszetta Ufiziae di Ve 
x si affiggi l'Editto in questa 
2 Moi è nell'Albo Pretoria 

Dall’ L R. Pretura Urlo!» 

Belluno , 28 giugno 18 

Il Consigliere Dirigeate 





BORTOLAR. 


Coi tipi Gazzetta Uffiziale. 
Dr Tomuso Limo proprietario e Compilato 
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epirto, * RQRÎ 


‘goaferire al mad 
| ® Vieana, Crisi 
| del Merito colla] 
dimostrato di | 


\ guire i lavori a 
| blico, nonchè ini 


Jento patrioti 
SMLER 


MU SMI 
15 luglio a. e, si 
| conferire al cons 
detto come Auto 
‘80 la Luogoteneni 
fin riconoscimenti 

ti per molti al 

nistico superior 


Si 
44 luglio 
di accordare che] 
tare è portare 
cioè : il primo ai 
tenentemaresciall 
mesille, la granci 
Leone di Bruasw 
rito militare e c| 
tenentemarescialla 


fo Duca di Wir 
dine ducale d' Em 
ggiore nel cor 
vic, l'Ordine d 
s6e ; del regimi 
45: il colonneli 
rlo di Roth, la q 
use colle spude; 
Guglielmo ble 
@roce di comme 


Francese 

Îl primo tenente 
Maro Figura, Gio 
nel corpo degli sil 
Kili-Gyllenbond, | 
de dell'Ordine dul 
d'Adolfo di Nassa 
mento d'uloni cd 
Melle, la croce di 
qese della Spada; 1 
ne di cacciatori di 
croce di cavaliere 
dine militare spag 
sottotenente del C 
i Franz, la eroe 
jo di San Grego 
imento d'artiglie 
hl, la eroce d 
all Ordine ducale 


Ji Ministro del 
gliere del ‘Tribunal 
stantino Kaluscha, d 
di Comitato di be 

andato trasloci 
‘Tribunale di comi 

tario di Consigl 

ries, Elia Horv 
male di Comitato di 
«Uratore di Stato | 
di S. A. Ujhely, Si 
‘del Tribunale di Cd 
din via definitiva, 


Il Luogotenen 
‘maestro di calligraf 

Jentare maggiori 
tonio, finora maesi 
male di Legnago 

Ii Luogotenente 
Maria Cata 
Fiore, nell' I. R 
Nin 


maestro di fellere 
Scuola reale inferioi 

Il Luogotenente 
stra nell'I. R. Scuol 
minile di Belluno, | 
ri Elisabetta, giù 
Sia, Colle Teresa, fi 

inferiore ; € 

gratuita, De Meneclì 


LL R. Prefetti 
Veneta ha nominati 
WMurato ggli attua'i al 

Rosa ‘Leonardo , 
Momenico , Itosselli 
lista, Leroy Aug 

jo, Maganza Ad 

Pietro, Gros: 

li Antonio, Berta: 


Trevi», Luigi Pi 
a, Gabeieli Giul 





Venezia, 13 loglio 
Pel Presidente 
Nob. Banvano, 


1860, 


“EDITTO, 
Si notifica a Gi 


ePDe Qui 
n don 


mr 
da 
d 


Ù 
ment 
dovrà ascrivere a ge 


bl conseguente dela pe 


er tre volt in 
ba Ufizile a can at 


ia, 50 giugno 11 
i Presta. E 


Nob. Mari, Ug 


fica col presente Ed 
d' iii Cioe 


al, dichiarato compren 
pei ione 4 om, 
BOO, un'istanza. nel gina 
no p. p, al Num. fi86, 
di esso Tallsodini, dall 
a di Finanza facente pr 

p, in punto di sequestro i 
‘è sato con odierno detrda 
dato, in appogga 

ava Patente % 


sendo ignoto al Tribunk 
bo dell'attuale 
ov, Tallandini, è sale 
ad esso l'avv. dr Calu; 
curatore in Giudizio nea 
vertenza, all' efeto, ca 
ita causa possa in confrenle 


idiiaro, 
ne di perciò avrico all 
l'ignoto domicilio col pre 
pubblico Editto, il quale 
Pra di legale citazione, pere 
sappia ‘© possa. volendi 
re a debito tempo, ope 
avere, 0 conoscere al dll 
tore | propri mezzi d 
scegliore, edi 
uesto. Tribunale calo 


6 luglio 1860. 
II Presidente 
Vexroni, 
Lorenzi, Ufi. 


notidea a Vincenzo Re 
di Murano, assento dè 
mora, cho Elia Rieti, 
produsse in 
b ia petizione 9 logie 
L44915, per precetto 
io entro tre giorai di fe 
elettivi 
[ta alla cn 
cho con odierno darte 
mata all'avvocato di ge 


» essendosi sulla mele 
dato il pagamento sl 
bra dell'esecuzione tas 


nberà quindi ad esso V. 
| di for giungere al de 
caratro in tempo 
ta eccezione, oppure ste 
rtecipare al Tr 
ratore, mentre in 


propria inzione. 
presente si pubblichi of 
Fivoghi soliti, 
[tro volte in questa Gt 
fiale a cura della 


LOR. Tribunale Coma 


40 aglio 1860. 
Il Presidente 
e Scouan 
Nob. Miarh VE 


per imbecilltà di Me 
fu Antonio, di Mel, 


inserita per ro ol 
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MARTEDI 24 LUGLIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venetia: valuta austr. fior. 14:70 all’ani 


Per la Monarchia : valuta austr. fior. 18 


Le associazioni 
affrancando | 


SM. K.A., con Sovrano Autografo del 15 
luglio a. c., si è ‘graziosissimamente degnata di 
coaferire al maestro falegname di Corte e civile 
a Vieona, Cristoforo Hasenauer, la croce d’oro 
del Merito colla corona , in riconoscimento del 
dimostrato di lui zelo e speciale abilità nell’ ese- 
guire i lavori offidatigli nel servizio edile pub- 
blico, nonchè in riconoscimento del di lui seati- 
mento patriottico, sempre dimostrato. 

SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
12 luglio a. c., si è graziosissimamente degoata 
di conferire al direttore dell'Uffizio d' estimo cen- 
trale, consigliere di finanza, Ignazio Mùnner, il 
titolo e carattere di consigliere di finanza su- 
periore. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 luglio a. e., si è graziosissimamente degnata di 
coaferire al consigliere montanistico dirigente, ad- 
detto come Autorità montanistica superiore pres- 
s0 la Luogotenenza di Praga, Francesco Hippmann, 
ia riconoscimento degli utili servigi da lui pre 
stati per molti anni, il titolo di consigliere mon- 
tanistico superiore, coll' esenzione dalle tasse, 


S. M. 1 R. A., con Sovrana Risoluzione del 
44 loglio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di accordare che i sottonominati possano accet- 
tare e portare gli Ordini esteri loro conferiti; 
cioè : il primo aiutante generale di S. M.1. R.A., 
tenentemaresciallo Francesco conte Folliot di Cren- 
neville, la grancroce dell’ Ordine ducale Enrico il 
Leone di Brunswick, e dell'Ordine ducale del Me- 
rito militare e civile di Nassau colle spade; il 
tenentemaresciallo Alessandro conte Mensdorff- 
Pouilly, la graneroce del regio Ordine svedese 
della Spada ; il colonnello e comandante del reg- 
gimento d'infanteria Re dei Belgi n. 27, Gugliei- 
mo Duca di Wirtemberg , la grancroce dell’ Or- 
dine ducale d' Eorico il Leone di Brunswick ; il 
maggiore nel corpo degli aiutanti, Stelano Jova- 
sovie, l'Ordine ottomano di Megidiè di terza 
classe ; del reggimento d'infanteria Duca di Nassau 
n. {5: il colonnello e comandante di reggimento, 
Carlo di Roth, la croce di commendatore di prima 
classe colle spade; i maggiori, Francesco Schiffer, 
Guglielmo Blesnowic € Giuseppe di Rutich, Ja 
croce di commendatore di seconda classe co 
le spade; i capitani Maurizio Sieber , Gi 
Kreb, Antonio di Swidzinski, Alessandro di 
dabelsi, Frav Buehleitner, Venceslao G 
il primo tenente Carlo Kraus, i sottotenenti Gu- 
stavo Figura, 6 di Bosits, il primotenente 
nel corpo degli viutanti alessandro conte di Ux- 
kull.Gyllenbond, la croce di cavaliere colle. spa- 
‘de dell'Ordine ducale de! Merito civile e militare 
d'Adolto di Nassau; il primo tenente del reggi- 
mento d'uloni conte Civalart n. 4, Alfredo di 
Melle, Ja croce di cavaliere del regio Ordine sve- 
aese della Spada; il sottotenente dei 20.* battaglio- 
ne di cacciatori da campo, Rodolfo Rottger, lo 
oroce di cavaliere di prima classe del regio Or- 
dine militare spagnuolo di San Ferdinando; il 
soltotenente del Comando d' artiglieria n. 14, Lui 
gi Franz, la croce di cavaliere dell' Ordioe’ pon- 
ficio di San Gregorio ; ed il sottotenente del reg- 
gimento d’artiglieri di Branttem n. 8, Ottone di 
Grabi, la croce d'argento del Merito, affigliata 
jall' Ordine ducale di Casa Ernestina di Sassonia, 
Il Ministro della giustizia accordò al consi- 
gliere del Tribunale di Comitato d’ Ungwar, Co- 
tantino Kaluscha, ed al consigliere del 1ribunale 
Fdi Comitato di Bereghszasz, Alessandro Papp, il 
‘domandato traslocamento nell’ istessa qualità , al 
Tribunale di Coruitato d' Eperies, e nominò il se- 
io di Consiglio del ‘Tribunale d'appello di 
Eperies , Elia Ilorvath,a consigliere del ‘Tribu- 
nale di Comitato di Ungvar, ed il sostituto-pro- 
curatore di Stato presso il Tribunale di Comitato 
di S. A. Ujhely, Stefano Kovaliczky, a consigliere 
‘ribunale di Comitato di hszasz , ambi 
in via definitiva, però il secondo ezira statum. 


Il Luogotenente di S. M. L R. A. nominò 
maestro di calligrafia nell’ R. Scuola reale ed 
elementare maggiore di Mantova, Lorenzoni An- 
tonio, finora maestro in quella maggiore comu- 
nale di Legnago. 

li Luogotenente di S. M. I R. A. nominò 
Maria Catalani maestra di classe |, le infe- 
riore, nell’ I. R. Scuola elementare maggiore fem- 
mioile di Mantov 


maestro di fettere, geografia © sto: 
Scuola reale inferiore di Mantova, 

Il Luogotenente di S. M. |. R. A. nominò mae- 
stra nell’. R. Scuola elementare maggiore fem- 
minile di Belluno, per la classe Hi, Abbonein-Fio- 
ri Elisabetta, già maestra nella Il classe ; per que- 
sta, Colle ‘Teresa, finora maestra di classe 1, Se- 
zione inferiore; @ per quest’ ultima, l'assistente 
gratuita, De Menech-Colle Francesca. 


L'L h. Prefettura delle ‘finanze lombardo 
Venela ha nominati ufticiali del dazio consumo 
murato gli attua'i assistenti del dazio stesso, Dal- 
la Rosa Leonardo, Bertoli Eugenio, Francescato 
Domenico, Rosselli Alessausro , Cavezzoni 
Battista, Leroy Augusto, Martini Natale, Biasini 

nio, Maganza Adam©, Castagnaro Luigi, To- 
Rini Pietro, Crosara Fdosrdo, Orlandi Angelo, 
Rioli Antonio, Bertazzo Agostino, fomasi Lui 
Filippi Domenico, De Micheli Pietro; l ufficiale 
Presso l'}. KR. Uflicio di commisurazione delle tas- 
se di Trevis», Luigi Pongetti; e l'assistente di Can- 
celleria, Gabrieli Giul 


semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
dial ditte 
Veni 


ANNO 1860 — N. 167. 


INSERZIONI. Nella Gaszetta : soldi austr. 10 ‘/, 


taglieri, N°_14, Napoli 


: soldi sustr. 3%, 
si contaoo per decine; | pagamenti si 


(Sono uffizali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufiiale.) 


PARTE N 


Venezia 24 luglio. 

L'organo del Gabinetto di Berlino, la Gaz- 
selta Prussiana, dè nel modo seguente l'annunzio 
dell'abboecamento di Teplit 

* Quel maggiore ravvicinamento, che già da 
lungo tempo si è dato a conoscere nelle vicen- 
devoli relazioni dei Gabinetti di Berlino e di 
Vienna, ha fatto in questi giorni un pass e 

l’ Imperatore Francesco 

con lettera di proprio pugno, espresso premuro: 
sumente il desiderio di una conferen 

A. R. il Principe reggeni 

ito di questo la scelta del luogo. A rimpetto 

membro principale della Confederazione ger- 

manica, il Principe reggente ha creduto di fare 
un uso cortese di questa facoltà. Egli ha scelto 
un luogo, il cui abitatore, il Re Federico Gugliel- 
mo NI di Prussia, ha dato tante sì commoventi 
prove di attaccamento, e a cui si annodano nu- 
merose reminiscenze di S. M. il Re defunto, i ba- 
gni di Tepl.tz. 

« Vogliamo sperare che l'incontro personale 
de' due potenti Sovrani, che seguirà a Teplitz il 26 
del corrente, ridonderà a vantaggio della patria 
germanica. » 


La Donau Zeitung accompagna colle rilles- 
sioni seguenti la relazione ufliziale , data dalla 
Gazzetta Uffiziale di Vienna, e da noi riferita 
ieri, della seduta straordinaria dell'Impero, in cui 
fu comunicato l' Autografo Sovrano concernente 
le imposte ed i prestit 

« Il fatto in questa relazione annunziato oc- 
cuperà un posto rilevante nella storia dell’ inter- 
no svolgimento dell’ Austria. 

«La Patente imperiale del 5 marzo a. c. 
attribuisce al Consiglio rafforzato dell'Impero : 
esame del preventiso e dei consultivo dello Stato ; 


* L' Autografo imperiale dei 47 luglio rende 

dipendeate dali approvazione del Consigli 

to dell’ Imy l'aumento delle imposte esiste: 

ti, l'introduzione di nuove, e l'assunzione di nuo- 
vi prestiti dello Stato , eccettuato il caso, espres- 
samente riservatosi, di mivucciato pericolo di guer- 
ra. Non viege ordmata Ja consultazione , ma |" 
approvazione. Se dovesse trattarsi d'imporre ai 
censiti nuovi pesi, di aumeutare i debiti dello 
Stato, è volere di S. o rafforza- 
to deli Impero non mauifesti puramente il spo 
porere su tali provvedimenti, non ponga ai piedi 
del trono il suo avviso sulla loro opportunita e 
necessità; ma S. M., di propria iniziativa, di pro- 
prio libero impulso, ha preso la risoluzione di 
non disporre in avvenire e mettere in esecuzione 
alcun provvedimento, che, come i sopra: 

impouga maggiori aggravii ai censiti od al Teso: 
ro dello tato, tranoe il caso di guerra, se pri- 
ma non abbiano riportato l'approvazione del Gon- 

rafforzato dell’ Impero. 

Questa Sovrana Risoluzione è acconcia, da 
un lato, ad esercitare un' influenza normale 
rilevare e rinforzare le finanze dello St 
tro, a somministrare maggiore malleve 

ed ai creditori dello Stato. In avvenire, il 
Governo nè intraprenderà un cambiamento, che 
imponga ai sudditi maggiori obblighi ne' rapporti 
presenti dell'imposte, nè aumenterà la soma 
attuale del debito pubblico, senza che vi abbia 
impartito la sua approvazione l'eccelso Corpo, 

ato dalla Patente imperiale dei 5 marzo a. 
c. a rappresentare gl' interessi generali dell’ Im- 


€ l'importanza del Consiglio rafforzato dell’ Impe- 
ro, tanto verso la Corona, quanto verso i popoli 
dell'Austria. La sfera di attività di quest' eccelso 
Corpo, circoscritto alla Patente del 5 marzo a. c., 
veane con ciò dilatata ragguardevolmente ; la sua 
influenza sopra importantissimi interessi della 
litica interna si è aumentata, non solo nell'inten- 
sità, ma eziandio nell’essenza; il Consiglio raffor- 
zato dell'Impero, in certi affari d’imposte e di 
finanze, e precisamente nelle più importanti que- 
stioni dell'economia dello Stato, da semplice con- 
sigliere, ch'era, della Corona, è divenuto un fat 
tore attivo, benchè non operi se non negativamente, 
esercitando prerogative, che sono indubbiamente ed 
esclusivamente del Governo. Questa sua cooperazio- 
ne, come si è osservato, è essenzialmente negativa, e 
determinata con precisione ne' suoi diritti, ne'suoi 
confini; essa non si riferisce nè alle questioni 
risguardanti propriamente la legislazione dell' Im- 
pero, nè alle proposte delle Rappresentanze pro- 
Vinci negli affari di finanza e d’ imposte 
va tant'oltre solo quanto è detto nel Sovrano Au- 
tografo del 17 corrente ; essa, finalmente, si fon- 
da sulla libera determinazione del Monarea , non 
provocata da nessuna esterna iciluenza, per cui il 
Consiglio dell'Impero, e l'Impero, profondamente 
obbligati, gli devono i più rispettosi ringrazia- 
men 
{ privilegi esigono una rigorosa int 
tazione. L'Autografo imperiale del 17 corrente è 
un privilegio. Esso non è contenuto nel m- 
ma, che determina le funzioni del Consiglio raf- 
forzato dell’ Impero, qual è tracciato nella Sovra- 
na Patente del 5 marzo a, e. Non è quindi per- 
messo di trarre dalle parole imperiali, comunica» 
te a quel Corpo eccelso dalla bocca del serenissi- 
mo Presidente del Consiglio dell'Impero , conse- 
ché non emergano dal significato 
i queste parole nel loro complesso, e dalla chia- 


ra intenzione dell' ecce'sa volontà, ad esprimere 
la quale hanno sertito. 

« S. M. I R. A, nel mabifesto, dato da La- 
xenburg îl 45 luglio 1839, ha dichiarato, essere 
la Sovrana sua attenzione € premura rivolte a 
sciogliere con buon successà il problema, di fon- 
dare perennemente l'interns prosperità © la po- 
tenza esterna dell'Austria, rediante un opportu- 
no svolgimento delle sue copiose forze intellettuali 
e materiali, come pure médiante miglioramenti 
nella legislazione e nell'ammiaistrazione, confer- 
mi ai tempi. Lo spazio d'un anno, da allora in 
poi trascorso, fu, come coneederà chiunque voglia 
giudicare imparzialmente , un'epoca feconda per 
l'interno svolgimento dell'Austria. In particolare, 
colla creazione del Consiglio dell' Impero raffor: 
tato, venne costituito un Organo centrale, in cui 
i più alti e generali interessi del paese trovano 
l' efficace loro rappresentanza. A quest’ organo 
centrale, che dee far valere il principio dell'unità 
dell'Impero, e far ragione all'azione vitale delle 
singole parti dello stesso, venne, col Sovrano Au- 
tografo del 47 corr., aperto ora un nuovo ca 
po. su cui la partecipazione della ‘popolazione ai 
pubblici affari, l'opportunità di cooperare pei pro- 

può acquistare una estensione, giu 

un lato, dagli esistenti bisogni, rego- 

tro, in meritaPelta sua efficacia, da’ 

più eminenti scopi di Stato. Il Governo, senza pre- 

giudicare gli alti interessi che dee sostenere, ha 

operato nel senso di quei principii illuminati che 

accoppiano l' ordine, strettamente legale ‘alla le- 
gale libertà. » 


co vasto. 

Nell' adunanza gel 26 corr. il socio ordina- 
rio, segretario per le scieoze, professor dott. Luigi 
Maria Rossi, leggerà: Sulle Lari dell'istinto, 
sulle relazioni di esso cogli ‘organi; frammento 
primo. 


Belleltino politico della giornate. 

Leggiamo nella Revue Politique dell’ In- 
dépendance belge, ricevuta in data del 
49 luglio : 


suo giognal 
supremo delle 


ella si trova parimenti ia fondo 
Constitutionne!, che il telegrafo ci annunziava ieri 
e che riproduciamo più inuanzi (Y. sotto); inî- 
ne, ell'è stoggiata, nelle forme più aggressive per 
l'integrità deli Impero ottomano, in tutte ke co- 
Jonne di tutti gli altri fogli , tauto.nell' Opinion 
Nationale, di cui son note Je opinioni d'un bo- 
vapartismo democratico avanzatissimo, quanto del 
le pubblicazioni religiose e legittimiste, quali il 
Monde, l' Union e la Gazette de France. La è 
una vera crociat:, che-siupiedica, e di cui è im- 
possibile prevedere, per ora, tutto il valore. 
‘opinione più accreditata oggi, 
che la Francia manderà în Siria truppe 


lica positivamente che il Governo abbia 
l'intenzione di recare iu atto simil disegno, e fin 
la partenza del generale Trochu per Bairut deb- 
D' essere avuta per una favola. (Quell' uffizial ge- 
nerale lasciò Parigi per una gita d'ispezione in 
rmandia ; e tanto bastò perchè il pubblico gli 
attribuisse una missione in Siria. 

« Fra le altre voci, che girano, ne ha una, 
giusta la quale l'Inghilterra, dopo aver accettato 
d'operare di comune accordo colla Francia 
Siria, esiterebbe ad unirsi con essa, dal momento 
che il loro intervento, uscendo da’ limiti d'una 
semplice protezione in favor del Sultano, andreb. 
be a sostituirsi all' azione repressiva del Governo 
turco. Ignoriamo qual sia il valore di questa vo- 
ce; ma voolsi notare ch'el è ia contraddizione 


preso con fanta vivacità il partito della 
Turchia contro le comunicazioni del principe 
Gortschakofi, mutò affatto d'opinione, e mostra 
l'egual calore che i fogli francesi nel chiedere il 
castigo immediato ed efficace de' barbari, che ma- 
cellano i Cristiani in Siria, e nel demunziare l' 
impotenza del Governo turco a condurre a buon 
fine lal opera riparatrice. 

* Benchè il Times unisca le sue accuse a 
quelle de' giornali francesi contro la complicità 
materiale delle Autorità musulmane ne'deiitti, di 
cui è arena la Siria, è incontrastabile che, a Co- 
stantinopuli, il Governo centrale, più umano dei 
suoi rappreseutanti nelle Provincie, e giudicando 
meglio gli avvenimenti e le conseguenze loro, fu 
dolorosamente impressionato da essi. il Sultano, 
le cui buone inteuzioni nog vennero mai risoca» 
te in dubbio da nessuno, se ne commosse a se- 
gno che slimò necessario di scrivere all’ Impera- 
tore Napoleone una leltàrà auitograla, che il Mo- 
niteur pubblica stamane (e di cui i lettori già co- 
noscono il testo, da noi pubblicato nel Fulletino 

|) » 

* Aggiungiamo per terminare he, a quanto 
ci serivono da Berlino, gii @ari di Siria forme 
rebbero in questo momenta'Soggetto di negozia- 
zioni fra tuite le grandi Pdlenze, per concertare 
un intervento comuue, che spetterebbe l'iutegri- 
ta dell'Impero tomeno, fl notizia è verisimie, 
e può aiular a spiegare le dilszioni, cui soggiacque 
l'azione diretta ed immediata della Francia, tanto 
annunziata dalle voci, di cui facciamo più sopra 
menzione, » 

Il fatto delle negbziazioni avviate dalla 


verno dell'Austria invia, per proteggere i nostri 
commercianti in quei luoghi, sì gravemente mi 
fl imento da guerra a Bairut 


Francia colle altre Potenze, è stato poi an- 
nunziato uffizialmente dal Monitewr; ed il te: 
legrafo ce ne fe” ieri conoscere l'esito. Le Po- 
tenze opereranno d'accordo, € più non si at- 


L'articolo del Constitutionnel, segnato 
tende se non l' adesione della Porta. L'articela. dal Conututonne) esi 


dal sig. Grandguillot, © relativo e fatti della 
Siria, promesso nel Rullettino, è del tenore 
seguente 


« L’ Europa intiera si commosse alle notizie, 
che da qualche tempo ci pervengono dalla Siria 
La Francia specialmente udì con dolorosa sor 
presa, il destarsi del fanatismo e della batbsris 
acconei a produrre gravi complicazioni; è uopo | in quelle contrade, dove la nostra influenza, d'ac 
altresì porre attenzione alla particolarità che il | cordo colle più antiche tradizioni della nostra 
foglio uffiziale del Governo francese è quello, che { politica , si è ullimamente prodotta per tutelare 
dè il segnale del'allarme; e che il tuono, con | gl' interessi dell’ incivilimento cristiuno 
cui il Moniteur parla dell'insufficienza dei mezzi * Quindi, sin dal primo annunzio de' fatti «i 
del Governo turco, fa assai chiaramente scorgere | violenza e di lutto, di cui fu teatro il Libano 
l'intenzione d'un intervento diretto. l'Imperatore, la cui sollecitudine veglia sempre 

« È altresì osservabile che Ja Patrie, la quale { sulla dignità del nostro paese, die' ordini che pro 
seconda il Moniteur , annuozia soltanto una no- | vano come la Francia non abdicherà la sa mis 
lizia , che mira chiaramente ad uno scopo, ma { sione. Corrispondenze, che noi abbiamo posto sot 
non un fatto positivo : « Rei disegni vengono tra: | to gli occhi dei nostri lettori , hanno fatto cono 

ti contro i Cristiani in varii punti. » Dise- ! scere gli eccidi commessi a Hasbeia, a Rashela, 

no per ! e in altre città e villaggi, posti a ruba ed a fu 
{ il dispaccio di Bairut dell'{4 luglio, pubblicato 
vennero | questa mattina dal Moniteur, attesta che questo 
e non | immenso disastro non ha saziato le passioni dei 
istiani. | fanatici, 
perchè furono * Damasco fu presa; i Cristiani furono tru 
essi appunto risparmi lo dopo è detto: | cidati, le donne abbandonate all'obbrobrio ed alla 
i consoli di Francia, Iussia e Grecia si rifuggi- | servitu. Finalmente, perchè nulla manchi a que 
rono presso Abdel Kader. Perchè appunto questi | sto odioso attentato il diritto internazionale bon 
tre consoli si sono essi affettati a fuggire? Per- | venne meglio rispettato che i diritti dell um 
chè non anche l'inglese, l'austriaco, il belgio, e | tà; furono incendiati Consolati, e i consoli 
va discorrendo ? Chi sa che la notizia che tutti i cio, di Russia e di Grecia si videro 
Consolati furono incendiati, non abbia ad essere ‘2 riparare in cosa dell’ emiro Abd-el-K 
più tardi rettificata ? E quale singolare combina- } Si direbbe che, per una sollecitudine col- 
zione, che appunto i tre nominati consoli abbia- | perole, la violenza abbia voluto consumare l'o- 
no trovato motivo di fugzire. Della Russia e della | pera sua di distruzione, prima che i Cristiani ab. 
Grecia si sa, che sono avversarie natural | biano potuto essere posti sotto la protezione del- 
Turchia. Si ammetta che il senno politi {Europa indignata. È 
Musulmani in Siria sia scaltrito così, ch | * Intanto, sia negligenza, sia debolezza, ì pu 
preseataati di queste due Potenze abbiano moti- | scià turchi rimangono speltatori impotenti di 
vo di temere per le proprie persone : mn il con- ! quelle tragedie, quando non se ne fanno complici 
di Francia ? Come viene Saule fra' profeti ? | | soldati medesimi della Porta sono per le popo- 
li è ua accidente osservabile. che i timori dei { lazioni, meno un soccorso che una causa di spa 

ll Francese, russo € SlenSt appunto comr-| vento : è doloroso sogginngere cha la loro attita 
binati per consigliarli ad una fuga. dine giustifica spesso queste d:ffidenze. 

* Malgrado la giustificata circospezione, in « Allorquando la Sublime Porta ba confida 

wevamo a rimpetto delle notizie e delle ; to in que' peesi una missione a Vely e a Namik 
francesi, erava ora inelinati a | pascià, ha compreso che una malleveria terri 
nella questione siriaca testè sorta, una { risaliva sino ad essa . in mezzo a que' disordini , 
di umanità, la premura naturale della | che fanno dubitare della sua giustizia e della sua 
Francia, come ua delle più antiche e più gran- | vigilanza, e affieroliscono il suo Impero. 
di Potenze cristiane, di cooperare con tutta la “Ammessa, nel 1856, nell'ordine pubblico 
sua influenza per proteggere i suoi correligiona- | europeo, la Turchia non doveva trovare nell' eroi- 
i lerno del Moniteur fa vede. | ca benevolenza della Francia , soltanto la garan. 
giunta, ad ogni persona spregiudi ia della sua integrità; essa doveva trovarvi al- 
ta, che qui ci entrano anche motivi politici ; e | tresì |’ obbliga: h ,ed imperiosi 
lanno nel fondo politici intrighi. Damasco è una | doveri da com nava ch'ella fusse u- 
delle più ricche e magnifiche città dell'Oriente ; | scita risolutamente dalle vie, che, dopo averla 
Fra 200,000 abitanti, ne conta 25,000 di Cri- | condotta alla conquista della’ metà dell'Europa, 
stiani. Il Musulmano quivi è fanatico, intollerante ; | erano riuscite, di secolo in secolo, al suo abbas: 
la città degli Ommiadi, ia cui si trova la cele- | samento, E ag dire, al n 
bre moschea dalle sette torri, | di S. Pie. * Ella doveva alla Fi Il’ Inghilterra, a 
tro dell'Islamismo, come l'ha chiamata un ce- | futte le Potenze cristiane, che l'avevano soccor- 
lebre viaggiatore, non è il luogo della tolieranza | 89 colle loro armi e colle loro simpatie nel mo- 
religiosa. | Cristiani, che fanno ivi ua ricco com- | mento del pericolo supremo, di non restare più 
mercio. debbono adattarsi a molte cose; che non | estranea all' incivilimento moderno, di acquistare 
sono conciliabili coi principii dell’eguagliavza ne- | coi progressi interni, colla buona fede, colia giu- 
gli Stati inciviliti dell'Europa; essi non possono | slizia. collo svolgimento de' suoi mezzi, il posto 
P. e. avvolgersi alcuna sciarpa intorno al corpo; | che l'Europa: avera_ assegnato all’ antico nemico 
non possono montare cavalli, e va discorrendo. ! dell’ Occidente, 
Però l'intolleranza non va tant' oltre, quanto nel. | —* Non è melle nostre intenzioni, nè nei no- 
la nuova Costituzione napoletana | la quale non ; stri sentimenti di accusare il buon volere. delle 
tollera nel paese aleun'altra religione a cauto | Porta ; sappiamorquanto fosse diflicile il compito 
della religione dominante. All'incontro, i Cristia- | che incombeva allora al Governo del Sultano, © 
ni hanno co!à molte belle chies», e vi sono anche | ci dorrebbe che una definitiva impotenza a mar. 
due conventi cattolici. Senere in o) paio È ordine, la libertà di 
Ora, se gli attacchi contro i Cristiani traes- | coscienza e il rispetto del domestico focolare, 
sero origine, come accenna il Moniteur, da pu- | frettasse l'ora di complicazioni, che la benevolen- 
ro fanatismo, avrebbero cominciato da un ma. |za della Francia avea tentato "d allontanare per 
cello della popolazione cristiana. Sentiremmo pri- | sempre. 
ma di tutto che gli abitanti dei sobborghi , per- | «Ma l'Ampero turco doveva sottostare du 
chè anche Damasco ha il su» sobborgo di Saint- $ vanti al 
Antoine, sono penetrati nelle case cristiane , nei 
ricchi Ahan dei negozianti franchi, che ivi han- 
no saccheggiato, trucidato, che il fanatismo delle 
schiere di pellegrini musulmani, che di là si re- 
cano annualmente alla Mecca, si è rivolto con- 
tro i chiostri e le chiese cristiane. Donde avvie- 
ne che hanno incominciato dai Consolati ? Una 
città mercantile, con una popolazione esperta ne- 
gli affari, assidua, com'è Damasco , sa di quale 
importanza sieao i Consolati pel commercio. pon- 
de avviene che appunto i Consolati furono il ber- 
dell'attacco, e che i consoli di Grecia, 
Russia e Francia si credettero i più esposti a 


Solto il titolo : 1 tre consoli in Damu- 
#00, l'Ost-Deutsche Post così commentava i 
fatti testè annupziati dal Moniteur 


« Le notizie, che giungono oggi dalla Siria, 
sono assai serie. Non solo i fa 





iti gli vomini politici e tutte le coscien 
ze cristiane si domandano oggi, se la "Turchia al 
bia compreso e l'estensione e la necessità de'suoi 
doveri, e s'ella siasi mostrata al livello della sua 
fortuna e della sua missione 
* Coloro, che non pensano ad uccusare la 
lealtà delle promesse solenni fatte all’ Europa ra 
duoata al Congresso di Parigi, sono però cbbli- 
gati a riconoscere che la Turchia ha mancati 
così di forza, come di previdenza 
«In tu , non conviene inquietarsì ol. 
tre misura; il male commesso è grande, senza 
dubbio, ma l'Europa avvertita non ne permet 
terà nè la continuazione nè il rinnovamento, 
< Se la Turchia, colla più strana rilassater 
ra, mancasse a sè stessa, l' Europa si sovverrebbe 
di quanto essa deve a popolazioni da lun 
80 oppresse, e vittime di tre secoli di schiavitù 
* La Francia, verso cui l'Oriente volge i 
suoi sguardi, perchè egli sa bene esser questa la 
terra di tratti eroici e generosi, troverà uelle sue 
storiche tradizioni le ispirazioni d' uo' iniziativa 
che le impone la sua grandezza secolare. 1. Im 
peratore, ripigliando così, a nomo deli împerivsa 
ecessità delle congiunture, Ja continuazione della 
nostra storia, raccoglierà inforao a quest’ ope 
ra, una fra quelle che maggiormente interessino 
la civiltà moderna, le simpatie unanimi cei po 
poli e dei Gorerni 
—___t — 
Cose di Napoli © di Sicilia. 
L'Ost-Deutsche Post del 21 luglio, miti 
Napoli le seguenti notizie: 
« La impartita Costituzione non valse a vasi 


« Con queste osservazioni non vuolsi dire 
che il fanatismo religioso, una volta desto, non 
abbia la sciagurata sua parle in questa facceo- 
da; ma non si potrà farei credere che lo sfogo 
d'un odio religioso si volga prima di tutto con- 
tro gli agenti diplomatiti dei Governi esteri, Noi 
non vogliamo andare tant' oltre, da attribuire a 
que signori il disegno di far nascere un conflit- 
10; ch'essi, all’opposto degli altri consoli, ab- 
biano esagerato il timore per le proprie per- 
sone, e che il loro ripararsi presso Abd-el-Ka- 
der sia uno speltacolo dimosirativo, con cui $ 
era fatto assegnamento di produrre in i 
drastici effetti. Lasciamo Egea 
stampa inglese, e ci limitiamo ad attendere le 
prossime notizie. Speriamo che non ci v 
vung {0 ua sacello, © che gl'intighi i, 
ogni modo, dalle Polenze eristiane nel Libano e 
nell’Antilibano, non vengano pageti col sangue 
degl’ innocenti negozianti cristiani; i quali in 
Damasco aspettavano di essere protetti dai loro 
consoli, e non di diventare vittime delle arli 
politiche. 

* Con piacere veniamo a supere che il G 








ire ad un tratto la situazione di i. Ge 

tinua la diffidenza da perte della Corte e del po- 
polo, e si palesa ad ogni occasione. Un foglio na- 
poletano si lamenta amar:mente che già da lun- 
go tempo i ricchi ed i benestanti si rechino in 
fulta fretta alla campogna , quasi che stesse un 
nuovo Attila alle porte. Uomiai, che per la loro 
posizione e il loro eredito dovrebbero col loro 
contegno rassicurare i pusillanimi ed i deboli, ed 
inl loro coraggio, fanno in ogni occasione 

ed il timore da cui sono 


fondata, perchè 
di Napoli, fra cui anche la guardi: 
stato giuramento alla Costituzione; è però 
chiaro che tali notizie, starte il noto sentimento 
d'un graade portito influentissimo alla Corte, 
trovano facile credenza nel popolo, e debbono re- 
primere qualunque manifest.zione di gioia per 
iò che sì è conquistato. La plebe approfitta d 
un momeato di movimento piu liberamente con- 
cesso, per sodisfare la propria sete di vendetta 
facilmente acceso. Da ciò derivano or le giorn 
liere persecuzioni degl' impiegati di pol 
fat. ‘SI può immegioere quale impressione deb. 
aver fatto sul Re, accessibile tanto agì 
flussi esterni. D'altra parte, viene iutanto posta 
ispavento la popolazione, concentrando le trup- 
nell iuterao ed intoroo alla città. Vengono 
mafe in città le guarnigioni di S. Ma- 
e va discorrendo; e si 
completano ed armano i 
SO Da ci traggono ora » pe 
soffucare sino all' ultima scintilla di fiducia. La 
vostra libertà, dicono essi , durerà sinchè queste 
mura Rimangono incomplete. Il Ministero prese 
e si nominano quali nuovi mini 
tri, Baldacchini, Ferrigoi e Ventimiglia. Devesi 
ascrivere alla credenza generalmente diffusa sulla 
instabilità della presente situazione, che il mar- 
chese Camillo di Bella, giovane colto e pieno di 


poi vive in Toscana. 
« In Moatella, nella Provincia di Avellino, si 

formano bande, le quali, portando una bandiera 

bianca, ed al grido di Viva il Re! savcheggi 


i villoggi. 


Da lettere di Napoli, 42 e 14 luglio, alla Pa- 
liamo i seguenti particolari. che servono 
completare alcune notizie già pubblicate: 
* La squadra francese sì è qui aumen 
due vascelli a vapore, il San Luigi e l'Al 
totto gli ordini del contrammiraglio Paris. Que 
ati bastimenti furono festeggiati dal popolo al loro 
arrivo. 
na, ministro delle finanze, il 
tro ple- 


posto, ed il signor Bianchini , nipote dell’ antico 
ministro, e nominato primo segretario della Le- 
gazione a Torino, sono partiti mercordì per quel- 
la capitale, dopo avere avuto col Re una luoga 
couferenza. Giuuti presso le isole Ischia e Capri, 
il signor Ma è trovato così indisposto. che 
la fregata a vapore l'Aquila Reale ba dovuto ri- 
eutrare in fretta nel guifo di Baia. Quei signori 
scesero allora a terra, ed una carrozza partico» 
Jere li condusse ad Aversa, ove presero la posta 
per Torino 


di cannoni riga 

il generale Pianelli | a cui erasi offerto il 
comando della cittadella di Messina, non ha vo- 
Juto accettare prima che la sua nomina fosse 
sancita dal Ministero. La sua. partenza fu dunque 


io di Legazione. Lo stesso 
giorno, il conte di Corolus, ministro del Re dei 
Belgi presso il Sento Padre e la Corte di Napuli, 
juogeva col Quirinale delle Messaggerie imperiali, 
* L'altrieri, due vapori, il Protis e l'Amalfi 
erano partiti per Messina, portando una batteria 
di cannoni rigati, buoi, muli e truppe. leri mat- 
tina, e' sono rieotrati in porto, anvuuciando che 
uu legno a vapore della marina reale (il. Veloce), 
comandato dai capitano Anguissola , eh' era_tu 
crociera al di sopra di Messina, era ‘passato coll” 
equipeggio sotto gli ordini di Garibaldi, e che due 
piccoli vapori che fucevano il servizio’ delle co- 
ste, l'Elba, ad elice, e il Duca di Calabria, a ruo- 
fe, hanno im.tat» Ì' esempio. 
* Questa notizia produsse grave impressione 
a Napoli. Appena fa conosciuta all'arsenale ma- 
rittimo, l'equipaggio della fregata a vapore della 
marina reale, la Veloce, che steva risculdandusi 
ai oppose violentemente alla parten- 
ulfziali della flotta napoletana die- 
dimi Il ministro della marina 
ha tosto cambiato l'equipaggio e lo stato. mag- 
giore della Veloce, suila quale inalbererà la sua 
bandiera il contrammiraglio Roberti. » 


Dal giornale di Marsig! 
gliamo le seguenti nolizie: 

« Si bavno notizie di Messina, in data del 15 
luglio. Si era fioalmen'e 


il Sémaphore, to- 


parativi di difesa. ll dilta- 
to il 43 luglio al campo di 
Barcellona, ove ba raggiunto il colonnello Medici, 
con una colonaa forte di circa 5.000. vomin 
« Fin da quando si conobbe la presenza a 
Barcellona del capo così temuto, una colonna for- 
te di 4000 uomini con fre cannoni, comandata 
dal generale napoletano Basco, è uscita dalla eit- 
tà per marviare inconiro ioni. 


. Da die giorni, e 
rano pronli a pertire, ma il generale Clary , che 
comenda la cittadella, svoleva che si ricevesse il 
primo attacco del nemico dietro i bastioni 
sino. Il generale Bosco, al contrario, era partigia- 
no della guerra in campagna, e si dovette, prima 


mane ancora a Messina una popolazione povera , 


che non ba poluto fuggirsene. Frasi sparsa la vo- ! 


ce nella città, quardo il generale Bosco è partito, 


che, se le sue truppe fossero obbligate di piegare | 


davanti ai volontari di Garibaldi, il comandante 
della cittadella aveva ordine di bombardare 
mediatamente la 


«Il Consolato di Francia è stato assediato { 
tutta la giornata del 44 luglio da una folla d'a- i 


bitanti, appartenenti a tutte le nazioni, che an 
vano a chiedere un rifugio sul vascello il Descartes. 
«li 
non potera sodisfer lutti, mancando gi 
a bordo del vascello ; egli dovelte respingere un 
gran numero di domande ed obbligare gli stra 
nieri a ritirarsi sugli altri bestimenti da guerra, 
che si trovavano pel porto. Nondimeno, siccome 
la voce d'un prossimo bombardamento aceredita- 
vasi, si dice che il console di Francia abbia 


relto una protesta molto energica al governatore | 
della più 


Ja contro qualunque bombardemento sen- 
e senza motivo sufficiente. 

« Garibaldi ha organizzato crociere tra Na- 
poli e Messina | e si dice che da più giorni un 
certo numero di piccoli bastimeati a vapore, ve- 
nuti da Palermo, incrociavano nel canale. » 

Il Giornale uffiziale di Sicilia del 16 reca al- 
cuni decreti, che riassumiamo brevemente: 

Uno impone una tassa del 2 per cento s0- 


pra tutti gl’ immobili posseduti degli ( 
Vi 


luglio il ter- 
elettorali. 


servizio di sicurezza pubb'ica, e nomina il colon- 
nello Calderari comandante del corpo dei carabi- 


decreto abolisce il dazio sulla intro- 
dazione de' libri, qualunque ne sia la provenienza. 

Da una leltera di Palermo (10) dell 
Italiana, di Genova, riferiamo questi passi: 

« Alewi litici sono stati operati 
ieri a Palermo. Tra gli arrestati è un commissa- 
rio della polizia borbonica, ed il canonico Girar- 
delli, fratello di un vecchio impiegato militare, 
intimo amico di Maniscalco, 

« Il Ministero, sulla istanza del console fran- 
cese (si dice), ha prorogato il termine assegno- 
to per la partenza dall'isola dei Padci Gesuiti e 

V. i NN. precedenti ). 

« sparsa la voce che sia stato pu- 
gnalato in Marsiglia il commissario Carreca, fug- 
gito da Palermo. » 


L'attività per gli armameati e l' ordina- 
mento della milizia è ognor crescente. 

Noa v'ha giorno che non portano soldati 

terno dell'isola, ove fanno campo d'istru- 


« È un continuo andare e venire di volon- 
tarii, con armi © senza, un generale movimento, 
che ognuno commuove ed anima. Suldati 
tutto, nelle vie, nelle case, nei pubbli 

{ult lo oncerme del paese. © — 

* La fusione dei cannoni contiova sempre. 
Gran numero di campane tolte delle chiese, per 
epera d'una Commissione all'uopo prescelta, si 
destinano a quell’ uso. 

« Una quantità di obici sono già a disposi- 
zione del generale, corredati del bisognevule. » 


Diritto quanto segue: Ee- 
zie, comprese in un carteggio 
di luglio, ore 10 di mattina, 

Dome 5, il dittatore si 


da Palermo del 
che cosa si legre 
reche 


non troppo amico della Corte 
ma, rappresentare in chiesa, su un trono, | auto- 
rità di legato del Papa; diritto che spetia, come 
dissi, al capo del Governo siciliano, » 


L Unità Italiana, di Genova, serive in data 

1 Il Torino è partito questa mattina con 

un distacermento di volontarii fra 1.200 e 4,600. 
Ve n'ha d' ogoi Provincia, ma l'elemento lom- 
bardo vi sovrabbond 

il 49 logli 
lia settentrionale e ren- 
ascenda a poco meno 
Corr. Merc 


IMPERO D'AUSTRIA 
Vienna 21 luglio. 

S. M. LR. A., in riguardo alla guardia del- 
la linea di cordone verso l'estero, guardia che 
ora passa esclusivamente al Confine militare, si è 
graziosissimamente degnata di emanare il seguen- 
te Reseritto Sovrano ‘nre in questo modo 
voglio in ogoi riguardo veder mantenuto il Con- 
fine militare nella sua amministrazione e costitu- 
zione militare, lo m' la prova di fi- 
ducia data da Me nuovamente alla fedele popola- 
zione del Confice, asseguandole la tutela dogana- 
le, vensa dalla medesima riconosciuta, 
suo proprio sentimento di dovere la determinerà 
alla più vigorosa tutela doganale. « (0. T) 


Sul fatto di Pest, annunziatoci già dal tele- 
grafo, leggiamo nella Gazzetta Ufiziale di Vien- 
na, foglio serale del 20 lugli 

* Notizie uffiziali telegrafiche, pervenute da 
Pest, ci recano che iersera gli studenti doverano 
portarsi in processione, con fiaccole, dal soprin- 
pa dte ossi; ma ciò venne impedito dalia 

zia. 

« Malgrado la pioggia dirotta, miglinia di 
persone si radunarow» nelle strade il che rese 
necessorio l'intervento del militare, per assicurare 
il libero movimento nelle parti più frequentate 
della città. Non ebbero luogo ferimenti, e furono 
soltanto fatti 20 arresti, al solo scopo di mante- 
ere l'ordine. 

«A mezzanotte, regnava già nuovamente la 


Mes- | quieté più perfetta. » 


Boulard, in queste tristi circostanze, { 


| fosse possibile, la Chiesa stessa 


it __ _y trtr9t 
gelta INGHILTERRA 


nate delle udienze imperiali. (G. Uff di Vienna) 
parwazie. — Zara 47 luglio. 

na Augusta, fatta 

, a euî furono 


di 
Distretto di Zara, dall’arragaoo de’ 28 maggio p 
p.. si degnò graziosissimamente di largire fio! 
450 V. A., onde prowwedere quei poveretti di 
nuove sementi. L'importo direttamente t:asmesso 
al loro eurato, M Matteo Nikich, venne tra le 
iù calde benedizioni impiegato allo scopo desi- 


| gnato dall’augusta benefatirice. (Oss. Dalm) 


STATO PONTIFICIO. 

Ecco, tradotta dal testo latino del Giornale 
di Roma del 47, l'allocuzione di S. S. Pio IX, 
tenuta nel Concistoro segreto del 13 luglio 1860: 

« Venerabili fratelli 

«A tulti è nota e aperlamente palese 
cerbissima guerra, mossa, in questi tempi calami 
tosi, contro La Chies cattolica da' figli delle tene- 
bre. Infatti, spinti quasi da malizia diabolica, « di- 
cendo male 1Ì bene, e beae il maie, e ponendo le 
tenebre in luogo della luce, e la luce in luogo 
delle tenebre (1), » e persino con prave macchina- 
zioni, si sforzano di rovesciare dul fondo, se mai 
la sua salutare 
dottri dalla radice ogai senso di 
fedi a stessa legge naturale, 
di gi e di probità. Nessuna 
ignora quanto infelice e legrimea 
Italia lo stato della santissima nostra religione, 
per opera e iniqua cospirazione di codesti uomi: } 
pi, i quali, cammivando secondo i lor desideri 
nell empietà, e lungi dal sentiero di 
oppugnare ed abbultere Ja stessa religione ed o- 
gni cosa sacra. E però, con incredibile dolore del- 

jmo nostro, siam” costretti 
ve e sempre gravissime ferite , 
usurpatori della legittima pod Italia furo- 
no e sono giornalmente recate all’apostolica no- 
stra Autorità, alla Chiesa cattolica, ed a’ sacri mi- 
nistri, cose e diritti di lei. Imperocchè, in varie 
parti d'Ilalia, ingiustamente soggette al subalpino 
Governo, sono istituite pubbliche Scuole, nelle qua- 
li, con massimo detrimento delle anime, erronee, 


ina, e di estirj 


poi cono 
i, eGemeridi e serit- 
in Italia, che altrove, usciti a gravi 
daano dalle oficina di Satana, e adorui 
pissime ed abbominevali immagini, co’ quali que- 
sti implacabili nemici della religione, e periti 
mi fabbri d'iniquità e di frodi, cercano disprez- 
zare e deridere i sacrosanti misteri di essa reli- 
precetti e le venerande istituzioni della 
sure, per corrompere 
vatanarli dal culto esttolico, e 
re ed eecitare la dissoluta licenza del vivere, 
lunque enorme empietà, e dilaniare i sseri 
4 ill Vicario di Cristo qui in terra, con 
ogni sorta d'ingiurie, di ca E d' insulti, € 
distruggere l'impero di qualsiasi legittimo pote- 
re, e procurare l' eccidio sì della Chiesa come del- 
la civile società. 
+ È questi nemici della luce e della verità 
osano metter le mami loro violente e sacrileghe 
sui socri ministri e nel patrimonio della Chiesa. 


date. pate sontgiog nni 
dominio” del Ducato Bi Parema e' di Piacerta, il 


che fosse ehiuso il Seminario di Piacenza, per 
vendicarsi di quel Vescovo, il quale 
era astenuto dal celebrare quelle sacre 
che gli erano ordinate dalla potestà civile. Que 
vigilautissimo Vescovo fu poi arrestato, strappato 
dulla sua diocesi, e condoito a Tori 
nato al carcere ed a multa ; alle 
nero pure condannati il Vicario g 
Vescovo ed alcuni cabonici pracenti 
desime cagioni, così nelle Provincie nostre dell’ 
Emilia usurpote, come in altri luoghi soggetti 
all'iogiusta dominazione subalpina, parecchi e- 
regi venerabili frateili Vescovi ed’ ecclesiastici, { 
e membri di religiose famiglie, furono a gron | 
torto maltrattati e assoggettati ad una durissima 
inquisizione divetsi furono arrestati, 0 
mandati in esilio, 0 teduti in ceppi. Quindi, il pro- 
vicario di Bologna fu strappato dal anco del suo 
Cardinale Arcivescovo, nel momento appunto che 
A spiraute; fu incarcerato € poscia con- 
Janoato a multa e prigionia. E tosto che quel 
chiarissimo V fb trapassato da questa vita, 
dell’ Arcivescorato bolognese furono subito 
posti sotto amministrazione governativa. Quit 
dallo stesso Governo, al venerabile fratello, il piis- 1° 
simo Vescovo di Faeaza, prima furono messe le | 
guardie in casa, avvegnachè, essendo gravemen- 
te ammalato, non po'esse esser condotio in pri- 
gione; poscia fu condannato egli pure a carcere È 
e multa. Quindi i rispettabilissimi vostri colleghi, 
e diletti figli mostri, il Cardinale Arcivescoro di 
Pisa fu arrestato, strappato al suo gregge, tradot- 
to a Torino, e il Veseoso di Forì detenuto in 
e l'Arcivescovo di 
‘errara in varie matiiere vessato. 
gravissimi danni che 
stri banno di fresco 


Fa poi di grave 
fratelli, 


dalo © disapprovazione di ttt i buoni, di 
star l'opera foro ai iemici della Chiesa e della 
giustizia, e di mostraîsi lono favorevoli. Nelle no- 
stre Provincie usurpale, molle diocesi sono rima: 
sle senza psstore, con massimo pericol” dei fe 
deli, avvegoachè questi non possano adirle, a ca- 
ione delle condizioni imposte dalla illegittima 
potestà. Ciò mostra potentemente quale sia lo 
scopo di culoro, i quali, con iscellerata e sserile. 
ga audacia, bramano idi 
civile principato del 
sta Sede Apostolica, al 


a nequizia di predicare e di Jevar a 
gico la libertà di tutt, con modi falsi © fraudo: 
‘« Voi ben sedee; > venera 


questi gravi delitti, peretrati con 
goazione e dolore di tuti i buoni, quante 


fratelli, tutti 
grande indi- 


senza alcuna giusta ri 

gione ad essi recate, e di difendere valuros men- 
te la causa della Chiesa e della giulizia; e in 

ri tempo il conoscere con quanta fermezza, 
Fill pucte eccezioni, ii clero d'Italia, degno d' 
ogai encomio, e memore della sua vocazione e 
del sua dovere, ca'chi le chiare orme de’ suoi 
lustri superiori, sostenga tutti i mali, le vessazio- 
ni, ed egregiamente il suo dovere adempia. 

« Mentre l'intimo cordoglio ci strugge, me- 
mori del nostro dovere, non desisteremo mai, 
forti del divino aiuto, di propugoare impavida- 
mente con ogni cura e con tulle le nostre forze 
la causa della Chiesa , a Noi dal Cristo Signore 
Gesù per divino volere commessa. Laonde, ia que- 
sto vustro amplissimo consesso, ed al cospetto di 
tutto il mondo cattolico, alziamo la nostra voce 
riprovando e condannando futti cotaoto tristi e 
non mai abbastanza deplorati, e con tutta la m 
gior forza pussibile dell'animo nostro reclami 
mu, nè mai cesseremo di reclamare per la vio- | 
lata ecclesiastica immunità, per la spregiata car- | 
dinalizia ed episcopale dignità, per l'afflitto or- 
dine ccelesiastico, € per tutti i corculcati dirit 
della Chiesa e di questa Apostolica Sade. 

+ Ma in topti 


€ sprezzo 


mo, 0 ve-| 


come ben sapete, fioren- 
ussimi Imperi, Regoi, nazioni, città e puesi 
sono essere dissip ti, distrutti, rovinati; ma la Chie- 
sa da Cristo Signore fondata, e per sua onnipo- 
tente virtù mai sempre sostenuta ed illustrata, ! 
non può in nessuna guisa essere scrollata e distrut- 
ta, e non si vince per persecuzioni, nè viene sce- 
mata, ma riceve incremento, e di nuovi e sempre 
più splendidi trionfi si adorna. « Imperocchè, è 
proprio della Chiesa il vincere mentre viene of- 
tesa, l'essere compresa quando viene allaccata, e 
l'acquistare quaad' è abbandonata (1) 

« Non tralasci 


re € scongiurare 
che più ardente, 


temporale ed alla tranquillità dei 
Regni e dei popoli, ogni di più, el in ogui parte 
della terra prenda vigore, fiorisca e signoreggi, 

È qui rivolgendo con intimo 
nostro discorso a tull' i venerabili fratelli , 

cri pastori in tutto l'orbe cattol 
co’ fedeli alle loro cure affidati, di nuovo ec 
meale ci congratuliamo della loro fede, dell 
more e del rispetto verso di noi, e verso quei 
cattedra di San Pietro dimostrato ; e agli stessi 
venerabili fratelli @ fedeli apertamente è pubblic 
meute esterniamo i sensi dell'animo nvstro gr: 
Usshino per la premura singolate, corra quale non 
pretermettono mai di sovvenire in ogai modo al- 
le nostre angustie. Ma non dubitismo pinto che 
i medesimi vencrabili fratelli, per l' egregia reli- 
gione che li distinguo, per la pietà e lo zelo s0- 
cerdolale, s' adopereranno, i 
lacrità e studio, insieme co' fedeli a loro affidati, 
2 difendere costuntemente la causa della Chiesa e 
di questi Sede Apostolica, e che colle ferventissi: 
me loro preghiere e quelle dei loro fedeli. si pre- 
segteranno con fiducia, oi, al Trono 
delle grazie e, imploreranno il potentissimo patro- 
cinio della Vergiue Immacolata, santissima geni- 
trice di Dio, alfinchè, «cquetata procella tanto gran- 
de e tanto furiosa, la Chiesa cattolica ottenga la 
pace sì ardentemente desiderata, e possa per tutto 
godere della sua libertà, e tutti coloro, ch'errano 
fuori del sentiero della verità e della giustizia, tor. 
nino io sè e si converlano a Dio, e all itanan- 
dosi dul male, e facendo il bene, procedano sulle 
vie del Siguore. » 


RI A. 


Raccogliamo dol Pungolo che il 
do manda due legni in Levante, l° 


la $ 
la presidecza del deputato L 
rò ed espose le sue ultime Sicilia, e 
ricordò tutto quanto la Società da lui preseduta 
ha operato a favore della causa comune. Nel di 
scorrere de' suoi casi personali, e del modo con 
cui è stato trattato dal Governo, che ha per 
po il generale Garibaldi , l'onorevole La Fari 
usò molta riservatezza e molta moderazione, e 
cane d.llo esprimere il menomo risentimento. 
( Perse.) 


sta del Tribunale di Ferrara, fu- 

sera del 13 corr., mons. Serafi- 

iprete della pieve di Bagnacavallo: 

D. Vicenzo Errani , arciprete a Villanova; ed il 

padre Ginuasio, dei Minori Osservanti, per. impu- 

fazione di avere, nell'esercizio del proprio mini- 
stero, turbute le coscienze, { Arm.) 


no dalla Toscana al Corriere Mercan- 

3 fu arrestato in Cortona certo 
dal celebrare la 
meno d'un mese, 
torni. (Idem) 


un 
mese, (Perseo) 
Firenze 48 luglio. 
cipe foceta maltina allo ore 6, S.A. ht. il Prior 
seguito, pai 
dove si tratterrà alcuni giorni. S. A. R. 
quest'oggi al varo di due cannoniere. 
(Monit. Tose.) 
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(1) SBilar, de Trim, tb 7, e L 


Ecco la conelusione di uo a. 
quale si mostra, a confu 
lo del [iairigeiÈ ved non 
yriiti son causa della diffidenza, che d; 
tutta Europa riguardo alla. Francie, ma tà 
denze di quella alla poli di conquiste: ‘* 
« Noi sappiamo che la Francia aumenti g,. È 
tidianamente la sua flutta ad un segno afate ®° | 
porzionato alle sue esigenze commerciali , he: 
il suo esercito può essere portto in pochi g,°* | 
a qualsiasi somma occorra. La Francia non © 
sperare di godere ad un tempo i vanta, 
politica di aggressione e di moderazione 
volle far la guerra coll’ Austria, quando fra le da 
nazioni nom esisteva realmente alcuna propo? 
zione. Fssa'volle snnettere Savoia e Niz; 


n 
zione del 
i li np 


RR di 


« Se gli autichi partiti tacciono, non 
rebbero lingue per denunziare il 
Essa può far tacere ogni discussioni 


iti cm 
mere 
hanno diga 
Frate | 
Parlamento inglese, 

Camena pei Lonvi. — Tornata del 1 lugli 
Lord Clanricarde propone che un umile; 
zo sia presentati ‘gina, pregando e, 
ubblicata la copia d'una lettera indiriza, È 
‘oreign Office, nel 1815, dal defunto due {| 
lington, relativa alla frontiera militare di, 
a ; della quale lettera ha fatto menzione by 

Joha Russell nel suo 

date 


no il paese al 

« Lo dico 

da per tutto: 
7 onest'uomo ris 
inalterabili. (4y) 
« Il Sensid 
rizzo allo mani 


perciò violare il diritto intera 
zionale d'Europa. ‘Tracciando poi la sto 
megoziati condotti a tal fine dalla Fran 
Sardegna, egli chiama Saro) 
aperta del diritto iaternazioni, 
ed una spogliazione, la quale, non potendo ese 
punto giustificata, dovrebbe ratlenere l'Inghilla 
ra dall'entrare in ua Congresso, € riconosm 
con ciò ciecamente un simile trattato. Se qusi 
trattato involge, come si è detto, una neces | 
geografica, sarà d'uopo, prima di prender prù| 
alla Conferenza, determinare distiutamente in qui 
tale necessità geografica ha da circoxr 
versi, e se ha da estendersi a Ginevra, a Cenv | 
e ad altri luoghi. La Fra € la Sardegna ba 
tenuto in non cale ogni guarentigia' europea 
frontiera militare è certamente per 
Svizzera un gran bene, ma la vera difesa di quei 
nazione sta nell'accordo fra le Potenze a mail 
nerne la neutralità, e non in soscrivere atti di gu 
rentigie mediante Congressi e protocolli. Ove si + 
nesse però necessario di partecipare ad una Civ 
fereaza, si dovrà conoscerne bene lo scopo; + 
trimenti si crederà che l'Inghilterra sanzioni col 
sua presenza il trattato di Torino, il che ave 
be senza che gli interessi” europei ne gui: 
guino alcun vaniaggio correspettivo, 
Egli conchiude raccomendando al Gover» 
di parlare froncamente allo Francia, © insiste 
sulla necessità di calmare, dando 
pace all’ loghi!terra, così come all 
inquietu Jini d’ Europ), inquietudini che, costr 
gono quelle n: i a mantenersi in uo stato di 
guerra conti 
Lord Wodehouse assente alla proposta, e al 
ludendo al punto principale del discorso di lr 
ricarde, se l' Inghilterra debba 0 no porte 
ad un Congresso, fu osservare le varie ci 
stanze, che accompagnano siffatta quistione. 
sopraltulto da notarsi, egli dice, che la Svizzn 
che è in ciò più interessata di tutti, ha per pr 
domandato alle grandi Potenze che sì rat 
gliessero in Congresso. Il Governo della Regia 
non potè rifiutarsi di rispondere a quest’ sppelo 
il suo rifiuto avrebbe abbassato Ja Svizzera nell 
opinione dell’ Europa, Sarebbe superfluo doman 
re alla Francia nuove guarentie, e pretendere ch 
si obblighi a non ampliare più oltre il suo term 
torio. L' ordinamento europeo riposa sopra i ir 
tati, ed il Goverao darò ogui opera perchè si 


alla Presi: 
ta per la 


sovrastanti ever 
sia, sebbene 
posizione, 0 


cose in Napoli 
gredire colla riv 
cui si vorrebbe 
sia concessioni , 
garibaldismo. N 
l'uno © per l'al 


Patais royal vi 
del dilemma, 0): 
accorti di uu cl 


apteone | 
ascendente sulla 
to articoo dell'd 
nota, immedi: 
rovano, in ogni 
impo an 
dalle mani 
fizio imperiale pe 
dere avverato le 


presenti ul Con, 
ratifica del tratt F: 
tranno forse ottenere tali condizioni, 
sicura l'indipendenza della Svizze 
rà forse a colmare le inquietudini, che” lenge 
ora commossa l' Euro 
Lord Normanò; 
poichè 


180, non involge) 
ne ; ma vi sip 
da rendn 
i @ si riu 


a 


supposto autore di 
futto pel foglio 
foglio demoer 
pinion National 
osservata abbosta 


GAZZETTIN 


Venezia 24 luglio 
Morea venne vend.; il 


guarentigia d' 
vocherebbe calda 


pronti da L {4 a 15 

BI disotto in detaglia 

ila vendevasi proni 

ha assai perduto peli’ estimui d0 p.° i 

la fid blica con tale atto di wi Paga 

gliazione. E' non può, ciò nondimeno, convesi' % 

con lord Stratford di Redelifle sull alleanza 0° ‘esatta anteentà 
cese;a suo parire quist'alleanza è la mg.iore| 

rentigia della pace d' 


ro] 
a proposta di lord 


pui 
telegrafo si vendevano 
pretesa come il Presti 
deva da 644, ad‘ 
64 4/3; si osserva ch 
non sì trova registrat 
d'ogci rel Londra, c 
aumenti anch: maggior 
ribassi 


pa. 
Clanricarde è spp‘ 


Caurna ve: comu. — Tornata det 16 luglie 
Dai 
torizzazione di presentare 
pedire le dimost fon | 
e suoni di tamburi in trla 
Il sig. Dateson domanda qualche particol 
sui disordini avvenuti a Lurgan, nella contes È 
Armogh. % 
sig. Cardwell: È pur vero che gt” 
i disordini sono seguiti in Irlanda. Nel tim 
che qualche sommossa avesse a succedere a LU |! 
ga, il Governo vi aveva raccolto una forza È 
30 costabili, solto gli ordini del principale mi: 
strato del distretto. A_Lurgan, di fatto, la pi° 
non fu turbata; ma la sera parecchi stuoli È 
protestanti e di cattolici, essendosi insieme 0% 
trati, vennero a quei disordini , che tutti o 
fano. Due persone vi perderanno probabile, 


re st 





LAY 


un articolo 
confutazione 


fatto 
commerciali 
tuto in pochi 
La Francia ho 
lopo i vantaggi gi 
Î moders zione Pat 
ia, quando fra le dae 


le alcuna prove 


non può far. queto 


lacciono, non mai 
re il suo con 
ussione în 


Qualsiasi cop 
voglia esprimere 
i, che hanno dis 
la quale la Fraej 


ata del 46 luglia, 


fe che un umile ja 
egina, pregando 
ba Jettera indivi 
dal defunto duca di 
era miao del 
fatto menzione 
de 26 sprile ata 
Imiacia coll’ami 


uò permelte 
diritto interna: 

poi la storia dei 
dalla Francia e dalla 
ione della Savoia 
ritto internazionale 
non potendo essere 
[rattenere |’ Inghilter. 
esso, € riconoscere 


ha da i 

|a Ginevra, a Genom 

e la Sardegna Ma 
nligia europea. 

certamente per 

vera difesa di quell 

le Potenze a mante 


scopo ; gl 
itterra sanzioni of 
rino, il che avver. 
europsi ne guadi 
pettivo. 

ndando al Goverm» 
Froncia, © insistere 
ndo ass'curazioni di 
be lo Germani, 
ltudioi che, costrio 
nersì în us0 stato dî 


alla proposta, e 
el discorso di lord 
debba © no parteri. 
‘are le varie cir. 
IsifTitta quistione, È 
ce, che la Svizzera, 
di tutti, ha per pri- 
vtenze che 
erro. della be 
ere a quest’ a) i 
0 1a Stigrere nel 
superfluo domande» 
ie, © pretendere che 
la'oltre il suo terri 
riposa sopra i tral 
lì Opera perchè emi 


e5$0, non iavolge h 
lione; ma vi si po 
dizioni, da rendere 
izuera, e si. rise 
lini, che. tengono 


la Conferenza, dap 
dalla Svizzera. 

[e non corcorda con 
dell'alleonza frate 
che niente più fo 

in Europa, quanto 

iù potenti ne 
lizzero (di evi 
|comio ) è della più 
ed egli crede che 
e della. Savoia € 
insietà, manifestate 
si. Ov' egli pole 
|za risultasse una 
Svizzera, egli l'in 


sa 
tale atto 

limeno, convenire 
Isuli' alleanza fre 

è la migior gu* 


icarde è appro 


ta det 16 luglio. 
he domanderà A 
di present 

ni con bandiert 


alche particolare 
, nella "contea 


landa. Nel 
succedere 2 
bito una forza 


incip 
di fotto, la 


Da 
di 


racco. ÎÎ 


levare una discussione i 
(Udite!) È assai desiderabile che-il 
se sia ragguagliato su quest’ argomento ; ma que: 
sto non può farsi, se non esaminando attentamen- 
te i documenti, di cui il sig. Roebuck ha dato 
soltagto una nozione generale e insufficiente. 

La Camera si forma in Giunta di sussidii. 

ll cancelliere dello scacchiere espone i mezzi 
con cui il Governo intende coprire i 3,800,000 


BELGIO. 
La Camera dei rappresentanti si radunò il 
47 luglio per discutere gli 
dotti dal Senato Jegge, 
la dei dazi comunali, Il 
to venne rinviato alla Sezione centrale. 
il Camera , prese 


ro i postri Consigli provinciali a manifestare più 
energicamente che mai i sentimenti, che stringo- 
no il paese al suo Re e all’ indipendenza nazionale. 
« Lò dico altamente, afliochè io sia udito 
da per tutto: questi sentimenti, che all’estero ogni 
onest’ uomo rispetta, sono nel Belgio unanimi e 
inalterabili. (Applausi calorosi e prolungati.) 
« Il Senato sta per associarsi con un indi- 
rizzo alle manifestazioni dei Consigli provin: 
che la Camera si recherà ad onore 
avere essa pure il posto legittimo în questa di- 
mostrazione nazionale. ( Sì, s1') lo quindi vi pro- 
fotare un indirizzo al Re, in cecorren- 
angiversario della sua esaltazione, il 
to mese, » 
presidente venne accolta da 
ì. La Camera conferì: tosto 
‘rico di nominare una Giun- 
ta per la compilazione dell’ indirizzo. La Giunta 
venne composta in guisa che tutte le nostre Pro- 
vincie vi fossero rappresentate. (1. B) 


FRANCIA. 
‘9 luglio, pubblicava 


La Donau Zeitung del 
la seguente lettera di Parigi 

« Il rivolgimento di Napoli ha fatto sorgere 
qui molli imborazzi. No: si può, cioè, da un la- | 
to disgustare la rivoluzione italiana, la quale m 
naccia nuovamente di porre in opera le sue bom- 
be, i suoi pugnali ; e, d'altro cauto non si può 


disgustare la Russia, di cuì si abbisogna nelle | di altendere anzi tutto, 


sovrastanti eventualità dell'Oriente. Ma ln Rus 
» 
fra- Î 





sapete, essa ha ‘ato la mi 

sirio 9° peadigato siae 
re della Fraucia pel n 

cose in Napoli. Oxa 

Pig: 


o Ga sa i emera ria audacia, e tenerlo 
responsabile degli imbarazzi, che prepara al Gover- 
no piemontese. Il foglio dichiara che gl’ Italiani 
non fanno alcuna Mdacia in quelle « personalità 
strepitose, che non sanno nè comandare nè ob- 
bedire »;ch' e' diffidano particolarmente di Mazzi- 
ni, il quale « metterebbe tutto a soqquadro in Si- 
cilia ». Cosa singolare! Per molto tempo, Mazzini 
fu il teorico e l'apostolo dell'unità italiana ; co- 
me tale, egli ba reso servigi, che lo stesso foglio 
parigino inclina a dire essere ingiusto di non ri- 
conoscere. E pure l'Opinion Nationale è fermamente 
persuasa che, come politico pratico, non sia capace 
di sostenere alcuna parte. Ci rineresee di non a- 
vere la chiave per apprezzare tal logica. « Uno spi- 
rito che giudica falsamente, che si ferma ostina 
to in una idea, e non è capace di subordinazio- 
ne, ingiusto v rso gli uomini, senza riguardi pei 
fatti già avvenuti © per le più evidenti necessità 
della politica, non è atto col suo fanatismo se 
non a guastar tulto. » 

* Ottimamente! Ci siamo: il sommo sacer- 
dote ed apostolo dell’ unità italisna viene condan- 
nato senza riguordo dal foglio francese, che 
pone in testa del suo programma di prom 
questa unità. La sua condanna è pronunziata, La 
suprema Corte di giustizia dell’Opinion Nationale 


i vorremmo chie- 
primo luogo, 
le quel tutto, 


pratica colla capacità 
ogni occasione, al pro- 
prio vantaggio. Non si può certo negare, che an- 
che questa capacità gi suol formare ed accrescere 
colla pratica. Le annessioni di quest'epoca ne som- 
ministrano la pruova. 


La Sentinelle Toutonnaise annupzia che il 


| vascello la Mayenne, il quale caricava medica 


« Il crescente malumore tra le Tuilerie e il 
Palais royal offre testimonianza delle difficoltà 


menti e materiale di spedale per Alessandi 
per prendere un parco d'assedio , in c 


sta 
nbio di 


del dilemma. Osservatori acuti vogliono essersi ‘uello, che fu perduto sull’ /sère nti mari di 


accorti di un cambiamento spiccato , avvenuto 
nel contegno dell'Imperatore verso Îl Principe, 
Napoleoue; e persone, che si ritengono bene infor- | 
mate, fonno risalire tal combiamento alla morte ! 
del Principe Girolamo, il quale, come fratello di 

Napoleone 1, aveva sempre esercitato un grande } 
ascendente sulla pietà del nipote imperiale. Il no- | 
to articoto dell Opinion Nationale, e la opposta 
nota, immediatamente dopo inserita nel Moniteur, 
provano, in ogai caso, che la Francia per luogo 
fempo ancora dee rinunziare all'idea di ricevere 
dalle mani del Principe il coronamento dell’edi. 


| torsi. Messi 


- NOTIZIE. RECENTISSIME. 


24 luglio. 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna ba le se- 


guenti notizie dl Italia, 


« Il genetale Clary (a ) domanda rin- 


è bloccata da Garibaldi, e non sem- 


fizio imperiale per mezzo della libertà, e di ve-| bra potersi sostenere a lungo. » 


dere avverate lo speranze, che la Francia demo- 
ctalica annette al suo capo. 


« Intanto v'ha certamente chi non invidia | spettato a 


il consigliere di Stato, sig. di La Guerronière, | | 


Ig! 
supposto autore della nota 
fatto pel foglio 


pinion Nationale non sarebbe seriamente stata 
osservata abbastanza , se il Moniteur non avesse 


« L' Unione 
rino 


i 20 anmunzia: Oggi è a- 
ittorio Emanuele per ricevere 
'Ambosciata napoletana. L'autonomia della To- 


A Moniteur, per aver | scana cesserà. La discussione sulle proposte n 
fiziale riscontro alla recfame del | poletane si aprirà sc 
foglio democratico. L'apologia contenuta nell' O- | ne di La Greca a Pari 


lopo compiuta la mi 


GAZZETTINO MERCANTILE.‘ Gibb metalich» 5 


nazionale . 


Venezia 24 luglio. — ll carichotto form 
Morea venne vend.; il prezzo non sl con 


pronti da L 44 a 15 nella du;no qualità, N 
al disotto in dettaglio. Purtita granoni vecchi di 
Brala vendevasi pronti a £ 5 in Buncon:te con 
10 p.% di Pochi bassi d' Itaca a Susa | 

Paglia a di 160 


Le valute stanno 
cotta, ch 


du 
rit 
BORSA DI VENEZIA 
del giorno 24 luglio. 
{ Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
EFFETTI PUBBLICI. Gent 


+ 66— | Amburgo. 
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[Corno presso tal. R. Casse, 
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Adria 88 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICIK 
Sane sall'Osvorvazorio del Suzinario parrirocio € Venezia all'alizza di metri 20.81 copie 2 livio dal mare. — ll 23 locho 1860, 


Dale 6 2. del 23 luglio alle 5a 
del 24: Temp. mess. 


DA dela tana 
Fase: — 


i 


47 del sera, con treno separato della ferrata del Nord; | 


©hiamato D. Liborio Romano, 
ia. Umraltro R. decreto mette 
campo, D. Giosuè Ri- 
iglislro segretario di Stato 
alla quale, con al- 
Maresciallo di campo, 

n 
le ha una serie di 
to nel personale 
degl'impiegati superiori (bel Dipartimento della 

polizia generale. 


suoi stessa dala, 
AL S. diretto all'esercito @d all'armata. 

Unordine, pure in data del 15, del ministro 
della guerra all'esercito ; ta altro ordine del Mi- 
nistero e R. Segretaria di Stato delle finanze di- 
relto al vicepresidente della Camera consuitiva di 
commercio; due indirizzi alla popolazione di 
poli, del Ministero dell'inferao e delia polizia ge- 
nerale, entrambi in data del 16. 

Il foglio ufliciale det 46 ha poi un articolo 





giungerà a Teplitz; e giovedì succederà 
mento con S. A. R. il Principe reg- 
gente di Prussia. Oltre al Ministro presidente, co. 
di Rechberg, accompagnerà S. M. l'Imperatore il 
primo aiutante generale, signor. conte Crenneville, 
€ un numeroso seguito. L’I. R. servitù di Corte, 
i cavalli, le cucine imperiali, e-le cerrozze di Cor- 
te, partirono ieri colla ferrata del Nord. L' aper- 
tura del tronco della ferrata di Salisburgo pel 
pubblico è fissata ora definitivamente a mercoledì 
primo agosto, mentre rimane ancora a fissarsi | 
epoca della solenne apertura della linea di con- 
giunzione. (0.T) 


n 
ilmente un Ungherese, e che si 

te, è alto 5 piedi 6 pollici, di anni 

40, di bell'aspetto, di viso ovale, bruno, con capelli 
neri, corti, naso aquilino, bei denti, bocca propor- 
zionata, portava grande ed ampia vesta, stivaletti di 
cordovano, calzoni neri ungheresi, cappello all’ un- 
gherese, con larghe ali, e un nastro stretto di se- 
ta; aveva alla ia ua bottone colle armi un- 
gheresi a smalto d'oro, una borsa ad armacolio, 
con entro un piccolo revolver a sei canne, un 
fucile a doppia canna, fornito in argento, con so- 
pra l'inserizione è Paris, ed inoltre un orologio 
d'oro con catena. Egli parla il pretto upgherese 





in cui si esprime così: 
* leri, nelle ore pomeridiane. per uno di quei 
movimenti istantanei, di/eui mai si potrebbe ia 
breve spazio rintracciaresle prima cagione, ebbe 
luogo uu forte tafferuglio-frà soldati e popolani, 
che spaventò la pacifica gente ben numerosa, co- 
me accade in giorno festivo. Incominciato presso 
la Piazza del Carmine e proseguito per la strada 
della Marina, di là si sparse una forte mano di 
soldati per Toledo e vie contigue, abbandonando- 
si a deplorabili eccessi. Non tardarono ad ac 
rere di persona i ministeî della guerra e dell 
terno, col comandante della real i N: 


ma negli an 

« Questo avvenimento ha conturbato grande- 
mente l'animo del nostro augusto Sovrano, il 
quale questa mane si è voluto recar di person: 
al quartiere di Pizzofaleone, dove a quei corpi, 
i cui individui preser parle nei fatti d' ieri, ha 
diretto forti parole di rampogna , ricordando a 
tutti come sia loro dovere icosì di rispettare co 
me di far rispettare qu 

no suo arb tor: 


di evviva al Re ed alla Costituzione. Il: voluto 
inoltre la Muestà del Re ehe rimanessero per que. 
sto giorno di oggi quei corpi occupati in militari 
esercizii. 

* Intanto si procede alacremente, tanto dal 
ramo civile che dal militare, alla investigazione 
dei provocatori della rissa, ch' ebbe sì deplorabili 
conseguenze, è pei quili sarà invocato ti 
rigor de'le leggi. E ci è grato del pari 

maggiore, sig. Salvatore Nunziantay.ad= 

lo stato maggi o insignito della 
croce. di cavaliere di I, a proposta di 
S. E. il ministro delle per essersi effica. 
cemente adoperato a far cestare il tumulto, 

« A vie pu conso'idare la pubbl'ca tran 
lità, quest'oggi medesimo si è organizzata la 
guardia nazionale, per la quale si sono consegoa- 
fe le armi e le munizioni. » 

Soggiunge il Nomade che, nella giornata del 
16, benchè si avessero gravi apprensioni e quasi 
tutti i negozii rimanessero chiusi , pure l' ordine 
non fu affatto turbato. 

Loestesso giornale poi reca il ragguaglio del'a 
defezione della corvelta 


questa commissione, 
prua a Palermo, dicendi 
ghissola di Piacenza, di dover portarvisi per ordine 
regio. Ivi giunto però, fpee-una calda allocuzione 
alla ciurma, invitaudola alla defezione, e lasciando 
Toro libertà ‘di scegliere se volessero tornare in | 
Napoli, oppure restare alegergizio di Sicilia. Al- 
cuni degli uffiziali superibri ‘imasero, ma il.re- | 
sto, e quasi tutta la ciurma, tornò a Napoli, dove 
giunse il giorno G. di R) 

Si ha da Corfù, 20 correate, che in quel gior- | 
no era partita di quivi pel Sud una squadra in- 
glese composta di 7 vascelli e 2 fregat i 
re. Si suppone che sia diretta verso la S: 

(0. T.) 
Vienna 24 luglio. 

Ml soggiorto dell' Imperatore in Teplitz è fis- 

sato per ora a tre giorui. Egli partirà martedì | 
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luglio. — Pochi affari soche ieri al 
nostro mereato Fromenti pronti da |. 16 


4750; 
da 145 a 16. Aveo 


da 16.702 6.75. Rs0 stazionario Segale da L OLO 
450 


Lida 


| del rapporto della Comm 


Mercato di LecnAco del 21 Julio 1860. 


correntemente, ed inoltre il latino, il tedesco, | 
italiano e il francese. 

L'altro sembra essere Polacco, è più piccolo, 
e molto biondo, dell'età di 36 a 40 anni, ma 
mostra avere più anni del primo; ha bell' aspet- 
to, occhi cerulei, denti sani, barba e mustacchi 
rossi. Porta un mantello di cautciuc, calzoni 
neri di pelle di cervo e stivali fini; il rimanente 
del vestito nov è noto. Portava un’ bastone, con 
zampa di cavallo di ferro per manico, e ua bel 
fucile a doppia canna damaschinato, chiuso in 
una fodera di tela cerata. Parla bene il polacco 
e il tedesco, con accento prussiano ; male il russo, 
bene il francese. { Ost-Deulsche Post. } 

Pest 20 luglio, di note, 

Dopo le ore 9, si formò dinanzi l'abitazione 
del soprintendente Szekàcs un assembramento e 
eaotò il Szosat. Un impiegato di polizia, accom- 
paguato da alcune guardie, disperse la folla. Quin- 
di si formò un numeroso assembramento sulla 
Landstrasse. Un impiegato di polizia, ivi accorso 
colla guardia, fu scheruito, per cui dovette accor- 
rere la guardia militare di polizia in maggior nu- 
mero, onde liberare la via. Dopo un'ora, l'ordine 
fu perfettamente ristabilito. ( G. Uff. di Vienna. ) 

Berlino 20 luglio. 

Si ha di buon luogo che il principe Latour 
d’ Auvergne, inviato francese, parlirà quanto pri- 
ma per la Francia, in congedo. 0.T.) 


Dispacci telegr. 


Torino 22 luglio. 
Napoli 20. — Medici, incalzato dalla guar- 
nigione di Milazzo, domanda rinforzi. Garibo!di 
è partito il 18 su legai inglesi con 8,000 uomini. 
{ Persex.) 
Torino 22 luglio. 
Un dispaccio particolare conferma che il he 
lapoli è disposto ad ordinare lo sgombro to- 
tale della Sicilia 20 è in potere dei Gari- 
ba'dini. 1 plenipoteoziarii napoletani non hanno 
ancora domandata l'udienza Sovrana. 
{-Persev..) 
Londra 20 luglio. 
afico Reuter riferisce che il 
Regina Vittor'a una lettera 
ta all’ Ir peratore Napoleone. 
lord Elphinstone, già governatore di Ma- 
dras e Bombay (EF.di V.) 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gasretta U/Aziale di Venezia 


Vienna 24 luglio. 
{Ricevuto il 24, ore 3 poem.) 
L'Imperatore d'Austria è 
sta mattina per Teplitz 
Napoli 23. — Messina, Milazzo e 
racusa furono sgombrate dalle truppe regi 
Londra 24. — Nella Camera dei co- 
muni d'ieri, Russell disse che l'In 
non può nulla obiettare alla sped 
truppe europee nella Siria. Fu sottoseritta 
una convenzione fra l'Inghilterra, la Fran- 
cia, l'Austria, la Prussia e la Russia, E 
sconosciuto ancora quali passi faccia la Porta. 
Palmerston raccomandò | ammissione 
issione per la di- 
fesa del paese, che domanda undici milioni. 


partito que- 


e ——_ 


— Suth Edmondo, geotil. 
4. G., ambi pose. asmer, 


Nel 23 luglio. 


Partiti ver Verona 
di Budesteim. — Per Padovi 
ree ne. pruss — Prell Jha, 
{ Triste: Manara co. Gius, 
triuse F., pas. di N 


soldi per sacco. [lin C. 


————__________ 


Na 22 lglio, 
Arrivati da Verma i signori: M 


1-22 toglie. 
1 23 doglie. 


Partiti per Verona i signori: Giascott C.C - 


Per Tricse: Tales A., smmbi 


207 
min 158 


giorni 5 


ing. — 


A. 1. de Avellar Riberio, tutti quattro del Brasile. 
Philbio S. - 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


all’ 1. RR. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 24 luglio 4860 


erPEtTI 
Metalliche al 5 p.%n 
Prestito nazionale-al 5 p.% 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


cani 
Augusta 

Londra 

Zecchiui imperiali 


Borsa di Parigi del 20 luglio 1860. 

Rendita 3 p %y - 68/20 

idem 4 #/, p.% È 

Azioni della Soc. austr. str. ferr. ; 

Azioni del Credito mobiliare 

Ferrovie lombardo-venete —. ‘496 — 
Borsa di Londra del 20 luglio. 

Cousolidati 3 p.% . . . . 9% 


AVVISO, 
al precedente Avviso del 4 giu- 
020, si porta a pubblica conoscen- 
za che, col giorno 23 corrente luglio, sarà attiva- 
ta e mantenuta a tutto agosto p. v. una seconda 
giornaliera Corsa di messoggeria fra Vicenza è 
ro, 
Questa nuova Corsa, e quella già esistente, si 
moveranno nel modo seguente : 
Partenza da Vicenza alle ore 5 ant. 
Arrivo in Recoaro 
alle ore 10 antim. 
8 pom. Arrivo in Recoaro. 
alle ore 8 di sera. 
Partenza da Recoaro alle ore 3 ant. 
Arrivo in Vicenza 
alle ore 94/, aotim. 
2 pom. Arrivo in Vicenza 
alle ore 6 ‘/, pomerid. 
Dall’ I. R. Direzione superiore delle Poste L.. V. 
Verona, il 23 luglio 1860. 
L'IR. Consigliere di Sezione, Direttore superiore, 
Zaxon, m. 


N. 8701 
AVVISO, 


Si porta a comune notizia che, in seguito 
all'apertura del nuovo tronco” i Strada ‘errata 
fra Casarsa e Udine, colla mezzanotte del giorno 
20 luglio a. c., resta soppressa l' I. R. Stazione di 
Casarsa, e che la distanza fra Pordenone e Co- 
droipo resta fissata in poste 1 3/,. 

Dell I. R. Direzione superiore delle Posie 
Lomb. Ven. 

Verona 47 luglio 1860, 
L'IL R. Consigl. di Sezione, Direttore superiore 


ATTI GIUDIZIARII. 


N. 12008. EDITTO. 2 pabò 
D' Ordine dell'I, R. Tribunale Cemmerciale è Marittimo 
in Venenia. si fi pubblicemente nol 
Cho il giorno 24 lugo corr., alle ore 42 della mattina, 
nel luo,o di residenza di que 1 R. Tribunale, si procederà 
all'aneanto giudiziale psr la vendita delle infrastritte Azioni, 
che siranno deliberate al maggior oferente, a prezto nom in: 


foriore al valor ni 
mincand nel giorno 34 loglio 

corr, alle ore 12 meridiane, nel luogo suddetto seguirà ile 
condo incaato, ed in questo le Azioni siraano deliberata per 
prezzo anche inferiore al valor nominale. 

Ja qualuogue dei detti due diversi incanti si facia la ven- 
dita, il presso dovià essere progtam-nte p gato pell'atto e sul 
uao stesso della del'bera, in denaro contante a tariffa. 

DA VENDERSI: 

N. 42 Azioni, ci?s*una del valor pem'nale di a, L. 1000, 
verso la Società per Azioni dei Molini ci cito, in Mano, 

ll presente Avviso sarà pubblicato ed ao in questa Città 
ai lueghi soliti © per tre volle di seguo inserito nella Gat- 
tate Ut 


Dall' 1. R. Tribunale Comm. Marittimo, 
Venezia, 13 luglio 1860. 
ll Presidente, pe ScoLant, 
Nob. Miari, Ugi 


esperimeato 


N. 12665. ITTO. 2 pub 
seude oto pubblicamente che sopra istanza 20 luglio 
L 19668 di Giovanni Babur 1 Lagarto, magie 
pors dente, a San Baruata, Ponte dell Avogaria, in 
questa Cit, fa oggi avwita la procedura di componizento, di 
ci la Miniserile Ordionnza 48 moggio 1859, e nowinato al 
uopo in Comm'ssario Giudizile questo Nutaio dottor. Sartu- 
relli (*), aoche pel sequestro , inventario @ stima , monché 
sanza. del suonominato Brdusr, mobile 
ovunque posta ed immobile esistente in queste Prov nce Lem» 

hardo-Venete , colla destinazione in 


cesto Veronese, , è dei sgnori Giacomo 
Boss e Guseppe Zioett, in qualità di col'avverta 
ta che sarà in soguto not ficato ai singoli cretitori |’ invito 
per la trattazione del comporimento, e per la insinuazione dei 
crediti che s. rendesse necessa 


Mari, DIL 
() Questo nome fu, per isvista, ommesco nella 1 pub 
cazione. 


SPETTACOLI. — Mariedì 24 laglio 


TEATRO DIUANO MALIBRA, — Drammatica Com- 
ua diretta dagi artisti Gianemszi-Porisini 
Ùi marito in campigra. — La mascherata. — 
Alle ore 50%, 


#5 onmunzioto delle Giazetta 

Prussiana. Dilucidazioni delle. Donau Zeitu'g sui 

n Sovrano al Consiglio dell Imp ro, Aten-0 
verco. — Rullet ino politico della gior 

consoli in Damawo ; asservationi dell Ost: Deutscha 

Post. L'arnerl. dl Copstitutivanel su. ftt di Sb 

ria. N diese di Nop li e di Soia; Lo spirt pube 

Hera N ph; etti di corvggi dela P.trie € 
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si ai Cierre vc 
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STRADE FERRATE MERIDIGNALI DELLO STATO 


Col giorno 21 luglio viene aperto al 
tal occasione si attiverà il seguente 


da VENEZIA a PESCHIERA 
da UDINE a VENEZIA 


Distanza 


Distanza in chil. 


in Chil. 


ORE E NUNERI DEI CONVOGLI STAZIONI » 


Parigi 
Torino 


di Macon)par 
arr. 
vr. 

trani, 
Bergamo » 
Brescia. » 


Desenzano Ae) 


nine - part. 
‘Pasian Schiavonesco. 
‘Codroipo 

Casarsa 

Pordenone 

[Sacile 

Panzano 


Milano 


(coneaLIAnO 
Piave 


Spresiano 
Lancenigo . 
‘meviso 


Preganziol 
n IS. Martino 
Moglieno [ritto 
Sambonifacio 
Lonigo . . 
[Montebello 
Tavernelle 


CTSET 
VENI. 


| VENEZIA 


esRE Vicenza . 


Marano 
TDolo. i 
Ponte di Brenta 


PADOVA 
Pojana . 
vicenza 


[Tavernelle . 
‘Montebello . 
Lonigo 
Sambonifacio . 
(Caldiero 

San Martino . 


| Pojana . 
| 
Papovi . 


Ponte di Brenta 
Dolo. 
Marano 


Mestre. 
| Venezia 
| Venezia 
|MestRe . 


Mogliano . 
Preganziol 


Treviso . 


Ivenona P. v 





VERONA P. NUOVA. 
Sommacempagna 


Lancenigo 
[Castelnuovo 


Spresiano 
Piave 
resciurena 


[Conkaniano 
Desenzano 
Brescia . 
Bergamo 


Pianzano 
Sacile 
Pordenone 

Casarsa 

(Codroipo . . . 

» | PasianSchiavopesco » 
| Parigi(viadi Macon)a {Unive 
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Li 
Bolzano Mantova 31:51 |6 
[meviso. di di n 3 Africo. “fuolzano .11234p.| 953p 
Paontova 3 315 tento. .|1234 | 7.14 
i” i 9.38 3 
Bolzano ./40.18 
venezia. NPrepto . 110.18 zano . 
Mantova [42.45 


IMantova H10.18 


"a dine per Nabresina partono in stretta coincidenza coi treni 4 e 5 ogni giorno due Malleposte, l'una alle ore 14 #/x matti 
mattutina di ferrovia per Vieona N. 4 ( nonchè con quella mattut 


quelle provenienti da Trieste, 
giovedì, venerdì e sabatò a mezzogiorno, di coincidenza col treno 1, parte Li Malleposta da Udi 


tra alle ore 10 */, di sera, la quale coincide i 
mattina ed alle ore 8 ‘3 di sera, cioè dopo 

Ogni lunedì, martedì, 
da Klagenfurt, 


bresina colla corsa 


l'arrivo delle due corse di ferrovia da Vienna, è di 


63 confluiscono in Bolzano colla 
si stacca ogni giorno alle ure 11 
per Venezia e 13 per Milano, 


partenze dei 
13 a. Venezia, minuti 16 ad U 


pertenza delle Malleposte 


nvogli sono regolati giusta il tempo medio del meridiano di Milan 
ine, 


NB.-A bagagli diretti oltre il confine doganale a Peschiera, non dovranno essere formati d' 


N presente Orario è la sola edizione Ufficiale, e si vende a favore della Cassa Soccorso, 
Verona 1460. 


‘o 19 giugno 1860 N. 8795 ab 

Tribonale d' Appello lombardo-veneto 
fogno stesso. N. 13148, si | 

veneratissima Sovrana 

N Notaio di Venera dott. Carlo 


ATTI UFFIZIALI. 

AVVISO D'ASTA. (. pubb) 
Essendo caduto deserto il secondo sperimento d'alta 
clamata coll'Avviso N. 6442-1146, 2 miggio p. d. onde 
nare al mglor oferente sul dato ‘regolatore di for. #1. 66 di 
la sostatza derivata al R. Fisco per la vacante eredità del fu alla 
Vittore Tissot di Fossa'uoga, consistente, in mobili ed imma: dicnssione. 
bili, come qui in calce, si rende noto che nel gierno 80 In 

fio pi vo e ne terrà un terzo sperimento, sotto tutte le con- 
eopreste nel precedente Avvito 26 marzo N. 4429 


fi 
799 Il. 
Reslità poste in vendita. 
La sostanza lasciata al R. Fisco, per la vacante eredità 
del fu Vittore Tissot di Fessalunga, morta il 4 dicembre {854 
consist.nle come segue 
In Fossalunga e Cavr 
Un quarto di casa 
dita di suste. L. 34: 
valbbato nella 


N. 44510. 


N tn0s8. 
seguito a 
Tribunale d'Aj 


EDITTO 


‘2. pubb) 
dispactio 3 corr. N. 
lembardo- vere 


13551 dell'eccelso I. R. 


cir fogge 
iranti presso la Sta; sped 

: done pata 
Detta porzione di eredità fra mobili e tab, dop — 
giusta la succitata 
204; 76, 
Dop 
5. D-putato di Fc 
depositario giudizia 
Vittore ritenuto 
che resta libero a 


luogo presso il 
solunga, Pozialon Mechore, che ne è î 
ed il curatore del robit del dee 
poi io quanto alla preprietà sta 
Co andino aspire alata 
luogo. 


N. 456. (8. pubb) 
D'ordina dell'eccelso I. R. Ministero della Giustizia, por- 


FenwaTa 


sera una Malleposta per S. Maria Maddalena dopo l'arrivo del treno 19 da Vene: 


per cui gli orologi delle Stazioni della ferrovia ritarderanno costantem 
inuti 8 a ‘Trento, minuti ) a Bolzano, sempre riferibilmente ad 


Oggetti soltoposti a vincoli di finanza, avvertendo che in caso 
al prezzo di soldi 40, ed în piccolo formato, al prezzo di sold 


soldi 12 


» ed a sensi della vene- | tendeoza prima dell'ora in cui 


gerza limitazione di tempo, derogandesi cot cià al disposto dal 


viene resa nota la 


— 670 hei 
‘ LOMBARDO-VENETE E-DELL’ITALIA CENTRALE, 
pubblico! il tronco di S. F. da CASARSA ad UDINE, ed in 


ORARIO. 


ASSOCIAZION 
Per la sont 
Regno 
gii al 
aatociar 
alfraccani 


ad UDINE Tronco di BOLZANO 


ONE E NUMERI DEI CONVOGLI 


STAZIONI STAZIONI 


BOLZANO, 
Branzoll 
Aver. . 
Neumarkt 
ISalorno 


VERONA P. N. 


Parona . 
Pescon'ina 
Domegliara 
Ceraino. 
Peri . 
Avio. 
su 

i itato: di Vede 
[st Permane) Mffscecimento dei 
Mori prestati, la croi 
ALA 4 br È ma 


IRoveneTo 


(Calliano 
'Mattarello 


TRENTO . 


Lavis . . 
lele. 
ISalorno 
Neumarkt . 
'Auer. 
‘Branzoll 
BOLZANO. 


Avio 
Peri 
Geraino . . 
Domegliara 
Pescantina 
‘Parona 


16 luglio a. c., 


inv, a sopra-i 
angelica di 
lezione ch' ebbe] 


venONI P. A lsemblea distrett 





12: 4 , [VERONA P. +. RS JI Ministro di 

pomeridiane | Ki \ocare, per rigual 
È (Tribunal di Ci 

{Navratil, al T 

















l Cambia 
Î 4 i | Il teneote | 
°"TA1 | Ì o Ù le 0° (Conno 
STAZIONI | Ra Periolo, colonne] 
AI te 
fu conferito il © 
ed al capitano-a 
mato, Alessandro| 
@uditore ad honi 
JI tenente-co 
ieria del Litor: 
i Krallsberg, fu 


Aw 
luaz'oni 


antimerid. | pom 


Mayr . 
Roverbella 





tpar 
Dossobuono 


Venom r.n.} AUT 
Fr 


71 ca SOM. | 
| Villafranca fpare.! 

22 | Mozzecane. 

29 | Roverbella 


nona P. v. arr. 





pei ta. diversomeni 


lf. R. Istituto 

Sulla rta 

Ro Map scoglio 

rino ) più a 

Xia'92 for 

D"" Dietro verifi 

E IN SUGO, Fal DI LonO Miffoe da guerra «la 
Mlb la giusta cd è 
conformità la cai 
Dall 1. R. 64 
Priest 
sero ca 


- PARTE 


Vl 


CORRISPONDENZA DE 





INC DIREZIONE 


Verona 


Udine 
Treviso. . 
Venezia. 
sorzino (Padova . . 
Vicenza 
Mantova 
Peschiera 


62.16.5 
62165 


MANTOVA di Re ACCA 
fa conformi 
éccelto Ministero 
io 1852 N. 
DI giugno 18: 
blico che anche iq 
denti, chiunque eu 


Iiolzano 


Peschiera}, 


PILE 
ELLE CORSE DELLA FERROVIA 
la quale coincide ia 
lina per Trieste N. 2) 
ed arrivano in Udine verso 2!/ 
ie per Klagenfurt, ed ogni domenica, lunedì, merco! 


per Innsbruck. Percorrenza fra Bolzano ed Innsbruck circa 15 ore. Queste STRA 


Wo bigliego d iugr 
VICINA a tà maggio: 
quella per Trieste N. 3 @ 4; l'al eli 
Queste Malleposte fanno pei il ritorao da Nabresina ad Udine ogol giorno alle ‘ott 8%, Di ill 
mattino, e 2, dopo mezzogiorno, € coincidono coi treni 4 © giorni 24 85 © 3 
ì, giovedì e venerdì verso mezzogiorno arriva in Udine la Malleposte Sono esentati 


duti del biglietto, 
eademico, anche 
è esposte col {| 
mostra, 
I R. Ac 
| &ssere muniti d'un 
1 de, che verrà loro 
reteria, quando 

lle due indicate 
Il biglietto pa 
una sola persona e| 
‘biglietto gratuito, di 
gli albevi ed alu 
tutta la di 
Catalogo del 


Vabresina colla corsa serale di ferrovia per Vienna e con 


sono pure in coincidenza colle ferrovie da Innsbruck a Monaco. 


, e del treno 18 da Milano. Da S. Maria Maddalena la Malleposta arriva in Padova di coincidenza coi treni 12 


lente di minuti 7 a Verona, minuti 9 a Vicenza, 


orologi regolati al tempo medio dei meridi reinuti 142 Padova, misui 


delle rispettive città. 
contrario si riterranno responsabili i mittenti delle conseguenze. 
presso ogni Ulicio di Stazione. 


La Direzione dell Esercizio. 


4. La quantità della degna 


virà 
a forte del Tirolo bene 


| camini è canne 
di | Veoezia, che 


nica 8 vent. a 

, potranno es 
‘compiuta la 

rranno dperte, pel 
‘antimeridiaue alle 
In pari tempo 

| che bromassero def 
ttnostra' colle opere 

| vettate dall’ Econon 
mia ogoi gi n, d 
osto, dopo del qu 
coltà di inviare le 

le need 

Ni Heorda ei 

pere mon verranno 
me d'un apposita 

il tto delle si 
ri l'amubissibilità 

Venezia 19 | 


Per A 


ticolare 
appresta. 
tendenza è 


AVVISI DIVERSI. 
562 


Provincia di Belluno =— Distretto di Feltre. 
La Deputazione amministrativa del Comune di Que 
AVVISA: 

«Per la terza volta è aperio il concorso a tutto 
luglio p. v., al posto di medico-chirurgo-ostetrico del 
Comune di Quero, coll’ annuo onorario di fior. 58» 
oltre l’ indennizzo di fior. 73, pel cavallo. 

La nomina spetta al Consiglio, salva la superiore | 
inprovazione, colle norme dello Statuto 31 dicembre 


viene aperta l'asta. 
14 Ba delibera è riservata alla Soparire. approvazione 


le. 


6. Entro otto degli obblighi dell'impresa dovrà essere 
regolare Edeiussione pell'importo di fi 
beni fondi, secondo is norme di metodo, 


Ballettino 
1 Indépenda 
ri ricevuta, ha nella 
to appresso 
«il Monitenr 
Uia rota, nella ‘qual 











Co' tipi della Gazzetta Ullziole 
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N. 3 e 4; l'ab 
o alle ore 84, 


line la Malleposta 


za coi treni 42 


Padova, minuti 


itrariamento abba 
farà provocata sen 


Lorenzi, Uf. 


I, 


di Feltre. 
mune di 


562 


[corso a tatto E) 
rgo-ostetrico, 
io di fior. 525, 
l'o. ud 
va la superi 
lo 31 dicembre 


ostituzione ; 
ione all’eser- 
foderato pre 
levole 
ennio di lode- 
ni dell'art. 6 © 


tario, 
forcellini.. 


riale. 
4 Com ile torte 


MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 





ASSOGIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 


Per la Wonarchin: valuta austr. fior 18. 


li altri Stati, presso i relativi Uftizii i 
Li afeociarioni al Acevono al’ Uffizo in Santa M 





alfragcsndo | gruppi. 


laria Formosa. Calle Pinelli, N, 6257; e ti fu 


all'anno, 9:45 al semestre, 4:72 ‘/ al irimestre 
Pel Regno della Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. G. Nobil- 


Vicolstto Salata aì Ventaglio 
Un foglio vale soldi nustr. 14. 





N. 14, Napoli 
ri per lettere, 


Le 
si 





PI RR TT, cpr us, pù, rn 
* soldi gute. . . 
Le ugo si contano per decae I pags in valuta austriaca 


ANNO 1860 — N. 168 








austriaca. 
si ricevono a Venezia dall' Uftizio Si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbliezti, non 


si abbrucisno. 
di reclamo Aperie nov si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie ‘comprese nella parte' uffziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
17 luglio a. c., si è graziosissimamente  degnata 
di coaferire al capo comunale di Harkau, nel Co- 
mitato di Oedenburg , Samuele Muliner, in rico- 
uoscimento dei servigi d'utilità pubblica da lui 
prestati, la croce d'argento del Merito, colla co- 
rona, 








S. M. LR. A,, con Sovrana -Risoluzione del 
{6 luglio a. c., si è graziosissimamente degoata 
di confermare Î' elezione del professore presso la 
Facoltà evaogelico-teologica di Vienna, Carlo Kuz- 
many, a sopra-intendente della soprintendenza e- 
vangelica di copfessione augustana di Presburgo; 
siezione ch' ebbe luogo in giugno a. c. nell’ as- 
semblea distrettuale di Bries. 








JI Ministro della ia ha trovato di tras- 
locare, per riguardi di servizio, il consigliere del 
Tribuna di Comitato di Trencsin, Francesco 
Navratil, al Tribunale di Comitato di Kubin in- 
feriore. > 








Cambiamenti nell' LL R. esercito. 

Il teneate colonnello di piazza di Mantova, 
Daniele 0° Connor-0' Connel di Kerry, fu ivi pro- 
mosso a colonnello di piozza. 

Al tenente colonnello pensionato, Ugo Schupp, 
tu conferito il carattere di colonnello ad Aonores, 
ed al capitano-auditora di prima classe , pensio 
nato, Alessandro di esi, il carattere di maggiore 
auditore ad honore 

Il tenente-colonnello del reggimento d'arti. 
glieria del Litorale, barone di Stein Pietro Krall 
di Krallsberg, fu pensionato. 


Avviso ni naviganti. 

La situazione dello scoglio Planchetta fra le 
isole Curzola e Lesina, nel golfo Adriatico, è niar- 
la diversomente nelle due carte idrografiche 
dell’ {. R. Istituto geografico militare. 1 

Sulla carta generale (in due fogli ) è indi- 
cato tale scoglio circa un Drinuto (uo miglio 
inariao ) più a iramontans che sulla carta spè- 
ciale X ia 22 forti. ) " 

Dietro verificazione, eseguita dall'I. R. Mari- 
va da guerra , la posizione su quest'ultima carta 
è la giusta ed è quindi da correggersi in tale 
conformità la carta generale, 

Dall. R. Governo centrale marittimo 

‘Trieste, 28 luglio 1860. 


E VON UFFIZIALE. 





























PARTE 


Fenezia 25 luglio 
LR ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN VENEZIA. 
iata Ordinanza dell’ 









to 30 giugno 1856 N. 12818, si previene il pub- 
blico che anche in quest anno, come nei prece- 
denti, chiunque eutrerà nelle sale della Esposi 

ue (che staranno aperte dal giorno 5 al 26 
elusivi del p. v. agosto ) dovrà essere munito 
un biglieygo d'iugresso, il quale verrà 

alla porta maggiore dell' I. R. Accademi 
10 di soldi nuovi 20. $ 
‘ingresso sarà però gratuito ne' tre ultimi 
giorni 24, 25 e 26. 

Sono esentati dall’ obbligo di essere provve 
duti del biglietto, oltre i compouenti il Corpo ac- 
cademico, anche tut'i gli artisti che tenessero 
operò esposte col loro nome palese nelle sale della 
pubblica mostra, e tutti gli allievi ed alunni at- 
tuali dell' I. R. Accademia, i quali però dovranno 
essere muniti d'un particolare biglietto persona- 
te, che verrà loro consegnato neil' Uffizio della 
Segreteria, quando sia constatato appartener essi 
alle due indi n 

ll biglietto pagato non potrà servire che per 
una sola persona e per una sola volta. invece il 
biglietto gratuito, dispensato agli artisti esponenti 
ed'agi albeni ed alungi del. R. Accademle, ser: 
Virà per tutta la durata dell’ Esposizione." 

ll'Catalogo degli oggeiti esposti. sarà vendi- 
bile alla porta maggiore dell' . R. Accademia al 
prezzo di soldi nuovi {5. 

Le Sale dell' Esposizione (eccetto che nella 
domenica 8 vent. agosto, in cui, secondo il con- 
sueto, potranno essere visitate dal pubblico solo 
dopo compiula la distribuzione de' premii ) ri- 
marranno gperte, per tutti gli altri giorni, dalle 10 
antimeridiine alle 4 pomeridiane. sù 

lo pari tempo si prevengono quegli artisti, 
che bramassero decorare la ricordata pubblica 
mostra colle opere loro, che queste verratinio ac- 
cettate dall’ Economo Cassiere dell' I. R. Accade- 
mia ogoi giorno, dal 25' corr. luglio al 1° vent. 
agosto, dopo del' quale, essi saranno bensì in fa- 
coltà di inviare le ‘opere loro, ma dovranno sos- 
tenere le spese necessarie per esporle. 

Si ricorda eziandio, a norma, che le dette 
Upere non verranno esposte se non dopo un esa- 
me d'ua’ apposita Commissione, la quale ( giusta 
il prescritto delle superiori Ordinanze ) ne dichia- 
ri l’aroinissi 

Venezia 49 luglio 4860. 
Per la Presidenza. 
BD. Ti | 


















































Ballettioo politico della giornata. 

L° Indépendance belge del 20 luglio, io- 
ri ricevuta, ha nella sua Revue politique quan- 
to appresso : - 

«I il Ui 4 pubblica sta 
ii 61, orta ile coita i a prosa 





dell'agita 





1e d'animo, cagionata dagli avveni 
menti della Siria, il Governo dell'Imperatore si 
è fatto sollecito di far conoscere i propri voti 
agli altri Gabinetti, compresa la Porta, e di pro 
vocare la comune approvazione de’ provvedimeti- 
ti, dalle congiunture richiesti. 
« Codesta dichiarazione conferma quanto ie- 
ri dicemmo, giusta la nostra corrispondenza di 
Berlino, e che sempre ci parve il più verisimile. 
Ciò non toglie che a Parigi sî faccia cor- 
rere ancora la voce d'un’ azione immediata e se- 
parata della Francia io vastissime proporzioni ; 
ma codesta voce si riferisce a disegni e deside 
rii, per lo meno impazienti, aazichè a deliberate 
risoluzioni, imperocchè, in un Consiglio dei mi- 





























nistri, tenuto ieri a Saint-Cloud, fu risoluto 
per intanto, e iu attesa degli avvenimenti, si li- 
miterà ogui azione a tenerli d' occhio, ed a pro- 








teggere i Cristiani, e inviar loro soccorsi e vet- 

tovaglie, di cui baono maggior bisogno che d' 

armi e di soldati 
« Si parlò d'i 









e un esercito di ventimi- 
la uomini; ma alcune osservazioni, presentate dal 
Governo britannico, fecero prevalere l'altro pro- 
getto, vale a dire l' accordo co'varii Gabicetti. 
« 1 partigiani d’un'azione separata della 
Francia sperano che fra breve sccppieranno nuo- 
vi disordini, i quali costriogeranno |’ Imperatore 
ad operare egli solo, malgrado le resistenze, at- 
tribuite all’ laghilterra contro un iterrento iso- 
lato. Essi pretendono ancora che la leitera del 
Sultano all' Imperatore sia stata scritta sotto l'in- 











flusso di sir E. Lyiton Bulwer, per paralizzare le 
intenzioni della Francia. 
« Un articolo della Patrie puntella indiretta» 





mente codeste ineriminazioni. Quel foglio poa 
contrasta la buona volontà del Sultano, ma l'ef- 
ficacia de' provvedimenti, ch'egli potrà dare. Fi 
domanda come il Governo turco, il quale non fu 
forte abbastanza per impedire lo scoppio , potrà 
esser forie per puvire e reprimere 

* Tra le cagioni, le quali, come vien detto, 
avrebbero determinato l'opposizione dell’ Inghil 
terra ad un intervento separato, si accenna il ti- 
more che. alla comparsa d'un’ armata navale fran- 
cese in Siria, i Cristiani della Turchia d' Europa 
si sollevino in massa. La situazione sarebbe più 
gravo che alttove in Bessarabia,, fra Tulcia @ 
Ismail, e lo scoppio incomiocierebbe ivi cou violen- 
za tra Cristiani e Musulmani. 

« Non sappiamo quanto v'abbia di positivo 
in tutte codeste voci, ma egli è evidente che Ja 
questione d' Oriente è ormai intavolata da’ fatti, e 
che le peripezie del dramina non si faranno aspet- 
fare. 


























* Le ultime notizie di Siria annunziaoo 
che nessun nuovo emergente sopraggiunse dall’ 
11 luglio innavzi. Tultavia la situazione con- 
ad esser grave, e i Cristiani dell'interno 
migravano verso le coste per ivi trovare la pro- 
tezione de' bastimenti francesi ed inglesi. Venti- 
mila di loro erano giunti a Bairut e 12,000 a 
Saida. 

* La questione dei diritti delle due 
del Parlamento inglese, in punto di 
parve martedì alla Camera dei comuni, come a- 
> annunziato, ed essa fu assolutamente esau 
olio scartamento della proposta di lord Fer- 
moy. Per uno stravagante cambiamento di pa 
codesta proposta fu avversata dal sig. Gladstone, 
del quale essa rappresentava esattamente l'opi 
ione, € fu approvata da’ conservatori, i convin- 
cimenti dei quali essa evidentemente avversava. 
Per la qual cosa, di {38 votanti a pro' della pro- 

osta, non v' ebbero 10 liberali, e i 177 voti, che 
l'hanno scartata, furono dati dai membri più o 
feno propizii alle sue conchiusioni. 

« L' altr’ ieri fu dato il banchetto annuale 
del lord podestà di Londra, il quale, per consueto, 
porge occasione di discorsi e di dichiarazioni pol 
tiche da parte dei. membri principali del Gover- 
no. Questa volta, la festa non die' appicco a ve- 
runa spiegazione sugli affari del paese e dell’ Eu 
ropa; e i due ministri che parlerono, a nome del 
Governo, lord Palmerston e lord John Russell, si 
limitarono a tessere gli elogii dei volontarii e del 
Comune di Londra. 


Sotto il titolo : L' abboccamento di Te- 
plitz, la Presse di Vienna del 24 luglio ha 
îl seguente arlicolo : 

« Già da qualche tempo s°è potuto far l'osser- 
vazione che la stampa della piccola Germania 
abbassò osservabilmente il suo tuono verso l'Au- 
stria. 1 giudizii furono più miti, e qua e là rav- 
visossi una certa benevolenza. | risultamenti del- 
l’abboccamento di Baden furono riguardati in 
modo meo odioso; la lite tra' fogli ufficiosi di 
Berlino e quelli di Dresda, Stutigart ed Annover, 
come pure quelle aspre negative circa una forma 
più amichevole nelle relazioni tra Vienna e Ber. 
lino, ammutolirono gradatamente. Era avvenuto 
uo cambiamento, i motivi del quale sono tuttora 
avvolti in una certa oscurità, ma che però si 
possono riconoscere a certi indizi non equivoci, 
Si è diffusa la voce di una lettera, data da Ba- 
den-Baden, del Principe reggente di Prussia: all 
Imperatore d’ Austria ; e, per quanto si procacciasse 
di dare un carattere puramente privato alla re- 
cente enza in Vienna di due uomini di fidu- 
cia del Principe reggente, i signori di Auerswald 
e Willisen, la notizia, presto diflusasi, di un ab- 
boccemento tra i Reggeuti d' Austria 6 di Prussia, 
«dimostrò chiaramente ch’ erano intavolate nego 
ziazioni , bensì se relissime, ma non per questo 
meno assidue, fra Vienna e Berlino, 

« L’abboccamento, che ora è fissato uffizial- 
mente pel 26 di pe in Teplitz, tra l Impera- 
tore d'Austria ed il Principe reggente di Prussia, 
può riguardarsi come il risultamento di tali ne: 
goziazioni. Alla lettera del Principe reggente, da- 
ta da Baden-Baden, rispose l'Imperatore d'Au- 
stria coll'invito di recarsi a Teplitz, che venne 
accolto colla maggiore spontaneità. Siccome po- 
























































trebbero nello stesso tempo teovarsi a quei bagai 
boemi anche altri Principi tedeschi, i Re di Ba- 
viera, di Sassonia, di Wirtemberg, e probabilmen- 
te anche quello di Annover, come pure i Duchi 
di Brunswick, di Nasssu ed altri ancora, Baden- 








* Se i giornali francesi e la letteratura de- 
gli opuscoli si affaticarono visibilmente, dopo 
Baden-Baden, per rappresentare gli Stati tedeschi 
come in piena rottura fra esi, e l' Austria e la 
Prussia come rivali irreconciliabili, l’ abbocca- 
mento di Teplitz vi dà tale una risposta, da non 
potersi desiderare la migliore. Se una delle mire 
principali dell'Imperatore ‘de’ Bpancesi in Baden- 
Baden fu quella di togliere al o dei Prin- 
cipi tedeschi l'apparenza d' uo dimostrazione 

tta contro la Francia, e di lasciare indietro 
in Germania germi di futura discordia , il Con- 
gresso de’ Monarchi in Teplitz'& una pruova che 
l opera, incominciata a Badeo«Baden, ha fatto nel 
frattempo i più sodisfacenti i, che tutte 
le insinuazioni francesi rimasero senza effetto, e 

















ch'è giunto. ora il momento, 'in cui i Governi | 


tedeschi si pongono d'accordo sp tutte le contin- 
geuze dell'avvenire. Se, finalmente, Il fatto che l° 
Austria non fu rappresentata in Baden-Baden ven- 
ne da una cerla parte spiegato nel senso che que- 
sta Poteuza sia stata, con quell’adunanza di Prio- 
cipi, posta in istato di pleno isolamento, ed espol- 
sa dalla Germania, il Congresso di Principi, che 
avrà luogo il 26 di questo mese sul suolo austria- 
co, dimostra abbastanza chiaramente quanto si 
mili congetture maneassero di fondamento. 

« | Principi tedeschi hanno, per verità, mo 
tivi sufficienti per combinare al più presto una 
soluzione delle più urgenti questioni interne ger- 
maniche, enon possono mai abbastanza mostra- 
re al di fuori la loro reciproca intelligenza ed 
uaione. L'intervento de' ministri di Rechberg e 
di Schleinitz in Teplita fa vedere la differenza, 
che v' ha tra questa adunanza di Monarchi e quel: 
la di Baden-Baden. Noi dubitjamo , in vero, che 














i due grand: Stati germanici siedo d' accordo sul- 
proficua delle 


le basi di una riforma vera: 
relazioni della Coofederazi 
diamo di non andare errai 
goziazioni sulle modificazioni da introdursi nello 
Statuto militare federale sieno tant’ oltre progre: 
dite, da trovare una finale risolurione io Teplitz. 
Si seute, per verità, che gli Stati medii terranno ai 
prineipio d'agosto una speciè di Parlamento mi- 
litare iu Wirzburgo, per. preparare proposte di ri- 
forma per lo Statuto militare; ma questo disegno 
non impedisce che si conseguisea in Teplitz un 

















accordo generale in tale proposito. In ogni caso, 
l'accordo dell' Austria e della Prussia in simili 
questioni è decisivo, e se questo veramente esiste, 
le pratiche separate degli Stati medii non valgono 
a inc»ppare la decisione. 

* Giò che costituirà l'argomento più impor. 
tante della Conferenza di Teplitz sarà, in ogni ca. 
so, la natura delle relazioni esterne. Î.e cose che, 
senza dubbio, si preparano%io-Italia , e debbono 
presto © tardi finire con un-allacco alla posizio- 
ne dell’ Ausiria alle Alpi: lì risoluzione aperta 
mente dichiarata della politica nazionale italiana 
di non deporre le armi, se prima non sieoo uni- 
te tutte le stirpi di lingua ‘eliana, fanno vedere 
vicine tali complicazioni , a rimpefto delle quali 
la Germania noo può starsi indiffereote. Negli af. 
fari della Savoia e deli’ Oriente, la Prussia ha iu 
quest’ uitimo tempo osservata. un contegno , che 
perfellamente s'accorda con quello dell’ Austri 
A Berlino s'è fatta strada la persuasi»ne che, 
I avverarsi di certe contingenze al Mezzogiorno ed 
all'Oriente, la Prussia ha ideptici interessi coli 
Austria, e che ambedue le grandi Potenze, sia al 
Reno, sia a' piedi delle Alpi, od alla parte ife 
riore del Danubio, non potranno, a lungo andare, 
star l'una senza l'altra. La situazione generale 
esigerebbe perciò che a Teplitz si preadessero po- 
sitivi accordi per certi casi; e quando, pochi 
giorni sono, il Journal des Débats accenuò ad una 
imminente conelusione di un'alleanza offensiva e 
difensiva tra la Prussia e Y' Austria, forse ha esa- 
gerato, ma è possibile che abbia svelato una ve. 
rita assai increscevole pel Governo napoleonico. 

« Il Constitutionnel ha recentemente accagio- 
nato gli antichi partiti, non solo della Francia 
ma di tutta l'Europa, della più raffinata malizia 
e della più abbietta caluonia, perchè il mondo, 






































































credere all’ eventualità d'un'alleanza colla Russia. 
Abbia pur luogo in settembre un abbocramento 
a Varsavia tra il Principe reggente e l' Imperato- 
re Alessandro: l' abboccamento dell’ anno passato 
Breslavia è rimasto troppo infruttuoso, perchè 
Varsavia possa autorizzare a qualsiasi aspeltati- 
va. La Russia, senza spendere un roblo, 
con sicurezza verso jl suo scopo in Ori 
Napoleone mantiene la sua attuale politica orien- 
tele, può bene avvenire che un giorno ei ritrovi 
sul suo sentiero Austria, Prussia, il resto della 
Germania e Inghilterra ; ma la Russia si guarde- 
re contro una Potenza, che cura così 
bene i suoi affuri i Oriente. » 


teri di questo mandato. Il ‘he ha fatto 
redivivere per due volte la Ità d'Europa, non 
verrà meno nel difficile arringo di riconquistar 
colla sua indipendenza quell’ alto primato, che la 
sua posizione geografica, la forza delle armi, e 
la storia gli consentono, di questo popolo voi-sie- 
te gran parte, e sostener ne dovete aggimai la 
gloria e la grandezza, 

« Napoli 15 luglio 1860. 

« Francesco Il 
« Il Presidente del Consiglio de' ministri 
pinelli 

Il Paese, di Napoli, del 16, da i seguenti rag 
guagli sui fatti del 15: 

* leri, giorno di domenica , abbiamo avuto 
a re de' gravi disordini. La reazione, che 
da giorni era minacciosa, tentò di aprirsi 
una va ieri verso le 4 pom. Tutto pareva orga- 
nizzato, a quanto risulta dalle informazioni che 
ci è riuscito di raccogliere da fonti diverse, e se 
il tentativo non ha pigliato delle larghe e ‘serie 
dimensioni, è tutto dovuto alla grande prudenza, 
che questi cittadini hanno saputo opporre agl' 
insulti ed alle sciabolate di pochi mal disciplinati 
militari. Noi in questo giornale abbiamo avuto 
sempre a lodarci del modo come s'è governata 
la truppa napoletana dal 26 giugno in poi, @ ciò 
faremo sempre e sinceramente; ma non potremo 
passare sotto silenzio i fatti, cui si lasciarono tras» 
portare ieri pochi soldati, nella intenzione di 
pescare nel torbido e di trovare successo ne' loro 
inconsiderati teutativi. In contrapposto di tali ecces 
si, noi troviamo da commendare moltissimo lo ze- 
lo, che spiegarono molti uffiziali, che fecero quanto 
la loro voce ed energia permetteva per sedore il 
trambusto e ricondurre i soldati alla disciplina. 

< Il fatto sarebbe comineiato così : A_Porta 
Capuana, un popolano si brigava con una di quel- 
le donne. Un soldato de' granatieri si fece innan- 
zi minaccioso, e, facendo le viste di proteggere 
là d ciò a percuotere quell'uomo con 
la sciabola. Questo pare fosse il segnale conve- 
nuto, perchè alquante centinaia di soldati si rao- 
cogliessero tosto ; e ciò fatto cominciarono a cor- 
rere le strade, menando sciabolate a dritta ed a 
manca , obbligando i pacifici cittadini u gridare 
con essi Viva il Re! 

* Di la la massa reazionaria si partì în duo, 
e parte si avviò per la strada che mette a Foria, 
parte per la strada Porto, sempre percotendo , 
togliendo bastoni, e fino gli ombrelli, € facendo 
fuggire spavent:ta la gente, ch'era nelle strade. 
La bando, che prese la strada Foria, per le Fosse 
del Grano, scese per Monteoliveto, ed al Largo del 
Costello si riunì a quella, che. sboccò da Porto. 
Di là, sempre manomettendo i cittadini; passaro- 
uo a Toledo, ove rinuovarono le grida, costrin 
gendo colle minacce a ripeterle. Lungo Toledo, 
€ preciso alla _Boulangerie francaise, allo spaccio 
di tabacchi di Pasca ed altrove, fracassarono tut- 
te le lastre. 

i uffiziali, «he incontravano per via, er: 
no costretti anch' essi a gridare Viva il Re! mor 
tre a perdita di fiato vanamente e' tentavano di 
ridurre quei soldati a riporra le armi e ritirarsi, 

« Alla strada Fiorentini, ove si era. gettata 
quella massa di soldati, furono acterchiati dalla 
valorosa cavalleria ed arrestati, Dicesi Ju stesso 
essere avvenuto a Chiaia. Lo stesso movimento 
si vuolè avvenuto contemporaneamente in buona 
parte dei quartieri di Napoli, ed oggi corre voce 
che, non solo a Napoli, ma altresì in diverse città 
vicine, 

* Di particolari del fatto se ne hanno mol 
tissimi, ma la strettezza dello spazio ci. costrin 
se a noo registrare che i principali. 

+ All Ospitale de' Pellegrini furono portati 
ieri sera una cinquantina di feriti; aleuni de'queli 
gravemente. Si vuole che una donna sia stata 
Uccisa mentre fuggivo. Dei marinai inglesi e 
francesi riportarono ferite; e vuolsi che due vi 
siano morti. Stamane si è detto che all’ appello 



















































Cose di Napoli e di Sicilia. 


L'Osservatore Triestino toglie dal Giornale 
Costituzionale delle Due Sicilie del 16 i ducumen- 
ti che seguono: 








Proclama di S. M. (D. G.) a questi suoi 
regii Stali. 

! «Dopo la pubblicazione del nostro Atto So- 
vrano del 25 giugoo ultimo, col quale concedem 
ù Statuto sopra basi nazio- 
ieme od un'ambistia generale 
| per tull’i reati politici , ed annunziammo l' idea 
| di entrare in accordo col Re Vittorio Emanuele 
per interesse delle due Corone in Italia; e do- 
| po il nostro Atto successivo del dì 1.° di questo 
| mese, col quale richiamammo ib vigore per que- 
{sta Po de' nostri. Stati lo Statuto promulgeto 
| nel di 10 febbraio 1848, nebile e grande è stato 
i il senno civile di tutte queste nostre Provinci 
{ continentali, e di questa nostra grande metropoi 
* Hanno esse mostrato a tutta la colta E. 
ropa che questi nostri Dominii non eran da me 
no di tutti gli altri Stati italiani, i quali sono 
{ dianzi pervenuti a rigenerazione politica € ud u- 
nità di principi se questi Stati, dopo tanti 
{ secoli, nel corso de' quali il risorgimento d' Italia 
si ebbe per delirio di mente: inferma |’ vincendo 
| ostacoli di ogni maniera, scppero elevarsi a tanta 
| gloria, eiò' non avvenne altrimenti se non per la 
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| piena sommissione, ch' ebbero all'indirizzo dato 








a divedere i popoli di questi reali Stati, poichè, 
lupgi dall'abbandonorsi in questi gravi momenti 
agli errori, che spesso riescono fatali; alla libertà 
€ macchiano la storia delle nazioni, attendono in- 
vece, nella calma più ammirevole, da noi e dal 
no dello Stato, l' attuazione della grande o- 
pera loro promesse,’ —_ 

« La nostra aspettativa dunque non fu delu- 
sa, e noi, nel rendere grazie a' nostri popoli di un 
sì nobile e gloriuso contegno, li vediamo perciò 
altamente rincorati menare a compimento con la 
maggior perseveranza il gran disegno, donde e- 
manar debbono la piena felicità, la grandezza e 
la gloria di questi popoli colti e gentili, che la 
Provvidenza allidò alle nostre cure 

« Ed assai più accresce la gioia del nostro 
reale animo il pensiero che, chiamati dog'i imper 
serutabili decreti della Provvidenza a reggere le 
Due Sicilie in età tauto giovanile, ci troviamo 
assai di buon'ora iniziati in quel’ sistema ra) 

esentativo, il quale forma ormai il diritto pul 
| blico di tanti Stati incivi 

* Così che, inoltrandoci nella difficile arte del 
governare, questa ci verrà come spioi 
più facile da'lumi di una stampa saggi 
mente nozionale, e dal concorso di tutti gli uo- 
mini di alto senno politico e civile, ehe sederan- 
no nelle Camere legislative. 
| *Abituati così noi ben presto alla pratica 

del sistema novellamente inaugurato, abbiamo 
piena fede che, col divino aiuto, queste belle Pro- 
ie continentali , che formano una parte de’ 
nostri Stati, portando a compimento glì alti de- 
stini della grande nazione italiana, sapranno ag- 
giungere e conseguire in breve tempo quella p»- 
tenza, grandezza e prosperità, che formano il mag 
gior voto del nostro real animo. 
iapoli 15 luglio 1860, 
















































Sa posseggiavano per quella via, Stamane sono scesi 
« Il Presidente del Consiglio de’ ministri rg A play saneoglicre “la 100 
« Spinelli. l'agitazione, che si è nota! 





Proclama di S. M. (D. G.) all’ esercito ed 
all’ armata. 





ad onta di tutte le assicurazioni di pace, dale a * Di nostra piena, libera e spontanca volon- 
Baden-Baden, viepiù diffida della politica bapoleo- | ta, abbiamo conceduto ordini costituzionali è rap 
nica, e ne teme ogni peggior cosa. Ciò che rese | presentativi al Reame , in armonia eo’ progressi 
particolarmente osservabili quelle intemerate del | della civiltà, e coi bisogni dei popoli, che la Prov- 
Conslitutionnel fu l'amarezza del linguaggio del fo- { videnza ha alle nostre cure confidati. 
glio ufficioso. Il minor numero intese il senso re- Voi entrerete lealmente in questa nobile e 
convito di quelle veemeati accuse contro gli ntichi | gloriosa via, e vi unirete al patto costituzionale, 
partiti incorreggibili. Teplita darà un commeoto | ehe ci lega in una sola famiglia; voi sarete cam: 
A quest’avvertimento dato all' Europa co! mezzo del | pioni di giustizia, di umanità, di «disciplina 
Constitutionnel. Il Gabinetto delle Tuilerie sembra | mor di patria ; voi, la speranza de' vostri conc 
avere fatto l'esperienza che Je sue arti, almeno in | tadini, sarete saldo sostegno del trono e delle 
Germania, a nulia giovarono. Può essere sorto un { nuore istituzioni, e strumento della. grandezza 
presentimento che il mondo, stanco di lasciarsi | e prosperità nazionale. 
guidore è vantaggio d' un'inaziaile ambizione, + lo rieordo con tenerezza e gratitudine di 
un giorna potrebbe cercare la sua salvezza, qual fedeltà ed ubbidienza siete stati fin oggi ca- 
nella connivenza colle mire.del bonapartismo , | paci, ed abbiatevene le più vive grazie, come se 
ma nella decisa resistenza 4 gno della mia sodisfazione. Niuno più del vostro 
freddamento , sorto in parì fempo nelle relazioni | sovrano può rendere le debile lodi ai vostri me- 
coll’ Inghilterra, la quale dee necessariamente av- | riti, che i deplorabili trascorsi di taluni pochi, tre: 
versare i disegni della Francia sull' Oriente, e la | viati per ignoranza 0 
voce d'un avricinamento della Russia all'Austri 
possono dare spiegazione, dello sfogo, che il Con: 
stitutionnel si è recentemente dato. con sorpresa 
tutti. 
* Se non che, per quanto, relativamente alla 





















ed il vostro passato mi è garante dell ian 
* Soldati, novelle sorti ci chiamano a ria 
zar la digaite del nostro, paese italiaoo; siate al- 











mentata. 

* Verso mezzodì si è pubblicata |’ ordinan 
za di Romano, che ba rassicurato alquanto gi 
nimi. Oggi poi il Re ha visitato i quartieri, esor- 
tando i soldati a contel ne limiti della loro 
disciplina, minacciandoli di rigori nel caso di nt 
vi disordini. 

«Si lefe di comit di diversi uffiziahi 
superiori, del comandante di piazza e si aggiuny 
anche del ministro della gen Pianelli. hi ps 
mento, che sono le 9 della sera, la città è tra 
quilla» {Lomb.) 


Il Paese medesimo reca le seguenti informazio- 
ni sulle proposte d'alleanza, recate a Torino da'due 
iti napoletani 
* Relativamente alle proposizioni, che il sig. 
Manna porta a Torino, sonosi dette mille strano 
combinazioni, alle quali abbiamo prestato quella 
fede, che meritano i romanzi politici, frutto ora 
di stagione. Il pubblico giustamente sì preoccupa 
iatorno a fale argomeato. Le nostre particolari 
i, che, seuza entrare nei misteri della 
diplomazia, abbiam motivo di credere esatte, rius- 
sutnerebbero così le proposizioni dell'alleonza na- 
poletana col Piemonte. 
© «In due parti distinte andrebbero divise que- 
ste proposte. La prima, ri inte la Sic 
porterebbe .il ritorno dell'isola sotto la domina 
zione della Casa di Napoli; esa. però si; forme 


























rebbe da sè stessa una particolare Cosiuzione 
Mediante il Parlamento, da convocarsi secoado le 
regole preseritte nello Statuto del 1812. Fin qui 


Pi “ale: a Napoli poi, la faccenda andrebbe 


>. Le basi dell’ alleanza, per quello che 
diversamente. ta 3 


nità di pesi e misure, abolizione 
riffe daziarie fra le due nazioni so 


Sicilia, a' titoli contenuti nell' Atto del 25 giugno. 
« Noi troviamo, per lo meno, problematica la 
Buona riusita dellallesnza. » 


È sbarcato a Palermo, il 13, il distaccamen- 
to comandato dal maggiore Siculi, partito da Ge- 
nora il 40. Il cattivo tempo lo aveva costretto a 
riparare in un porto di Sardegna. (Unit. Ita. 


—_ 
CRONACA DEL GIORNO. 


(MPERO D'AUSTRIA 


Vienna 22 luglio. 

$, M. l'Imperatore sarà accompagnato a Te- 
pit, come abbiamo già auouasiato, da S. E. Ji 
Ministro-presidente, co. di Rechberg, e S. 

A. R. il Principe reggente dal sig. di Sc hleinitz. 

Inoltre, pescara SM i Sa 
primi aiutanti generali, eneote maresciallo co. di 
Creoveville e tenente merescialio co. Coudenbo- 
ven. V' interverrà pure, a quanto si. dice, anche 
IL R. joviato presidiale presso la Confederazione 
germanico, bar. di Kubeek. 

Durante quell'uduninza, s' attendono pure a 
Teplitz, il Ke il Sassoaia e il Re di Baviera, che 
ora fruvasi o Gràleuberg. Nun è ancor deciso, 
se V' interverranno , come era stuto annunziato , 
anche i Redi mberg e d' Anoover. 

Il sig. Ministro presidente, co. di Rechberg 
ebbe molte visite da' diplomatici qui residenti, al- 
cune delle quali come visite di congedo per la 
sua partenza per Teplitz. L’ambbsciatore france. 
se, l'inviato iaglese gi paoli alici ebbero luoghe 
conferenze col sig. Ministro presidente. 

Z (PF. di V)) 


ancipe Girolamo Napoleone, Re di Vest- 
lora capitano , da ua primo matrimonio 
con miss Elisabetta Patterson, figla d'un nego- 
giunte di Baltimora, ‘il quale matrimonio fu scio! 
to dopo due anni (‘aprile 1805), per ordine di 
Napoleone 1. Figli visse sempre ia Baltimora, 
‘gliò nel 182) con Susanna May, uni- 
ca figlia. d'ua ricco pussidente, (Idem. 


11 console generale (: 
sconte di Ballat, giunse qui 


Jatorno al danno, che avrebbe sofferto il va- 
secllo di livea di $, ML, il Kaiser; ia una-corsa 
nello vicinanze di Pola, ci viene comunicato che 
il Kaiser, passando innanzi al Capy Compare, ra- 
tentò lo scuglio, e fa daoneggiato nella chiglia, 
emendosi disciolto un numero di piastre di ra: 
me, delle quali essa è muuita. Dicesi che sia 
staio dato a' palombari l’iucarico di cercari 

(Triester Zei 


STATO PONTIFICIO. 


(Nostro carteggio privato.) 
Roma 44 luglio (*). 

A Todi, nello Stato pontificio, dei moti insur- 

€ de'viva Garibald ! evstrinsero il gene- 

rale di Lamericiere, a mandare della truppe, 
Fu rimesso l'ordine senza spargimento di san- 
gue; ma con 44,000 scudi di multa al prese a 
favor dell'erario, e i capi per qualche di ia An- 
cona. Todi può contare 4000 anime. A Im lo, il 
Cardinale Vescovo Baluffi, amatissimo dalla prpo- 

ione, fu chiamato a Torino fer il Te Deum; 
non andò, e lo mandarono a prendere cun 40 ca- 
rabinieri. La guardia nazionale e il popoto 
posero alla icesy Allora il generale Cal- 
dini mandò da Bologna un reggimento , e gl' 
miolesi chiusero le porte ; il reggimento aveva or. 
dine di noo far viol 
si imentò, e si venne a conchiudere che due 
inquirenti for. bbero il processo a lm 
ro, e ioterrogarono il Cord nale; ma 
sposta: Jesus autem tacebut. Stanchi del ritornel- 
lo, telegrafarono sul da farsi, e fu risposto si 
sciasse jl Cardinale in poce. 

Altra del 20 luglio. 

N generale di Goyon ci lascia, ed è questo 
un gran dolure per tuiti i buoni. Nel suo diffici- 
lissimo «ficio, spe mantenere 
gurtà del suo Gi 
timenti generosi, ‘e d animo pri 
folico, mai non sarebbe stato stromento di 
pressione e ingiustizia; e al Papa, 
scherzando, come suole, fomigliarmente gli dicea : 
* Voi sarete il mio generale Kudet (**) », rispose: 
* Santo Padre, prima spezzerò la ua spad: 
ma lu ricordera sempre cun riconoscenza ed ono- 
re, e l'averlo ascritto fra i suoi patrizi non fu 
adul. zione, ma giu (errà in sua vece, è 
un mistero; le truppe restano. Da alcuni dì 
annunzia l’arrivo prossimo del senatore Pietii, 
già prefetto, 0 ministro di 
\uiere delle annessi 


Koi 
L 


nè ‘he 
nominali, nè quelle altre terribilità, che si vocife- 
ravano. È vo lamento, ch' profondo dell’ 
uimo al comua Padre dei Cristiani, alla vi 


le 
qui possibile insulto della mati 
. È per sante cose non intendo già solo il 
Boro, traseigato nel fango d'ogni lordura, ma i 
Santi, la Vergine, e la Trinità. Sono certo che, se 
tali nefandità ‘si facessero a Berlino e a Londra, 
urati protestanti provveder: bbero. Quindi 
menta l'espulsione dei tivi di Parma, 
dei Seminarsti cenza, e l'arresto e condane 
na dei Cardinali, Vescovi, preti e frati, per nuo 
aver fatto ciò che non potevano fare; e finisce con 


*| vero, è di 


- { catoi 


Jero italiano dev'essere superbo d' 
boera del custode svpremo della 


parole, che 
) 
tecità sal il clero d'Ita- 


cella, di cui per avventura non vi fu la più in- 
sidiosa e tremenda, rimase fedele alla sua antica 
e giusta fama. Qual dolore, qual danno ii 
mentre da tutti i i 
i, preti, e 

di fedeli daono prove del più generoso affetto al- 
a luro Chiese, e a questa prima Sede,.il clero 
italiano, a cui Dio sovra gli altij le confidò, si 
fosse mostrato dubbivso, 0 infedele! Qualche mi- 
sersbile l'avemmo e l'avreto; ma, grazie a 
tra questi e quelli non c' è par«gone di numero, 
nè di qualche altra cosa. ll primo a disprezzorii 
è lo stesso popolo italiano. 

Credo vera una lettera di N 
in cui disapprova le persecuzioni 
monte, e credo che a questa lettet 1 
meoti di Parigi, devi rilascio del Cardinale 
Corsi, e dei 4 Gesuiti remo però in seguito 
come andranno le cose. Il Cardinale Balulli, Ve- 
scovo d' Imola, già saprete cume fosse liberato dal 
popolo, e come si desistesse dal prucessarlo. Cre- 
do pure la lettera accennasse a qualche riforma, 
e che i Papt rispondete Mi si rendano le Re: 
magoe, e allora faremo quanto sarà possibile di 
fare. 


Del resto, siamo ancora indietro col dram- 
ma, indietro assai, e forse nun abbiamo ancora fî- 
Dito il primo atto. La chiusa di questo sarà la 
scomparsa di lutte la dinastie egittime da Ialia, 

vi scrissi che i giorni del 


che il conto sta per 

ulle pretese concilia 

ria è vacillante e in perte 

di compra vendita si usa largamente tra le trup- 
lerra, e @ii figli di Lazzaro; i servitori più 


Niare l' incorciliabile. Noi desideriamo loro ogni 
e che qui pevero giovane riesca 
a mantenersi; ma se n esce in bene, sarà miraco- 


diculo, che andrà a finire in 44,000 scudi di mul- 
ta, i quali furs' anco sal i 
poi senza fine; gran diserzioni e baruffe a Pesa- 
ssassinio del generale, moti legitti 
misti a Bol gna e a Modena, it 13 del corrente; 
intorno alle quali cose, 0 non e’ è nucleo di ve 
è un uueleo sottile coa lunga coda, come 
quella della cometa. Ciò che n 
tisimamente è che il malcontento in Bologna e 
Toscana è grandissimo, e che in Sicilia la confu- 
sione è bibelica. 

Sul progresso del dramma, dopo che le di- 
1agtie saranno scomparse, non abbiamo che 
gh elture, e ne sappiamo pui a Koma quanto v 
« Venezia, Sento da di la + dove si puote ciò che 
si vuole, » ricantarsi la canzone della federazione 
italiava, di f.mosa memoria. Ma come rimane ja- 
sieme Federazione e Unità di Regno? Questa, dav- 

ile assai. Oade se le docili penne del 
Pays, Convtitutionnel, Putrie e compagai, sciorina- 

qualche dì poesie sulla fut 

d'Italia, vuol dire che si capgiò 0 almeno si mo- 
stra aver cangiato disegn vuoi 
dire, essere in pareechi, e Questi perecchi non sa- 
ranno certo i vecchi, ma uu» 
P 
rai . Si parlò pure di q 
cheduno per Tuscana, e sar bbe sempre quel ‘ale, 
che sbarcò a Livorno, l'anno scorso. Se poi lita 
lia. doverse ricosbituirsi sul piede felicisemo del 
4810, noi diventeremmo Francia e Dipartimento 
del Tevere, e Roma, città libera francese, onvre 
che non la teuta per nulla, 

Venend» a cose cittadine, il Cardinale Gaude, 
onore dell'Ordine di S. Dmeuico, fu colpito po- 
chi di fa d'apop'essia. che gli tolse il libero uso 
della lingua ; ma lasciò iutera lu mente. Sì spera 
di riaverlo. I Card. Wiseman è quasi affatto sa- 
no, € ripatrierà fra nun moto, essendosi felice- 
mente ulimati gli affari, che | avéano condutto 
a Ioma. Esso aspettava che i givroali piemonte. 

inserisserv la Nota, con cui fi ce smeulire l'as: 
surda baia de' 7 milum di scudi, maud.ti «1 Ban- 
co di Londra, e della predica da lui fatta al Pu- 
pa sull'azion diss lo-nte del suo ministro. L'ilu- 
atre Cardinale credea d' essere in Inghilterra, do- 
ve il più «tile dei giornali non esita a smentire 
una bugia daunosa, quando veda pruvatu l'errore. 
luvece ccedevamo che n n si parlusse punto del 
libro del prof Passag ia, qui caduto nel dimenti 
Poichè se ne interessino Luato di quel 
soave libereslo, siamo lieti d’ anouneiarne loro un 
secondo, che fa transito a un terzo, nel quale 
troverauno de' rincalzi © del'e inf renze al primo 
sullodato. 

Sta per uscire il volume, che conterrà gl' in- 
dirizzi dei Vescovi italiani al S. Padre, e sarà il 
1 della grande raccolta lata : La soranità 
t-mporale de' Pupi ece. Il ll, che contiene gl' in- 
dlivizzi dell'Episcupato fra: crse, è già in luce, e da 
3 mesi. UL Lil, che ha gli atti dell’ Episcopoto ger- 
manico e olandese, e il IV, che ha quelli dell’ lm- 
pe. britanuico, sue colonie, e Stati-Uniti, usci- 


ha date prove :) me- 
morande. Godiamo d'esserci iugannati. Nou wo 
ia vumero e mole, ma nel inerito pure, ci sembra 
di poter sostenere e f»rse vincere il paragone. 
vostro Epise:pat» veneto ba due bellissimi sr.ti 
collettivi, e quasi tutti i Vescovi banno cute 
proprie, degae di molta lode. Lo stessi ne, 
senza eccezione, di tulti i Vescuvi lambardi. 18 n 
qui provenuti da tutto il mondo, sono di circa 760 
Vescovi con oltre 2000 atti; tutti tenguno {o 
stesso linguaggio, tutti giudicano la sovranità 
temporale del Papa sullo Stato ecclesiastico, qu 
era, e 102 qual è, giusti. legittima, convenien 
sima, e necessaria alla libertà della Chiesa. Che 
abbiano tutti torto, e ragione soltanto il sig. La 
verronière nel suo Papa e Congresso ? Stento a 
crederlo. 

L'eclissi a Roma venne favorito da un ter- 
po bellissimo, e fl) digradazioni e tiate ammi- 
rubili, solto questo cielo e su questo gran panu- 
rama! 

Ferrara DA luzlio. 


nno rimessi. Chiacchiere |-), 


chiara 
0 | AR4: 


all’estero, ovvero pic 
T) Questura ogoi arme e 
roi pote , da rilasciari 


« Ferrara, 49;luglio 1860. 
«4 Questore, Mb Muni » 
Belignla 49 luglio. 
leri il nostro ionsiglio comunale occupavasi 
d'un progetto, e dui consiglieri Audinot, 
Pepoli e Minghetti, di formare, cioè, un corpo di 
gusrdie municipsti e di pubblica sicurezza, è mo- 
do dei policemen d' Inghîterro, aa Commissione 
ebbe l’iocarico di studiarne il progetto. Le guar 
die dovrebbero essere circa 240. (0. T. 


cevuti oggi da S. M. 


furono 
inviati altrove. Così la Gazzetta di Mil 


La Gazzetta gi Modena pubblica il seguente 
avrim del indeed dll cita o Corana, 10 data 
del 19 luglio 

* Alcuni giovani di queste regie Provincie, 
e che sono soggelti alla leva, vanno a prendere 
servigio fuori dello Stato ignorando forse i dove- 

da' quali sono vincolati, e confiland » che tl 
Governo prenda in considerazione i motivi della 
loro assenza per esentarii dalla leva stesa, 0 per 
assolverli dalle penali dalla legge comminate si 
relrattarii 

<A disiogannarià su ciò, il regio Ministero 
della guerra, a mezzo di quesi’ illustrissima gene- 
rale luteodenza, ha incaricato i Comuni a recare 
a pubblica notizia; ; 

{1 2" Che chine * songeito a leva, si allonta- 
| no, masiae seogagi debito. pamaporio, sarà 
lo reniteot; È specialmente i nati del 1839, 
), che spatriano per non arruolarsi, verranno 
ti culla pena del carcere, 
176 della vigente legge di coserizio: 
* Che le Autorità , al 


torità ©nferita li articoli 1120 e sezuenti del 
rinticemiztia ni 


INGHILTERRA 
Londra 19 luglio. 
È qui arrivato lord Clyde, già generali: 
nico. 


dell'esercito indo 
Nel banchetto, dato jeri a Mansion-House dal 


Ate, ( V. sopra il Bullettino } 
zie, qui giuate dalla Cina, danno relario- 
ne d'un disastro atenuto a 
per inglesi, e i piruscafi onera; 
incendi. i 
Secondo l' Indépendance belge, scrivono da 
Londra che lord Juba Russell ha già ricevuto |' 
iaviato di Garibaldi in Inghilterra. (0. T.) 


Ci scrivono da Londra, in data del 18 luglio 


* Oggi è festa astrooomica pegl' Ing'esi. ll 
sole, che n tutto l'anno ha fatto mostra di sè so- 
lamente ia tre o quattro occasioni, è apparso in 
tutto il suo splendore appunto il giora», in cui 
dovea soggiacere all'operazione poco chirurgica 
dell' eclissi! 

* Il feoomeno' fia avuto luogo senza accidea- 
ti, e specia'mente-sentz: lesione di pupille, durchè, 
ia questo paese, il:maggior mvnistro della natura 
preude l'inutile preémizione d' inviluppirsi sem- 
pre in un g.bana'pià 0 meno denso di nubi. 
quanto alle solite stori 


fluo è avvertire ch'esse sono 

rimaste, consueto, allo stato di storie!- 
le. Le stelle, neanco quelle di pù grosso calibro, 
non si sono mostrate; gli augelli non han fatto 

! mostra di l riposo ; gli usignoletti non 
han caotato; le piante non "si mostrarono puato 

| comprese di quanto accadera nelle sfere superne; 
le umbre pon si proiett.rono nella forma istessa 


izione, secondo Properzio, la 
l'uomo, ma la più aita a fargli 
del collo. 


a 
La Gazzetta Ferrarese pubblica il seguente 


atto della Questura del circondario di Ferrara : 
di quanto 
seguenti del vigente Codi 
divtro precise istruzioni fesè ricevute 


p volla pabb'icazione del 
presente Manifesto, ogni permesso speciale per 

‘nzione, delazione, fabbricazione € vendita del- 

le armi, contemp'ate peil art 455 del eituto Co- 


«Art. 453. — Fra le armi proprie hannovi 
« le insidiose. Sono reputate tali gli stlett, i pu- 


passiti, in nume 000, 
dalla nostra Regina, sui larghi prati di îl 
quindi, allorchè essi {lie Lica 
all'esmeizia del L: 


covalletto; e finalmente, alloraquai 

lemen suddetti eseguirone, sabato scorso una finta 
fonia: nell’ameno parco di Camden (vome del ce- 
bre antiquario defunto) In tale ultin@® sabato (giac- 
chè per l'esecuzione de' tre atti, di cui compo- 
neasi questa commedia militare, fu sempre scelto 
il sabato, giorno oramai passato allo stato di mez 
za festa, dopo che, stante gli sforzi pertivaci del- 
la Early Closing Association, quasi tulti i botte- 
gai e manifattori di Londra han convenuto di 
chiuder i loro opificii alle 5 pomerid. iu ogni sa- 
bato ), i combattenti di Camdeu-Park non corse- 


‘ancia , inelusa la Savoia, 

rono i balordi , l'entente 

riale tra Francia ed loghilterra, cantando a 
piena gola ioni d'ogai maniera, solto le vitree 
vò le del Palazzo di Cristallo. Molti giornali pa- 
rigiaî han gà narrato la flebile odissea di code- 


ne, le pazioni 
militari, e la ri/le-manìa. l' 


e res irista, monotona € povera. 1 più bite 
i 


de gli esere 
hanno fatta sacri 


Ù 
divertimenti si limitarono a quelli del’ 
liana, i cui due teatri (osservate la bj 

contraddistinsero soprattutto per la 
iproduzione di capolavori hi: 
Glock, 
di Meyerbeer al Covent Garde! 
Mojestys. Fd i cautanti primari, sulle due 
aliane, furono quasi tutti tedeschi, tranne 
onorevoli eccezioni. Fra queste ultime, oggi 
miferò a notorvi quella presentata dal mani 
glicso tenore Mongini, il quale, in quest’ anno | 
completamente eclissato tutti i suoi 
glini inelusive, cantando squisitamente opere 
genere più disparato, come la. Pavorita è l'oy 
lo, la Lucia e Lucrezia Borgia , Oberon, ed pi 
nani. 

« Per mostrarvi la popolarità, eui sal gi 
cente questo sommo, anzi unico artista, 
mi basterà dirvi che, trovandosi finita la 
al Teatro di S. M., ed esseudo |’ egregio Mopgiy 

consorte per recarsi a lima soy 
re la fomiglia, e riposarsi dalle Jung | 
mietuti allori, ed'al suono del 


artia |; 


Sopengy 
0, 


Oberon, al 


Stagion 


ati novelli Argonauti, cui la perfide Albion, anzi- { per 


chè accord»re il vello d'oro, strapyò quanto d' 
d'argento e di rame poriavano in saccoccia. 
imiterò ‘a notarvi un ultimo episodio, men 

noto di quella burrascosa escursione, il quale co- 

gli altri. Il sig. Delapoi 

di partirsene per Francia, veone fatto arrestare 

+ timoroso di ron veder pagato il ladro 

conto; cusicchè il novello Giasone od Orfeo, 

iù vi pare, rimase dal sabato 

al lunedì (ieri l' firo) in domo Petri. ln conchiu- 

sione , ad onta di quanto ban belato e belano i 

turif:rarii della pace universale, temo forte che, 

invece di consolidare l' entente cordiale tra Fran- 
ria ed loghilterra, lo sperimento, fitto dagli Or- 
feonisti, della ospitalita inglese, abbia ricondoito 

nelle Gallia tremila Anglofobi P 
« Ma veniamo alla politica. Il Ministero non 

rischia più di cadere, essendo noi oramai alla 

vigilia dell aggiornamento della sessione parla- 
mentare all'anno venturo. Per altro i rischi sono 

stati grandi, e molte le umiliazioni patite. È mi- 

e a eli oa le morto di le Hes 

rata. nel vedersi, egli partigiano della pace, egli 

memico della guerra colla Cina, obbligato a_for- 

malare un budget tutto guerresco, e nel quale 10 

milioni di lire di sterlini, per lo meno, del-bono 

coprir le spese d'una guerra, ch'egli 

e condanna, e per erigere fortificazioni ch' 

ei giudica ( gliel' bo sentito dire colle mie pro- 
prie orecchie ) come « una troppo servi 
ione ad apprensioni monomaniache. 


l Dipartimento dell'interno puossi dire non 
nel nostro Gabinetto. Quello deg'i 
assuoto una escrescenza morbosa, una 
spcie d'elefautiasi diplomatica , la quale invade 
e confisca i poteri, gli, attributi ed il posto degli 
altri portefogli. È un fatto che lord Palmerston 
ford Jubn Russell cerano, con ogni pussibil cura d' 
andar d'accordo col Governo napoleonico su quasi 
tutte le questioni internazionali. Le concessioni 
sono importanti e quasi diuturne. Anco l' 
ieri, l'uffiziale inglese, il quale era stato nomina- 
to attaché navale all'ambasciata di Parigi, 
cui nome, io tal qualità, aveva già figurato 
London (iazette, veane cancellato, dietro ui 
plice osservazione del 
liziale (ch'io non ista 


e 
sul 


a nominare, peroc. 
gi il suo cognome è su tutte le bocche ) viene 
cusato di aver parlato troppo. o piuttosto troppo 
sparlato, durante il suo soggiorno in Parigi, cir- 
ca la condotta ed il carattere personale dell' Im- 
Clyde trovasi ora nella francese 
metropoli, reduce dalle Indie; ma egli non è di- 
plomatico, ed il trans.t rio suo soggiorno, e forse 
la sua presenza a Saint-Cloud, non può influire 
nè in bene, nè in male su' nostri rapporti colla 
Corte delle Tuilerie. Lord Clyde, ossia sir Colin 
Campbell, si restituisce in Inghilterra, reco le stes- 
se sue espressivni. « in cerca d' un riposo, che im- 
* periosamente richiedono la sua eta ed'i lunghi 
« suoi servigi. » 
inca la questione vitale del giorno, presen- 
oli, forse sarà inutile e verrà troppo 
dietro i dati più positivi, 
terra concorde colla Francia nel de- 


Sieno stati pur mo spe- 
telegraficamente in questo senso dal nostro 
Gabinetto ai suoi rappresentanti in Torino ed in 
Î oli, ma tutto sta ch'e' non sia ti 
emissa lia e 


preso il focil 
di lasciar fare agli avvenimenti, srguendo 
la massima: Cusa fa 


per parlire, 
andre in Svizzera trante settima: 

la la figlia sieno in- 
colonnello Tur 


inco di Gari 


un rifugiato 
d'or vi ri- 


| sui primi di agosto, o 
del corrente mese. Il nostro am- 

Bloomfield, ed il reale ostetrico 
Regina Vittoria, sir Giacomo Clar- 


della Regina ua pubblico blasé e difficilmente ep 
tentabile.: Il fatto è parlante, e meritevole d'eue; 
registrato. » 

FRANCIA. 


emmuli, Gin (| 


tra mi È 


Togliamo da’ giornali , in data di Parigi w | 


e 19 luglio, le seguenti notizie 

« Corrono sempre versioni contraddittorie sl 
prossima partenza del generale Goyon da Rom 
Un carteggio di Parigi dell’ Indépendance 
assicura tultora che 


yon oltenne soltanto un congeio, e verrà a py 
sarlo in Francia. ( V. sopra il nostro carte 
gio di Roma ). Del resto , si daeper certo ch 
il Governo pontificio resiste più che mai alle do 
mande di riforme, presentate è sostegute dik 
Francia. Sembra inoltre che la Santa Sede n 


«_Il generale Froissard 

t-Willaumez sono parti Î 

missione relativa alle fortil ioni di terra e è 

mare, che debbono servire alla difesa di quela | 

città. Si vuol fare di Nizza una fortezza di e 
cond’ ordine. 

Cinque deputati votarono contro il bili 
iulio Favre, Henon , Ol 


tore greziò il banchiere Sauvog: | 
tut.» 


Zeitung, sotto ln du (È 


che il Senato volesss suggerire a 
di fondare una nobiltà grandiosa,e 
una proprietà fondiaria, Non bisl 
diss' egli, creare qua € là un Ducato a favore di 
un eroe militare; la dinastia napoleonica deve 
sere circondata piuttosto da una nobiltà. regoli 
re, scelta fra' suoi amici le ne DI 
0, fratello del procuratore generale, che deve i 
suo titolo a Luigi Filippo, sostenne col massimi: 
calore la proposta di Th 
moment, che verrebbe 
rone di Ilecckeren (antico partigi 
tore, che fu prima al servizio dell 
vecise in quell'epoca in duelli 
Puschk 


‘poca, ha iniziato il su» ditte 
Sicilia coll' abolire il titolo di eccelle 
za, con cui veniva salutato dai generali napo 
tani; in un tale tempo è sommamente ridiou 
he il Senato francese deggia discutere sul rist 
bilimento delle classi privilegiate, contro le qui 
la Francia moderna è assolutamente preoccupi 
ordore, egli soggiunse, che, se dores 
scoppiare una rivoluzione, il popolo terrebbe r- 
sponsabili di simili cose i senatori. L' oral 
scopgiuiò quindi il presidente di non pubbl 
re, mor del Senato, questa discussione, ed 
far ritirare la proposta. 
* Il discorso di Heeckeren produsse un gue 


de effetto, e la proposta fu scartata senza ot 
zione. » 


Col titolo: Ancora 
mo nella Donau Zeitung 

< Cosa singolare, il più recente grido di & 
lore ci giunge dala stessa Parigi. Gia più voll. 

questi ultimi tempi, le torna orpo le 

Jativo ci heono otte cÙlO ST do 
sere tumultuose. Per aggiunta, in occasione dl 
esame del bilancio pia del 43, si 8 
l'opposizione, benchè in minoranza, con_tsl* 
Sprezza di espressine, di cui appena ci offrono* 
sempio le abitudi>i della Comera bassa ingles 

«Il si lio Favre rimproverò al relato 
sul bilancio di appartenere agli adulatori del 6 
verno ad ogni costo; lio essersi 
col bilancio. Presentar questo bensì un'eccedert 
d'iutroiti d'un milione e mezzo; ma comt* 
giunse a questa eccedenza ? Ritenendo una pi 
essenziale delle spese come straordinarie, e 90! 
ammettendole nel bilancio, per guisa che” furo® 
volati nell’anterior settimana 400 milioni di #t 
se straordinarie; ommettendo inoltre l'ammi 
tizzazione dei di 


un grido di dolore Veri 


presso la Prinei, ir 
i Principessa Adelaide | credul 


Fidelio, di Beetbowen, il Profa e I, i 
Î 
o 


i mi 
iN 
Nu les 


insolito spettaculo di | 


) 
f 


lin cui la nazi 
dine politico, 


« quattr' anni 
s dotto in per 


al Corpo legisla] 
quant’ altro ma 
della Francia. 
Assemblea, e 
no sufliciente t| 
giunto regolari 


ladimeno, egli 
(all'esperienza, 
nella mutubile 
rivolgimento, qi 
che i principi 
Francia medesif 
lia sembra sem 


nuova visita al | 

stato-maggiore 

Je relazioni, be 
E 


soi 
dei metodi di fi 


‘e che vi 


della gueri 
trovai che le su 
di molto aumen 


m 
sto abbastanza di 
che era una coj 
carta di A 


per non destare 
80 i librai tedes 


vincersi colle pri 
de d'esserne alla] 
« Secondo n 
Chalons grondi 
d' istituire parago 
pesante. Appu 
sante. Ma siecom 
trasportati in masi 


rite nel foglio uti 
blicit 


Megid rende, in 41 
Il resto del'a lette 
i quali non hanno) 


nelle carrube di Cpro, 
fa bancone. In oli si 
tiveri ad. 210, di Bu 
priffini în de 
Calma sempre maggiore, 
sino a 144 dazi big] 
glo si vendevano da | 
ia ottobre a £ 2 
valute nen Rinvo 
te avevimo pr sentto 
podi si manifestavano 
184 1, cadlero a 6. 
Banconoia a 79 ‘/, er 
grafo della notte 
da Parigi, per cal la 





suoi emuli, 

mai e 
fa Favorita © l'Otg 
ia, Oberon, ed Br 


sta; 
egregio. Manga 
Roma , onde 
posarsi dalle lungie 


al suono dell 


no contro il bilan- 
vre, Henon ,. Oli» 


banchiere Sauvage, 


ang, sotto la dala 


sui titoli di no- 
p dello storico de 


le, contro le quali 
pente preoccupata. 
, che, se dovesst 
polo terrebbe nè 


nz0, 
bena ci offrono @ 
bassa inglese. 
overò al relatore 
dulatori del G0- 
essersi. diportalo 
insì un'eccedenta 

ma come Si 


= 673 — 





orgerebbe forse un male ancora maggiore, cioè, 

piena indifferenza ed apatia. Sovrasterebbe allora 
un grande pericolo. Nel giorno fatale, nel giorno, 
ia cui la nazione vedesse che, iu luogo di un or- 
ine politico, vi fu un fatto, e che questo è scom- 
parso, in quel giorno la nazione sarebbe in bulia 
della prima avventura, che Dio le mandasse. 

«Il sig. Favre andò tant'oltre da rivedere i 
conti all’ Impero, osservando che sotto Napoleone I 
la Francia fu per due volte invasa dal nemico, 
mentre la Repubblica, dal canto proprio, ha re: 
spinto due aggressioni nemiche. E parlando del- 
l'arte odierna di abbellire i modi di dire, accen- 
nò come, pocò prima d'un tragico avvenimento, 
fosse essa grandemente in uso. « Cinquant'anni 
« sono, l'eloquenza ufficiosa fece pompa di e- 

pressioni più 
« relatore. » Chi nel.1810 avrebbe potuto preve- 
dere la fine di sì avventurosi destini ? « Eppure, 
uattr’ anni dopo, il trono di Napoleone fu ri- 
« dotto in pezzi, e la Francia duvette espiare i 
« suoi trionfî con un tristo infortunio. » 

« A noi sembra che un discorso di tal fstta 
al Corpo legislativo, sia grido di dolore tanto forte, 
quant'altro mai possa essersi fatto sentire fuori 
della Francia. Uscì, è vero, da una minoranza dell’ 
Assemb'ea, e sembra che il discorso, di cui fan- 
no sufficiente testimouianza questi brani, non sia 
giunto regolarmente alla fine, essendo stato inter- 
rotto, non solo dal presidente, ma eziandio dalla 
disapprovazione di altri membri. Questi ultimi 
costituivano, manifestamente, la maggioranza: nul- 
ladimeno, egli è un segno del tempo conforme 
all'esperienza , e meritevole d'osservazione, che 
nella mutabile Parigi cominci a m 
rivolgimento, qualunque ne sia l' 
che i principi, portati in Italia, reagiscono sulla 
Francia medesima. Il progresso delle cose ia It 
lia sembra sempre più sfuggire alla mano, che 
lo guida, Di qual sorte sarebbe la reazione sulla 
Francia, se colìrs' inalzasse, p. e., una Repubblica?» 


Scrivono da Parigi quanto appresso alla Ga:- 
setta d'Augusta: 

« La Gazzetta d' Augusta da mesi non mi 
vien più veduta: essa è assolutamente proibita, e 
se ne confiscano i Numeri ... l'tuoi timori non 
son che troppo fondati, quantunque io non possa 
precisarti 'iusodo la politica imperiale getterà 
via la maschera ... Qui non sappiamo niente 
cirea le complicazioni e le disposizioni d'animo 
degli Stati stranieri, ma un senso precursore d' 
angoscia è di presagio alla gente che un bel mat- 
tino ci troveremo in mezzo a una guerra come 
l'anno scorso, Quattro giorni or sono, io feci 
nuova visita al... (un uffiziale superiore dello 
stato-maggiore ), col quale io non avea maierutto 
le relazioni, benchè ci limitassimo sultanto a sa- 
lutarci. Egli mi avea parlato d' improvviso, giorni 
sono, in un Caffè, dei vantaggi, e degli s antaggi 
dei metodi di fortificazioni francese e tedesco, e 
mi parve che volesse per mio mezzo aumentare 
le sue cognizioni assaì superficiali. 

«...Che egli si occupasse vivamente del sito 
della guerra tedesco, è fuor di dubbio, perchè 
trovai che le sue cogoizioni geografiche si erano 
di molto aumentate. Ciò poi che mi colpì estre- 

è quanto segue. Fra le varie catte che 
stavano sulla sua scrivania, ve n' era una oscura 
con margine bianchissimo. lo feci per osservarla 
da vicino, ma egli la coperse assai destramente e la 

ischiò colle altre corte. lo però ne av 
bbastanza da poterti 


moltiplicare quelle carte speciali 
per non destare sospetto con grandi compere pres- 
so i librai tedeschi. La guerra contro la Germa- 
nia non è più un'idea, è vo piano fermamente 
stabilito : basta andar in un Caflè militare per con- 
vincersi colle proprie orecchie che l' esercito cre- 
de d'esserne alla vigilia. 

* Secondo mi si dice, verranno radunate in 
Chalons grandi masse di cavalleria. sotto pretesto 
d'istituire paragoni tra la c leggiera e la 
pesante. Apparentemente trattasi di abolir la pe- 
sante. Ma siccome colla ferrovia i fanti vengono 
trasportati in massa più rapidamente dei caval 
così si è pensato bene di for precedere innanzi 
cavalli. « 


——@ 

Scrivono pure da Parigi il 19 luglio alla Ga:- 
setta di Genova: 

«ll Moniteur d'oggi ba pubblicato una lette- 
ra del Sultano a l'Imperatore. Credo anzi di po- 
ter dire, in quest'occasione, che la lettera è più 
lunga che non l'indicassero le poche righe inse» 
rie nel foglo ufficiale. Ciò che fu dato alla pub- 
blicità, non è che un estratto. L'Imperatore me- 
desimo ha voluto che quest'estratto fosse imme- 
diatamente pubblicato, a fine di sciogliere, il più 
che ‘asse possibile, davanti all' opinione pubblica 
irritata, fa’ responsabilità del Suliano, e nel me- 
desimo' tempo far risaltare I’ omaggio, che Abdul- 
Megid rende, in quest’ occasione, a Napoleone Ill. 
Il resto del'a lettera entra in alcuni particolari 
i quali non hanno, d'altronde , che ua medi 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 25 luglio, — È arrivato da Patrasso la 
brass, greca $. 


là. cap. Papaistopuo, tan for- 
maggio, all’ ordine. og 


Sentiamo importante speculazione per la quantità 
elle carube di ne si aequistavano a {3 
ia bintonot, In oli si vendevano bussissimi di An- 
tivari a d 210, di Buri primitivi d. 23 
prifini in dettaglio intorno d. 200. Nei 
el'ma sempre maggiore, vendevinsi qa ità lasse per- 
gino a |. 44 dax. il bigoncia. Le minore in dette 
gio si vendevano da (. 25 ‘/, a (20,0 per cor 

ia ottbre a f. 85. 
aule nua binoo variato; l'e pubb» car- 
te avemmo pr sentito il rbisso fino dalla muttinv: 
Moi si muadestavano compratori del Prestito 1859 
1 64 ‘/, cadlero a 63 5, a */; 2% persino; lo 
orti a 70 4, erano fit in Bara 1 ile 
raf: della noto portava maggiori ribusi, massime 
Liu per cul la Borsa ms a 








gagliarde ancora di quelle del | 


i 
i 


po! 
quantunque mostri di sperar molto dagli sforzi 
ch'egli si propone di mettere în opera. 

«Questa lettera non produsse alcun effetto sul- 


l'opivione pubblica. La Borsa è rimasta fredda , 
diffidente , nell’ aspettàtiva degli 
possono a 


venimenti che 


* E tuttavia, anche in mezzo alle 
lacrime, al songue, ai gridi di dolore, il Francese 
ride sempre, la leltera del Sultano ba già ispira- 
to delle strofe, che non risplendono di riechezza 
poetico, ma che ben dipingono il carattere fran- 
cese. Permettetemi di citarsi una di queste stro- 
fe, che udii cantare questa meltina . a'cune ore 
dopo ia pubblicazione della lettera nel Moniteur: 

# Il é'aît un riche pacha, 

* Plongè dans un grind embarras; 

+ De sa calotte il relira 

1 Sa carie qu 

lu Monitent 
a Bourse d'un seu remi 
e puis de der x «Ila balsa. 
E? voilà tout In resultat 
« Quobiint la letire du pacha. 
* Et vollà etc. » 


GERMANIA. 


In data di Berlino 48 luglio, la Nuova Gaz- 
setta Prussiana ha quanto segue : 
* Sulla dimora del ministro di Stato di Avers- 


' wald in Vienna, ci viene da colà annunziato, 








(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


Cambi Sed 
Amburgo . $md. 
Acusterd. -» 


che la presenza del ministro. pruss' 

avuto nessuno scopo reale. politico ; , 
pone in rilievo con grande sodisiazione, che la 
ita del mi 


non h 


9 
inistero prussiano 
costato alla politi 
parte della diplomazia prussiana, di i 
istrelta amichevole alkanza d'accordo coll' Au- 
stria. 
* Le discussioni milit 
per le quali 
Fi 


im 
inistri della guerra rappresenteranno i 
ti; però, a quanto sentiamo, altri mi 
deranno'altresì parte a quelle discussion 
i Lipsia è d'avviso, che tali adunanze non 


lo Statuto militare felerale non è preveduto il 
caso, che ambedue le due grandi Potenze germi 
n che entrino con tutti lcro eserciti in una guer- 
ra federale. 

* L'unico secpo del'e discussioni militari di 
poste dagli Stati medii, è, per quanto veniamo 
assicurati , di compilare una evuvenzione parti 
colare, pel caso che Prussia ed Austria interven- 
gavo co loro eserciti iulieri in una guerra fede 
rale. Questa convenzione verrelibe più tardi pre- 
sentata alle due grandi Poterze. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 23 luglio. 
H Baier: Cour. annunzia che S, Ml. l'Impe- 
retrice Elisabella , accompaguata daîta signora 
Priveipessa Matilde, arrivò il 20 corrente di sera 
da Possentiofen nel Palazzo ducale di Monaco. Il 
21,5. M. fece visita al Principe 
Principessa sua cunsote in Nymphenburg, @ ri- 
toruò nelle ore pomeridiane a Poseub f- 
(FF. di V 


leri parlì colla ferrata del Nord una divisio- ! 


ne della guardia di gendarmeria per Teplt 
) pure una porte della servità di Corte. Gli 
occorrenti pel seguito imperiale e_ pel 
reale, si sono allestiti in parie nel castello di Clary, 
e in parte in quello dei Colloredo, in Teplitz. 
{Lem} 
Trieste 24 luglio. 

Il regio console generale di Napoli ricevette 
quest'oggi dal suo Governo l'ordine telegrafico, 
colla data del 23, di sospen lere l'iavio di reclu- 
te estere pel servizio del Rigoo, essendone cessa- 
to l’arrolamento. (0. T.) 

Regno delle Due Sicilie. 

L' Opinione del 22 ha per dispaccio da Na- 
poli, in data del 21 : 

« Il giorno di venerdì, 20, successi nuo- 
vi e gravi disordini a Napoli. Un distaccamento 
della guardia reale ha invaso un corpo di guar- 
dia della milizia cittadina, cui voleva costringe 
re a gridare: Viva il Re! Abbasso la Costitu- 
sione! 

« La guardia nazionale ba 
resistenza ; essa ha incrociate le 
fermameate di aderire alle iutimazioni 
dia reale. 
che ha disperso la guardia reale. 

« Il Governo ha promes> che prenderebbe 


senza indugio le disposizioni necessarie perchè la 
guardia reale sia sciolt (0. 


RSA VENEZIA 
dal giorno 25 luglio. 


causi 
Fisso 


400 marche 
aio 


a 
818/18] 838% 


sieaîulze 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nl’ Osservatorio del Seminario pacino 4! Venaia al'albessa di metri 2034 sopra i volo dei mare. — Îl 24 ugo 1260. 


Dale 
del 


peontro, | 


"| Moroniti ed i Dr 


Adalberto ed alla | 


*| Vienna 24 luglio (*). 


« Fu spedito uno squadrone di ever; 


Parigi 20 luglio. 


Riguardo agli affari d'Italia. si assicura nei i ta rifiuti l'intervento in 


! cireoli ufficiali che Prussià e Russia haono ma. | 
nifestato il desiderio che la rivoluzione non 
faccia altri progressi nel Regno delle Due Sici 
e che da Parigi sia stato dato al Gabinetto di 
Torino il consiglio di tenersi. nelle vie della mo. 
derazione per non perdere l'amicizia di quei dae 
Governi. {Lomb ) 

Il sig. della Greca, inviato straordinario del 
Re di Napoli, fu ricevuto oggi dall’ Imperatore, 
e, a quanto si sente, comunicò a S. M. la risolu: 
zione del suo Sovrano di seguire i consigli della 
Francia, chiedendo a Napoleone” Ill di non per- 
meltere che la rivoluzione faccia ulteri 
gressi in Sicilia. 
| Si ebbe qui la notizia che il. pascià d’ Egitto 
| offrì al Sultano tutte le sue truppe, a fine di ri- 
melter l'ordine in Siria. Questo passo viene at- 
tribuito ali influenza dell'loghbillerra. (Idem) 


| 11 principe di Sen Cataldo n0 ebbe udienza 
dall'Imperatore, come si era buceinato, ma fu ri- 

| eevuto dal Principe Napoleone. (Idem) 

I Berha 20 luglio. 

| ___,11 Consiglio nazionale respinse ln proposta 
relativa ad una leva generale (landsturm) La 
sessione dei due Consigli finirà domani, e i depu- 
tati partiranno tosto dopo da (0. T) 


sposto a desisiere totalmente. dalla domanda di | 
una guarentieia della Dieta fiderale per la Costi- 
tuzione del 1860, (0.7) | 


Dispacci telegrafici. 
—___ 
Londra 20 luglio. 

Un dispeecio da Liverpool, ricevuto dall' 4- 
genzia Reuter, annuncia che il piroscafo inglese 
Ellen Vannio, e quattro altri degni stranieri, fu 
| rono catturati dal Goverro napoletano. (Lomb.) 
Londra 23 luglio. 
gi assicura che al 10 
irattato di pace fra i 
. In tal medo, cessa la neces- 
sità d'un intervento straniero, pella Siria. (Diat) 


Il Morning Post d' 
corrente fu sottoscritt 


so- 
‘ Inghilterra è 


no accolte dalle grandi Potenze. 
i vaseelli ; essa ricon»- 


ta a cooperare 
Se T'oppetonnta dell'invio di un corpo di trup- 
pe, di cui la Francia fat be la totalità o la 
| maggior parte. L'Austria e la Russia emettono 
la medesima opinione. Quanto alla Prussia. il ba 
rone di Schivinitz si è recatom prendere gli or- 
| dini dal Reggente. Una convenzione determinerà 
il carattere e lo senpo dell'intervento eur peo. 
Non si aspetta più che il consenso della Sublime 
| Porta. » ( V. il dispaccio di lunedì.) 
I (G- Uff. del Regno) 
Marsiglia 23 luglio. 
Le truppe ebbero l'ordine d' imbarco simut- 
toneamente a Tolone, a Marsiglia ed in A'grri. 
Due regeimenti di (hd'ons giungeranno a Tolone. 
La squadra di riserva sta armandovi. (Piav.) 
Dresda 23 luglio. 
Ml Giornale di Dresda afinupzia che il Prip- 
regrent- uti Pruasia-è agpillato a Pilluits(?) 
il 23, e l'Imperatore d'Austria il 27. (0. T.) 
/l Francoforte 23 luglio. 
Assicurasi che i Pe di Sossonia e di Barie- 
ra non si .recheranno a Teplitz. (0. T) 





ri 
cu 


la 


DISPACCI TBLEGRAFICI 


Î della Gazzetta l'fKziais di Venezia. 


| (Rcevato il 24, ere 3 pom.) 
Ù L'Imperatore d'Austria è partito que- 
sta mattina per Teplitz 

Napoli 23. — Messina, Milazzo e 
racusa lurono sgombrate' dalle truppe regi 

Londra 24. — Nella Camera dei co- 
muni d'ieri, Russell disse. che l' Inghilterra 

può nulla vbbittarasalla spedizione di 
Iruppe europee nella Siria. Fu sottoscritta 
una convenzione fra l''nhilterra, la Fran- 
cia, l'Austria, la Prussia e la Russia. È j 
sconosciuto ancora quali passi'faccia la Port 

Palmerston raccomantò l'ammissione ! 
del rapporto della Commissione per la di- 
fesa auge che domanda uudici milioni. 
i liamo questo dispaccio che non fummo 
in UL d tr tutte le copie d ieri. 

Vienna 2A luglio. 
Rervato i 25, «re 9 ant. ) 
Un telegramma di N; 





4 Vera quia ser eggiano nor 


incerti, 





annivi 


6a del Di taglio alle Ba 
25: Tema. muse. 


meroso clero, dl Consesso municiple, del 
sanitario, del i te, degl' 
Berlino 21 luglio. pi pronen lomgnoale; degl 

i La Not. Zrit. dice saperede.huona f>te che | naria, 
j il Governo dell'Asia elettorale, in seguito a con- | ma di ua prude. 
.. Sîglio dell'Austria e d'alcuni Stati medii, è di- 


lettere e nella filosofia 
istituzioni medico-teoreti. 
rizzo pratico a Pi 
contrasse amicizi 

‘bre professore Giacomo Tommasini, 
prima ad esercitare ia una terra de l'A; 
tuscano, duve in breve si guadeguò la stima e l' 
affetto di quelle genti rubeste. Di là poi pussava, 


di medico 
dale di 
ve con decoro firo a ier 


eserce. 


de' si 


sione, la diuturoa infermità d' una moglie, che 

amava come sè stesso, ed 

stuna rassegoazione, gli acciacchi frequenti del- 

la salute, infralirono sifl'ittamente in età settua- 

gevaria che pareva ancor robusta, che ne dovet- 

le pagare, prima di lei, 
Medici e ci 


Busce fisico - morali del povero sofferenti 
etna atesso sulla tombi del cola, dei 


{ gno p. p. N. 7020, si porta a pubbli 

{ za che, col gioruo 25 corrente luglio, sarà at 
* ta e mantenuta a tutto ago.to P. v. una sec: 
giornaliera Corsa di messaggeria fra Vicenza e 
Recoaro, 


moveranno nel modo seguente : 


ehi! p rchè le mianesi è comas de 


Cau 2 della rescimo quà de' o gati: sor ie rei 
gonpieto Per qu te 5 Otegoro pezzi elevati. 


sue vi Fraorit som al rb# 

Here «he ssagerati 500» stati i 

2 sul ric olio. la Iyh terra, 
Uari ale 


2 seconda deli stagone e 
‘00 a che i riccolu g cea'm ate siena compi. 


PARTENZE. 


Parigi 24. — Corre voce che la Por- 
Rend. 67:75. 


CORSO EFFETTI E DEi CAMBI 


‘| 00° 5. R. pabblica Borsa in Viouna 


del giorno 25 luglio 1860 
arremmì 


+ Borsa di Londra. 
Consolidati 3 p. 


Va funebre corteo, composto di scelto e nu- 

Corpo 

Istituti 

i, del fior de' cittadini, di una splendida lumi 
accompagnava ieri all'ultima requie la 

di ua probo cittudino, 


di ua pio cattolico. Era questi il dottore Alberto 
Codemi, medico municipale della città, e prima- 
rio dell’Ospitale civile 


di Feît 
to a Primiero, nel 17 


educato nel 
Feltre e a Padi 


lle 
ele 


fermò da 
pennino 


ventuoo , ad assumere l'onorevole incarico 
primario della città € del civico Spe- 
Feltre, incarico che disimpegnò e susten- 
altro. 


Istituito, il dottor Codemo, nelle sane dottri- 


ne della scuvla plicava. feli 
meate alla pra che, col 

tufl-aze morbo 
i maniera, da iocliuare ultimamente ad un ra 
zionale eceletismo 


sepp egli ‘guit» modificare 


Dove spiegava acume d' ingegno e valentia 


di pratica sperimentale, si era sezuatumente nella 
parte consultiva, sia al letto dell'infermo, sia in 
iscritto. | suvi consulti medici, dettati cop sciol. 
tezza di stile, buona logica e soda persuasiva nel 
ragione 


o, raccolti in uno, formerebbero un 
Jvitrina medica, da informare i giovani 
vel retto seutiero della sperienza, sul 
re di que' del Redi e del Pasta. 


1a medica italiano, lo nomi: 
strenui cultori. 


mirava la sua lucida espositura. lo teo- 


Le fatiche € le amarezze inerenti alla profes- 


leva con cri- 


il tributo, 

fecero a gara, con abne- 

leressato, per alleviar le am- 

EI jo 

amico 

lettissimo, questa fronda, questa lagrima, quest 
d' addio. 


luglio 4860. 
Jscoro dott. 


AVVISO, 
la relazione al precedente Avviso del 4 giu- 


Questa nuova Corsa, e quella già esistente, si 


Partenza da Vicenza alle ore 5 ant. 
Arrivo in Recoaro 
alle ore 40 antir. 
3 pom. Arrivo in Recoaro. 
alle ore 8 di sera. 
Partenza da Recoaro alle ore 5 ant. 
Arrivo în Vicenza 
alle ore 9 !/, antim. 
2 pom. Arrivo iu Vicenza 
alle 





iere di Sezione, Direttore superiore, 
Zanon, m. p. 


4 Carla, vese. = Ni got Vittore 
di Royax. - D'Aubinde A,, poss. fra 

al S. laro. — Aubonre A, poss, fanc. 
retti L. capi. n alla Luna 
lano: Newbesy 

Segala H 


tubi di Costa 


Europ. — Njte Fr, 

Parti per Verona» ignori 

Mayr A. ambi uffic. bavar. 

CI dd — Ser Trazte: Wander P, 

er = Morstatt C.F., gl; 

pas — Cat Cosi ti o, ave. gren. 
domo: B lore su C. = ed Lapidi 


Vicenti 


d avv. di Praveotorte, 


mer 
cò 





la spess) ia corrispun- | vel 
denza evistolare con buvni pratici del Veneto, @ 
se ne 


go inedito wa di Jui trattatello sul Grippe, che 
soeritreî be di- vedere la Juoe. 


LL i amer. - Lucovi h Ant - 
inopol = Mebe E. - 


o. i Nantes, tti tre ali 
di Naey, sila Lino. 


Ayas E - Wallastoa W. M - CIy FJ 


Rossignol F., di Parigi. - 


1 24 è 25, ja SM. Nate Domini 


126, 27 0.28, in Pene. 


SPETTACOLI. — Mercordì 25 leglio. 


N 27. 
DIREZIONE DEGLI ASILI DI CARITA' 
PER L'INFANZIA IN VICENZA. 


Va in quest'anno a compiersi il triennio, pel 
quale fu concesso un giuoco di Tombola, con e- 
‘senzione di tasse, a totale beneficio dell’ Asilo. 

1 sempre crescenti bisogni, e lo sbilaneio 
dell'economia dell' Asilo , proveniente anco dalla 
mancanza nello scorso anno di tale provento , lo 
rendono più che mai necessario. 

Egli è perciò che la Direzione, poggiata al- 
la esperimentata carità cittadina, confida che an- 
ehe ia tale occasione essa coneorrerà spontanea 
€ generosa, colla sola mira di poresre 2 sì utile 

è quasi l'unico 


a pubblica notizia che il 


TOMBOLA 


avrà luogo colle norme indicate nel relativo Av- 
viso, alle ore G pom., nel giorno di domenica 29 
luglio 1860, © della successiva domenica $ ago- 
stu, pel caso di tempo contrario od altre circo- 
stanze imprevedute, 
IN PIAZZA. 
quarto. vincite sono fissate, dell' importo com: 
plessivo di 


AUSTRIACHE LIRE 41500 


ripartite come segue : 


"| quat 


cINOUINA ,. 


della quale alle 
l'ingresso per chi nonè 


etti si venderanno a p'edi della Scala 
del Palazzo civico, mezza lira austriaca per ca- 
dauno, e se ne d'spenserà un numero eguale a 
quello delle sedie disposte per gli spettatori. 
Vicenza 3 luglio 4860. 
I Direttori 
LODOVICO GON 
GUETANO vaLanani 
LUIGI FIOVENE FONTO GODI 
GIUSEPPE RONANELLI 


etto, 


nm sr Salt pad) 
igeni CIN 
alata, in sesto mese 

sima, per cul 
@ mart», e figi ne piangono fuconsolabilmeute |’ @= 
strima ciparinta. 

Occhiobello, 19 tuglio 180. 
Un parente. 


= -—r 
ATTI GIUDIZIARI. 


EDITTO. 


sì pcs 
Nitto Arioni, 
cne suranno deliberate al maggior offerente, a prezzo mon io- 
Seriore al vslor nm nale. 


diversi i scanti si faccia la vene 
A eosore prootamm ne p gato pell' ato è sui 
139) della del bara, in denaro rontaute a tar fa 
DA VENDERS 

N. 42 Azioni, ci:s una del velor vm nale di a. L. 1000, 
warso la Società per Azioni der Molini di c.ito, in M ramo, 

Il presente Avviso sa è pubbicato ed af ss0 in questa Città 
ai lughi soliti © per tre volle di seguzo inserito nella Gur- 
rata Ufiia!e 

Dall 1. R, Tribunale Comm. Marittimo 

Venezia, 13 luglio 1860, 

ll Presidente, DE Scorani 
Nob. Miari, Uf. 
3. pubb 


N. 12665, EDITTO. 


Si rende noto 


ta la p"condura di componimento, di 
48 miggio 1859, e nominato al' 

uopo in Comm sario Giudiziale questo Ntaio dolor Sarto- 
relli (*). anche pel sequestro , inventario e stima , nonchè 
ram ovsiriz oue della sestanza del suanominato Brdure, mobile 
ovuague posti ed immob'e esistente 
bardo- Venete, colla deg ina ione in 
zine provesria cem sta del i 
cento 


credi necessaria. 
Loceè sarà pebblicato all’ Albo del Tribunale, 0. por tre 
vota i gus. Gu ta Ufo 
ali L 


Nb Mari, UM. 


(") Qu sto nome fo, per isvsta, omnaso nella 1.° put 
Ml'exzione. 


SOMMARIO — Ovorificenza. Nominazioni, Com 
biamta nell IL R, Esereso. Avviso. a nevi 
Altro vviso concernente | Esp marone di belle arti 

tai 
ti 


re 
ego 
DEI | SrL R, Accade di Vent, = Bo gine 


4 Nico della giornata, — L'ubborcemerto di T pl 
este o della Presso di Pirano, N tizio di 

e di Siciho: proclami del Re; portilori del ue 
multi dl 15; Lo prop s'e d'ellea 


ini È, 


de Hirnebeck 


russo. 
tutti ire 
Pe Me 


Nploe. 


Bettci | dinali Gud è 


Bravo= 


int 
MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 


podestà ; disvatro; l'inv oso di Garbaldi L'e basi; 
i 1°; la Re 





ATTI UFFIZIALI. 
N. 273. (8: pubb) 
AVVISO, 


in conformita delle disposizioni dall eccelso 
LR Riiero dal calvo è. 6 Lgpine sti 
jane ossequiato dispaccio P 
age colla Notificazione del- 
. R. Luogotenenza 4 luglio corrente N. 20474 (°), 
si Ta noto quanto segue : i 

‘Gli esami, ai quali debbono quest'anno sot- 

toporsi gli scolari di tutti i quattro corsi di leg- 
inscritti presso l'.. R. Università di Padova, 

icomincieranno col giorno 1 d'agosto p. v. e 

finifanno coi giorno 29 del mese siesso. 

A scanso però d'ogni inconveniente, e per 
maggior comodo degli stessi; signori studenti , il 
predetio termine viene distribuito partitamenle, 
Rd assegnato a varii gruppi di essi studenti, se: 
condo l'ordine allabetico del loro cognome. 

I Dal giorno 1° al giorno 8 agosto 
elusivamebte, saranno esaminati gli studenti dalla 
alla Di 
A pal giorno 90147, quell al £ alla N; 
11F Dal giorno 20 al 23, quelli dalla O alla $; 
IV. Dal giorno 24al 29, quell dalla 7 alla Z 

Ciò vale per tutti, ia Losing aPeree pti 
inseritti nello Studio politico-legale; cio per 
SERIO i'2 10 corso dle Udiboos stro 
i prescritti esami teoretici di Stato, quanto per 
quelli del'corso |, che. debbono furece ‘assogget- 
farsi ai consueti esami onuali. Rispetto poi agli 
siudenti del I corso vuolsi inolire avvertire che 
pegli esami di diritto romano le classificazioni pre- 
scritte sono: non sufficiente, sufficiente, e di 
to, e il non sufficiente ba per conseguenza irre- 
parabile la perdita dell'anno. — — 

È quanto agli altri tre corsi, pei quali sono 

witti gli esami teoretici di Stato, essi riman- 
gono ti alle norme, stabilite dalla Ministe- 
riale Ordinanza 12 luglio 1858, N. 11621-67( 
Quindi i giovani, che intendono assoggettarsi ‘al 
l'uno, od ‘all'altro dei detti esami, dovranno per- 
sonalmente ed anticipatamente produrre al pro- 
tocolio della rispettiva Presidenza, la loro doman- 
‘da, corredata dai richiesti documenti, che sono : 
) la matricola ; 5) l'attestato di maturità, od al- 
tro equivalente documento; c) gli attestati degli 
esami, subiti con buon successo, in tutte le ma- 
terie obbligatorie nel corso del primo anno; d) 
l'attestato dell'esame 0 degli esami di Stato, s06- 
tenuti in precedenza , trattandosi degli studenti 
del terzo © quarto corso; e) finalmente, il libretto 
d'inserizione, regolarmente munito delle firme dei 

fessori per tutti gli oggetti d'istruzione ob- 
ligatorii in ciascuno dei rispettivi corsi di studio. 

A termini poi del Ministeriale Dispaccio 44 
corrente N. 10191-545, comunicato col Decreto 
Luogotenenziale 13 pure corrente N. 20474, si 
avverte che gli studenti del Til corso, i quali, nel- 
l'agosto p. v, si presenteranno all'esame di Stato 
giudiziario, avendo prima diciarato al Preside 

la Commissione di non essere apparecchiati pei 
Diritto commerciale e cambiario, che ritennero 
oggetto di studio obbligatorio unicamente nel 
quarto anno, stranno esaminati soltanto nel Di- 
ritto civile austriaco, nel Diritto e Procedura pe 
nale, e il Diritto commerciale e cambiario rimar- 
se per essi compreso nel loro lerzo esame di Sla- 
to alla fine dell'anno venturo 4860-61 

Quelli, all'incontro, che si assoggetteranno al- 
l'etame giudiziario di Stato soltanto posterior- 
inenta nel novembre di quest'anno, saranno esa- 
‘minati anche nel Diritto commerciale e cambiario. 

Dall Direzione del Studio, plc legle 
dell’ t R. Università di Padova, il f. luglio 1860. | 

Il ff. di Direttore 
Cicogna. 





() V. la Gassetta di Venesia del 10 lglio. 
AVVISO. (4, pubb. ) 
alcuvi posti gratuiti e sem’gratuiti, 
che n venturo anno scolastico ts0051 saranno vacanti peb 
PIL R. Convitto masebi'e di Venezia, viane aperto il concorso 
è quine intendesse di aspirarvi dovrà presentare di- 
rettame: ri è col mezzo della rispettiva |. R. ni 
viocile, al più tardi entro il 40 seltembre p. v., 
ol della Drazione spertre dell'L R. Convito sis 
‘dstunza per la piazza alla quile intende concorrere, dichia- 
rando se la sur doma? diretta al conseguimento di un po- 
a Qrazia dell’ intera pensione, ovvero anche della so- 
la metà, 


N. 19907, 
Pel conferimento 


egazione pro 


percepisce, è sulla sostavra , che per. avventura 

se il figlio, pel ‘quale viere implorato ìl posto. 5° Cer- 

sulla luora tondoita morale dei genitori e sulla costu- 
matezza del conco 
foribi mesto ai due 


re all'ingresso del giov 
resire della suddetta pe 


fio un tri 
li E importo di a alto 
testre, onde costiture un permanente deposito a guarent 

dellAmminitrazine, e per” esuzine "dell'olio trmestro di 
dimora dell slunno nell'Istituto. 9 Diebiarazione del padre 0 
del tutore di essere in istato di sostenere le spese necessarie 
per fornite il giovane del prescritto corredo col obbligazione 
di varsaro inoltro al di lui ingresso. nello Stabilimento È de 
posito: di fiorini 33; per Jo spese'actessorie di gunerale neces. 
aità; ritenuto che senza la contemporanea consegna del corre: 
do compioto non arrà luogo l'aecettazione del graziato nel 

ste. 


i siti 


i 
Pi 


n) 


giù 


presenti, giusta l'a \egolamento vigente. 
pliche' non corredate dai surrieriti documenti, e 


zione dei documenti ale lettere‘, , d, e, ma sono obbligati 
poi alla produzione di quelli alle lettere € ed f, } 
per la porte almeno che risguirda il numero dei i 
Si avverte faaltente, hs le graziate dovranno presen- i 
tarsi allo Stabilimento entro mesi tre dalla consegna del de 
reto di nomina ai genitori o tutori, spirato i) qual: termine, 
senza giustifcarze conelodentemente il ritardo, s' 
decaduto dal ne Dr een € che PE e 
missione o meno nell verranno pate ad 
accurata visita della Commissione. medico amministrativa, che } 
ne religrà apposito erile. 
Dall'L R. Luogotenenza Lombardo-Veneta, 
Venezia, 5 luglio 1860. 
__T_ 
AVVISO. (i. pubb) 
L'eccelco LR. Comundo superiore dell'Armata ha ordi= 
pato l'assicurazione del fabbisogno che avrì luogo presso le 
Comitini d’abgimecto mitare tato peg di ve 
atiario, quanto. per” quelli di armamento ne di tempo 
del mese di agosto ‘1860 a tutto ottobre 181 
Dalla qui appiedi posta forza per /e offerte si scorge- 
rà quali gieno gli articoli da offrirsi, ove vi è anche mareato 
il minimo dei quantitativo da offrirsi, coll osservazione che po- 
tr venire offerta anche una quantità maggiore ma non mai 
minore della ci 
La condizioni essenzidi per la fornitura sono le 
4. In geserale tutti gli articoli devono cerris in 
tulto è per tatto ai camp'oni approvati dall eceslso 1. R. Co- 
mando superiore dell'Armata, | quali so00 ostensibli: presso 
le Commissioni dell'abbigiamento militare, riflettendo che de- 
vono essera riguardati sempre come i minimo in cò che ri 
quardi alla qualità di doversi foraire: © perciò haono da 
re in special modo le seguenti destinazioni: 
) Dei pinni per vestiario possono venir offerti, i banthi, 
i, calestoni, bu chiari, verde-scuri,bruns-seuri e grigio» 
le cui pezze ad un dipresso consistono nella Janghessa 
braccia vienneri. 


panni da fornirsi non bagnati alti #/\ be. vienn. bian 
alustoni, possono ristrngersi, allorché vengono lagnati 
fredda, ‘/y, di br. venn. per braccio ad surmum 
na, ed un sedicesimo di br. vien: al più im altezza, 
il fornitore essere responsabile pel risarcimento se 

oss ng ni 


n0 essere esenti da ristriogimento; ed Ì panni colorati e grigio- 
rischi devono essere tnti in lana, e per prova dovranco ave- 
re la cimosza tessuta insieme. In ogni fornitura si avrà a pro- 
curarsi la convinzione se questi panni vadano 0 no soggetti a 
ristrigimento mediante una bagsatura di prova, ed il fornitore 
garì_ teo al ruarcimento di qualunque restrizione si veri 
se, 

Tutti quanti i panni devono venire forati senza apparec- 
chio, devono essere retti, ed i grigio-mischi e colorati 
con coleri sineeri, i quali fregati con tela bianea non abbiano 
a lasciare il colore, nè a sporcare, per cut sostare dovra»- 
n0 alla prova chimica, onde riconoscere del colore la sincerità. 

Tutti i panni senza differenza veogouo pesati a pesza per 
perza all'atto della consegna, e c'ascuna pezza dei medesimi, 
fa quale in regola ha da misurare 20 bracca, deve pesare 


ù 
la fonti se larghe sono mezzo pollice, e 4 ‘/, 
n0 2% funti se larghe sono ua pollice. 

Le pezze sotto al peso minimo non vengono accettate, e 
quelle che sorpassano il peso massimo, saranno accettate sco- 
ta però alcun Bonifico pel peso maggiore, qualora chre al pe- 
30 maggiore corrispondano pienameote nella voluta qualità , © 
non siano di lana grossobna. 

5) Le coperte pei cavali della cavaleria. devono essere di 
Napa rigai, banca, pura e buona, con tessitura eguale, e ron 
groppolosa, lavorata in croce, tirata eguale, e con pelo arric» 
ialo cortamente, 

Le coperta per la cavalleria greve hanno da misurare 3 
ll, sino a 3 %, br. viean. in lueghezza, e 2 */ 
7isy Dr. vino. 14 larghezza, ed inoitre pesare da 
Siti pr cina 

coperte per la cavolleria leggera hanno da essere lor 

Ste 2 4 fino a 2 4 be. vien, e large 2 ‘/yg sino 

2%, be. vienn © pesanti dai 6 ‘/, sino ai 7 furti‘ per cir 
ia 

Lo coperte per la cavalleria cho fossero al di sotto dell 
minimo indicato tanto per la misura quanto pel peso, non s:- 
Fanno accettate, € quelle che citrepassassero il peso massimo, 
na'uralmeote senza bonifico per questo, verranno accettate, quo: 
lora però non oltrepissido il massimi della misura. 

La schiavina deve venire fornita collaltezza di #/, br. 
iena. senza apparecchio, e mon begnata, e dovrà: pesare da 
4% sino ad 1 %/, funti viena. per ogni braccio, e ciascuna 
pestt misurare almeno 16 brace di Vienna. 

Le coperto da etto semplici a due dopp'e devono esrere 
Varghe 4 ?/16.br. vin. è 5 #/1 braecia uoghe, e poi pese | 
re dai 9 a1 10 fonti viennesi. 

Tanto la schiavina, come le 


ti 
pit 


ni 


bruciature, che per altro non si dilatano 

con segni ‘alcan poco elevati, purchè abbiano 

“ alla qualità del totale complessivo ; 

© solamente si farì un difalco di peso in proporzione dei ta- 
GÌ, è delle braciature che si troveranno nei cooi. 

€) Per la calsatura dei, piedi si richiedono scarpe alla 

foggia tedesca, cd all foggia ungherese, mezzi-stivali, e st 

vaietti per gli Usetri divorati tutti secondo la forma più mo- 

derma. 


Chaseuma sorte di clsatora deve essere forata pelle classi, 
@ procenti stabiliti appunto nella chiusa del contraito; ciò non 
eine i frsioe nen diet a questo rapora cito in 
comineiata che sia la fornitura, wa viene sol ite richiesto, 
che in nessuna Classe sia sorpassata la consegna e che il quan 
titativo minore, antecsdentemente fornito su di una, o dell’ altra 
classe abbia a venire còmpiuto prima della scadenza del tem- 

fissato. x 

Per riconoscetè l'izlerna qualità dei pezzi confezionati, 
dovranno i fornitori assoggettarsi alla prova prescritta dello 
sencimento, e contentarsi di ricevere indietro, quale scarto, 
tutta quanta la pariita, ancorchè non seucita, se fra le scu- 
cho calsture sì trovasse solamente un pezto non corrispon= 
dente alla prescrizione, senza diritto di pretendere un bonifico 
per la seguita seucitura. 

TI cuoio da tomai e per le tramezze, da adoperarsi per 
le calzature dei piedi deve essere senta aggiunta di allurre, od 
altra concia corrosiva, e le suole devono essere lavorate cola 
noce di pull. 

Quelle mancanze, che, come sopra si ebbe ad osservare, 
non rendono scartalile ij Guoio, nen esc'uleranno neppure quelle 
calzature, che sano confinate, qualora questi difetti si tro- 
vino in situazioni da noa portare pregiudizio alla durata, od 
‘alla buona qualità, come acche all'apparenza delle medesima. 

2. Gi offerenti hanno nelle joro offerte a dichiararsi, che 
dessi vogliono fornire a derze del quaotitativo offerto, e rela= 
= approvato fine. alla fine di Sergi cen terzi 

sto quantita vo entro il li tempo che corre 
SIM To et to tr dt 
mazione del tempo di mazzo viene poi lasciata agli oferenti, i 
quali l'hanno di indicare precis:m’nte nelle loro offerte. 

3 L'offerente deve chiaretmente precisare in cifre ed in 

role le quantità, ch'egti assume di fornire dall’ sto 1860 
tutto ettore 4860, cit Pant. alle Schiavina, * si Pelosi, 
alle Telerie, Tarliggi, e Calicot , e fina' mante alla Rascia, ed 
alle Tele da Materassi quadriglate i quantitativo delle: Brac- 
tia, ed il prezzo pel braccio Viennese; alle coperte pei cavalli, 
® per i letti, il numero dei pezzi col funto” di Vienna; alle 

il paio pelli di Vacebetta il cen- 
alle pelli di Vitello, ed ai feltri pei Cappelli 
il pezzo; indi deve anche l'offerente dichiarare per quali 
missioni delle mooture intende fore la fornitura, ed in quali 
termini di temp’, come già si fece conoscere nel punto 2 

1 preszi dovranno tasere caposti in moneta nuova av- 

inca. 


danaro. di potfttito chiamtà, cicà l'avallo, consi- 
5 %/o su tufto:îl cemplessivo valore della fornitura, 

a moultare goa i prezzi richiesti ; e questo depo- 
reco una Commitione dell mostre militari, 


In cisscana offerta per altro deve apparire evitentemente, 
el esattamente, che l'avallo depositato importa veramente 5 ©), 
del valore ristnle da ita è diatia la Contra tetta, 
far conoscere con tutta precisione che questo avallo è conleg= 
giato in ragiose del 5 %/ Le offerte che non contenessero 
pieunmerte l'avallo cormspondezte, noo verrammo punto prese 
tn alcuna cons dera zione. 

4 1 damri Ù li possono venire 

sot, od in obbligazioni di Statò valide per 

birra Atstriaca al Pina delia Borsa, ia Ipoteche reali, 

io peggre, quale la loro asceti venga. popilre 

tea Faccia, e caernsta dala. Pretonton Clo Fi 

namze. Il costante depogtato, qual dacaro di peotimento è di 

esprimersi sempre cot riguitanie importo in moneta nuova 2u- 
ina, 

Por l'accettazione degli avalli, e3\e»do autorizzate soltanto 
le Conmisioni delle moetre mitiar, © lo Cose di quer 
tranne quella di Vienva, cos gii offrenti. devono: salicitare 
Ser go Îl deposto peo le melt, code i casa ce 
Ario ndo abbivo der "tea Di tipa 10 idro 
avali, per la troppa falla dei concorrenti negli ultimi. giorni 
prima che seorra il tersine della presegtazione delle offer, 
noa potessero venire acta 

"8 Tanto 1 elfo ein anche le Carl di depnito, 
gli avi devono esere, cascata per è, n uma. propria cre 
pertà soggellata, cè innaîzate od all'Eccelso LR do 
Saperiore dell’armata fino al giorno 4 agosto 1860 ( quattro 
agotto 1860), alle ore 12 meridisne: ovvero ad un Comando 
sa) fo i ® restano 

le loro preposta olbliai sino 
AI giorno 20 (vet) agsto 1880 fa gu dle ch rest ico 
all'Etcelso' Erario miitage in questo frattempo di accettare | 
Joe fre totalmente, è pr ne, od seta inte alato; 
© nel caso che gli offeregti non si ttassero all’approva- 
delli forbitura, e non dessero enifo cioque gieroi depo 
avuti queta approvazione la leo. didaraione di Drmitia 
alle Commissioni delle moclure, che hanno diritto esserne 
poste in cognizione, l'at sarà ritirato, come caduto in lac 
vore dell’ Eccalso Erario militare. 

Gli avalli di quegli offerenti ai quali viene accordata una 
fornita, restano Sino al tale adempimento del Contratto de 
medetini chiuso, quie Vatione di adempinesto io. dpi 


gli offerenti pel mi 


Quindi 


dalla Cossa di guerra più vicina. 


2) Dopo scorso ii termine stabilito per ta fornitura resta 
in faeità dell Feee'so Erario di non accettare punto la rima- 
ceetirla clio sconto 


penale dei 15 (quindici, per cento, senza che l'offerente possa | 


nenza dela stessa fornitura, ovvero di 


lusiogarsi di venire setto qualsiasi condizione esentate. 
FORMULARE P 


lo sottoscritto, domiciliato in ( Città, Luogo, Cireolo, Distretto, Comitato, 
Minimo dell'offerta 


pubblicazione 


‘odi, 0 legali patrocumatori gli obblizi 
del Contratto, giù stabi, qualora l'Ec'sso Ero, 
in tali cavi di ecirre del tuto ll contrato è Ku 
4) 11 contese 

zione a proprie su 

Dall" R. Comando Generale Lombardo-Vendo 
Î Addi * “ loglio 1860, 
ER LE OFFERTE. 


ha da fur munire del bollo di è 


Provincia dichiaro con ci, in seguito dll fa) 


Lotro I. 


fior. soldi 
panno clestone, alto /, br. 
panno bianco, alto 1 ?/1g 
dio for. sola 


2000 br. vienn. panno da vestiario bianco, alto “/y braccia viesn., non bagnato, non apparecchiato al br; a 
dico 


2000» 


panno bleu-chiaro, alto 4 7/yg br. vienn, esente da 


dei pantaloni, al be. #° ‘fior. 
panno celeste, alto 4 %/yg br. ve 
al bra for sodi; dio” for. 
panno grigio-mischio, alto 1 #/xg br. iena, 

atiario al br. a for. ‘soldi, dico 
500 pessi coparte pei cavalli per la cavalleria greve, il fu 
500°» » » Jeggera, il 
800 br. vieno. rascia-verde, alto 4 7/x br. viem 

5000 

20000 ) 
20000 


5000 
5000 
10000 
5000 
2000 
2000 


soldi, 


tela da pagliaricio, alta 4 ”/yc br. vieon., 


tarliggo alto 4 br. vienn., ad uso folere, 
sla da matcasi liana, dl be. vent. 
Vela da materassi strisciata turchina, al br. 
10000 calicoi iavezicito pero, alto 4 Be viene 
1000 paia scarpe alla foggia tedesta confezionate, al piio 
1000", e, agio 
1000 pezzi 1° 
Pa H quat } 
a 
4000 pezzi fai da cappaio poi cacciatori 


pelli di vitello brune, conciate 


j tel, alta 4 braccio di Vienna, ad oso di ì 


all paio a 


for. sd 
non apparecchiato al br.a fior, soli, dico — for, 


ristriogimento, non apparecchiato, ai bra for SÉ 


sl, 


ristringimento, tinto in Jana, non apparecchisto, sd yy 


dico for. soldi 


» esente dì ristriogimento, tito tn lana, senza apparecchio, per mast 


soldi 
esente da ristriagimento, tito in lana, senza apparecchio, ps. 
fior. soldi 
0 
fuato vieni 
fior. 


schiaviaa, alta “/, br. vien2,, non bagnati e senza apparecchi 


camice al 
mutande al br. 
e leazuoli 
fodere al hr. 
alba fi 


tarliggio alto 4 br. vienn., aa uso delle così dette spolverine, 31 


al de. 
for. 
viega, a fior. soldi, dico 

s alba for sold, dico 
a for. io 

fior. 

al perso a 

Al pezzo a 

al pezzo a 

all pezzo a 


soldi. 
soli. 


soli. 
soldi. 
sold 
soli, 


soldi, dico 
soldi, dico 


Il. Lotto, 


5000 br. viena. panno da vestiario bruno-scuro, allo 4 7/j 
chato, al ra fior sold deo 
puavo da vestiario verde-searo, alto 1 7/jg 
chiato, al br. a Sor. "soldi, dico 
puauo color marrone, alto 4 ’/yg br 

for. sola dico "nor. 

1000 pezzi coperte sempici a due dope psi lett, al furto 
5000 braccia tela per je tende da compo, alti 4 br. wenn, 

5000 fuuti cuoio da tomui lejgero, conciato, ad uso di scarpe 
5000» » grere >» » con 
da suole coscuto e lavorato colla grlla d' 

500 paia meszi-stival, già confenionati, a! puo a for, 


5000» 
1000 


500 » suvali all'ussara, deiti cusme, confezionati, al paio a 


in moneta nuova austr. di vol 


fornir: alia Commissione dell abbigliamento miicare in 


br. vien, esente da ristrigimento, tinto in lana, non appa 

ptt oli va Uol 
. Vie, senta da ristrigimento, tisto ia soa, non appim 
inn, gimeato, 8, non app 


"a, Melo da risiig mat, tinto in ani, senza appare, dl be 


vienn. a 
salte, 


fior. soldi, dico 
fior. soldi, dico 
e stivali, al cent. vien. a 
pe, al cent. wep. a fior. © "soldi, dito 
ria, al cant. vison. a = fior. soldi, dico 
soldi, dico for. soldi 

fr. scldi, dico for. 


fior. soldi 
for. soldi. 
so'di, dico 


fior. sl 


vii 


for. 
tor. 
fior. 
soldi. 

a norm: dei cup 


Fini a me baslaniemente cogati, © di manieoee esattim:ne quanto vins coll'Avriso subito è panta ai ri 


scruzolosameale Lusie se altre condizioni @ prescrizioni del contratto, 
Scarse da adesso sido a iuito ottobre 1861, foroendo civà un terto del quinti tiro di toralta 


tobre 1860 nelle segueati rate di foratura, ci.è 


Uialivo dal 1° pgvedbre 1800 sno a tuti oi&bre 1881 nelle seguenti rate di fornita. 


per le Quali cfferie 10 garaotisco (coll'avallo di 

cento sulla tstaltà dell'importo di furaitura ascendente a 
li cortifcato di mia cupacità ritasciato dalla Comora di 
Sato a (Luogo N. .,.; Ces R, 


adi 860 


commercio, arti e 
« Dostret 


che per tali (ornitu e trovagsi ia attività pol tempo chi 
ita sino alla fine di 

od ì due altri terzi 

for. in valuta Lar 

o austriaca, conteggiato in ragione dol 6 

for. sold, a norma Gell'Avrim © ui 

muafadare è qui ict 

+ Paese Prov. N 


el menzionato que 


to N, 


N. N. (Sottoscrizione dell'offerente, collindicazine delli sua profession) 


FORMOLARIO DELLA SOPRACCOPENTA 
Per È iferta 
Ad un eccelso LR. Comando superiore cel'armata 
(od all'Ece. IL Ki, Comundo generale dello Stato ) 
in N. N 
NN. offre panti, tele, cuoi 0 calzature di piesi ec. cc. ec. 


N. 17040. AVVISO D'ASTA m 
Nell Uficio di questa LR. lutendeoza, sio bei Curcog 
dario di S. Bartolomeo, al civ. N. 4645, si terrà nel giorno 
26 luglio pv, dalle cre 10 ant. ale ? pim, publica 
asta, code deliberare al mmor pretecdente, l'impresa di ma- 
nutenzioné parafolmini, copert deccie, gronde, spuzzature di 
cami @ canne da stufa degli stabili posti nella Provincia di 
Vevezia, che servono ad uso dell'L È. Ammmistrazione ti 
rnerale, sotto l'osservanza delle condizioni seguenti 
4. L'asta avrà iuogo sull base det prezzi unitari dotr- 
minati dall È R. Ufficio provinciale dele pubbliche costruzioni 
nei prospeo 8 novembre 1858, rettibcato dall'I. K. Dire- 
zione celle pubbliche costruzioni, ia data 22 novembre 1859, 
© che si renderà osiensille e prima ed all'atto della gara, 
2. L'impresa s'ioleaderà duratura per ua novemio. de- 
corrille da #" novembre 1860, e ia consegna relativa si ve 
richerà a cura del’. H. Uticio tecnico provinciale. 
3. Come deliberatario si considererà quello che offrirà la 
maggicrr iduzione, sui prezzi unitari presi nel loro complesso 
4. La delibera seguirà all'appoggio cel paruiculare atto de: 
serttivo o capitolato speciale d'appato 8 ovembre 1858, che 
verrà pure reso ostensibie e prima ed all'atto della gara agli 
aspiranti; © a'inteaderà eficaco: per tuti quegli enti che se 
ranvo descritti nell'apposto Prospeito, che pure si comuti= 
cherà dalla Stazioue appaltante agi opiaoti 
5. Ogui offerta dotrà essere garantita col deposito di for. 
300 1. a, che si trasiesrà e si versorà m Cossa in 
confronto del delberstario, © che si resutirà soltanto. dopo 
verificata la Sdenssone, di cui il successivo articolo. 
garanzia degli obbighi dell’ mopresa. dovrà. essere 
una regoiare fidemssoe nell'importo di for. 1000 
beni tondi, socoudo le norme di metodo, od ia carte 
di puubico credito, però a corso della Borsa di Venezia. 
{Seguono le solite condizioni.) 
Dall R. intendenta provinciale delle finanze, 
Veneta, 18 giagno 1860. 
LL R. Consigli, di Prefoitaro, Insendont, Y. Gnassi. 
L'L R Commisa., U. Nob. Bembo. 


AVVISI DIVERSI. 


Fano di tor. 
La nomina spetta al 
ui e 


| FONMOLARIO DELLA SOPRACCOPERTA. 
I Sulla cortella di deporio, 

Ad un eccelso LR. Comundo superiore dell 

(od all'Ecc, LR, Comando gsoerale dello S 


Cartella di deposito per . . . . fior. 
muova austr. per l'offerta fatta da N. N, 
panni (ovvero dei ec. ec. ec. ut su» 


soldi fn valga 
guardo alla fornice 


i, di cul 4,100 poveri, col. 
ed indennizzo corrispon- 


,, Caszano, con abitanti 1,292, di cui 600 Po 
l’onorari» di fior. 400, seuza judennizzo Fadgd dle 
Montecchia con abitanti 1,958, di cui #00 poveri 
coll’ onorario di fior. 700. senza Indeonizzo pe' ravali 
I ““ 
N. 49 3 VIL so 
L’1. &. Commissariato dhatrettmal: di Hate 


tutto. 
alle Condotte met 


Fedo di nascita; 

ertficato di ubertà da altri i 

Biplomi per aviazione ai spet 

A uona tisica costtuzion 
li R Coi 

tugibt iI. ® Commissariato diitrettuale di Exe, 1 


Descrizione 
Comune di Carceri, 
stensione di pertiche cei 
Strade in terra e sabbia 
annuo aipendo, for. 450 
Pe" Cigto on residenza: pertich 
con residenza: estensione 99416, 
ren e Jo piano; guada in la; bio teli 
200; stipendio, fior. 480; 
di trasporto, ‘for, 80, "OT: 480; assegno pel meu: 


Vighizzolo con 





300, delle quali circa un terso 
circoridario, ew 
ne in linghezza e lr 


Campo 58, Taccaria, un'asta 


s perla 
8° Can 


(Segue il Supplimento N. 37) 


(36 sodi di boo) | 


soli | 


[da Vene. 
8 


418 
21 
3 
37 





IN DIREZIONI 


Bolz 
LINE.» ITren 


Man! 

(3 

ImrEviso Trent 
Patant 

(tota 
venezia | .) Freni 
xantd 


Da Udine 
tra alle ore 10 
mattina ed alle 

Ogai lune 
da Klagenfurt. 

1 treni 6 

Da Padovi 
per Venezia e 1 

Gli arrivi 
13 a Venezia, m 


NB. hi 


11 presente ( 
Veroni 


ATTI 


N. 9888, 
EDITTO. 

In seguito a K 
corrente giugno, N. 454 
RE. Tributale Provincia 
zia Sez. Civile, l'L 1 
Urbana in Vicenza po 
blica notizia che ne di 


tim, alle 2 pi 
locale di sua residenza 
apposita Commissione, 
t esperimento "di 


tale deg)’ immobili 
Acritti , ed esecuai al 


an, eda carico] 
Martari fa Valentino 
inseritti, alle sotto pre 
dizioni. 5 


Descrizione 
dei beni da vende 
pelle Comuni di 

da e Gris 

Lotto 1 

la Comune cens. di Mo 
4. Pert. cens. 7.4l 
campi vicentini 4 . 3. 08° 
cene. Li t39:80, ai M 
ra 50 "stabi 
1457, 1458 è 1459. D 
aupitale di a. L. 5172. 





















mente, 


sic2S0g fl STRADE FERRATE MERIDIONALI DELLO STATO, LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 
ineag. 


Col giorno 21 luglio viene aperto al pubblico il tronco di S. F. da CASARSA ad UDINE, ed ‘in || 
np et tal occasione si attiverà il seguente î 


re di vita, o 


" fa, pi nt 0 R A R I 0 
bmitura,  pisserane 

Digi at per e . 
qualora l'Ecioso rag 
to il contrato, @ fase 


|re del bollo di da UDINE e da VENEZIA a PESCRIE 








da PESCHIERA a VENEZIA ed UDINE 
da UDINE a VENEZIA da VENEZIA ad UDINE 






























































































































































































































































































































rdo- Veneto. — e e  — —.—-.—_ 
” STAZIONI STAZIONI one È nuueRI DEI cOfvOGLI 
(06 villi) STAZIONI Distana STAZIONI 
i, in seguito dell fata [ERESIA | ] 
Udine| vi et parti ‘Parigi(viadiMàcon) i | e] CI 
(e 1" Pata Schirntt Torino» - - st. tao vo par GS ITETVTNENENEI 
23 [Codroipo 131 hont. y n20) 
Casarsa . 150 "N + dpari.| | 6.46 Awer . | 
0 Bor. sil Li 2414 Neumarkt 
ra doro ga 235 Salorno 
ss zia S. Michele 
ha spprecetito, vd n 3 * i 
TRE [n 13 10 ga 
parecchio, per montura, 86 [Piave 0 325 LIPMRROERA >> serdlr ali — PREMIO è ci fore 
ta apparecchio, per ve 92 [Spresiano | ‘+ 336 (Castelouovo . +] — | — Mattarello n 
ui 99 [Lancenigo. , * » ne Rceioicimpagna vil = -_ [Calliano Lo 
br soldi x “aa [gs A 
*ilizio* t03. |mnso. . . fert T a al e mowasro . fatt 
Lane Cha 112 inzio. 00, tnoni P. V.. (3654 Di | lar Mori . ese 
deo nor,” sale 417 |Mogliano . . . + IS. Martino ca EI A hu... pre 
p TH ss [es È rt. 
Witibreniio.. 126 |xesm Leti Fota, 5) O pt 47 Avio Hank 
dio do. DR Wale. 0 = 5 NW Peri IRE 
ol i bag hot Moatebeilo: |‘ sJ — | _ ni (Ceraino 1/1! 
Pico dor. mil lda Venez.|venezia . . ©. part. 67 |Tavernelle. sali Ne 38 Domegiara RS) 
ni 8 [ume . >. firr 74 |Vicena part | 5360 — 18 Parona 0) 
a iene” |A 90 Jeojana. . . ©" = ti visona rin. ST 
Mi d Dolo. . . ..» rc pe _ Na a ; part. 
ri 31 [Ponte di Breata. » part. 13 Borzano. ; ; - vinona e. v-. ‘arr. 
sold arr. 410 |Ponte di Brenta." = : 
soldi, 87 [uo . . . {n ADO 0 DOletS te, 5 - 
sia 82 [Pojima |... BRE fuaraso: ::. 0! = | 
246700 Ivecantà “è Kai 133 [Mesme. .. peri = “ 4 ti 
[n ana, na apparse 15 [avernelle. . 0» 46 |venzu. . . arr. 2 Fi i I 
s tebello: |; » ) 5 4 i 
da ana, noo appare 1A] revegegibion fe Da Ven. [Vesezu. . . port. EE lesa E STAZIONI Ti 
apparecchi; ali he fi eni 8 [mem. - . fr, A Sa e: b 
Ò Fresgpet PRC 47 [aogiamo oa Î antimerid. ] pom PS ntimerid. li 
22 |Preganziol z = |] Maxrova ir. | 8 ti 
115 [venona |a 658 F 7 | Roverbella P. 12.40 
Kad 39415: 29 [Taeviso 7.4 } 44 | Mozzecane + 1224 
AIR i 385 |tanceni 748 10 3 È arr, 1231 
130°, [Sommacampagna 13 Pri 735 sa tane 19 Villafranca { 8 mi fate 
n Î SIR | 3 . | A 
not CES i 48° [Piave . 0.» 748 TE Villafranca tari | 6 | 26 | Dossobuono. » 1250 
feta gr s pi Jet == RE 83 | vmournfare [8,9 [14 
-— Desenzano gal 36 | 36 | Venona e. v. arr. 145 | 
— |Brescia. . . . è» 859 | ] antimeridiane l pomer. | pomeridiane î 
io ragion del. por — [Bergamo ca ne i 
DI —  |M6ano . } il 
Prov, N. ....,) Tori. . 0 f 
— _\Parigi(viadi Macon)arr 









sua professione. ) 
COPERTA. 
uo, 
rioro dell'armata 
le dello Stato) 
in N 
2.00» soldi da valuta 
riguardo alla farmiora 












FERMATA 
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Bolzano .{11.41 t Vai 
2 Trento . rist Treviso. “perio: 
fantova . Mantova 4 7-7 Venezia. Venezia 
Bolzano . MiAI notzano ‘Padova muxrovi | Padova 
RERERARRI (rsa ag ano .}1234p.| 953p. Vicenza Vicenza 
l 1,100 poveri, cole atsator 1236 | 744 ‘Mantova . Trento . 
Hennizzo corrispon- antova [Mantova 3,8: Peschiera Bolzano 
tanti, di cui 1,275 Bolzano . 
[e fer: 190, pel'ese venezia. YTrento . . Bolzano . ta 
sui 600 poveri, cel- ‘Mantova . -]12 
lonizzo Di rallo, E 










av 
di cui 700 poveri, 
eonizzo pe' cavallo. 
ET, Da Udine per: Nabresina partono in stretta coincidenza coi treni 1 e 5 ogni giorno due Malleposte, l'una alle ore 41 '/, mattina, la 
















ORSE DELLA FERROVIA 


quale coincide in Nabresina colla 









Aperto il concorso 
(comunali descritte 
icembre 1858, ed da Klagenfurt. 
Mal oo È Lat di I treni 61, 68 confluiscono in Bolzano colla partenza delle Malleposte per Innsbruck. Percorrenza fra Bolzano ed Innsbruck circa 15 ore. Queste Malleposte sono pure in coincidenza colle ferrovie da Inusbruck a Monaco. 

Pasi Da Padora si stacca ogni giorno alle ore 14 di sera una Mallpotta pel S. Mtv MA AIOI dopo l'arrivo del treno 19 da Venezia, e del treno 18 da Milano. Da S, Maria Maddalect la Malleposta arriva in Padova di coincidenza coi treni 12 
ve per Vener'a © 13 per Milano. 
Impegni ; 


‘esercizil; Gli arrivi e partenze dei convogli sono regolati ita il tempo medio del meridiano di Milano, per cui gli orologi delle Stazioni della ferrovia ritarderanno cost: 
fiizone Tot! 13 a Venezia, ‘minuti 16 ad Udine, minoti 8 è ‘Treoto, minuti a Bolzano, sempre riferibilmente ad orologi regolati al tempo medio dei meridiuai delle rispettive città. 
tuale di Este, 19 NB. bagagli diretti oltre il confine doganale a Peschiera, non dovranno essere formati d' Oggetti sottoposti a vincoli di finanza, avvertendo che in caso contrari» si riterranno responsabili i mittenti delle conseguenze. 


ttvale, N! presente Orario è la sola edizione Ufficiale, e si vende. a favore della Cassa Soccorso, al prezzo di soldi 10, ed in piccolo formato, al prezzo di soldi 3, presso ogni Ufficio di Stazione. 
ta Verona luglio 1860. 
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mezzogiorno, e coincidono coi treni 4 e 8, 


vano in Udine verso 2/, mattina, e /, dopo 
i, giovedì e venerdì verso mezzogiorno arriva in Udine la Malleposta 


ù, 





































antemente di minuti 7 a Verona, minuti 9 a Vicenza, minuti 44 a Padova, minuti 















e, 
soi 

R5:59, in pi 
poveri 1,300; 
‘mezzo di i 




























































































































































































64.441, rendita 7.1..409, colla rendita Lotto IV. valore di a. L. 2983, pari a fl- | condizionatamente al risultato dal 
1A ATTI GIUDIZIARII. 142 ai Numeri di mappa | LL 701: 6, del valore di. Lire | 1a Comuse cen di Montg rini v. a. 106405. l'asta complessivamente, e quindi 
ortiche 16904;16, 353 e 354. Del valore di a. Lire | 2Î,473: 40, pari a Sor. di. 9. Port cens. 49.42, pari Lotto XIL complessirameate per ttt i Loti, 
lege 4351: 76 7545: 69. a compi vie 5.0.023, Î pari a cam la Comune cens. di Muotegalda. | ritenuto che l'offerta complessi 
PARO IE N 9888 4. pubb, 2. Pert. cens. 14.42, pari 36. Pert. cens. 81.16, pari E | vie 55.3.1490, rendita di Lire 39. Pert. e. 3.47, pari a | superanto nell'importo quell p 
le EDITTO. a campi vie. 3.2. 496, rendita | a campi vic. 21 .0.010, readita | 1a Comune 4399. Del | 815: 88, del valore di aust Lire F pari | campi vie 0.3.0, rendita Liv || iai, sarà a queste prebrita dee 
rar] Ja seguito a Requisitoria 4 | L. 69:91, ai Numeri di mappa | L. 526:73, al N. di mippa 855 8. Per. 160. FAOI,OI pari a Gorini v. a [a campi vie. 42.065, rendita | 24-41 , ai N di mappa 1359, | fatina por la delibera. È 
120; asdegno pel gorrete giugno, N. 4521, dell'L | 4453, 1454 e 1455. Del valore | Del valore di aL. 14,748: 44. | a campi mic 9.0 Grisignano. | 7 ato 30 o) Numeri di mappa | 1363 # 4364, Del valre di Lire | °° _IL Nd 1° © 2° esperimento i 
VOS R. Tribunale Provinciale in Vene- | di a. L 2097:30. 37. Pert.cens. 477, pari a | L. 199:25, al N, 4400 di mappo 18. Pert. cons. 19. 96, pari Law Vi 498, 190, 500, 501, 839 e 1438. | 407050 l'ente o gli erti da vendersi noa i: 
5 dtd ie Vie Da Pretara | O Pert cena 20, 20, pari | campi vie O-4.175, rendita Le | Da valore di a.L_SOT7, ©.” fa campi vie Ed tai n 20. Part. cena. 6.89, pari | Del valore dia: 30. Pert. ceas. 0.77, pari | saranno deliberati che a prezso î 
572 Mica io Venta porta 3 pub | a campi re 8. 1.008, rendita | 0:‘9, al N. 979 di mappa. Dei | — ‘10. Port ema 10/28, puri | Lovanio se Sa di | a campi ve 1.3. 039, rendita di | — 15. Peri. cene. 57.35, piri [a campi 0-0. 108, vendi Da | ranno eguale a quello di stima, 
9 Mica uotizia che weì di 13 e 27 | L. 142:76, si Num di mappa | valore di a. L. 49:50, indici di Ile, rendita | mappa Dal valore di Li 3154 | L 30.84, ia Comune ceasuarie | a cinpi me i donati 4:53, al N. 630 di mappa. Del { nel 3° poi saranno deliberati EI 
ostetrica del aaoetò ci settembre pl, dall | 1460, 1461, 1452 è 4463. Dei |--—Sozma del 1° Lotto: per | L.116:02, ai. di mappa 887, [ "sone matt per- | di Monteralda, si Num. di mappa | L. tti :26, al N.502 di muppa | valore di aLe cito che a prezzo inferiore, purchè la 
Pucorso a tutto il are 10 salim. alle 2 pomer, nel | valore dî s. L. 4288 :80. he censuarie 1446:45, pari a | 838, 4408, 1409 e 1410. Del 556, 557 e 558. Del valore di | Del valere di a. L. 3337. 80. Somma del Lotto 42°: Per= | maggior offerta rguardazto l'in A 
Aocale di ona residenza © dinanzi | —4 Pert cens. 73:29, pari | campi vicentini 145.2.014, colla | valore di = "L 4640, “aL 6201-60, mey g0° | è 1 1373:60, pari a Sorini di ||-— 48. Port. cone 50: TÈ, pi (tiche 3. Dl fari a vice coni tero lt odo 0 quelo rispuardante (30 
13:40, Le fam Amposita Commissione, si terrà il | a campi vie. 18.3. 189, rendita | rendita di a. L. 2661:93, del 41, Pert. cens. 49.58, pari | valore a. L' 6231 .60, sono fio- | v. a 445: 76. i mpi vic 13.0 ‘123, rendita | 1.0. 017, reodità L 22:99, del [i singoli Lotti bastino È coprire Da 
voi tata aperimento "di subosta | Li 400: 10, in mappa ai N. 1464, | valore dî a L 76454:18, pari | a campi vie. 5.0-058 , renttà | vii t. 2 218806. Lato VIL L149:80,a1 N. 1 1ppa. | valore di a. L. 4155:50, paria | le ragioni dî creditori rispatia. sai 
giudizio degl'immobili sotto de- | 1466, 1467, 1468, 1470, 1474, | a for. v. a. 20,758 -96, L 109:65, al N. (411 di mappa. Letto V Ia Comuna cens° di Montegalda. | Del valore di a L. 4694 fior. v. a. 400: 90. mate inseriti, SI 
eri, ed esecuiati ad istanza | 4473 04527. Del valore di aste. Lotto IL Pe ateo 80 ar | 1° Comune cms” di Mostgada |“ 98. Port cont 2-99, pari | Summer ge iS. pa Lato XIM Ill. Nessuno sarà ammesso Hi 
dell amministazione dell eredità | L 12.003. In Comune ceos.° di Montegala. n mt gr 47:08 pari || 10. Pet cene 33. 68, pari | a campi vie. 02.106 recita | tiche contato dt, pari a campi | 34. Pere 34.50, pari a | nd offrire senza. previo “deposio i 
neue dl fa co, Giov, Battista | 5. Pert.cens 3.20, paria |“ 7. Port cens. 31.58" peri | n0mpi nie 12 4.055, rendita 8 L 47:25, in mappa ai N.550, | vie 382.060, rendita campi v. 8.0. 431, rendita Lire | presso la Commissione delegata 
Sceriman , ed a carico di Carlo vie 0.3.066, rendita Lire | a campi vi. 8.0.135 . readia | L 485:24, ai Numeri di mappa 5 pra | 551 e 558. Valore L 61:14, in Comune geasuario di | del decimo del prezso di stima, Si 
iactri Îa Valentino e creditori | 5:09, al N, di appa 1474. DA | L. 170:34, ai Nom. di mappa | {412 e 1412. Del ore di ul | Vide E 06, 1047, 1408, Montegalda, ai NS. 963, 964 e | in denaro effettivo È, 
dastrità, ale sotto precisate con- | vlore di a. L. 152% 70. 4401, 1402 e 1403. Del valore | Ll 6142:92 AO, 4450, A450 e 1452. Dei 965 di mippa Del valra di a. | "IV. 1 beni vengono venduti 
dizioni 6. Pert. cene. 189.25, pari | di a.'L. 5110. 13. Pertiche cens. 449:78, | valore di a. L 7267: 50. L 281, pari a for. 988: 85. |a corpo e non a misura 0° nello 
Descrizione 2 ‘mpi vie 483-206, rendita | 46 Port. cene 4.34, pari | pri a campi vien. 38.3.012. |" — 17. Pertcbo cone. 135.95; Latto Sato in cui si troveranno al mo- 
dei beni da vendersi, L 10% i ppi ye 0.4 .075, rendita | rendita L. 475:43, ai Nome di | pai a Campi vicat. 35.0 1687 32. Per cens. 45.19, pari | mento della delibera , senza i 
i 1,53: 74, ai N° di mappa 836 | mappa 1415, 1416, 1429, 1440, | rndita L. 46813, ia imappa i a campi vicentini 14 ‘2.168, | guardo alle comi vcaaini 
in 21406, Del valore di st. Lire | 444% e 4452 Del valore di Lire | NN. 504, 505, 506, 507. 608, galla rendita di a. Lire 143:29, | miglioramenti e delerioramenti doc 
re 1709:60. 14,853: 90. 509, 563 e 753. Dei valore di a ia Comune censuario di Montegal: | po la stima, seoza verana respon: 
45. Pert. cens 111.55, pari | —Somuna del Lotto 3°: pert- | L 10.298:36.— da, ai Numeri 956, 955 e 784 | sabilità da parte dell escutante 
a campi vic 28.3. 109, rendita | che 252.79, paria campi vicen- | — 18 Portoni pari gi mappa. Del valore di a. Lire 
Li 488:46, ai Num di mappa | tini 63.0.019, colla readita di 


8728:80, pari a fiorini di va. 
108. 

Calici 
1 1 beni 5 incanteranno prima 
separatamente per ciaseun Lotto, 


n 
1085: 29, del valore di aus. | L 123.52, ai È 556 
34272:32, pari a for. v.a |e758 Da val di n 

11,995: 66. 49. Pert. cons. 7.79, pari 












V. Il possssso è godimento 





È 
HH 


=BrÈ 
SF 


tai 


GR 

passato in giicato l'atto di 
pg nd i datario 0 deli 
Beriari fo alla totale affanca- 


ima, fermo l'obbigo 

f 485 N26. 
ranno del pari è on 

‘quello L'intiine dal 
da quello del’ intimazione del de 
creto cdi delibera, essere pogote 
all escutanie le spese di proce- 
dura dl pignoramento sino e com- 
presa l'asta e la delibera, sopra 
spetifea liquidata, io caso di di 
ferenza, dal Giudice, il cui importo 
sarà ripartito a carico dei delibe= 
atari, propoezionatamente al va- 

lore di stima de' singoli Loti. 
VIII. Dorrà il delberataro o 
deliberatari sodistare in decvato 
del prezzo egualmente nel termine 
di {4 giornî decarribii dal’int 
mazione del deerto di delibera , 
il debito eventuale di arretrati di 


ratarii dovranno pure. sodislare 
in iseadenra lo rato di 


contro i danni degl" incendi le 
fabbricho esistenti sopra i beni 
medesimi, © coltivarli da diligente 
te di famiglia i ipecie, noa 
frodi + Bè damolrado 
fabbriche, fino. all aggiudicazione 

dei dani. 
X. 1 dlieratario 0 delie» 
ranno verificare la 


le pirti interessato di 
subasta è danno del- 
parte mancante a di fe rischio, 


vece la porte mancante 
dra sorte di svi desi 
+ 21 risarcimento 


nella Gazzetta 

Ulfziale di Venezia, e si sfigp 

rr 
ni 

Mie Comi Mano ce 


0. 
LR. Consigl. Dirigente 

Biuonoto. 
Falda, Agg. 


N. 5446, 4, pubb. 
EDITTO. 

Sì rende noto col. presscle 
Bdito all'assento d'ignota di 
mora Giacomo di Giacomo del 
Bianeo di Tarcento che sopra pe- 
tizione 3 luglio 1860 N. 6116 
della Ditta mercantile Caccia Gran 
cini è Comp. di Milano, si emi 
decreto precetivo di pi 
sulro tre giorni pari data e Nu- 
mero, per l'importo di austrisei 
Fior. 400 portati dalla sua ae 
cettazione 15 agosto 1859 ole 
agli accessorii, e che gli fu desti 
stinato, perchè assente d’ignota 
dimora, in caratore, alfischè lo 
rappresenti l'avv. dott. Morgante 
di 


Si ecsita quindi a presentarsi 
in tempo ovvero a munire îl ex- 
rotore dei necessari; mezzi di di- 
fosa, od altrimenti re al 
Gdo 20 lo procuratore 
lo rappresenti; diversamente 
vrk ascrivero a sè stesso le 

26 della sua inazione. 

Dal'L A True Prov, 

Udine, 7 1 

fi Prede 


noto che dietro odierna. dellbera- 
zione pari numero viene aperto il 


Hpiizhie: 


È 
E 


li 


i 
dh 


LELE 
1 


AREE TE 
f 

i i 
: Hi: bi 


} 


te sarà 

td ato all'Albo de Tibunais 

e ei luoghi soli di questa Città, 
sont idro peu vl 
Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Dal" R, Tribano Pros, 

Vicenza, 16 giugno 
NÈ A Presidente 
Homewmoan 
Palriaieri, Dir. 


N. 13926. 4. pod, 
19990. orto. 

Dall R. Pretura Urbana 
in Padova, si rende noto che nei 
giorni 13, 20 e 27 agosto p. v. 
ore 9 ant. avranno luogo tre espe 
rimesti d'asta per la vendita d 
le ragioni utili sottodeseritte alle 
condizioni pare sotto specificate, 
e ciò in seguito ad istinta di quo 
sta Casa di Ricovero, coutro Ci 
mila Duslacchi quale madre e tu 
trite dei minori Faccolati fa Gio 


rasi 
Descrizione 
delle ragioni utili da vendersi. 

‘rina di Padova, Dista 
to e Comune di Parova, Città. U- 
tile dominio di un Brolo  Bro- 
letto dell'estensione di campi 4 
circa P. A. V. eon frutti, con so- 
arapposta fabbrica colonica ed ua 
casino in contrada Puolotti di 
quarta Cita. di direo Dowisio 
ella Casa di Ricovero in Padova, 
aî Numeri di mappa 1799, 1800, 
1801, 1802, 1828, 1829,4830 
di complessivo” peri. 14-39, e 
dota ret catari di sr. 
L 261:53. 

Condizioni d'asta. 

1 Le utili ragioni degli im- 
mobili suddescriti. 5020. rsposte 
in vendita in ua solo lotto; e 
nessuno (tranne la parto. esca 
taste ed 1 creditori inscritti ) par 
urà farsi obiatore, se prima, a cau- 
Tione dell'asta non abba deposto 
alla commissione il decimo del 


ua quarto di fisrino 
IL AI primo e secondo espe- 
rimento di subasta la de'ibera a- 
vid Îuogo soltanto a pretto nea 
minore della stima giudizi 
@ L 4827:20, pari a 
ni 466:52 Al terzo a quiwigue 
prezzo, purchè bustevole a soddi» 
fare tuti i creditori inseriti. 
II L'obiatore dovrà entro 
45 di dalla delibera versare il 
prezzo alla comeiss'one depositi 
del tocale LR. Trbunale coa 
roonete come ali'art. L 
IV. Tutto Je spese di. deli 
bera di deposito imposta, bolli, 
tassa di trasferimento di proprie. 
tà, peè l'agg udicazione e le vob 


dati nello stato ia cui si trave 
ranno all'atto della delibera, sen- 
ta rivvardo a quello indicato ia 


so tenpi 
mento d'investitua livllria 9 
aprile 41842 N. 4417, Atti Pet- 
tenell, Dal di delli delibera ia 
qoi i pesi tuti e gli utili saran 
no a dorico è van'aggio del dell 
beratario. 


VI Provato cha abbia il dec 
Eberatario l'adempimento di ogni 
suo incombente, potrà chiefere ed 
ottenere l'aggiudicazione in pro- 
prietà ed immissione 
dello doliberate utili ragi 

VIL Minciado lo stesso ad 

fî obblighi suesporti, 
perdita del fatto de 
di più si passerà al 
reincanto, com 
to a tutto di pe 
lo, in ogdisa al $ 498 G. R. 
oltre il pieno. sodistimento. di 
tutti li danni e spese; escluso dal 
partecipare alle eventuali migliore, 
che si ottenessero dsl reincant 
stessa. 
Dall'I R. Pretura Urbana, 
Padova, 30 giugno 1860. 
Il Cons. Dirigente 


Fionasi. 
Franchi. 
1 4908. — A. pubb. 
EDITTO. Lia 
Si rende noto che nel locale di. 
Tribunale nei 


9 ant. alle 2 pom, 

de pri sperimenta: 
sta giudiziale degli stabili qui 
tato” detriti 1 ga dia 
massa oberatà fratlli Antonio e 
Luigi Marchioli, ed alle condizioni 
sottoindicate. 


ghi di metodo, e s'inserista per 
tte volte nella Gazzetta. Uiiile 
di Venezia 


ribunalo entro 8 giorai dalla 
int del decreto, sotto com- 


91", Qual daberatri che non 
avesse domicilio nel distreito di 


G. Vidoni, Dir 
N. 1827. 4. pubb. 
EDITTO. 
Per parte di questa R. Pre- 
tura si rende pubblicamente. noto 
‘he con edierno Decreto al sud- 
detto Numero venne aperto _il 
concorso generale de creditori sub 
la sostanza mobile di Angelo Bra- 
nello, negoziate di animali Bo- 
vini, ia Paterno di questo Di- 
strelo, ovunque esisteate, e sulla 
icunioble esistegto nel Regno Low- 
hardo-Veneto, e quindi vengono 
iavitati tutti quelli che vantasse- 
ro de' 
oberato, ad insinuare le loro pre- 
tese alla Pretura medesima entro 
Îl venturo mese di agosto »l coa- 
fronto dell'avvocato nob.. Pietro 
dott. Trieste cha veone nominato 
dn caratore alle liti, in foema di 
regolare Riello, dimostrando la 
sussistenza delle pretese stase, 
ed il diritto alla chiesta gradua= 
zione, solio comminatoria di es- 
sere esclusi dalla. sostanza. sog- 
etia al concorso, e che in peo 
lecza di esso venisse ad aggiun- 
persi ia quun'o restasso esvurita 
ale pretese de' crediori che si 
foasaro insinnati ,, quand' arche 
competesso al crelitore mon insi- 
muato dirtto di proprietà, di pe- 
gno, è di compensazione, per cui } 
0’ ultimo caso sarsbie te- 
noto i pagare ala mass l pro 


della delegazione de' eredi 
tori, è per trattare un am'che- 
vole compocizpento, come 
dolore sull domenda. da Bene: 
fizii logali, veona prefisso il gi 
no 5 settembre p. v.,, ore 9 an, 
202 avvertenza ele i non compa: 
renti si avraono per aderenti sl 
voto della pluralità de’ presenti, 
€ che non comparendo aleuno, li 
nomina dell'amministratore e de- 
la delogozione de' creditori surà 
fatta dUI 

HI presente sarà pabblicato 
mediante alfi «sione all’ Album delia 


Pr 
1 Cità, ed in Pidemo e 
Rodano epica imerzioe. pelli 
Gazzetta Uffiziale di Venozia 
Dall’ R. Pretura, 
Asolo, 29 maggio 1360. 
1 R. Pretore 
6. Laxrnazeni 


N. 3386. 4 pd 
orrro, " "" 


Sopra istanza dela: Ditta! 


Mercintile: Giuseppe Buiatti/ di 
Vienna, od a chrico di. Agostino 
Peschiutta ed Anna Bruisita Pe 
schiuta avranno luogo ia questa 
sala pretoriale nei giorni di, 18 
0 25, agosto p. v. dalle ore 40 
alle 2 rom, gli esper 
asta per la vendita dei beni 
sotto desertti ritenute le! seguenti 
Condizioni, 
1 Nei duò primi esperimen- 
i la del bora non. potrà Segre 
a prezzo minore della stima di 
Fior. 10104 : 6, e nel terzo av- 
che a prezzo laferiore. sempreché 


basti a coprire i croditi iscritti | 


prenotati sui detti fondi 
II, Chiunque voglia farsi a- 
te all'asta dovrà csutare 
l'offerta col deposito in effttivo 
danaro sovante a taria del dedi 


mo di detto prezzo, ed il deposi» | 


to del solo dliberatario sarà trat- 
tenuto dopo seguita la delibera. 

IL Batro no mese dalla 
delibera dovri il deliberatario de- 
positare coa effttivo danaro so- 
mante il residao prezzo nelia Cas- 
sa di questa LR. Proturo 

IV. Dal giorn» della d libera 
in poi staranno a carico dell'ac- 
quirente le spese, la tassa di tra 
sfasione di dominio e le pubbliche 
imposte relative ai fondi medesim'. 

V. Mancato il deliberatario 
al pagamento del prezzo entro il 
termine fisoto, si potrà 
re per nuova subasta a tutte 
so ed a danno del deliberatario, 
Al che si fark (roste: prima col 
deposito; saldo il rimanenie a 
prreggio 

Descrizione dei beni 

Casa in mappa di Pordeno- 
ne al N. 4236 
rendita L 192:64 





nella maggior piazza di | 


FEGURRI 


K 


i 


rà dep uitato entro 18 giorai pres- 
to DI i. Tibuaed Udi on: 
de ottenere | aggiudizione. 

IV, Gi esecatanti efrendo si 
no esenti dal previo deposito, e 
quello pel prezzo fino a liguidi= 
zione giudiziale cd amichevole del 
loro credito, dietro esi. dovranno 
depositare la riav:neaza al Tribu: 
nale di Udine eatro li successivi 
45 giorni 

V. Mascando il dllberatario 
al pagamento del prerzo giosv 
l'articolo terzo a sue spese e ri- 
schio nuovamente succed.rà l'asta 
a quiluaque prezzo. 

VI Le tasse e spese di de 
libera resteranno a carico del de 
Iiberatario. 

Boni da astarsi. 

4. Arat. arb. vitato, con mo- 
ri, denominato Comunalus in m p- 
pa di Domamis al N, 253 di peri, 
2.36, rendita LL 3:68, stimato 
a L 290. 

3 Arr vio cca. muri 
denominato n in detta mp 
pa ali NN 285% 286, di et 
pert. 5.90, rendita L. 14:46, 
e sagre di metglimento dela 

» sul lato di povente in map- 
pani N 388, di pet. = 48, 
stimato a. L 690. 

3. Casa con cortile e stalla 

Domanins e marcata col 
N 583, di pert. - .37, reodita 
L' 10:44, stimata a L 1040, 

Dall' imp. Reg Pretura, 

Splimbergo, 6 loglio 1860. 

1 R. Prtore, Pissnri 

Barioro, Cane 
N. 3995. 4. pubb 
EDITTO. 
Si notifia che nei gi 
11 settembre e 46 
ore 9 208, si ter- 
raano presso questa L Fi. Pretu 
ra i tre esperimenti d'asta del- 
l'immolile sottodesertto esscuta- 
to da Giov. Batt. Tedesso Piata- 
tO cootro. Giuseppe, Michele e 
Margherita. Tedesco Pinturo di 
Reconro alle segueati 


deposito del decimo della stmma 
IL Nei duo primi esper 
| menti la delibera non seguirà a 
inferiore alla stima, ne 
alunque prezzo. 
| “IN li'presto resti te do: 
deposito sarà dal deliberi- 
| tario soddishotto: dietro ta defio= 
gradostoria in mano si cr 
tori utilmente graduati. E frat- 
to egli depositerà aocuslmente 
cin DÌ 8 pet 1001, 
IV. li possesso del fondo 
viene, trasmesso immediatamente 
pÎr l'atto della delbem ; la defi 
nitiva aggiudiczione della pro 
prietà io str tosto sodio 
l'intero prezzo : trasporterà îì 
fondo alla sua Ditta tisi registri 
del Conso e sodistrà nd ogni 
imposta dalla delibera in poi. 
V. Ogoi pagamento sarà fat 
to in sole monete sonanti d'oro 0 
l'argento esclusi rame, carta mo- 
metata d'ogni specie e qualsiasi 
| alt surrogato. 
VI, Tutte le spese dalla de 
libera în poi inclusive stanco a 
carico del deliberatario, quelle: di 
| esecuzione saranno da iui paga- 
| ta in covto del pretso della de 
libera in mano al procuratore 
dell’ esecatarto eotro quattordici 


i 





giorni dalla delibera dietro. spe 


elfi. 
VII Pò deliberatarii saran- 
no obbligati 


| tato chio e, pred i 
| che ogni dirito al depo- 
sito pè godrà di qualsiasi miglio» 
ria si andusse per avventura a 
conseguir dal reiacanto. 
Fendo da subastarsi. 
Pertiche cmnsuario 1.65, 
pari a campi vicentini 0.4 448 
di terreno "prativonel Comune 
censuarie di Rocoaro contra Pin- 
tari denominato il Fondo, ia map- 
| pa stabile del Comuce censuario 
di Preserin a. porzione dei Nu- 
meri 1147, 1420, confina a le 
vani il resto dei detti. nomeri, 
meziodì Tedesco Giuseppe: detto 
P.ataro, sera Tessari Maria © 
Antanio Storti , e tramntana 
stradi comure; aostr. Le 
re 202: 48, pari a P. 105: 86:5. 
Dal top. fog Prata, 
Vildigao, 30 maggio 1860. 
L'E R. Dirigente 
TAGLIAPIETAA. 





i 
spet 


3 


ti 


Hi 


} 


rà il possesso maleriale dei 
di a futa sur cura e spesa, 
ime del decreto di de- 


di eno 


paganteota dopo Îl fitto. deposito 
n 


ri uulmente collocaGi, e per l'e 
vebtuale civanzo in mamo dello 
sprepriato o suoi avesti causa, 
dermno il disposto del $ 439 Reg: 

VIIL ll del beratario dal dl 
della delibera in poi, e fino al- 
l'effettivo pagamento del prezzo 

inte a suo carico sarà ob 
Biguio di depositare di semestre 
in semestre. postecipatumente il 

alla ragione del 5 per 100. 

1%. Sino a) pegazeato tola- 
le del prezzo il dalber.tario sarà 
tt; Je imposte di 

A.) a pagare 
oi spe a di io” perletta 
scadenza ; 

B.) a conservare i beni de. 
liberati da huon padre di &- 
miglia. 

X Ogni pagamento così ia 
linea di cupitale che di pro' dovrà 
esser fato in valuta. metallica 
sonanie, escluso quaiuaque surro- 
gato, e cià in fiorini nuovi al 
ragguaglio legale, ed in monete 
d'oro © d'argeoto pure col rag- 
guaglio locale 

XI, Pù delibera 
siderano obbligati soi 
l'adempimento degli ebilighi por- 
tati Calle condizioni dell'a 

MIL Ogai mancanza anche 
parziale ad sicuzo degli obblighi 
contenuti nel presente capitolato 
04 insiti per legge all'effrta 
darà dirito alle parti interessato 
di provocare la subasta a danno 
della parte mancante, a di dei ri 
dato l'gae dir 
ito 

da un nuovo reiacazto, 
iavece la parte 
mancante cop ogni” altra sorte 


si ua tempo con Bevetti 
Basilio fa Francesco, ora col 
sie. G. Maria Negr-Bevilacqua 
da vubastarsi per una metà 

Portici cens 1.94, terre= 
no aratoro com gelsi, iti in Vil. 
dagpo, Comun» censuurio di Ce 
realto in contrà Grigolati. deao- 
sninato Piani. in meppa stube 
al N. 44. colla reodita di auste. 
L 2:48 Stimato pel prezzo 
comp'essivo di Fior. 48, quindi 
Ha seta Fior. 24. 

Pertiche cens. 2.21, teere= 
no per pert. Î, arativo vaeno, € 
per pert. 1.$Ì, prativo,eoa sor- 
tumi sito come sopra id contrà 
Boszo, den minato Musireto, 
mappa stabile ai NN. 102, 4 
408, estla rendita di austr. Li 
re 4:53. Stimato pel presso 
eotuplessivo di Fiorini 79:64, 
quindi la metà Fior. 39:82. 

Pertiche cons. 7.23, terre- 
no aratorio sito cune scora in 
contrà. Via, denominato. Pezzal- 
monte. in mavpa stabile ai Nu- 
meri 788, 794, 795, colla rea 
dita di a L 5:70. pe 
prezzo complessiva di F.448:56, 
quindi la metà Fior. 74:28, 

Dill' imp. Reg. Pretura. 

Valdagno, 6 


AN. 4985. ‘ 
voro "A 

Si Goto all'assente d'i- 
oota dimora Antonio Cominotta 
di Valeriano, che-il sig. Moisà 
Serrivalle produsse contro di lui 





rt 


di 
LR, 


BR 
i 


4°, ma dovrà, avvenuto il r'parto 
G'uliziale od amichevole, fare i 
ati ai creditori, giusta la 
è tratteouto il pro- 
resto re giorni 
tale riparto depositare nella 
dell'È R. Trib. suddetto. 
Boni da asvarsi, 
in pertinenze è mappa di 
Traoti di sto ed a 
di Bidoii Bartolo qm Lo- 
renzo detto Tonon. 
Latto L 
N. 9252, pascolo, di perti- 
che 2,90, radita Li d:58 
N. 9586, prato, di portiche 
2.95, modta L 3:42 
N.,9560, coltivo da vanga, 
di peri. 0.15, rendita L. 0:12. 
N. 9561, prato, di 
0.72. rendita L 1:95 
N. 9563, prato, di pertiche 
1.83, rendita L. 3:92. 
N. 9570, coltivo da vanga, 
di port: 0. 35, read. L. 0; 45. 
N. 9571, prato, di per iche 
3.08, rendita L 6:57 
S. 9576, coltivo da vanga, 
di pert. 0-17, rend. L. 0:08. 
N: 9577, borco ceduo forte, 
di pert. 0.65, rend. L. 0:03, 
N'9681, prato, pert. 0.13, 
rendita L 0:07. 
N. 9582, prat 
0. 14, rendita L 0:07. 
N. 9585, coltivo da vanga a 
morelli, di pert. 0.15, rendita 
Lost, 
N. 9586, prato, port. 0. 24, 
sendita Lo 0:4E Pe 
N. 40798, stalla con feaile, 
pert. 0.03, rendita L. 0:40 
Viene questo Lotto priczo ati- 
moto a. Fior. 789. 
Beni di B:doli Costantino q,m 
Giovanvi , detto Tonon 
detta mappo. 
Lotto IL 
N 4240, pascolo, di pertiche 
5.28, rendita L 1:05 
È. 9557, nreto, di pertiche 
4-77 rolla L' 2:06 
|. 4213, prato, di 
0-64 odia L 0 Lp 
(9568, prato, di pertiche 
1.70, reodia L. 3:64 


N 10730, stalla co fenle, 
mo ii Lo 0:16 
rato, di pertiche 
4.60, rendita Le 8:17 
N. 9569, prato, di pertiche 
2.85. reodia L 6210 
N. 9574, prato di pert'che 
430, rendita Le 8 RL 
N. 9551, coltivo da vanga a 
smurelli, di peGicbe 0.50 , rea 
dita L'0:81. 
N. 9578, bosco cedeo forte, 
pert. 0.97, L' 0:05. 
N 9587, prato, di pertiche 
0.99, rendita Le ati 
\. 9588, prato, di pertichs 
0.18, reodia È 0186. 
Viene questo Lotto secondo 
stimato a. For. 1083, 
Beni di Cunzi Donen'e 
di Paco vedova Bidok, e 
i Felicita quond. Antonio, 
detta Tonce. 
Lotto 1 
N. 9553, pascal, di pertiche 
4.70, rendita Li 0:94 
N. 9554, serbo e ghiaia nu- 
da, di pertiche 2.14. 
N. 9355, prat 


pertiche 


N 9559, cotivo da vanga, 
port 0.18, rensita L. 
N. 10734, stalla coa fenile, 
di pert. 0.03, rend. L. 0:49. 
N. 9567, 
4.68, rendita 
È, 9878, 
2.08, rendita 
N. 9575, coltivo da vanga, 
di prt. 0.26, rendita L'O-16,” 
N. 9579, zero, di pertiche 
0-58 mita L 0:08, 
, prato, di pertiche 
0-16, rendita LL 0:05 
i 9589, prato, di pertiche 
0.46: rendita De 090 
Viene questo Lotto terzo sti- 
mato a. Fior. 707. 
Beni di Bidoli Giovaoni 
e Sante fratelli q.m Giovanni 
Batt., deti Tono. 


{ vocato d.r Dami 


Pararmo 
riar, 


Min:tto, ed in odio di Venturino 
suddetto, di Francesco , Caterina, 
Dorotra rgaggiori, e Novella, Gia- 


È 


EN 
i È 


HI 


entra 15 gioraî, in pezzi 
20 franchi al corso’ a- 


3 





HESE 


sE 


mento del prezzo fino all'e- 
della graduatoria 
Deserizione 
dell'immobile da subas'atsi, 
in Comune di Cencenighe. 
Sega da legname di suora 
costruzione ndn ancora cengia, a 
mattina piazzale, mezzodi ‘eredi 
fu Antonio Mizcaro), sera Remi 
go Sepp, stazione pia 


Dali'L R. Pretura, 
Agordo,  g'uzoo 1860. 
" 


Li 


4. pubb. 
EDITTO. 

la reazione all'Edtto 10 
giugno p. p. N. 3001, ci notifica 
all'asssote e d'igniti dimora 
Cario Roccato, che Bonomo Levi 
di Rovigo, produsse a questa Pro- 
tura la petizione 23 giugno corr. 
N. 3281, in confronto di esso 
Cario Riccato e di Murghe 
Cavalli, per sè e quale tu 
di Giovanni Rocesto in yunto di 
liquidità, credito di Fiorini 2450 
frattunte il 5 per 100 e di con 
ferma della preoctazione 11 giu- 
gno 1860 N. 4109, e che coì- 
l'odierno Decreto pari Num. fu 
fissato pel contradditorio l'Aula 
Verbale 46 cgosto cre 9 anta 
ritenuio in curatore di esso a: 
sente îì (già nomicato avtoc 
dii questo foro dott, Bottoni, 
poisa dellaisi la causa in' sea 
del Giud. Reg. 

Viene pertanto eccit.to esso 
Carlo Roecato a comparire per- 
sonzimente tel giorn 
ovvero a comusicare al 
curatore gli elementi di sun 
#, ed a nominare altro patroci- 
atore, ed a prendere quele de- 
terminazioni che traverd pù op 
portune , altrimenti dovrà att 
duîre a ‘sè stesso le conseguerze 
della propria inatione. 

Dali" LR. Pretura Lombor- 
do-Veseta, 

Adris, 23 giugno 1860. 

Li R. Pretore, Monos. 

B. Bernardi, Cave 
N. 22106. 1 
eorrro, " P* 

Si porta a° pubbiica notizia 
essersi nel 17 febbraio 1859, 
resa defunta iu questa Città Gio: 
vamma Becurd di Andrea, mitiva 

quanto sembri di Bellisa 
nello Sciableso. Non essendosi in- 
siuato all'asse verano ed essendo 
ignoto a questo Giudizio hi vi 
posa essere chiamato si difidano 
tutti quelli che intenderebbero a- 
vervi diritto quili eredi 0 crodi» 
tori di Curio vaiere entro wa anto 
dilla data olierno, gine:bà ia di- 
fatto l'asso verei! a giulio a 
qual siti che si 
e nel difetto 
devoluto al'o Stato qu 
vacante 
Dall’ R. Pretura Urb, Civ, 
Venezia, luglio 1%60, 
Li Cons. Dirigente 
Pau 


NAMBI 5 4 pad 
EDITTO. 

Per ordine dell'I. R. Tri- 
bunale Provine ale Sezione Civile 
in Verezia, 

fica col presente Edito 
al nobile Ciaudio Cappellri della 
Colomba, essere stata presentata a 
questo Tribunale dal tobi'e Gio 
Batt. barone De Sardagca coll” 
petizione 
pel giorno 21 corr. al N. 11214, 
contro di esso neb. Caudio Cap: 
| pellari della Colombi ia puato di 


| pagamento di a. Li 1294:79, 


pari a Forini 452 :90 di va, 
in dipendenza a carta 34 dicem: 
1 bre a. pe 
Essendo assente dagli Stati 

di Sua Maestà, noncsè d' ignota 
dimora, il suddetto nobile Cappei- 
lari è stato nominato ad esso | 
avvocato dr Maivetti in cura 
in Gudizio nella suddetta verten 
fall'effeto, che l'intentata causa 
persa in confronto. del medesimo 
4 proseguirsi e decilersi giusta le 

norme del vigente Reg. Giuì. 
1a pitt 2 di pere avviso at 
la parte assonto col presente pub 
Mico Edito, il quale avrà frta di 
legale perchè lo sappia, 
2 possa, volendo, comparire a de 
bito tempo, oppure fare avere o 
gonone al dt patrcinatore 
proprii meszi di dilesa, od anche 
Scegliere ed iaicare a querto T: 
ducale altro. patrocinatore, e in 
somma fore, 0 far fore tutto cò 
che ri 





Credito di a. L. 425,415: 66, 
verso Îl Consorzio XIII Guà, 


contratto 44 apr.le 1858. 


prezzo an- 
aa 
per cui venne deliberato nel pre- 
cadente. 9 giugno a. e, ad. Auto. 
nlo Zago per Pietro Tonello di 
Padova. 


La offerte siranno garantite 
col previo deposito in seno della 
sione del 5 per 100 ni 
importo nominale del credito 
vendersi. 

Il versameato del residuo 
prezto sarà fitto all'atto stesso 
della delibera, che alttimenti si 
intenderà come non avente, e 
proseguirà l'incanto. Non potrà 
al credito essere agi 


ton assume, ed anzi espressa 
mente esclude egai sur responsi- 
bit e gutrentizia non meno per 
la liquidità ed esigibiià, che per 
la realtà del credito in vendita 
MI presente Avviso sarà pub 
Mlicato ed affisso io questa Cit 
si luoghi soliti e per tre volle 
nella Gazzetta Uffiziale 
Dall'I A Tribunale Comm. 
© Marittimo, 
Venezia, 3 lugl . 
Il Presidente, De ScoLaRi. 
Miari. 


4. pub. 
EDIT). 

Si porta a comane notizia 
che nei gioruì 14, 21 028 p.v. 
agosto dalle ore 9 aut. alle 18 
merid,, avranuo lorgo nella sala 
di questa Pretura i tre incenti per 
la vendica degli immobili sotofo 
riti esecutati dalla commissaria 
Moccarini di Vicenza , in pregiu- 
dizio di Giovanni Garzosto. fu 
Francesco e Consorti di Lusiana 
è €d sotto le © portate 
dall'E sitio 26 febbraio 1860 Nu- 
vero 492 inserito nella tazzetta 
Uffizile di Venezia de 
6 e 10 aprile ai NN. 7 
es2 

Tmunobili da subastarsi 

ia Sa'cedo di Mure. 

1 Campi 0.4.0 rappativo 
ia colle, arb. vì, al N. 482 della 
mappa provvisoria, stimato del 
valore di Fior. 37:80 v. a 


N. 492 








IL Csmpi 0.2 1/8 rappoti 
vo parie pascalivo è parte boschi- 
vo con castagai, in mappa. prot 
rivoria al N°499, stato "Fio- 
riaî 77:70 va 

IL Campi 0.3.0. terreno 
prativo iu colle coa frati, in map 
pa provvisoria al N. 473 stima 
to Fior. 95:90 v. a, 

Quali fondi sono pella map- 
pa stabile di Sdcedo ai NN. 1796, 
1746, 1747, 

Rd il presente sarà affio 

l'Aibo dell'L A. Tribunale Pro. 
viocale in Vicenza a quello di 
questa Pretura, 6 pei soliti siti 
di questo Cipoluogo € del Comu: 
pe di Mure è per tre volte inte 
rito nella Carzetta Uffiziale di 
Vesezis. 
Dall Imp. Reg. Pretura, 
ica, 34 ‘maggio 1860. 
HR. Pretore 
B. Scanametta. 
L' Monti, Cane 
1. pubb, 
EDITTO. 

Dall'L R. Priora in Ser- 
nide si porge notizia al pubblico 
the el giorno 24 dicembre 1859 
4 morta in Pig Boccali Lugia 
fu Paolo con disposizione nunai= 
pativa d'ultima volontà, in cui i. 
stul suo erede il proprio fratel 
Giuseppe Boccali fa Paolo. 

Essendo igoota al Giudizio 
la dimori di Boccali Gevanni 
fratello del'a defunta e successibile 
ex legs della stessa, vene esso 
eccitato ad insismarsi presso que» 
sto Giudizio entro un anno dalla 
data del preseote Edito, ed a pre. 
sentare quella. dich arazione che 
troverà del caso, ia difetto di ehe 

i procederà alla ventilazione del 
l'eredità in concorso. dell'erede 
insinuatosi, e dell'avv, Mori Ni- 


i, 0° inserica 
per tre volte nella 


ra. 
Dall'Imp. Reg. Pretura, 
Sermide, 15 giugno 1860. 
Pal Pre'ore i 


Si fa noto al dr Teodorico 
Vatri 0a assente d'ignota dimo» 
@ qual cessionario delle azioni 
e appartenevano alla massa obe- 
rata di Amadio Melchior di Udi= 
ne, che con istanza 46 corr. sotto 
questo numero Anna Politi vedo- 
va Faîrelti qual tuirice dei minori 
suoi figli del fu Pietro Falretti, 
Ba dorcandato il rilascio dai giu: 
ditiati depositi esistenti presso îl 
Iocale IL R. Tribunale Provinciale 
della somma di L. 4015: 40, già 
giudizialmente assegnata ai deti 
minori Falretti , 


irrae sal: stotaio ‘di 


porn 
atri a Sar tenere al gi 
"Patti 


tal 


Dall'L R. Pretu 
Uline, 27 giogo (atta 
1 Consigliere 


Da parte dell 
nale Provaci di Rel 


Ltd 
accordato all’ 
Prov. delle Finanze di Ro 
i 
sione alla domanda conte 

nota 9 andate N. Tagli 
notizione în via di sabiopte 
sull iscrizione 26 mare fat 
vol 76 al N° 316, ssssigan 
favore del Basadonna per 
resito di a Li 850, pins fe 
riti 128:50, spe Godi 
prietà di Carlo Negrini png 
debitore Domenico Negrini, pe 
nel comune di SM Mali 
e ciò a cousione dell ratt 
somma di aL. 196:91, 
Fior. 68: 67:5, dovui dla 
detto B:sadonna per mula su 
se processuali cui fu tdi 
per contravvenzione. di Fat 
colla sentenza 47 dicembre ii | 
N. 2, della Jocale TR, Gale 


na 


Fior. 2:06:5 por spese di 
cedura fiscale dovute all'esttar 

Si previene ineltre lo sur 
Angelo-Germanico Bisadonar & 
sersi da questo Tribune da 
tato a di lui spese e pera) 
curatore quest avvocato A 
dot Farsetti, in di cui net 
saranno. prose; uiti gli ati; ale 
tato quindi di far avere 0 cor 
cere al detto curatore i pro 
mezzi di difesa, od anche segle 
ro ed indicare a questo Tribiog 
u@ altro procuratore che lo mp 
presenti 

Locchò si pubblichi nei sit 
odi in Rovigo ed Occhiobeliy 
inserisca per tre. volte toe. 
qutive. nella Gezzetta Uffizi 
Venetia. 

Dall' I. R. Tritunale Pro, | 
Rovigo, 26 giugno 1800," [ 
Îi Preside 


Saccenti, 








i col Deereto 19 
apre 4858 N. 927 ed esistenti 
sede sotto il N. 3169. 

__ Che sopra questa istanza con 
odierno decreto fu deputato ad 
esso dett. Vatri in caratore l'ave 
vocato dott. Antioco Varmo, e che 
fu accordato il chiesto. rilascio, 
semprechè dali LR. Tribunale 
Provinciale in Udine qual. Giudi= 
zio del concorso Mei 


F 


ii 
ERA 


H 


Si rendo noto all’ assente 
igoot1 dimora Domenico Bis, { 
Agna, che la Ditta Giacomo Fawb | 
coll'ave. Berti, produsse in di hi 
confronto la petizione 28 corre 
N, 8576 per presetto pagane | 
niro tre giorni di Fior. 405; 
ma in pezzi da 20 fchi 

Fior. 8:40 l'uno, in minzione 
della cumbiate 45 novembre 1859, 
scaduta nei 15 marzo pp, tr 
gl'interessi del 6 per 100 

46 marzo d. in poi, e spese 
che questo Tribunale facmden 
luogo solto comuinatoria dell's 
cuzions cambiaria col. decreto è 
diero pari id Lin 
mazione a questo avvocato dotu 
Vincenzo Guazzo, che fa dep 
du curatore ad actum di essoar 
seat, 

Incomberà quindi ad ew 
Domenico Bisto di fur giungere 
curators i necessari mezz, di 
fesa, 0 di comparire person 
mente, 0 scegliere altro. prot 
tore , o fure infine tutto ci du 
repuierà più opportano per li pr- 
pria 
UTÀ ascrivere a sh stesso le cr | 
teguenze della propria nazione. 

Sì pubblichi come di meta 

inserisca nella Gazzetta Lf 
siale di Venera 
Dall'L R. Tobunale Prov, 
Padova, 26 giugno 1860. 
1 Presidente HeurLER. 

Zambelli, Di 


N. 4968. I 
corro. |P 


Dall'L R. Pretura di Gens: 
si porta a pubblica notizia che 
46 aprile 1860. decesso Toast 
Pascolo fu Domenico detto Ore. 
di Venzone, lasciando una dig 
sizione di ultima volontà, e © 
sendo ignoto ove dimori îl dl 
Aigtio Antonio Pascolo, asvoui 
dal proprio paese fio dall ui 
4848, lo si eccita a qui iosinuri 
entre ‘un anno dalla data dl e 
sente Editto, ed a presentare È 
sua dichiarazioni di erede, pì 
in caso contrario verrà defi è 
ventilazione dell’ eredità js a 
corso degli eredi insiuatis 1è 
curatore Dumenico Pascolo & 
fratello, all'uopo deputato 

Sì pubblichi, si affigga, 

pal LR. Pretura, 

Gemona, 48 giugno 1860. 

IR. Pretore Marritsi 
Bossi 
N 447%, 1 pù 
EDITTO. 

L'L R. Pretura Urbana È 

Padova ren 


prezzo esborsato pel ripe 
SO diam monile d'oro, e def | 
venne nominato in curatore E 
ciale questo. avvocato Giot. Bit 
Fanzago, affinchè possa. mrit 
dei necessari documenti oppo"! 
destinare altro procuratore. 

Sì pabblichi nei soli 
ghi, e per tre volte nella 
setta di Veneni 

Dall'L R. Pretara Urbati, 

Padora, 11 laglio 1860 

LLR Con Dip 
st 

NOME ppi 


tura di Finanza , noncià di gs () È 


Pol Regno 
Par eli alti 


SM LL 

1 46 luglio a. c. 
di conferire all 
vo d'Olmatz, di 
la croce d' oro! 


 presteti 
7 rente 


SMIL 
L44 loglio 0. e) 
d'accordare chi 
tare v porta 
cioè: il dottore 
croce di cavalid 
L° vestro, e l'Ordi 
di IV classe; T' 
| dro Dreyschovi 
1. quila rossa di 
Idi Reichenberg 

nore del . Ori 

re è console dul 
ne Pareote, la 

Merito d' Adolf 

lico e direttore 

Casa imperiale) 

Treuensiadi, 1" 

classe; e l'1 

dinando Miksch 

dine greco del 


N. 20245) 
Mi PREPE 


Coll’ artico! 
sidenza di quest 
data di Verona 
nea daziaria dell 
lora istituita dall 
zioni da farsi 

iarie della 1 


pubblica ni 
in applicazione 
sulle Dogane © fi 

4, La linea 
cennata linea d 
dionale del Tird 
fino al passo di 
rà, discendendo 
merciale, per Pio) 


nente del castelli 
strada postale dil 
ciglio destro di d 
zon nel principi 
colà la strada st 
ta le Storte, fino 
derà pel ciglio dl 
la stazione di S. 
girando per poni 
fino all'incontro 
guirà pel cigliv « 
insontro col fossì 
to; seguirà, gira 
ta citladella stes 
co nel lago supel 
sato il lago e Ja 
roggiungerà la 
nel punto , da 
per Buscoldo ; at 
stale, discenderà 
comunale fino all 
Benedetti 
destro di ql 
glio. meridionale 
essì va a Pietole 
lare al Min fl 
infine, correrà pe 
Po, ed attravi 
riva del Po, su cl 

Î verso quellito. 

d 2. Tutto lo 
terna ora descrit 
nella citato Notifi 
rà il Circondario 
roma e di Mantov 

© bardia, soggetto 
del citato Regola 
questa porzione il 
no da osservarsi 
già sono in vizori 
finante lombordi 
3. Questo nu 
trà. essere attrd 
dall estero, 0 dest 
2I e 22 del citall 
guenti strade dogi 
a) dalla RI 
ne, la strada che d 
da del lago di G: 
Garda, ove inconi 
luogo 


5) dalla RI 
la strado che dal 
Caprino e Meleè, 
Bardolino . indi 
della strada com 
vicinanze di Piov 

e) dalla 
strada che del po 
I ultima suddet 
altra che, dal pori 
chia, raggiunge lo 
stelnovo al di sot! 

4) dalla Do 
stale che dal porta 
ponte della irove 





siate accampate 


sso assente. dei. 
a far ten 


Îl'I R. Pretura Di 
line, 27 gi rana, 
Consigitre ao 


parte dell'T. 
Driocile di nota ORE 
© Edito al 


i Intendi 
le Fmanze di Bova 
il R Tenor, pigli 

a donsnda contenta ct 


andante N. 7841 la 
in va di 
five 20 marzo È 
a i, sussi 
) Basadoona” per di 
i aL. 950, pari a Re 
0, pra odi di pi 
to Negrini. padre bg 
menico. Negrini 
ne di S. vidi 
cauzione dell. rst 
a Lo 196:24 pag 
161:5, dovuti dal ge 
[tadonna' per multa è 
suli cui fu conda 
ravveozione. di Fi 
nta 47 dicembre 1988 
lla localo I. R, Giudeo 
[Finanza , nonchè di af 
108:5 per spese di pio» 
calo dovute allesuta 
proviene inoltre lo stag 
fermanico. Basadonaa ge 
questo Tribunale da 
Tui spese © pericolo È 
quest» avvocato Antogo 
tt in di cul tool 
suit gl 


[procuratore che lo rap: 


bò si. pubblichi nei sli 
Rovigo ed Occhiobello; 
per tre. volle 


ila Gozzetta Uffiziale di 


R. Tritunalo Prov, 
o, 25 giugno 1800, 
Pre sidente 
ACCENTI 
Reggio, Age. 


4. pubb 
epirto. 


ndo noto all’ assente di 
hora Done 


i 
la petizione 22 correnle 


giorui di Fior. 295: 54 
pezzi da 20 franchi a 
[O l'uno in estinzione 
ale 15 novembre 4859, 
i 15 Marzo p. p, ce 
Îì dal 6 per 400° dii 
d. in poi, e spose, e 
Tribunale facendoti 
comuminatoria dll'eg- 
[mbiaria col decreto è 
fi x. uo ordinò inte 
qesto avvocato dotte 
;uazzo, che fu depatato 
21 actum di esso 26° 


ber quindi ad esso 
Bista di tar giumgero al 
necessari mezzi di die 
i comparire persona 
gliere altro. procura 
ro ibn tutto ciò. che 
[iù opportuno per la pre 
| mento in diet 
te a nd siesso lo cate 
lella propria inagione. 
bblichi come di metode, 
ca nella Gazzetta Uff: 
mer'a 
R. Tribunale Prov, 
, 26 giugno 1860, 


R. Pretura di Gemona 
pubblica notizia che sd 
860. decesse Tomaso 
Domenico detto Orse, 
| asciando una dispo 
ltima volontà , ed e 

ove dimori Îl di hi 
io Pascolo, assentatsi 
paese fino dall ann 
eccita a qui insinuarsi 
[no dalla data dl pre" 


dell’ rità 
(eredi insimuatisi e dll 
nico Pascolo di li 


18 giugno 1860, 
ore, MATTIC8SL 


to Giudizio l'odiero@ 
pigamento di Fio 
per vitto ed al 

ed altri na pian, 
sborsato 

ile d'oro, e chegti 
sto in curatore SP" 


GIOVEDI' 26 LUGLIO 


ASSOCIAZ ONE. Par Venezia : valuta austr, 


Pal Hoguo della Due Sicilie, 


presso | relativi Uffizi posi 


Mi altri SÙ 
LS sitocazioni sl Heavono ll Uîsio Te Scota Marla Por 


affrancaodo i gruppi 


ZONE. Par Venesi na mute. for. {4:70 all'anno, 7:35 al 
Per la Monarchia: valuta austr. A ‘anno, 
rivolgersi dal sig. car. Ò. Nobile, Vieoletto Salata al Ventariieri poli 
ni DI dali Un fogto vele soldi a mac 


3:67 ‘al trimestre. 
al semestre, 4:72 ‘/, nl trimestre. 


vustr. 14. 


‘mos8. Calle Pinelli, N. 6257; e Ji fuori per lettere, 


ANNO 1860 — N. 169. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi sustr: 10 ‘/, 
Per pl ati giudiziari; soldi aume 3 i 


Lenti si 


Questi soltanto, ire pubb. costano come di 


l’Uffizio soltanto ; e si pagano antieipatamente. G!I articoli non pubbitesti, non 


sì restituiscono ; sì abbrueiano. 
La lettere di reclamo sperte non si affranezno. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I, R. A., con Sovrana kisoluzione del 
46 luglio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire all' archiatro del principe Arcivesco- 
vo d'Olmitz, dott. di medicina, Taddeo Mastalier, 
i croce d'oro del Merito colla corona, in rico. 
noscimento degli zelanti ed utili servigi da lui 
prestati per molti anni, pel benessere della soffe- 
rente umanità e della sanità pubblica. 


S. M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del- 
Pit loglio a. c., sî è graziosissimamente degnata 
d'accordare che i sotto nominati possano accet. 
tare è portare gli Ordini esterni loro conferiti; 
cio: il dottore di chimica Giovanni La 
eroce di cavaliere dell’ Ordine pontificio di S. Sil- 
vestro, e l'Ordine R. prussiano dell’ Aquila rossa 
di IV classe; I'LL R. virtuoso di camera, Alessan- 
dro Dreyschock , il R. Ordine prussiano dell’A- 
quilo rossa di IV elasse; LR. capo distrettuale 
di Reichenberg, Giovanai Brosc! croce d'o. 
nore del ft. Ordine sassone d' il baochie- 
re e console ducale di Nassau in Trieste, Salomo- 
ne Parente, la croce di cavaliere dell’ Ordine del 
Merito d' Adolfo di Nassau ; l' IL R segretario au- 
lico e direttore degli esibili nel Ministero della 
Casa imperiale è degli esteri, Felice Miessl di 
Treuensiadi, l'Ordine ottomano di Megidiè di IV 
classe; e l'Î. R. console in Costantinopoli , Fer- 
dinando Miksche, la croce di cavaliere del R. Or- 
dine greco del Tedentore. 


N. 20865. 
ik PREFETTURA DELLE FINANZE LOMBARDO-VENETA. 
NOTIFICAZIONI 

Coll’ articolo 4° della Notificazione della Pre- 
sidenga di quest LR. Prefottura 
data di Verona 20 luglio 1854 
uea daxiaria del territorio doganale austriae 
lora istituita dal Tirolo al Po. Salse le modifi 
zioni da farsi in quella linea e nelle istituzioni 
daziarie della medesima, iatanto urgendo di prov- 
vedere alla migliore tutela dei diritti doganali e 
dell'industria nazionale, furono prese, © si reca- 
no a pubblica notizia, le seguenti determinazio: 
in applicazione dei $$ 4, 5 e 6 del Regolamento 
sulle Dogane e privative dello Stato, 

4, La linea interna corrispondente alla suac- 
cennata linea doziaria, correrà dal confine meri- 
dionale del Tirolo per la riva destra deli’ Adige 
fino al passo di Sega-Ponton ; ivi da Sega sesui- 

discendendo il ciglio destro della strada com 

le, per Piovezzan e Pastrengo verso Sandrà, 
fino al poate detto della Figara sul Tione; pa 
sato questo ponte ed attraversata poi la_ strada 
derà sull’ argine destro del Tione fino a po 
nente del castello di Villafranca, ove incontra la 
strada postale diretta a Mantova; discendendo pel 
ciglio destro di questa strada fino al palazzo Bren- 
zon nel principio di Mozzecane, ed attraversando 
colà la struda stessa, giungerà per la stradella det- 
ta le Storte, fino alla strada ferrata ; di là, discen- 
derà pel ciglio destro della strada ferrata fino al- 
la stazione di S. Antonio presso Mantova, donde, 
girando per ponente Ja ciuta di questa stazio: 
fino all’iaconiro della stra bile, prose- 
guirà pel ciglio destro di questa strada fino al 
insontro coi fosso esterno della cittadella di Por- 
t0; seguirà, girando a settentrione e ponente del- 
ta 'ittadella stesso, per questo fosso fino allo sboe- 
co nel lago superiore di Mantova, donde, attravei 
sato il lago e la sponda meridionale in linea retta, 
roggiungerà la strada postale Ma 
nel punto, da cui si stacca la st 
per Buscoido ; attraversata in quel punto la. po- 
stale, discenderà pel ciglio destro della detta strada 
comunale fino all'incontro deli’ altra strada che 
va a S, Benedetto oltre Po, continuando allora pel 
ciglio destro di questa ultima strada , e poi pel ci- 
glio meridionale della strada comunale, che da 
essa va a Pietole; indi, per una linea perpendico- 
lare al Mincio, fino alla riva destra del alincio; 
infine, correrà per questa riva fino allo sboeco in 
Po, ed attraversato il Po, raggiungerà la destra 
rivà del Po, su cui è già posta la linea interna 
verso quel I y 

2 Tutto lo spazio compreso fra la linea i 
terna ora descritta e la linea dazioria descritta 
nella citata Notificazione 20 luglio, 1859 costitui- 
rà il Circondario confinante delle Provincie di Ve- 
rona e di Mantova verso la parte ceduta di Lom- 
bardia, soggetto a reggime particolare, giusta il $ 4 
del citato Regolamento. la conseguenza, anche in 
questa porzione di Circondario confinante, saran- 
no da osservarsi tutte le discipline doganali, che 
già sono in vigore nel resto del Circondario con- 

pte lombardo.veneli 

3. Questo nuovo Circondario non 
potrà essere attraversato con merci provenienti 
dall'estero, 0 destinate per esso, a senso dei $$ 20, 
21 e 22 del citato Rezolomento, che per le se- 
guenti strade doganali. 

a) dalla Ricevitoria sussidiaria di 
ue, la strada che dal porto conduce lungo la spon- 
da del lago di Garda" per Castelletto e Torri a 
Garda, ove incontra le strade che partono da quel 
Ù 

h) dalla Ricevitoria sussidiaria di Garda, 
la strada che dal porto conduce a Costermano, 
Caprino e Doleè, e l'altra, che dal por 
Bardolino, indi per Calmasino fino all' incontro 
della strada commerciale Ponton-Castelnovo, nelle 

Piovezzan 
Ricevitoria principale di La 
per. Vallesone si inge 

all ultima suddetta, al di sotto di Calmasino, e 
altra che, dal porto per Saline ed Osteria Vec- 
chia, raggiunge la strada commereiale Ponton-Ca- 
stelnovo al di soito di Pastrengo 

4) dalla Dogana di Peschiera, lu strada po- 
stale che dal porto per Castelnoro mette vltre il 
ponte della Croce papa'e sul Tione, © che dal por- 


to conduce all’estero, attraversando o circuendo 
Peschiera, indi la 
al Tione; 


dalla Ricevitoria principale di Valeggio, | la quantità eccede evidentemente il bi 


le strade fra essa ed i dipendenti posti di Avv 
so, di Bottuza e Borghetto, indi la strada che per 
Torre Ghecla mette a Villafranca ; 

fi dalla Ricevitoria principale di Ponte € 
to, la strada che dal ponte conduce per Marmiro- 
lo e Mantova, 0 per Roverbella, Mozzecane a Vik 
lafranea ; 

g) dalla Ricesitoria principale di Grazie 
{ Curtatone ), la strada postale Cremona-Mantova ; 

A) dalla Ricevitoria di Montavara, la stri 
da che dalla linea daziaria presso Montanara, con- 
duce a Manto 

i) d icevitoria principale di Borgo- 
forte, la strada che dall’ approdo sul Po si dirige 
a Maotova, e quella sull argine del Po fre la li 
nea daziaria e Borgoforte. 


tn pari tempo, attesa la congiuazione del nuo- | 


vo circondario confini 
stente n 


te con quello già. sussi- 

Distretti Mantovani di oltre Po, le stra- 

de doganali di questi Distretti. che terminavano 

ai passi sul Po, detti di Borgoforte e di S. Bene- 

detto, continueranno pei passi stessi, la prima fi- 

no all’approdo di Borgoforte, dove trova l' altra 

strada per Mantova, descritta più sopra alla lett. 

i), e la seconda per l' approdo sulla sinistra dei 

Po, S. Biagio e Cerese, a Mantov 

‘amente al riparto de' luoghi situa- 

circomdario confinante fra' diversi 

a senso del $ 

ì geonaio 1836, per l'esecu= 

zione del citato R:golamento sulle Dogane e P 
vative dello Stato, si assegna agli Uff 

ti all'art. 3 il seguente circondario, cioè a quello 

a) di Malcesine, i Comuni di Malcesine e 


b) di Garda, i Comuni di Torri e Garda, 
e tutti quelli lo politico di Caprino 
i Comuni di Bardo'ino e La- 
zise, e quanto de Comuni di Pastrengo e Busso- 
lengo è compreso nel cireondario confinante; 
4) di Peschiera, i Comuni di Peschiera e 
Castelnovo , e quani 
nel circonda 
) di Valeggio, il Comune di Valeggio, e 
quelli di Villafranca e Mozzecane, per quanto han- 
no nel circondario confinante 
f) di Ponte di Goito, il Comune di Pozzo- 
lo, e quanto dei Comuni di Roverbella e Marmiro- 
lo è compreso nel circondario confinante ; 
g) di Grazie ( Curtatone), le frazioni An- 
nel € me di Curtatone 
ntavara, le frazioni Mootanara, S. 
ta del Comune di Curtatone, e la 
frazione di Cerese, del Comune di quattro Ville; 
i) di Borgoforte, i Comuai di Borgoforte 
con tutto Romanora e Bagnolo, 
zioni di Parenza € Bello 
quattro Ville ; 
1) alla Sezione doganale nella stazione di 
Antonio presso Mantova, quanto del Comune di 
della di Porto giace nel circondario confi- 


rie della controlleria del 
late dai suddetti Ufficii 


lel Comune di 


Le prati 
le merci saranno eser 


I 
I 


| 


Ì 





{ rata di tre mesi. 


“Questo stesso obbligo incombe anche per gli 


strada ferrata dal confine fino ‘ ammessi di merci non soggette a controlleria, 


che si trovano nel nuovo circondario, in quanto 
00 del 
detentore, e ciò in relazione al $ 345 del citato 

Parimenti avranno lo itesso obbligo gli eser- 
ceti per le merci non soggette a controlleria , 
di cui ‘si occupano, senza riguardo alla quantità, 
€ che appartenessero ad una specie, per la quale 
è prescritto l’ accompagnamento d'una nota ( fat- 
tura di acquisto o di vendita o lettera di porto ), 
giusta il $ 347 del citato Regolamento, e che 
non fosse eccettuata da questo obbligo, in forza 
dello stesso $ 347 e dell'altro $ 154 delle Norme 
34 gennaio 1836, 

Chi fosse nel caso di dover fare due o tutte 
tre le suddette notifiche, dovrà stendere ed iusi- 
nuare l'una separata dall'altra. L'Ufficio di con- 
trolleria poi, emessi ricapiti di controlleria per 
le merci soggette a contrujlecia, e ricapiti di le- 
gittimazione per le altre, in. base alle avute noti 
fiche, li farà consegnare ala parti, dietro ricogni- 
zione delle merci esistenti, © diffalco di quelle 
frattanto spacciate, e verso ritiro del secondo e- 
semplare della notifica, il quale iatanto servirà a 
coprire le merci da essa ewalemplate per la du- 

Resta inteso, che rimane fermo nelle parti 
il dovere di legittimare la provenienza, l' origiue 
od il daziato, anche di questi ammassi, se, per e- 
mersi sospetti di contravvenzione, ne venissero ri- 
chiesti, e se, per le prescrizioni finora vigenti, ne 
fussero obbligati. 

8. Le presenti i entrano in attivi 
tà col gioruo 4° agosto 1860, e da quel giorno 
si compuleraono pure i termini indicati negli ar- 


ticoli L 
Venezia, 16 luglio 1860. 

Dott. Munrscn. 

Ny AVVISO. 

Col giorao 24 agosto prossimo 

minciamento gli esami teorelici di 

scienza della contabilità, presso l' apposita Com- 

missione, resideate pel. lozala.d' Ufficio dell'LR. 

Contabilità di Stato lombardo-veneta. 

l'esame da sostenersi in liu- 

gua Italiana : ) 

a) tutti quelli che avranvo, con sufficiente di- 
ligenza per tutto uu corso annuale, frequentato 
presso una I. R. Università Je lezioni sulla detta 
scienza ; 

b) tutti quelii, i quali non hanao frequentato le 
dette lezioni, purché : 

4. non sieno domiciliati in una 
siede una I. R. Università; mentre, se haano ivi 
il domicilio, è in essi l'obbligo di avere frequeo 


ito e le fra- [1210 per un anno, con diligenza , le lezioni sulla 


detta scienza ; 

2. ed abbiano percorso con buon esito almeno 
il Gianasio inferiore, 0 la Scuola reale superio- 
re; oppure si trovino in sersiio presso qualche 
Cassa od Ufficio di Contabilità dell Amministra- 


Per subire l'esame dovranno essi aspiranti 
presentare a questa Commissione una istanza in 


nel rispettivo circondario fuori del luogo di loro | !ritto, munita del competente bollo , corredata 


residenza, mediante i Distrccamenti della guardi 
di finanza, od in maneanza di questi . mediante 


le Deputazioni comunali che si trovassero ne' luo- | 21026, 


ghi di custodie delle merci. 

5. Per gli effetti dei $$ 353 e 
Regolamento sulle Dogane € privative dello Stato, 
si dichiarano come borghi i capoluoghi di Mal: 
cesine, Caprino, Bardolino, Lazise, Peschiera, Vé 
leggio, Roverbella e Borgoforte a sinistra. 

6. Per coloro che attualmente, nel nuovo ci 
condario confinante, si occupano della produzio- 
ne, apparecchio e lrasformazione, o del commer- 
cio e merceria, di oggetti sottoposti a controlle- 

ia (ora fari zucchero , zucchero raffinato, 
sciroppo di zucchero, 

no tela e mussoline incerate, vino d'origine este- 
ra, meno quello italiano in botti ed otri, 
e stracci ), l' obbligo di riportare la previa licen- 
za, contemplata dai $$ 352 e 353 del 
golamento, cominciera da quando avvenga qual- 
che eambiamento nell’ ubicazione dell'esercizio, 

el ramo d’industria o commercio, nella Ditta 0 
nel suo rappresentante, a senso della Notificazione 


dell'L R. Luogotenenza di Venezia , 28 agosto | PIÙ 


1854, N. 22234 ( Bollettino provinciale veneto del- 
le leggi, Parte Il, pag. 110). 
Essi però dovranno intanto insinuare, ent 


sulla natura deli 
cazione del medesimo , sulla Ditta, cui appartie- 
ne, e sulla persona che la rappresenta, ritirando 
uno dei due esemplari debitamente certificato dal- 
l'Ufficio, e conservandolo in prova deli’ adempi- 
mento di questo obbligo. 
7. Nel nuovo circondario confinante, ogni ai 

tuale ammasso di oggetti ancora nuovi e non u- 
sati, sotto] 


misura della controlleria eccetiuata (per gli eser- { mazione di 


centi ogni quantità rela- 


zione al $ 344 del Regolemento sulle 


soggetta ), dovrà, 


seta | no indici 
greggia, cascami di seta non filati, merci di seta | detta scienza 


i a controlleria, il quale ecceda la ] da sei cfferenti sette progetti, relati 


delle prove prescritie, cioè, pegli aspiranti contem- 

plati dall'articolo a, il certificato di fre 
rilasciato dall'I. R. Università in 

rono ‘iscritti; e per quelli contempiati dall’artico- 


del citato | !0 b; se non sono impiegati, il certificato deli 


tuale domicilio, rilasciat> dal parroco © dall Au- 
torità locale, nonchè il certifleato scolastico del- 
l'ultimo corso, e se sono impiegati, il certificato 
dell'attuale impiego, rilasciato dali' Ufficiv cui ap- 
partirne il candidato. 

Gli aspiranti contemplati dall'art. & dovran- 
no inoltre indicare nelle loro istanze, per essere 
ammessi a questi esami, i mezzi teorelici con cui 
si sono procurate le occurrenti coguizior 
sta scienza. 

Tutti poi indistintamentegli aspiranti dovrau- 
icare di non aver sostenuto esami sulla 
n esito afevorerole presso altra 


Commissione ; iudicando , nel cas» affermativo , 


io Re. | presso quale Commissione abbiavo sostenuio il 


primo esame, ed eventualmente anche il secondo 
esame fallito. 
Le relative documentate istanze dovranno 
pervenire al protocollo della Commissione non 
tardi del giorno 42 agoslo p. v. 
Dalla Commissione pegli esami teoretici di 
Stato sulla scienza della contabilità. 
Venezia, 16 luglio 1860. 
Il Presidente, Preisor. 
————=n— 4} 
Venezia 26 luglio. 
ln seguito al programma, datato 4 marzo 
1859, inserito nella Gazzetta Uffiziale del 16 e 
24 detto, e 5 aprile successivo, furono prodotti 
alla siste 


ee Cimitero ‘comunale. Essurite 
le primordiali pratiche avrertite dal programma, 


Dogane e fe nella riserva di render noto il voto esternato 
privalive dello Stato, venir notificato all’ Ufficio di f dall 
controlleria del circondario, dal rispettivo deten- | che i sette progetti siano 


ita Commissione , il Municipio dispose 
Piette nelle Sale dell’ 


tore entro un mese, mediante specifica in due e: fi. R, Accademia, avendose già conseguito l'amen- 


semplari conforai 
tore, notificante, ii sito di custodia delle merci, la 
denominazione commerciale delle medesime, e la 


icaado il nome del deten- {so da quella Presidenza. 


Sotto il titolo: Apertura della ferrovia da 


quantità, secondo il peso metrico e le altre misu- | Casarsa ad Udine, il Consultore Amministrativo, 


re usitale in commercio. Tale specific 
mata dal notificonte, o da lui segnata 
vranno essere uniti e descritti i ricapiti, di cui 
le merei già dovessero essere 

delle leggi finora vigenti. — Il notificante ritire- 
rà uno de' due esemp' 
dall'Ufficio, che trattiene l'altro evi document 


in forza f cedente, sabato 21 corrente fu 
suddetto; 
debitamente vidimato ff altre sue consorelle dell'Italia 


rà fir- | di Verona, ha quanto sppresso nel suo Numero 
do | del 23 luglio 5 


« Come averamo aanuorialo nel Numero pre- 
il tronco 
e con ciò Udine è unita finalmente alle 
ione. Il: viog- 
gio da Casarta ad Udine ere + coi mezzi 


ordinarii, di cirea quattro ore: al presente colla 
ferrovia sarà di una; con che si avri 

non indifferente di tre ore di tempo 

* Lungo la linea da Casarsa a 
sono sei Stazioni; cioè, quelle di Codroipo, Pa- 
siano-Schiavonesco, Udine, Pradamano, Manzano 
e Cormons. 

« Tra i manufatti maggiori, primeggia il gi- 
gontesco ponte del Tagliamento , che conta ben 
trentasei campate ed è lungo circa 800 metri; 
vien dopo. quello sul torreute Torre, che ha 14 
archi; indi l'altro sul Natisone, che ne ha 7. 
Tutti si distinguono per eleganza e solidità ; ma 
sopra tutti spicca per arditezza ;l ponte obbliquo 
sul Cormor. 

* Oltre questi ed altri pvoti su eltri fiumi 
torrenti minori, vi sono lungo la linea 76 pic 
manufatti. 

«L' esecuzione di tutte ques:e opere fu ri 
scontrata pienamente lodevole dalla Commissione 
politico-tecnica, che visitò la linea prima della sua 
‘apertura ; e veramente non poteva attendersi al- 
tro dall'impresa De Marchi-Laschi , nota per la 
sua onestà € capacità, 

« È questo l' undecimo tronco di ferrovia, che 
viene attivato nel Veneto. Ben presto sarà aperto 
pure quello successivo da Udine alla Nobresina. 

+ La locomotiva si è gia spiata il 16 corrente 

riva destra dell Isonzo : e non tarderà ad 
di là alla Nabresina. 

« Giusta recenti informazioni, che abbiamo 
ogni fondamento di credere esatte, l'apertura di 
quest’ ultimo tronco del sistema ferroviario suba! 
pino avrà luogo ormai dentro la seconda metà 
del venturo settembre. » 


(CCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI DI PADOVA, 
Nella tornata 22 luglio, ultima del corrente 
anno accademico, il Socio ordinario, prof, de Vi- 
siani, lesse la descrizione di due nuove piante del 
l'Orto botanico di Padova, presentandone il dise- 
guo. Indi lo dott. Viacovie lesse dei 
Cenni anatomici intorno ad alcune parti del collo. 
po di ciò l'Accademia, giusta la consue- 
tudine, trasse a sorte i nomi dei Socii, ai quali 
incombe la lettura delle Memorie nel prossimo 
ann accademico 1860-51 , € si coropo di affari 
interni. 
Padova, 22 luglio 1860. 


Balletto Politico della giornata. 


Lasciando che il tempo ratifichi o ret- 

i le notizie, anticipate dal telegrafo, 
seguitiamo a tener dietro ne'giornali alle par- 
ticolarità od alle supposizioni , che le pre- 
cedettero , affinchè il lettore non perda il 
filo della storia quotidiana, e possa rendersi ac- 
concia ragione de fatti. Ecco in qual modo 
le particolarità e le supposizioni, di cui par- 
liamo, erano riassunte, nella sua frevue Poli 
tique, dall'Inlépendance belge, ieri 
colla data del 24 luglio ; quand' ell 
non conosceva per anco la dichiara: 
Moniteur sugli accordi seguiti fra le grandi 

otenze, in riguardo alla Sì molto meno 
l'annunzio del Morning Post circa la pace se- 
gnata fra' Maroniti ed 1 Drusi 

* Si poterouv usservare da alcuni giorni nu- 
merose oscillazioni nelle voci diffuse sull’ esten- 

ione dell'azion della Francia in presenza degli 
avsenimeati della Siria. Ora annunziavasi che 

desta Potenza era risoluta di proced-re innauzi, 
e ch ella inviava colà un corpo considerevole di 
truppe; ora dicevasi, invece, ch'ella si limite. 
rebbe a proteggere i Cristiani di codesta parte 
dell Oriente, dando loro asilo su' bastimenti dell: 
sua flotta, e loro inviando viveri e vestimenta. 

* La nota, che il Moniteur Universe! pubblicò 
ieri, sembrava dar ragione a codest’ullima versione, 
imperciocchè annunziava la risoluzione di 
provocare un accordo delle Potenze, ed occor- 
reva il tempo di geltarne le tusi; la qual cosa 
aggiornava, per lo meno, un intervento diretto. 
Ma, da quan vien fatto di sapere oggi, no- 
tizie sì iriste sarcbbero giunte ieri a Parigi, che 
il Gabinetto delle Tuilecie avrebbe immediata- 


Sairut, un'intera divisione. La partenza sarebbe 
fissata’a lunedì prossimo. 

ome occorrono otto giorni per la tra- 
versata, e siccome Damasco giace a cinquanta ore 
di cammino da Bairut, passerà almeno una ven- 
tina di giorni prima che è soldati francesi siano 
comparsi sul sito degli avvenimenti. 

* ll nome del comandante attuale della spe- 
dizione non era ancora conosciuto ieri a Pari- 
gi; ma un dispaccio di Marsiglia annunzia l'ar- 
rivo in quella città del sig. generale Trochu , la 
qual cosa sembra confermare ciò che abbiamo 
detto precedentemente intorno al comando da 
affidarsi ag un uflizial generale. Dobbiamo a 
giungere che alcune voci assegnano il coman- 
do in capo, qualora a spedizione dovesse acqui 
stare proporzioni ancora maggiori, al maresciallo 
Mac Mahon. { V. sotto.) 

« Un articolo del Constitutionne!, di cui il 
telegrafo ci fa conoscere la sostanza, spone la 
nuova risoluzione, che il Governo francese ba pi- 
gliato, e le cagioni, che lo hanno determinato. Fi 
dichiara che, essendo l'esistenza de' Cristiani in 
Oriente garantita da’trattati del 1856, l'inizia- 
tiva, attualmente pigliata dalla Francia, non è se 
non il fedele adempimento degl’ impegni, cui ella 
sottoserivera. Il foglio ulfizioso aggiunge esser evi- 
dente che la Francia à in Siria d'accordo 
colle altre Potenze e 

« Non vorremmo , su codest' ultimo punto 
eccore così. asseveranii, come il. Consditutionne! 
quanto a poi, non sappiamo se i prosvedimenti , 


ordinati dal Governo imperiale, siano conseguen- 

za d'un concerto cogli altri Governi, ovvero se la 

Francia pigli il tratto, attendendo che l'opera si 

maturi, Faitimo ansi tano più è dichiararci nel 

senso del foglio francese, ci 

in cui teneva la 

muni, lord John R 

torno alla determinazione dell’ Imperi 
lentava di annunziare ch'erano in 

goziazioni per riuscire ad un accordo 

che un intervento divenisse necessario. 

« Risulla, ad ogoi modo, da codesta Ignoran 
za, in cui trovavasi il nobile lord, nell’ora i 
cui egli dava codeste spiegazioni, — provocate du 
un’ interpellazione del sig. Fergusson, - che la de 
terminazione fu dall'Imperatore repentinamei 
pigliata, e ch'essa fu affatto impreveduta. 

e Tra i fatti, che forse la cagionavauo, si 
parla della perigliosa situazione di 45 mila Cristia- 
ni, circondati, al Sud di Kesruan, da Drusi è da 
Musulmani Metuali, molto più numerosi, i quel 

inacciano di sgozzarli, e che fecero cattivissime 

oglienza a persone, che il comandante di La Ron- 

cière Le Nourry inviò tra que' barbari ‘per tentar 
di salvare i proprii correligionarii 

« Nou ssppiamo ancora come la determina 
zione della Francia sarà accolta in Inghilterra 

icandone dall'articolo del Times, che abbia- 

essa non potrebb' essere se non 

Ma 'un articolo del Post, il quale pero 
ra a favor della Porta, adducendo circostanze at 
tenuanti, sembra accennare che il Gabin 
Saiat James desiderasse, come 
servazione d'una politica d’ aspettativa. 
ratore aveva ceduto dapprima a codesto desido- 
rio; mo, in presenza della gravità dei futti, si tro- 
vò costretto a ricorrere a' mezzi militari, men- 
tre pur apriva pratiche colle altre l'otenze per 
esaminare la questione se fosse praticabile un'a- 
zione comune. 

# È probabile che l' Inghilterra seguirà or- 
mai la Francia; ma un conllitto molto più se- 

sorgerà forse il giorno, in cui disordini gra 

scoppieranuo nel Nord della Turchia d' Euro 
pa. Tulto dà a prevedere che, neppure da queti 
parte, non potrà essere a lungo ritai duto lo scoppio. 

« La Patrie dà oggi alcuni ragguogli sul con: 
fitto ira la Francia © l’lmano di Mescale, del qua. 
le abbiamo parlato giusta un dispaccio, indirizzi 
to da Bombay a'giornali inglesi. 
vernatore di Zanzibar, parte de; queli 
Imano, fatto arrestare alcuni negozianti francesi, ed 
essendosi impadrouito delle loro ricchezze,il conso- 
le di Francia gl’ indirizzò pressuati richiami, a' qua- 
li egli non diede ascolto. ll comandante della cor- 
vella la Cordelière si orreggiò aliora dinanzi alla 
città; e, dopo un fuoco di brevissima durata, il 
quele non cagionò verun danno agli abitanti, il 
Governo domandò di calare agli accordi , 6j lu 
faccenda s'è accomoduta. » 

Francia e Inghilterra, 
Il Ost-Deutsche Post del 22 luglio : 


« Dopo una lunga sosta riceviamo oggi nuo- 

una lettera del nostro corrispondente di 

Parigi , in cui si contengono ragguagli interessanti 

è si prepara adesso relativamente alla 

questione orientale, ta giù ese- 
guendo (* 

* + Approfitto del primo giorno di libertà do- 
po il mio ritorno, per corrispondere ai vostro 
desiderio. Credo però di rendervi migliore servi 
zio, se, in luogo di trattenervi sugii afari di 

lio, vi serivo sulla questione, che 

l'ordine del giorn» portico. 

Serdegna, Garibaldi © il con 

te Cavour, stanno in questo momento in seconda 

linea nelle negoziazioni diplomatiche. ln prima 

linea stanno la Siria e In Porta, La questione, che 

pareva destinata a far noscere una rottura tre 

Francia e Inghilterra, ha per ora preso una pia 

ga che, in certa guisa, consolida l'entente cordiale 
fra' due 


nel caso 


Costa 
me nella questione dei Luoghi sembra e 
sere, anche questa volta, destinato a servire di av 
tesignano di una grande complicazione in Orier- 
te. Da circa dodici giorni, il eoute ers gog, du- 
po molte conferenze, ha finalmente conseguato ai 
Sabinetto inglese una Nota, în cui il signor Thow 
venel la le due proposizioni seguenti : 1.9 convo- 
cazione d'una Conferenza europea per. prendere 
una deliberazione in comune, all' oggetto di met 
tere, per tutto il tempo avvenire, in sicuro la po 
polazione cristiana nelle S 


scorgere 

ove di operare, in ogni caso, dal cant; 
proprio. Una Nota in senso eguale, benchè mo 
dificata ne: particolari, fa spedita a tutte le grandi 
Potenze, ed inoltre anche al Gabinetto spagnueto. 
Il Gabiaetto britannie» ha, contro ogni espetta- 
zione, dato prontamente la sua approvazione 2 
queste due proposizioni. Fu risoluto di spedire 
una squadra di più bastimenti da guerra, esseo. 
dosi fissato Bairut come luogo di unione. Frat 
tanto il signor Bulwer, in Costantinopoli, ha rice 





() La nostra lettera non è in armria cola neuza dl 
Morning Post, ancunziata oggi te'ografc: mante ( V. le Recex- 
tisrime di lunedi). Non per questo ci sestiumo determioati 
a trascararo le notizie dei nostro corrispon 


persia fo 0 prio a dare notizia dell Co è 
mesciatori, dall principe Gortrchakof, e dei 
"nta di Montball 


formolati 4 
pe (Nota dell'Ost-Deunche Pow.) 





RT 
tima jone viene qui interpre! 
# abbiano l'intenzione di 
forte dei. Francesi. y 
$i < E facili scorgere che i Governo inglese 
ha voglia, un’altra volta, di rappresentare una 
io dire i, associando 


disporre del futuro” destino della Siria per 
della Conferenza, non sono l' opera di poche set- 
timane, ed è piuttosto a soppori che l' occupa- 
zione dei Francesi sarà per durare lungo tempo, 
così vogliono a Londra provvedere, aflinchè un 
assistenza ellicace per mezzo di un numero su- 
periore di legni determini la spedizione francese 
a 


noo re la sua dimora in Siria, contro 
1 detdrio. aelIghitera 
Voi vedete che si aj 


bient 

zione dal pre 

porzioni, quanto più aodrà progreden 

cura che l' Imperatore tratta uesl'flro con une 
lezione affatto particolare, e che segnatamen- 

imperatrice manila "Deb lo. Criadanità 

riaca un'ai 

l'impazieo: 


Cose di Napoli e di Sicilia. 

Il Giornale costituzionale del Regno delle 
Due Sicilie, del 16 luglio, oltre a' documenti ieri 

icati, conteneva i seguenti, riferiti anch’ essi 

Ul’ Osservatore Triestino : 
L 

Ordine di S. E. il ministro della guerra 

all esercito. 

+ Chiamato dalla Sovrana clemenza al grave 
e diflicile incarico del Ministero della guerra, ne 
assumo ogni responsabilità | fidente nella univer- 
tale cooperazione; ma senio l'obbligo ed il do- 
vere di manifestar sin dal primo istante, e con 

iena franchezza, quali mai saranno i fermi miei 
ivisimenti. 

* Gli ordini costituzionali e rappresentativi 
conceduti da $. M. (D. G.), vogliono che ormai, 
se pur è necessario’, si stringa vie più l'esercito 
alla patria, e i militari tutti, ubbidienti e di 
nati, tutelino nel tempo stesso gl'interessi più vi. 
tali del trono e dell’ universale. Deciso ad evitar 


vuta ricompensa al merito, al valore, alla devo- 
del Re e delle novelle istituzioni 


i riunisco- 
no come in una sola famiglia , onde dimostrar 
che siam tutti mallevadori delle novelle istituzio- 
ni, profittevoli all’ universale , e segnatomente 
quanti sono 0 s' incamminano nella gloriosa carrie- 
ra delle armi 

* Napoli 15 luglio 1860. 
fe Il ministro della guerra, Punerti, » 
Il 
Ministero dell'interno. 
+ Cittadi 
« Ne' gravi momenti, in che venni assunto 
alla Prefettura di polizia di questa nobilissima 
«capitale, non indarno mi rivolsi al vostro senno 
civile. Lo spettacolo, che deste alla nostra Italia 
ed alla Europa, di un popolo degno, per saviezza 
e temperanza, dei suvi uovelli destini, mi con- 
fortò non poco nelle ardue e penose incombenze. 
Vi ringrazio della vostra carità cittadina. Ma se 
l’amore dell'ordine, la moderata ansia dell’ aspet- 
tazione, la concordia pacata degli animi, aiuta a 
superare le prime difficoltà, compagne” di ogni 
transizione politica, è la sola persistenza in que. 
ste virtù civili, che coopera eminentemente a 
libere istituzioni, a fecondare i gene- 
a ritrarre degna cittadinanza da 
. Di dei ricordi a voi non è 
uopo. Costanti nel bello e comune proposito dei 
giorni di periglio, son certo che mi darete no- 
vella e più grande occasione di ammirarvi, ora 
che la real Corona va in parte a circondarsi di 
nuovi consiglieri, lo tra questi chiamato dall'au- 
gusto Sovrano al Ministero dell'interno e della 
lizia, troverò nella costanza del volere, nella 
tà de' principii, ne'lumi degli onorevoli uo- 
mini miei compagni, e soprattutto nella confi- 
denza del psese, la forza sufficiente per condurre 
in modo conforme all'altezza dei tempi, e con 
impulso vitale, un Ministero destinato a coordì- 
nare, ne' limiti de’ poteri costituzionali, ed in mez- 
20 al sagace andamento della pubblica tranquil: 
lità, la macchina dell’ Amministrazione civile alle 
nuove maniere di reggimento. Agevolatemi quin- 
incorso, affinchè alla prontezza ed 
efficacia delle intenzioni 
revoli effetti, alle antiche speranze di una vita 
politica , forte ed italiana, ne consegua il celere 
raggiungimento. 
« Intanto vi annunzio che il Ministero va a 
completarsi con nomi a voi noti per fermezza di 
carattere ed amore verso 


ino, a cui meta siede la pub. 
risorgimento, l'onore, la gran- 


* Il Ministro segretario di Stato dell' interno 
e della polizia generale, Litonio IRowano. » 


um 
Ministero dell 


le stai 
fui per 


ispondano pronti e du- | | 


ualsiv 
nelnadezze de calunniatori. Indicata dal solo mal 
talento delle private vendette, l'infamazione, che 
49 di esi si vuol versare, può ferire qualsivoglia 
iù rispettabile ed onoranda persona. 
i "E" goladi raccomando di buoni cittadini di 
non prestare nè credito, nè appoggio a questa 
iniqua perfidia. E dispongo che dovunque s'ini- 
bisca © s'inerimini la pubblicazione, l'affissione 
lo ggimento di detti elenchi. 
°°° d°Napoli 16 luglio 1860. 
tro segretario di Slato dell'interno 
« e della polizia generale, Lisonio Romano. » 


Serivono da Napoli , in data 47 luglio, alla 
dia 

Tea a (IGO circle gettato la 
desolazione e lo sgomento in questa capitale, nei 
dintorai, e nelle Provincie, quasi nello stesso tempo 
domenica scorsa, nelle ore pomerid. Mapcando di 
recisi particolari su ciò che è accaduto fuori, deb- 
È limitarmi a raccontarvi quel che è avvenuto în 
Napoli. Adunq 
in varii punti 


ue, domenica verso le 6 pomeridia1 
della capitale, un numero considere" 


no percorse tutle le vie, gridando 
tento coloro che ritrotarano, a fare lo stesso, ed 
moltissimi ; di maniera 


ti. Pattuglie di marinai inglesi percorrono adesso 
la città, in difesa dei loro connazionali. 

* La città sembra una tomba. Îl Ministero 
cerea riformarsi; finora però non è ancora definiti- 
vamente composto : i nomi di Giuseppe Vacea-Fer. 
rigni, Roberto Savarese, abate Caprioli, e generale 
Rodriguez, sono in predicato ; essi entrerebbero a- 
gli ari losieme di m Gelli, Romano, 
Manna e di Martino, che soli rimarrebbero dei 
vecchio Ministero. 

; Nei deploabii fitti della scorsa domenica, 
presero parte solamente i so) 

Fe uo Basso ulfiziole tr i 400 ei 

anzi molti dei detti sottouffiziali, e tutti gli uffiziali, 
ai opposero, anche a mano armata, per impedire e 
disperdere quei tristi. 

« Il capitano Hueber, che comandava alla gran 
guardia, fece appostare i cannoni, e mostrò tanta 
eaergia, che un soldato di sentinella al Teatro S. 
Carlino, rimpetto la gran guardia, caricò il fucile, 
e lo avrebbe uociso , se taluni cacciatori, al passo 
di carica, non si fossero impadroniti di lui. » 


Una corrispondenza da Napoli dell’ [ndépen- 
dance belye, riferita dal Diavoletto, dipinge la 
tuazione di quel Regno sotto i colori più tetri 
L'armata ella dice, è divisa in due parti 
uno dei quali vorrebbe il ritorno dell’ assolui 
smo, l'altro, ch'è in maggioranza, è invaso d' 
dee annessioniste. Si leggono pubblicamente a Na- 
poli i proclami di Garibaldi, ed alla classe illet- 
vengono da uno letti ad alta voce e gli 
ppluudono. Quanto più concede il Re, tan- 
più si eppetisce ; la legge sulla stampa’ non 
sodisfa ; si deplora che fra i membri del Consi- 
glio di Stato rinvengansi antichi pubblici fan- 
zionarii, malevisi al liberalismo. La guardia na- 
zionale occupa i posti di piazza già affidati alla 
guardia reale, ma si vede di mal occhio che que- 
sta sia consegnata nei forti. lasomma, di conces- 
sione in concessione, al Re noo rimane più che 
cosa concedere. 
+ latanto 
preparativi d' 
tuzioni. Ei non fa misteri a nessuno del suo fer- 
mo volere di portar la guerra a Napoli, chiama- 
tovi da quella rivoluzione, eh'ei nou cessa di pro- 
vocare, nel che è ben servito dai numerosi agenti, 
che per lui lavorano nell’ infelice Regno. 
* Nulla ancora si può conoscere intorno al 
to di alleanza tra Napoli e Piemonte; 
ttende a ‘Torino l'esito della mi 
l'ambasciatore La Greca a Pari 
Egli propone a questi due 
della questione siciliana nel sonso di una Costi- 
tuzione separata, non già di un distacco ; nel che 
difficilmente potrà riuscire, almeno a Londra. » 
Il Daily News prevede chiaramente l° inuti- 
lità degli sforzi della diplomazia a Napoli: « Il 
primo atto, dic'egli, della commedia costituzio- 
pale è passato, e îl quadro che lo chiude è 
la guardia reale, che riceve congratulazioni dal 
suo Re, dopo aver ucciso e ferito i suoi amati 
sudditi. . . Il secondo atto ci ‘tte bellamen- 
te di rappresentare una tragedia. Francesco II 
può giudicar facile di rivaleggiar con suo padre, 
ma ton gli sarà così agevole di comp'ere le stes: 
se geste. Le circostanze, nel 1860, son tutte con- 
tro di lui così in casa come fuori. » 


discor- 
ch' egli ritie- 
re nell' imme- 
dliata annessione col Piemonte, mentre Garibaldi 
vuole prima vedere liberate anche Roma e Venezia. 
Inoltre, credere egli, La Fi 
de im enza l'affidare 
uomini, come Crispi, ch’ è gra 
maggioranza dei Siciliani, o Raffaele, che fu nel 
1847 partigiano dei Borboni, nel 1848 repubbli- 
cano, nel 1849 membro del Governo municipale; 
9a Mazzìniani riconosciuti, e va discorrendo. Ga- 
ribaldi credere, all'incontro, che la cooperazione 
di tali elementi possa giovare alla causa nazio- 
nale. La Farina accenna inoltre ad una serie di 
disposizioni, che gli dispiacciono; fra le quali, quel- 
che, mentre il paese è avverso alle idee maz- 
e, si è fatto di Palermo il ricettacolo de’ 
re incorreggibili Mozziniani d'Italia. Quanto al- 
sue relazioni con Garibaldi, essere elleno state da 
principio assai amichevoli, quantunque questi gli 
abbia rimproverato la sua amicizia per Cavour, 
sua votazione in favore del trattato di cessione, 
e la sua resistenza contro l’ impresa, ch'egli aveva 
in li fare nell'Italia centrale, ec. ec. 


le altre cose, 
Sicilia: « È 


Governo napo 
« letano vive in pace ed in relazioni diplomatiche, 
« rappresentano în Europa una infrazione del di 
« ritto delle genti, sinora fortunatamente ignota 
« in Europa, ed a cui solo fanno riscontro le inva- 
* sioni dei corpi franchi dell’ America settentrio- 
« nale in Cuba, nel Messico, e nell’ America cen- 
« trale. Il Goverpo sardo può bensì trovarsi in 
« una situazione estremamente diflcile, stante 
* disposizione degli animi, dominante ne' suoi an: 
* tichi e nuovi possedimenti; ma, se pur questa eir- 








servirgli di giustificazione, non 
bia ne ia nulla, nè la gravità del fatto da 
to, nè l'esempio pericoloso, dato con 

« esso in riguardo alle relazioni internazionali. » 


Così nella Cor- 
ta dalla Gazzetta 


tra combinazione non guarenti- 
rebbe la pace dell'Italia, e quindi dell'Euro, 
seguito si stabilisee essere ora il popolo siciliano 
sciolto da ogni vincolo col Re di Napoli, e come 
tale, avere il pieno diritto di scegliere i proprii 


ini 

— Tanto è vero che sol per annessioni può 
darsi pace all'Europa, e che l" Empire c'est la 
pair. 

Corre voce che si darà, al teatro S. Carlo, a 
Napoli, una serata a beneficio di tutti gli emigrati 
napoletani residenti all'estero, cui mancano i mezzi 
di ritornare in pattia. La compagaia dei Fioren- 

vi perte, rappresentando la Fi- 
glia di Domenico. Nuolsi che l'iniziativa di ope- 
ra sì generosa sia. venuta dall’ egregio prefetto di 
polizia, sig: Libario Romano, il quale, pel suo pro- 
cedere fermo edeale, raccoglie meritamente i suf- 
fragii della pubblica opinione. (0. 7.) 


Cose della Siria. 


pilerice allestimento; di lo 
trasporto. Dicesi. che il corpo di 
derà ia tutto a 30,000 uomini. 
dante supremo un maresciallo ( 
I preparativi vengono condo! 
e ciò, a quanto si suppone, in seg n 
spaccio molto pressante del capitano La Roncière 
le Nourry, che © la la storione navale fran- 
cese nella Siria. Si pbetende che anche la Russia 
manderà truppe in Tarchia , giacchè, a quanto 
dicesi , esiste una @ugvenzione scritta fra il Go 
verno russo e quello di Francia, secondo il qua- 
le le due Potenze intenderebbero procedere in 
comune nella questione d' Oriente. Però, non si 
conosce dove manderà le sue truppe la Russia, 
Quanto all’ Inghilterà, ei accerta che non appro- 
va questa spedizione, lo che ne nasce 
ranno grandi complicazioni. Lord Cowley e il 
sig. di Persigay avrebbero fatto conoscere al Go- 
ibcese modo di vedere del 


Mentre il Morning Post del 23 luglio annun- 
zia fatta la pace fra’ Drusi ed i'Maropiti, la Pa- 
trie del giorno medesimo dà le seguenti notizie 

* Gli. ultimè ragguagli di Bairut ci fanno 
noscere alcuni fatti nuovi. La situazione del Kes 
ruan continuava Sd essere grave. Il numero de' 
Cristiani, riparati-tue villaggi del Sud, giugueva 
a presso 50,000. Ma Vl ‘passo di Hamak, che dà 

ola del Giuniab, era guardato da 
un capo cattolico, dì come Kibarram,.che gode 
nel' paese di grande riputazione. 

« Quel capo aveva formato un piccolo corpo 
di 300 uomini, e conteneva i Drusì. Egli era sta- 
to raggiunto da alcuni operai francesi, addet 
le fabbriche del paese, ed aveva ricevuto da B 
rut armi e munizioni. Il puato, ch'egli vecupa, 
forma una posizione dif 

Drusi, che sono molto più numerosi de' Cri- 

» fiuscissero a sforzare la gola e penetrare 
quella parte della montagna, ne deriverebbero 
‘maggiori disastri, 

« 1112, l' Henon, ch'era slato inviato ad A. 
lessandria dal comandante della divisione navale 
francese, u'aveva riportato a Bairut bestiame, 
comperato col prodotto delle collette , aperte in 
Egitto a favore de' Cristiani fn Si 

« Alle ultime deteril Shadiè, vascello a va- 
fore delia flotta ottomana, e la fregata a vapore, 

Guerrai, avevano raggiunto dinanzi Bairut il va 
scello a vapore il Fethiè, che condusse Ismail 
put Quel generale si pose, giugnendo, sotto gli 
vi 
l'Arabistan. 

« Fud pascià era atteso verso il 25 luglio 
€ la squadra ottomana, comandata dal vic: 
miraglio Mustafà pascià, a 
di lasciar Candia e recarsi 


La Patrie melesinza ha quanto appresso, nel- ' 


le sue Dernières Norelle 


partire, non appena il momento sarà venuto. 


Troviamo in una corri: leoza di Dama- 
sco del Moniteur, in data del 2 luglio, i partico- 
lari seguenti sulla parte, sostenuta dall'emiro Abd- 
el-Kader durante le giornate, che hanno precedu- 
to i tristi eventi, di cui quella città fu il teatro 
il 9 di questo mese: « Nel mentre | 
mantiene în una inesplicabile inazione 
Abd-el-Kader non cessa di agi 

i, i nota i capi dei var 


presso” degli ule- 
quartieri, ad og- 
di cui sono mi- 
Colla sua attitudine, energia 


nze, è ammirabile. 
egliore alla sicu. 


del comandante supremo dell’ esercito del- | 


Quel corpo, in ogni caso, sarà pronto a 


mare con certezza che il reguo dei Musulmani in 
Europa è sul punto di perire » 


Alessandria, prese 
di Sca 
T 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 


Vienna 23 luglio. 


ann, LL R. consi- 


ja di buon luogo 

di Monaco-Rosenheim-Traunsteio- 
attivata il 4.° agosto, qua- 

Maestà 


leva ostacolo. St 


soggiornare colà fin verso 8. agosto. $. 


recherebbe poscia da Gràfenberg a Fischbach, don- 


de, accompagoato dalla Regina di Baviera, pai 


rebbe per Berlino, e ritornerebbe a Monaco verso 
la metà d'agosto. Le LL. MM. si recherebbero 


poi immediatamente a Berchtesgaden. 
(FF. di V.) 
L'arrivo dei due Principi d'Orléans, avrà 
luogo fra 14 i 
però a Vienna; ma visiteranno, in Dirnkrut, la 
famiglia del Principe Leopoldo di Sasso 
burgo-Gotha. (Idem) 
niono Lownanpo veneto. — Verona 24 lugl 


1 commissarii sardi, incaricati del dei 

ositi, dopo un soggiorno di quindici giorni , 
abbandonarono Verona per recarsi in Lombardia, 
onde prendere le opportune misure per togliere 
quelle difficoltà che ancora rimangono al compi- 
mento del compito loro preposto. Come deve es- 
sere noto a molti, anche i sudditi austriaci pos- 
sedono depositi in Lombardia, per cui la duplice 
uistione deve naturalmente presentare molte dif- 
fcola, ad onta del reciproco telo e buon volere 
degl' incaricati. (G. di Ver) 


encuenia. — Pest 20 luglio. 


La Gazzetta di Buda-Pest racconta come 
segue i fatti della sera del 19 
* Siccome tempo fa, erano avvenute serie 
turbolenze pel pubblico ordine, in seguito ad il- 
lecite manifestazioni in occasione d' una improv- 
visata processione a fiaccole, e siccome avvennero 
negli ultimi giorni nuovi disordini sulle pubbliche 
quali resero necessario l'intervento delle 
Autorità, l'atitorità di sicurezza si è trovata co- 
{ stretta di opporsi ad una processione a fiaccole, 
stota nuovamente improvvisa 
« | promotori della pro , che pat 
no dalla via Funflerchen, furono invitati 
organi di sicurezza dì disperdersi tram 
ivi doveltero arrestare varii renit 


s'era unita uni 


tanto, 


mi 
volle obbedire all'invito, futtole ripetute volte e 
benigoamente, di separarsi, e dovelte essere 
spersa col mezzo di un distaccamento militare. 
Indi venne allontanato il pubblico anche dagli 
alberghi e dai Caffè vicini, dove potevano riono- 
varsi assemblee tumultuanti, ed i luoghi furo- 
no chiusi. Non avvennero ferimenti ed in gene- 
ale non si fece alcun uso delle armi. Verso 
mezzanotte la tranquillità era perfettamente ri- 
stabilita. » 
Il Pesther Lloyd non dedica se non poche linee 
a questo avvenimento. Esso dice: « La proces- 
ione a fiaccole che doveva aver luogo ier sera 
in onore del nuovo soprintendente del Distretto 
montano, di confessione augustana , il reverendo 
signor Giuseppe Szekèes, dovette essere Lo 
Stando al Wanderer, furono lasciati in liber- 
tà a mezzanotte gran parte degli arrestati. 
{ Diav.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 23 luglio. 
Si annunzia prossimo l'arrivo in Torino, di 
to di affari di Russia, il sig. Knoring. 
Dopo la partenza del conte di Stackelberg, 
ta, come tutti sanno, da domestico lutto, un 
segretario di Legazione, il principe di Gagaria, so- 
steneva le veci d'incaricato di affari di Russia, 
presso la nostra real Corte. Il Governo russo, avuto 
riguardo probabilmente alla gravità delle condizio- 
ni politiche attuali, ba 
qui ua incaricato, finchè il conte di Stackelberg 
non possa ripigliare il suo posto: ed a tal uopo è 
stato designato il signor Knoring. 
Sono giunti qui cinque uffiziali dell'esercito 
napoletano , i quali hanno lasciata la loro patria 
dopo aver dato la loro demissione. (Persec. e0. T) 


N: i un furto, fatto con audacia singo- 
larissima al barone Manna, ambasciatore di Na- 
alloggiato all’ Albergo Trombetta. L'orologio 
‘egli avera deposto prima di cori 
corsi. sparirono mentre dormi 
lo stipetto fu trovato, vuoto degli oggetti che con 
tenera, sopra un tavolo del salone dell'albergo. 
( Espero.) 
to in Milano il le Petit 
deltu al Ministero della guerra i quale 
sumere il comando della terza divisione vacante 
per la pertenza del generale Mollard. Si parla di 
un concentramento in Milano di un reggimento 
(0. T.) 
A 


giù ad. 
va ad as 


GRANDUCATO DI TOSCAN. 


Firenze 20 luglio. 
Gli autori delle 


furono 
mesi, 


colpati, due 


cere, uno a uno a venti. giorni, gli altri 


assoluti per difetto di prova. Per un fatto crimi: 

noto delle stessa indole, commesso a Firenze, nel 

di # luglio andante, questo Tribunale di prima 
i, con enza proflerita giovedì scorso, ha 

irrogata la pena del carcere per un anno. 

i (Monit. Tosc,) 

i 


‘a. Essi non rimarranno 


imato opportuno d’ inviar , 


IMPERO UTTOMANO, 
PRINCIPATO DELLA SERVI, 
Zeituny ha da Belgrado, 18 cy 


di far insorgere 


la Bosni 
o. Ad alcu scopi] 


centinaia d'my 


ù ‘el ritorno in Ser. 
via, oltrepassando la Drina, circa cento uomi 
vennero fermati dalla guardia di confine servi 
na, la quale li condusse a Belgrado. Ora si gar 


© ropa centrale. È 
| Je sue truppe alj 


influire sugi 
cidente, che 


corrente, annuni 


‘faceva inter 


nder 


[LJa conquista dell 
dovere di tenerd 
(E poleone operi a 


etta all 


Med altra cosa è 


Mi Sardi d' 


infl 


drilatero delle 


pale, non di 


no attendendo con impazienza le rivelazioni jp {_ 


torno a se incessanti macchinazioni. 
« Dal 


* Di questi giorni disertarono parecchi 
zam della guarnigione della fortezza di Belgrui 
ma essi furono arrestati dai contadini servizi 
consegnati dall' Autorità al comandante della for. 
tezza. 
“ In Bulgaria, l'a sin 
sempre più estendendo, Si riliene positivamen 
che una gran perte di quella popolazione sia x 
procinto di passare alla religione greco-cattolica 
(Ost-Deul. Pos, 
INGHILTERRA 
Londra 20 luglio. 

leri si vociferava nuovamente alla Borsa, cis 
il Governo intenda conchiudere un prestito di 
milioni di lire di sterlini, per sopperire alle sp 
delle opere di fortificazion 

Lord Elphinstone, ch'era ritornato Ultime. 
mente in Inghilterra da Bombay, ove adempie 
l'ufficio di governatore, morì, il 20,a Londra, i 
età di 53 anni. Egli aveva prestato grandi wr 
gi durante la sollevazione indiana, @ si. ricordi 
che il Parlamento, per ricompensarnelo, gli voli 
pubblici ringraziamenti dopo la repressione dd 
movimento, mentre la Regina, nella stessa occ 
sione, lo iusigniva della gran” croce dell’ Ordine 
del Baguo, e lo nominava barone e pari. Lori 
Elphiostone fu, in passato, governatore della pr. 
sidenza di Madras. 


Facciamo conoscere più estesamente il di 
scorso profferito dal sig. Ringlake, nella tornata 


il riassunto nel nostro N.164; — ed il quale per 
la gravità de! suo portato fece tanto rumore è 
stupore in Europa : 

«Fra beoe inutile clie il mio onorevolissimo 
‘amico (sir R. Peel) manifestasse il timore che 
la sua mozione potesse i 


cerca di 
anche |" lnporstote è) 
almeno sembra, a chie 


pa dovrà 
qual altro pre 
temente ricco, sarà da” offrirsi come 
compenso all'Imperatore ‘dei Francesi, Dovrassi 
| cedergli Genova? Ne corre voce. Questo acquisto 
però sarebbe per la Francia ben altro che un e- 
| quivalente del dubbio vantaggio, 
{ la Sardegna dall’ annessione 
fizio, che Luigi Napoleone pose in opera per at- 
suo prediletto riordinamento della carta 
| di Europa, sembra essere questo , che ogni quil 
| volta vuole iograndire la Francia, spinge inurasi 
un altro Stato. 
s Ml tempo è disordinato, 0 maladetta rab- 
, Dia ch'egli sia venuto al mondo per regolarlo ('} 
{ Udite! e risa.) Ml mio onorevelissimo amico 
fece uso, relalivamente all’ esercito aust ld 
l'anno 1848, di una espressione, che gli è cer- 
tamente sfuggita, e ch' è disposto a rettificare 
+ Gli Austriaci, diss' egli, fuggirono da Milano. Cer 
tamente si ritirarono essi dalla città sollevata: 
| ma questa ritirata fu il principio di una serie di 
| operazioni militari , condotte. con somme mir 
stria, colle quali il feldmaresciallo Radetzky die 
zione affatto diversa, e nel 
ua età di 86 anni si acquistò fama di ‘essere 
irò il primo, perchè Wellington era allora 
ia vita, ma il secondo guerriero europee 
del suo tempo. Il nobile lord Russell ci ha fatt 
questa notte una dichiarazione, che mi empie sie 
ceramente di gioia. Egli ci ha detto che l'illuminato 
primo ministro d'Austria ha finalmente annuozi: 
to di rinunziare a quella malagurata politica, l 
quale ha tanto contribuito a disgiungere | Inghi- 
terra da! suo antico alleato. (Udite?) Intanto, li 
mozione del mio onorevolissimo amico mi pont 
sulle labbra la domanda: È essa la Sardegna ve 
tamente uno Stato indipendente, uno Stato, il que 
le, non voglio dire legalmente, ma lealmepte 4 
i per unire le sparse membra dell' Ita 





ld 
fia 


Sardego» 
+ si poteva spe 
fosse Fndipendeo: 
allora, non sol 


forzato ad operare; ma se così fu, ed è, come 
può egli pretendere di rappresentare uno stsio 
indipendente ? Uno Stato di second’ ordine, come 
questa Sardegna , che sta sotto il dominio delli 
| Francia, può meritare la nostra compassione, mt 
i non v' ha per noi motivo di farlo nostro alleato.» 
1 ra cel oratore si diffonde sul disonore di quel 
la cessione di territorio , qua di Nizza, ch' 
dubbiamente una 


jo su tutta l'Italia, 

un hrs baratto. Una volta da 

$ si desti dal suo sogno, si trover 
nella situazione del fu Re G rali © del Re Gi- 
rolamo, ai quali vennero parimenti assegnati vasti 
territori, ma i cui Regni sparirono. Per amo 
dell , si sono. perdonate molte cose al Re dei 
jan ai guardi Bene dal volere, colle su 


| Operazioni in ita 


ener. | bor: N n: 
P. 1 was born 10 set it right! 
Miro 19) 


Governo 
Principe di 
alla 


lobbi 


frank 
Prus 
Fral 


insormontabile, 
» In fatt 


Principe di 
quello che 
suggerì in 
‘conoscenza 


Prot 
il su 
quell 
d'u 


è molto importaf 
bano tuttora ci 
È sincero campioni 
‘condo abboccam 
tuire all’ Imperat 


‘bardia. 


T tranquilla s; 
i 


della Camera dei comuni del 12, di cui demmo | 


# 


ate sul Re 


di 
pettad 
no. R| 


| era a convscenz: 


gii s'egli si 
8) noratezza, 
1 Giuseppe la 

| ricisa. La 
Principe te 


oppos 
che 
sua 


«Or io er 


tedeschi poi 
blico de 
obbligati a 


esseri 
Ila Gel 
fare 


Germania regninf 


m'ha uno, 


riguai 


mo d'accordo. 


| qualunque 


l'edesd 


cesi non avrannd 


sco. ( Udite 
luti a non 
umiliazioni 
frire al prin 
dove allora 


!) In 
passa 
edi 
cipio 
han 


sollevazione di ti 
« In ogni cai 
sono ignorare dal 


un Bonaparl 


poformio (179 


caralteristic: 
sfenere solo 
‘mento , ma 
Scopo 
Meutrali ed 
« Così 
ln 
li 


Verso i suoi 

4 Percl 
è piena di 
soppia, non 
Prussia, nè 
nè colla Dai 


di £ 


peratore 
l'Imperatore d' 
li. voleva ubbai 


‘durlo ad accettari 


‘te sogl 
6) si 
‘a della 
le con 
a di 

rific] 
amichi 
avveni 
d 


i confe 
hè l' bal 
voci 
ha col 
col Mi 
î 


Sardegna, e 


no di quegli 

« Lungi 
cia sonovi 
fondere i se 


i Stati 
o tutti 
agitatog 
emi del 


spirito della popol 


verno. Sc 
lettera d'un 


olo da 
n rispet 


uno degli Stati co 


so dire publ 
tieri farò 


blicame 
privati 


mo dabbene. k; 


un colloqui 


o, ch'é 


quegli emissarii fr 


qualche int 
gli disse l'e 


eresse Ji 
emissari 


Soa mano: non vl 


questione in 


plerna, 


impadronirsi con t 
Prus 


arrestato ; ma, 


Danim: 


ra 
in 


pronunziato, come 


Cese fonda 
nome d'un 


le sue 
membri 


che ora appunto è 
(varie grida : /{ nom 


posso conve 


‘niente 


(°. GAZZETTINO 


Î 


Venesia 26 


luglio, — 


Sperare il tempo ristab 


dare ogni alar 
Ù Garsi delle fres 

tolto dei frumer 

Ron un lieve 


chi pl 
ue e dell] 
toni, che 
tardo. ll rl 


Stonferma da tutte queste 


lità distinta, 
Corda da moti 


ed in qu 
anni indie 


"formi perchè Je belle quol 
Raleo che spera dales 


ghi frumentoni 
vendevansi a 
Rel riso da 


in qualità 
dl 
36 a 39 in 


dalle nostre pile; le qualit 

ognora più searseggiando. li 

sostenuti nei caff; offonsi| 
mento in oro abusiv 
primi 


@hiari di Al 
Le value d' 
dia 


principalren 


alle fabbl 
oro stanno] 





debitamente” 
[o scontro, 

Nel ritorno ii 

circa cento uomiti 
| di confine 
grado, Ora 
le rivelazioni 
Kchinazioni, 

nno rel: zioni, 

che si fanno alt 
a, combinano nek 
ll, fatti nella per 
10. din i dalla 
fombattimenti 

0 Kolaschin e Gar 
cento Montenegri, 
ho. abbisognare. di 


servia. 


[rono parecchi nj. 
prtezza di Belgrado, 

ntadini serviani è 
andante della fog. 


ecclesiastica si va 
lene positivamente 
popolazione sia ja 
he greco-cattolica, 
(Ost Deut. Post.) 


te alla Borsa, che 
un prestito di 5 
opperire alle spese 


ritornato ultima. 
v, ove adempieva 
hi20,a Londra, in 
lato grandi servi. 


[croce dell' Ordine 
me € pari. Lord 
'natore della pre. 


lese. 
tesamente il di- 
ke, nella tornata 
È, di cui demmo 
ed il quale per 
tanto rumore è 


lio onorevolissimo 


lnoy 
Sardegna è 

ce europea, La 

fino della Francia, 

o cerca di preda, 

l' Imperatore de' 

sembra , a chie: 
la 


per Franeia», 
istato dalla Sar 
[rdegoa cor 

| Europa dovrà, 
re qual altro pae: 
da offrirsi come 
ancesi. Dovrassi 
Questo acquisto 
altro che un e- 
che verrebbe al 


lin opera per at: 
[ento della carta 
) che ogni qual 

spinge invangi 


p maladetta rabe 
per regotarto (*)! 
amico 

c0 dele 

|, che gli è cer 
sto a rettificare. 
da Milano, Cer 
città sollevata; 
di una serie di 
dn somma mat: 
Radetzky die- 
Ito diversa, e nel- 


gton era allora 


ro] 
sci ci ha fatto 
le mi empie sin 
che l'illuminato 
te annunzia- 
ata politica, la 
ngere l' Inghik 
(e!) Intanto, la 
mico mi pone 
$ regna ve 
ho Stato, il 

a iealmenie 
bra dell’ Italia » 

della Franci 
‘hiudere essere 
della Sardegna. 
leva spe- 
e indipenden= 
, non solo 
sterni, ma 91 
sun riguardo 
cedere Savoia 
b, la cosa era 
ne di Cavour 
la fu di essere 
, ed è, comè 


— 677 - 





ropa centra) 
le sue truj i 

inlluire sugli avvenimenti al Reno, lo so, per a 
cidente, che il conte Cavour, ia marzo dell'anno 
corrente, annuoziò tina politica di tal fatta. Egli 


"faceva intendere che la Sardegna ha in mira 


la conquista della Venezia, ma essere suo primo 
dovere di tenere l' Austria in iscacco, sinchè Na- 
leone operi al Reno. Una cosa è che l' Europa 
\etta alla Potenza sarda di dilatarsi in Italia, 
ed altra cosa è la questione, se voglia concedere 
ai Sardi d'influire sull’ Europa centrale. !l qua- 
drilatero delle fortificazioni nell’ Italia settentrio- 
nale, non dobbiamo. dimenticario, è un baluardo 
li è fatto stromento il 
vleg Offerta anche ad un altro 
tentato. È uu fatto conosciuto che, fia dal 1857, 
il Governo francese cercò di reoder favorevole il 
Principe di Prussia all'idea di cedere le Provincie 
renane alla Francia, e di accettare in compenso 
alcuoi dei piccoli Stati tedeschi. 
mio credere, sperava di raggiungere 
allorchè si recò ultimamente a 


+ ln fatti, sarebbe stato quasi impossibile al 
Principe di Prussia d’operare in modo diverso da 


quello che il suo carattere onorevole e retto gli | sterna della Francia 


suggerì in quella occasione, giaceh' egli avera 
conoscenza d'un fatto, ch'io voglio comunicare 
alla Camera, e posso farlo colla piena certezza 
ch'esso è esatto. Or dunque io asserisco, 
è molto importante per coloro, i quali 

ino tiltora che l'Imperatore de’ 


franca, di resti. 

tuire all’ Imperatore Francesco Giuseppe la Lom- 

bardia, a condizione che l'Austria si serbasse 
tranquilla spettatrice delle op razioni da lui d 

site sul Reno. Ripeto che i 
era a conoscenza di ciò, e non è da meravigli 

egli sî oppose al progetto cola stessa retta 

onoratezza, che ispirò all’ Imperatore Francesco 

pesta, che fu molto breve e 

ricisa. La risposta fu questa: « No, io sono un 

Principe tedesco, » ( Udite! 

* Or io credo che, quand’ anche i Principi 
tedeschi potessero essere meno risoluti, lo spirito 
pubblico della Germania sia tale, ch’ essi sarebbero 
obbligati a fare il dover loro. Quantunque in 
Germania regnino differenze su mille oggetti, ve 
n’ha uno, riguardo al quale tutti i Tedeschi va. 
no d'accordo. Si può esser certi dell'adesione 
qualunque ‘fedesco, qualora si dica che i Fran- 
cesi non avranno mai e poi mai il Reno tede- 
sco. (Udite!) la fatti, i Tedeschi sembrano riso- 
luti a non passare mai più per quella serie 
umilia di patimenti, ch' essi ebbero a sol 
frire al priacipio del secolo; ed a incominciare da 
dove allora hanno finito : con una magnanima 

le di tutto il popoi 
ogni caso, i Principi tedeschi non pos- 
sono ignorare dalla storia recente in qual modo 
conchiuder l 
è una qualità 
aralteristica delle paci bonapartiste, di non cor 
tenere solo le condizioni del reciproco concili 
mento, ma di tendere premeditatomente allo 
scopo di sagrificare gl' interessi delle Potenze 
neutrali ed amiche, ( &dite!) 

* Così avventi @ Villafranca. Il disegno dell 
Imperatore dei Francesi era quello di conchiuder 
coll Imperatore d Ausica "tnt pace, colla quale 
egli. alora -abbandonergii -le-Vembertia 6 ine 
durlo ed eccettaria -come prezzo del tradimento 
verto i suoi confederati tedeschi. 

« Perchè l'Europa, da un’ estremità all'altra 
è piena di -voci di guerra? La Francia, ch 
sappia, non ha contese con alcuno Stato, nè col'a 
Prussia, nè col Meckiemburgo, nè colla Sassonia, 
nè colla Danimarca , rè colla Baviera, nè colla 

è voce pubblica che ciascu- 
ia minacciato, 


confini orientali della Fran- | ‘ 


poco mi venne comunicata una 
leltera d'un rispettabilissi 
uno degli Stati così minacciati, e di cui non per 
s0 dire pubblicamente il nome, che però volun- 
tieri farò privatamente conoscere ad ogni uo- 
mo dabbene. Egli racconta in quella lettera di 
un colloquio, ch' ebbe luogo tra “lui ed 
quegli emissari francesi, € che potrebb' e 
qualche interesse per la Camera. Non v' ba Stato, 
disse l'emissario, ehe la Francia non abbia in 
ja Stato, il quale 
questione interna, di cui senza indugio non possa 


| d'Algeri, dietro la punta di Si 


0 signore, che vive in |» 


j dato del 40 ottobre 1824 e 23 luglio 1827. 





impadronirsi con tutta l'energia la Franci 
Pi la: 


ci im Russia: la schiavità ; 
in Inghilterra . . . » (Qui, essendosi l' oratore ar: 
restato, molti gridano: Continuate. ) 
«La Camera sarà maravi; 

arrestato ; ma, in ver 

pronunziato, come base su cui il Governo fran- 
cese fonda le sue speranze sull’ Inghilterra , il 
nome d'un membro onorevole di questa Camera, 
che ora appunto è assente, e non può difendersi 
(varie gri , il nome ! ), e che perciò non 
posso con) ‘ntemente nominare (*). Non ho, del 


in Austri 





() Lotondevasi il sig. Bright. 


Venezia 28 luglio. — La serenità del giorno ne 
la sperare il tempo ristabilito, per cui dovrebbe ces- 
sare ogni allarme, che. pareva destasse Îl proun- 
gursi delle frescure e delle pioggie, massime pel rae- 
allo dei frumentoni, che finora qui non soferse. se 
non wa lieve ritardo. Il raccolto dei frumenti ci si 
conferma da tutte queste Provincie: riuscito d' una 
qualità distinta, ed in quantità tale, che non si ri- 


sgnora più scarseggiano. È 
188 fron negli echi a È 20% 
. Oli invariati nelle qua 
intipalmente ; vendevansi oli sotto 


d'oro stanno sempre intorno a 4 ‘ 
nil cano "divas a 79, come fl 
vendeva a 63 ‘/y, 
sempre richiesto nei titoli real. 





Festo, bisogno di assicurare che l' emissario fran- 
tese non ha, per avventura, voluto dire che quel 
sigoore sia involto in qualsiasi riprovevole trama, 
0 in un intrigo ; ma soltanto che |’ Imperatore al 


{ai ri 


che 


inze ed lamento, dalle masse, ed 
Meno spera ineoreggiomen politica 


( Udite! 
l'Europa ? È 
interne della 
suo dominatore, è diventata una 
vitabile di di; 


posso, per cui venne condannato, e- 


po- | Sprimeva un’ intenzione, che certamente viene di- 


litica e- | 

presentemente abbassata ad 
piccole trame e cospirazioni. 
La Francia è continuamente ell’ 


nessioni în un li 


Opinione. bero luogo alte! frtaenti. 


ma, se sorgono, questioni politiche, 
dobbiamo,a seconda delle congiunture, essere pron- 
ti ad operare insieme cogli altri Stati. » In ciò par- 
mi consistere la vera nostra politica dell’ avveni- 


re. » ( Udite!) 
BELGIO. 

Nella tornata del 48 luglio, il sig. Orts, pre- 
sidente della Camera de’ rappresentanti, dà lettu- 
ra del progetto d'indirizzo al Re. L' indirizzo è 

colto da salve di applausi, e adottato per acela- 
ione. 

Procedutosi quindi alla diseussione degli e- 
mendomenti introdotti dal Senato nell proposta 
di legge per l'abolizione de' dazi comunali, sono 
adottati, e i adoltata definitivamente la 
legge, con 65 contro 25 voti, e 1 astensione. 

Proclamato l' esito del voto, la sala e le tri- 
bue, pubblica e riservata, prorompono in applausi 
prolungati. 

la Camera si aggiorna quindi. a tempo ia- 
determinato. dci aa ) 

FRANCIA 
Parigi 22 luglio. 

Il sig. marchese di La Greca , inviato straor- 
divario del Re delle Due Sicilie, accompagnato 
dal sir. marchese Campodisaba, secretario d'Am- 
imbarcò questa mane, 2, a Calais; 
per recarsi a Londra (Patrie.) 

H-Moniteur Universe! pubblico la legge che 
apre al ministro dell'interno, sull’ 
un credito di collocamento 
di un cordone telegrafico diretto fra la Francia 
€ l'Algeria. Appare dalla convenzione annessa al- 
la legge, che il cordone telegrafico farà capo in 
Froncia nella cala delle Sublettes, tra il c: 
cit e il capo Sépet, e in Algeria vela ba 
Salpétrière, all'estremità Nord delle fortifi 


‘grafo dovrà essere compiuto e messo a dispc 
ione dell’Amministrazione francese, al più tardi, 
1 agosto 1860. 


luglio, a prendere il titolo d 

imperiale. La detto Accademia conser- 
ritto di ricevere e accettare qualsivogi 
disposizione a titolo gratuito, sì per atto tra vi 

come per atto di ultima volontà, che le fu con- 

ferito dalle lettere patenti di Re Carlo Felice, in 


Parlasi di prossime concessioni liberali a fa- 
vore della stampa francese. Verrebbero abolite le 
ammonizioni amministrative ; però il Governo 
avrebbe il diritto di sopprimere un giornale dopo 
due, e i tribunali dopo tre, condanne giudiziari 


NOTIZIE RECENTISSIME. | 
lst | 


Vienna 24 luglio. 
S. M. l'Imperatore partì nella scorsa notte 
alle ore 2 è 10 min. da Vienna, e arriverà oggi 
(martedì) di sera a Teplitz. (FF. di V.) 


Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta U/- 
fiziale di Vienna: 





* Vienor 22 luglio. ! 


a notizie, qui pervenute 


[Corso presso gl I. R_Ugici 
peli Miprgal 


[Da 20 franchi 
» 10 
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OSSERVAZIONI METZOROLOGICHE 
fatto mallOsservatorio del Seminario petrirealo di Venezia all'altessa di metri 204 sopra f vello dei mara. — 1) 25 luglio 1860. 


Dalle 6 
del 


na 
Fase 


26: Temp. mass. 


della luna: gioni 7 
: . Q. ore 17 nat 


Edi Snoro | 


ita verso la mezzanot- 
individui, fra cui due 
li alfri lavoranti. » 
Altra del 23. 


dia militare. Dopo ler- 
teatro ungherese, la po- 


Hatvan e in quella di seg 
attacchi con pietre tirate dalle masse popolari, le 
quali però furono tosto disperse dalla cavalleria 
e da una compagnia dî fante arligia- 
ed uno siudento di Jegge furono arvestaticna 
garzone sarto fa portato all su se 


tranquillità era dovunque ristabilita. » (0. 7. 
Regrg.delle Due Sicilie. 


Abbiamo i giornali di Napoli del 47, 18 e 19 
luglio corrente. 

Il foglio uffiziale del 47 contiene due docu- 
menti, di cui il pri 
retto alla R. marina da $, A. R/îl Conte d'A- 
quila, nell’assumere le funzioni di comandante 
generale ; il secondo, un rapporto della stessa A. 
SR. sull'esecuzione, data al solenne atto del nuo- 
vo giuramento , per parte delle diverse corpora- 
zioni di essa R. Marina. 

A questi due documeati, il foglio uffiziale fa 
seguire un articolo, toccanle l'abbietto tradimen- 
to, compiutosi il 3 del corrente dal comandante 
della R. fregata la Veloce, ghe diede quel legno in 
potere del Garibaldi, e che di esso si valse per 


racconto : 
fornito oe- 


Il gioraale così finisce il 
« Questo doloroso ayredimento ha 

casione ad una manifestazione n 

che animano il corpo degli ufficiali della 

real marina, i qual 

mento prestato A 

Conte d'Aqui'a, supplicarono l'A. S. di voler 

i interprete presso la Maestà del Re de' sensi d' 

indignazione, in loro destati all'annunzio dell’ in- 

credibile defezione, sigaificando come l'orrore @ 

il dolore, che ne avean sentito nel 


iù vivo dell’ 
animo noa potevano che Sprea oqpune |. 
, per la coi 


di emì-at proprio dovere Vefsò 


, | di'esa e per quella della nozionale bandiera son 


pronti a sacrificare la vita. 

* Coloro, che opposero alle seducenti offerte 
il fermo proponimento di seguir la via dell'ono- 
re, appena reduci fra noi, s'ebbero un grado 

mese di soldo 0 presto ; gli ufti- 

croce di cavaliere di Francesco |, 

Itri, la medaglia d'argento del Merito dello 

stesso real Ordine, ricompensa proposta dalla me- 
desima Altezza Reale del Conte d' Aquila. » 

Il foglio uffiziale del 18 contiene un articolo, 
nel quale si dà ragguagli» dell'entrata in servi: 
gio della guardia nazionale, le cui pattuglie, nel 

iorno invanzi, erano state accolte dalla popola- 
zione di Napoli con molto favore'e simpatia, e 
con grida di applauso in tutte le diverse strade, 
al Re, alla guardia, ec. Nella notte, furo3o mes 
lumi a'balconi e finestre, in segno di festa. Le 
L. EE. il principe d' Ischitrikà, comandante ge- 
nerale della guardia medesima, &d il ministro dell 
interno, percorsero nelle ore 
sti militari, 


li nota. 


Monaco 20 luglio. 
Carlo di Baviera fece ie- 
S. M. l'Imperatri. 
Elisabelta d' Austria, e ritornò nella sera stes- 


ri 
ce 
sa a Tegernsee. leri sera, S. M. l'imperatrice giun- 
geva poi qui da Possenbolea, e prese alloggio nel 
palazzo ducale. S. M. si fermerà qui fino. questa 
sera, e rilornerà poi a Possenbofen. (V. le Recen- 


tissime d' ieri.) (0. T) 
Francoforte 20 luglio. 

iate francesi all’estero. ebbero |” 

urare, nei luoghi relativi, che il 


Amba: 
incarico di 
Governo 


Ila mezzanotte li 





30 a udienza dall'Imperatore, (e neppure a con- 
ferenza col ministro degli affari esterni. 
n (0. T) 
Dispacci telegrafi 
Parigi 24 luglio. 
S. M. l'Imperatore si recherà nel corso del- 
la giornata al campo di Chilons. 
Napoli 23. — 1 generali D' Agostino, Nun- 
ziante, Del Re e Scaletta sono licenziati. — Mes- 


sina, Milazzo e Siracusa seno sgombrate. I va- 
pori riconducono in Napoli le truppe. 


La 

sta è di undici milioni di lire sterline 1 lavori 
saranno compiuti nel più breve tempo possibile. 

sl L'orizzonte è 

e può scoppiare 


un esercito di 600,000 uomini : 


possiede 
{ esso è più che necessario alla difesa. Ciò 


vuol dire che esso sia destinato ad aggredir: 
ma la potenza di attaccare ne ispira il desiderio. 
La marina francese è pure considerevolmente a 
questo aumento non è neces- 
La discussione è rimandata a lunedì. 
( G. Uff. del Regno. } 
Parigi 24 lugli 
Leggesi: nell'odierno Morning-Post: 
re la notizia della pace fra i Drusi e Maroniti è 
inesatta, le forze della Turchia basteranno per 


0 è un ordine del giorno, di- | sha 


marittima, 
cidevtali. 


‘mandare: ‘thè non dividersi 
10 turco? La rendi 


Napoli 2A (via Si aspetta 
il prossimo sbarco di aldi sul continente, I 
capi del movimento hanno fatto illuminare ti 
‘apoli. Assembramenti di popolo, che acc'ama 
ribaldi. (Diritto.) 
Berlino 24 luglio. 

La Principenta Federico Guglidimo si è que- 
sta mattina felicemente sgravata d'una bambin: 
Tanto l'eecelsa puerpera, quauto la neonata P 
cipessa, stanno bene. (Oesterr. 


di Marsiglia ). 
i ib: 


it) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gasxetta Uftziale di Venezia. 
Fienna 25 luglio. 
{Ricevuto il 26, ore 9 ant. ) 

Londra 25. — Il 3 scrive: « La 
pace tra' Drusi ed miti non impedirà | 
tutervento. I Musulmani sono pur essi res- 
ponsabili. È necessario di occupare la Siria, 
ol consenso della Porta, o malgrado un suo 
rifiuto, per punire i complici anche nel ca 
po musulmano. 

Parigi 25. — Rend. 68:05. 
Vienna 26 luglio 
( Ricevato îl 26, ore 4 min. 25 pom.) 
Parigi 25. — Il Constitutionnel , com- 
mentando l'articolo del Times osserva, che 
spedizione francese seguirà assolutamente. 
Non sarà intervento, nè occupazione, ma sol- 
tanto aiuto a reprimere disordini, che produr- 
rebbero la rovina della Turchia. L'attuale 
questione non cagiona discrepanze, ma piutto- 
sto unione in Europa, a difesa degl' interessi 
cristiani. 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all” ?. R. pubbliea Borsa in Vienna 
de giorno 26 luglio 1860 

armi 
Metalliche al 5 p.%/ 
Prestito nazionale al 5 p., 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 

causi 





d'un im 


once = 
100 franchi 34, 29 85 
100scudi 6 "20850 


(hi 


tori; più 
che al dettaglo 


B8ataar 
1IRI83SR] |aszine 


88) 8888) 


a del 25 luglio alle 5a 
47,5 


mid 


mie mei prezzi dei gravoni con molti vendi. 
sostenuti, all'ineontee, veacero i frumesti 
piccole partite si. raccoglievano 
da 1162 L 45501 posessri delle parte aio 

ri esigenze. li tempo dà luogo a dubbi= 
imetterà forse. Per le uve si spara bene 


Borsa di Parigi del 23 luglio 1860. 
end 8 Pete ni 1900, 
4 np % 


di Zarigo, tti tre alla 


ire frane, alla Balo-Voo 


exp di uf. bar de 
a guardi rst 
de Arwen prive di 


B0ss. amet. — Per Milano - Najotti 





Azioni della Soc. austr. str. ferr. . 505.— 

Azioni del Credito mobiliare 

Ferrovie lombardo-venete . . 500 — 
Borsa di Londra del 23 luglio. 

Coosolidati 3 p. % 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 10157. AVVISO D'ASTA. 


| per la vendita a 
Midi deri 


ita di 

N. 418 fusti o pezzi di fusto tra roveri ed olmi della com 

lessiva solidità di piedi cubi venn. 461510 

35 khafter legna grossa, ciascuno di 90 piedi cubi viennesi. 
N. 21 Kiafter legna tonda, ciaseuno di 90 piedi cubi viennesi, 

2350 fascine, ciascuna ad ua legaccio di dus piedi pido= 
vani di circonferenza, îl tutto esistente ed approntato nel- 
l'interno del suddetto R. hosco, e ciò escluso quale 
abbaono od altro sulle misure e quantità dei materiali 
gnosi in parola, essendo adito ad ogni aspirante di ispe- 
Zionrli sopra-iugo, pria dell'asta, e cò sotto le seguenti 
condizioni: 

4. L'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitari in 
dicati nella Dimostrazione qui in calce, © e offerte dovrant 
farsi a procento in aumento sui prezzi unitarii prendicati. 

2. Ogai aspirante, per essere ammesso dovrà 
dichiarare il proprio domicilio è prestare un deposito sul dato 
fiscale, pari al decimo, che verrà restituito dopo chiusa l'asta, 
meno quello del deliberatario, il quale ultimo resterà e serviri 
ad interinale garanzia dell'obbligatoria sua offerta. 

ll suddetto deposito potrà farsi in contanti oppure in Ol 
biigazioni pubbliche, od in Vigletti di prestito con Lotteria del 
lo Stato austriaco, accettabili le prime secondo il corso di Bor- 
sa più retente, e gli ultimi al loro valore nominale. 

3. Possono insinuarsi per la delta impresa tanto offerte 
a voce, 6 queste all'atto dell'asta, quanto anche offerte. ju 
iseritto, è ciò sotto le seguenti discipline 

2) le offerte in iscritto dovranno essere corredate ‘el pre 
scritto deposito cauzionale, di cu l'artieo'o precedenta, e 
rOva che questo deposito: venne appositamente fatto in una 

ssa erariale; x ù 

5) devono venir consegnate se pio 
dell'esperimento d'asta iL R, Inendenta provini. delle 
finanze in Padova; 

©) devono esprimere con chiarezza in lettere ed in cifre 1° 
importo che viene offerto, ed essere firmate dall'ofecete, co- 
l'indicazione del nome, cognome, domicilio @ della propria con- 

ione. 


illetterati dovranno, oltre il proprio segno di eroce, 

l'offerta da due testimoni, coll indicazione. del 

© domicilio, ed uno di questi testimoniì do- 

care il nome e cognome: il domicilio, @ Ja condizione 
rente 


da 


€) queste offerte non jhanno da essere limitate da qualsiasi 
clausola non corrispondente alle condizioni d'asta, ma devono 
invece contenere la espressa dichiarazione che ‘l'offerente si 
obbliga di osservare esattamente tutte le condizioni tanto ge 
nerali d'asta, che spiciali d'impresa; 

finita © chiusa ‘l'asta vocale, le offerto sertto verranno 
aperte è pubblicate alla presenza dei concorrenti all'asta. 

{ Seguono le solite condizioni.) 
Dall È R. Intendenza provinciale delle fante, 
va, 


8 gogno 1860. 
Consigl, Intendonte, L. Cav, Gaspani. 
Dimostrazione degli ppi di vendita e del dato regolatore 
asta, 





Vendita di materiali leguosi nella qualità e quantità indi- 
cato nel presente Avviso, derivati da legname da schianto dei 
bosco erariale, denominato Carpaneda in Bastia, Comune di 
Rogno, sd ‘ritenta nl aero dl eno ire 
regni piede cubo viena. di legname da lavoro di piante 
di misurazione di classe unica, soldi 46. i 
Legna forte da fuvco per ogni kiafter di 90 piodi vienn. di 
vole; gota for. 5, ida fer: *3:60. parare 
‘scine ad un logaccio della cireonferenza di 2 pi 
vani, al centin. for. 2. bahia 


N. 6558. AYVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 

Presso l'). R. Ufficio di porto e sauità marittima in Lus- 
sinpiccolo, si è reso vacante il posto di S*rttore controllante, 
gui va congiunto il salario di anvui Brini 420 in v.a,, non= 
chè l'obbligo di prestare la cauzione di servigio nel suindicato 
import. 


Pel rimpiaziamento di detto posto viene aperto il con- 
corso, avvertendesi che i concorreoti dovranno. presentare a 
questo Governo centrale marittimo fino a tutto il giorno 34 
Jaglio p. v. le loro suppliche debittmente corredate » compro- 
vando l'età’ l'ilbuta condotta politico-morale, la piena idoneità 
al suddetto posto, i servigi anteriormente. prestati, nonchè le 
cognizioni linguistiche che eve di 

Dichiareranno inoltre 
cam quilche impiegato od inservie 
Ufficio portuale saniario. 

Dail'I R. Governo centrale marittim», 

Trieste, 28 giugno 1860. 





Siino, 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 


vici NN. 3943, 3944, 9945, anag 

sub 4 e 2 della nuova Mappa del Comune censuario di Dor- 
soduro colla complessiva superficie di pert. —. 18. e rendita 
censuaria di L. 150:14. 

La gara si aprirà sul dato di for. 2700 v. a. cio dell 
offrta conseguita dal sig. Gabriele De Prà di Angelo all'asta 
del 27 corrente, e la delibera si pronuncierà sotto le cond 

4 


hang. — Pawly Nicola, poss. di Jasey. — Philler 
Teodoro, privato di Bravia. — Per Fine: Hoc 


I di scienze, lettere ed arti di Peo 
i dova. — Ballettino politico della giornata. — Frane 
| cia e Inghlerrs; corrispintenta parigina. dell 
Bil- | Ost-Deutsche Post. Nisizie di Nopoh e di Sicilie 
1,, | ordine del ministro della querra 


F, legale 


Gazietta Prussiana suile spedizioni de' corpi franchi 
voce. Con dalla Siria apparecchi del Grberbo fan 
cess per l'intervento. Situazione de Cristiani del 


insurrezione 
— loghiterra; 
lamento : 


rane partenza dell'invicto 
oo per_Londre Tuegata Acosta di 

Ciamberi. Voci — Nine Recentissine. = 
Mercantile, a 








Li N, 889 dal giorno 5 loglio sino al giorno dell 
Co li te la cimosza tessota insieme. lo” ogni fornitura si tvrà a pro- 
tarsi la oovinzine se questi panni vd no o no seggtti © 
fistioginento mefiste una bagontura di preva. ed ‘Ù frniore 
Ord Vena 1 risarcimento di qualuque e trazione si veri» 
fica. 

"Totti quati i paani devono venire forniti secza a 
chio, devono essere netti, ed. grigio-misehi e colorati. tinti 
en colori sinceri, i quali fregati ‘con tela banca pon abbiano 
A lasciare li colse, nè = sporcare, per cui sottostare dovan- 
n0 aa prova cia, ande Fonera del lore. a sinerrit 

Tutti i pani senta differenza vengono pesati 2 pezza per 
pezza all'atto dela consegna, © cascuta pezza de modes, 
fa quale in regola la da misurare 20 bracci, deve pesare di 
48.8/, ai 24 7), fonti, zz È olo nell'aNezza come 
palla ‘unghezza sono larghe mezzo police, e dai 19 5, ai 22 
8, fat o lo cozze pel lungo, e pel argo. cono ale un 
peli, è per le quali cinorre. vicne calcolo il peso di #/, 
Lino sd 47/, fusti se larghe sono mezzo police, © 1 4 it 
n0 2 %/ fut se larghe sno un police. 

Le'pezza sotto 3Ì peso minimo non vengono accettate, e 
quelle che sorpassapo Î psso massimo, saranno scettte sen- 
sa però aleun benifeo pel peso maggi're, quora che al pe- 
40 \Iaggire corrispondano pienamente nella voluta qualit © 
non siano di la grosslui. 

8) Lo coperte pei cavalli della cavalera. devono essre di 
lana riga, bianca, pura e boota, con tessitura egual, e nen 
greppolt, lavorata fo eroe, trita egual, e con pelo arri- 
finto. cotamente, 

Le coperte per la cavalleria greve hanno da misurare 3 
7a sno 23 #3 br. vin. in lagherza, e 2 %, sino a 2 
3/3 br vino. va Brghezzs, ed inoltre pre ds 8 ‘sino ai 
9 lati per cadauna. 

La coperte per Ja cavaleria eggra hanno da essere ler- 
g'5 3 o 9 3 dr inn, è de 2 ig do 

%)g br ‘iann e pesanti dal 6 #/y sino. sì 7 funi “per ci 
scheda. 


\ ri mediante un 
free oo 
rd accesso d'andare a gara per quegli articoli 
stesso non è produceate ovvero autorizza!o negoziante. 
Un tale cercato dovrà ogni concorrente senza ectetio- 
05 vegoiarà ala Cominine risa che comin ste. 
2 La cauzione per l'esatto adempimento e tutte le con- 
del contratto è fissata come segue: 
di diversi materiali . . |. 
delle mercanzie di ritaglio 
aa» fanzivolo 
. dei materiali di cancelleria 


de mercanzia di inno > 


dll ciuzioni in... . » ausîr fior. 2600 
trattato di questa Teitazione abbia iaogo in via 
di concorrenza verbale, resta però libero ad ho ve 
lesse assumere questa fornitura, di fare delle in iseritto, 
‘ questo devono. essere presento prima che cominei la lita" 
rione, 
Î'orcorrenza »pprossimativa della suddetta fornitura cop- 
sta linciacme dios a agata speciazione, ci 


A. Diversi. materie! Lo coperte per la cavalleria che fossero al : di sotto del 


rinimo indieato tanto per la misura quanto pel peso, nom ss- 
ranno accettate, e quelle che clrepassassero il peso massimo, 
naturalmente senta bonifico per questo, verranno accettate, qua 
lora però non oltreprssioo i massimo della misura. 

schiavina deve venire fornita coll'alezza di %/, be. 
vienn. senzà apparecchio, e non begrata, e dovrà pesare da 
4 5), sino ad 1 ‘/, fanti vienn. per ogni braccio, e ciascuna 
erzà misurare almeno 16 braccia di Vienna 

Le coperte da letto semplici a due dopp'e devono essere 

4 ?/qc br. vienn. e 5 “/yg braccia lnghe, e poi pesi- 
re dai 9 ni 10 fanti viennesi. 

Tunto Ja schiavina, come le coperte da letto, non ven- 
gono accetate se soco trovate al di sotto del preo minimo; 
€ quelle pezze che oltepassazsero îl peso massimo, qualora 
corna alla qualità, saranno accettate, ta senta. alcun 
compenso pel peso maggiore. 

to le coperte pei cavalli, quanto la schitvina e le co- 
Jelto vengono pssate pezza per pezza. 

Per le due ultime sorte di lana, resta pattuito che deb- 

essere di lina bene lavata 0 sc'rdassata, è possono es 


Ftint 
HH i Hr 


ci) 


offerta 


depositati in contanti, od ia obbligazioni di Stato valide per 
la Monarchia Austriaca ai coro dll Borsa, ia Ipoath rl 
od in pieggerie, qualora la;Joro accettabilità venga. papillr= 
hate etiaccat a pleno ala Preconiae, GAL Fr 
manzo. lì contante depositato, qual danaro di pentimento è da 
esprimersi sempre coi riculianie importo in moneta nuova au- 
atrinca. 


Par l'accettazione degli avall, tacendo avtorizzate soltanto 
I» Commissioni delle mentut.miitari, e le Casse di guerra, 
tranne quella di Vienra, tesi gli offerenti. devono. sollecitare 
per tempi il deposito presso le medesims, onde in caso con- 
trario non albiano ad aserivere a 1 stessi la colpa se i loro 
avall, per la troppa fola del concorrenti negli ultimi giorni 
prima che scorra Ù fermine della presentazione delle: offerte, 
nen ro venire accettati. 

Tanto le offerte ccm: anche le Carlelle di deposito, o 
gli avalli devono essere, ciscona per tè, in una propria co- 
pert soglio, cd ia sata 04 "al Eco LR Comando 
Superiore dell'armata fico al.giorno 4 agosto 1860 (quattro 
agosto 1560), alle ore 12 meridiane ; ovvero ad ua Comando 

nerale dello Stato fino ai 30 (trenta) lug'io 1860 ; e restano 
gli eferenti pel mantenimento delle loro proposte obbligati sino 
al giorno 20 (venti) agosto 1860 in guisa tale che resta libero 
all'Eccelso Rrario militare in questo frattempo di accettare Je 
loro efferte totalmente, © parttàmvate, od anche niente affatto; 
#0 nel caso che gli offereoti nem si assoggettassero all'approva- 
zione della fornitura, e con dessero entro cinque giorn dopo 
avuta questa approvazione la loro dich'arazione di fornitera 
alle Commissioni delle moeture, ch: hanno diritto di esserne 
poste in cognizione, l avaPo sirà ritirato, come caduto in {a 
vore dell Eccelso Er 
Gli avalli di gi ai quali viene accordata una 
fornitore, reatano aio a italo adempimento del Contratto de 
mpedesimi chiuso, quale cantione di adempi in deposito, 
potendo per altro i danari verire permotati contro altri istra: 
menti couzionai, sicuri, ed approvati, e coefmmati a norma 
delle vigeoti presrizioni. Quegli offrenti, po, le cui proposte 
non fossero state accettate riceveranno in un colla decisione 
le Cartello dî deposito indietro per porer levare verso. conse- 
(ua delle medseime gli avallé di ritorno, stati da Joro anteee= 
dentemento depositati. 

Da cgni concorrente deve essere presentato unit: mente 
alla propria offerta ua certificato, il quale sia esteso dalla Ca- 

l'idoneità. del 


Reati poste in vendita. 
La sostanza lasciata al R. Fisco, per la 
del fu Vittore Tissot di Fossalunga, moro î 4 
consisten'e come. segue : 
Mie ca po Fonaalunge e Covasregr. 
quarto di casa ve parti diterr, 


0 altra copei n 
condizioni diverse da quelle che qui si con- 
prese in alcuna consiferazione ; e l'offer- 


Dall'I. R. Intendenza provin.ile delle finanze, 
Treviso, 30 g'ugno 1860. 
L'È R. Consigl. Tntsdente, Pagani 
LI R. Commissario, L 


AVVISO DI CONCORS 
via di pubblica "n 
eizio della Dispensa dei sali, tutt 
® marche da bollo in Cittsdella, la quale leva } materii da dî 
positi eririali in Padova, distinte mglia geografiche 16,5 
Lo smmercio all'ingrosso presso suesti nel'an 
camerale 1858, fu in complesso di fur. 43,152: 99. 
Le provvigioni caleolste iu ragione di 
fior. 6:20 /u per ogni 100 fior. del vare di venda & 
sile levato 
®TEA8 7900 per ogni 100 
‘tabacco 


sua filucia. 

Per altro osservasi che a tali fornitori, che meritano ogni 
riguardo, non devesi accordare una vista sulla chiusa di Com 
tratti per anni; ma viene però conceduto ai medesimi 
nel'a prossima ssscurazione in questo caso di presentsrsi come 
concerrenti. 

Offerte posteriori, come anche offerte che pervenissero 
dopo i termine stablo per la presentazione verranno re- 

pinta 
11°". atte le alte condizioni del Contratto, che dettgite 
possono essere vedute presto lo Commiscicni dell'abbigliamento 
militare, sono in sostanza le seguenti: 

4) ! campioni che presso ‘alle Cette Commissioni dell'ab- 
tigiameato militare trovansi sigillati, vengono nell’ accettazione 
riguirdati come base; e gli effresti hanno da osservare in 
modo speciale la nuova forma di calzstura, introdetta già nel- 
l'anno 1856, e quindi di teversi al mudllo ostensiiie presso 
le medesime Ccmmiss oni delle monture militr 

d) Tutti gl articoli respinti, per nen essere corrispon-= 
denti al campione devono venire rimpiazzati entro 44 gioro 
te, e per tutti quegli oggetti che veng tati sarà i 
il prg*mento nel mese delle rate statilite dalla Cossa delle 
Commissioni delle monture milari, ovvero dietro diminda, 
dalla Cossa di guerra più vicina. 

€) Dopo scorso il termine stabilito per la fornitura resta 
in foeotà dell'Eccelso Erario di no accettare punto la rima- 
nenza della stessa fornitura, ovverò di sccettirla collo. sconto 
penale del 15 (quindici; per cento, seaza che l'offerente possa 
tusiogarsi di venire setto quasiasi condizione eseota 

4) L'Erario ha ancora il pieno diritto di procacciarsi la 
rimanenza della fornitura a pericolo, e spese dl fornitore, do 
questa si possa avere ai prezzi in corse, ancorchè fossero più 
ait, e di riaversi della differenza del costo dal medesimo for- 
nitore. 

€) La cauzione depositata, qualora îl fornitore vivlasse i 
contratto col puoto C e D e nen adempisse egli cbblighi ar- 
suntisi cel tempo debito, ovvero inc«mpletameste, verrà incas- 
seta dall'Erario. 

f) Se il contraente si ritenesse nele sue pretcasioni, 
emergeoti da questo Contratto, pregiudicato, resta a Jui libero 
di servirsi dla via giri ne qui cos però dovrà s5- 
seggettarsi alla giurisdiz'oce del Tribunale mlitare dello Stato. 

9) Se il costraeote avesse a marcare di vita, 0 diventasse 
inabile all'amministrozione delle proprie sue scstanze prima del 
termine dell'assuntosi impegno del'a fornitura, pisseranno ai 
suni ereti, o legali patrocmatori gli obblighi tutti per la con- 
tisuazione del Costratta, già stabilito, qualora l'Ezre'so Erario 
non trovi in tali casi di sciorre del tuto îl contratto, e final- 
mente 

A) ll contraente ha da far manire del bollo di preseri- 
zione a proprie sue spese una copia dei tre uniformi Con- 


tn 
Dall'L R. Comando Generale Lombardo-Veneto. 


diedero in detto anno un 


reddito depurato 
P_i SIMS 


ve del ore di vedi 
volore delle morebe da by 
di 
» 302:164, 
si avrebbe un complessivo reddit retto di. flo. 1130.007, 
cordarsi, un credito corrispondente, verso prestazione {,, pa 
Hare cauzione, va costituito di ua valore coreplesino di ny 
sarà l'avallo d'asta. 
La olforte per quest'appalto. devono insivusri all'Lh 
anno corrente prima delle ore 12 meridiane. 
Presso tute lo Itendenze venete trovasi. osterie 
i, ce 
le più dettaglito condizioni d'appalto, è presso quell i 
dova, potrà preodersieriundio spero © del Prospetto n dato 
Dell R. Profetura delle fiosnze, 
Venezia, 27 giogoo 1860. 
4621 VIL7, 5% 
LI. R. Commisariato distrettuale di Bellini 
Essere nperto a tito ll p; 15 agosto, Il 
alla Condotta medico chirurgo-osteirica” conmncut 
fe 


o 
fior. 827:214, 
La scorta iatangible @ per cui al deiteratarie 
di Cor, 1800, ed îl decimo di quessa somma. quindi fu 16 
intendeoza dalle vanse a Padors, fho al gorso 30 ig 
libera ispezione di chiunque l' Avviso di concor 
glio delle rendito € spose dell'esercizio suddetto 
7 “egae: 
AVVISI DIVERSI. 
AVVISA: 
dei Comuni di Puos e Farra d'Alpago (meno 


zione di Spert), alla quale è annesso l'onorario di 
fior. 500, oltre 'a fior. 125, in causa indennizto pe 
cavallo. 

#1 circondario della Condotta 


4 
Ti 40 tuglio 


ASSOCIAZIONI 
Per la Mon: 
Pel Regoo di 
Por gli altri 
Le associnzio 

affrancandd 


SM LR 


di approvare lo sel 


TI custello di Prago 


fi 


X 


cio edile di 
Mi ue di questi due 
to un |. R. Capi 
ciò, il posto d' 
Mi go, fu graziosis 
i. R. ispettore d 
Schober. 


SMI R 
to di propria ma 
guata di elevare l' 
tiermastro stabale 
zelbofen, quale ca 
M Teresa, al 
striaco, secondo d 

SMI R 
18 luglio a. ©, 
ta di conferire 


T po-Dogana 


È 


vro del M 

fu posto in istato) 
lunghi, fedeli © pi 
pel suo agire patr 

S. ML R 

20 luglio 

di conferire al c 
‘Trim!, e al monti 


scimento della sor 
essi usate nel teal 
|| ne pericolate, per 
di carbon fossile, d 
primo la croce d 
| na, ed al secondo, 
SM. LR. A 
47 luglio a. c., si 


ad assistenza gratuita. 


lavorato tanto a macchina, quanto a mano. 
(li Agpirati dovranno intinuare la lora iste 
guasto LA. 


Oferte per le telrie, per ie quali restà condizinato che 
naturale senza impiego di corrosivi nocivi 
devono abbracciare tutte le qualità della tela, 
venissero fatte per una 0 per l'altra qua” 
lità non verrebbero prese io considerazione. 
l'incontro resta libero di offrire cola tela anche il tra- 
l'ultimo soltanto. 


medesimo per la fornitura del’assuntosi quantitativo nei | 
precisati senza alcun ostacolo. e ii 
FORMULARE PER LE OFFERTE (36 soldi di bollo } 

Jo sottoscritto, domiciliato in (Città, Luogo, Cireolo, Distretto, Comitato, Provincia ) dichiaro cou ci, in seguito della fata 


ui dell offerta 
Lorro I 
Me ven. pat di vesti banc, al ‘/ braccia viva, ea lugat, nen apprezito al br » soldi, 


dito — fior. 
panno celesiooe alt “/, br. vienn., noa bagnate, non apparetchisto al br.a_ fior. sold, dico flor. soldi 

Sor. > soldi, 
dico for, — solti 


panno Manco, alta 1 “i de. vasi: , edente da rstriogizent, 0on ayptreechitto; st bra 
panno ble-chiaro, alto 4 7g de venn, esente da ristriogimenta, tinto in lama, soa apparecchato, ad uso 
di et, i bea it qui, dico dor. — soldi. " 

Tv dr, vena, esente da ristrigiment, tito in lana, renza apparecchio, per montare, 

PA i de for. soldi seo la 
punso 4 Î br. ven, este da rstrigimento, tito in Jana, senza apparechio, per ve- 
stiamo si for. "Gobi dico” © for. soll SI cda 

aller greve, il funto vien. a for. eli, dio fior. coli 

fior. sedi, dito for. — soldi 


leggera, il funto viean. a 
ha de. vienm., l'br.a fior. soli, dico for. soldi 
fior. sold, dico fior. 


Add © luglio 1860. 
Commissariati., corredata dei seguenti 


@) Certificato di nascita ; 
5) Cerliticato di sudditanza austriaca ; 
6) Diplomi di medie na, chirure!a, ed ostetricia: 
d) Abillitazione all'innesto vacci a 
bps) Attestato di odevoio prat'ca biennale, ip 
le, 0 di lodevo Hi 
Ho To una Comit 00! servido per u be 
toen fereizio della Condotta, è lo condizioni’ ag e 
erenti , vengono rego'ate 
1858, e relative Intruioni. ce © SUO SI dicgmbre 
elluno, 21 luelio 1860, 
L’I. R. Commissario distrettuale, A-/BOLOGNINI. 
e 


MS a mirto de unico aspirante, Tonato dtt 
Gatisto, è risperio il concorso a med'co comunale di 
Gaba, al qual posto va congiunto lo stipendio ‘i 
fi 
s 


LI 


Lar 
sia 

lino, 
che 


di 
‘e, € per conseguenza per at questi tor. 
medesina qualità. 
\ a di tgliare dalle pezze di tela ad uso di 
alle perse 
74 risma di carta di diversa qualità la, di provenienza Galliziana, la quale ha 
48 mass d'inchiostro nero si 

14 mazzi di peono da scrivere i, 0 dell'alta estremità i perro neo 
73 libre di sabbia minerale Ù nt, quer per altro di rimani dela 

600 pezzi di penne lpis misuri meno 25 breccia. 
tie dleee te e" porno venire scenari cme ila nd uso 
40 pezzi di penneli di castoro e diversi altri oggetti e sie 
lercanzia ‘di nen venga sorpassato “in i 
Pepi ef zioni Îl quintittivo di froitura. gl approvato. 


fino, zicco e diversi altri articoli. 


F. Oggetti di ferro e di metallo, 
lamiera di ferro 
aa di ferro muovo in 


gliere au 
nui fior. 4,200. 
SM. LR 
46 luglio a. c., si 
conferire all’ esatto 
gio di consumo pi 
dinando Melfer, ral 
riposo, la croce d 
tili servigi, da lui 


LL R. Profot 
Lombardo-Veneto 
sorii di Canc ia 

genti di ficanza 
capi della guardia 
tista ed Alcaini K 
Antonini Francesi 


Al 


ai 420, e l'indennizzo pel mezzo 

è do 10 pel di trasporto , ia 
tendesi il Circondario di quel Co 

Stagno in 'ungherra, e 4 fo larghezza; è 

tra le parte in sabbia, 

ra, e conta 450 po 

1,387 anime. 

1 requisiti e condizioni d’aspiro, sono dettaziii 
pel precedente avviso commissariale '8 febbraio | dt, 
foserio in questo foglio, ai NN. 37. 33, 39 © 

|. R. Commissariato distreîtuale, Oschicbell, 
20 luglio, 1860. È 
IR. Commissario distrettuaie, COzt. 


2î0 nOn si dovri accetare per nessun conto. 
® quante le telerie, ad eccezione delle tele d'im- 
devano misurare in dettaglio 20 braccia vieanesi per 
essere alle 4 braccio vieonese. La tela per pagl:- 
richiesta coll’altezza di 4 ‘js braccia riennes, ed 
portare 30 braccia ogni pesta. 
inverniizto nero di prodotto nazionale, ad uso 
i giacà, deve oltre alla corrispondente qualità: ea- 
braccio viennese ed almeno luogo 30 braccia per 


une miglia 
attraversato ca |, 


parte in ghiaia, © parte ln ter 
+ sopra una popolazione di 


“ 


ir si 


di cusio vengono accettate a peso quelle 
i poi le pelli di vite. 
id che ciascuna pela 


soldi, dico 

soldi, deo 

fior. soldi, dico 
soldi, dico 
soldi, dico 
soldi, dico 


La semenza de' îlugelli proveniente dalle Bocch 
di Cattaro, e dal Montenero” cd 
buona prosa, concorsero non’ 


fior. 

> al pezzo a 
i vitello bruae, conciate al perzo a 
ai pezzo a 


FETI 


De Pità Domenico] 
Ulderico, Gervason 
Francesco è Pizzo 


8 
q--.--.-<} 


ergo 
ce i affsti 

ted” 

travi diversi per le vetture ed altri 


Alafter toppi pei cannooi 
rei, tav AT e dini att gii 


Qualità richiesta in queste: pelli devesi 

a che egnuna può dare in. proporzione 
incontrario ad eccezione delle pelli di vae- 
nessun caso possono pesare più di 40 funi, 
recisato di qul peso abbiano ad essere le pelle 


risultanza è precisata per questo, perchè le pelli da 
vono servire per le scarpe, e gli stivali, e relativa- 
te pelle coreggie; le pelli di vacehetta per le scarpe, © 
stivali devono dare 12 langhersa sensa alcon cotcdlo rio 
dalle prescritte misure. 

pelli ei tomai, e le pelli di vitello devono venire 
i ta gg di sn dle dt 1000" *. pro © VEDI 
sale, e la vacchetta lavorata colla galla d' Istria. 10000» da sosle coscito e lavorato cola galla d' fari vii Î, die 
La poli da tm Jogo o grovi saranno acne gua- "500 puo messitiib, g cnleinati l a de fre e lgre ven a for, i sli dico for 
nén abbiano difetti che apportino nocumento, e sieno di 500» stivali all'ussari, delti cuiomo, confezionati, al paio a fer. i 

amooeta nuova aut di yler forsire 


1000 pezzi felri da cappello pei cacciatori 


FISSI 


L'L R. Prefe 
Lombardo-Veneto 
cessisti presso |' | 
nezia, gli aluoni di 


Il. Lorro. 
5000 de. vara. pioo da pnt branmser, al 47 le. vin, ect da risaie, tit in lia, non apparee- 


5000 panco da vestiario verde-scur 
chiato, al br. a 


Esg 


ed Angelo De Pol 
‘di Cat mio 
Fo, e del aumero 860 — dicano i medio, 
in questi dint 
ni è monlenerini, € di Filafciae i Sapporo PARTE | 
esse apposito cert ficato, onde autenticarne l'origio: 


Dalla Congregazione muni 
pel eg iunicipale , Cattaro, 14 le f 


Ul Gerente, BENZO! pe 
IREGAZIONE MUNIG 


soldi, dico for. soldi. 
soldi, dico fior. soldi. 
al cent. viena. a for. soldi, dito fr. 


al cet ven 1° Br. soll dico e fr gie 


soldi. 
soldi. 


Avviso interess to 


Avendo il sottoscritto | proprietario. del 
di vino in Campo SS. Filibpo @ 
a vitae, praga SS 


VINO NERO VECCHIO D’ AUSTRIA 


a patti vantaggiosi 
lo di venderlo 


Formandosi se 
luglio corr. N. 11 
zioni superiori | 
Fi Ordinanza 19 4 
t0' delle quali 
| luglio spirante, per 
vati della mone 
l'anno 1854, 
del Regno a prestai 
ta moneta verso md 
stema, fino a tutto 
Si reca a 
che ;parimeoti press 
saranno ulteriormei 
3 dell'entrante mes 
ta moneta inferiori 
presentati pel cambi 
Venezia, il 2% 
up 


L'As 


K. Lavori di cesto. 
46 paszi costo pei carri a tiro due © quattro 
7» cavagne pei foraggi ed altri simili oggotti 
L. Legna da bruciare. È 
48 Miafer di legna forte 
20» * dele 


nell laogbesza di 1%, pole circa 
rari cerchietti, ve 


ir 
no tutti insieme amanti 


} da recare 
ML Carbone di legna fore e coaks. 

810 centinaia di carbone di legna forte 
ÙÙ "> cola cadi 
i mo 
sorte di cacatua deve escere ferita nelle css, 
siabiti appunto nella chiusa del contratto; cò non 


GIUSEPPE FRANKEL. 


DA AFFITTARSI IN VENE! 


Nella parrocchia di S. Marco, in Merceria, vici 


I° Orologio. 
all’anagrafico N. te 1° ingrese 
pela dea Merceria, d anche lla i detta dl 


IL Stanza soprapposta alla suddeti 
eosere unita e separata dalla. stess 
la Merceria, con ingresso nella via del 
MII. Casa all'anagrafico N. 293, sopra la suc 
stanza Apt De Fespiclenti la Merceria, 00% 
trettanie sulla vi l’ingres 
Vi'megioa si ellegrino, coll’ingr' sr 
trattare sulle immobili, 
Per tratt afittanze del tre immobili vé 


Ad un eccelso L R. Comando superiore dell'armata 
( od all’ Ece. I. R. Comundo generale dello Stato ) 
in NN 

N. N. offre panri, tele, © calzature di piedi ec. se. ee. 
N. 14595. AVVISO D'ASTA. 8. pali) 

ln seguito ad ossequialo Dispaccio dell'L R. 
gate cata pel Reg Lardo Voet 22 bip 

127 si terrà 


Ve 
N di 
3Ò corrente, dle ore #0) fi dle. 


oa e che îl quan 
‘una, 0 dell'altra 
‘ma della scadenza del tem- 


piedi 
“piedi in dimro 
mattoni, pignatta, ec. ee. 


zione, senza dirito di pretendere 

perla scocitura. & 
Ul eudio da tomai e 

Ù Ballettino 


Nella Revue 
Pia ricevuta 
glio, leggesi quant 

«Il Governo fr 
procede di pari negli 
de spedizione. milit 
zioni colle grandi Po 
chia, per ottenere la 
no il loro assenso, a 
venzione. 

s Gli apprestand 
alacrissimamente sol 





FL 


saranno 


seri 


Lor retro 


ss 
” I 
DA APPIGIONARSI UN PALAZZO GRANDIOSO DI 
VILLEGGIATURA , situato în uno dei punti ano 
delle venete Provincie, ED Iv coLLIMU , coN GUANI" 
all'inglese, e relative adiacenze. È 

È AMMOBIGLIATO elegantissimam ate. È Li A 

mo ad una Siazione della via ferrata, da Ven 


farona. 
L’applicante si rivolga al notaio di Padova 
Baldnanare Alemi, n via dello Bell Part, e 


Co’ tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Dott. Towaso LocarsLLI, Proprietario e Compito” 


EER 
AbiA 


hi 





i 
ì valore di vendita dl 
 va'ore di vendita def 

delle marche da bol 


pato di 


MELELIOTÌ 


for. 1134 
delsberatario 
prosiazione 


f 
complessivo di gueri 
puma, quindi dor. #80 


0 inn all'UR 
al giorno 30 
liane. peg 
trovasi. ostenzitila 
concorso, contene, 
presso quella di 

Bal Prospeito in det 
lnridetto 


la frae 
880 l'onorario di 
‘a indennizzo pel 


parte ta più 
rado | & conta cir. 
arti hanno diritto 


e la loro fstenza a 
data dei seguenti 


condizioni, 
Rtatuto 51 al 


‘o lo stipendio di 
di trasporto 4. i 


e) Comune miglia 
è attraversato da 
ia, © parte to ter= 
na popolazione di 


1000 dettagliati 
| ‘8 fibbraio p. da 
3 


0. 8 
‘chiebelto, 
vale, Cozza 
568 
inte dalle Bocche 
do ovunque fatta 


Ari a questo mer- 
|) A quali si occu- 


il mille simo, i tell 
fui da bozzoli fn 


VENERDI 27 LUGLIO 


AZIONE. Per Venezia : valuta aus 
Ae mio valuta must. 


affraneando i gruppi. » 


foglio vale sodi sustr. 14. 


tr 
| N. 14, Napoli 


Forinora. Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


“ANNO 1860 — N. 170 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nellà parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


SM. LR. A. è partita il 24 corrente da 
per Teplite. (G. Uff. di Vienna.) 


S. M. 1. RA, con Sovrana Risoluzione del 
10 luglio a 
di approve 
custello 


Vien 


to un Ì. R. Capitanato di castello. In seguito a 
ciò, il posto d'È R. capitano del castello di Pra- 
g, fu graziosissimamente conferito all’ attuale 
i. R. ispettore del castello di Buda, Federico 
Schober. 


tu di propria mano, si è graziosissimamente de- 
guata di elevare ll R. tenentecolonnello del quar- 
tiermastro stabale generale, Eduardo cav. di Lit- 
selbofeo, quale cavaliere dell’ Ordine militare di 
Maria ‘Teresa, al grado di barone dell' Impero au- 
striaco, secondo gli Statuti dell’ Ordine. 

S. M. 1. R. A, con Sovrana Risoluzione del- 
8 luglio 4. c,, si è graziosissimamente degne 
ta di conferire al ricevitore in capo della ca- 
po-Dogana di Linz, Giovanni Walch, la croce d' 
ro del Merito colla corona , nell’ occasione che 
fu posto in istato di riposo, in riconoscimento dei 
lunghi, fedeli e proficui servigi da lui prestati, e 
pel suo agire patriottico, 

S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
20 luglio a. è grazioninimamente degnta 
di conferire al custode di macchine, Giuseppe 
‘Trital, e al montanaro, Carlo Samolik, in ricono- 
scimento della somma iatrepidezza e fermezza da 
essi usate nel tentare il salvamento di 52 perso- 
ne pericolate, per un temporale, in una miniera 
di carbon fossile, presso Padochan, in Moravia, al 
primo la croce d’argento del Merito colla coro- 
ha, ed al secondo, la croce argentea del Merito. 
R. A., con Sovrana Risoluzione del 

‘è graziosissimamente degnata 


47 luglio 
iù ide del Tribunale circolare ed 


di pominare il 


S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
16 luglio a. ©, si è graziosissimamente degnata di 
conlerire ali’ esattore dell'Ufficio di linea pel da 
zio di consumo presso St-Marx in Vienna, Fer- 
dinando Helfer, mentre viene posto in istato di 
riposo, la croce d'oro del Merito, pei fedeli ed u- 
Gili servigi, da lui prestati per molti anni. 


L’I. R. Prefettura delle finanze pel Regno 
Lombardo-Veneto ha nominati assistenti provvi- 
sorii di Cancelleria presso le Il. RR Autorità di- 
rigenti di ficanza nel Regno Lombardo-Veneto, i 
capi della guardia di finanza, Vanzetti Gio. Bat- 
tista ed Alcaini Raimondo; gli alunni d'Ufficio, 
Antonini Francesco, Majer Giuseppe, Marchetti 
Innocenzo, Dala Lorenzo, Franco nob. Antonio, 
De Pità Domenico , Gerometta Giuseppe , Alessi 
Ulderico, Gervasoni Noè, Merli Antonio, Ceccato 
Francesco e Pizzamano nob. Lorenzo. 


L'I. R. Prefettura delle finanze pel Regno 
Lombardo-Veneto ha nominato a provvisori ac- 
cessisti presso l'I. KR. Direzione del Censo, in Ve- 
nezia, gli aluo! fficio, Gio. Battista Morassi 
#d Angelo De Pol. 


(_——P—_—€€ rs 
UFFIZIALE. 


Venezia 27 luglio. 
12837-3387. 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA 
Aovi 
Formandosi seguito all’ Avviso municipale 2 
luglio corr. N. 14450-2838 e dietro provvide dis- 
posizioni superiori , comunicate con la delegati- 
zia Ordinanza 19 andante, N. 438-p. p., per effet- 
to' delle quali, fermo il termine stabilito del 31 
loglio spirante, per la cessazione del corso fra' pri- 
taii della moneta di rame di conio tedesco, del- 
l'anno 1854, furono autorizzate le Il. RR. Casse 
del Regno a prestarsi al cambio ulteriore di det- 
la moneta verso moneta spicciola del nuovo si- 
stema, fino a tutto il giorno 6 agosto p. v.; 
Si reca a pubblica conoscenza, 
che parimeati presso quest’ Economato d' Uffizio, 
saranno ulteriormente raccolti, a tutto il giorno 
Y dell’entrante mese di agosto, gl' importi di det- 
ta moneta inferiori a fiorini f0, che venissero 
presentati pel cambio. 
Venezia, il 24 luglio 1860. 
Il Podestà, Beuno. 
L Assessore, Gaia 
Il Segretario, Gajo. 


. CITTÀ DI VENEZIA. 


Ballettino positico della giornata. 

Nella Revue Politique dell’ Loregrogi 
ce belge, ricevuta ieri, colla data 22 lu 
glio, leggesi quanto appresso: 

DI Vfaneseo fraoces: , sani dicevamo ieri, 
procede di pari negli apprestamenti una grao- 
boganeeiaigie pino 
zioni colle grandi Potenze dell'Europa e colla Tur- 
chia, per ottenere la loro cooperazione, od alme- 
no i loro assenso, a tali provredimenti, d'inter- 
venzi 


li apprestamenti della spedizione sono 
alacrissimamente sollecitati a Tolone, e gli or- 


Di jviati da Parigi, col telerao, gli affetta, 
juanto è maggiormente possibile. Si calcola in 
£000 ‘09008 uomini la fora del primo corto 
di sbarco, vale a dire 2000 uomini di marina 
ed una brigata di 6000 uomini , tolti dal cam- 
po di Chalons, la quale si suddivide in tre reg- 
gimenti d' infanteria, due batterie d'artiglieria, e 
tre squadroni di cavalleria. 

* Codeste forze non saranno comandate dal 
generale Trochu, ma dal generale di Beaufort d' 
Hautpou!, caldamente raccomandato dal Principe 
Napoleone, ed al quale era dovuto un compenso per 
la forzata inoperosità, in cui lo lasci 
d'Italia, A quel tempo, la quinta divisione, in- 
viata in Toscana, stava sotto i suoi ordini : essa 
dovera operare contro Mantova, quando la pace 
di Villafranca rese inutili i suoi servigi. Un dispac- 
cio di Marsiglia aveva annunziato per isbaglio l'ar- 
rivo in quella città del generale Trochu. Questi 
faceva una gita d'ispezione a Nantes. Tutta 
parla di lui per un comando futuro; poichè, fino 
da questo punto, si prevede l'ampliamento” delle 
operazioni în Siria. Dopo il primo invio di trup- 
pe, che partirà fra bresi giorni , ne verrà fatto 
un secondo, della medesima importanza, tosto che 
lo permetta il materiale di trasporto. Il comando 
in capo è dest maresciallo di Mac-Mabon. 

«Le negoziazioni diplomatiche non procedo 
no meno alacremente, © già toccano la loro me- 
ta. Il Moniteur Universel annunzia stamane che 
le proposizioni, sottoposte dalla Francia alle gran- 
di Potenze, a fine di arrestare lo spargimento di 
sangue in Siria, e di proteggere le popolazioni cri- 
stiane in Oriente, furono accolte da esse. L'In- 
ghilterra è pronta a cooperare co' suoi vascelli, e 
riconosce l'opportunità dell'invio d' un corpo di 
truppe, somministrato interamente, 0 per la mag- 
gior parte, dalla Francia ; l'Austria e la Russia, 
sempre giusta il Moniteur, manifestarono la mede: 
sima opinione. In Prussia, il ministro degli affari 
esterni si recò presso il Ieggente, per i 

i ordini. Soltanto la Porta non die’ ancora il 
suo assentimeato. !l Moniteur aggiunge che sarà 
sottoscritta una convenzione fra tutte le Potenze 
per determinare la qualità e l'oggetto dell’inter- 
vento europeo , del quale la Francia piglia sì d' 
improvviso l'iniziativa, 

* leri corse la voce a Parigi che lord Cowley 
resse protestato contro codesta iniziativa. Quanto 

abbiamo detto qui sopra indica che quella voce 
non ha verun peso; ma, d'altra parte, non si po- 
trebbe negare che, se l’azione della Francia è ac- 
cettata dal Gabinetto di Saint-James ne' termini 
iodicati dal Moniteur Universe! , quel 
non l'abbia veduta con rammarico, ed 
risulta a tutta evidenza da un 
Morning Post (che riproduciamo a suo 
in cui quel giornale, avvegnachè annunzii le pro- 
posizioni e le risoluzioni della Francia, ne fa di- 
pendere l'attuazione dell’ acconsentimento della 
Porta, e manifesta pur la speranza che la Porta 
avrà Il tempo di pacificare la Siria, prima della 
ne delle convenzioni necessarie per re 
tervento esterno. 

i troverà pure più innanzi il testo delle 
spiegazioni , date da lord J. Russell alla Camera 
dei comuti, nella tornata del 20 laglio ; spiega» 
zioni, già da noi jeri accennate, e le quali si ac- 
cordano collo spirito, con euì è dettato l'articolo 
del Morning Post. Lord John Russell riconobbe I 
esistenza di negoziazioni, appiccate dalla Francia; 
ei dichiarò di non aver conoscenza d'un imbarco, 
giù operato, di truppe francesi per la Siria, e li 
mitò l'azione dell'Inghilterra a quella dell 

L'ammiraglio, comandante la squa- 

jone, sarà autorizzato a sbarcare 

gente di marina, ma questa non si recherà oltre 

| la costa. Dunque non regge ciò che oggi dice | 

| Opinion Nationale, circa la cooperazione d'un 

{ corpo di sbarco di 6,000 soldati inglesi, con una 
forza eguale di truppe francesi. 

* | ragguagli, che ricevemmo oggi dall’ Ita 
lia, concernono anzitutto la situazione imbaraz- 
zalissima del Gabinetto di Torino, tra il partito 
che vorrebbe accontentarsi, per iutanto, dell'an- 
nessione della Sicilia, salvo l' attendere nuo' 
venimenti , ed il partito dell’azione, che 
contitiuar a procedere e cogliere dalle vittori 
di Garibaldi in Sicilia, come pure dalle di 
ficoltà, dalle quali. il Governo napoletano è pi 

| che mai circondato , il ma 
per la cousa dell'unità tali 
trovansi anzitutto i Piemontesi pu 
del ltra gli amici di Garibaldi , 

d'indipendenza e di libertà | non 
a progetti d'ingrandimento del Piemonte. 

« A questi ultimi , conviene aggiungere gli 

i de partiti avanzati, coloro che riconosco- 

per loro guida e per: loro oracolo. 
L'aiuto, ch'ei recano a Garibaldi, è, pei gioroali 
avversi ‘alle viste attuali del dittatore, e segnata- 
mente pei giornali ministeriali di Torino, il tema 
delle più veementi invettive contro la politica, che 
prevale a Palermo. Così, est accusano Garibaldi 
di volere la Repubbli indonata la 


guerra 


)e 





ina. Da wi 


ro di pruove, e vediamo l' Espero, p. e., grida 
re al tradim chè fu vietato al giornale 
uffiziale della Sicilia di pubblicare gl'indirizzi di 
trecento cinquanta Comuni, che domandavano | 
annessione. » 

L 0st-Deutsche Post ha quanto appres- 
so, sotto la data di Vienna 23 luglio 

« Il telegraf, ci reca oggi una quantità di 
svariate notizie importantissime: altese ed inat- 

bellicose. 


solati, della fuga dei consoli, ed altre, è 
, altre, 
r Rag 


improvvisamente il al 
sempre matifestato la speranza che le notizie 


spaventose di tutte le stragi e dei macelli, che 

anche da lontano si scorge essere esagerate a di- 

segno, esaminate più da vico, sarebbero modi. 
cal 


la, 

la storia del suo paese, che, per ua solo imprudente 
di ventaglio, perdette la sua libertà e la sua 
indipendenza, nè più potè racquistarle, ad onta di 
tutto il valore, di ogni sacrifizio, e delle più ga- 
gliarde guerre di religione. Questi esempii sono 
potenti, e la pace tra Drusi e Maroniti non ha 
nulla d'inverisimile, se i primi possono per essa 
soltanto evitare il pericolo, cui sono esposti, ed 
i secondi guadagnare la vita e le sostanze mi- 
nacciate. Già la notizia che il luogotenente del 
Sultano si avvicina con grandi forze militari , 
vere influito, e condigliato i Drusi ad una 


da chiedere indennizzi, da 
procurare guarentigie. 

« La pace non istà più nelle sole mani dei 
Drusi e dei Maroniti. La questione ha cessato di 
essere locale; non è più una questione asiatica : 
è divenuta una questione europea, e costituisce un 
campo di più per gl' intrighi dei Gabinetti delle 

nze. Molt' acqua ancora correrà al mare pri- 
ma che la questione orientale, sorta di nuovo im- 
provvisamente, sia nuovamente ‘composta. 

« Non vogliamo oggi addentrorci negli affari 
della Siria ; perchè anche la questione napoletana 
domanda in rilevante misura la nostra atten- 
zione. Garibaldi si è imbarcato a Palermo 
un legno inglese, e sinora nessuno sa ‘dove siasi 
diretto. Sarebbe veramente diretto per Napoli ? 
Molti indizii fanno credere che ivi sieno per i- 
scoppiare nuove turbolenze. Il Re si sente debole; 
egli 


condisceso che dici la guardia nobile.| 
e che sì Mom la icilla per impedire iero 
ia sarebbe, del 


menti di sangue. 

* Lo sgombramento della Sici 
resto, un colpo assai diplomatico del Ministero. Il 
vantaggio, che il presidio di Messina può recare 
per la conservazione dell’isola, non è certamente 
tanto grande, quanto la forza, che il Governo gua- 
degna col suo richiamo, a rimpetto dell' inten 
rivoluzione. La continuazione della guerra in Si 
cilia fa perdere al Governo larità, di 
le forza militare, disperde la marioa € 
le finanze, delle quali in questo momento vuolsi 
tener conio doppiamente. Richiamare le truppe 
dalla Sicilia non vuol dire ancora rinunziare al- 
l'isola: ma ben guadagna con ciò la posizione 
del Ministero nella fiducia pubblica; la forza mi- 
litare, sì da terra come da mare, che trovasi di 
sperso, si concentra nello stesso Regno di Napoli ; € 
in faccia alla Sardegna si è guadaguata una po- 
sizione molto migliore. Il ritirarsi dalla Sicilia 
serebbe, per questo e per molti altri motivi an- 
cora, ciò che di più opportano si potesse fare a 
Napoli adesso: nulla sarebbesi con ciò perduto, è 
molto sarebbesi guadagnato. 


Cose di Napoli e di Sicilia. 


poli ) reca alcune sue corri- 
del Reguo. A Santa Maria, il 
13, una decina di lazzaroni napoletani (det 
n e = 


spor! Ri 
ri. Il giorno dopo, un picchetto del 4* di linea , 
comandato da un maggiore, scacciò dl Caffè pri. 
mario della città tutte Je , che vi ertino 
dentro, provocandole con villnia, e fece chiudere 
il Ca. 


Riferiamo dall’ Italia, giornale di Napoli, in 
data del 49, queste notizie : 

* La ricomposizione ministeriale non ha po- 
tuto sinora efettuarsi. Degli esuli rimpatriati, al- 
cuno non accetta perchè trofa assai laconico pro- 
gramma Alto Sovrano del 25 giugno, altri per- 


ior frutto possibile | Sta 


degli eventi. 
reale si sono 


« Ieri, sulla Durance, partirono per Livorno, 
data la loro dimissione, aleuni uffiziali della no- 
stra marina. 

La Gazzetta di Genova toglie ad altri gior- 
nali le seguenti notizie di Napoli : 

* Sappiamo che Francia ed Inghilterra ban 
domandato riparazione dei danni ed oltraggi, sof- 
ferti dai loro sudditi nella giornata del 15. il 

« Il Municipio di Gaserta invia speciale Com- 
missione per fare al Governo serie rimostranze 
pei tati tumultos ch resi contempora- 
neameote a quelli a Napoli: si chieggono provve- 
dimenti celeri e forti. Sa 

« Dicesi che un nerbo di 2000 del 
l'antica guardia urbana delle limitrofe Proriacie 
prenda attitudine minacciosa reazionaria. 

« Il Monzambano, corvetta a vapore della 
squadra sarda, è giunto a Napoli, ove starà a 

È del ministro, sigaor marchese di Vil- 

Leggiamo nel Diritto di Torino, del 25 cor- 
rente luglio: 

« Finalmente, è in modo ufficiale confermata 
la nolizia dell'uscita immediata dei regii dalla 


« Un diario che quest' improvvisa e 
grave risoluzione del Ministero napoletano sia ac- 
compagnata alla proposta formale della cessione 


al nostro Governo, con che distolga 
i dall'idea d'uno sbarco sul covtinente. 


l avrebbe a sua volta signifi. 

i preghiamo i lettori d' ucco- 
gliere con estrema riserva queste due ultime no- 
iz. 

« In questo mezzo staono per cominciare le 
negoziazioni dell'alleanza tra le due Corti. In que- 
sti giorni, i due inviati furono convitati dal mi- 
nistro per gli esteri, insieme a molti membri del 
Corpo diplomatico, ed oggi saranno finalmente ri- 
cevuti dal Re. » 


Il giornale di Napoli l' /ride, citato da' fogli 
ha quanto segue: 
dice essere queste alcune delle con- 
ieste dal Piemonte per la lega : 

4. Scambio di milizie ; cioè, a Napoli ver- 
rebbero 20 mila soldati piemontesi, in Piemonte 
andrebbero 30 mila napoletani ; 

«2. Abbandono della Sicilia ; 

«3. Novello Ministero, per cui si desidereb- 
bero le persone di Poerio, Saliceti, Settembrini, 
e Delli Franci ; 

* 4. Guardia nazionale orgenizzata per reg- 
gimenti, e quindi con artiglieria a sè. La guardia 
nazionale terrebbe la guarnigione ne' castelli. 

« 3. La Reggenza di S. A. il Conte di Sira- 
cusa, durante il viaggio, che S. M. il Re farebbe 
a diporto per l' estero. 

« Questo riferiamo con ogni immaginabile 
riserva.» 


L' Opinion Nationale, come ieri dicemmo, 
blicò un documento che, secondo essa, sareb- 
stato scritto, conforme ad espresse istruzioni 

di Gariba 

nel quale s'iavitano gli agenti di Gariba 
rappresentano in differenti Stati, a dimostri 
l'annessione della Sicilia al Piemonte è un'asso- 
luta necessità. Il Puys osserva che quest' atto non 
ba alcuna data; e resta quindi a sapersi se Ga- 
ribaldi ebbia ancora adesso le medesime vedute, 
manifestate, or sono due mesi, da , or 
dine suo. Così nella Gazzetta Uffiziale di Vienna. 


Si doggornel Diritto : « Ci viene assicurato di 
buona fonte che Giovanni Nicotera, l'intrepido 
compagno di Pisacane, sia stato recentemente in- 
caricato da Garibaldi di raccogliere gli elementi 
di un'ultima spedizione in Sicilia, e forse anche 
altrove sul continente, a seconda delle mosse di 
Garibaldi, » 


Scrivono da Genova, il 22, alla Gazzesta del 
Popolo di Torino: « leri sera partì il Franklin 

Palermo, con a bordo 500 volontari circa, 
fra cui una sessantina di Genovesi. Ora si prepa- 
ra per la partenza l’ Amazon, che porterà un e- 
gusl numero di volontarii è due batterie di po- 
sizione. » 


La notte del di 14 luglio partiva da Paler- 
mo per la direzione di Barcellona il reggimento 
di linea, sotto il comando del colonnello Bert 
vegna, composto di 41 compagoie beve discipli- 
nate. 0. T 


Niuna notizia positiva sulla spedizione di Ga- 
ribaldi. Crediemo prematura la notizia dei pieni 
poteri a Depretis, come annunziò qualche diario. 

( Diritto. ) 


Cose dell ria. 


Un articolo della Preussische Zeitung ( foglio 
ministeriale di Berlino ), intorno agli avvenimen- 
ti della Siria, conchiude così : 

* Poco interessa d'investigare da qual parte 
sia venuta questa volta la spinta alle stragi, e 
se dia vero che gli abitanti jeristiani 
abbiano concepito il sospetto infondato che un capo 
druso avesse assassinato un monaco, e che ucci- 
dendo questo capo, abbiano incitato i fanatici Drusi 
a quelle spaventev che ci vengon 
già annuoziate ogni gi 

+ Similmente, si può lasciare per ora da ban- 
da la questione se influssi esterni abbiano con- 
tribuito allo scoppio di queste ostilità. 

« la questo momento, può importare soltan- 
to, per l'interesse dell umanità , d'impedire che 
la sapguinosa anarchia si estenda ulteriormente, 
e di venir in aiuto degli angustiati Cristiani. Non 
verrà posta in dubbio la buona'e leale volontà 
della Porta; essa ha mandato immentinente sul 
luogo delle turbolenze uno de'suoi uomini di 
Stato più eminenti e più perspicaci, e fece muo- 


vere rapidamente un corpo d'esercito considere- ! 


vole. Ma tuttavia rimane cosa dubbia se l’aiuto, 
che reca Fuad pascià, giungerà in tempo utile, e 
se sarà bastante a far cessare lo spargimento di 
sangue. Tanto maggior obbligo hanno le Potenze 
europee, che fecero sì grandi sagrifizii per la si 
curezza e l'esistenza della Porta, di sostener il 
dovere, gl' interessi dell'umanità ‘e del Cristiane- 
simo entro l'Impero turco, dove la potenza della 
Porta non fosse a ciò sufficiente. 

« L'unanimità, con cui tutte le Potenze deci- 
sero, e in parte già cominciarono ad eseguire i 
provvedimenti necessarii, ci fa sperare che in que- 
sto caso si eviteranno le complicazioni politiche, 
dalle quali suol essere accompagnata ordinaria» 
mente qualunque intervenzione fari inter- 
ni della Turchia. Dobbiamo ai che l'in 
tervento armato delle Potenze sia alieno da qua- 
lunque intenzione di minacciare comechessia l' 
ialgrità o l'autonomia della Porta © che i prov- 
vedimenti presi non possano avere altro scopo 
fuor quello d’impedire la continuazione delle pre- 
senti crudeltà, e possibilmente la loro rinnova- 
zione ». 


Il Morning Post cerca scusare la Porta dal- 
le stragi de’ Cristiani in Siria: 

« Il macello di Damasco, egli dice, ora fatal- 
mente confermato, è una di quelle deplorabili e- 


Zahlò | 








che, sopravvenendo fra il principio del- 
azione e l'arrivo delle truppe turcheinSiri 
era pur troppo preveduto e temuto. Ma noi abbiamo 
a far osservare che, come il movimento ha risveglia» 
to fin dal suo principio l'energia del Governo turco, 
così il movimento stesso è per la sua natura con 
trario alle presenti e tradizionali massime reli 
giose degli Ottomani, le quali si segualarono sem 
pre per buona fede e tolleranza. Ma era per i- 
sventura necessario che corresse qualche tempo 
fra l'invio de' 16,000 Turchi sotto Fuad pascia 
e il loro arrivo sul luogo de' disordini. Fra_( 
stantinopoli e Bairut, stanno sette in oltoceuto 

i more, e da Bairut a Damasco la stra 

da va per un pacse selvatico, montagnoso, sotto 
un sole quasi tropicale, per un tratto di 70 in 
80 miglia. Era perciò impossibile che il Gover- 
no turco (rimasto sprovveduto di truppe in A 
sia, per far fronte alle difficoltà in Ei 
vedesse il movimento de’ Drusi. Sentiamo però 
che una forza di 3000 uomini è giunta în Bai 
rut, e speriamo che questo corpo sarà roggiun: 
to da altri rinforzi, che potranno spingersi fino u 
Damasco. 

« È mestieri fare una differenza bene distinta 
fra gli orribili eccidii , commessi da' Drusi, e la 
politica tollerante del Governo turco in tutte le 
epoche della sua storia. Associare gl’ istinti reli- 
giosi della Porta ottomana con quelli d'una rar- 
za feroce ed idolatra | che crede alla metempsi- 
così e adora un vitello (quale che possa essere 
stata l'origine della religione de' Drusi ), sarebbe 
un’ assurdità. Immaginare che la massa de' Mao- 
meltani della Turchia considerino il 
mo come una religione, che è del lor 
perseguitare e sterminare, sarebbe disconoscere i 
principii stabili della fede maomettana e la sua 
politica presente ed istorica. 

« Di tutte le razze conquistatrici, i Turchi 
sono sempre stati i più tolleranti. Tutti gli edit- 
ti della Porta lo provano. L°hatti-scheriff'e l'hat- 
ti-humayun possono certo provocare qualche ge- 
losia, ma l'ostilità, manifestata oggi verso de’ Gri- 
stiani, non è l'ostilità de’ Turchi: è quella de' 
Drusi ; e, se noi non possiamo assolvere in tutto 
la Porta dal rimprovero di negligenza per avere 
lasciato il Libano in istato tanto impotente, d' 
altea parte, nol non vediamo come tribù implu 
cabili, quali sono i Drusi, possano essere meno fe- 
roci € più docili sotto l'impero d'un Governo 
europeo, » 

Lo stesso Morning Post pubblica un tele 
gramma del suo corrispondente di Parigi, in data 

lel 20 luglio, copcepito in questi termini (V. il 
Bullettino ): 

« Il Governo francese propone di mandare 

8,000 vomini in Siria , sotto il comando 


sol 


dovere 


caricata di adottare un riorganamento ammini 
strativo, che li proteggerà efficacemente per l'av- 
venire. » 

In testa delle sue colonne, il medesimo gior- 
nale pubblica , col carattere delle comunicazioni 
uffiziali, la nota seguente : 

« Un telegramma del nostro. corrispondente 
di Parigi dà notizie d''un alto interesse, e d' un 
estrema importanza. 

« Pare che il Governo francese abbia fotto 
la proposta di mandare un 
in Siria, per proteggere i ( me pure la 
nomina d'una Commissione mista, da designarsi 
naturalmente dalle Potenze segnatarie del trattato 
di Parigi, la qual Commissione sarebbe incarica- 
ta di riorganizzare l'amministrazione degli affari 
nelle Provincie agitate. 

Senza dubbio, il Governo inglese darà una 
considerazione seria a questi suggerimenti. Nello 
stesso tempo , è giusto il notare che un’immi 
stione così grave nei diritti della Porta, come Po. 
tenza sovrana, può appena prodursi altrimenti 
che in virtà di una convenzione speciale, da con 
cludersi colla Porta. Sarà questo un argomento 
di negoziati, e possiamo ragionevolmente sperare 
che, durante questo tempo, l'armata, spedita in Si- 
ria sotto gli ordini di Said-pascià (?), sarà riuscita 
a calmare i deplorabili disordini, che sono scup 
piati. 

« Se, come crediamo , le cose si volgono iu 
questo senso, dobbiamo ugualmente aspettare sin- 
ceramente che la Porta, secondo il parere e col 
concorso dei rappresentanti residenti delle grandi 
Potenze, potrà essere in grado di dare l'assicu 
razione del suo potere di provveder alla tran- 
quillità futura della Siria, seoza aver bisogno di 
ricorrere ad alcuna misura straordinaria ed ec 


inziato, le Potenze manderanno 
commissarii in Siria, per regolar le questioni, che 
potessero insorgere. | commissarii della Francia 
sarebbero Bourré», ministro in Atene, e Sabatier 
console in Alessandria; quelli dell’ laghilterra, il 
colonnello Rawlinson e il signor Murra 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 
Vienna 24 luglio. 

SM. IR. A. sì è graziosissimamente de 
gnata di conferire, durante la m\ttina del 23, pa- 
recchie udienze private. 

La Boh. anqunzia, in data 23 corr. « Sentia 
mo che S. M. I. R. A. giungerà a Praga domatti 
na alle 12 e mezza, e poco dopo continuerà il 
suo viaggio per Teplitz. L'arrivo di S. M. ad Aus 
sig s'attende alle ore 3, 25 min.» 

Serivesi allo stesso giornale da Teplitz: + Dal 
22 al 30 luglio furono presi a pigione per $, M 
l'Imperztore e pei suoi eccelsi ospiti quattro dei 
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sE LIE LA 

S. M. I. R.A., con Sovrana Risoluzione del 
10 luglio a. ©, si è graziosissimamente degnata 
di approvare lo scioglimento dell' . R. Ispezione del 
custeilo di Prage, come pure di quell’. R. Uffi- 
cio edile di Corte, ordinando che, per la direzio- 
ue di questi due rami di servizio, venga ivi eret- 
to un Ì. R. Capitanato di castello. In seguito a 


PARTE UFFIZIALE. 











rato di 


ALII 


fior, 1134 
de'steratario 
b prestazione 


x, fu graziosissimamente conferito all'attuale 
|. R. ispettore del castello di Buda, Federico 
Schober. 






trovasi ostensilile g 


corso, contene 
presso quella di 

el Prosperto în data: 

suddetto 


gnata di elevare l'IL R. tenentecolonnello del quar- 
fiermastro stabale generale, Eduardo cav. di Lit- 
selbofen, quale cavaliere dell’ Ordine militare di 
Maria Teresa, al do di barone dell’ Impero au- 
striaco, secondo gli Statuti dell’ Ordine. 

S. M. |. R. A., con Sovrana Risoluzione del- 
Y'8 luglio a. c,, sì è graziosissimamente degne 
ta di conferire al ricevitore in capo della ca- 
po-Dogana di Linz, Giovanni Walch , la croce d' 
lodi Merito colla corona , nell'occasione che 
fa posto in istato di riposo, in riconoscimento dei 
lunghi, fedeli e proficui servigi da lui prestati, e 
pel suò agire patriottico. 

S. M. I R. A, con Sovrana Risoluzione del 
20 luglio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al custode di macchine, Giuseppe 
‘Trimi, e al montanaro, Carlo Stmolik, in ricono- 
scimento della somma intrepidezza e fermezza da 
essi usato ne tentare il salvamento di 52 perso. 
ne pericolate, per un temporale, in una miniera 
di tarbon foste, preso Padockan, i Moravia l 
primo la croce d'argeuto del Merito colla coro- 
na, ed al secondo, la croce argentea del Merito. 

S..M. I R. A., con Sovrana luzione del 
AT luglio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il’ preside del Tribunale circolare ed 
tnbariale di Maros-Vasarhellt, Carlo bar. di Apor, 
a preside del Tribunale urbariale d'appello per la 
Traosilva titolo e carattere d’ |. R. consi- 
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+ A ROLOGNINI, gliere aulico, e l’'emolumento sistemizzato d’an- 
pe nui fior, 4,200. + 

nte, Tonalo dol S. M. | R. A., con Sovrana Risoluzione del 

tto conio dotto: AB 16 luglio ‘. c., sì è graziosissimamente degnata di 

o lo stipendio di BI conterire all’ esattore dell'Ufficio di linea pel da 

ui trasporto ;. ia zio di consumo presso S.t-Marx in Vienna, Fer- 





dinando HMelfer, mentre viene posto in istato di 
riposo, la croce d'oro del Merito, pei fedeli ed u- 
tili servigi, da lui prestati per molti anni. 


x) Comune miglia 
è attraversato da 
Juia, © parte in ter- 
ba popolazione di e, _i”u 

L’I. R. Prefettura delle finanze pel Regno 
Lombardo-Veneto ha nominati assistenti provvi- 
sorii di Cancelleria presso le Il RR. Autorità di- 
rigenti di fisauza nel Regno Lombardo-Veneto, i 
copi de inanza, Vanzetti Gio, Bat- 
tista ed A i afunni d'Ufficio, 
Antonini Francesco, Mayer Giuseppe, Marchetti 
Insocenzo, Dala Lorenzo, Franco nob. Antonio, 
De Pità Domenico, Gerometta Giuseppe, Alessi 
Ulderico, Gervasoni Noè, Merli Antonio, Ceccato 
Francesco e Pizzamano nob. Lorenzo. 


b, tono dettagliati 
8 f‘bbrao p. d, 
34, 39 e, a 

, Oschiobello, 








ale, GOZZI. 





ite dalle Bocche 
do ovunque fatta 
uri a questo mer- 
| 1 quali si occu» 





enunzit= 


e e del L’L R, Prefettura delle finanze pel Regno 


Lombardo-Veneto ha nominato a provvisorii 
cessisti presso l'I. Ik. Direzione del Censo, in Ve- 
nezia, gli aluoni d' Ufficio, Gio. Battista Morassi 
ed Angelo De Pol. 


fame; É PARTE NON UFFIZIALE. 


'ni da bozzoli ip 
‘i fabbricatori di 

Venesia 27 luglio. 
N. 128373357. 


ne _l'origioe. 
|, Cattaro, 14 lu 

CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTÀ DI VKNEZIA 
Avviso. 


Formandosi seguito all’ Avviso municipale 2 
luglio corr. N. 1450-2838 e dietro provvide dis- 
posizioni superiori , comunicate con la delegati- 
fia Ordinanza 19 andante, N. 498-p. p., per effet- 
to' delle quali, fermo il termine stabilito del 31 
luglio spirante, per la cessazione del corso fra' pri- 
raîi della moneta di rame di conio tedesco, del- 
l'anno 1854, furono autorizzate le Il. RR. Casse 
del Regno a prestarsi al cambio ulteriore di det- 
ta moneta verso moneta spicciola del nuovo si- 
stema, fino a tutto il giorno 6 agosto p. v.; 

Si reca a pubblica conoscenza, 
che parimenti presso quest' Economato d' Uffizio, 
saranno ulteriormente raccolti, a tutto il giorno 
3 dell'entrante mese di agosto, gl' importi di det- 
ta moneta inferiori a fiorini f0, che venissero 
presentati pel cambio. 

Venezia, il 24 luglio 1860. 

Il Podestà, Bruno. 
L' Assessore, Guutan. 
Il Segretario, Gojo. 























b«o concorsa. 
[VINI FINI D'UN- 
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Balletino posiico della giornata 


se dell’ Indé; 
Cone dita del SI i 









zioni colle grandi Potenze dell'Europa e colla Tur- 
ia, per ottenere la loro cooperazione, od alme- 
asseuso, a tali provvedimenti d'inter- 





Gli apprestamenti della spedizione sono 
imamente sollevitati a Tolone, e. gli or- 





ciò, il posto di R. capitano del castello di Pra- 


R. A, con Sovrano Diploma firma- 
, si è graziosissimamente de- 


il 


Ì 


4:70 all'anno, 7:35 2) semestre, 





VENERDI 27 LUGLIO 


3 
145 al semestre, 4:72 ‘/, INSERZIONI. Nella Gazsetta : soldi susir. JO ‘/, alla linea. 
i Nobie, Vieoeto Salta i 14, Napo Fer pl nt ana une. 3 ‘4 ella linea di 34 eacghari, a per questi sellato, fre pubb, costano come due. 
eo Cane pae Ta ‘ © si pagano anticipatamente: Gli articoli ao pubbllezti, non 


Forinora. Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 





“ANNO 1860 — 


( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nellà parte uffiziale. ) 


dini inviati da Parigi, col 
quanto è maggiormente pomibile, Si calcola in 
a 9000 uomini la forza del primo corpo 
di sbarco, vale a dire 2000 uomini di marina 
igata di 6000 uomini , tol! 
i ns, la quale si suddivide in tre reg- 
gimenti d' infanteria, due batterie d'artiglieria, e 
tre squadroni di cavalleria. 
* Codeste forze non saranno comandate dal 
generale Trochu, ma dal generale di Beaufort d' 





fo, gli affrettano, 















































« Ad ogni modo, è un 
non ci annunzii ulté 





va ch'è subentrata 





Hautpoul, caldamente raccomandato dal Principe | re in senno i principali promotori. Abd-el-Kader 
Napoleone, ed al quale era dovuto un compenso per | non ebbe se non a raccontare la sua propria storia, 
forzata inoperosità, in cui lo lasciò-la guerra | la storia del suo paese, che, per ua solo imprudente 








A quel tempo, la quinta divisione, în- 
Viata in Toscana, stava sotto i suoi ordini : essa 
doveva operare contro Mantova, quando la pace 
di Villafranca ress inutili i suoi servigi. Un dispac- 
cio di Marsiglia aveva annunziato per isbaglio l'ar- 
rivo in quella città del generale Trochu. Questi 
faceva una gita d'ispezione a Nantes. Tuttavia si 
parla di lui per un comando futuro ; poichè, fino 
da questo punto, si prevede l'ampliamento delle 
operazioni in Siria. Dopo il primo invio di trup- 
pe, che partirà fra brevi giorni, ne verrà fatto 
un secondo, della medesima importanza, tosto che 
lo permetta il materiale di trasporto. Il comando 
in capo è destinato al maresciallo di Mac-Mahop. 
e La negoziazioni diplomatiche non procedo. 

no meno alacremente, e già toccano la loro me- 
ta. Il Moniteur Universel annunzia stamane che 
le proposizioni, sottoposte dalla Francia alle gran- 
di Potenze, a fine di arrestare lo spargimento di 
sangue in Siria, e di proteggere le popolazioni eri- 
Oriente, furono accolte da esse. L'In- 
operare co' suoi. vascelli, e 
ll'invio d'un corpo di 
truppe, somministrato interamente, 0 per la mag- 
gior parte, dalla Fra l Austria e la Russia, 
sempre giusta il Moniteur, manifestarono la mede- 
sima opinione. In Prussia, il ministro degli affari 
esterni si recò presso il Reggente, per ricevere i 
suoi ordini. Soltanto la Porta non die’ ancora il 
suo assentimento. !l Moniteur aggiunge che sarà 
sottoscritta una convenzione fra tutte le Potenze 
ter- 











indi forze militari 


può avere influito, e 
pronta e spontanea conclusione di pace. 


« Però è da 





Francia avi 














essere locale; non è più una questione 
è divenuta una questione © 













provrisamente sia nuovamente ‘composta. 





Idi si è imbarcato a Palermo 
diretto . Sarebbe 









resse protéstato contro codesta ini: 
abbiamo detto qui sopra indica che quella voce 
non ha verun peso; ma, d'altra parte, non si po- 
trebbe negare che, se l'azione della Francia è ac. 
cettata dal Gabinetto di Saint-James ne' termini 
indicati dal Moniteur Unirersel , quel Gabinetto 
non l'abbia veduta con rammarico, ed avversata. 
risulta a tutta evidenza da un articolo dei 
Morning Post (che riproduciamo a suo luogo ), e 
in cui quel giornale, avvegnachè anounzii le pro- 
posizioni e le risoluzioni della Francia, ne fa di- 
ndere l'attuazione dall’ acconsentimento della 
rta, e manifesta pur la speranza che la Porta 
avrà il tempo di pacificare la 
conchiusione delle convenzio: 
golare l'intervento esterno. 
Si troverà pure più innanzi il testo delle 
zioni , date da lord 4, Russell alla Camera 
omuci, nella tornata del 20 luglio 
già da noi ieri accennate, e le quali si 
cordano collo spirito, con cui è dettato l'articolo 
del Morning Post. Lori John Russell riconobbe l' 
esistenza di negoziazioni, appiccate dalla Franci 
ei dichiarò di non aver conoscenza d'un imbare: 
già operato, di truppe francesi per la Siria, e li. 
mitò l'azione dell'Inghilterra a quella della pro- 
pria marina. L'ammiraglio, comandante la squa- 
dra d'osservazione, sarà autorizzato a sbarcare 





tiva. Quanto | menti di 





gue. 











dogna col suo richiamo, a rimpetto dell’ interna 
rivoluzione. La continuazione della guerra 

cilia fa perdere al Governo la popolarità, 
la forza ‘militare, disperde la inarina , e’ dis 
le finanze, delle quali in questo momento vuolsi 
tener conto doppiamente. Richiamare le truppe 
dalla Sicilia non vuol dire ancora rinunziare al- 
l'isola: ma ben guadagna con ciò la posizione 
del Ministero nella fiducia pubblica; la forza mi 
litare, sì da terra come da mare, che tro 
sperso, 


























cora, iù opporinno si potesse fare a 
Napoli adesso: nulla sarebbesi con ciò perduto, e 
molto sarebbesi guadagnato. » 








Cose di Napoli e di Sicilia. 


Il Paese (di Napoli) reca alcune sue corri- 
spondenze dalle città del Reguo. A Santa Maria. il 
13, una decina di lazzaroni napoletani (detti Ca- 








| 


gente di marina, ma questa non si recherà oltre 
la costa. Dunque non regge ciò che oggi dice l’ 
Opinion Nationale, circa la cooperazione d’ un 
corpo di sbarco di 6,000 soldati inglesi, con una 
forza eguale di truppe francesi. 

* | ragguagli, che riceremmo oggi dall’ Ita 
ritutto la situazione baraz- 
zatissima del Gabinetto di Torino, tra il partito 
che vorrebbe accontentarsi, per intanto, dell'an- 
icilia, salvo l’ attendere nuovi av- 
ed il partito dell’azione, che vuol 

ra » ® cogliere dalle vittorie 
Garibaldi in Sicilia, come pure dalle dif- 
ficoltà, dalle quali il Governo napoletano è più 
che mai circondato , il maggior frutto possibile 
per la causa dell'unità italiana. Da una parte, 
trovansi anzitutto i Piemontesi puri e gli amici 
del Ministero; dall'altra gli amici di Garibaldi, 
devoti all’ idea d'indipendenza e di libertà, non 
@' progetti d' ingrandimento del Piemonte. 

« A questi ultimi, conviene aggiungere gli 
uomini de' partiti avanzati, coloro che riconosco- 

r loro guida e per Joro oracolo. 
ch'ei recano a Garibaldi, è, pei giornali 
avversi alle viste attuali del dittatore, e segnata- 
mente pei giornali ministeriali di Torino, il tema 
delle più veementi invettive contro la politica, che 
prevale a Palermo. Così, essi accusano Garibaldi 
di volere la Repubblica e di avere abbandonata la 
causa dell'annessione. | menomi fatti servono lo- 
ro di pruove, e vediamo l’ Espero, p. e., grida- 
re al tradimento perchè fu vietato al giornale 
uifiziale della Sicilia di pubblicare gl'indirizzi di 
trecento cinquanta Comuni, che domandavano |” 
annessione. » 















Riferiamo dall' Italia, giornale di 
data del 49, queste notizie : 

« La ricomposizione mi 
tuto sinora effettuarsi. Degli esuli rimpatriati, 
cuno non accetta perchè trofa. assai laconico pro- 
gramma l'Atto Sovrano del 25 giugno, altri per- 
chè discorde coi principi del-Ministero Spinelli. 
I più si astengono per l'incertezza degli eventi. 

* Tre battaglioni della guardia reale si sono 
allontanati da Napoli. lerì partivano, ed il Re era 
alla loro testa. 


« Ieri, sulla Durance, partirono per Livorno, 
data la loro dimissione, aleuni uffiziali della no- 
stra marina. 
























La Gazzetta di Genova toglie ad altri gior- 
nali le seguenti notizie di Napoli: 

* Sappiamo che Francia ed Inghilterra han 
domandato riparazione dei danni ed oltraggi, sof- 
ferti dai loro sudditi nella giornata del 45. 

« Il Municipio di Caserta invia speciale Com- 
missione per fare al Governo serie rimostranze 





persone del- 








L’Ost-Deutsche Post ha quanto appres- 
20; sotto la data di Vienna 29 lugli 

« Il telegraf, ci reca oggi una quantità di 
svariate notizie importantissime : altese ed inat- 
tese, conciliative e bellicose. 

« E prima di tutto, l'annunzio rimarchevole 
del Morning Post,che è stata conchiusa la pace 

Drusi e Maroniti. lafatti, dopo le notizie al 

i da Damasco, della distruzione dei 





rente luglio: 
« Finalmente, è in modo ufficiale confermata 
lizia dell'uscita immediata dei regi dalla 








de (age dal coli sl sia è soprat: U suppone improvvisa 
solati, della ì i, ed altre, è soprav-f «Un diario che quest'i isa e 
(io iiriniitaniola Diario. NOI dio grave risoluzione del Ministero napoletano sia ac- 
sempre matifestato la speranza che le notizie proposta della. cessione 


spaventose di tutte le stragi e dei macelli, che 

anche da lontano si scorge essere esagerate a di- 
pnl esaminate più da viciho, sarebbero modi- 
cate. 


segno che il te 
i di fana- 





colpo di ventaglio, perdette la sua libertà e la sua 





ito i Drusi ad una 


attendersi per ora la conferma 
della notizia. E anche fl caso che si confermi, la 
mettersi in faccenda; ci saranno 


da fare investigazioni, da chiedere indennizzi, da 
procurare guarentigie. 

« La pace non istà più nelle sole mani dei 
Drusi e dei Maroniti. La questione ha cessato di 


tica: 

uropea, e costituisce un 
campo di più per gl'intrighi dei Gabinetti delle 
Potenze. Molt' acqua ancora correrà al mare pri- 
ma che la questione orientale, sorta di nuovo im- 


un legno inglese, e sinora nessuno sa ‘dove siasi 
s veramente diretto per Napoli ? 





per determinare la qualità e l'oggetto dell Molti fanno credere che ivi sieno per 

ento europro, del quale la Francia piglia sì d iare nuove turbolenze. Il Re si sete debol 

improvviso l' iniziativa. egli ha condisceso che gi dij la nobile. 
* leri corse la voce a Parigi che lord Cowley | e che si sgombri la Sicilla per impedire spirgi: 


« Lo sgombremento della Sicilia sarebbe, del 
resto, un colpo assai diplomatico del Ministero. Il 
vantaggio, che il presidio di Messina può recare 
per la conservazione dell'isola, non è certamente 
tanto grande, quanto la forza, che il Governo gua- 


vide 



























della Sicilia al nostro Governo, con che distolga 
Garibaldi dall'idea d'uno sbarco sul cotinente. 
Questa proposta sarebbe stata già fatta al nostro 
Governo , il quale l'avrebbe a sua volta signifi. 
cata a Garibaldi. Noi preghiamo i lettori d’eco- 
gliere con estrema riserva queste due ultime no- 
tizie. 








questo mezzo stanno per cominciare le 
negoziazioni dell'alleanza tra le due Corti. ln que- 
convitati dal mi- 
nistro per gli esteri, insieme a molti membri del 
Corpo diplomatico, ed oggi saranno finalmente ri- 
cevuti dal Re. » 


Il giornale di Napoli l' /ride, citato da' fogli 
tesi, ha quanto segue : 
Di si dice essere queste alcune delle con- 
dizioni, richieste dal Piemonte per la lega : 
« 1. Scambio di mil Napoli ver- 
rebbero 20 mila soldati piemontesi, in Piemonte 
andrebbero 30 mila. napoleta 













, per 
bero le persone di Poerio, Soli 
e Delli Franci ; 

* 4. Guardia nazionale organizzata per reg- 
quindi con artiglieria a sè. La guardia 
nazionale terrebbe la guarnigione ne' castelli 

« 3. La Reggenza di S. A. il Conte di Sira- 
cusa, durante il viaggio, che S. M. il Re farebbe 
a diporto per l'estero. 

« Questo riferiamo con ogni immaginabile 
riserva. » 


ceti, Settembrini, 








L' Opinion Nationale, come ieri dicemmo, 
licò un documento che, secondo essa, soreb: 
stato scritto, conforme ad espresse istruzioni 

di Garibaldi, dal suo ministro cessato, Crispi, e 
nel quale s'invitano gli agenti di Garibaldi, che lo 
rappresentano in diflerenti Stati, a dimostrare che 
l'annessione della Sicilia al Piemonte è un'asso- 
luta necessità. Il Pays osserra che quest’ atto non 
ha alcuna data; e resta quindi a sapersi se Ga- 
ribaldi abbia ancora adesso le medesime vedute, 
manifestate, or sono due mesì da Crispi per or- 
dine suo. Così nella Gassetta Uffiziale di Vienna. 


Si tegggo- nel Diritto : « Ci viene assicurato di 
buona fonte che Giovanni Nicotera, l'intrepi 
compagno di Pisacane, sia stato recentemente 
caricato da Garibaldi di raccogliere gli elementi 
di un'ultima spedizione ia Sicilia, e forse anche 
ove sul continente, a seconda delle mosse di 
Garibaldi. » 


Scrivono da Genova, il 22, alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: « Jeri sera partì il Franklin 
Palermo, con a bordo 500 volontarii cir 
fra cui una sessantina di Genovesi. Ora si prej 
ra pr la partenza |' Amazon, che porti 
gual numero di volontari e due batterie 

sizione. » 


La notte del dì 11 luglio partiva da Paler- 
mo per la direzione di Barcellona il reggimento 
di linea, sotto il comando del colonnello Ben 
vegna, composto di 41 compagaie. beve discipl 
nate. 0. Ty 










































Niuna notizia positiva sulla spedizione di Gi 
ribaldi. Crediamo prematura la notizia dei pieni 
poteri a Depretis, come annunziò qualche diario. 

( Diritto. ) 


Cose della Siria. | 


Un articolo della Preussische Zeitung ( foglio 
ministeriale di Berlino ), intorno agli avvenimen- 
ti della Siria, conchiude così : 

« Poco interessa d'investigare da qual parte 
sia venuta questa volta la spinta alle stragi, e | 
se dia vero che gli abitanti jeristiani di Zahlè | 
abbiano concepito l sospetto infondato che un capo 
druso avesse assassinato un monaco, e che ucci- 
dendo questo capo, abbiano incitato i fanatici Drusi 
a quelle spaventevoli rappresaglie, che ci vengon 
già annuuziate ogni giorno. 

* Similmente, si può lasciare per ora da ban- 
da la questione se influssi esterni abbiano con- 
tribuito allo scoppio di queste ostilità. 

« ln questo momento, può importare soltan- 
to, per l'interesse dell'umanità , d’impedire che 
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che, sopravvenendo fra il principio det- 
la ecllerezione e l'arivo delle truppe turche 
era pur troppo preveduto e temuto. Ma noi 
a far osservare che, come il movimento ha risvegli 
to fin dal suo principio l’ energia del Governo turco, 
così il movimento stesso è per la sua natura con 
trario alle presenti e tradizionali massime reli 
giose degli Ottomani, le quali si segualarono sem 
pre per buona fede e tolleranza. Ma era. per i 
sventura necessario che corresse qualche tempo 
fra l'invio de' 16,000 Turchi sotto Fuad pasci 
e il loro arrivo sul luogo de' disordini. Fra_( 
stantinopoli e Bairut, stanno sette in ottocento 
miglia di mare, e da' Bairut a Damasco la stra 
da va per un pacse selvatico, montagnoso, sotto 
un sole quasi tropicale, per un tratto di 70 in 
80 miglia. Era perciò impossibile che il Gover- 
no turco (rimasto sprovveduto di truppe in A 


















sia, per far fronte alle difficoltà in Europa ) pre 
vedesse il movimento de’ Drusi. Sentiamo però 
che una forza di 3000 uomini è giunta in Bai 





mo che 
rinforzi, cl 


rut, e 
to da 
Dame 


uesto corpo sarà raggiun: 
Je potranno spingersi fino u 








o. 
È mestieri fare una differenza bene distinta 
orribili eccidii , commessi da' Drusi, e la 
politica tollerante del Governo turco 

‘he della sua storia, Associore gi’ 
giosi della Porta ottomana con quelli d'una raz- 
1a feroce ed idolatra , che crede alla metempsi- 
cosi e adora un vitello (quale che possa essere 
stata l'origine della religione de' Drusi ), sarebbe 
un’ assurdità. Immaginare che la massa de' Ma- 
mettani della Turchia considerino il Cristianesi- 
mo come una religione, che è del lor» dovere di 

eguitare € sterminare, sarebbe disconoscere i 
privcipii stabili della fede maomettana e la sua 
politica presente ed istorica, 

* Di tutte le razze conquistati 
sono sempre stati i più tolleranti. ‘ 
ti della Porta lo provano. L' hatti 













i, i Turehi 









Drusi ; e, se noi non possiamo assolvere in tutto 
la Porta dal rimprovero di negligenza per avere 
lasciato il Libano in istato tanto impotente, d' 
altra parte, nol non vediamo come tribù impla 
cabili, quali sono i Drusi, possano essere meno fe- 
roci € più docili sotto l'impero d'un Governo 











Lo stesso Morning Post pubblic tele 

Sramma del suo corrispondente di Parigi, in data 
lel 20 luglio, concepito in questi termini (Y. il 
Bullettino ) 

« Il Governo francese propone di mandare 
8,000 vomini in Siria, sotto il comando del ge- 
nerale Trochu. La Francia desidera : 4.° di spedir 
truppe nei psesi, dove i Cristiani sono in perico- 
lo; 2° di nominare una Commissione mista, in 
caricata di adottare un riorganamento ammini 
strativo, che li proteggerà efficacemente per l'a 
venire. » 

In testa delle sue colonne, il medesimo gior: 
nale pubblica , col carattere delle comunicazioni 
uffiziali, la nota seguente 

« Un telegramma del nostro corrispondente 
di Parigi dà notizie d'un alto interesse, e d'un 
estrema importanza. 

* Pare che il Governo francese abbia fotto 
la proposta di mandare una spedizione militare 
in Siria, per proteggere i Cristiani, come pure la 
nomina d'una Commissione mista, da designarsi 
























| naturalmente dalle Potenze segnatarie del trattato 





di Parigi, la qual Commissione sarebbe incarica- 
ta di riorganizzare l' amministrazione degli affari 
nelle Provincie ogitate. 

« Senza dubbio, il Governo inglese darà una 
considerazione seria a questi suggerimenti. Nello 
stesso tempo , è giusto il notare che un'immi 
stione così grave nei diritti della Porta, come Po. 
tenza sovrana, può appena prodursi ‘altrimenti 
che in virtà di una convenzione speciale, da con 
cludersi colla Porta. Sarà questo un argomento 
di negoziati, e possiamo ragionevolmente sperare 
che, durante questo tempo, l'armata, spedita in Si- 

ia sotto gli ordini di Said-pascià (?), sarà riuscita 
imare i deplorabili disordini, che sono scup 


























piat 


« Se, come crediamo, le cose si volgono ju 





la sanguinosa anarchia si estenda ulteriormente, 
e di venir in aiut» degli angustiati Cristiani. Non 
verrà posta in dubbio la buona e leale volontà 
della Porta; essa ha mandato immentinente sul 
luogo delle turbolenze uno de’ suoi uomini di ' 
Stato più eminenti e più perspicaci, e fece muo- 
vere rapidamente un corpo d'esercito considere- 
vole. Ma tuttavia rimane cosa dubbia se l'aiuto, 
che reca Fuad pascià, giungerà in tempo utile, e | 
se sarà bastante a far cessare lo spargimento di | 
sangue. Tanto maggior obbligo hanno le Potenze | 
europee, che fecero sì grandi sagrifizii per la si- 
curezza e l'esistenza della Porta, di sostener il 
dovere, gl’ interessi dell'umanità e del Cristiane- 
simo entro l’ Impero turco, dove la potenza della 
Porta non fosse a ciò sufficiente. 

« L'unanimità, con cui tutte le Potenze deci- 
sero, e in parte già cominciarono ad eseguire i 
provvedimenti necessari, ci fa sperare che in que- 
sto caso si eviteranno le complicazioni politiche, 
dalle quali suol essere accompagnata ordinaria» 
mente qualunque intervenzione negli affari inter- 
ni della Turchia. Dobbiamo attenderci che l'in- 
tervento armato delle Potenze sia alieno da qua- 
luoque intenzione di minacciare comechessia l' 
integrità o l'autonomia della Porta ; e che i prov- 
vedimenti presi non possano avere altro scopo 
fuor quello d’ impedire la continuazione delle pre- 
senti crudeltà, e possibilmente la loro rinnova- 























Il Morning Post cerca scusare la Porta dal- 
le stragi de' Cristiani in Siria : 

« Il macello di Damasco, egli dice, ora fatal- 
mente confermato, è una di quelle deplorabili e- 


questo senso, dobbiamo ugualmente aspettare sin- 
ceramente che la Porta. secondo il parere e col 
concorso dei rappresentanti residenti delle grandi 
Potenze, potrà essere in grado di dare l’assicu- 
razione del suo potere di provveder alla tran- 
quilltà futora della Siria, scaza over bisogno di 
ricorrere ad alcuna misura straordinaria ed ec 
cezionale. » 





Come fa annunziato, le Potenze manderanuo 
commissarii in Siria, per regolar le questioni, che 
potessero insorgere. | commissarii della Francia 
sarebbero Bourré», ministro in Atene, e Sabatier 
console in Alessandi 
colonnello Rawlinson 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 











Vienna 24 luglio. 

SM. LL R. A. si è graziosissimamente de 
gnata di conferire, durante la mattina del 23, pa 
recchie udienze privat 

La Boh. annunzia, in data 23 corr. « Sentia 
mo che S. M. I. R. A. giungerà a Praga domatti 
na alle 12 e mezza, e poco dopo continuerà il 
suo viaggio per Teplitz. L'arrivo di S. M. ad Ans 
sig s'attende alle ore 3, 25 min. 

Serivesi allo stesso giornale da Teplitz: « bal 
22 al 30 luglio furono presi a pigione per $. M 
l'Imperatore e pei suoi eccelsi ospiti quattro dei 



































































































































più grandi alberghi di qui, e molte 
private. Siccome poi anche tutti gli 
e la maggior parte delle case private sono occu- 
pate, i molti viaggiatori, che si attendono per quell 
epoca, troveranno molto difficilmente da collocarsi. 
L'L R. internunzio, sig. barone di Prokesch- 
Osten, giunse qui ieri da Gratz, ed ebbe una eon- 
ferenza col signor Ministro presidente , conte 


nor presidente di Senato, cavaliere di 
ing, prese stanza a Bad»n, presso Vienna, 
onde rimettersi perfettamente dalla grave malat: 
tia sofferta. 7 
L'addetto militare presso quest' Ambasciata 
prussiana, sig. maggiore Redern, partì ieri. per 
‘Teplita, a fine di porgere omaggio al Principe reg- 
pente. 
£°2%;javiato inglese, lord Loftas, andrà fra po- 
coa Baden-Baden in un breve viaggio di permesso. 
Il sig. Cardinale conte ‘di Reischach parti 
iermattina per Praga, a far visita al sig. Cardi- 
nale Arcivescovo principe di Schwarzenberg, e ri- 
tornerà qui mercoledì. (FF. di V.) 


sano 0’ Ina. — Pola 20 luglio. 
L'isola di Cherso venne unita al continente 
per mezzo d'una corda telegrafica , ed è questo 
il primo filo sottomarino affondato nell’ Adriati- 
co. Il vapore il Vulcano eseguì l'operazione, con- 
segnando un capo della corda a terra presso Fa- 
risina, ed attraversato di poi il canale, rimise ! 
altra cima sulla terra dell'Istria, nella Valle 
siora, due miglia al Nord del porto di Fianona. 

( 


La fregata ad elice il Radetzky, comandata 
dal capitano di fregata, Guglielmo di Tegethof, 
partì la scorsa notte per la Siria. (/dem.) 

caouzia. — Fiume 2A luglio. 

Giovedì prossimo 26 corrente , alle ore 8 e 
mezzo di sera, la cittadinanza di Fiume, in ri- 
correnza dell’ onom Î i 


re , 
quella volta un pirosca- 

della Società del Lloyd, cortesemente concesso 
dalla Direzione di quello Siabilimento. (E. di F.) 


STATO PONTIFICIO. 


Togliamo dal Giornale di Rom 
giorni scorsi, i due articoli segueni 
* Rom 17 logie. 

+ Domenica mattina, verso le ore 8, la Santità 

di Nostro Signore Papa Fio IX si portò con la 

sua nobile anticamera nella chiesa del Gesù, per 

celebrare la santa messa dinanzi all’ immagine di 

Maria Santissima, che dalla basilica liberiana vi 

èra stata processionalmente trasferita nella dome- 

nica te. Il vastissimo tempio dal primo 

no di gente di ogni sesso 

a rendersi propizio il Signore 

con la intercessione della Vergine Beatissima, si 

la sacra mensa a ricevere la sacro- 

santa eucaristia. E a numero grandissimo delle 

ne divote toccò la bella sorte di ricevere il 

di Gesù Cristo dalle mani del suo Vicario; 

la Santità Sua, con grande consolazione 

dell'animo è sisibilmente commosso, chbe di 
to è un ora a dispensare il Pane 

Lalot” La War primgele pis common 

assai ; un santo raccoglimento era in tulti, e com- 

punzione mista a religioso entusiasmo leggevasi 

ino. La maestà del ti o, la 


sul volto di ogoui 
rugiada 


ricevuto ne' 


ore del giorno cielo la preghiera 
col mezzo di 


i, ch'è appellata nostra vita, dol- 
cerza e speranza. 


* Sua Santità, nel dipartirsi dal luogo, lasciò 
all'Itomagine della Beatissima Vergine il calice, 
di cui fece uso nel celebrare. Il Santo Padre a- 
vealo ricevuto dai fedeli della California, in atte- 
stazione di filiale riverenza e di affetto; il che 
significa questa breve scritta che leggesi sulla sua 
base: Patri suo Caliphornia. È tutto di oro pu- 
rissimo, del peso di quarantadue oncie romane. 
Presenta un assieme sodo assai e maestoso. Da 


vari chiudo- 
no, in opera d' incisione, le figure dei SS, Apostoli 
€ qua e là della coppa stanno due quadretti di somi 
gliante lavorio, rappresentanti, l'uno il Redentore 
che consacra il calice, l’altro il Pellicano co' suoi f- 
gli al petto. La parte davanti del pie 'e ha le sigle 
del nome di Gesù in brillanti, che soprastanno 
ad una croce formata di opali, contornata pur 
da brillanti. (Questo sì prezioso dono perpetueri 
la memoria del traslocamento temporaneo della 
Sacra Immagine, e della tenerissinna divozione, che 
eo la gran Madre di Dio nutre l'augusto Pon- 
tefice. 


« Il Santo Padre, dopo aver celebrata la san- 
ta messa ed averne ascoltata un'altr 


Beatitudine montò nel- 
la carrozza per ricondursi al Vaticano. La piaz- 
za del Senù è lo contrade limi role erano affla 
tissime lo, che al passaggio» del Santo Pa- 
dre, insieme con la domando deli apostolica be- 
nedizione, prorompeva in voci di entusiastico af- 
fetto, dimostrato ancora “di bianchi 
fazzoletti, e con ripetuti evvira ed applausi 

« Romt 18 togli, 
« L’insigne e pontificia Accademia di S. Lu- 
ca fu lieta di celebrare, come poteva: 
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dal sig. prof. commendatore Pietro Tenera 
ni ex presidente. È 
" Grande fu il plauso, che tutti fecero, sì all 
annunzio delle signorili munificenze del sig. prof. 
tore Luigi Poletti, e sì al valore dei 
cinque giovani artisti dello Stato. Ma niuno var- 
rebbe a descrivere l'entusiasmo 
levò, quando dalla devozione e riconoscenza dell’ 
Accademia venne allamente proposto 
che tutto per lunghi anni sia fausto e 
comun Padre adorato, al Pontefice e Re glori 
sissimo. » 


L'Armonia ha quanto segue, in data di Ro- 
ma 46 lugli C 

« La notizia che le truppe francesi rimango- 
no in Roma indefinitamente sino a contrario or- 
dine di Sua Santità, e che sono qui per i 
re ogni turbamento o assalto di nemici interni 
od esterni, è sicurissima. Il duca di Grammont, 
reduce da Parigi, l'ha confermata. Questa dis 
posizione lascia libero il generale imori- 
cière di usare per la difesa delle Provincie tut- 
te le forze, che sono già molto, ma molto consi- 
derevoli. Perciò da Roma ha ritirato quasi tutte | 

Il grosso dell'esercito cat- 
tolico è fra Spoleto e Perugia. Per quanto circo- 
coscritto sia il benefizio, che fa il Governo fran- 
cese alla Santa Sede, guarentendole Roma con le 
armi, è per altro un benefizio vero, che rende più 
forte l'esercito papale, e di cui tutti gli onesti 
debbono sapergli grado. 

« Nel rimanente, posso accertarsi che i nostri 
bravi soldati smaniano di menare le mani, e che | 
da pertutto chiedono all'eroico di Lamoricière di 
andare avanti. Siate poi sicurissimo che, se nuo- 
ve masnade violano il dalla banda di 
Toscana © dalla banda di 


le compagnie rimi 


isogno : e niuno du- 
bita che l' Europa non sia per applaudire al can- 
none vittorioso dell'eroe di Costantina. 

* Rispetto al corpo franco, che il signor Ca- 
tbélineau vuol formare, ecco le condizioni che si 
ricercano. Ogni milite di fanteria porterà seco 

franchi, e ognuno di cavalleria duemila. 
S'ingaggeranno poi tutti per sei mesi, in capo dei 
quali rinnoveranno l'ingaggio. Saranno sotto gli 
ordini immediati di un capo, che dipenderà dal 
comandante supremo. Avranno la bandiera con 
sopravi l'Immacolata e la Croce. Forse (almeno 
ia tempo di combattimeato ) avranno licenza di 
portare la Croce anche sul petto, 1 Comitati cat- 
tolici di Francia forniranno sussidii in danaro a 
quei giovani di buona volontà, che non potranno 
fare la spesa dell’ ingaggio. Il numero dei militi 
non è determinato. Ma, in caso di bisogno, è in- 
dubitato che saranno migliaia. ‘Tutti questi cenni 
sono aftinti da assai buon luogo. Ora di ciò si sta 
trattando in Roma, e vogliamo credere che pre- 
sto ogni cosa verrà regolata e approv: 
magnanimo popolo francese, il quale, 








tinella avanzata della Chiesa romana. Viva il Pa- 
ii € Viva la cattolica Francia ! » 


Solto il titolo: La pubblica sicurezza delle Ro- 

magne , leggiamo nell’ Unità Jtaliana del 19 di 

luglio: «Se tu sseggi le Romagne, novantano- 

ve per cento, hai perduta la borsa. In Bologna, 

i malandrini entrano nelle case € le spogliano, 

Àl cittaitino è derubato per le vio; prosegui ver. | 
s0-Imoîa,, Faenza, ec., uomini armati si preseata- 

no in piego giorno sulle pubbliche-vie e spogliago | 
Îl viandante. Quando, sotto la tirannide clericale, 
aecadevano queste enormità , le masse gridavano 
furibonde che gli averi, le non erano si 
‘ure, e maledivano quindi ai governanti 

nessuno parla, e tollera con calma 


ella inetta © piuttosto corrotta, come quella del | 

Papa-Re? Noi noteremo con rammarico, anzi con 
, che la situazione. in riguardo a pubbli 

sicurezza non migliorò d'un momento, anzi 

giorò d'assai; è doloroso il diro e vergognoso 

ma la prepotente logica dei fatti ci conduce a 

questo risultato. » f 


REGNO DI SARDEGNA. | 


Torino 24 lugli 
Siamo assicurati che il signor capitano Giu- 
lo Litta Modignani, uffiziale d'ordinanza del Re, 
rtiva da Genova il 23 alla volta 
tore d'una lettera di S. M. pel generale G: 
baldi. Dopo l'udienza reale, il medesimo ebbe 
pure una conferenza coi 
rini. (Persev.) 
Leggiamo nell’ Adriatico : « Veniamo a sa- 
pere che S. M. il Re, nell'udienza del 44 correo- 
fe, si compiacque di concedere facoltà al mir 
stro di grazia e giustizia ed aflari ecclesiasti 
autorizzare il governatore del 
tendenti generali dell 
diti dei vacapli, 
alle necessità de' sacerdoti, sospesi a divinis per 
ragioni politiche. » 
Scrivesi da ‘Tori 
alla Gazzetta di Parma 


fra 
mastro di cerimonie di S. M. 

di Montezemolo, intendente di il 

di quella città: ma non vi figura in nessun modo 
l'ex ministro Rattazzi. 0 


è islao di Russia al commendatore 
pei servigi resi al Governo di S. M. l' 
Imperatore di tutte le Rusaie. » 


i cannoniere sono 
ma non andranno a Ravenna fiachè si 


pesca! 
già pronte, 
rasi 


erivono da Torino si Constitutionnel 
esitano che il Governo austriaco abbia 
» per richiesta ufficiosa della Franci 
stiluîre al Piemonte i 


E 
È 


fi 
i 
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GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 2 luglio. 
leri il Tribunale di prima istanza di questa 
città pronunziò la sua seotenza nella 
mossa dall’ Arcivescoro di Firenze, 


legge 
nale rigetiò la loro opposizione, 
ed efficace ad ogai effetto la legge del 
15 marzo 1860. ‘azione. ) 


1 signori, che scrivond in Firenze pel Con 
stati în perte assai mal- 
trattati. I Con liutte le gazzette 


cosci 
ti i Filistei pre 

Non avendo ancora Ricasoli risposto al- 
l interpellazione fattagli, senza ritegno, sulla vio- 
lazione del secreto postale, il Contemporaneo, non 
solo ripete questa interpellazione, ma seguendo 
le tracce del Piovano 4rlotto, foglio periodico 
mensile, vi aggiuoge anche letteralmente l' accu- 
sa d'un mastro di Poste, che Ricasoli deve smen- 
tire. 

La Gazzetta ufliziale di Lombardia seri e, 


| sotto la data di Toscama, essersi veduto in que- 


ultimi giorai, in Pistoia, Carlo di Lorena se- 
condogenito del Granduca Leopoldo. 
la nuova Gazzetta di Monaco osser 

« Sì vede da questi menzogneri rapporti, 

quanta malizia quell'organo uffiziale inganna i 
pubblico, © cerca determinatamente di destare 
politiche passioni nel popolo, che non di rado lo 
inducono ad igaominiosi eccessi. S. A. P 
duca di Toscana, e suo fratello Carlo, non hanno 
abbandonato Lindau dopo il loro arri 
ciò, che viene farneticato i 
menzogna. » 


Altri esuli napoletani sono ieri parti 
volta della loro patria. Fra questi notiamo i si- 
gnori Mariano d'Ayala e il principe di Lequile 

( Nazione. ) 
DUCATO DI MODENA. 


Modena 24 luglio. 
Società italiana delle selenze. 


Essendo mancato ai vivi nel decorso anno 
il barone Alessandro Humboldt, ed avendo così la 
Società italiana delle scienze perduto uno dei suoi 
dodici membri stranieri, essa ha, nel novembre, 
eletto, in rimpiazzo dell'illustre defunto, il cele 
bre naturalista sig. Flourens, segretario dell’ Acca- 
demia delle scienze dell’ |. Istituto di Francia. Po- 
scia, nei giorni 4 marzo e 5 giugno 1860, furono 
. la classe de' suoi 
quaranta socii attuali il chiarissimo 
Giuseppe Meneghini, di Pisa, ed il cl 
gnor proî. Francesco Brioschi, di Pavia; il pr 
in sostituzione del defuuto pro£. Michele Medici, 
di ed il secondo in rimpiazzo del defunto 
cav. prof. Carlo Ignazio Giulio, di Torino. 
lodena, 23 luglio 1860. 
Il Vicesegretario 
Pierno Dowenco Manunini 
REGNO DI GRECIA. 
Leggesi in un carteggio particolare dell' Os- 
sereatare Triestivo, in data di Atene 14 luglio. 
4 Lì nuovo ministre: dell'interno, sig. Chreste- 
nides, è arrivato qui ier l'altro di sera, prestò 
ri î giuramento ed assuose immediatamente le 


salariati patrocinatori della Coro- 

na furono licenziati dodici impiegati d'ordine, i 
cui posti non sono sislematli legalmente. Quesi 
misure derivano da un'economia comandata dal- 
l'assoluta necessità, giacchè, invece del presunto 
sopravanzo di 5 in 6 milioni di dramme nella 
Cassa principale, vi si trovò un sopravanzo ascen- 
dente a 500 mila Jrame, le quali non sono suf- 
ficienti a coprire gli arretrati 

* Le tristi notizie, della Siria si aumentano 
ed indussero il nostrofGoterno ad ulteriori mi 
sure nell'interesse diti greci minacciati in 
quelle contrade. La 4 
stita con tutta sollec 


io favore delle sgraziate vit- 
time del fanatismo e dello barba 


# 


È I 
ore delle Sor de S1- Joseph qui sab 
innanzi la gioventù greca 
Jie i Barro a beata re 
La Rappreseiftinza comunale d'Atene sem- 


seriamente del progetto di far co- 


Ri 


8 


struii 


i 


i 
Li 


} 
si 
£ 


si 


i 


I 
ji 


É 
i 


Li 


nita per far onore ai ministri 


merston vi ha profferito 


è, io credo, permesso di renderci 

chie, cioè, noi abbiamo proposto, 

inte sessione, più misure, che 

devono contribuire molto alla prosperità del com- 
mercio del nostro paese. 

Fuvvi talvolta il vezzo di dire che il com- 

rile d'una nazio- 

del mondo ribocca 


commercio, 
privazioni, 

tro assuefati bi 

al nobile compito di dare al lor 

più efficaci di difesa. A'miei occhi, l' ordina 
mento del corpo dei volontarii è il più bello spet- 
tacolo, che ebbia mai offerto nessuna nazione del 
mondo. 


« Non manchiamo d' esempi i quali ci fanno 

vedere che, quando un paese è minacciato da 
pericolo imminente e che il nemico 

porta, la nazione, levandosi come un sol uomo 

© abbandonando gli affari e i piaceri della vita 

civile, è pronta a versare il suo sangue pel pue- 

non trattasi di ciò. Il leone del deser- 

to fiuta, dicesi il pericolo da lontano, e prima si pre- 

para a tutto quanto possa accadere. Lo stesso 

gioventù ‘inglese; essa indovina, co- 

istinto, che ponno sorgere occazioni ta- 

li, in cui i mezzi ordinarii di difesa. potrebbero 

essere insufficienti. Quantunque il suo ardore sia 

profetico, io penso che la sua profezia non sarà 

7 Tuttavia, dobbiamo rallegrar- 

vedere che, con una maschia energia ed un 

nobile coraggio, i quali non ponno essere superati , 

essa presenta l'effettivo, di cui feci menzione; € 

che, se bisognasse, questo numero si raddoppiereb- 

be, si triplicherebbe, si farebbe quattro volte mag- 

pplausi.) 

Se volete la pace, preparatevi 

può essere e non essere vero, Se 

intendesi con ciò che una nazione debba armarsi 


|, invece di essere guarentigi 

no possenti eccitazioni alla guerre 
« È molto meglio che una nazione si conten- 
ti, come noi, di armarsi per la sua difesa e di ri 
spingere ogni festazione aggressiva. S 
preparalivi sono i più sicuri mezzi di conservare 
€ di mantenere la pace; ed io spero che noi con- 
linueremo lungo tempo a tener questa posizione, 
ed anzi ho per fermo che avremo la pace, per- 
chè colui, che ci attaccherò, se ne pentirà il giorno 
stesso. Ho fiducia che quanto io dico sarà preso 
nel suo vero senso, e come un omaggio reso a 
questo grande e generoso corpo di vi di io 
glesi, i quali si possono riguardare come i mem- 
Dri più attivi e, più energici della Società della pa- 
cè (Applausi) + 
parla così dei progressi 
hilterra pe 
« Una uova za in questo Re- 

gno, la poteoza della demo razia. La Scuola di 
Manchester ba dato imprudentemente una gran 
consistenza a questo movimento ed una grande 
autorità. Il Cartismo (partito della riforma della 
Carta in senso democratico ) è rispettabile in con- 
fronto delle dottrine del partito liberale estremo. 

altro gierno, un uomo d'una certa distinzione 


ll Morning Herald 
democrazia in Ing] 


sono il punto di mira del 


uomi 


i vogliono americani. 


maggior parte de' giornali, in una ma- | 
niera od iu un'altra, sono devoi cau- 
alcuni con moderazione; altri, di settimana 
li settimana, affettano le teorie più irragionevoli 
e rivoluzionarie della democrazia. Gli scioperi * 
nel loro aspetto più nudo, più impudente. e più 
assurdo, hanno i loro avsocati fra codesti gior- 
pali: uomini come il sig. Bright, mozioni come 
quella del sig. Coliier eccitano ed incoraggiano le 
aspirazioni più selvagge de' radicali estremi. 
« Il soci lenza in questi 
la v'ha di più vero e di più certo che 
la formazione d'un forte partito repubblicano 
nelle nostre isole. La politica e gli scritti han 
dato un impulso terribile a queste tendenze 
voluzionari 
Opinion Nationale, 
incora il suo 89 da 
la sua notte 10 ago- 
i suo popolo arrivi all’ emanci- 
pazione. Sarà anche questo un grande spettacolo 
eg 
sn, Di leggieri si comprende l'ardote con 
l Opinion Nationale annuncia la preparazione di 
questo grande spettacolo pel mondo. 


pri 
diritto per le vie del 
sperità i 


rlo con ogni 

coltà e d'im- 
O come all’esterno. » Mostra 
ussia al 


l'Imperatore e 
riente i Cristiad 
dicare quelli chi 
«| reggim 
buona ventura 
nano, cantani 
Die Dopo l'rri 
e futte le voci 
| re questo canto 
« Qua cor 
guardia imperi 
al campo i regg 
quelli che forse 
ma nulla 


furono tutti 
Il sig. W. Armstrong si è assunto 


copsernare 400 pezzi di cannone prima tele! 
dell' 


. Il 24 corrente, la Camera ge 
rappresentanti , il Senato e i Consigli delle po 
Provincie del Regno, furono ammes: 
indirizzi di congratulazione, stati vol; 

da ciascuna di quelle Assemblee. Il Re lesse a tar 
ti que' Corpi separatamente la seguente risposa 

Signori , no può offrirsi spettacolo pg 
bello e più nobile che l’ unanimità di un pipin 
che si confonde nel suo amore al proprio pia 
Tale spettacolo voi lo date oggi, ed ione ew 
no profondamente commosso, Perchè una nie 
nalità sia stabilita soldamente, dee rispondere, pu 
solo agl'interessi, ma anche ai sentimenti, alg 
abitudini di una nazione e offririe gli elem 
politici e soci evano fatto in tutl'i te 
pi l'oggetto . Un esame imparzig 
dello stato del paese proverà che quanto esw, 
vera sì lungamente desiderato lo ha ottenui, 
Esso ha la libertà coll’ ordine pubblico la siey 
rezza colla più scrupolosa legalità ; ha fatto pr, 
gressi notevolissimi nelle scienze, nelle arli 
nella industria; e nel tempo stesso la sua ricche 
za, mirabilmente svolta, è per Ja prima volt 
sclusivamente riservata a’ suoi figliuoli. 

« La storia c'insegna che le nostre ha 
Provincie furono spesso cagione di grandi qu. 
re; più che niun'altra porte d'Europa , furopy 
tinte del sangue delle nazioni, senza che la qu. 
stione della loro condizione politica sia stata mai 
definitivamente decisa. A fronte di queste dif. 
coltà, di continuo rinascenti, l' Europa ha giud; 
cato, che affidando l'esistenza vostra a voi me 
desimi, quello scopo, fallito sempre, potrebbe es 
sere aggiunto. Voi avete con grande onor voslry 
risoluto tale questione: l'opera, che l'Euro 
vi affidava, fu compiuta. Voi vi trovate così nel 
migliori relazioni con tutte le Potenze e più sp 
clalmente nelle più amichevoli relazioni con que. 
le, delle quali voi siete i vicini 

« Forti di questi risultati onorevoli dela 
uostra esistenza indipendente, speriomo che 
Provvidenza ci continuerà Ja sua protezio 
ne, e non i mai dell'impresa, che 
il paese ha preso da sè medesimo : l'unione fî 
la forz: 

Questa risposta di S. 

Parlamento e ai Consigli provinciali venne accol. 
ta sempre da vivissimi e prolungati applausi, e di 
catusiastiche acclomazioni. 
lla giornata vi fu a Brusselles rassegni 
della guardia civica e della truppa, fatta dal Re 
aperse un' Esposizione d'orlicoltura , si. die 
eotrata gratuita ai teatri, e vi furono banchetti 
e luminai 


Leggesi nel 
questione, relati 
concerto europe 


nessun protocol] 
stato di cose; 
parteciperà ad 
so, in qualità d 
sugl’ interessi ei 


L’abate Mi 
si recherà a Ro] 
vengono frappr 
diamento, 


Il Chronig 
|. Stato di Friburg 
de, ha incaricd 
| Earico Schaller 
| sui conventi al 
DO stabiliti. Si trat 
pè ecclesiastica 
venti di Part-Di 


i Il 49 luglio 
cavalieri Negretli 

È missione, inc: 
Sad Gottardo, 
dino; il sig. Bri 
è rimasto a Tori 
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carno e con altri 
Bellinzona ed Oli 


molti sil 
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toni interiori. € 
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1 sulla supposizion 
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La Gazzetta d' Augusta mon porla che di 
mepe della. Francia per incorporare 3 Belgio, dv 


recchie piazze cod 
SVEÙ 

Sb 

N Re è parti 

i a Drot 


ravvisando che ne sarebbe ri 
ne una politica aggressi 
do al contrario non ingannato circa ff 
la connessione dell'interna coll' esterna politica incorons: 
del Due Dicembre. Affatto liberale e costituzionak assenza 
fer persuasione & sentimento di dovere, egli h i e 
vorato con raddoppiata energia a fortificare | la giustizia, dell' i 
amor della patria e del sentimento nazionale dé } | nistro consulente 
Belgi. Tanto più potente è la ripugnanza ai ter lenza non sarà 
tativi di corruzione della Francia. Il tentativo di @ dei fratelli del Re 
fondare un foglio annessionista in Mons, fallì con. @ - comanda la squad 
tro l'energica manifestazione della pubblica opi- Bi stanzierà a 1r 
pione. Il Due Dicembre ha ora adottato il siste 
ma di far lavorare i fogli dei confini della Fra» 
re du Nord © il Journal du Pu 
in ispecie operano in questo. senso. 
Dicembre non nel Belgio 
L'Impero non è disegnato che sotto l'indicazion 
di Regno della sciabola, della censura, degli ager 
li provocatori, ece.; nel tanto rinomato suffragio 
‘universale, i Belgi temono « les doubles fonds dan 
les TRE de ce Bosco en délire.» 

“Gazzetta d' Augusta dice perfino che fl 
Olandesi, secondo si espresse il [rebbe k 
Maestricht al Duca di Brabante, si riunirebbero i Ud 
Begi, se ques i fosero minacciati, 

me si vede, l'artieolo del Constitutionwi 
che volea attutare tutte le apprensioni , non È 
acquietato niente, Anzi! agitato, secon 
la Gazzetta d'Augusta. (Arm, 


FRANCIA. 

Dal rendiconto , che il Moniteur Universi 
pubblica della tornata , tenuta dal Corpo legil: 
tivo il 16 corrente, rileviamo che il progetto di 
legge , portante fissazione del bilancio general 
delle spese e delle entrate dell’ esercizio 18! 
{spese fr. 4,840,121,858, entrate fr, 1,840,7 
venne approvato con 2 contro 5 voti, Nell 
stessa tornata , il Corpo tivo. approvò por 
con 131 contro 7 voti tto di legge Pr 
la chinmata, nel 1861, di Toosooo uomini sul 

21 luglio, dl 
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— NOTIZIE 
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il viaggio per Praga 


GAZZETTINO 


classe del 1860, 


Scrivono al Constitutionnel, 
campo di Ghilons sulla Marne: 
« Un'importante notizia ci giunge in qu 
sto stesso istante; essa spandesi pon: 
rapidità del baleno, ed elettrizza l’anii 
i nostri soldati. Il 3.° e il 13° reggimento d'it 
fanteria di linea prendono le armi e partono pe 
la Siria, alla stessa ricevuta del dispaccio, pe 
tante il loro ordine di partenza. Essi viaggia» fl 
per le vie più celeri, e si recano in linea retta 
Marsiglia, dove debbono imbarcarsi lunedì, 23 d 
corrente lugli 
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janti entusiastati. Tutti sono pieni del più. no- 
{ile ardore, peasando ch' essi vanno, chiamati dal- 
l'Imperatore e dalla patria, a proteggere in 0. 
riente i Cristiani che restano, a salvare e a ven- 
dicare quelli che son morti. 

« 1 reggimenti, che rimangono, mandano la 
buona ventura a quelli che partono, e gli accom- 
pagnano, cantando con essi: Purtant pour la Sy- 
rie. Dopo l'arrivo della notizia, tutte le musiche 
e tutte le voci del campo non cessano di ripete- 
re questo canto nazionale. 

« Qua corre voce che alcuni reggimenti della 
guardia imperiale debbono venir a surrogare 
al campo i reggimenti di liuea già designati, e 

che forse ancora lo saranno, per recarsi in 
ma nulla v' ha d'ufficiale a questo propo- 
















Leggesi nella Correspondance Havas: « La 

all'ingresso della Spagna nel 
concerto europeo, in qualità di sesta grande Po 
tenza, non è cosa recente, ma risale circa a sei 
mesi fs. La Francia vi annuisce. Non vi sarà 
nessuo protocollo per sanzionare questo nuovo 
stato di cose; alla prima occasione, la Spagna 
parteciperà ad una Conferenza o ad ua Congres- 
so, in qualità di nde Potenza, atta a votare 
sugl'interessi europei 


L'abate Maret, nominato Vescovo di Vannes, 
si recherà a Roma per togliere gli ostacoli 
vengono frapposti dalla Santa Sede al suo inse- 


diamento, 
SVIZZERA. 

Il Chroniquewr anvunzia che il Consiglio di 
Stato di Friburgo , dietro invito della Santa Se- 
i suoi membri Vuilleret ed 
r di trattare co' delegati pontificii 
sui conventi aboliti nel 1848, e poscia pon ri- 
siabiliti. Si tratterebbe di ottenere l'appliovazio- 
nè ecclesiastica per la secolarizzazi ' cop- 
venti di Part-Dieu, Hauterive e delle AgBetiniane. 

(G'di G.) 


Il 49 luglio, giunsero in Locarno i signori 
cavalieri Negretti e Bella, membri della sotto-Com- 
missione, incaricata di visitare i ii alpini del 
Siî Gottardo, del Lucomagno e del San Berndr- 
dino; il sig. Brighenti, il quale pure ne fa parte, 
è rimasto a Torino per Gli accom: 
pagoano i signori coluanellò La Nicca ed inge- 
gere Michel. Dopo aver conversato con alcuni 
membri del Consiglio di Stato, col sindaco di Lo- 
carno e con alri distinti cittadini, partirono per 
Bellinzona ed Olivone, (6. T) 


La giornata delfigelisi (il 18 loglio) fu fa- 
dale in fici siti della Svizzera. Una serie di 
violenti uragani devastò lunghi tratti de' Can- 
toni interiori. Grandine, fulmini, torrenti strari- 
pati, hanno cagionato danni gravissimi, e la mor- 
te anche di alcune persone. In Gerson ( 
una madre, coo quattro figli da 10 a 18 anni, fu- 
rono travolti col nuovo e solido ponte dal ‘tor- 
rente, che passa per quel villaggio. (Persev.) 

GERMANIA. 

aLGNO DI PRUSSIA. — Berlino 2A luglio. 

la seguito alla nomina del barone Alfonso 
di Rothschild a copsole generale prussiano a Pa- 
rigi, alcuni giornali fecero osservazioni foudate 
sulla supposizione clte fiiora non fosse addetto 
mai nessuo larnlio al sevizio consolare putti 
no. Questa supposizione non è esatta. Gi’ Israeliti 
furono anzi sempre negli uffizii conso- 
lari, ed aneBe presentemeote se ne trovano in pa- 
recchie piazze commerciali. —1(Preuss. Zeit.) 

SVEZIA E NORVEGIA. 
Stoccolma 48 luglio. 

ll Re è partito ieri sera per Gothemburg 
pet recarsi a Drontheim, in Norvegia. La solen- 
nità dell'incoronazione è stabilita pel 5. agosto. 
Durante l'assenza di $. M., è istituito un Gover- 
no interi, he sarà composto dei ministri del- 
la. giustizia, dell'interno, della marina, e del mi- | 
nistro consulente sig. Malmstern. Il Consiglio di 
reggenza non sarà questa volta presieduto da uno 
dei fratelli del Re: il maggiore, principe Oscar, 
comanda la squadra unita svedo-norvegiana, che 
stanzierà a Drontheim durante le feste dell’ in- 
soronazione; il principe Augusto viaggia all'e- | 
stero. L' assenza del Re durerà un mese. | mini- 
stri degli affari esterni, delle finanze, e della guer- 
ra accompagnano il Re in Norvegia. (Nord) 


NOTIZIE RECENTISSIME.. 































































Intorno al viaggio di S. M. IL R. A. per Te- 
lita, la Gazzetta Ufficiale di Vienna ha i se- 
guenti particolari : 

« Vieoma 24 luglio, 
Imperatore è partito oggi alle ore | 
col seguito, mediante un treno spe- 
ciale, per Teplitz, 

* Secondo un telegramma da Brinn, S. M. 
giungeva colà stamane alle ore $ minuti 20; fu 
ricevuta in quella Stazione ferroviaria rispetto- 
sissimamente da S. A. L. il signor Arciduca Car- 











lo Ferdinando, dal Luogotenente di Moravia, dai 
generali, dai capi delle Autorità e da una com- 
pagnia d'onore, con bandiera e banda musicale, 
e si compiacque di proseguire, alle ore 5 e '/y, 





il viaggio per Praga. 









(List 
Venezia 27 luglio. — Si vendeva anche il so- 
tondo carichetto formaggio di Morea, che si aequi 
stava circa al prezzo stesso del primo da chi ave 
Va quello comperato. In tal modo 
lo scopo di mantenere il prezzo di {. 26, : 
La tendenza del commercio è più proclive in gene 
Tale ad incarire egni cosa, che attiva la spsculazione 
a prevenire i bisogni. L'olio senz'arrivi. è tenuto 

oto più fermo nelle buone qualità mangiabli ; fer- 
mi i prezzi delle granaglie, sebbone abbondanti; îl 
iso ancora ne sembra più sostenuto. Le mandorle 
anche pronte si pagevaao a (25, in valuta d'oro 
abusiva. 


pi Valute d'oro not 
Vennero un lio tenui 
950 si ug da 85%, 1062 
da pretesa di 64. Aleuno obij 














per settembre 
ci constano fatto a 63 4, ed anche a 64, con pie- 


colo diversità di scadenze cdi cron. 1 le: 
a nelte, portava leggero miglioramento nei 

fondi, da cui si traggono speranze fovorevoli all’an- 

amento del giorno. (4-8) 








OSSERV 





che | soggiorna. Principe reggete 








« Secondo un telegramma da Praga. S. M. 
I R. A. giungeva colà alle ore 12 minuti 34; fu 
ricevuta in quella Stazione ferroviaria dai capi 
delle Autorità e dai generali, vi venne salutata 
con gioia dal numeroso pubbli 
mata di 14 minuti, proseguì 
plitz 





. Luogotenente, si recò 
trionfale, accompagnata da'le acelama 
bilo del pubblico radunatovi in massa, all’Atbergo 
Londra, dove seguì la presentazione d' omaggio 
da parte de’ consiglieri intimi, de' ciambellani, ge- 
nerali ed Autorità civili. » 

La Presse di Vienna ha il seguente suo te- 
legramma particolare 

* Teplitz 24 luglio, 7 ore di sera. 

s S. M. l'Imperatore giunse qui dopo pranzo 
alle 4. Centinaia di carrose ne attenderene I uso 
rivo alla Stazione. L'ingresso della città era a- 
dorno d'un arco trionfale, presso al quale resero 





ciatori civici ed il 






i © militari, e fu posta una compagnia 
d'onore, che S. M. passò in rivista. La sera ci fu 
banchetto di 40 posate; quindi S, M. visit 
ibad la Principessa Amalia di Sassouia, che 
teso domani 
alle 5 por Ja una alla regia 
Corte, a Sassonia non viene a 
Teplitz. L'Imperatore Francesco Giuseppe andrà 
venerdì a fare una visita a Pil'nitz, poi toccherà 
Reichstadi, dove trovasi l'Imperatore Ferdinando, 
€ si troverà a Gràfenberg col Re Massimiliano di 
Baviera. Dei diplomatici nostri, trovansi qui pre- 
senti gl' : conte, Trauttmannsdorfî da Carls- 
ruhe, conte Karolyi da Berlino, e barone Werner 
da Dresda. » 











4 Vietna 25 luglio. 

« La partenza di S. M. l'Imperatore per Te- 
plitz ebbe luogo la notte del 23 al 24 luglio cor- 
rente, alle 2. Accompagnarono la M. $. il Mini 
stro presidente, conte di Rechberg, il primo aiu- 
tante generale conte di Crennevilie, ed ì signori 
aiutanti, principe Hohenlobe, cont» Pijeacovich, e 
Philippovitz, e molti altri. lersera S. M. arrivò a 
Teplitz. Oggi vi giungerà il Principe reggente. Al 
27 corrente, 











S. M. l'imperatore lascierà Teplitz, e 
farà una visita al Re di Sassonia a Pillnitz. Per 
mercoledì e giovedì, gli abitanti di Teplitz prepa- 





tarono grandi feste in onore degli a 
to, 0 domenica, 
@ Vienna. + 


ugusti ospiti. 
, S. M. l'Imperatore sarà di 





Sotto il titolo: Ultime notizie del Levante, 
V' Osservatore Triestino d'ieri , oggi ricevuto, ha 
quanto segue: 
|" « Da relazioni verbali, arrivateci col pirosca- 
fo del Lloyd, giunto questa mane da Costantino- 
poli, apprendiamo che in quella città regnava vi- 
| va inquietudine tra la popolazione ‘cristiana per 
ua certo fermento che si manifesta nei Musulma- 
ni a causa degli avsenimenti della Siria. 1 timo- 
ri sono aceresciuti dall’ assenza di navigli di guer- 
ra europei nel Bosforo. Narravasi a Costantinopo- 
li che fu ucciso il console inglese in Aleppo, € 
che i Cristiani fuggivano da Bairut, dirigeadosi 
| per Sira e il Pireo. ll capitano del piroscafo del 
Lloyd fu chiamato, pissate le acque di Sapienza, 
a bordo della pirolregata inglese la Doris, il co 
| mandante della quale gli conseguò alcuni dispacci 
pressanti per Corfl Lo Tregato si diresse quindi 
{ verso il Sud, probabilmente alla volta di Siria. 
« I giornali e le lettere da Costantinopoli e 
da Atene sono del 21. | fogli della capitale ot- | 
tomana danno sleuni particolari sugli atroci fat- 
| ti di Damasco. La sommossa contro i Cristiani vi 
! cominciò il 9 corr. alle ore 2 pom., e alle {1 o- 
! re di quella sera, erano siati gia uccisi da 450 




















| Gristiani. (Ua carteggio dell' [mpartial dice che la | $ 





strage durava da 80 ore.) | primo Consolato 
vaso fu quello di Russia. In seguito all’ interven: 
to del pascià di Bairut, le cui forze furono au- | 
mentate considerevolmente, si parlava fra gli © 
ri drusi e maroniti della pacificazione dei distret- | 
ti, ove avvennero gli ultimi fatti sanguinosi. | 
Drusi avrebbero offerto la pace ai Maroniti, e 
questi sarebbero entrati tosto in trattative con 
essi. Però, le proposte fatte non sodisfccero i 
roniti, chiedendo i Drusi un'amnistia senza 
cuna indennità. lutanto, secondo il Journal de 
Constantinople, fu decisa una sospensione delle 0- 
stilità. ( Un carteggio dell Impartial di Smirne af- 
ferma invece che fu firmata la pace, e che sola- 
mente le città di Zahlè, Hasbeya, Rasceya e Der- 
el-Kammar, ed alcuni sceicchi cristiani, non sotto- 
scrissero il relativo trattato. ) L'41 erau partiti da 
Bairut 1800 uomini per recarsi a Damasco; a 
Bairut era giunto un rinforzo di 3000 uomini , 
ed altri 2000 dovevano partire da Volo 

Sirio. Il citato Journa! dice che le ultime noti- | 
































| poleone, nè da Thouvenel, dovette ripartire da Pa- 











Israelit 
missi 








scarseggiano di viveri. 


« Un nostro cai io di Bairut 15 





si erano calmati, medi 





Cristi 








lese e prussiano, per aver avuto le loro case nel 


quartiere tureo, furono liberi, e colà si recarono ! 


i fuggiaschi, unitamente al console austriaco. | 
Cristiani trovarono ricovero iffelle case di 


Abd-el-Kader, e di altri possenti Musulmani, non- | 
chè alla cittadella, ove si radunarono in numPro | 
di 10 mila, la maggior parte dopne?è fanciulli. 


L' insurrezione si è ingrossata in segdito al con- 
corso de’ Beduini del deserto e dei Drusi dell’ An- 
i-Libano e Horan. Sarà difficile all'Autorità di 








tano dimise Suleyman e Vely 
membri del Consi; del Tafizimat. Dicesi 
che le sedute del Tribunale di commercio di Co- 
stantinopoli saranno d' ora innanzi pubbliche. » 


Si scrive da Brusselles 21 luglio, alla N. Z.: 
« In circoli diplomatici corre l' importante noti- 
zia, aver la Francia rilevato che Ja Russia, la 
Prussia e I’ Austria siano intenzionale di stipulare 
una convenzione, avente per iscopò d' impedire 
qualunque ulteriore progresso della rivoluzione 
in Italia. Il Ie di Napoli ed il Papa non dovreb- 
hero perdere i loro troni. Secondo afeuni, questo 
progetto sarebbe già stato comunicato alla Fran- 
cia, la quale sarebbe stata pure invitata a pren- 
der parte a tale convenzione, pregirisiole che 
una sua negativa mon impedirebbe l' effettuazione 
del {to. Secondo altri, il Governo francese 
avrebbe rilevato in via diplombtica indiretta | 
esistenza di questo disegno. Non v'ha dubbio che 
ub simile passo non sia stato comunicato in ap- 
tecedenza alla Francia. In ogni caso si attende 
una risposta negativa da Parigi. Si teme che la 
presenza di Kossuth in Parigi possa essere la con 
seguenza di questa combinazione del tutto nuova.» 
(PF. di V.) 
Vienna 28 luglio. 
Leggesi nel foglio serale della Gazzetta U/fi- 
ziale di Vienna: « Secondo notizie, pervenute in 
via telegrafica da Pest, fu ivi affisso un ordine 
ssembra- 
mento sotto pena d'arresto. la seguito a ciò, gli 
assembramenti, dopo le ore 8 di sera; si musira- 
rono meno numerosi presso il Caffè Zrinyi, che 
nelle sere antecedenti, la folla sarà stata di cir- 
. Furono tosto chiamate for- 
intimò alle fotte Wi" dis 























cui quattro operai , furoto arrestati; Alle 10 la 
tranquillità era pievameate ristabilita. » 
Torino 28 luglio. 

Come aunuaziammo ieri , gl' inviati napole- 
tani hanno avuto questa made @n' udienza da 
S. M (6. di Tor.) 
to di Garibal 
Cataldo, che non potè avere udienza «nè di 








ini 






rigi seoza aver fatto nullo, e senza aver conse- 
gnata la lettera di Garibaldi, » 


Genova 25 luglio. 
leri, alle ore 2 pom., è arrivato a Genova, 








100 soldati, | 

imerli. Più tardi però, le ' 

tribù musulmane di fuori vennero in aiuto dei 
a 


Furono assassinati 8 Francescani e un | presso Garibaldi la propos 

inglese. La casa d'AbdelKader ricet- | zio di sei mesi fra lui e il Governo napo-| 
fa più di 2000 Cristiani, ed egli li difende con- 
tro i ribelli con un migliaio d'Algerini. Alolti al- 


tri Cristiani sono rifuggiti nella cittadella, ma nerale Clary ha sgomberato solo la città 


reca 
quanto segue : | conflitti del Libano fra Drusi e | cittadella. 
Î inte un atto di 
pacificazione, stabilito tra i due partiti per mezzo 
di questa Autorità, quando lunedì passato scoppiò, 
per imprudenza dell’ ex-serraschiere di Damasco, 
una insurrezione contro gli sventurati Cristiani 
omaggio a S. M. la gioventù delle Scuole, i cae- | di quella città, le cui notizie, che giungono fino ' to l'assenso della Porta alle proposte france- 

‘onsiglio comunale. Dinanzi ' a giovedì scorso, erano desolantissime. Tutto il 
imperiale, si radunarono tutte le Au- | quartiere cristiano fu saccheggiato ed incendiato, 
e molti macelli vi si commisero. 1 consoli in- | 








ore dan.) 


Vr È proposta d'un ! 
{ 
Marsiglia. — È confermato che il sl 
Messina, e concentrato le sue truppe nella 

Parigi 26. — Rend. 68:25. 

Vienna 27 luglio. 
(Ricevato il 27, ore 3 min. 30 pom.) 

Parigi 26. — La Patrie annunzia giun- 





| si. Le altre Potenze assentirono egualmente. 

| L'Inghilterra spedisce soltanto forze navali. 

La spedizione della Siria partirà fra breve. 
Garibaldini 






CORSO DEGLI EPPETTI E DEI CAMBI 
| air R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 27 luglio 1860 


Ì erretTI 
Metalliche al 5 p.%a 
Prestit, nazionale al 5 p.0%, 


Azioni della Banca pazional 








Zecchisi imperiali 
Borsa di Parigi del 24 luglio 1860. 
Rendita 3 p % 67 75 


idem 4 4a pi. . 
Azioni della Soc. austr. str. ferr. ; 
del Credito mobiliare 








Ognuno sa, quai tristi vestigi lasciano sulle 
umane sembianze le pustole vaiuolose, poichè pur 
troppo veggonsi, anco dopo l'innesto del vaccino, 
facce sformate per effetto di questo morbo cru- 
dele. Intenti sempre a soccorrere ogni maniera 
di patimento della misera carne di Adamo, i me- 
dici non trasandarono di avvisare ai mezzi di 
impedire uo malanno, che, massime al sesso gen- 
tile, tornava forse più amaro della morte; quin- 
di, fin dai tempi più rimoti, consigliarono l'uso 
di parecchi compensi, a fine di prevenire le turpi 
cicatrici, che succedono ai butteri dell'arabo con- 
tagio. Fra questi un novello ne venne testè rac- 
Pareri distinto giovine medico italia- 
n0, il qual A sperimentarne sopra sè stesso 
l'efficacio; ed ecco in che consiste questo bene. 
fico rimedio. Fino dalla comparsa delle pustole 
vaiuolose, io, dice il sullodato medico, palmo. la 
cute tre volle al giorno , con albume d'u,vo ed 














olio di oliva ben dibattuli insieme, e seguito con 
quest'unico rimedio fino a che, cadute le croste, 
la pelle rimane liscia e tersa 











A Londra entrarono in 24 ore non meno di 
706,62! persona, delle quali 49,242 di notte 
le censo si tiene che possa essere una media 
giornaliera. 












reduce da Torino, l' Arcivescovo di Pisa , Cardi- 
nal Corsi, e si recò alla casa dei RK. signori. del- 
la Missione. (G.di 6.) 





Napoli È4 luglio. 
(Per Parigi e probabilmente per Marsiglia. ) 
baldi prese con sè da 8 in 40,000 volontarii. 
attende il suo sbarco. 1l capo del movimento 
inato un' illuminazione generale. A Napoli, 
uni gruppi eridarono, alla presenza 





















zie di Damasco sono tristissime. Si aspettavano 
di momento in momento dalla ‘Turchia europea | 
4000 soldati turchi. Il generalissimo dell'esercito | 
della Siria doveva recarsi a marcie forzate a Da- 

masco, porre la ciltà in istato d'assedio, e otte- | 
nere dagli Arabi pronta e solenne sodisfazione. Il | 
generale di brigata Said pascià doveva partire, il 

22, per le coste della Siria. Anche a Costantino- 

poli si dava per probabile che il Vicerè d'Egitto 

coopererebbe a reprimere gli eccessi nella Siria. | 
La Porta gli avrebbe chiesto a tal uopo 10,000 ' 
vomini. 

« Secondo un carteggio di Bairut 















asa DI veNEZIA 
del giorno 27 luglio. 
compilato dai pubbici agenti di cambio.) 





AZIONI METEOROLOGICKE 


fame nell’ Osservatorio dal Sernisario perriareale di Venezia all'altezza & metri 20.21 aspri È livio dei mara. — Il 26 luglio 1369 


I 
osomometRo | Dalle 6 a. del 26 alle 5 
di pioggia ri arte) n 
Pad della luna: giorni 
Gant. 6 
Spera 6 | Fase:— 














Viva Garibaldi ! Furono uccisi altri dieci 
gati di polizia. ( V. le Recentissime d'ieri 
(FP. di V.) 
Parigi 22 luglio. 

Si raceoglierà subito a Parigi una Conferen- 
2a per istabilire il tempo ed i mezzi dell’ interven- 
to europeo in Siria. A quanto dicesi però, la Por- 
ta avrebbe protestato contro qualunque inter- 





impio- 












vento. (Nord.) 
Parigi 25 loglio. 
Londra 25. — Lord I. Russell conferma la 


Sicilia. 





dello sgombro delli 







































8831, AVVISO. 


lu relazione al precedente Avviso del 4 giu- 
gno p. p. N. 7020, sì porta a pubblica conoscer 
2a che, col giorno 25 corrente luglio, sarà atti 
ta e mantenuta a tutto agosto p. v. una seconda 
giornaliera Corsa di messaggeria fra Vicenza è 
Recoaro, 
Questa nuova Corsa, e quella già esistente, si 
moveranno nel modo seguente : 
Partenza da Vicenza alle ore 5 ant. 
Arrivo Recoaro 
alle ore 40 antim. 
3 pom. Arrivo in Recoaro. 
alle ore 8 di sera. 
Partenza da Kecoaro alle ore 5 ant. 
Arrivo in Vicenza 
alle ore 9/, antim. 
2 pom. Arrivo in” Vicenza 
alle ore 6.4/, pomerid. 
Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste L. V. 
Verona, il 23 luglio 1860. 
L'L R. Consigliere ione, Direttore superiore, 
NI, m. p. 
























pr 
offerta conseguita dal sig 
del 27 corrente, e la dita 
zioni del precedente Avviso 
regolarmente 


dovranno essere insinuate al protocollo dell’ Intendenta stessa 
sio ale sr, 






far giungere le proprie offerte, al più tardi, fino alle ore 12 
merid. del giorno stesso f.° agosto suddetto al protocollo pre- 
sidenziale 


ai prezzi segueati: 
Da Farstenfeld a Lubiana. 
ibi 








dove i generi 
portarsi, de relati 





Venezia, ove sarà esposto a pubblica vista in un al relativo 
lo. 





N. s202 
È da conferirsi un posto di Segretario resosi 


presso l'L R. 
nezia colla classe VIII delle 
1470, eventualmente di for. 1260. 

q al taseren rimane opta pr quattro settipadi” decorri- 





servigi prestati, ed indicando pure 
retela © di afinità con implogati di finanza nel 
bardo-Venelo. 














n 
1 

al suldetto post, i servigi anteriormente. prestati, nonchè le 

cognizioni linguistiche che eventualmente , 













avvertendosi che i concorrenti dovranno 
Governo centrale marittimo fino 2 


dotta politico-morale, la piena idoneità 

















Dichiareranno inoltre se si trovino ia 






























La rirà sul dato di for. 2700 v. 2: cioè dell’ 

Gabriale Do Prà di Angelo all'asta k 
pronancierà sotto le condi» Î 
pa 26 maggio p N. 14242 
pubblicato, fatta avvertenza che le cferte in iscritto 
















44 anti. del 34 luglio p 

R. Intendenza provinciale delle finanze, 

0A ca pon F. 

"LR. Consigl. di, Prefettura, Intendente, F. Gnassi. 
LL R Commis., O. nob, Bembo. 





Dall 







(4. pabù.) 
tenuto presso l'IL R. 

un esperimento di 
sporto. dei tabacchi 
vendita per l'anno 










ppalto del 
ret oggi i 













Coloro che volessero concorrere astale. impresa dovranno 






Direzione medesima. 







1 prezzi dei noli saranno pagati per centinaio di Vienna 
























icon È 
Firstontelà a 
Hamburg 
Trieste 
Vienna 
Lubiana 
Vienna 





Vienna 
Forstenfeld a Vienna . 
Vienna 


liete zione non mei | 













a Fiume > 
a Lubiana e ritorno 
a Grata 






























Tutti gli 






















ispezionato presso i fina 
esso il magazzino centrale dei tabacchi pure in 


"n luglio 1860. 





AVVISO DI CONCORSO. ( 









Prefettura dell 








le 
le finanze Jombardo-veneta in Ve 
lete # col soldo di anpui fgri 


















no 5 luglio f 


















se pre 
di finanza , dimostrando i 
gli eventuali rappor 
















Dalla Presidenza dall’ I. R. Prefettura delle finanze,, 
Venezia, 44 loglio 1860, 




































AOliresteri. 4 400 la marina; domande di riparazione; rimasiranze 
“- » 100seudi - 80 antica "rete 4 Mensaiano &- Ne 
2 * 100fraachi 8/ 39 80 | poli Pusit deregi dala Sila; o prati ha per 
63 50 » 400onie =" — — alleanza ; voci ; le istruzioni di Gariboldi ai suoi 
2 + 400lireital 4%, 39 80 reppresentanti ; nuove 1pedisoni, ec. Cose dalla Si 
= mifpo nm i S "185 grinioni dla Presi Zeitung e del Ma 
i . - ning Post; le proposte i, e commenti di que» 
= sl ultimo fogli preme comeianri. nenti ai 
3% snglesi. — Impero d' Austria; notizie d'alti perso- ti 
noggi. Telegrofo sottomarino. Partenza del Radetrky Au 
per la Sira. Omaggio all’ Imperatr ce Maria An- IS 
Cano na. — Stato Pontificio; il Papa nella chiesa del Bi 
se Guù; premiazione. Le truppe francesi e le ponti 
tardi ficie corpo franco. La pubblica sicurezza nelle Ro 
serre Pa ARRIVI E PARTENZE. PAIA Diptera sare d 
sp Nd 28 logia, N 26, 27 è 28, in S. Fansino. 
209 75 | Armati da Verona i signori: Le Mercier Che 
203 — | vrao, post — Mulot P.A., poss. - de Lagaliscarie SPETTACOLI. — Venerdì 27 luglio. 
= | Fia Sera pati v fr call Fargo — es 
33.25 | ded Doni - Miclod Joba, ambi pos sorsi — 
85 50 | Vest Thoms:a W. - Warixiston M., sibi poesià. 
29 70 | ingl, tolti qua a e. — Reg "a POS. 
39 80 | frasc., alla Vittoria — Linz Luigi, aulitore wir= 
rate 
- inaldo, archît. pros. - 
100 1 tone. 835! o a 
poss. prose — 
i Nantes - 
russo - Bergmana Edo- 
190 
mio 120 
giorni 8 










{360 ‘alle ore. 10 ante 

sd a presentarvi la loro regolari 

riserva” di avpetare i cocorrenti 

pacata però che sarà quell'ora non 

stesso. ì 
Le condi del’ sno le segui chi 

ite senza il inimo deviamesto 
pig in Contrada 


N 
ore 8 sino alle 41 di mattina. 
4. Ogai corcorrente dovrà fr 
potere assumere 0 in purte 0 intirimeote la 
diversi geseri melisnta un regolare cortifrato 
commercio 0 della rispettiva Autorità facoltativa, 


alla Commissione prima che cominci l'ssta. 
cauzione per l'esatto adempimento e tutto le con 
seguente del contratto è fissata come segue: 
Pa a o di diver mu 
» delle mercanzie v 
» pod 


* dei materiali di cancelleria @ di di 
segno . - RUE 
delle mescanzie di bandaio 


Pa om DPE 


della legna da bruciare ; ‘ 
dei carboni di legna fort 
dei lavori di legatore di libri 
di diversi oggetti . . . 


SeRPa 


totale delle eruzioni in... austr. for. 
Benchè il tratato di questa citazione abbia juego in via 
di amine vida, eta pò ero 23 ego he sr 
Noise assumere questa fornitura, di fare delle offrte in iseritte, 
* queste devono essere presentate prima che cominci la licia” 
siena, 


sisto all’ inerca como dimostra la seguente specificazione, cioè: 
A. Diverni. materioli 
74 Libbre di biscca 
18 borace 
1,879 terra bianca è giardina minerale 
gesso 


scheduna. 


Éa33233823625 


gialla 
canneto da seivre, legno brasil, giunco, 
«pone, gomma lacca, trementina pura, ne. et 
B Mercanzie di rirg 
‘700 libbre di tela vecchia per uso degli artigiani 
3,749 braccia di tela non imbiaveata, alta */, braccia, pot 
le cartatuccie di cannone 
635» di traliccio alto /, braccia 
mM» 4 


ato 
Rele bianeo e 000 imbiancato e diversi atri generi. 
€ Mercanzie di funaiuolo 
1,643 libbre di spago di diversa grossezza 
100» strzini © cordell per la seghe 
1,850» 
Ù » 


(rscrndinte sr è con lavoro a diverse 
n 
stoppa pr impacchéttare 

Choglie di canape pettinato, cc. ee. 
n. Macelli Cotslinio © di duego» 
74 risma di carta di diversa qualità 
48 mass d'inchiostro nero 
1A mazzi di penne da serivere 
73 libbre di sebbia minerale 
‘600 pezzi di penne lapis nere 0 rosse 
5 Bibo di cea lea 
10 pezzi di pennelli di castoro e diversi altri oggorti 


E. Mercanzie di bandaio 
4,900 perzi scattole di latta per la mitraglia 
Stagno fino, zirco e diversi altri articoli. 
F. Oggetti di ferro e di metallo. 
786 libbre tappi di ferro 
80 centinaia di ferro nuovo in 
200 pezzi fibbie di ferro partir 
542 libbre d'acciaio per le molle, e acciaio fuso 
9,000 pezzi chiodi Ro Affusti di diverse 
DONE E LEpne 
+ brocche e 
SE 
Rime, oggetti di melallo Steri ai lavori 
6. Legnami forti pei carradori e legnami d' olmo e di quercia. 
18 pezzi assali diversi 
100 armoni per le vetture 
4,900» gave 
ia 
di ceppi pegli affusti 
Sii 
iravi diversi per Je vetture ed altri 
39. » Alafter toppi pei cannoni 
Aasi di quercia, tavoloni, travelîi e diversi altri legnami. 
LA dolce. 
1,600 pezzi assi im 
‘400 kiafter lagnami da fabbrica 
1,100 travelli 
422 ù Ldopra 
iverse, doghe, cerchi e diversi altri Ù, 
LL Mercanzie di pellami e laveri di sellaio € pista 
40 pezzi pelli di pecora lavorate 
11 Vacchette unte brune 
ina 
brune 
C_ 


= 
ti 


sÈ 


E acconciate con allume. 
& diversi oggetti simili 
K. Lovori di cesaio. 
44 pezzi ceste pei carri a tiro due e quattro 
7% cavagne pe foraggi sd alte simili oggetti 
L. Legna da bruciare. 
dre i bai 
M. Carbone di legna forte © cool 
670 continaia di carbone di legna forte 
33 cole 
N. Lavori di legasore di libri. 
Occorre la lgatura di registri semestrali © di altri proto- 
coll © la taglatura di carta 
O. Diversi oggeti. 
90 pei di ope, di canna di ta 
8° stu i lunghe targhe 
4 0. Miao dl 3 pedi ite 
Vasi per acqua, mattoni, pignatte, ee. ec. 
— _NB. Tutte le misure come anche îl peso #° 
MER peso s'intendono quelle 
Mantova, 4° luglio 1860, 
Il Comandante foriezso, Bar. STANKOVIC, tenente-maresc. 
li Comandante dell artiglieria tcnica, 
Giacomo Hicker, Colonnello. 


sli 


coperte 
2.1%,g fino a 2 #/1g be. viena, el 
3g be. vien, e pesanti dai 


Le coperta per la cavalleria che fossero al 

minimo ideate ate 

ranno accettate, 0 quel 

Satualmete mesa bonico pr quest, verrano 
massimo 


zionarli sopra-luogo, prima dell'asta, e ciò sotto 
condizioni ten 


i! 


i 
(i 
Rit 


ij 
È 
E 
LI 


I 

rioni pubbliche, od in Viglitti di prestito tia 

to austriaco, acettabl le prime secondo il corso di be 
recente, e gli ultimi al loro valore nominale. 


È 
tijg 
i EEE E 
È 
ili 
sb 
HAHA 


EEE 


5) devono venir consegrale suggellate avanti îl privey, 


tendenza provinciale deg 


TE 


dell'esperimento d'asta all'L R. 
finanze in Padova; È 
€) devono esprimere coa chiarezza în lettere ed in cin 
importo che viene offerto, ed essere firmate dall offerente, ey 
l'indicazione del nome, cognome, domicilio © della propia uc 


dizione. 
i i terni dovzaao, are proprio segno di tn 
sterior, come anche offerte che pervenissero È far firmare l'offerta da due testimoni, coll indicazione di 
top i cl stablio per la presentazione verranno re- f loro carattere e domicilio, ed uno di questi testimoni 4 
vrà indicare il nome è cognome il domicilio 4 la condizog 
dell'offerente; DLE 

d) sula sopraseritta dell'offerta dovr apporsi la 
4 Olbrta pe Finprn € comico di muti ipa rt 
+ alla vendita ed esistenti nell'interno del R. bosto Carpi 
sin Bastia, Comune di Rovol:n, giusta l'Avviso d'an % 
a giugno 1860, N, 10157. » 

e) queste offerte non lanno da essere limitate da quisa; 
lausola mon corrispondente alle condizioni d'asta, ma deva 
invece contenere la espressa dichiarazione che l'oferene 1 
obbliga di osservare esattamente tutte le condizioni tune; 
nerali d'asta, che special d'impresa; 

f) finita e chiusa l'asta vocale , l offerte seritte vera 
aperte è pubblicate alla presenza dei concorrenti all'asta 

{ Seguono le solite condizioni.) 
Dall È. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Padova, 28 giuguo 1860. 
L'L R. Consigl, Intendente, Li Cav. GAspanI 
Dimostrazione degli oggetti di verdita e del dato regoli, 
d'asta. 
Vendita di materiali legcosi nella qualità © quantià nb 
cate nel precente Avviso, derivati da legnome da schianta 
Carzanota n Bostla, Comune a 
terno del besco stesso 
son. di legname da lavero di pin 


É 
ia6 3 


i 


È) 


hi 7° 


per nin essere corrispon= 
devono venire rimpiazzati entro 44 giorna- 
vengono acceltati sarà fatto 
stabilite dalla Cassa delle 


sÈ 
ij 


avalli, ha 
pref] 
no poessero venire accettati. 
8. Tanto ls offerte coms anche le 
gli avalli devono essere, ciascaca per 
suggellata, ed inna'tate oi all 
perire dell'armata fico al giorno & 
agosto 160), alle ore 12 meriizne; 
Generale dello Stato fino si 30 (trenta) 
gli offerenti pel mantenimento delle loro proposte cl 
al 20 (venti) 4860 in guisa tale 
acco Eririo mare in questo ‘rattmpo di 
loro offerte totalmente, © partitamente, cd anche nien 
nel caso che gli offerenti non si 


so il termine stabilito per la fornitura resta 

Ecteiso Erario di non accettare punto la rima- 

foruitara, ovvero di accettaria collo: sconto 

5 (quindici) per cento, senza che l'offerente possa 

venire setto qualsiasi condizione esentato. 

* Erario ha ancora il pieno diritto di procccciarsi la 
della fornitura a pericolo, e spese del fornitore, do 

si possa avere ai prezzi in corso, ancorchè fossero più 

di riaversi della differenza del costo dal medesimo for- 


ip. 


per la cavalleria leggera hanno 


IR 


Rovolun, ed esistente n 
Per egni piede cubo 
di miuratione di case unica, sold 16, 
fatto per egni kzfier di 90 piedi vin 
» gronsa fior, 5, fonda Bor. è 
Fascino ad un lgacco della creosfereoza di 2 podi pù 
maia ata dot el 


15] 


la misura quanto pel 
che oltropassassero îl lora il fornitore viclasse il 
dempisse agli clblghi as- 
ero incempletameste, verrà incas- 


n 
E 
È 


o È 


della misura: 
collalterza 
ta, è 


i 
Ei 
(4 
1 
DI 


* 
sr 
Fr] 
È 
É 
ki 
È 
È 


ji 


f) Se îl contraente si rilenesce relle. sue 
emergenti da questo Contratto, pregiudicato, resta a 
di servirsi della via giudiziaria; nel qual caso però 
dizione del Trial miliare dell Stato, 
© divent 


AVVISO DI CONCORSO. — (3, 
conferirsi in via di pubblica. concorrenza 
iserito l'esere 


ii 


vesse a mancare di vi 


ti 
È 


positi erariali in 
Lo smercio al 
camerale 4858, fu in complesso di fior, 43,158 :99, 
La provigioni calcato o rag 
6 


i 
cir] 


$ 


tisuazioce del Contratto, già stablito, qualora l'Eccelso Erario 
non trovi in tali casi di seiorre del tuto il coniratto, e final» 


Li 
Pi 


sr 


A) 1 contraente ‘ha da far manire del bollo di presei 
zione a proprie sue spese une copia dei tre uniformi Co 
tratt, 

Dall'L R. Comando Geverale Lombardo-Veneto. È 

Addl luglio 1860. 


FORMULARE PER LE OFFERTE. (36 soldi di bollo) 

lapsottoseritto, domiciliato in (Città, Luogo, Circolo, Distretto, Comitato, Provincia ) dichiro con ci, in seguito della fatta PERSA AI 
pine reddito rette 
reddito vettedi 


La scorta iniangible e per cui al deliberstario pul 10 
cordarsi un credito corrispondente, verso prestate. di tav 
Hare cauzione, 7a conio di un Valore complessivo di 
gd i decimo di questa so i 
di or 00} a deci di quest soma, quindi or 18 
La olerie per quast'appalto devono insinuersi all R 
Iniendenza dele ficanze a Padova, fio al giorno 90 og (6° 
anno corrente prima delle ore 48 meridiane. Me 
Presso tutte le Inendenze venete trovasi ostensibie a | 
libera ispezione di chiunque l'Avviso di coucorso, ontenestt [f 
le più dettagiste condizioni d'appalto, € presso quella di P 
dora, potrà prendersi eziando ispezioe del Prospetto in detu: 
glio delle rendite e speso dell'esercizio suddetto. 


temente depositati. 
a gni concrete deve ter possente ut mi 
ropria offerta un certificato, Îl quale sia esteso 
i è commarco, che dove dichiarare. l'doselà da 
fornitura dell assuntosi quantitativo nei tempi 


oo per egri £00 for. dell valore di vendita dl 
tabacco levato 

2:50 —— per cento sul valore delle marche da bale Ì 
levate 

diedero in detto anno Î 

spese di... . 





li 


ta reddito depurato di 
x for. 827:33, | 


308:761, | 


Minimo dell'offerta . for, ' 


Lotto I 
2000 br. vidi. ghunò da vestiario biance, alto “/, braccia vies 
dico for. soldi 
panno celestone, alto */, dr. vienn, non bagnato, non spparecchiato al br. 
panno bianco, alto 4 "/j br. venn., esenie da rstrioginento, mon apparecchio, al br. a 
dico for. — soldi a 
panno blew-chiaro, alto 4 ?/y be. viena, esente da ristriagimento, ti 
de patb al beso rio sli deo e sol 
mo celeste, sio 4 ?/g be. venn, esente da ristriogiment, tinto in lana, renza apparecchio, per mouture, 
Pale a dee "sel dico” for sad cai I 
oo grigo-miscio, allo 4 /y; be. vena, eseale da ritriogiment, tito io lana, senza apparecchio, per ve- 
Fila di he, a dee, Soli dito” — Bot... sli starai 
08 esi cpr pu evi pe a cir rr di foto nm è dorli dio der Dal LR. Prefetture delle fare, 
Ù n 3° leggera, vienna fior. sold 9 di o, 
800 de. be. vienn., bra — for. — soli, dico fr. — sodi pencil ata 
for. 


pe ale LIT 
e e AVVISI DIVEBSI, 


fu alta 4 bracio di Vianna, ad uso di 9 Mutande, al br. a sa — 
1 se 
folere alba La Presidenza del Consorzio o 
rar ai a di Certo Cont Ls 
tarlicgio alto 1 be. vien, ad uso delle così dette spolverie, al Per far fronts alle spese "preventivate per l'anno 
tarliggo sho 4 be. vienm., ad uso fodere, al be, a for. ia corso, con rispet'ato delegatizio Decreto'9 feline 
tata da materassi bianca, sl br. vin a” for. 1860, N.'1692-:06, venne approvato ll gettito di tor 
RSI ila da Itri virili tarlo di e ri ni 802:96 
eee PLA caio invernicito nero, alto 1 be. vienn., al Minorato il carico stesso di fior. 
Ly i 1000 pia strp al fog ea” colino pi po la generosa obiezione fatta dai Cos 
1000 "°”, + angieee =» dl paia care, a tutto loro carico e Spese, il cortempiato ere 
1000 ped 4° E vo del secondo tronco dello scolatere Lison. tari 
I j quiità $ peli di vital bene, concito 0 lose È che venne ammessa dalla superiorità. cril ogaequ 
3° al pezzo a Successivo Decreto + aprile p. p., N, 5017, vienea 
4000 persi fi da cappallo pui cacciatori ite dursi il gettito di quest'anno, a soli nor. 205,83:5 
TA Esegulio periauto dei medesimi ll ripario © 


P 
; Pa. solita proporzione di 5, i for I lo 
000 he, vr. peso fio bam 17 in, a da ignoto ha, nn appa | 1 o pr quell dedi di eat, i 

" Ù ci 3 ASCENDE IL CARICO 
punno da vestiario verderscuro, alto 1 7/ br. viemn, esente da ristiagimeoto, tito in lana, non appare:- | della I sopra cena. pert. 3109:74. rend. L, 6228:%. 
CORE dr, sil toa) for. alti or. 102,92, e soldi 1,65233, per ogni In é 

S esente. ‘o, tinto ix ui cp 

(pia ica ma fo lana, senza apparecchio, al be. a | gela 1r sopra cens. pert 2499:46, rend. L. 3490:%ì 
fior, 61,75, © #0ldi-1,70871 , per ogni im 


rendita” 
della Ili sopra cens. pert. 345) rend. L. 6482:0ì. 
fior. 41,16:5, e soldi 0,63508, per ogoi lin 
rent! rendita 0,63508, per ogui li 
le del carico fi : 
eaazione viene istat la tetra ln Prede ache 
te nel mese di settembi 
orm dei cam Ritrovandosi 
pattuito, 0 di osservare | presi nel Circon 


non bagnato, non apparecchiato al be. a for 


for. soldi, dico fior... soldi 
fior. soldi, 


soldi, 


Era 


in lana, non apparecchizto, ad uso 


Lu 


si 
i 
ri 


sold. 
soldi 


Ùf 
I 


vieno. rascia-verde, allo 1 
» © schiavina, alta %/, be 


i 


dc 


soldi 


TI 
nto in tempo utile. 
@ mani del sig. Carlo 
insorziale qui resieole. 
atoria, nel caso di ir. | 


trae slampaio è diffuso, secondo l Wi: 
n iatale 4 
* |a comune notizia. e i 

1 Presidenti, 


BennanpINO MoschieTT 
A. DE Fai a 


î 
fs 


N. N. (Sottocrzione dell'ofrete, oll’indicazone della sua professione.) 
FORMOLARIO DELLA SOPRACCOPERTA FORNOLARIO DELLA SOPRACCOPERTA. 
Per l'offerta Sulla cortela di 


Ad un eccelso L R. Comando superiore dell'armata 


HI 
TER 


174 


sempre i miglieri risultati ll 
con documenti di persote 
‘tro anni ne ottennero pier? 


: 
& 


Avviso N. 6482441 


derivata al R. 


pregi 
Bh 


La signora Margarita Sartori del fu Pellegrico, d' 
S, Ambrogio, Distretto di Camposampiero. con Mt 
mento 24 luglio 1860, N. 5569, atti Fontava dol 
tonio notato in Treviso, revocò il mandato o mand® 
ti 27 gennaio 1853, od anche prima 0 dopo, rilasci” 
Hi_al marito Luîgi Antigo di Autonio, volendo che del" 
bano considerarsi come non avvenuti. 


Ei 
È 


ore 12 
terne Pipes 11 Pubblico dichiara 1 sottoscritto per og 
to £ di ragione , che intende dì revocare 3 
|, come revoca, il irandato di procura riascisto 
abitava in Massa Superiore, ora de Ir 
poca assente; mitenuio che qulunqu, 
propria Ditta, 0 dei 
frrevocabilmente null in giudizio © suor 
Giusere avv. Sax, domicita! 
Cenesello, Distret!o di Massa S 
periore, Provincia del Pviel 


( Segue il Supplimento N. 38 ) 


N, 7188. 
EDITTI 

Si reca a not 
istanza di Valenti 
Forni Avoltri, contr 


Mievaris di Frasseno 


dinanzi questa LL R. 

giorno 43 agosto r. 
208, alle 2 pom 

per la vendita 

realtà allo seguenti 

Goud:zion] 

L Ogni spit 

Vidale attore. dovrà 

sposito di F| 

delle spese di 

La vendita 

per cinque dodicesi 


Tv dell'usufrutto so 


le di ogni si 
favore di Maria ved 
nardo Pascolino vita 
secondo l'ordine di 
So resti, stesso de 


Ltocallo d'estimo È 


N. 7028, 

Il ‘La vendita 
senza alcuna. respo 
parte dell'esecuant 


lunque prezzo anci 


IO della stima. 


IV. I prezzo dl 
imputazione del fato 
vid sul momento ve 
ni della stazione 
vato prò | 


1 obbligo 


Realità da vel 
per cinqua dodl 
Î. Cosa di al 
Frassenetto, in mip| 
sub 4, di pit 
L 4:52, sumata a 
2. Ono ivi att 
pa del N.3, di pi 
dita L. 0:14, sti 


prativo annesso 
NN, 66, 65 e Gi 
rendita L, 0:53, 
L, 100. 

5. Prato, in n 
mero 78, di 


Porzione di 
nile in Frasseneto, d 
di pert. 0.05, re 
stimata è. L. 1 
8 Calivo al v 
al N. 95/A, di peri 
dita L, 0:07, stimu 
8. Colivo © pra 
pa ai NN, 103 è 10 
0.46, re 
stimato a. L. 
10.6 


115: 64 


mappa ai NN. 454, 


tiche 4.24, cendi 
valutato a. L 

11. Boechina, pi 
vo, în mappa si NN 


mappa del N 
Be l'intro 
ssive pet. 

re 8:90, stimato a 

46 Pascolo, 

N. 266 B, di peri 
dita L. 0:07, 


stimato a, L 16. 
48. Prato, la 


stimato è 
19 Ft, 2 N 
porto 4.43, rendita 
Valutato a, L. 140. 
20. Boschina mi 
mero 1419, di ter 
dita L, 0.08, strati 
21. Prato ora si 
nile, del N. 1456 È 
che 0.08, rendita L 
mato 4. Lo 19 
1 presente verrà 
03 afliao al Allo PI 
Piazza comunale di F 
ed inserito per tre vi 
onice 


LI R. Pretura 
rende pubblicame: 

ito ad isa 
N° 4397, di 
dott. Podrecca fu 
esito ai proto 
N. stesco, e 1 
N° 3068 assurto Îì pr 
so il serondo in contu 
Antico Giovanri fu An 


esecutati, avrà luogo 
di mercoledì 29 
dalle ore 10 


to e stimato fan dl 
4856, è che in cc si 
Avrerito che l' inca 
sarà tenuto pella sila 
di questa R. 
ta Commissione, e sil 
guenti 
Condizioni d'a 

1 Nessuno sarà 
all'asta senza il previ 
in mano dells commi 
fetivi Fior, 318, impo 
per cento sul valor] 
dello stabile che sì ve 


5 escluso 
ique surrogato, anché 
parificato agli «ffetivi 


IL. In questo es 
stabilé. potrà essore deli 
che a prezzo inferiore 





SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 38:— VENERDI 27 LUGLIO 1860. 





li 


HI 


F 


istanza. di Valentino Vidale di 
Frs Av, cnr Foe Car 
Jeris di Frassenetto, si 
dianzi questa LL R. Pretura. nel 
gono 13 agosto 1, dalle ore 9 
dat, alle 2 pom, il 4" incanto 
per la vendita delle sotlodeneritta 
reali allo se 
Condizioni. i 
1 Ogoi aspirante meno 
Viti tre doi verita 1 
previo deposito di Fior, 40, a ga- 
tantia dlle speso di reinea 
Ti La vendita si procamerà 
Vettere, ed in cifre yet cinque dodicesimi, colla rier= | avanti il prezzo feto. meno il 
te dall’ offerent, ca Si dell'usultutto sopra una quare | decimo al momento dell'asta. 
fio © della propria cone ta parte di ogi singola resità a 
favore di Mura vedova di Leo 
pprio segno di nardo Pasclico vita sua durante, 
, coll indicazione e second l'ordio con cui sono 
le là, ss deserte n pre 
ovaio d'estimo 8 giugno 4! 
N. 7028, 
di IL La vendita avrà Jogo 
Diter lgnos disp senza icona. responsabilità per 
pi dos Ca put dell'ano, a qu 
l'Avviso: d'asta langue anche al di sotto 
h; dale sl. 


IV. li prezzo di delibera con 


(oi 
Spes 
E5i 
Epiasi? Di 
vers 
EL 


È 
sit 
Ri 


Dall'L R. Tribunale Prov, - 
Utine, 7 luglio 4860. 

Îì Presidente 18. Pert. cens. 38.79, pari 

a vic. 10.0. 036, rendita 

G. Vidoni. sl i 566 


au 





per 
ti 
tito 
citt 


Da parto dell’ LR. Tribunale ss 6.89, pari 
Provinciale in Mantova, sì rende 3 n 4.3..029, rendita di 


, è descritto nella relazione di sti- 
che l'offerente i ] iva senza riguardi alle. eventuali 
condizioni tanto successive variazioni 
be; ò VIL Dovrà il deliberatorio 
abbigo fico alla graduatoria. | ritenere in sue mani l'importo | vi Sezione Civile, —— cento del fu co, Giov, Battista | a. L. 4973: 60, pari a fiorini di 
Pei Realtà da vendersi dei capitali iscritti sullo stable, Venezia, 5 luglio 1860. È Presidente 6 L . Sserimao ed a carico di Caro È va 466796.” 
per cinqus dodicesimi. non abcora scaduti in quanto | Pi URL I Martari iu Valentino e creditori Loto VIL 
4. Casa di abitazione in | creditori non volessero accettarne n DI | di Casteliechio, e che continuerà In Comune erms di Montegaida. 
Frassemtto, ia moppa al N. 4, | l’affancazione prima del termine - ad essere rappresentato: dall at- 21. Port cens. 2.39, pari 
sub. 4, di pert. 0.07, rendita | convenuto. È è L 5 " a campi vie. 0.2. 100, rendita 
L 4:58, stumata a. L. 720. VIII, Dal giorno del deposito N. 12091. può. Î i L 47:25, ia moppa ai N. 560, 
2. Ono ivi attiguo, in map- | del prezzo decoreranno a favore ed Sarà ineerio per tre EDITTO. Ù LR. Tribunale Prov., | gogli iuseppe, di S. S61 e 552. Valore L. 728. 
quel N° 3, di port. 0-08, re | a carico del dollari le rendita | volo rela Gone Utile di 7 Mantova, 46 giugno 4840." | tro Mossolino, dallimerdizione per | —Montegalda © Grisignano: 
At © quantità indi ta L. 0:14, stimito a. L' 42. | © pesi illo stabile inerenti salva li | Veezia ed atiso in S_ Vito ed Presidente, ZaneLLA. | titolo di prodigalià, cui era stato Lotto I 
uo ne da schianto dell 3. Prato, in mappa al Nu: | quidazione @ pareggio sulla rata | in Spilimbergo. . Proserpio, Agg. | assoggettato con Decreto 24 set- | In Comune cens. i Montegalda. 
ja Bostla, Comune di mero 96, di port. 1.46, rendita | di tempo. Dall" LR. Pretura, Ritenuto competente dll'ap- » de tembre 1855, N. 10166, di cui 4. Pert. cen. 7.46, paria 
bsco stesto, L 2:88, stimato a. L, 292 IX. Adempiute dal delibera. | | S Vito, 17 loglio 1860, iltorio riformativo decreto 3 N. 3787. 2 pubb. | l' Edito 40 tobre successivo, | campi vicentini 1. 3.087, rendita Somma del Lotto 7° 
da livero: di pianto A. Coltivo da vanga con | tario tuite le suddette. condizioni agio corrente N. 13725, EDITTO. N, 8771 cens. L. 129:30, ai Numeri di | tiche cens, 8,31. pa 
prio anno; ia mappa al gi ver dt l'immison in Si notifica all'assente d'i-| Locchè si pubblichi ne' soliti | mappa del Censo stabilo 1456, | campi 2.0. 128, colla 
IN. 64, 65 e 6Ò, di pert. 0. 30, | possesso dietro documentata istan- .* nota dimora Aztopio Bis, che la | luoghi ed in S. Pietro Mussoine, | 1487, 4458 e 1459, Del valore | L. 40:88, del valore 
rendita È, 0:53, stimato austr nel contrario Arbut Don Aogelo Maria, era | N, 1 R. Procura di Finanza, col'i- | è 5° inserisea per tre volte nell: | mapitale di a, L. 5172. 4418: 90, psri a Sorini 
ora di I pedi pado: L 100. i pimento avrà luogo . pubb. | curato di Arsi Distrezio di Fonzaso, stanza 27 gugoo corr, N. 3727, | Garvetta Ufizale di Venezia 2. Pert. cens. 44.48, pari | 496: 61. 
5. Prato, in mappa al Nu- | il reincanto a tulte sue spese e essere stuta presentata a questo | contro di esso Novell | chiese in di li confronto, a senso |“ Dall" I. R. Pretura, a campi vie. 3. 2.496, rendita Lotto VIII. 
mero 73, di pert. 0. 30, readita | danno doveodo priatipalmente ri- Da parto dell IL R- Pretura | Tribune dal R. Procura dll | Procura di Finanza faiente per | e per gli ftt della Sovrana Pa- | Arzignaro, 48 giugno 1860. | 6991, ni Nuineri di moppi 23. Pent. cens. 6.26, pari 
80. (3. pad) Lo 0,58, alato a. o 76. || tPindere il denaro deposito al- | în S. Vio, si rende noto a Fel= | Finanze focente per io Sato una | lo Suto in ente d' cmgrazione 26 marto | 1 R. Dirigente, Dona. 1459, 1454 e 1455. Del valore 
concorrenza” © sopra 6. Coltivo, in mappa del | l'atto dell'asta | ce Sartori commerciante di Saci'e | istanza nel giorno 26 giugno | 4838, il sequestro di tuti i beni Brassa  £ £. di Prot. |-di a. L. 2097:30, 
sa: dei sli, fabcchi N. 77 8, di pent. 0.51, rendita Stabile da vendersi, asseote dagli Stuti di S. ML R. f al N. 11556 contro di esso ri | mobili ed immobili ad essi appar n 3. Port. cens. 20.29, pari 
va i materiali dui de L 0:84, ed ora in mappa col | nel Comuno di Pontelongo, | Apostotia, essersi dal'L R Pro- | punto di sequestro di bei, il qua- | N. in appoggio al $ 29 dell So- | teneti, © che a rappreseataio in Y pubb. | a campi vic. 5.1.008, rensita Del valore di 
Geografiche 1616. N. 4542 rosso, di pert. 0:46, Diretto di Piove, { cura di Finanza fuciente per lo | |e è stato coll'odirao decreto | vrana Patente 24 marro 4832 | simile vertenza gli Venne deputato | Lo 142:76, ai L' 1121 :20, pari a fiorini di 
La Dispensa pel'ague valuto a. L. 474 Provinzia di Padova Suto, profetta in oggi al suo | pari N. secordato in sppeggio al ' ed all Edito 3 maggio: p. d. lin curatore quesl'avrocato Antonio 4460, 1461, AU a. 398.42 
43,458.:90, ‘1. Porzione di ‘stalla, e fl Fobbrcnto con ortgia ed | protocollo al N. 4010 l'iunta | È 29 dela Scvrana Pueoto 28 N 2770 dell'L_R. Larolamenta | ter Luna ignota dimora mob. Giov. valore di a. L. 4282 :80. Loto IX 
di ; nile in Frasenett, del N. 04 A, | adaconze formato da cass domi- | pel segutro dei di hi bevi st- | marzo 1834 e l Edito 3 mayo | leale. | Se me da perciò avviso all'as- | Giusi Y 4. Pert cons. 73:29, pari | 1h Comune cons. di Moutegalda. 
Mor di vendi di pen. 0.06, rendita L' 1:20, | nitale, ed slira casa contigua. | Li eiteti in questa giurid= | gio d N. 2770 dell'L R. Leo- | Essendo ignoto al Tribunale ' sente stesso ol prevate pubb { istanza 30 giugno spiato Nume: | a campi vi 18.3. 480, rem s 47.68. pari 
stimata a. L. 170. taveato i civici NN, 478, 478) | rione a termini od in base dol | goteoenza Lombardo-Veneto | lugo dell'stolo dimora” del ' Esito, il guale Svri lrn di le- | ro 3500. delli R Procara. di | L: 400: 10.i mappa i 
TRN, 8, Collio ai uso di orto, | già nel censo stabile in ditta An: ' $ 29 della Sovr:na Pstenie 24 Essendo iguoto al Tribunale | suideito Gesare Novello è stato | gale ciaziore, perchè lo sappia e | Fnonza in Venezia fciente. per | 1466, 1467, 1468, 1470, 4474, | LL 5526 , ai Numeri di m 
al N 05 A, di pert. O. 04, ren- | tico Giovanni am Andrea livella | marzo 1832 e dll Etit di cita- | luogo dell'attuale dimora del | nominato ad esso l'avv. Malvezzi | possa, volendo, comparire a debito 4473 è 1527, Del valor di aust. 9, 500, 501, 819 e 1498. 
dale marobo de bl dita L, 0:07, stimto a. L 45. | rio alla nob. Metide Aralti E-it- ! rione 3 maggio 1860 N. 2770 , | sudietto curato Dos Aogelo Maria | in curatore in Giudzio pella sui- | tempo, eppure far avere o cono- | S | L 12003. ore di ar. 9210. 
la I. Coltivo e prativo,in map- | ro, table poi passoto in propre- | istinza, ete venne om atter: | Art è stato nominzio ad esso ‘ dia vetebaa all'effetto, che la | seere nl detto pitrcinaore i pro 5. Pert. cons. 3,20, paria 45. Pert. cens, 57. 95, pari 
lag di pa ai NN. 103 e 106, di perti= | tà di Luigi Pheentini di Antonio | gato odierno pari Num, assenti | l'avvocato Succrdoti in euratre | ruativa causa posa io contato | pri messi di difesa, od auch , del- | campi vie. 0.3..006. ren*ta Lire | a compi vie. 14.3. 088, rendita 
de snai ho 0-46, rendita Lire 0:85, | per contratto 23 ettbro 1857, | 1a: el esengii,prehé igoto il | 1a Cidizo roll suddetta ver- | de modelo prosegua, e dec= | sogiere ed indicare & questo Tr | l'eteta. R, Lucgomnenzi Ves | 6:09, 2 N. di mappa 1474. Ddl | L41120, al 02 di mappa 
ip atimato a, L, 415:60. | Atti Miegori N, 4675, ai Numeri | luogo di sua divora, nominato | tenza, atl'«fetto, che la dersi giusta le norme del vigente | Bunale altro patrecinatore , ed in | neta fu con decreto odierno Nu | valore di a. L. 159: 70. | Del valore di ». L. 3337. 80. 
40, Coltim e pascalo, în | di mappa 203, caso, superfiie in curulore speciale questo avvo- | causa possa ia cuofrvato del me- Regolamento Giudiziorio, somma fore o far fare tutto ciò | mero 3509 da questa. Pretura 6 Pert. cena. 189_25, pari | -— 46. Pert.cens. 50:78, pari 
mappa ai NN. 4BA, 155, di per- | pert. cens 4.49, rendita sustr. | csto Dotcenico dett. Burmba ono | desimo proseguirsi, e. decidersi Se ne dà percò avviso alla | che riputerà opportuso per la pro- | accordato il giudiziale sequestro | a campi vic. 483.206. rendita ! a campi vir. 13.0 125, rendita 
fi ticho 4.24, rendita L4:91,|L B14:10 0 N. 208, orto, so- ‘lo reppreenti nell'agome:to a | Gusta Je norme del vigente Re pare d'ignto domio col pre- | pria difesa nelle vie regolari con | di tuti i beni: moli e degli | L. 107690, ai Nooo di mappa | L 149780/01 N 1637 di maps 
ori 400200 fg valutato a. L' 352: 80, parfcie centesimi 74, rendita a. | termioi di legre. Golamento Giudiziario. sente patblico Edito il quale a- | avvertenza che l'istanza fu se- | mobili descritti nel relativo certi { 1475 4477, 4478, 4479, | Del valore di a. L. 4494, 
iberatario può ac- 41. Boschina, prato e colti» | L. 4:08, tw Locchè viene all'assente me- Se ne dà perciò avviso alla vel forza di legale citazione, per- | coudata, colla destinazione dell'L | fi‘ato censuario da lui posseduti Del valore di austr. | —1‘Somma del 9° Lotto: Par 
vo, in mappa ai NN. 189, 184 agio dott Zadra; desimo col presente notificato ai- | parte d'ignoto domicilio col pre- chè lo sappia, e possa volendo | R. Iotendenza di Finauta a se- ! senta pregiudizio. di dritti ed | L27084 :20. tiche coos 425.81, pari a campi 
0185, di pert. 5.00, rendita | ponente Mirinelio, mezzodl strada | l'effetto che posso, volendo, fr | sete pubblico Edito, il quale a- comparire a debito tempo, oppu- | questrtaria ; © che non provve- | obblighi che vi fossero inerenti; | in Comuns ceos® di Grisimano. | vie. 3t.2060, recita di Lio 
I. 7:40, stimato a. L, 187:60. | comunale Argine sinistro di Pox- | giungere ad esso di lui curatore | vtà forza di legale citazione, pere re fare avere, 0 conuscere al detto | dendo al proprio interesse. dovtà | che venne otioata fa. segue? 34. Port, ceas. 0.82, pari | 316:28, del valore di austr. Lire 
Bir, 18 Prato, al N 486, di | talengo, | quelle istruzioni tutte che nel pro | chè lo ssppia, e possa volcado pitrecisatore ì propen mezzi di | imputare a sè medesimo e con- | sratara I°. IR. lutendeza Pro" | a campi vic. 7.3. 198, rendita | 40041 180,, pari 2 fiorini v. n 
teme Li part. 0.08, rendita L. 0:10, Si pobblichi e si «figa co- | prio interesse simasse di ragione | comparire a debito tempo; oppo» dia, od unthe sorgere, edvin- | seguente della propria inatiove. | vinciale delle Finsnze io Padova, | L. 156:43, si/N. di meppa 350, | 3514: 63. 
al giorno 30. luglio lia Lib me di- metodo all' Album, in que- | è di legge, mentre dovià attr- | fe fare avere, 0 conoscere al delto dice a quisto Tribinale altro | — Dull'LR. Tribunale Prov., | dietro la riteruta proposta, € che | 351, 352 e 978. Dd vato di Lutto X 
vr È 43. Prativo e coltivo, in | sta Piazza, ed in quella di Poo-| buire a sè stesso le conseguente | palrocinatore 1 prepriù mezzi di patrocinatore, e in somma fare, | Treviso, 30 gugno 1860. a pericolo e spese di esso assen- | L. 5615 : 48. 27. Post. cens. 3.87, pari 
trovasi ostensibile a mippa del N. 223 D, del N. 226 | telongo, @ s'inserisca per tre vol- | di una tule ommissiene, quando | di'ee, od anche seeglire, ed in- 6 (ar fare tutto cd, che. riputerà li Presidente te gli fu deputato ia curatore | —35. Peri. cens. 24.79, pari | a campi vic 1.0.00?, rendita 
60‘00r90, contenente 8, e l'intiero N 227, di com- |-te nel'a Veneta Uffiziale Gazzetta, ‘ non credesse di presentarsi per- | dicare a questo Tribunale altro opportuno per la propria difesa Zapna. l'avv. nob. Avgusto dr Branzoni | a campi vic. 6.1.1441, rendita | L 24:62, in Comune censunrio 
picssive pert. 7.49, readita Li- | venendo ad un tempo avvertito | somalaente, o proporre a questo | patrocinatore, e in somma fare, nelle vie regolari, duidato che di Venezia, code lo rappresenti | L. 155: 42, ai Numeri di marpa ! di Mootgaida, si Num. di mappa 
re 8:90, stimato a. L 1070, | il direttario march. Pietro Araldi | Giudizio attra persona che lo rap- | © far ture tuito cid, che riputerà mancando esso Reo_Convenuto durante il'sequesire 358 è 356. Del valore di a. Lire | 544, 545 e 516, Del valore di a. 
46. Pascolo, n mappa al | Erizzo fu Carlo, domiiliato ia ! presenti. opportuno per la propria dilesa duvrà imputare a sè medesimo le 1 N. 2085. pui Notifcandosi pertanto ciò al | 4351: 76. L' 984, pari a fior, 94:40, 
N. 206 B, di peri. 0.89, rec- | Stato estero, che fu a lui depur Locehò sarà inserito per tre | nelo vie regolari, diliiato che conseguecze. | EDITTO. detto asseste nob Giustinian op-| —96. Pert. cene. 81.46, pari Lotto XL 
dita L_ 0:07 stimato aL. 10. | tato per ogni etto di legre in | volte rella Garveta Ufiuile di | mancindo esso Feo Coovensio Dal R Tribunale Prov. | Si rende nto che la LL R.! de pota lr avere 0. conoscere | a campi vic 210.010, rendita 28, Pert. cons, 23.59, pari 
45. Pralo, in mappa del | curatore questo avvocato nob. de | Venezia, rd affi in S. Vito, e | dovrà imputare a sè medesizso le Sezione Civile, | Procura di Finanza in Venezia | al detto curatore i propri mer- | L. 526:73, al N. di mappa 355. | a campi vic. 6 .8-092, rendita 
N. 761 A, del 762 A, è del | Natale Veropese, cui viene int- | Sacile conseguenze. | Venezia, 6 luglio 1860. esa, o destinare od indi- | Del valore di a. L. 44,768: 44. | L. 21:31, iu Comune censuario 
795 A, di complessive peri. 1.58, | mato relativo decreto. Dall'L R. Pretra, Dull'£ R. Tribunale Prov Ni Presidente care a questa Pretura altro. pa 37. Pert. cens. 177, pari Montegalda si NN. di mappa 
rendita L. 7:61, Slimato sost. DAl'L R. Pretura, S. Vito, 17 luglio 1860. _ | Sezione Civile, Ventoai. trocinatore, e insomma fare, 0 | campi vic. 0.1 .175, rendita L. | 42, 43,78, 79, 80 0 81. Del 
562 I, 965 Piove, 8 giugno 1860. li. Preore Venezia, 5 luglio 1860. Lorenzi, UfL far fure tutto ciò che reputerà | 0:99, al N, 979 di moppa. Del | valore di a. L 2588, pari a fio- 
Canol Lison 16. Bosco celuo, in_mappa 1 R Pretore cca” li Presidente 2 Costa © di Giuseppe Bellsn quali | opportuno per la propria difesa | valore di a. L. 49:50, rini v. a. 4064 :0: 
È al N 799, di pert. 0,47, ren= CavazzoccA. Fogolini, Care Viperoni i. 19200, debitori nonchè dei creditori iscrd- | nelle vie regolari, altrimenti de-| —1Somma del 4.° Letto: perti- Lotto XIL 
otivate per l'anno dita L. 0:05, valutato auate. Li N. Molari, Agg. Lorenzi, Ut ti la giudiziale subasta della pos- | và irputare a sè medesimo le | che censuarie 4446:15, pari a | lo Comune cens. di Montegalda 
Decreto 9 febbraio re 23:50. —_ ——— = - Per ordine dell'L R. Tri- | sessione di Madonina denominata | consezuenzo della sua inazione. | campi vicentini 145.2 . 014, colia 39, Pert. e 8,47, paria 
{i gettito di fiori 47. Prato, al N. 880, di | N. 3399. 4. pubb N. 12092. 2 palb. turale Provinciale S-zione Civile | la Madoneta con fabbriche, e che { lì presente Edito sarà al. | reneita di a. L. 2661:93, del È campi vic. 0.859, rendita Lire 
port. 4.70, rendita L 0:80, ESITO. N. 3926 2 pub. EDITTO. ia Venezia. sula istanza medesima fu rele‘ fisso a quest’ Albo Pretoreo, e nei | valore di a. L. 76,456:18, pari | M 41 , i N. di mappa 1359, 
stimato ‘a. È 16. È IPLOR. Pretura in Piove EDITTO. Per ordine dell'IL R. Tri Si notifica co presente Eda- | stinato il giorno 8 agosto pr. v, ! soliti luoghi di questo Comune, | a fior. v. a. 26,758:96 4363 #'4964, Dl valore di Lire 
LI 18. Prato, ia mappa del | Da parie del’, R. Pretura | bunale Provinciale Sezione Cinle to a Gio. Bait. Sanson di Olerzo | alle ore 9'ant, per versare sulle | ed inserto una volta per tre cop Lotto I 4070: 50. 
reffre appia N. 1158 B, e dol 1178 B, di di Castelfranco si notifica all'as- | in Venezia, , assente d’ignota dimora, essere | condizioni dell’ asta. secutive settimane nella Gazzetta | In Comune cons.* di Montegal 30. Pert, cons. 0.77, pari 
Mln ea complessive pert. 25.45, rendita È sente d'ignota dimora nob. Ris- Ritenuto competente dall'ap- stata presentata a questo Triba- Trovandosi ira i creditori i- | Uflziale di Veneri. 7. Pert, cens. 34.52, pori | a compi 0.0. 468, rendita Lire 
OE GATE L 10:58, stimato a. Lo 95 Essere stato dicretato l'apri { zolino Avogaro-Degli Azzoui di | pelltorio normativo decreto 3 nale dichiarato competente per | seriti l'acsoote d'ignota‘ dimora | — Dall'Imp. Reg. Preture, a campi vie. 8.0.435 . rendita | 4:58, al N. 830 di mappa. Del 
È XY 49 Prato, al N. 4161, di | mento del concorso sopra tutte ls | Padova, che l'I. R. Procura di | luglio corrente N. 13486, l'appeilatorio decreto 4 corrente | irreperibile Pagan Marcolina , fu | —Chtadella, 4.° lugtio 1860. |L 470:34, ai Num. di mappa | valore di a. L 75. 
pet. 4.43, rendita L 2:30, | sostanze mobili ovurque poste, e | Finanza cente per lo Sto, pro- } Si notifica col presente Edit- N.-12807 un'istanza nel giorco | Felice, di Chiopgia, sopra odierna L'L'R- Pretore 4401, 1402 e 1403. Del valore Somma del Lutto 12: Per 
valuta », L 140. j ale immbi mntaimece es | ce Li ianza coreio So- | to alano è gnota dimora 26 gugno pp. al N-_1S5O | iano R_ 2989, e la duo n! ResesteLLO. di a. L 5110, tiche 3. 94, pari a viceat. capi 
20. Boschina mista, al Nu- | stenti in questo dominio, di ra- | mero 3925, colla quale chie.e | Vitrico Bian:o qm Antonio di costto di esso Sanson dall'I. R. | caratore questo ave, Gerolamo dr — 45. Pert. cent. 4.34, pari | 1.0.017, rendita LL 22:99, del 
mero 4419, di pert. 0.50, rec- | gione della ober.ta eredità fu no- | contro di erso il sequestro dei | Fsltre, essere siata presentata a Procura di Finanza fuciente. per | Zanuso affinchè la rappresesti pel: | N. 5207. 2 pubb |a campi vic. 0.4.075, rendita | valore di a. L. 4145:50, pari a 
dita L. 0.04, stimata a. LL 45. | ble Giueomo Priuli-Bon gm Fi- | beni mobili ed immobili situati ia | questo Tribenale dall‘L R. Pro- Jo Siato in punto di sequestro | la vertenta e possi questa EDITTO. L. 42:74, ai N. di mappa 836 | for. v. a. 400:90. 
Si. Feto ora sala can fl: | lippo, morto in questo distretto | questo Distretto a tenso e peli | cura delle Finanze facente per o beni mobi, ed immobili, Mi qul | nidi anche in di ii conlvonto a ! Si natia col presente Rdit- | 61406. Del valore di ml, Lao Latto XII 
del N. 4456 B, di perti-{ nel 12 agosto fR45; psr cui | effti della Sovrana Pstente 24 Siaio un'istanza nel giorno 20 è stato accordato con’ odierno È termini del G. R. fio ente d’ ignota dimora | 1709:60 34. Pert. e. 34.50, pari a 
che 0.02, rendita L. 0: 03, sti- | viene avvertito chiunque credesse giuguo d al N. 11155 contro di decreto pari N. în appoggio al Intomberà pertanto alla Ps- | Angelo Cicogna-Romano di Udine 45. Pert. cens. 141.55, pari | campi v. 8.0. 431, rendita Lire 
mato a. L' 495. oter dimostrare qualche ragione | Gli si notifica inoltre essersi | esso Vittorino Bianco to punto di $ 29 della S Patente 24 | gan di fornire al nominatole cu- | che sopra petizione 6 corrente a campi vie. 28.3. 109, rendita { 64:14 . in Comuve consuario di 
Ul presente verri pulito | od azione contro il dato coneor- | con edierno deere.o pari Numero | sequestro di beni, a termini del marzo 1852, ed sl Edito 3 mog- | ratore le necessarie istruzioni o di | N. 5407 del sig. Angelo Velto: | L. 488: 46, si Num. di mappa | Montegaida, ni NN. 908, 864 6 
el aftiso al'' Alto Pretorio ala | insinuarla fino sl. di tren: | accordato il chisto sequestro, no- ' $ 29 della Sovrana Patente 24 gio p. p. N. 27.0 dell'LR. Lus- | elggero altro proturatore e di in- | rutti negeziante di Fadova, fa | 509, 840, 1404, 4405, 4407%e | 965 di moppu Del valoro di a 
Piuzza comunale di Forti Avoltri, | ta settembre p. (. inelusiso, in | rinato a sequestratario dietro | maggio 1852 ed în base alE- gotenenza leale. dicarto alla Pretura, mentre i di- | emesso decreto preeetivo di 'pa- | 1448. Del val. di Li 14.653:80. |-L 2841, pari ‘a for, 988: 85. 
d_iner per re volo in tre | confronto dell'Ave. Enrico det | prpsta della port istante 1 { dito di ctzine 3 magno {800 Esco ignoto al Tribunale | fatto dovr strie a sé mele | gimento ero 3 giooi sto | | Soma del 2° Loto: port Lotto XIV. 
consecutive setimane nella Gar- | Breda nominato ia caratore allo | R. Intenderza Provinciale di Fi- | N. 2770 di questa eccelsa Luo- il logo dell'attuale. dimora cel | sima le conseguenze della propria | tomminatoia della eccuzion cam | che cone. 148 38, piri a compi 32, Pert. cose. 45,49, pari 
setta Uifziale di Venezia. Hit, dimostrando non solo la sus- | nanza in Treviso, e deputato in | gotenenza; sequetro cie call'o- sulddetto Giovanni Battista San- | inazione. Maria, pari data e Num. per la | vic. 37. 1.409, cola rendita di | a campi vicentmi 11.2. 108, 
Dall'Imp. Reg. Pretura, | sistenza della sua pretens'on», | curatore ad esso assente questo | dierno decreto g0o, è siato nominato ad esso| —Locchè si pubblichi nei luo- { sommi di franehi effetivi 5000, | L. 701 : 54, del valore dia. Lire | colla rendita di a, Liro 143:2% 
Tolmezzo, 20 giugno 1860. | ma eziandio il diritto in forza | avvocato Giov. Batita dr Loro, o ghi soliti e s'inserica per tre portati dal pagherò all'ordine 1° | 24,473: 40, pari @ fior. ia Comune censuario di Moategl 
LL Tì. Pretore del quale egli pretende di ecsera | al quale potrà far tenere i cre- | il luogo dell'atiale dimora del in Giudizio nella suddetta vertea» { volo nella Gazzetta Ufinale. | dicembre 1859, ed accessori; © | 7545:69. da, ai Numeri 954, 955 e 784 
Cosarrimi. graduato nell'una o nell'altra | dut merzi di dif-sa nella verteo- | suddetto Bianco è stato nominata 22, all'effetto, che la. relativa Dall'L R. Pretura, | che ad esso fu destinato. psrchè Lotto Il di mappa. Del valore di a. Lire 
(Nils, Cape. | css, e ciò tanto sicuramente |.za di che ci tata ibero poi allo | sd esso l'avv. di questo foro doti. causa pesa in conionto del me | —Loreo, 28 giugno 1860. | assente d'igocta dimora in cora- {| In Comune cent di Montgatda.. | 5728. 80, pari x fioriti di via 
_ quantochò , in difetto, spirato che | stesso assente di scegliere ed in- | Buonamico in curatore in Giudi- | desimo proseguiri, e decidersi lì R. Pretore 1 tore l'avvocato d.r Giulio Manin 8. Pert. cens. 35.58, pari | 2005: 08. 
4. pubb. | sia îl detto termine, nessuno ver- | dicare a questa Pretura altro pa- | zio nella. suddetta verteoza, al- | giusta le norme del vigente Re- cade lo rappresenti. pi vic. 9-0.478, rendita Condizioni 
EDITTO. rà più ascoltato, e i non insinusti | trocinatore, avvertito che in caso | l'efito, che la relativa causa golamecto Giudiziario. Si eccita p ; al N. 4400 di mappa. | —L 1 boni s°incanteranno prima 
L'I, R. Pretura di Piove | verranno senza eccezione esclusi | diverso devrà attribuire a sè mc- | possa in confronto del medesimo } © Se ne dà percò avviso alla Cicogna a comparire Del valore di e. L. 5977. separatamente: per ciascun Lotto, 
rende pubblicamente noto, che in | da tutta la sostanza. soggetta al | desimo le conseguecze della pro- ! prosegurs, e decidersi giusta le‘ parte d'iguoto domialio col pre- | N. 5008. pubb. jcvvero a munire il deputato 40. Pert. cena. 40..28, pari | condizionatamento al risultato del: 
seguito ad istanza 9 marso 1860 | concerso, in quanto la medesima { pria inazione. me del vigente Regolamento, sente pubblico Edito, îl quale 1- caratore dei necessariî mezzi di |a campi vie. 2-2.426, rendita | l'asta complessiv:mento, e quindi 
N 4397, di seppe Leonida | venisse essurita dagli insicuatisi Dali' Imp. Reg. Pretura, + rà forza di legaie citazione, per- Dall'L R. Pretura di Cone | difesa, ove non prescelga di no- { L. 116:0?, ai N. di mappa 837, | complessivamente per tutti i Lotti, 
i, ed in | creditori, e ciò ancorchè loro com- Castelirar Re dà perciò avviso alla | chè lo sappia, e possa volendo | gliano si renie pubblicamente no- | tifare un suo procuratore che lo | 838, 1408, 4409 a 1410. Dei | ritenuto che l'offerta complessiva 
o Pets Srpea un. lena della mass , ignoto comico col pre- rire a debito tempo, oppu- | to che mel giorno 40 agosto 1860 | rappresenti, con avvertenza che | valore di a. L. 4640. superante nel’ importo quell pare 
dalle ore 10 ant. alle 2 pomer., | in diatto saranno intimati al so- | —41. Pert.cens. 49.58, pari | ziali, sorà a questo preferita e de- 
N 3068 ‘assunto Îì primo, e chiu- avrà logo nella propria residen* | indicato curatore gi abi uccessi | a comi vi. 5_0.0S8 , rendita | fintiva per la delibera 
‘in scie la contenta degli tano 5 io- | za il quinto esperimesto d'asta { vi, ed esso dovrà attribuire a sè | L.109:65, al N. t41t di mappa. IL Nel 1° 02° esperimento 
Antico Giovanzi fu Andrea, e Pi- | creditori che nel preaccennato ter- | N. 8580. 1 comparire a debito tempo, oppu- deare a questo Tribunale altro | per la vendita della terza parte! medesimo le conseguenze della | Dei valore di 2. L' 3289:50..— | l'ento 0 gli enti da ven 
entini Luigi di Anionio, quali | mine si saraono insinua, re fare avere, 0 conoscere al detto Patrocinatore, e in somma fare, | dello stable souo deserto, di ra- | sua ioazione. 42. Pert cons. 47_62, pari | saraono deliberati. che 
esecutati, avrà luogo nel giorno | il curatore alle liti e l' ammini Si rende voto che con deli- | patrecisatore i propri mezzi di © (ur fare tutto cò, che ripoterà | gione di antonio Ronchi Baldan | —Ciò si pubbichi por tre vol- | a campi vie. 42.4 . 055, rendita | almeno egunle a quello di stima, 
di mercoledi 29 sgosto 4860, | sratore interinale a comparire îl | berizione 6 corrente N. 3274 dei | dies, od anche scegliere, ed in-  opportumo per la propria difesa | posiente di qui, sopra istanza di | ts nella Gazzata Ufizale di Ves | L' 18:24, si Numeri di mappa ‘nel 9 poi saraoto dellerati ar 
dalle ore 10 del mattino alle £ | 13 ottobre p. (, ere 9 antim, | 'ocale LR. Tribunale, viene inter- | dicare a questo Tnbunale altro “neiie vie regolari, diffidato che nezia. 1412 è 1413. Del valore di austr. | che a prezzo iuferiore, purchè la 
pomer., un quarto esperimento | per esperire la via amichesole, è | detta per maula Angela Fupel mc- | patrecinatre, e in somma fare, mancando esso Feo Converuto Dall R. Tribunale Prov, | L 6142:92. maggior offerta riuirdonte l'i- 
d'incanto dello stabile oppignora- | per passare alla elezione d’ un | glie di Andrea Bell'nato di que- | © far fare tutto cid, the riputerà dovrà imputure a sè medesimo le Vidime, 7 luglio 1860. 43. Pertiche cens. 449: 73, | tero let fondo 0 quello r'squardante 
t0 è stimato foo dal 26 maggio | amministratore stable o conferma | sta Cit, e fa alla stessa depo- | opportuno per ja propria difeca | conseguenze. Îi Presidente pori a catapi vicen. 38.3 .012, li singoi Lotti busto a coprire 
4856, + che in calce sarà descrllo, | dll'interinalmente eletto ed alla | tato in curatore îl suddetto di lei | elle vie regolari; diffidato che —Dall'I. R. Tribunale Prov rendita L 475:13, ai Numeri di | le ragioni dei croitori risp-tiva- 
avverto che l' incapto stesso | scelta della delegazione dei eredi- | marito. n mancando esso Reo Coavenuto Sezione Civile, rà deliberato per il prezzo pon i mappa 1615.1416, 1439, 1440, | mente inseriti 
darà eno pella sala d'adienta Bolt R Peste Utkna, | detà ioputare a sì meli e || Vasa logo 1960. _ | mne di Far 280, ia mond AIAL GAA6G Del valore di ie (UL Nesuno sarà amis 
di questa R. Pretura, da 2pposi mmini;trazione, reviso, 17 giugno. pre. à | i oro al corso alusivo di que L t ad offrire senza. previo deposito 
i ia en n LIA Ct Dirigente Dall'L R. Tribunale Prov. presso la Commissione deiagata 
piioge: i uan 
r 
AL N. 18090-dell’anno 1900. 
RITO. 
Per ordine dell'I. R. Tri- pati pre 
banale Provinciale Sezione Civile fo di s di Milano, eol'avvocato Grett, 
in Venezia, i dalla | gli fa destinito in coratore l'av- . f ri 
Ritenuto competente dal ri- ’ 083 p0 la stima, senta veruai respon 
formativo appelltorio/ ecreto 3 9 b i pori { i sabilità da parte del’ esecutante 
corrente loglio N. 43737, î È . Dal { e coî diritti © pesi inerenti, ser- 
Si motiica col presente Edt- i le ] 3 vità, decimi, quarta. pensionati» 
l'assento d'ignota È di dì, canoni ed altro, olire alle im- 
epalent; prsailiate ipa È D poste pubbliche e le gravezze con- 
Mianta si sorziali. 
V. Ti possssso è godimento 
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riparto, ed il delibaratario o deli» 
beratarii (ao alla totale affranca- 
zione di ess» dorranco. 


lintorossa del 5 per 100 
fscradone a tutte loro 


, ove nom avesse ad 
Juog il poc:sso per purga- 
PA pendii 
{l'interessi saranno pagati rovia 
ilida entro 44 giorni decorebli 
da quello dell intimaz one della 
diffida medesima, f ro l'otbico 
conio dal $ 25 N° 26. 
Vil. Dovranno del pari e noi 

termine di (4 giorni deoribii | 
da quello del’intimazione del de- 
ereto di delibera , essera p gute 
all’ ewvcutanio lo spesa di proce- 
dura dl pigooramento sino e ©’m- 
presa l'asta 0 la delibera, sopra 


Dovrà il delberatario o 
deliberatari: sodisfirn in deco 
dol prezzo egualmente 
di 44 giorni deeerribii dll inti- 
mazione del deervto di delibera , 
Al debito eventunle di arretrati di 


+ odiare 
# straordinarie @ di getti cone 
seriali. 

IX N deliberatario 0 delibe 
ratariî dovranno pure sodsfaro 
ia iscadonra le rate di imposie 6 
getti successivi alla delibere 
nocchò gli altri pesi. inerenti 
Beni, assicurare. immediatimeota 


quando non abbiano ottenuto ;l 
decreto di aggidicazione. 

XI, Le co Mme, spese, 
tasse ed imposte di trasf:rimento 
di proprietà, di voltue, e di qua- 
anque atto” ocorrente successivo 
alla delibera restano a car co del 
deliberatario o deliberatarii. 


con ogni altra sorta dei suvi bei 
0 culla persona , al risarci 

dol danno che "potesse. deriva 
dal suo procedere. 

Lotchè 3° inserisca per tre 
volte consecativo nella. Gazzetta 
Viiziale di Veoezio, è si affigra 
WlAlbo di questa Pretura, ne luo- 
hi soliti di questa Cit, nonché 
vello Comuni di Montegalda e Gri 


o, 
L'L R. Consigl Dirigente 
Pntenoto. 

Faldo, Agg 


N. 5116, 2 pbb. 
aperto, © Pb 


Si rende noto cel presente 
Rditto all'assento d'ignota di- 
mora Giacomo di Giacomo del 
Bianco di Tarcento che sopra pe 
taiooe 3 luglio 1860 N. 5116 
della Data mercantile Caccia Gran 
tini è Comp. di Miano, si emise 
decreto preeetivo di pagamento | 
motro tre giorni piri data è Nu- 
moro, per l'importo di svstrici 


© che gli ‘a desti 
atinato, perchè assente d'ignota 
dimora, in curatore, «fivehé lo 
rappresenti l'avv. doit. Morgante 
di qui. 

Si ecvita quindi a presentarsi 
in tempo ovvero a munire il cu- 
raioro dei necessari: mezzi di di. 
fesa, od alrimenti a not care al 
Giudizi» un altro procuratore che 
lo rapprose sam sto do 
vid ascrivere a sò stesso le con- 
a della sur inamone. 
Dall'L R_ Tribunale Prov, 
Udine, 7 luglio 1860. 

Ti Presidonte 


EDTTO. 
L'L R. Tribunale 


perto il | 
generala dei creditori mi- 


| di complessive port. 14.33, e 


i 
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E: 
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ia 


s1H5H 
pil 
EH 
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della p'ualità 
i, e che noa comparendo 
procederà d'Ufizo all 


nomina tanto dell’ amministratore, 





24, alc all'Albo del Tribale 


IR, Triemale Pre. 
Vicenza, 16 giugno 
I È Ar Presidente 
HomewtavaN. 
Palrinieri, Die. 


£ pubb 
EDITTO. 


Dall R. Pretura Urbana 
in Padova, si rende noto che nei 
Giorni 13, 20 è 27 agosto p. v. 
ore 9 ant, avranno luogo tre espe- 
rimeoti d'asta per la vendita de 
4a ragioni utili sotodeseritte alle 
tondizieni pare sto specie, | 
© cò, in seguito ad istanza di que- | 
stà Casa di Riconro, cootro Ca- 
milla Bustacchi quale madre e ti 
rice dei minori Faccilati ta Gio- | 


vanni. 
Descrizione 

dello ragioni utili da vendersi. 
Provincia di Padova, Distret- 
Comane di Padova, Città. U- 

di un Brolo è Bro- 
etto dell'esteasione di campi 4 
circa P. A. V. com frutti, con so- 


della Casa di Ricovero in Padov», 
\umri di mappa 1799, 1800, 
4801, 1808, 1828, 1829, 1830 


Vla readita cassuaria di sustr. 
L 241:93 
Cond'zioni d'asta. 
Y. Le uti ragioni dagli im- 
mebli suddecritti sono © 
in ua solo lotto; è 
(tranne la parto. eseca= 
taste ed 1 creditori inseriti ) po 
trà farsi cblatore, so prima, 
zione dell'asta noe abbia dep. 
alla commissione il: decimo 
prezzo di stima, ia m-pete d'ar- 
geato a tariffa nen iferiori sd 
I quarto di fiori 
II Al prim> e secondo espo- 
rimento di subasta la delibera a 
urà luogo soltanto a prezso non 
ninore deli stima giudizia’o di 
a LL 1327:20, pari a Fiori- 
ni 486:58. Al trio 1 quiwoge 
presso, purchò bast-vole a soddi» 
sfare totti i ereditori joseriti, 
IIL L'obiatore dovrà entro 
45 di dalla delibera versarne il 
prezzo alla comiss'ose. depositi 
del locale L R. Tobunale con 
monete come all'art. L 


ture, saranno a tutto carico. del 
deliberatario. 

V. 1 beni 5’ intendono ven 
dati nello stito in cui si trovo: 
ranno all'atto della delibera, sen- 
10 riguredo a quello indicato in 
perizia, con ogni alt'neaza a per- 
Lineosa, servità attiva e passiva 


| tura si rende pabblicamente noto | 


imme 
Bardo-Veneto, e. quindi vengono | 
i 


fronto. dell'avvocato nob. 


; 


4 


1° ij 


ba 


fi 
Er È 


ranzia per qualunque vincolo che 
potesse gravare gii immobili da 
vendersi che reseranoo a_tuto | 
pericolo è rischio del delibera 
SrL rediali 
VIL Le in ali re- 
tro a cano deliberate 
rio colla prima rata successiva 
alla delibera. 
Dai L R_ Tribunale Prov, 
Udine, 3 luglio 4860. 
1Ì Presidente 
D'Ancani. 
6. Vidoni, Di. 
N. 1837. 
EDITTO. 
Per pure di questa R. Pre- | 


che era odierao Decreto al sui | 
detto Numero venne aperto il 
qoncorso generale de' creditori sal 
la soptanza mobile di Angelo Bey- 
nello, aegorante di. animali Bo- 
viui, in Paderno di questo Di- 
atreto, ovunque esistonte, e sulla 

nto nel Regno Lom 


iti tutti quelli che. vantasse- | 
ro de' dii in confronto di etto | 
oberato, 2 insimare le loro pre- | 
ts aa Pata ‘ds et 
il venturo mene di agosto rl cone} 
at. Pare | 
dt Triesta che venno nominato 
in caratore alle i, in forma di 
guire libeo, dimostrando la 
sussistenza delle preteso. stase, 
ad i detto alli chiesti rada” 
zione, sotto comminatoria di es 
sero velusi dalla sostanza s0g= 
glia al concyro, è che in pete 
denza di esso venice ad aggio: 
rs ia quon'a evase» conta 
dale prese ds’ eredri cche si 
fossero "invinuati, quand” ache 
copies al creditore non ini 
nato dirito di proprietà, di pe- | 
eno, e di compentzine, presi 
ia quosl'ultimo caso sarchie. le- 
nuto i pogars ala mass i pro 
pro deb & 
viene ict 1 
8 del'ammiiinioe st 


ento, come pur per 
dedarte falla demiada de bee: 
fi logali, venne prefisso il gu 
00 5 seltembre p. v. ore 920), 
con avvertenza ehe î nuo compa 
renti si avramo per aderenti al 
voto della pluralità. de' present, 
€ che noa camparendo alcuno, 
nomiva dell'amministatore e d 
la delegozione de' crelitori sarà 
ftta d' Ufiio, 

ll presento sarà. pibblieato 
mediante affi sione all'Album della 
Pretura, nella maggior piarza di 
questa Cit, nd in Pidorno. # 
mediante tripics inserzione. nella 
Gazeetà Ufiziale di Veneri. 


Dall'L R. Pretura, 





Asolo, 29. maggio 1860. 
Ùl R Pretore 
6. Lawrnancai 


VI Provato che abbia il de- 
iberstirio l'adempimento di ogni 
suo incombente, potrA chie lere ad 
tte l'aggioltazione in pro 
Drie'à el immissione in possesso 
delle deliberato utili ragioni. 

Viù targa lo stesso ad 
alcuno deg obbighi. muepati. 
subirà la cda ai Tuna de: 
posito: e di più si passerà al 
reicaao, em tn solo esprimen- 
to a tutto di lui rischio è peries- 
fo, in ordine al $ 438 GR, 
oltre il pieno soddi«facimento di 
tutti li danni e spese ; esc'uso dal 
partecipare alle eventuali migliorie, 
he si olenessero. dal reneants 
stessa i) 

Dall'L R. Pretara Urbna, | 
Padova, 20 giagno 1860. 
li Con 


el locale di | 

questo LR Tribunale ne giorni 

43 e 27 arodo p. v, dalle ore 

9 2 pom, saranno te 

moti i duo primi esperimenti d'a- 

gia Fatale di tb qu 

sotto. destiti di' ragione. della 

oberata fratelli Antonio è 

Luigi Marchio, ed alle condizioni 
sotoindicta, 

Ti presente si affigza all'Ab 
ho di questo Tibunale 6 ne luo 
ghi di metodo, è s'insrica pr | 
tro volte pella Gazz.tta. Uffizile 
di Venezia. 

Stabili da subastasi. 

Casa d'affito con corte | 
ia Uso ia Borgo | 








N. 3986, . 
sorto. Pb 

Sopra istanza dela Dita 
Mercratile: Giuseppe Buiatti di 
Vienna, ed a carie» di Agostino 
Peschiuta ed Ana Brunetta Pe 
schiutta ‘avranno lungo ia questa 
gala prtoriale nei giorni 4î, 48 

5, agosto pi v. dala or: 10 

alle 2 con, gli esperimenti 
d'asta per la vendita dei beni 
setto descritti ritenuto le: srguenti 

Card zioni. 

1 Nei duo primi esperimen- 
ti la del bora noa potrà seguire 
a prezso minore della stima di 
Fior. 10104 :65, @ nel terzo an- 
ehe a prezzo Inferiore sempreché 
busti a coprire i crediti ineriti 
€ prevotati sui detti fondi 

I. Chiunque voglia farsi 3° 
pirate ‘all'asta dovrà conta 
l'eferta col deposito in effativa 
danaro sonanie a tari dei deci 
mo di detto prezzo, ed il deposi» 
to dei solo dliberatario sarà trat 
tenuto dopo seguita la deltera. 

a 
delibera dovrà il deliberatario de- 
positare con effitivo dinaro so» 
nante il residun prerzo nella Cas. 
sa di quata L R. Prera, 

IV. Dal giorno della d ira 
in poi staranno a carico dell'ac- 
quirento le spese, la tesa ditra- 
fasiona di dominio e le pubblihe 
imposte relstive ai fondi medesimi 

V. Manernto sl del‘boratario 
al prramento del prezzo entro il 
termine fisito, si potrà 
re per nuvwa subasta 2 tutte spe 
se el a danno del delibeatario, 
al che si farà froote prima coi 
deposito il rimanente a 
pareggio. 

Descrizione dei beni 

Casa in mappa di Pordeno- 
ne al N. 4236 di pert. 4.06, 
rendità L 192:64, 

Cosa colonica in mappa sd» 
detta al N. 415, di port. 0.58, 
rendti L.'10, ì 

Arat. arb. vitato 


L A questo esperimeoto i beni 
suranno venduti a qualunque prezta. 
II. L'aspirante dovrà dopo- 
sitare il d'cimo di 


Hit. Ii prezso di delibera ee 
rà dp itato entro 45 giorni ps: 
so l'i. R. Tribunale di Udine, co- 
de ottenera l'agginizione. 

1. Gli esecuaoti offendo so- 
no esenti dal edi 


nale di Udioe entro li successi 
15 gior 

V. Mancando il deliberatario 
al pagamento dei prerzo. giusta 
l'articolo terzo a sue spess e ri- 
schio nuovamente suteed-rà l'asta 
3 qualunque prezzo. 

VI Lo tasse e spese di de 
libera resteranno a canco del de- 


{ liberatario 


Beni da astarsi. 

4. Arat. arà vitato, con mo 
ri, denomioato Comunalus ia m pr 
pa di Domanis al N. 253 di pert. 
3.36, rendita L 3:63, stimato 
aL 290. 

2. Arstorio vitto con _mori 
denominato Comagnn in detta map 
pa alli NN. 285, 286, di cem 
pert. 5.99, rendita L. 44:4 
e stagno di raccoglimento dele 
acque sul lato di ponente ia map: 
pa al N. 288, di per. —.43, 
stimato a. L 690. 

3. Casa con corile è stalla 
gesti Damanina è marcata co 
A 583, di peri. - .37, realita 
L' 40:44, stimata a. L' 1040. 

Dall' mp. Reg. Pretura, 

Spilimbeego, 6 luglio 1860. 

IR. Pretore, Pisexri. 


che nei gior 
40 settembre 


ra i tre esperimeoti d'asta del- 
l'immobile sottodeseritto esecuta» 
O da Giov. Batt. Tedesso Piata 


*. Qalungus clferente meno 
l'essculante eonterà l'offerta del 
deposito del decimo della st ma 
IL Nei duo primi esperi- 
menti la delibera non segui 
prevzo inferiore alla stima, nel 
2° avrà luxgo a qualunque prezzo, 
IL Il prezzo residu inte do- 
po il deposito surà dal delibera» 
tario soddisato distro la defini» 


Viene trasmesso. imrordistamente 
por l'atto della Gelbera la deli 
Ritive aggiudicazione dela 
prietà Jo sarà tosto soddisttto 
d' intero prezzo; trasporterà Îl 
fondo alla sua Dita mi regostri 
del Conan e sodislorà ad ogai 
imposta dalla delibera in poi. 

V. Ogui pigomento sarà at 
to in sole monete sonanti d'ore 0 
d'argento esc'usi rame, corta mo- 
notata d'egoi specie © qualsiasi 
altro surrcer. 

VI, Tatto le speso dalla de- 
libera in poi inclusive stinao a 
carico dl deliberaario, quelle di 
esesuzione saranno da iui paga- 
ta in co to del prezzo della de- 
libera in mano al precaritore 
dell esecutcta cotro quittortici 
giorni dalla delibera dietro spo 
cite. 


Vil Pù deliberatarii saran 
goti 10 solidum. 
VIiL Mauexnd9 cl delibera» 
rio ad aleaso di tali: obblighi 
ogoi interessato potrà. procedere 
imuediatamente al rencanto a 
tutto risehio e pericolo di lui, 
che perderà ogni dirito al depo= 
sito tè godrà di qualsiasi miglio» 
ria si snfasse per avventura a 
Consegnir dal reocanto 
Fondo da subastarsi 
Pertiche censuorio 1.65, 
pari a campi vicentini 0.4 148 
di terreno. prativo. nel Como 
cansuario di Recoaro contra Pin- 
tari denominato il Fondo, in mip- 
pa stabile del Comune censvanio 
Prescrin a porzione dei Nu: 
meri 1447, 1420, confina a le 
vane il resto dei detti numeri, 
mezioni Tsdesco. Giuseppe detto 
Peataro, sera Tessara Maria e 


do 


ii 


ki 


si 
* 


LI 





SUE, 


posto 
ud il sod»! cimeoto delle sp 
sarà dal deliberatario 
esccutione della graduzioria e do- 
30 30 giorni dacebè sarà resa 
irmelamabile, in mano ai credto- 
r° ublnente collocati, e per l'e- 
veniusl: civanzo in mano dello 
spropriato 0 suoi aventi causa, 


VIIL Ul del beratario dal di 
della delibera in poi, e fino al- 
l'efetivo pigameno del presto 
reilwnte a suo carico pr cb 
Miguto di depositare di semestre 
in semestre. postecipatamente il 
pro" alla ragiose del 5 per 100. 

IX. Sino al pagamento tnta- 
Ve del prezzo il delbertario sarà 
tenuto pf 

A) a paeare le imposte 
ogni specie sui fondi in. perfetta 
scadenr 

B) a conservare i beni de. 
liberati da hoon padre di {a- 
miglia. 

X Ogni pagamento così ia 
linea di expia'e che di pro' dovrà 
esser fatto in valula metallica 
sonaale, escluso qualunque surro- 
goto, e cicè in fivrini nuovi ai 
ragguaglio legale, ed in monete 
d'oro © d'argeoto pure col rag- 
Quaglia leale. 

N! Pù deliberaarii ni cor- 
aiderimo obbixgai sobdalicente nel- 
l'adempimento degli wbblhi por: 
tati dalie condizioni dell'asta 

NIL Ogni mancanza anche 
parziale ad alcuno degli obblichi 
contenuti nel presente capitoli 
od ‘insiti per legge all'offerta 
darà dirito alle parti interessate 
di provocare la subasti a danno 

ia parte maneanto, a di lei ri 
achio, percolo e spesa, senta 
diro al maggior ulle che fosse 
conseguito da un nuoro reintento, 
ed” olbligherd invece la parte 
mancante ca gni altra sorte 
de' musi beni, e cola persona al 
risarcimento del danno che po 
tessa derivare dal suo procedere, 
Boo da rubastarsi 
iadivisi un temp» con Bonetti 
Basîlio fu Fraremca, era col 
we. G. Maria Negr:-Bevilacqua 
da valascarsi per una metà 

P.rticie cen 

is, sii in Val 

Comun» csnsuario di Ce- 

A Grigolati deao= 

in mappa stuble 

al N. 44, coil rendita di auste 

LO 8:48. Stimato pel prezzo 

complessivo di Fior. 48, quindi 
n 


Pertiche cens. 2.21, terre- 
no per port. f, arativo vacuo, e 
per pert. 1.2Î, prativo con sor- 
tumi sito come sopra ia contrà 
Bosco, denuminato Musiereta, in 
mappi st 102, 103, 
404, cola rendita di suste, Li- 
ro 4:59. Si 


quindi la metà Fior, 39:82. 
Pertiche cone 
no aratoria sito 


monte in manpa stabile ai Nu- 
meri 786, 19%, 795, colla res= 
dita di a L 6:79 Simeto pel 
prezzo complessivo di P_148:56, 
quindi la metà For. 74:28, 
Dal imp. Reg. Pra 
ildagno, 6 giugno 1860. 
L'E R. Pirigente 
Tacuarietna. 
AUN. 1985. 2 pubb 
EDITTO, 

Si fa noto all’assente è 
goota dimora Antozio Cominott> 
di Valeriano, che il sig. Moisà 
Serravalle produce» contro di lui 
® consorti petizione par pogazen= 
to odo dî Cumento ara 8, 
avena stira 4, sorgo ture» 

8, od È valore ia F. 429:46, 
per contribuzione perpitua arre= 
trata a 31 ottobre 1859: dovuta 
alla fraterna dei Battudi. Essen 
degli stato nominato a curatore 
l'avtocato Belgrado sode la ci 


Quelle 
troverà di suo interesse, poichè 
altrimeoti attribuirà a 39 medesi- 
mo le conseguente della ma 


HHALIA 


N. 9583, prato, di pertiche 
4.89, reodta L 3:92 

N. 9570, coltivo da vanga, 
di pent. 0.35, reud. L 0:45, 

N, 9571, prato, di periche 
3.08. rendita L 6:57 


, pert. 0. 84, 


40 
N. 40732, stalla con fenile, 
port. 0.03, rendita L. 0:40. 
Viene questo Letto primo sti- 
mato a. Fior. 789, 
Beni di Bidok Costantino q,m 
Giovani, detto Tonon, in 
detta map. 
Loto IL 
N. 4240, pascolo, di pertiche 
5.25, rendita L 1:05 
N. 9557, prato, di pertiche 
77, rendita L 2105. 
4253, prato, di 
66. rendita L. 0:74, 


N. 9561, prato, di pertiche 
4-10, rendi L 4 Passi 
10; 


N. 9676, prato, di pertiche 
1.30, rendita È 2:18 

N. 9551, coltivo da vanga a 
mureii, di pertiche 0.50, ren 
dita L'o:s1. 

S. 9578, bosco coduo forte, 


rato, di pertiche 
N. 9588, 


ATL 
ato, di pertiche 
0.48. rendita È 0:26. 
Viano questo Letto secondo 
atimato a. Fior. 1063, 
Bini di Corsi Dovere: 
di Puoi, vedova idol e B- 
lì Felicita quosd. Antonio, 
dtt Tano 
sente 1 
N. 9853, pascolo, di pertiche 
410, pentiti Le Oc9A te 
N. 9558, serbo è ghisia n 
pertche 2.14, 
N 9555, 
1.20, rendita 
N. 9558, prato, di 
3.76 rendita Lo 4-34. 
N 9559, coltvo da vanga, di 
pat 0.18. reniita L 0:1 
N. 407%, stalla 
di pert. 0.03, rend. 
N. 9557, prato, di pertiche 
4.68, nati L 3:60 
N. 9572, prato, di pertiche 
2.08. revdta L' 4:45 
, Cairo da va 
perdita LOCA 
N. 9579, seth, di pert che 
0-58, mndia L 0:01 
80, prato, di 
0.18. rendita Le 0 OR 
N 958 , di prtiche 
0.48. eda Te 0:90" 
Vieoe questo Lotto terzo st- 
mato 3. Fior. 707. 
Beni di Bidoli Giovanni 
© Sante fratelli q.m Giovanni 
Bait, detti Tonon. 


da 


“ere 
Satta 


2iebo 





Crgre| 





(FIT 


maîtina piazzale, mer 
fu Antonio Mazzarol, sera Remi- 
gio. opp, sdtnizione pis 


la relazione all'Edtto 10 
giuzno P. p. N. 3001, si notifica 
all'asseote e d'igoti dimora 
Carlo Rotzato, che Banomo Levi 
di Rovigo, produsse a questa Pre- 
tura la petizione 23 giugno corr, 
N. 3284, in confronto di esso 
Carlo Receato e di Margherita 

per tè è quale. tuto 
di Giovani Roccato in runto di 
I quideà, credito di Fiorini 2450 
frutta il B per 100 0 di con- 
ferma della precctezione 44 giu- 
gno 1850 N. 1109, e che col. 
l'odierno Decreto pari Num. fu 
fissto pel contradd torio l'Aula 
Verbale 16 agosto ore 9 antim., 
ritevato ia curatore di esso as 
sente il già nomioato avvocato 
di questo fsro dott. Bottoni, onde 
possa delinirsi la causa in senso 
del Giud. Reg. 
ine pertanto eccitato esso 
Carlo Rotcato a comparire. per- 
sonalmente nel giorno. assegnato, 
ovvero a comunicare all'elettogli 
curatore gli elementi di sua dife- 
59, ed a nominare altro patroci- 
natore, ed a prendere quele de 
terminazioni che troverà pù op- 
portune , altrimenti dov:à tri- 
Baire a tè stssa Jo conseguenza 
della propria inazione. 

Dati" LR. Pretura Lombar- 
do-Venota, 

Adria, 23 giagno 1860. 

HI R. Pretore, Mononi 

B. Bernardi, Cane. 
N. 22106, £ pubb. 
entro. > 

Si porta a pubblica notizia 
essersi nel 17 fibra 
resa defunta in questa Città 

Bucurd di Andrea, nativa 
per quanto sembra di Bell:ison 
nello Siables-. Non essendosi ir- 


tto quali eredi o ereli» 
teri di forio valere entro un a 
a. gise:ht ia di- 
fetto l'asse verrà acgiuficato a 
que sui che si sarinno insinuti, 
è pel difetto di insinurzi 
devoluto al'o Stato qua 
vacante. 
Dall' LR. Pretara Urb, Civ, 
Venezia, 4 luglio 1N60 
Il Cons. Dirigente 
PrrEcRINL 
Foscolo. 


TRA 


NAstii re 
EDITTO. 
Per ordine del’1. R. Tri- 
bunale Prorine ale Sezione. Civile 
in Vereria, 


bre a. p. 

Essendo assente dagli Ststi 
di Sua Maestà , nonerè d' ignota 
dimora, îl suddetto nodile Cappet- 
lari è stato nominato ad esso l' 
avvocato dr Malvetzi in curatore 
in G udizio nella udditta vertenza 
all'effetto, ehe l'intentata causa 
possa in confronto del medesimo 
proseguirsi e decilersi giusta Je 
norme dl vigente Reg. Gud. 

Se ne dà perciò. avvico al- 
la parte assente col presente pub 
Mico Editt, il quale avrà forza di 
legale Citazione, perchè lo sappia, 
possa, volendo, comparire a de. 

sempe, oppare fe avere è 
conoscere al detto patrocintore 
proprii mezzi di difesa, od anche 
cogliere ed ialicare a querto Tri- 
Barale sltro. patrocinitore, e in 
fomma dure, © fr Gar, tutto cò 

riputerà opportuno per a 
pria dea nale vie reglr, UE 
fidato che su la detta petizione 
fu com decreto d'oggi prefisso il 
termine di giorni 90 per }a risp 
sta, sotto le avvertenze del $ 23 
del Giudiziario Regolsmento, e che 
Mancando esso reo convento do- 
Urà imputare a sò medesimo le 
conseguea 


ne, 
Dall L R. Tribunale P; 
gle Sine Gi rr 


di 


Fisgizino 


N. 1699, 
na e rrro tr 
Ja parte delli 
nale Provlcie di Kxt, 


La offerte siranno garantite 
cal previo deposito in seno della 
commissione del 5 per 400 sul- 
l'importo nominale del credito da 
vendersi. 


di Rovigno 
te Edi È 


prezzo sari fatto all'atto stesso | tore al Ponte 
della delibera, che altri 
intenderà come non avvenuta, © 
proseguirà l'incanto. Non potrà inamze di Ro 
ni Serio essere aggiuicato se | cinte per il R. Teor US 
non dietro l'adempimento delle { sione alla domand: he 
superiori condizioni nota 24 andante 

Mubera ad ogni aspirante I { notizone în va di salt 
ispezione degli atti, l'esvcutane | sulla iscrizione 20 mami 
non assume, ed anzi espressa» | vol 76 al N. 316, susgunr 
mente esclude egoi sur responsa. | favore del Basadonna” pe 0° 
Iilità è guarentigia non meao per N 
la liquidità ed esigiblià, che 


pri 
LOR lette] 


eri, 
SN Muiite 
tre vole | ciò a cauzione delk pet Bi 


somma di a Lo 196:31 pc | 
Dal'1 R- Tribunale Comm. | Fior. 68:67:5, doni do 
è Marittimo, Da 


detto Bosadonna' per my 
Venezia, 3 glio 1860. Hill 


se pre li cui fu cond; t 
N Presidente, DE ScoLanL | per contravvenzione di feet 
Miri. | colla sentenza 47 dicembre sti 
N. 2, della lcste LR. Gufo 
tura di Finanza , nonchè di x (QB 
[Fior 55. per spese dip 
Si porta, a comune notizia | eedura fiscale dovute al'entx 
che nei giorni 44, 2! #28 Si previene inotre le gs: BA 
agosto dalle ore 9 ant. alle 42 | Avgelo-Germanico Pisitom o 
meri, amano ugo nella sla | sorsi da. questo Trian ts 
gi questa Pretura i tro incanti per | tato a di lui cpese € perso 
la vendita degli iremobil: sottode- | curatore Ist) AVVOCAHO Aztug 
seritti esecutati dalla commissi in di Cui cinto, 
Muccarini di Vicenza saranno proseguiti gli atti; ab) 
tato quindi di far aver 
Fra è Cono ser al dato canton 1 
è €ò sotto le condizioni portate | mezzi di fesa, od anche sog, 
dall'Editto 26 febbraio 1860 Nu- | re ed indicare a questo Trbca 
mero 492 inserito nella Gazzetta | un altro procuratore che lo np 
Uftziale di Venezia dei giorni 5. | presenti. "] 
6 e 10 aprile ai NN. 79, 80 Locchè si pubblichi pei ws RL 
e 82 modi in Rovigo ed Oschiobel: 
S'inserisca per tre volte ci 
cutive. nella Gazzetta Uffziale è 
Vene: Ì 
Dall'I. R. Tribunale Prov, 
Rovigo, 26 giugno 1860 
1 Presidente 


£ pubb. 





Immobili da subastarsi 
in Sa'cedo di Mure. 

L Campi 0.4 0 zapoativo 
ia colle, arb. vit, al N. 482 della 
mappa provvisori, st’mato. del 
valere di Fio, 87:80 ea 

IL Campi 0.2 1/8 rappati. 
vo parte pascaivo e parte boschi» 
vo con tastagui, in mappa prov: 
visoria al N°499, stimato 
tini 77:70 + 

IIL Campi 0.3.0. terreno 
prativo iu colle con frutti, ia map 
pa provvisoria sl N° 473 stima 
to 


tap | confronto la 
n Saleodo ai NN. 1736, | N° 6576 
1746, 1747, 

Ed il presente sarà affisso 
all'Albo dell'L R. Tribunale Pro. 
vinciale in Vicenza a quello di 
questa Pretura, © nei soliti siti 

questo Cipolungo è del Comu: 
ve di Mure & per tre volte inte 
rito nella Gazzetta Uffziale di 
Veneri» 

Dall 

“ 


n marzo p. p, co || 
gl'interessi del 6 per 100 di 
16 marzo d. in poi, e spe. 
che questo Tribunale facendn 
luogo sotto comminatoria dell'e; 
cuzion» cambiaria co). decreto è 
dierno pari N. no ordinò l'in 
Mazion: a questo avvocato dotte 
Viacenzo Guazzo, che fu dep 
in curatore ad aetum di esso a 
seat, 

Incomberà quindi ad em 
Domenico Bisto di far giungere 


mp. Reg. Pretura, 


Bi. ScamaneLLA, 
L Monti, Cane. 
N. 1913. 


 tmiù 
entro, * "" 


Dall'I. R. Pretura in Ser- 
mide si porge notizia al pubblico 
che nel giorno 24 dicembre 1859 
4 morta in Peggio Boccali Lugia 
fa Paolo cou disposizione nunc» 
pativa d'ultima volont, in cuii- 
stitul suo erede il proprio fratello 
Gius-ppe Boccali fu Paolo 

Essendo ignota al Giudizio 
Na dimori di Bosi Govami 
frstllo della defunta e successibile 
ex lego della stessa, veoo esso 
cctato ad insivuarsì presso que. 
sto Giudizio entro un anno dell 
data del preseote Edito, ed 
sentare quella. dichrazione. che 
troverà del caso, in difetto di che 
gi procederà alla veutilazione del: 
l'eredità in concorso dell 
insinuatosi, e dell'avv, Mori Ni 
cola curatire ad esto deputato, 

Locchè si pubblichi nei mo- 
di è luoghi soliti, e s'inserisea 

ot dre volte nella Gazzetta 
le di Veneria, ed in quella 
Vinciale di Mantora 
Dall'Imp. Reg. Pretura, 
Sermide, 15 giugno 1860. | 
Pel Pretore in permesso, 
esi 
Baldissara, Came. 


Vatri ora assente d'ignota dimo- 
Ta, e qui cessionario delle azioni 
a 


Faletti, 
dai give 
presso il 
roviciale 





curatore i necessari! mezzi di 
fesa, 0 di comparire. peroni: 
mente, 0 scegliere altro "pro 
tore, o fare infine tutto cd ca 
repulerà più opportuno perl pi 
pria difesa, mentre in dieta 
Vel ascrivere a sè atesco leer 
seguenze della propria i 

Si pubblichi co 
© s'inserisca nella 
ziale di Venera, 


Dall" R. Tribunale Prov, | 


Padova, 86 giugno 1860. 
Li Presidente HevrLen 
Zabel, De. 


N. 4915. tomb 
EDITTO. 


Dall'L R. Pretura di Gent 


si porta a pubblica notizia che | 


44 aprile 1860. decesse Tono 
Pascolo fu Domenico detto è 

di Venzone, lasciando una dip” 
sirione di ultima volontà, et # 
sendo ignoto ove dimori il 4 
figlio Antonio Pascolo, assenti 
al proprio paese fino dl 
4848, lo si eccita a qui insinur 
entre un anno dalla data 

sente Editto, ed a presenta 
sue dichiarazioni di erede, pi 
‘n caso contrario verrà deo 
ventilazione dell'eredità in ar 


fratello all'uopo deputato 
Si pubblichi, si ati. 
Dal LR. Pron, 
G»mona, 18 giugno 1860. 
11 R. Pretore, Marrcss. 
Boss 


N 14721, £ pd 
EDITTO. 

LL R. Pretura Urban È 
Padova rendo noto al si. Cir 
seppe Morghen ora assente è È 
‘ignota dimora, che Amalia Gr 
desso ha prodotto in di lui ter 
fronto a questo Gi L'edera 

per pogamento di fP 
rini 429: 0 per vitto ed alle 
io è bucato, ed altri F. 18:9° 
qual 


Dall'L R. Pretra Urbana, 
Padora, (1 loglio 1860. 
L'L R. Cons. Dirigente 

OBASE rri 





SM LR 
4T taglio a. c. 
minare l'i 
foscana, Ca 
stroordio 
presso la real ( 
SM LR 
21 luglio a. e. 
di accordare ch 
za morava, Fe 
sto in permanen 
stata la Sovran 
servigi, do lui pr 
SMIL R 
12 giugno a. c. | 
di sollevare dal 
di Zagabria, lg 
zelanti servigi, di 
divettore di poli 
ti sistemati, il « 
zione di polizia 


previene rm 
PARTE 


SM. l'augi 
graziosamente cd 
della chiesa di S 
Venezia, il sussi 


Altre offerte pervi 
Patriarca d 
Dalla sig. | 
Da alcuni dl 

fior. nuovi N 
Dall' Istituto 
Dalle signore 

Angelo, fior. N 
Da due povel 

nuovi N. 7, ed ui 
A mezzo del 
Ni 42 pezzi 

8 fe;; vos romn 

nto ; N. 11 fiv 

fino ‘N. 20 A. 

pezzi di 10) 
A pezzo da un 
simo, delle qual 

Dalla Vicaria 


Dalla 
Dalla 
Dalla 
Dalia 
Dalla 
Dalla 
Dalla 
Dalla 
Dalla 
Dalla 
Dalla 
Dalla 
Dalla 


Fanzdgo, |. R. col 
bunale di Vicenza 


Baullettino 
L'Tndépend 

la data del 2: 
legge nella sua 
«1 giornali 
gli, che ripetono 


intorno alla. org 
| piccolo corpo d'e 
Tolone por recarsi 
aggiungere se non 
come sembra risul 
nostre joformazioni] 
te, se prima non) 
della Porta ad un 
«lori, si avevi 
l'Jughilterra, lo qui 
sto intervento della 
" stantinopoli, non g 
È Sultano, ma a rit 
É se ripristinare 
tà. ( V. Al nostro 
De Giga che 
N pre giusta le voc 
delia porte, che lo 
: tare in Siria 


| a, ch'essa vorrebbe 


4 profitto del quale 
creare un gri 

premazia della Porll 
delle ide occidental 
eb-Kader verrebbe di 
te importante nella 

i apparecchimdu, © 
un alto grado d 
de' servigi ch' egli pi 
ha già renduto, prof 
nella sua casa. 

+ Comunque 
l'loghilterra, egli è 
tomano a Parigi pu 
l' intervento militare 
pea. Il motivo, sul ql 
sizione, consiste nell 
esterna , © segoatani 
fo Asiala qual ci 
mente il suo contra 
lg © potrebbe comp 

parte dell' Impero 


netta Uta, 


a 

UL. R. Pretura 

ins 27 giugno crono 
igor” Dirigente 
Nicoverm. 


|, EDITTO, 

a parte delli 
rovine di RovtTite 

pi presente. Edit 

d' ignota” dimora 

pico Basadonna era 
Ponto di Lago Samp 
0a odierno decret 

to al'LOR. Itri 

per il 

li domanda contenna 


di aL 350, 
50, sopra fondi & 
‘o Nogrini padre gg 

Domenico Negri o 
fune di SLM Ma 
iuzione. dal 
di a Lo 19 

67:85, dovai dal ut 
bsadonna” per multa 
suli cui fu en 
travsenzione 


pro is o 
fermanico Basadonna 

questo Tribunale. desro 
hi cpeso € perno ta 
questo avvocalo Acta 
petti, in di cu coglena 
prosegui gli ati alle 
di di Gr avere. 0 cime 
dotto curatore i “pr 

difesa, od anche seg 
care è questo. Tribe 
procuratore. che lo mp: 


hè si pubblichi ei soli 
Rovigo ed Occhiobello, 


LI ‘Pro, 

o, 25 giogno 1860, 
Îl Presidente 
SAccenti, 


Reggio, Agg 


8, pù, 
eDitto, >” 
side noto all’assente di 
pora Domenico Bisto, di 
la Ditta Giacomo Fasolo 
Perti, protusso in di hi 
Va petizione 92 corresta 

Per pre etto paga 
Komi di Fin doge 
ri da 20. franchi a 
0 l'uno, ja estinzione 
ale 18 novembre 1859, 
15 marzo p. p, cor 
i 44 8 per f00' dl 
in poi, e speso 
o” Triunalo* tacendo 
P corminatoria dell'ese. 
mbiaia col. decreto o 
N. no ordinò l'in 
‘questo avvocato: dottor 
10, che fu deputato 
artum di esso ae 


lerà quindi ad esso 
Bito di far giuogero al 
necessarii mezzi di di- 
i comparire personal 
© altro. procura- 
alive tutto Cd che 
ì opportuno per Ja pro 
Mentre in difetto. do 
re a sà stesco le co 
la propria inazione. 
bici come di metodo, 
Fa vella Garzetta Uf 
ra 
IR. Tribunale Prov, 
26 giugro 1860, 
dente HeveLEn. 
Zatmbell, 
2 pubb. 
EDITTO. 
[R. Pretura di Gemona 
Mica notizia ehe nl 
10. decesso Tomato 
Pomenico detto Orso, 
lasciando una dispie 
tima volontà, ed er 
ove dimori il di li 
} Pascolo, assentatosi 
ese fino dal’ nn0 
cita a qui insin 
[o dalla ditta del pre: 
ed a presentare de 
ioni di erede, poi 
rio verrà definita a 
Hell eredità in con 
di insinuatie 
enico Pascoio di 
opo. deputato. 
i, si affigga. 
R. Preturà, 
18 giugno 1860. 
ore, MATTICSSI 
Bossi. 
2 pubb 
DITO. 
Pretura Urbana di 
noto al sig 
bora asseate e di 
|, che Amalia Gran 


orsato pel ricupte 
ile d'oro, e chegli 
to in curatore spe 
vvocato Giov. Ba 
chè. possa 
|iocumeati oppure di 
procuratore. 

shi nei soliti luo" 
volte nella Gs 


Prtara Uras, 
4 loglio 4 
n Dirigente 


ronast. 


SABATO 28 LUGLIO 


GAZZETTA UFFIZ 


PARTE UFFIZIALE. 


$. M. LR. A., co Sovrana reti. 
AT luglio a. c.ysiì è graziosissimamente. degnata 
di uomizoto Plevat presso S. A. I, il Grandue 
di Toscana, Carlo barone di Ilagel, ad 1. R. 
viato straordinario € ministro. plonipotenziario 
presso la real Gorte belgia. 

S. M. LR: A., con Sovrana Risoluzione del 
21 luglio a. e, si è graziosissimamente degnata 
di accordare che al consigliere della Luogotenen- 
za morava, Ferdinando Hoppe, mentre viene po- 
sio în permanente stato di riposo, venga manife- 
stata la Sovrana sodisfazione pei fedeli ed utili 
servigi, da lui prestati per molti anni. 

I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 

12 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
di sollevare dal suo posto il direttore di, polizia 
di Zagabria, Ignazio Dits, riconoscendo i fedeli 
zelanti servigi, da lui prestati, e di nominare a 
direttore di pol Zagabria, cogli emolumeo- 
ti sistemati, il commissario superiore della Dire- 
zione di polizia di Pest, Edoardo Schadek 
PSTETITI TIA RE E 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 28 luglio. 

M. l'augusta Imperatrice Maria Anna si è 
graziosamente compiaciuta di accordare a favore 
della chiesa di S. Apollinare Vescovo e Martire, in 

fiorini 200 in argento. 


Altre offerte pervenute a Sua Ecc. rev. monsignore 
Patriarca di Venezia, pel Santo Padre. 
Dalla sig. L,M, C., N. 50 pezzi da 20 fr. 
Da alcuni parrocchiani di S. M. Formosa, 

fior. nuovi N. 13 € soldi 
Vall' Istituto Manin, fior. nuovi N, 12. 
Dalle signore Artico Lucia, ‘e Dolfina del fu 

Angelo, fior, N. 8. 

Da due poveri camerieri di Vicenza, fioriai 

nuovi N. 7, ed una A. L. di v. e. 

A mezzo della rev. Curia di Vicenza: 
N: 42 pezzi da 20 fr; N, -5-da 40, -ed 4 da 

8 frei; una romana ; N. 3 peszi da 5 fr. ia ar- 

gento'; N. 41 fivr. nuovi; N. 400 quarti di fio- 

rino; N. 20 A, L. div. c.; N. 2 metà delte; 

5 pezzi da 10 sidi; N. f9 pezzi da 3 c 

341 pezzo da un soldo; N. 53 pezzi da u 

tesimo, delle quali 
Dalla Vicaria di Barbarano, A. L. 8328. 
Dalla Parroechia di S. Vitale in Montecchio 

Maggiore, A. L, 129.75. 

Dalla Vicaria di S. Orso, A.L. 7575. 
Dalla Parr. di Pieve Belvicino, A. 
Dalla Pare. di Magrè . . . 
Dalia Parr. di Torrebelvicino . 
Dalla Par. di Castelauovo 

Dalla Parr. di Caldogno , 

Dalla Parr. di Costabissara . 
Dalla Par. di Rettorgole 

Dalla Parr, di Torreselle 

Dalla Parr. di Grossa, . | 
Dalla di S, Silvestro | 
Dalla di Montecchia . 
Dalla Parr. di Selva di Trissino 
Dalla Vicaria di Sovizzo . 
Dal signor dott. Bonaventara 

Fanzdgo, L. R. consigliere del Tri- 

bunale di Vicenza. . . . .. è 


Ballettivo politico della giornata. 


'Indépendance belge, ricevuta ieri, ha 
la data del 23 luglio; ed ecco quanto si 
legge nella sua Reone Politique : 


«| giornali francesi sono pieni di raggua- 
pri che ripetono quanto fu narrato ieri da noi 
intorno alla organizzazione e composizione del 
icenlo corpo d'esercito, che dee imbarcarsi a 
folone per recarsi iu Oriente. Non abbiamo ar 
aggiungere se non l' osservazione che l'imbarco, 
come sembra risultar oggi dal complesso delle 
nostre jaformazioni , non succederà positivamen- 
te, se prima non si abbia ottenuto |’ adesione 
della Porta ad un' azione diretta della Francia. 

« leri, si aveva qualche timore a Parigi che 

hilterra, la quale vede con rammarico code- 

intervento della Francia, si adoperasse a Co- 
stantinopeli, non già ad impedire l' adesione del 
Sultano, ma a ritardarla di tanto, che la_ Porta 

se ripristinare da sè medesima la tranquil- 
ità. ( F. il mostro dispaccio d'ieri. ) 

« Sembra che l' Inghilterra si adombri, sem- 
pre giusta le voci diffuse a Parigi, non solo 
della parte, che la Frai apparecchia a rop- 
presentare in Siria, ma sì maggiormente sui. 
la, ch' essa vorrebbe assegnare ad Abd-el-Kader , 
a profitto del quale .l' Imperatore Napoleone vor- 

creare un gran Governo, sotto l'alta su- 
premazia della Porta, per farlo il rappresentante 
delle idee occideotali in quelle contrade. Ad Abd- 
ebKader verrebbe destinata, attualmente, una par- 
te importante nella spedizione militare, che si sta 
apparecchimdo, e si parla della sua nomina ad 
un alto grado della Legion d' onore, in merito 
de' servigi ch' egli può rendere, e di quelli ch'egli 
ha già renduto, proteggendo i ‘ristiani rifuggitisi 
nella sua casa. 

« Comunque sia di codeste izioni del- 
l'laghilterra, egli è certo che, l' ambasciatore ot- 
tomano a Parigi protesta energicamente contro 
l'intervento militare di qualsiasi Potenza euro- 


la. bandiera francese , 
avrebbe immediata: 
cemente in 
parte dell'impero l'autorità del Sultano, 


Miao A sgmenire, 3-67 Ya al trame 


ANNO 1860 — 


INSERZIONI. Nella Gazzette : soldi sustr. 10 ‘/, alla 


Per gli 

Là ionerzieni si icetone a Vasi 

Le iorerzioni @ Venezia 
abbrueiano. 


tinea. 
atti giudiziari : soldi mustr. 3 ‘/, alla linea di 3 
si contano per deine; | enti sf faro fn 
| Bffiziò soltanto 


31 restituiseoro ; si . 
Le lettere di reciamo aperte non si affraneano. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffziale. ) 


ispondenza di Costantinopoli 
del 13 luglio, giuntaci ieri, non ci ha resto nicate 
di nuovo intorno agli avvenimenti della Siria, 
Fuad poscià s'imbarcò per Beirut. il 1° luglio; 
due mila wmini. delle truppe lo acco 
comando in capo della spedizione fu al 
ad Halim pascià , sostituito a Namik pasciò ; il 
quale era stato divisato da prima. Noi non cono- 
sciamo il valore di Halim pescià ; ma, qual 
stato il motivo della sostituzione , il’ provv 
mento è buono, visto le tristi rimembrenze e- 
vocate dal nome dell'antico governatore di Gedda. 
« Il Pays è la Patrie anouaziano che il mar- 
chese di La Greca, ministro plenipotenziario 
S. M. il he di Napoli presso S. M. l'Imperato- 
re dei Francesi e S. M. la Regina Vittoria, par 
tl per Londra, ov' egli dee avere un abboc- 
camento con lord Jobn Russell. Il Pays assi 
cura che il sig. di La Greca è partito sodisfat- 
ssi sua conferenza coll’ Imperatore. Può 
rsi che codesta asserzione sia esalta; rimane 
a sapere di che valore ella sia. Mercè l' aiuto 
delle complicazioni di Siria, mon più a Parigi 
ed a Londra, ma in Sicilia ed a Napoli andrà 
a decidersi ormai l'esito della missione del sig. 
di La Greca; e da questo lato noi dubitiamo che 
quel diplomatico sia tranquillato sull'avvenire. 
Camera dei comuni d'Inghilterra ha 
scartato l'art. 4.° d'un progetto di legge, che con- 
feriva al cancelliere dello scacchiere il potere 
di disporre dei fondi della Cassa di risparmio e 
d' investirli nei foodi pubblici, dandogli così un 
mezzo d'inlluire . in certi momenti , nel valore 
fondi, e di procacciar loro una fer- 
diminuendo i titoli sul mercato. 
La Camera credette di dover rifiutare una facok- 
tà, che poteva degenerare in abuso. Niuno fece di 
essa una questione di partito, nè una questione 
di persone : ma egli era ua provvedimento, il quale 
stava molto a cuore al sig. Gladstone, ed a tutti 
i ministri delle finanz rtamento, a gran 
maggioraoza, dello proposta del Governo, compro 
una grandissima perdita d’influsso nella Camera dei 


* La seconda Camera degli Stati 
Paesi Bassi prosegue alacremente la 
del progetto di legge, concernente la costruzione d' 
una rete di st te. Nelia tornata del 19, 
essa scartò, un’ emenda, 
che proponeva di aggiornare la discussione e di 
ricorrere nuovamente all' industria privata, prima 
di deeretare il principio della costruzione a spe- 
se dello Stato. L'articolo 4.° del progetto del Go- 
, il quale sancisce codesto principio, fu ap- 
lo dipoi da 48 voti contro 23, e l' Assem- 
blea diè di piglio all'art, 2°, il quale determina 
la traccia delle linee da eseguire. Non v' ha me- 
no di quattordici emende, proposte in di 
modificare, a profitto di alcuni ioteressi locali, il 
disegno presentato dall’Amministrazione. 

Nella tornata del 20, il sig. di Schimmel- 
penninck interpellò il ministro degli affari ester- 
ni sugli avvenimenti di Siria, e sul fatto dell'uc- 
cisione del console neerlandese a Damasco. Ri- 


ne del suo 


ite l'invio | 


e su altri punti del litorale, per proteggere 
coti i sudditi del Re, e mantenere l'onore della 
bandiera de' Paesi Bassi. » 


Sotto il titolo: Baden e Teplitz, la Do- 
nou Zeitung del 25 luglio ha îl seguente 
articolo: 


« Egli è un momento solenne, un momento 
da lungo tempo desiderato e sperato dai patrioti 
in Austria, in Prussia ed in tutta la Germonia, 
quello della Conferenza dei Principi in Teplitz. 

* La storia della politica tedesca è più ricca 
di malagurate dissensi 
riosi segni di concordia; i popoli germanici eb- 
b»ro, nei tempi del pericolo, più spesso occasione 
di sentire le loro scissure che non la comunanza 
dei loro fraterni interessi. L'impulso, potente a svi- 
lupparsi individualmente, ch'è proprio della nazione 

e che l'ha portata ad un tale grado 

ui non fu dato sinora ad aleun po- 
polo di raggiungere, è già da secoli stato sovente 
il fattore, che l'ha sturbata nel suo sviluppo po- 
litico. 

* Ma, per conciliare amichevolmente questo 


contrapposto, e togliere i mali di un priacipio, ! 


senza sacrificare i vantaggi dell'altro, potentemen- 
te s'adoperaruno , particolarmente ‘în questi ul- 
timi tempi, con leale premura, i Priacipi ed i po- 
poli; e, ad onta di non pochi sforzi maneati e 
maligni, coloro, che sinceramente mirano ad uno 
scopo di comune utilità, procedono non traviati 
e con energia nel loro cammino. 
« Questo scopo si può definire con poche 
ina tendenza grande, sincera, faci]mente 
si caratterizza. 

« Mantenere da ua lato intera la potenza al 
di fuori, dall'altro; la libertà e l'indipendenza 
dello svolgimento interno, e mettersi d'accordo 
ove l'una © l’altra corra pericolo, e procacciare 
nuove guarentigie, ccèò qual essere dere lo scopo 
d' ogni tendenza veramente nazionale; e questa 
tendenza , lo diciamo con pieno convincimento, 
con pieno orgoglio, trova presentemente nel con- 
tegno dei Principi tedeschi il più forte aiuto e 
la più degna espressiore. Gli ultimi giorni ne fe- 
cero in Baden-Baden testimonianza ; e certo non 
c' inganniamo risguardando nel medesimo senso l 
imminente Conferenza io Teplitz. 

« I popoli dell'Austria, della Prussia e del- 
la Germania possono perciò considerare pieni 
di speranza questo memorabile avvenimento. S' in- 
entrano quivi due Principi, i quali, nell'ora della 
difficile pruova, hanuo di che sanno adem- 


i che non di grandi e glo- | 


questo 


L'Espero, a spiegare la risoluzione del Governo 
Napoli di abbandonare totalmente la Sicilia, ac- 


tempo { cenna ad una voce, corsa a Torino (Y. il N. d'ieri), 


pieno di confusione e di pericoli, amici e nemici lo f e giusta la quale tratterebbesi d' una proposta for 


da 

giorno, in cui ciò, che hanaddatto, verrà unoove- 
rato fra le più gloriose memorie della nostra sto- 
ria. Ambedue si sono mostrati degni d'ùn gran- 
* passato e d'un grande avvenire, e non 
ro i loro. popo'i maggior ragione di volgere con 
cesoglio © fdacia lo sguardo ai loro condottieri. 

« Per l’Austria, come per la Prussia. e la 
Germauia, eguale.e reciproco è il bisogno dell’ac- 
cordo. 

* In presenza d'un pericolo esterno non vi 
possono essere interne dissènsioni. 

* Queste due considerazioni primeggeranno 
nella Conferenza di Tep'itz, ed il momento d’ un 
accordo sincero, cordiale, von verrà turbato, lo 
speriamo con piene fiducia, dall'arrogonza d'io- 
tempestive interpretazioni,. le quali, 


una meschina vanità 0 una susceltività personale, 


sono sempre pronte a guastare ua vero iuteresse, | si sono unanimi 


ad impedire un'azione decisiva. » 


per sodisfare | glio, che quella mattina i 


tedeschi ; e verrà | male di cessione dell’isola, fatta dal Governo na- 


poletano al sardo, a condizione di distogliere _i 
generale Garibaldi da uno sbarco sul continente. 
Il co. Cavour (secondo l'arcennata voce ) uvreb. 


‘mai eb- { be trasmesso immediatamente al generale il di 


spaccio, contenente la proposta ; e pare eziandio 
che il Gabinetto nepolelano abbia mandato un 
messaggio per uno scopo cousimile al dittatore. 
« Il Governo napoletavo (conchiude l' Espero ) 
col sacrificio d'una parte mira certamente a sol- 
vare il resto; quanto a noi, dubitiamo che vi rie- 
sca, e teniamo per fermo che la risoluzione, di 
cui parliamo, non abbia altro effetto se non quel 
lo di precipitare l' incominciata rovina. » 


L' Italia, di Napoli, ha da Cosenza, 13 lu 
ignori avrocali € 
trocinatori, chiamati per giurare la Costituzione, 
jente rifiutati, tanto che nè al 
Tribunale nè alla gran Core criminale non si sono 


La Presse di Vienna ha, in data del 24 | fatte couse. 


luglio, quanto segue: 
* Dalle notizie che abbiamo ricevuto la scor- 


nel più solenne modo. 
l'importanza politica della Conferenza di 


Teplitz, manca non solo qualsiasi dato sicu- | mo 


ciò ch'è osservabile, manca altresì ogni 


ip.rtanza | pone d'intervenire. in Siria. colle 


uando si 


Leggesi dell’ Ost-Deutsche Post, in data 
di Vienna 24 luglio 

« Le cose a Napoli si vanno preparando ad 
una catastrofe, da lungo tempo profetizzata; e, 
prima che passati otto giorni, udremo di 
fà grandi novità. 

«A Torino, gl’ inviati napoletani vengono con- 
vitati, trattati, tenuti a bada. Forse, aderendo al 
consiglio delle Potenze, si spedirà a Garibaldi |' 
invito di non assalire il continente di Napoli. Ma 
ogouno può calcolare ch'egli non vi darà retta. 

‘on avete voi negato ch'io mi sia imbarcato per 

, d'intelligenza con voi? Se la mi 

se andata male, ron mi avreste voi rinnegato 
Opero desso per mio conto. » Questa ri- 
| Sposta, che può facilmente pfevedersi, rende fa 
| cile a Torino l'sdattarsi al desiderio delle Po- 
{ tenze. E ciò avverrà, quand’anche nom sia con- 
sigliato. Il Governo francese ha ricusato di rice- 
vere l'inviato di Garibaldi, che recava una le 
tera per Luigi Napoleone. Alle Tuilerie salvano 


{ faranno a tale comunica 





le apparenze, non sì pongono i compromesso col 
capo della rivoluzione, ma però tengono i 
‘ no tutte le fi ondo tutti gl' 
| za francese fiegli aff'ri delle Due Sicilie è molt 
più graude dell’ioglese. Il Gorerno inglese n'è 
| alquanto sconcertato. 
* Anche nella questione della Siria, Napoleo 
i ne cerca di soperchiare l'loghilferra, ed in parte 
i lo ha già fatto. La dichiarazione, fatta da lord 
{ John Russell al Parlamento, che l' inghilterra non 
ha che opporre alla spedizione di truppe europee 
{ în Siria, prova che l'Inghilterra non vuole pren- 
dervi parte, e che pure non ha forza sufficiente 
di 0] Î veto contro un intervento francese. 
Gabinetto britannico si appagggia alla Porta tl 
iale Morning Post dichiara che la Porta 
rifiuterà il suo asreuso ad un intervento france- 
se. (Y. il nostro dispaccio d'ieri.) Ma questo 
sultato sarebbe cagione che la questione orier*; 
le, la quale sinora è limitata alla sola Siri 
'bbe 





_* Gli avvenimenti incalzano da per tutto, e il 
| Gabinetto ioglese non domanda per capriccio undi- 
ci milioni di lire di sterlini, per fortificare il paese.» 


| Notizie di Napoli e di Sicilia. 
Leggesi nell Omnibus, di Napoli, del 18 lu- 
glio: «1 reggimenti della guardia, gi quali apper- 
tenevano i soldati, che il 15 misero l'or- 
dine pubblico, an già lasciato.Napoli , destinati 
a tener guarnigione nelle Provincie, » 


È ie Gazselta di Genova toglie al Nomade di 
iapoli i due seguenti paragrafi : 

* Sembra ormai cerio che gli ufliciali della 
nostra marina abbiano voluto mutata in parte la 
formola del giuramento. Alle parole di dover cie- 
camente seguire gli ordini del Re, si aggiupse: 
quando questi ordini sino anche soltoseritti da' 
ministri responsabili. 

« Gi vien rapportato ua dispaccio, che il mi- 


nistro Manna avrebbe spedito da Torino. E-f Maroniti, due volte più numerosi 
gli annunzierebbe che, in seguito a due conferen- { tro volte più ricchi e più illuminati, 


| dell 


Nulla conferma che siavi stata insurrezione 
a Reggio e nella Capitanata, come annunziova la 
Gozzetta di Torino, Aogi abbiamo ragione di cre- 
dere qi tizia senza fondamento. 
ritto. 


Cose del 
Da una lettera di Londra, 19 lu 

rier du Dimanche (anteriore, è inutile accennar- 
lo, alle notizie ricevute poi per telegrafo), toglia- 
i seguenti brani : 
« L'Imperatore desidererebbe uu' azione co- 
mune colle Potenze, senza eccettuarne la Turchia. 
Ma egli non sarebbe lontano dall' accettare per sè 

la parte, che propone all’ Europa. To sarò an- 
più affermativo. L'Imperatore Napoleone pro 
forze di terra 
francesi, in nome di tutte le grandi Potenze. Il 
sig. Thouvenel ( nel dispaccio spedito alle Poteo- 
ze ia nome dell'Imperatore ) stabilirebbe che la 
Francia non inlende ritrarre da tale impresa al- 
tro compenso che la riconoscenza dei Cristiani 
del Libano verso tutta l’ Europ» cristiana. 

« Quele sarà l'accoglieuza, che le 

ione? | loro 
sono complessi, le loro aspirazioni diverse, le ti- 
tubanze del Governo iuglese evidenti ; ma, in fi- 
ne del conto, io propendo a credere che Îa pro- 
posizione della Francia, tranne alcune condizioni 
secondarie, sarà accettato, Notate però ch'io in- 
elino solo a crederlo. 


progetto giun- 
se a Costantinopoli, il Sultano re fu stranamen 
te colpito. Egli fe’ tosto trasmettere l'ordine a' 
suoi rappresentanti all'esterno di sviare le Po- 
tenze da tali disegni d' ioterrento. Achmet Vefik 
eflendi, suo ambasciatore a Parigi, avrebbe ( as- 
sicurasi al Forfign-Office) dimwstrato una rara 
intelligeozi nelle spiegazioni, ch'egli ebbe in que- 
sti giorni col sig. ‘fhouvenel. Egli non cessò di 
I ministro francese che, se gli ecci- 
dii della Siria sono spaventevoli, se gli avveni 
menti, di cui quel paese è divenuto il teatr», esi- 
gono grandi riparazioni, la Porla non dee assu- 
mere la responsabilità delle cause, che h:nno pr - 
vocato tale scoppio. lo non potrei farvi meglio 
conoscere gli argomenti, fatti valere dall' amba- 
e anali» 
si, per ciò che si riferisce agli avvenimenti che 
precedettero il conflitto dei Drusi e dei Maroni 
\ota. recentemente diretta dagli agenti tur: } 
varii Governi. 
« La Porta respioge la responsabilità morale 
degli asvenimenti di Siria; ed anzi essa la fa 
ricadere su altri. ssa rammenta che tutti colo- 
ro, che conoscono quelle contrade, sano che i 
Drusi sono i nemici secolari dei Turchi, più an- 
cora che de' Maroniti. 
lvaggi e idolatri insieme, essi non sono 
più Maomettani che non sieno Crisi 
ha dunque aleuna possibile solidarietà, {> quelle 
indomite popolazioni e le popolazio”) musulmane, 
che provano per esse un> grande repulsione. È 
dunque un grande èrrore il pensare che vi sia in 
ciò l'opera tel fanatismo musulmano, e forse non 
si.°2%rebbe in inganno vedendovi | opera d'un 
altro fanatismo. L'assioma della giustizia occiden- 
tale: Is fecit cui prodest, potrebbe gettare di 
gran luce sulle origini tenebrose di tali deplo- 
rabili complicazioni. Se vi fossero state nel Li 
bano forze ottomane sufficienti, esse avrebbero 
fer «impatia, come per dovere, proteto con ca- 
re i Cristiani contro gl' idolatri, come lo prova 
la morte, sino all' ultimo, de' gendarmi turchi, che 
si trovavano a Zabiè in numero di 15 a 18, e 
che l'Europa si ostina a chiamare una uarni- 
gione. Nei distretti maroniti e drusi non v'ha, 
per volontà de' Maroniti medesimi ed in virtù dei 
foro privilegii, nè Autorità imperiali 
turche. 

* Sono gli stessi Ci 
alcune antiche capitolazioni, hanno richiesto, due 
anni fa, la parteuza della guarnigione ottomana, 
che la Porta, nella sua vigilanza, aveva posta pre- 
cisamente a Zablè. 

* Gli agenti diplomatici oltomani hanso ag- 
giunto a queste spiegazioni scritte spiegazi 
verbali no meno sigaificative. Ackmel Veîk 
fendi avrebbe ricordato al signor Thouverel tulte 
le comunicazioni, fatte a questo ministro, durante 
il suo soggiorno diplomatico a Costantinopoli 
proposito dei maneggi, che si tramavano nel 
no e della introduzione d'armi europee in quel 
paese Una lettera di Costantinopoli afferma che 

Drusi, quat- 
si sowo tro- 





ze avute col co. di Cavour lleanza gli sem-f vati tutto d'un tratto in possesso di carabine, ven- 


brava possibile, ma cun forti e gravi sagrifizii.» 


dute toro ai prezzo di 7 in 8 scellini l'una. AL 
Jorehè il signor Thouvenel lasciò compreadere ad 


{ tana, di cui svela le piaghe con 
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questi nellanto, tre pubb. costano come due. 
a 
nticipatamente. GN articoli noa pubbllezti, son 


IALE DI VENEZIA. 


Achmet Vefik che avrebbe luogo un intervento 
armato dell' Furopo, l'ambasciatore turco avrehbe 
esclamato (io credo potervi ripetere la frase te 
stuale ): « Àla, signor ministro, se la cosa è così, 
jon sarebbe meglio per noi di 0 
porci, colle armi alla mano, allo sbarco. + Giò vi 
prova l’ energia di quest' uomo di Stato turco. Sé 
I Sultano ne avesse cinque o sei di eguali, il suo 
| Impero non sarebbe al punto in cui è 
« Prima di chiudere, io voglio darvi ancora 
uo particolare. L' Imperatore Napoleone vuole 9s- 
sociare Abd-e-Kader all'azione dell'armata fray 
cese. » 


Leggonsi nel Moniteur de la Flotte le 
guenti notizie : 

« Il nostro corrispondente di Tolone ci su 
nunzia che da parecchi giorni si raddoppia |' at 
tività per condurre a termine i lavori dei navi 
gli, che sono al porto, e che potrebbero in breve 
essere in grado di prendere il mare: son lo fre 
gate a vapore e i trasporti misti soprattutto che 

tiscono. 
questi legni sa 
vebbero destinati a trasportare în Siria una van- 
guardia di 6.000 uomini, comandata dal generale 
di brigata di Beaufort d'iloutpoul. Le truppe, pre 
se al campo di Chàlons, non tarderanno ad es 
sere dirette su Tolone, e potrar 
rut nei primi del mese pro 
L'uffizial generale, cui è affidato questa 
missione +) delicata, è in grado di compierla as 
sai bene, e il soggiorno prolungato, che ha fatto 
in Africa, avendogli procacciata una conoscenza 
rfetta del carattere dei nemici che va a com 


it, 0 di proteggere quella sola città per 
farne l'asilo delle infelici popolazioni cristiane , 
che volessero rifuggirvisi. | legni, che sono di 
presente in Siria sotto gli ordini del contrammi- 
raglio Jebenne, avrebbero senza dubbio bastato a 
questo scopo. Îl Donarcerth e il Redoutable, di 90 
canoni ciascuno, sarebbero una minacce 
nente abbastanza per impedire alle bande 
tinate di questi uomini feroci di accostarsi alla 
costa. " 
* Ma si è nel 
loro geste sì brillani 
bono essere attacca! 


istesso del teatro delle 
i è a Damasco, che deb- 
e distrutti. 


rivoro dal Cairo, in data dell' 8 luglio, al 
Constitutionnel : 

* La notizia dei macelli del Libano, ha pro- 
dotto sulla popolazione cristiana del Cairo l'im- 
pressione più penosa. 

« Radunati per avvisare a' mezzi di sollevare 
le sofferenze de' loro correligionarii, i notabili delle 
varie comunioni hanno deciso d’ apri 
tameate, presso il console di Fran 
zione in favore delle vedove e degli arfoni delle 
vittime 

« Crediamo un dovere |' aggiungere che 5, 
A. Ismail pascià, erede presuntivo del Vicereame 
d'Egitto, si è fatto premura di soscrivere per fr 

00, die pio ad aumentare quest 
somma, se l'ammontare delle soscrizioni fosse ia 
sufficiente, » 


Ci serive (così la Lombardia) un nostro cor- 
rispondente pari Uno de' nostri pubblicisti 
più istruiti delle condizioni dell'Oriente, sig. A- 
lessandro Bormeau, fa stampare in questo mo 
mento un opuscolo, d pununicò l 
pe. Ha per titolo: / Turchi e la Civiltà ; è una 
fulmivagte requisitoria contro la società maomet- 
abilità, » 


CRONACA DEL GIORNO, 
IMPERO D'AUSTRIA, 


Vienna 25 luglio. 

. M. l'Imperatore ricevette îer_ l'altro una 
deputazione del Consiglio d' amministrazione del. 
la ferrata occidentale, dicendole essere disposto 
ad assistere alla solenne apertura della ferrata 
Monaco-Salisburgo-Vienna. Una promessi. precisa 
però noi fa data: e si deciderà la cosa dopo il 
ritorno di S. M. da Teplite, che avrà luogo ve 
nerdi 0 sabato. Le feste, disposte dalla. città di 
Vienna, avranno luogo nell'Angarten, è viene per 
ciò preporato tutto que! Palazzo. Oltre ad un ban 
chetto per gli ospiti invitati, vi saranno due cori 
in musica, si canteranno canzoni, e il tutto sara 
illuminato e decorato a festa. | (FF. di V. 


l'arrivo di S. M. | Imperatrice Eliso 
Castello ducale di Possenhofen vi fu mi 
gpifico tempo è animata vita di famiglia, a cw 
presero pare gli abitanti di Monaco e dei divtor 
ni, che dimostrarono la loro devozione per l' au 
gusta Signora e la serenissima Arciduchessa figlia, 
con tufta la cordialità. Il ritorno di S. M. da 
Possenbofen avrà luogo soltanto nella seconda mne 
tà d'agosto. (Idem). 
Altra della stessa data 
nor Arciduca Carlo 
Lodovico giungeva in Linz, il 23 corrente, alle ore 
4 minuti 40 del pomeriggio, e proseguì il visg 
gio per Salisburgo alle ore 2 minuti 5. 

fl sigoor Arciduca Francesco 
guora Arciduchessa Sefia, partiranno n 
sima settimana per Ischi, 

Il signor. Arciduca Lodovico © 
ieri per Salisburgo. 

La signora Arciduchessa Teresa è giunta qui 
dalla Baviera, accompagnata dal signor maggior 
domo-maggiore, conte Zichy 

II signor Arciduca Lodovico Vittore parti per 
Praga. 

La sig. Contessa di Chambord tornò da Praga 

(FE. di Vi} 


seppe parti 





| 
| 











— 684 — 
© perchè esso è uu’ opera buona , e riuscirà alla 








tuamente più incancellabile, su cui la liberg 
pace e la civiltà abbiano versato più abby 





i i ste 
ricolo, senza poter mai pretendere che la Fran- « trascurai di usare convenientemente tu 










là, 
Tmoro. — Innsbruck 24 lugtio. 















n rasoerI È 2 Î « Questa ni 
Î i i] cattolica in quelle contrade; e | « zi posti miei ‘comandi. Perciò, aggiunse | i loro beneficii ineni un più Loce* Ii print 
sduca | cia !0 segua ed appoggi anche in tale impresa, ec. | libertà. della fede quelle coniade; e| ,iotndo di avere 50 vascli di | temente i foro benefici incu n pù bpre® UR ana coma 
SA-1 R} il serenisimo signor Arciduca #45 giugno 1860. » [dci cera d Gaz peli Pugignia nessuno dei quali simili a quelli | successo abbia ricompensato più nobili tan 
Luogotenente Carlo Lodovico ienna — ternozionali, che meltev: Pepeni 





Il generale La Masa partì da Torino e si 


scorso Europa. i di media classe; ma vascelli con una for- x Anliche nazioni cercano ancora il reg, [MB troppo inverisinf 
God ore peso a 800° i. E si to politico, che sodisfaccia appo loro aj 1° [I ziata dal Morni 
sabato ed, a quanto assicurasi , arriverà ù , > È di. PARE) pae; leto da 80'a 1000 caval. E sicco | mentò politico, o fore 1 
eri! creto pi n Li 
Altra del 25 luglio. tra stessa ta. 






« che sia a me d'uopo, della vostra marina, di 
‘hè vi trovate tanta mole di domi 
li da difendere, così, mentre io fabbricherò 
vascelli di linea da guerra, consiglio a voi 
* di fabbricarne 100. » a Se 

«A proposito, marina da gu 
NS chrre la voce sì nosîro Ammiragliato, che 
i tanto vantati bastimenti foderati di ferro, una 
volta posti in esperimento, abbiano completamen- 
te fallito, essendo stati trovati troppo pesanti per 
ben galleggiare. E qui finisce il dit-on. D 

2 Siamo nell'ra dei pamphlet. Anco l'io- 
hilterra , come già da luoghi mesi la Francia, 
comincio’ ad averso una pletora, ed in Inghilterra 
la malattia è tanto più pericolosa, in quanto che 
i pamphletaires, una volta.che han cominciato a 
prender la penna in mano, non si fermano 
si 


quali l'ordine sociale in ogni tempo riposa 





Lamoricière, nel suo celebre ordine del giorno 
buon diritto riuniva, Ja questione d’ Ori 
quella d'Occidente; l'una suscitata dai Turcl 
l'altra sostenuta dalla rivoluzione. » 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 23 luglio. 
Domenica sera, il partito da Siena, 
quando fu alla distanza di tre miglia da Poggi: 
bonsi, presso il paese di Vico, uscì dalle rotaie, e 
la locomotiva rovinò abbasso del terrapieno, af- 
fondando nei campi sottoposti. 

Fortunatamente, non Hi ebbe = deplorare ner 
suna disgrazia, | ieri e i macchinisti ri- 
masero ils. Sltto | carri delle merci ebbero 
grandi avarie. i 

Ongi i gusti delle rotaie ernzo giù riparati, 
e la ferrovia aveva ricominciato il suo ordinario 
servizio. (Nazione) 

INGHILTERRA 

Un giornale di Liverpool, il Liverpool Daily 
iù aver ricevuto notizia ice CE 
ra di alcuni legni inglesi nel porto di Napoli: « Un 
telegramma d'un 'nestro corrispondente stero «i 
informa che ua va iverpoo!, |’ Ellen Van- 
nin, e quattro pori, sieno stati catturati 
dal Governo napoletano. La cagione di questa cat- 
tura sarebbe che quel Governo, avendo inteso che 
Garibaldi ha fondi in mano di agenti napoletani, 
ha sospeltato ch’ essi negoziassero l'acquisto di 
quelle navi, e avrebbe, perciò, dato ordini per 
catturarle e ritenerle nel porto di Napoli. Questo 
fatto ba causato molto eccitamento in mezzo al 

mondo commerciale di Liverpool. » 


LI. R.A., con Sovrana Risoluzione data da | Sotto il titolo: L'intervento nell’ Oriente e 
Laweabarg 30 prin si è graziosamente degnata | nell Occidente, l' Ari 
Î di largire dalla sua Cassa privata l'importo di 
fiorini cento alla Società di Santa Elisabetta in 
Hall. ( Idem.) 


vnenenu. — Pest 23 luglio. 


L’LL R. Direzione di polizia pubblicò oggi i 


seguente Avviso : 
« In seguito ai disordi 





È 





se da sè stesso; dal giorno susseguente a quell 







































alla su: 






rivolgere i coltelli con- 
Gesuiti. Per vendicare le stragi di questi e 
altri fedeli, per insegnare la civiltà ai Tur- 








rebbero consacrate da'secoli, fanto è general] 
rispetto che le circonda, tanto la pratica n'è gi 
venuta facile, tanto ne sembra incrollabile ‘ 
base. 









‘« Laonde, quando, alcuni anni or sono, la 













diffondere | 





luogo con qualsiasi intenzione da parte del pub- 
bi sale fubbliche piazzo © via. i 

« I contravventori avranno ad attribuire a 
resto, 0 le altre con- 
litare. 
pari tempo, vengono eccitati i capi di 
famiglia ed i proprietarii di Stabilimenti indu- 
strali 4 infulre opportanamente. affinche i loro 
attinenti, lavoranti o famigli si tengano lontani 
da tali attruppamenti (Idem). 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 25 luglio. 

L' Opinione di mane annunzia che il 
Governo del Re ha dato ordine al Malfatano ed 
all Euridice di recarsi nei porti della Siria in os- 
servazione per proteggervi gl'Italiani, che vi di- 
morano. 




























racchiude in sè certi principii della maggiore im- 
portanza, che debbono avere tardi 0 tosto, la loro 
applicazione in Occidente, dove sembravano mis- 
conosciuti e contraddetti’ dalla Francia medesi- 
ma e da altre Potenze. 

« La politica moderna aveva seritto in capo 
al suo programma, il principio del non interven- 
to. Essa dichiarava le popolazioni signore di sè, 
così in politica, come in religione; fossero pure 
divise in porti, e l'una sgozzasse l'altra, non do- 
vevano muoversi le Potenze forastiere nè inter- 
venire. Era una dottrina indegna di tempi civili, 
che isolava le genti nei giorni, in cui non si ri 
finisce mai di parlare della fratellanza universale. 

+ Napoleone lil mandando le sue {coppe in 
Oriente, distrugge quelle storte teorie, e indiret- 
tamente proclama, che quando le regole dela giu- 
stizia e le ragioni del diritto sono evidentemente 
violate, q sangue scorre, la fede è mano- 
messa, e i buoni trovansi sopraffatti dagli iniqui, 
allora tocca ai Principi potenti cercar modo di 
mettervi pronto riparo, e, se occorre, entrare, per- 
fino mano, negli Stati sconvolti e in pre- 
da dell’ anarchi 

« Le condizioni dell'intervento piantate dal- 
| Imperatore de' Francesi, che oggi interviene nel- 
l'Oriente, ci sembrano queste quattro principa) 
l'intervento è lecito e doveroso 1.° quando il € 
verno locale consente a' disordini, 0 è impotente 
a reprimerli; 2° quando una classe di cittadini 
è manomessa e soperchiata da un'altra classe, o 
più potente, 0 più audace; 3° quando si tratta 
di difendere la libera professione della fede cri- 
stiana ; 4° quando vengono violati i trattati eu- 
ropei. 

°°. Di fatto in Oriente oggidì i Drusi, e, 
può dire in generale, i Turchi, danno addosso a 
Cristiani. Hanno la maggioranza per sè (4); e il 
Governo ottomano, o è lieto in cuor suo delle 
stragi, o non si sente da tanto per reprimerle. 

‘apoleone entra in casa al ‘Turco, ed esclama : 
risto o inetto Governo è il vostro ! Tocca a me 
difendere i cattolici che soffrono in Oriente; a 
me impedire le stragi, le iniquità, le violenze ; a 
me rassicurare la libertà del Cattolicismo. 

* Benissimo! Non è dunque che i futti com- 
piut, solo perchè compiuti, diventino irreprensi- 



































iù grande onore della corona he 
allora in poi potè credere i 

di lui a_ reggere le propre 
sorti, meno degno di portare il suo proprio nom 
essere,sorto ed essersi rassoj. 

issato, l' edifizio 
































sione concepirà il disegno di rapire il nome € | 
scorso, condotto a morte piuttosto immatura lord | esistenza sua 


Elphinstone. 












Leggiamo nell''Espero: « Parlasi di qualche 
sso diplomatico, fatto dalla Russia e da qualche 
Potenza ‘sermanica per isconsigliare il nostro, non 
solo dal promuovere l' annessione della Sicilia , 
ma eziandio per esortarlo a non accettarla, quan: 
do venisse . Non sappiamo quale risposta 
onte di Cavour avrà fatto a queste pratiche 
ed a questi consigli; ma è facile presumere ch” 
essa non sarà diversa da quella, che si può desi- 
derare da tutti coloro, che sospirano l' unificazio- 
ne della penisola. » 


seppe conquisiare un po 
sto sì onorevole tra” più degni ? 

« Vi sono delitti politici, che le nazioni ilu. 
minale non hanno più a temere. In mezzo all 
civiltà dell’ Furopa attuale, non v'ha Governo, i 
quale calpesti tutto ciò, che la coscienza umani 
rispetta. A' dì nostri , non si profonde il stugue 
dei popoli per rovesciare un trono, che milioni 
d’uomini fanno segno alla loro unanime veners. 
zione, alla loro gratitudine. Non s'intraprende 
l'eccidio d'una nazioralità piena di vita, for 
te del suo diritto, della stima universale, delle 
solenni guarentigie dell’ Furopa tutt 

è Se un giorno, 0 Sire, tutti i diritti è tutti 
i doveri, esistenti tra i Governi e tra i popoli, po. 
tessero venire disconosciuti, se la vostra corona, 
le nostre libertà, la santa indipendenza, la patrio; 
dovessero essere minacciate, il Belgio, ‘alla chia: 
mata del suo Re, saprebbe difendere Ì suoi teso. 
ri nazionali, come un popolo libero e virtuoso 
difende quanto v'ha di più sacro. 

« Esso fece un esperimento abbastanza lun- 
go della straniera dominazione; per tempo abbe: 
stanza lungo, i suoi diritti, a sua dignità, le sue 
ricchezze, jl suo sangue, furono sagrificati ad in- 
teressi non suoi. Il suo capo non si curverà più 
sotto un giogo, ch'esso detesta, è che per sempre 
Na scosso. Nell'ora del pericolo, il suo coraggio 
non rimarrà isolato: la fede del trattati, l'inte- 
resse € l'indipendenza dell’ Europa non sono va- 
ne parele. Una causa, alla quale, in nessun pae: 
se. le anime oneste non potrebbero restar © in- 
differenti, non correrebbe il pericolo, nè di peri» 
re, nè di mancar di difensori. 

« Continuate, 0 Sire , a presedere con fida: 
cia di nostri destini. Fedele e devoto, fl Belgio si 


conserverà degno di sè medesimo, e degno del 
suo Re. » 





stri seggono, al momento in cui vi 
scrivo, in Consiglio, @ probabilmente delibereran- 
le rimostranze da farsi al Re di Napo! 
bel nuoro messo la mano su vapori 
Juanto si dice, a Garibaldi. Questa 
volta trattasi di cinque piroscafi partiti da Liver- 
pool, e la eccitabile popolazione liverpooliona è 
in istato di grande eccitamento, dacchè venne in 
cogaizione della cattura. » (V. sopra). 












Ci scrivono da Londra in data del 21 luglio 
cha 








































La stampa periodica ed il Parlamento s0- 
no invasi questione della Siria, la quale ha 
li onori della precesenza sugli affari italiani nel- 
le interpellanze “ella Camera, come vedrele dai 
























































rendiconti delle discus i questi ultimi gior- 
vi. Sembra però che il Ministero non sia sempre 
esatto, od animato da spirito di verità, nelle sue 
ambigue ed incompiut e 

rammenterete come, gi 




















Il 46 fu aperta la quarta sessione del Con. 
gresso della statistica internazionale, nella grand' 
aula del Collegio del Re, in Somersei House. Sco- 
po del Congresso è, non solo di raccogliere fatti 
statistici ; ma d’introdurre maggiore metodo e 
sistema nelle informazioni ottenute, in guisa che 
i risultati d’ un' investigazione in uno Stato possano 
essere paragonati con quelli ottenuti in un altro. 
Il Congresso non si aduna a tempi determinati ; 
ma di quando in quando, come il caso richiede, 

La terza sessione fu tenuta in Vienna nel 
4857; la quarta, per invito del nostro Governo, 
si è ora aperla in Londra. La prima tornata, se 
guita il 16 fu assai numerosa ; la grand' aula del 
Collegio riboccava di gente. Il discorso d' inaugu- 
razione fu proferito da S. A. R. il Principe 
consorte, presidente del Congresso. Prima che S. 
A. giubgesse | si tenne un’ adunanza preliminare, 
a cui presedette il sig. Milner Gibson , ministro 
del commercio. A_nome del Governo, egli ringra- 
ziò i delegati stranieri e delle colonie per esser 
venuti di lontane contrade ad esser presenti a 
queste conferenze in Londra , e dichiarò che il 
Governo farà quanto è in suo potere per aiutare 
le loro deliberazioni. 

Eran presenti lord Brougham, il conte Staftes- 
bury, lord Joho Russelt e molti altri nobili 0 
gentlemen. 





Leggiamo in un carteggio particolare della 
Perseveranza, in data di Torino 25 luglio 

* Questa mattina, alle ore 10 e mezza, i sigg. 
Manna e Winspeare hanno avuto l'onore di es: 












essersi l'ambasciatore americano fatto introdurre 
in Pekino dentro una casse. Il ministro washing- 
toniano, sig. Ward, è sbuffante per questo raggua- 
glio da Charivari, € mi si assicura farsi da lui passi 
per rimbeccare lord Palmerston, secondo il merito. 
Poichè vi parlo di America, colgo l'occasione per 
farvi sapere che, da circa due mesi, pubblicasi a 
Londra, ogni mercoledì , un giornale politico-com- 
merciale, a tre pence intitolato: L'Anglo-Ameri» 
cano. 
















































e non quello di amba- 
persia li Corte non ono s- 
te a pren albergo, dove hanno stanza. 

+ Gl' inviati napoletani hanno presentato le 
credenziali. 

« Ho inteso domandarsi quest'oggi da molte 
persone «che cosa ha risposto il Re ai ministri 
di Napoli ? » Coloro che facevano questa domanda 
non ricordavano che un ricevimento del genere 
di quello, di cui discorro, non implica nessuna ne- 
fpaazione € si limita alla presentazione delle cre- 

ali. 







































il Principe Napoleone è stato l' enfant terrible 
delle Tuilerie, ed ha evenlé la meche, prima che 

























* Benissimo! Noa è dunque vero che dl po- 
polo sia sovrano, perchè quantunque il po 
turco si levi contro i seguaci di Gesu n 
ciò 










to, e in 
neorde ed unanime, questa sua unani- 
medesima, invece di essere una scusa, è un 
delitto, e chiama in Oriente i valorosi soldati 
della Franci 

« Benissimo! Non è dunque vero che le que- 
ioni interne degli Stati possano acconciarsi con 
un plebiscito; e se il Sultano si offerisse di chie- 
dere alle sue popolazioni se stieno pei Drusi o 
pei Maroniti, Napoleone Ill non se ne terrebbe 

go. Sopra i plebisciti e le votazioni, sta la giu- 
stizia, sta ;l diritto, sta la religione; € l'Impera- 
tore dei Francesi interviene in Oriente, perchè re. 
ligione, diritto e giustizia vi sono batbaramente 
conculeati. 

Benissimo! Non è dunque vero che il Bona- 
parte sia così impotente, come fu detto parecchie 
volte, e disse egli stesso, per opporsi alle irruzîo- 
ni, agli abusi, ‘alle scelleratezze della rivoluzio- 
ne. Poichè vuole porre un ostacolo alle iniquità 
che si commettono in Oriente, sa ben egli pren- 
dere quella via che più presto lo conduca al fine 
lesiderat 










Parlamento inglese. 

Cimena per comuni — Tornata del 20 luglio (*) 

ir J. Ferguson domanda al segretario per 
fari esterni se il Governo della Regina ha 
ricevuto alcun' informazione, che confermi le no- 
tizie, date dai giorna truppe francesi sieno 
gd a bordo delle navi da guerra, pronte a tras- 
portarsi in secondo luogo, egli desidere- 
rebbe sapere verno della Regina intenda 
unirsi con quel di Francia per operare un interren- 
to in quelle contrade. Finalmente, egli domanda: è 
intenzione del nobile lord di pubblicare le copie 
© gli estratti cci, indirizzati dal 
cousole generale inglese a Bairut al Foreign-0/- 
fice, negli anni 4858, 1859, 1860, intorno ai dis: 
ordini passati 0 temibi 
Lord 4. Russell: Il Governo non è stato 
ancora ragguagliato che truppe francesi sien- 
si imbarcate su legni da guerra, collo scopo di 
andare in Siria; ma il Governo di Frarcia è in 
comunicazione colle grandi Potenze 
colla Porta, per considerare che cosa convi 
fare a fin di reprimere i 


FRANCIA. 
Parigi 23 luglio 
La Patrie apnunzia la partenza dell' Impera- 


tore pel campo di Chilons, e l'arrivo del Prin- 
cipe Napoleone a Cherburgo. 


ione non è mutata: 
€ le difficoltà, a cui accennavo, sussistono nella 


loro pienezza. 
























In Francia ed in Inghilterra, non meno che 
2 Napoli ed in Sicilia, circola la copia di un pre- 
{ego {ratlato segreto, conchiuso tra l'Imperatore 
Napoleone ed il Re Vittorio Emanuele. rispetto 
all'assestamento politico d’Italia. I fogli sardi lo 
pubblicano, ben inteso, smentendolo; e noi lo ri- 
produciamo come documento, se non altro, cu- 
rioso : 

« L'Imperatore dei Francesi ed il Re di Sar- 
degna hanno conchiuso la seguente convenzione, 
che rimane segreta fra le due alte parti con: 


traenti. 
1. L'Imperatore dei Francesi acconsente che 
il Re di Sardegna, continuando l'intrapresa opera 
di unificazione nazionale italiana, si annetta, con 
qualunque mezzo crederà conveniente di adope- 
rare, diretto o indiretto, quella. parte della pe- 
nisola, che è conosciuta solto il nome di Reame 
delle Due Sicilie. 
impesn (ale effetto, l'Imperatore dei Francesi 5° 
im) l impiegare tutta la sua influenza di- 
matie, dl DE 
'' uso delle armi, perchè sia. pi 


poni ETA 

Leggesi nel Toulonnais del 19: « Le LL. MM. 
i l'Imperatore e _l' Imperatrice arriveranno per 
mare nella nostra città dal 9 all'11 settemlire 
dopo aver visitato i nuovi possedimenti. anuessì 
alla Francia, Aiaccio e Algeri. Il giovanetto Prin- 
cipe imperiale non accompagnerà le LL. MM. L' 
itinerario imperiale deve essere stuto fissato de. 
finitiramente nell'ultimo Consiglio dei ministri 
tenuto sabato a Saiut-Cloud prima della parten: 
za del signor Billault per Eme, » 
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îribner , un' opera illu- 
strativa, per così dire, del pamphlet di Fd. About 
Sul Papa e la quistione.romana. ll libro del Pe- 
truccelli, che è dettato fa francese, e di cui vidi 
le bozze di stampa, è storico, ad un tempo, ed 
aneddotico. Ve ne spedirò lunedì il sommario, che 
parmi cui 

« Oggi si rinnova al Palazzo di Cristallo la 
fiera, a benefizio del Dramatic College (leggi spe- 
dale ), la qual festa ebbe già, mesi addietro, una 
ima prime edizione iu altro sito. Oggi, co- 
allora, le principali attrici presederanno ‘alla 
vendita degli oggetti, e gli attori presederanno ai 
varii giuochi burleschi. 1 visi di coteste signo. 
re, sebbene di giorco son abbiano la bella appa- 


















Nella tornata del Corpo legislativo del 20, 
dopo la discussione è approvazione di alcune leg: 
gi. il conte di Morny, presidente di quell’ Asset: 
lea, si espresse in questi termini 

* Giusta gli articoli 41 e 46 della Costitu 
nga | zione e conforme ai decreti del 18. ‘gennaio, 13 

i febbraio, 30 maggio, 25 giugno e io” del- 
sordini, di cui la Siria è {l'anno corrente, dichiaro SR la Ba 
ria del Corpo legislativo pel 1860, è, e rimane chiu- 
#0, cominciando da domani 21 luglio, » 
te; Vi geputati si separano, gridando ripetutamen- 


















è bene considerare le ragioni, che il 
Governo francese e i suoi diarii adducono, per 
giustificare l'intervento in Oriente. Queste ‘sono 
da prima le tradizioni della Francia, la quale 
pigliò sempre le parti de Cristiani in Oriente, sie- 
chè essi chiamaronsi Franchi, e Maroniti furono 
delti i Francesi dell Oriente. 









































































l'Imperatore! 
leer orali «La goale ragione potrebbe applicarsi anche | renza de freno) nella ser a, privilegio, n si eraiore; ( Moniteur.) 
È agli Stati del Papa, che vennero sempre di anco nel igolta laghilterra , di attrarre gran e lungo oa Ro 
pn costretta al le loro Frascia cele integrità, a comine quantità di curiosi, cosicchè il concorso r impedire le stragi ; oltre. |; &crivevano alla Gazzetta di Genova da Pa 
fra le due Corone 






Cry 
del 





Carlo Magno, che passò per ben quattro volte le 
Alpi, a fine ci difendere îl romano Pontefice, fino 
alla Repubblica francese, che, nel 1849, distrug- 
geva la Repubblica di Mazzini, riconducendo Pio 
IX in mezzo al suo popolo. 
«Una seconda ragione che addueono per 
fitatitcare l'intervento francese in Oriente si è 
forza de' trattati, e massime di quello di Pari- 
gi, il quale, come osserva il Constitutionne! del 
22 di luglio, ha guarentito l'esistenza dei Cri- 


« 2. Il Re di Sardegna 


stal Palace, tanto più che la giornata è assai 
mente gli attuali Stati pon 
ione, 


lo, riuscirà numeroso. 
itulta da sicure informazioni , pervenute 
stero inglese, che pensasi seriamente in 
id organizzare il paese in riflemen, cs- 
ii bersaglieri volontarii, dietro l'esem- 
pio dato dall Inghlterm E forza convenire che 
trasformazione, fra noi, riuscì veramente ma- 
ravigliosa; ed essa cagiona tanto maggior sorpre- 
sa, quanto meglio sì conosce il paese e l'indole 
inglese. Chi avrebbe mai detto c , in pochi me- 
si, tutta Inghilterra si dovesse trasmutare in un 
vasto bivacco? Eppure è così. L' uniforme mili- 
tare (che prima era una rarità fra noi) oggi è 
r bito più comune Si direbbe tutta la’ nazione BELGII 
itanna essere convertita in ui ; puerta 
olle braccio , pronta , però. ra data SO 1 testo dei indirizzo al Re, stanziato 
Î d era de' rappresentanti nella tornata del 
spalle, di Dalle gue Tre dal braccio alla | 18 fog, come iaftireentanti 
Del resto, se siamo divenuti guerrieri, lo «Sire 
dobbiamo interamente ai consigli ed all’ attitudine «dn questo giorno comincia il trentesimo 
della Francia; colla differenza, come notava mer- | 21N0 del vostro regno. Accogliete le 
coledì scorso lord Palmerston al pranzo del lord | zioni della Camera de' rappresentanti 
mayor, che, presso di noi, tale attitudine è mera- | 2d esprimersi , ancor una vol 
mente in difesa, mentre i giganteschi armamenti | zionali , su cui, da 
di altre nazioni accennano precipuamente ad of- { 5 ®PPOggIa eloriosamente il vogito trono. 
fesa. In defence not in defiance, è il motto adot- * Questa lunga vis, 
tato dalla nostra armata volontaria nei suoi sten- | la nostra indipendenza fecondata, ed Ogni dì be- 
dardi. E circa ai consigli imperiali, dati all’in- | nedetta, le nostre maschie libertà, 
Shilterra, il Couri Joufnal, non più tardi di stasse. | 2nimi col sentimento” del diritto 
Ta. riporta la seguente nolizia, alquanto retro. | @ltivo vigore l'intero corpo sociale, lo sviluppo 
Spettiva, ma sempre palpitante d'attualità. « Circa { graduale d' una prosperità, si 
due anni addietro l'Imperatore dei Francesi, nel | SCiUta, tutto questo gene Îi 
Cana conversazione con un membro del | Piè con mutua fiducia, colla stesa latta au 
Gabinetto allora esistente (dev essere, se non | 5 persistenza, la stessa devozione al bene di tut 
erro, Disraeli), dicem - 
* sforzerò di evitare una guerra fra' due paesi; | ed il suo Re. 


rà facoltà di sbarcare le trup- 
ma senza allontanarsi dal litorale. 
a cui ha accennato l'onorevole 


in data del 23 luglio, quando non era ivi 
Ancora noto l'assenso della. Porta alle proposte 
francesi, annunziato ieri dal telegrafo: 

cun iL adesione delle Potenze all' opportunità 
d'un intervento francese in Siria, annunziata ieri 
dal Moniteur, ha fatto fare un passo considere 
vole alla massima difficoltà, che pesava sui nego: 
ziali, proseguiti fra Je grandi Potenze, è 
tutto fra i Gabinetti di Londra e di P: 
questo consenso, per quanto 
lungi dall'aver spianato tutti gli ostacoli in mer- 
zo dei quali si dibatte Ja diplomazia. Come_an- 
nunzia il Moniteur, resta a conchiudersi la con- 
venzione, che regolerà lo scopo ed il carattere 
dell intervento europeo. È 
la lotta si è impegnata. L' 





























1 documeni 
deputato, sono stampati ed ormai prouti sd essere 
pu 


he di 
tazione, 
non potendo l'Imperatore dei Francesi ammette. 
re in essi, o neppur tollerare, alcuna finzione. 
Però, nel caso che vi scoppiasse una insurrezione 
vera, spontanea, per opera degli abitanti delle Pro- 
le Papali, cioè senza intervento direto o in- 
parto elle altre Protincie italiane ; în ! stiani in. Oriente: 
6480, l'Imperatore dei Francesi acconsen- ima ragio: 
sia ancor all neve dele Marche e del | va patta gian anche questa, la quale pro 
Umbria, come ratto di unione con le Provincie ne guarentito da tulte le Potenze che sottoscris- 
meridionali italiane, agli Stati attuali del Re V sero il trattato di Parigi, ed anzi da qualche Po- 
suo fonenzole; ma, in questo caso ancora, il | tenza di n 
Gabine Torino si accorderà con quello delle « L'iniziativa i prendiamo in Ori 
Tuilrie per ristabilire, occorrendo anche coll | soggiace i prat drici frento; 
armi, l'ordine nelle Provincie sconvolte ; obbli- zione fedele de' nostri impegni. » E questa terza 
qeisi espressamente e formalmente le due Co- ragione sta anche per Pio IX, avendo il ministro 
rone di riconoscere, conservare e garantire a per- | jj Napoleone III dichiarato, il’ 4 maggio del 1859, 
petuità il o, temporale del Papa in Roma e | voler egli, « che il Capo supremo della Chiesa sia 
nel Patrimonio di San Pietro. n ; | FiSpettato in tutt’ i suoi diritti di Sovrano tempo- 
«3. In cambio e ricompensa degli anzidetti ione tanto più potente, in quanto che 
agseatimento, deferenza, cooperazione ed in caso | fa io pro tegtanto più po Bonaparte, che portò 
eventuale anche appoggio armato, concessi dall’ la rivoluzione negli Sati papali. 
Imperatore de' Francesi al Re di bakg in que- * Finalmente conchiudono i di francesi di- 
sto, dopo aver. effettuato l'annessione cendo, che la Francia dee prendersi molto a cuo- 
Gichle, delle Marche, dell' Umbria , o solamente | cei pacsi dell Gems ‘00 P sono i Luoghi Santi, 
dopo l'annessione delle Due Sicilie, cederà alla il Level ia più care memorie della no: 
Francia Je isole di Sardegna e d'Elba, nonchè | stra” religione. 
tutte le Ligurie, compreso Genova e la' Spezia, ciò prova eziandio che la Francia non 
ndo così le frontiere dell'Impero francese può FIL la Nuova Gerusalemme, dov’ è 
ino a tutte le Alpi Marittime. Questa cessione | jl Vicario di Cristo Ci ifisso; nè consentire che 
sarò, pura e semplice, senza obbligo di consulta- i Musulmani della civiltà attentino alle tombe 
re il suffragio della popolazione. de' Marti al centro del Cattolicismo. 


1456 più tardi il Re di Sardegna vorrà |‘ OLE alc i È 
I LL Ta prg pt] MG Per qu verso adunque noi applaudiamo 








Essi contengono il racconto degli 
venimeati in Siria, fornito dai diversi consoli in 
quelle contrade. 


































ite un fondi 
lavori richiesti pe 
i sporrà in quel giorco il 
disegno e le viste del Governo a questo propusito. 
(Mi dispacci delle Recentissime d' ier l'altro. 





lo consoli- 




















































pera con tutte le sue forze 2 
ida con un rifiuto. 












Parigi, ha risposto con una protesta, dicendo che 
lo sbarco delle troppe francesi in Siria sarebbe 
il segnale dell’ insurrezione di tutte Je popolazio- 
ni gristiane della Turchia, e che, ben pron dal 




























































gun: 
: È famente all'intervento francese in Oriente; | « mo, come Sovrano della Francia, corremi ud | + Per annichilere questo dene, sarebbe d'uo. | RSP®. come dice il Mornin fica 
Lore de Frans non Ue Potenze, ’Impere- = | obi da adempie, e, ace ne bo i potr, | po sopprimere Lone annali la ita d'una in- | e della Siria coll , prima 
uisto ed annessiore ; ma, se sofà necessario tan dio mia in Stia sono da aceto ni | © 70, Mettere la marina Voluto cis Si REIT pa Grenricne frovare cella storia interna ar 
FMOETINO all er pe Go ii roger DI ao fo mezzo sé ta pilone e più di Mosimu- | “ degna dell'Impero, non volendo che si abbia a popolo trent'anni, la cui memoria sia perpe- 
Qaeda pu a tt i Re | e di e ci. orge a bi 





s astrelti ad una guerra contro di voi, ch' 0 * veraci, ‘rosata nel Dalfino diri, ci messa per a 





sto problema dell'epoca nostra, il Belgio lo seg 


dopo secoli di sottomissione, gli fu day 
tracciarsi liberamente Ja sua via. Di primo tratt 
esso fondò istituzioni sì felicemente appropriate 

indole, sì pienamente. atte a sodistae 
a tull'i bisogni ed a tull'i voti, che già si gr 






































È 


Parigi, che n 








« Tutti gli 
no, nelle ultima 
‘stione pendente 
lunque costo unj 
che i primi disel 

bito una trasi 
nomini è stato def 
‘ad tn corpo co 
di brigata. Ciò 
luogo nella des d 
po francese : in 
‘Trochu, è il ges 





















sorse a gettare il turbament, È sha 





sopul 
Il * maresciallo Cast 
Lione, ha ricevul 
occupare lo Sci 
« Un gran 
dra, sotto Îa di 
grazione polacca] 
{in Polonia. 
td «Il Princij 
Il Cherburgo, dov 
‘mente inquietu 
mica. » 

































È REGNO DI Pu 
Nella Nuova 
Mi: 





| «Il Princip 
MBf cobienza, e si rel 
(Mlcoforte è n 


Milizia che il Prinei 
Isettembre, in Var: 
{\Aiperatore Alessandi 
| Ameno per ora 
| #« Il ministra 
mato qui oggi da 
Negli si recherà do] 
If sta che il ministri 
N accompagni il Pri 
viene annunziato 










T.li vapore posì 

149 a Cowes 

« La Convenz 

Columbia il 5, e 

1 W. Mac Cook pred 

mi in favore di Dq 

| rie ai separatisti 

« Il nuovo m 

il sig. Mercier, fu J 

no 44. Il ministro) 

espresse la sua so: 

è terminò annunzi 

duo augusto signor 

ro € il popolo di 

« Lord Lyons 

fin di trovar: 

Galles nel ( 

Î « Il Governo dl 

Icuna per accoglie 

| Checchè sara fa 
istro Dallas 

« Un dispaccio] 

onvenzione è stata 

il commodoro Vau 

ie postali sarannd 

‘Aia 
#0 prossimo, 

I meeting del 

te le principali città 

mina della Convenz] 















































NOTIZIE 


SM LR A, 
9 luglio a. c., si è g 
nominare il direttori 
Sigliere aulico, Auei] 
eapo-Sezione nel Mil 
fettore di polizia di 
@enzo, Ernesto Gugli 
isteriale nel Minist] 


SM. RA, 
47 luglio a. c., si è 
di nominare il consi 
la Cancelleria presidi 
zia, Francesco Hell, 
Mie, col grado e ca 






































GAZZETTINO 1 


D Vanesia 28 luglio, — i 
inuò ad essere poco ani 
ssima una ripresa, sebb 
ite le sottoscrizioni di ol 
sto non si verificava, n 
pur degli atti valori; ep) 
re ogni loro argomento pi 


[i fba altrettanto hanno fatto 
indecisa la lotta, è sl 
lrivarsi dei titoli loro, ancò 


to fermezza a non vole] 
10 comprese della gravit 
tiche a ri 
















tenne da 64 a 63 
pronto, che chuleva p 
avemmo molti affari 






a, ara en 
ne più ferma è 
O vente mite 
DI 'ù l'infloenza 
IAA 
CT di 
Pere 
le sconto fu facile anche x 
la mancanza d'aff 
Delle granaglie pochissime 4 
acqui 













nei frumento 
i notemmo di 
Mpodita di Braila vecchio a { 



















raron 
del" saservazione { lia. par 








hi: cui la liber 
lo più abbondate 
iù leg 
a nobili fate 
p ancora il reggi, 
be e puri 
re 
lenpo riposs e Ra 
| il Belgio lo seigle 


atte a 
pti, che già si di. 
nto è generale jj 
la pratica n'è gi. 
fa incrollabile ja 


anni or sono, la 
re _il turbamento 
‘ertigine. popolare 
l' Europa l'eseme 
la giovane Mo: 
che un gran sep. 
spettacolo d'un 
[orno al suo Re, 
brsato tali gran. 
delia corona” be: 
bi potè credere ji 
‘gere le proprie 
|o proprio nome? 
essersi. ra 


innanzi a smuoe 
ulla provata sua 
lati e senza mig. 
re il nome e | 
polo, che, senza 
quistare un po. 


le nazioni illu- 
In mezzo alla 
"ha G 
cienza umon 
fonde il sangue 
Bo, che milioni 
inanime venera- 
Ps’ intraprende 
di vita, for. 
niversale, delle 
ta. 
i diritti e tutti 
tra i popoli, po- 
vostra corona, 
denza, la patria, 
gio, alla chia 
re i suoi teso. 
ro € virtuoso 


bbastanza lun- 
pr tempo abbe- 
dignità, le sue 
rificati ad in- 
i curverà più 
he per sempre 
suo coraggio 
rattati , l'inte- 
non sono va- 
ln nessun pae» 
restar in- 
bio, nè di peri- 


dere con fida: 
bto, il Belgio si 
è degno del 


dell' impera» 
ivo del Prin- 


« Le LL, MM. 
riveranno per 
{1 settembre, 
nenti anvessi 
ranelto Prin- 
LL. Mu. L' 
Lo fissato de- 
dei ministri, 
della partes 


livo del 20, 
i alcune leg: 
quell' Assera- 


ella. Costitu- 
gennaio, 13 
luglio det 
ione ordina» 
rimane chiu- 


ipetutamen- 
oniteur. ) 


Lova da 
on i 


lle proposte 


opportunità 
punziata ieri 

considere- 
a sui nego- 


oli in mez- 


rsi la con- 
l carattere 
reno che 


Francia, di 
hso, mentre 
e forze a 


zione del 
nto, Aeb- 
Hero) x) 
icendo cl 
ria sarebbe 
lazio- 
lungi dal 
ntirvi, sa- 
con tutte 


lia, prima 
do 


cio, arriva- 
ce sarebbe 


« Questa notizia era stata annunziata ieri in 
una corrispondenza particolare di un giornale 
Parigi, che non osò pubblicarla perchè pareva, 
troppo inverisimile. Dre questa notizia, annun- 
ziata dal Morning Post, prende un'altra impor- 
tanza: 

4 Tutti gli sforzi della diplomazia tendeva- 
no, nelle ultime trattative, a localizzare la que- 
stione pendente della. Siria, e ad evitare a qua- 
lunque costo una quistione d'Oriente; ecco per- 
che i primi disegni del Governo francese hanno 
subito ua trasformazione, e che da 20 0 25,000 
uomini è stato deciso che si limiterebbe l'intervento 
ad un corpo comandato da un semplice generale 
di brigata. Ciò spiega il cambiamento ch’ ebbe 
luogo nella des gnazione del comandante del cor- 
po francese: in luogo del generale di divisione 
Trochu, è il generale di brigata di Hautpoul in- 
caricato del comando di detto corpo. 

« L'Imperatore è partito oggi improvvisa- 
mente per Chàlons, dove non era uspettato. 

Pi Leaf saputa oggi un'importante notizia : il 

jaresciallo Castellane, che comanda l'armata di 
Lione, ha ricevuto un dispaccio, che gli ordina di 
occupare lo Sciablese ed 11 Faucigny. 

« Un gran meeting sta per radunarsi a Lon- 
dro, sotto la direrione di patecchi capi dell'emi- 
grazione polacca per fare una vasta propaganda 
{a Polonia. a n 

«Il Principe Napoleone è partito oggi per 
Cherburgo, dove la sua presenza ecciterà corta: 
mente inquietudini dall’ altra parte della Ma- 
nica. » 

GERMANIA. 


REGNO Di PRUSSII. — Berlino 23 luglio. 

Nella Nuova Gazzetta Prussiana leggesi quan- 
to appresso: 

« Il Principe reggente lascierà domani (24) 
Coblenza, e si recherà a Teplitz, toccando Fran 
coforte è Dresda. Da quanto ci consta , Ja poti- 
ria che il Principe reggente avrà , nel ‘prossimo 
seltembre, in Varsavia, un abboccamento coll’Im- 
peratore Alessandro , è priva di fondamento, al- 
meno per ora. 

« ll'ministro barone di Scbleinitz è ritor- 


AMERICA. 

ll vapore postale Nuota Forck è giunto il 
19 a Cowes: 

« La Convenzione democratica si è raccolta a 
Columbia il 8, e si è organizzata nominando G. 
W. Mac Cook presidente. Si adottarono risoluzio- 
ni ia favore di Douglas e di Johnson, e contra- 
rie ai seporatisti. 

ll nuovo ministro francese a Washington, 
il sig. Mercier, fu presentato a) presidente il gior: 
no 44. Il ministro, nell'offrire le sue credeazia) 
era simpatia del 
suo augusto signore, l'Imperatore, verso il Go- 
verno e il popolo americano, 
rd Lyons era per partire da Wshing- 
ton a fin di trovarsi presente all'arrivo del Princi- 
pe di Galles nel Canadà. 

« Il Governo non aveva preso disposizione 
alcuna per accogliere il Principe negli Stati Uni- 
ti. Checchè sarà fatto, sarà d'intelligenza col mi- 
nto Dale VARA 

. ccio da 
cori fatta fra i delle Poste 
e il commodoro Vanderdilt, secondo la quale le va: 
ligie postali saranno spedite tre volte al mese da 
Nuova Yorek a San Francisco fino a tutto mar- 
10 prossimo. 

+ I meeting dei repubblicani , tenuti in tut- 
te le principali città degli ratificano la no- 
mina della Convenzione di Chicago. » 


nominare il direttore di polizia di 

sigliere aulico, Augusto cavaliere di Martinez a 
capo-Sezione nel lero dellla polizia, ed il 
rettore di polizia di Brimn, consigliere di Reg- 
genzo, Ernesto Guglielmo Born, a consigliere mi 
Nisteriale nel Ministero medesimo. 


Ml R 
47 luglio a. c., si è graziosissimamente  degnata 
di nominare il consigliere di Reggenza, e capo del- 
la Cancelleria presidiale nel Ministero” della 
zia, Francesco Hell, a direttore’ di d 
ate, col grado e carattere di consigli 


VA 


nostrala si vendeva a | 40.50, © partitella Foxani 


genza, li in pari tempo, per gli utili 
e distinti suoi sercigi, come pure pei leali, fodeli © 
devoti suoi sent limenti, più volte dimostrati, la cro- 
ce di cavaliere dell’ Ordine della Corona ferrea di 
terza classe, coll’ esenzione dalle tasse. 
rende renna 

PARTE NON UrrIZIALE 

Venezia 28 luglio. 

di Trieste, giunti questa 

ti ragguagli del viaggio 


«Vienna 26. glia 
< S. M. l'Imperatore giunse a Praga, con tre- 
no separato, il giorno 24 corr., alle ore una 
Alla Stazione, attendevano S. M. l'Imperatore, fino 
dalle ore 12, sulla piazza d'ingresso festosamente 
addobbata con bandiere e con festoni a colori 
imperiali © provinciali, S. Em. il signor Card 
nale-Arcivescoro, Federico principe di Schwarzep- 
berg, il sig. Luogotenente, barone di Mecsery, il 
ig. generale comandante, tenente maresciallo con- 
te Glam-Gallas, il sig. presidente d'Appello, baro 
ne di Hennet, ed altre Autorità civili e militari. 
Una compagnia d'onore del 68* I. R. reggimen- 
to di fanteria di linea barone di Steininger, con 
bandiera e banda militare, in piena parata , tro- 
| vavasi all’ ingresso della sala d'aspetto, e il’ resto 
della piazza era zeppo di gente. 

« Al tocco dell'una, quando giunse il treno 
imperiale, scoppiarono Viva di giubilo dalla folla 
ivi adunata, mentre la banda intonava l'inno na- 
zionale. S. M. l'Imperatore smontò dal vaggone, 

benignamente, e fu ricevuto derotiss 

mamente dalle suddette’ Aut M. passò in 
rivista la sua truppa, in unione al generale co- 
mandante, e quindi la fece difilare dinanzi a sè. 
Quindi le Autorità presenti ebbero l'onore d'es- 
sere presentate a S. M., che degnavasi dirigere ad 
ognuva benigne parole. Dopo essersi trattenuto 
circa un quarto d'ora, S. M. rimontò nel vaggo- 
ne imperiale, accompigoat» dal sig. Luogotenen= 
te, barone di Mecsery, e dal sig. comandante ge- 
nerale, conte Clam-Gallas, e lasciò la città in 
mezzo a ripetuti Viva! : 

« A quanto dice la Gazzetta di P, 

arrà, a Teplitz fino a venerdì, 


terà tosto a Pilli 


«I fogli di Vienna recano il seguente di- 
Spaccio : 

* Teplita 25 hglio ore 2 pom. 

S. M. LR. A. si è degnata stamane di con- 
ferire udienze e di visitare poi gli ospitali e sta- 
bilimenti pubblici, fra i quali la nuova Seuola 
reale inferiore. &. il Principe reggente arri- 
verà qui alle ore 5 di sera. La città è tutta pa- 
rata a festa; su tutte le finestre sventolano bau- 
diere austriache e prussiane. » 

«La Gazzetta di Vienna reca i seguenti 
telegrammi : 

gita 25 luglio ore 9 di sera 

« S. A. R. il Principe reggente di Prussia è 
giunto qui oggi alle ore 6 di sera. S. A. R. fu 
salutata alla Stazione ferroviaria da S. M. x 
ed accompagnata da clamorose manifestazioni di 
giubilo, si recò poi all'albergo de Ligne. Ivi eb- 
bero luogo ancora presentazioni, ed alle ore 7 vi 
fu tavola di Corte. » 

« Teplite 25 40 di sera. 

« S. AL l'Imperatore si recò dopo le ore}, 
indossando l'uniforme del R. reggimento prussia” 
no, dei granatieri alla Stazione della strada ferra- 
ta, ove giunse tosto dopo S. A. R. il Principe 
reggente di Prussia. I due Sovrani si salutarono 
nel modo più cordiale. 

Nel seguito del Principe reggente si trova- 
yano il R. presidente del Ministero, Principe di | 
Hobenzollera, e il barone di Schleinitz, ministro | 
degli affari esteri. L' I. R. tenente-maresciall 
Mensdorff, era stato mandato incontro al P 
reggente a Bodenboch per salutar 

A. R. portava 
mento di fonteria Principe di Prussi 
con SM l'im 


con fiaccole, in mezzo alla viva partecipanza della 
popolazione. S. M. l'Imperatore e S. A-R. il Prin- 
cipe reggente presero il tè dalla principessa Clary 


La Gazzetta di Colonia asserisce che il San 
to Padre abbia declinato le proposte del duca di 
Grommont, ambasciatore francese, ed abbia espres. 
8 l'intenzione d'inviare a Parigi un'Ambusciota 
speciale. di Tor.) 

Vienna 23 luglio. 

L'I. R. internunzio , barone Prokesch- 

Osten, tornerà probebilmente presto, 


dice la Corr. Autogr., al suo posto 
nopeli, dove ora s'apparecchiano cose importan- 








{i disegoi delle fortificazioni. 


assisa dell’. R. reggi- 





| ti. Dicesi ch' egli sia stato per 


di sconto. Partitlla difettosa pignoletto 
tordo a 


ciò appunto da | Garibaldi. » 


Due carichetti formaggio 


244, in oro a corso abusiv 


683. 





Ps: © 
3 Vienna, onde avere una conferenza col 
sig. Ministro presidente, ‘conte di nechbee 
0. 
Pest 24 luglio. 


luogo alcua attruppa- 
mento, e non si presentò, in alcun_luogo,agli or- 
gani della pubblica sicurezza l'occasione d'inter- 
venire. 


dinarii e 

delle Due 

ti ieri, alle ore 41, da S. M. îl Re, cui presenta 
rono le loro lettere erendenzi 


Leggesi nel Diritto: « Se non siamo male 
informati, nella lettera di S. M. a Garibaldi, che 
venne affidata al conte Litta-Modignapi , ufficiale 
di ordinanza del Re, Vittorio Emanuele esorta 
Garibaldi a non operare alcuno sbareo sul con- 
inente napo'etano. Crediamo che il Re abbia serit- 
to questa lettera per compiacere alle sollecitazio- 
ni della diplomazia e de' ministri. » 


L' Unione annunci | principè San Giu- 
seppe, che fu spedito da Garibaldi‘a Londra, fu 
ricevuto da lord John Russell.» 

(G. Uff. di Vienna.) 
Regno delle Due Sicilie 

Abbiamo il giornale uffiziale di' Napoli del 
19 e del 20, e gli altri fogli di quella capitale 
del A 

Nel giornale uffiziale si contengono due rea- 
li decreti, co' quali D..Gregorio Morelli, ministro 
segretario di Stato di grazia e giustizia, viene e- 
sonerato, a sua richiesta, dalla suddetta carica, e 

li è nominato a quel Ministero, D. Antonio 
Maria Lanzilli, fin qui procuratore ‘generale del 
Re presso la gran Corte criminale di Napoli. 

Unaltro decreto, in data del 19, ordina che 
il numero delle guardie nazionali per la città di 
Napoli, già limitato a 6000 uomini, venga aumen- 
tato a 9600, corrispondente ad 800 per ognuno 
dei dodici quartieri della capitale. In ogoi Comu 
ne delle rispettive Provincie, il numero delle guar- 
die nazionali sarà uguale a quello delle guardie, 
una volta delte urbane , le quali rimangono de- 
finitivamente abolite. L'età, richiesta. per essere 
aggregati in arma silfatta, sarà dai 2 ai50 an- 
ni compiti. 

Oltre poi diversi altri RR. deofeti, portanti 
movimento e nomine nel personale amministrati» 
vo e politico, il foglio uffiziale del 20 pubblica 
un indirizzo del prefetto di polizie ai citadin 
napoletani , col quale, ribgraziamenti 
pel dignitoeo senno che. di cul la polazione 
ha dato prove, e dopo aver fatto allusione alle 
pubbliche allegrezze, con che fu accolto l’ appari- 
re della guardia nazionale e del nuovo magistrato 


narsi armati nel Palazzo dell Ambasciata. 


Regno di Prussia 
A Danzica fu sorpreso un uffiziale francese, 
ito da sonatore girovago, méntre prendeva 
(0.T.) 


trave 


Dispacci telegrafici 


Napoli 24 luglio. 

Dicesi che una lettera, soltoscritta da parec- 
chie persone alto locate del regime passat 
vesse esorlato il Re ad eseguire una leva in mas- 
sa per proteggere il trono e-i diritti regi. Questa 
lettera fu intercettata, e il Ministero domanda che 
i soserittori di essa vengano allontanati da Napoli 

(FF. di V.) 
Napoli 26 luglio. 

Non è vera l' evacuazione completa di Sici 
lia, Messina è sempre nelle maui delle truppe na- 
poletane. { Diritto. ) 

Genova 26 luglio. 

Palermo 23. — Depretis arrivò a Palermo 
il 21. e partì subito pel campo. Un decreto no- 
mina Sirtori dittatore « nella breve assenza di 
i Diritto. ) 


Morea si vendevano dal | 


Azioni dello Sîah. mere. per 
è buona i 


Genova 26 luglio. 
Una corri della Gazzetta di Geno- 
va dice che Garibaldi, lasciando 
aveva incaricato Sirtori dell’ autorità dittatoriale ; 
ma che, arrivato successivamente Depretis, questa 
autorità venne a lui trasferita. 


denza però 
individui di Mi 


le finestre addosso 
bollente. carabinieri genovesi soffersero grave- 
mente. Presa la piazza, Garibaldi fece fucilare 39 
Milazzesi e birri. { Diritto. ) 


Londra 25 lugl 


olio ed acqua 


Alcuni giornali di 
viati della Porta a Pai 
rono la effettuata con 
ed i Marvniti, ed a 
gli affari esterni, 


|. Nella seduta di questa notte della Camera 
dei comuni, lord John Russell osservò che le tru 
pe napoletane sgombrano dalla Sicilia, inoltre che 
il Re di Sardegna mandò un inviato a_Garibal 
egli però non sa a quale scopo. »(FF.di V.) 
Parigi 25 luglio. 

Il Times insiste energicamente per l'inter- 
vento nella Siri severa punizione è il solo 
mezzo d’ imped 
Sarebbe preferibile l'oceupare la Siria in virtù 
di una convenzione colla Porta; ma, nel caso d’ 
un rifiuto del Sultano, si dee passar oltre. 

(Persen.) 
Parigi 26 luglio. 

ll Constitutionne! pubblica un articolo del si 
‘nor Grandgusllo, il quale esprime la. propria so- 
isfazione pel linguaggio, tenuto dal Times d’ ieri, 
che sembra rappresentare i sentimenti dell'Inghil: 
terra e il pensiero genuino del Foreign Office. 
Aununzia che la spedizione francese, preparata | 
così rapidamente, e che partirà quanto prima, non ! 
avrà per iscopo nè l'occupazione, nè l'interven- ! 
to; ma tende solo ad aiutare la Turchia a re- 


primere i disordini, che produrrebbero la sua pere ! 


dita. La questione d' Oriente , quale oggi si pre- | 
senta, non sembra tale da gettare la divisione tra' | 
Governi dell'Europa, la quale dev” essere unita per ' 
la difesa d'interessi e di principii, che impegnano } 


Parigi 26 luglio 
Lettere da Costantinopoli accennano a nuove | 
iolenze, commesse ad Aleppo ed Orfa. (Diritto,) | 


PISPACCI TELEGRAFICI 
della Gaxsetta Uffziale di Venezia. 
Vienna 27 luglio (*). 
+ {Ricevuto îl'27, oîe 3 tin. 30 pom) 


Parigi 26. — La Patrie annunzia giun- 
to l'assenso della Porta alle proposte france- 


Le altre Potenze assentirono egualmente. | } 


L' Inghilterra spedisce soltanto forze navali. 
La spedizione della Siria partirà fra breve. 
Genova 26. -1 Garibaldini soffersero 
Milazzo grandi perdite. Dicesi Garibaldi ferito 
al piede. 
(*) Ripetiamo questo dispaccio che non fummo 
in tempo d'inserire in tutte le copie d' ieri. 
Vienna 27 luglio. 
(Ricevuto il 9A, ore 9 ant. ) 
Londra 27.— Il Morning Post reca: 
« Quando la spedizione per la Siria avrà luo- 
go, la quistione dello smembramento della 
‘Turchia non sarà se non quistione di tempo. 
Attendiamo almeno di vedere se la Turchia è 
incapace di ristabilire l'ordine; allora il Go- 
verno dovrà prendere in considerazione l’af: 
fare della divisione dell’ Impero turco. » 
Parigi 27. — Rend. 68:40. 


il rinnovamento dei macelli. | 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAME) 
all’ 1. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 28 luglio 1860 
Corso medio 
Wve 
70 10 
80 10 
sO — 
190 20 


urrettI 


Azioni dell'Istituto di credito 
causi 


108 10 
126 40 


Borsa di Parigi del 25 luglio 1860. 
Rendita 3 p 0% . È 
idem 4%, p.% 
Azioni della Soc. austr. str. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete . 
Borsa di Londra del 25 lugli 
Comsolidati 3 p.% . . .. 


i 


ln seguito al programma, datato 4 marzo 
1859, inserito nella Gazzetta Uffiziale del 16 © 
24 detto, e 5 aprile successivo, furono prodotti 
da sei offerenti sette progetti, relativi alla siste- 
mazione di questo. Cimitero comunale. Esaurite 
le primordiali pratiche avvertite dal programma, 
e nella riserva di render. noto il vot 
dall'apposita Commissione, il Municipio di 
che i sette progetti siano esposti nelle Sale dell' 
I. R. Accademia, avendone già conseguito l'assen- 
so da quella Presidenza. 


‘1r_r———r—— 
ATTI UFFIZIALI. 


ln. 4991 AVVISO. (2. pub.) 
Pel conferimento di alcuni posti gratuti e semigratutt, 
che pel venturo anno scolastico 1860-61 saranno vacsti nel 
LR. Convitto mischi'e di Venssia, viene aperto il concorso 
€ quindi chiunque intendesse di aspirarvi dovrà presentare di 
rettamente, o col mezzo della rispettiva LR. Delegazione pro= 
vinciale, al pià tardi entro il giorno 40 settembre p. v., si 
protecollo della Direzione superiore dell'I. R. Convitto siesto 
la istanza per la piazza alla quole intende concorrere, dichia= 
rando se la sur domanda è diretta al conseguimento di un pcs 
ato colla grazia dell'intera pensione, ovvero anche della so 
Ja metà 
Le istanze dovranno essere corredate regolarmente dei 
documenti seguenti: 4.° Certificato di nastita, dal quale risulti 
che il giovane aspirante prefessa la religione e:ttolea, 2° At- 
testato medico giurato sulla di lui complessione sana e robusta 
e che indichi aver egli subita la vaccinazione con buon esito, 
© sofferto il vaiuolo naturale. 3° Dichiarazione parrocchiale di 
ui constino il nome ed 








entrambi i genitori, 
vedute e 
istreltue, sull'importare della so- 
dei genitori, ovunque posta, sul soldo è sulla pensione 
che il padre porcepisce, © sula sostanza, che per avventura 
posselesse il fglo, pel'quale viete implorato il posto, 5° Cere 
tifato sulla buona condotta morale dei genitori @ sulla cost 
matezza del concorrente. egli studi percor 
te ai due ultimi semestri, riusciti da uo pubblico 
istruzione. 7.° Certificato della competente Au- 


zioni del comp-fente Municip 
dall’ R. Commissaria 


re all'i 
mestre 


Si avverto che i concorrenti devono avere compiuto cen 
lar successo almeno il corso della terza classe elementare, e 
trovarsi, qua. ai limiti dell'età, al più al principi del duc 

no. Saranno ammessi al concorso anche i giovani, i 

ne nati fuori delle Provincie soggette a questa Luo 

hanno i loro genitori sudditi di S, M. L R. A. e 

‘nelle medesime. Le suppliche che non 

fossero come sopra documentate, 0 non comprovassero gli estre- 

mi prescritti, non saranno prese in considerazione. Si avverie 

ultimo che il termine per entrare nell'Istituto è di tre 

decorribii dal giorno dell consegoa ai geuiri, tti è 

parenti del decreto di nomina, e che scaduto. questo termine 

senta concludente giustificazione del ritardo, s'intenderà. senza 
altro il grazi,to decaduto dal co 

che verrà licerzisto, e rinviato 





rie di gererale necrs- 
tito di debito verranno pareggi 
tata, © per l'uno 0 per l'altro og- 
presso. 
Dall'I. R. Luogotenenza Lombardo-Veneto, 
Venezia, 28 giugno 4860. 


getto, 


SPPTTACOLI. — Sabato 28 luglio. 


ho, — La speculazione alle Borse 
tontinoò ad toa animata. Credevasi a Pari 
prossima una ri 


argomento per condurre allo scop 

na altrettanto hanno fato i ribassisi, per cui 
mise infecisa la lotta, e se i detentori non vollero 
riva dei titoli loro, anehe i capitalisti hanno mo- 
Mralo fermezza a non volerne acquistare. Le Borse 
comprese della gravità delle attuali quistioni 
risolvere, e temono che tutte non pos- 


indosi da 63 5/, 2%/% 
Non avemmo molti afari in obbigazione, per cone 
tegoa, nà variavano i prezzi sensibilmente. L' op 
nine più ferma è sempre di miglioramento nel Pre- 
atto veneto spocialmente.. Le Banconote risentivano 
dè l'infienza del ribasso: decaddero da 
, chiusero a 79 ‘/,, ma con poche tran- 
disggio nelle valuto d'oro rimase intor- 
di da 20 fr, meno abbondinte a 8.05; 

fu fede anche al è 

af. 


i per caricazione al 
L 16.50 a 17, ed all’interno da 
seconda delle quilità e quanti è. 
i arono limit 


circa a 1. 12. Ebbe luogo una 
si tenne occulta nel prezzo, fino dalla scorsa setti» 
mana. La vendite nel riso non hanno assolutamente 


‘e in queste tenui restinze 
ia, sebbene continua la man- 
canza degli arrivi, la scarsità di buooi mangiobili e la 
fermezza nei prezzi d'ogni luogo produttivo, pai cat- 
tivi presentimenti sui nuovi raccolti, qui non si sono 
minimamente destati dal luno sopore, e ncn si pote- 
vano ottenere che affari di quisì solo consumo, ove 
gi eccettui alcuna tina d'oli bassi d'Albania, che 
si accordavino da di 210 a 245, com condiscen- 
denza, ed alcuna partitella d' oli sottochiari a prezzi 
Gui non potrebbe manear compratore. ll: consumo 
dell'interno preferiva sempre gli olii dalmati da £ 31 
a 33, a seconda delle quiltà, ma poche le sue do- 
mande; di Bari primitivo si vendeva da tiva a 
235, ed oli fini da di 260 a 200, anche con pie- 
coli sconti, ma piccole pure di questi le vendite. V 
Jevasi îl consumo locale diolii di ravizzone, ed an- 


porzione se ne riveodeva a (. 26 in partita; il det 
taglio si sostiene ancora di più, per mole domande 
Now ci si confermano assolutamente le notizie n- 
Punziate sula canapa, che si disse acquistata da bav. 
46 a 50 in erba; paro che qualche affare eccezio- 
nale si sia fatto, ma che tali si pretese, che 
i non combinino punto coll limitazioni prescritte 
Ioghiterra. Qui manca afftto la roba pronta. Coo- 
tinua Inoguor d'affiri nelle sete; 
ricercano, se pure le quilt classiche appena vea- 
gono domandate ; le ruove sete si 
tare dell'anno storso, per 
esrer vendute. Gli. spirit, 
boni, tutto vuolsi sostenere, ma se ne 
domande, come pure dei vini. Questi 
! prezzi assii bassi in 


1,700,000 fuati a £. 3 in Banconote; la pretesa pel 
dettaglio ora si limita a L 9 in valuta d'oro. 
devansi le mandorle a £ 


cora per l'interno, rè aleona alterazione esigevasi | che 


dai prezzi anteriori, come se ne acquistavano per 
datore consegna, (reo per icpesave tela valuta. 
Lo vendite nei coloniali noa ebbero aleuna impor- 
tanta; gli zuccheri pesti VZ si tengono fermi a 
£ 20/5, ima col pagamento in oro a corso abusivo. 
Su questa norma dirigonsi le ate sorti, ma sempre 
Noa variavano i corsî neppure 
vdei cat: vendevansi lassissimi di S. 


OSSERVAZIONI NET 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 2% luglio. 
( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


OROLOGICHE 


e pal’ Ossorvuiorio dal Secilsario puriralo di Venezia all'altezza & matri 20.81 sogva 2 vallo del'mara. — Îl 27 luglio 1260, 
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N 991 AVVISO. 
Tn obbedienza a inogotenenziale 
20251, dovendosi appaltare il lavoro di 
amento è sistematica riduzione del'argire 2 
nella località Drerzagno Bellua in Cavarzere, si deduce 
Nlica notizia quanto segue: —, 
L'asta si aprirà il giorno di lunedi 6 
44 antimer., nel locale di residenza di 
zione e 


E Ri 


avrà per base il prezzo fiscale di forni 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria 
ito di for. 500, più flor. 50 per le 


è del con 

la | sguirà a vantaggio del maggior flrete 
ultimo obatore, pei ceen, 
la Superiore approvazione, sarà 0 
gata la È, Amministrazione a sottottare agi effet dell 
mentre, per lo contrari, il deliberatario ne sarà soggetto dal 
momento che segnò colla sua firma Î processo verbale di 
appalto. 
1")! deliberatario non domiciliato in Rovigo, nel sotoseri 
vere ii detto processo verbale, dovrà destinare presso quale 
persona intenda di costitui tale demi, all'oggetto" che 
presso la medesima possano essergli intimati tutti gli atti che 
fossero per occorrere. 

La descrizione, i ti 
ostensibii presso questa 
d' Ufficio. 

L'asta gi terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento 4.° maggio 1807, in quanto da posteriori Deereti 
nom fossero state derogale ; non senza avvertire che se per 
mancanza del deliberatario fosse obbligata la R. Amuministra- 
zione a rinnovare a di lui rischio e spese gli esperimenti, po- 
irà essa determinare, come le parerà e piacerà, i nuovi dati 
di grida, senza che perciò infiriato rimangano le onerose con- 
sequenze a carico del deliberatario stesso. 

Per opportuna norma si che saranno accettate 
offerte scritte è suggellate. per l'assunzione di detto lavoro e 

| a, lee a_i seitan. perno di 
rodurle avanti © fino alla l'asta, munite del bollo 

"fato a pei. I ogni obra. de nre. tare 


Hi 


ed i Capitolati. d'appalto saranno 
Delegazione ogni giorno nelle ore 


N. 13426. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
È da coolerirsi un posto di Ricevitore. presso gil Uffici 
del dazio consumo nelle cità murate del Regno L'mbardo- 
Veneto, colla classe IX delle diete, coll’annuo soldo di fior. 
348, euolmnte di dor 40 o di fr 19 è labbgo 
di prestare cauzione nell'importo d'un anno 
li concorso rimane aperto per quatro settimane decorri= 


ano 0 sulla 
presta ed indicando pure gli eventuali di 
reseritta cauzione, ed in pure supporti di 
parentale è di afiità con impo di nana nl Regio Leo 
dardo»! 
Dall. R, Prefottra delle Anagze, 
Venezia, 18 loglo 1860. 


N. 1078. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
da conleirsi in via di pubblica. concorrenza è sopra 
oterte ia iserito l'esercizio della Dispensa dei sali, tabacchi 
e mareho da bollo in Ostiglia, Provnera di Mantova, la quale 
Jeva i materiali dai depositi erarali in Man 
Lo smercio all'ingrosso presso quenta 
camerale 4859, fu in complesso di for. 3 


na 


* 3:97 %o per ogui 100 for. del valore di vendita del 
tabacco levato 
per anto su valore dll marche da bullo 
ate 
diedero in detto anto un reddito depurato di 
spose di... + +5 «+ for. 676:86— 
aggiunta l'uibtà della minuta” vendita, ‘che 
si caleolò di 496:33— 
ai avrebbe un complessivo reddito petto di. fior, 1402:49 — 
La pera ga e pr sal dlberiro può 1 
gordarai un eredito corrispondente, verso prestazione di rego 
lare cauzione, va costituito di un valore complessivo di generi 
di for, 1400, sé il decimo di questa somma, quindi fior. 140 


» 1:50 


nr Lane d'asta. 
oerte “ 
Vandea dolo Reato a 
anno corrente prima dello 
Presso tutte le 


devono insinmri iL 
ino al giorno 8 agosto 
idiane. 


N. 16460, AVVISO 
Caduto deserto, per mancanza di oblator, l'esperimento 
d'asta, di cui | Avviso intendentiio 14 giugno p. p. K. 12740 
la vendita delle realtà camerali sottodeserite, componenti 
lex feudo Franco avocato allo Stato, si avvisa che nel giorno 
16 agosto p. v. sarà tecuto un secondo esperimento d'asta 
per la vendita delle reaià stesse, sul medesimo dato fiscale 
ribuasato di (. 14560, ed alle condizioni tutte portate d 
viso Intendentizio succitato 
Beni da vendersi. 
Fabbricato coa chiesa e vari corpi 
di S. Zanove in Cerea, Distretto di Sanguinetto, nel Censo sta- 
bile deseritto ai Numeri pappa 494, 439, 487, 524, 527, 
528, 520, 530, 554, 555, 656, 557, 558, 050, 560, 854, 
855, di pertche censuaria complessive 210.07, colla rendita 
censibile in complesso di a. L' 871 *10, 
Dall'L R Intendenza provinciale di finanza, 
"ESTE TLO Contgin 
e l'LR. Consigliere Iniendenio, 
L'LR ‘Agg wnto, D, Fannis. 
LL R. Vicesegretario, Serego. 


Vi. pubb.) 


_——r———— 


ATTI GIUDIZIARI. 
dn d 

N. 11076. A, pubb. pal d'asta, 
EDITTO. aL 58,885:24 


D' ordine dellIL R, Tribunale 
Commerce Martino in Venezia, 
ai rende pubbicomente noto: 

Cho nei giorno 7 agosto p. v, 
alle ore 4 merid. 


giudizale 
per la vendita dell'infracritta A- 
zione, sotto Je seguenti 
1 Ne Cndioni 
ln potrà nel primo espe- 
rimento esere deliberata per meno 
di a. L 58,885:24, cosiiuente 
ai prezzo o valore del diritto stesso. 
Ml. AL seccndo, i, 
che sà /vego nel giorno 40 deta 
alle ore 42 merid., nello stesso 
focale, la delibera ‘potrà seguire 
anche nà un prezzo minore della 
suddetta somma 
ML Oi conero alt 
dovrà depositare la semma corri 
apondente al cinque per 0/0 sulla 
soma totale. dei prezzo del di- 
da vendersi 


/ 


nella somma di 


insegnare al deliberata- 
io tutti i documenti relativi al 





11108. EDITTO. (8. palbb 
ti - a° Deer BO pe gione N. 12867 folti 
celso LR. Tribunale d' Appello iomburdo-veneto , ed a sensi 
dela veseratisima Sovrana Risoluzione 24 giogno 1835, si 
difida l'avvocato in Verona dott. Carlo Buela, 2 dovere entro 
il termine di quottro settimane, dec: ribili dalla terza pubbli 
ctiano dl pressate, niornare alla propria residenza , dalla 
quale malgrado l’avsta ingiuazione continua a rimanere arbi- 
rariamente lontano in estero Stato, avvertito ch ti sa 
rà provocata senz'altro l’immediatà sua destituzione. 

Il Editto serà inserito per tre volte pella Gir- 
meta Ufiziale di Venezia, pubilito ed afiso nei lueghi di 
metodo. 

Dali R Ta 7 b 

farona, 7 luglo 1860. 
Presidente, FONTANA. 
Caraio, Di ea. 
N. 685. CIRCOLARE. (1. pubb) 

Con odierno conchiuso fu posio ia istato d'accusa Anto 
nio Piazza, di Giuseppe detto Pzzon di Valli, siccome legat- 
mente imputato del crimine di grave lesione corporale a da 
no di Domenico Strobbe, avvenuto il 26 gennaio 1860. 

Essendosi il Piazza sottratto colla foga, e risultando es- 
sersi trasferito în estero Stato, 3° invitano tute le Autorità pel 
caso chs avesse a ritornare, ‘a prestarsi pel di lui arresto © 
traduzione nelle carceri crimmali dell'I. R- Tribunale provin- 
ciale di Vicenza. 

Dal” L R. Tribunale: provinciale, 

Vicenza, 6 lglio 1860. 
Il'C. A. Prevideste, HonextavRS. 


N. 17119. AVVISO D'ASTA (4. pafb.) 

per l'impresa di taglio ed allestimento dei prodotti. schivi 
del bosco erariale nel Riparto di Tolmezzo denominato Pe- 
col di Forchiutta ubicato in Comuoe di Paularo 

Nall' Ufficio dell'I. R. ispezione forestale a Tolmezzo sa- 
rà tenuto nol giorno i.* agosto 1860 dalle ore 9 antm. alle 
4 pone. ui asta publio per delberar al miglior offesa 
otto riserva della Superiore approvazione, l'impresa di taglio 
e riduzione di N. 267 piante restnose, e irssporto ed accata 
stameoto sino al Porto sotto la Fornace di Murjt ci Dierico, 
nella località Sotto Salva Dior, e ciò sotto le seguenti cop 
dizioni 

4. L'asta verrà aporta sulla base dei prezzi unitari in- 
gicati nella dimostrazi.ne qui in calce, e le. uffrto dovranno 
farsi a procento in diminuzione sui prezzi unitari preiadicati. 

. Ogni aspraote per essere ammesso all'asta dovrà di 
ghiarare îl proprio domello e prestare ua deposito. di fiorini 
12 che verrà restituito. dopo chiusa. l'asta, meoo quello. del 
deliberataio, il qual ulimo resterà @ servirà ad interinale ga- 
ranzia del’ orbligatoria sua offerta. 

1 suddetto potrà farsi in contanti oppure in cb- 
Uligazioni pubbiiche ed in viglitti di presti con Lotteria dello 
Stato austriaco, accatatili le prime secondo il corso di Borsa 

recante, e gli ultimi al loro valore nominale. 

(1 le solita condizioni.) 

Dall'L R, Intendeaza provinciale delle finanze, 

Udine, & luglio 1860. 

LL R Coni Iendene, Pastor. 
imoutrazione degli oggetti d'impresa 
€ del dato regolato e d sta. 

Taglio riduzione, trasporto ed ace tastamento di N, 267 piante 
resicose, del. bosco erariale denominato Pecol di Forchiutt. 
Località destinata a pazza di deposito dei materiali Sotto Sal 

. Prezzo unitario per ogni pezzo di legname di qualunque 
dimensione for. 1:46. 


N. 10902, 


giugno p. pi 
le finanze sarà tenuto nel locale di qu 
ore 10 antim. alle 3 pom del giorno 


l'annessovi Ufficio di Commisurazione, e della te Cassa 
di Gauoza nell stagione invernale 1860-61. soto le seguenti 
condizioni : 
4. La quantità della logoa da fornirsi. resta determinata 

como segue: 

6) Zocca viva forte passi 58, misura di Padova 

bj tonda viva forte passi 35, misura come sopra. 
060, Pasi dlci Manchi dela lunghezza di mutri 4. 16 Num. 


3. ll dato regolatore per la prima e seconda qualità di 
fissato in for. 7:55 v, a. al passo, misura di 

Radom e quelo, pel fac doli bisi in Bi. 6:0 a no 

. |, campiooi di dette qualtà di legna. sono ostensibili 
presso l' Economato dell ntendenza. È 

3,.La delibra è vincolata ‘all'approvazione: delleccelsa 
LR. Prefettura delle fi 

4 Dopo chiusa l'asta pan si accettano miglioria. 

5. Nessuico potrà prasentarsi all'asta se non avrà ese- 
quito il preventivo deposita di for. 70 ia moneta eflitiva d 
argeoto. 


N. 10187. AVVISO D'ASTA, 
per la vendita a misura ed a prezzi unitariî dei 
schivi derivati dalla raccolta è riduzione: del 


N. 448 fusti o pezzi di fusto ira roveri ed olmi dela com- 
solidità di piodi cubi venn. 164510 

35 Alaftr legna grossa, ciascuno di 90 piedi cubi viennesi, 
N. 21 kiafter Jegna tonda, ciascuco di 90 piedi cubi viennesi: 

2350 fascine, ciascuna ad un legaccio di due pedi pudo- 
vani di circonferenza, i tutto esistente ed approntato nel- 
l'interno del suddetto: R, bosco e ciò escluso qualunque 
abbuovo cd alizo,gw/le misure e quantità, dei material le- 
Gaosi iu parola, ésendo acto ad ogni aspirante. @i iper 
zionarli sopra-luogo, prima dell'asta, e cò sotto le eequenti 
condoni 

4. L'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitari in- 
dicati nella Dimostrazione qui ia calce, e Je offerte dovranno 
farsi a procento in aumeato sui prezzi unitari: preiadicat. 

2. Ogni aspirante, per essere azrmesso all'asta, dovrà 
dichiarare il proprio domuciio e prestare un deposito sol dato 
fiscale, pari al decmmo, che verrà restituito dopo chusa l'asta, 
meno quello del deliberatari, il quale ultimo resterà è servirà 
ad interinale garanzia dell obbligatoria sua offerta. 

ll suddetto deposito potrà farsi in contanti oppure in O 
Mligazioni pubbliche, od in Vigliettà di prestito con Latteria dei- 
lo Stato austriaco, accettabili le prime secondo i corso di Bor- 
sa più recente, e gli ultimi al loro valore nominale. 

3. Possono insinuarsi per la dettà impresa tanto offerte 





+ grossa for; 
Fascine ad un 

vani, al centin. for. ® 
N. 6553, AVVISO DI CONCORSO. 

Presso l'L R. Ufficio di porto è Ù 
sinpiccolo, si è reso vacante il posto di S:ritore controllate, 
cu' va coogiuato il-salario di anvui forini 420 in v.a,, non: 
chè l'obbbgo di prestare la cauzione di serviio Lel suindicato 
itoport 

Pel rimpiaziamento di detto posto vieoe aperto il con- 
corso, avvertendesi che i concorrenti dovranno presentare 1 
questo Governo centrale marittimo fino = tutto i gioroo 31 
laglio p. v. Je loro suppliche debitamente corredata‘ compro 

et 'ilib ta, condotta poitico-morale, ln pina idoneità 

‘detto posto, î servigi anteriormente prestati, nonchè le 
cognizioni linguistiche che eventualmente possedessero. 

Dichiareranno inoltre se si trovino ia parentela od affinità 
gon qulche impiegato od inserviente nel raggio del suindicato 
Uficio portaz!e sanitario. 

Dall'I R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 26 giagno: 1860. 


N. 47873. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA, (8. 
Si reca a comune notizia, ghe pel Ufo di 


(2 pubb.) 

afpeto 2 © sarà temuto presso l'L R 

fisanze in Crats e esperimento di 

rta per l'appalto del trasporto. dei tabacchi 

ogti specia e d'‘aliri relativi eggetti di vendita per l'anno 
solare 1861. | 
ehe veltero concorrere a tale impresa dovranno | 

Je proprio cferte, al più tardi, fino alle ore 12 

1 agent sddetto al protocollo pre 

prezzi del neli saranno pogati per centinaio di Vienna 


ai prezzi segueoti 
1:56, 
48 


ESE 


a Ferstenfeld. 
Furstenfeld a Vienna . 
Vienna, 





sel erel 11 ewocccnvmeonze 
SSEBurosesas Serene) assspre 





ritmo, 
Venezia, 17 luglio 4860. 
Il Presidente, DE ScoLani. 
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Grata IAS 
Schwatz +18: 
Klagenfart a Villo . . sura 
Klageofuri a Lubiana e ritorno >‘. l 0» 4 
Tutti gi ulteriori dati, come l'indicazione dei! luoghi 
essere levati, e per dove sono da tras- 

i a garanzia delle 


25831537 


dev 
relativi avalli da de 


20 centrale dei tabacchi pure in 
rà esposto a pubblica vista in wa al relatiro 


s AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb) 

È da conlerirsi un posto di Segretario resosi. vacante 
presso l'L R. Prefettura delle fisanze Jombardo-veneta in Ve- 
neria colla classe VIII della diete e coi. soldo di anoui fiorini 
4470, eventualmente di fior. 1260. 

Îi concorso rimane apîrto per quattro settimane decorri- 
bili dal giorno 5 luglio 1860. 

‘Gi Aspiranti den prodore otro questo termine le 
Joro istanze, nella via prescritta alla Presidenza dell’. R. Pre- 
fettura delle finanze in Venezia, comprovando di aver percorso 
lo siudio poltio-legale, nonchè di aver sostenuto l'esame pre- 
setto presso l Cinico priore di foanz, dimostrando i 
servigi prestati, ed iniicando pure gli eventuali rapporti di pa 
restla ‘© di afiità co impiegati di fconsa nel Regno Let: 
Bardo- Veneto. 

Dalla Presidenza dell’ R. Prefettura delle fimanze,, 

Venetia, 11 loglo 1860. 


“AVVISI DIVERSI. 


. 3300. 564 
N Pla. Commissariato disretuali di Quadi 
AVVISA : 

A tutto îl g'orno 20 agosio 1560, è aperto il con- 
corso per le due Condotte medico-chirurgico-ostetri- 
che, qui in seguito indicate. 

Glì aspiranti dovranno, nel detto termine , pro- 
durre le loro istanze corredate : 

a) Del diploma di libero esercizio ; 
5) Della fede di nascita, e certificato di suddi- 
tanza austriaca ; x 
©) Del certificato di sana fisica costituzione; 
d) Della licenza d'abilitazione all'innesto vac- 
cino; 


Cittadella, 18 luglio 1860, 
Il R. Commissario distrettuale, Su 
Descrizione dei Comu 
Carmignano : abitanti N. 1,262; poveri 900; esten- 
sione della Condotta, miglia 3 %, in lunghezza e 2‘/, 
in larghezza ; strade tulle buone, e a pieno; onorario; 
fior. AU0, e 60 pel cavallo. 
S. Martino di Lupari: abitanti N. 4, 
tensione delia Condotia, miglia 4 in lungher- 
‘n ia larghezza, con strade tutte buone, e in 
piano ; onorario, fior. 400, € 40 nel cavallo. 


N. 2349. 572 
Avwiso DI CONCORSO. 

Trovandosi vacante la Condotta ostetrica del Co 
mune di Callo , si apre il relativo concorso a tutto il 
giorno 20 agosio p. v. 

L'onorario annuo, è di fior. 113:40. Le fami- 
glie ammontano a N. 300, delle quali circa un terzo 
ha diriio a gratuita assistenza. IÌ circondario, con 
ottime strade, ha un' estensione in lunghezza è lar= 


ghezza di 4 mi 
distreltuale , Massa , 18 


Dall'I. R 
luglio 1860. 
L’1 R. Commissario distrettuale, 

Luci ROGHEL. 


SEME DI BACHI DA SETA 58 
PER L'ALLEVAMENTO DEL 1861 


Sisnore ! 
Anche in quest'anno vi offro l'opera mia 
la produzione ed Importazione gel seme di bachi ‘da 
seta, confezionalo nelle più sane e migliori località. 
Non ‘spendo molte parole a dirvi, che dal canto mio 
non risparmierò Spese € fatiche per darvi oitimo se 
me; la riuscita ai quello ch: importai per l'al'eva- 
mento presente | vi è prova chiarissima di quanto vi 
asserisco, A quesl'ora, 1 miei agenti visitano varie lo= 
calità, priocipalmente in Persia, nel Cassaba, nella 
Macedonia, e secondo i Joro rapporti, e dietro’ l'esa- 
me ch'io sleaso ne farò personaimenie | mi determi» 
alla sceita. 


uoni ; s 
Le commissioni si ricevono a tutto 15 ago- 


rn ffanco di porto, 
presso i medesimi; va 


. All'incontro 
invio che lo- 
vo a levare ll seme 
a carico dei commit- 
pericolo. 
che vogliate accettare 
‘gno del mio buon vole- 
dichiararmi con rispetto, si 


i 
Li 
GI 


cip 


Bi 


5 
teli: 


Li 
Ci 





| incendio, modello pompieri di P; 





LE CONMISSIONI SI RICEYONO : 
in Venezia presso ll sig. ATOMO Toncuert, 
Fantino N. 1937, 


» Udine ** PIETRO VALLE, cassion, 
n vinci. — mm 

* Goria (+ è» 

» Vicena |» 


1 sige. 


POLVERI SEIDLITZ 
Si fa dele 
timbro e del ted 
ibi 
cei inps, e 1 Depgaito emerse 


GENUINE MOLL'S SEIDLITZ PULVER, 


trovasi lamente la 
AGIA ZAMPIRONI AS, Most 
ORNI scalo, 


al prezzo di fiorini 1.25 V. A. per 

munita di quel ricapito. » 
A. MOLL 
farmacista, 


587 
la 


Vienna 25 luglio 4860. 


PIETRO PONCI formacista all’ sguni Ma, 
IN CAMPO S. SALVATORE IN VENEZIA, 
ricorda nuovamente i suoi 


PIROCONOFOBI 


ossia 
CONI COMBUSTIBILI FUMANTI, 


contro le Zantare, ovvero Musat 

1 quali sono da pre'erirai alia polvere 3Ì acca 

co) faciità, è nell'ardere in stanze chlue pen) 

no alcun fncomodo. 1 graudi si vendono a soldi; 

$ piccoli a soldi 2. , 
Ricorda pure la sua gralissima, € rinfrescante 


ESSENZA CONCENTRATI 


DI TAMARINDI 
neri, e rossi delle Antille, quale 
tituita al DECOTTO, ed ail 
e può unche servire nell'es 
guere la sete, essendo d'un’ acidi 


un bicchiere a’ acqi 
chieri nella gioruai 


Della sua fabbrica 01 
MEDICINALI, ogni giorno se ne apremono di ica 
di Mandole dolci ec. ec., usando tutte quelle cute. it 
chè riescano possibilmente meno dingustosi: © prept: 
ra anche con molta diligenza il così detto Olio \ct, 
ruttibile e senza odore 


Il quale si ccnserva più anni seaza rancidirai, per cui 
merita d'essere preferito A qualunque altro olio, 0 por 
mata per la teilette, è per lar crescere, & COntertar 
| capelli, Si vende a' soldi 16 l'oncia Sottile veneta 


Avviso interessante, 


Avendo il sottoscritto, proprietario del Nego: 
di vino in Campo SS. Filippo © Giacomo © neve 
una vistosa partita 01 
VINO NERO VECCHIO DL’ AUSTRIA 
a patti vantaggiosi, € \rovandosi er conseguenza iv 
di venderio al suddetto suo, auto ab 
edo che al minuto a prete deere 
da Spy, Jusio x e numero 0 concorso. 
ene pure medesimo locale VINI UN 
GHERIA E CONEULIANO. — °° VINI FINTD'UN 
Diuserre 


CANDELE STEARICHE 513| 
DI MIRA. 


S'onora d'avvisare ch' essa continua a man: 
tenere lo stesso peso, che ha sempre usalo, nei 
pacchi delle sue candele, superiore del9 p. 
quello pose n da altra 

'encz pres 
40 la Ditta Antonio ‘raumer.. ce o Sempre 


FABBRI 


BEAUFRE E FAIDO 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 


pompe, Wiatereloset , Macchine per 
rigi 
CON 


FONDERIA DI METALLI 
Veneri 


, Fondamenta dell’ Osmarin. 


ca 9 
ok, la, e pozzo d'acque 


U. PALAZZO ap uso DI viLLeGgiatt 
rebbe alloggiare comodamente dee Malula! sett 
tre scale; esso è composto di 16 camer 
que sale, tinello, canuna, stella 
ed altri comudi, con orto, è bri 
Miiuato in Spinea, distante 4 
Mirano, a merzodì di 
ere, si rivolga al Gustal: 
10 vicino, ai N. 47 
Chi vi applicasse, si Pivolga al farmacista Ponti. 


stro, nominata in sequestratare 
la proposta LR. Intenderza di 
Finauza in Treviso, da ritenta 
confermata se nou eccepia enim 
giorni 3 (tre), e che mancandoi 
dovrà imputaro a st stesso » 
to <a della sua inazione 
"1 R. Pretura L-V. 
Ceneda, 15 luglio 1860. 
L'L R. Pretore 
Deo — 


EDITTO. 
L'L R. Tribunale. Provi: 
ciale in Padova, con deliberazione 


sara Maria fa Avionio di Foot 
nafredia, è questa Pretura le de 
ia curatore il marito Davide 


5, tini ila Ge 
Ufizile, e si figa se 
Sari n Preto 
7 ra, 
Eote, (1 luglio 1860. 
Pa si Pretore n 
a Fanano, AE 





Col tipi della Gazzetia Uffiziale. 
Tonaso LocateLU, Proprietario e Compilatore 





PA 


| Autografo So 
Legieio si 
dell'impero) 


manzi, solo d 
sigli dell’ 
poste e tri 
stenti quote 
dirette, nel 
gli affari log 
ffirio, è fil 
stili, ad ecce; 
Caro si 
lo ho “ 
tegduzione 
l'aumento delle 
se nelle impo 
nelle tosse peg 
trattazioni d' 
"muori preftiti, 
forsato Consig] 
eccezione soltat 
ra, qualora, 

n dovessi tr 
dinariamente il 
pero. 

Vostra Dil 


FRAN 


SMIL R 
guata di conferi 


imento d'iufa 
Susi, la dignit 


TE 
noscimento degli 
per molti 


dorf, e concepisi 
dott. Giovanni ca 
festata l'espressi 
zelanti ed utili 5 
e della 


lu seguito 
4818, e dei 
il 4° agosto a. d 
sito Jocale, situa! 
321* estrazione 
ia Ja prima 
Lotteria, del 
cento. - Dall' | 


La Luogote 
nelo approvò la 
e la nomina del 


pettorata 
sidente a Treviso] 
ve comincierà n 
giorno 1° agosto 
Nel tempo si 
stre viene aggregi 
sato in amminist 
restale in vado 
Dall'i. R. 
Venezia 26 


ti 
Ta 
vi 


nnunzio| 
all'intervento in 
fu ancora conferi 


|. quindi averio, se 
| almeno sino al il 
| poichè non possi 
tenga oggi in sei 
Senza pregit 
vceupiamoci intan 
iu qual modo l In 
glio, ricevuta i 
quel dì conosciuta 
« Tutto | sale 
altuolmente nell ai 
fra le viste dell'im 


riguardo od un'azil 
te di altre Potenze 


mo dunque alla su 
cora igaurati dal p 

« La Porta spo 
Londra, per mezzo d 


() Contenuta sella Pi 
dell'Impero, 


ETTI, 
lola peer. 
n 


A. MOLL, 
farmacista, 
n 885 
all’AQuIA Nan 
IN VENEZIA, 
i suoi 


rancidirsi, per cul 
a altro olio, 0 po- 

pere, € conservare 
soltlle veneta. 


rio del ln 
J0MO , acquistate 
b’ AUSTRIA 

sr conseguenna in 
discretieetoi, ne 
0 0 concorso, 
VINI FINI D'UN- 


Pre Fnankei. 


hine per 
di Parigi 
LI. 


da 
bu eccepita entro 
che mancando 
asi stesso le 
0a inazione, 
Pretura L-V. 


LUNEDI 50 LUGLIO 


\$SOCIAZIONE. Per Venesia: valuta suste, 
Merce Woasrento valuta sante. for 18 
Pirdetgl 
10 tocieioi si Meerone uil'OMmOLE 
affraneaodo | gruppi. 


Ir questi. soltaato, ire pubb. sostano come due. 


: e si pagano anticipatamente. GI articoli non pubblicati, non 
4 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


PARTE UFFIZIALE. 


Aulografo Sovrano di S. M. l'Imperatore al se 
renissimo- sig. Arciduca Presidente del Consiglio 
dell impero, di data 47 laglio 1860 (*), con cui 
viene ai medesimo comunicata la deliberazione 
Sovrana, ehe S. M. I. R. A. ordinerà quindin- 
nanzi, solo coll'approvazione del rinforzato Con- 
sigli dell Impero, l'introduzione di nuove im- 

e tributi, come pire l'aumento delle esi- 
stenti quote d'imposte è di tasse nelle imposte 
dirette, nel dazio di consumo e nelle tasse pe- 

i affari legali, documeii, atti e trattazioni d' 
Uffirio, e finalmente l' assunzione di nuovi pre- 
stiti, ad eccezione de'casi d’an pericolo di guerra. 

Garo signor cuging Arciduca Rainieri 

in- 
e 
d'imposte © di tas 
te nelle impoate dirette , nel dazio di consumo e 
nelle i affari salti e 


FRANCESCO GIUSEPI 


SMI RO A è graziosissimamente de- 
guata di conferire al maggiore del 40° |. R. reg- 
imento d'infanteria barone Hess, Carlo conte 

i, la dignità d’!. R. ciambellano, 


s A, con Sovrana Risoluzione del 22 
luglio a. è graziosissimamente degnata di or- 
dinare che al proprietario della tenuta d' Altmanns 
dorf, e concepisti aulico nel Ministero della polizia, 
dott: Giovani cavaliere di Hoffinger, venga mapi- 
festata l'espressione del Sovrano aggradimento pei 
zelaoti ed utili suoi servigi, in favore della Chiesa 
e delia Scuola, come pure dei poveri. 


In seguito alle Sovrane Patenti del 21 mar- 
10 1818, e del 23 dicembre 1859, avranno luogo 
il 1° agosto a. c., alle ore 40 antim., nell’ appo- 
sito Jocale, situato nella Singersirasse, la 320° e 
321* estrazione del vecchio debito dello Stato, 

ja Ja prima estrazione delle Serie del Prestito: 
F'otteria del 45 morto 1860. (rottante il & per 
cento. - Dall'I. Kt. Direzione del debito dello Stato. 


La Luogotenenza del Regno Lombardo-Ve 
velo approvò la rielezione dei sig. Fautario Paolo 
e la nomina del sig. Perrucchini dott. Francesco 
in assessori presso la Congregazione municipale 
di Oderzo, fatta da quel comunale Consiglio. 
N. 159971983. V 

NOTIFICAZIONE. 

la seguito a Dispaecio 19 febbraio 1860 N 
8562-65 dell’ eccelso Ì. R, Ministero delle finanze, 
l'L R. Ispettorato generaie dei boschi, finora re 
sidente a ‘Treviso, viene traslocato a Venezia, do 
ve comincierà ad esercitare le sue fuozioni col 
giorno 1.° agosto 4860. 

Nel tempo stesso, il Riparto forestale di Me- 
stre viene aggregato a quello di Padova, e pas- 
sato in amministrazione d li LL R. ispezione fo- 
restale in Padova. 

Dall'i. R. Prefettura delle finanze, 

Venezia 26 luglio 1860. 
Howe. 


pniee VTNIRA CIA mea 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 30 luglio, 


Baliettino politico della giornata. 
L’annunzio del consenso della Porta 
all'intervento in Siria, dato dalla Patrie, non 
fu ancora confermato dal Moniteur,e neppure 
dagli altri fogli ufliziosi di Francia; vuolsi 
quindi averlo, se non altro, per immaturo, 
almeno sino al momento in cui usciamo; 
ichè non possiamo sapere qual novità ci 
Liceo, ii telegralo. ; 
Seuza pregiudizio di quel che può venire, 
oecupiamoci intanto di quei ch’ è venuto. Ecco 
in qual modo l' In.iépendance belge del 25 lu- 
glio, ricevuta ieri, epilogava le notizie fino a 
quel dì conosciute : 
tagunismo ,, che si manifesta 
fra le viste dell'Iughuterra e della Francia, i 


riguardo ad un'azione militare in siria, da par- 
te di altre Potenze che la Turchi: 


« La Porta 
Londra, per mezzo de 


delle loggi 





vrana. Il Governo otto. 
mano decliverebbe dunque l'opportunità del suo 
assentimento alla convenzione internazionale, con- 
cepita nel senso proposto dalla Francia 
«L'Inghilterra, a giudicarne dagli articoli 
del Morning Post. dopo di aver aderito alle pro- 
oste della Francia, spalleggia la resistenza, che 
» oppone lo Porta ; essa pure considera come 
inutile è pericolosa qualunque spedizione di truppe 
da sbarco in 
* Inoltre, la Turchia , sostenuta dall’ Inghit- 
terra, fa valere il pericolo, che'eorrerebbe la tran- 
quillità delle popolazioni di ogni schiatta della 
‘Turchia d' Europe, se la notizia d'un intervento 
francese in Siria ravvivasse le passioni., Je spe- 
ranze e le inquietudini tradizionali dei Musulma- 


,, per dare il loro parere sulla situazione, 
lla resistenza della Porta. 


Napoleone III di. precipitare” varuna 

M. si sarebbe dci ad tn mezzo 

termine, il quale non comporta nè una soverchia 

condiscendeoza verso una Potenza vicina, e tal- 
volta rivale, nè una inconsiderata solleci 

Î «li avrebbe ivearicato il suo ministro 

affari esterni di sottoporre i fatti agli altri 

Gabinetti, domandando il loro parere. 

« li parere, che manifesterà la Russia, non 
può esser dubi 
ministro degli 

Opa ‘i pericoli, ca- 
gionati dalla situazione degli affari in Oriente, e 
l'urgenza di fare provvedimenti preventivi ed ef- 
ficaci; ma rimaue a sapere qual partito piglie- 
ranno lo Prussia e l' Austria. Noi ci arrestiamo 
qui, per non entrar nel capitolo delle congetture; 
esse ci trarrebbero troppo lontano, e forse ci con: 
durrebbero a palesare previsioni ed idee, che, lo 
speriamo per la pace del mondo, non si avvere- 
ranno. 

* Benchè l' imbarco delle truppe francesi per 
la Siria rimanga sospeso, gli apprestamenti di 
partenza continuano, come prima , a Tolone e a 
Marsiglia. 

« La sposizione, fatta da lord Palmerston, 
Valtr' ieri, alla Camera dei comuni d' Inghilterra, 
per sostenere le conchiusioni della Giuta di di 
fesa nazionale (V. sotto), non incontrò immedi: 
ta contraddizione nella Camera ; e gli avversari 
probabili delle risoluzioni, proposte dal nobile 
ford, non le avversarono in quela to 
limitarono a domandare che la discussione non 
fosse precipitota o mozza, e che fosse lasciato 
alla Camera il tempo necessario a riflettere, ri- 
mettendo la discussione e il voto ad un altro 
giorno. 

«Il sig. Bright fece osservare che mai una 
questione di tanta importanza von era stata por- 
tata dinanzi ala Camera senza precedente avviso, 
nè passata in una sola giornata. ll sig. Os- 
borse ba, dal canto suo, palesato il timore che, 
dopo le inqi considerazioni, fatte valere da 
lord Palmerston, non succedesse che le risoluzio- 
ni, proposte dal Governo, venissero approvate sotto 
I impressione dello sgomento. 

* ll Gabinetto non fece difficoltà di protrar- 
re la discussione, per la continuazione della qua- 
le venne fissato, giusta proposta di lord Palmer- 
ston, il venturo lunedì. 

« D'altra parte, a giudicare dalle disposizio- 
ni attuali dell'opinion pubblica in Inghilterra, le 
risoluzioni, propose dal Governo e dalla Giunta, 
saranno piobabilmente approvate. Ci avranno, al 
più, alcune critiche accessorie, riguardo at mez- 
20 fianziario , scelto dal Gabinetto per supplire 
alla spesa; od obiezioni tecniche, fatte dal lato 
dell'arte militare. Ma l'accordo sarà, o con assai 
poco divario, unanime, così quanto alla massima, 
come quanto alla necessità dei lavori di difesa 
che trattasi d’ intraprendere. 

L' Imperatrice de’ Francesi è partita ieri per 

-Bonnes, a cagione di salute. S. M. non è 
accompagnata in codesto viaggio se non da un 
peggio e da una dama di onore. » 

La Patrie del 27, colle notizie del 26, 
feri giunta, ha nelle sue| Dernières Nouvelles 


il seguente paragrafo: 


Le altre notizie, recate da’ d'ier P 
nb a dir sileggeraano die riti 


pre + A 


Notizie di Napoli € di Sicilia. 


Il Nomade di Napoli, del 24, ha le seguenti 
notizie: 

« La serà del 49 corr. varii quartieri della 
città furono splendidamente isfumipati. 

sà ore pomeridiline , nel quartiere 
Mercato, avvenne una risa tì soldati e popoani, 
prosoeata da' primi. La guattia nazionale aeco 
se numerosa a rafforzare i feti, ed in varii di 


rie e gravi apprensioni; le holtegbe ‘si 
e si temette tina ripetizione delle scene 
" tdi lio di Stato era preseduto da 
* teri, il Consiglio di Stelo era luto 
S. A. R il Coute di Aquila. Il Ministero chiese il 
pronto soioglimento delle legioni straniere, l’esi- 
lio di molti membri della capraritta , e ‘che la 
guardia nazionale, insieme all: truppa, occupaste 
ì 


* Si è scopertauna congiura 
reazionarii e si procede agli arresti. 

Dall Omnibus, giornale di Napoli , che reca 
notizie di quella città sino-al:81 correale, toglia- 
mo quanto segue: 


usero, 
Juttuose 


Circa 3000 


altri. 
mandante , nell’ intento d' iatimorirli, ordinò ad 
alcuni veterani di tirare in aria. Ma questo valse 
ad accanir vie più gli 
‘matisi in di 
ferri di llto, pessi 
usciron. in 





ruglio. 
+ Se non che, fu 
ogni ulteriore inconveniente , 
dante in carrozzella e portarlo atta } 
{ tutto fu pace, e tornò allo stato primi 


ste notizie : 

+ leri, nelle ore pomerididne, vi fu ondula- 
“mento 
ti reazione. Un certo cav. Crety, così nomato, 


i L' Italia, di Napoli, U luglio, riferisce que- 
{ 


serio timore, partito dd fatti provocan- 


verso le 3, uscì nel Largo Castello portando ban: 
diera bianca, e mettendo grida anticostituzionali. 
La guerdia lo arrestò, e consegnò alla polizia. 
Poco stante, in un altro punto di Napoli , verso 
Porto, una soldati e popolani chiamava 
' intervento guardia nazionale, la quale con 
efficacia e senza disastri interpose la sua forza. 
Di qui si sparse un certo sgomento , e per poco 
si diffuse in tutta la città. Ma in sul far della 
sera, tutto era tranquillizzato, 
le ore avanzate della sera, alla Piazza 

del Carmine, vi fu un movimento reazionario in 
numero forte ed ardito. La guardia nazionale lo 
sventò. Fu arrestato un farmacista, che capitana- 
va quella temeraria massa, e nella sua officiua , 
perquisita , furon trovate liste di gente assoldata 
giornalmente a tale iniquo scopo. La guardia na- 
zionale è stata tutta la notte all'erta in tutti i 
quartieri, ma nessun altro sconcio è avvenuto. » 

— L' Italia di Napoli accagiona di questi moti 
la stampa volante non solo, ma anche il pubblico, 
che la paga e indirettamente là promuove. Ec- 
co-avversata la Costituzione da quel pubblico, che 
nella commedia era appunto destinato a spasimare 
per la Costituzione. il medesimo giornale aggiun 
ge che la marina napoletana il giorno innanzi 5° 
affaccendava ad imbarcare in greo eopia viveri 
munizioni, per immioente partenza (a Sicilia for- 
se): ma nella notte è seeso un contrurdine, e tutto 
il materiale ritorna nei magazzini 

ll Movimento di Genova gubbîiea una lettera 
di Dumas sulla presa di Milazzo. Dice che le dif- 
ficoltà furono gravissime, 4 superate eroicamente. 
Le perdite delle guide, dei catabinieri genovesi , 
dei corpi di Medici, Cnsenz e Malenchini furono 
molto sensibili. Garibaldi, al quale fu portata via 
la staffa da una palla di cannone, combattè cor- 
po a corpo coi Napoletani e corse gravissimo pe- 
ricolo di vita. A Medici fu ucciso il cavallo. Go- 
seoz fu colpito al colo da una palla morta, che 
lo stramazzò. Missori, comandante delle guide, e 
il capitano Statella, si distinsero. Gli Svizzeri op- 
ori grande resistenza. Dumas non parla della 
fucilazione di Milazzesi partigiani del Borbone, 
nè conferma altri rgguagli. (€. U/f. del Regno.) 


Leggiamo nell’ Unità Italiana di Palermo del 
19: « Ci si assicura che due stranieri giunsero 
in Palermo colla missione di assassinare il nostro 
dittatore. Ia Napoli si avevano avuto l'incarico. 
Scoperti, sono adesso in arresto. » 





L' Iride, giornale di Napoli, del 18, dice sa- 
pere da buona fonte essere cati dai crd all 
truppe in Sicilia di abbapdonare l'abitato delle 
città ancora occupate, e di restringersi‘ne' forti. 


arttgna 
Leggiamo nell’ Unità Italiana di Firenze, 

35, che sabato lasciò quell cità; dinamico a 

Napoli, il generale Girolamo Vilas. * 


enni i 


te attaccarli, Dopo questa dichiaraziope”si' recò a 
| Beteddin, lasciando a Der-el-Kammar il distacca- 
mento che avera condotto seco. 

« Il dì seguente Taber-pascià mandò nuosa- 
mente pei notabili, e, rinnovate loro le promesse 
dell chiese loro uno scritto per cui si 

restar tranquilli a casa loro, a non 
impicciarsi negli affari del Libano, e a non pas 
| seggiare armati in città. Lo scritto fu inconta- 
nente segnato. 

«Il martedì % giugno, Taher-pascià tornò da 
Beteddin a Der-el-Rammar. Per la terza volta us- 
sicurò gli abitaoti delle buone intenzioni della 

a loro riguardo, e della ferma sua. risolu- 
zione di non permettere ai Drusi di attaccarli di 
3 vo, 
x Vr ebbe, al convento di Karfkafe, preso | "2 .icuni giorni dopo, un distaccamento di 
Bairut, una radunanza di Cristiani delle diflerenti | 09 soldati arcivò da Sogda a Der-ek 
qette, delegati da'loro monasteri per intendersia fin | due obizzi di campagna. Il generale 
di compilare in comune un memoriale alle Potenze ; 
documento, che conterrà il ragguagliato racconto 
dei fatti, che accaddero in’Siria. 

* Fuad pascià, nominato commissario straor- 
dibario ia Siria, giunse il 20 ad Alessandria, sul- 
la fregata a vapore della marina ottomana, il 
Taif. Egli doveva partire dî tà il giorno appresso 
per Bairut, » 

025 loglio 


« La squadra ottomana, . comandata’ del vi 
ceammiraglio Mustafà pascià, lasciò, il 18, l'isol 
di Cipro, ov' essa aveva approdato, indirizzandosi ! 
direttamente a Bairut 
« Un dispaccio d' Alessandria, del 22, annuo- 
zia che la fregata turca il Taif, con a bordo * Questo stato di cose continuò sino al merco- 
Fuad pescià, avéva lasciato il porto in quella mat- | Jedi 49 giugno. Allora i Drusi. cominciato sd 
tina, e w era indirizzata verso Ja costa della Siri». } entrare nella città, armati, e in piccolo frotte. €, 
Vicere Sera diffusa, a quella data, la voce, che il | s'introducevano nelle case dei Cristi 
Vicerè avera deciso di organizzare un corpo di | Jore di proteggerli. mentre che il go 
ruppe di 5000 uomini, ch'ei doveva mettere, si ‘ correva le vie, accompagnato dalla 
dice, a disposizione della Porta. » de' suoi uffiziali , confortando gli 
dar di piglio alle armi. Tuttavia 
resceva ogni momento, e già riempivano 
quando la tromba si fece udire, e tutti 
soldati furono chiamati nella caserma, di cui si 
chiusero le porte, Dopo questo momento, non ne 
uscirono 


Cose della Siri: 
La Patrie, ricevuta ne' due giorni scorsi, ha 
le seguenti nofizie 
+ 26 luglio 


vevano radu- 

15, al villaggio di Manbadià. Le popola- 

i, che dimorano in que’ distretti, sono ferocis- 

e € bellicosissime, ed erasi sparsa la voce che 

le pratiche dei loro capi fossero indirizzate a 
provocare nuove ostilità. Tuttavia, alle ultime di 

te, niente era accaduto in quelia parte della mon- 

tagna, 


pì gli uf 
ficiali, e in presenza dei notabili e delle. trup 
nuoramente giunte, ingiunse loro di vegliare alla 
sicurezza della città, e di respingere, occorrendo 
i Drusi colla forza. Dopo ciò, tornò a Bairut. 

* Tuttavia i Drusi non avevano cessato di 
circondare la città, impedendo ogni 
muaicazione coll’esterno, e saccheggiando tutte le 
provviste ch' erano inviate a' Cristiani. 

« Dopo la partenza di Taher-pascià, 
il blocco. Tre persone, essendo uscite di città pe 
cercare pampini, cou cui cavarsi ln fame, furono 
uccise dai Drusi. Il governatore colse l' occasione 
per rinnovare ai Cristiani la proibizione di allon- 
fanarsi. 


Le ultime notizie di Bairut ci annunziano 
pochi fatti nuovi. Si temeva un 
Damasco da’ Drusi dell Horan. Que' moutinari, i 
più tercibili di tutti, conunuano a mostrare dis- 
posizioni sommamente ostili a' Cristiani. 

« 1 vascelli a vapore il Donatorrtà, che batie 
bandiera del contrammiraglio Jebenne e l' Ale- 
zandre , provenienti l'uno e l'altro da Napoli, | 
si ancorarono, il 15, dinanzi Bairut. » Î 

Leggiamo, dice il Moniteur universe! del 24, 

orrispondenza di Bairut, in data del 
4 luglio, i particolari seguenti, sui deplorabil 
venimenti che hanno avuto luogo a Der-el Kamm 

* Situata al centro dei Distretti misti, in una 
forte situazione, Der-el ar era una città rici 
e industriosa. În seguito alla guerra del 1845, 
separata dal caimacanato druso , era stata posta 
solto l'autorità diretta di un governatore turco, 
e sin dal primo scoppiare dei torbidi attuali , i 
suoi abitanti averano manifestato l'intenzione di 
non prendervi parte alcuna. La vigilia dell'attac- 
co, lì goveraalore di. Balrutl, Konchid pascià , 
loro avera scritto, per congratularsi della Joro 
condotta, e dar loro l' assicurazione formale che 
aveva ordinato alle truppe del Sultano, di guarni- 
gione a Beteddin, di difenderli contro i loro ne- 
mici. 

* Venerdì 10 giugno, verso mezzolì, inentre 
che, fidandosi a quelle promesse , la popolazione si 
eredeva in sicurezza, gli sceicchi drusi, Abi 
Amad, e Hamadè, circondarono Der- 


A colpi d'ascia si spacciavano gli uomini 
nelle vie; si arsero donue dopo essere state ba- 
gnate nel sangue dei loro figli,. nè si perdonò pu- 
re alle monache. La città era coperta di cada 
e il sangue correva celle vie. Tuttavia 500 Cri. 
stiani, circa, avevano riparato colle loro famiglie 
nel palazzo del governatore. Eccitati dalla strage, 
i Drusi reclamavano quelle ssenturate vittime, che 
furono Joro tosto consegnate. Coloro che avevano 
trovato un momentaneo asilo nel serraglio, ne ve- 
nivano cacciati da stessi, a colpi di ba- 
ionetta. È due Cristiani, che avevano ricoverato 
sui terrazzi della caserma, furono scoperti dai 
urchi, e precipitati nella strado 

* Le stesse scene a lieteddin 
rilirati parecchi Cristiani per chi asilo ai 
soldati. GI infelici che avevano Lutto assegnamen- 
to sulle promesse state loro sì spesso e sì. solen 
nemente riunovate, furono spietatamente consegna 

loro stessi che li dovevano di- 

n delle truppe, Abdul - Selim 
bey, non credette pure di dover salvar la vita di 
un povero famiglio cristiauo, che da quattro anvi 
era ul suo servizio. 
* Restavano ancora la chiesa e il convento 
di Dereb-Kammar; i Drusi-li avevano riservati 
per la fine. Dopo averli saccheggiati ed arsi, tru 
cidarono i monaci. Poi, vedendo che non restava 
Più nulla a rapire. incendiarono la città. Almeno 
duemila persone perirono sotto i colpi di quei 
forsennati. 

* Queste sceue di orrore avevano durato tut- 
ta la giornata dal mercoledì e del giovedì. Alla 
sera di quel giorno, alle sette e mezzo, arrivò )! 
governatore di Hairut, Kurscid-Paseià. Non rima 

toa Der-el-Kammar, che una ca- 

i Halil-Sciaoyek. Questa casa ove si 

erano rifugiate più di ottoceato persone, non potè 

essere sulvata dalia presenza del muscir. Al ve 

nerdì, verso le 10 della sera, vi entrarono i Drusi 

uccisero tutti gli adulti e bambini maschi, che 

vi si trovavano, violarono le donne, e s'impa 

dronirono delle considerabili riechezze, che vi 
erano state trasporiate. 

* Non v erano più Cristiani a Der-el-Kam- 
mar; lutti morti © dispersi nella montagna, 
nelle città litorali. Alloro. Kurscid-Pascià erede 
giunto il momento di far tirare un colpo di 
cannone, per anuoziare l' aman, e notificare ai 
Drusi l'ordine di ritirarsi, sotto di essere 
attaccati dalle truppe del ‘Sultano. Questa volta 
l'ordine fu facilmente ubbidito. Kurscid-pascià 
dopo aver visto incendiare l' ultima casa restata 
ritla, lasciò Der-el-Kammar, © piuttosto il luogo 
ove Der-e-Kammar fu, non senza aver ancor a- 
sula una lunga cooferenza coi cap: che averano 

luto alla strage, gli sceichi Savd-Be, Giom 
lat, Abu-Nassad e Hamadé. + 


| rene spec 
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Leggesi nel foglio ufficioso di Vieuna le 2 ong! 

Zeitung :j* Nel momento in cui, tanto in Austria 





serme, e ne aveva chiuse le porte, gli abitanti 
difesero con coraggi». Il fuoco durò sino alle 9 
di sera. 1 vecchi, le donre, i fanciulli e tutti co- 
loro che non erano ia istato di battersi, erano 
andati a domandare asilo al palazzo del governa- 
tore, e alla caserma : ma i soldati avevano ricu- 
sato di riceverlì. Coloro soltanto che potevano 
pogare una somma considerevole in cambio 
questa ospitalità precaria, erano stati introdotti. 
Il domani, 1 Deusi rinaorarono il combatti- 
mento ; i notabili della città recaronsi allora dal 
governatore e dal comandante delle pre- 
garli o di soccorrerli, conf-rme agli ordini 
i dar loro almeno le mupizio- 
FADO per respingere essi stessi i 
loro nemici. Fu loro risposto che i soldati non 
potevano nè difendersi, nè fornir loru munizioni, 
ma che l'Autorità li consigliava ad indirizzarsi a 
Sayd be Giomblat, del pari che a Beschir bel 
bou Nassad,e di consegnere le loro armi a quei 
due sceicchi. | notabili serissero allora a Savd- 
Giomblat. che era in quel momento a Reteddio, 
in casa di Abd«/-Salam bei, caimacan delle trup: 
pe, una lettera, nella quale gli dichiaravano che si 
sottometterano, e lo pregavano d' imporre ai Dru- 
si di ritirarsi, Im risposta a questi lettera, Savd 
bel fece di fatti ritirare questi ultimi ; ma il 
no seguente ritornarono, circondando di nuovo la 
città, intercettando le strade che vi conducono, 
e trucidando gli abitanti che osavano uscirne. il 
Governo, dal suo cauto, imponeva agli abitanti 
di Der-el-Kammar di non più allontanarsi, dichia- 
rando che non sarebbe responsabile di ciò che 
potesse avvenire a coloro che infrangessero i suoi 


rono ianangi ali e 10 accompagnarono sino s 
aerraglio. Ii mandò pei nota li, e dichiarò ro 
ghe il muscir, conoscendo la lora devozione alla 
Porta, e volendo modo affatto spe- 
ciale, lo inviava per difenderli contro i lora nex 
miri, gel caso in cui questi volessero nvovamen- 





‘che all'estero, 

za e con animo telo "age mes get 
luglio corrente, col quale è ordinato l' ampliamen 
to dell "fera l'azione. del raforzato Cons 
dell'Impero, il giornale Oesterreichischer Volks- 
freund credette conveniente, pel suo Numero 170 
del 25 corrente, di discutere la possiblità d'una 
rivocazione di quella Sovrana disposizione, e di 
suscitare con ciò la diffidenza nelle generose ri- 
soluzioni di S. M. l' Imperatore. Apprendiamo che 
l'Autorità si è perciò trovata indotta a chieder 
ragione del suo procedere alla Redazione del fo- 
glio mentovai 


La festa di S. Stefano verrà celebrata a Pest in 


studiosa gioventò. È noto che questa festa del pri- 
mo reggente d'Ungheria, che fu fregiato dalla 
Santa Sede della corona reale, e distinto col ti- 
tolo di Re Apostolico, viene solennizzata dalla 
Chiesa cattolica il dì 20 agosto. (0. T.) 
arono Lowmanpo-venzto. — Verona 27 luglio. 
Arrivano giornalmente disertori piemontesi 
leri erano quattro, che passavano il Mincio, ed all 
ne sono in viaggio. A tutt'oggi ascende a più di 
700 il numero dei disertori, che transitarono per 
la sola via di Verona ; senza far opel 
venuti pel Polesine, Mantova e polo 
feriti + (6. di Ver.) 
Dal Confine, 27 luglio, ore 14 ant. 
Arrivano nuovi disertori dei reggimenti del- 


i Brescia, in vi 
dimostrazioni contro il Piemonte. (G. di Ver.) 
nano D' inuanta. — Trieste 28 luglio. 

Relazioni verbali, arrivateci col piroscafo del 
Lioyd la Croazia, procedente dall' Albania, ne ap- 
prendono che li giorno 18 corrente iroravansi a 
Zante 7 vascelli jnglesi, e che tre fregate anda- 
vano a raggiungerli. (0.T.) 

moto. — Bolzano 24 luglio. 

Ben gravi sono le devastazioni, causate la 
scorsa settimana da alcuni nostri torrenti. 1 mag- 
giori danni si hanno a deplorare preso args 

in più luoghi immense masse di terra 
rocce rofolarono nella valle, e coprirono quei 
vigoeti con uno strato di ghiaia dell'altezza di 
una casa. L' osteria del | , una filanda e molte 
altto case vennero copre do questa ari 
piute di mota od altrimenti danneg; 
mobili, abbenchè il turbine avesse luogo di not- 
te, poterono dalla_maggior parte dei possessori 
venir posti al sicuro. Le piogge, che continuaro- 
no venerdì ed anche ieri, lasciano temere la c 
data di altre rocce dal monte, che rià d 
è malfecmo. Ancor più estese sono le devastazioni, 
causate dal così detto torrente Sinnich, che for- 
rta la cascata d'acqua di Fragsburg, e raggiunge 
il piano sotto a Katzenstein. Le masse di ghiaia, 
condotte da quest’ acqua, nella notte del 48 corr. 
vella vallata, ricoprono i fondi prativi per un trat: 
to di varie centinaia di passi, e si spingono fino 
nelle vicinanze del letto dell' Adige. A quanto as 
nunzia la Gazzetta di Bolzano , in questa loc 
lità, ed in Burgstali, gran quantità di lavoratori 
sono occupati nello sgombro della strada, cosa che 
potrà raggiungersi appena io alcuni giorni. Al 

le corse delle Messaggerie postali fra 
lerano e qui sono suspese, e la sola comunica- 
zione per la Posta-lettere vicne mantenuta dalla 
parte di Lana (6. di Trento.) 
Unauenta. — Pest 25 luglio. 

Il generale d'artiglieria cav. di Benedek 
ritornò ieri dal suo viaggio d'ispezione, quale a- 
raldo di pace, qual salvatore d' un’ afilitta popo- 
lazione. Quando giungesse qui il valoroso gene 
rale non s0, ma ad ogni modo giunse in tempo. 
Già s'era radunata molta gente verso sera nei 
soliti luoghi, si aspettavano e si temevano eguali 
scene, com'ebbero luogo per cioque sere consecuti- 
ve, quando apparve sul luogo quell’ uomo cavalle- 
resco. Bastò uo suo cenno per far allontanare le 
pattuglie militari e le truppe ivi chiamate, ed ur 


nelle piazze e per le‘ 
anche oggi le scene | 


le scorse sere, salutava il prode generale con 
alte grida di giubilo. La soluzione d'uno stato 
penoso fu l'opera d'un istunte! Nei Caffè e nelle 
osterie, ove altendevansi anche oggi le 
re misure, sonavano musiche, e regnava la 
nessuno pensava a fare dimostrazioni ; ma l'oi 
dine e la tranquillità regnano ovunque ; ritornano 
@ venire în città i forestieri, i quali se n'e- 
rano astenuti per timore dello Speltacolo giorna- 
liero. Oggi il generale visitò nell' Ospitale genera- 
le alcuni dei feriti, i quali avevano riportato nelle 
scorse sere gravi lesioni, e s' informò esattamen- 
izioni d' ognuno, e delle circostanze 
in cui furono feriti 
(Cart. dell’ Ost-Deutsche Post.) 


Un carteggio dell’ Ost-Deutsche Post, che re- 
ca alcuni particolari sui disordini accaduti a Pest 
reca pure îl seguente episodio : « Oggi mattina i- 
noltre ebbe luogo una scena spaventevole , che 
commosse ancor maggiormente la _popoluzione. 
Nella via Arciduca-Alessandro , dietro il Museo, 
un giovane, a quanto pare un lavorante armaiuo. 
lo, aveva appostato un garzone pellicciaio sulla pub- 
blica via, e quando questi gli fu vicioo gli andò 
incontro e gli scaricò una pistola nel viso. Nou 
contento di ciò, e vedendo fuggire la sua vittima, 
gli scaricò contro un secondo colpo, che lo colse 
alla coscia sinistra. Una signora, che si trovava lì 
presso a caso, e che vide il fatio , fu minacciata 
dall'assassino con una pistola; ma potè fortuna 

ina banca da macella- 

ride tosto circonda 
molte persone, si uccise, tirandosi un col i 
stola pella testa. Esso era armato fico ai detti 
cioè d'un revolver a cinque canne, e di, due pi 
stole.a doppia canna, che aveva probabilmente 
involate al suo padrone. È. poi sorprendente che 
il ferito dice di non aver mai prima veduto l'as 
sassino. Quegli, quantunque gravemente ferito, non 
è però in pericolo di vita. Îl suo nome è Giusep- 
pe Vaghy. Intorno all’assassinio nulla si conosce 
di più, sebbene siasi conosciuto il proprietario del- 

(0. T.) 

STATO PONTIFICIO. 
Roma 23 luglio. 

Giovedì 19 del corrente mese, l'Accademia di 
religione cattolica tenne una delle prestabilite 
adunanze nell' Archiginnasio della Sapienza, e |’ 
illustre. e-rev. sig. D. Pietro Semenenko , consul- 
tore della S. Congregozione dell' Indice, vi lesse 
il ragionamento , che comprendeva uno Studio 
critico sull’ Averroe di Ernesto Renan, e sul vx- 
lore dell’ Aveiroism». Gli'em. e rev. signori Cars 
dipali Asquini, te dell’ Accademia, d' Ame 
drea, Baroabò, Marini e Bofondi, onorarono con 


le armi.» 





alla quale assi 


TE (6. di R} 


tornata, 
Hove vera e da udine. 
Scrivono da Roma alla Gazette de Lyon: 
« Il Ministero di Napoli ha fatto avvertire ì Ge- 
di doversi sciogliere, e, avendo i superiori 
M. gli ha esoriati a rassegoarsi 
isteriale. Il ministro delle fian- 
ze ha preso l'amministrazione dei loro beni 
(G. di 6.) 
+ REGNO DI SARDEGNA 
Torino 26 luglio. 


Lo scambio di corrieri di Gabinetto tra la 
Legazione russa di Torino e Pietroburgo è in que. 
sti giorni attivissimo. Sabato ne giunse uno la- 
tore di dispacci fu fatta e mandata risposta nel- 
l'istessa giornata ; oggi ne giunse un altro. Una 
circostanza, che merita a nostro iso di essere 
notata, si è che, mentre i corrier 
no quanto più potevano di non passare pel terri 
torio austriaco, oggi invece, deposti i timori e 
gli scrupoli, passano sempre per Vi 


ino, che Cavour tenti ogni 
inistero il sig. Rattazzi. 

Un fatto non privo d' importanza si fu quello 
dell'invio del Depretis, amicissimo dell’ ex mini- 
stro, col quale ultimo il Depretis si consigliò, pri- 
ma di accettare la missione, onde to 
presso il dittatore Garibaldi. 

Depretis è giunto a Palermo, e fu rivestito da 
Garibaldi dei pieni poteri per quel che concerne 
l'amministrazione, l' organizzazione e l'indirizzo 
politico, tanto all'interno dell'isola, quanto nei 
suoi rapporti coll’ estero. ( Unione. ) 


fu iveari 


Ua foglio semi-ufficiale porge questi schiari- 
menti intorno alla missione del conte Giulio Lit- 
ta, ufficiale d'ordinanza del Re, in Sicilia: 

« Inuno dei primi abboccamenti, ch’ ebbero 
luogo tra il signor ministro degli affari esterni e 
gl' inviati straordinari napoletani, questi espose- 
ro che uno dei precipui oggetti della loro mis- 
sione era quello di sollecitare il Piemonte a far 
uso di tutta la sua influenza appo il general Ga- 
ribaldi,a fine di indurlo ad abbandonare qualua- 
que disegno avesse mai concepito per attacchi con- 
tro il Regno di Napoli, in terra ferm 

+ A questo patto, soggiungevano gli inviati na- 
poletani, S. M. il Re Francesco Il essere pronto 
sospendere. le ostilità ia Sicilia, e ad evacuare | 
isola 

« Il conte Cavour avrebbe risposto, che, vera- 
mente egli non saprebbe quanto potesse valere l' 
influenza del Governo piemontese sull’ animo del 
generale Garibaldi, citando a prova il fatto della 
spedizione di Sicila, compiutasi a totale insaputa 
lel Governo stesso. Tuttavia, soggiungera il no- 
stro ministro degli 
M. sarda, per dar prova 
accondisceso a manifestare al generale ( 
le buone intenzioni di S. M. borbonica , purchè 
Francesco Il, per garanzia delle sue paciliche dis- 
posizioni , mandasse tosto ad effetto le sue pro- 
messe riguardo alla Sicilia, parendo cosa assolu- 
tamente impossibile, che Garibaldi si acquet 
alle dichiarazioni del Re di Napoli, insino a che 


esterni, il Governo di S 
buon volere, avrebbe 
baldi 


questi si tenesse in una minacciosa posizione a 
lessina. 


« Il barone Manna comunicò tosto al suo Re 
le parole del conte Cavour, insistendo vivamente 
per lo sgombro totale ed immediato della Sicilia 
€ dichiarando che a questo patto soltanto si po- 
teva concepire la speranzi che Garibaldi desistes- 
se da' suoi progetti sulla terraferma 

«I consigli del Manna ebbero per efletto gli 
ordini immediati dello sgombro della Sicilia, or- 
dini che contemporaneamente furono trasmessi a 
Messina, e comunicati alla Legazione napoletana, a 
Torino. 

<A questo punto, bisognava che il nostro Go- 
verno mandasse comunicazione al general Gari- 
baldi delle citate disposizioni del Re di Napoli, e 
aggiungesse l'espressione del desiderio che cessi 
le ostilità. 

« Il conte Litta fa appunto spedito latore di 
questa comunicazione; nel fare la quale, però, il 
Governo nostro non si è assunta a‘cuna respon- 
sabilità, avendo dichisrato preventivamente, di non 
esser punto a parte dei disegni di Garibaldi 
che questi tiene celati anche a'suoi più int 
e quindi di non in modo aleuno vincola. 
re la libertà d'azione del dittatore della Sicilia. » 

(Idem) 


Serivono da Torino quanto appresso alla 
Gazzetta di Colonia, riferita dalla Triester Zei- 
tung : 

« La Francia è impedita dalla politica del Re 
di Napoli di prendere în quest' affare apertamen- 
te partito contr : Francesco Il. Questi ha desu 
to il suo presente programma dalle lettere dell 
Imperatore, di cuì si fece menzione a suo tem- 
po; e con ciò Napoleone Ill è in certa guisa im- 
pegnato personalmente a patrocinare anche in 
Sardegna l'accordo, da lui raccomandato fra le 
due Potenze italiane; cosa, ch' egli anche tenta 
con conveniente energia. Ciò spiega altresì il per- 
chè, San Cataldo non viene ora ricevuto da Na- 
poleone, mentre alle Tuilerie non si fa mistero 
delle simpatie per Garibaldi. Ho già da lungo 
tempo anounziato che la Russia ha fatto a Pa- 
rigi la proposta d'un intervento per mare franco 
russo ; ed ho annunziato del pari che la Fra 
cia l'aveva respinta. La Russia, non solo non na: 
scose il suo corruccio per questa ripulsa; ma lo 
Lzar, come ora posso Ssgiadgere, [isse al duca 
di Montebello che il suo Governo si opporrà con 
tutti i mezzi, che sono a sua disposizione, all’in- 

nella Sardegna. Que- 


Altra della stessa data. 

L’ Armonia pubblica la, seguente 
Protesta dell’ Episcopato lombardo 
contro l’ abolizione del Concordato. 


he parte accidentale» 
mente co' suoi vene, 


AS. E. il cav. Giovanni Battista Cassinis 
ministro di grazia e giustizia ed affari ecclesiastici. 


no N. 1133, circa gli de cin t 
agosto 1855’, porge ai sottoseri o 

sperare che saranno accolte © prese nella debita 
considerazione le riverenti osservazioni e rimo- 


stranze, che debbono elerare contro di esse, per | * 


ron venir meno ad uno dei più sacri e più gravi 
doveri del loro ministero. o 

« Ad un Vescovo non può essere che gratis- 
sima la dichiarazione di V. E. che, se potesse riu- 
scir utile il suo concorsa ( a' Vescovi ), 0 ad appia- 
nare difficoltà, 0 a rimuovere ostacolo che insorger 
potesse nel governo della diocesi, animato dal buon 
desiderio di mantenest îtbuon accordo fra le due po- 
destà, avrà sempre agrado di essere chiamato a pre- 
stare tale concorso, e sarà ben lieto di poterlo pre- 
stare. 

Mentre i sottoscritti l'accettano con gra- 
devono tosto usufruttaria, e pregare V. 
E. dell'utile suo concorso ad appianare le diffi- 
coltà, e rimuovere gli ostacoli, che le recenti 
chiarazioni e disposizioni comunicate alle ci 
magistrature di queste Proviacie creano al libero 
esercizio dell' autorità episcopale nel Governo della 
diocesi. 

« 1 sottoscritti ben apprezzano il desiderio del 
Governo di S. M., l'augusto nostro Re, di stabi- 
lire sopra basi uniformi e regolari colle stesse leg- 
gi le sue relazioni colla Chiesa cattolica in tutto 
lo Stato; e si protestano fio d'ora egual- 
mente pronti, secondochè il Sommo Pontefice giu- 
dicherà meglio di determinare: sia ad accettare 
la estensione a queste Provincie de’ Concordati 
stipulati dalla Santa Sede coi Sovrani di Casa di 
Savoia, sia a ritornare» all' osservanza delle leggi 
generali della Chiesa, sia anche ad accogliere con 
piena sommessione quella qualsiasi nuova conven- 
zione, che venisse lermata fra le due supreme le- 
gittime Autorità.. Qualunque sarà la dichiarazione 
e concessione del Pontefice, l eccelso Ministero 
può essere persuaso, che verrà da noi religiosa- 
mente osservata, e a norma di essa ci troverà 
costan temente ossequenti al Sovrano e sottomessi 
alle leggi dello Stato propter conscientiam, come 
intima a tutti l' Appio. 

« Ma in pendenza di questa dichiarazione, 
non meno necessaria che autorevole, i sottoserit: 
ti seatono il dovere ed il diritto di protestare 
con riverente franchezza contro le disposizioni e 
determinazioni lesive delle leggi generali e dei di- 
riti incontrastabili della Chiesa, contenute nella 
succitata circolare ministeria!e. Dovere fatto per 
loro più grave dalla pubblicità, che si è data alle 
suddelte disposizioni, per la quale il silenzio dei 
Vescovi eleverebbg nel''animo dei fedeli il sospet- 

ito ehe essi siano è deboli o conniventi a danno * 
{ della libertà e dei diritti della Chiesa; il che sa- 
rebbe non meno iogiurioso al nostro sacro ca- 
rattere, che di scandalo ulle nostre diocesi. i 

« Che poi questa nostra protesta sia confor- 
me a giustizia, nè punto contraria a quello che 

iamo al regio Governo , oltre ii testimonio 

, ci sta mallevadore l'esempio, de- 
gl illustri Vescovi dei Ducati traspad ni. 

« Noi non eni iscutere sul merito 
delle singole opinioni e dichiarazioni contenute 
nella cirevlare ministeriale, alle quali crediamo | 
che si potrebbero opporre valide eccezioni giuri- 
diche, sia che si consideri il Concordato come 

tto internazionale, sia che lo si consideri come 
Base Ci lmilimo’a far ceserraro che Episco- 
{ pato lombardo, del quale i sottoscritti fanno par- ! 
j te, non può dispeosarsi dal riguardare il Concor- } 
dato come una norma di diritto ecclesiastico so- 
! lennemente approtata, e a loro imposta dal Som- 
mo Pontefice, cdli'alocuz'one concistoria'e del 
| fiorao 3 novembre 1835, e relativa Bolla aposto- 
fica dello stesso giorno; norma contro della quale 
i Vescovi nulla poneo nè giudicare, nè approv 
re, nè operare. senza caprsta licenza È deroga 
della Santa Sede apostolica, che dichiarava: » /r- 
| ritum et in ne, si secus a quopiam quavis aucto- 
rilale scienter vel ignoranter contigerit attentari. » 
1» Dall'argomentare poi che fa il Ministero al- 
la caducità di questo atto dalla imperfetta e‘ecu- © 
, Bione, che ebbe fin qui in Lombardia, è troppo 
manifesto che egli lien conto quasi esclusivamen- 
te degli imbarazzi e delle difficoltà, che una bu- 
rocrazia gelosa, piena di giuseppinismo , creava 
del continuo contro la piena esecuzione del Con- 
cordato; e non dà verun peso alla lealtà, colla 
quale l’ Autorità ecclesiastica ha costantemente ed 
integralmente adempito le parti a lei assegna! 
quella solenne conveuzione. Per cui, ad onta del 
la ingiusta reazione delle civili magistrature (*), 
il Concordato è, per parte della Chiesa, un atto 
consumato e NI 

« Non senza Sorpresa si vede l'eccelso Mi- 
nistero cercare appoggio alle sue osservazioni nel 
dispaccio del mimistro d'Austria, 25 genmio 
1856, che i Vesèovi lombardi non hanno riguar- 
dato mai, nè poteano riguardare come norma 
autorevole della pratica esecuzione del Concorda- 
to, perchè emesso dal rappresentante d'una sola 
delle due parti contraenti , senza consenso dell’ 
altra, in onta alla disposizione dell'art. XX\V' del 
Concordato stesso. Anzi i Vi 
na qualche mese dopo, avendo inter 
bite rimostranze contro di quel Len 
assieurazione, che non avrebbe 

| « Nè si saprebbe 
| stero, mentre 


questi e ad altri simili atti 
autorevoli, gli Ordinarii diocesani di Lomburdia 





misure lesive delle autorità dei sacri Pastori, det- 
tate da uno spirito di ingiuriosa diffidenza e non 
curanza del loro Ministero, e di mal celata osti- 
lità alla libera azione della Chiesa cattolica. 

« Tra queste non possiamo dispensarci dal 
segnalare quelle relative alla pubblica istruzione, 
contro delle quali non abbiamo creduto necessa» 
rio di protestare, finchè le disposizioni del Con- 
cordato, relative a questo punto, erano sufficiente 
guarentigia, che non verrebbe tolta , nè scemata 
alla Chiesa la parte che Je compete. La educa- 
zione della gioventù è troppo decisiva delle con 
dizioni religiose e morali del popolo, perchè i Ve- 
scori possano comportare in silenzio, che sia to!- 
ta al clero cattolico di queste Provincie, la salu- 
tare influenza, tutta propria della sua vocazione, 
e da lui esercitata fia qui sotto il patrocinio del- 
le leggi. Per quanto sia sincero il desiderio dell’ 

giile di giovare Ja causa della educa” 
zione ; per quanto sieno generosi i suoi sforzi per 
migliorarla, una dolorosa esperieaza ha mostrato 
troppe volte, che nulla basta a sostituire conde- 
gnamente la salutare tutela della cattolica Chiesa, 
dalla quale yuolsi emancipare. 

« Quand’ anche la nostra riverente protesta 
non fosse per conseguire il pieno effetto deside- 
rato, non vorremmo averla taciuta ; essa varrà 
almeno a francarci dalle responsebilità delle con- 
seguenze di quest' illegale abolizione, egualmente 
funeste alla Chiesa ed allo Stato. 

« Mentre i sottoseri 


prerogative della gloriosa Corona di Savoi 
Trale tono soggutie. queste Prorincie. Percochi, 
ove si lacera una convenzione qualunque, si com- 
promettono le ragioni di amendue i contraenti, 
iu essa stabilite. Ora è noto, che alcune preroga- 
tive ed attribuzioni, che la cessata dominazione 
esercitava in queste Provincie, furono legittima- 
te solo nel Concordato del 1855; pel quale di 
vennero veri diritti della Corona quelli, che pri- 
ma erano una pura tolleranza della Chiesa. Ep- 
però, ove non fosse riconosciuto il Concordato 
vigente in queste Provincie, l' Episcopato lombar- 
do verrebbe a mancare di una regola abbastanza 
autorevole, e a lui troppo necessaria, per adem- 
piere il suo dovere di rendere a Cesare quello 
che è di Cesare. 

« Finalmente pregano i sottoseritti V. E. di 
riflettere che il Concordato non attribuisce alla 


a 

ne, e non possono essere 

secolare. Per il che, 

ove cessasse il Concordato, senza che vi fosse s0- 

slituita ua' altra legittima convenzione, ritorne- 

o in pier 10 le leggi generali della 

Chiesa, alle quali i Concordati derogano più 0 
meno in favore dei Governi. 

vorrà prendere in 

ione le nostre rivereoti rimostranze, ed 

alle inferiori magistrature opportune 

che valgano a prevenire spiacevoli 

Vescovo e le Autorità provi 
ci reputiamo ad onore di professare a V. 
i Sensi della nostra altissima stima ed cssequiosa 
ione. 
dal palazzo vescovile, il 25 maggio 


(Seguono le firme.) 


REGNO DI GREUIA. 


Leggiamo in un carteggio dell' Osservatore 
Triestino, in data d'Atene 21 luglio 

« In questa settimana, il Consiglio de' mini- 
stri si aduuò quasi ogai giorno , e alcune volte 
fu preseduto dal Re. Ciò prova l'importanza de- 
gli oggetti, di cui s'occupa ora il Governo elle- 
Nico. 

1 luttuosi avvenimenti delli Siria produs- 
sero agilazione grande nel paese, e in pari tem- 
po destarono speranze, che non erano mat affatto 
assopite; il Governo, incalzato dalla stampa e 
dalla maggioranza della popolazione, dee sodisfa- 
re l'opinion pubblica, e cercar di fare qualche co- 
sa, mentre d'altra parte la Grecia è soggetta alla 
tutela delle Potenze protettrici, e non può, senza 

ro consenso, partecipare altivamente agli av- 

nimenti contingibili. Però v'è una grande dif. 
ficoltà : la condizione poco favoreroie delle fipan- 
ze. Il Ministero studia il modo di rimediarvi, ma 
sembra non abbia ancora deciso nulla. Probabil- 
mente, esso couchiuderà un prestito d'alcuni mi- 
lioni colla Banca nazionale, ai che il Governo è 
legalmente abilitato. 

« Oltre i due piccoli piroscafi, che sono già 
ancorati alle coste della Siria, il Governo ne spc- 
dì questa sellimana un terzo, il Paralos, carico 
di biscotto, ris e altre vettovaglie, a sussidio dei 

ili greci bisognosi. Furono pure mandati a 
Bairut due medici a spese del Governo; d'altra 
parte, le collette aperte in tutta la Grecia produs- 
sero già cospicue somme. Il Consiglio municipate 
d' Atene contribuì e di mille dramme; 
gl impiegati comunali diedero trecento dramme. 
Le corvette a vela l'Ariadne e il Lodovico, ven- 
gono allestite in Poro, colla maggior sollecitudie 
possibile. 


si 
Vescovi raccolti in Vien- * 


* Corrono varie soci, alcune delle quali ser- 

phi Srraiaiamre: la situazione attuale. Si di- 

ce che il Parlamento sarà it i 

straordinaria; che le Camere. verranno sso 
decretera 


te CiFCOIIAn, 
votò ad una: 
nimità a costruzione d'un nuoro teatro, 
Banca duvrà fornire la somma necessaria'a ui 


* In questa seltimana, il calore aumentò jy 
modo straordinario ; non di meno, la salute pur 
blica è sodisfacente , al che contribuisce co 
ment l'assenza di parecchie centinaia di fan 
glie dalla nostra capitale. 


INGHILTERRA 
Parlamento inglese. 
caueni per comun. — Tornata del 23 luglio 
Sir James Ferguson, dop» d'aver leto x] 
cuni brani del Constitutionne! e del Moniteur, { 
al segretario degli esteri le seguenti domande 
1° S'egli crede esatta la notizia della pace fr; 
le tribù del Libano; 2.* Se il Governo sa che 
truppe francesi stiano imbarcandosi nei porti dg 
Mediterraneo per la Siria; 32 Se Îl Governi; 
ha dato il suo assenso, 0 se intende. protestare 
facendo dipendere ogn'intervento dal consenti 
mento della Porta. 
Lord John Russell: lu risposta alle varie d 
ande dell'onorevole interpellante, dirò quel ci 
è a mia cognizione intorno a quest' argomento 
Quando fu da prima inteso che il songue cristia 
50 era sparso dai Druti nelle conrade del Lib 
no, il Governo lì in quelle acque una squi. 
dra, solto gli orta dl contrammiraglio Mat 
€ diede a questo la facoltà di sbarcare i soldati 
li marina, ove l'avesse creduto opportuno pr 
impedire lo stragi. Vennero in seguito gli avvia 
di nuove e più orribili carnificine. Secondo i rag. 
irut, recatosi a Deir-el. 


ma caddero invece in mani de' Deusi. 1 Cristo) 
furono rinchiusi tutti in un edifizio, e tenuti co. 
là confinati otto giorni a vitto scarsissimo, finche, 
divenuti consunti e rifiniti, fu facile a’ Drusi or: 
ne macello. 

Un Inglese, che conosceva assai bene uno di 
oro copi si assunse l'incarico di andare presso 
di lui ad interporsi pei Cristiani. Il capo dichia. 
rò ch'egli era avverso al movimento, € che ave 
va fatto quanto era da lui per opporsi alle stre. 

ma assicurò che la sua autorità era venuta 

e che gli era impossibile arrestare i m 
loglese chbe poi ad attraversare la città | 
Bairut; le strade erano coperte di 
cadaveri ; i Drusi andavano attono portando i 


capi degli uccisi, conficcati alle loro spade. Il fo | 


tore era intollerabile; i Drusi correvano contu- 
tociò le strade, saccheggiando, gavazzando, mot- 
teggiando in mezzo a tanti orrori. 

Era opinione generale fra gli Furopei che i 
Turchi non avessero fatto nulla per frenare i tu- 
molti, e che mostrassero più simpatia pei Drusi | 
che per gl'infelici Cristiani. È venuto 
viso d'un sollevamento a Dumasco, e dell'uevi. 

d'uno de' consoli; ma questa; notizia pon è 


pedite ircorag. 
le stragi. Egi 
citò il traltato del 1856, secondo il quale i sul. 
diti cristiani della Porta' possono, in certi casi 
essere prolelti dalle Potenze europee, e termirò | 
domandando se il Gorerno della Regina sarebbe 
mandare, di ‘concerto cogli altri Go 
Europa, le sue truppe nella Siria, sii 
che avrei su ciò consultato il Gabinetto. Avendo 
fatto così, significai all’ ambasciatore francese che 
il Gabineto noa trovava alcuna difficoltà che 
certo numero di truppe europee: fosse spedito 
nella Sirio. ( Udite! Udito!) L' Inghillre pin si 
sarebbe limitata ad inviare una flotta ; l' Austria 
avrebbe potuto mandare soldati; ma il nerbo del 
le forze sarebbe di necessità francese. Soggiunsi | 
che, per regolare ogni cosa, massime per quel che 
riguarda il luogo, la dimora e la durata dell'in 
tervento , bisognerebbe fare una convenzione fr 
le Potenze, alla quale dorebbe prender parle 
Porta. Ma, essendo grande l'urgenza, e le vite dei 
i tuttavia in pericolo, non occorrerebbe è 
ri della convenzione fose 


la proposta, e che il ministro degli affari esterni 
Prussia ha dichiarato dover prim interpellare il 
Principe reggente, il quale era allora a Bode 
Non si conosce ancora la decisione della Porlt 
Siamo poi stati informati che truppe francesi + 
imbarcano pel Levante; ma io son d'avviso che, pr 
isbarear ruppe in Siria, convien prima fare ua 
convenzione fra le varie Potenzo, e che ciò deb 
be specialmente essere di consenso della Porta. 

Un telegramma da Costantinopoli ci inform 
che la pace fra i Drusi e i Maroniti era sil! 
fatta il giorno 10; ma non abbiamo ancora r 
cevuto alcuna conferma di tale noti 

La Camera quindi si form: 
udir la risoluzione del Governo 
nazionali. 

Lord Palmerston: Non mi sarà bisogno pr 
mettere che le risoluzioni, che io sono per pre 
porre sono intese ad effettuare le conclusioni 
dei commissarii, il cui rapporto è innanzi a vo. 
a fine di fortificare gli arsenali di Douvres e di 
Portland e creare qa arsenale centrale a iper 

ase , in sostituzione 0 come ausiliare di 
di Woolwichy 
la Camera sa che, al termine della grande 
guerra europea nel 4815, questa nazione aver 
stabilito la sua supremazia jin mare, mediante 
valore e l'energia dei nostri mari quali riu 
scirono a neltare l'Oceano da ogni flotta nemi- 
ca Così l'Inghilterra, libera da ogni timore d 
invasione, ha conti; 
la più grande tranquil 

suoî arsenal 


a ia Giunta per 
intorno alle dite 


e sicurezza, conservar 


un ponte, € 
Ila Manica. Nel 


per molti anni a godere (N 


e proporre w 
La relazior 

occhi; în essa 
ri. hiederebbero 
sterline, compi 
mamento di ba 


un carico più gl 
| ne; ora questi di 
| rendite anvuali 
quella somma , 
pletare i lavori 
| follia protrarre 
| sicurarsi da peri 
ina che sono puj 


| mediante prestiti 
Ma il caso presel 
ll le somme rie 


dire donde 
ico di 


DO parlare se non dd 


pi r 
| inutile velare la 


sentimento poco 
io parlo, Niuno 
siderazioni, che 


zione. Ma sari 
nefici di quel 


che alla Francia 
| fesa. (Udite! U 


(0 potrebbe mai 


‘obbligo di reni 
porzionati agli al 
forse soltanto pe 
tanto formidabili 
colà sforzi inuditi 
le, se non superioi 
non è necessaria al 
esser adunque intd 
Meotre la marina 


do assai oltre alla 


la. Nui prosegulan 
mo che polremo 
flotta ia guisa 
pazione 
vostra 

Dissi che 
tolleranza del pi 
dite ! udite ! ) inter 
più esteso @ vario, 
ali sono altamen 
la per tutto i rapp 
zelo e falso senso 
re i due paesi in 
sia il desiderio deil 


di prg, ma pr le 
anche È 90. Vendor 


Brrerri 
Presiito 1859 


() Oggi, 20, non vi 





Del resto, fi 

recchi lavori 

una riduzione ge. 
queste ci; 

tene votò ad una: 

uovo teatro, è 
necessaria a ta] 


lore aumentò 
0 la salute pale 
‘ontribuisce certa: 
nlinaia di fami. 


qui da Roma 
drale, ed eseguire 


Nene. 
Ita del 23 luglio. 
o d'aver letto al 
del Moniteur, fa 
‘guenti doma: 
ia. della pace fra 
Governo. sa che 
dosi nei porti del 
Se il Governo vi 
tende. protestare 
bio dal consenti? 


sta alle varie do, 
he, dirò quel ch' 
quest’ argomento, 
il sangue cristia: 
trade del Liba: 
acque una squa 
iraglio. Marita 
barcare i soldati 
to opportuno per 
sguito gli avvisi 
Je. Secondo 9 
ecatosi a Deir 
fugiarsi in quella 
bb egli protetti ; 
ini ; le armi furo- 
irle a Damasco; 
Drusi. 1 Cristiani 
o, e tenuti co. 
farsissimo, finché, 
cile a' Drusi far: 


isui bene uno de’ 
[di andare 
. Il capo dichia 
hento, è che ave. 
bpporsi alle str 
rità era venuta 
arrestare i ma- 
versare la città 
rano coperte di 
pîno portando i 
ro spade. Il fo. 
rrevano contul- 
vazzando, mot- 


i 
li Europei che i 
per frenare i tu- 
ppatia pei Drusi 
enuto poi l'av- 
sco, e dell’ ucci- 
ta: notizia non è 


Francia ti dis- 
non potersi por- 
l'invio di forze 
ultano aveva già 


di truppe, e che 
sulbeleoti 

he non potevasi 
I 


renza, 


i 
il quale i sud 
p, in certi casi, 
opee, è terminò 
Regina sarebbe 
Pella Sirio, Dissi 
binetto. Avendo 
pre francese che 
[difficoltà che un 
(e fosse spedito 
bilterra però si 
lotta ; l' Austria 
pa il nerbo del- 
hcese. Soggiunsi 
he per quel che 
durata dell’ 
‘onvenzione fra 
render: parte Ja 
, e le vite dei 
[occorrerebbe a- 
venzione fosse 


della Regina fu 
nze furono to- 
fu poi infor- 


interpellare il 
liora a Baden. 


Ippe francesi 
‘avviso che, per 
prima fare una 
le che ciò deb- 
ella nuti: ui 

li ci inform 
iti cora stata 
Imo ancora ri- 


ia. 
fin Giunta per 
bro alle difese 


là bisogno per- 
no pe 
le conclusioni 
innanzi a voi, 
Douvres € 
le a Cannok- 
iliare di quello 


della grande 
nazione aveva 
ste il 


lità degna d'un gran capitano il bisogno di nuove 
difese artidcilipregandò color, che erano al 
lora a capo del Governo, di prendere in seria 
considerazione tale vertenza e di provvedere al. 
la difesa generale dello Stato. Quest’appello, tanto 
savio ed opportuno, non trovò eco. Risale all'e- 
poca dell'amministrazione di lord Derby il tem- 
po, in cui si cominciò a pensar seriamente a di- 
fendere questo paese. D'indi in poi si è fatto 
molto. Ma rimaneva sempre la necessità di co- 
noseere quali fossero i bisogni di tutto il Regno. 
ia agosto dell’anno scorso, per raccomandazione 
del ministro della guerra, si istituì la Commis- 
sione incaricata di meglio studiare l' argomento, { 
e proporre un disegno generale di difese nazionali, 
La relazione della Commissione è sotto i vostri 
occhi ; in essa si raccomandano fortificazioni, che 
ri hiederebbero la spesa di 14,000,000 di lire di 
sterline, compreso un milione e mezzo per l'ar- 
mamento di batterie galleggianti. Per la salvezza 
del paese, io vi raccomando che le conelusioni 
della Commissione sieno approvate (Udite ! Udite ! 
Per trovare i fondi a ciò necessari, due sono 
mezzi : 0 votare anno per anno quel tanto della 
somma, che il paese deciderà di spendere ; 0, com” 
io piuttosto consiglio, procacciare di compiere al 
più presto i luvori (Udite ), senza. però imporre 
un carico più grave del necessario sulla na 

ne; ora questi due fini si otterranno coll’ emettere 
readite anvuali al termine fisso di 30 anni, per 
quella somma , che si crederà sufficiente a com- 
pletare i lavori in tre o quattro anni. Sarebbe 
follia protrarre per 18 0 20 anni il moio d'as- 
sicurarsi da pericoli, che forse non sorgeranno, 
ma che sono pure possibili. So che il partito, ch 


istruggere i dockyards, 
sede della nostra potenza navale. Se Londra fosse 
pericolo, sarebbe necessario avere in mano tutti 
i mezzi militari, di cui si può disporre. Ma è im- 
pueibi fortificare Londra; una tanta distesa di 
io sfugge all'arte neri. Bisogna 
difendere Londra in ne ) e 
qualunque sia il numero delle forze, che il nemi- 
o potrà accampare, finchè gli arsenali rimarrano 
in piede, e finchè vi sarà la flotta, quell' esercito, 
tagliate le comunicazioni, sarà costretto d’arren- 
lersi. 


Alcuni eredono che la somma, domandata dal- 
la Commissione, sia eccessi i preventivo 
comprende armamenti, la cui spesa può essere de- 
dolta € portata al bilancio annuale. Il Governo è 
d'opinione che 9.000,000 basteranno all’ uopo, ed 
è da osservare che di questa somma 1,845,000 
vanno per compere di terreni, dei quali una parte 
non sarà applicata ad usi di fortificazione. Le spe- 
e pei lavori saranno così ridotte a L. 7,155,000. E 
questo può egli parere ad alcuno eccessivo? Che non 
ha fatto la Francia per le sue difese ? Le sole for- 

Parigi costarono 5 milioni 600.000 
Cherburgo ha costato L. 8,032,000. 

Dopo ciò, lord Palmerston legge la risoluzio- 
ne, ch'è la seguente: 

* È opinione di questa Giunta che, a fine di 
provvedere i fondi per la costruzione delle 
degli arsenali réali e dei porti di Dourres @ di 
Portland , e per la creazione d'un arsenale cen- 
trale, una somma non eccedente due milioni di 
lire sia posta a carico del fondo consolidato del 





io propongo, si diparte dalle nostre consuetudini; 
poiche è contrario ai nostri usi ottener danari 
mediante prestiti per le spese annuali del paese. 
Ma il caso presente è eccezionale. Ottenendo poi 
le somme richieste per mezzo di rendite annuali 
a termine, non s'imporrà un peso permanente 
sulla nazione. 

« Quanto alla necessità di queste difese, io 
non credo che vi sia alcuno, che possa gettare lo 
sguardo sulla faccia dell' Europa, senza convincer- 
si che l'avvenire nou è scevro di pericoli. È dif- 
ficile dire donde verrà la procella, ma l'orizzon- 
te è carico di nubi, che minacciano tempesta, 
(Udite! Udite!) 

La Camera comprenderà che io non voglio 
parlare se non dei nostri vicini d’oltre Manica. È 
inutile velare | Il cose. Ni 
sentimento poes n 
io parlo, Niuno ha diritto d' offendersi delle con- 
siderazioni, che si fano in propria difesa. Egli è 
ben vero che noi abbiamo, non ha guari 
chiuso un trattato commerciale con quella na- 
rione, Ma sarebbe follia confidare negli effetti be 
nefici di quel trattato, quando in Europa vi so- 
no tanti indizi, che mostrano quanto sia possi- 
bile un attacco confro di noi. Noi vediamo la 
Francia mantenere un esercito di 600,000 so'da- 


necessario : non voglio già dire ch'ei 
r fini aggressivi ; 

Sggredice pira spesso il dei farlo. (Udi- 
te! Udite!) Voi non non confidare 
nella tolleranza di un amico potente; voi siete in 
obbligo di rendere i nostri mezzi di difesa pro- 
porzionati agli altrui mezzi d'oflesa. Ma sono 
forse soltanto per terra Je forze della Francia 
tanto formidabili ? Noi sappiamo che si fanno 
colà sforzi iauditi per ottenere una marina ugua- 
le, se non superiore, alla nostra. Questa marina 
non è necessaria alla difesa della Francia ; non può 
esser adunque intesa se non a nostro antagonismo. 
Meolre lo marina francese è venuta aumentan 
do assai oltre alla possanza, che aveva raggiu- 
to al principio di questo secoto, le nostre flotte, 
dacchè i vascelli a vela furono convertiti in va 
pori, sono assai diminuite di numero. Noi avem 
mo un giorno 100 vascelli da guerra, tutti a ve- 
la. Nvi proseguiamo a costruire vapori, e speria» 
mo che potremo ben presto rialzare la nostra 
flotta ia guisa, da essere superiore ad ogui altra 
nazione ; questo .è assolutament» necessario alla 
uostra esistenza. (Applausi.) 

Dissi che non possiamo noi confidare nella 
tolleranza del presente reggitore dello Francia, (U/- 
dite ‘udite ? ) Interessi, in fatti, d'un carattere il 
più esleso e vario, esistono per tutto il g'obo, i 
quali sono altamente a cuore delle due nazioni; e 
da per tutto i rappresentanti di esse, per soverchio 
zelo € falso senso di dovere, tendono a strascine- 
re i due paesi in un conflitto. Per quanto grande 
sia il desiderio dei due Governì di mantew 





pace, ogni giorno può veder sorgere compli 
 dilferenze, niente facili a comporsi paciti 


Qiblig. metalliche 
| Pinto nazionale . |. 
| Conv. vigl god. (* corr. 
Prestito lomb-ven. god. 1 dicemb. 
Azioni dello Stab. mere. per una . 
Azioni della strada fer. per una 


Venezia 30 luglio. — Sentiamo che nella scor 
settimana si vendevano circa staia 4800 semo di | 
lino per Lombardia sul prezzo di [. 7.96 ad 80 

Venae fatto qual'ha dettaglio a 1. 9 nelle carrube 
di Cipro, ma pre le quabtà sane perfto si esigono 
anche È 960, Venderane succheri. VZ. vst. ® 
{20 4 ia ora ton picenlo sconto. La mancanza 
d'artivi' rende ognora più fermi nello loro. pretese 
i possessori d' oli d'oliva, quelli principalmente di 
tà comuni buone mang abili, che divengono sem- 
rare. lì consumo diminuiva come nei vini, 

tante mescalanze ad altro qualità, che 

usate, massime in questi, d'ogni maniera 


| Sconto 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 23 (*) luglio. 
Listino compilato dai pubbii agenti di cambio.) 
atti PUBBLICI. 


x 
Prestito 1859 


Regno unito, e che i commissarii del Tesoro reale 
sieno autorizzati ad ottenere la suddetta somma 
ediante rendite annuali per un termine di 30 
le quali saranno pure a carico del fondo 
consolidato. » 

gli soggiunge che il Governo non domanda 
tutti in una volta i 9,000,000, richiesti per la to- 
tale esecuzione dei lavori. Due milioni basteranno 
pei lavori d'un anno; l'insieme delle fortificazioni 
dovendo essere ito in 3 0 4 anpi. Il Gorer- 
no però si riserva la facoltà di domandare, anno 
per anoo,al Parlamento quel tanto dei 9 rallioni, 
che potrà essere creduto necessario per continua: 
re le opere di difesa 

Il sig. Hubhard muove obiezione contro 
quella parte del progetto, che mira ad ottenere i 
fondi mediante rendite annue a termine. 

Il sig. Bright biasima lord Palmerston per 

ere mosso quistione così grave senza averne 
lato prima avviso. In luogo di 14 o 9 milioni ci 
vorrà almeno il doppio per compiere il progetto 
della Commissione. Per non essere adunque co- 
stretti a votare una risoluzione senza avviso, egli 
propone che si sciolga la Giunta, e il presidente 
riprenda il suo seggio. 

Il sig. erbert, segretario della guerra, espo 
ne i particolari del disegno proposto dal Governo. 
| lavori saranno cominciati a Portsmouth, come 
il punto più importante, poi verrà l'isola di 
Wight, Gosport, Douvres, Pembroke, Medway e il 
è stato fatto nelle più gran- 

ed egli esprime la spe- 


joni possi 
ranno di fatto minori a 


ranza che le spese 
quanto s'è calcolato, 2 

Il sig. Osborne consiglia a diflerire il ‘voto 
per qualche giorno, e fa osservare che il discorso 
di lord Pa'merston suggerisce considerazioni nuo- 
ve ed allarmanti. 

Lord Palmerston acconsente che la discussio- 
ne sia aggiornata al lunedì prossimo. 

FRANCIA. 
Parigi 26 luglio. 

Hi maresciallo Randon, ministro della guer- 
ra, che trovasi ad Aix-les-bains per motivi di sa- 
lute, arriverà quonto prima a Parigi, a causa de- 
gli avvenimenti della Siria. 


fi giunto a Parigi il Vescovo dAleppo, e si cre- 
de che la sua venuta stia in relazione cogli ultimi 
fatti della Siria. 
NOTIZIE DELL' ALGERIA. 
L'Akhbar aveva annunciato l'arrivo di una 
do Trapani, ed 

entrata nel porto colla bandiera a tre co!ori e 
con una patente del Governo provvisorio di Ga- 
ribaldi. Lo stesso giornale dice che l'ammiraglio 
comandante superiore della marina ad Algeri 
dinò al capitano della nave di catare la sua ban- 
diera, la quale non è riconosciuta dal Go 
francese, e di sostituirvi quella di Francesco Il, 
tal quale fu recentemente adottata dal Governo 
napoleta (0. T.) 


MANIA. 
usi, — Berlino 25 luglio. 


l Principe reggente ha nominato il 
lato straordinario e ministro plenipotenz: 
Darmstadt, ciambellano e consigliere 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — l 28 e 29 luglio 1860. 


_ 639 — 


mo di Legazione, conte di Perponcher-Sedivitrky, + combattimenti di Milazzo, otvero la conside 
razione che l'abbandono Sponianto del Sicilia 
pretensione | 


ad inviato straordinsrio e ministro plenipotenzia 
rio presso la Corte di Napoli. (0. T) 
Crt Liniàe. — Francoforte 28 luglio. 


divisione del 
nel caso di una 


(0. T) 


11—r————1 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


30 luglio. 
la Gazzetta Uffziale di Vienna ha da Te- 
plitz i seguenti ragguagli 


S. M. l' Imperatore colà, tutta la città 
era parata a festa, compresi i più piccoli vicoli, 
e adorna di bandiere austriache, prussiane, sasso. 
ni € bavaresi 

« Alle 5 e %/,, vi fu un pranzo di 40 posate 
nel salone del giardino nell'Albergo Lesioni 
cui assisterano il tenente-generale prussiano prin- 
cipe Radiziwill , col fratello!, il principe Trautt- 
mansdorf, il conte Karolyi, fl copte Clam Gallas, 

il varone Wife € il seguito 

di SMLRA | 

Alle 8,5. M. si portò per Schonau a Neu- 

re fece una visita a S. A. R. la Principes- 

Sì € fece ritorno dopo un 

quarto d'ora; poi diede udienza al conte Karo- 
Isi e al barone Werther. 

* AI25, S. M. si dedicò fino dalle 5 del mat- 
tino agli affari di Stato, e alle 8 e mezzo si com- 
piacque ricevere il prelato di Ossegg. » 

* Teplitt 28 lugli, ore 2 pom. 

*S, M. l'Imperatore si recò alle {1 antim. 

.. R. il Principe reggente, e si tratten- 

i si cOÈ suo ec- | 
celso ospite. Alle 4 pranzo di gala presso S. M.« 
« Teplite 27 Joglie, ore 10 di sera | 

« Oggi, alle ore 8 e ‘/,, S. M. 
cevetle la visita di S. A k. il Principe reggente. | 
L'Imperatore, dal canto suo, si recò alle ore 9 | 
presso il Principe reggente, ande recarsi con lui 
alla Stazione ferro: 
te or o Lt SA I. partirono insieme verso 

ore 10 con un convoglio speciale. L’Impera- 
tore si reca a Pillnitz a visitarvi il Re di Suso: 
nia. Il Principe reggente ritorna 

rusti personaggi si separeranno al 
Pirna. Il conte t'echberg accompagna S. 
a Bodenbach. 
passeggiata a fiaccole de‘montanari. La popolazione | 
di Teplita, durante questi giorni di festa, ha preso | 
la parte più entusiastica all’ amichevole convegno 
de Monarehi. 

* L'Imperatore conferì al barone di Schleinitz } 
la graneroce dell'Ordine di Santo Stefano, ed il | 
Principe reggente al conte Rechberg l' Ordine del- } 
l'Aquila rossa. » 

Il Diritto crede poco esatti i ragguagli sul- | 
l'invio del conte lodigoani in Sicilia, con | 
una lettera autografa del Re per Garibaldi quali e' | 
son dati dalla. Lombardin, eitefa* doll Unione, che ! 
riferimmo più sopra. Ecco, secondo il Diritto, co- 
me sta la cosa : 

« Napoli propose 





Francia @ ad Inghilterra | 
lo sgombro della Sicilia, a patto che gli fosse gua- 
rentito il continente. Le Putenze rifiutarono que- 
sta condizione ; allora, Napoli abbandonò l'idea 
dello sgombro dell'isola. i 
* Ma, se le Potenze non credettero di dover 
guarentire il territorio napoletano, tuttavia stima- 
rono d'esortare (pro forma) la Corte di Torino 
ad invitare Garibaldi a non passare sul continen- | 
te. Ed è appuato per aderire a questi ufficii ami- 
cevoli delle Potenze e dei suor ministri che il 
Re s' indusse a scrivere a Garibaldi la lettera in 
discorso. [ 
* È inutile il dire che la lettera del Re nou 
{ muterà punto le cose, nè ritarderà il corso degli ! 
eventi. Garibaldi è persuaso, come noi, che, pro- 
cedend ianpresa, egli inter- 
ittorio Emanuele.» 


oltre nella sua eroi 


Leggesi nell' Opinione : 
| del castello di Milazzo in seguito 
zione. 

» La nolizia che il Governo di Napoli avera 

ordine di evacuare la Sicilia è ora messa in 
dubbio. Quella notizia è stata però frasmessa ufficial- 
mente, e lord Joba Russell l' aveva comunicata 
| alla Camera de' comuni. | 

« Pare difatti che il Governo di Na 
vesse presa quella determinazione, ma 

bandonata , in seguito delle prime notizi 
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‘abbia | 
de' 


nelle mandorie. Poco nelle 
| non variava da 5 a 5 


Londra 2% luglio (disp. 
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304, per 480; Olessa Ui 5/, per 492. Segila 
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per misuri. Vienna 132.3, 

93 Ma 


traesa con sè l'abbandono di ogni 
diplomatica sull’isola. 
* Conviene però osserrare che la notizia del- 
sgombero, data ufficialmente, non è stata uffi 
cialmente smentita. » 


La Persereranza riproduce, con riserva, i se‘. l’alien-act agli stranieri. 


guenti dispacci della Lombardia 
« Un ufficiale di Palermo ci comunica il se- 


« Palermo 24 luglio. 


« Sono ore 9 e mezza; il forte di Milazzo | 


è reso, preparatevi alla partenza, » 
« Torino 28 luglio. 

« Pare che le negoziazioni tra il nostro Go- 
verno e quello di Napoli sieno rotte. | due in- 
viati straordinarii partono oggi da Torino. Corre 
voce, non senza insistenza, che Garibaldi sia sbar- 
cato sul continente napoletano. » 


" Dispaci telegrafici, 


Vienna 29 luglio. 

Un arlicolo della Gazzeita Prussiana, sopra 

il convegno di Teplitz, dice che la situazione po- 

litica fu quivi discussa da tutte le parti, sotto 

ogni rapporto, e che con sodisfazione si consta- 

tarono parecchi punti di politica esterna, concer- 

nenti gl interessi delle grandi Potenze germani- 

che. Però non si poteva trovare verun motivo per 
istabilire alcun che di più preciso. (Diae.) 


Costantinopoli 28 luglio. 


particolari, giunte dalla Siria, annun- 
console austriaco in Dai i 


Notizie 
ziano che il 


Genova 27 lugl 
È scoppiata l'insurrezione ad Avellino, vi fu 
combattimento colle truppe straniere. Alcune c: 
se vennero saccheggiate. ( Diav.) 
Genova 28 luglio 
* Napoli 24. — Il Paese dice che il barone 
Brenier è richiamato a Parigi, e ch'è surrogato 
in Napoli da Pélissier. 
Napoli 25, corrispondenza della Gaz- 
setta di Genova dice che il conflitto di Avellino 
seguì in occasione dell'innalzamento della bandie- 
ra italiana: 1 carabinieri e moltissimi paesani a 
corsero a proteggere la guardia nazionale, assalita 
dalle truppe estere, che vennero battute e disperse. 
( Diritto. ) 
Genova 28 luglio. 
Palermo 23. — Il Giornale Uffiziale di Sicilia 
pubblica un decreto di Garibaldi da Milazzo. in 
ta del 22, che nomina Depretis prodittatore. Un 
altro decreto proroga le operazioni delle Commis- 
sioni elettorali al 6 agosto. { Diritto.) 


Parigi 25 luglio. 

L' Imperatore partirà il 5 pel campo di Chà- 
lons. il Pipa rosi opere che into conchiuso 
un trattato fra la Prussia e l'Austria prima an- 
cora del convegno di Teplitz. { Diav.) 

Parigi 27 luglio. 

Il Constitutionne! pubblica un articolo di 
Grandguillot, che aununzia avere lord John Rus- 
sell autorizzato lord Cowley ad intendersi colla 
Francia circa alla spedizione in Siria. Tutle le 
altre Potenze danno la loro adesione , necessaria 
conseguenza della quale sarà jl consenso della 
Turchia: Resta a determinare le basi dell'accor- 
do. Questo còmpito non è scevro di difficoltà, le 
quali si spera saranno superate 

Londra 27. — Russell annunzia avere il he 
di Sardegna, conformemente ai consigli dati dal- 
l'Inghilterra, consigliato a Garibaldi di conchiu- 
dere un armistizio, e di astenersi dal 
continente. Russell ‘soggiunge: « L'in 
tano a Londra domandava: 4.*la mi 
l'toghilterra fra Napoli 
cia è loghilterra imponessero a 

stizio. L' Inghilterra ha rif 
(G. Uff. del Regno) 
Parigi 27 luglio. 
odierno Morning Post dice che, se s'intra- 
prende la spedizione della Siria, la spartizione della 
Turchia diviene soltanto una quistione di tempo; 
e vorrebbe che, essendosi chiesta la pace tra i Dru 
si e i Maroniti, le Potenze aspettassero che 
Turchia punisca i colpevoli ed ottenga guarent 
gie per la tranquillità avvenire: ove poi la Tur- 
chia fosse trovata incapace, si avrà sempre tem- 
po di preoccuparsi della grande quistione della 
spartizione e del governo avvenire dell'Impero ot- 
tomano. (V. il nostro dispaccio di sabato.) 
(G. Uff. del Regno.) 
Parigi 28 luglio. 

li Constitulionne! annunzia che il consenso 

della Porta è 


pubbliche carte ; lo sconto 
% 
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di 57, vilico. — 


sco, di 56, villca. — Scarpi Antonia fu Gius., di 
66, povera. — Visentini Rosa di Gio., di 


zione per la spedizione in Siria sarà firmata entr' 


Londra 28. — Rispondendo alla domanda di 
estendere l'autorità sugli stranieri, avuto riguar- 
do all attua'e situazione politica, il ministro dell” 
interno, signor Lewis, ha detto essere inutile tale 
misura; ed ha soggiunto che, se l'invasione mi- 
pacciasse il paese, riuscirebbe agevole l’ applicare 

(G. Uff. del Regno) 
Parigi ® luglio. 

Si aspelta tuttavia Ja sottoscrizione della con 

venzione sugli affari { Diritto. ) 
Dresda 23 luglio. 

In un articolo dell'odierno Dresdner Jour- 
nal sul convegno di Teplitz è detto : « V' ba moti- 
vo di ritenere che il personale incontro dell’ Im- 

tore e del Principe reggente, nonchè dei loro 
ministri, promoverà essenzialmente il pieno ac- 
cordo fra l'Austria e la Prussia, accordo tanto 
desiderabile per la salute della Germania, e che 
il convegno di Teplitz sarà per la Germania una 
nuova guarentigia per la conservazione degl 
teressi e il mantenimento della integrità della 
grande patria tedesca. » G. Uff. Vienna) 

Nuova Yorek 5 luglio. 

leri morì in questa città, di apoplessia ner- 
tosa, la danzatrice spagnuola , Lola Montes, con 
tesa di Landsfelà, celebre per la sua bellezza, per 
i suoi viaggi, per Îe sue avventure. /Lomb.; 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
1. R. pubblica Borsa in 
del giorno 30 luglio 1860 
arrerti 
Metalliche al U 
lito nazio als P% 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 
causi 
Avgusta 
Londra 
Zacchini imperiali 
Borsa di Parigi del 26 luglio 1860. 
Rendita 3 p.% . . 6825 
idem 4 4/3 p._% 
Azioni della Soc. austi 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete . 
Borsa di Londra del 26 luglio. 
Consolidati 3 p. % . pireli 
In seguito al programma, datato 4 marzo 
1859, inserito nella Gazzetta Uffiziale del 16 è 
24 detto, è 5 aprile successivo, furono prodotti 
da sei offerenti selte progetti, relativi alla siste- 
mazione di questo Cimitero comunale. Esaurite 
le primordiali pratiche avvertite dal program 
€ nella ider noto il voto esternato 
pI jone , il Municipio dis; 
che i sette progetti siano esposti nelle Sale dell’ 
I. R. Accademia, avendone già conseguito l'assen- 
so da quella Presidenza. 


VARIETÀ". 


La figlia del sig. X.. ., a Parigi, in età di 49 
anni, soffriva talvolta emieranie così violenti da 
farla impazzire ; e la povera malata, durante que- 
gli accessi, non sapeva più chè santo invocare. 
lo uno di tali giorni nefasti , Ja povera giovane 
s'era come sempre sole‘ tal caso, rinchiusa 
nella sua camera per rimanere più tranquilla. Co- 
la, ella si sovviene che sua madre, tiene sulla 
sua telelta un' ampolla di cloroformio, di cui 
si vale per dolore de' denti; e consolatissima , 
senza dubbio, per aver trovato ua Imante al 

le , va a prendere il liquo» 
colo di bombace e l'a- 
spira... Fattosi sera, la signora X, ..., appena ri- 
tornata in casa, dopo esser rimasta buon pezzo 
fuori, sale alla’ camera di sua figlia per sapere 
com' ella stia, e rimane attonita vedendola sul 
pavimento, fredda, immobile come il marmo. La 
giovane aveva cessato di vivere, Non sapendosi 
spiegare una morte così impreveduta, la madre dap- 
prima rifiuta di credervi, e con tutti i mezzi pos- 
sibili cerca di ravvivare sua figlia; ma, visto il 
bioccolo di bombace ch' ella teneva ancora tra le 
dita contratte, vista l'ampolla rimasta N presso, 
ella non tarda ad indovinare che cosa era acca- 
duto! 


Si parla assai a Parigi della scoperta di un 
immensa miniera d'argento in California. Questo 
fatto potrebbe avere una grande influenza in Fi 
ropa, dove si comincia a concepire dub! 
dati sulla scarsezza di codesto metallo i 
fronto al prodigioso aumento dell'oro. Il Gov 
no francese si è affrettato di mandar sui luoghi 
un iogegnere geologo; mentre, dal suo lato, l’im- 
peratore della ricchezza, Rothschild, ba pure în- 
viata una Commissione. Così in un 
rigino dell 


fu Gius., di 43, — Zannin Marina fu Gio., di 97. 
Totale, N. 13. 


SPETTACOLI. — Lunedì 30 luglio, 


TEATRO DIUANO MALIBRAN. — Drammatica Com- 
pagnia diretta dagli artisti Ginmmuxsi-Parisini, — 
Lazzaro, il mandriano. — La mascherate, — 


loca | All ore 68%, 
France- 


SOMMARIO. — Pubblicazione uffisiale del Soora- 
no Auiegraf) relativo al Consiglio dell'Impero. On- 
Pificenze, Annunzio di muove estrazioni del vecchio 
debito dello Stato. Ruelesioni approvate, Notiicazio= 
ne dell 1. R. Prefetura dele finanze. — Bulettzi 
politico della giornata. 

Piombo | ciia: luminaria a 
popolani ; Consiglio 


i dd 23; 
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ATTI UFFIZIALI, 


N. 19907. AvvISO. (3. pubb.) 
Pel cnerimento di cui pu grtvti è 
che pel veatu:o 20no scalstico 1860-61 saranno vacuoti el 
PL R Corvito misetie di Venetia, viene aperto i, concorso 
è quindi chiunque intendesse di aspirarvi dovrà presentare di- 
reltamente, o col mezzo della rspetiva I. R. Delegazione pro- 
vinciae, al- più tardi ea'o il giorno #0 settembre p. v., al 
protccollo dela Direricne superiore dell'I. R. Copvitto si 
la istanza per la piorza all que intende concorrere, dichia- 
rando se la sur domanda è diretto sì conseguimento di un po 
so culla grazià dell'intera pensione, ovvero acche della so- ic Fammi 
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) giurato sula di lui complssione dt 
DAI AI rr gi rita calato so bon, cl 39 20 ammettere che l'sseuo ge 
* soflezto Îl vaiolo naturale. 8° Dehiarazione parrocchiale da n 4 1860. io proprio, venga ponti. 
tu constno il nome ed il cognome dei genitori, il numero dei | emo i” a y Ù ; or. 420, resta per ciò aperto ‘lea derit 
ii Sie ol leore nia se Sato 0 no provati | MO VeSB Lx LR, Protti dele fino, di Samui dor, 420, grata per 0 apero_ 1 conce 
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* Dieiaraziori eo ——— L41951. 3 ate, della 3 
dall’ R. Comersorito disteit e, sull’imperire della s©- {lx 10908. AVVISO D'ASTA. L'L_R. Trilusale provinciale in Udine col conchiso oder. | ta gustriuca.. dell'attestazione. 9î sostenuto 
stanza dei genitori, ovunque posta, sul solo e sulla pensione no pari Numero ha posto in istato d'accusa Angelo Brusiola È intiero il corso ginnasiale, e del decreto d'idonehg” 
che il paire prrcepice, “pren era fa i Alpago, Comune di Fara, Distretto di Bell Strà utile poi che ogni concorrente. uolsa &, 
poosodesta figli, pel quale visse implorato 1 posto, 5 Cor Taglio riduzione, trasporto ed acc tastamento di N. 267 piante | © domiciliato a Prato, per crimine di furto previsto dai propria istanza ogni altro documento, che via 
Lcia e cavare gi arri mne resioose, del bosco eriile denominato Pecoì di Forehiita | 174, 173, 474, IL utt. h, del Codice penale punibile a sensi | mostrare maggions ento ia nOn' solo, et 
Dt i re iti tali percorsi | sendo dei stzesivi giorni 7 © 8 0a es Patt {Toca dstiata a piatta di deposito dei materiali Sotto Salva | dl ‘tucreativo $ 178. ziandio le diverse doti che si ichleggono fo mat 
foribi'me:te ai due ultini semestri, rilasciati da un pubblico deliberare al miglior offerente la fornitura sregr Regent, Fist di qualunque Essendo ignoto il luogo ove s'attrovi il detto accusato, | pel posto di cui si iratta. 

i o pol riscaldamento, dei locali. dell'Istndenta stess, de- | Dior. Pressa unitario per ogai pezzo di legnam dh ni mae Late, site tute Ja Auris |, La nomina spella al Coniglio del Comune, y 

snnessovi Ufficio di Commisurazione, e della dipendente Cassa f ‘imensione fior. 1:46. e la forza armata a provvedere affirchè il suddetto accusato | alla Congregazione proviociale l' approvarnela..' 
legale del nolne è tutore f di finanza nella stagione invernale 1860-61. sotto le seguenti venga tr.tto in arresto, tostoché sia scoperto e condotto nelle Palli R. Commissariato datrettuale, rigo, 
ale” de n ansa ; sed I ; 
di er ded sro ps deli i el di e MAI quant dA ga A pi Ac Ù p Pepsi ni E TE Lai 1 A. Aggianto divigene, 
dice di anzi fr 422 50, cd insite un obbigazion di ve {ma ‘sega fi T arente età d'anci 30, di stafura ordinaria, vesti- . 3 VIENE, 
pod og pilo pride 3) ica va Gt psi 6, isa di Padova je ai cita a gica degli abitanti "de Cer, di molo = - È 
mestre letta pensione, orto di un altro tri ) Legna tonda viva forte pissi 35, misura a x do. esperimento d ito e parla il dialetto bellunese. Circo ai 
del Statico è pece dll'otio'iiane gi È) Fasi dolci ani della Soghzta di mt 4 8 Nom. fee i velo ‘ae rali ae. sd ml Pra R. Tribale provini, de pira cigpined spe 
dimore del'atano vl ito. 9 Ditte Gata 1000. ; i di | Filuasto di £ 14560, ed ate condizioni ttt Uli, 0 figo E della Condotta mediche) nare I reni, 
Prarolo iroiarerin ius Ve aa crei Per, prime span mali | Fi intende mediato Ani o Comune; viene perciò aperto, come di consudi: i 
pascritto correé l ‘I sl gi AS id Beni da vendersi. ol tut settembre p. v., Il concorso. È 
l'utile al ll agro ‘cio Sita 1-1 | idea, © glo ei si dolci bal in Bi. Suenstt; | © Fabbricato con chiesa e vari corpi di terreno al Piton | — L'onorario è di fot. 735 von © peteati va 
to di fer ni 8%, per le spese sensore di geniale net f Una. È, compini di dete qualtà di legna seno. sten 8. Zeone in Cerca, Distretto di Ssnguinetto, nel Censo sta- | N. 345. cn ATTO, ie d'Arpal  R | no presentare ‘ie loro. Coreglia tu fche , ed var 
Li ritenta che sebaa la Gontemporsaca consu te voce | presso l' Economato dell Itendenza. deli’ eccelsa | bile descritto ai Nurneri mappali 434, 433, 487, 524, 54 ordine dll'ecclso 1. R. Tribunale d'Appello in Vene: ! nuarai per le condizioni all Utazio' del sottoscritto 
se ce n a tira ca de e 1 3 Li dle è inata al'aprovazione del ecs | Ml drito gi Nomen mappa 438; GIA ATI SRL SIT, | prato allega e agi 00 N 9 po Dalla Depuiazione comunale di Fiumicello 
de to mon svri luogo l'accettazione. del da = , 520, 530, 44 ivo al Dispaecio Ù ell'eccalso IL R, y the E , 
i n 4. Dopo chiusa l'asta pon si sccettano migliorie Disp À Ministro dll giustizia, ai iD4t 0 brit e per gi ctr cl |" 1 Podestà, I 8. Oro i 
a avita che i concordi devono avere compe sa | È Else park peroni dl toe can rr cr sile in copies di a 210. Mastro ala gotici pi GBA a irmii e pe gilet dl PIRLA PET 
dvn esbo Ainono I corso della rsa classe chumontare, © ll uto fl pervasivo depezho di for. 70 bo mensta oiifva È di Venezia dtt. Giovanni” Lipurach, sasente senti permraso (0 dita L. 0:14, sti] 
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pr giri corri {Spena 1 sla condizioni tro quattro settimane, decorriii dalla terza imerzione del pre: Siluseppe Delner, [mero 36, di pen. 
qua bb vati fari dele Provini sog a quest Dall LR iutendonti dle delle finanze, teo” sala Gersata” Utile vena, ad a practice TITO pe L21589, stilato 
que e LR va, 9 luglio 4 Wraria di lui assenza, sotto comminatoria che altrimenti sarà | N. 49 3 V si 
doma sabot. vele modem, La 1, ich Gra  Consigl ”Intendente , Cav, Luciano Gasani "eteedigus nl i 1° 1. R, Commissariato distrettuale di Hue 
spie ife geniale si in ge= o R. Camera di dsciplins notarile, Avvisa, 
rai prescritti, non saranno prese in considerazione. Sì avverte o È É i pa ei 
Ì e entrare ‘ell'siuto è di tre | N. 12425 AVVISO DI CONCORSO. (2 pub). | sa piaz di Caccppe i pl 40 maggio 1660. . v., viene aperto ll concor [I 
RAIN hl poreo dat cio de at [IE IT posto di Ricevitore presso gl Ulich | mesi imposto del Cito di grate lc N Pesidente, BrpeNDo. edito chieurgiae comunali deserte L 100. , 
pareti delete. fi memin, e che rada. queto trave seta ol i parate del Reg L mart: | soi Dono Sio, tv . Meo, Con} 0 gu; 1 pas allo sutt  lemtro 1A MO St 
conciudente giuni ritardo, s'intenderà. Venetr, colla classe JX delle diete, coll’ annuo soldo N ù _——_ | aspira tanze al prot: , di pert 
sit i gia dtt dl conegto Flo cl stro | DE: coco i St 840 de ce der ra Ì EDITTO, (3. grib) | colo di guest'Uftzio, corredate del documesti & 
ce verrà ice zato, di prestare cauzione nell'importo dun anno di seldo. caso che aveste è tibezane, a protarti in ale de | metodo, ob: ia: 

i I contro ripe aperto per quitro settimane decorri | iriduzione nelle carceri crema dell. R° gicenti sesgaci © Cortideaio di ilfertà da alti impegni; 
le pelo Tal eee guest temine he | ©" DR mal provinciale, | Diplomi pe} altazione ai rape 
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gfianto fi renne fi pn 0 per l'uno © per l'altro og- pcs! IAETRANE Cera fa) pù NC. A Presidente, HomeNTIUAK. Dall LR. Commissariato distrettuale di Fste, 19 
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pe, conoscenza della ligua italiana, e la capacità a prestare tuperiore dele fmatze la Gru sa A pie) adi cm "A ann 
a prescritta cauzione, ed indicando pure gi eventuali rapperti di concerrenza per l'appalto. del trasporto dei tabacchi RT i dita L. 0:07, stimal 
N AVVISO DI CONCORSO. - (2. pubb.) dif i Regno Lem- | Pbbbea it po n Venezia, 41 loglio 1860, 4 » 
een o tolto 186001 ici LIL papiri A Zonani nel Ra d psc space e d'ali rivi cgetti di vendita per l'a ll Vespe Comm. ner È 
ti gratuiti e scmigraiuiti nell'I. R. femminile di L delle fi - 6. Padovan. i k 
Ke i ceto Pc A |" DET rl fe fit br de aa ste a ul pr der Bevi agi ga 280.16, et 
‘ , 19% far Je proprie effrte, al più tardi, fino alle ore 12 4. Va rrogispentn, sa: calenefone partiche 1000) stimato a L. 115:6 
ne verrano isa si Cntigo d'Amminitre | | RA pre e 1 sposo mld ni prole pe] L'una Lalriona tn monte, e in piano; sirade lo ghisa ; abitanti (di (0 
Collegio in Verona, o direttamente, od a mezzo pregio porn dvi 3 Un perzo di foglia metallo bianco. poveri 1,700; stipendio, Bor. 496. 98EgnO pel mei 
delle rispettive Delegazioni, e dovranno poi essere corredate dei È 3 {ille noli saranno pagati per centinaio di Vieana = Ù di tra fior. 80. 
seguenti esi È forma legale ii Eat N 9 so (3. pubb.) Vighi:zolo con residenza : estensione 
4) estratto bsttesimale, che dimoti cognome, anno, o ratenfeld a Pre! Dea . E Col giorno 24 agosto prossimo avranno cominciamento gli { 16392: 31, in piano ; strade terra 
mese, giorno © luogo di nascita della giovinetta Labiama 2 1 1159 | seami teoretici di Stato sulla scienza della c otabiità” presto | 1,272: poveri ipendio , fivt. 
è» sertificato medico-chirurgico ( confirmato dall’ l'apposita Commissione, residente cel locale d' Ufficio dell'L | mezzo di trasporto, fior. 80, A 
dico provinciale per la verità deli’ esposto R. Contabilità di Stato lombar _— ML 7:10, stinaio 1. 
È Sc00 azmensi all'esame da sotenrci in liogua taiana 06 18 Pea 
) tutti queti che avranao con suficente diligenza per tuto | , LA semenza de' flugelli proveniente dalle Basthe port. 0.08, rendi 
ua corso anouale frequentato presso una È RS Univeedià le | di Cattaro | e dal Montenero, avendo ovunque fatta stimato a. L' 14 
Mb GA RANA enne iSoncorsero non ha ari a questo mer: 13. Pativo e. 
sol) ttt gli È quali non hanno fregentto ie dette le | Bano re rule di boszoli, 1 quali Sì oc | (ma Temegigie 
zioni, pur pg SLI A Det 
4. noa sieno domiciliati in una città ove risede una 1. R[y_ ! pal ni te pe 1.19, 
Università; mentre, se hanno ivi il domiiio, è in assi l'ob: ‘provenima [UIME® #90, minato a 
Blige di avere frequentato per un anno, con diligenza, le le- di © da alte N. 266 B, di pe 
moni sula detta scienza, Costantinopoli. qui intruse, è 


Fùstentetà a-Grus 13 
Gratx a Porstenfeld 
a sant è robusta complessione dell non soggetta a Farstentld a Trieste 
sulito la vaccinazione con folice successo; 6 ? Hamburg 2 Lubiana 
<) attestato parrocchiale, vidimato dalla rev. Curia vesco- 3:9 Ha pe soi O fe. delia i vendi Latina a 
vile, da coi tel che la ragazza sia di buona indole morale, À Vetecto pori lamborg a Gratz 
professi la religione Cattoli a ed abbia possibilmente ricevuto d:50 — (È Cra) sul val nta 
di SS. Saeratoento della Confermazione, © da cui constino il 
nome 6 cognome dei genitori, i buoni ed onesti costumi dei | diedero in detto anno un reddito depurato ai DER Farste 
medesimi, # s'indichino i loro figli viventi; Spese di ho 186— 
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mnato dall’ Ispettore distrettuale; 

@) nel caso di concorso alla grazia della metà di pensione, 
richiedesi ancte la dichiarazione legale del padre o del tutore 
di soltostate ai pagamenti prescritti. per l'altra metà di pet 
sione, in anpui Bor, A40 v. a., deposito in fior. 38 v. a. e 
corroll in fior, 132 v. a. Suseistendo anche. per le coneor= 
reni al posta gratuito fl debito di versare la somma di flor. 
183 pare in v. a., per la spesi del corredo primitivo, dovrà, 
chiunque ricorre in nome di esse, obiligarsi lgalmente al ver: 
sumento della relativa somma, in caso che venga ecandita la 
domanda 


si avrebbe un ivo reddito netto di |. flor. 1102:19 
La sata agi e per nd dida pet 
cordarsi un credito corrispondente, verso prestazione di rego- 
lare cauzione, va costituito di un valore complessivo di generi 
di for. 1400, ad il decimo di questa scmma, quiodi for. 140 

sarà l'avallo d'asta. 

Ja arie per que aglio. devono insimrsi all’ R 
In'endenza dele fcanze a Mantova, fino al giorno 8 agosto 
ano corrente prima dele ore 12 meridiane. 

Presso tutte la latendenze veoete trovasi osteasibile a 


inferiore © la Scuola reale superiore, op pure si trovino in ser- 
vio presso qulche Cassa 06 Ufiio di 
aministrzione pubblica o comunale. 
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questa Commissione una istanza ia iscritto munita del compe: 
tente tollo, corredata delle prove prescritte, ciè, p gli aspi- | @8S€ apposito cart 
ranti contemplati dall'articolo a, ùl certicato di frequen: 
rilasciato dall R. Università în eui si furono isent glio 1860. 


%. ed abiiano percorso con bin esito almeno il Gionasio cquistate , 
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Dalia Congr 
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795 A, di complessive 
rendita L. 
L. 965, 

46. Rusco caduo, 


47. Prato, al_N 
port. 1.70, rendita 


) dichiarazione municipale di data posteriore al presente | litera ispezione di chiunque l' Avwiso di eozcorso, evatenente 
Avo sl re st rs o palin | Di Zire tedio Favola, a frpno quella di Mar 
eaitori, sui servigi del padre, se pubblico impiegato, sull so | t0Ya, potrà prendersi ezandio isezioe del Prospetto in dette 
stanza specile della figlia aspirante, e sul collocamento od | glo delle rendito e speso dell'oserczio suddetto. 
assegno a carico erariale di alcuno dei fratelli della stessa. Du LR. Profoora dello fans, 

‘Sono abilitato al concorso quelle fanciulle che al 4.° no- 'avezia, 3 luglio 1860. 
vemòre p. v. avranno cempiuto l'ottavo anno di età, e non men 

decime saranno ammesse anche quelle, che, A EDITTO. 
oggetto a questa Lo otena 

wranno i genitori sudditi di S. M. I. R. A. stabilmente dom - 
giliti nelle, medesime, avvertendo che ove i genitori della gra- giugno 1835, si 
ziata mor domicilassero in Verova dovranno eleggere. persona 10 in Verona dett. Carlo Buella, a dovere entro 
che li rappresenti, giusta l'art. X del Regolamento vigente. | il termine di qu.tiro settimane , dec rribili dalla terza pubbli 

La supptiche non corredate dai surriferiti documenti, e | estone del presente, ntornare' alla propria redenta”. dala 
cho non ‘comprovassero gli estremi preseiti, non saranno | quale malgrado l'avuta ingiuazione cootisaa 2 rimanere arbie 
prese in alcuna consilerazione. trariamente lonisto in estero Stato, avvertito ch altrimenti sa- 

Quei contorrenti che aspirano a promozione di posto per | và proveeata senz'altro l'imediata sua destituzione. 
%e alunne già addette all'Istituto, coro esc’erati dalla produ " te Editto sarà inserito per tre volte nella Ga: 
ione dei documenti alle lettere 2, &, d, ©, ma sono obbligati | retta Uffziale di Veneza, pubblsto "ed ufisso. nei Meg di 
poi alla produzione di queili alle lettere © ed (, @ pel primo | meodo, 
per h parte iene Ta ciepurda i usero de fe Dall'L R. Tribunale provinciale, Toe per dove 

i avverte fialmente, cha le graziate dovranno. preses: Verona, 7 luglo 1860. portare, 
tarsi allo Stabilimento entro mesi tre MER, Fontana. offerte per 
creto di nomina si genitori 0 tutori î simili, sono 
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DA APPIGIONARSI UN PALAZZO GRANDIOSO DI stimato a. L. 46, 
VILLEGGIATURA, situato in uno dei punti Più awix 18. Prato, li 
delle venete Provincie, ED IN COLLINA, CON GUADN N. 4458 B, 0 det 
all'inglese, e relative adiacenze. complessivo’ peri. d6 

È AMMOBIGLIATO elegantissimamente. È pros L 10:58, stimato a 
mo ad una Stazione della via ferrata, da Venezia 49 Proto, al N, 
dii ag sÌ  drezioee Vena licante si rivoli ge 4.43, rendita 

pren perae indicare. À inte si rivi al not i Valutato a. L. 140 
sulla detta scienza con esito so | Baldaneari Alessi, in via delle Belle Part al N st 
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Si difida chiungne vi site ronde pubblicamente not 
De ad losinarsi fa; seguito ad istanza 9 mo 
termine di un anno N. 1397, di Giuseppe 
Tosato, di far giungere al depa- giorno della terza. inserzione c ina 
ar dott. Podecea fi 
talogl curatore in tempo utile Bizet Edito nella Gone esito ai protocolli 27 »i 
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N. 15675. pubb. | ditto 2 maggio p. p, Num. 2547, ! derv. 
EDITTO. - avrà luogo vel giorno 29 agosto Essendo quiadi per l’implo- 

Si gupdo voto all'ascento di | p. v., dalle ore 9. antim. all ® { rato effetto stata pressa la giore 
ignota , dimora Giacomo Mosckini | pom, setto Je stesse condizioni. del 28 agosto p. v., ore 9 
dì Giacomo , che questa Casa di Locchè si pubblichi com n. 

Ricovero , con istiora 26 marzo | metodo medianie affissione a que: 
N. 70% 5 Albo © ne' soliti tavghi di Tre- 
viso e Zero, e triplice inserzione 
nella Gazzetta Uffix. di Venezia 
nori Faccilati fa Giovanni , sui | Dell'L R. Tribunale Prov., 
quali sto Ciutomo Moschini ipa freito, 22 gio 1960. 
come créditore inserito. Pel Presidente in permesso, zato, innanzi questo Tribunale , 

Lo si previene inoltre che } nella sopra stalla giornata ed 
per Ja verificazione dell'asta ven- : ora, per dare sul proposito la loro 
nero fissati tre esperimenti. nei —- dicbiarazio 
giorni 13, 20 e 27 sgosto pt, 
€ che gli venne nominato fn cu EDITTO. 
tatore speciale Giacomo Moschini; | —Da parte dell'L R. Tribunale 
ciò tuito all eggetto ebe possa | Provinciale in Padova si notifica 
far pervenire al neminatogli eu- | col presente come Giacomo Benar: 
raiore le oceorreti isiuzioni, 0 | za, regeziante farinato prestinaio 
nominare altro precuralore, senza | e possidente di Padova, con atto 
di che si avrà per valido l'ope- { presentato il 2 corr.. RL 
rato del curatore. bbia, proposto a tusti i 

Dall. R. Pretura Urbana, J n 

Padova, 21 luglio 1860. 

Ii Consigliere Dirigente 

P. Fionast 

Franchi , Agg. 
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[Segue il Supplimento, N 39.) 
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1188. 2 pubb rechi. banti ire tutt SETA | Hi 
n semp a coprire ia 
EDITTO. i creditori prenotati. dela Sovrana | de A 
Si reca a notizia che sopra | —I!l. lire îl prezzo e le put- R 4839, ed in neria. 
istanza di Valentino Vidale di | biche imposte. dovrà il delibera» {Piove 48 giorno 1860. | citazione Se 
Forni Avoliri, contro Fedele Car- | tario sostenere e pagare dal giore ÎLR. Protore questa eccelsa parte di . Pert. 
Vvariri di Prasseetto, si terrà | ro dell delibera il capooe di Cavazzocea. questro che call'odierno decreto P a campi vie 8.2.186, ren 
dinanzi questa LR. Pretura nel | annue a L 40, pari a Fiorini venne accordato. | de 49Î : 25, ai Numeri di mappa 
giomo 13 agosto v., dalle ore 9 | quattrdii, dovuto alla diettaria | N, 4910 2 patb Essendo igncto al Tribunale dimora del | pure ‘ar SAAd, 1045, 1446, 1447, 1468, 
dal. alle 2 pom, il 4° incanto | nob. Meilde Erirso Araléì defonta EDITTO il luogo dellaltasie dimora. del Marchesi è | dato 449, 1450, 1450 0 1452, Dei 
per la vendita delle sottodescritto | e rappresentati. dal figlio march. Da parte dell'I R. Pretura | suddetto Antonio Zamboni è stuto l'avnota- | difesa, IL 7967-50. 
realtà allo Ù Pietro Araldi Erizzo fu Caro, et | in 8. Vito, si rente pol di ca nozinato ad cis l'avvio di | in Giu- | dicare a 7. Perche cans. 435.95, 
Condition. sendo il dello canone. detratto | Pietro Minsca ci Splimbergo | questo faro dtt Anguio Mo a | vertenza, al- | curddore, 
1 Ogni aspirante meno il { dalla st’ma giudiziale. so f 2ssente dagli Stati di SM. LR. | curatore in Giudizio nella sudiet- | cansa | to odierno 
Vidale attore dovrà. verificare il IV. Dorà il dliberatzio | Apostolica essersi dll R. Pro: ta vertenza, all'effetto, che la re- | mnedenizzo | destioata 
previo depasito di Fior. 40, a ga- | depositare eutro giorni 40.sue- | cura di Finanza fociente per lo { lativa esusa pessa in confronto | giusta lo | Intendeosa 
ranzia delle spese di reîneanto. | cessivi alla delibera in questa Stato, prodotta in oggi al sur del medesimo proseguirai, è deci- | polamento | in Vi 
La vendita med | Cassa forte, e colle. valuta come | protocollo aî N. 49101° l'istanza giusta le norme de vigacte 
per ci o Giudiziario. | mancando 
va dello pra wet qur | dcino al momento dell'st. | i, 
Ù I 


dersi 
dodicesimi, colla riser- | avanti il prezzo cfferto meno fl sequestro dei di ui beni st- | Regoamesto 
: "si aa 
V. Oltre îl prezzo, ed alti | rione a terrcini parte 













































y i in base del d'ignoto domicilio col. pre- è 
favore di Maria vedova di Leo | pesi suddeti, dovrà ii deberata- | $ 29 dell Sovrana Patcte St ente pubblico Edito, il quale a ' vrì forsa di legale citazione, per= 
sardo Pasclino vita sua durante, Mario 1832 e dell'Edito di cta- | vrà forza di Jegale citazione, per- | chè lo sappia, @ possa voleodo | "> Il 
secondo l'ordine con esi sono zione 3 maggio 1860 N. 2770p, | chè lo sappia, ‘e possa volendo ccuario è die pe, ore: 
de peli spo (oe pe per istanza che venne coll’ atter- | comparire re a 
tocolio d’estimo 8 giugno 11 gato pari Numero, assentita; ed { re fare messi 
N 7028. saserglisi perchè ignoto il luogo | patrocinatori Acegiire, ed in 
IIL La vendita avrà luego sua dimora nominsto in cara- T 
sensa alcuna responsabilità. per tore specile questo aviocato dr | dicare n 
pirte dll'esscutante, ed a qua Barnaba onde Jo rappresenti nel- | palrocinatore, e in scmma fare, | © fr fare tutto &, che riputeri. 
dunque anche al di sotto l'argomento a termini di logge. © far fare tulto ciò, che riputerà Fog Ai N 4058. 
dell stima. d Locchè viene asrae me | operano per la prppria. die vie regolari, de 
IV. li prezzo di delibera con desimo © presente maticato xl | slo. vi regolari "itato. che | marea da 





imputazione del fatto deposito do- l'efftto che possa volendo fur 
rà qul momento verifcarsi a ma- | ma senza riguardi alle eventuali | giungere ad eco di lu root 
ni della stazione all'asta, soll | successive variazioni. quelle istruzioni tutte ‘che. nel 
vato prò l'esecutanie da tale VIL Doveà il deliberatario | proprio interesre stimasse di = 
ebbigo fino alla gradustoria, © | riteoere in sue mani l'importo | tivo, e di' legge” mento dotti 

Realtà da vendersi dei capitali iscritti sullo stabile, | attribuiro a sh stesro. le cone 

per gie dodici non ancora staduti in quanto i | guense di una tale ortmissione; 

n cana di abitazione ia | creditori non volessero aeettrno | qundo non credee ‘di. pren: 
Frnesneto in meppa al Nd, | l'afrvcazione prima del termine | Usi perscosimette © propone a 
gb. 4, di pert. 0.07, rendita questo Giudizio altra persona che 




























Tribusale Prov. in Vicenza , con 
deliberazione 8 corr., N. BHO, 


Li Fiumicello, 21'lu- 














































L13199. a campi vie. 0,8. 100, readita Î 
L 4:58, simata a. L'790 lo rappresenti. N. 12091. 8 pubb ROITTO, di gui { ha svincolato Sante Negro-Mare: L 47:25, in mippa ai N. 850, f 
2. Orto ivi attiguo, in map- tà sarà inserito pertre EDITTO. UL R. Tribunale Prov., | goglia del fu Gi di S. Pie 551 e 552. Valore L. 798, { 
ue, del N-3, di pert. O. 08, reo- | a carico del deliberatario lo rendito | vohe ella Gargetta ” Uftsizia C8i Per ordine dell'L_R. Tri Mantova, 16 giugno 4860." | tro Mussolino, dallinterdizione per 22. Port. cens.5.92, pari 
n dia 1 0:44, tto 2. Le LE | è pei o mat nto | n banale Provinciale Sezione. Cove Ni Presidente, ZANELLA. | titolo di prodigalità, cui era stato Lotto a campi vic. 12.028, rendita 
3. Prato, in mappa al Nu- | quidazione e pareggio sulla rata imbergo. ia Venezia, A Proserpio, Ag. | assguetato ce Decreto 34. oe- { lo Comune ce. di Monogaida, | 23° 08 a 669 di magia 
mero 36, di pert. 1.46, rendita | di tempo. Dall IR. Pretura, Ritenuto competente dal'ap- —_—- tembre 4855, N. 10166 , di cui | —4. Pert. cene, 7.16, paria | Del valore" di a. Lo 690000. 
L 2:88, stimato a. L 298 IX. Adempivta dal delibera- 8 Vito, 17 luglio 1860: [arti riformativo decreto 3 N. 3727. 3. pubb. |l' Editto 10 ottobre SuoctessiTo Î campi vicentini 1. Somma del Lotto 7%: Per 
sx A Coltivo da vanga conf tario tutte le suddette condizioni IR Pretore lio corrente N. 13735, È EDITTO. | N 877 cens. L. 129:30 tiche cens. 8.31. pari a vicentini 
tuale di Bate" rativo anmesso, in ei gli verrà dala l'imusaissione in 6. Macca'. Sì notifica col presente Edit- Si motifica all'assente d' i- © Locchè si pubblichi ne' soliti 
IN, 64, 65 e 66, di pert. , 






campi 2.0. 48, colla reudita di 
L. 40:28, del valore di a. Lire k 
4448 :90, pari a fiorini di v. a. 

2. Port. cens. 44.42, pari | 496: 61 





possesso dietro documentata istan- Foglini, Cane |to all'assente d'ignota dimora 
rendita L. 0:58, stimato auste, | ta e nel contrario È Arbut Don Angelo Maria, era 
L 100. caso d'inadempimento avrà luogo | N. 4911. 2 pubb. | curato di Arsiè Distretto di Fonzaso, 
in mappa al Nu- | îl reincanto a tutto. suo spese € EDITTO. essete stata presentita a quesi 
mero 78, di pert. 0. 30, rendita | danno dovendo principalmente tie Da porte dell'I R. Pretura | Trifuna'e dall’ R, Procura delle 
188, stima pondere il denaro depositato al- | in S. Vito, si rende noto a Feli- | Finanze facient» per lo Stato una 
l'atto dell'asta. | co Sartori commerciante di Sacile | istanza nel giorno 26 giugno d 
Siae da vendersi, | quarta dvb Sti di & ML R atti CAI 
nel Comune di Pontelongo, | Apostlio, essersi dall L R.Pro- | punto di sequestro que 
Ditta di Pie,” | cura dì Finto (te por lo | le è stato coll'odirno decreto 
Provincia di Padova ‘Stato, prodetta in oggi al suo | pari N. accordato in sppeggio al o di 
Fabbricato com ortagia ed | protocollo al N. 4910" l'istanza | $ 29 d Sovrana Patente 24 N 2770 dell’ R, Iaogoterenza 
È adiacerzo formato da cosi domi- | pel sequestro dei di lui beni sta- l'Edito 3 hi 
’gortita 1:20, | nice, ed alia esta conigua, | bt eistnti in questa giurisd= | gio è N. 2770 dell K. Lor: 
470. moventa ai civici NN. 172, 173, ! siono a termini el in base. del | gotenenta Lombardo-Venet. 
8, Coltivo al uso di orto, | già nel censo stabile in ditta An-$ 29 della Sovroma Paten'e ®% E iseodo ignoto al Tribunaie | Bale citazione, perchè lo sape 
al N. 95 A, di pert. 0.04, ren: | tico Giovanni qun Andrea li mario 1833 e dell Edito di cità | È loogo dei atialo dimora del | noioito ad esso l'avv. Malvezzi © pot, volende, Compie a otto 
dia Clin, timato a. Lo 15. | rio alla pab. Metide Arall Fx iene 3 maggio f8€0 N. 2770 p, | suddetto curato Don Angelo Maria tl 
i Koltiv e prativo, in map, | 20, stabile poi passito in proprie | istinzs, ele venne co atter: | Arbut è stato nominato a4 esso 
pa ai NN. 108 è 404, di perti- | tdi Luigi Piacntini di Antonio | Gato odierno pari Num. assenti 
che 0.46, rendita Lire 0:85, ta; el esserglsi, perché igneto 


nota dimera Antonio Bis, che la | iuaghi ed in S. Pietro Mussolino, | 
Procura di Finanza, coll | e s' inserisca per tre vote pela | up 
i 


anta 27 gugno corr,, N. 3747, | Gazutta Ufiziale di Veneaia 















| chiese in di iui confronto, aseaso | Dell'L R. Pretura, {a campi vic. 3.2.496 , rendita Lotto VII 
Salt Ml eden dell Sovrana Pa- | Arsignaso, 48 giugno 1860. | L. 69:91. ai Numeri di muppa 23, Pert. cons, 6.26, pari 
ente d' emigrazione 24 marso | "Ii'R. Dirigente, ona", 

4833, il sequestro di tuti i beni | 






n) proto- 
dei documenti di 





| 458, 1454 e 1455. Del valore | a campi vic 1.2.408, rendita 

Brusa , £. {di Prot. | dia. L. 2097:90. | L 28:23, in Comune ceasuario 

realt 3. Port. cens. 20.29, pari | di Mootegaida, ai Nun, di mappa 

| N. 3509, 3 pubb. |a campi vie 5.141.002, rendita | 543, 546 © 754, Del valore di | 
EDITTO. 1 g43:76, ai Num di mappa | a. L' 142420, pari a fiorini di I 

i Si rende noto all'ansente di | 1460, 1461, 1462 e 1463. Del | x. 902 cd8 

i { ignota dimora nob. Gior. Battista | valore di ». L 4282:80, Loto IX. 

1 Se no di percò avriso Giostinian di Venerio, cho n 4. Pert. cons. 73:29, pari | In Comune cene di out 

1 iaia Mosso col presente pubblico | istanza 30 giugno spirato Nume { a casopi vie. 18.3.4189. rendita 24, Pert. cens. 47.61 

Edit, il quale avrà forza di le- 


i Impegni ; 

rispettivi eserciati; 
Bostituzione a: soste: 
tuale di Este, 19 


tuale, 




























jalda. Ri) 
puri e!) 
| LL 400:10, in mappa ni N, 4464, | a campi vie. 4.2 065, rendita î 
1466, 1467, 1468, 1470, 4474, | L. 65:26, ai Nomeri di mappa 9 
1473 01527. Del valore di austr. 498, 499,500, 501, 829 e 1488 k 
o nea su | tmpe, chpure far avere 0 gono” | Sovrana Patste 24 mamo 1823, | 12008. Dl valore di a, L. 2210. } 
etto, che la | seere al detto patrocinatore | pro cdszione ert. cons. 3,20, pari a 45. Pert. cens. 57, 95, pari 
relativa causa porsa ia conironto | pri mezz. di difesa, od anche p. dele | campi vi.0-3-006. mn Lie | a campi vie da. 3, 008 calati 
ia del medevizo proteguinii, e dec- | segliere ed indicare 3 questo Tri: e} 5:09, 31. di mappa 1476, Da | L'Att: 30, al N 508 ai mappa. 
stimato aL. 115:60. iueto di wu diziora, pomintto | tenza, al'eftt, che la reutiva dersi giusta Jo norme del viguote | bunale a1ro ‘Qatreciaiore, ed i | Li 158170. Del valore di a. L. 3887. 80, Î 
10. Coltivo e pascolo, in superficie ‘ia curslore speciale questo 2 causa possa in confrouto del me- Regolamento Giudiziario. { somma are 0 far fare tutto ciò ; mero 3509 da questa Pretura | cen. 189.25, pari 46. Pert. cene, 50:78, pari 
mappa ai NN. 454, 155, di per- | pert. cons 1.49, rendita eustr. csto Domenico dott. Burmiba oode | desimo prosegursi , e decidersi Se pe dd percò avviso alla | che riputerà opportuno per la pro- | scrordato il: giudiziale sequestro | a eampi vic. 48,3. 306, rendita a campi vc. 13.0. 138, rendita 
tiche 1-24, rendita L 1:91, | L 24:10 e 8.204, orto, a lo reppresenti rell'argomesto a | Giusta le none del vigeate Ne- parte d'iguoio da col pre- | pria diesa pelle vie reguari, Lai veni mobi è degl'im- | L 4070: 30, ai Num. di mappa | L44080, al N.1437 di mappa i 
valutato a. L' 352:80. perficie centesimi 74, rendita a. termiri di legge solsmento Giudiziarie. ente pubico dito il quale 4° | avverteoza ‘che l'istanza fu so> | mobili descritti nel reltivo certi: | 1475, 4476, 1477, 1478, 1479, | Del valoro di a. L, 4494 ; 
41, Boschina, prato e colti- | L' 4:08, ira confini levante Locchè viene all'assente me- pe di perciò avriso alla vrà forza di legale citazuae, per- | condata, cola destinazione dell’ L | ticato cemsonrio da Jui posseduti | 1480 e 564. Del valore di austr: Somma del-9.° Lotto: Por- sl 
in mappa ai NN 483, :84 | tramontana Biagio dott. Zadra; desimo col preseste notificato al- | parte d'ignato damicilio col pre- cià lo doppia, Bossa volendo | R. Intendenza di Fioanra a se- | senza. pregiudizio di diritti ed ! L. 27.981 20. tiche cons 425.81, piri a campi 
0 186, di pert. 5.00, rendita | ponente Marinelio, mezzodì strada l'effetto che pose Seale pubblico Edito, il quile a- comparire a debito lampo, n | aria ; e che non provve‘ chblighi che vi. fossero inerenti | la Comuna can di Grisignano, | vie. 3£.2 000, a di Lire 
1:10, malo ee 08: coi { comunale Argine sinistro di Poc-  Ghocano.ad eso di iui aratre | vrh forza di logal esaione, pere > e fare vere o colcanie a dle | Pt ateresse, dovrà | che vesno nominata in seque- | 36. Pert.cenc 30.82, pari | 346: 38, del valore di must Lia 
Ì 






















ft, 
a e! medico; 
325: 50 lo piano: 
198; poveri 
per‘menzo di 
















































































n 
18. Prato, al N 186, di | telongo, Se trazioni tutte che nel pro | chi lo sappia, e potta volendo | purciatore i prop messi di ' impotre © vî medesime io cere ® stri Lee gi * Pro- | a campi vie, 7.3. 198, rendita | 10.041 :80 , pari a fiorini v. 3, 
part 0.08, rendita L 0:10, pi Pubblici o xi vfiga co- prio interesre stimazse di ragione | comparire a debto tempo, uppu- dica, cd asche scogliere, si jar soguenze della propria inaziane. L. 155: 48, ai N. di mappa 350, | 3514: 
Latta NOE pied al'Album, ia que e di legge, mentre dovrà tt. | re tare avere conoscere al dio dare 1° quasto Treu Miro | "Sdi dra ppi a 
49. Privo e_ colivo, in { sta Piazza, ed in quella di Poo- buire a sì steuo le conseguente | parocinatore i. propri mezsi di putrciatote. e io lt fare, } Treviso, 30 giugno 1860. 
N. 229 B, del N- 226 | telongo, e s'inserisca per tre vol. di una tile emissione, quando | difesi, od anche scegliere, ed io-- lar lare ito cò, che. riputorà | N Presidente 
Satiero N. 227, di com- | te nella Veneta Ufizia!e Gazzetta, | non credesse di presentarsi per- | dicate a questo Tribunaîe alito Spporiuno per la propria difesa | Zaona. / 
pinta peri 1.19, rendita Li- | venendo ad ua tempo avverto | sopslmen'e, © proporre a quarto | patrocinato, e in somma fare, pela ve regolari diffidato che Chiesa Î 
190, stimato a. L 4070. | il direttorio march, Pietro Araldi | Giudizio altra persona che lo r.p- | © far Éire iuito ciù, che Fipulerà mancando esso Keo Convenuto | — -—— 
46. Pascolo, sn mappa al | Erizzo fu Carlo, domiciliato ia | presenti. Egrtuno per la propria dieta | devrà imputare a sb medetimo ‘e! N, 2085. —— 3 può. | e ; Î 
N 268 B, di per 0-68, res | Sto estero, the fa ll deo | ‘say EMA trà inserito per tre | nelle ve regolam, diiito che coosquenzo. . EDITTO, detto assente nob. Giustinian on 36, Pert. cens. 81.16, pari Loto Ni li 
dita L. 0:07, stimato a. L 40 | tato per ogni effetto di legre in | volo nella Gaxsetta Ufiv:le di | mancando esso Feo Convenuto ._ Dall'L R. Tribunale Prov. Si made moto che Ja I R.! de possa far avere 0 conoscere | a campi vic, 21 .0.010, renza 28, Pert cens. 93.59, pari î 
45. Pro, in mappa del | curatore questo avvotito nob. dr | ed affisso in S. Vito, e | dovrà imputare a sè medesimo le_ Sezione Civile, Procara di Finanza in Venezia | al detto curatore i propri mer- | L: 526 :78, al N. di mappa 356 | a campi vie. 6.2.092, rendita 
N. 760 A, del 702 A, 0 del | Natale Veronese, cui viene iti conseguenze. n 




















851. 362 @ 978. Del valore di a Lotto X. } 
a pericolo e spose di esso nwen- | L. 5615: 48. 27. Peri cene. 3.87, pari 
i "a deputato in curatore | —25. Pert. cens. 24.79, pari | a campi vie 1.0. 008 » rendita 
‘pr. nob. Argusto d.r Branzoni | a campi vic. 6.4.141, rendita | L24062, in Coup Consusrio i 
Venrnia, cate lo rappresenti | L. 43:42, ai Numeri di mappa | di Movtegaida, ai Num. di mappi 
durante il'seguesie; 353 e 354. Del valore dia. Lire | 544, 545 e 516. Del valore di. 
Notifcandosi pertanto ciò al | 43541 L 984, pari a fior. 844: 40. 


















bbricatori enunzia» 
delle Bocche e del 
imenza. provenienti 
donin. e da altre 
poli. qui intruse 
sto Municipio ha 
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Ri Triknalo È, cea, 6 luglio 1860. Ì E la lntendeza Proviaciale di ri di dilesa, Viren od in Dd v ei aL 414, L. 84:31, iu Comune conauario 
Li ive pert. 7.58, \ato relativo decreto. Dall'L R. Presera, Dal'L R. Tribuna roy. lì Presidente | Rovigo con istanta 9 aprile p. p. ! care a questa Pretura altro pa 7. Pert. cons. 1. ri a | di Montegaida. ri NN. di map 
ml Len noe |" pai R Pretura, SV Sezione Civile, t Venroni | N, 4565, domandò al conooto di ' trocinatore, € insomma fare, o { tampi vie, 0.41.47, renda L | 48, 43, 78,79, 80/0 81, Uol h 
L 966. Piove, 8 giugno 1860. Venetia, 6 luglio 1860 Lares, UE | Luigia Mareoti moglie a Lorezo | ar Gre tuto Gb che repuerà | 0:99, n NL 979 dimm Di | tdonteli DL. 2083, pari 1 for Ì 
16, Bosco ceduo, io_mappa 1 R Pretore li Presidente ——— | Costa e di Giuseppe Bellan quali opportuno per la propria difesa | valore di a. L. 49:50, rimi v, a 1044; 
al N 799, di pert. 0,47, rene Cavazzocca. Viperoni N. 12200. 3. pubb. | debitori nonchè dei creditori iseri- ri, altrimenti de- Somma del 4.° Lotto: perti- Lotto XIL i 
dita L, 0:05, valutato Lì N. Molari, Agg. i EDITTO. | ti la Giudzile subasta della pos- | vià icputare a sè medesimo le | che censuarie 1146:15, pari a | In Comune cens. di Montegalda. 
fe 23:50.” S Per ordine del''L_R. Tri- | sensiene di Madonina decominata | conseguenze della sua inazinve. campi vicentini 445.2. 014, colla 39. Pert. e 8.17, paria 
47. Prato, al N. 880, di | N, 3399. 2 patò N. 12092. 3 pubb. busale Provisciale Sezione Cevile | la Mudoneta coa fabbriche, e che MI presente Edito sarà sf | rendita di a. L. 2661:93, dei | campi vie.0.3-59) rendita Lire po 
port. 4.70, rendita L 0:80, EMITTO. ia Venezia. =. | aula iianza medesizia fu rele | fisso a quest'Albo Pretore, e nei | valore di a, L. 76,454: 187 pari | BM. 41, ai N. di mappa 1359, 
stimato a. L 16. L'IR. Pretura in Piove Per ordine R_Ti ‘ottica ci presente Ed | sinto il giorno & agosto pr. v, ! ani loghi di questo. Comun, È x for. 1. 2 2688006 1363 è 4964, Del valore di Lire 
48. Prato, lu muppa del | notifica coì presente Fditto a tutti bone Protincile Sezione Civile to a Gio. Batt. Sanson di Oderzo | alle oro 9'ant, per versara dulle cd nano are voltà per ire com | Lotto Il 4070 : 50, ba 
N. 1158 B, è del 1173 B, quelli che possono avervi inte in Venezia, assente d'ignota dimora, essere | condizioni dell’ anta. # gecutive rettimane nella Gazzetta | In Comune cens.* di Montegalda. 30. Pert. ceas. 0.77, pari Bit 
complesivo port. 25 45, rendita | resse, Ritenuto cospeteate dall'ap- stata presentata a questo Tribu |. Trovandosi ira i crediori i- ' Ufiziale di Venetia. 7. Port. cens. 34.52, pari | a cumpi 0.0. 468, rendita Liro 
LL 10:59, stitnato a. L. 950. Essere stato decretato l'apri- | rolino Avogaro-Degli Azzoni di | pellatorio riformativo 3 nale dichiarato competente por | scritti l'aspogte d’ignota dimora Dall' Imp. Reg. Pretura, a campi vie 8.0.495. rendita | 1:58, al N, 830 di mappa. Del 
49 Prato, al N. 4161, di | mento del concorso sopra tutte le | Padova, che l'I. R. Procura di | lugiio corrente N. 13486, N° Prlltorio decreto 4 corrente | irreperibile Pagan Marcolin, fu | = Cittadella, 4.° logo 1860. | 1 ‘i70 34, ai Num. di mappa | valore di a. L. 75. 
pert. 4.43, rendita L. 2:30, | sostanse mobili evunque poste, e | Ficanzs fsciente per lo Stato, pro- Sì notifica col presente Edit- N. 13807 un'istanza pel giorno | Felice, di Chioggia, sopra odierna Hi 'L R, Pretore 4401, 1402 è 1403. Del valore Somma del Loto 121": Per- 
valutato 8. L. 440. sulle immobili eventualmente esi- | dusso la istanza 8 corrente Nu- | to all'assente d' ignota dimora 6 giugno p. p. al N. 14559 | istanza N. 2085, le fu deputato 10 f USTRILLO. di a. L. 8140, tiche 3. 94, 2 vicent, campi 
20. Bosthina mista, al Nu- | stenti in questo dotninio, di ra- | mero 3925, colla quale Vittorioo Bian:o gum Antonio di contro di eso Sanson dall'I R. | curstore questo avv. Gerolamo dr Hi _—— 44. Pert. cens. 1.34, pari | 1.0.017, rendita L 22 199, del 
mero 1619, di pert. 0. 50, reo- | gione della oberata eredità fu no- | contro di esso iî sequestro dei | Feltre, essere stata presentata a Preura di Finanza ficiente per | Zanuso affinchè la rappreseati nel- | N, 5207. 8. pubb. |a campi vic 0 4.075, rendita | valore di a, L. 4145: 50, pori a 
dita LL 0.01, stimata a. LL 45. | ble Giacomo Priuli-oa qw Fi | beni mobili ed immobili eiosti ia questo Tribunale dali LR Pro- lo Stato in punto la vertenza e possa. questa deli- EDITTO. 42:74, ai N. di mappa 896 { fior. v. a. 400:90. 
21. Prato ora stalla con fe | lippo, morto in questo distretio | questo Distretto a senso "© egli È cura delle Piomaze fa.icate per lo beni mobiti, ed imm: | pirsi anche in di lei confronto a È —Si netifica coi presente Edit- { e 1406. Del valore di auttr. Lire Lotto XIIL 
dal N- 4456 B, di perti- | nel 12 agosto 1845; per cui | effi dell: Sovrana Patente 34 | Stto un'istanza nel giorno 20 è stato accordato. con” diamo termini del G. R. | to all'assente d''ignota dimora | 1709: 60. 31. Pert, c. 81.50, pari a 
che 0. 08, rendita Lc O: 09, sti- | viene avvertito chianque credesse | marta 1892 giuguo d al N. 44155 contro di decreto. pari N. in appoggio al locomberà pertanto alla Pa- ! Angelo Cicogna-Romano di Udine campi v. 8.0.431, rendita Lire 
mato a. L' 498. K poter dimostrare qualche ragione Gli si oetifca inoltre essersi | esso Viterino Bianco ia punto di $ 29 della Ssvrana Patente 24 | goa di fornire al romicatola eso | che sopra petizione 6 corrente Bi :14, in Comune censuario di 
Hi presente verrà pulblieato | od azione contro il detto concor- { con edierno decre'o pari Na Reqestro di beni, a termini del marzo 1833, ed all’ Edito 3 mog- | ratore le necescarie istruzioni 0 di | N. 5207 dll sig Angelo Vetto- pa | Montegalda, ai NN. 963, 964 è 
el affisso all'Albo Pretorio alla ad insinvaria fino al di tren | accordato îl chiesto sequestro, nc- | $ 29 della Sevrama Pateaie 24 gio p. p. N.27.0 dell'L R.Luso Gleagere aliro procuratore e di in- { rutti negeziante di Padova, fu { 503, 840, 1404, 1405, 1407 e | 965 di mippr. Del valore di a. 
Piusta comunale di Forui Avoltri, | ta" settembre p. (. inelusivo, in | rzivato a°sequestratario dietro | maggio 1822 ed in base all'E- Sotenenza local Ù quarto alla Pretura, mentre in di- | emesso decreto precattivo di'pa- | 1443. Dei val. di L 14,859:80," | Lo 2811, pari a fior, 983: 85. 
ud inserito per. tre volte in tre | confronto dell'avv. Farico dotor | proposta della parte istante | dito di ciizione 3 magpo 1860 Essendo ignoto al Tribunale | fetto dovrà attribuire a sè mede- | gamento entro. 3 gioroi. sato Soma del 2" Lotto: pert- Lotto XIV. 
gonsecative settimane nella Gar- | Brela nominato ia curatore alle | R. Intendenza Provinciale di Fi- | N. 2770 di questa cccalsa Luo" di luego dell'atile dimora del | sima le conseguenze della propria | comeminztora dell esenzione ca | che cens. 146.38, piri a chumpi 82. Pert, cens. s619,} 
'Venesia,. gimostrando non solo la sus- | nanza in Treviso, e deputato in | gotenenza; sequestro che coll'o- suiddetto Giovanni Batista. Sane | ieuzioe. iaria, pari data e Num. per la | vie. 37.1.4109, colla rendita di | al campi vicentini 41.2.1468, 
Pretura, | sistenza. & curatore ad esso assente questo | dierno decreto fu scsordato. rn, è sito nominato ad essoj © Led si pbblchi nei l- | sommi "8 foci afeaii G00O, | Ln01 aL o cal din. iro | colla rendita di a. Lire 149:23; 
Pi ti ian avvocato Giov. Battista d.r Loro, tacendo ignu;o al Tribunale l'avvocato dott. Mica in curatore | ghi solti e s’inserisca- per tre | portati dal gogherò all'ordine {°° | 21,478: 40, pari a flor. di v.a. | in Comuno censuario di Montegal: 
Pretore del quale egli pretende di Al quale potrà fr tenere i ere- | ll luogo dell'ativale dimora del in Giudizio nella suddetta verte | Gole nella Cornet Ufo. dicembre 1859, ed accessori; e | 7515:69. da, ai Numeri 954, 955 è 181 
Cosap. graduato nell’una o nell'altra | duti. mezzi di difesa nella serten- | suddetto Bianco è stato nominato za, all'effetto, che la relati che ad esso fu destinato perchè Loto hi. d' mappa. Del valore di a. Lire 
G Milesi, Cane. | classe, e ciò tunto sicuramente | za di che si tratt, libero poi allo | ad esso l'avv. di questo fora dott. catisa possa in controsto del me- } assente d'igncta dimora in curs- | Io Comune cen.” di Montagalda. | 572880, pari a fiorini di v.a, 
stesso assente di scegliere ed io- | Buonamico iu curatore in Ci desimo proseguirsi, e decidersi tore l'avvocato d.r Giulio Manin 8. Pert. cens. 35.58, pari | 2005 : 08. 
L dicare a questa Pretura altro pa- | zio nella suddetta vertenza, giusta le norme del vigente Re- code lo rappresenti. a campi vie 9.0.478, rendita Condizioni 
» EDITTO. trocinature, avvertito che in caso l'effetto, che la relativa causa golamento Giudiziario. n i eccita pertanto esso R. C. | L. 199.25, al L 1 beni s' incanterano prima. 
Pac L'L_R. Pretura di Piove | verranno senza eccezione esclusi | diverso duvrà attribuire a sì me- } possa in confronto del medesimo Se ne dà perciò avviso alla at Cicogna a comparire in tempo seporatamente per ciascun Lotto, i 
i ade pubblicamente moto, che in | da tutta la sostanza soggetta al | desimo le conseguenze della pro- | proseguirs, e decidersi “giusta le parte d'ignoto domicilio col pre- { N. 5008. 3. pubb. 


d ovvero a munire il depatatogli 40. Pert. cens. 10.28, pari | condizionatamente si risultato di 
seguito ad istanza 9 marzo 1860 | comeurso, in quanto la medesima | pria inazione. sente pubblico Edito, il quale a- EDITTO. curatore dei necessarii mezzi di | a campi vie 2.2.126, pentita 


vrà forsa di legnle citazione, pere Dall'L R. Pretura di Cone- | dies, ove non prescega di no- | L. 116:02, ai N. di mappa 837, 
i 
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GRANDIOSO DI 
le! punti più aMEN 
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p di Padova, dott. 
Parti, al N, 724 





























































































































































N° 4997, di Giuseppe: Leonida sarta. dagli insiruati Dali lip. Reg. Pretura, 
dat. Podrecea fu Giovanni, ed in * ciò ancorchè loro com- | —Castelfranco, È lugiio 1860. 





eta complessivamente, e qu 
smplessivamente. per tutti i Lotti, 











































chè lo sappia, e possa volendo { gliano si pla pieno ne tificare un suo procuratore che lo ni 1408, 1400, # 1410. Del | ritenuto che l'offerta complessiva È 
Ù i cedro ‘Dess dalla mate 1 B. Pretore comparire a debito tempo, eppu- | to che nel giorao 40 agosto rappresenti, cen avvertenza che | valore di a. L. 4640. superante nel importo cnelle pare 
A me pigra | IE ATTI 28 Dea Dalai Fava. puri por a) dt dille ore (0 at alle 2 pome. {i dito ranno ini le | "19, Pot eta 1058, pai | rta peli preferita dre 
N 3068 asconto fi primo, e eh: | pegno. Laztaron, Cane. Riltaciatere i propri metzi di | avrà luogo nella propria resden- | indbato curatore gli ati succenti» | a camoi vic 50.058, rendita | fintiva por la delibera. 
s0 îl secondo in eoatmacia degii Si etiitano inoltre tuti i —— dies, od auche scogliere, ed in-| za il quisto esperimento d'asta | vi, ed esco dovrà atiibare è sd [1.100 85, al N. (414 di mappa. IL Nel 4° è 2° esperimento 
Attico Giovanni fu Andrea, € Pir- N. 8580. 3 pub. diare a questo Trbomle alro | per la medesimo le conseguenze della | Del vaiore d' a. L: 328950, l'ente o gi eati da vendersi non 
tentini Luigi di Antonio. quali EDITTO. J patrocinatore, e in soma fare, { sa inazione. 42. Pert cons. 47-62, pari | suranno deliberati che a p 
esacutati, avrà luego nel ‘giorno Si rendo noto che con deli 









di mercoledi 29 agosto 1860, 


berazione 6 corrente N. 3274 del 
Cane. dille ore 40 del mattino alle $ 


0 far fare tuto cò, cho ripoteri | Ciò si pubblichi per tre vol- | a campi vis. 42.1. 055, rendita ameno, eguale a quello di i 
locale L R. Tribunale, viene inter- Î 


opportuno per la propria. difesa ve nella Gazzetta Uffisile di Ve- | L 185:24, ai Numeri di * poi saranco deliberati an: 
nelle vie regolari, dfiduto che | Pitro Cheechisi' pussideote. pore | neri. | {642 e 1013. Del valore di ausr. | che a prezzo inleriore, purchè la 
















































e sesso detta per manla Angela me mancando esso Heo Convenuto Dall'L R. Tribanzle Prov., | L 6192:92 | maggior offerta riguardente l'in 
Di pe io Upi glie 8 Andrea Bel di que: dotrà impuinre a sè medesimo le | Udinè, 7 luglio 1860. 12. Pertiche cens. 449: 73, ! tero latfondo o quel'o r spuardante 
tig dimato fino dil 26 maggio | nmminiratore sable o conferma | sta Cit, e fa alla steso» depur | opportuno per la reria dis comegnie 0 I Îì Presidente pari a campi vien. 38-3.012, (i siogoi Loti basico a conino 
1856, e che in calce ar deserto, | dellinierivaete eieto ed all | tato in coratore il suddetto d ei | nelle vie regaari; dfidato cha! — Dall R. Tribune Prov D'ARcANI rendita L 475:43, ni Numeri di | le ragioni dei criteri putin 
avieilo. che _° eano stess | stella dela delegazione dei credi: | mar mancando esso Heo Convensio | Sezioe Cile, G. Vidoni. | mappa 4445, 4416, 1439, 1440, | mente inseriti 

Pr n ea intorno alla Dall'L R. Pretura Urtana, | dovrà imputare a sì medesimo le |- Venetia 6 lago 1850. -——T— AART e 4462. Del valore di Lire È" HIL Nessuno sarà ammesio 
di questa R. Protora, da apposi- | faturs amministrazione, a termini | Treviso, 17 giugno 1869. consuete n; Î 11 Prosidente RASSTCA 2 paùb | 14,253:90. i cftire senza previo. deposito 
ta Comi loto e se- | dei $$ 87, 88 Giudiziario. Rego- LR Cons. Dall'L R. Tribunale Prov. Vasiuar EDITTO. Somma del Loto 3.°: pert- ‘ presso la Commissione: delegota 

lamento; coll’avvertenza che i Musani. Sezione Civile, 













Si rende noto col pressate | che 262. 79, pari a campi vicen= 





o) decimo del prezzo di stima, 








Venezia, 5 luglio 1860. 
Ul Presidente 
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Editto all'ansonte d'ignota dimo- | tini 68.0 049, colla rendita di denaro effettivo. 
‘alla pluralità” dei” com- il de- | ra Giscomo di Giacomo del Biar- | L 1085: 29, del valore di austr. IV. 1 beni vengono venduti 
deposito | parsi, e non comparendo alcuno, cimo di detto prezzo Monete 0 dii Ta rcento che sopra istanza L 34272:32, pari a fior. va. a corpo e non a misura, nello 
di et- | l'amvinistratore e la delegezione daro come all'artslo prime | 2 corrente pari Num, dela dita | 11,995:66 | sato in cuî si troveranno al mo 
del 40 | saranco nominati da questa Pre- UIL Sarà dovere del delibe- | mercantile Lotto IV. { mento della dlibera ,° sensa, 
afima | tura a tutto pericolo dei creditori, alario di versare presso questa la Comune cena” di Montegalda. * eoardo_ alle 
hs ab R Pretura Giorni 45 dalla 9. Pert cons. 19.42, pari miglioramenti e deterioramenti do. 
Si agi af nove decimi dell a cimpi vie. 023, reodita | po la stima, senza veruaa respon: 
Me: pa seno come 1. 76:94. i N. di mappa 1395, | sabilità da parte d-1" esectatto 
ia Tutte le spese per e do- Sia © pesi inerenti, ser- 
lori stato Ù 7 quartesi, pensionati 
& Priv- staranno a carico ci, canoni ed altro, oltre alleim- 
ppello piste 
N cen assenti, pure a carico del 
fore alla stia, ame qualunque altro 
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*83p5i His 
pibinntiio 


da qullo del’ intimazione del de- 
creto di delibera , essere pigata 
all escutanto lo speso di proce- 
dra dl pigorameato gino e com- 
presa l'asta e la delibera, sopra 
ipocifa liquidata, in caso di 
Aaron, dl Giudice, il cui importo 
srk ipo a creo de debe 
ratari, proporzionatamente al vs- 
Jore di stima do' singoli Lotti. 
VII. Dovrà i deliberatario o 
falsari soiare in dento 
prezzo egualmente nel termine 
di 44 giorni deeorribili dallinti- 
mazione del decreto di delibera, 
il debito eventuale di 
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le a di lei rischio, 

® spese senza diritto al 
ilo che fogge conseguito 
reincanto, ed obbli- 
la mancante 
doi nuvi deci 


{ki 
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il 
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È 
1 


potesse. derivare 


HT HTS 


Rito all'atto dios. die 
mora Giscomo di Giacomo del 


Li 
Li 
il 


ifrgriti 
IMBIIE 


o 


Hit 


È 
E 


te 
pi 


Gazzetta Udiziale di Venezia. 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Vicenza, 16 giugno 1860. 

DG. A. Presidente 
HonentHcAN 


DallI. R. 
in Padova, si rende noto che nei 
giorni 13, 20 e 27 agosto pv. 
ore 9 an, avranno luogo tre espe 
rimeati d'asta per la vendita del- 
le ragioni utili sottodesritte alle 
condizioni pare sotto specificato, 
@ ciò i seguito ad istanza di que» 
ta Casa di Ricovero, contro Ca- 


delle ragioni utili da vendersi 
Provincia di Padova, Distret- 
to e Comune di Padova, Cit. U- 
tile dominio di ua Bralo e Bro- 
letto dell'estensione di campi 4 
cirea P. A. V. con frutti, con so- 
apposta fabbrica coloca ed un 
casino in contrada Prolotti di 
questa Città, di diretto. Dominio 
della Casa di Ricovero in Padova, 
ai Numeri di mappa 1799, 4400, 
1801, 1802, 1828, 1829, 1830 
di complessivo pert. 14.39, e 
della rendita. coasuaria di sustr. 
Lo 241:99. 
Condizioni d'asta 
I. Le utili ragioni degii im- 
mobili‘ suddescrtti sono esposte 
in vendita in ua solo lotto; è 
nessuno (tranne la parte esecu- 
tante ed ì creditori inserti) po- 
trà farsi oblatore, se prima, a cau- 
ione dell'asta noa abbia deposito 
alla commissione il decimo del 
prezzo di stima, in monete d'ar- 
geoto a tariffa non inferiori ad 
13 quarto di fre 
Al secondo espe- 
rimento di subaso la delle e 


inore della. stima giudizi'e di 
Lo 1927:20, pari 

ni 466 :52 Al terso a 

prezzo, purchè bust 

stare totti i creditori inseriti. 

III L'oblatore dovrà entro 
45 di dalla delibera versaroe il 
prezzo alla commciss'one depositi 
del locale L R. Tribunale con 
Monete coms all'art. L 

IV. Tutte le spese di deli 
bera di deposito imposta, bolli, 
tassa di traserimento di proprie: 
ti, per l'aggiudicazione e le voi- 
ture, saranno a tutto. carico. del 
deliberato. 

V. I beni s'intendono ver 
duti nello stito in cui ni trove 
ruano all'atto della delibera, sen 
22 riguardo a quello indico ia 
perizia, con ogni attenta è per- 

tiva e passiva 

inatamente coll'opero. del» 

uo canone verso la diretta» 

ria Pia Casa di Ricovero in Pa- 


Ro a dorico è vantaggio del deli 
Deratario. ra 
VI. Provato cho abbia il de 
Uiberatario l'adempimento di ogni 
suo incombente, potrà chiedere ed 
deore l'ggiubinzone in pro 
prietà ed immissione in possesso 
dele deliberate utili ragioni. 
MASIOTIZZZE 
no dei obblighi suesponti 
subirà la perdita del fato de 
posito: e di più si passerà al 
reincanto, coo un solo esperimen- 
rischio è perio: 
al $ 438 GR, 
lire il pieno soddisfacimento. di 
tutti li da 
parteciparo all eventuali migliore, 
che si ottenessero dal rentanto 
esso. 
Dal LR. Prtora Urbana, 
dova, 20 giugno 1860. 
1 Cons. Diignta 
Fionast 


EDITTO. 

Si rende noto che nel locale di 
questo LR. Tribunalo nei giorni 
43 è 27 agosto p. v., dalle ore 
9 aut. alle ® pom, saranno te 
nuti i due primi esperimenti d'a- 
ata giudiziale degli stabili qui 
sotto deseritti di ragione della 
massa oberata fratelli‘ Antonio @ 
Luigi Marchili, ed alle condizioni 

I presente si affgga all'Ab- 
do di qsto Tren En ie 
ghi di metodo, e s'inserisa per 
tre volte pella Gaszit: Uffizile 

Venezia. 

Stabili da subastarsi. 

4. Casa d'affito con cortile 
ed arto situato în Udine in Bargo 
Cisis deserta © stimata como 
dall'operazione pertale austr. Li- 
re 4850, pri ad aut Fri 
ni 647:50. 

2 Terreno arativo con gosi 
detto Braidueza, in mappa al Nu- 
mero 3308, descritto © stimato 


i deo B. 





Condizioni. 
1. 1 beni saraano vendati ia 


IL L'asta sarà aperta sul 

di stima qual dato rego 
Rie, e la vada, nos segni 
quinti al L' e Il° esperimento 
che a prezzo pari o superiore alla 
stima. 


IM Nessono potrà farsi «f- 
Serate all'asta se prima non ab- 
ia effttuato il deposito del deci 
ma» della stima 

IV. 1 dliberatario dovrà: de- 

tare il prezzo di delibera nella 
Eies dai depoti. preso questo 
Tribunalo eotro 8 giorai dalla 
intimazione del decreto, sotto com- 
minatoria che altrimenti sarà ria- 


perta l'asta a di lui pericolo e 


detto Numero venne aperto il 
concorso generale de creditori sul- 


davitati tutti‘ 
ro de' diritti in confronto di esso 
oberato, ad insinuare le loro pre- 
teso alla Pretura medesima entro 
il venturo. mese di agosto 1 con- 
fronto dell'avvocato nob. Pietro 
dott. Trieste che venne nominato 
in caratore alle lit, in forma di 
regolare libello, dimostrando Ja 
sussistenza delle pretese stesse, 
ed il diritto alla chiesta gradua= 
zione, sotto comuinatoria di es- 
gere esclusi dalla sostanza s0g- 
getta al concorso, e che in peo 
denza di esso venisse ad aggion 
getti ia quinto restass» essurita 
dalle preteso de' credori che si 
fossero insinuati | quand’ anch 
compeiesse al creditore non insi» 
nuato diritto di proprietà, di pe 
gno, è di compensazione, per cui 
ia quest'ultimo caso sarebbe te- 
muto di pagare alla massa il pro- 
prio deb 

Si previene inoltre che per 
la nomina dell’amucinistratore sta- 
bile è della delegazione de' eredi 
tori, è per trattare un amiche 
vole componimento, come par per 
dedurre sula dominda. 8 Bee: 
fiziîlogali, venne prefiso il gior= 
no 5 settembre p. v., ore 9 snt., 
com avvertenza che | non compa: 
renti si avranno per aderenti al 
voto della pluralità. de' present, 
€ che non comparendo alcuno, la 
norira dell’amministratore e d 


TI presente sarà. pubblicato 
madiante afficione all’Album della 
Pretura, nella maggior piazza di 

Cia, ed in Piderno è 


Dall'L R. Pretura, 
Asolo, 29 maggio 1369. 
Îl R. Pretore 

G. Laxrnancai 


N. 3986, dra 
EDITTO. ago 


Sopra istanza della Dita 
Mercantile. Giuseppe Baiati di 
Vienna, ed a carico di Agostino 
Peschiutta ed Anna Brunetta Pe 
schiva avranno luogo in questa 
ala pretoriale nei giorni dî, 18 
0 25, agosto pv. dalle ors 40 
ant. alle 2 rom, gli esperimeoti 

asta per la veadita dei: beni 
sotto desert ritenute le seguenti 
Cosdizioni. 

L Nei due primi esperimeo- 
ti la delbera nom potrà” seguire 
a presso minore della stima di 
Fior. 10104 :66, # nel terzo an- 


© prenotati sui detti fondi. 

IL. Chiungue voglia farsi a- 
Spiraate all'asta dovrà csutare 
l'oferta col deposito in efftivo 
danaro sonante a tariffa del deci 
mo di detto prezzo, ed il deposi= 
to del solo dliberatario sarà trat- 
tenuto dopo seguita la delibera. 

III. Entro un mese dalla 
delibera dovrà il deliberatario de 
postare con effttivo danaro 10° 
nante il residuo prezzo nella Cas. 
sa di questa LR. Pretura. 

IV. Dal giorno della d-libera 
in poi staranno a cargo dell’ ae- 
Quirente le spese, la tassa ditra- 
sfasione di dominio e le pubbliche 
imposte relative ai fodi medezioi 

V. Mancando il deliberatario 


termioe fissato, si potrà procede 
re per nuova sobasta a tutte spe. 
se ed a danno del deliberatario, 
al che si farà fronte prima coi 
deposito; saldo il rimanente a 
pareggio. 

Descrizione dei beni 


si 
Csa colonica in mappa 
detta al N. 4415, di pert O. 
rendla L. 10:08. 
Arat. arb. vitato în 


06, 
58, 











tec 
sti 


È SELE 
sigle 


Si rende noto che nel (14) 
quattordici agosto p. 


quat Sla Prorial, na quarto 
esperimento d'asta dei bioi sotto 
deseriîti, esecutati dai signori Giu- 
seppe e Pietro Fabris, di Digna= 
no, contro Vene Fraesco, Gli= 
seppe e Franeesca, di Domanins, 
ad Coat Verra 
di Zoppol, ed ati, all sogni 

Condizioni. da 

1A questo esperimento i 

saranno vendi a quluoqe presto 

IL. L'aspirante dovrà dopo 
sitare il dcimo dell'importo di 
stima prima di offrire. 

ML I prezzo Dirt 
tà depositato entro 15 giorai pres- 
so LR. True di Udi o: 
de tane l'agridizione. 

IN. Gi esenti een se 
n0 eventi dal previo deposito, e di 
quello pel prezzo fino a. liquida- 
zione giuditiale ed amichevole del 
loro credito, dietro cui dovranno 

re la rimanenza al Tribu- 
male di Udine entro li successivi 
18 i 
4 Mancando il deliberatario 
al pagioento” del prezso. giunta 
larticolo terto a sue spese e ri- 
schio nuovamente succederà l'asta 
2 qualooque prezzo. 

VI Le tasse © spese di de 
libera resteranno a carico del de- 
liberatario. 

Beni da astarsi. 
4. Arat. arb. vitato, con mo- 


2 Arutorio vitato com mori 
denominato | pr in detta map 
pa alli NN. 285, 286, di cene 
pert. 5.90, rendita L 14 


a L 1040. 
Dall' imp. Reg. Pretura, 
Spilimbergo, 6 luglio 1860. 
11 R. Pretore, Pissnti 


Si notifica che nei giorni 
44 agosto, {1 settembre s 16 
cttobre p. v., ore 9 ant, si ter- 
ranno presso questa |. Ri. Pretu 
ra i tro esperimenti d'asta del- 
l'immobile sottodescritto eseeuta- 
to da Gior. Batt, Tedesso Pinta 


IL Nei due primi esper- 
renti ia delibera non seguirà a 


3° avrà la go a qualunque prezzo. 

UIL N prezzo residurate do- 
po il deposito sarà dall delibere- 
tarin soddisfatto. dietro la delini= 


per l'atto della delibera”; la dell 
nitiva aggiudicazione della pro 
prietà lo sarà tosto soddisfatto 
È intero prezzo ; trasporterà il 
fondo alla sua Ditta. nei registri 
del Censo è sodistirà ad ogni 
imposta dalla delibera in poi. 
V. Ogoi pagamento sarà fat- 
sole monete sonanti ' ro 6 
rgenlo esclusi rame, carta mo- 
netata d'ogni specie 6 qualsiasi 
‘a 


altro. surraga' 
VI, Tutto le speso dalla de- 
libera in poi inciusive stanno 
carico del deliberatario, quelle di 
esetuzione saranno da lui 
te ia conto del prezzo della de- 
libera in mano al procuratore 
dell’ esecutarto entro. quattorsici 
giorni dalla delibera dietro spe 


cita. 

VIL Pù delieratari sarao- 
no obbligati n soidum. 

VIL Mancando il delibera- 
tario ad alcuno di tali obblighi 
ogni interessato. potrà. procedere 
immediatamente al reineanio a 
tutto rischio e pericolo @ li, 
che perderà ogni diritto al depo- 
sito nè godrà di qualsiasi miglio 
ria si andasse per avventura a 
conseguir dal reineanto. 

Fendo da subastarsi. 

Pertiche censuarie 1.65, 
puri a campi vicentini O. 4.148 
di terreno prativo_pel Comune 
ceasuario di Recoaro contra Pin- 
tari denominato il Fondo, in mep- 

stabile del Comuse censuano 
di Preserin a porzione dei Nu- 
meri 1147, 1420, confina a le 
vante îl resto dei detti. numeri, 
mezzodi Tedesco. Giuseppa detto 
Pintaro, sera Tessara Maria è 
Antonio Storti , e tramntana 
atrada comune; stimati austr. Li- 
re 302: 48, pari a F. 105:88:5 

Dali Imp. Reg. Pretura, 

Vallone, 30 mggo 1600. 

L'È R. Dirigente 


i 


(nt 


Li 


si rendesse 


sprt fr 


Alli 


ri utilmente collocati, e per l'e- 
ventuale civanzo in' mano dello 
spropriato © soi aventi cava, 
formo ii disposto del $ 439 Reg: 
Giudiziario, 

VIIL N del'beratario dal di 


Bligato di depositare di semestre 
in semestre. postecipatsmente il 
pro" alla ragione del 5 per 100. 

IX. Sino al pagamento tota- 
le del prezzo il delibe.tario sarà 
tenuto pi 

A) a parare le imposte 
ogni specie sui fondi in 

n perfetta 

B.) a conservare i beni de 
liberati da buon padro di fa- 
riglia. 

X Ogoi pagamento così in 
linea di capitale che di pro" dovrà 
esser fato in valuta metallica 
sonante, escluso qualunque surro- 
gato, e cicè in fiorini muovi al 
agguaglio legale, cd in monete 
d'oro è d'argesto pure col rag- 
Guaglio leeale 

XI. Più deliberatrii si cor- 
siderano obbligati solidalmente nel- 
l'adempimento degli obblighi por: 
tati dalle condizioni dell'asta. 

XIL Ogni mancanza anehé 
parziale ad alcuno degli obblighi 
contenuti nel presente capitolato 
A insiti per legge all'erta 
darà dirtto alle parti interessate 

provocare la subasta 4 denno 
dela piro manant, di ir 

+ pericolo è spesa, senza 
diritto 3 maggior ulle cla one 
conseguito da un nuoro reineanto, 
ed” obbligberà invece la parie 
mancante con ogni alira sorta 
de' suoi beni, e cola persona al 
risarcimento del danno che po- 
tesse derivare dal suo procedere. 

Bosi da subastarsi 
indivisi un tempo est Benetti 
Basil fa Frceeo om o 
ni. G- Maria Nogri-Beilcqua 
da cubasiarai per una mett 

Pertiche cons 4.34, terre 
ne aralorio cem gel, siti‘in Val- 
dagro, Comuns censunrio di Ce- 
realto in contrà. Grigolati: deno- 
minato Piani. in mappa stabile 
al N44 coll rendita di suse 
Lo $:48 Siimato pel presso 
complessivo di Fior. 48, quindi 
la mata Fior. Bi 


70, Stimato 
plrasivo di P_448:56, 
net Fior. 74:28. 


f 


L 


ts 
te F3E= 
HE Dal 


ELI 


Es 


i 
I 


ti! 


if 


VI La vendita vieno fatta a 
corpo vello state e grado in cui 


due depositi, di cai i pati 1° e 
4", ma dovrà, avvenuto Î riparto 
giudiziale od amichevole, re i 

pati ai creditori, giusta la 


di Bideli Bortolo gm Le 
renzo, detto Tonon. 
Lotto L 
N. 9252, pascolo, di 
che 2.90. reodia L' 0:58 
(9556, prato , di pertiche 
2.90, rendita L. 3:42. 
È. 9560, coltivo da vanga, 
vert 0.15: dia LL 0:12 
|. 9561, prato, di pertiche 
0.72. rendita L 1:25. 

N. 9563, rato, di pertiche 
1.83, rendita L 3:98 

N. 9570, coltivo da vanga, 
di pert 0-35 rend. L. 0:45. 

N. 9571, prato, di periche 
3.06, rendita L 6:57. 

Î. 9576, coltivo da vanga, 
di per. 0.47, rend. L. 0:09. 

N. 9577, bosco ceduo fo 
di pert. 0.65, rend. L. 0:03. 

N. 9581, prato, pert. 0.13, 
rendita L. 0:07. 

N. 9582, prato, di perticho 
0. 16, rendita L 0:07. 

N. 9585, coltive da varga a 
morelli, di pert. 0.45, rendita 
Los, 

N. 9586, prato, pert. 0. 24, 
sundita Lo OSARE e 

N. 10739, stalla con feaile, 
pert 0-08, rendita L 0:10 


N 4240, pascolo, di pertiche 
5,88, rendita Lo 1:06." 

N. 9857, prato, di pertehe 
4.77, readia L 2:05. 

N. 4243, prato, di perti 
0,64 vedi Le 0 e 


4 10, rerdita 
Ò 10730, stalla con feile, 
part 005, media LL 0:16 


6: 

N. 9574, prato, di 
1.30, rendita L 8: 

N 9551, colivo da vanga a 
mureli, di perticho 0.50 , ren- 
dita L'0:81. 

N. 9578, bosco ceduo forte, 
port. 0. 97, rendita L. 0:05. 

N 9587, prato, di pertiche 
0.99. renda L'1:71 

N. 9588, prato, di 
0.12. rendita L 0:26. 

Viene questo Lotto. secondo 
atimato a. Fior. 1063. 

Beni di Cozzi Domenica 

fi Pim, vedova Biol e D- 

i Pelicita quond. Antonio, 

detta Tonsa. 


N 9554, zero 6 ghiaia nu- 
da, di rt 3-14. 
A 10, di pertiche 
4.50, renda Lage 
N. 9558, prato, di 
3.74, rendita L 4/34, 
N 9559, coltivo da vanga, di 
port 0.18, reniita L O:f4. 
N. 10721, stalla coo fenile, 
di pert. 0.03, rend. L 0:19. 
N. 9567, prato 
1.08 radi [ag] 
(9572, prato, di pertiche 
2.08, rendita Le bebe 
N. 9575, colivo da mi 
di pet. 0.26, recita L 0-4 
|. 9579, zerbo, di perteho 
0.68 ‘redita Le SOLI 
N. 9580, prato, di 
0-16, mia Lo 0:05 
N. 9589, prato, di pertiche 
0.48 venda 0:90" 
Îieve questo Lotto terzo ati- 
mato 2. Fior. 707 
Beni di Bidoli Giovanni 
e Sante fratelli q.m Giovanni 


È RETE E 
SILEORE 
3Cpothiciz 








esperimenti d'asta per 
immobile sottodescritto alle se- 


guenti 
Conlizioni 

LAI 1° e 2° incanto l'im- 

mobile non sarà venduto che a 


IL Gli offerenti dovranno de 
positare il decimo del prezzo di 
stima e pagare l'importo: della 
delibera entro 45 giorai, in pezzi 
d'oro da 20 franchi al corso + 
busivo di pisxrr, Gli esecutanti 
sono dispensati dal deposito e dal 
versamento del prezzo fico all'& 
sito della graduatoria. 

Destrizione 
dell'immobile da subastars, 
in Comune di Cencen'ghe. 

Sega da legoame di nu 
costru'one nom aDcora censita, 
mattina piazzale, mersodi eredi 
fu Antonio Mazzarol, sera Remi- 
gio Soppelsa, settentrione. piss- 
nile 

Dul'L R. Pretura, 


In relszione all'Edito 10 
giugno p. p. N. 3001, si notifica 
all'asseate e d'igucta dimora 
Carlo Roteato, che Bonomo Levi 
di Rovigo, produsse a questa Pre- 
tura la petizione 23 giugno corr. 
N. 3284, in confronto di esso 
Carlo Roccato e di Murghecita 

per sò è quale. ture 
di Giovanni Roccato in punto di 
liquidità, eredito di Fiorini 2450 
fruttarte il 5 per 100 e di con- 
ferma della prenctezione 11 giu- 
gno 1860 N. 1109, e che col- 
l'odierno Decreto pari Num fu 
fissato pel contraddittorio l'Aula 
Verbale 16 agosto ore 9 antim., 
ritenuto in curatore di esso as 
gente il già nominato avvocato 
dii questo fero dett. Bottoni, onde 
lefinirsi la causa in senso 

ind. Reg. 

Viene pertanto eccit.to esso 
Carlo Roceato a comparire. per- 
sonalmente nel giorno assegnato, 
ovvero a comunicare all'elettogli 
curatore gli elementi di sua dile- 
ti, ed a nominare altro patroci- 
natore, ed a prendero quelle de- 
terminazioni che troverà pù 0p- 
portune , altrimenti dovrà sttvi- 
dire a sè stisso le: cossegueote 
delia propria inazione. 


Si porta a pubblica notizia 
essersi nel 17 febbraio 1859, 
resa defunta in questa Cità Gio 
vanna Bocard di Aodrea, nativa 
per quanto sembra di Bellison 
nello Siablese. Non essendosi i 
sinuato all'asso veruno ed essendo 
ignoto a questo Giudizio ehi vi 
possa essere chiamato si difidano 
totti quelli che intenderebbero #- 
vervi diritto quali eredi o credi» 
tori di farlo valere entro va 

dalla data odierna, giocchè ia 

fetto l'asse verrà a;giudicato a 
quei sli che si saranno insinuti, 


devoluto allo Stato quale bene 
vacante. 
Dall'L R. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 4 luglio 1860. 
Ii Coos. Dirigente 
PruLEGnINL 
Foscolo. 
Nidi se 3. pabb 
sbirto, © 

Per ordine del'L R. Tri- 
Bunale Provioeale Sezione Civile 
in Vecezia, 

Si noli col preseote Edito 
al nobile Cinudio Cappelliri della 
Colomba, essere stata presentata a 
questo Tribunale dal 


contro di esso mob. Caudio Cape 
pellari della Colomba in punto di 
pogrmento di a. L. 1294:78 
pari a Forini 52:90 di va, 
ia dipendenza a corta 34 dicem: 
Meta 
ne dogli Stati 
di Sca Mies, sone È ignota 
dimora, il suddetto cobile Cappe'- 
lari è stto nominato ad esso l' 
avvocato dr Malverti in cura'ore 
G'utizio nella sudd.ita vertenza 
all'effetto, che l'inteniafi causa 
possa in confronto. del medesimo 
proseguirei e decilersi giusta Je 
norme del vigente Reg. Giud. 
na it Be dh parc avviso ale 
parte assente col presente pub 
bito Editt, il quae avi ora di 
legale Citazione, perchè lo sappia, 
© possa, volendo, comparire a de: 
Vito tempo, oppure fare avere 0 
conoscere al detto patrocinatore i 
proprii messi di dilesa, od anche 
scogliere el indicare a querto Tri- 
bunale altro. patrocinatore, e in 
somma fare, è far fare, tutto cò 
che riputerà' opportuno per la pro- 
pria difesa nelle vie dif 
fidato che su la detta. prizione 
fu com decreto d'oggi prefiss 
termine di giorni 90 per la rispo- 
ata, sotto le avvertenze del $ 23 
del Giudiziario Regolamento, e che 
mancando esso reo convenuto de- 
urà imputare a sb medesimo le 
consegueose. 
Dall’ LL R. Tribunale Prorin- 


cile Cini, 











Padova dr Palese. 
Condizioni dell'asta. 

La vendita del credito sude- 
scritto avrà luogo in questo nuovo 
reincanto lunqoe prezzo an- 
che ialeriere i Fot. BI001 v. 2, 
per cui venne deliberato nel pre 
cedente 9 giugno a. e, ad Ani 
nio Zago per Pietro Tonello di 
Padova. 

Le offerte saranno garantite 
cal previo deposito in seno. della 
commissione del 5 per 100 sul- 
l'importo nominale del credito da 
vendersi. 


Il versamento del residuo 
prezzo sarà fitto all'atto stesso 
della delibera, che altrimenti 
intenderà ese pon avventa, è 

puirà l'incanto. Non. potrà 
l'eredho sesto aggiudica se 
non dietro l'adempimento delle 
superiori condizioni. 

Libera ad ogni aspirante l' 
ispezione degli att, l'esseutante 
non assume, ed anzi espressa- 
mente esclude ogni sux responsr- 
bilità e guarentizia non meno per 
la liquidità ed esigibilià, che per 
la realtà del credito in vendita. 

XI presente Avviso sarà pub 
Dlicato ed affisso in. questa 
ai luoghi soliti e per tre vole 
nella Garsetta Ufiziale. 

Dell'I. R_Tribanale Comm. 
€ Marittimo, 

Venezia, 3 luglio 4860. 

Ul Presidente, »E Scoani 
Miari, 


3. pubb 
ED.TTO. La 

Si porta a comune notizia 
che nei giorni 14, 2! e 28 p.v. 
agosto dalle ore 9 ant. alle 12 
meri., avranno luogo nella sala 
di questa Pretura i tre incanti per 
1a vendita degli immobili sottode- 
scritti esecutati dalla commissaria 
Muccarini di Vicer io pregiv 
dizio di Giovai sarzotto fu 
Francesco e Consorti di Lusiana 
4 ciò sotto le” condizioni portate 
dall'Editto 26 febbraio 1860 Nu 
mero 492 inserito ella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia dei giorni 5, 
6 e 10 aprile ni NN. 79, 80 
e 82 

Immobili da subastrsi 

in Salcedo di Mure 

1 Campi 0.4.0 rappativo 
in colle, arb. vit, al N. 482 della 


180 va 
II Campi 0.2 1/8 rappati 
vo parie pascolivo e parte bosch 
o ppa prov 
boria al N. 499, stimato Fio- 
rini 77:70 1. a 
UIL Campi 0.3.0. terreno 
ia cole coa frutti, in 
risoria al N. 473, si 
to Fior. 95:90 r. a. 
Quali fondi sono pella map- 
pa stabile di Salcodo ai NN. 4736, 
1746, 4747 
Ed il presente sarà affisso 
all'Albo dell'LR. Tribunale Pro- 
vincale in Vicenza a quello di 
questa Pretura, © nei solii sii 
di questa Capoluogo e del Comu: 
ue di Mure e per tre volte inse 
gio nella Garseta Ufizile di 
enezi». 
Dall' imp. Rog. Pretura, 
Marostica, 31 maggio 1860. 
Ki È. Pretore 
B Scandurra. 
L. Monti, Cane. 


3 pubb. 
eoirto, ©" 
Dell'1L R. Pretura in Ser 
mide si porgo notizia al pubblico 
che nel giorno 24 dicembre 1859 
4 morta i Peggio Boceali Lugia 
fa Paolo con disposizione nuncu 
pativa d'ltima volonti 
atitul sno erede il propi 
Giuseppe Boccali fa Prole 
Essendo igoeta al Giudizio 
la dimora di Boe: 
fratello della defunta e si 
2% lega della 
eccitato ad insinuarsi ue 
sto Giudizio entro un dono della 


pe 
dich'arazione che 
troverà del caso, in difetto di che 
gi procederà alla veutilazione deb- 
l'eredità in concorso deli’ erede 
insimuatosi, e dell'avv. Mori Ni- 

cola curatore sd esso deputato. 
Leechè si pubblichi nei mo- 
di e luoghi sol insersca 
" "i betta Uf- 
enezia, la Pro. 

viaciale di Mantova. ha 


N. 1913. 


ignota dimo 
ra, e qual cessionario dlle azioni 
che appartenevano alla masca obe. 
rata di Amadio Meichior di Udi: 
ne, che con istanza 46 corr. tolto 
questo numero Anna Pili vedo» 
va Falrtti qual tatrice dei minori 
suoi figli del fa Pietro. Falrett, 
ha domandato il rilascio dai giu: 
diziali depositi esistenti presso Îl 
locale LL R. Tribunale Provinciale 
ella somma di L. 1045 : 40, gi 
giudizialmente assegnata "ai ‘eti 
inori Falretti. coi Decreto 19 
gennaio 1858 N, 987 


È 
0, 0 
nare altro. procuratore che 


ti, dovendo atri 


II presente sarà 
soliti luoghi, ed inse 


, 27 giugno 1860 
Consigliere Dirige 
Niconerm, * 


8 
D EDITTO. Mm 
Ja parte dell'I R, 

nale Provicile di Rep 
tifa col presente Edito ul 
sete d' igneta dimora 
Germanico Basadonna e gf 
tore al Ponte di Lago SantÈ 
sersi coa odierno deerto pi 

Fstni 
ciente per RL Tesoro, Ryt 
sione alla domnde cotenna tg 
nota 24 andente N. 7841 ha pe 
nolazione in via di subigte 
sulla iscrizione 26 marso ik 
vol. 76 al N. 36, sumo 
favore del Basadonna per je 
crelito di a. L. 250, piriajt 
rini 0a (e) dee fondi di 
prietà di Carlo. Negrini 
debitore Domenico pole] 
nel comune di S. M. Madiak 
è ciò a emziono dell 
somma di aL 496:91 pt 
Fior. 68: 67:8, doni lui 
detto Basadonna per mula pe 


se processuali cai fu condima; 


per contravvenzione di Fama 
colla sentenza 47 dicembre {85} 
N. 2, della localo IL R. Ginger 
tura di Finanza , nonchè di ic 
Fior. 2:06:5 por speso dig 
cedura fiscale dovute all'eta 

Si previene inoltre Jo ene 
Angelo-Germanico Basadonna ee 
sersi da_ questo Tribunale. dp. 
tato a di lui spese e perio | 
curatore questo avvocato Ante 
dott, Farsetti, in di eui contna 
saranno proseguiti gli att; abb 
tato quindi di Or avéro 0 cme 
stere al detto curatore i pre 
menti di difesa, od anche seg 
re ed indicare a questo Tribak 
un altro procuratore. che lo mp 
presenti. 

Locch si pubblichi nd st 
modi in Rovigo ed Oechiobele, 
S' inserisca per tre volte corse 
cutive nella Gazzetta Uffziale 
Venezia 

Dell'1. R. Tribunale Pror, 

Rovigo, 25 giugno 4860, 

Îi Presidente 
SAccENTI 


N. 6576. 3 pù 
EDITTO. 

Si rendo noto all'asse 
ignota dimora Domenico Bisa, d 

che la Ditta Giacomo Fav 

vv. Berti, produsse indi | 
confronto la petizione 22 corre 
N. 6576 per prevetto. pagamer 
otro tre giorni di Fior, 895:5) 
va in perzi da 20 /aochi a 
Fior. 8:40 l'uno, in estinzione 
della cambiale 15 novembre 1859, 
scaduta nel 15 marzo p. p, tr 
gliere del. 6 per 100 da 
46 marso d. in poi, a spese, e 
che questo Tribunale facendo 
luogo sotto comminatoria dell'e 
cuzions cambiaria col. decreta » 
dierno pari N. no ordinò l'in 
mazione a questo avvocato dolur 
Viacenzo Guatzo, che fu depuut 
in curatore ad actusa di esso w 
sente. 


Incomberà quindi ad eis | 


Domenico Bisto di far giuoger 

curatore i necessari mexzi di è 

fesa, 0 di comparire 

mente, 0 stegliere 

tore o fure infine tuito cd da 
iù opportuno per la pr 

pria difesa, mentre in difetto 

VrÀ ascrivere a sb senso le tar 

sequenze della propria inazione 
Si pubblichi come di mao 
inserisca nella Gassotta U& 


Prot, 

Padova, 26 giugno 1860. 
Il Presidente Hrvr.en 

Zambelli, Di 


3 più 
EDITTO. 

Dall'L K. Pretura di Game: 
si porta a pubblica notizia che si 
14 aprile 1860 decesse Tom 
Pascolo fu Domenica detta Ore, 
di Venzone, |; 


prio, paese fino dall no 
i, lo si eccita a qui isinus 
entre’ un anno dalla data del e 
sente Edito, od a presa * 
sue dichiarazioni di erede, pit 
caso contratio verrà detut 
ventilazione dell'eredità ia 01 
corso degli eredi insinuatia e él 
curatore Domenico Pascola di 
fratello. all'uopa der 
SÌ pubblichi, si afigra 
Ball LR Presta: io 
Gemona, 18 giugno i 
10 R. Pretore, Maroc 


N 10721. 
EDITTO. 

L'L R. Pretura Urbana, é 
Padora ie nuto al st da 
seppe Morgheo ora assete © 
ignota dimora. che Amaia (7 

sto ha prodotto in di ii ar 
fotto a questo Giutiziol'ede 
petizione per pagamento di È 
Fini 129/50 per vio ed abit 
gio e bucato, ed altri P. 18:98 
qual prezzo esborsato pel ric 
ro di un monile d'oro, e chel 
venne nominato in curatore SP 
ciale questo avvocato Giov. Be 
Fanzago, affinchè possi nuit 
dei necesari decumenti opp 
destinare altro procuratore. 

Sì pubblichi nei soliti Di; 
ghi, e per tre volte nella 6 
aetta di Venezia. 

Dall'L R. Pretura Urbana 

Padova, 11 luglio 1860. 

L'L E. Cons Dirigente 





S.A. LR 
21 luglio a. c. 
di conferire al 
gendarmeria, ( 
to del Merito, 
con lutezza | 
due persone dal 


di sonferire al 
teria conte Nu 
cé d'argento di 
scimento dell’ 

cili, con coraggi 
propria vita, sa 


L' eccelso 

pubblica istruzi 

N. 10535, ha di 

ri pel terzo esa 

Dj mente per a Pi 

It Salomoni, e 

I fas; 

dott dio Mo 

litico-legale, dd 

Pe rue Pera; 

mia nazionale è 

sidelto ‘prof. Mel 
Walluscek. 


L'eccelso |. 
minato il magar] 
pale di Veronn, 
sto di ricevitore 


Vennero dal 
im Venezia nomi 
Pastorell» Giova 
Finozzi Gaetono, 
Pietro, Agostinelli 
di concetto, 


ER Pr 
veneto ha nomi 
classe nel territo 
forestali, Rossi do] 


PARTE 


Nell'adunania 
diterio conte Fos 
no alla ristaura 
venete. 


Ballettino 


Ul Constitu 
munzio dell’ ade 
vento in Siria; 
‘ora parlato. At 

tra pari 
 Drusi e i Maro 
‘naphore pubblica 
trattato fra essi 
ui l'intervento 
(easo, e tirano in 
nità e l'urgenza 
si è il Times. d'u 
dal telegrafo, rec] 
estratto, insieme 
‘cennato. 

Or ecco in 
ornata erano ril 
lge del 26 lugli 

cggi, come i 
affari della Siria, ci 
col medesimo ord 
sciando all'avveduli 
di ‘trarne giadizii s 

+ Primierameal 
Licolo del Times, il 

iù completa contrad 
font Giusta cole 
della pace nel Libat 
ta, dovranno impeil 
conseatimento d 
colpevoli quanto i | 
ne due campi gli a 
me stragi. Converrà 
col consentimento .Î 

è suo rifiuto. 

d « Tal è il ragid 
notarlo, perchè most 
taghilterra protondd 
di giudicare gli avv 
tegno da tenersi rig] 
Potenze europee. 

« Già ieri si diff 
Gabinetto di Londra nl 
si questioni, 
Maggioranza de'suvi 
resistenze della Porte, 
la minoranza liberal 
Sii a loseiore che la 
suoi disegni d'intersi 
sorveglianza dell' Eu 
conferma codeste 4 
delle due correnti 
Gran Brettagna. 

« Comunque sia, 
\è valutazioni del Ti 
fiueute e più dituso ij 


lore 
|, dovendo a'trimenti att 
nicamente a sà pagg tt 


one dela. propio h 


ni 

azzo Vidal 

LR Pretura Urby 

e, 27 giugno 186000 

consigliere Dirigente 
Niconerti, 


parte delli R. 1, 
riaciale di Rovi 
presente. Edit ale 


eruzione della 
aL, 


che sceglie 
re a questo Tribunale 
Pocuratore che lo rap: 


è si pubblichi nei soliti 
Jovigo ed Occhiobello, 4 
per tre volte conte 
|: Gaxsetta Uffizile di 


R. Tribunale Prov, 
iugno 1860, 
de 


arto p. p, cr 
A 6 per 100° dal 
speso, 6 
facendovi. 

ll'ese 


rà quindi nd emo 
sto di far giungere al 
cossarii meszi di di 
comparire. personal 
tere altro pi 
infie tutto 4 che 
opportuno per la pre 
mentre în difetto. do 


Ri. Tribunale Prot, 

28 giuzio 1860. 

dente Hecri8n 
Zambelli, Dir. 


3 pid 
EDITTO, 


Pretura di Gamona 
[bblica notizia ebe nel 


MARTEDI 51 LUGLIO 


iS a) temente, 3:67 4 al matr 


“ e 
SÌ Ventnglieri, N_14, Napoli 


soldi austr. 14 


Caile Pinelli, N. 6257: e di fuori per lettere, 


ANNO 1860 — N. 175. 


ZIETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le sinlizie comprese mella parte nffiziale.) 


PARTE UFFIZIALE. 


ovrana Risoluzione del 

-, sì è graziosissimamente degnata 

di conferire al gendarme del 49° reggimento di 

gendarmeria, Carlo Szimeister, ln eroce d'argen- 

to del Merito, in riconoscimento dell' aver egli, 

risolutezza, ‘sagrificio ed annegazione, salvato 
due persone dall morte: per abbruciamento 


S M, LR. A., 6on Sovrana Risoluzione del 
20 luglio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di zonferire al gregario del reggimento d' infon- 
teria conte Nugent n. 30, Andrea Rawski, la cro- 
ce ito del Merito, colla cbrona, in ricono. 
scimento dell'aver egli, in circostanze assai diff 
cili, con coraggiosa risolutezza e con pericolo della 
propria vita, salvato una persona dal fondo d'un 
posso. Cena 

L'eccelso 1. R. Ministero del culto e della 
pubblica istruzione, con Dispaccio 23 corr. mese 
N. 1058, ha destinato a commissari esaminato. 


Basso; per la statistica austriaca, 
dott. Angelo Messedaglia, il decato studio 
politico-Jegale, dott. Antonio Valsecchi, ed il dott. 
(io. Batt. Fava; ed in fine, per l'esame di econo. 
inia naziovale e scienza delle finanze, oltre |’ an- 
ridetto prof. Messedaglia , il prof. dott. Antonio 
ballusoek. 


L'eccelso 1. R, Ministero delle finanze ha no- 
minato il magazziniere della L R. Dogana princi. 
pale di Verona, Carlo Bissoai-Perissinotti , al po- 
sto di ricevitore della {. i. Dogana principale in 
Udine. 

Vennero della 1. R. Prefettura delle finanze 


di concetto. 


if tt Prefettura dele finatize” Tombardo= 
veneta ha notwinato ad assistenti forestali di ll 
classe nel territorio Lomi feneto, gli 
forestali, Rossi dott. Quirino e Piovan Gi 


TE ERRE TIRI MII 
PARTE NON UPFIZIALE. 


Venezia B luglio. 
atENtO venero. 

Nell'adunanza del 2 agosto p. v., il socio 0 
dinorio conte Fortunato Sceriman leggerà intor- 
no alla ristaurazione economica delle Provincie 
venete. 


Ballettino politico della giornata. 


Ul Constitutionnel die’ anch' egli | an- 
nunzio dell'adesione della Porta all’ inter- 
vento in Siria; ma il Momiteur non ha an- 
cora parlato. Attendiamo la sua parola E 

altra parte, la notizia della. pace fra' 

Drusi e i Maroniti «i conferma , 
naphore pubbli 
trattato fra essi conchiuso; ma i giornali , 
cui l'intervento arride non ne fanno alcun 
caso, e tirano zi » mostrare la neces- 
sità © l'urgenza ca quell'intervento. Fra es- 
si è il Times, d'un cui articolo. accennato già 
dal telegrafo, rechiamo a suo luogo un breve 
estratto, insieme col trattato di pace sovrae- 
connato 

Or ecco 
ornata erano riassunte dall’ [ 
lge del 26 luglio, ieri giunta: 

« Oggi, come ieri, per quanto concerne gli 
affari della Siria, ci limiteremo a ripetere i fatti 

medesimo ordine, col quale succedono , la- 

iando all’avvedufezza dei nostri lettori la cura 
di trarne giadizii sulle probabilità dell'avvenire. 

* Primierameate, dobbiano ricordare un ar- 
ticulo del Times, il quale, da capo a fondo, è la 
più ta contraddizione di quello del Morning- 
Post. Giusta codesto articolo , nè la ristorazione 
della pace nel Libano, nè le resistenze della Por- 
tu, dovranno impedire l'iutervento della Francia, 
coi consentimento dell'Europa. I Musulma 
colpevoli quanto i Drusi; è necessario di 
ue due campi gli autori e i compl d 
tne stragi. Converrà dunque occupare Ja Siria, 
col consentimento della Turchia, o malgrado il 
suo rifiuto. ; 

+ Tal è il ragionamento del Times, e rileva 
notarlo, perchè mostra nell' opinione pubblica in 
Inghilterra profonde discrepanze nella maniera 
di giudicare gli avvenimenti di , ed il con- 
tegno da tenersi riguardo ad essi da parte delle 
Potenze europee. w 

* Già ieri si diffondeva la voce a Parigi che il 
Cabinetto di Londra non fosse ‘egli d'accordo 


qual modo le notizie della 


si può disconoscere che 
eli'è il giornale più in- 
ra, porgono pus- 


to a' disegni dell'Imperatore Napoleone ; 
onde i giornali francesi pubblicati ieri, betehe. uo) 
conoscessero ancora se non per una semplice a- 
nalisi telegrafica, ne facevano gran conto, e il Cone 
stitutionnel d'oggi gli dedica speciali cougratula- 
zioni. 
‘cettando le diehiarazioni de! foglio bri- 
ico come la manifestazione del vero. pensiero 
del Governo e del popolo inglese, il Constitution 
nel dichiara che la spedizione, apparecchiata da 
la Francia, avverrà; e che, lungi dal dividere 
Europa, essa l'unirà per la difesa. degl’ interessi 
€ dei principii, che obbligano, pei medesimi moti- 
vi, tutti gli Stati cristiani, 
A i une, il Constitu- 


di alleato, e i vemico della 
fraucesi in Siria non avranno, a 
detta del fogi ale, la missione di ce- 
cupare il paese, ma di aiutare la Turchi 
mere i disordini, che cagionerebbero 
mente la suo ruina 
#1 nostri lettori sanno che la Porta è lungi 
dal riguardore dal medesimo puoto di vista l'a- 
zione della Francia; tuttavia, ieri ancora, ella non 
aveva opposto se non riserve e proteste, ma non 
tieto formale. 
iamo a credere ch' ella spioga le sue re- 
sistenze fino a tal punto estremo, precipuamente 
se il Gabinetto inglese allenta gl'incoraggiamenti, 
che per avsentura le ha dato finora, acciocchè 
ella progredisse in tal via 
* lersera, a Porigi, era diffusa la voce che 
il contrordiae, il quale sospende |’ imbarco delle 
truppe, fosse stato levato. Se codesta voce è im- 
matura, von mancano indizi nella stampa uffi- 
ziosa, i quali accennino, che, giunto il momento 
opportuno, il fatto annuoziato si avvererà, e ciò 
tra brevissimo. Come da noi fu detto fio dal co- 
minciamento di codeste complicazioni, la Francia 
si è troppo avabzala per arretrarsi, e strascinerà 
seco, di he 


* leri, a Parigi, lungi dal credere alla verità 
delle notizie del Morning Post, il quale anaunzia- 
va fa ristorazione dell'a pace nelle montagne del 
Libano e ne' paesi 

quietudiui per diecimi 
parte della 

del 9, e che 
istante. Codeste notizie 
luglio, e sembra che 
verno francese. Le troviamo accennate pel Consti- 
tutionne! è nella Corrispondenza Havas. {V. 

« Le nostre ultime notizie della Siria, chgpei 
Riuagono per mezzo indiretto da Costantinopoli , 
si arrestano al 9 luglio. Esse confermano la mag: 
gior parte dei raggugli, già pubblicati, su' deplo- 
rabilî avsenimenti di quel paese. 

del 14 
le; le 


ani, chi 

ssco dopo la carnificina 
tendevano d'essere assaliti ad ogni 
data del 12 


* Abbiamo notizie degli Stati Uniti 
luglio. La prossima campagna presidenzia) 
probabilità di parecchi candidati, le combi 
possibili per far trionfare uno dei due partiti, e 

sputano la prev olitica , ecco gli ar- 
gomegiti deila polemi giornali dell' Uuione. 

il quale si è imbor- 

ver: percorso quella 

nia come erede della Corona britannie: 

sponderò ad ua invito, che il sig Buchanan indi 
rizzò alla Regina Vitlovia, è spingerà la sua gita 
fino a Washington. Tuttavia, în codesta seconda 
parte del suo viaggio, il Pri sostituirà al suo 
titolo reale quello dî lerd Renfrew 

«In mancanza d'altre notizie degli Stati 
Uniti, ce ne giungono per questa via dal Mess.co, 
le quali questa volta, se vere, sono importanti. 
Il Presidente Miramon, battuto presso Salamanca, 
nello Stato di Guanaxuato, sarebbe caduto nelle 
mani del suo vincitore, il generale Zaragoza. Il 
partito reazionario sarebbe assolutamente x 
to, perchè egli avrebbe perduto ad un tempo il 
solo capo e il solo esercito, che gli rimanevano. 
Il fatto è decisivo, ma domanda conferma. » 


Sotto il titolo : L'unione di tutta la Ger- 
mania, la Nuova Gazzetta di Monaco, ri- 
ferita dalla Donau Zelng, indendo oeca- 

ne dall’abboceamento di Teplitz, dice 

‘vi abbiamo, per parte nostra, lroppo spes 
0 dichiarato che metteramo una grande impor. 
tanza iu un nuovo accordo fra le due grandi Po- 
fenze germaniche, e che scorgevamo in questo 
solo il fondamento della salute per la Germania, 
senza del quale non sarebbe questa sperabile; 
perchè non dovessimo vedera con grande sodisfa: 
zione attuarsi ormai ciò, che abbiamo sempre di- 
chiarato essere nostro massimo desiderio. 

Il buon seme, sparso a Baden-Baden, porta 
dunque i suoi buoni frutti, fra' quali la Conteren- 
za di Teplitz ci apparisce il migliore, il più im- 
portante. | due più potenti Principi germanici 
vogliono congegnare colà l’ultima pietra per com- 
ere la rifabbrica, intrapresa a Baden Baden, del- 
Frusione di. tuti memi delle Conedsenione 
germanica, per lo scioglimento della quale lavora, 
com altrettanta perseveranza che sollecitudine , ji 
nemico ereditario del nostro paese, del nostro 
popolo. Non v' ha chi più degli Stati medii tede- 
schi vedere con sodisfazione avverapsi ciò, 
cui da molli anni erano rivolti tutt’ i loro desi: 


è Abbiamo già comunicato ki brere nota in 


cui ella manifesta la speranza che l’incontro perso. 
nale de‘due Poteati sovrani, ch'ebbe luogo il gior= 
no 26, gioverà alla salvezza della patria germa- 
nica. Noi dividiamo pienamente questa speranza; 
persuasi che, da quei giorno e da quella Confe: 
renza, daterà il priniglb.d° un'tempo rigtiore 
per la Germania, € quirgli anche per tutta 1 Fu- 
ropa. » 


nuova situazione, testè sogta 
certamente non sono estraei gl” 
parole, ad eccezione dell'inglese, non sono state 
scritte a coso; l'allusioni all’ impotenza turca è 
to, per non lasciar 
igenze e le ispirazioni del 
lszonie più 0 meno pieno 
di questioni utilizzabili. 


casione per porre in iscea una questione tede- 
sca. Se ora, in Francia, $ avesse bisogoo d'un 
mezzo , che ad ogni costa influisse dal di fuori» 
non sarebbe otana la tentazione di chiamare 
in aiuto la Li ori in caso, il 

vee de” gle rosee mia 
Siria presenterà un soggetto interessante di os- 
servazione. In essenza, predominerà un secreto an- 
tagonismo , in apparenza una tendenza comune 
ad uno scopo. L'Inghilterra arma i Drusi. 
Francia iuvi Marvniti carabine alla Miniè; 
nullaostante, che la lotta è accesa, le due 
tenze s mo unanimemente risolute di sopprimerla 
Del resto, qualunque sia il pretesto, sotto cui vie. 
ne posta sul tappeto la questione orientale. la 
Francia avrà sempre buon giuoco coll' Inghiiter- 
ra; essa nou ha se non a lenerle dinanzi il fan- 
tesma inaccioso della Hussia. 

Si è molto parlato, in quest'ultimo tempo, 
delle premure della Francia per inalzare la Spa: 
gna alla dignità di sesta grande Potenza ; la Spe: 
gna dev' essere ricevuta nel concerto. 6uropeo ; 
precisemente nella previsione d' una immitente 
rottura tra la Francia e l'Iaghilterra : nel quai 
caso, la Francia suole procerarsi rella Spagna un 
volo sicuro, qualora emise posta in campo la 
questione di Gibilterra, Le cose potrebbero però 
succedere anche diversamente, e noi 
dersi che la combinazione 


La Gazzetta del Weser pubblica la Me- 
moria, che sabinetto prussiano ha indiriz- 
zata a quello di Copenaghen, in risposta alla 
Memoria danese, e la Nota che l' accom) 
gna, diretta dal barone di Schleinitz al mini- 
stro' di Prussia a Copenaghen , sig. Balan. 

do documento 
4 Bata 29 giogo 

« Il barone di Brockdorff mi ha comunicato 
us-dispaccio, che it Sig: Rab gli ha indirizzato il 
10 giugno, e di cui ho l'onore di unirri copia. 

«Il sig. Hall crede dover rinnovare Je pro. 
teste di già formulate ne! sso dispaccio del 16 
maggio, ed alle quali ho risposto con la mia No- 
ta, direttavi il 29 dello sesto mese. Le naro. 
zioni, contenute in quest’ ultima, non abbisognano 
che io nulla vi aggiunga © vi tolga, e mi sem- 
bra che il prolungare Ja discussione su questo 

to noa servirebbe che ad inasprire i rapporti 
fra' due Stati, senza contribuire în alcun modo 
all'appianamento delle difficoltà, che si oppongo- 
no ad una soluzione sodislacente della questione. 


tenermi dall’ esporre 
la natura e alla portata delle stipulazioni, alle qua- 
Gorerno danese ha arceduto sotio queste 
rapporto, e voi troverete; lale esposi*:vne nella 
ia x 


prevalere, in virtù degl'impegni presi dalla Dani- 
marca : e noi non vogliamo anticipor nulla sulle 
risoluzioni, ch' ella dovrà prendere su tal rap- 


* Quando il sig. Hall fa osservare, nel suo 
dispaccio del 10 giugno, che le deliberazioni del 
le Csmere danesi non banno giammai offerto lo 
speltacolo di attacchi violenti e senza ‘misura con- 


tro le Potenze alemanne, ‘ la Dieta germanica, la 
mia nota del 29 maggio manifesta assai chiare 
mente che noi non diamo graude importanza a 
si fatti 


1 

« Noi dunque crediamo doverci astenere dal 

lo sfogliare i verbali delle sessioni parlamentari 

di Dan'marca dal 1850, e respiogere totte le e- 

} degne violenti lanciate in seno delle Camere 
mesi contro le ema. 


scono numeruse 
la osservazione che io ho 
del 29 maggio 
« lo v'impegno a comunicare la presente 
Nota al “ ministro degli affari esterni, e .se lo 
desidera, di lasciargliene copia, insieme a quella 
della Memoria. 
* Gradite, 


ove in appoggio del 
tta nella mia Nota 


* ScMLMNITZ. + 


Notizie di Napoli e di Sicilia 
Da un carteggio di Napoli, 25 l 
Perseceranza, togliamo il brano seguente 
«.Il Governo napoletano ba diramato a tut- 


te le Corti d' Europa una 
t0 è i segno. I € 

dn Sicilia, di sospendere le ostilità; 
ma queste furono assalite dagl'insorti. lu seguito 
a questo fatto, e per evitare unovi conflitti, il 
Governo fa sgomberare la Sicilia dalle forze, che 
ancora vi tiene, e la lascia libera di manifestare 
i suoi voti; ma per questo è d’uopo che l'isola 
sia pure sgombrata dalle forze insurrezionali st 
niere al paose, che vi i trovano. e da Garibaldi, 
€ lasciata in libera bali Sicilia 


radunato se 

lamento es- 

iliano al Gover- 

no del Re, il quale si dichiarò pronto ad accor- 

dare all'isola un Governo affatto proprio e sepo- 

rato, coll'unione personale sotto ta stessa dina- 
stia. 

Il Goveruo nspoletano non tratta più d 
que separalamente e distintamente col Govi 
sardo, ma cerca di provocare l' ingerenza eu- 
ropea. è 


Sì legge nel Giornale Costituzionale del Re- 
gno, in data di Napoli 23: 

* Mentre il real Goveroo inviava il mini. 
stro delle finanze, sig. Giovanni Manna. in Torino, 
per attuare l'ultima parte dell'Atto Sovrano del 
25 giugno, e il ministro dei lavori pubblici, m: 
chese La Greca, presso le Corti di Parigi e Lon- 
dra, per lo stesso effetto, coifidente nelle trattati» 
ve beae avviate col Governo do, ordinava al 

delle truppe, stanzia Augusta , Mi- 

Messina, di tenersi sulla stretta difensiva 

ed evitare ogni pretesto di attaeco; quando tina 

parte delle forze nemiche assalirono le nostre po- 

sizioni di Milazzo, ove le reali truppe si difesero 
con onore. 

< Ci rincresce di dover annunziare questo 
novello fatto d'armi, quando già i! real Governo, 
per esitare l'effusione del sangue fraterno, ordi: 
nava di sgombrare la Sicilia, è nel puoto mede- 
simo delle migliori trattative delli lega tra il Pie. 
monte è Napoli, lega voluta non meno da 
Governi napoletauo e sardo, che dagl' interessi di 
tutta l' Ital 

Nello stesso Giorna'e Costituzionale del 23, 
sonuvi diversi decreti di nomine a cariche di ma: 
gistratura , fra' quali | ubo che pomina il signor 

iuseppe Miraglia a direttore del Ministero di gra- 

e giustizia. Altro deereto ordina lo sciogli. 
mento de Mauicipi, e la loro ricostituzione sulle 
basi del novello ordinamento politico, 

Il Puese, del 24, dice che il giorno 21, iu 
un Consiglio dei ministri, prese in considerazio. 
ne le mene del partito reazionario, vennero adot- 
tate misure energiche, delle quali per altro igno- 
rasi la natura, onde sventarle e neutralizzarie. 


Il Giornale Costituzionale di Nap li, riferito 
anche dall’ Osservatore Triestino. pubblica due do. 
cumenti. L'uno è l'ordine del giorno diretto alla 
real marina dal Conte d'Aquila. zio del Re. nell 
assumere le funzioni di comandante 
altro, il rapporto dello stesso 
al solenne atto del nuoro giurament» Galle diver 
se corporazioni di essa mARID>. eco que' docu: 
menti + 

Ù 


Comando generale della real marina. 
* Napoli 17 logo 1860. 


* Dopo di avere ieri, 46 stante, prestato nelle 
mani dell'E. V. il giuramento alla Costituzione, 
riuaii tutta la corporazione di marina, da' gene: 
rali in sotto, i quali eatarono nelle mie mini, 
giusta lo stabilito dalle ordinanze, l'eguale giu: 
ramento. 

* Mi gode l'animo di poter fare presente all 
E V'i setlimenti di verace stiaccozioio si he 
costituzionale, e i veri sentiti principii italiani e 
nazionali, nobili e fermi, che tutta la marina pro- 
fessa, e che, concordi tutti ello stesso fine, allo 
stesso scopo, sono e saranno sempre per la difesa 
di siffatti principii e dell'onore del vessillo a noi 
affidato fino allo spargimento dell’ ultimo sangue. 

* Eccellenza, non posso facere la mia com- 
mozione, il mio contento nel vedere espressa co. 
sì uniforme, così sentita manifestazione per uns 


‘sì santa. causa nazionale, che in tutt'i petti di 
coloro, i quali hanno l'onore di vestire la divisa 
di mare, n'è la loro religione, la loro unificazione, 
Ed io che ora son lusingato di essere al coma‘ 
do di questa nobile corporazione. con la quale hu 
diviso fin dai primi anni i dusagi ed i principii, 
non fo altro per estrinsecare i sentimenii stessi, 
che ripetere all'E. V. che le marina, con me a 
capo, è e sarà sempre ua tutt'uno per la difesa 
pel sostegno di questi sacrosanti priacipii, gio» 
rati col deliberato animo di volerli sostenere, ri- 
gettando ogni calunniosa diceria, che si potesse 
mai spargere da chi che,sia in contraddizione di 
ciò. 

« Mi permetta intanto trasmettere a V. E. cv. 
pia del mio ordine del giorno del 7 corrente, che 
diressi alla morina, quando ne ebbi il commando. 

« Il comandante generale 
« Lera Bonsone, 

#4 Sua Brcellenza 

HI ii fstro segretario di Stuto 
di iurina. » 
n 


firdine del giorno al corpo della real manina. 

* Cox decreto del 4° luglio corrente, sono sta» 
te a me conferite le attribuzioni dt comandante 
generale di marina, e quindi a me gio le facoltà 
di poter meglio far rilevare i coloro, che, 
in nobile gara di amenlfvicte ‘etieo proponimen- 
to di prevalere in merito, si distinguono. 

« Nel presente nuovo ordinamento della me- 
rita militare, riguardo come il piò lusinghiero 
stadio della mia cacriera questo, in 
cui mi sarà dato di dimostrare a tutti come, per 
le innumerevoli possenti ragioni, che ciascuno mi 
ha somministrate, io abbia sempre amato ‘e sti- 
mato tutti, avendo avuto l' opportunità di consì- 
derare e pregiare. non pure le nobili azioni di o- 
guuno, ma ancora i sublimi principii, che ne da- 
vano l'impulso, per lo che pregio ed amo questa 
corporazione, alla quale fino dalla più tenera età 
mi trovo indissolubilmente legato. Voi ben sape. 
te, e s0 io, quante giuste ragioni mi bia per 
sempre più pregiarlo ed amarla. Da ciò s'argomen- 
ti la sigcera giula che io provo, in. peusando ai 
novel, desti della. stre” marina Tatiana la 
quale alle antiche glorie ed agli splendidi fasti, 
che rainmentano le storie ; 4rovnsi ora chiamata 
ad irradiarsi di più fulgida tu 

Le nuove facoltà, che mi sono state attribui. 
te, io rivolgerò tutte allo scopo, che sempre ho 
avuto in mira, di fare ascendere la marina mili- 
tare al più alto grado di splendore, ed al presen- 
te col più ardente zelo mi adoprerò ond essa 
contribuisca alla gloria ed al lustro d'una mari- 
na vera italiana 

* Nè verrà meno il nio proponimeato se tutti, 
animati da posseote operoso desiderio di ben fare, 
vi coneorrerauno, e se da ciascuno sarò coadiu: 
vato nel compiere l' opera sublime, alla quale con 
irremovibile costarza mi dedicherò, 

ciuseuno che, per giungere alla desi 
immiro, che calcherò, sarà quello 
e della leaità: spianato ed agevole sen- 
tiero è questo per qualunque individuo dell’ ar. 
mata di mare, perchè tutti, dai teneri anni, aven- 
do imparato a stamparvi }e prime orme, ora fran. 
chi e spediti lo percorrono ; sicchè oguuno potrà 
seguirmi da presso, tanto più che noi dobbiamo 
formare un sol uomo, tutto inteso allo splendore 
sd alla gloria della nostra marina militare. 

* Questa bellu e gioconda condizione di cose 
c'impove severamente l' obbligo di mostrarcene 
meritevoli, gareggiando con buon successo con le 
altre nazioni per l'esercizio di tutte quelle nobili 
e grandi virtà, che son pregio peculiare della ma- 
rina militare, 

tà de' sentimenti. 

amore alla bandiera 

lane, debbono attual 

rescere ne' nostri petti, e farci degni di 

far bella mostra di patrio valore nei 
delle più grandi nazioni marittime. 

« la quanto a me, non verrà mai tempo, nei 
quale mi parrà di aver fatto abbastanza per sì 
nobile scopo, e son fermamente sicuro che tutt'i 
componenti della real marina vorranno cooperar 
vi, e congiuagere le loro forze alle mie, perchè 
possa la nostra patria glorificarsi piu che tenersi 
contenta dell'opera nostra. 

* Sono questi i miei seutimenti, i miei voti 
le mie speranze, e mi compi:cc'o di crede 
essi truviosi nel cuore di tutt'ì componenti della 
nostra marina militare. 

+ Il comandante generale, 
* Loici BorponE. » 

Dal Ministero e real Segreteria di Stato delle 
finanze è stato diretto il seguente dispaccio al di- 
rettore de' dazii indiretti 

* Napoli 17 luglio 1860. 
Signore, 

Sono avverlito, anzi ho gl indizi più che 
sicuri, che, quando per rilassatezza del servizio 
doganale, quando per opera e connivenza degli 
agenti, che vi sono preposti, si commette sîrena- 
tamente il contrabbando su quasi futta la linea 
della Provineia di Napoli 

* Or io, desiderando di frenare ogni abuso, 
che sia danno della finanza ed argomento di dis- 
onestà degl’ impiegati, la prego signor direttore 
generale, che le piaccia, con quello zelo ed ener- 
gia che tanto l' onorano, eccitare la buona disci 
plina e l'uttenzione dei suoi dipendenti, deputati 
a vigilare al reddito doganale fungo la suddetta 
libea, avvertiti che ogni menomo mancamento 
non pure per colpa che commeltano, ma per sem 
plice trascuraggine, sarà severamente punitò. 

«Il Direttore, De Cesari. » 

Il parroco di Castellamare era riuscito « 
trar dalla sua alcuni soldati per gridare insieme 
a dui Abbasso la Costituzione ! Accorse un 
nello; tolse loro la bandiera bianea, e tutto finì 





Tommaso d'Ajout, il direttore del celebre 
giornale il Tempo del 1848, è stato colpito da 


apoplessia. Era per metter mano ad un giornale 
Maloato (0. 


La Patria. 

Leggiamo nell’ Osservatore Triestino, come in 
tutti i giornali, quanto segue 

« Îl famoso romanziere Alessandro Dumas, 
amico di Garibaldi e della rivoluzione, dettò esso 
pure una descrizione della battaglia di Milazzo, 
io una lettera diretta al generale Carini. F una 
bella pagina di romanzo, degna veramente della 

ina feconda € vivace dell'autore del Montecristo. 
È cole tale, noi la riferiamo; il sagace lettore sa. 
prà accettarla per quello ch'essa vale. Eccola: 
ato, sabato 21 luglio sera. 
« Mio caro Carini, 

« Gran combattimento; grande vittoria; 7000 
Napoletani sono fuggiti innanzi 2500 italiani. ( 

« Ho pensato che questa buona notizia sa- 
rebbe un balsamo per la vostra ferita, e vi sc 
vo sotto il cannone del castello, che fa fuoco 
(molto balordamente , rendiamogli questa giusti 
zia ) sulla Città di Edimburgo, e sulla vostra umi- 

l' Emma. 
brucia la sua polvere, noi 
i discorrere. Discorriamo. 

« Io era a Catania, quando intesi vagamen- 
te, che una colonna napoletana era partita da Mes- 
4ina, e andava a scontrarsi con Medici , e spedii 
tosto un messo al console francese di Measina, il 

le mi rispose che la nuova era vera. 
444°,"Noi abbiamo levato l'ancora al momento 
atesso, sperando arrivare a Milazzo, per vedere 
den) pren ni, in effetto, al punto in cui en 

" vani, in effetto, al punto in cui en- 
travamo nel golfo orientale, il combattimento er 
incominciato. 

« Eeco ciò che avveniva: voi potete credere 
all'esattezza dei fatti, poichè questi si compivano 
sotto i miei occhi. 

+ Il generale Garibaldi, partito il 18 da Pa- 
lermo, era arrivato il 19 ai campo di Meri, e già 
da due giorni, erano sueceduti combattimenti 


Appena arrivato, egli aveva passato in ras- 
vs rrivato, 

na le truppe di Medici, che lo accolsero con 
pa 


alba, tutte le tru, Fano 
per i lapoletani, usciti dal forte 
€ dalla città di Milazzo, che occupavano. 
* Malenchiui comandava l'estrema sinistra ; 
il generale Medici e Cosenz il centro; la destra, 
solamente di alcune compagai 
aveva per iscopo che coprire il centro e la si 
da una sorpresa. 


« Il generale Garibaldi si collocò al centro , 
cioè a dire, nel sito ov' ei giudicava che l'azione 
sarebbe più viva. 

« Il fuoco cominciò alla sinistra; a mezza 
strada fra Meri e Milazzo. 

«S'incontrarono gli avamposti napoletani, na- 
scosti tra' canneti. 

« Dopo un quarto d'ora di moschetteria sul- 
la sinistra, il centro, alla sua volta, si è trovato 
da fac ella linea napoletana,e l'ha attaccata, 
€ wloggiata dalle prime posizioni 

« La dritta, nel frattempo, scacciava i Napo- 
Jetani dalle case che occupavano. 

« Ma Je difficoltà del terreno impedivano a' 

di arrivare. Bosco spinse una massa di 
6000 uomini contro i 500 o 600 assalitori , che 
l'avevano costretto a indietreggiare, e che, so- 
pra l numero, erano stati obbligati a in- 
dietreggiare a lor volta. 

< Il generale spedì tosto a pigliar ile’ rinfor- 
zi. Arrivati che furono, si attaccò di 


chi d'India. Ciò era uo grande sva 
Italiani, che non potevano caricare all 
Medici , marciando alla testa de' suoi vo- 
mini, aveva avuto il cavallo ucciso sotto di sè. 
aveva ricevuto una palla morta nel collo, 
ed era caduto a terra : si credeva ferito mortal: 
mente, allorchè si rialzò gridando : Viva l' Italia! 
La sua ferita era fortunatamente leggera. 

« Il gen Garibaldi si pose allora alla. testa 
de'carabinieri genovesi, con alcune guide, e Misso- 
ri. La sua intenzione era di affrontare i Napole- 
tani, ed attacearli di fianco, togliendo così la 
rota ad una perte i. Ma s'imbatte 
batteria di 


cannoni, che fece ostacolo 


sori ed il capitano Statella 
allora cou una cinquantina d' uomi 
le Garibaldi era alla testa , e diri, 


3 0 6 uomini rima- 
il gen. Garibaldi ebbe 
della scarpa e la staffa portata via da 
una palla di cannone; il suo cavallo, ferito, di 
venne indomabile, e fu costretto di abbandonarlo, 
lasciandovi il suo revolver. Il maggiore Breda e 
il suo trombetta, furono colpiti ; a' fianchi, Misso. 
ri cadeva sul suo cavallo ferito a morte da una 
scheggia. Statella restava in pi 
di mitraglia ; tutti gli altri mor 7 
« A parte di questi particolari , da tutti si 
combatteva, e si combaiteva valorosamente, 
Il generale, vedendo allora l' impossibilità 
di prendere il. cannone 
danno di fronte, comanda 


ia di slanciarsi sul pezzo di can- 
(eva essere a poca distanza. 

« Il movimento fu eseguito da due uffiziali 
€ da una cinquantina d’uomini, che il seguivano 
con molta compattezza e multo slancio; allorchè 
arrivarono sulla strada, la prima persona che vi 
trovarono, fu il generale: Garibaldi a piedi, e 
colla sciabola in pugno. 

+ In questo momento, il cannone fa fuoco, 
uccide alcuni uomini , altri si slanciano sul 

20, se ne impadroniscono, lo portano vi 
ito degl” Hatiani. 


« Allora la fanteria napoletana 
il passaggio a una carica di cavalle 
venta per ri pezzo. 

« Gli uomini del colonnello 
abituati al fuoco, si dividono 


apre, e dà 
che si av- 


Dounne co 
due” lati della 


risposta , gli tira un fendente: jl 
Garibaldi lo para, e di un colpo di ro- 
vescio gli spacca la gota. L'uffiziale vacilla e vien 
giù; tre o quattro sciabole sono al 


lo di un terzo, con tre colpi di revolver. Statella 
mena le mani dalla sua parte, e ne cade un al- 


;. Un golda 
d'iiaori. che a brocinpelo gli fracassa la testa 
con un quarto colpo di revolver. 

« Durante questa lotta di giga: 
aribaldi. ha ranodato gli uomini sgomi Bi 
« Egli carica con loro, e mentre riesce di 


i Bavari e gli Svizzeri tengono fermo un 
(ono essi pure. La giornata è 
non è ancora, ma lo sarà, del 


gono 


« Tutta l'armata napoletana si pone in rotta 
verso Milazzo, ed è inseguita sino alle prime abi 
ni : là i cannoni del forte si uniscono al 
combattimento. 
« Voi conoscete la situazione di Milazzo, co- 
liere su d' una penisola : il combat- 
eva cominciato nel golfo orientale, 
poco a poco ridotto nel golfo occidentale: 
era la fregata il Tukeri, già nominata il Ve- 
loce. Il generale Garibaldi rammeotasi ch'egli ha 
cominciato dall’ essere marino ; si slancia sui pon- 
te del Tukeri, sale sulle antenne, e di là domina 
combattimento. 


ro la aa, 
condo col fuggono. 

. Allora i anima una lotta tra il forte e la 

ldi vede di essere riu- 


in ZO. 
« Il fuoco di fuci 
ora, dopo di che i 


impossibile di concepire l’idea del disor- 
e del terrore che regnava nella città, che di- 


genera) 
« Allora, seguendo per la marina, trovammo 
il generale nel portico d'una chiesa, circondato 
dal suo stato maggiore. Era steso sul vestibolo, 
col sulla sella, spossato di fatica: 
: lui stava la sua cena, un pez- 
20 di pane ed una brocca d’acqua. 

io caro Carini, io mi portava a 2,500 
mi trovava al cospetto di Cincinnato ... » 
A compimento del quadro del sig. Du- 
mas manca il macello dei cittadini Milazzesi, che 
il suo romanzesco eroe fucilò, perchè avevano 

combattuto insieme co' regii contro di lui. 


Oggi è positivo che la notizia, relativa allo 
sgombero totale della Sicilia per parte delle trup- 
pe napoletane, era per lo «meno immatura. ll fai- 
to accertato è che il Governo napoletano aveva 
manifestato l'intenzione di rinnovare |’ ordine 
dello sgombero; ma nulla di più. L'intenzione è 
stata mutata in realtà: e così si è divulgata la 
notizia, alla quale parve aggiustasse fede lo stes- 
so ministro degli affari esteri della Regina Vittoria. 

(Persev.) 


L'ufficiale, che comandava il Tuckery (Veloce) 
durante l'assalto di Milazzo, certo signor Li 
ni, venne, per ordine di Garibaldi, sottoposto 
Consiglio di guerra ; sembra che ne sia causa 
aver quell’ufiziale fatto ritirare il vapore da sot- 
to il tiro del forte, trasgredendo gli ordini del 
generale, che gl imponevano di continuare il 
fuoco sopra i regli. (G. di Tor.) 


Cose della Siria. 


L'Agenzia Havas-Bullier ha le seguenti no- 
tizie della Siria, trasmesse per via telegrafica da 
Marsiglia, 2; e 26 luglio, e accennate nel Bullet 
tino, che conferma i faiti già consciui 

« Il vapore indiretto di 
Egli era parti 
tizie da Damasco. Il vapore diretto arriverà mar- 

« Il Borysthène, giunto questa sera, reca no- 

ie da Costantinopoli del 18. Gli ambasciatori 
avevano ricevuto rapporti da Damasco, secondo 
quali i Drusi Beduipi, ritornando a 
passarono a Damasco, e proposero ad Ab: 
der il macello dei Cristiani. L'emiro rifiutò, m 
la popolazione accettò. V'ebb» eccidio dall 
9, ed a quella data si coni già 500 vittiine. 
1 Consolati sono stati bruciati. Gli altri partico- 
1 soiti Ranao, secondato 
se 


rinforzi, spediti nella Siria, non passano 
i 6000 uomini, ‘altesochè non si può sguernire la 
Romelia. L'ambasciatore inglese, sir Bulwer Lyt- 
ton, dupo aver ricevuto un dispaccio telegrafico 
ga Londra, ebbe ua immediato colloquio col Sul- 
fano. 
« Le lettere di Costantinopoli del 18-parla- 
no pure di nuove violenze, esercitate contgo i Cri- 
in Aleppo ed Orfa, come pure in altri luo- 
ne attendono i raggui 
trattato di pace, conchiuso tra 
i capi dei Drusi e dei Maroniti, riferito dal S' 
maphore (Y. sopra) ebbe alcuna noti 
della liberazione di più migliaia di Cristiani bloc- 
cati a Kesruan. » 


Ecco, secondo il Sémaphore di Marsiglia il 
testo (acceonato nel Bullettino) del trattato di 
pace, sottoscritto fra i Drusi e i Mi 

È caimacan , uakil, mokata- 
» Divano, e prineipali fra' Cristiani 
recati, secondo | ordine di 


sfi effendi, dopo esserci abboceati col caimacan, 
i uakil, mokatagì , il Divano ed i princi 


more del paese; 
po il principio di questi disor- 


| 
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smontato di sella, salta alla gola | del sangue, e ricoudarre là' tranquillità 


‘he di concludere la pace tra le parli belligeran- 
ti, conforme alla condizione di quella, che fu fat- 
ta nell’anno 4261 dell’egira (1845); che è l'oò. 


generale, alla condizione 
ciò che accadde, 

rale sino adesso, 
diritto di pa reclami 


que cercasse di prote; 
guenza. In questo 
sere per imi 
ordini 

Sabba : È 
mare le loro azioni secondo le leggi ammini- 
strative del Libano, senza alcun cavgiamento, af- 
freltandosi a far eseguire tutti gli ordini dell’ 
Autorità, obbligandosi a tenerla informata degli 
affari, ogni qualvolta occorresse. i 

" Essi dovranno adoperare tul loro sforzi 
per procurare l'unione, l'amicizia e la concordia 
fra le due nazioni, procurando la tranquillità ed il 
benessere a tutti gli abitanti, e segnatamente cer- 
cando di ricondurre ciaseun individuo alla sua 
casa, per virervi in pace e riprendere possesso 
delle sue proprietà, senza che alcuno possa met- 
tervi alcun ostacolo, nè molestario in qualsiasi 
cosa. Per quanto è possibi, occorrendo, ess 
steranno il alla popolazione, in con- 
formità dei regolameati del Governo, e coll'aiuto 
di S. E il muscir. 


co se 
conforme alla volontà ed agli ordini del Sultano, 
ebe Dio conservi, ed alle intenzioni di S. E. il 
muscir. 4 È 

« Ma siccome è riconosciuto che le princi- 
pali cause del disordine sono nella trascuranzi 
con cui gli ordini ed i regolamenti dell' Ami 
nistrazione sono 


« Conforme a ciò che precede, la pace è con- 
chiusa fra noi, alle condizioni suespresse, ed è sta- 
to trovato conveniente di redigerne quattro e- 
semplari’, firmati , da ciascheduna nazione, dei 
puali due saranno scambiati fra le parti, e due 
lovranno essere presentati a S. È. il muscir, per 
essere conservati negli archivii del Governo, e ser- 
vire di regola alla condotta pel presente, e per |’ 
avvenire. 

«1 46 zilbegià. » 

Sequono le firme del caimacan cristiano , 
de mohatagì, membri del Divano, uakil e princi» 
pali abitanti. 


ll Times dichiara che la pretesa pace tra i 
Drusi ei Maroniti noff è dltra cosa che la paura 
degli assassini essere casligati ; 
laoode le Potenze , aggiunge il Times, non po- 
trebbero contentarsi ‘comodamento, giac- 
chè i macelli ricomincierebbero nel prossimo an- 
no, è forse anche tel prossimo mese. 

La guerra, del resto, non è limitata a' Drusi 
ed a' Maroniti > poichè i Musulmani si son fa 
gli alleati dei Drusi, e noi non possiamo trovi 

ne dei Drusi e dei Ma 

gione sufficiente di ripunziare alla 

izione, alle riparazioni che siamo in 

diritto d' esigere, ed alle precauzioni necessarie 

contro il rinnovamento de delitti, che sono stati 
commessi, 

Bisogna adunque che i Musulmani ricevano 
ora una lezione, e l'intervento trovasi talmente 
giustificato, che noi siam’ dolenti dell'iniziativa 
presa, a confronto qustro, ia quest’ aflare dalla 
Francia colla sua abifuale energi 

La Turchia 

nelle sue Provincie, ne 
debbono occupare la Siria, ed insistere per la pu- 
nizione di tutt'i capi complici de' macelli, an- 
gorchè trorinsi de coperoli nel armata del Sul- 
n 

* Certamente, dice terminando il Times, 
arrebbe meglio occhpare il territorio ottomano 
in virtù d'una convenzione colla Porta; ma, se 
un tal aggiustamento non può essere fatto, a no- 
me dell’ umanità passiamo oltre, e, senza riguardo 
per una vana etichetta, arrestiamo gli orrori, che 
si commettono in Oriente. » 


_— —r——Tr—— 
CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA 


‘ogliamo dat trici Le 
sulla dimora di S.M. 


tung i seguenti 
l'Imperatore a Tepliz: 
< Marcoli 25 loglio. 


‘ne cireoli letterarii come sutrice di molte 
20chee, la quale è alloggiata al Bygno nuovo, 
la folla si diresse a quella parte. Accompagnato 
da un aiutante, l' Imperatore, vestito coll ‘unifor- 

colonnello del reggimento di fanteria, por- 

augusto suo nome, s'avviò a quella volta. 

imatissimi, che furono replicati alla par, 
tenza, destarono l eco della valle. S. M. parve 
colpito in modo sssai sodisfscente dalla sincera 
cordialità di questo ricevimento, e ringraziò colla 
massima benignità. Con particolare amorevolezza 
ricambiò S. M. il saluto degli ufliziali feriti. che 


>. La maggior par- 

R. Casa di bagni mi- 

ti trovano ricetto 

e.la più amorosa cura presso la principessa Col- 
loredo-Mannsfeld, sorella del tenente-maresciallo 
Clam-Gallas, distinta per inesauribile beneficenza. 
È noto che questa magnanima signora voleva l' 
anno scorso fondare a Verona un'ospilale per 
avvenimenti fece de 

a 


mento. Inesauribile in parole di conforto ed in 
amorose sollecitudini, apparve al letto degli 
dolorati come una tenera madre. Il maggi 
lei feriti hanno uopo d'una cura suc- 
cessiva in Teplitz; quivi dunque recossi essa per 
re la sua opera pia. Anche qui 
e commensali soltanto uffiziali fe- 
sseggio la si vede sempre 
in compagnia di poveri mutilati. Abbiamo senti- 
to uftiziali parlare della loro benefattrice colle la- 
grime della gratitudine agli occhi. In un auto- 
grafo dell'Imperatore si contiene la più onorero- 
le espressione della riconoscenza per parte del su- 
premo comandante dell'esercito. L'armata itali 
na inviò alla maguanima sigvora, come 
contrassegno di riconoscenza, un prezicso bracci 
lelto fatto, col prodotto di una colletta, con 
dattate iscrizioni ed emblemi. Fssa Jo  venera 
come il suo più prezioso ricordo. 

* Domani avrà luogo l’ abboccamento tra i 
Sovrani dell’ Austria e della Prussia, come si 
crede nel salone a due finestre, attiguo al ga- 
binetto dell' Imperatore. Non è difficile di deseri- 
vere quel sito perchè mobili ed arredi sono e- 
gualmente semplici. Due sole delle quattro porte, 
guardate da Don , servono d'ingresso , le altre 

i draj 


no con calamaio completano |’ ammobi 
gliomento. S. M, occupa otto stanze in primo pia» 
no; due appartamenti contigui sono assegnati al: 
l’aiutante generale conte Coudentore. Un lungo 
corridoio, trasformato in giardino, conduce dalle 
stanze imperiali al salone, ose si tiene conversa» 
zione, e da cui una scala melfe immediatamente 
al salope del giardino, semplice, di buon gusto, 
ttato ad uso di sala da pranzo. I due omeni 
ati frammezzo a boschetti, sono 
pr lè, Anche gli 
Principe reggente nell'albergo al Prin 
cipe di Ligne, sono al eguale semplici 
tà. Avendo la' Cancelleria del Gabivelto acquista= 
to qui materiali da scrivere per trenta scrittori, 
si deduce che la Conferenz 


personoggi augusti, di sollevare un lem- 

bo del velo. Il telegrafo lavora incessantemente 
tutte le direzioni. Oggi partirono corrieri per 
‘enna e Dresda. Il conte Rechberg ha in questo 
conferenza con S. M. Il ministro 


ce 
vere numerosi *vis fatori , fra'qi conte di 
Trautmanpsdorf, inviato alla Corte di Baden., 1 
principali fogli tedeschi sono qui rappresentati da 
proprii cori ispondenti. Se mai ve ne fossero di [ran- 
cesì, convien dire che ssppiaro mantenere rigo. 
rosamente l'incognito. Ogni volta che l' Impera- 
tore s'affaccia alla finestra, viene salutato con 
evviva dalla folla degli spettatori adunati divanzi 
l'albergo. Per questa sera è disposta una proce 
sione le montanari con fiaccole in onore 
degli ospiti eccelsi. Segnali di fuoco sulle più al 
te cime dei monti circostonti apnunziarono ieri 
sera da lungi la vigilia d'un giorno di grande 
importanza. Possano la strelta di mano e lab- 
bracciamento, con cui si saluteranno oggi i due 
Monarchi, essere il simbolo d' un intimo legame 
fra' due popoli fratelli ! Possa il genio della Ger- 
smania proteggere e benedire dall'alto questo ai 
fratellamento! La giornata di Teplitz è deci 

pel prossimo avvenire della Germania 


iemna 97 lugli 


Il sig. Areiduca Francesco Carlo, e la signo» 
ra Arciduchessa Sofia, partiranno per Ischl giore. 
dì prossimo. 
ney 138 Arciduca Alberto rimarrà in Nordr. 

ancora iorni, e ri 
Want da i, e ritornerà a V 

ig. Ministro-presidente, Ò Pl 
teso qui per domeniba. RG 

ll sig. comandante generale di Provincia, ge- 

d'artiglieria, cav. di Benedek, giungerà qui 
giorni. (FF.di V.) 


E ‘composto 
(direttore della Socie- 
. Questa composizione, la 
f*freioni, venne da 

za 
il signor Arciduca bps 


esprimere al presidente della Società 
sig. conte Ernesto di Wolkenstein 
soddisfazione per le prestazioni del 
Società, come pure per quelle della ban 
la quale è ora sulla via di lieti. progre 
la direzione del n estro di Capella, , 
Katstaller. a 
All'inno dell’ Impero, intuonato come 
le di questa serenata, seguì un anmato (È 
va a S. A. L, tre volte ripetuto dalla Socie ‘ 
larmonica, alla quale s' accompagnò 
massa di popolo giubilante, che slava racco, è 
innanzi al Palazzo di Corte. (G. di Tren 
cnoazu. — Fiume 27 luglio. 
Favorita da un cielo 
mare, ebbe luogo jersera la 


ore pon i. scaricò, qu DL 

cltà e dintorni, un fortissimo temponi 
La grandine cadde durante un intiero quici 
ora, della grandezza delle nocciuole e del pa | 
mezzo ad un lotto. Per fortuna, sembra" ch © 
danno in città si riduca ad un gran pumev è 
vetri rolti alle finestre. Un aspetto desolante 
frono però jl Ridotto, la Fabbrica di filati, di 
Palazzo civico, ore soli pochisi 
ro intatti. Più considerevole fu il dono al 
compagne dei dintorni. Sotto gli alberi 
si molti uccelli, uccisi dalla grandine. 

(G. di Trento} 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 24 lugli 
La pontificia Congregazione ed Ac 

romana di Santa Cecilia, che, per ii pet 
è salita, deve tanto alla ‘munifeenza dd sat 
Pontefice Pio IX, ha eredulo suo dovere dice 
lasciar trascorrere la circostanza, în cui gi it 
Istituti di scienze, lettere ed arti della copi 
hanno umiliato al soglio pontificio. le sigle 
zioni dei sensi di fedele sudditanza, senza te | 
per lei ancora si compisse. questo. atto. Ares 
pertanto l' Accademia decretato. che in ua in 
rizzo venissero esposti i sentimenti di venernae. 
ne e di attaccamento al Governo della Santa sex 
unitamente a quelli di gratitudine, che per V'È 
neficii sovrani nudre l'Accademi vaga 
bri componenti la Reggenza, insieme al primo. 
rio moneig. Stefano Brati, ebbero l'onose au 
sere ammessi alla udienza del Santo Padre a 
segnargli quelle proteste, che dalla Santi te 
furono con l’usaia benevolenza e piena sodut 
zione ricevute. 


i vetri rima 


1) 
ro somiglia: ( 
prof. D. Barnaba Tortolini, 


Ja 
ifestò il 
queto atto di osseqi pi 
io accettare da quell'egregio e chiari 
simo professore l'offerta di sette voluzpi dei sui 
Annali di Matematica; e per aggiungere un x | 
goo di estimazione per si pregevoli lavori si 
Ù rente una medaglia( 
, (6. dik 
Altra del 25 luglio. 

I giornali rivoluzionari italiani sono in grar 
de sdegno contro la Revue de Deur-Mondes 
un solennissimo articolo, da essa pubblicato vit 
mente, del sig. Forcade; il quale, contraddicendo alk 
massime, alira volta manifestate, circa l'Italia, i 
fa oggi ad imprecare allumente contro l'ambi 

ione cel Piemont 
nè s'oricamente, nè per ragioti 
geografiche, non fu mai un fatto, ma ch'essa è ut 
idea di data recente. ll sig. Forcade part 
bensi pel 


) I ‘esso, pure la Lombardia 4 
Milano, cui fà eco la Nazione di 


lica una diatriba acerba contro lo scritto & 
sig. Forcade, e contro il sig. Buloz, direttore delî 

Revue, per averlo accolto e pubblicato. (G. di R 

INGHILTERRA 
Parlamento Inglese. 

. Nella tornata della Camera dei comuni, & 
giorno 24, il sig. Griffith interpellò il segnò 
rio di Stato per gli offori esterni, per sapere, i | 
primo luogo, s' egli avesse ricevuto avviso di u 

dato dal Re di Napoli, di sgombrare l 
jn secondo luogo, s' egli fosse + 
to daformato che il Re di Sardegna avera 4 
ito un suo aiutante di campo ai generale 

ribaldi, pregandolo a non i Î 
tientali del. BorbBe oe i domini 

Lord John Ri 

un telegramma di 

in cui 


regie, sieno spor 
parte della dont 
dell'o1 rò che il minidro 
Napoli in Londra mi ha significato che #' 


inviati napoletani a Tori 


. Quale il tenore di que 
, io non ne fui ragguagliato. 
SPAGNA. 
Madrid 20 luglio, 
La Gazzetta uffiziale pubblica il decreto, e 
approva il progetto per l'ingrandimento di Madri 


_——_ 
Si sta costruendo un vascello di 80 cano 
ni con macchina della forza di 4000 cavalli. 5 
fregate di 40 cannoni con macchine della for® 
di 600 cavalli, 5 grandi golette della forza di fl? 
cavalli e 2 piccole della forza di 80. (Novedades! |} 


due anni che il 
duca di Tetuan, ammi 


toccava la somma enorme di 8; 
navi. (Corvespond.) 
Ci viene 
ieri l'al 
guerra, delle 


quali una sarà la Principessa 
Asturie. 


FRANCIA. 


ì 


pure la fi (DR 


grande soleno 
da tutta la p 


ta ioteressanti 
cui non si giu 
do, come si 
il rigore dei 
fatti compiuti. 
stioni relative 


Mentone e K 
trattato di cessi 
non. appartenen] 
vrebbero quindi 


trattative pendd 
una regolare ces 
che ora sarebbe 


era posta in me 
ch' essa domivavi 
pel Piemonte, 
diritto, se una 


partimento delle 
E conchiude 
20 4860, 
Sardegna, posses 
la protezione di 
gionevole che tale 
ha ripreso il pos 


tà, che possono n 
dall'esecuzione del 
difficoltà sparivebi 
naco consentisse al 
diritti di sovranità 
so, sulle pretese 

te a Mentone e Ri 


JI Constitutio 
Principe Nopoleon 
rigiy 


GAZZETTINO 


Venezia 34 luglio 
alcuna varietà rlevante. 
Bari 


T, mento 


aneglio tenuto Nulla 


ÎÌ vechi frum ntoni nuo 


dono patto fin qui. 
Nelle val Ù 


eni i 
to 4859 gradatamente 

00 raggiurg va an 

rimase a 63 ‘/,, tutt 

| quantunque si dici che 
663 ribanso. Le tras 
avuto una importanza. 


| dall’ ecsorvavione | ii. 





part asta = 605 — 




















pstein, la i, Leggesi, nel Moniteur Universe! del 26: + L' ci ss Fagsa = o ren camsogo = Tx 
loni della sopra alta Imperatore ha passato ieri sull'altiiano di Sa-| NOTIZIE RECENTI ME. feti el atene le compagnie di tulti i | stare, nemmeno in tempo di pace, ai bisogai del | Azioni della Basca nazionale 
della band, adelta tory la rassegna dei due reggimenti d'artigli ir e i i nel loro pa- | sersizio, creati dallo accrescimento dell'esercito, | Azioni dell'istituto di credito 
Hel progremi ta dell guardia imperiale. Dopo la retespas Cote psp " : e - {© dall'ingrandimento del territorio francese. La coma 
di Capella polo ha visitato col più grande interessamento Te Ditta: | Patrie annuazia che lunedì si riuniranno gli aun- | Augusta 
d rie d'assedio e altri lavori di scuola del Poligono. » n ole La pro- | ristabilire la convenzione relativa al- | Londra . . 
tuonat e iù si È o Zacchini imperiali 
uì un animato E° Il corpo legislativo francese è uscito già due : ente degr | tutta la. * N i tt i 
to dolla Societa volte, ia pochi giorni, dall'esame del bilancio, per desi vs e promesso lo scioglimento delle truppe Borsa di Parigi del 27 iuglio 1860 
[mpagnò pure la assumere l'aspetto di vero e proprio Parlamento. ferrea Y si x estere. Keadita 3 r % . mac 
he stava. racconto imitaado l'esempio del Parlamenio inglese, il Ù è la pi Roma idem 4 *g - 
(6. di Treo uerale Lebreton ha mosso interrogazioni castello e la lua | grida entu- | affissi in città. , Azioni della ferr. . 505 
eri e nistri intorno alle faccende del Libano. Il Gov SMIRA A i Ù Azioni del Credito mobiliare. 680 
7 luglio. no ha dichiarato, in risposta, per mezzo del sig [6 Jugo a ce 27x03 Sorrana Risoluzione del | peli e fazzoletti. Qui LU Ferrorie lombardo-renete _. - 498 
sereno e da taroche, che la Francia ha'a cuore di conferire si'diret dre d'Ufieio seront n ò td Borsa di Londra del 27 luglio. 
divisa serenata ql di Siria, e provvederà alla loro sicurezza. = L del improrvi n Consolidati 3 p_% 93 
giolin av (6. di G.) o 
dall noe ri } a fanta, & 
rp i Pac 1 giornale la Savoie i aununzia che un bat. |! riconoscime sto possibile in cass 0 ; ARTICOLI COMUNICATI. 
o, dell altetata M taglione di linea francese si è portato di guarni- | GI, il titolo di consigliere qualche osteria. i NI Vicario © la Fabbricieria dela 
0 iooe a Thonon, Bonneville e S. Julien, estremo | P© dalle tasse. inte di s in quest'anno. onde estae 
(0. 7) Eroline, e territirio <0A dati neutralizzato ani congedi M i goo ri intelli saturo n rado Parigi VE 
i, lizzato. i : ono di $. Anoa Volieri 
1 21 luglio. TIC distaccamento di Thonon fu ricevuto com | minato !. R Miniero fell finanze, ha no- 10 dell acc? iii paci vi del ten 
rande solennità dal maire e dal préfet, non che iere presso II R. Agenzia sali Londra 28 lugli o po chiesero la replica 
isi ta tutta la popolazione. Le truppa fl presentata | !?. Venezia, Stefano Ballotia. controllore dell'Agen: Nella seduta notturna Tess delle” calare Det dl Viet go or, del distinto mac taaenzione, 
n intiero_ quarto d d'una refezione, che fint con Viva alla Francia | 21° stessa. re dei Comuni, lord Joba Rusell'omerrò, l'inviato | 19 8. Mari del Gigio gione 10 ai corrente. > 
iuole e del peso gi ed all' Imperatore ! LA LS, pi del Re di Napoli avergli comunieato che il Go- | qpyl' lf© parole di elogio ull'egregio serittore | è 
una, sembra "che Grande emozione nella vicina Ginevra dove |. 5: MIRA, Jarno napoletano desidera soltanto l'intervento | nua favori; CPe 1 dis alte volle dopo uditi altri 
to nt Bce Pb ovaie i arot COTE 10 So ci di, 
desolante og. torio neutrale. {G. di 6.) - il prati- . T.) |iatese che si dovesse adoperare la forx - gere, che Hi Canpetl 
teca Sla el Leggiamo nel Journal des Débats, del 23 lu- | polato, i praticanti di ia commissaiali, Mercado quat arricaino toglie al Corriera perg Seniga carie po enim gti 
iron imase. rai canti 1 È is, che, 
ET] ati ap ro fn gh pete deg, 
grandine. " conolmala 5 ma le conseguenze di que- Se to di Milazzo. Erano oltre 6000 Napoletani 1 
(G. di Trento] e pela epr fera pene song fenente di S. M. I. R, A. nominò di- | ribaldini hanno contbattuto in numero presso a ——_ 
[FICIO, te Camere legialative dell'Inghilterra e del Pie- | "ettore della 1 R. Scuola reale inferiore ed ele. | POCO eguale, ma, ridotti i Na letani in castello, 3 sol 
monte; me ve ne sono altre, che si possono sin |"? tare maggiore maschile, il sacerdote Musa Lui- giunsero da Palermo e da altri luoghi nuove schie- Non havvi tempo che non torni 
hiio. d'ora prevedere, e che solleveranno alla loro vol. | £Î- fora catechista della medesima Scuola. HA na Terr! trova alle testa fiore G 
ione ed. Accademia fa ioteressanti quistioni di diritto interoazional > st alzi Aepro fu il cosrasto, e molto no- La| Tengo cogli 
r il lustro a i gi a I «| HALLE tevole il numero dei morti e dei feriti dalla par- I sere difetto del 
Hbceza de Sono Ms come st vira arcore, se pon conlino | — dhe fogiatri benchè corrano in proposito voci, | chi 
suo dovere di non il rigore dei principii colle necessità derivanti dal | Venesia 34 tugiio — [°°° ‘oglionai nccogliere come esagerate. î 
nza, in cui gli altri fatti compiuti. Tali ci sembrano essere le qui- SE Al cavaliere Giorgio di Toggenburg, | piccola situa di, eta DO guistioni importanti 
(Aa du spille stioni relative al Principato di Monaco. {nogetenente di SM. LR. A. nel Regno Lom: | Sella cità perg sni politica lodi pa, la Germania ha trovato 
ptificio Tracciata in breve la storia del to lo-Veneto, è qui ritornato sabato scorso dal d guareatigia per Ja sua sicurezza. Dee 
pitaoza, sensa che di losco, prima del trattato del 1815, la mc | suo permeso: © © 4 tanti del | s erarsi che d'ora innanzi | importanza de' suoi 
uesto atto. Avendo divisione del medesimo nelle due parti n ioleressi aerà maggior peso, che nel passato, nella 
to che in un LAN Adi Maniago e Rocpsbraae. © LL US giornali di Vieva e Trieste, ricevuti sta- soluzione delle questioni d'Europa. Lu 
n di Monaco, accese con 
menti di venerazio. mente la tacita annessione di quesla seconda par. | mane, ci recano le seguenti notizie da Teplita: | apot3e © fia, ceo Ci scorgere mella giornata di Teglio una nuora | e, che di psc 
Bice el _[|F_ ai Sri ot le pote el io cosi) Sept Cecina Tal mcr ed | 
cipo , librio europeo, La vi 
mia stessa, i Mentone e Roccabruna non furono comprese nel tetta a raugurala in Austria, I ravvicinamento con 
insieme al primice. Satizia: di cenince del: SA marzo scorso, perchà | le specialità a molti à, i la Prussia avrà per effetto di rflrzare l'Impero | °F did lodole soave. 
bero L'onore die nom ‘appartenenti di diritto al Piemonte, e do- | maggiore, al podestà i i e liaago ne Sia papiro aeTmina, GO: | Festa dei candore ateo ae aereo Gala pa- 
into Padre a ras ebbero quindi continuare, rimpetto alla Fran- 0 i Hoeli, 00ì intorno al mutameni nimo, de' poveri lar; i e “ 
dalle Santità Sua BB cin in quella specie di condizione rasitoria, 1 rea alarono capitolare, © (politica interna prussiana (Perseo) contente Soia So tima fi telagAtere Dei cale 
ae 1a sodisfa. eui si trovavano rimpetto al primo, durante il S Rechi sani essere negno di meri ni 
È trattative pendenti a Principe di Monaco per | e poscia il gener n il seguente tele, in) xa Bali i tre) DISFACCI TELEGRAFIC 1a put babe irc ex que 
piegati ed altri a una regolare cessione verso indennizzo : trattative, "Alle ore 42 S. M. l'Imperatore si degnò di | vatore Triesti della Gassetta U/Aziale di Venezio. seaza saperlo, si faceva più va 
pa Poligiota dell ghe om sarebbero continuata dela Francia Ed visitare Ospitale, miltre austriaco, l'Ospite Fietina 30. luoti 
nda Fide, il Santo in quanto a Monaco, tro i questa pari israelitico e pareccl ilimenti.. lio. 
altro. somigliante to Ja proteione. del'Re di. Sardegne, prima ‘ii | ee esca ò poi la Scuola, dove la scolaresca rico 
rnaba Tortolini, dis tao del 24 marzo, dovrebbe, per analogia, | cantò l'inno nazionale, ì Z i 
lrnaba Tortolini, trattato del , è , , i Parigi 30. È confe 
brato Stabiliment ora sotto quella della Francia, * In tulte queste visite, fatte in parte i, 1223. G “ ” ine SECO CORRE. 
e udienza, ay Pe0eE* 1.9 dee Ddbata soggiuage che = Piemonte | Imperatore fu seguito da se na Na Bosco il 21 chiese di fortrreodi rl mata l'entrata di Garibaldi a Messina, a rassegna 
sera del 18 corr. non ha aleuna ragione per deere prot | iu ine di gene giubiloe. Garibaldi rifiutò. Fabrizi mosse verc Altra Se) ns (li — Oggi, alle tre imitano qui 
Imorevoli espressio- rato di Monaco, ed inquietarsi se esso ritorna ai + Dopo la colazione, fatta alle ore 1 e mezzo, o. } regii l'abbandonarono, nomerid., ebbe luogo la riunione della Con- 
appiiono Francia. La presenza di una guarnigione france» | 8. M. L Î. A. onorò d'una visita la prineipeast x Credesi che Garibaldi moverà verso Mes- | ferenza per la Siri 
0 doveroso, si pia: se a Monaco fa potuto dispiacere al Piemonte, | Clary e la principessa Colloredo. sina con 14.000 uomini. 1l comandante della fare i 
Po inte della for- Londra 30. — Il Morning - Post 
l' egregio e chiari a dargli quelebe ombra allorchè quo forlzza | _.* Ale ore 6 seguì l'arrivo del Principe reg- | tezza ha ordinato sl: coosle  anedente de racco- | un dispserio parigino del cerci Stara 
tte volumi dei suoi era posta in mezzo ad un territorio piemontese, | gente di Prussia, pel cui ricevimento & M° l'e. | gliere 1 sudidit francesi, che trotansi nella rada. | U]} Graccio parigino del seguente tenore : 
Atgiuogere mo se [| ch'e dominava: oggi il pericolo non esse piu | paatore si era reato già prima ala Stazione fee | cosole santa | a tant abcora si- | « Il Sultano accettò la proposta d'intavolar di ‘Udi 
voli. lavori si piso: pel Piemonte, e la Fronoia i fenieiia a buon | roriaria ; i mile ordioe palla deine el 2% per uu falso al- | negoziazioni, fino alla conclusione delle quali ieri | proe- 
te una medaglia d' diritto, se una guarnigione fosse ia- + Vienna 28 rme, i regii Pa non truppo- per_ la Siria." 220 seotiva vicino 
(6. di Re) Siino Uno Piognri Dont M-menso al #00 die | — «Sil l'Imperatore giunse oggi, all ore 0 | — © Crede che iloria di Mila n ccgiolo., n È meta. mIDe prestare a volo a niù felice 
na partimeato delle Alpi marittime. minuti 10 ant. io Hodenbach e prosegui ‘lle 10, Pucca Psr PERS va Lienna BA luglio. uguta Meligionee Cor: 
Miani E conchiude: « Sino al trattato del 24 mur- ! minuti 20 il viaggio per Reichstadt. S. A. R. il La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha le se- { Ricevuto ii 34, ore 14 min 30 pom) a, è disse 
Pe Mo ne AB 10 4860, era di Pi ronmrole che il Re di | Principe ereditario di Sassonia accompagnò; $. M. | 8"euti noliie d' Ital Vai Londra 30. — Leggesi nel Morni x a A 
a pubblicato ult BB Serdeena, possessore di Nizza, fusse investito del- fino a Bodenbach, © ritornò poi indiatimente K berò di astenersi | P0@! * « E giunto un dispaecio ufficiale frane | sscor. eremo” Pieno Lime di oi, 
paro ile la protezione di Monaco; or non è giusto e ra-! Pillpitz, » I « La Jogietà nazionale deliberò di astenersi | cose, Îl quale all'Ighilt g'orni În appre. 
‘ontraddicendo al gionevale che tale diritto ritorni alla Francia, che | e Tegite 36 tag da (ogni ulteriore partecipazione agli avvenimenti | ces: " quale propone all Inghilterra una co- | forni in sn pri Ne 
e Ae ha ripreso il possessò di Nizza 1 o cy Bseata mattiva furono presentati al Princi- | della Sicilia. In Atene sutà istituita ua’ambascia- | MUNE politica , relativamente alla Siria ed Muti la conobbero .. nin 
e contro l'ambi- « Ma in qual modo la Francia eserciterà il te gli uffiziali lata ta sarda; si designa per essa il sig. Bensi, gia ; all’ Italia, sulla base dell'integrità della Tur- vatinto lascia a' supersitti la 
6 te Pt reggeni commissario sardo mi Principi danubiani | chia e del non intervento in Talia Il dspao-| Psa memoria. pe ola vt oi 0 î 
a cl'eta è Ul 8 | “atm 7 tab, _ cio ranquila relativamente alle forze dll | de nie 
asi paro s Per disordioi, avvenuti a Bollate, partì a | Francia, e desidera lo sviluppo di riforme È sa 
Pvrcado: peSi Pipe, a cclinar menti ditiinae "Hi 2 batlagioe di Bersaglieri, con un francesi la conservazione della pece, è buone | Mancista xt barile 
tto abbia ottenuto in È Sirion relazioni tra la Francia e l' Inghilterra. » D_iicoro Dart'0ste 
Pe la Lombardia da 5 n = 
; «Topi 7 togi 7 cai Vienna 3A luglio. 
LETO lo. ssritio. dar « leri ebbero luogo le conferenze nell'alloggio {Ricevuto îl i, ore 4 min. 45 pet.) ATTI UFFIZIALI. 
dali ella del Principe reggente, e ciò a cagione d'una ne N. 45907-1938 È 
lor, direttore di rally orrtaditi mg Ae ME: al Roe pa iero Londra 30. — I N. 15997-1933 V @ pubb.) 
blicato. (G. di R) pitting eionto dl tisana ; NOTIFICAZIONE. 
Per quanto si potè penetrare, il risultato du- È, Ì; È, Jo seguito I. 
rebba essere stato sodisiacente per ambe le par: n + Dufferin , n RIOS'OI di ei Disprceio 49 febbraio 1800 N. 
mac + ti. Alle 4 pom. vi fu tavola di Corte durante la (0. T.) per operare unitamente a'com- | f293.0% dell'eccelso 1. R. Ministero dell finanze, 
igpenpitto sonò la banda del reggimento fanti. Prin. "Dispicci elegraleà,— delle altre Potenze, compresa la|t}.1i, 'pettorato ine Dia dana e 
rpelt 11 segrete el luogo il tiro al bersaglio, stabilito pisa 29 luglio. ag I TE ve comincierà ad esercitare le sue funzioni coi 
Magie ne per le 6, perchè S. M. noa ebbe il tempo di ono- Firenze. — La Nazione del 29 admuncia : CORSO DEGLI EPPETTI E DEI campi | Siero ! tntto Seni Riparto fc di 
di scombrare ful- (sare: di nea: visit di congido alli | Garibaldi, preso Milazzo, è entrato in Messina, dove | nt 1. RR, pubblica Borsa fn Vienna atre viene aggregato d quella. di rante di Afe- 
, 5° egli fosse sl e ROME RN, ei to fee Tenere a vano la cittadella Ricanoi è parti- del giorno 31 luglio 1860 sato in amministrazione dell'L. R. Ispez 
Pilegna aveva » Stio Napoleone è tornato da Cherburgo a l'a- portò dal Principe reggente ja ; lì Moniteur del 20 onobazia che il corpo | errerti ri ly” RR delle finanse, 
pai fi 0 i tito fgimento austriaco d’infanteria. Alle | degli uffiiali di stato maggiore fu portato a SUO. | Metalliche al 5 p% luglio 1860, k 
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della Sicilia, tut- 
ie, siono sgom- mamo DIDO saLiman 
i loman- Venesia 31 luglio. — Il mercato non offriva o. 
brio alcuna varietà levante. L'ultima vendita d'olà di 
Bari muovi sgaavasi a d. 23 se 8% col paga- 
d mento in oro 2 corso abusivo. Il dettaglio viene ora 
vano avulo ua regio nuto Nail 4 sete con so n granaglie, 
Ir, e che, subito pochi frum nioni nuovi aequistavansi , posti all'ne 
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lieto. perito alle maturazien' dallo stravigante anfamen- Ras IR i 

suagliato. ti della stagne. La spseulazione fora nom s sv- ” 
lurpa perché, rieno esagerazione sui timori del 
danno patto fin 
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BORSA DI VENEZIA 
del gierno 34 dglio Ò si 
Carla zionarii. Avece da | 6.751 
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(2. pubb.) 

EFATTURA DELLE FINANZE LOWBARDO-VENETA. 

NOTIFICAZIONE. 

Coll'articolo 1." della Notificazione della Pre- 
sidenza di quest’ LR. Prefettura N. 270- P. F. in 
data di Verona 20 luglio 1859, fu deseritta la li- 
ueo daziaria del territorio doganale austriaco al- 
lora istituita dal Tirolo al Po. Salve le modifica- 
zioni du farsi in quella linea e nelle istituzioni 
daziarie della medesima, intanto urgendo di prov- 
vedere alla migliore tutela dei diritti doganali e 
dell'industria nazionale, furono prese, e si reca- 
no a pubblica notizia, le determinazioni, 
in applicazione dei $$ 4, 5 e 6 del Regolamento 
sulle Dogane € privative dello Stato. 

1. La linea interna corrispondente alla suae- 
cennata linea daziaria, correrà dal confine mer 
dionale del Tirolo per la riva destra dell’ Adige 
lino al pisso di Sega-Ponton ; ivi da Sega segui- 
ra, discendendo il ciglio destro della strada com- 
merciale, per Piovezzan e Pastrengo verso Sandrà, 
fino al ponte detto della Figara sul Tione ; pas 
sato questo ponte ed attraversata po la strad*, 
procederà sul'argine destro del Tione fico a po 
nente del castello di Villafranca, ove incontra la 
strada postale diretta a Mantova; discendendo pel 
tiglio destro di questa strada fini al palazso Breo- 
son nel principî di Mozzecane, ed attravers ndo 
cola la sirada stessa, giungerà per la stradella det- 
la le Storte, fino aila strada ferrata ; di Jo, discen- 

destro della strada ferrata fino ab 
Antonio presso Mantova, donde, 
girando per ponente la cinta di questa stazione 
lino all'incontro della strada carreggiabile, prose- 
guira pel ciglio destro di questa strada. fino all 
innantro col fosso esterno della cittadella di Por- 
10; seguirà, girndo a settentrione e ponente del- 
tu ‘cittadella stessa, per. questo fosso fino allo sboc- 
co nel lago superiore di Mantova, donde, attraver- 
sato il lago e la sponda meridionale in linea retta, 
raggiungerà la strada postale Mantova-Cremona 
nei punto, du eui si stacca Ja strada comunale 
pec Buscoldo ; attraversata in quel punto la  pe- 
sale, discenderà pel ciglio destro della detta strada 
comunale fino all'incontro dell'altra strada che 
va a S. Benedetto oitre Po, continuando allora pel 
ciglio destro di questa ultima strada, poi pel 
glio meridionale della strada comunale, che da 
essa va a Pi indi, per una linea perpendico- 
lare ul Mincio, fino ulla riva destra del Mincio ; 
infine, correrà per questa riva fino allo sbocco in 
Po, ed attraversato il Po, raggiungerà la destra 
riva del Po, su cui è gia posta la linea interna 
verso quel lato. È 

2 Tutto lo spazio compreso fra la linea in- 
terna ora descritta è la linea daziaria descritta 
uella citata Notificazione 20 luglio, 1859 costit 
rà il Circondario confinante delle Proviacie di Ve 
rona e di Mantova verso la parte ceduta di Lom- 
bardia, soggetto a reggime particolare, giusta il $ 4 
del cilato Regolamento. In consegueoza, anche in 
questa porzione di Circondario confinante, © 
nò da osservarsi tutle le discipline doganali, che 
già sono in vigore nel resto del Circondario co 
finante Jombardu-veneto. 

8. Questo nuovo Circondario 
pira esere alteavertlo co merci prove 
estero, 0 destinate per esso, a senso dei $ 
2 è 22 del citato Regolamento, che per le se- 

guenti strade doganali, cioè: 

4) dalla Ricevitoria sussidiaria di Malcesi- 
ne, la strada che dal porto conduce lungo la sp 
da del lago di Garda per Castelletto e Torri a 
Gurda, ove inconlra le strade che partono da quel 
Jogo ; 

0) dalla Ricevitoria sussidiaria di Garda 
la stradu che dal porto conduce a Costermano 
Caprino e Doleè, è l'altra, che dal porto va a 
Bardolino | indi per Calmasino fino all'incontro 
della strada commerciale Ponton-Castelnovo, nelle 
vicinanze di Piovezzon 

c) dalla Ricevitoria principale di Lazise, la 
strada che dal porto per: Vallesone si congiunge 
all'ultima suddetta, al di sotto di Calmasino, e | 
altes che, dal portò per Saline ed Unteria 
chia, raggiunge la strada commerciale l’onton-C 
atelnovo, al di sotto di Pastrengo ; 

4) dalla Dogana di Peschiera, la strada po- 
stale che dal porto per Castelnovo mette oltre il 
poule della roce papale sul Tione, 0 che dal por- 
to conduce all'estero, attraversando © circuendo 
Peschiera, iudi la strada ferrata dal confine fino 
al Tione; 

%) dalla Ricevitoria' princijale di Valeggio, 
le strade Ira essa ed i dipendenti posti di gra 
wo, di Boltuza e Borghetto, indi la strada che per 
Torre Gherla mette a Villafranca ; 

[) dalla Ricevitoria principale di Ponte Goi- 
to, lu strada «he dal ponte conduce per Marmiro- 
lo'è Mantova, è per Itoverbella, Mozzecane a Vil- 
Jafranea ; 

9) dalla Ricevitoria principale di Grazie 
{ Curtatone ), la strada postele Cremona-Mantora ; 

A) dalla Kicevitoria di Montanara, la stra- 
da che dalla linea doziaria presso Montanara, con- 
duce a Mantova, e 

i) dalla Ricevitoria principale di Borg 
forte, là strada che dall’ approdo sul Po si dirige 

quella sull'argine del Po fra la li- 
e Borgoforte 

In pari tempo, attesa la coogiunz 
vo circondario confinante con quello già sussi- 
stente ne' Distretti Mantovani di oltre Po, le stra- 
de doganali di questi Distretti | che terminavano 
ai passì sul Po, detti di Borgolorte e di S. Bene- 


pfinante 


del nuo- 





prima f- 
ta I 

alla lett. 
sinistra del 


detto, continueranno pei passi stessi, la 

pprodo di Borgoforte, dove trov. 

rada per Mantova, descritta più sopra 

i), e la seconda per l’ approdo sulla 
Po, S. Biagio e Cerese, a Mantova. 

. Relativamente al riparto de' luoghi situa- 
ti nel nuovo circondario confinante fra' diversi 
Uffici di controlleria delle merci, a senso del 
475 delle Norme 31 gennaio 1836, per l'esecu 
zione del citato R:golamento sulle Dogane e Pri- 
vative dello Stato, si assegna agli Ufficii nomina- 
li all'art. 3 il seguente circocda a quello 

a) di Malcesine, i Comuni 
Castelletto 

0) di Garda, i 
e tutti quelli del Distretto politico di Caprino ; 

€) di Lazise,i Comuni di Bardo ino e La- 
zise, e quanto de Comuni di Pastrengo e Busso- 

è compreso nel circondario confinante ; 

d) di Peschiera, i Comuni di Peschiera e 
di Castelnovo , e quanto di quello di Sona giace 
nel circondario confinante ; 

e) di Valeggio, il Comune di Valeggio, e 
quelli di Villafranca e Mozzecane, per quanto han- 
no nel cireondario confiaani 

fi di Poute di Goito, il Comune di Pozzo 
lo,e quanto dei Comuai di Roverbella e Marmiro- 
lo è compreso nel circondario confinante ; 

4) di Grazie( Curtatone ), le frazioni An 
geli e Curtatone, nel Comune di Curtatone ; 

A) di Montanara, le frazioni Montanara, S. 
Silvestro, Levata del Comuse di Curtatone, e la 
frazione di Cerese, de! Comune di quattro Ville; 

i) di Borgolorle, i Comuni di Borgoforte 
con tutto Romanora e Bagnolo, S. Vito ele fra- 
zioni di Parenza e Rellaguarda, del Comune di 
quattro Ville ; 

I) alla Sezione doganale nella stazione di 
S. Antonio presso Mantova, quanto del Comune di 
Cittadella di Porto giace nel circondario confinante. 

Le pratiche sussidiarie della controlleria del- 
le merci saranno esercitate dai suddetti Ufficii 
nel-rispetlivo circondario fuori del luogu di loro 
residenza, mediante i Distaccamenti della guardi: 
di finanza, od in mancanza di questi , mediante 
le Deputazioni comunali che si trovassero ne' luo- 
ghi di custodia delle merci. 

S. Per gli effetti dei $$ 353 e 354 del citato 
Regolamento sulle Iogane € privative dello Stato, 
si dichiarano come borghi ì capoluoghi di Mal 
eesine, Caprino, Bardolino, Lazise, Peschiera, 
leggio, Koverbella e- Borgolorte u sinistra. 

6. Per coloro che attualmente, nel nuovo cir- 
condario confinante, si occupano della produzio- 
ne, apparecchio e trasformazione, o del commer- 
cio e merceria, di oggetti soltoposti a controlle- 
ria (ora farina di zucchero, zuechero raffinato, 
sciroppo di zucchero, caffè, tessuti di cotone, me- 
no tela e mussoline iucerate, vino d'origine este. 
ra, meno quello italiano in botti ed otri, seta 
greggia, cascami di seta non filati, merci di seta 
€ stracci ), l'obbligo di riportare la previa licen- 
za, contemplata dai S$ 352 e 353 dei citato Re- 
golamento, comineiera da quando avyenga' qual- 
che cambiamento -nell' ubicazione dell' esercizio, 
nel ramo d' industria o. commercio, nella Ditta 0 
nel suo rappresentante, a senso della Notificazione 
dell'L R. Luogotenenza di Venezia, 

1854, N. 22234 ( Bollettino provin 
le leggi, Parte li, pag. 140 

Essi però dovraguo intanto insinuare, entro 
un, mese, all’ Ufficio di controlleria del loro. cir- 
condario (art. 4 ), una notifica in due esemplari, 
sulla natura dell'esercizio; sugli oggetti ed ubi: 
cazione del medesimo , sulla Ditta, cui appartie- 
ne, e sulla che la rappresenta, ritirando 
uno dei due esemplari debitamente certificato dal- 
l'Ufficio, e consertandolo in prova dell’ adempi- 
mento di questo ubbligu. 

7. Nel nuovo circondario contimante, ogni 
tuale ammasso di oggetti ancora nuovi è non u- 
sati, sottoposti a controlieria, il quale ecceda la 
misura della cogtrolleria eccettuata (per gli esér- 
centi ogni q vi è soggetta), dovrà, in rela- 
zione ul $ 344 ‘Hel Iegolamento sulle 
privative dello Stato, venir aotificato all’ Ut 
controlleria del circondario, dal rispellivo deten- 
tore eutro un mese, mediaute specifica in due e- 
semplari conformi, indicacdo il nome del deteo- 
tore, nolificante il sito di custodia delle merci, la 
denomisazione commerciale delle medesime, e la 


ll otificante titire 
rà uno de due esemplari, debitamente vidimato 
dall’ Uificio, che trattiene l'ultro coi documenti. 

Questo stesso obbligo incombe anche per gli 
ammassi di merci non soggette a controlleria, 
che si trovano ne! nuovo circondario, in quanto 
la quantità eccede evidentemente il bisogno del 
detentore, e ciò in relazione al $ 345 del citato 
Regolament 

Parimenti avranno lo stesso obbligo gli eser- 
centi per Je merci non soggelte a controlleria , 
di cui si occupano, senza ‘riguardo alla quantità, 
e che appartenessero ad una specié, per la quale 
è prescritto l’ accompagnamento d'una nota { fat- 
tura di acquisto o di vendita o lettera di porto ), 
giusta il Y 347 del citato Regolamento, e che 
non fosse eccettuata da questo ubbligo, in forza 
dello stesso $ 347 e deli altro $ 154 delle Norme 
31 gennaio 183 





SSEELERETE: 
ci 


presenti disposizioni entrano in attivi: 
tà col gioruo 1° agosto 1860, e da quel giorno 
si computeranao pure i termini indicati negli ar- 
ticoli 1 


(4. pub) 
ani Gioseppe alunno degli Uffici d' Ordine presso que- 
#1 Rate” cito brame 6 ere DI 


I. R. Intendenza nel pereotorio termine di 
tiro settimane decormbili. dal gi i seguirà la pi 


AVÉISO D'ASTA. 


ansi 
È da covferi 


ll concorso al detto posto rimaze aperto per quattro set- 
timuce, decorribil dal gorno 44 luglio 1360. 
Gli aspiranti dovranno lor pervezi 


Dalla Presidenza dell LR. Prefettura delle finaose, 
Venezia, 22 luglio 1860. — 
Noms AVVISO DI CONCORSO. 
È da contrirti va posto di Uficale: @ Ufo" parle 
presso le Dogane pricipali di Vendi © Verona, con asse 
À dea diete, cll'anmuo. toi di for. 1050, ‘eventi imente 
di Ber, 945 di fior. 840, e coll'obbi go di prestare la ce 
ine crispondonta A ua anzo del slo star 
concorso rimane aperto na 
n E pr id 
Gli aspiranti devtamno itkinuare antro questo 
fr ia sa Prede "LR Pr ao ten 
ia Veneta, comprovando ai ed di 
aver sost © 0 bono tottto eta sla procedi det 
gacale è sula mercmomia o di averne. sttenutà regolate dir 
pensa, ed indicando pure gl venuali rapporti "di parentela 
$ di afiità con ipugati di ficanza pel Regno Lom = Veneto: 
Dalla Precideaza dll R. Prefettura di Aoenza, 
Veoezi, 22 loglo 1260. 
N. 14198. —AviSO DI CONGO (1. pub) 
È da conferirsi un pvisori n 
di I ovation di IV das ni ap e 
Sotura delle finanza lombarde- veneta, con la classe TN dele 
dirt, col'anaoo soldo di for. 804: 50 ‘/, rispettivamente di 
Or: 048:67 ‘e co ua dsgio pei valo di ani fe. 
H0% 
Ti eastorso rimase a mne, decor 
Sq gas apt pe i stimoe, decor 





ATTI GIUDIZIARI. — 


N 4156. 4. pubb. 
EDITTO. 


Si rende noto all' assente 


tuale, faciente per Jo Stato, a ter= 
suini del $ #9 della Venerata So- 
vrana Risvinzione 24 marzo 1839, 
è successivi aulico decreto 3 feb 
bezio 1836 N. 392 e dispaccio 
43 corrente N. 6404 dell’ ccolsa 
Presidenza dell’ L R. Luegoteren- 
sa Lombardo-Vereta, norché in 


della propria inazione. 


ile Gazzetta 
Dall'L R. Pretura, 


SÌ pubblichi e si afigga e 
me di metodo, nonchè s°inserisca 
per tre volte cella. Venta Ufi 


Piove, 23 luglio 1860. 


{ Giudiziale di tutti i beni ‘mobili 
| ed immobili esistenti in. questo 
| Distretto, è quanto ai secondi de- | Si 
serutti pel prodotto certificato ce 


esso Michiel co. Girolumo, onde | suario, posseduti d: eso Bembo, | 
possa far avero e conoscere al I 
predetto curatore i propriî mezzi 
di difesa, © destinare ed indicare 
a questa R. Pretura altro patro- 
cinatore; diffidato che. mancando 
#50 Reo Convento dovrà impu 
tare a sè stesso le conseguenze 


senza’ pregiudizio dei diritti 
obblighi inerenti; che venne 
uinata in sequestrataria l'L 
Intendenza Prov.aciaie di Finanza 
in Padova > e che a pericolo è 
spese di esso assente gli fa de- 
putato in curatore questo avro 
cato Daniele dott. Cicogna, onde 
to rap] durante il sequestro. 

Cè pertanto vie col pre 
sente Edito, il quale avrà Sorta 
di legale citazione, notificato ad 
esso Bembo Giovanai, onde possa 
far avere e conoscere al 


e 


Mi 


I 
7 
È 


Î 


AVVISO D'ASTA, 
la seguito ad autorizzazione impartita 
pp. N, 13258-3187, dell'eco 1, A. 
ze sarà tenuto nel lotle di questa 
ore 10 antim. alle $ pom. del giorno 6 


a forte passi 55, misura di Padova, 
Legna tooda viva forte passi 35, misura come sopra, 
PA bianchi della lunghezza di metri 1.38 Nom. 


è vincolata all'approvazione dell’ eccelsa 
rta dele nanne. E 
Dopo chiusa l'asta non si accettino migliorie. 
i. Nessuno potrà presentarsi all'asta se mon avrà ese- 
LÌ preventivo deposito di for, 70 in munta afetiva 


Seguono le solite condizione) 
r R. lntentenza provincie delle finanze, 
Padora, 9 lugio 1980. 
L'LR Consigl Inendente, Cav. Luciano Gasrani 


Iicsas AVVISO DI CONCORSO. 


Veneto, colla clsse 1X dele dist, coll'aonuo soldo” di for 
946, eventualmente di fior. 840 0 di fler. 735 è coll'ebbligo 
di prestare cauzione nell'importo d'un anno di ida. 
ad imne aperto per quattro settimane decorri- 
Mii dal giorno 1 logo 1860 
Gli aspiranti dovrenno produrre entro questo termine la 
documentate lo is anno ala Presidenza dell R. Preltt 
dele nane in Venezia + mezzo dell'Auto di eu dp 
comprevando i requisiti guverali, ed tn_ispecie di 
scttzuto €00 hose scemo l'esime pratico sl Avio cons 
{ mo 0 sula ra doganale, e sula 
conoscenza della lingua itliana, e Ja capacità 
escra cazione, ed indicando pure gi eventi rappr di 
rentela © di con impiegati di finanza nel Re 
rs 4 peg legno Lom 
Dall LR. Prefettura delle Guauze, 
Venezia, 48 luglo 1860. 


AVVISI DIVERSI. 


596 
È AYISO DI CONCORSO. 
vacante il pesto di maestro della Sezione iufe- 
Scuola eleme:.tare re maschile di 
he ha l'aomuo stipendio di fior. 175 v. 
pensione. 





N. 90. 


t0 diocesano di Concordia, in Portogruaro, ' 
corredata del documenti di metodi. e 0°" ‘tana 
La nomina è del Consiglio comunale di Portc- 
gruaro, salva la supericre approvazione 
Por.ogruaro, 28 luglio TRO. 
L' lapett, Scol, sup diocesano, 
Gi. M. canonico ZANNIER, 


597 
AYYISO DI coNconso. 
Doyendosi procedere dal Comune piedi 
neminato, all'elezione dei due medici-chirurghi lose 


dotti pei poveri, rimane aperto 1l relativo coscorso. 
tuto i giorno Îs agosto n) 


v 
sa Seltnque intendesse di 2a 
dovrà presentare, entro ito termine al 

protocolio deli’ I. &. Commissaria, Ja propria doman 
da, corredata dei seguenti ricapiti : 

@) li diploma di libera pratica; 

6) Gili attestati di nascità, e di vaccinazione : 

©) La prova di aver fatta una libera pratica 


‘are al suddetti 
juddi Phi 


| Babia, interdetto, curatlato dal si- } Tosato, di far giungere al depu- | cenza, ed in loro curator l'i" 
tatogli curatore iu tempo utile o- | vecato di questo foro rel. V# 

gui creduta eccezione, oppure seu 

fiere © paiocipare ai i 

altro procuratore, mentre în difetto 

dovrà ascrivere a sò medesimo le 


consigliere Gio. Battista dr 

lalenza, in dipendenza della 
tiione escetiva 28 genzao 1868 
e relativo decreto 29 aprile 4858 
Num. 6419 dell' i. R. Tribanale 
cons 


affega ne 


setta Uffiziale a cura della Spo- 
dizione. 
Dall'L R. Tribunale Comm. 


Venezia, 20 1860. 
11 Presidente 0 fn 


Dall’ I. R. Commissaria distrettuale, 
luglio 1860. Mona [I 


R. Commissario distrettuale, 
CELLA. d 


Comune di Roverbella, con circa 2,120 alsgyg 
colla residenza in Roverbella, dotato dell’anmut 


di fior. 400, oltre a fior. 200 pel 
Edel cavallo: ene) 


Frazione di detto Comune, con circa 1,335 
tant. cola residenza per ora ia Roverbal, dote; 

annuo lo lor. ), oltre a ti 
Mantenimento” del cavallo. n: 


N. 5798. E 4 
AVVISO DI CONCORSO. lead 


Dovendosi lere dal Comune qui a piedi 
minato , all elezione del medico-chirdrgo' some: 
pel pori, rimane aperto il relativo concorso tt 


agosto p. v. 
Chiunque ‘ntendesse di aspirare al suddeta 
Gr Cona ore fermi 

LR la ù 
da, corredata dei seguenti ricapiti: "PPT di 

a) ll diploma di libera pratica ; 

5) Gli attestati di nascita, e vaccinazione; 

©) La prova di aver fatte una libera vj, 
Mensale presso un pubblico Ospitale di questa sc 

; oppure, 

d) La prova di aver prestato un servigio 
una Condotta medico-chirurgica, per Jo spazio dij: 
Ceo 

e) Tuiti | documeoti che n 
quardo, por servigi preti.” Por eeeero "merz 

La nomina spetta al Gonvocato degli estimai 
detto Comune, colla riserva della superiore appro 
Ge sia Ct corte nl gua ai 
Spetta 7 ne un , nella quota qui sotto 

PL di r 

ragu B9I A Commissaria distrettuale | Mantra, 
LIR rio distrettuale, 
Commissario dis A 


L 

une di Quattroville, con circa ,000 abitani 
Soda, da Cerese, dotato fra su; 
fior. 500, oltre a fior. ‘250, per l'obbligo è lette 
tivo tan nimeotu del mezzo di trasporto , con iu 
cavi 


N. 2427. 


 tonio Le Ml 
) rettore di poliz] 
SMR 
22 luglio a. e 
di traslocare il 
del ‘Tribunale 
mann, pe 
presso il Tribui 
col i 
di to di propria 
goata «'innal. 
# Adolf Wolf 
Sì riapre a tuto ll giorno 26 agosto pv, n 
corso al sistematico posto di medico-hirurgo com. 
nale in Salara, coll'onorario di anqui far. 420, # 
altri fior. 120 di indennizzo pel cavallo, colle Inte 
zioni, e {azioni tutte portate dall'altro cumulati 
avviso Quando LA ho Ù Pubblicato af 
inserito nei NN. 27, 3i € 33, della’ Gazzesta Ufisas 
d Panezie, dei gi roi 3, Ù febbraio decorso. 
ì. Commissariato distrettual 
repo) ettuale | Massa, 7} 


LI. R. Comminario, 
Lor Rooset. 
N e mu 596 
. lario dott, Longo del fu Andrea ha ci. 
sato, per traslocazione a Verona. dal notaristo da lu 
esercitato fino al 3 giugno 1857, in Rovigo. II 
Dovendosi pertanto, a seconda le prescrizioni 
iti, svincolare îl deposito di austr. lirè 5,172: 
dott. Longo effettuato nell’ I. R. Tribunale proviw > 
ciale di Rovigo, il 28 giugno 1855, in Obbligazioni di 
Siato e denaro, a cauzione del di ‘lui esercizio die 
laio in Rovigo, si diftida chiunque avesse 0 prete | ri 
desse di avere ragioni di reintegrazione, per "pere: (10 Nel giorno 
zioni notarili, contro il traslocato notaio dott. Loop, (\9 sate e spedite | 
5 contro il suo deposito, a presentare (ino a iuttoi (traduzioni delle 
dI oltobre 1860, a questa Camera i propri Uol e: [I Regno I 
la relntegrazione ; scorso |l quai termine. senta tie (MMG. Uelio fasi dell 
i presenti alcuna relativa domanda, sì procederà me iaioua di 
r'altro al rilascio, a chi di ragione, del'corriaponte dalla Bateolta de 
A dlorità provind 
Nella Race 


to certiticato, o] A 0 
nale provinelale suddette ci Ul preaso "1. Tri 
teile leggi Sov 
conterigte nel 4 


la LR. Camera di disc reali DI 
Provincie di Padova” © del Polesine: paderte fel 

Puntata 11 N. # 
N. 26, Puntata \ 


glio 1860 
Il Presidente, 
Puntata XV NN 


SCRINELLI 
Puotati XM NN 
data NXIV N 4 
ta XXXI N 11%) 
Puntata N\XIIT 
135, b, Pun 
ledenza ac 
La Ruccolt] 
delle Autorità p 
Sotto il & 
goteneoza 6 mai 
munica Ja Sovr 


pero austriaco 
MLN 
47 luglio è. c 
di conferire 
Ministero 
viene posto iu 
to del Merito, e 
fedeli e zelanti 
prestati per n 
SMI 
20 taglio a. €, 
di conferire al 
nanza. provigio! 
Kalehschmidt, | 
riconoscimento 


Sprensibili suoi 


DI 


ESSENZA D’ACETO 


IN VICENZA. 

Mi è a coguizione che alcuni, servendosi di are 
poco delicata, si permettono di veadere quale prode: 
to della mia PREMIATA FABBRICA , degli Aceti di alte 
provenienze , adoperando, per meglio riuscire. ret 
pienti che portano la marca della mia fabbrica stes 

Un tale abuso dell'altrui buena fede, per sè der 
to, non farebbe che sodisfare il mio amor proprio 
Md aicoome quegli Aceti. olire a qulla acalent. | 
contengono elementi assolutame:te nocisi alla sat 

sso più che dal mio, dllinterense di pub } 
igiene, mi do premura dÌ avvisare, che io eur 
spondo della perfetta qualità , già riconosciuta dal 
competenti Autorità, se non di quell'Aceto, che vio 
irettamente spedito dalla mia fabbrica. 0 consegu 
a mero de’ miei rappresentanti dilicati al pu 
blico, nel NN. 57, 59, G4 di questa Gazzetta e dh 
per ozni buon fine vengono qui sotto ripetuti. 
n E tasca 


gotenenza 1 
sce quand 
concorsi pel ri 
le, esclusivament 
strazione politic 
mente servito, 
Sotto il N 

Ì gotenenza © 

me debb: 

in 

tiche. 

Sotto il N 
gotenenza 4 ma 
agli Uffici di ae 
venissero 
il tramite dell 

Sotto il N 
gotenenza 10 gii 
rimento in via d 
che si rendono 
non sussidiati 
ai militari asp 

- Sotto il N. 
tenenza del 
rimento 


Venezia Monren 


Babi FRANCESCO, 

GUaLDI Ebranpo, 
Treviso OLIVI FIORAVANTE. 
Udine —CaGLI GIUSEPPE. 

PAGANINI PIETRO. 
Verona CAMS GIUSEPPE di M. 
Mantova VERZELLESI FRATELLI. 
Brescia BaRBIERI FRANCESCO. 
Bergamo VITALI Most, 
Mil CAPRETTI 


lio Sy Brocchi, al Lenti 
no ee gni croduta 
Price 
— Locchè si pubblichi sé * 
liti loghi, ed in Chiampo 
inserisca per tre volte nel! 
et lisa lar 
Arsigto, 48 luglio 1660 
Di R- Dirigeate 
peri, 


Tribunale 


Ministero dell'in 
diretto alla Luogl 
cui accompagni 
mando superi 
mondi d'armata 
relativo al vesti 
mettersi dalle 
Sotto il N 
gotenenza 20 mal 
compagna copia 
mando d 


e della propria inazione. 
Si presente public cd 
wi 


inse 
tre volle in questa Gar- 


Rob. Miari, Uft 


di 


vinciali, 
zione II relativo 
rii di completami 

Sotto il N. 
nenza 1° 


TT 
P 


base all'Editto di citazione 3 mag- DR Pre 


& N. 2770 della sullodata 


sE. 
LI 


E 
2 
s 
È 


dati 0 ritrovati in un paese pr 
so Noale, Distretto di Padon, 

Si diffida chiongne vi sl 
diritto »d insimmarsi e giusti” (| 
Jo mel termine di un anse 
giorno della tersa inserieo È 
esente Editto nella Game rale iu dot 
Bio Von in È Comandi 
Oggetti suddeti su 
e conservato îl prezso. 

Dall'L R. Pretura, 

Latisana, 6 luglio 1960 

L'L'R. Pretore 
Zonze. 
Tavani, Cane 


DI 


tm; 
ti 
i 


ro] 
ik; 


Ci 
I 
ii 





È 
i 
i 
i 


Sì rende nolo all’assente di 
ignota dimora Bembo. Gicvanni 
qa Bartolemmeo di Camponoga- 
ra, che sopra odierna’ denuncia 


i 
il 
tr 


TR 
E 


fà 
i 
je 
] 
} 


1 
Ì 


si 
$: 


H 


per 
Stoto, a termini del $ 29 della 
Venerata Sovrana Risoluzione 24 


i 
i 
i 
il 
Liri 


lt 


chiamo, colla fine 
spicciole di rame 
tilo 1852 
Solto il N 
efettara delle fi] 
14, che parte 





H 
Ì 
il 








base all’Editto di citazione 40 corr. 
N, 6314, delta sullodata eccelsa 


I 








Foti 
E 


| Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Doll, Tomaso LocatELLI, Proprietario e Cqaipitutor 





